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ASCATIORE, Date ffetiva 42 all'anno, 24 al semestre, 10550 al trieste. Sa 

sig crihrggrni semestre, 43:50 al trimestre. ERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
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Le sssocizioni si ricevono all Ufi Gli articoli non pubblicati non si restituiscono; si abbruciano. 


calle Pinlli, N. 6257; è di foori ; 
per etero, afrancondo i greppi. La inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffiio soltamto. All'esterno, dl Agenzia Anglo-Continenale, a. Parigi, 9, 








rue Mirosmeni] ;a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizili soltanto gli stti © le notizio comprese nella parle uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. IR. A. si è graziosissioamente degnat 
di conterire la dignità d' I. R. ciambellano al sic 
drone del 4-0 reggimento corezzieri Imperatore Ferdi- 
tando, conte Adolf» Dubsky, ed al primo tenente del 


4° reggimento ulani principe Schwarzenberg, Giulio 
tarone di Ambrozy. 











8. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità dI R. ciambellano al genera- 
fe maggiore Enrico Cerrini di Montevarchi ; al capo 
qoadrore del 4.* reggimento coraazieri Imperatore 
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| 
diere, Martino Signorini, 
! dante la fortesza di Piacenza ; 


{ to di conferire il posto di ufficiale, presso l'Economato 


! centrale di finanza, al già verificatore ed ispettore 
| so il disciolto Uffizio del bol'o, Giuseppe Milesi. 0 
Cambiamenti nell'IL R. Esercito. 
Fu nominato: Comandante la fortezza d' Olmite, 
” tenente maresciallo e divisionario, Giovanni barone di 
san. 


Furono promossi: Il generale maggiore e briga- 
tenente maresciallo e coman- 


SW ll generale maggicre Vittorio di Mandel, a tenen- 
te maresciallo e divisionario ; 










caricato d'invigilare sugl’interessi de’ suoi na- 
zionali, e lo farà sostenere da forze marittime 
ragguardevoli ; ma rifiuta assolutamente di pren- 
der parle alla spedizione inglese. Tal è, secondo 
È pense Herald, il senso della risposte, falta 
lal segretario di Stato dell’ Unione alla proposta 
di lord Napier. aa 

L'Inghilterra dee durque confidar in sè sola 
nella lctta formidabile, che si prcppra, e che il 
mes chiama oggi una guerra di sterminio. L' auda- 
cia de’ Cinesi s'è in falli accresciuta in fza_ del. 
l'insufficierza de’ mezzi di repressiore, di cui gl” 




























« Berne, che nella discussione, le qual precedette il 
« voto sullo scerceramento degli accusati e sull' aboli- 

zione del processo, ri diedero a questo rigusrdo le 
« assicurazioni più favorevoli all'Assemblea federale. 
« Il sig. dott. Kern fu mandato a Parigi per rivesere 
« la rinom 
« la promessa d' un' anni 
sizioni del Re di 

















zioni, date al sig. Kero, gli prescrissero continuamente 


di rispingere quelle proposizioni come basi della trsr- | ch'ei sempre intese di dome 


nazione futura. Allora i quattro rappresentanti della 
, della Gran Brettagna e della 























| ma non cffendono punto la sua dignità e nen sono 
| contrarie slla giostisie. Prima dell’ ultima adunanza 
dell'Assemblea federale, nel mese di gennaio, tut 
Svizzera s'anpettavano di vedere il Re di Prussia con. 
servare il suo titolo cnorifco e ricevere un rissr 












incondizicnata del Re di Prussia contro | mento. Le troppo lusinghiere speranze, date all'Assem- 


cangiarono sole tal disposizione generale dell'opi. 
, ma la sostanza delle cose rimane la 

non intese mei 
di rinunsiare al suo titolo di Principe di Neuchatel, e 
lare un compenso setto 

forma. Si commise dunque a Berra 
e, un errore sommamente. deplorsbile, 








una © sett’ 
un error gi 


















© gratuita di 1 due colonnelli, Maurizio principe Jablonowski, Inglesi attualmente dispongono ; eredendosi sicuri 1 F 

paci, Ma Ù mowski, -Ingl È 5 quando si credette ad una rinunzia piena ed incondi- 
ius per ieniae n presidi Frasi prato Ì iii] Di nale fia Granduca d' Assia. dell’ impunità, e’ ccmmisero nuovi atti di viclevza, 1 transazione; e ciò appunto fecero nelle con Sonata del Re di Prussia. Nè il Rel di Prussia nè la 
, N, lege i sel n 8, è Francesco Kuchr, comandonte ll reg- che richieggono un severo castigo. Questa non si | ferenze prive, di cui abbiamo nuto. anteriormente | Conferenza pon possono sdesso sopportare le conse- 
gimento fanti bare Rombrch n'40, a geoerli mog- farà lungamente attendere, prichè il Niistero | discorso. D'accordo fra esi, 1 quiuro rappresentanti | guenze di tal errore della Srissera, L'è motivo di 
PI re re SRO ID inglese siopera colla maggior alcerità a termi- | ©©Municarono il !or progetto i trazione a' plenipo | credere che il pubblico svizero si accomoderà, ed an- 

marto 2. ©, si è graziosissimamente degoata di coc- ! la fortezza di Snai Gqgmandanie nare gl'immensi apparecchi della spedizione. La codona Madia ue i fciimenle, a sli convegni n 

ba a è * > : a' due Governi rlino e ire de' nostri corrispondenti er 
ferire la dignità d'L R. consigliere intimo effettivo, { Mitrowitr, col carattere di tenente maresciallo ad ho- "°!SSi0ne diplomatica di lord E'gin, nello s!8t0 | Rerna una specie d'altimato: tutto questo sì fece rell'a- | condizioni del progetto, di cui f grovi inteletti si pia 





€588 vie. 
variata. scelta 





uo di lavare 





nerosO com 
e quelle gen: 





cen eseozione dalle tasse, al tenente maresciallo prio: 
dpe Felice Jablonowski. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione, in de- 
u da Vienna 27 aprile a. c., si è graziosissimamente 
dignita di conferire il titolo di consigliere imperiale, 
con esenzione dalle tasse, al contabile superiore e li- 
datore presso la Direzione della Cassa. de' suoî fo 
di privati di fomiglia ed aviti, Giovanni Carlo Smirsch. 

8. M. I R. A., con Sovrano Diploma sottoserit- 
to dall'augusta sua mano, si è graziosissimemente de. 

di permettere al capo del Comitato di Pozego, 
in Croszia, Giulio Javkowice di Deruvar, di assume- 
se,egli e la sus legittima discendenza, il grado di con- 
te colerito, con Diploma imperiale del 24 settembre 
4172, al zio di suo padre, Antonio Jarkories di Da- 


rovi 








8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 23 
aprile ac si è graziosissiuamen'e degnata di permette» 
re al consigliere imperiale e direttore delle Poste in 














Contintinopoli, di Klettl, di accettare e portare 1'Or- | Absburgi istituiva da oltre due secoli. 1a x i 
dine ottomano del Megidiè di terza classe ; ed al can- "Ea religiosa festa non era da più che dieci anni | il nostro corrispondente di Londra crme si vedrà | rettamente all'insurrezione. I beni della Chiesa sareb- tanti delle Potenze medistrici. Maravigliano a Bi 
Ce ii. caniire di AmPxeb | decorsta coll intervento don Principe aunriseo, roppre. della lettera che inseriamo a suo Iuogo, hero restituiti alla lor primiera destinazione: g'i Osp'- | na che la Francia, l' Austria e la Russia abbiano 


di accettare e portare lo stesso Ordine di quarta classe. 


8. A. L il serenissimo Arciduca Governatore ge 








nores. 








PARTE NON UFFIZIALE. 


La Gasselta Uffisiale di Milano, teri ricevota , 
ci reca le seguenti notizie: 








laco 29 aprile. 
« La novena che annualmente si celebra rella chie- 
sa di S. Maris presso S. Celso, e che va sotto il no- 
me di Perdono di Casa d'Austria, rammenta un trion- 
fo delle armi cattoli:be aule protestanti, la vittoria di 
Nérdlingen, il 6 settembre 1634 riportata dagl’ Impe- 
ali sugli Svedesi, i quali lasciarono 42,000 tra morti 
e feriti sul campo, 300 bandiere, 80 cannoni, e mi- 
glisia di prigionieri, con ufficiali di conto, in mano del 
vioeitore. Quindi l' anniversaria funzione, che, in ren- 
dimento di grazie sl Dio degli eserciti, la pietà degli 















sentante il Monarca. Fu ieri la prima volta ch' essa | 
risssunse l'antico sp'endore, assistendovi un Principe 
dell augusta Famiglie, a cui deve in gran parte | Eu- 











| sere posta da ban 


presente delle cose, divien secondaria: sl 
sente, dice il 





re: 
Times, ogni negeziazione debb' es- | 
la prima parte, e la più 
aspra. spetta a' generali ed agli emmiregli. 
probabilissimo secondo la Patrie, che le cure 
di tal guerra lontana, ia quale si presenta în propo. 
zioni si vaste, abbia a soverchiare tutte le altre que- 
ationi politiche sarà questo Îl più sicuro scstegno pel 
Gabinetto attuale. « La sua vera maggioranza, dice 
quel foglio è la spedizione contro la Cina: a° con- 
fronto suo, le riforme più importanti perdon ri- | 
































| sona dinanzi il Consiglio-federale li 





donanza cel 20 aprile. Nè iì sig. conte di Hatzfeld, nè 
il 


dott. Kern ncn vollero impegoarsi senza riferirne | patti del trattato, relat 





cccupano maggiormente, suno quella che pone certi 


d interessi puramente cantonali, 





a'loro Governi, da cui si attendeno le rispeste diffisi- | sotto la garantia della Confederazione tutta intera, e 





tive. Il sig. Kern si recò a Berna per perorare 


‘usa della 





er- | quella che implica la conservazione della borghesia di 





Neuckitel : si teme non la Prussia voglia prevalersi 


zione, e sostener il progetto apparecchisto da' quattro | un giorno della clausola di garanti per ingerirsi negli 


mediatori. 


affari interni del Cantone di Neuchétel ed esercitere 


« Quel progetto s° accosta per molti riguardi alle | una specie di protettorato : tal considerazione sembra 


proposiz'oni della Corte di Berlino. 





uti 





ri: 
di 


tenti dagli avvenimenti del mese di settembre e | tra specie : le si rimprovera di ledere il principi 
l occopazione di Neuchatel, prescrivendo la sparti- | damentale della Costituzione svizzera. La Svizzera, si 


| si lascie- | sgomentare la dilicatezza patriottica degli Svisseri. Si 
| rebbero a carico della Confederazione svizzera le spese | fa 





Ila condizione di garantia un' obiezione d' 





lievo. Il Gabinetto, per altro, nulla trascura per! sione eguale di quelle spese fra tuti Cantoni della | dice, è un' agglomerazione di popoli sovrani uniti in 


lottare con vantaggio nel Parlamento: lord Pal- | 


Repubblica, e fra tutv1 cittadini del Cantone di Neu- 


tutt i Cantoni 





ura medesima allesni no sovrani, 


merston scrisse da ultimo a tutti membri, ch'ei ' chatel per la quota assegnata a quel Cantone. Si pro- | e, come tali, esercitano tutt'i diritti che non sono de- 


suppone favorevoli alla sua politica, per rammen- ! mulgherebbe un'amnistia complete, che si estendereb- | le; Ù 
Ù Ciad ni », 7 jgati al potere federale, Che 
tar loro che l'elezione del presidente della Came- | he anche a' delitti politici e a' delitti di stempa ante- | Cantor î 


ra dei Comuni des seguire il 30 aprile, e che l' | 
indirizzo verrà presentato olto giorni appresso, 
vale a dire il 7 maggio. » D'altro parere è però 





Vedemmo da’ dispacci d’ ieri che il Gabinetto 
di Madrid chiamò alla presidenza del Senato il 


si, Monrcnee iia PereRaA pine 


riori al mese di seitembre 4856. S' interdirebbero le 


| inquisizioni criminali , le azioni civili, le domande di | nistrazione interna? Queste obiezioni furono presen- 
{ risarcimenti. per 





se collegate direttamente od indi- 








zii, gl’ Istituti di carità e di beneficenza, gl' Istituti d' 
istruzione pubblica verrebbero rintegreti o conservati 
nel possesso de' lor capitali e felle..ler sendivez.d for 











rà della sovranità del 
di Neuchiiel »' egli è assoggettato ad una cer- 
iunzu del Governo centrale per atti d' ammi 








ta sorve; 





tate alla Conferenza, © non arrestarono i quattro rap- 






bandonato in tal congiuntura la loro antica politica, 
sì eminentemente protettrice della sovranità e dell’ 
Ainendenia fix'sGenianicavo , u vonsiguo rederale leli- 
bera sull’ accettazione 0 sul 











nerale si è compiaciuto, con determioazione 40_corr d mero nità del nemeteno "i 3 dali convenzioni verrebber poste sotto la garantia. for- fiuto del progetto di con- 
tel Lp pegno utfiziele superiore era ol ii Pa "Aido Legga dopo le, assolutiste. male della Corfederazione , che garantirebbe del pari | venzione. Si sa che quel Cc insiglio, edinponto di sette 
Chigi Dil Prà, sd ufficiale superiore di I close; l'ffrinle | 1!» Sante to corronza ira sita e ep l'uso de' eni, legati dal barone di Pury alla Borghesia | membri, esercita l' autorità direttoria ed esecutiva, su- 
sì in Mil opere deginale. Adolto Voyna ad ufciale superiore | che, mette alla chiema.. lirazo ini 1 taroriza dna Ecco l'articolo del Journal des Débals in | gi Nenchîtl, la quale conserverebbe la libera disposi | periore della Confederazione, Ma il voto del Consiglio 
ala. IN. 50 di Il ch i: confermare fo via mobile nel Tiopate | S60ri Intl è ciombullani, che la Precedemene mese; Lorno alle cose di Neuchàte!, più sopra accennato | rione delle rendite di que' ben. Fon può essere se nou provvisorio. Biccome si tratta 
‘baz tro posto gli uiclali superiori provriseri, Lociano Vis | (e arvievni al Vraltare dell tempio, deve fa ricevato | nel Bullettino : 211 progetto differisce dalle proposizioni di Ber- | d'una convezione con una Potenza straniera, toccherà 








giliò, Giovanni Schebek ed Odorico De Colle. 








dal clero, che lo accompagnava al suo posto d'onore 
nel presbiterio. Di 10 principio alla messa votiva 











« Le lettere, che riceremmno di 











Lente da Ber- | lino, primieramente in questo ch'esso non esprime la | 











all'Assemblea federale statuire diffinit te. 11 Consi- 








i ——___— tino CAL Benso ccaterma Gari che abbiam detto cio | riserva del btlo di Principe di Nevchétel e di Vas (glio federale è diviso : ire de’ vuoi membri sembrano 
one nel Albo 8. E. il sig. conte Luogotenente di 8. M. L R. | foi, Imre Api ice dalla be: (ca lare di Neocbi'e. Quest affsre fece un gran pas- | lrgin in fuvore del Re di Prumia o_ de suoi mordere dinposti a rifiutare il progetto ; alcune persone vorreb- 
Juoghi soliti A nelle Provincie veneto ha trovato di mominare 1 | Pedhione del Gocramenio. fire tmmenta la fella del | go verso una soluzione difiniva nella sensione tenuta | sori; secontiriamene in questo ch' esso riduce ad 4 | bero che il Consiglio si astenesse dal dicbiarar, è che 
nouchè me accessista di spedizione luogotenenziale Dezio Alipran- | P®P9'0 immerso è vitara il 20 apaile dalla Conferenz fnilicne di franchi il risercimento di 2 milioni deman- | la questione venisse sottoposta all’ Assemblea federale, 





do Tadini, a registrante-protocollista-speditore presso la 
Direzione deli’ I. R. Archivio centrale veneto. 








L'I R. Prefetti re ha nomi: 
sto al posto di provvisorio perito operatore, presso l' 
LR. Direzione del Censo in Venezi», quel perito as 
aivente provviaorio Giuseppe Ricci, ed al posto di pe- 
stente provvisorio il marchese Ignazio Ssiban- 

















« Dalla piazza di S. Eufemia fioo al bastione, ve- 
devasi in grande parata schierata la truppa, della quale 
un drappello dinanzi la chiesa, nei solenni momenti 
del rito, fere le solite salv 
« Compiuto l'ufficio divino, il clero del Santuario 
compegnara alla porta S. A. È, seguita del mentovato 
corteggio. 
‘« Mosse l'augusto Principe a piedi fino alla piazza 






















« Tn una precedente seduta, che debb' essere stata 
la primo, la Covferenza, formata unicamente de' rappre» 
sentanti della Francia, dell' Austria, della Gran Bret- 
togoa e della Russia, ave sorto con un' espres 
sa dichisrazione il ricorescimento formale del diritto 
di sovranità rivencicato dal Re di Prussia sul Princi- 
pato di Neuchitel e sulla Contea di Valangin, e sem 
bra che tal dichiarazione 






























dati dal Re di Prussia: rimane inteso però che il Re 
di Prussia conserverà il suo titolo e potrà assumerlo, 
certo in virtà del ricoroscimento anteriore, e delle di- 
ate ne' protocelli della Conferenza. 

progetto direbbe regicne alla Svizre 
ra sul punto relativo alla revisione della Costituzione 
dello Stato di Neuchitel. Si sa che il Re di Prussia 
aveva domandato che tal revisione fosse protratta d'un 























senza preliminare parere. Il sig. Kern combatterà 
gÎiardemente questo partito. 1 astenersi sarebbe una 
debolezza, e quasi un tradimento : compier un dovere 
non è seinpre cosa facile; ma questa non è mei ura 
ragicne per rimurziarvi. Li sig. Kern stringerà il Con- 
siglio federale a fare il suo e ad accettare la transa- 
zione ; e cià avverrà nqn sì tosto sarà conosciuta l' ap- 
provazione del Re di Prussia. Si vede da quel che 




















È un 
classe presso le Strade ferrate del | di 8. Eufemia, dove, in mezzo a uno splendido etaio | protocollo, snttoseritto. da' quattro pleri Wi ‘amno, od almen di eci mesi: il Re aveva altresì espres: | precede come abbiamo potuto dire che l'effre di Neu- 
Regno Lombardo-Veneto. ai) Valiani di assitere allo sflar del | PIO più” d' uno volta di ni pi A pn a-' s0 il voto che i Neusciatellesi ai, toro poi chit #' accosta ad uno scioglimento diffinitivo e favi- 
LR. Prefettura veneta delle finanze ha trovato da n n sai | nieri, senza che stato chi smmessi a pertecipere all'opera della revisione, esclusi | revole. Ù 
di aula a iaata Cancellista. presso le Casse Hi de deeorri Li pi; roche ‘appaia | dicato. La dichisra gli i accarati rel_ paese. Queste domande del « La causa della Svizzera fa difesa con tanta for- 
MIS. all'assiatento di Cancelleria, Pia. | Mot DÒ snir a ei i spettatori, del pari che | aveva persuaso alla Corte di Berlino che il Re potes: Re di Prussia furono scartate. za quanta costanza del dott. Kern; ma è giusto dire 





tro Paolini, e l'altro al diurnista di ess», Pietro Gor- 


ghetto. 

1'I R. Prefettura delle finanze veneta ha nomi- 
nati controllori presso le Il. RR. Ricevitorie princi 
pali di 8. Maria in Punta, Crespino e Tre Porti, il 
riteritore sussidiario di Stienta, Carlo Leitemburg, il 
controllore doganale, Francesco Schiesari, e l'assisten- 











tutte le vie circosianti. » 
—___ 


llettino politico della giornata. | 
Le informazioni, date dal Journal des Dé-' 
bats sulle deliberazioni della Conferenza per Neu- 
chàtel, son la cosa più importante, che ci abbiano 
reeato ieri i giornali di Parigi del 27, con le no- 











se a grado suo determinare le condizioni della sua ri 
ioni proposte dal sig. di Hatr- 
feld rella terza seduta della Conferenza. Proporendo 
quelle condizioni , il sig. di Hutzfetd dovette dire che 
il Re « subordinava al rigoroso loro adempimento la 
validità del componimento da concludersi. » Non sb- 
bismo bisogno di ricordar qui le condizioni del Re di 














« Qual serà la sorte del progetto, steso, a quar- 
to si dice, con gran destrezza di linguaggio? Sì fa 
pitale dell''approvazione del Ro di Prussia: non si 
prevede neppure che obiezioni il Gabinetto di Berli- 
0 volesse forvi, ed il Re sarà vivarrente: solleciti to 
1 desiderio di risprire le porte della lor patria ai 
sessantasei sccosati. politici e da cinquerento militi 











che l'inviato streordinario del Governo federale fu e- 
apertamente secondato da’ sigg. Piaget ed Humbert, con- 
siglieri di Stato di Neuchatel, da cui il sig. Kern era 
accompagosto, e che l'sssistettero durante tl difficile 
negoziazione. Que' due signori si fecer distinguere per 
la loro conoscenza profonda degl' interessi del prese di 
Neuchétel e per un ottimo spirito di prudenza e di 




















zi sic sabati Prussia: totti oggidi le conoscono, se non nella rigo- foggisschi, i quali sì posero in compromesso per. la | conciliazione. 
te doganale, Alessandro Base tizie del 26 aprile; noi le riferiamo, per conse, 06 Pi ho All Selcaere, bisognerà pure chiella _ ; 
1° LR, Prefettura veneta delle finanze ba con- | guenza, qui appresso nel loro iotero tenore, |" lore frpreiaiose ina chele) pipi puerta AI RIO Gia. vitae Come si vede, anche il Journal des Débats pro- 


ferito il posto di controllore, presso l Economato cen- 
trale di foanza, all'ufficiale di Cancelleris, nub. Luigi 
M 








trov: 










APPENDICE. 





PESTE. 
Una Cavaleata a Treviso. 


Se, collo scorrere degli anni, i costumi e le abi- 
tudini d-i paesi vanno naturalmente modificandosi, tali 
modificazioni non giungono però a cancellare il carat- 
tere proprio di elescun paese. Sia che il elima influi- 
sea a conservarlo, sia che la domestica educazione 
ga a trasmetterlo quasi in via di eredità da padre in 
figlio, 1l caratte rimane sempre lo stesso, come resta 
il quadro, sebbene alla. prima si sostituisea 
cornice. 

Non è quindi meraviglia se il piccolo Trevigi, ove 
regna la concordia fra’ suoi concittadini, ove il lieto 
umore è ingenito, vedeva rinnovarsi nel 26 aprile una 
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Come dicemmo nelle Recentissime d’ieri, ri- 
sulta dalle ultime notizie degli Stati Uoiti che la 
missione di lord Napier fallì tutt’ affatto. Il Go- 
in Cina un 














era le proposizioni del Re | 
ione fu tanto pù viva, che | 
iorondizionata ed immedista | 


Berna ed in tutta la 








il posto assegnatogli dalla sorte, a cui si ricorse on- 
d' escludere anche în questo ogni supremazia ed ogni 
rivalità, si presero le mosse, si cominciò a sperare che 
una pessima notte, ad un tristo mattino, succedesse 
un giorno più sereno. Nè la speme andò fallita, nò i 
voti restarono delusi. La comitiva, composta per la mas- 
sima parte dei cavalieri, per la minore di coloro che 
si erano collocati nel calessi, e che, quasi invalidi, si 
dissero appartenenti all'ambulenga, giungeva in bel- 
l'ordine, e senza sofferenze, in Spresiano. Ivi, accolta 
da numeroso popolo e falla banda di quel paese, avea 
una conveniente refocillazione, dopo la quale, preceduta 
dalla stessa banda montata sopra un carro addobbato a 
ves. Incontrata sul confine di quel 
Comane del gentilissimo primo deputato, sig. Giuseppe 
Violetto, che avea predisposta ogni cosa pel ricovero 

li, festeggiata dag'i accorsi dsi limitrofi paesi, 
ro dei mortareiti, giungeva al locale dell' À- 
bezie, a quel luogo incantevole, d'onde da una pen 
dice del bosco si scorge la sottoposta pianura, e le nu- 














































tracce della Cavalcato ? 

1 maggiori festeggiamenti erano però riserbati 
presso le mura della ciità. 

Nelle ore vespertine, uomini, donne, vechi, fan- 
ciulli, ricchi e poveri, tuti scorrevano al passeggi 
fuori di Porta 8. Tommaso in numero tale da disgri 
darne la patria festività del S. Martino, e tuti piau 
dendo accoglievano i reduci cavalieri. Nel Giardino Bru- 
nelli, per gentile accorgimento predisposto con tende, 
con luminarie, ec. erasi fraitanto riunito quanto bavvi 
iu Treviso di nobile e di gentile. Ivi i mazzolini di 
fiori all'atto dell'ingresso, ivi uo globo, ivi i rinfre- 
schi, ivi gl'iterati suoni della banda, ivi numerosi fuo- 
chi del bengala, che, riflettendo sull' adiacente passeg- 
gio, illuminavano a colori alternantisi le teste del po- 
polo agglomerato e stipato. 

L'iogresso in città al chiarore di numerose tor- 
ce, e tra gli evviva, chiudeva quel giorno, che non avea 
rischiarato se non atti di letizia, di amorevolesza, di 
‘cortesia. 


























non po'rebb: se non nuocerle nell'animo de'suoi al- 
lesti e comprometterla. Le ultime condizioni, che la 
Conferenza le propone, e che furono raccomandate in 
nome di esse, poterono cag sorpresi 








pende a riguardar la questione per decisa favore- 
volmente da parte della Svizzera; e non dubita 
neppure che sia del pari decisa da parte della 
Lo notizie lelegrefiche , ieri pubblicate 

















sono in questo 
del mondo, quando le facoltà della maggior parte degli 
uomivi appena cominciavano a svolgersi, e grosso e tar- 
do era l'intelletto, e poco esercitata la memoria, e la 
immaginazione predominava, ed jmprrversavaro le pi 

sioni, alcuni individui privilegiati di particolari at 
buti, e destineti ad essere gli educatori dei loro fratelli 
e i capitavi del futoro progresso, adempirano col mi- 
nistero della poesia l'alta missione ad essi sortita. E 
la poesia, fscendosi nel tempo stesso custode e dispen- 
siera della verità, e togliendo ad essa il severo e-crudo 
aspetto, per cui le deboli menti male poterano appren- 
derla, ei ora rammorbidendone l'asprezsa, ora tempe- 
randone il rigore, ora levando una spin», ora aggiun- 
sendo una rosa, rendevano la verità stessa fncile e grato, 
È la vestivano di quei simboli e di quelle figure, che 
da tutti i secoli furono studiati ed ammirati qual miti 
di meravigliosa significanza, e che la nostra età, 
dendo ogni vecchia intituzione, gettò via come fossero 
rancidomi e mondiglia. Quindi le favole e gli apologhi 










































intendimento egli divise il suo libro in quattro 
a prima contien fatterelli, ls seconda parabole e pro: 
| verbli. la terza racconti di storia sacra, l'ultima dialo- 
| ghi. Pertanto, nella prima parte si trova una sequenza 
! di piccoli fatti, che hanno sembianza di sperienze mo- 
rali, che si registrano, per proceder quindi da esse, 
come si fa nelle scienze fisiche, a stabilire una verità 
od una legge; nella seconda, col mezzo di acconce 
invenzioni, a mano a mano si pongono in azione i 
proverbii, come vivi fossero e parlanti, e se ne chia- 
risce il significato, e se ne mostra la 
portanza ; nella terza, dol libro delle divine ispirazioni 
e digli avvenimenti in esso narrati, si treggono mas: 
sime e precetti per ben governsre la vita. Per tal 
modo, il libro parla tutto slla fantasia ed al cuore, che 
nel popolo sono sempre tanto bramosi di esercizio e 
di alimento ; e presenta une serle di quadri e di 
esempi, che spingono a seguire il bene, ad amare la 
virtà, a frenare i visii, ad abbandonare gli errori, a 
correggere i difetti; e ciò fanno, non offrendo argo- 









































to 1850. Moore i Inereriezza e di cortesia. Qui non trattà- | merose ville di cui va ricca, e la città una volta re ‘Felice quel paese, che può vantare tanta unlooe | le allegorie e i proverbi furono i primi tirocioli, dei menti alla mente, ma operando, impre ioni sull’ ani 
to esso RO vasi di una giostra, quali si tennero nel 4484 e nel | gina dell’ Adriatico, perdendosi lo sguardo nel mare che ' e tauta moderazione, e che può destare il desiderio «i | popoli, i primi insegnateri ed interpreti delle più ar mo: onde l'affetto non dipende dal tardo giudicare 
p giore Pi 1607, chè | tempi mutati non l'avrebbero acconsen- | la bagna essere imitato. x Cine verità, e più di qualche solenne trattato di della ragione, ma consiste in un moto subito e spon- 
tia Fi mel recuilo d' Amore, origine di discordie | Una stanza, mirabilmente trasformata in sala da Cie er ia ammo; © farse per que: taneo della volontà, Nella quarta parte, l'opera sembra 
psi ida fra" Trivigiani e que' di Padova, ma di un pranzo im- | pranzo, accoglieva ad una sol: mensa tutta la brigata, ta ragione Platone fece nells sua Repubblica quell'ac- discostarsi alquanto della morals e volgersi all'agricol- 
Di 3° prendere bandito nel locale dell’ Abazia di Narvesa, per entro al | resa ancora più lista d presenza, del suddetto sig. CRITICA. coglienra ad Esopo, che negò ad Omero. Ora lo stato tura, per tentar di rimtovere gli ostueoli, che impedi- 
"che tromrì Montello, a cui dovesno recarsi cavalcando farse cento | Violetto, e da quella del sig. Antonio Franceschi, do- morale delle classi, che si dicono inferiori, e delle scono o ritardano la buona coltivazione dei campi. 
o diverso de indivi; quasi totd di età giovanile, sir pbili, altri | ntore di un magnifico bouguet di fiori freschi © ri- | Il Libro del Contadino; dell'Arciprete Cesare Pa- Sgricole particolsrmente, puossi assomigliare alla gio- Perciò questa ultima purte comprende 46 dialoghi, n 
stesso ner cittadini, altri artisti, e tutti con mirabile accordo riuniti. | cercatissimi, pel i vivi colori che siumpa in! rolari — Padora 1856. ventà del mondo, che abbiamo testè indicato, e” nella Leo bl Lento ei Lente fica 
ia inasi ‘di quel dì non iofiorava l' oriente di rose. | essi la mano della natura, si leggera Viva Treviso. rale manchevoli e non del tutto ancora sviluppste elegante, si discorre del lat Lan 
pe Contiauava la pioggia, caduta a dirotto durante la notte, | Chi potrebbe ridire le piacevolezze, gli scherzi, gli si Poichè, per ragioni che ora non è d'uopo speci- per negli uomini le facoltà intellettuali, e quasi sole” divi, degl’ ingrassi, dei bestiami, degli attrezzi, d 
Das: e le fitte nubi paresno voler tante letizie | viva di un prarzo, a cui prendeva parte tanta gioren- perché © tutt, son manifente, egli è mestieri prov- | la immaginazione e le passioni tenevano il campo. Per- gel, della vendemmia, ero. er. Cioechè far volle 
i lmmaginate e predisposte. Mai presidi imponevano tanto | ia? Chi potrebbe ritrarre la letizia di quella menta, | vedere “ile durazone ed s'la Istrazione delle cls | ciò pare che il alg. Arciprete Parolari dar voglia alle tore, ben sapendo qual vi sia nelle clans, per le quali 
tazze, AI € tanto la partenza, e ne davano a tutti l avviso coi ' che non si potè prolungare ol:re all'ora prefissa al | inferiori, e delle agricole specialmeste, e ciò è richie» | classi stesse quella istituzione, che le antichissime egli scrive, strettissima relazione fra l'agiatezza e la 
suoni della banda civica, che aggiravasi per le varie | ritorno, reratosi collo stesso ordine mirabile, cella ‘ sto dai più eminenti interessi del consorzio civile, dal | genti ricevevano ; e mirando a ciò, egli por volle in morale; peichè il lavoro, quando sin sollecito e diret- 
contrade. Di mano in mano che i cavalieri accorreva- | stessa tranqi decoro di nostra specie, dagli stessi diritti della umani- | mano agli vomini della villa, per renderli costumati e to da sagge mire e da regole buone, schiude si con- 











no al luogo designato per la riunione, le nubi ande 
vano diradandosi; sicchè quando, occnpaio da ciascuno 





che sssunto aveano il non lieve incarico di presidi, ma 


lità, colla stessa dipendenza verso ai 
frammezzo a maggiore frequenza di popolo accorso sulle | 





tà, crediamo che per raggiungere questo fine importante 
adoperar non si possa ‘con messi migliori di quelli, che 


cristiani 
dicase 0 minorame almeno 





l'opera che insegnasse verità morali, e sra- 
i pregiudisii. Con ule 


tadini una larga fonte di agiaten 
stesso a far vivere sd essì una 





giova rel tempo 
la metodica, tran 



































sir. 
volta è al 


atrare quel contri 












Finisce poi colle 











nesia © delle n 
eccellente oper 


del tempo, 




















Venezia, e quella di tret 


stato dei mont 


nelle Recentissime , ne fecero sapere 
verno di Nenchatel, sebbene facesse alcune osser- | 
vazioni al progetto d’accomodamento proposto | " 
pur erasi dichiarato per |’ 
sta era quindi raccomandata dal Pi 
Confederazione al Consiglio federale; e che 
Consiglio federale ne aveva a deliberare il 29 s- 
prile. Tal è finora lo stato della questione. 


aprile, il foglio | siruzione. Quando 


acceltazione ; che que- 
residente della 








Solto il titolo: Yene apr 
serale della Gazzetta Uffiziale di Vienna porta il 
seguente articolo : k ir 

par costante consuetudine di tutti gli autori di Viag- | st0 e noa confacenti a chiese 0 i 
gi è di Manuali pei viaggiatori, di parlare della deca- 
denza di Venezia e dei monumenti di essa, e di dif 
fondersi in confronti fra l' antica e la moderna Vene- 
Ed è certo che il confronto fra adesso ed una 
isibile e ci vuole poco scume e 
Ja storia dell'arte per illu- 
con esempi tolti dalle pro- 
prie osservazioni e con citazioni della storia 


debbono acome alquanto meggiore, se non 
se toro "| quali cercano di spiegare le | del Goverco, si farà 
de suoi monumen- 


i grande, 
ben piccola conoscenza del 


le, che « Venezia, morta ad ogni 
vita morale e politien , se laisse tomber en ruines. » 
Ed anche seritteri di maggior pregio del Virdot, il 
quale nessuno per certo colloca fra' primi dotti del 
la Francia, incolpano l' Austria della decadenza di Ve 
nell'Italia sustrisca. Chi 
del Rio: Sur l'art chrétien en I- | de Il 
talie, avrà vedutò non parlare essa favorevolmente dei 
Tedeschi in Italia © tacere di ogni ope 
Francesi (e non sono poche): sui monumenti dell'arte. 
A fronte di siffatte accuse, sarebbe prezzo dell' opera 
compiuta deseri- 
zione, la questione « su ciò che in questo 

10 ' Austria, su ciò che hanno fatto 
« se, le sue corporazioni, i suoi grandi, ragguardevoli, 
« ricchi ed amanti delle arti, onde impedi 

templi per opporsi alla distruzione naturale, ope- 
degli affreschi e dei dipinti ad olio, 
a onde illustrarli, deseriverli, raccoglierli. » Ben luo- 
gi del giustificare tutto quello 
futo, 0 dall'esaminare ciò che avrebbe potuto esser 
esente notare il fato che il 
modo di dire che Venezia cada in rovina è (per ado- 
parare l'espressione più mi 
I presente nel Regno Lombardo-Veneto, con piccolis- 
sime eccezioni, il solo Goveruo, ed a Venezia, in 
te, anche il Municipio, sono quelli, che hanno cura di 
paralizzare in germe il male della distruzione dei mo- 
numenti, in quanto possa farlo forza umana. 

Non parlo avvertitamente dei ristauri alla Chiesa 

i dall'Imperatore, nè dell 
20 Ducale, eseguita negli ultimi a 

enormi spese. La prima cosa è uno dei fatti che splen- 
didamente illustrano un prasato, a nol tanto vicino. Sul- 
particolari per rivolgere a chiunque conosca l'’idiernà 
anni fa, la domanda se lo 
ti architettonici di Venezia sia quel- 
lo della progressiva rovina, ovvero quello della ripa 
razione progressiva. Bono convinto che, per ogni im- 
parziale, dubbia non sarà la risposta. Prescindendo dal- 


è stato fatto 0 


futto, è necessario pel 


) cosa non vera, e che 


li del Perugino, venduti sl duca Melsi, e non tro- 
vino compratori nei grandi della città, ciò vuol dire 
le è profondo e che non può togliersi con 
joverno. Ben facilmente potrebb= 
© partenze di opere d'ar- 
° 
prezzo, col quale da molti 
furono trattati gli affreschi © dipini dll scoola neve 
del XIV o XY secolo, sparirà col crescere 
si aaodo l'attenzione dell pera colte 
volte ha luogo a ques verrà fatta rivolg-re agi 
antichi espi d'opera, sparirenno le drapperie senza gu- 
finti, con coi 
vengono ornate ; i tarli non saranno più ‘pericolosi al 
le opere d'arte, e candele alte di cera non verranno 
più avvicinate alle pale degli altari in modo da anne- 
rirle e guastarle col fumo. In questo riguardo, servirà 
avanti a tutto il buon esempio, col quale il G verno, e 
l'organo di esso, l'I. R. Commissione centrale per la 
conservazione dei manumenti architettonici (1), prece- 
dono, nel ristaurare i monumenti, « tutte le altre corpo 
razioni d'Italia. Speriamo che, per siffatto procedere 
poco a poco in tutti i membri 
della Società italiana il convincimento che, in questo 
proposito, nulla giova il restarsene passivi, e che prima 
di tutti gli alti sono chiamati, a far socrifizi per conser- 
i monumenti, quelli, ai quali appartengono e dalla 



































taggio, quando sparisse la vorsgine, che separa l'arte 
Prado quella di un tempo, e quando | 
monumenti artistici del psssato si avvicendassero con 
quelli dell'arte odierne. Ma, fino a che a Fireoze, Ve 
nezia, Verona e Milano si fano costruzioni eguali a 
quelle di tutti i paesi, che non hanvo in sè stessi tra- 
dizioni architettoniche ; fino a che nella pittura serva 
di regola la moda altrove regnante; fino a che la sto- 
rica sete patria rimanga senza influsso, poco dobbiamo 
aspettarci ia questo riguardo. Abilità ed ingegno non 
‘odierni Itsliavi, come noa mancavano ne' 
contemporanei del Bellino e di Leonardo. L' artigiaco 
di Milano e di Firenze supererebbe il più abile Fran- 
cese e Tedesco, quando gli artisti per eccellenza trat- 

de arte, dalla quale propriamente dipen 
vivamento de' congiuntivi mestieri, con quello 
stile grandioso, che viene adopersto in alcune scuole 
della Germania, in Francia o nel Belgio, e quando la 
intelligenza, disturbata in parte dgli errori politici, si 
ponesse sulla gr della scienza, percorrendola co- 
me fanno i Tedeschi ed i Francesi con isguardo sere- 
no e luoge-veggente. Ma queste sono cose, che qui poo- 
no essere appena toccate, non dirò eseguite. Quel ch'è 
di fatto nel presente, si è ch'eziandio in questo ri- 
guardo si apre la via una riforma degl'intelletii, e che 
le rovine di Venesis, dipine da alcuni seriitori, sono 
una scuola, che ha 4 principale fondamento la ignoran- 
21 del fatti più recenti. 

—_—_ 

La Gassetta Uffiziale di Milano del 29 apri- 
le pubblica il seguente articolo : 

Nel Namero 93 di questa Gazzetta del 21 cor- 
rente (2), parlando delle pellegrine notizie onde i fogli 
d’oltre Ticino infiurano le lcro colonne intorno alle cose 
nostre, e a del nostro Guverno, citavamo in 
particolare I’ Unione, la quale di fresco avera pubblicato, 
come venisse per legge proibita la lingua italinna nelle 
scuole lombarde, e ciò allo scopo di sostituirvi la lin- 
gua tedesca, € costringere i Lombardi a diventar 
Tedeschi. 

A smentire la bizzarra novella, citavamo i para- 
graîi della legge 26 febbraio 4855, che risguarda ap- 
punto l'insegnamento nelle nostre scuole di detta 

Ma, non soddisfatto il Redattore dell Unione 
dslla carità nostra nel farlo avvertito, torna a nuoro 
attacco, e, dopo i soliti complimenti d' obbligo, così si 


esprim 
« Il fatto è fuori di dubbio perchè la legge e- 
iste, E NOI L'ABBIANO SOTT' OCCHIO : essa si appoggia 
























letto la 


violenta dei 





guardo ba 
esso pae- 





ine la rovina 























ripara» 















le numerose costruzioni di ponti, strade e fondamente, | 24 un Sovrano autografo in data del 9 dicembre 4854 ; 




















eseguite dal Comune nelle parti più lontehe 
della città, numero, a dir vero, non it 

lazzi nell'interno della città e sul Canal Grande furo- 
te da privati che si stabilirono a Ve- 
nezia, parte dal Governo che ricevette questi edifizi, co- 
I Cansì grande i palezzi Emo, 


no ristaurati, 


me negli ultimi tempi 
ora Treves, Contarini-Fasan, Corner della Cà gi 
ora della Luogotenente, quelli di Balbi-Valier, di Ca 
del Conte di Chambord, di Giu- 
atinian-Lollin a 8. Vitale, ora Taglioni, di Contarini a' 
88. Gervasio e Protesi 
do, ora Gorrkowski 
ele, di Tiepolo, ora Stirmer-Pourtalès, ec., senza 
cenno dei palazzi, come quelli di Grimani, Barbari 
Martinengo, Benzon, Mocenigo Casa Vecchis, Mo- 
cenigo Casa Nuova a 8, Samuele, Giustiniam in Calle 
del Ridotto, Rezzonico , Morolin, Loredan a 8. Vito, 
Ferro a S. Moisà, ec., o nell'interno della città, dei 
palazzi Badoer in Campo S. Giovanni in Brgora, Da 
Ponte vicino a 8. Maurizio, Fini ed altri. 
questi fatti, dei quali facilmente può 
essere aumentato il numero, e dall'accrescimento della 
popolazione, cose che sì 4 
aperità di Venezia, non essere infondato il negare, che 
‘une asserzioni degli scrittori. Che poi non si 
istuuri col gusto dovuto, che mol 
to rimanga a fore, che l'arte in 
d' Italie, occupi grado inferiore, non solo in 
ma eziandio in paragone colla 
jneis, questa è meno colpa del 
morali, dei quali soffre l'Itali 
Se vi hanno casi, ia cui dipinti, come la Prigionia del- 
Paolo Veronese, nel palazzo 


valli a 8. Vitale, o 

















Vedrete 












Governo che dei mi 


la famiglia di Dario, 







veri. 














Sina, del Bernar- 
‘ontarini a 8.Sa- 


ino colla erescente pro- 


Ottima pertanto reputiamo che sia 
quasto libro, utilissimo lo scopo, che l’autore sì pre- 
fisse nel concepirlo, sensatissime le riflessioni, che gli 
servirono di fondemento e di guida nel comporlo: e |egli non fece che delibar la materia, e nello 
per queste ragioni, e per 





re ezisndio, non dubitiamo ! morale delle classi dette inferiori vi sono eo mag- 
che abbia ad essere accolto da per tutto con favore | giori bisogni, ai quali è debito provvedere; vi sono 
pienissimo. Perchè, in primo luogo, questo libro prov- | 

vede ad uno dei più gravi bisogni, ed 


‘ ppaga uno dei | rimedio 
più vivi e giosti desiderii dell'età nostra. In secondo | stieri calmare. E questo 


imote 


mu ot | eno fo emanota al ministro dell'istruzione pubblica, 


conte Thun, con dispaccio 26 gennaio 1855; essa 
porta i Numeri 1227.84. L'abbiamo noi svisata, a- 
dulterata, 0 malignamente interpretata? Ebbene, la 
Gazzetta Uffisiale di Milano ne pubblichi il testo 
intanto noi sosteniamo che chi falsifica la detta legge 
è appunto la Gassetta Uffiziale di Milano, ec. ec. 

E ecco la Gazzetta fulsificatrice che riproduce 
il testo e la treduzione, quanto si può letterale, della 
legge invocata , la quale, emeusa per tutta la Monar- 
chis, e per quei Domioii in ispecie dove sono predo- 
miniati altri idiomi oltre al tedesco, suona ne' seguen- 
ti termini: 

« In Besug auf die Unterrichtsprache hat als 
oberster Grundiatz su gelten, dass der Unterricht 
immer und @berall in der Sprache su ertheilen ist, 
durch welche die Bildung der Schiller am besten ge- 
firdert werden kann, demnach ist sich unter allen 
Umstinden einer Sprache zu bedienen, die den Schii- 
lern so bekannt und gelàufiy ist, dass sie den Un 
terricht mittelst derselben mit ganzem Erfolge emp- 
fangen kinnen; anch da wo in Folse dessen die 
deutsche Sprache nicht ausschliessliche Unterrichts- 
sprache seyn kann, ist der Unterricht in allen Gym- 
masien, mit Aumahme der lombardisch venetianischen, 
dem Masse als es grindiicher Bildung dienlich 
int, und daher jedenfalla in den hoheren Klassen 









































(1) Le relazioni sulla operosità del Governo nei ristsuri 
sulla riparazione della hiesa degli S:alzi, sul ordinato ristauro 


(8) V. la Gazzetta Uffiiale di Venezia del 23 aprieN. 91. 


| mone od al libro. 
sostanza di! —1Concludiamo le nostre osservazioni su questo 
bellissimo libro col ‘far voti che l' illustre autore 
ben cominciata impresa prosegua alacremente. 













‘hè 
to 












gravi morbi, ai quali non si può terdare ad apprestar 
vi sono inquietudini ed agitazioni, che è me- 
impo è vastissimo; ed il 





luogo, nel leggere quelle pagine, ci uoviamo, per così | sig. Arciprete Parolari ha forze adeguate a percorrerlo 
dire, he paese nontro, e stiamo fra quei prinipii pra- | tatto, ad operare i necessaril miglioramenti ed a ng 


tici e positivi, ai quali 


bia 0 un roî 















dine, che non deelina di un 
del vero, dell’ onesto ; in quel zelo appa 


bene del 





attiene l'autore, seguendo le | giungere mete onoratissime. 
vestigia dell'antica scuola itllna e abbondonando le pei 
tre scuole, nelle quali la filosofia diviene o una neb- 
ozo, secondo ch'esse si dilettano di spe- 
culazioni trascendentali © di apparati fantastici. La 
qual vera sodistazione di essere e di 
atri, è fatta più cara e più dilettosa dalla dolce favella, 
che limpida e pura discorre io questo libro, ed espri- 
me i concetti dell'autore fedelmente e con un fare sì 
disinvolto e dimestico, che, siccome dice l’autore stes- 
so, rasenta quasi il dialetto, senza perdere il proprio | esse state neglette lungamente, si nostri 
decoro e le proprie ragioni e senza usurpare Pigi pregio da Larinforsi 
Finalmente, avvi una gran lusinga nella 
si manifesta nel concetto, e in ogni pagina per non (in filosofia dobbiamo tornare indietro, e applicsrci al- 
dire in ogni parola di questo libro; in quella rettitu- | le dottrine della scuola, e precisamente a quelle di 8. 
ice dalle vie del giusto, | Tommaso. O torto o ragione che si abbian costoro, 


prossimo, dedotto dalle fonti. del Vangelo, cura dell'Aquinate in esporre chiaramente e 
anzichè dalle utopie del secolo; in quell'amore sincero suoi ò 

e caldo, che dà un ottimo colore a tatti i pensieri e 
a tutti i sentimenti ed a eni nessun interesse 
nale, nessuna. ambizione, 


coi no- (Estratto dall’ Araldo N. 45. } 


che di S. Tommaso di Aquino è divenuta oggi im- 





rispettabili serit- 


a bontà, che , che noi per andare innansi 


ssionato pel | cerio è che quantunque nissuno forse abbia posto 


ciò non ostante il defi 


nessuna vista indiretta, si 


frammischia giammai. E questa dev’ essere, a parer no- 






stro, la più sienra 





poichè la buona fede di chi parla o di chi scrive è 


favore 


che il Go- ; Pisaoî, proprietà da secoli della famiglia, o come que | 





{ muori confini, e messo în esecuzione il 20.° articolo 


di quella di S. S-hasfano, ecc. trovansi' nelle Comunicazioni | 
della IR. Commissione ceotrale. ( Nota della G Uf di V.) | 


si sia procacciato una notizia abbastanz x 
la Glosofis aristotelica per apprezzare debitamente le 
modificazioni che ella ricere fra le mani del 8. Dot- 
tore, e prenderne norma rell'interpretarione di quan» 
to con tali modificazioni logicamente si connette: fa 
d'uopo che non stia tanto alle psrole quanto ai con- 
cetti, e in quella vece nulla determini, per ciò che 
spetta il significato e l'estensione delle prime, senza 
aver prima bene esaminato i secon: 
questa regola nè pure allora, quando il modo costin- 
te del favellare sembrigli escludere qualunque intendi- 
mento diverso da quello, che si presenta per il pri- 
| mo: fa d'uopo infine, per tacer d' altri accorgimenti e 
| d'altre cautele, che il suo spirito 5 immedesimi quant è 
cen ELIOT 
e ° vista, di efare sio a quel punto e 
La luce dell'occhio corporeo e quella dell'intelletto. | in quella maniera che credette ll'ispsa (pei 
di teologo nel tempo ove si abbattè a vivere, tempo 
le cui tendenze e i cui errori differiscono da ogni altro 
La ricerca del vero senso delle dottrine filosofi | che lo precedette e che lo seu 





che mai non fusse. Peroechè, dopo esser i mancati all’ incognito autore dell' opuscolo testà 
Blicato a Venezia dal Grimaldo sotto il titolo: Za fuce 
dell'occhio corporeo e quella dell'intelletto; dove si 
prende a illustrare quella 
che riguarda la natora dell'iotelligenza e l'origine delle 
cognizioni. Il modo semplice e conciso che 
tenuto nel condorre la sua trattazione gii ha permesso 
di abbracciare in sole 108 pagioe tutto quello che do- | 


vera per raggiungere il suo scopo ; al quale, deli’ altra 


nell esaminare, o di 


vorherrschend in deutscher Sprache su eriheilen, wel- 
che olinehin an allen, auch den lombordisch veneti 
nischen Gymnasien obligater Gegenstand seyn muss.» 

« fre alla lingua d'insegnamento, varrà come 
casglero[= fap 

importirsi nella lingua, per n 

Ra rleiplaitio la coltura degli scolari; quindi 
in ogni circostanza si userà una lingus che sia agli 
scolari tanto conosciuta e famigliare, che e' possano 
mediante essa ricevere con pieno successo l'istruzio- 
ne; epperò dove, ciò premesso, la livgua tedesca non 
può essere lingua esclusiva d'insegnamento, in tutti i 
Gionasii — ECCETTUATI 1 LomBaRDO-vENETI — l'istru- 
sione s'impartirà di prevalenza in lingua tedesca, in 
modo da corrispondere ad una fondata coltura, e quin 
di, — in ogni caso, — nelle classi superiori ; la qual 
liogoa tedesca dovrà senz'altro essere materia d'ob- 
ligo per tutti i Ginnasii ed anche pei lombardo-re- 
peti. 





Dal che risulta che non solo il Governo austria- 
co non pretende si adoperi la lingua tedesca all'inse- 
guamento nel Regno Lombardo-Veneto, ma ne fa UM 
SPkcWLE ESCLUSIONE ; e se dichiara obbligatorio lo stu- 
dio di essa liogua anche nei nostri Ginnssii, Ja pone, 
come abbiamo già avvertito altra volta, nella eguale 
condizione della latina e delle atre materie, ritenuto 
amento non possa e non debba farsi altro 
che nell’ idioma italieno. 

Se il giornalismo d'oltre Ticioo nos ci avesse 
assuefatti a questi voli di facile fantasia, ci sarebbe di 
che molto meraviglizre, e non sapremmo, almeno per 
non offendere, come qualificare la piramidale franches- 
za del Redattore dell Unione; ma di simili gioielli di 
buona fede si fa troppo scialacquo da lui e da' suoi 
confratelli, perchè giorì notarii; basti per vra di aver 
fatto conoscere questo, argomentando ab ungue leonem. 

A maggiore edificazione poi de'lettori aggiungere» 
mo che non solo non si è mai pensato dal nostro Go- 
verno a ciò che l' immaginoso fogliettista gli attribui- 
sce; che non solo ha esso istituito , come avvertim- 
mo, premii per quelli che si distinguono pella lingua 
e letieratura italisna; ma che, se prima del 1814, sot- 
to lo stesso Governo italico, la lingua italiana non 
insegnava ve' pubblici Ginnasii, pretendendo che la si 
mparasse contemporaneamente alla latina, e come sus- 
sidiaria di questa, ora vi sono cattedre a parte, e sp:- 
ciali per la lingua nostra, occupando queste (come 
può vedersi dal Piano d'insegnamento pe' Ginnasti lom- 
bardo-veneti ) 19 ore la settimana , quando la liogua 
tedesca non ne occupa che 14, e le lation 49. 

Ciò che mostra qual viro interesse prenda l' LL 
R. Governo alla coitura della lingua patria fra noi, e 
sia in ciò più italiano che il Redattore dell' Unione, il 
quale, mentre si palesa così tenero della nostra lingua 
in Lombardi», scrive e stampa il francese in Piemon- 
te (1). 


- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 







































Vienna 27 aprile. 
8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si è gri 
ziosamente degnata di largire Gorini 300 per la rico. 
struzione di due campanili incendiati a Sanz. 
(6. Ufi: di Vienna) 








I 4° meggo sono corrente, l' LR. Stabilimen- 
to austriaco privilegiato di credito pel commercio e 
per l'industria, comincia i proprii affari di antecipa 
zioni e di commissioni in merci e prodotti greggi. Da 
quel giorno in poi,erso assume in via di commmissio- 
ara “avaro ndita itctsto Prodet: 
pazioni, secondo un Regolamento composto di 16 pa- 
ragrafi. (Idem) 


Ecco l'articolo della Corrispondenza austriaca 

















grafata, accennato ne' nostri dispacri di mercoled 
«Ia occasione che venne impartita la Sori 





brick-Sissek, la quale era l' ulima fra le istanze pre- 
seotate a S. M. per ottenere tali concessioni, 8. M. 
IL R. A. si è deguata di ordinare che si psenda a 
flettere se non si abbia a cessare dall'impartire 
concessioni per imprese con emissioni di Azioni, e ciò 
in riflesso alle condizioni del mercato monetsrio. 

« Sentiamo che le trattative in proposito sono 
vicine al loro termine, e che il risultato corrisponderà 
ai bisogai » 














Altra del 28 oprile. 

Il Principe Danilio del Montenegro è giunto qui 
la sera del 26, proveniente da Parigi. 

Intorno alle pratiche avviate fra la Sorietà della 
strada ferrata del Nord ed i concessionarii della fer- 
rovia della Gallizia orientale, veniamo a rilevare che 
la prima si è dichiarata pronta a cedere a questi ul- 
timi il tronco delli Gallizia occidentale, verso restito- 
zione delle spese sostenute fin ora. Se questa proposta 
otterrà, nell'adunonza generale della Società della stra- 
da ferrata del Nord, la relativa approvazione, il Consi- 
glio amministrativo della via ferrata della Gallizia oc- 
cidentale convocherà i rispettivi asionisti in udienza 
generale, alfinchè prendano una decisione riguardo al- 
l'acquisto di detto tronco. Il quale acquisto non offrirà 
verun ostacolo, perocchè il rispettivo importo si pr- 

















| gherà in diverse rate annuali. 


Determinato oramai minutamente il corso dei 


(’) Molte volte l'Unione pubblica il suo pri olo i 
lingua francese. (Nota della G. Uff di Mil) 


teria che traita di presente: fs d'uopo che 


vè abbandoni 


Ora questi a noi sembra che non siano 


parte della tomistica filosofia, 
utore ha 







del trattato di Parigi, TI. R. plenipotenziario austris- | pazioni 


la Commissione per la retti 
fini della Bessarsbis, colonnelli 





Yalpuk fino si 
Proth presso 








il cherico Raconich, che era 


di Kalik, è ritornato 
sabato scorso în questa città. Il nuovo confine parte 
dal mar Nero, un chilometro all'Est del lago di Bur- 
na-Sols, arriva perpendicolarmente alla strada di Aker- 
mao, corre lungo questa strada fino al vallo di Trais- 
no, passa al Sud di Bolgrad , ascende lungo il fiume 


per le merci offerte in vendita alla 


dei com. | sede principale sarebbe in Trieste, con fini a Ga,it 
sog | Livorno e Londra. so 


STATO PONTIFICIO. 

Ferrara 28 aprile. 
Venerdì scorso 8. E. il sig. conte cavaliere toy 
"e Bilo 


( idem.) * 


| mendatore Silvestro Camerini, gonfaloniere 
po al | strssimi signori anziani. municipali. interv 





nelle carceri di Cettigne, fu posto in libertà, e EE 
3A Ni reclami fatti per parte delle IL RR. 11 reverendissimo Padre Angelo Bigoni, ex gr, 
rene consegnato ai Tribunali di Cattaro per l'ulte- | rale dei Minori Conventutli, di cui annunziammo 
riore esame. (EF. di.) } rivo in questa città, è partito sabato per Bologny, 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 29 aprile. 
Il leone del giorno è il Principe Dat 





viandosi alla volta di Roma. 
REGNO DI SARDEGNA. 

Torino 28 aprile. 
Nell'adunanza d'ieri, la 


(dem 


lo del 





‘amera dei deputati 4, 


Montenegro. Egli fece l'alte ieri le sue viste al conte | mini gi discutere Îl progetto di legge per ln-tar 





Buol, ed agli ambasciatori 
Gran Brettagna. Domani sarà forse 








pratica nel porto di Ant 
imposte per lo spazi 





gano le impor 
mai la sovranità del Sulta 
conte Walewski indusse pei 











zioni dirette col Governo ottomano. 
N Re Massimiliano di Ba 





re la questione 
La Gazzetta di 





Colon 





porta la 


russo non è ner 








stantino, il quale d 
offeso un generale di 





tenza colla Prussi 


niente 











dinò tosto che si armasse l'altra lane 





mata altr 
Columbua 
stimeato. Ma pur troppo la vee 













trasportate 
servato dal bordo dell'I R. fregi 





coperare quei battelli, ed alla bravura 
condurre tutti 










questi potuto salvarsi. 


1 signori A. Venezi 








pei paesi di prodi 














bra che il lume dell’ 





merci di lino, panno, chincaglie, ec 










posito di canape scelto, parti 


appoggio a certa meschina ideologi 
quello che 








d'Aquino, il lume dell'intelletto è qi 








ancora divino in sè stesso: 

















Autore opportu- 
più espliciti e 
tomistica, Per 


Frencia, di Prussia e di | 














di 30 anni, e la ge 
il Montenegro non riceverebbe mai un presidio turco, 
ma tutto sotto la condizione di riconoscere la sovrani» 
tà del Sultano. Dacillo rispose che egli ha la libera 
pratica nel porto di Cattaro, che i suoi sudditi non pa- 
a niuno (sic), e che non riconoscerà 
il Montenegro. Il 
ripe a mandare una 
deputazione a Constantinopoli per entrare in negozia- 





rigi nel mese di maggio; egli vi si reca per sppiam 
hs atta tnctsadioe ai tono di Credi. 
a che il Gran 
duca Costantino abbia ricevuto ordine da Pietroburgo 
di essere più riserbato nelle sue manifestazioni contro 
f° Austria. Questa notizia è del tuto falso, i Privcipe | 
co dell'Austria, anzi egli è un fine 
diplomatico, educato alla scuola del co. di Nesselrode, e ! 
sa benissimo l'effetto, ch' ebbe l'odio di suo zio Co 
te fuggire da Vien 
into dell'esercito suntriaco. | | 
Sinmo senza notizie delle Provincie. La panigue : a 
alla Borea di. Vienna continua a turbare la pace dei po- | REGNO DELLE DUE SICILIE. 
capitalisti. Le azioni del Credito mobile forono | 
Regonte oggi in Sorini 243 (l'alt' ieri e 
200). Le perdite sono notevoli la insolvenza. di moli 
| giocatori si manifesta di giorno in gierno. | 
Continua la crisi ministeriale nella Danimarca. A | reggimenti di cavalleri 





Berna sarà convocata la Dieta per deliberare sulla ver: | 
interno a Neuchatel ; 
Kern vi sarà presente, e tornerà fra otto giorni a Par | 


arow p'iuna — Trieste 29 aprile. 

Questa mate giunse nel nostro porto la regia co 
vetta da guerra svedese Chapman, capitano Bekstron, | 
con 249 persone di equipaggio e 24 cannoni, prove- 
a. lo punto al mezzogiorno furono seam- 

' uso fi io. navigli 

CR lieto rio 
Il forte vento da greco-levante, che feri infieriva 
nel nostro porto, ruppe la corda della lancia, che tro- 
vavasi a poppa della nave inglese Admiral, e trasportò 
quel battello in alto mare. Il capitano, sig. Burne, or- 


del suo eguipaggio onde recsrsi al ricupero della prin 
Vedtodo te Ceepptaroleni praga ‘ar | de in mano della gendarmeria, che le dava la cari 

cia con altri $ uomini del naviglio inglese, 

e ciò per ordine del capitano di questo bs: 
‘nra del vento avea 

spinto anche questa, come le prime due lancie, nella 
le di Maggi», dove riusciruno vani gli sforzi dei ma- 
rinai per raggiungere la terra. Già le lancie venivano 
I vento in alto mare, quando fu ciò os- 
Schwarsenterg 
ancorata in quella valle insieme sila Norara ed al 
corvetta Carolina. Fu quindi tosto spedita una lancia 
dello Schwarsenberg con 21 uomo d' equipaggio a ri- 





salvamento a bordo della fregata Cal 
ruatosi il vento, i battelli ed i marinai dell'Almiral e | regnare sul nostro mondo politico, tanto nella prev 
del € bus furono felicemente ricondotti nel nostro | d 
porto. Senza un pronto soccorso, difficilmente avrebbero 


A. Ambron e B. Sopra- È 
nis scno intenzionati di fondare una Società per azio. | 
ni col titolo: Società anonima ifalo-germanica, la | tanto schiamezzo nelle ultime ele 
quale si eccuperebbe în acquisti di canape greggio | presa come bandiera dai. grandi partiti purlamentri 

ione, onde farne uso agli scopi in- ; nessuno 
dustriali, particolarmente in Germania, e più che mai ‘ ora, sul 
in Boemia e Sassonia, e ritirando poi da questi psesi ! ta è fissa alla parola Riforma. 


n a Società istituirebbe inoltre una Fabbrica 
di cordaggi e gomone d'ogni specie, terrebbe un de- 


rmente per l'Ingbilter- | migli r lche modi 
[edo Vi, Berdra ment per I Tagbilr: | migliorare l'ordinamento feudale, ed ‘in qualche 


quale per tema 
di conceder troppo alla natura dell'uomo, le nega fin 
è necessario, Sarà loro per fermo di som- 

mo piacere il vedersi dimostrato come, secondo il santo 
Jche cosa. che 
derisce all'animo nostro per modo di forma perma- 
nente: che esso in null'altro consiste, che nell’ essenza | 
dell'essere intuita da noi per naturs: che non solo vien da 
Dio, come ogni parte e dote dell' esser nostro, ma che è 
oe pri) È rea concretamente © astrattamente. Ma se conoscessero 
simili conclusioni bellissime. E già da questi esempi 
molti dei lettori avranno compreso, che 
gionando delle dottrine ideoligiche di S. Tommaso di 
Aquino era recato dalla msteria stessa a fer menzione 
di quelle del venerando Solitario di Stresa, e ad addi- 
ditarle quale uno svilappo e una perfezione delle prime, 


uant' al ; 
pu pr aid quant'altro si aggiungesse per 
mente, che nei secoli it 
Tnt pi resi end comunicare che noi, come sensitivi, facciamo colle 01 
alcuni vorrebbero oggi pur seguitare a grave torto della 
vantate presente civiltà. Con tutto ciò crediamo debito 
nostro l''aggiungere, che l'esposizione non è in qualche 
Iuogo esatta quanto era necessario, come là dove sem- 
telletto si confonde coll'intelteto 
stesso; e în qualche altro luogo la dimostrazione 
non è piena quanto era conveniente, come là dove 
trattasi della capacità e dell'ufficio dei sensi. Del 


sione di una ferrovia da Annecy a Ganetra, e lo 
provò con 96 suffragii contro 30. i 
Iocomineiò poscia la discossione generale 
schema di legge per il trasferimento della mitiva m 
litare da Genova alla Spezia, e per le relative costry 
| zioni di opere di fortifica 


vuto da S.M. | 











che 







Genova 28 aprile. 


11 25 aprile alle 5 pom., mentre il convoglio dely 

dalla località della Darsena a piszta C,. 

atte le catene che. chiudim 

quando passa il convoglio, du 

ragazzi att ,, nenza ritrarsi, come che 

avvertiti dal fischio del capo-convoglio , 0 perchè fur. 

se non erano più in tempo. 

Un'orribils catastrofe stava dunque per accuden, 

se i due giovaneiti, con un coraggio smmirabile e un 

a, non si fossero gettati bocconi 

ra i vaggoni del convogli, 

appunto, attesa l'elevatezza delle rotaie, pas 

do totalmente illeso l'uno di essi e cigio 

tro non lievi contusioni, principslmente 

un occhio, per essersi questo alzato mentre passava 
locomo1 





































































Ciò però dimostra la necessità di una maggim 
dei guard 





onde non permettere che ale 
ad un simile repentaglio. » 
(6. di 6.) 





dopo aver 











Scrivono alla Gazzetta Universale d' Augusta 
Napoli, in data del 48 aprile: 
« Quando la Maestà del Re, alcuni giorni fa, ni 
È Campo di Marte di Caserta, fece fare eroluzioni a 4 
leggiera , un ufficiale. d'ali 
cadde col suo cavallo. Il Re fu uno dei primi a p- 
tarlo, Rapido come un balena, aecorse sul sito, e hi 
con tutta fretta dal cavello onde recur soccorso all'ut 
| ficiale, che, gravemente ferito al capo, giaceva privo é 
| sensi, con mezzo il corpo sotto il proprio destriero. 
‘ato Calabria, paese che pel carattere del popo, 
per condizioni di clima e pei burroni dei monti, riv. 
perti di fitti boschi, le rapine sempre furono mul, 
pi ‘a nun 
danda di sesassini, condotta da ‘certo Diego Mazzè 
Serrastretta.Le riuscì per qualche tempo di porre a ron 
tribuzione 1 Gintwrni. Bande shuili ndoperetv veleni 
minacce terribili di morti e d'incendii. Fanno spes 
sapere a qualche possidente ricco dover egli assicur» 
re le sue greggie, pagando rilevante riscatto. Se si 
| fiota di farlo, dee prepararsi a trovsre scanpata una mi 
tina una gran parte de' suoi numerosi animeli. In pri 
| cipîo del corrente tese, tutta Ia bands del Mazza cut 





notate ; 











dottore | 






















































con 3 uomini 









ma dopo disperata resistenza, pella qual 
ueciso. 

«ll più dificite nel dar la caccia ai ladroni, ti è 
ch' essi hanno io ogni abitatte della camprgna se 
fidate, che gl'informano del dove trovnsi e li 
gendarmeria, che gl' insegue. Nessuno da ad esu noi- 
zie dei nascondigli degli assassini, per timore di este 
re esposto alle orribili loro vendette. » 


INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 


il Mama fi 








Ì 
} 















Lontra 25 aprile. 


quelli riuscì 
La stessa calma, la stessa apatia, proveguone i 






te settimana, come nella scorse, 
Verun graode evento è occorso degno di riliv 
| Solo l'opinione cammina, cammina sempre, vero Gie 
| deo errante dell'incivilimento, e si trasforma gradi 
mente a' varii contatti ch' ella subisce. 
Esempligrazia, Ja quistione cinese, di che si fe 
Di, oggi più nin + 










( Idem.) 
















più ne parla , nessuno più se ne interes; 
rosa dei venti delle quistioni vitali, la lancet 


















inde smerciare | Ciò non è maraviglia. Quand' anche la nezion? 
iaglese non provasse da lunghi anni l'intenso bisgnt 


di recconciare il freno alle sue leggi, e soprattuto 


barocco, della sua Costituzione, è nella natura delle ce 
INTEAEVEPI SERENA NEMI E POIANA I LEA 





esempio sono di siffatti punti: che il senso non è me 
dace, e che la natura non pecca mai di superfluo. Or 
, l'uno e l'altro non consentono, che quella che S. Tot 
dattandosi al costume invalso, cognizie 




















lle esteriori scrident? 
delle cose, ne seguirebbe che dovrebbero conoscerle? 








esteriori accidenze delle cose concretamente, le dere 
bero come esistenti incipendentemente dalle sostanst; 
e quindi sarebbero fallaci ed assurdi: se poi le core 

tamente, farebbero quello che fa anche l'i” 
telletto, e così 0 questo 0 i sensi risulterebbero tn ®© 


autore ra- 










r° proprio, del quale non si può dire ch* 
Sia 0 concreto od astratto. Imperocchè tutto quesi® * 
parlo, prove? 
alla fin fine che il conoscere dei sensi, consistendo 






come sensibili, non è, rigorosamente parlando, che el" 
vale a dire parlando fiiosoficamente, nient'altro che 
tire: che il volergli mantenere 1° appellazione di con 
scere è un pretendere che la scienza si vanti È 
parlari confusi ed erronei; e che l'intendere che È 
Tommaso riconosca nei sensi una virtù conoscitiva 
versa solo di grado dalla virtù conoscitiva. dell'in 
letto è un attribuirgli tele una grossezza di mente 
non aver veduto non solo che ciò ripugna alla nate" 
folk senso, ma nè pure alle altre psrti cella n x 
i per quanto esse da vicino riguardino quell» 

decifera Bic possa e a che = destinata l' info 
delle nostre facoltà. 

Piso, 49 marzo 4857. cre 























ncesteriani, 
Mie del Porlu 





cure s0 
le tone liberale, 
ond'è sì ben 
giorni. 
Infrattante 
d'aver amici € 
gi del territori 
a compilare ui 
zione agli uni, 
a due settiman 
programma del 
to comparve. 
Lord Pal 








Sali per trar 
Jord Palmersi 
Maoyter, tutt’ i 
verno nella ne 
caso, a fine di 
cito ordinato « 
jonminenti 
tini costitui 
lord premier 
varie guise. 7 
mazioni e dell 
ginto alle pi 

I Court 
Regina non a 
il discorso del 
aarii. Non cre 
quanto bene 
per iotiero da 
spirito, il sig. 
mera dei com 
le per procedi 
ranno veriici 
lamentari, qui 
verso il 20 
gioa esser ni 
colla sua pres 
Nè Ja di lei » 
chè 8. M. è | 
parto. 

Ha fatto 
Elgin per Pari 
rana onorifice 
greta, ha qual 
sima, di cui s 
Imperatore. de 
chiusole, ed es 

Aspettate 
la nuova della 
de Principi e 
ed ultima reli 
l'81,° anno, € 
gliari e di be 
palazzo, solo. 
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pell’indole di tutte le nazioni ch'elleno si cect- sto porto il 20 

#% ji miglioramento interno ogni qualvolta alla guer- ed quello che 
n° tceda la pace. Dopo la Crimea , era inevitabile | cora. 1 tre vasceli 
"ispqoe che combattessimo ne' campi della riforma. | compariscono 
sPisila prossima lotta, corrono strane e poco cre- vapore regio 


| sotto il titolo di Associazione centrale di colonizzazione, 1l Times sj dichiara contro Ja missioneZpacificafdi 

ad oggetto d' introdurre, nel corso di cinque anti, un | lord Eigin, ed in favore d' un offensiva vigorosa. « Le 
minimo di 50,000 immigrenti. I sacrifici impostisi | negoziazioni, egli dice, debbono essere differite 
dal Governo sono, da una parte le operazioni militari, e, ristabilita essendo la 
teresse, fatto alla Compaguis, d' una somma di 3 milioni | la Persia, bisogas, subito dopo la ratificazione del trat- 
di il cui capitale sarà da rimborsarsi in cinque | tato, che le forze, sdunate a Buscir, sinno trasportate 
anni; 2° una sovvenzione, che vsria, secondo l' età e | sulla costa del Celeste Impero. » 




































che lord Palmeraton stava tentando un rav- | vetta 
Afrmerro con lord John Russell. Vuolsi che lord | niere cella vie, igee è Pene : elena de 0914 1004 cala prop 
g sdiurt sabbia ricevuto il difiile incarico di tale | per Inghilirro Il regio Wallace Pr porgo ina Reregert a vg er ISSIME. 
fingane, ed ative pratiche diconsì in moto. °° | per uma crociere. E. ee br ; | penzonefreterà alla Compagnia soltanto per due quinti ( -—NOTIZIE RECENTI A 

R. il venera, r°"dli amici novelli di lord John, i radicali ed i Domenica scorsa, La tragedia dell'ex-professore di Pisa è fondata Loc a e fimanenti saranno rimessi ai coloni. A que- 
nicelli-Casoni, gosesterini, i quali. han promesso, fuori delle cer- | a vapore a vite, Beagle e Viper, sono. approdate da | sopra un tratto, narato da Plutarco, nel suo libro Della | tasse Fn rrla ionica pupa Venezia 4° maggio. 

di Ferr.) Si del Parlamento » di premuonere una formidsbite | Cortà e il domani salporono per: Inghiherra. Lunedì | vir delle donne. Il fatto, che ha tutta” l'apparenza ! ritto di apropiazione, un privilegio di preferenza per Nessuna novità, che porti 1l pregio d'essere an- 
[onÌ, ex gene. Yaprediagirei tai gt rgl guuerli che [le regia fregata a della mitologia, accadde nelle Gallie, quindo era anco- ' l' sequisto delle terre pubbliche al minimo prezzo, f- | ticipata, ci è recata’ oggi du’ fogli di Porigi del 28, 
oziammo lar. Pia ppi nia alla , relativa: Salparono per Irghilterra, sabato scorso, la regia | ra în vigore la religione druidica, le cui teorie ed i | nalmente tutti i favorì, che sono stti o potranno ‘es- | con le noticie del 27 aprile. Ci limitiamo quindi a rl: 

Rolage, pente all'ente si n Do ragio, han (tto crescere d' | fregata a vapore Gladiator, e i due vapori regii //ran- | cui dogmi, improntati d' uno spiritual eroico e di | sere accordati ad altre Compagnie colonizzatrici. ferire i dispacci telegrafici, ch' essi toniengono, e s0- 

(Idem. De nero della gel (a vite) e Thais. ( G. di G.) |tendeoza socialistiche, arrisero al Montanelli, il quale si In cambio di queste concessioni, l'Associazione | no i seguenti: 
FRANCIA pormi più d'us'allslene Inopprine. ca | ibn) #' impegna d'istituire, prima « Londra 85 aprile 
In tatto en ri ri ‘amma è sacerdotessa ivena, la Diana cel- | nella capitale, poi nelle principali città el litoral « Socondo l Observer, il di "a a 
vo di Moul pla reti by ue tica (Koridwen), ed è vedova di Sinato, il quale fu | vaste case mobiliate , nelle gli saranno ricevuti e lo sei ll per pettine] Tiso di pa he 
deputati ter testa contro questo © quel'atto del soddetto Vestoro che prefiziemene de Mas; in di Pessinun- | albergati gi' immigranti a tenui prezzi, le cui tariffe | nison sarà opt godi per la carica di spal. 1 peo 
o sposare Camma. render | sara sizione, ente, noa presr Î zie del- 
er la copres: soltanto, ma vi fu protesta contro i decreti del Concili |‘ ® fe di poter sposare © l'amiono del po ji Sie” la menti. Tai ra ecuao dert la Cie Sarthe, vole radi, none gavi di quale seront» 





vescovili dal tempo della rivoluzi febbrai jet a 
{ Che si proposero di liberare la Chiesa dll'pelico@ "simo, floge amore, e nelle cerimonie nasali pro. | genti di coonizazione incaricati” di trattare © coi | è (: spr le rubrica CORTI 
l’stntant, lord John sente già gl'inconvenienti | cavea & abuso negli ir cca Pare ‘che PI Un see e AA da gcd-g 
datare in questo modo lo Stato abbia voluto fare una pura J |, i 000 eta 
Lig fanti Siberle, sui cs nd pai protesta, non già nel senso dell'anteriore giuriedizione ‘ 9©02 fer troppo spesa d' immaginazione, il Mootanelli framenti aumentan di conseguenza di nuovi acqui 
Srampilare un piano di riforma, che non paia rivotu» | i Parlamenti sul clero, formatasi sotto l'antico Go- 


=. Pi verno, specialmente dal tempo di Luigi XIV in » È 
li uni, derisione © reazione agli altri. Da oltre | ino, se pr Pr da) petti | le così dette ficelles drammatiche. Non ostante, la Ri- | sta somma aumentarsi anpualmente, fino alla completa | stnati al console d' Austra Quest ultimo ha protestato. Lette= 


sone sli 
i de setimane, si anungia la comparsa d'un difiso | vibbene in modo apeciae,| a stori spiegò grande potenza artistica, e s° ebbe applau- | esecuzione del contratto rel tempo ch' essa dete 
ma del partito dell'opposizione, e nala per: | 40 ia piloti treat a nica ai entusiastici. Ma odo ripetermi da totti i lati che se | Altri articoli pattuiscono i doveri dell desociazione; 






renerale dello 
la marina mi. 
lative costru. 









ma non mancano d' essere triti e ormai consunti fra le | meno di 4,000, c 





la di 4,200 famiglie; dovendo que- | pea (isvla di Candia ), furono aperte, come pure tutti pi 





scorso contro 
corse in me. 
rimento nella 








soro tranquille. L' equipaggi 





inglesi 























































comparve. > ” la bi "E ro trucidato nel fiume di Canton, fu causa della propog: 
site fÎ "DIG Fame, date ct su n 2 Cart, es che an rd e | o dite ct cn e fo a deinine fd gl img | ot SLUETA Qi gin 
i vi , , ida, S 
(6. Pil u di procurarsi proseliti e di chiarire la vera sua po- | puig pina piro i giornali è neri periodici #perar | due 0 tre citazioni, prese a czso ed in fretta, baste- | tratti sottoscritti da essi, sia verso i centri di colo- } lisci aa 
sizione rimpetto alla pretesa maggi 1a de' suoi vavdirghtitzii ila i ig ranno alle persone di.buon naso. nizzazione, fondati dalla Compagnia, sia verso i luoghi relglie: 29. april 

finti, commise una lieve imprudenza, che suscitò im- rveramme OT; SPS igenro Menaio, Eccovi vn' autitesi alla Vittor Hogo: già colonizzati. sia Granduca Costantino è sempre atteso domani a Mar- 

onvoglio. dell Ò baccano in tutti quegli openti € delicati radicali | POP Perleranto nè pro nè contro, e che in generale r n Noi ci limitin i indicare le io | MR (IT mostri dipacci di meccnfoi ) Il pelvi Los 

MAURO delle, MI net dec Psi ag dl da | non toccheranno più oltre i punti principali della qui- utt Lap All imbranie del cielo Noi ci limitiamo a qui indicare le prineipali di | membro del Consiglio dell'Ammiragliato russo, deo rimanere a 

Diunta Co. BÌ veri 1 quili come ognun ss, rifoggono, come da | ione. Così to uo carteggio di Peuti 29. aprile della Spuntar dell'alma sua senta l'aurora. posizioni del documento lunghissimo, che abbiamo sot- | Tolone, a fine di s'uliarvi il meccanismo dell'Amministrazio» 

the chiudono sei subioli, delle influenze anticosttuo» | Gossetto Universale di seguato sori. Faasara dl 'vodisa a to gli occhi. Bssta aggiungere che la sollecit ne della marine. 1ì Toulonnais assicura che il vispgio dello Crar 

convoglio, due r dsl proprio lato i neofiti ed i catecumevi. sente... e da dove? dell'eniom | del Governo brasiliano si è rivolta ad approfi di { nell’ Occidente dell'Europa è da poco risoluto. Giusta le ultime 

vivono che er Aragno Pat tutte le esperienze, già fatte, in modo da preservere, entre A epr zia 

x Ros notte " p i rincipali boiardi sono o co' patrotti meldo-valachi 

o perchè for. { Nostro carteggio private.) | Scuron le amanti suo vedove noti Teano È aoeagiermento percibil; la ona opera di 00 | pr denotare l'oste die gue Provi decano otto vi 

Parigi 26 aprile. In arcani calloquii, a cui messaggio | lonizzazione da ogni delusione. S' ei giunge un po' Principe straniero, vassallo della Porta. Il Principe Ghyka, rap- 

per accadere, M.) Ad onta che talune leggi, la cui votazione vie Son della luna e delle stelle i rai. Î betey ade terreno, vuole almeno assicurare i : presentante dla Turchia, favorisce, dicesi , egli medesimo tal 

e una “ P abbi w c i raggi delle i, e le sue precauzioni sono prese con iscrupolosa | movimento. Credesi ch' ei sarà riprovato, ed il giorna!e il Tem- 

tai Docconi BI samisenti contese. Il giornalismo , e i sedicenti puri- | DP rPuiata indispemabile dal Goverco, l'abbia tn quali piero o sella e della ona, 1} icozione. Accordndo al dcociazione centrale di cole | pe dilata seppi. i rsrasl de Cotniopl 

lel convoglio, uni costituzionali, han trovato il modo d'agire del | |o” po ione dell A ua 08: n î' Pile È i | nizzazione una sovvenzione considerabile, ingerendosi | tinva ad assalir vivamente gli unionisti, ma la popolarità della 
rotaie, passa. DB jprd premier slqusnto cavalier, ed han protestato in | psc gel raern Laggea Deb, ATA RR ve { nelle sue operazioni, col mezzo d'un commissario, | F"ANCa va tuttavia sempre aumentando.» 





| elezioni geaerali rimane fssata 









































































































essi è ca je. Non ho saputo che, ad onta delle esela- glo ‘n fice del giugno, ad | dice il bardo Talete a Comma, per avvertil: che deo | che sederà mei Consiglio, e vci tutto attribu La crisi ministeriale nella Danimarca continua, ed 
i araba bord e delle proteste, lord Palmeraten #bbia rinune | °"!®_ delle varie voci, ch' eransi fatte correre in cob- | pensare a morire, e perciò a coltvar fori jo un altro | jn tutela dei noor colori, es pl price il [fl suo scioglimento urta in grandi difficoltà. I giornali 
re passava la sò alle progettate riunioni preliminari de’ suoi aderenti. | ‘°°° Governo, certo della iii i gia di Preeeca Ji mezzo-termine per dire una brutta verità è | suo intento, hs chismato in suo aiuto la pubblici:à, | anvunziano l' arrivo a Parigi del sig. conte di Paar. 
Ù Ù i, 090 1... Le sa 3 
ne gie DE ceri re sp, e air e pro dieci late | "Pg i he a 10 meio sv | dia apo i cla te n —_ 
re che altre BB | discorso della Corona verrà letto dai lordi commis- gio ua i) pri RABIZS, mea pote [ssd Tome pervertito sì, ma pur degno di qual: | dizioni generali de' suoì contratti cogl' immigranti. RISBARSI TRERRAZIA , 
urii. Non credo che la notizia del Court Journal, per Già, un proclama circolare via fetto pel (0 La Compagoia della strada ferrata di Don Pe della Gasselta Uffiziale di Venezia, 
gus bene informato ia que periodico» compito | cuori dci viloggi, come nello graod pati cato AMERICA dro Il ha inaugurato solevsemente una pare dell 
IE. pini tal ni abbia aezio andamento La Cu | esso è destinato ad indluenzare le elezioni in senso de- Il pacchebotto di Southampton, il Medway, ci re- [esi sezione di quella strada, pel susa de nai Trieste 1.° maggio, ore 40 min, 48 ani, 
sa art, il slg. Lumley, abbia serio fo » La Ca- | miocratico e repubblicano. ca notizie del Brasile fino sl 47 marso e della Plata fino | L (4. des Débj A AAA 
iguata da mera dei comuni, come sapete, si aprirà il 30 corren- | Quantunque il documento in questione abbia l'appa- | al 7 dello s'esso mese. ASIA. (Ricevuto il 4.°, ore A4 min. 20 ant.) 
iorni fo, vl! Ri "2 Procedere alle nomina dello Apemter. Pol VT | renza d'esser pubblicato in modo legale, barvi tl fre | _!l Presidente Pereira avera informato con un Mer- | Ecco in qual modo il Times di Londra da rag- Costantinopoli 24 aprile. — Molti cospicui 
Istat mono Lo | A; x pitti ri, pian Lt se, che ne riv rigine. Esso dice che i bullettini | saggio il Senato di Montevideo della pratica, fatta da | guaglio delle ultime notizie della Cina, da noi già date Islamiti furono arrestati nello Scirvan, e condot- 
cinte dali Ti er dnaggio. Come. per cotest epoca sla Res | elettorali dovranno esser fatti circolare legalmente, se è | 'i presso il Goveru» del Brasile, a’ciocché intervenisse | nelle Gazzete di lunedì e martedì ti prigioni pel Caspio a Baitazzi e Giu- 
FE i [adagia aida | possibile, o con altri mezzi, all’ occorrenza. sone se cr « Udismo che gli Europei a bordo del piroscafo | stiniani assunsero gli appalti doganali di tutte le 
sit, e basò. BI 51m sr presenta © coll sua parola MW Ldi al cossa el Esine Le Besa ine eierale | inglese la Queca, sotto bandiera portoghese, furono tru- | coste ottomane, per la somma di 44 milioni, 
Sisto [Edel] ipereniiciranbonai i grete conoseensi, prima che alle opere, alle loro parole, | decreto che colpisce di diit difeenzini le provenien- | cidati d' passeggeri © dall'equipaggio cinesi, che con- (Ufi. dell'O. T) 
SR RA, orali Leal fot credo potervi awlcurare che il documento | 2® di Montevideo negli Sisti argentini. Il Governo | dussero via il piruscafo col suo carico. Gli sui di vio- SIAE 
privo ebè 8 M. è già pienamente ristabilita dal suo felice | cijaio è l'opera di Felice Pyat, il quale ne fu ineari- | brasiliano avera accolto questa domanda ed accettato | lenza, commessi ad Hong-Kong, furono rionovati; e gl' Parigi 4.° maggio, 
engine parto. é L'dir parito lord | €20 dalla Comune rivoluzionaria. la parte di mediatore che gli era offerta. incendisrii diedero alle fiamme i mogazzini degl'impren- Il Granduca Costantino di Russia giunse i . 
o Essa nd «4 Ha fatto hp Iche sin PI & br lat to tor Il Governo sa benissimo come le fazioni sociali. A Buenos Ayres la prosperità le si svilap- | ditori del Governo, colla farina per le truppe della flot- | ri a 5 ore. Fu ricevuto alla Stazione dal Princi- 
mt ice gn er Parigi, senza che 8. M. sbblagi importa e: | yu republiesre sino ‘o fermento per le elio, giya a considerevoli properzioni, ma legione po- ta. Non ci giunsero di là altre notizie: ma l'amunira | pe Napoleope. L'Imperatore lo aspettava in cima 
o una nuo [Bran onoricenza. Forse questa specie di evasiote #e! 6 i tien prento ad ogni evento. | litica era grande, a cagione delle elezi»ni generali ch' e- glio conserva probebilmente ancora la medesima posì- | alla scata delle Tuilerie. La. panainziane gii teo 
Ù gres, ha qualche rapporto colla iolssione importanti. | © "1 nerbo dell'esercito che, all'uopo, sarebbe in | Fano prossime. Tutte le ambizioni erano deste, poichè zione, attendendo ginforsi : pd i Cinent «---> d-ttio | Un aCCOGiiENZA IOhpa 
‘0 Mazza di tima, di coi si assicura esser egli incaricato presso l' ieato di sbaragliare le reggranellate forze dei nemici | !® futura Camera dei rappregentani =-xà cite suessa non sotsinente a Centon, ma ancora forse in tutta l' E 
Borro a con BÌ inpeore de' France. I trattato da chiedersi, o da | ger presente reggine, è io Algeria. E esso conposto | 80 eleggere uo nuevo Presidente della Repubblica. SI estensiove dell'Impero, a'immaginano che siamo ridot. | ; Berna 30 aprile. 
0 velenticri. Dip, a° Cinesi, fa già formulato nelle precipue di mil, che altro culto non concaeono, ia terra, al- | spera per altro che ll ritltamento dll prova sireb- i all'estremo della debolezza, ed io procoto d'esser |. I Consiglio federale ha decretato l’imme- 
Fanno spesso thusole, ed esso rende nullo quello già esistente. l'infuori di quello dell'Imperatore, e che son pronti | De fvorerole alla conservazione della pace, ed allo scio distrutti. Ma ecco la più strana notizia: | diata pubblicazione del trattato, 
egli assicura» Aspettatevi, da un momento all'altro, di ricevere |, apyrger per lui tutto il loro sengue. Quelle troppe, | glimento delle questioni che dividono gli Sui argentini. « La vendelta cinese invase tutto l'arcipelago. Alcun | sa 
to, Se al ri BÉ ui nuora della morte della Duchessa di Gioceser, avola | tenute lont.ne dai centri di gronde popolazione, non Ni Paragusi ba por esso d rielegere un Presidente, _vempo (a, Siogapore, nostro gra centro mercantile in que' | SONIA DI VIENNA dal 1° mgio 
ata una mal: BÉ Principi e delle Principesse reali. Oggi la venerabile | panno avuto campo di corrompersi in perigliosi con- | ed il generale Lopes, icui poteri spirano il 44 marzo, mari, fu minacciato d'esser distrutto da una insurre- eo 
mali. Ko prio BÎ vi olima reliquia della famiglia di Giorgio III compì ‘uti, © sa essi riposa il Gorerno. vera convocato per quel giorno un Congresso sp-cite zione delle torme di Cinesi, che l'abitano. Udiamo oggi no su letto delle corte pubbliche. 
A Marsa ta BÎ Palo anno, ed immensa è la folla di amici di fami» |" 5,0 loro canto, è democratici. buono creato un | ls che doveva scegliergli un succetore. Quello ch'era che Sarawak, le colonia di sir James Brooke, a Bor. j O! dl Sato. ; : > >‘ ad 
ra la cacciti” DÌ giri e di benefinti,, che s’affllno intorno al suo | nuoro organo peridi:o, ed è questo Le Courrier de | proposto come candidato era sempre suo figlio 8 lino neo, fu distrutta. H 47 febbraio, i Cinesi i sollevaro. | © tì 1355 os risterso A 
(il Mazza fa BB pilsso, solo ai privilegiati essendo concesso accostarsi | Parjy Nel timore che il Sicele si comprometta di | Lopes e la sus elezione non era punto dubbiosa. no e trucidarono parecchi Europei. Sir James Brooke! 5 È 
4 quel letto, donde tutto secenna ch' ella nom si ria!" | 1r0pno nelle elezioni, e venga soppresso dalle Autorità Il Governo del Brasile, come ci annunciavano le scappò alla morte, traversando a nuoto una piccola be |» Ò 
uri più. La sorella del fu Re d' Aonover ha mostrato | noiidiche, questo fratello novellino venne crento per | nostre lettere, hs preso molte importani misure per ia. Ma il rajah non è uomo da lasciarsi abbattere in! » . . SÒ OCRA 
grde coraggio e forza d'animo nella presente sua t.scogliere, quando che sin, la sua eredità. Intanto i | accelerare e sviluppare la colonizzazione. Abbiamo detto I simile congiure. Panendoni ala testa d'una truppa ' , a, È Po ce pi ghi allomo = 
la Bf sulu. tl Duca di Cambridge, suo nipote, è qua- Cas Forni, credendo di poter. indurre fa errore il | che una legge, approvata l no scoro, vera a questo | di Malesi è di Djacks, due razze guerriere, ch'egli. PM DT A ra 
id essa noti: DÌ i cosuntemente nella sua stanza, ma dicesi ch'ella Governo, fin le Sote di Distcciarsi e di tenersì il | #C0po messo a disposizione del Goverao una somma di. psr avere pienamente assoggettato , ed assistito da un} * È Trial "RIN 
nore di esse Bisso rimanga inconsapevole affitto di quanto accade pronelo. 18 milioni circa di franchi. Una comunicazione indiriz- ! piroscafo, giunto in tempo opportuno, ei vendicò la di- | i i ei h 
intorno a lei, tento è lo stato d' indebolimento, a cui Il capo commnissario della polizia inglese, sig. Ric- | zata ai giornali di Rio dal ministro dell'interno, e pub» | struzione della piazza col macello di 2000 Cinesi. pe saro montls di convenzione. 
è giunta. ' cardo Muine, è stato in Parigi, e forse vi è tuttora, | blicata il 47 marzo, fa conoscere il primo impiego, che | « Chi può dire quel che sia accaduto ne' due me 17** e gii dre AIA ing ta 





far si deve di quel dansro. Venne con-hiuso dal Go- | si, che trascorser di poi? È evidente che i Cinesi, i 
verno un contratto con wo» grande Compagna, indulto | quali dl lor prese si gettarono eu tutte le colonie di 










Al prossimo carteggio le notizie teatrali, giacchè nor concertare col prefetto di polizia, sig. Pietri, il 
‘ii, sabato, come sapete, è giornata da corrispondenze | modo di sventare le trame, che i rifugiati franceni 

















aprile. fittolose e compendiose. ‘onducono con accanita perseveranza col loro correli- | STA __| quelle contrade, che si trovano a miriadi a Singapore, ! 
seguo Do te di vera estate (inglese ) ab- fependenti han par! 3 Borneo, Piosng e Malacca, che si possono contere per 
yroneguono A po varie giornate di vera ( gionerii di Francia. Già molti corrispondenti han pa () Noi simo al corripodeno La libertà © la male | LOTTO a gia pelle cole close per 


nella presen BBÎ biamo da tre giorni un freddo intenso. lato d'un piano di macchina infernale, che era stato ' ria gel suo giudizio; ma vuoi giudizia che aggiuogiamo che i 


dai congiurati socialisti per far asltare in 8 giornali di Parigi fuano della tragedia grandissimi elogi. 





presentemente sotto le armi e determinati a farci una 





POSSEDIMENTI 





Les — Malta 22 aprile. 
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Agusta pf 106 corr... 


del Cat Journal; lord Elgin, la D. di 
em Glo- 


ceser. Nuvimenti navali. — Francia; l'afe 
fare del Vescovo di Moulins. + Nostro cat 
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l'atimo e rendere vie più splendido un giorno fausto 
cova 
Il prolungato ed allegro rintocco dei sacri bronzi 
annunciava la solennità di ona ecclesiastica ceremonia ; 
affollata moltitudine di terrazzani movera al tempio 
divino tutto atteggiato a letizia. AI mattino ed sl vespro, 
eletta orchestra vocale ed istramentale aggiunges ma- 
goificenza e decoro sl sacro rito ; fuochi artificiati ed 
armonie della patria banda musicale pingeato di più 
guiezza il bel tramonto di questo dì avventurato, che 
giammai verrà che si dilegui dalla memoria degii abi- 
tanti di Monastier. 

Questi brevissimi cenni, tributo novello di vene- 
razione e di ossequio verso l'illustre Prelato, gi 
no graditi agli ammiratori del vero merito e della 

irtò, e valgano a ridestare pei petti alirui la 
bla della emulazione. 
Monastier, 27 aprile 1857. 


ATTI UFFIZIALI. 


BLANCO ds privilegi corfoio, protunzal, eduli ed estinti 
tinto regia dall L.A, drcrimo de privilezii nl agosto 
1856. 

| ioaiavazione. — V. le precodenti Gasslt.) 
Parviueci Prowencati. 

4. A Gius. Sibenschein, couferio originariamente a Gia- 
como Schellager, invenzione d'un processo con cui fore una 
Muova pomata pei capelli, chiamata sans-pareille-haarpomade, 
dell'A Ggosto 1855, al secodo anno, stereo. 

‘2° Gius. Schiesbergor, sengerta e miglioramento di una 
veroico per intonacate il legno, e sotto la denominazione di 
Hyloidin, il 47 loglio 1855, al secondo anno, segreto. 

3, A Giorgio di Maanen, invevzione di preparare legno, 
carta, metali ed olire sostanze in modo che secuistino l' appa” 
senza d'insegne © di qua'siasi sorta di sasso © legno levigato, 
del 29 luglio 1852, per 5 ana, segreto. 

4A val, invenzione per fare di penno © a mae- 
china lettere iniziali, stl'o, braccialetti © simili, del 3 agosto 
1859, al quarto e quinto anno, osteasible. 

5. A Gugl. Rampach, migliorameoto nella fabbricazione di 
argentrio fuse è a tarchio, del 28 luglio 1859, al quinto an- 
20, segreto, 

"È Enrico Volke, invenzione di capi eatici im- 

permeabili, del 5 agosto 1856, al terzo anno, segr 

7. A Gogi. Engel e Gius. Rezaz, invenzione d'una mie- 
china per stampare le stoffe al braccio, coa cito o più colori, 
del 84 luglio 18£5, al secondo anno, segreto. 

‘8. A Gio. lug, invenzione di uno smalto, perfettamente 
Ubero da piombo, e del modo di usare, si per fa ghisa che 
per la latta, del 10 agosto 1856, al secondo anto, segreto. 

9. A Giorgio Sebult (conferito. per la durata’ dell'anno 
successivo a M Weissnberger e Comp), invenzione d'ua 
Mmacchina da segare © pialare, per_a fabbricazione di legni da 
aolfunelli, del 27 h 1855, al 2° anno, ostensibile. 

0. A Giu. Neumayer, ixsenzione di un nuovo apparato 
pel pucsto, mediaoto il quale si può lavar meglio la biancheria, 
son maggior celerità © seora spzzie, del 22 marzo 1855, al 
41. Ad oro Arebd, invenzione d'una macenina ga me- 
tere îl grano, del 20 luglio 154, al 3° anno, osensible. 

1% A Rodolfo Vogi,iovenzione per fare ogni sorta di 
tac i fili di ferro, rame, ottone ol alri metal, del 31 lu- 
glio 1855, al 2° anto, ostensbile. 

13. A_Gi mer, conferito originariamente a Simone 
Marth, invenzione e miglioramento nella fabbricazione, mediante 
un nuovo torchio, di apparecchi a scanalature pel bucato, con 
lamiere di zinco od altro metallo, del 7 giugno 1858, al 3° 

{ Sarà continuato.) 


marzo 1857, relativo all ossequiato Decreto 
mando snperiore dell’ 3 N. 312, in data 20 mar- 
20 4857, si passerà 19 è 20 del pv. mese di 
maggio 4857, in via d'asta, alla fornitura degl articoli octor- 
senti tel corso del anno militare 4858, cioè dal {.* novembre 
4857 sino a tutto 31 ottobre 1858, al Deposito deî treni mi- 
litri in Treviso, cole seguenti avvertenze 
4. Avià luogo la suddetta asta nei giorni precisi 19 e 20 
maggio 1857 in Treviso nel locale del deposito. materiale dei 
treni militari, alle ore 9 ant. 
2. Ogni aspirante dovrà depositare la cauzione relativa alla 
ita alla quale dichiarasso di coneerrere, oppare all intera 
fornitura, in moneta sonaute, ovvero in Obbligazioni di Stato 
0 istrumeuti ipotecari, confermati dall' IL R. Fisco prima di es- 
sere ammesso all'asta 
3. Le obbligazioni di 
vranno esser munite dei rispetti 
a norma del corso della Borsa di Vieona, e in relazione del 
valor loro in confronto della moneta d'argento. 
4. Lo cauzioni da prestarsi dai concorrenti per la Jeva di 
queste fornite, a ragione delle partite, sono le seguenti 
A) por la fornitura del’ acczio, degli oggetti di ferro e 
(e) 


i altro sifftto genere do- 
coupon, e saranno calcolati 








‘E ) per la fornitura dei mastio ‘1. ‘ 
F) dei furnimenti da cavallo 


mente accettati, dovendo l'asta a prezzi nominati. 

6; Si acetranno ano ot in isrito per 1 fornitura 
delle singole partite, oppure per l'intera fornitura, dovranco 
der al esse questo presente 31 deposto mila dci mate 
Fiali del treno a Treviso prima dell’ apertura dell'aste 

7. Tali offerte munite col bollo di 75 centesimi verranno 
prese in contemplazione soltanto se quelle 

‘a) con precisione dinoteranno i singoli oggetti che l'ofle 
rente fornire bramasse, e nel caso che tale fornitura fesso «f- 
ferta da più offreot, essa couteoga la dichiarazione degli ob- 
blighi solidariî verso l'L R. Erario. È 

‘5) se l'offerente in quella avrà dichiarato di assoggettarsi 

condizioni dell'asta 2 lui Ben conesciute e firmete 0 da 

© dal suo plenipotenziario, il quale dovrà essere munito 
d'una legale procura la quale verrà trattenuta. 3 

0) se l'offerta avrà per base non i ribassi dei concorrenti 
all'asta verbale, ma i prezzi nominati in moneta di convenzione. 

d) se l'offerta sarà ben suggellata e munita della cauzione 
rispettiva, evvero del docrmento comprovante il già fatto ver- 
samento della somma stabilita in una Cassa erariale, come pure 
se essa sarà firmata col nome e cogoome, e vi sia indicato il 
donzicilio dell'offerente. 

8. I covcorresti produrranno colle loro olferte un certifi- 
e.to munito della dichiarazione della Camera di commercio el 
industria, di essere capaci di somministrare positivamente nei 
termini fisati la quantità offerta. 

#. I campioni di questa fornitura, come pure i capitolati 
dell'asta saranno ostenzibli a Treviso nel pù volte nominato 
deposito a tutte Je ore d' Ullzio. 

40. lì pagamento delle sommiaistrazioni sarà fatto ciasche- 
dua mese in moneta sonaute di convenzione verso quitanza del 
fornitore muzita del bollo relativo a carico di esso fornitore, 
come pure st rà a carico del detiberatar.o la tassa del bollo del 
contratto medesimo 

Segue la denominazione dei generi. 
123,00) varii chiodi. 
forte per lutbri; 400 centisaia 
tri materiali. 

C) 'egnami da carrozzieri. 

D) Diversi istrumenti da carrozzieri e sella. 

E ) iradori, morse, filetti, legni da Comacchio, cinghie, corde, 
secchie, cesteli, scurie ed altri requisiti. 

Dall |. R. Comando del D posto del treno militare N. F, 

Treviso, 15 aprile 1857. 

Il Comandante del Deposito del treno militare, Kweit. 
Visto. Il Comandante del treno militore lombardo-vento 
Dievex, Colonnello. 

Visto. Il Commis. di guerra Il Controll. del Deposito 
de Fastinioni. Hakl 


N. 659. AVVISO DI CONCORSO. — (1 pubb.) 

Presso la R. Pretura di Mirano è a conferirsi un posto 
sistemizzato di cancellieta provveduto dell' annuo soldo di for. 
500, cd in caso di graduaie avanzamento un' egual posto nella 
classe di soldo di ficr. 40 

Agli aspiranti vieoe prefisso il termine di quattro setti» 
more dalla terza inserziona del presente Avviso nella Gossetta 
Uffisiole di Venezia per la produzione delle relative istanze, 
eutredate dei documenti provanti la legale loro qualificazione al 
osto stesso, ia originale ol in copia legalizzata e della reia- 
diva tabella. 

Quelîi che si trovassero in attualità di servizio dovranno 
far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col mero del 
rispettivo capo d' Uffici», ritenuta per tutti l'osservanza d'ogni 
altra discipina, stabilita în proposito dalia Sovrana Patente 3 
maggio 1853 e la espressa dichiarazione sui gradi di consan- 
quineità od affinità cogl' impiegati ed avvocati addeti alla Pre- 
tura medesima. 

Dalla Presidenza del' L R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 29 agrilo 1857. 


ustr. L. 2:98 :85, por l'assezno pel cavallo di austr. 
4 colla classe IX delle Diete, si 
detto posto, non che a quelli eveotualmente 
attuario. forestale collo stipendio di auste. 
chisse X oppure di assistento forestale di I classe con sus 
Lo 800, © di Il cime con pur. Le 127930 più pg 
sistenti l'assegno pel cavailo di austr. L. 574: 74 e la clisse X 
delle Dit. eo" 

Lo istante di aspiro correlato della prove sugli assolti 
studi, sul servigio finora prestato e sulle cognizioni acquistate 
nel peculiare ramo ammunistrativo di cui trattasi, ed in ispe- 
cialià sul già subito esame di Stato pegli economi forestali, 
sull'avutane eseozione, Ì0 rassegnarsi pel regolare tr:- 
mite d' Ultcio al LR. Ispettorato generale dei boschi a Tre- 
viso entro il giorno 4 maggio a. c., non senza indicazione 
degli eventuali rapporti di parentela cd alfiità in cui l'aspi- 
rante si trovasse con bi altro dei funzionarii forestali. delle 
Proviacio venete. — Venezia, 10 aprile 1857. 

_—_— 


N 25428. AVVISO DI CONCORSO. 
—— Pel rimpiazzo d'un posto di guardiano 
l'Ageoria p. s. in Alberoni, cul va corgiunto ì soldo di annui 
fior. 250, nonchè l'indennità di montura di annui fior. 24. 
Chiunque inteade aspiravi presenterà entro il 15 del p. 
maggio a questo la documentata 
tp ro comprovante È gua età, la sua condotta mo- 
rale e politica, è servigi nora prestati principsimente in 
iù di quarto evntzte di bi, nonche la piena est: 
scenza della lingua italiana. 
Dichiarerà inoltre se si trova in parentela od affinità con 
altro impiegato p. s. nel litorale ven 
Dall L R. Goverro centrale mar 
Trieste, 18 aprile 1857. 


(32 pubb.) 








della terza ioserzione ite Avviso 
[fiziale di Venezia, osservate le leggi sul bolio. 


nella Gazzetta 
notarile, 


Dali'L R. Camera di disciplina 
Venezia, 27 1857. 


N. 467. CITAZIONE. (3* pubb.) 

Essendosi rinvenuta nel 2% marzo 1857 in usa barca 
nelle vicinanze al traghetto di Svttomarina in libbre 
1238 zucchero raffinato, libb. 94 ca, libbre 204 lumoni e 
libbre 12 merci di cotone ordinarie, 3 

'Si avverte chiunque erede di poter far valere delle pretese 
sui detti oggetti, di dover comparire entro 90 giorni a contare 
da quello della presente Citazione, nel locale d' Ufficio dell’ R- 
Intendenza di finanza, mentre alirimenti si procederà per la 
cosa fermata a tenore di 'egge. 

Dali L R. Intendenza di finanza. 

Venezia, 31 marzo 1857. 
6. PORTA. 


—————— 


AVVISI DIVERSI. 


I. R. PRIVILEGIATA SOCIETA” 


delle strade ferrate lombardo-venele 
e dell’ Italia centrale. 


Adunanza generale ordinaria e straordinaria che si unirà 
a Vienna il 30 meggio 4857. 


Il Comiglio d'amministrazione della Società ha 
l'onore di convocare i signori azionisti in adu 
nanza generale ordinaria e straordinaria, che si ter- 
rà alle ore 9 antimeridiane del giorno 30 mag- 
gio prossimo venturo, nella Sala del Conservatorio di 
musica in questa città :, 

4 per ricevere comunicazione del rapporto 
e resoconto del Consiglio d' amministrazione per it 
periodo compreso fra l'epoca della presa di posses- 
so delle strade ferrate per parte della Società, ed il 
fine dell'anno 4856; 

2 per deliberare sopra una convenzione, ad- 
dizionale a quella del 14 marzo 1836, e che ne mo- 
difica l'art. A9, conchiusa coll eccelso Goverao au- 
atriaco, in via provvisoria e sotto riserva dell appro- 
vazione per parte dell'Assemblea generale ; 

3 per decidere intorno alla costruzione di 
un tronco di struda ferrata da Piacenza al confine 
sardo; 

4° per la sanzione di un membro del Con 
siglio d' amministrazione , eletto provvisoriamente, di 
termini dell'art. 37 dello Statuto. 

All adunanza generale non sono ammessi azio- 
misti, che nin siano possessori almeno di quaranta 
certificati interinali od azioni, e non le abbiano de- 
prositoto edi AA g‘orni prima dell'unione 
dell'adunanza generale, presso una delle Casse della 
Società (art. 23 dello Statuto). Epperò s' invitano i si- 
gmori azionisti possessori di almeno 40 certificati inte- 
rinali di azioni a volerli depositare sino a tutto il 
giorno 46 maggio presso le Banche: 

a Milano, dei signori vunica e sno 

a Parigi, dei sigoori FRATELLI DI ROTHSCHILD 

a Londra, dei signori n. x. Di nornScHILD € FIGLI 

a Vienna, dell' ISTITUTO DI CREDITO pel commer- 

cio e l' industria, 
dalle quali saranno loro rispettivamente rilasciati i 


certificati di deposito, che serviranno da viglietti d' * 


ammissione all adunanza. 
L' azionista, che vorrà prendere parte alle de- 
liberazioni, duorà intervenire in persona, 0 farsi rap- 
presentare da un altro azionista avente voto art. 23), 
mediante procura in iscritto da prodursi in vonfor. 
mità alla modula prescritta dal Consiglio d ammini- 
atrazione. Tale modula qui appiedi esposta (*) va i- 
() lo autorizzo il sigoer RN. a rappreseotari nell'a- 
dunanza generale degii azionisti delle strade ferrate lombardo- 
| veneto e dell'Italia centrale, che avrà Iuogo 
I maggio 1857. 


seritta sul verso. del certificato di deposito, il quale 
dev' essere presentato all Ufficio dell'Amministrazio- 
ne a Vienna (Augustinergasse N. 1157) non più tar- 
di del giorno 25 maggio. 

E poichè l'adu:sanza non può (a termini dell’ 
art. 38 dello Statuto) validamente deliberare intorno 
agli argomenti portati dall' ordine del giorno, se non 
con una maggioranza di due terzi dei membri pre- 
senti, i quali devono essere almeno 40 e rappresenta” 
re la decima parte del fondo sociale, i signori azio- 
niti sono pregati a voler assistere a questa adunan- 
sa, od @ farvisi rappresentare. 

Fienna, il 25 aprile A8ST. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


—___ 


N. 4340. 
Provincia del Friuli — Distretto di Latisana. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 

Da oggi a tutto 34 maggio p. v., resta aperto 
il concorso sla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del 
Comune di Teor, cui va annesso l' annuo stipendio 
di austr. L. 4500. 

Le istanze relative saranno prodotte a' questo R. 
UfScio, entro il termine sopra stabilito. 

La Condotia è triennale ed il domicilio è fissato 
in Driolassa una delle frazioni del Comune. 

Il circondario cella Condoita è tutto in piano, 
e di miglia tre circa iu luoghezsa, con ottime ni 
€ conta esso una popolazione di anime n. 1900, del- 
le quali un terzo circa hsono dirito a gratuita assi- 
stenza. 

Latisana, l'8 aprile 4857. 

L'I. R. Commissario distrettuale Da Re. 


+ _- 
4756. 
I. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
Avvisa 

Che a tutto 30 maggio 4857, resta aperto il 
concorso alle Condotte medico-chirurgiche sottoindica- 
te. Quelli che intendessero aspirarri, nel termine pre- 
fisso dovranno produrre le loro istanze regolarmente 
documentate. 

Comune di Carmignano, avente una popolazione 
di n. 1377 abitanti, con n. 100 famiglie agiate , e 
con poveri n. 800. Annuo stipendio della Condotta 
austr. L. 4200. 

Comune di S. Pietro Engù, avente una popola» 
zione di n. 4676 abitanti, con n. 79 famiglie agiate, 
e con poveri n. 1188. Anouo stipendio della Condot- 

L. 1400. 
Cittadella, l'AA aprile 4857. 


Il R. Commissario distrettuale Amnosion. 
______—_——————_—y_____— 


N. 33. Provincia di Padova. 
Distretto di Monselice — Comune di Monselice. 
La Presidenza del Consorsio di Ritratto Monselice. 

Ju seguito alle insinoszioni dell’ L R. Delegazione 
provinciale di Padova, contenute neli' Ordinanza N. 6204- 
1196, 20 marzo 4856, fu invitato un esperto e va» 
lente professionista a riconoscere e riferire quali mer: 
si potrebbonsi impiegare per l' asciugamento dei fondi 
bassi di questo Consorzio, ed avendone questi indica» 
ta l'applicazione delle macchive idrofore condotte dal 
vapore. 

Rende moto: 

Che subordinato il detto divisemento alla sullo- 
data delegarizia Autorità, con svo ossequiato Decreto 
N. D102:492, 18 morso ARS7, permise la Conroca- 
zione degli interessati a fine di coneretare sulla mas- 
sima dell’ asciugamento artificisle a vapore dei terreni 
bassi consorzisli, e di devenire alla nomina della Com- 
missione straordinaria all'effetto relativo 5 

Che siccome l'argomento è interessante poichè 
si tratta della redenzione di fondi pe' quali non valse: 
ro le vie naturali le tante volte esperite per asciugar- 
li dalle aliegazioni, e proponendosi ora il mezzo arti 
flciale, adottato da altri Comprensorii, con felice succes: 
so, con cui potrebbesi raggiungere al miglioramento 
della sorte dei proprietari e delle popolazioni, sia dal 
lato economico , che sanitario ; così restano invitati i 
possidenti formanti il Consorzio d'iutervenirvi, e spe- 


cialmente que' tutti, che possiedono ci n 

e valli. ampi ed, ba 
Detta unione viene fissata per il 

maggio faturo nella sala conti 

consorziale al civico N. 234, in contrada d 

no, alle ore 10 antimeridiane precise. 
Il presente verrà pubblicato nei soliti | 

cura e cortesia delle Autorità comunali, dagli ah 


inter missarum solemnia per grazia dei Reverend; 
posti, ed inserito nella Gazzetta Uffiziale pz È 
a notizia comune. ba 
Dall Ufficio consorzisle ; 
Monselice, i 


1 tion 


44 aprile 4857. 

AxT.® Panovaw soet. e proc. W 

Guoono Dima or 

N. Ticuirietaa sostituto Matpiny 
Il Segretario G. B. De-Pieri 

n 

SOCIETÀ’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


DEL LLOYD AUSTRIACO, 

Il sottofirmato Consiglio di Amministrazione 
pregia d'inviure i signori Azionisti a voler interven 
personalmente o mediante procura da rilssciarsi sd 
socio, al Congresso generale che, a tenore del £ |; 
degli Statuti, sarà tenuto il di 27 maggio p. v. alle 
5 pom. nel locale della Società, ad: oggetti 

|9 di prendere conoscenza del rei 
anno sociale, e della fissazione del divi 


dimento deli’ esercizio, nonchè le comunicazioni cone; 
nenti gli avvenimenti i più importanti dello s©orso sone 
3° di passare all'elezione di due Direttori; j 
signor cavaliere L. M. de Brucker essendo pussu 
miglior vita e terminando il signor L Hagenauer | 
conferitogli incarico ; 
45 di eleggere tre Revisori, a tenore del $ % 
degli Statuti e 5 
5° di stabilire mediante estrazione la Serie del 
cbbligazioni del Prestito 4.° maggio 1852 di tre mi 
lioni che deve essere ripagata al Bi dicembre 4 
Trieste, 24 aprile 4857. 
Dal Consiglio di Amministrazione, 
determi 
sercitare il suo diritto di voto, sia personalmen 
sia mediante procura, deve grustificare il reale possesso dels 


Azioni inscrille a suo nome, medinote il deposto ee nu fi 


sime presso la Socetà a Trieste, 0 presso quelle persone ai. 
stero indicate dal Gonsiglio di Amministrazione, € ciò almue 
otto giorni rima del Congresso generalo , le quali Azioni vw. 
ranno restituite dopo tenuto il medesimo. 

Le Aziori inscritte a nome verranuo quindi ri. 
vute verso confesso nel locale della Società in Trieste, 
e presso il sigoor S. M. di Rothschild in Vienna, 1 
tutto il 49 maggio p. v. 

i ie ne 
N. 965 VÎL 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Basano 

È aperto a tutto il giorno 20 maggio 4857, i 
concorso alla Condotta ostetrica del Comune di Ter, 
cui è avnesso l' sonuo stipendio di L. È 
sicne della Condotta è di miglia quattro in lunghau 
ed uno e mezzo in larghezza. La popolazione è dir. 
vime n. 2791, ed i poveri n. 2240. 

Bassano, il 20 aprile 1857. 

Il R. Commissario distrettuale Susi 
N. 461-1 
La Deputazione Comunale di 8. Daniele, 
di concerto colle Fabbricierie locali 
AVVISA 

Essere aperto il concoreo a tutto 25 meggio pr, 

al posto di Maestro di musica , per un triennio, cd 


aonuo stipendio di austr. L. 4800, pegabili triment B 


mente, È requisiti che si esigono nel concorrente svi 

LL Abilità d' istruire in qualsiasi strumento d 
da e da fiato, e pel canto, 

IL Abilità di dirigere un' orchestra. 

HS, Abiltà nell' istramentare, 

IV. Abilità di sonar l' orga 

Il capitolato relstivo è estensibile in questo li 
ficio comunale a comodo dei concorrenti 0 loro tue 
missionati 

S. Daniele, il 49 sp 


I Deputati 
P Canmer 
Ul Segretario Agostini, 





AVVISO INTERESSANTE. 


icazioni negli O TTALMICI, che si preparano dalla FARMACIA 


datare dal giorno PRIMO APRILE r. 


ti dispensati colla impressione sul preparato stesso del 


p., 8r. cer. , furono s| 


insegna di S, GIROLAMO ciel 


sserizione allintorno delle parole: FARMACIA BERTOLINI VENEZIA, in: 


apposita stampi, 


timbrate e firmate dal sottoscritto 


ita del timbro della Farmacia. Quanto a quelli che si spediscono all 
ESTERO saranno accompagnati da alcune ricette a stampa sui m 





di usarli ; {ali ricette saranno 


ANTONIO MARIA BERTOLINI, Farmacista , Proprietario 


e Direttore , al segno di S. Giro 
del Ferro, 


mo, sulla. Fondamenta 
Venezia. 


N. BIIB rosso, 





ATTI GIUDIZIARII 


PREIS 


1 
zoro, * M® | 
Si rende a notizia di Anto- | 


| : 


Giov. Bat. fa Giov. Batt, e cò 
eatzione tanto di fr, 25397:19, 


ki} 
FI, 


SET 
a 
Be 


3 


3315, in ditta Rizzo Giovan: 
Battista, Domenico, Angelo , 
Francesco-Antonio fu Pie- 





Kat 
EEE 
ci 
F 


î 
sti 


de 
pun 


Pil 
î 


ti 
n 


Lr 


E 


È 
* 


afigga nei modi 

e lueghi soliti, e sta inserito per 

tre volte nella Gazzetta Uffiziale 
di Vevezia. 

Dali L R. Pretura di Valda- 


po, 
Li 22 marso 1857. 


rif: 
petti 


LEMBI 


pronunciata contro di esso nella 
causa promossa con. petiri 
pesto 1856 foste 
Dall'L R. Pretura Urbana di | suddetto Giov. Domeaico Ricco gl 
venne destinato con odierno d 


nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vicenza, 
Li '20 marzo 1857. 


patti potrà essere | N. 7212. 
reincanto i 


ditta Pompeo Padovani, coll' avv. 
dott. Huffer, produsse in di lui con- 
fronto la petizione 15 aprile a e. 


LE 


VETERE 
i 
É 
HIT 


ratore indicandolo al Tri 
20262 dal a sé medesimo le consegue” 
della propria inazione. 

Ed il presente si pulbe 
ed affigga nei luoghi soliti e‘ 
serisca per tre vele in 5; 
Gazzetta Uffiziale a cora dell ‘| 

| dizione. 

Dall 1. R. Tribunale Ge 
Marittimo ia Venezia, 

Li 24 aprile 41857. 

Pel Presidente ia permes 
PnapeLu, Consi 
Domenegli 
N. 7773. 3 pb 
EDITTO. 

Si notifica a Giacomo 
mato, di Mestre, asseuto d' #0° 
dimora, che Osvaldo dottor ‘4 
avvocato in sua speciali‘, 
in suo confrouto lis 
cembre 1856, n. 23261, in 10° 
di subasta d' imm bili pigro 
che con odierno decreto 
timata all’ avvocato di 
dott. Papageorgopnlo che 
Stinato in suo ceraiore al 35% 
essendosi sulla medesima ret 
ta l' udienza al giorno 
p. v. ore 9 ant o 

Incomberà quiodi al 
Giacomo Bellnato di fr #9" 
al deputatogli curatore in BP] 
tile ogni creduta ecczi:n. 
scegliere o partcipare al Tr 
altro procuratore, mentre 12 Î5, 
dovrà ascrivere a sè mele 


Spedizione. 
Dal'L R 
di Venezia, s 
Li 24 aprile 1857 
Pl Presidente in eo 
ig 
Fade rg, 


Trib. Core. 





250. L' es PI 


mentre in difetto dovrà serve 








di conl 
di Pronay. 


SM. 
aprile a. e, 
preside 





Legginn 
30 aprile, i 


«1127 
verso le 2 | 
apizio 





parte. Vi so 
le di lavoro 
chi ricoverat 
fu nell’ inter 





lare concern 
l'ordine, de' 
gione del lue 





dempiuti il 
Principe. 

« Nelle 
parve altresì 


Sorelle. Assi 
andimento d 
socomio. La 
medico prim 
la per 0] 
ampiezza del 
legansa, dell 
teri delle 
re non prod 

« Scese 
tazione, sent 
il venerdì e. 
moro di cin 
sa, avolasse 
periora, prey 
be tenere. 

« Primi 














Bull 


zie del 27 






pava pr 
delle cose 





fo la Queen 
' insorrezion 
rendersi di vi 
DO i provved 
sentire tut 
ri incalzar v 

«I mei 
Messo che le 
sul campo d 
Outram, che 
ordini partiti 
'a meta med: 
to di fuoteri 
UN termine a 
le troppe, è 
sembra assici 

« Semb 
pererà sola i 
Lemmi 











il nome 
ere. all'es 
Antiyone dall 


tetto il suo » 
Va da tute i ' 


DI medi, ben 


Giorno 4 
igua lune 
da di 8. Mary, 


e luo 
i, dagli 

Reverendi Pci 
iale dil'enegia 








ce. Wineregy 


o Matpura 
De-Pieri. 


VAPORE 
CO. 


ninistrazione yi 
ler inte 

ad altro 
nore del $ 44 


0 p. v. alle one 
N 








nore del $ 94 


> la Serie delle 
52 di tre mi 
icembre 4857, 


azione, 


ia personalmente, 
lé- possesso delle 
onto delle. mede. 
Le persone all'ex 
e, è ciò almeno 
quali Azioni ve= 


10 quindi rice. 
età in Trieste, 
| in Vienna, a 


di Bassano, 

ggio 4857, il 
nune di Tezse, 
250. L' estene 
o in lunghersa 
lazione è di a 


ALSILLI, 


Daniele, 
locali 


$ maggio p.r., 
triennio, coll 
bili trinventral- 
corrente sono: 
mento da cor- 





i 0 foro com 


Agostini. 


ACIA 


furono sta- 
0 e dell 


s involti in 
fiscono all 
ite saranno 











roprietario 
ondamenta 





lo al Triburs 
) dovrà ascriver 
le consegue? 


SABATO 2 MAGGIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lie afettive 48 al 








0 delle Due Sicilie rivolgersi dal sic. tav 
Stati presso i relativi Uffizi postali. Un 
Lo associazioni si ricevono all'Uffiio in SM 

La lettore di reclamo aperte non si affrancano. 





lire 54 allanno, 27 al semestre, 13:50 al tri 


24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


G. Noble, rieletto A 
foglio vale ee e Ventgiri, 14, Napoli 


Formosa, calle Picell, N. 6257; @ di fuori per lette, affroneando i sroppi. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono ulfiziali soltanto gli atti è le notizie comprese nella parte nifiziale. ) 








PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità dI R. ciumbellano al barone 
di Pronay. 











e del 27 
aprile n. c., si è graziosissimamente degnsta di nomi- 
nr preside del Tribunale di Comitato di Fiume, il 
consigliere del Tribunale d'Appello di Trieste, 
turone Codelli di Fahnenfeld. 


-: 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Leggiamo nella Gazzetta Uffiziale di Milano del 
30 aprile, feri giunta 


* Miluno 30 april. 


a ll 27 corrente, 8. À, 
verso le 2. pomeridia improvviso all'O- 
spizio Trivuizi», per visitarlo e conoscerlo in ogni sue 
parte. Vi sopravvide i dormitori, le infermerie, le si 
le di lavoro ; interrogò affabilinente parecchi dei vec 
chi ricoverativi, tanto dei sani, come degli ammalati ; 
fa nell'interno oratorio, ove riposano le reliquie del 
pi» fondatore, raccolse informazioni minute del siste- 
mu disciplinare, del trattamento e d'ogni altro partico. 
lire concernente quell' Istituto. Ocular testimonio del- 
l'ordine, de'la pulitezza e della regolata amministra- 
del luogo, rivolse benigne parole di aggradimen- 
l'impiegati, che Jo accompagnarono, aggiungendo 
così alla coscienza degli obblighi loro diligentemente a- 
dempiuti il conforto della sodisfazione manifestata dal 
Principe. 
































« Nelle ore prmeridinne de? giorno appresso, com- 
-bene- 
elle. Assunse ivi pure circostonziati ragguagli dell’ 








ienico di quel no- 
soccmnio. La Madre superiora, tag 
medico primario ricevettero S. A. rom pegnando» 
li per ogoi dove. Il Principe vi smmirò sopra:tutto | 
anpiezza dell'infermeri», Ja nette 











ne son pi 

« Scene di là nella chiesa terrena, e, di po breve o- 
miune, sentendo dal Padre spiritual: come la notte 
il venercì ed il salato ultimo i ladri» 
moro di cinta, e, penetrati nella sagrestia: della 
vi, involassero arredi prezioni , 
al accettare un calie 

















dell'Istituto, 8. A. L ai espres 
w ne termini più lusinghieri sul modo onde ivi le Suo- 








politico della giornata. 


!l Journal des Debals del 28, con le noti- 
i altri 


tit del 27 aprile, ricevuto ieri i 
giornali di Parigi medesima 
pira principalmente, nella sua rivista politica, 
delle cose della Cina, ed in questo modo le com- 
peadiava : 

« Le notizie troppo concise, ma gravi, ricevute 

ina, destano in 
degli E; 
fl Queen, l'incencio de' magazzini di Hong-Kong, 
l'isorrezione de Cinesi a Seraweh, che conviene at- 
taderni di veder estesa a tutta la Malesia, giustificaro- 
* i provvedimenti militeri del Governo, e fanno con- 
salire tut i giornali nell’ opinione che sia di mestie- 
fi inaltar vivamente e risolutamente la guerra. 

«I mezzi d'azione non mancano, e nel tempo 
Sesso che le truppe, partite d' Inghilterra, ano 
MI campo della lotta , il corpo d'esercito di sir J. 

am, che a Buscir può ricevere in dieci giorni gli 
sedi partiti da Londra, s'imbarca senza dubbio per 
N meti medesima. HI licenziamento del 49.9 reggimen- 
di fnteria indian ver: bastato a mettere 
n wrmine all agitazione, c manifestata fra quel- 
truppe, e l'impiego dell'esercito indiano in Cina 
sembra assicura 









































liresì certo che l' Inghilterra non o- 
ove tutte le nazioni ma- 













pettare la loro bandie; 





n mutò le risolu- 








mente affretiata l'azione dell’ Inghilterra. La 
avrebbe deciso, serondo gli stessi corrispondenti 
viare alcune truppe di sbarco in Cina 

che punto del suo territorio, a fin di 
le sue negoziazioni. Quanto #g'i Stati Uniti, senza 
prender parte a'logui particolari dell'Inghilterra, e' per- 
sistono nelle lor risoluzioni già antiche, e mandano 
sulle coste della Cina una squidra, sotto il commodoro 
Perry, ed un negoziatore, il sig. 
nato ed antico attorney generale di Pensilvania. 

._ e È lesio prevedere che i Cinesi faranno poca di- 
stinzione fra le riparazioni, pretese dagl' Ing! 
vantaggi nuovi, domandati in pari tempo 
€ dagli Stai Uniti; da un rifiuto, avuto io comune, 

irà senza dubbio un'azione comune. Val meglio, d' 

parte, che il monopolio di tal grande impresa e 
de' vantaggi probabili, che ne deriveranno alla civiltà, 
non siano lusciati ad una sola Potenze. Per quel che 
concerne l'Inghilterra, | grandi apparecchi marittimi, 

e dalla conclusione inaspettata della guerra 
d'Oriente, non potevano essere a miglior uopo adope- 
rati. 











d' cccuper 






































« Malgrado le predizioni del Daily News, non è 
prebabile che tal guerra randissimi sacrifizi, è 
che si abbia preso abbaglio sulla resistenza, di coi la 
Cina è capace. Oltre la superiorità incontrastata degli 
Europei sulle razze asia iche, gi' Inglesi hanno un'arte 
particolare per opporre gli Asiatici gli uni agli altri, e 
suuno egregiamente apprefittare delle popolszioni orien- 
tali contro l' Oriente. N'è una novella e singolar pro. 














mes Brooke a Ssrawak, d'onde i Cinesi sollevati l'a- 
ppare a nuoto. Ritornare alix testa 
,, uccidere 2000 Cinesi, e riprender 


questa è cosa, che sir James Brocke 

















dente del fortunato rejoh di Borneo, » 


bats, fa da noi riferito nella 
la rubrica Asta. Or aggiu 
che è un suddito 













die, e intorco al quale la Rivista britann 
blicò un curioso lavoro 





a Dieta di Danimarca ha c 
sione straordinaria, senza che sia stato ancora 
formato un nuovo Ministero, Incaricando il sig. 





avanzate. Un giornale di Copenaghen asserisce, 
per verilà, che gli aulichi ministri rimar 
carica; ma nulla serà terminato, fine! 
avrà trovato un successore al sig. di 
trattò bensi di recor a numero il Gs 
l'aggiuozione del barone di Scheel-Plissen, «x pre- 
sidente superiore d'A'tona, destituito dal sig. 
Sclieele: però tal conchiusione rimane sospese, in 
' conseguenza del rifiuto del barone di Plissen d' 
' acceltar il Ministero dell’ Holstein prima che si 
| abbia convenuto intorno all’affare de’ Ducati ed 
' acconsentito ad accettar Je proposizioni delle Po- 
tenze tedesche. 

li Nord assicura che, mercè la mediazione 
d'una Potenza non tedesca, i Gabinetti di Vien- 
na e di Berlino abbiano temperato le lor doman- 
de, in questo che la Danimarca non debba sot- 
toporre al parere degli Stati de’ Ducati se nov 
quelle fra le disposizioni della Costituzione co- 

ne, che recarono un cangiamento alle istitu: 
| zioni poste sotto Ja tutela degli Stati provini 







































si fece più tardi, e per corruzione, Antwerpen. 
Favole, chiappole, poesis maravigliosa, esclame- 
| ranno i dottrinarii, mentre gli autori di sottile inge- 
gno si sbracceranno a persuaderci che la denominazio- 
ne di dateerpen viene da an e werf, ch, indotto 
airola per parole, significa alla spiaggia. 
| Pare olest ultime etimologia, che sembre, a prima vi 
sta, piena di logica e di chiarezza, è, a nostro avviso, 











va il ritorno vittorioso del celebre ed originale sir Ja- } 






la più oscura ed erronea. Questa volta l' assurdo tiene 
taglotremmo dirvi, coll'aiuto di gravi serittori, che | del verisimile, il che tenteremo di dimostrari evi do- 
Sigine della città d' Anversa è ravvolta fra le dense | cumenti alla mano. 
bre dell'oblio; Ù de con ui i E4 in primo luogo, se la storia di Antigone von 
frerta ma più ingegnosa, che le circost fove che uns storiella di antiche comuri, si trove- 
di codesta metropoli del eommerci» son cir- | rebb'essa riprodotta da dotti e rispettabili autori ? Cer- 
Stdte da incertezze e da dubbi. timente che no; ma infrattanto l' Anversese Cornelio 
Ma preferiumo in coscienza rompere im nediati= | Grafe», serittor coscienzioso e severo, descrive mem- 
este il velo, è liberarvi dall’ angoscia delle ambiguî- | bro per membro il formidabile colosso, di cui dice fra 
n° delle supposizioni. Per la qual cosa, rinunziam di | le altre cose: : CO 
per 0” Appiano; dottisaimo cosmografo, il quale Tanta hace lorrifici fucrit si cora gigantis, 
Stiere che Tologuo indicò, a' suoi tempi, Anversa Cactera quanta ili membra fuiase puis 
Mo il nome di diwacutum ; anzi vi stimoliamo E pes siii a Sp Gre 6 
iron i tatenta d'un giguate, Dressgcgaei ® | attestarci l'esistenza del gigante: un altro sutore deila 
one dalle leggende, il qual. gigante; dopo aver (> | stecca epoca ci afferma che 
Met il suo asilo ‘alle rive dell'ampia Schelda, esige re 
È mercadanti, che rimontavano o_ discende» 
Mi ! fine, la metà de’lor carichi, in guisa di 
la 0 di dazio. Guai a colul, che avesse immaginato 





















































Se non vi hast, aggiungeremo che la tradizione 


rittime del mondo inclvilito hanno interesse di far ris va Gazzetta di 


























teriori delle Potenze marittime; esso ha sols-, € Sarebbe una soluzione & tal interi 
neia | € fare ma una soluzione funesta, poichè 
i- ‘« mo del sig. di Scheele, nelle congiunture pre- 


alleggiare | « marca, la ferma inte: zione di rigettare le con- 


I, membro del Se- | 


i $ i 
« provar l'avversario, » 


Îlall di comporre un uovo Gabinetto, il Re gli } cena, è R 





ine è già spirato, ele cose non sembrano punto | ban, parrocchietia 


Tal concessione è formalmente smentita dalla Nuo- | so a noteroli distanze fra calce e mattoni infranti. La 


n ( Hand mano, e werpen, gettare) di cui | è per sempre, le contrade d'i 


Prussia: secondo questo foglio, 
le Potenze tedesche hanno sempre do- 
mandato, e che esigono ancora, è che la Costitu- 
| zione sia assoggettata per fatiero ad un’ Assemblea 
generale de’ Ducati. Si vede che la confusione è 
estrema, e la prolungazione della peripezia mini- 
steriale ad altro non vale che ad accrescere le 
difficoltà. Quindi i partigiani del sig. di Scheele 
nen disperano di vederlo tra brevissimo rich 
mato al Governo. « Certo, dice la Putrie, questa 
ile af- 
richia- 






corì pienamente , da non potersene più 
ravvisare la forma. Una mensola di legno tenuta ferma 

tare con fspranghe di ferro venne luneiata all’rn- 
golo opposto della chiesa, quisi senza danno. Dell' 
tro altire rimase la grossa pietra della mensa rotta In 
due pezzi, 

















fa interamente » 
scagliò i mattoni, e gradini infranti sul pavimento. | 
due altari a destra della chiesa ebbero pochi danni ; 
ad uno la cornice dell'ancona fu staccata € rotta, 
racchiati e aperzati i gradini, all’ sliro rovesciata 0 sp 
cata alcuna candel». In fondo alla chiesa è il battiste. 
ro, sul quale si curva un piccolo sbside, che apps 
sce serostato, e dicono che il fulmine uscisse di là. Io 
credo che quella scrostatura debbasi all’ impeto dell’ 
aria, che frecassò le lastre, e raggomitolò i piombi 
delle finestre. T danni del soffitto ano esploren- 
do, e appariscono assai gravi. La chiesa venne chiusa 
glia in Spagna, dice! luffcntar. li Delegato provincie rerstosi sl luo- 


la Presse, e tutl'i pertiti ra ché conliciaioo | Lacegizna ubito i necessarii lavori, che sono in 

} loro maneggi, S'arnunzià ora un'allearza de' | ‘°° Fortunstamente, nessun uomo perì; il componaro 
, Vicalvaristi col sig. Bravc-Murillo contro Narvacz. | stiva discutendo con sè stesso se dovesse recarsi a 

Due nomina: ecc'esiastiche, che si dicono im- ' sonare per il mal tempo, quando udì il terribilissimo 

mineuti, ispirano qualche timore allo stesso par- | schianto. 

tito conservatore. Tralterebbesi di quella di mon- Quando è che si porranno i conduttori sui cam- 

signor Cirillo all’ Arcivescovato di Toledo, la pri- ; panili? Quando è che si censerà di sonare per il mal 

ma sede episcopale di Spagna, e di quella di | 'empo? Ma il discorso sarebbe lungo. Addio. 
monsignor Claret, Arcisescovo di Santiago di Cu- | Dolo 30 aprile. 

ba, al posto di confessore della Regina. Monsignor 

Cirillo è l'ant'eo confessore della Principessa di { , elle imprese, che, mentre sono volte a mi- 

Bei " ” gliorare le fortune private, accrescono anche la ri» 

Cari; seconda moglio di D. Carlos, Monsignor ; trio richessa, a comune beneficio, e traggono stri 

‘ret accoppia a costumi irrepreosibili, e fino | ad utile imitazione, vogliono essere conceciute e com- 
ascelici, un’esaltazione religiosa, di cui si teme. | mendate. 

I giornali spagnuoli annupziano che l' Iufante D. È quindi grato ufficio a chi serive queste linee, 
Enrico, esiliato dalla Regina pel suo contegno | sodisfarendo anco al desiderio di molù, il plaudire ai 
durante le elezioni, lasciò Salamanca il 19 di | fratelli Giscomo e Francesco Colonda, di Venezia, che, 
sera. Il Principe si reca, dicesi, a Bordeaux, ove | pessessori d'un latifondo affatto palustre nella frazione 
fermerà stanza. di Lova, Distretto di Dalo, seppero, giovandosi d'una 
ricca dote d'acqua, di cui da gran pezza sono investi- 
ti, e non perdonando nè a fatica nè a spendi», 
modarlo alla coltura del riso, e coll’ ordis 

























implicherebbe, da parte del Re di Dani- 





« dizioni delle due grandi Potenze tedesche; e | 
« l'Austria e la Prussia si affrettercbbero allora | 
« di portar la questione dinanzi la Dieta ger- 
« manica, » 

La situazione non si 












































Il Journal des Débala, riferendo l'articolo 
sazzella d'ier 





del Bund, da noi pubblicato nel'a 
l’altro, mette in risalto l'osserva 











punto, le atene die. 
tensioni; e conchiude: « Desideriamo che questo 
« sentimento, per alira parte poco 

ibuisca ad nn componimento 
jascuna delle due parti si 
ispiacere, pensando al rammaric 





isp, importante raccolto, ma pur anco a rendere 
1° Ta detta macchina, egregiadizalurque coltivazione 
| momato ingegn-re Odosrdo Collalto, fu posta. non ha 
guari in azione, e diede i più felici risultamenti, anzi 
maggiori degli spernti; di che certo andrà lieto le- 
gregio cav. Cn col medesimo 
! intentimento, altra ed 




















(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Padova 30 aprile. 


Ho a darvi contezza del guasto singolare, fatto 
da un fulmine a Bosco di Ruban 

A cinque miglia da Padova, sulla strada di Vi 
Jan, grosso villaggio in mezzo a ferti- 
lio più a Nord è Bosco di R 
500 anime. Chiese, campani 
cella mortuaria, e casa catonica sono convigve; il 
panile fiancheggia la chiesa a manca di chi entra in | 
altro lato esso tecca il granaio, e la sotto. 
cantina della canonica; a pie del campanile è la 
mortuaria. A meziodì del 23 corrente si racrol- 
villetta e le vicine campagne delle nubi pro- 
, e verso un'ora cum'ncià a scendere della piog- 
gia incerta e minuta; quando ecco poco dopo ruppe 
una folgore così sformata e tremenda , che a Padova 
parve caduta in città. Ferì da prima (se nel fi 
c'è prima e d: po) la gran croce di ferra del-eampanile, 
schiantò, rovesciò, distrusse due terzi della torre, Inc 
ciandone le rovine a varia distanza, e seppellendo sott' 
esse, rovesciate, ma non rotte, le campane. Della cella 
mortuaria non rimase che una parete. Poi 
0 si divise in due, o fu la stessa che andò e tornò; 
certo è che cantina e gransio da un lato, i 
soffitto della chiesa furono miseramente manomessi nel 
modo più tremendo e bizzarro. Girò attorno ai cerchi 
di ferro delle botti, delle quali altra ne sci 
tra ne sfondò, spostandone stranamente le doghe. Che 
vino andesse iu dileguo è facile immaginarlo ; 
re invece è quel che accadde cel greno lanciato e spa 


I impulso, dato dui bencmeriti sforzi dei. prelo- 
dati fratelli, ha già recato i suoi frutti, eccitando pa- 


d ondi, e c.ll' ottenimento 
dell'arqua, di cui queglino abbondano, e col soccorso 
della mncchina asciugatrice , che piò essere anche a 
loro beneficio applicata. 

Possism quindi promettercì che, fra breve, non 
ll nostro Distretto deponga il lugubre 
inospita landa, ed assuma il ridente d' 











, e un mi 












una flcrida £ pingne vegetazione. 
Udine 30 aprile. 


















dunanca generale ed Esposi- 
Società agraria friulana. 
Questa dà premii in danaro ni migliori animali, me- 
daglie, menzioni onorevoli, Lis medaglia della Società ven- 
R. Zecea di Ve. 

di donna la Provincia del 




















agricola ed i suoi frutti. È fettura degna dell'auto- 
re e del suo nome. Fra i socii si estraggono a sorte 
per premio, degli animali e degli strumenti, per inco- 
raggiamento ad inseriversisi. Il Municipio di Pordenone 











fece costruire un bel mercato presso alla Stazione della 
strada ferrata ; e per quest’ occasione si combinò uno 
spettacolo d' opera in musica, dando i Foscari del 
Verdi. Tutto questo, i ridenti contorri di Pordenone, 
T' opportunità di visitarvi le grandiose faLbriche, che vi 
sono, chiameranno certo forestieri dai paesi vicini. 

Qui procede l'opera delle fontane pubbliche, nella 
quale il Comune spende oltre L. 600,000. Anche nel Friu- 

























si ite 


oo, le quali, in pia 
ricordanza del loro liberatore, assunsero il nome col- | pubbliche solennità, con grande spasso e baldori 
lettivo di Brabante, polo , il qua'e non s° inganna mai nella scel 
Altri sostennero, è vero, che la parola Reus (gi- | sue alleg utto ciò non prova egli abbastanza che 
gante) non è che un derivato di AAos, Rus (Russo): la storia di Antigone non è favola, e che questa volta, 
ma che il nostro colosso sia Turco 0 Russo, poco ci ' come dicemmo più sopra, l' assurdo è il più verisimile? 
cale; e codesta circostanza insignificante mal' potrebbe | —Ibero adesso agli eruditi di stringersi nelle sj 
smuovere il nostro giudizio. | le e di prenderci in profonda pietà; abbiam per noi 
Le armi della città possono esser invocate quale ‘ la tradizione costante ed i vecchi seri:tori, e siam d' 
seconda prova della nostra opinione. Ed in fatti, le due avviso non esservi nulla di umiliante ad ingannarsi in 
mani, che sormontato il triangolare castello, non ispie- così buona compigni : 
gano esse sufficientemente le gentili abitudini del sig. ! —1Ma poichè abbiam pizzicato il capitolo delle cre- 
castellano ? - ! denze, 0, se la amate meglio, delle popolari supersti- 
Ma codeste due mani sno, rè più nè meno, i' zioni, è ben sappiate che gli Anversesi, 600 anni pri- 
emblema della giustizia! E perchè no del'' ingiustizia, ma di Gesù Cristo credevano agli suguri, agl'indori- 
replicano i pessimisti, con tanto più ragione che l'in l canto degli ve 
giustizia fece tagliare una massa di mani, di navi e di Îl nome del diavolo e di tutte le di 
orecchie dal prine gierni nostri. mitolegiche, e riconoscevano come infallibile l' 
Del resto, come vorreste volgere in dubbio un fa:to, influenza della luna, non che quella dei giorni fasti e 
che i nostri antenati tenner sempre per vero, e che nefasti. - 
si trova attestato da monumenti onde rimangono ancor Senza entrare adesso in particolarità topografiche 
le vestigi: sulla città antica, contentiamoci di dire che il primo 
L'esistenza di un vecchio cassello rovinato, e qua- | recinto di Anversa non era punto più del vec- 
si demolito, ma di cui il luogo, ov'è situato, non per- ' chio borgo, di cui veggonsi ancora a' giorni nostri le 
dette mai l'antico nome di Reusenkuis (Casa del gi- ' tracce. end 4 
gante), le immagini di Antigone poste, l'una sul pozzo | —Scsvando il suolo ne' dintorni dell'avutica chiesa 
del Mercato dei guanti, l'altra .su!l’antica porta, che ' di Santa Valborgs, si rinveane recentemente una statua 
sta di fronte alla chiesa di S. Valburga, le ossa gi- ! d' Iside, divinità che adoravasi ad un' epoca remotissi- 






















































gantesche sceperte in Auveraa, e <he si opina esser ' ma in queste parti, nella stessa guisa che in seguito 








“i tolersi sottrarre questa tariffa, passsbilmente mo- 


Mi il legno ed il carico. 
Do quanto i è detto vuol derivare letizia 


doginiere taglima la mano del ie ci le cemerNmo (e rho uno del compegni di 
Cesare, atterrò il gigante, gli tagliò la destra, che lan- ' catsceo an'idilurisno), e in fin del conto tutta 
clò rel fiume, l' uccise pei, e liberò così da tal flsgello, ' fsmiglia di giganti, che si trascina da un 


ha consersato la storia maravigliosa del famoso com- 





quella 
tempo imme 


quelle del terribile brigante ( quantunque, a dir vero, | si rendera nel medesimo tempio un culto pubblico al 
ese abbimno potuto benissimo appartenere a qualche | Dio Marte, o, sesondo qualche cron: 


, a Prispo, nu- 
me tenuto in grandissimo onore dal primi abitanti d' 
Auverse. 











| doperando i concimi, cui farà venire da Tri 


si taglimo ad angolo; l'interno | 
t0 dal folmine, che ne | 





li si comincia l'opera dei menti, e precisamente 
nei dintorni d' Aquileia. Alla prossima villa Vicentine, 
di appartenenza della principessa Bacioechi, 
tà triestino bolognese coltiverà in grande il c 





acqu 





Generale è adesso l'ansietà. per l' esito dei ha- 
chi # delle viti, essendo stato il Friuli finora fortunato 
nei primi, fortunatissimo nelle seconde. Le speranze 
si equilibrano eci timori. La Società agraria mise 
serbo della semente per coloro, si quali riuscisse male 
la nascita, affinchè possano riplegarvi. 














CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 29 aprile. 

Nel 20 aprile, una deputasione di riformati dell’ 
Ungheria ebhe, alle 40 antimeridiane, l' onore di esse- 
re ricevuta in udienza da 8, M. l'Imperatore. Il Poster 
Llogd, pubblica il tenore del discorso, che il sig. Gio- 
anni di Lonyai ebbe l'onore di leggere a 8. M. in 
nome della deputazione. Togliamo da quel discorso il 
seguente passo : 
imperiale Maestà, nostro Re Apostolico ! 
per coscienzioso nostro convincimento 
e per zelo per la nostra religione, indirirziano le n 
stre parole con filiale fiducia al paterno cuore di V.M, 
la preghiamo anche ossequi'sissimamente a voler 
gnarsi di ripristinarei, he venga te 
il Sinodo, e 
di autonomia radicato relle nostre leggi a fin di rende- 
re possibile, dopo recate a numero in modo legale le 
nostre Autorità presbiterali, che venga tenuto un Si- 
nodo, il qua'e verrà convocato nella forma rep 
corrispondente alle leggi e costumenze. fin 
Bi degni eziandio la M. V. di dorci 






































re, non 
mutando, ma perfezionando la nostra Costituzione 
clesiastica, secondo i nostri canoni 

principii della nostra fede ; ed avuto ri 





sulla base dei 





gui pure perinettereì di dare ordinamento alle nostre 
scuole, che sono ln vitale radice dell'ecclei 
esistenza, e che atettero sempre, in ogni circostanza, 
quest’ ultima in connessione, nel senso del $ 5.° dell’ 
ing a need 3790,1. ande 
vita ecclesisatica, quanto in riguardo alle scuo 
8. M. degnossi di grazie 
alla fine il discorso della zione e di darvi egual: 
mente in idioma ungherese, la seguente risposta 
«Assoggettar voglio ad attento esame la vo 
preghiere. Vedrò poscia in quanto possa sodisfare i ve 
stri desiderii. Siate convinti, non desiderar iu cl 
bene de' miei sudditi della Confessione elvetica. Atten- 
do poi che anche voi mi corrisponderete con vera 
cla e fedele attaccament ( Oesterr. Volksf. ) 

































In un carteggio viennese glio psrigin 
togliamo le due notizie qui appresso, l'una impor n 
te all' economia rurale, l'altra al commercio ed ali” 
indu 








<... Venne esperimentato con felice. succesto 
un nuovo foraggio. Poglie di frassino, l'ultimo ottobre 
raccolte nei giardini del principe di Schwsrtenberg, 
furono accuni entro a tine, con istrati di sale in- 
terposti, come a un bel circa si acconcia il salerant. 
Nel di quest anno, esse foglie di frassino sila- 
te somministraronsi per foraggio n una mandra vace 
no, che saporitamente le înangis, sta molto bene e pro- 
duce ottimo latte. 
« Nell'ultima seduta delle nost'a Società geulo: 
il sig. Kaidinger discorse ln magnificenza della 
fregata la Novara, che deve assi tosto intraprendere 
il giro del mondo, non già solamente per fini scienti» 
fici, ma altresì per aprir nuovi spacci all' industria e 
al commercio del nostro Impero. 1 primarii manifat: 
tori approfittano della sua porienza per mandare cam- 
pioni de'loro prodotti a tutti i mercati del mondo. » 
(V. sotto la data di Trieste) (G.Uf. di Mil) 
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{ Nostro carteggio privato. } 
Vienna 30 aprile. 


Lia Società delle strade ferrate lombardo-veneta e 
italiana centrale si raccoglierà il 30 














antico monumento storico, ci tardi, 
ella si estese dalla fortezza del gigante alle rive della 
poco proporzioni. 

Fra' più vecchi edifizii convien citare innanzi tutti 
la chiesa di Santa Valburga, e dopo essa la Borsa ed il 
palazzo della città. 

La chiesa di Santa Valburga, dedicata in primo 
luogo alle divinità mitologiche, più sopra seceurai», fu 
ata, nel 541, da Sent Amando, e destinata 
divenire il centro del'a nuova parrocchia cei Sn 
Pietro e Paolo. Nel 725, Rauchingo e Bebelina, sua 
poss, signori di Anversa, la diedero » S. Villebrordo, 
primo Vescovo di Utrecht. Poscis, il sacro tempio par- 
sò per tutte le vicissitudini : saccheggiato dei Nornmi» 
ni e ristabilito dai monaci, smantellato di nuovo, pui 
ricostrutto, e' fu soppresso più tardi e servi di fondi 
co alla Dogana sino al 4843, epoca in cui codesto e- 
difizio fu demolito per causa di vetustà. Ai gio: 
stri, il recinto, ove im 
vertito in ui 

Il palazzo della città fu costruit» nel 1361 
disegni di Cornelio di Vriendt: incendiato nel 4 
dai soldati spagnuoli, fu ristaurato nel 4585. L' arc: 
tettura n'è un miscuglio di cinque ordini, innalsati li 
uni sopra gli altri, e sur una' base rustica, che nen 
brilla nè pel buon guste nè per l’ armonia. Tu.tavolta 
codesto monumento maltrattato, dal tempo, è oggi in 
via di piena ristorazione. 

Aoversa conta due Borse, alle quali potrebbesi 
aggiungere una terss, ore si volesse considerare isole 
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deliberare sul progetto di”continare la strada ferrat 





i 4 n im ‘hè ogni anno mettono ia esmpo ques 
sino si confini del Piemonte. Le azioni di quest’ pure iedliire dar 
H sono Den altri e mag- 


pres 





si notano eggi a 145 forini. 








Questa notizia non ci fu confermata nè da 


gli di Germania 







missario di Francis, ha fatto valere la sua influenza 





segno di eleggere un Principe cadetto di una 


lano di una crisi ministeriale, anzi del ritiro di 8. E. 
il signor Mi 





una cerla importanza, quando non vengono smentite. 
La partenza del signor consigl 
Lackenbacher per Costantinopoli 
versi figli; egli ricevè la missione di metter 
corda, coll' inviato imperiale d' Austria, e col signor di 
Thouvenel, per conchiudere col Governo ottomazo le 
sotto le quali sarà riconosciuto il capo dei 
Monenegrini, Dani 
Si spera che anche queta vertenza sa 













Jerno di Pietroburgo abbia f«tto una une 
va protesta contro il decreto del Principe intorno alle 
confische dei beni ecelesiastici nel Monteregro. Il con- 
sole russo di Regusi è autorizzato di presentare quel- 
li ‘sta nelle mani del Principe, subito dopo il suo 
Cettigne. 

Il Principe Alfredo, figlio della Regina regnante 
della Gran Bretagna, ed erede presuntivo del Ducato 
di Coburgo, è arrivato il 26 aprile nella città di Au- 
gusta, e continuerà il suo viaggio a Coburgo; egli fi- 
mirà i suoi stodii in Germania. 

Il tempo è molto rigido; la neve copre ancora 
le montagne circonvivine ; le gazsette di Germania non 
ci sono pervenute ; i fogli e le levtere di Venezia ci 
mancano da due giorni. 

neono Dina — Trieste 30 aprile. 

Questa mattina abbandonò la nostra rada per in° 
traprendere il giro del mondo l' LL R. fregata la Nova- 
ra, sotto gli ordini del commodoro, capitano di vascello, 
Bernardo Wùllerstori di Urbair, cavaliere dell’ I. Or- 
dine austriaco della Corona ferrea, e comandato dal 
capitano di corvetta sig. barone di Pòck, nonchè 11. 
R. corvetta la Carolina, pure sotto gli ordini del com- 
modoro cav. Wiillerstorf e comandata dal capitano di 
corvetta sig. Ignozio Kohen, insignito della croce del 
Merito militare. L'L R. piroscafo la Lucia, comandato 
dal capitano di corvetta sig. Enrico Liurow, insignito 
della croce del Merito mibtare, accompagna entrambi 
quei navigli sino fuori del faro di Messina, e, a tene 
re delle circostanze e delle condizioni elementari, fora’ 
anco sino allo stretto di Gibilterra. 

Prima della loro partenza, furono scambiati i as 
luti fra le loro artiglierie © quelle della città. 

Mentre la Novara intraprende il giro del mondo, 
la Carolina si reca direttamente in America, al Capo 
di Buona Speranza e sulle copte ovcidentali dell' Africa. 

La Novara ha una portata di 4800 tonnellate ; è 
costruita per 44 cannoni, ma ne prese seco solo 30). 

larghezza della coperta è di A50 piedi, la larghes- 
sa di 40 piedi, la sua profondità di circa 49 piedi, le 
nua altezzp. 058 d'ul'v008 frdar "NF so "eduipoggio è 
composto di 354 uomini. 

Ufiziale di dettaglio sulla fregata è il tenente di 
gira goa Gal: ta 

Aa Commissione di naturalisti, che trovasi a bor- 
do della (regata, è composta dei signori doit. Perdi- 
mando Huchstetter ( per la geologia © fisica), Giorgio 
Trauer Zelebor ( per la zoologia ), dott. 
E. Schwars ed il giardinlere Jellineck (per la bota- 
nica ), dott. Carlo Scherser ( per l'ettogratia, antropo- 
logia, economia nazionale e commercio) finalmente del 
pittore Giuseppe Selleny. 

La Novara sì fermerà almeno una giornata a 
Messina per prendere a bordo delle vettovaglie fresche. 
Di là sperismo ricevere le prossime notizie. (0). 7.) 

STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 24 a) n 

** Eil'è pur cosa assai dolorosa fog il ve 
dere la stampo liberale in Piemonte sostenere la cau- 
sa della libertà sempre a scapito della religione e della 

© Ml vedere molti, che si fanno lecito 
scrivere ciò che in pubblico non ardirebbero forse 
re # voce. Ella è questa una sventura , imperocchè 
le persone onesie sono costrette a maledi libertà 
(almeno come si pri in Piemonte ) perchè la veg- 
60nO perseveraniemente intenta a combattere ciò che 

t loro vi ha di più sacro, le religione, in che fu- 
ho educati, ch'è la credenza di tutto il paese e una 
delle vere glorie dell'Italia. Fra tanti giornali però, 
che così empiamente calpestano la morale e la reli: 
gione, nessuno ve n' ha così schifoso, come l'Unione 
«i Bianchi-Giovini giornale, che ormai tutto ciò che 
Al Cattolicismo ha di più sacro ha combattuto e dileg- 
giato : gli rimaneva da dileggiare la Passione di Cristo, 
€ snelle ciò ha fatto colla recente soa corrispondenza 


——__________ 
(‘) Giuntaci in ritordo, 








ri 































































Nei crocchi militari di Berlino si paria moltoche | nieri fa soffrire il Re di Napol tri e 
l'Imperatore Napoleone debba visitare, nel mese di giori di quelli fatti sofirire al La sure: 
uomo domanda a sè stesso se questi è la libertà 
11). | della stampa o se è sfrenata licenze. 

Mi consola che, fra” tanti giornali di simile fata, 
isorgimento ; par- 
liberale, fi 


rigi nè | 
* da Berlino, Ma un'altra novità fa il giro di tutti i fo- ! uno ne sia sorto sulle ruvine del 
l'alleanza conchiusa fra l'Austria e 

Un trattato separato non esiste ; 
Gabivetti di Parigi, Londra e Vien- 


Il indarre i club diversi dei Principati a rinunziare al 


ad hoc non incomincieranro le loro sedute prima 
del 45 giugno. 
Le corrispondenze di Vienna nei fogli esteri par- 


tro dell'interno barone di Bach. Queste 
dicerie sono false del tutto; ed io ne fo menzione, sa- 
pendo che le notizie di questa qualità hanno sempre 






Petrovich, in Principe ereditorio 


1 ro delle strade ferrate, lo si 











€ dicono tali bestemmie in Pi 








| lo dell'Zndipendente, il quale, quantunque 
T nora si è fatto intrepido e leale difensore celli 
gione dominante del suo prese e della moralit 














» | qualche grande sciagure. 


ma che 








che si guardi dal pubblicare ciò che 


ma seriv 










dice che il nuovo Mun 
cesse tentro 
Sì, finira non 
pu 

di Roma è il si 
petitori, ha don 








ha voloti 
di non fare | 









teatro , avrebbe dato il 


non si spra il te 





signor 


di Parigi, oella quale, dopa di avere declamato contro i 
argo 





co° 
+ che traggono il Piemente sl precipizio, 
che uno Stato, se ha grandi debiti, 
può pagare ; ma se si corrompe, corre a 
| Piemonte, dice l' Zndi- 
pendente, progredisce nella scostumatezz:, se gli uo- 
mini onesti non fsnno argine ai libri inverecondi, con 





rrispondenze ; e, se vuol esser degno 
del nome che porta, e geloso del suo onore, bisogna 
cose di Ro- 
1 corrispondente del Pisorgimento. L'In- 
dipendente, nell’ ultima sua corrispondenza di Roma, 
ipio ha voluto che non si fe 


i, il qual, non avendo com- 
nato al Comane, per fare il teatro 
della stagione di primavere, la dote di 4800 scudi. Il 
senatore ne ha oflerti 1300; ma l'impresario non gli 
cevere , nella certezza che, minacciandosi 
Municipio la 
non ha voluto lasciar 





tando 





8 On 








che il copo gli è andato 


male, ha risoluto ora di fare il teatro a tutto au» ri 





shio e peri 


Il Municipio però ha un torte, ed è, 


«he dovrebbe, al rinnovare dell'impresa teatrale, man 





dre il suo avviso di concorso nelle piazze pri 
e così tutti gl'im 
allora il Jscovarci sarebbe meno esigente. 






Mercordì sera, alle otto, l' Imperatrice di Russia 
gionse a Civitavecchia colla fregnta a vapore l'Olaff, ed 


essendo ora tarda non iscese a terre, tè fu 


dalle artiglierie delle fortezza. Nella matiina seguente, 
che il Santo Padre spedì immediata 
tare 8. 


monsig. P. 
mente a CI 








vecchia, andò a bordo a complim 








M. Verso le ore 40, l' Imperatrice scese a terra fra lo 


aporo de' cannoni, e subito parti per Roma, con un se- 
lle 4 e #/y. Mok 





ici carrozze, e errivò 





guito di di 





tissima gente in Roma si fece trovsre sul suo pis: 
saggio; ha preso stanza pel riceamente ornato polszzo 
della Log sione russa, ove essa abita al primo piano, 


e sua fi 
co. di Kisseleff, con tutta la Vegaziore, si è trasferiti 
alla locanda di Russin; 8. M. 








i», la Granduchessa Oiga, al secondo. Il sig. 


i trova discretamente 


bene, ed oggi ha ricevato la visita cel Cardinale se- 
gretario di Stato. Domani è il gicrno fissato per la vi- 








sita al S. Padre. Il soggi 
bra di lunga di vive in Romn da 
ratrice, tà di servitori 





qu 
livres. ( NN. precedenti 

Ter l'altro la Regina Maria 
che ha vissuto per varii mesi come ine 
tita per la Tosrama e di là si reca a Parigi. 
settembre sarà di ritorno a Roma, dove ha 
quisti 














stina di Spagno, 


Le Provincie delle Romagne mandano deputazio- 


ni a Sua Santità per invi 
Pesaro, Forlì e Bologna. Questa m 
vata in udienza speciale quel gi 
donîs Guidotti ‘e del conte Zucch 

8. A_L l'Arciduca Ferdinani 
vernatore generale del Regno Lomb 
dato in Roma diversi oggetti sacri 
Santi della Palestin, da lui 











ndo» Veneto, 
che destina ai 








e gl 


ha mandati perchè, prima d' inviarli a Gerusslemme, 
fossero benedetti da Sun Santità. Latoro dei medesimi 
è il consigliere di 8. A. L, il sig. Schersenlechner, e 
donativi si dintirguono due mute di 
delieri u' argento. En tale occasione, 8. A. 1. he io- 
liere, anche un 
modello della Cappella del Santo Sepolero, rassomi. 


fra sì pre: 





visto a Roms, per mezzo del suo consi 








glinte ad essa per fino nelle più piccole particolarità 
È questa Csppella è fatta tutta di legno dell'olivo d: 

Getsemani, e lavorato da un artista, che, trovandosi a 
Gerusalemme, non ha avuto a maestro che sà stesso. 





Queste opere altamente onorano la pietà del serenissimo 


Arcidue 





non degenere dalla profonda religione, che 
onora l''abgusta Casa d' Austria. - 

L'Artivescoro di Solisburgo si trova a Roma 
per ordinare lo scompartimento e la limiazione di va- 
rie diocesi, di cui egli è metropolita. In altri paesi, il 
Governo avrebbe voluto impaeciarsi su e 

Ù ha ervitato l'Arcive- 
scovo di Salisburgo a venire a Roma e concertare 
ogni cosa colla Santa Sede. 

Essendo concluso il Concordato con Wirlemberg, 
una delle persone a ciò incaricate dal Governo wirtem 
berghese è partita da Roma, ed il ministro pler ipoten- 
ziario, il sig. Ow, è ri Egli è questo un eccel- 
lente Cattolico, uomo di buona fede e di retto sentire. 

L' Opininne se la prende colle strade ferrate pon= 
tificie. Vesete la onestà di certi partiti! Quando il 
Governo della Banta Sede nom si dara troppo pensie- 

lediceva dalla stampa 
perchè non voleva sa- 


























liberale, perchè non le facevi 


presa, si maledice egualmente. Con taluni non si co 








lina è stata rice- 





pali, 


Fabris, 


del capi 


avesse una tomba sì umile, ordinava al suo ministro 


del commercio e ori pubblici che a sue spese 
fosse compito il monumento. E per degnamente collo 
cario ordinava sneora che foss® allargata una Cappella 


della chiesa di 8. Onofrio. Furono prontamente ese- 
De-Fabria 
ro faceva fare la Cap 
e riccamente indorata. Fd 


quiti gli 








vella 
co catal 
mi del 


ati. Ale 





delle opere di Gi 


del Tasso, dell'immea 


erasi ritirato, 


== 





che il Gianfredi rimei 








he si va fabbri 





fico nea. 





del disordive è arrabbiato? Qu.ndo vede che il Go 
verno cammina bene. Questo partito, che si mostra 
| malcontento, nella sua ipocrisia, perchè il Governo non 
suo poro pensa (a suo credere ) al bene del popolo, 
vorrebbe alla testa della cosa pubblica persone senza 
coscienza e imbecilli, perchè allora vi avrebbe malcon- 
tento, ed è appunto nel malcontento ch' esso spera. 
Diverse volte vi ho parlato delle grandi ordina- 
zioni, che 8aa Santità ha fatto e va facendo agli arti- 
anni sono, ordinava allo scultore Gianfredi 
di fare due statue colossali di marmo, deatinandole al 


sono compiute in marmo, e Sua Santità, mal compor- 
g: senza lavoro, gli ha 
ordinato due altre statue colossali, S. Francesco e 8. 
Chiara, statue che saranno collorate nella chiesa sotter- 
icando in Assisi là dove pel 4850 
fu trovato il corpo di 8. Chiara. Il Sommo Pontefice 
non lasci passar giorro senza dr segni di sua so- 


Nei passati giorni, fa srritto che la condanna 
inher ha suscitato in Germani 







rio. Cirque professori della 
Germ:nia hanno scritto a Roma che abbandonavano la 
dottrina di Giinther, del momento ch'era condannate. 


Altra del 85 aprile. 





sfrio, appartenente 
nella 





MOC NE NESCIU8 
RISES MOSPES 
PRATRES NUIUS ECCLES. 








il quale lo 





Che il gran sepolcro liberò di Cristo 











ordini del magnanimo Pontefice 


in ordine, oggi, 25 al 


l fine fu la chiesa addobbata a 
mezzo ad essa fa inv 





Je 
dio 









* * 11 25 aprile è il giorno anniversario della morte 
le cantore della Gerusalemme 
liberata. Morto nel 1595, fu sepolto nella chiesa di 
frati Girolimini, presso i 
ina di trovare un sol- 


additava il luogo in cui giaceva sepolto. Sorse in va 
rie epoche desiderio di eriger un mausoleo in 8. Ono- 
frio ad onore di questo grande poeta : ma non fu mai 
effettuato. Alcuni arni sono fa rinnovato tale desiderio, 
e già erssi formata una Sccietà per 
zioni : ma anch' essa, forse mal diretta, non conseguiva 
lo scopo. Ordinò il monumento al commendatore De- 
cominciò, ma dovette lasciarlo a 
metà, perchè niuno ricordossi più del Tssso, Il regnan- 
te Ssmmo Pontefice, venuto a cognizione della cosa, e 
mal comportaodo che il cantore delle armi pietose e 


cogliere obla: 





to alla cerimonia della solenne traslorazione delle os- 
sa del Tasso, A 


nero 


un magnifi 
sormontato da elmi, corazze ed altre ar- 
0 e da bandiere dei Crociati, slludend: 





alle imprese, che furono cantate dal sommo Torquato. 


Alle dieci di questa mattina, la cerimo 
cipio con una messa di requie, 


zione le 





persone, 
numento. 
alta qui 

di dame. 


dispetto 














osa nella casso, 


Nalisni superbi di tanta gloria, 





fr avuto 
vntificata da un 
pers 











itato eapressaente, hanno assistito alla 
deputazioni delle Arentemie sci 





di dire 








va di piombo » 





\ 





è stato posto entro un tubo. Così 
sono state irasportate vel nuoro 








le era accorsa grande mo 


\udine di si 
Ora lo straniero ammi = 





nel vedere senza un x 


dee saper grado. 


L'Imperatrice di Russi 
i è portata in 





entra 
orta, indizio che altre volte | 
sono state smosse le ossa di | 


prin 
Arci 


à pomata 
dopo due secoli e mezza e più ancora, il snrer- 

che nella messa raccomandava al Signore 
se accogliere fra gli eletti l'anima di Torqua- 
era ble una commozione, che non si potreb- 


fun 


tifiche, let- 
terarie è artistiche, che si trovno in Roms 


ricorrere alle deputazioni, perchè l' ang 





Accademie, Finita la mexso di 
requie, fu aperto dl sepolero del Tasso, e ne 








che poi, sotto 
scritto da tutti i membri della deputazione è 





mo» 
‘sì ni è compiuta la funebre cerimonia 


ri e 


re del Tasso, e gli 
non più fremeranno di 
Jegno d' onore la tomba 
di questo grande poeta. Anche la_gloria d' innalzare 
un monumento al cantore della Geruzalemme era 
bato al Sommo Pontefice Pio IX, a cui 


sere 





©ggi ad un'ora pomeridiana 
ande formalità al Vaticano a far vi- 


sita ai Sommo Pontefice, Dame e gentiluomini stavano 


al suo seguito; e, gir 
si è inchiusta e gli 


ha 








ciuta 


di condurla 
crificii : ora che lo fa, ora che ha assunto tale imn- | blioteca diversi 


l' Amperatrice 





0a alla presenza del 








anche a vedere nella sua privat 
preziosi oggetti di belle ai 












sort. Il banchetto fa allegrato. dagli 


A ; 
Billi ia spediamo dari pie pr ei EA 


S. M,, ritornando dalla udienza, potesse vedere ne' suoi 
appartamenti gli oggetti, che avea ammirati nelle stanze 
del Papa. 

Finita l'odienza, 8. M. si è fatta trasferire nelle 
camere di Roffsello e nella sua galleria dei quadri. leri 
fu al Colosseo, colla sua figlia, ln Granduchessa Olge. | 
Ogni giorno visita qualche particolarità di questa mo- 


i Pani La Direzione genersle della resl Cas 


pubblica nel Giornale: del Regno dell pa tX 
le 2 e mezza antim. d'oggi, 27 corrente, il duca | ji seguente Avviso Sii. 
incenzo Grazioli, munito di tutti i cenforti di { —‘« Si fa noto che, per 
nostra santa religione, placidemente passava egli eterni | nistro delle finanze, IL Cassa 
riposi, nella grave età di anni 87, fra le braccia dell'| 
uniro figlio, e de' suoi più cari. Egli era uomo di gran- | 
de ingegno, di somma onoratezza e di soda cristiana 
pietà, ed attaccstissimo al Governo della S. Sede. 
(G. di R) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 28 aprile. 
Camera dei deputati continui d occuparsi | 
o s-hema di legge per il | 
trasferimento delli morina militare da Genova al go! 
della Spezia, e costruzione di opere di difesa per l' ar- 
senale marittimo nel seno del Varign:no. I deputati 
Mamiani e Michellivi A'essandro hvnnw pronunzisto un 
discorso in favore del progetto, e i deputati Costa di 
Besuregard è Solaro della Margarita si espressero in 
senso contrario. Il deputato Pallavicino Francesco e gli 
oratori opponenti mossero pure al Ministero interpel- 
lanze polsich-, alle quali si è 
il presideate del Consiglio dei mi 


Si legge nella Ga: 
the il Gabinetto 











‘Posizione di 8, 
dello sconto ha 








rendite del cinque per cento iscritte al Gra, 
aui certiinti di credito della Geners] Teano 
o presso la detta Cassa; 
sato dal quattro al tre e mezzo 
sulla. pignorazione degli e 
quottro per cento, Tele diminozio”e peri noti 
pei pegni, che andranno a ars, mentre per gi 
lenti si continuerà per soli tre mesi dill'ejot | 
e a pagare l'interesse. alle gite 5° 










































Questa notificazione non abbisogna di ti, 
| Pubblicandola né' termini stessi che si 
| aggiugniemo in essa una pr 
si «ffrono ogni di a 















(G. del Ri delle DS 





Pare che la Li-gezione straordinaria tunsins, p 
ta a Napoli, oltre allo scopo di pres-ntare felici 
ne abbla avuto un sltro. 









mantenere una squedra 0 fl 
zia. Alcuni ritengono doversi t 





leanza marittima della Serdegna colle Ruesie. i 
« Sul proposito deil arcennata alleanza marittima | 
ai va sino ad asserire che il nostro Governo intende- 









rebbe riparare con questa all'incuria da lui mostra DUCATO DI MODENA. 
dal 49 a questa parte, nell'organizzare una v } 
marina da guerra nazionale, » (Li Tndip) Modena 29 aprile. 


— 

La sera del 27, il direttore dell' Union 
stitufto in cittedella per iscontre la pens statagli in- 
fiuto da' Tribunali per off-se alla religione. « Se que- | 
ato fatto da un canto ci dispisce ( nota il Corriere ' 
Mercanti'e), dall'altro non possismo che lodare il di- 
rettore del detto giornale, che ama meglio scontar in 
pers na la peno, che vennegli inflitta per li suoi scri 
ti, che mavdsre un povero disvolo a soffrir la pen 
d'un e lpa, ch'egli commise. » 


Ieri l'altro a sera, proveniente da Veneri 
gova in Reggio la ser 
1 la quale © 











. Arrivava, pure nel successivo 28, l'A. R. di 


nelle ore 


( Mess. di Mod) 


| gli angusti suoi congiunti, riparten 
del giorno stesso per Parma 





La Società per l'erezione dei monumenti n 
ri Modenesi pubblica nel Messaggi 
ito per un m 





La Duchessa di Genova ha preso a pigione il 
palazzo Bolongaro dagli eredi del defunto conte abate ! 
Aotonio Rosmini Serbasi. Li riviera del lago va così ' 
a divenire sempre più brillante ed amena. ( Staffetta. ) 

Si arma la pirofregsta Vittorio Emmanuele per 
mandarla nel Baltico. (Espero). 

Genova 28 aprile 

Ques' oggi il Consiglio delegato tiene la sus ul- 
tima seduta per provvedere alle pratiche sospese o d' | 
genza. Alla fine della seduta, comparirà il commissa 
regio a notili‘are ufficialmente il decreto di sciogli» 
mento, (Cat ) 











ni. Le lira italiana mensile rino, 


incierà dl giorno 





1 no raccolte 300 0 più azioni. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo AB aprile 





Nell'anno ventaro, 
È per in 
4 divenendo sempre. più 
Sezione della 










cere quel 





tà geografica, che risi 


Altra del 29 aprile. 
Oggi assume l'esercizio del'e sue fu 
avr Giova 
: 


oni il sig. 
Viscne, R. delegata straordinario per 
zione provvisoria di questo Comune. 

(G. di G) 












Sotto il titolo: Sito della guerra nel Caucow, 
[le Cassetto Ufficialo di Pienna toglie BMa Gusseii 
Universale d' Augusta il negu pte articolo: 

«Le tribù se n settentrine 
separate a levante 
mediante le fortideszioni del Daghesto 
lente, sono dalla grande atrada militare dll 
impedite di fare escursioni sul territoria dele 








rdia del Palozzo mu- 
uicipale, mancarono quasi tutti all'appello. 1 p 
vi convennero, sia per non trovarsi in nuntero, nia per 
ixfusgire i dileggi di alcuni sobbillatori, che colà a bella 
posta eransi recati, si sciolsero. H 
La scena, cominciata sulla Pi-sze delle Vigne, si 
portò innanzi al icipale, ove non manca- ' 
rono gli stessi amici dell ordi 
erano di guord 
surdere che, 
cessava ivi la loro 
4 queste suggestioni, 
all'attiguo Palazzo delle Torrette, 
rale della guardia nazionale e vi si custodiscono le 
bandiere. Ma dileguatasi la folla, e cessata quelle. mo- 
mentanea pressione, i militi, con miglior consigi 
tardurono a ripigliare il loro posto e a fare il loro 
dovere. 
Speriamo che questo fatto non avrà altre conse- 
Buente, e che la gusrdia nazionale, che diè tante elle 
prove di generosi intendimenti e di discipline, sepr 
mantenersi in quell' attitudine, che le è imposta della 
Vago e dalla propria. dignità. Del resto, queste im- 
prontitudini ci farebbero molto torto e nocerrbbero, 
anti che giovare ai nostri interessi, se fortunatamente | 
non si sapesse che sono promosse da pochi nemici 
del pubblico hene e che sono condannate del buon 
senso cella popolarione. (Idem.} 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 23 april. 













nel Terek, e 
per la Kubarda all Est di Naltochik, fortezza priv 
pale del centro della linea dei € 4 Widhio: 
Essa percorre una pirnura intersecata da molti 
cli fiumi, sulle api 
i fortificati è atanitze di Cosw ‘ehi. Quella strado, per 
tal modo, è tinto sicura, che adesso anche visgg uri 
isolati pu a. Vent anni fa va 
si poteva viag] 
colla relat 
il Terek, poca lunge dalla si 
| re la strade, offre grande 
pido fiume, in estate, è seurso d' acqua troppo po 
| tempo, per poter essere passato a gundo dui montani 
| nemici. Anche Seinmil prssò una volta sola il Ter, 
lare di far insorge 
‘scero. taglinto fur 
0 a Wladikinhis 
' cata, con groesa guaroi 
‘nda destra del Terek, entrasi ne mont 
principali, e da quel punto fino al versante meridione 
le della cresta della monta ada conduce per 
una valie roscioss, le cui pi lai 40 ai 48,000 
piedi, oppongono ai Lesgi osti insormontabile. Qui 





osto, volendoli pere 
to del Municipio, | 
lone. Senza cedere inte 
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baciato la mono. Da tre quarti | 
la visita, e Sua Santità si è compia» 


di 


gli ha ammirati ser | 
ammirati in modo speciale, il Santo 
gie mai nel punto. fn Roma, quand'è che it partito Padre ha avato il gentile pensiero ‘" immeti 





hh migliore protettrice contr 
droni. Dalla cresta de' monti fino a Tifli È 
protettri‘e si è l'amtipatia religiosa. Lo fatti, tutto qu! 
distretto è abitato da Cristiani, Osseti, Grusini (Get 
e ad Est della strada da' valorosi Tuscini, nem 
ci irreconciliabili dei Lesgi. Molte stazioni militari di 
no sostegno agli abitani 


Teri 8. M. il Re Massimiliano di 
condusse col avo illustre seguito in Caserta 
tossi non poco »ggirandosi per quelle reali 
po essersi aesiso ad un 
dA Re N. 8 e dell 
glivoli, intervenendovi altresì le LL. 

te di Aquila, il Conte di ne 
ti del nostro 8ov 





delizie, do- 
pranzo di famiglia con le MM. 
sugunta Regina e co' LI. RR. fi- 











Con 


















ni più tar- | 


di, una seconda Borsa si elevà, e costò alla città coro- 
ne d'oro 300,000. Finelmente, nel 4853 un terzo edi- 
ficio s° innalzò nel seno stesso, del vecchio monumento. 











Ma, prima d'iniziare i letturi a codesto. capo d' opera | 
dell’arte moderna, ne sia concesso di comunicar loro 
alcune particolarità suli’ di un nome, benedetto ! 


digli uni, maledetto ed esecrato dagli altri. | 
All'epoca della grande prosperità di Bruges, i ne- ! 
porianti e mercadonti, che da tutte le parti d' Europa | 
sfilaivano verso questo centro di altività. commerciale, È 
arcano contratto l'abitudine di riunirsi quotidianamen: | 
te sur una delle piazze pubbliche, le più vaste e le più 
comode della città, e volendo il caso che una rispettabile | 
e ricra famiglia brugese (de Borse © van d:r Bost } ' 
avesse il suo palezzo su questa piazza si prese a poco ' 
" poco l'abitudine di segnalare sotto il nome di Borsa | 
il luogo, ove s' incontravano tutt coloro, che da pres- 
so 0 da Iuogi tevevaso al negozio, | 
Da Bruges una tale dencminezione passò ad An- | 
verse, fu adottata in Fraucia, e riuscì a prevalere in 
Aoghufierra, malgrado gli eforsi della Regina Elisabetta, 
la quale, trcppo orgogiisa per riconoscersi tributaria 
gelo straniero, impose l nome di Mogal Ezchonge al | 
superbo edifizio, ch'ella fece innalsare a Londra sui 
disegni di Tomato Grassana. | 
La nuova Borsa, a cui facevamo poco fa allusione, 
fu costruita sui disegni del cavaliere Marcellia, il quale, 
Srazie alla sua rara abilità ed esperienza. pratica, per- 
renne a risolvere il difficile. problema 
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Dodici colonne di ferro sopportano un numero 
eguale di pilustri, i quali si riuuiscono per sostenere 
una cupola magnific», vero capo d'opera di ardire e di 
leggierezza. E pilastri e colonne spariscono, quasi direi 
gotto un'infinità di graziosi srabeschi, i cui sinuosi 
contorni e le caprieciose rervatore s' incrociano e s'sl- 
lacclano per furmare un insieme, di cui noa sapreste 
se più vantar l'elegassa e la solidità. In una parol 
(ci sia concesso il poetico paragone ), codesto maravi- 
glioso tetto rassomiiglia ad un'immensa tela di ragno 
9 ad uno di quegli artistici merletti, di cui hanno solo 
ll seereto le operaie di Brusselles 0 di Maliner. 

Passiamo nel nosiro rapido volo dinanzi a quelle 
magoifi he chiese, abbellite dui cspolevori de'la vecchia 
scuola fismminga ; arrestiamoci uo istonte a S. Gia- 
como per salutare la spoglia mortale dell’ illustre Ru- 
bens, e ripieghiamo le nostre ali disopra alla torre 
della cattedrale, per anmirarri quella freccia sottile, 
la cui punta si crederebbe perdota fra le nubi. Pro- 

campanile, stopenda e sublime produzione del- 
l'architettura del medio ero, che Carlo Quinto stimava 
valere un Regno e meritare d'esser coperta di un, 
astuccio, per non uscirne se non alla ricorrenza di 
grandi feste o di pubbliche solennità. 

Quest incomparabile torre, cominciata nel 4442, 
non differisce che di qualche piede da quella di Stras- 
burgo. Essa richiude una soneri», che nella sua ori- 
gine non centava meno di novantenove campane. Il 
lempo le ha fatto subire sensibili deterioramenti ; ma 

















tale è oggidi, delle 
di getare un prftreingitcor doi rape Leto 
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Sassonia; il secondo nel 1799, contro l'esercito re- 
ibblicano sotto gli ordini del generale Lamarlière; ed 
il terzo finalmente nel 4830, contro le forze francesi 





comandste dal generale Gérard. 


L'esistenza di codesta fortezza costituisce una 
he, come Anversa, è 
il magazzino, per così dire, di tutto un paese. Per la 
qusl così, dalla rivoluzione brabanzona sino a quella 
ogni banda 


minaccia 


di settemi 
presso il 
Mo 
moli 








magnifico 





continua per ona citi 


bre, non si cessò d'insistere da 
Governo per ottenerne la demolizione. 
sino ad ora, fatto come sempre 
o e nulla s'attenne; ed infrattanto 





pro- 








dotò di megnifiche 4 lngge, 
cantieri di costruzior 

La riunione 
fl segnale di una 





bacini superbi, e di 
ne per le navi da guerra, 
del Belgio all'Olanda fu, per Anvers 







Anversa; ed invero do- 

e si pensi che in un sol m 
delle transazioni giunse 

taqustiro milioni di fiorini. 

Filippo HI portò il colpo 

versa. 1’ od'ona fisce- 





geerale, di cui I 


l'enorme somma di sessani fizii che 











Secondo le si più recenti, il numero fu di 
4500 nell'anno 4854 
4028» 1852 
4805» 4853, 


Le riforme compite, i trattati conchi 
Gozione viepiù Romea un servizio di batt 
pore, stabilito per diversi punti del globo, un Istitu® 
romumerciale fondato, aperte strade di (erro, che unisco»® 
la metropoli del commercio belgio alla Francis, l' 
Germania e all’ Olanda : teli sono i preziosi elementi 
di ca che il presente lega all ce 
permetteranno quanto ad Anve 
quanto prima di applicare 


preti ini che il nostro illustre concittadino Gui 














Anversa antica: « città, che in q* 
lunque modo la si consideri. può esser annoveotti 
< fra le più importanti d'Europa, ma che è quasi ! 
LI del mondo per ciò che concerne il fatto e 
< Il traffico delle mercatanzie. » 

Fine della Parte 1 \ 
(Sarà continuato.) Giormio Papest* 

—_——_—_—_@— 





(6. UR di Virna 


Duchessa reggente gli Stati prrmensi, per visir fo 


sè quel re Bf 
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Mita della Gr 
poralella ai 
lesgia è Ssa 
affluente dell 
se e speri 
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se moli 
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Hironal anch 
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96, il Prestito 1 


MY d'oro sostenute i 


Si iantenne non 
Granegle. — 
terra e di Franci 
calo, a cui si ui 
più ‘riste del moi 
ve, Si avimava 
rala pronti che 
18: 








i pure nei frun 
Vaia diva 
Ato si rilsciava 
segna in dic. e & 
A questo lumite or 
non mai la ni 
nno avuto cami 
dimazione a Jangu 
sementi olcose 
Oli Quant 
Grandi aflri, pur 
topiose furono le 
di Monopoli ed U 
a d' 840, con i; 
Me sì mant.nne il 
4 265, a sccomla 
ato si vendeva 
Mù fini non si (i 
; 10 general 
perchò hanno mai 
Mati ancora megl 








ferma, quantu 
uc 
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fatta nell'Osse 

—___— 
onk 

dall'ossorvazione 






















questi ostacoli. naturali, il 
forze militari, che formano 
ire il Corpo lesgio. La lin 
del cordone di posti e fortezze a piedi dei monti, chis- ! | 
mn la Linea lesgi?, ed entendesi all'incirca da Telav, ! ri 
cità dela Grosinia, fino alla Nocha musulman 
poralella ai monti. La fortezza principale della lines 
leogia è Ssakataly, a piedi dei monti, situata su un 
Il corpo lesgio protegger dee il 
ca Provincia della 


un corpo staccato, 


affluente dell’Alui 
mente la Cachezie, 

tro le rapine dei Lesgi. Per lungo tempo, 
re grandi imprese di Scimil Una ne fu 
ni fe, del che forse 

















poche donne e fanciulli, che condusse prigioni, fra cui tro- | 





e PrOSpETONO e 
+ lante veder ly 









Tit, è qui, al Bud. 

Bemici, e non è se- | 
porata dai loro cul se non dalla pianura percorsa da | 
moli fiumi, Ma la linea del cordone leagio e la va- | 
lorosa popolazione cristina presentano di 
ficien'e, che i timori, manifestati sleuni 
fecero se non ridere gli abitanti 
fis. In generale, dobbiamo rammentare che i mont» 
‘i del loro valore in combattimenti alla spie 
ciolta, e sentendosi superiori a' Russi nelli guerra di 
querriglie sono troppo prudenti per 
pianura. In aperto terreno, 
























enturarei nella 
montanari, fossero i Le:gi 
dell'Est od i Circassi dell'Ovest, non furono mai 
















pi 
grade ad vrlente. La fortezza privelpale di Gross 
+ situnta nel punto, ove l'Argun 
sche. Dove esce dai moi 
vischenkaia. Fra quelle di 
quest'ultima e le fortezze 





la fortezza di Wesd- 
terze , ed anche fra 
Ha pionura di Kumiich, si 
estende un terreno molto boschive, Renderlo transite= 
ne i beschi, fu scopo delia 
apedizione. Onde affrettar l'opera, fa raccolto poderoso 
eiercito, composto di 49 battaglioni e mezzo di 
9 compagale di bersoglieri, 4 di zappatori, 4 rq 
di dragoni, 3000 fra Cossechi e 
che da fuoco. Il corpo 
nella gran Cecenia , in due divisi n 
generali Jefdokimeff e barone 
cominciò il 46 (28) 











Nile alle truppe, e dira 


ilizie, con 34 boe- 
ne perettò di nuovo 














pil aveva questa volta inviato 
ai Ceceni rinforzi considerevoli 
forse presso il pic 








i avea occupato 
isntato le sue | 
i contendere 

onello Mischt- 








il passaggio del fume. Nel mentre il © 
schenko, della divisione del generale. Jef 





vi i montanari dall'aul, i Russi passareno il fiume e 






do, fo diradato il bosco. L' aul fu vecupato e fu trincie- 
i. Seiamil intanto si era stub 
Siccome le sua ing 
cinanza non potea essere tollerata, fu ordinato al colo 

taglioni di fanti, 
Ciò fa anche ese: 





fottieato di Ospan- 





quito con incredibile rapidi 
xone, comandata dal gen. bar. Nicolai, 








altra parte verso Geldingen. Conquisi 
sehali Kulisehtseh-Jourt, ed Al-Sultan-Kola. Nell' ulti» 
mo aul furono prese alcune munizioni dell'arsigtieria 
di Scinmil, Nel 2 è 3 febbraio, fu diradato, fra conti- 
nai combattimenti e cannoneggiamenti de’ montanari il 
Nosco di noci di Geldingen, e furono distrut 
sceupati. AI tempo stesso, ebbero luogo seriì combatti. 
wecia furono tagliati 
il Naib di Bogul 








Ileria. In una sesr 





* pezzi 60 montanari e rimase feri 











Venezia 2 maggio. — Nu 

i stimano, che va a finite, 
Use mollo stravagante per la stagione, da 
perplessità sul’ andamento di tuti 

1 profotti. Brutta da questo ‘ato, è non tran- 
quia perfettamente dal lato commer 
tomico in qualche specialità, che ove pur 
fisse, non sarebbe da calcolar 





ltra, e di quello che si potesse spe- 
si maotenno domanda, nei 
pubblici fondi le oscillazioni poi 
























priucipalmente, le Banconote si rimasero a 
%6, il Prestito naz. ad 80°) 
d'oro sostenute iutoroo 2 ‘/, di dis., lu sc. 
& mantenne non diflicile al 5 p. ‘/ 
Granaglie, — Migliori not. 
di Francia rianimavano questo mer- 
a cui si univa bea anco l'apparenza 
più iriste del momento, nelle nostre campi- 
toe. St animavano le ricerche nei granomi di 
yronti che furono pagati, da |. 13 a 
1335, tanto yer l'estero che ger l'interno, 
ti pure nei frumenti che si eedevano pron 
da L 23 a Zi, a seconda delie qualità, men- 
tr si riasciavano ancora a L 20 per fa com 
ssa in die. è genn. Sembra per altro che 
3 questo limite ora ne manchi il venditore, 
ton mai la ricerca. Nel riso gli affari non 
tano avuto cambiamerti di ritevo, però in- 
nazione a languore; nè pariavasi punto deile 


tariffa nelle tavole. Le lane sono pure mit 











Moti a 








jitunque non venissero citati 
gui ri pr reco Siae. ce 
pose furono lo spodizi 
di Monopoli ed Ortora si pagas 
2 d' 240, con is. da 10 a 12 p.%, co 
Ne st mastomne il prexzo pel Bari di d 


Nato si vendeva a {. 343 
fini von si cttennero che meschini det- 
sli; ia generale, i prezzi si mantennero 
anno maneato gli arrivi, e sarebbero 
sali ancora meglio ten 
ferma, quantunque ivi pur l'abbondanza 


a quest'ultimo prezzo chiudevano senza ven- 
ditori, : 
pronte si vendevano a £. 52. Le carra 
vendevano da l. 7 ad 8, 


Il rum è aumentato. 





» dalla Strada ferrata lezch-venota. 
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commissario pontificio, giudicherebbe in prima istanza. 
Dopo la sentenza di questo primo tribunale, le porti 

appellarsi invanzi sl triburale del metropo- 
litaro di Moulins, l' Arcivescoro di Sens. Finalmente, 
un ultimo ricorso in sppello ssrebbe libero al tribu: 
nale supremo deila Santa Sede. » 

Il dott. Connesu e sua moglie soa ritornati dalla 
volta posti | Joro escursione al cestello d' Arenemberg. Il Milanese 
, 'n foga. 1 montanari cercaroro anche di deviare il { Visconti, vecchio amico dell'Imperatore, e da lui no- 
; gorso del fiume, ma non recarono gran danno, perchè | minato governatore della sua residenza infantile, trovasi 

nali d'irrigazione, scavati prima nella psrte supe- | pure a Parigi. È certo che l' Imperatore desidererebbe 

del fiume, condussero bastante acqua potabile. ! rivedere Areemberg, ove fu educato; ma si crede 
| Nei giorni dopo, i Russì, mentre compievano i loro le- | dificile che poss effctuar ora tale disegno. 
, veri, non fur.no più inquietati dai montanari, leggier- ! — 

mente vestiti, perchè questi furono trattenuti nei loro | 
nasc ndigli ‘dal vento violento e da forte nevicate. Nel 
40 febbraio, fu diredato anche il bosco fra la pisvura | 
di Geldizene e quella di Schilin; cosa, che i mon'scari, 
' essendosi fatto migliore il tempo, cercarono d''impedire 
colla loro artiglieria. Ma, anche da questo luogo, li 
| sexeciò la cavalleria russa. Nel 42 febbraio, compiuti | 
| tutti gl’intrapresi lavori, le truppe fecero ritorno alle 
loro guarnigioni. 


« Nel 4 febbraio il generale Sefdomikoff abbandonò, 
colla sua divisione, le rovine di Geldingen : collocossi 
tra il fiume Cholchala e l' auf d' Acbschpat, e fece taglia- 























rendo 








ammetterà ad una delle sue sedute. 
DANIMARCA. 
« Risulsmento di questa spedizione si fa chel _—Scrivono da Copenaghen, il 22 aprile, al Jonr- 
| renne stabilita ed sssleurata una comunicazione fra le” nal des Débats quanto sppresso: 
| fortezze di Wosdwischenkais, di Grossnaia e la pianura | « Quando s'ebbe qui conoscenza del contenuto 
di Kumiich. La perdita, sofferta dalle due divisioni, fu | della Nota circolare anti-scandinava, indirizzata il 20 
tassai i rante, in confronto agl’ importati risulta febbraio, dal nostro ministro degli sfari estersi alle 
menti ed alle difficoltà superate. Fra morti e ferlti, eb- Cori di Fraucia, d' Inghi'rerra, di Svezia e di Rus 
{ bero 58 soldati ed un uffziale, » sia, jo vi ho seritto a quell'epoca che il dispaccio di- 
Ì plomatico del sig. di Scheele si riguardava. general- 














INGHILTERRA. meute a Copenaghen come specialmente diretto contro 
Leggesi quanto appresso ne'giornali di Londra | il Governo svedese, il quale ritiensi soprattutto favore- 
| del 45 aprile: * | vole al progetto dell'unione dei tre Kegni del Nord 






| ltr' feri di mattina, tra le due ore e le tre, 
'- | un' orribile dissstro surcedette all'ingresso del Tami- 
‘,, presso i fanali di Mouse e di Nure. Il cutter della 
il Curlew venne scmmerso, ed il suo equipeg- 

to un sol uomo, dal vapore il 





sotto una e medesima dinastia, che sarebbe necessaria» 
mente quella, che regna oggidì in Svezia ed in Nor- 
veri 








Doga 
| gio annegato, eccett 
Baron-Oty, della Compagnia di na 
d' Amiersa, capitano Pierce, proveniente da Anversa. 

« Il Curlew era un elegante cutter. di trentasei 
{ tonnellate, e di suzione nel dietretto di Sherrness. 
| Egli era notto gli erdini del sig. Shepherd, ufficiale 





« Non si poteva rendersi conto dei motivi, che 
avevano potuto impegnare il sig. di Scheele a lanciare la 
azione a vapore | sua famosa Nota in un momento, in cui la Danimarca 
ai irurava sotto la pressione delle due granci Potenze 
tedesche, ed avera essenzialmente bisogno dell'appog- 
gio delle altre nazioni europee, per mantenere, come 
Stato indipendente, la sua piena ed intera libertà 
d' azione. 

« lu breve si seppe, com' era facile di prevederlo , 
che l'ammiraglio di Virgio, inviato svedese in missione 
straordiuaria alla nostra Corte, non poteva celare ai suoi 
colleghi della diplomazia il vivo malcontento che quella 
Nota circolare aveva provocato nei Re Oscarre ed in 
tuti i membri della famiglia regnante a Stoccolme, i 
quali, sebs' essere nominatamente indicati, sono tuttavia 
rappresentati con abbastanza chisrezza, sotto la for 
del linguaggio abituale d'un documento diplomatico, 











sperimentato del servigio della marine, ed era andato 
d incrocinre nella giornata di mercordì. Ad ora inol- 
trata della ser», gittò l'ancora con ogri apparenza di 
sicurezza fino alle due 0 tre del mattino, quardo, 
sta il racconto del solo marinaio sopravvissuto, no: 
nato Hawkins, senza il menomo avviso, il distimento 
investi il Curlew con istraordineria violenza 
le del cassero. 

« Il cutter fu spinto innanzi verso la sua prora, 
ed il vapore gli passò per di sopra, in guisa che fu 
sprofondato parecchie braccia neli' acqua. Hawkins si { come calorosi favoreggintori nel Nord, e per uno sco: 
ò afferrandosi all'albero maggiore. Egli fu strappa- | po dinastico facile ad esser compreso , dell' attuazione 
to ad una certa morte da un hattello cel cutter il FYy, { più o men lontana delle idee dell'unione scandinava 

e si potè accertarsi che, salvo questa sola eccezione | sotto lo scettro della famiglia reale di Svezia. 
tutto l'equipaggio a bordo del Curlew, ccmpreso l' uf « Oggi si assicurava generalmente che l'ammiraglio 
ficiale comandante, sig. Shepherd, in tutto cinque per- | Virgin avera presentato, da perte dal Re Oscarre, sì 
sone, aveva pericolato collo sfortunato bastimento ed | nostro Governo una Nota circulere in rispesta a quella, 
era perito. che il sig. di Scheele aveva giudicato a proposito d' indi- 
« Nella mattina, il F‘y si rerò a Sheerness, ove | rizzare alle quattro grandi Potenze. Se si dee credere si 


















































comendate dij sbarcò I whira, e fecè all'Autorità dell'Ammiragliato | le persone, che hanuo potuto »ver coroscenza di questa 
olai. La spedizione Il rapporto di tal deplor. bile fat osta, il Gabinetto svedese non dissimulerebbe la 
ò nel 34 gen che il vapore era il Baron-0sy, grande nave dispiacenza, da lui provate, udendo il Re ed i mem- 

te di ferro, d' Anversa, ch'è entrata nei bucivi di ! bri di sua famiglia indicati all’ Europa come quelli, che 

dunsto le sue Santa Caterina i-ri mattina. » favoreggisno con tutto il loro potere, € per uno sco- 


FRANCIA po dinastico, lo svolgimento delle idee scandinave nei 
Parigi 27 aprile. 

Jeri, verso due ore e mezzo, il Cardinale Arcive- 
scovo di Parigi si recava alla chiesa di Notre Dame 
de Boune-Nourelle. Nel momento in cui la carrosra 
si voltava all'angolo della strada della Luna per avviarsi 
al gran portone, ella si è rovesciata, e convenne es- 
trarne per lo sportello superiore il prelato, e due se- 
cerdoti, che accompagnavano S. Em. Il Cardinale è 
entrato in chiesa appoggisto sl bracci ecelestasti. 
co. Si spera che questa caduta altra conse. 
guenza che l'emozione naturalissime dopo un tele acci- 
dente. Sappimo in fatti che mons. Morlot ha potuto re- 


| pingere interamente questi principii, crede di poter di- 
chiarare che la loro situazione nom poirà mai operar- 
si se non mediante l'unione e l'assenso simultaneo 
dei popoli de' tre Regni di Svezia, di Norvegia e di 
Daoimarea. » 


——__—_——_——_—T -. _—- 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 2 maggio. 

1 giornali di Parigi del 29, con le notizie del 28 


IT, caccia» 








nell ani 
letante vi- 
























nto, la seconda divi- | carsi la stessa sera alla chiesa di S. Eustachio, ove | aprile, che ricevemmo stamane, pubblicano i dispacci te- 
vanzossi dall’ | era stato annunciato che 8. Em. ufficierebbe. Così nel | legrafici di Berna, da noi già conosciuti e inseriti. ne” 
Journal des Debats Numeri precedenti , e che cui annunziaruno l' adesione 


n del Cantone di Neu: hitel al progetto d' accomodamento 
Leggi:mo nell'Ami de la R steso dalla Conferenza , e la raccomandazione d' accet- 
la corrispondenza parigina di un giori | urlo, fatta dal Presicente delle Confederazione al Con 
che nel caso presente abbiamo motivo di credere be» siglio federale. 
ne informato , il cor flitto ecelesisatico , pendente tra | La Presse sccomp:gna queste notizie, a capo del 
mons. Vese: di Moulina e due parrochi della sun ! suo Bulletin che jour, cun le osservazioni seguenti : 
città vescovile, sarebbe stato rimandato dalla Santa Se- | Ate! può 
Al Vescovo di Blois, il quale, in qualità di | ta, almeno le dalla S 









gli cul 





quertone di Ni 
o qua 


siderarsi come risolu- 























































































La ciità di Tolone ottenne di erigere vella sale | 
della Camera di commercio una tavole di marmo, con | 
un'iscrizione, in memoria del passeggio del Granduca | 
Costantino. li Principe, arrivato che sia a Parigi, assiste- | ® ! 
| rà ad alcuni esperimenti fatti appositamente per lui pel | chi si compone 
Poligono di Vincenves, e l' Accademia delle scienze lo | nicle, gl' Inglesi incomincieranno le loro operazioni col- 
| l'occupare l'isola Formosa. La conquista di quell'iso- 


* doghe 
da 


| tre Regni del Nord. 1l Gabinetto svedese, senza res: ; 








nosira cotr:- | farebbero poi 





parere » 

Noi sappiamo, pel nostro dispiccio di Berna 30, 
inserito nelle Recentissime d'ieri, che il Consiglio fe 
derale decretò l' immediata pubblicszion del trattato. 

I giornali inglesi continuano ad occuparsi degli 
affari della Cina, benchè le ultime notizie di quelle 
contrade non sembrino tanto gravi, quanto s'era detto 
da principio. Sir Michele Seymour dee aver ricerato 
in questo momento rinforsi sufficienti per far fronte 
4 totti gli avvenimenti, aino all'arrivo delle forze, di 
la spedizione. Stando al Morning Chro- 








la, situata alla porta della Cina, e d'un'estensione di 

20,000 uadrate, basterebbe, dice quel gioroa- 

le, a risarcir l'Inghilterra delle spese della campagne. 

Del resto, gli armamenti contro la Cina pigliano in 
proporzioni formidabili. Non erasi parlato 

prima se non dell'invio d'un 40 0 45,000 uomi- 

ni; or si porla di 50,000. 

Il Times di Nuora York diffinisce come 
le istruzioni, date dal Gabinetto degli Stati Uniti 
sig. Reed, nominato ministro dell'Unione in Cina: 


* Gli sarà iogiunto d''astenersi con cura da tutto ciò, che 
potesse involgerci in una guerra senza causa colla Civa, 0 me- 
scolarci nelle querele e nelle imprese delle Potenze europee. M: 
in pari tempo, teniamo per certo ch'ei nen sarchbe mandato i 
Cona se non vi dovesse esser qualcosa da fare. Si sa 
Fravcia e l' Inghilterra risolvettero di fare uo te sforzo 
per assicurarsi il di essere rappresentate da ministri re- 
Sidenti appresso la Corte di Pekinò. C'è molte ragioni perchè 
tal domanda, sì rag'onevole in sè stessa, e si pienamente cor 
forme agli usi pubblici, venga aceolta. Non dubitiamo che il 

istruzioni per manifestare il desiderio degli Stati U 
niti che la domanda sia adempiuta e che un ministro americano 
abbia por esso il diritto di risedere a Pckino. » 

ll movimento riformista, che domitò le elezioni 
inglesi, ottiene ora l'assenso e la sanzione del Times ; 
il quale, dopo avere tentato di resistervi. per qualche 
tempo, alfn vi seconsente e lo rinforza colla sua sdesio- 
ne. Si sa che la poliica di quel giornale consiste un 
camente nel non porsi mai in disaccordo coll’ opinion 
pubblica; è quindi un fatto importante vederlo ricono- 
scere francamente la necessità d'una riforma. Ma il 
Times va più oltre, e svolge un progetto radicalissimo, 
polch' egli ha quasi per base il aulfragio universale : 
ei domanda il diritto di voto per ogni persona che sop- 
pia seriveri 

L' apertura delle nuove Cortes spagnuole si 
per commissione reale, poichè lo stato di snlute della ! 
Regina non le permette di a tale solennità. | 
La lettura del discorso della Corona debb' esser fatta 
dal maresciallo Narvaez, duca di Valenza. S' ignora se 
vi sarà fatta allusione all’ ultima cospirazione carlista, 
che fu sì fortunatamente sventata. Te corrispondenze 
di Madrid smentiscono la strana asserzione della Ga- | 
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Piper ta! ebbe luogo Ta nera del 21 co - 
Ian cenpipueo: di cal pi abblenio Roe, a ocio LEE più splendidi e magnifici dell |- 


ttacolo veramente straordinario, apprest 
dai fratelli Marzi, riuscì ad un esito completo, chè tan- 
to l'opera che il ballo incontrarono le più fentose ar 
coglienze dal pubblico, ch 
solenne apertura, non era tanto affollato qu 
va diritto d'anpettarsi, Ma forse. nocque al maggior 
, concorso la voce sparsa che mom sì avrebbe potuto tro- 
nl var posto in platea, ed il prezzo favoloso, 
Oltre sd un dispaccio di Marsiglia, 27, che an- a iiada 


do la quale il Gabinetto avrebbe avuto notizia della 
trama, innanzi di promulgar l' ampnistia. Il partito car- 
lista, elle dicono, non è più da temere ; rendendo al- 
la libertà que' suoi membri, ch' eransi posti in coni 
promesso in questi ultimi anni, il Governo altro non 
free che seguire le ispirazioni della sua politica conci. 
liatrice. I amnistia non fu una tattica, ma un atto per- 
fetto di generosità. 

















munzia l'arrivo colà del Granduca Costantino , che il 
nostro dispsccio d'ieri ci fe' già saper glanto a Parigi, 
{ giornali oggi riceruti contengono le notizie telegrafi. 
che seguenti: 
+ Londra 23 aprile. 
* Coll'Asio, che reed notizie di Nuova Vorck del 15, o- 
desi che si parlava in quella città d'una vittoria, ri da 
mi. li clero di Vera Crus farà, dicono, 
alla Costituzione. » 


« Londra 28 aprile. 
mo notizie di Nuova Yorck del 45. La conven- 
al pedaggio del Sund fu sotoseritt. (V. i NN. 
precedenti ) L'America pagherà per parte sun 393,000 dollari 
l'ambasciatore nominato per la Cina, il sig Reed pri 
recarsi a Canton, dee avere conferenze co' Governi di Fr 
e d' Ioghutterra a Parigi «d a Londra » 
* Madrid 27 aprile. 
la pubblica un decreto relativo alla leva di 


parla di nuovo del prossimo 
ca e della Duchessa di Moutpensier a Madrid. L 
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gliorata disposizione, essendosi effttusti. de- es 
ingenti acquisti dî carte industriali per 
corto dell’ estero. Le carte di Stato quasi co- 
si | me ieri. Le divise assai offerte, più lettera 
i | che danaro, 
nazionale. 
1851 SR 
teche. 5 






seguito agli aumenti di Nap 


Bo — 84 


" 
5° 08 sì 


luoni.. Gli spiriti tornano in calmo. 
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rriceti da Milano i signori: Const.ble 
io. è Mall Irvico, 
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gori Francesco fu 








mesi 7. 


10104/,3/m di 33, 
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Totaie, N. 9. 








 armer. — Paralelli fa 











Regno delle Due Sicilie. 
da Napoli, il quale an- 
piste le misure. di re- 


Il Sidele ha ua ca 
munri1 che si sono ivi 
prenione, e che gl inviati di Prussia, Austria e Russia 
bb»mfoneranno quella citu 

presenza approvino quelle misure. Noi ri- 
porriamo questa notizia , senza farci 
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Dispacci telegrafici. 


Parigi 29 apri 





Secondo la Patrie, 
no col giorno 45 maggio, in compagn 
di Baviera, per Compiàgne. Alla sezione 
Istituto poli:ecnico è s'ata conceduta la r amm 
La Patrie snentisce la notizia che lord 
lese a Parigi, abbia l'iv 
un viaggio, per evitare un in 6 
Dispreci del sig. di Montigny riferiscono al 
Governo che l'accoglimento, fatto alla sua mis.ione al 
la Cocincina, è farorerole alla conclusione di un trat 















Parigi 1° maggio. 

Londra 4.° maggio. — La Duchessa di Glocestr 

è morta ieri, Secondo il Daily News, lord Palmeraton 
avrebbe promesso di sostenere l' emancipazione degli 


n - 
BORSA DI VIKNNA del 2 maggio 





dal 1852 coi ricorso 
del Prestito vazionale 


dol 4850 ton issborso 








levi 
con estrat. del 1834 par fior, 100 


lomhurdo-vencio del 1850. 











Azioni della Panca Ser 
della Soc. di sconto di Vienna per 
Iotituto di credito. + 

della Str. ferr. con pag. iuter 











odo mdc 2300 7 





congr. Sud-Nord get 
minela di convenzione. 
Arastardam per for. 100 olandesi 
Angusta per 100 fio. core. 
Londra per 1 Lira sterlina. 














del 4° maggio — Tre p. 
68.45 — Quattro 


VARIETÀ”. 


La solenne apertura del N 
IN nuovo Colisea fa 
































Achille Peri, Vittore Pisani, sarebbe impossibile darlo 
i dopo la sola prima recita, ginc hè, sebbene il pubbli- 
‘o abbia applaudito spesse fiate, pure, dist 

te cause, cui dà luogo w 

vo, non ha posto la pi 

al'nuovo lavoro dell 

Mongini alle stelle 
sposto, corrispose alla 








apertura di un teatro nuo- 
fedele e continua attenzione 
gio maestro. La Bendazzi e 
ruldoni, benchè alquanto indi- 
ja fama, e molto si distinee il 
basso Cornago. Nel ballo di Rota furono festeggintis- 
sime l' Albert-Bellon, ballerina di stabilita riputezione, 
e Pittri, che da ‘ 
rora fa presagire un meriggio splendido e brill 
due ballerivi /Z'alpot e Calori divisero colle loro com- 
pagne gli applausi e le chismate meritamente. 

Lo spettacolo è montato con quello sfarzo e 
quella profusione di scressorii, che corrisponde piena 
mente alla fsma, che i fratelli Marzi si sono procaecis. 
ti, d' impresarii di primo cartello. ( Gazz. dei Teatri 








e la giovane ed 

















'utti Teresa fu Angelo, di 2%, camerie 
— Pistoretto Noiò fu Dimiauo, 
— Kotljirewsky Michele, cap rosso. — Au- msi 7. maritimo. — 
di 70, locandiere. — Rizzo-Falco: 
via fa Andrea, di 71, ricoverata. 
tipavero Lorenzo di Giorgio, d' 
— Bomb»so Antonia di Gio. , d' anni 
— Trevisan Sebastiano fu Dyneni 
rend. chiodi. — Totale, N. 12. 


SPETTACOLI. — Saboto 2 miggio. 









— Da Bergamo: 

















Un matrimonio per orgoglio. — Paolo 
Giovanni. — Alle ore 9. 
tratno apoLLO. — Compagnia francese, di- 
retta da' sigg. Brindesu © De Cap sea. — 
La question d argent. — Alle ore È e ‘/y 
| TEATRO CAMPLOY A 8. SANUELE. 
i e nozze, del M. Quici. Dopo l'opera 
lo: La scimia riconoscente, dei l'ara- 
disi. — Alle ore 8 6, 
tratno waLIBRAN. — Drammatica Compazuia 
G. Internari, diretta da > 
nella della Svizzera. — Alle 5 


poss. di Bergamo. — Iox 
rigo. — Meiertowiez Si 
























I. R. ciambellano. Nomina- 
zione. Notizie di S. A. 1. il sig. A 
Governatore generale. — Bulletuno politico 
— Nostri carteggi privati de!- 
le Provincie; guasti d'un fulmine a Bosco 
di Rudan, nel Padovano. Fegnature nel Di- 
stretto del Dolo. L' Esposiziene della Soci 
tà agraria friulana ; fontane pubbliche 
tili imprese; i flugelli e le vii. — cno- 
NACA DEL GIORNO -— Impero d' Ausiria, u- 
dienza. Nuovo foraggio. Società geologica, 
— Nostro carteggio: arade firra'e; voci; 
alleonza ; cose de' Principali ; smentila ; 
Montenegro: il Pr. Alfredo d Inghviterra ; 
neve, Partenza della Novara. — S. ponti» 
cio; Nostro carteggi 
tese; particolari. sull’ arrivo della 
vedova ; Le Regina Cristina ; deputazioni a 
S 1 Principe pio; 4° Arcivescovo di 
go: Concordato; ferrovie ; Gumher, 
sgurazione del monumento del Tasso; 
cortesia NET Sua; 
la Cam?rs. Propenzione del Goserno Il di- 
rettore dell Uaione. La D di Genvu. Piro. 

















Nel giorno 22 aprile. — Corbini Teresa 
2.— Bro) Tiberia Emilia 

Luog, di 60, domestica. — Calle- 
itteo, di 77. — Basso 
Gio. fu Dowenico, di 50, domestico. — Bu 
scolo Luigia di Mansueto, d'anoi 4 mesi, 
— Sumb» Attlio di Francesco, d'anni 3 
Mascella Mickelingeio fu Felice, 

fante. — De Sulvotti nob. An 
gela vei. Beocdetti fu Gio., di 78, civile. — 
Qivo Maria fu Gio., di #2, ricoverata. — 











Nel giorno 23 aprile. — Brancaleon Lui- 
gia di Gus, d'anni 7 mesi 6. — Colletti 














Mario, d'anvi 4 mesì 2. — Barbieri Maria | pero Russo; ilGr. Costantino Sito della guer. 
Sini, di 50, vilica. — Pessoli Antonio | ra del Canossa -— loghillrra; dssaro 
: — Francia ; accidente all'Arcivescovo di la 


d'anni 2 mesi 3. — Totale, N. 9. 
0 2a aprile. — Caprai Chiara | vpi L'afere dal Veocovo di Noale Ila 





chetta, 1 postrano, pezzi reti, 1 zuccheriera terraglia con piatto, | MADAM SP 
1 rea ni pier 1 Jezzuolo cstone, 4 fazzoletto da spalle, | A DI 























































































































































































































li ATTI UFFIZIALI SG dichia che la giovinetta rita dovrà cere pre ito AU 
A tata al Cellezio entro il primo mese del venturo ai Ù 1 feresleito da suse. altro simile, 1 lossoelo 1 velada 
{aio 185758 di gni dl se © o ere punto, 1 asso da sese, 1 cha. 4 paio sani, 1 pale- MODISTA FRANCESE 
i se iti Veruine senza sia entrata in ‘di lana, 1 fazzoletto, 3 berrete, 1 uncino, f po- | pa p° " 
ELENCO dei privilegi confort, profengati coofi 1 etti Wensa otiend bilmente giustificato il ritardo, s'intenderà la me- 50 d'atto fassdtto, 1 sclpelo, 1 quinte, 4 eretto | ha Mpeg ton e gentili signore, ch'em 
stati regioirai dol 4. R. Arckimo dei prior desima decaduta dal beneficio. p”0, 4 fatoleto cotoe, 2 fiche lita,‘ cpptto ela mari. | Me ID questa Città, con una grande © rarist gu inocasi 
1856. | ‘*S#PD,001. R, Luogotenenz: lombarda, aîa, 1 cappolto panno,  farzletto cotone, 1 pezzo corda, 1 dado | di oggetti di moda, di ultimo gusto; come: (yet Lacco 
| Coutinuazione. — V. le precadeoti Gazzette.) À Milaro, 13 aprile 1857. con palle da tombola, 2 fazzoletti cotone, 4 lastra di latta. 4 | in ogni genere per l'attuale stagione, Cufî n Lil 
Privineci PROLUNGATI. x cagna | faccio sea vecio, 2 cappotti, nn Ag] let di neglig tari e Maniche in merlo, ce Per gli 
i li Francesco, Michele, Augusto, Gus e Gio. | N, 1.5:8 AVVISO DI COM Î è L seti, 1 fazzoletto su fazzoletto cotone, ‘/s ; 1 | nastro uma moda, Biancheria di ton 
nali cegpregroa ‘3 legno qualsiasi piega e forma, Si apre il concorso ud ua posto di accessista di spodiz one * Virna al più tardi, nel giorno 12 maggio 4857, | civ, & Gps a ceto, © gato pino, 1 colui | Nur, e. e. ogni spe Le pin 
tagliandolo © incollindolo di nuovo, del 28 loglio 1858, al 5° : resosi disponibile press» questa È R. Luogotenenza, coi soldo 12 meridiane. 1 La suddetta si prende pure l'impegno di 
anno, segreto. 3 di fior. 400, e la classe XIl di Dite, invitandosi tuti quelli 4 paio e rimodernare Csppelli di papi lavare 
185 ‘A Leopoldo Mundiug. invenzione d'un motore idrat- | che intendescero aspirarvi, af avanzare le proprie_ istanze de- fi i proirii : 
Nico chiamato schiefliegende-schraubenturbine, del 29 luglio ? bitamente d:cumentate, non più tardi del giorno 20 del p. v. Venezia, 16 aprile 1857. jperando di essere onorata d'un MUMDETUSO toy, 
1854, al 3° anno, ostensiie. { maggio col trumite dell'Autorità da cui rispetivamente dipen ToxpoLaxi, Segretario. corso, essa nou mancherà di vo 
‘6. A Leopoldo Kuopp, invenzione, del così detto conio | dono per ragione d'impiego o di domicilio. ——_ de tili signore, che vorranno onoraria, 
panico perl insegne, del 29 luo 1858, al £* anro, segreto |“ Dal" R. Lo N 1361. _ (1° pal) tanto nel buon gusto delle merci, gi 
AT A Gio. Mir, invenzione d'una machina pr stan Veneria, 29 aprile 1857. L'L'R Pretura Urbana Sezione penale in Venezia rp 
re stoffe d' ogni sorta, del è agosto e e fa noto poco frumento, 4 rovere, poco ri: Prc N Se. 
POSA d'un congegno meccanieo | x 6Gg, AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 1 spilla argento, 4 orologio, 1 o ré pi prin ra trovasi in Merceria di 8, Gi, 
per sostituire la carta ai cirtoni nei telai alla Jacquard, del | "Presso la R. Pretura di Mirano è a conferirsi un posto 4 orecchino, 1 moneta d'oro, 2 monete d'oro, poche lire au- | liano, N. 784, al Ponte dei Ferali. 
18 settembre 1855, al 2° anno, ostensibile stemizzato di cancellista provveduto dell'annuo soldo di fior. strische, sei ciondoli Ca catena d’ orologio. Pd 
A Carlo Palthauf, iuvenzione d'un nuovo mezzo di È 5-10, «d in caso di graduale avanzimento un' egual posto rella Dal I R. Pretora Urbana Sezione Penile, È n 
ne per avvisi d'ogni sorta, del 30 luglio 1855, 2l | ciasse di soldo di fior. 400. Venezia, 17 aprile 1857. S'invitano i possessori delle polizze di cariy 
" Ù Agli aspiranti viene prefisso il termine di quattro setti- È Il Consigl dirigente, Scuuwacnen. per merci all'ordine , caricate a bordo la nave un, 
20, A Felicita Mager, inveozione d'una pomata pel volto, | mire dalla terza inserzione del preseate Avviso nella Gazeetfa | al termine medesimo, ov bi il___—__ «EE ricana Armorial, capitano Lowell, proveniente q, n 
made, e con apposita 2equa di | Lfizile di Venezia jer la produzione delle retivo istanze, || po della terza inserzione di questo Elitto nel Gazzelta, pi most gi pron lie progr] esere 
Li ian corredat» dei documesti provanti li legale loro qualificazione al { aventi cir.tto agli effetti stessi non si presentino a prova ne il AVVISI DIVERSI MI E media — 
so dona pesca | posto stesso, ia originale od in copia legalizzata e della rela- | loro diritto sui imi. o il pes nat: DO prg 
riuvigoriro i capelli, e così detta Elisen pomade, del 10 2g0st0 | {iva tabella. maco degli ef | arezzo a tutle spese, rischio € pericolo di 
4x4, al 3° anno, segreto. i ili che si trovassero in attualità di servizio dovranno i ito H primo n 
38 A Benatino Moor, venzione duna muova mecc | Le fis ’ guisa Prusidenza lo loro istanze dol mezze dell ig lege eg cari NILO 3 ni praline snelle di Venezia, il 4.° maggio 4857. PI 
na da cucire, dei 6 agosto 1858, al arno; eutcnsi . | rispettivo cap» d' Uffici», ritenuta per tutti l' sanza d'ogni , 4 i È Fratelli Mac 
‘830 Gio, Grimm, invenzione di fr srandote pei det, | el tto na, cublia in proposto dalia Sovrana Patente 3 i 1 beta, 1 fazoeto ione Vi pnt boia L’'INDICATORE ratelli Macon. 
suediante una macchina, dell'& novembre 1856, al 2° 200» | msssio 1053 e la espetsa dichiarazione sui gradi di consan- | tto 1 fartltto am 1 bit, 1 sro, 2 @nmlti fl È siero È SMI 
segreto. mene guineità od affinità cogl' impiegati’ ed avvocati addetti alla Pre ui SO o piso Aveaigraiae, d'iGietnin | Foglio d' Avvisi. commerciali, amministrativi, LO STABILIMENTO AD USO le a. c» si è 
24 A Gio. Balle, invenzione d'un muovo ele pei vag: | le desi. mrano 4 ceta con reti da pesca, 1 pilgremo, | Vaser d | dusiriali ed artistici del Bureau” d'aflri in Venezia RR. pagg 
goni da ferrovie, dell’ 8 ottobre 1847, al 10.° fino al 15° anno. Dalla Peesidenza del’‘L_R. Tribunale provinciale, roletto bombace, 1 fazzoletto eten, $i rea A sog 
Ì 25. Ad Qitowaro E. Hoerner, coolerito originariamente a Venezia, 29 ayrite 1 to, 1 Berto pan, 1 fazzcalto da naso, meet. lE SENAPE CLERICI 100) resiona, 
i Gius, Wetternck, invenzione d'una fnpela idrostatica at olio | rome 3 Gaeta a goccio 1 pecche ER Mo, res pi i pa Mocenigo 
3 A e FILI AVVISO DI CONCORSO. — (1% pubb.) | brich. # cottlo betana, 1 eo comic, 4 fatzoletto etete, | Qgni associato ha diritto di una inserzione gratuita di | diPeito dal maestro Biklanssre Forvilla, allimo dl, SN 
i detto P VA Mitre Sie de LET RSS al eso 4 °° L'LR Prefettura dll finanze per le Provincie venete ha | { fazzobito, 2 sicch. È tovazli, 2 sulvitt, 1 cita da &îditck linee per trimestre. R di Torino, è aperto ogui giorno, della my fg di conferire | 
to Palmi -Natron-Seife, del 5 sett 1855, al 2° | LR: letto, hi, 1 tovaglia,  sulvetto, jwestre. sat " ‘della Do 
4 "7, MI medesima muglicramento del mecesi | deliberat d conferire in via di pubblica concorrenza, e sopra | vol'o, 1 camicia, 4 paio stivaletti, 1 pisa gs >, 4 coma latta, L' Uftcio in Frezzeria, Calle del Selvaticà, N, | t”9 alla sera, per lezioni di equitazione, snche up, Rif se Luigi dA 
re navi e scialupje, cel 5 sett, 1855, al 2. offerte in iscritto, l'esercizio della Dispensa dei sali, dei tulaceli | 4 ronchetto, 1 fazzoietto in co‘0 1, 4 !ampadivo ettone, 1 gise- 8 Dame, ed ammaestramento di puledri, a prezzi di, Giberto Porr 
i no odia | e delle marche da bollo ir Leznogo, Provi: cia di Verona | chetta, 1 conevaccio, f trombetta, 1 paio stivaletti da dona, 1183. ille. "8 pino, ed all 
| Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti pel suo esèr- È 4 pezzo corda, 1 pastrano, altro pastrano, 4 rampino, 1 giac- nea Arciduca 
| sar. AVVISO DI CON (42 pabb.) Belosi Lichte 












7-58 alcuni 


Sono da conferirsi per l'anno scolastico 1 
in Milano, 











e di aspiro dotranno, entro questo termine, ts 
spettiva LL R. Delega: 
legale, 

) ll nome e cognome della farciu'la per la quale si ri- 











) L'anno, il giorno ed 
vertendosi che deve avere compi 
Arepossati i dodici nell'ottobre 185" 

€) Il nome e cognome dei genitori, la loro condizione, se 
ambidue siano viveuti o chi di essi sia mancato, e se albano 
a'tri figli e quanti; 


gli otto anpì, ma nog oh 


14, distanti da Legnago miglia geogia‘iche 67, per Li via faviale, 





cizio, cioò i suli ed i tabacchi dai Magazzini erarati di Veno 
e le marche da bollo dall’ Uffico di commisurazione in Verona 





leve presso la medesima esclusivamente, pazauo i generi ai prezo 
gi in massima stabiliti, e ricevono dai dispensiere la provvi- | 
gione dell’ per %, sulle marche da bollo, che !evano. | 

Lo smercio all ingrosso, avvenuto pe' p rie del a Ì 


. L 177,750 di 





nell’anno camerale 1856 si fu: 
pei sali di quint. met. 4443:75, pari a 
pri talmethi ........... 

pei Bolli delle diverse cls, di 


aicchà, in complesso, a danaro... . 


dall 





la quale 



















4854 com'nciò a prestare le Assicurazioni contro i 


GRANDINE 












NUOVA SOCIETÀ" COMMERCIALE DI ASSICURAZIONI 


lanni della 








ratuii nel Collegio imperiale. delle fanciu Ship VI ROSI A levo, dp nigi pier RI. he 

AU yvrana nunificenza a favore di figlie di nobili grin i sali patate dado pi eta | 11) G 0 le a. c., sié 
i a pt | Ai e i i a | LA COMPAGNIA NOMINATA ne 

Affi: Nico pochi mezzi per dure ad esse l'educazione colla maggiore‘ fra Patents è Verso Tagamento dell tas presti. | insegnamento 

DI goltura ‘con venlomie Al loro” condi gue. 1 postari, affiliati alla Dispensa, devono effettuare le loro tico di Tren 


S.A. | 
geperale 
commissario 
aggiunto di 


ici 
PAR 








d) Ul patrimon'o dei genitori © della fauci se ne avesse; 15 i i si Di SITO ROS 
) La Buon costiaioe fia dell fanculo, so b50 ue | - * +07 per ogni lire ceto del valore di vendita del | è che nel corso di tull'i passati esercizi ha dato le più indubbie prove di Bull 
Rerato il valu Maturito o subito l ipmialo vaccino, nel qual |» ‘2:473 per %/y sul valore di vendita dei bol levati, | requisiti onde «cattivarsi ico suffragio, ha determ attivare anche pel corrente anno 1857 le Gi gi 
aso dl crtifeato dovrà eaprimere uo niansi presentate le PU" | — Ofersero nel detto perdo un reddito brutto di L.19.2.9:16 È TRO | DANNI DE JANDINI aprile, con 
solo n Fasolo if cutolo Li; . Il ricavato della miuuta vendita si calcola in» 4320:— | TRO 1 DAI ELLA GRANDIN i i i bb ipibio dolls i DIST 
‘rado d'istruzione, in cui si trova l'aspirante; - ; ie speri i essa ha sofferto le avrebbero consigliato delle misure assai più rig 
nre lle Tino OÙ [ipo peri E quantunque la triste esperienza del passato e lc perdite gravosissime ch' essa ha le gi più rigflf in brio 


giore appoggio della domanda. 
Nell'istanza si dovrà coscienziosimente dichiarare se al- 


cuno dei figli goda pisrza gratuita o semigratuita in qualche 





Le spese si calcolano in. 


. se, nulladimeno nello stabilire le normali, che regolar devono i di 
e perciò la rendita depurata sarebbe di. 


modo che il pubblico possa trovere, come troverà indabbinmente, tutta la convenienza 











porti coi proprii rie»rr 
garantirsi dal flagello 


p discorso, le cui conseguenze and 


« chàtel, 
« l'adesior 





pubbiico Stabilimento 0 pensione a carico dello Stito tre La dettagliata dimostrazione degli element, dai quali ri- « ferenza | 
PLATE 1A i) io pel cominciamento delle operazioni, cd ofiranno agli Assicurandi tuti ff ® è. 20cor 
si devono pagare L. 229: 8% por la proevista del neres- L'L R. Amministrazione non garantisce, però, in verun fc}; schiari è « Gasselli 
n , e ciò per una me tanto, non meno che altro ! modo, che l'esercizio continui ad offrire gli stessi risultati di gli schiarimenti di cui potessero abbisognare. « si Gil 
229:88 annuali ripartite in due semestri e asticipatomento | rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accame » Uffizi : È È 3 x elando” 
pr gere iatafgra igm deg Mar pre Ape felipe pianti LUlfizio dell'Agenzia generale è sito in Venezia, Piazza S. Siri 
crea corrrnneo — - ° « verno, 1 

zione dell'esecutinte, e dei cre- | nella inseritti fino alla st «mn qudato, oltre delle di 0 7 
ATTI GIUDIZIARI | Gori neri, dovrà cantare l'ef- Dall" R. Pretura di Chioggia, HIL Ogni aspir.nte dovrà de- biaria, di fiorini 300 ju cuzono da lg “| « razioni < 
pratese ferta col. deposito in moneta so- Li 12 marzo 1857. tare il decimo del valore di Banca ed aecessorii di leggi Ghini la camere I Zi 
nante al valor di tariffa, eseluso 1 R. Pretore Stima a cauzione dell'asta e delle | ciò sotio la osservanza delle se- chiarava co 
N 8310, il rame e la carta monetata ella Anceti Spese in denaro sonante e legale | guenti Se Leila 


nto, Sidi 


Da parto dell’ 1. R. Tribunale 
Commerciale e Marittimo in Vene- 
ua, si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
fntere 

Che da questo Tribunale è 
siato decrelato È aprimento del con- 


Condizioni 
1. L'immobile in calce de 
IV. 11 prezzo della delibera | seritto sarà 
in eguale voluta dovrà essere de- anche ad un prezzo D- 
positato giudizialiente estro cito di nd’ anche 
gioroi dalla de'ibera stessa , sotto treditori 
comminatoria di rivendita con un 
solo esperimento, a spese, pericolo 


restando esonerata la sula parte 
esecutante. 


somma di 1. 200, il qual deposito 
sarà restituito sul memento qui- 
| lora non rimanesse. deliberatario, 
ed in questo caso Verrà Irattenu= 
to in conto del prezzo. 

III, 11 detiberatario dovrà co- 
tro 8 giorni suees. a quello della 
delibera, depositare il prezzo della 


DITTO. 
L'L R. Intendenza Provine. 
delle finanze yvigo produsse 
a questa Pretura a mezzo dell 
stato camerale. dottor 


ava Grandi sopra 
Chinppsri di Montagna 
sto acrettata e pagal 
Soci dat, al danilo & 
N. 1157 în Vienna , e pervenuta 
in possesso. per giro dell’ attore 
Cima; che questo Tribunale acro- 
liendo tale petizione, com decreto 


sta Curti, ei fu ordinata i pe 
sonale intimazione dell'atto, ul 
l' alfaro possa avere il robe 
auo corso recondo le norme ii 
vigente civils procedura 

E di tutto ciò gli si di 
viso: perchè lo sappia è pox 





Parlamento 


torso sopra tulte le sostunze mo- medesima presso questa R. Pre- | petizione in data odierna all' egual | e dunno del deliberstario. Anche da l'escutanto, proveito 24 stesso aprile, ne or- | volendo, eemparire personilues ) dt 
Milo ovungue poste ed eziandio sulle propri | tura in pit tes di or numero , in confrento dell’ genio tale deposito «arÀ esonerata la parte | la propria offerta col deposito inò l' intimazione per gli effetti | ovvero far avere ui puazioni a by sii 
emmabili Vavtiaionte paio] nel Il Gli fmmobili pel primo e | Marianno Baldovio. S'imato questo | d'argento a tariffa escluso jl ra- { contravveotore îì quile serpreso | esecutante fin. alla concorrenza dei | decimo del valute di stima quale | delta stessa © del relativo precetto | ratore la creduto istreroni, gli 
Lombaruo-Veneto , di ra- | secondo incauto non siranno ven- | terzo, comprese I piante tutto ed | me, la carta monetats, e qualun- | net: mattina 41 gennaio p p. da | proprii crediti inscritti, interessi @ | in caso di delibea andrà a de- | a questo avvocato Tomat dottor | anchs ncegliere. altro proarator: quindi egi 
qioue di Zenobio Suuse, negoziante | duti che a prezzo almeno eguale ile, a 1 557:91 que surrogato, nsl qual prezzo | un drappello di guardie sulla strada | spess. conto del prezzo , ed il resto do- | Giacomo, che venne nominato in | e prendere quella me e dar 
mode a Ss Marco , în questa | alia stima, nel terzo a qu Lotto NI sarà imputato il deposito veriffca- | del Burchio, i V. Il delberatario avrà il pos- | vrà essere depositato in questa | curatore ad esso Giovanni Chiappari | chs reputasse pò éedano im 


Papozze, in atto 
ban 











Ciad. to a cauzione dell’ offerta, sotto | di caccia, si diede alla fi sesso e la proprietà degl' inomebili | Cassa depositi a spese del delb:- | assente e d' ignota. dimora qual | proprio interesse, strimenti dv 7 i 
Perciò viene col prescote av- la comaleziorio moctasso' di pe | docce’ cl lago È protone | dtera Uto dopo iano del | tara etto ot grei dala de: | tapprentoto fi. die. doble | 050 stento aio n coe i i borghi; 
Vertito chiunque credesse. poter di- dere questo deposito è di sottosta- | bugi decreto d' aggiudicazione e potrà | libera ed il tutto in monete d' oro N polosi abb 
tnostrare qualche ragione od azio- re a tutte le conseguenze del re- ottenerio in wa ese del de all’ importa 
iter retti det incanto in cui saranno deliberati | essere valida e scssitente la in- | ereto medesimo, purebè giustifichi sue. 
24 insintaria sno al giorse 30 gli immobili a di li risehio © o l° adempimento "del prescritto dal nel suo interesso troverà del caso, soliti iuegh n 
Giugno prossimo venturo inclusivo, rivolo ad un primo incanto, ed a $439G R Il presente Rditto sarà inse- , nonché meda Miff-“ 5° Magi 
Laine a pelo vg ici acerra i qualuogie prerzo. VI, Staranno a carico del de- rito per tre volte consecutive nella | inserzione per ire volt eli Gr < mente a 
passa a, quos Traverso, i Gasparina di G. B Callgaro Capo. | IV. Qualora riminessa deli- libertario le Spe dela delibera | corrnza del ‘sno credito. capitale | Gazstta Ufizioe di Venezia è cura | sata Uli di Veneta. f@}-— porno 


coulronto dell'avv. d.r Hocca, de- 
puiato curatore della. massa con 
corsuale, colla sostuzione dell'Ave. 
dr Moutemerl , d'mestrando non 
ao la sussistenza della sua prote 
ione, ma eziandio il diritto in forza 


Stimato a. L 64:81 
Lotto 
Porzione di fabbrica a Lorro 
costruita di muro composta di cu» 
cina a piza terreno con 


multa di milanesi |. 90, pari ad a. { quelle posteriori nessuna eccettuata. 
79:40, a termini dell'art. 47 VÎI Le spese © competenze 
della leggo 21 settembre 1805, | dell iniera protrdura verranno s0- 
l'effetto che l'attrice LL R. | disfote dl deliberstario in isconto 
Intendenza di Finzoza posta dis- | del prezzo della delibera entro 14 


e degli interessi 
IV Il possosso di diritto e 
di Cato si trasferirà nell' acqui 


nere il prezzo della delibera 
tento dal di della delibera con 


però non potranno oltenere l' ag- 
g'udirazione in proprietà, ed îl 


di questo Uffizio 
Dall'I R Tribunale 
ciale di Padova 
Li 24 aprile 1857. 
Il Presidente 


e Po 


Li 21 ayrilo 1857. 
HI GL A. Presidente 
Tounwiea. 








v coperto al disopra coi relativi se- | possesso dei beni delibarati sen- | porre dell’ archibugio appreso e ce- dalla delibera medesima e GREGORINA. 

di tuieegti intende di essere graduato cnesì è regressi, consita nella mop- avete inserito a proprio ca- | duto in saghe [y 1 mano del procuratore dell’ V. La vendita dei detto im- Cicogna, Re: 
nell'una 0 nell'altra classe, e ciò pa suddetta al'rum 2067, della gui beni stessi il prezzo | valore a sconto della muta e delle | ececutante. —. mobile viene fatta nello stato io —__-- N. 7988. 
Frrticse perni supericie di pertic 0.09 è colla | della delibera coll’ obbligazione di Immobili da subastarsi cui si troverà al momento della | N. 4154. 4 pubb. EDITTO. Ne' pri 
reno quater peer 1 3.63. Stimata a. | eorrispon ere dal giorno di questa nelle pertioenze delibera a corpo e non a misura EDITTO. L' LR. Pretura Uru ® g sa 
IRR Dee Pei MI ne l'interees» sul prezzo nell’ annua ed in mappa d'Artegna. € senza alcuna responsabilità del- Si reude a notizia di Antonio | Vicenza notifica agli aventi È Cozie 
lipari ragione del cinque per 0}0 fichè Letto IL l' esecutante per qualsiasi motivo | Fioccardo di Girolamo commercian- | guota dimora Salvatore e Gisstv alcune repo 

Li penso ep ma = sia passata in giudicato la sester- Casa nel Borg> Cama 0 causa. te, era domiciliato in Vicenza ed | figi del fu Carlo Antonio Tofu diede il suo 
bororvag] pipa nr passi 16.9, a L 3, posto a mer- | za graduatoria, nella qual’ epoca VI. Tutte le spese di sub- | ora assente d' ignota dimora, che | allontanatisi da Vicenza sino intima amici 
quanto la modesta aodì, sera @ settentrione della por- | dovranno depositre il prezzo ee- asta, di delibera, di aggiudicazio- | sopra istanta profotta da Luigi | 1848, che sopra istana olirl@ re il manos 


ita dagl insinuaisi creditori, e cò 
ancorché loro competesse ua diritto 


di età o di fa un 
bene dell mass, cd avessero di 


i confioi a levante Merluzti Gio- 
vanni è Nocolò fratel 


zione di fabbrica suddetta e cen- 
sito nella mappa stabile medes 


al n. 2066, sappativo di pertiche 
cens. 0. 11, colla rendita di cent. 


cedente quello che venisse ad essi ne, di volura e di commisurazio» 
ne per. trasferimento di proprierà 
saranoo a erico dell'acquirente. 


povente e tramootana Merluzzi G. VII. Tutte le spese giudicate 





Conod commerciante, domiciato a 
Losanna in Svizzera, fu da questo 
Tribunlo con odierto decrl st- 
to p. n. protocoliare dell’ Eiitto 


pari num. del sig. Antonio Lora" 

da fu Vincenzo di qui, ed 1° 

giudizio di ossi frateli e Vi 
ella Toffnetti, gli fa acre 





un anno fa, 











ritto di compensazione. 30, confinato cal Lotto IV a mat: Battista. Stimata a | 38 è di esecozione di presente accordai i vi gedia Bruto 
perito o Gare ia be all un © | tina Li è fteli DA Pivre Pesa i prcatane Sl pone: | fo  piueionne mundi | pete Pe sario dI 4856; percl 
esse i relati Libra, mezzodì strada consortiva, tante al prezzo dels delibera, e | A. Sopra il credito di austriache A) Di a. 1 414:30 di capi V' origiualità 
tin Hani si teo 120, J 8) Degl' interessi del 6 he Alcun 
Prodi ala 00 da 30 settembre 1843 i 11! da P. 
Aigle possiamo ventre ‘ale ero (hi rd tal bi oo ascon. Ghini del nob. Girolamo Fiooear- | braio 1857, e del 5 per l'est pr saperi 
20 avtumeridiane , dinanzi questo Fi MiA detrarie subito |, Li presente vr iero pr ponenie Bojatti G. decano estro Tris. at PATO Dice 08 dire, SARO i 
delibera sarà concessa l' | tre volte pela Gerzetta Uffa 2 tramontana. Stimato per la ereilià stessa come per la D) Di , L30:768 ioni 
degli io | di Vea vd ati ni ln 1537:50. retti ‘del conte. Asilo Porto | spes scese oggi iis [@} - medesimi ei 
capi (rare ein PSR" 0 Stam, rappresentata dal dott | pigoe i va. 100, pr lt |Q}_re il Lavor 
legni i & parte zappa io curatore, in di- | L 400, che paga il sig A|M arte dramm 
dove n egli Cig) avere para Imp. R. Pretura di Au- d |» detto Riva img al chirografo 12 aprile { Pastori su pitone dali at (ne rp 
adempiuto per quanto lo riguarda x i 1853, esistento in questi G.udi- | contrada ai Carmini si num & Lu 
da $$ 810.88 da 6. Rol | Vil Tori piste] mt | di zii Dopo, del qual credito | 108 rta, ed‘ mp sist [@f — centazione 
avverienza che i non comparsi si | fssero tutora insoluti. sui fondi ta Spetta l' usufrutto al prenominato | 1339 @ 1340 , di proprie #! |M - *ilora doma 
AVrantO per consenzienti alla pù | subastati e le speso. di delie è bora delre sob Giramo Fnceardo via sun | rodi” Caro Anno Ti, | nt 
conseguenti sarinco. sostevute dal done a ; B. Sopra il ere- | incominciando dalla rata 11 re 4856, 
prezzo ritenuto dito di fiori 7,080 ia cartelle | 1857. \d Fappresenti 
sa = PRE a del Prestito nazionale nella relati el atto prtnto che ID del seppi i 
Situati pel Dutretto di Auronzo. titan va istanza descritto © pure tecipa agli naseni che fo 208 IIÎ — anzva itacha 
; n ei It questi Giudiziali Depositi, | loro pericolo è spese destinato LI i n 
Rd presento verrà afisto ca di proprietà egualmente di esso | curatore il cessato lero ture 8!" PRG Mica 
tei lueghi so'iti ed inserito nei Pg coavenuto € dei figli nascituri le- | telommeo dettor Vastin, sfic! restituzio 
pubblici Fogli, con ordine al cur- pie gel nob. Girolamo Fiocear- | provvegga al loro interesse, © Quand 
sore di riferire sull’ affissione, Saga 3 " do, coll’ usufrutto a diffidano a munire il suindio © 4.3 maggio 
Dall LL R. Tribunale Go prio Pisi ila vita sua ratore dei necessani documenti recente, ven 
Marititvo di Vamos, Rees la Beet del Hot loro eventune difesa, 0 detti rappresentati 
Hi 1° moggio 4857. 0 render noto a queto Culi nell, jutitol; 
LL R Presidente ua'altro a rappresemal, pulite 


dovranno attribuire a ir RUS, 
simi le conseguente delli Lv 


curia. 
E si pubblichi come di ol 
Dali" LR. Pretura Uda 





, Vicenza , atituisce | 
Sin Li "24 aprile 1857. ssaa 
n 1 Gigi Dego = 

È las6 (siria non 

delli Gallazzo di Gioachino Del Fa- catastale, 

vero Libera e Ferdinando dottor i pubblichi Giata fr 

Do Betta avvocato curatere alla questa città, lazio 

Gaveste eredità di De Fr all'Albo La cir 


pen prete] cala di ma 


I 





NDAY 


CESE 

ore, ch' emma 
tira 
Come: Cappelli 


Cufîi» per 
e in meri, er 


di OGNI spe 
‘PegnO di lavare 





) NEMEPOSO cop, 
tutie quelle gey, 
vi loro COMA 

nto nel loro my 


certa di 8. Giu, 





e saranno 


pericolo di chi 





a prezzi di tx 


——, 


M 


i essenziali 
) FISSO CON. 


sai più rigo 
adoperare per 
eguenze anche 





andi tutti que. 


avere il regolare 
do Je norme dll 
ceduta 


ire. personalmente, 
e. al deputatosi a 
te istruzioni, ol 
altro procuratore, 
la determinazioni 
pù conformi al 
, altrimenti devi 


viene. pubblicato 
pue nell’ A bo 
(soliti. Tuoghi 
nonchè. mediante 
e volto nella Gu 


le 1857. 

Presidente 

INIER. P 
D. Fanturzi. 


1. pubbl 

ro. 

cetura Urbana it 
agli assenti d'i° 
vatoro 0 Giuseppe 
Antonio Toffioeii 
Vicenza sino di 
a istanza odierot 
p. Antonio Luce 
li qui, ed a pre 
frave.li e Virgioit! 








to che si pare 
tanto ch si PP 





pese destinato i 
loro tutore Bit- 
Vaotin , affi 
interesse, li 
suindicato ar 











LUNEDI 4 MAGGIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 4 al semestra, 40:50 al 
semestre, 13:50 al trimestre 


Per a Provincie lire 54 all’anno, 7 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal si 
per gli altri Stati presso i relativi Uffizi 








LO lettere di reclamo aperte non si affancano. 


tav G. Nobile, vicoletto Satata 
i stali. Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffzio in S. M_Fornosa, calle Pinelli 


trimestre, 


ai Ventagliri, N. 14, Napoli 





e di fuori per lettere, sfirancando i gruppi 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 
Per gli atti giudizirii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano conse dua 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive 
Gli articoli non pubblicati non a 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dali’ Ulfizio soltanto. AUl esteraa, dall Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


ANNO 1857. — N. 99 





restituiscono: si abbruciano 
rue Mirosmoeail :2 Londra, 166, Fenchurch Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffirieli sellanto gli atti e le notizie comprese nelle parle utfiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 27 apri- 
le n c, sì è graziosissimamente degnata di nominsre 
iL RR- paggi i due allievi dell'IL R. Accademia Te 
restins, Federico barune di Trauttenberg, e Luigi con- 








8. M. LR. A. si è graziosissimamente degosta 
di couferire la dignità d'I. R. ciambellano al morche- 
se Luigi d'Adda , al duca Antonio Litta, al marchese 
Giberto Porro-Lamberienghi, al nobile Giovanni Br 
ila, ed all I R. tenente del reggimento fanti di 
na Arciduca Alberto n. 44, conte Arbogasto di Khuen- 
Belasi Lichtenber g. 

S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione 7 a 
lea. €, si è graziusissimamente degnata di cuplerire la 
tattedra di ostetricia, vacante presso lo Stabilimento di 
insegoamento per le levatrici alle Luste, al medico pra- 
vico di Trento, dott. C:rlo Esterle. 

















8. A. LR. il serenissimo Arciduca Governatore 
qererale si è compiaciuta di conferire un pesto di 
commissario distrettuale di classe III, nel Veneto, all’ 
ettuale di I classe, Giovanni Borzols. 





rima ridire civica rca ea | 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia A maggio. 


litico della giornata. 








Gi giunsero ieri i giornali di Parigi del 50 ! 


aprile, con le notizie del 29, 

« Ci fortifichiamo pella speranza di non aver 
«in breve più a parlare della questione di Neu- 
« chàtel, dice la l’resse. Non si può dubitare del- 
« l'adesione della Svizzera al progetto della Cou- 
« ferenza di Parigi; e l’ accettazione della Prussia 
«è aneor più sicura, s'è vero, come dice la 
« Gazzetta d' Annover, che quella Potenza 
« si preliminarmente intesa colle altre, io ri- 
« guardo alle ultime concessioni, e che il sig. 
« di Hatzfeld, riserba.dosi di riferirne al suo Gu 
« verno, non abbia obbedito se non a conside- 
« razioni dettate dalle convenienze diplomatiche. » 

Il Times, il quale, due giorni addietro, 
charava con assai mal garbo che bisogusva fiuirla 
con le riforme di lord Jcho Russell, s'è poi pie- 
galo, come accennemmo nelle Recentissime di 
tabalo, io quanto concerte la riforma parlem:n- 
arie. Tal questione, a parer suo, occupa molto 
più il Parlamento che la nazione ; ma bisogna 
lare che l'agitazione, di cui eli'è oggetto nel 
Parlamento, sia trasferita nel paese. Il Zimes, fra 
gli alt namenti, vorrebbe che si esigissero 
dagli elettori garaotie personali più gravi; che 
quindi egui elettore potesse scrivere il suo no- 
me e dar il voto a squittiue. Chiede che si con- 
tedano maggiori franehigio ad un certo numero 
di borghi; che la metropoli ed altri distretti po- 
polosi abbiano una rappresentacza corrispondente 
all'importanza loro; infine « che s'infonda un 
« sangue nuovo nelle vene de’ collegii elettorali 
« si magramente costituiti, delle coutee 
« mente agricole. » Il Zimes sostiene che sareb- 
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APPENDICE. 





Avvertenza. 


Ne' primi giorni di febbraio 1856, essendosi lu 
signora Adelaide Ristori recata in Verona per dervi 
alcune rappresentazioni in quel testro, cui ellora si 
diede il suo nome, io, da una persona che godera l' 
intima amicizia della celebre attrice, le feci consegna- 
re il manoscritto d' ona mia tragedi», intitolata St-fu- 
nia, pregandola di farne , ove credesse opportuno , la 
rappresentazione. Ciò venne da me accennato , circa 
un anno fa, refazione premessa alla mia tra- 
gedia Bruto, pi in Prato nel mese di inaggi 
1856; perchè fin d'allora credeva necessario tutelare 
l'originalità del mio lavoro. 

‘Alcuni mesi dopo, la sullodata attrice mi fece se 
pere da Parigi che la mia opera erale sembrata sotto 
ogui aspetto lodevole, ma che le circostanze lucali ne 
rendevano impossibile la rappresentazione. A una mia 
seconda preghiera la sigoora iiatori rispuse ripetendo i 
medesimi elogli, ed aggiunse che, avendo fuito legge- 
re il lavoro anche a persone ben conoscitrici dell’ 
arte drammatica, non credevano che fosse un giova- 
ne che avesse scritto cosi, ma in quanto alie rappre- 
sentazione deplorò il médesio ostacolo di prima. lo 
allora domandai che mi fosse rimandato il manoscritto, 
wa inutilmente. Sperava di averlo nel decorso dicem 
bre 1856, qusodo la sullodata attrice diede alcune 
tippresentazioni in questa città; ma, presentatomi 
lei, seppi dal suo labbro ch' essa per dimenticanza l' 
aveva lasciato in Francia fra le varie sue carte ivi ri- 
te, e dovetti star pago a una semplice prumessa 
di restituzione. . 

Quand’ ceco che dalla Gazzetta di Venezia del 
4* maggio 4857, e da vari giornali di Francia di data 
recente, vengo a conoscere che la sig. Ristori ha testè 
rappresentato a Parigi una nuova tragedia del sig. Monta- 
nell, iutitolata Comma, il cui concetto fondamentele è 
il medesimo della mia Stefania. Iofstti il tipo, nuovo 
finora, per quanto iv mi seppia, deila donna che, per 
vendicare il marito ucciso, si fnge amante dell' ucciso» 
re, e così giunge ad «ffettuare la vendett», è rappresea- 
tato nell'una e nell’ altra di queste tragedie, e ne co- 
Mituisce l'idea dominante. È ben vero che le circostan- 
te accessorie e gli episodii sono diversi quanto basta 
per costituire una notevole differenza fra' due lavori, ma 
von mancano somiglianze ed analogie specialmente nella 
catastrofe, come ho potuto conoscere dalla particolareg- 
Giata relazione, che ne davano i giorn:li france: 


















































La ciscostansa che la mis trogedia ai trovara a ' sostanza cfirire una opportuna istrazione alle famiglie. | vorremmo che 















be imprudente rifiutare tali riforme, le quali si avrà 
tatto il tempo di studiare da qui al prossimo feb- 
braio. Sapremo fra breve se lord Pa'merston sia 
di questo parere. 

Il rifioto degli Stati Uniti 
alla spedizione inglese contro la Cina è în diverso 
modo giudicato dal giornalismo di Londre. To- 
gliamo alla /'atrie il seguente estratto delle loro 
opinioni : 
«Il Doily News ed il Morning Advertiser vi 8° 
tano volentieri; la risposta del sig. Cass a lord 
Nspier sembra loro concepita in termini assai be- 
nevoli per l'Inghilterra, e tal dimestrazione di simpa- 
tia loro besta. 





prender parte 














nolé impugna viramente la decisione del Gabinetto di 
la missione, sffidata al sig. Reed, gli sem- 








bra d'impossibile esecuzione, finchè durerà la guerra, 
Stati Uniti. inviino 
perch' l'a rimanga 


e non sa comprendere come 
una squedra nelle acque della Ci 
| semplice spettatrice degli avveni 
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se i Cinesi non hab 
ve. Necessariament: 
coneervare la qualità €ì squadra di osservazione ; e se 
si accostano al sito della guerra, il meromo accidente, 
una palia svista, li può costringere a sestituire 
ro riserva diplomatica un' ostilità. dichia: 
dente che noi non permetteremo mei sl 
mericana d''intervenire in verun mdo nelle operazio- 
pi della nostra flotta ; e se, per avventura, avessimo a 
bloccare i porti cinesi, sopponismo che il blocco sarebbe 
| rigorosamente osservato dalla squadra ‘neutrale. » Ter- 
minando, il Morning Pest fa osservare che se, in cor- 
seguenza di felici operazi 
ra cttenessero il diritto di avere un ambasciati re 
Prkico, lo stesso vantoggio sarebbe incor.trastabilmente 
Perchè dunque non pren 
pedizione in comure? e cl 
cosa significa la dispen spedizione di forze marit- 
time, le quali possono esser costrette dagli avvenimen- 
ti ad allontanersi dalla lero nentralità e ad operare se- 
parstamente per proprio lor conto? « Questa politica 
0'ivlamento, dice il Morning Post, ci sembra e’ 
al massimo grado, e non temiemo di dichiarare ch' es- 
sa è indegna di un popo'o grande ed illuminato. » 

« Il New Fork Herold monuneia (. i dispacci 







































americano, sig. Reed, non si recherà diretumente 
Cina. Secordo i consigli di lord _Napt 
prima per l'Inghilterra e per la Feancin 








d oggetto 









rà di poi per terra verso Aden, ove s' imbar-. 
per la Cina. » 
L'apertura delle Comere spaguuole dovette 
seguire soltanto il 1.° magic; ma i corrispon: 
denti del Journal des Debats gii facevano co- 
nosccre sino dal 29 aprile il tenore del discor- 
so della Corona, che doveva esser letto dai ma- 
resciallo Nervaez: « Il Governo, secondo 
corrispondenti, inccmiacierà col rallegrarsi del 
ristabilimento  del'e relazioni intime fra la 
Spagna e la Corte di Rema, come pore fra la 
Spagna e la Russi». Il paragrafo sul Messico 
non escluderà la speranza d' un componimento 
amichevole, La situazione interna del Regno 
verrà presentata come favorevole; e le difficoltà, 


si 
cherà 
































+ che fo letta da persone dell'arte, e che il 
praccennato sembrami avere molta affinità con 











è quanto debbo a me stesso, e correr. pericolo 
di vedermi contrastata Ingiustamente l'originalità della 
mix opera, e l'invenzione di quel carsttere, che ne co- 
stituisce il tipo principale. 

Tn quanto alla signora Ristori, che non può ne- 
gare d'aver conosciuto anteriormente il mio lavoro, non 
#0 spiegarmi com'essa non si sia tenuta in dovere di 
fwrmi alcun cenno di ciò; ed io protesto vivamente 
contro la sua negligenza, non meno su tale argomento, 
che sulla retrocessione del manoscritto , e la dichiaro 
responsubile delle conseguenze di tale condotta ; e ri- 
serbandomi a fare quanto il mio violato iuteresse e 
la mis condizione di serittore rich'edono, invoco fra 
me e lei la pubblica opinione, e specialmente quella 
degli onesti e sinceri amatori dell'arte. 

In psri tempo la invito alla proota restituzione 
del manoscritto. 

Prego le Redazioni dei 
sta mia dichiarazione. 
Venezia 3 maggio 4857. 

Gio. Pienmatin. 














iornali di ristampare que 








Rivista critica. 





Le Veglie di famiglia. — Milano. 

Queste Veglie sono un bel volumetto, che contie- 
ne molte belle cose. In esse convengono e Vincenzo 
Broglio a darci alcune notizie biogrefiche di Bernardo 
e Torquato Tasso e di Sperone Speroni, a cantarci 
« le origini delle cose umane e divine «le 
impressioni di un vieggio a Firenze 
Sacchi a farci alcun cenno della storia di Milano, 
atrata dai monumenti, e a trattenerci cen alcuni rac- 
conti, che sembrano forniti dalle tradizioni conservate 
lle sponde del La Ambrogio Curti a nar- 
rare i casi principali della vita di Piero Capponi e di 
Francesco Valori ; e Carlo Lomontaa discorrere eegli 

Î uti, che si prestano le lettere e le arti »; 
inovimo G. F. D. a darci una eronachetta 
delle prime epoche della vita di Sisto V; e finalmen- 
te Cesare Rovida a raccontarci una novella intitolata : 
Il sottocapo minatore nelle cave del sig. JW'alon. 
Alla stampa sono maestrevolmente interpolati e ritrat- 





















pet ugli avvenimenti, 
| a noi che questo 


« Non così per sltro il Morning Pest. Quel gior- ! 


sei portirà | 


procedenti dal caro de' viveri, come superale in } 















« gran parte, Il discorso annunzierà una serie di 
riforme politiche e finan Ja riforma nel- 
l'ordinamento del Senato, oggetto d'un pro- 
gelto di legge, che verrà presentato in uno de” 
primi giorni della sessior e ; ed una riforma ne” 
regolamenti delle due Cemere, Adesso, 1) Seveto 
è composto esclusivamente di mmbri nomivati 
a vita dalla Regine; sarebbe opportuno, nel 
veder del Governa, d’inirodurre in quel gran 
Corpo un elemento nuovo, il quale non po 
trebbe ron dargli maggicre eutorità, : cerescen- 
do il suo lustro, Il Senzto nulla perderebbe, 
dirà il discorso, a noverar nel suo seno sena- 
tori ereditarii, scelti nella Grandezza di Spagna 
e possessori di ricchezze territoriali consicere- 
voli: la ricchezza sîtebbe la dotazione del ti- 
tolo, e si trasmetterebbe di generazi 
perezione, col titolo, a’ figli primogeniti 
famiglie senatorie, I regolamenti attua! 
nato e della Camera de' deputati gererarono 

















coli perpetui allo spaccio degli 
l’ andamento del Govei 
collo screditare il sistema parlementario. Infine, 
ll discorso del tropo si spiegherà sulla prossi- 
ma presentazione de’ progetti di. legge, ideati 
dal Governo per regolare la situazione finan- 
iaria. La Regiua avvertirà le Cortes che i pro- 
getti del ministro delle finanze verraono loro 
presentati senza remora, insicme col bilancio 
del 1858, » 
Quanto a dispacci tele,refi 
Parigi, ricevuti ieri, contengono solo ì seguenti : 
4 Madrid 28 aprile. 
« Il sig. Gonzales Bravo, ministro di Sprgna a 














uma gran quantità d’abusi, che suscitano osta- | 


i gioroali di | 


le discussioni, l' Istitato si ocvupò de' proprii affari, e 
specialmente de' provedimenti acconci a promuovere il 
Panteon veneto, fondsto nel 4847. 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 
fenna 30 aprile. 

Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Impe- 
ratrice Maria Anna degnaronsi di largire lire 3000 
per fondare una Cass di dame del Sacro Cnore di | 
Gesù in Arluno, Provincia di Milano. | 

8. M. l'Imperatrice si è degnata largire for. 400 | 
per la costruzione del campsuile della chiesa della Ms- 
dire di Dio Maris ad Attersee, e S. M. l' Imperatrice Ca- 
rolina Augusta for. 500, col desiderio che a quel 
getto postano esser fatte molte altre largiziori. 

S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta lergi fior. 
300 per la nuova costruzione della chiesa del conven- 
| to di Mebrersu nel Vorarlberg, e S. A. I il serenissi 
| mo sig. Arciduca Francesco Carlo fior. 200. 

(G. Uf. di Vienna ) 


Leggiamo ne' giornali di Vienna sotto la data del 
le: 


























‘« Oggi partiranno per Pest le IL RR. guardie, che 
dovranno ivi far persta all'ingresso delle LL. MM. 
Partirà contemporaneamente a quella volta la maggior 
parte della servità di Corte. ; 
« Due notabilità in fatto di fioricoltura, Lein 
e Hovringbrenk, si sono recate a Pest per dirigere 
lente l' abbellimento del luogo d'approdo e 
della tenda ivi eretta. Di questi giorni sono partiti 
pure a quella volta due legni carichi di fiori. 











junse fer l' altro. Il generale Urbistondo, 





! primo siutante del Re, è morto ieri. Si ha la fonda- 


j 


ferire evi Gabinetti di Londra e di Parigi : egli | 


| 











non mi permette di starmi silenzioso senza man- | 


ta speranza che le prossime notizie del Messico saran» 
no sodisfacenti. » 

« Berlino 28 aprile. 
de' deputati approvò oggi la legge, 





trerà in 





cea 
delle Recentisine d ier l'airo) che (l plenigotenzionio È gennaio 4808, = 


—_—- 








ITITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ANTI 

Nelle mensili adunanze dei giorni 20 e 27 apri 

le vennero fatte sl I. R. Istituto le seguenti letture : 

ta del M. E. Giuseppe 

titolata un cenno intorno a cose di 
2. Della necessità 








lingua. 
e dei modi di riformare le 
Scuole elementari e li nel Regno Lombardo- 
Veneto, Mimoria del dott. Giembattista Zanni. 

A questa Memoria il M. E. e viceserretario, prf. 
Bernardino Zimbra, fece parecchie opposizioni , pelle 
quali si trattenne a parlare su varie materie pertinen- 
ti all'insgasmento ginraviale. 

3. Notizia dell opera del Grove intorno alla 
correlazione delle forse fisiche vl M. E. prof. B. 
Bizio. 

4. Sulla coltura delle lingue orien 
del M. E. conte Francesco M'nisenl 

5. Notizie sulla cometa II del A8ST, del sorio 
rispondente Virgilio Trettene 
lo totti e due questi giorni , finite le letture e 






















li, Memoria 

















Eneite di P. Virgiio Marone, tradotta dal prof. P. 

Bernabò Silorata. — Torino, ABDT. |. 

Noi ereliamo che le traduzioni poetiche siano la- 
i da tenersi in gran pregio, quando siano bene © 
seguiti ; ma non gia lavori da incoraggiarsi 
muoversi con lodi e con eccitsmenti. È concetti di un 
poeta possono certo essere nun difficilmente espressi 
in upa lingua, diversa da quella, in cui furono da esso 
cantati ; ma il magistero della forma, la proprietà del- 
le parole, la testura dei versi, l'effetto, che, a guisa di 
calore vivificante, anima tutto il componimento, la lace 
bellezze, che tutto lo irradia, e quelle intime sr- 
monie, e quelle grazie squisite, che sono 




















ure e native 





ispirazioni, tutto ciò non puossi in un'altra liogua 
durre, se non si ha l'anima dell'autore, che si tra- 
duce 


e laverla, in certi c è unaffar serio. Dicia- 
in geversle, e protestando di rispettar piena- 
mente la legge del libero arbitrio; ed aggiuogiamo che 
nel lavoro, che anvunziamo, il prof. Beruabò Silorata 
mostra di avere un' adeguate cognizione delle due lin- 
gue, e trovasi in esso eleganza di stile, e gogliardia 
poetica, e bei versi, ed esatta interpretazione del te- 
sto; ma l'incanto indefinibile della poesia virgiliana, 
vella traduzione, si desidera sempre: e non re ne de- 
ve dar colpa al traduttore. 

GI indigenti e gli operai. Pensieri di Francesco 

dott. Formenton. — Venezia 4856. 

Io mezzo alle interminabili questioni del denaro, 
che si agitono oggidi , fra le tante care, che si preo- 
dono gli uomini, dei beni materiali e degl' individuali 
ioteressi, egli è un vero piacere ed una cara coneola- 
zione il vedere che la filintropia divenga una specie 
di virtà ella modo, e la si esalti e la si predichi con 
calde ed esuberanti parole. Ciò forma un contrasto 
degno di nota; e noi, che ne siamo spettatori, facciamo 
voti che il santo zelo della causa dell'umanità, per 
troppo parlarne, non isvapori, e che alla bella p>rven- 
1a delle frasi si aggiuoga la buona sostanza dei fatt. 
Ora, anche il sig. Formenton volle porter là sua pie- 
tra al nuoro edifizio, e l'opuscolo, che annunziamo, 
contiene una serie di o»servazioni, che l' autore andò 
significando, secondo che il talento gliele dettava : le 
quali, se non sono sempre nuove, sono però suggerite 
da un sentimento, ch'è seinpre vivo ed energico. 


Studi filologici e lessicografici, ec., del dot. D. Nar- 
do. — Venezia, 1856. 
È veramente lodevole la cura, con cui il dott. 


Nardo applicossi ad esaminare alcune recenti giunte 
si Vocabolerii italiani, e le dichiarazioni erronee ed im- 























lume possa per la sua forma es- | perfette, che in questi si trovano, ed alcune voci e 


! sere un ornameoto dei più gentili gabinetti, e per la | maniere di dire additate da illustri scrittori. Noi però 


ad altri, e ben più imporunti oggeti, 


IRRITAZIONE SLAIET E I IMTETONE STD 


o da pro | 





abito di lusso ungherese, che indosserà 

| il barone Simeone de Sina all'ingresso delle LU. 

| MM. a Pest, sarà ornato, secondo il Delibob, di 4300 
carati di ameraldi. Il presro di quel vestito, siraordi» 
nariamente ricco, viene calcolato a 4,200,000 lire. 

| «Frai doni, che le città d' Ungheria porgeranno in 

augusta Coppi», meritano d' esser 

i quelli della città di Debreczin. Con- 














| della celebrazione del matrimonio. 

« Il lavoro fa eseguito da un gioielliere di Pest. 
ornamento consiste in un cerchio d'oro, guarnito 
all'orlo inferiore di tre file di rubini, smeraldi e bril- 
lanti. All orlo soperiore v' è un graziosissimo arabesco 
gusrnito di brillanti. L' acconciatura è ornata al di so- 
pra d'un fiseco di nastri bianco. rosso-verdì, ricamati 
in oro, che vanno a cadere al di dietro. Nel centro 
del fiocco v'è un prezioso bottone di rubini, smeraldi 
e bill (Corr. Ital.) 























* Nel csstello di residenza di S. E. il principe E- 
sterbazy arecchi 
per accogliere le LI. MM. HI castello fu raddobbato 
del tutto; più di 200 cpersi sono occupsti a regolare 





triguo al cestello. La guardia  de' granatieri 





il porco 









del principe. 


Scriverano da Vienna, nel 24 aprile, alla Gasset- 


e le Accademie, e gli accademici, volgessero «i 
ii, Avvi particolarmente nella letteratura ita 
liana una piags, che si va facendo ormai concreno 
| e ch'è d'uopo medicere, se non con altro, col ferro 
! è col fuoco; e questa piaga è la ssorrezione dei tenti, 

cui i testi stessi non porsono dare alcun buon 
fondamento alle osservazioni dei filologi, e li fanno anzi 
traviare e mandare a sonzo È migliori intelletti. Nei 
primi anni di‘questo secolo, furono datì ettimi esempi 
del modo da tenersi nel correggere i te 
gorli degl’ infiniti errori, che la ignori ] 
genza 0 la fretta dei copisti v' introdussero. Se questi 
esempi si seguisnero, e si procedesse ad una rerisiene 
degli antichi scrittori italiani, non passeggiera, oo acci- 
dentale, ma generale, metodica, regolare, se_ne ritrar- 
rebbe gran frutto ; ed i filologi, invece di +fTaccendarsi 
a pescar parole in peleghi torbidi e fecciosi, e invece 
di pugnar fra loro per dannare © difendere lcuzioni 
strambe © ridicole, avrebbero un campo sperto e sgow- 
bro, in cui potrebbero spigolar con prefitto e erescer 
quindi la buona messe e la rea e guasta rigettare. Noi 
fon abbiamo speranta che le nostre parole sien con- 
te; ma crediamo ch' esse dar ,.-stno argomento a se- 
rie riflessioni. 7 
N Ra litore — Pubblicazione annuale della So- 
cietà d incoraggiamento di Paduva,'Anno F. — 
Padow, 41856. 
La Società d' incoraggiamento di Padova continua 
nel suo nobile uffizio di vere lioramento 
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promuor 
dell'agricoltura e il progresso della industria, e ne da 
chiare testimonianze. 


Delle quali una è pure_il volu- 
guisa di giornale cgni sono, col 
contiene narrazioni e pre 





e s' illustrano alci 


della Provincia di Padova, del valore delle monete, 
del corso delle diligenze, delle fiere e mercati, ecc. 
ece. Non daremo lodi alla Sccietà d' incoraggiamento, 
| poichè amplissima e superiore ad ogni alira è quella, 
che le dà la pabblica opinione : solo esprimiamo no- 
vellomente il voto, altra volta manifestato, che gli esem- 
pi, da essa offerti, siano anche nelle altre venete Pro- 
| vincie imitati e posti a profitto. 
! Dell Origine dei crostacei ece. Lettera di 4. S. 
Moro. — Udine, 1857. 

Sebbene questa lettera sia stata un'altra volta 

pubblicata, pare, siccome essa. contiene .il germe di 
| una dottrina, ch' ebbe poscia gran fama e gran seguito, 




















| animate di tutto l’ inverno, e fu magnifi 


danno notizie e prospetti del partimento territoriale | 





ta di Colonia che ne'erocchi militari parlavasi che in 
quest’ anno l' Imperatore Napoleone troverassi insieme 
coll’ Imperatore Francesco Giuseppe a Berl 
casione delle evoluzioni di autunno, alle q 
Monarchi sono stati invitati del Re di Prussia. ( /. i 
nostri precedenti carteggi di Vienna. ) 
Altra del 4° maggio. 
Udiamo da sicura fonte, scrive fa Corrisponden- 
za austriaca litografata, essersi 8. M. I. R. A. di- 
goata d'impartire la Sovrans ratificazione sl trattato 
monetario, combinsto mediante conferenze, e sottoscrit- 
to a Vienna nel 24 gennaio a. e. Essendo quella del- 
la maggior parte dei Governi interessati 
quest'ora a Vieona, si attende qui 
bio delle ratificazioni del trattato 
La festa di ballo, con cui 8. E. 
Pranciv, barone di Bsurqueny, chiuse martedì la 
ione di quest anno, fu indubbiamente delle 
n più eletta 
società em le aa'e, splendidamente illuminate e 
lecorate con ottimo gusto. Lo Strauss dirigeva l' or- 
| chestra. Le danze durarono liete fino a tarda notte. 
Per parte della Sovrana Corte, S. A. I. il serenissimo 
| sig. Arciduca Goglielmo onorò anche questa volta la 
| festa, che termirò con lau'a cena. (G. Uff. di Vienna) 
Il Principe Danillo del Montenegro visse, durante 
il suo soggiorno a Vienna, che fa di tre giorni, nssai 
ritirato, el è erronea la notizia, recata da qualche gi 
nale, ch'esso ebbe una conferenza coll' inviato. della 
| Porta ottomana, principe Callimachi, e che sia stato ri- 
cevuto in udienza da S. M. l' Imperatore. A quanto 
si dice, il cipe Danilo pensa di negoziare un pre- 
' tito di Stato per coprire le spese del suo ultimo viag- 
| gio e quelle d'un probabile viaggio a Costantinopoli. 


(0.T.). 
re 

L'I. R. Comando generale della Provincia comu- 
nicò alla Comera di commercio ed industria d' Agram 
che l'L R. Comando superiore dell'esercito era dispe- 
ato a permettere la costruzione d' una ferrovia da Carl- 
atadt per Josephethal a Segn», in via d'impresa pri 
vata, onde congiungere Sisseì colle coste marittime 
della Cronzia, ed eccitò In Camera a darle la sua co- 
operazione a quel progetto. (6. di Lub.) 


LL R. generale d'artiglieria in pensione, Giu- 
seppe bar. Odelga morì il 27 aprile nel pomeriggio in 
questa capitale. 

o 
(e/Tostro carteggio privato. ) 
Vienna A.° maggio. 

1 dispacci telegrafici di Cattaro non portano nuo- 
ve favorevoli pel Principe Danillo. Egli diede l'or- 
dine di mettere in libertà l'incarcerato cherico Luca 
Radonich e consegnerlo al Tribunale di Cattaro. Ma 
il vicepresidente Mirko non ha eseguito quell’ ordine ; 
corre voce che Radonich non si trovi. più fra' viventi. 
La Gassetta di Zagabria portò già aleuni giorni fa 
la notizia della morte di quel giovine montenegrino. 

Un altro dispaccio contiene la notzia che il con- 
sole russo di Ragosi abbis chiesto schiarimenti intor- 
no all''affare del Radonieh. Il Senato lo fa complice 
di quel disgreziato; ma il console però domanda s0- 
disfazione dal Principe Danillo, pretendendo di non 
saper nulla di quella faccenda. Il Principe si è ri 

, dall ambasciatore russo, bsrone Budberg, ma_ non 
| ricevuto. Il conte Buol lo visità l'altr' ieri, ed egli 
la speranza che l'intervenzione del Governo di Vie 
















mbasciatore di 
ta» 


























































e segnò quindi un'epoca importante nella storia della 
| geoligia, così, con vttimo consiglia, divisà il coltissimo 
| co. F. di Toppo di ristumparla per f-steggiar le nozze 

Chiozza-Frampero ; poichè egli in questo modo ravvivò 

una gloria, «he esser deve carissima agl' Italiani, ed 

ai Friulani singolarmente, e bene egualmente meritò 
dello acienza e della ptria. 


Degli studi sl Friuli, di G. Valentinelli — Proga, 
1856. 


Con questa scrittara, letta alla R. Società boema 
delle scienze, il ch. Valentinelli si propose, in primo 
luogo, di mostrare quanta sia la importanza della storia 
del Friuli, e per l'ampiezza delle ricerche, a cui spro 
il campo, e per la grandesza dei fatti, che narra, e 
soprattutto per le relazioni, che essa ha colle istorie dei 
paesi limitrofi e dei lontani eziandio; e di far © 
in secondo luogo, quanti lueri e quanti materi 
forniscano a questa storia e le Cronache, e le Memo- 
rie stampate e inedite, e i documenti, che in gran co- 
pia si serbano n-i pubblici e nei privati Archivii, e i 
monumenti antichi, che in molte parti della Provincia, 
sussistono ancora. L'autore discorre quenti argomenti, 
tutte adempiendo le parti di ottimo letterato, e_mo- 
strandosi quel valente bibliotecario, e quel! bibliogrsto 
eruditissimo, che egli è veramente. 



































Dispaccio dell ambasciatore Marco Foscarini intor- 
no alla creazione del Pontefice Benedetto XIV.— 
Venezia, 1887. 


Uno dei più illustri patrizi veneti, Marco Fosca- 
rini, dottissimo scrittore, del pari che diplomatico 
espertissimo, | meriti del quale furono in fine dal 
Repubblica rimeritati colla corona ducale, essendo am- 
basciatore a Roma, mandò al suo Governo la relazione 
di ciò che avvenne ed operossi nel conclave, în cui si 
nominava quel gran Papa, che fu Benedetto XIV 
Ognuno di leggieri comprende qual grado d' importanza 
ritragga relazione, e dal nome dell'autore, e da 
quello del Pontefice eletto; e qual lumi essa fornisca 
| alta atoria di quel tempo, Perciò gl' impiegati del R 

Commissario distrettuale di Venezia, volendo a ques 
dare una testimonianza di reverenza e di affetto, nel 
ceratione che una figlia di lui dava fede e mano di 
sposa al dott. D. Corsale, divisarono di pubblicare 
questo docomento; e in tal guisa diedero novellamente 
a divedere come i pubblici e privati festeggi-menti, e 
gli stessi nuziali rallegramenti, possano tornare a decoro 
della patria e a vantaggio dei buoni studii, quando siano 
condoiti con senno, con amore, e con retti ed elevati 
intendiment. van 



































== 


rispondendo agli opponenti, specialmente sotto l'aspet- 
to dell'arte militare. (6. P.) 
_—_ 
ato che il Governo 
uffiziali delle sciolta legione anglo- 
rai di nuoro, se volevano tornare al 
oghilterra. Possiamo assicurare che la 
Legszione di 8. M. britanpiea in Torico non ha ri- 
cevuto nessuna istruzione in proposito, e che essa 
ignora che qui sia un ufiiziale incaricato di arrole- 
menti per conto dell'Inghilterr (Idem) 













































































lontanare Giorgio Petrovic dai confini del Montenegro, 
e d' internarto in un'altra Provincia ricevà per rispo- 
ata: si volgesse al tenente maresciallo barone Mamula. 
Egli è già partito per Cattoro. 

3° Nd giornali belgi i legge oggi an brano del Memo- 
piuttosto della Nota verbale del co. Buol, diretta 
essamente ai Gabinetti della Dieta. germanica, la 
quale mette in chiaro lo diverse fari del conflitto fra 
l'Austria e il Piemonte VI si fa anche mensione di 
una lettera privata del conte Caveor, nella quale il 
ministro sardo si affretta di assieuraro il Gabinetto di 
Vienna che il Piemonte ha la firma volontà di 
rispettare i trattati verso l' Ametria. 

Alcune città in Boemia @ Moraris, e quasi tatto 
le Comunità della Btiria @ del Tirolo, hanno il privi- 
legio di non esser tenute a dare li agi 
Israeliti di stabilirvini. Nell' anno 4848-49 non sono stati 
i podestà rigorosi, ed il borgomastro di Ssats in Bue- 
mia diede a 60 famiglie il permesso di fermare ll 
loro soggiorno in città. Ma il Maniciplo ha date in 
questi giorai l'ordine a quelle fimiglie di abb.nde- 
nare la città stessa entro 44 giorni. La Congregazione 
municipale è nel suo diritto ; ma si apera che il Gorer- 
no di Praga interverrà in favore deg!’ Israeliti. 

Le gozzette di Aogusta, di Colonia @ di Berlino 
hanno buoni corrispondenti a Roma; ma | 
che portano, non seno sempre vere. La G 
Colonia, per esempio, contiene una. lettera di quella 
città, in cui viene asserito che il Banto Padre abbia 
decisa la questione di Moalins in favore del Vescoro 
di quella diocesi. 

Da Brusselles ci viene la notela che il Comune 
di quella capitale abbla decretato, in ona sessione se- 
creta, la somma di 50,000 franchi per le feste in ve- 
casione dello sposslizio dell’ Arcidaca Ferdinando colla 





















Annunziamo con molto rincrescimento la morte 
del conte Mario Broglia di Casalborgone, tenente ge- 
nersle © senstore del Reguo, succeduta la mattina del 
30 aprile. Soldste intelligente e valoroso, ricco di pre- 
gi di mente e di cuore, fedel servitore del Re e della 

4l generale Broglia lascia vivo desiderio e grata 
SRI GI Gila cerchò cn prese. ( Idem.) 
Altra della stessa data. 
8. M. la Regina vedova di Spagna, Marla Cri- 
inre che attraverserà gli Stati sar- 
uo ritorno da Roma e da Firenze. 8. M. serà 
(Indip.) 


La Presse di Parigi parla d'una risposta del Gabinet- 
t0 sardo ad una Memoria del Priacipe di Monaco alle 
Cor estere, intorno ai suoi diritti sopra Mentone e 
Roceabruna. In questa risposta il Governo sardo pone 
some base inconirastabile che la Casa de' Grimaldi, So- 
vrana di Monaco, non lo è mai stata di Mentone e 
Reccabrope, i quali, in ogui tempo, non sarebbero stati 
che fendi dipendenti dalla Corona di Sardegos, la que- 
le non avrebbe fatto in sostansa che ripigliere il suo 
diritto di sovranità, e dovrebbe, tutt'al più, al suo 
vassallo un'indennità, che essa non ricuserà, subito che 
il Principe di Monaco modificherà le sue  pretensioni 
con ragioneroli esigenze. Dev' essere la Memoria, di cui 



















di 
accompagnata dsl dura di Rianzares. 























pel giorno 7 
rna conferenza, che sarà seguit 
molte slire, che il prof. G. F. 

le dell’ Accademix di agricoltura, nel palasso dei regii 


leri sera | molti, che pu 
e del nostro duomo, ammiravano meravigliati quelle 
guglie e gli ornati. del famoso tempio illuminati da 





in ogni giovedì da 
rufîi terrà pelle sa- 











luce elettrica, preparata con una semplice e piccola Ù 
potra s$ pla Va Posi, bidello Ptr Ste | Masei, sul vanteggi che dee produrre il sole delli 
bilimento Robbiati. (6. Uf. di Mil) |stmo di Sues. È Sana (Indip.) 





Leggiamo nell'Italia del Popolo del 28: « leri sera 
in vicinanza del palasso civico, fu srrestato uo venditore 
di gioroali, che gridava: 24 regalo di Cavour a Ge- 
noa. Avendo luogo un po' di agitazione intorao all’ 
arrestato, comparve un individuo, che fece vedere una 
medaglia, sbottonandosi, onde persuadere.i circostanti 


ritiraral. » 
____ 

Leggosi nel Corriere Mercantile, in data di Ge- 
nova 29 aprile: 

« Il palazzo Tursi non ba punto cessato d' essere 
proprietà municipale, e residenza degl’ interessi mu- 
dee supporre tampoco che 
rrisorio del Governo immuti 
posito ; questo delegato non è w 
tito di politiche facoltà; è un sempli» 
eo impiegato, coll’ incarico di abrigere determinati io- 
combenti amministrativi, @ quando sarà giunto ed in- 
atallate ( Y. la Gassetta di sabato ) la sua missione 
non potrà eccedere quella d'un impiegato, che pubblica 
i ruoli composti del solito Ufiiio delle tasse dirette, e che 
gorisce fino alle nuore elezioni. Nel palazzo Tursi lavoraso 
sempre implegai, salariati co'dapari de' comribuenti geno- 
vesl; ivi è lo stato civile, Ivi l'Archivio municipale, ivi 'Uf. 
fizio d'arte pei lavori pubblici municipali, ivi la Casse 
in eol si versa il contributo de'cittadini per le biso- 
gue municipali. Mancano per poco i rappresentanti del 
Comune ; ma il Comune non perisce, nò si 
mai, ansi è l'associazione più forte e costante del ci- 
consorsio, e sopravvive anche alla caduta od alla 
trasformazione dei Governi, anche alle maggiori cala- 
mità nasionali. 

« Tato evidenti verità ci fanno opinaro che la 
vostra cittadina milisia dovrebbe, non già rallentare, 
ma crescere di diligenza vela guardia del palazzo 
Tursi, è che così farebbe il più siguifcante e deco- 
roso atto di omaggio alla dignità, alla perpetuità del 
Comune, durante il breve tempo, che ci separa dalle 
muove elesioni. » 

Altra del 30 aprile. 

La guardia civica ieri montò a Tursi sensa in- 
convenienti. Però, della compagnia che era destinata ci 
ai dice che soli tre militi sano intervenuti: i 24 cir- 
ea, che formano il corpo di guardia, dovettero radunar- 
di fra i selenti d'altte compagnie. (Cott) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 30 aprile. 

8. M. la Regiva Douna Maris Cristina è partita 
quest’ oggi dalla capitale, dirigendosi a Livorno, per pro- 
seguire Li suo viaggio per la via di mere alla volta di 
Genera. ( Monit. Tose.) 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 39 oprile. 

Lo aparo delle artiglierie annunziò allo spuntare 
del giorno la fausta ricorrenza onomastica di 8. A. R. 
il Duca Roberto I. 

Alle 41 antim, nella basilica cattedrale, celebre- 
tasi la santa Messa, fu cantato l'inno ambrosiano, cui 
intonò S. E. rer. monsig. Vescore. 

8. A. R l'augusta Dochessa Reggente recossi nel 
tempio ad implorare sul diletto capo del figlio le cele 
ati benedizioni, e le facean seguito grandi cariche di 
Corte, dame di palazzo, ciamberlani, essendo il servi- 
gio d'onore sostenuto dille RR. 

Iatervennero alla sscra cerimonia le LI. EB. i mini- 
atri di Stato e gl'ioviati straordinarii e ministri ple- 
nipotenziarii delle varie Corti. 

La distribuzione di psoe a' poreri, che in tali ri- 
correnze, a spese del Comune , suol farsi per alcuni 
gioral, ebbe principio In questo, saero più specialmente 
A voti e preghiere per la conservazione e 
del giovinetto Principe. 


Leggiamo quanto appresso nell’ &co della Borsa, 
di Milano 30 aprile : 

« Nulla udiamo faora, di danal, recati alla foglia 
dei gelsi nelle terre alte, mentre di non grave momento 
sono quelli sofferti dai gelel nelle terre buase. Siamo 
in una stagione, in cui si presa facilmente dalla spe- 
ravta al timore. Pare che nella. nostra Provincia. la 
semente sia già messa s scaldare, ma non ancora 
mata. 1 gelsi sono belli sì, ma completamente spo- 
gli di foglia. Alcuni allevatori fecero grandiosi ed sc- 
curati esperimenti intoroo alla forsa produttiva delle 
varietà di sementi, che nella corrente stagione faranno 
concorrenza alla nostra. Sopra 20 specie, 47. proce 
dono bene 0 abbastanza beno, ed arrivarono alla quarta 
mi xa peripezie. È vero però cho trattasi di ve- 
nui quantità... . 

dl freddo è lavernale, la ploggia cho cade è ag- 
ghiacciata per metà, e l'inverno ei mostra aneora il 
rigido viso, sebbene ll maggio, laghirlandato di fiori, 
ci stia alle: porte 


Il Bullettino Serico di Ci 
ne suggerito dal prof. Innocente 
articolo risguardante l'allevamento de' bici da seta 
che leggesi nell'Appendice della Gassetta U/Asiale 
Milano 44 corrente. 

Riflettendo da prima come le infermità , eni 
soggiace il prezioso verme, provengono da dae ean- 
se principali , cioò dal nostre sistema d'educazione 
contrario alla sua maniera di vivere in natara, è 
dalla mancanza, nel ‘nostro clima, degli utili sughi 
propri alla foglia del gelso, che gli serve d'alimente , 
il chiur. professore luferisce che meglio attendibile ae- 
rà quel trattamento, che più avvicina il baco al suo 
modo naturale di vivere. Per questa ragione, e parchè 
la carta ordinaria contiene talvolta principil deleterii o 
morbosi, propone l'uso di carte @ cartonciol. risultsoti 
di puro gelso, i quali sono, a suo giudisio, uno de' più 
utili trovati in proposito alla bigateria, valevole a to- 
gliere assolutamente il pericolo del' inoculazione di me- 
lattie ne' bachi. E però commenda la fabbricazione del- 
la carta in discorso, ottenuta per cara de' sigg. Prade 
Mora e C., aventi magazzino di carta iu Milano, con- 
trada de' Visconti N. 4930, osservando altresì che la 
carta-gelso, conveniente per le sue proprietà innocue @ 
per la tenuita del suo costo, è anche opportuna @ co 
moda per le sue dimensioni , le quali consentono che 
uo sul foglio costitui tto iatero della tavola, 
oltrechè potrebbe servire, meglio che le tele, per fa 
deposizione, adesione @ conservazione della semsente del 
bigati. 

Iofatt ogouno prepara da sè secondo | sit, gli 
uirati e i bachi, nè è quistione. di priu' ordine 
tema questa parte facilissima. —(L'/ndie.) 

neGro D'iLLIRIA. — Trieste 4° maggi 


















































































di Buiacovich, ad latua di 8. A. L |l serenissimo Ar: 
ciduca Comaudante superiore dell'I. R. Marina, si por- 
tò a bordo della R. corvetta svedeso il Chapmann e 
venne salutato dalle artiglierie di quel naviglio, coi ri- 
sposero i cannoni dell' I. R. corvetta la Titania. Indi, 
recossi a bordo del Chapmann 8. E. il sig. Luogo: 
tenente, Governatore di Trieste, tenente-maresciallo bar. 
di Mertens, che venne pure salutato dalle salve di 

le artiglierie, cui risposero le batterie del castello. (0. 7.) 

__ 

Proveniente da Vieona, gianse qui ieri il Prinei 
pe Danillo del Montenegro colla sua consorte ed il suo 
seguito, cioè i senatori Ivo Radonich, Filippo Savisich, 
Gi Radonich e Filippo Vuchimirovich, indi l'aiu- 
tante Savo Viscorich. Il Principe parti ieri stesso alle 
ore 4 pom., colla famiglia e seguito alla volta di Cat- 
taro a bordo del vapore del Lioyd austriaco. ( Idem, 

STATO PONTIFICIO. 


Si tentò un colpo di Stato in miniatara nella Re- 
pubblica di San Marino. Sembra che i banditi dei 

















Ieri sera una compiuta, magnifca illominazione 








piccoli Stati italiani, come delle Legazioni, persegaltati | nel R. Testro sì aggiunse alle solennità della ricorren- 

ed incalzati dalla gendarmeria, siensi prude Ban | sa, cui pose pr vivo, prolungato applauso, che, 

Msrino, contando sull'inviolebilià del territorio della | al preventarsi di 8. A. R. l’avgueta Duchessa Reggen: 

Repubblica. Cento carabinieri romani entrarono in que- | te, fu inteso a festeggiare insieme la madre ed il fi- 

sto territorio, arrestando buon numero di malfatteri. | glio. ( 6. di Parma) 
affretto a dirvi che questo incidente non darà luoge IMPERO RUSSO 


a alcuna difficoltà, perocchè, prime di una tale spedì 
zione, eronsi secretamente consultate le i estere. 
in un carteggio da Parigi 99 aprile, dell'Zn- 
dipendance belge, riferito dall’ Eco della Borsa. 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 30 aprile. 

Lu Camera dei deputati continuò nelle: diseovelo» 
ne generale dello schema di legge per il trasferimento 
della marineria militare da Genova alle Spero, @ per 
le opere di fortificazione al Varignane. II depateto Ghi- 
glini ha pronunaiato un diseorse in tri 
presidente de! Conaiglio dei ministri prononsiò un di- 
scorso in difesa, rispondendo ai varli oratori opponenti. 

(6.P.) 


Il priocipe Gortsehskoff, minletro degli affari este- 
ri di Russio, ricevette dalla Regina di Spagna li col- 
lare dell’ Ordine del Toson d' oro. (0. T) 


I fogli Svedesi riferiscono che la riunione di natu- 

ralist, la quale era stata convocata ad Helsingfors fa proi-- 

bito, è che gli atodenti dell’ Università d' Di 

minciamo a ripigliare le antiche riunioni nazionali. 
IMPERO OTTOMANO. 

Coll Arciduehessa Carolina giansero il 1° mag- 
glo a Trieste le notizie del Levsate; od ecco il riso» 
santo, che ne dà l' Osservatore Triestino: 

Le relazioni più recenti da Costantinopoli vanno 
aino al 24 aprile. Il nostro torna sul- 
l'argomento della guerra di Circassia, ed annunzie che 
quei montanari preparano grandi incursioni nel ter- 
ritorio rasso. Esso ci comunica altresì il fatto notevole 
che la Russia fece imprigionare testè nello Scirvan dei 
Cosscchi parecchi cospicui Musulmani. 

Il Governo ottomano diresse un Buiuruldi al Pa- 
triarea della Comunità greca, com cul lo invita a for- 











Altra del 4° 
Jeri la Camera dei deputati nella discus: 
sione ge Papera dir 1 trasferi» 
mento della marineria militare da Genova al golfo 
della Spezia. Il deputato Casaretto ha preso a com- 
battere il progetto, e il ministro di marina 
ha pronuozieto an discorso in difesa del medesimo, 











— ai 


mare, pel termine stabilito dalla Porta, 1 
cariesta di studiare, sotto la sorveglianza del Governo 
imperisie, tuite le questioni relative alle riforme = ri- 
chieste dal dei lumi e dei tempi. » I note 
bili della Comunità dovevano sdunarsi il 26 sprile al 
Patriarcato per nominare i membri di quella Commis- 
sione. 


chieri 


Indie, 


i circoserizione della froo- | —F 
Rrera ad ne sopra nominate, è da notare quello 


del sig. Gladstone intorno alla conciliazio: 
frincipio di libertà e di conservazione. delle. antiche 
Londra, poichè gli uomi 
che si fa giostamente ripetere, e. 
etvi più degno di rispetto che la distribuzione 
l'aparsi dalla capitale Corporazione di Golé- 


« Abbismo inoltre sentito con gran piacere il pre- 
sidente, che, nel fare un brincisi sl sig. di Lesseps, si è 
de' suoi sforsi nell’ impress 
foramento dell'isto di Suez, pel quale, ei disse, gl In- 
glesi non possono provare che mass 
nella condizione altuale d'intelligenza e di unione 
sincera colla Francia. » 


tiera turco russa nella Bessarabia, adunata a Kischeneff, 
terminò i suoi lavori e si sciolse. Mukblis pascià, com- 
missario ottomano, e il tenente-colonnello Besson, com- 
misero fece, fecero rieeno a C Costoninepsl. 1 

Besson riparti vr la Francia. Il tenente co- 
ac rolagianla la commissario inglese, e il 
tenente-coloncello Kalik, commisssario austriaco, s' im- 
barerono Gals, d'onde si recheranno TI 
Danubio, il primo a Londra e l'altro a ge 
nucale Fanta di Verrogon e il tenente-coloonello bs- 
rone di Stackelberg, commissarii russi , partirono per 
Pietroburgo. i È 

Raggugli da Bucarest recano che i commissarii 
delle Potense lasciarono quella citta tra il 15 e il 18 
rile, per recarsi a Jassy. Le elezioni ne' due Prin- 
cipati non ebbero ancora principio, perchè si dee pri- 
ma andare d'accordo su alcani punti del firmano im- 

riale di convocazione. 

Scrivono ds Trabisonda 14 aprile al J. de Cor 
stantinop'e: «Le più recenti Jettere dalla Persia riferi- 
scono che la notizia della pace, della rinunzia dell'In- 
ghilterra ad accordare quindionanzi la sua protezione 
si sudditi persiani, e l'abbandono, fatto da questa 
Potensa, nelle condizioni della pace, del licenziamento 
e della destituzione del Ssdrasun, cagionarono malcon- 
teoto generale. A Tabris, a Kbo', ad Orumia e in al- 
tre città, il popolo, stanco da molto tempo del siste- 
ma governativo del gra delle esazioni e degli 
abusi di potere de' suvi delegati, aveva sperato che la 

{scesse cadere il sistema vigente, e colui che n'è 
l'anima, in una parola l'eccesso de’ patimenti faceva 
desiderare al popolo persiano che l' Inghilterra, facen- 
do la pace, persererasse nella sua intenzione di otte- 
nere la destituzione del presente granvisir. Tanto si 
eredeva a questa condizione, che in molti luoghi il 
malcontento erasi convertito, a quanto assicurasi, in 
minsece d'insurrezione. Eppure sarebbe agevolissimo 
calmare quanto v' ha di giusto nell' irritazione popola- 
re, e il solo rimedio a ciò è il licenziamento del Ss- 
draum e delle sue creature. Tuttavis, non v' è motivo 
perare prossima tal sodistazione , giacchè il visir 
Nizso, vero fratello in tutto del Sadrasam, fu nomi- 
nato governatore di Tabris, ed era atteso quivi il 30 
merzo. Il visir Nizan è pienamente conosciuto a Ta- 
bris per le sue azioni, avendo esercitato già anterior- 
mente le stesse funzioni, e ricordando ciascuno le esa- 
zioni, che si commisero sotto la sua amministrazione, 
@ i barbari tormenti, a cui vennero sottoposte le sue 
vittime. 
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sigilli. 

















esplici 








Giunta in- | era preseduta 


il Vescovo di Londra, 





spettare c 
dei benefisii 
smith’ s Hall. 


con lui rallegi 


In un carteggio parigi 


cognizione del 


il 7, verrà 





ford, e, gloritic 
tiene in qual 
se dalle labi 








della cì 





sil sì 


ec. 











razioni 














tarlo a reca 









I sig. Gladstone, ono dei primi ban- p vo. Ci 
Si notavano nel numero dei convitati 
generale Williams, sir Rode- 


rico Murcheston, presi lente della Società rede di geo- 
grafia 


Gladstone, ex-cancelliere dello scacchiere ; 
ce, uno dei direttori della Compagnia delle 


i discorsi, che furono propuncieti da Mei le 
lo- 
del 









del Morning Post, leg- 
uno che il conte Creptowich, ministro russo a Lon- 
junse nella metropoli fraucese, latore di un mes- 
ggio di S. M. la Regina Vitto 









Londra. 


( Nostro carteggio privato.) 
Londra 87 aprile. 








Il dì 30 avrete impertanto il primo carteggio 
la promessavi serie de' Ceani 
ma del Parlimento inglese. Esso vi recherà la de- 
gli epirodiì e di tutio il cerimonisle, 
dato luogo l'elezione dello speaker. 

Il Gabinetto palmerstonisno ha dato un cenno di 
quello ch'esso intende fure in materia di riforme. Sir 
Cormwall-Lewis fece l'altro di uno speech in Here 
indo I Amministrazione, a cui egli 4 
‘ancelliere dello scacchiere, gli 
questa dichisrazione che, se ba il me- 
rio d'esser breve, non ha quello d'esser precisa ed 
« Ia quanto alla riforaa parlamentaria, disse 
ai suoi costitueuti sir Lewis, il Governo farà ciò che 
le necessità dei tempi richiedono. » Un poco più oltre, 





tul 








tà 






È deciso che la Regina non sprirà in persona il 
Parlamento, giovedì prossimo. Il Court Journal avera 
adunque ragione. Lord Pslmerston, in una lettera cir- 
colare diretta ai suoi pretesi sostenitori, aunanzia loro 
che in quel giorno (30 stente) verrà eletto lo 
Qolndi, come vi ho aununcizio, sarà 
alidità dei cuori membri eletti 
scusso l'indiriezo da farsi al discorso del- 
la Regina, che serà letto da lord Cramworth, guarda- 


her. 









roceduto 





scene della vita inti- 











Fa pubbliczto il regolemento sulle tipografie ot- | 11 ministro delle finanze fu alquanto più chiaro: « Evi: 

po il quale Argo «Ul — hd k3 4 li- | tando cambiamenti organici il Ministero si asterrà, dis- 
stampati è abolito per Ognuno Junqu distorbare i princi 

atamperà que' libri, che stimerà convenienti s' suoi in. | ©. s87 de Gualungue coma possa distorbare i principi 





teressi. Per incoraggiare | pubblicisti e gli autori, il 
diritto di stampare le proprie opere appartiene d' 
innanzi all'autore, per tutta la sua vita. Nel esso cl 








tollera 





que' concerti, che abbisognano, e determinare con lui 
vendita. Questi accordi dovranno eser 
‘onsiglio della pubblica intruzione. Nel 

caso che lo Stato medesimo facesse pubblicare nelle 
ane officine un'opera, di cui gli sembrasse necessaria 
la stampa, il Consiglio della pubblica istrozione stabi. 
l'indennità da accordarsi all' autore. Nel caso che 
di un'opera si stampassero esemplari in numero mag: 
giore di quello precisato nel contratto, conchiuso fra 
il tipografo e l'autore, questo fatto sarà parificato ad 
va delitto di furto, e l'accussio verrà punito, a tenore 
di una legge che sarà decretata specialmente. Qualora 
venisse stampata un'epera nella Tipografia imperin'e, si 
tore di essa gli esemplari, che 
sorpsssassero il numero atabilito della tiraturi 








no 
clienti 


i miei 









3 forte timore sia per contentarsi di sede 
A Costantinopoli si trova ora una Compagnia | Psimerston finché o l'uno o l'altro 
drammatica iialiana, diretta dal sig. Iacopo Billi. Essa | 1, del 1855. 





diede la sua prima rappresentazione sl testro Naum il 
49 aprile. È la prima volta che attori italiani daono 
recite a Costantinopoli. È 

Sono comparsi a Bucarest due Numeri d'un 
nuoro giornale intitolato /sraelitulo Romanu (l' Israe- 
lita rumeno ) 


gione. 








Iotorno all'attualmente più visibile operosità del- 
la Commissione europea per la nivigazione del Danu- 
bio, residente a Galuez, sono giunte alla Corrisponden- 
30 prussiana nuove comunicazioni. Ua regolamento prov- 
visorio pubblicato da quella Commissione porta le se- 





ni di 











elezioni inglesi. 


porterà un trionfo, che l' 
prezzo di tutte le nazioni veramente cristiane. (7°. i 


fl posto 


e di lord 





jnra protestante, per 





dispacei di sabato. ) 


sperano ch'egli 








font 





Stato, esortandoli ad 












vilisce e la designa al di 


Sabato sera vi fu un nuovo Consiglio di Gabi- 
petto. È il terzo, che ha luogo dopo la chi 
Il Governo ha deciso di opporsi all' 
bilitazione degli Ebrei a sedere in Parlameoto. L'in- 


a delle 











Il barone di Rothschild, per aver sostenuto lord 
Jobn Russell, è riposto nella lista dei radicali e delle 
persone pericolose. 

1 tentativi per sedurre lord Joha Russell non so- 
per anco cessati. Ad onta della proverbiale fi 
chezza dell'ex ministro delle colonie, i su 

n diserti con armi e begegli 
leader dell'opposizione. In quanto a me, ho 
dubbi circa la longanimità di lord Jubo, 
e se egli non vede certezza d'aver la presidenza d' 
un nuvvo Gabinetto in un prossimo 


mici e 





nire, nutro 
Into a lord 
novi la storiel- 






Un fatto strano, a proposito di lord Juhn Russell 
Imerston, è avvenuto in questi 
quale i giornali di Londra non hanno fatto alcuna men- 





iorni, del 


Un tale Ohly, Tedesco, corrispondente della Gaz- 
setta d' Amburgo, fuorusciw della razza più calda, 
va aeritto lettere minacciose ad ambidue codesti vomi- 
Ja politi 
Essi non badarono aile minacce, e rifiutarono tradurre 
l'essltato democratico dinanzi ad una Corte di polizia. 
Bel il sig. Richard Mayno, capo commissario di po- 





e: 


rivoluzionaria. 











7 main lizia, venne avvertito, e le mosse del Tedesco fauatico 
«A. Le tasse di pilotaggio, stabilite dsl Governo | furono sorveglia si esercitava da mattina a 
austriaco pel passaggio alla barriera di Suliua, sono ri- | tera uel tiro e nell'impiego del revolver e diceva, np- 


co 





dotte alla metà. I piloti di Costantinopoli sono esclusi 
dalla barrieri Suliva ; 

#2. Toti i navigli entranti ei uscenti deggiono ser- 
virai per passare la barriera di Sulina de' piloti locali 
della Sulina ; L 

« 3. Le tasse di pilotaggio deggiono pagarsi diret- 
tamente alla Cassa del Capitanato del porto di Sulina; 

«4 Di quella Cassa i piloti ricevono il loro pa- 
gamento. » 

Mentre sono attivati ampi scavi per la foce di 
Salina e di S. Giorgio, e deggiono esserlo eziandio per 
la foce di Kilia, alla barriera di Sulins, è stato a que 
at ora posto in opera un cavafsogo. Esso scaverà in 
ona larghezza di 300 metri. Per ottenere un risulta» 
mento ci vorranno 400 giorni. Sebbene la macchina 
eavsfango ed il rimurchiatore siano stati 
mente dal Governo turco, pure un giorno 
costerà meno di 100 pisstre. In mar Nero poi, snnusì- 
mente, per fatta esperienza, vi hanno soltanto 50 giorni 

















schino 











vorevoli, con que' mezzi strior- 
dioarii è colla spesa di 6000 pisstre, piccoli risulta- 
menti possono ottenersi. 

Quanto tempo e quali mezzi colossali non ci vor. 
ranno danque per rendere e conservar navigabile 8. 
Giorgio, dove immensamente havvi e vi sarà. sempre 
da scavare! ( Triest. Zeit. ) 

INGHILTERRA. 
Berlino 26 aprile. 


Leggesi nel Globe: « La Comera dei comuni si | S02" 











chi n 


mi-liberali 


dru-Rollin affidat 


+. » proprietario e direttore 
che ha grande voga nel mond 





itò la catastrofe. 





l'imprudente e fi 








irito di vendetta e per 


propria velta 





faccenda Ledra-Rollin!.. 








il ig, di è stato invitato al in tx la pr coscienza 
« regola colla propria 
che diedesi ieri (34) a Goldemitb'o Hall. La riunione dirtelo dira 


lo voleva sapere, che ciò faceva per uc- 
cidere lurd Palmerston, lord John Russell e tutti i se- 
mezze misure. Finalmente una circo- 


vi han parlato a sazietà del complotto, 
ordito fra’ rifugiati iu loghilterra ed i Mariannisti di 
Parigi, per far saltare in 

re durante lo spettacolo della Comedie francuise. V 
saprete forse come il progetto fosse comunicato 
ex tessitore di sete di Lione, testè uscito da Belle 
Ule, e come Ledra-Rollin, dopo aver dste lettere di 
raccomandazione e di passo al correligionario, cedendo 
poi alle denunzie degli amici suoi, 


loggia deil Imperato- 





che gli rappresen- 


tico tessitore come una spia 
della polizia francese, un agente provocatore, per me- 





l'albagia di non pas- 


sar per dupe (chè, certo, aliro miglior sentimento non 
gli si saprebbe attribuire) ricorse 
narrando come quel tale fosse appunto allora partito 
i nell intento accennato, e come le lettere da Le- 
li fossero solo per fsrgli 
bonola ed ottenere le rivelazioni neceatie neo "* 
Si fa dietro di ciò che il sig. Richard Muyne 
porti per Parigi. Il tessitore venne arrestato, ed egli, 
per vendicarai alla 
drw-Rollin, denunziò e cu 





polizia inglese, 


della denuncia di Le- 


promise un infinito numero 
di persone. Da ciò tutti gli arresti, di cui i giornali 
altimamente prato @ gite ce erat anno 


Vedete quale strana parte rappresenta in tutta 


+ Il fatto è così stra- 


; ma io ho prove in. 
irrefragabili, e sono si- 


© negli affari suci ter. | 
ei non sarebbe più vi ' 


devono sem- 


del tra 


impalia, massime 


el Grandura Co- 


ri 
e poi, 





ce 








| eogervare i limiti 





facilmente che i segni d'alienagi 
tale e di monomania aride np) 
per poter questa volta rimanere i consiabii{ cole fn 
in mano, Perciò l'altr ieri, vari detecioi* 
fecero una subita irruzione bella cos dei, 
il quale ora si trova in uni del 
i Bediam, onde va ricca Londo 4, 
iornale amburghere perdè un sur a 











cet 
CI 





come il 
+ dente! 
È curioso a sapersi che, fra le carte g;| 
Odiy, furono ritrovate le stesse piane, gi “ 
getti di macchina infernale, che ereno 4 
a Ledra-Rollin 0 sviluppati con essolui 
Proseguono le giornate invernali a 1, 
un breve accenno di stagione estiv 
to ci aspettiamo di vedere la neve 
mattina il termometro segnava 4/3 grado sotto jl 
1 venti imperversano sul ten, 
corrieri 
gio, ci sono giunti, insieme, solo sul 
i se tanto 

















Lettere pri 
Alpi, ci annune 
velenamento, che sembi 
per liberare i repubbl 
chanan. Gli ultimi giornali degli Stati Uni 


ate, giunte col pirosesfo smericao f, 
0 alcune vittime d'un misterioso re 

avuto luogo a Washing, 
dal nuovo Presidente Ba 
ranno, contro il loro solito, estremamente emi 
questo delicato argomento, non poterono. nasconde, 
nei loro articoli, essersi già da deplorare cinque 0 y; 
mori. Secondo le lettere da me vedute, ora tareite 
morto il nipote stesso del Presidente, e tanto leur: 
psla del cadarere, quanto l'inchiesta sui luoghi, lisn cu 
dutto alla certezza che il veleno propinato consier 
arsenico, e che non furono le acque del National Ha 
tel, che gli servirono di veicolo, queste nun essendo 
atate rinvenute iufette. 

BELGIO. 

8. M. il Re dei Belgi, secondo annuncio uf. 
ciale del Moniteur Belge, ha permesso al capito 
conte Luigi Van der. Straten-Ponthor, so. ui 
d'ordinanea, di portare l'Ordine della Corona di ferry 
di terza classe, conferitogli da 8. M. I R. A, 

(G. Uf: di Vienna.) 
_—- 

L' Emancipation belge pubblica il s gueote ceo. 
no intorno alla dote che 8. M. il Re asseguerà a $, { 
R. la Principessa Carlotta, njosa a S. A. 1 
nissimo Arciduca Ferdinando Mi 
re generale del Regno Lombi 

« Si diceva il Governo aver presa la risoloziore di 
proporre alla legislatura una dote di 250,000 fr, in 
capitale per S. A_K. la Principessa Carlotta, e pare 
chie persone faceva le meraviglie che la somma del 
progetto di legge non fosse più elevata. Noi credinmo 
di sapere, in fatto, tale essere la decisione del Mini 
stero, fondata sopra antecedenze che i giornali fecero to 
noscere. 

« L'Impero d' Aus 
fiorini (moneta di convenzione, cioè 
a 8. A. L l'Arcidu-bessa Maria Eori 
sa di Brabante. ) Il Gabiuetto belgio ha pensato che, 
per una giusta reciprocità, il medesimo omsggio doves. 
se essere rendato all'augusta figlia del Re Leopoldo. » 
(6. di Ver.) 

















































ba assegnato 400,00) 

















FRANCIA 
Parigi 28 aprile. 
Il sig. di Belmont, ciambellano di 8. M. l'lu- 


peratore, il sig. Favé, siutante di compo, ed il sig 
Bourgon, scudiere di 8. M., sono giunti. venerdì x 











che si farà il 6 al Campo di Mart, 
comprenderà tutte le truppe della guardia imperiale e 
dell'esercito di Parigi, formanti un effettivo di 00,000 
uomini. Questo effettivo potrebb= ewere raddoppisto per 
la convocazione della guardia nazionale della Scope 








Leggiamo quanto appresso in un carteggio del 26 
aprile da Parigi nella Uat-deutache Post : 

« Li co. Montalembert pubblica nel 
Correspondani un artic 
civescovo di Moulins. Il celebre 
provare essere la decisiune del Consiglio di Stato con 
teguenza del programma del secondo L'upero, nel quie 
fu detto che dovevano essere ristshilite le istituzioni 
politiche e religiose del primo lm:pero, 1 Csitolici done 
que, che coll' L'nivers si appropriano quel programma, 
non ponno lagnarsi dello misure prese dal Giverno 
contro monsig. Dreux-B16,6. 

« Il co. Moptalembert. rammenta in questo propo» 
sito un fatto iuteressante. Ai tempo del colpo di Suto 
nel 4854, quando egli non si era ancor sepurato dall 
politica di L. Napoleone, il celebre vrature ebbe inea- 
rico da molti prelati, e spec almente dal Cardicale 
Arcivescovo di Rbeims e da m Parisis, ora Vesco 
vo di Arras, di domandare a Napo'eone l' abolizione 
de oli organici cel Conco:daro. Napuleone, che 
allora era assoluto dittatore, respiose. risolutamene 
quella domanda perchè gli articoli organici erano un 
delle istituzioni religiose del primo Tmpero. 1 dor 







































prelati ebbero notizia di q 

re sostennero il ristabilimento dell Impero. Non hit 

no ora diritto di legnar: in pratica 
dell’ articolo 





del Montalembert, » 








Il Cardinale Morlot ha di 
clero, ed ai fedeli della dioc 
prima della difficoltà dell 
nella gran città, « în ques 
« per non dire di tutte le nazioni in questi 
« metropoli dell’ ingeguo, dellu scienza, delle 
« quanto v'ha nel mondo di più emi 
« illustre. » Nel numero dei 


tto una pastorale al 
di Parigi. Parla dip: 









capitale della Franc 










upidigie, 
gli appassionati desideri, gli eccessi di un luo Hr: 
pato, la insaziabile cupidigia di goimenti che ha pu 
dagnato tutte le condizioni 

« Nou bisognerebbe, egli dice, disperare di ve 
« der rinascere fra noi la bellezza dei caratteri e dei 
« costumi, la nobiltà degli animi, la lealtà dei senti 
« mepti, le grandi virtù pubbliche e private, la psce 








degli animi e dei cuori, se da ogni parte non si 
mettesse la mano all'opera per arrestare i progre* 
si dell'irreligione, dell'indifferenza, di quel 
< rialismo pratico, che non permette più alle anime 
« di dirizzarsi è volgere i loro sguardi al cielo? » 
Ml Cardinale Morlot prende l'impegno di mostra 
si uomo di Dio, ed uomo insieme dei populi : di de 
opere di fede e di carità; di pagar fede’ 
il debito della preghiera per queli, che seno 

















‘ | costitoiti io dignità ; di non uscir affstto dalle sue st 


ribusioni tutte spiriuali, delle quali saprà sempre 


ESCO 
Leggeri nel Constitutionne! la seguente rettifià* 


zione di una notizia, che noi pure avevamo riferi! 














( Nostro carteggio privato.) 
Parigi 29 aprile =, 

$ Bench'io non possa, seoza violentare l lic 
, attestarvi come autentici i particolari, P° 














mento , e DI 
Fisimile e prob 
forato concert 
pento, ch' es 
della Prussia 

Non vi p 
del Imvori delle 
dienti de sei 
qanto più si 
sonora argilla 
che legno pori 





tem d' annuni 
gisto nondit 
certo si è che 
la notizia pigÙ 
do intorno a 
tanto famo 
Si può, | 











rele 
gere state pre 
il novellista ni 
ti sul progetto 
pre, a veder i 
sa di tal prog 
atati certamen 
interessati vel 
gionesole poss 
considerazioni 
prussiano © di 
fatto stesso di 
to de' medixto 
trovarono, dop 
tuisce una nov 
applicazioni de 
è dere far nu 
atoria delia pe 
comprendere € 
soluzione, i qu 
punto dalla lo 
Dda quale non» 
tamento sulle 
te. Il progetto 
non imposto, 
rimarredbero , 
sanzione penali 
tive, Se non < 
e dall’ autori 
contrastabile d 
nefizio morale 
fra le due Poi 
medintori ave 
nelle sue prete 
so di conciliaz 
Che che 
ni è della sua 
tato in Svinzer 
accoglienza, n 
Parigi fra tre. 
la Prussia 
i medesimo tei 
verranno allora 
| a credere che, 
nabile fire» 
È ora, p 
te, ove ne veg 
macciano d' 
carla de' corris 
non due parl 
2 tanto per retti 
parla d' un rin 
vicini ad aggiu 
ad assicurarvi 
porzioni ridico! 
tanza degli n 
a Londra, 
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re; ma ricordi 





ina: si vuol 
atri connazioni 
numero di por 
viaggio 














la più viva preo: 
€ non hanno a1 
fia. 
GAZZETTI 
Venezia 4 mi 
furono da M 
diletta, cap. 
ate. 
gli stessi, ed il 
Martini, con mere 


nore. -— Lofoten 
Boltker e bark 1 
tersen, con bacca 
austr, Placido, | 
tuddetto, ca Trap 
rano, cap. Bass, 
figli, è da Liverp 
tp. Stephens, to: 
leri sono ent'sti 
vendevano | 

* molte vend te vi 
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La vatute stan 
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Ar. dello Stab. me 
idem 


i * della Strada fe 








americano Le 
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picati da certi giornali, © di coi v' ho paristo io ater- 
po, in riguardo al partito , che i roppresentanti delle 
ro Potenze, consultate ed accettate quali mediatrici 
“ sffare di Neuchatel, sarebbero state obbligate di 
per abbreviare le difficoltà del continuo rina- 
Frati, e affrettar la conclusione d' una pratica, la qui- 
£'ecropa maggior tempo ed attenzione d'un afar ca- 
‘le, mi è tottavia difficile mon tornare su quest'ar- 
Foeio, e pon v' adiitare come un fatto appieo ve. 
Sinile e probabile che le Potenze mediatrici abbian 
lo concertare e stendere un progetto d’ accemoda- 
io, ch'esse proposero all'accettazione rimultenea 
ia Prossia e della Confederzzione elvetica. 

Non vi posso abbastanza ripetere che il secreto 
g'Isvori delle prati he, delle discussioni e degli spe- 
ati de’ sei plenipotenziarii è serbato religiossmente 
gio più si può immaginare, Ma chi non se di che 
Sora argilla sono intonacate le sale diplomatiche, di 
He legno poroso e leggiero som talora fabbricati i di- 
geonici stessi? A taglie corto, non mi pare aasolu: 
Imente impessibile, nè matematicamente contraddittorio, 
de, 26 onta delle più squisite cautele , qualche mor- 
gorio abbia traspirato dal di dentro al di fuori, e sia 
paetnio nell'orecchio del primo giornalista, che non 
nè d'annuuziare il fatto, di cui discorro, e del quale 
perssto nondimeno a lasciargli tutta la melleveria. }I 
Mirto si è che, quanto più il tempo procede, tanto più 
fi notizia piglia credenza; e che, da tutto quanto ve- 
io intorno a me, sembremi assai poco probebile che 
mato lomo si alzi senza fuoco. 

Si può, e si dee anzi andar cauti nell’ ammette 
ne le particolarità delle disposizioni, che si afferma es- 
pe state prese. È troppo chiaro esser probabile che 
il ovelista non abbia dato nel segno circa tutt i pun- 
ti sul progetto vero di secomodsmento; ma è pur sem- 
pre, a veder mio, un fatto gravissimo la sola esisten- 
n di tal progetto , tutti gli articoli del quale saravno 
quii certamente stati coneertati ds'quattro ministri di 
interessati rel modo più equo, più imparziale, più ra- 
joresole possibile, a seconda de' (atti accertati e delle 
cviderazioni svolte dinanzi a loro del plenipotenziario 





































pot 
prossimo e dal rappresentante della Confederazione. Il 





uwarono, dopo discussione, le parti interessate, costi- 
uisce Una novità, 0 piuttosto un reale pregresso nelle 
upliczioni della scienza diplomatica; progresso, di cui 
i bene far nota ne' fogli, che registrano di per di la 
goria della politica umana. Importa sopra 
woprendere che, s'eglino presero ed attuarono tale ri- 
lazione, i quattro plenipotenziarii-arbitri non usciron 
punto dalla loro missione pacificatrice e conciliatrice , 
l quale non ammetterebbe in ne 
tmento sulle determinazioni dell' uva © dell'aitra par 
w, Il progetto d'accordo presunto, sarebbe proposto 
mo imposto, a nessuno; € l'accettazione od il rifuto 
ristrrebbero , per conseguenza , sffatto liberi da una 
urione penale o da una sanzione rimuneratrice effet- 
ine, Se non che, chi non vede qual peso e' derivereb. 
te dall'autorità, della competenza, dell' imparzialità in- 
conrastabile degli arbitri, da cui proviere, e qual he- 
ario morale ritrarrebbe dalla sua a-cettazione quella 
fn le due Potenze, la quale, rinunziando a quanto que' 
sedistori avesser trovato di esuberante e d' inutile 
melle se pretensioni, ammettesse liberalmente tal mer- 
so di coneiliazione ? 

Che che sla di tal progetto, delle sue disposizio- 
ni e della sua importanza, il sig. Kern, che l' ha por- 
uto in Svizzera, ove gli è fatta, dicono, la migliore 
actoglienza, non può terdar a torn spettano a 
Parigi fra tre o quattro giorni al più. Ia risposta del- 
li Prussia giungerà senza dubbio presso a poco nel 
medesimo tempo dell'inviato elvetico ; le. conferenze 
verrimno allora immediatamenie riprese, e tutto induce 
4 credere che, in meno di tre adunanze, quest’ intermi- 
mbile fire si troverà un tratto finito. 

È on, più che ora, ch'egli sparisca dall'orizzon- 
te, ove ne veggo adesso spuntare altri due o tre che mi: 
nacchoo d'occupare fra poco tutto il tempo e tutta la 
cara de corrispondenti. Non posso, per oggi, dirvi se 
non due parole intorno alla guerra della Cina, e sol- 
tinto per rettificare le esagerazioni d' un foglio, che ! 
pls d'un rinforzo di 50 in 60,000 soldati francesi, 
ricini ad aggiugnersi alla spedizione Inglese. Mi limito 
ad assicurarvi che questa somma è ingrossata in pro- © 
porzioni ridicole. Le informazioni precise sull’ iimpor- 
tinta degli armamenti, che si preparano in Prareia ed 
4 Londia, mi mancano, per ridurla al suo giusto valo- | 
tei ma ricordismoci che noa si tratta di conquistare la ! 
Cin: si vuole soltauto guirentire la sicurezza de' no- 
sti comnszionali ed il libeto commercio in un certo 
tumero di porti. Î 

Il viaggio del Granduca Costantino è, pel momento, 
li più viva preoccapasione de'nostri Parigini, tanto più ch' 
«ton hanno ancor visto 8. A. I., e sapete che i pun: 















































































goli delia curiosità sostengono in Francia una grandis- 
sima parte.-Codesto viaggio, d'altra parte ; merita d' 
interessarli per mele altre ragioni; ma basterebbero 
a stuzzicar la loro gli apparecchi, che si 
fanco da ogni banda nell’ aspettazione dell’ augusto 
viaggiatore. 

Il borghese di Parigi, benchè per natura semplice 
€ greto, tata latine per l'est alte 
te particolarità materiali. È difficile che si sovuora un 
mattone delle sue esse a sei piani, un macigno delle 
sue strade, un albero de’ suoi - senza ch'ei 
tosto se ne accorga, e domandi : Perchè ? A qual fine? 
Per qual cagione? Egli ha agevolmente osservato che, 
da quindici giorti o tre settimane, si adopera a dare 
quani' è più possibile d'apparenza e d'ordine agl'in- 
numerevcli lavori di costruzioni , di livellamenti, d' al- 
largementi, ictrepresi nelle nostre strade. Si stringono 
i panni addosso agli architetti; non si lascia a' mano- 
vali il tempo di respirsre. Le srmature subitamente 
spariscono, le facciate sll' improvviso si secprono, e si 
veggon file di palazzi sorgere inopinatamente, dove il 
dì prima riszavansi veri lebirinii di legnsme. È possi- 
bile che, fra alcune settimane, sia necessario rialzare 
parecchie di quelle armature , e telune di quelle fue- 
ciate mascherano forse stanze affetto inccmpiute ed in- 
abitebili ; ma l’alacrità de' nostri costruttori perigini , 
giunge, per appagare la legittima ambizione delle no- 
atre vanità nazionali , a' limiti dell’ improbabile; non 
bisogna esiger da essa l'impossibile. 

Da cinque enni, Parigi si sbbellisce ceme per 
magir. Non va settimsna che qualche contrada 
muti faccia; e mi propongo di trattsr a parte, venuto 
che sia il tempo, in qualcuno de' nostri Corrieri, la 
curiosa storia di teli trasformazioni elettriche. fntanto, 
posso guarentirvi che il Granduca troverà una citt 




























pitale dopo i’ avvento 
al trono dell'Imperatore attuale. Dubito che la pro- 
apettiva Newsky possa di buono mettersi a paragone 
colla metà de' nostri guaî, © solamente colla nuova via 
di Rivoli. Potete credermi, poichè sapete che, se amo 
appassionstamente il mio paese, non sono però tacrato 
d'una stupida ed esciusiva boria nazionale: le brutte 
e sudivie strade mi sembrano più sudicie e brotte a 
Parigi che in qualsiasi altro luogo. 

ll Granduca si avanza lentamente verso noi ; ms, 
s'ei va troppo lentamente pe' giornalisti e per la po- 

troppo presto per gii ordinatori delle fe- 

Molti giornali 
lano di per di la di 
il breve seggiorno, ch'ei fsrà qui. È pur troppo de- 
stino de' Principi di vivere e viaggiare secondo pro- 
ramma, e di con incontra mai l'imj 
ves) destino de' poveri giornalisti fare spesso program 
mi mediocremente autentici. La maggior parte di quelli, 
che furono pubblicati finora, sono fondati su semplici 
probabilità. Or farò io pure il mio, come gli altri; ma 
preferisco ch'ei sia imperfetto, piuttosto che falso, e 
indicherò solo i puoti, che son veramente stabiliti 

La festa capitale sarà la rassegna di 60,000 no- 
mini nel Campo di Marte; wa il tempo di tl mostra 
solenne del nostro esercito non è ancora prefinito. A- 
spetto con impazienza la notificazione uffiziate di tal 
dato, persuaso ch' ella segnerà il ritorno del sole e del 
caldo, che ci abbandonarono nuovamente del tutto da 
otto gicrui. Sapete ch'io ho una teorica sul bel tem- 
po delle feste pubbliche imperiali. Gl' inviti per la gran 
festa di ballo, che dee dare l'ammiraglio Humelio, 
ministro della marina, sen già disperati e convocano 
gli eletti pel 2 maggio. Si piò dunque considerare tal 
































| data come sicura. So altresì di buon luogo che la gran 


festa del Municipio, di cui v'ho perlato, è, ne' dise- 
gni del prefetto della Senra, sig. Houssmann , fissata 
al 4; speriamo che ressun emergente ci obblighi a 
rettificare tal data, Il G è il giorno scelto pel gran fe- 
stino delle Tuilerie, Quanto al ministro della guerra, 
che certi giornali pusero in ispesa di violini, ei non 
derà festa di ballo, nè manco il conte Walew:ki : que 
at ultimo effrirà un gron banchetto, di cui già ebbi 
occasione di parlarvi, e che, fino a nuov’ ordine, rima- 
ne stabilito al 0. 

Il numero delle domande d' invito per la festa 
del Municipio è talmente prodigioso, che non vel dirò ; 
se vel dicessi, credereste ch'io avessi intiota la pen- 
a nelle onde gusscore della Gsronne. Ma non posso 
penssre senza malinconia al popolo di malcontenti, che | 

il Haussmann, alla quantità enorme di 

uoi rigori stanno per produrre, } 
poich' egli è risuluto a non ispedire se non 2400 bi: | 
glietti d'iavito, tante persone e non più po'endo ap- 
punto capire le sale sssegnate alla festa. Alcuni s0$- 

teranno sole 800. persone ; 
: Hsussmano sarebbe ssse- | 
dinto, ed avrewmo un' invasione di crinolini I 
Quasi quasi dimenticava che si parla pur multo 












































dan di merenda campestre pel 2 maggio a 
Villeneave-I Btang, e d'un altro spasso del medesimo 
genere al Pre Cotelan: ma queste due ultime cose, 
la seconda in ispecie, non sono a gran pezza sicura; 
mente determinate. i 

Tali cono le informazioni, un po'esatie, che si 
possan dare finora sul modo, in cui sarà impiegato il 
tempo del soggiorno del Grandoca. Ogni programma, 


si, l'accettazione della. propesizione mediatrice delle 
quattro Potenze, ancor più risolutsniente di quello di 
Francia. Mi si assicura che il sig. Gordon ha presentato 
al Presidente della Confederazione uno seritto in questo 
senso, redatto dall'ambasciatore ieglese in Parigi, lord 
Cowley. lu una lettera privata al sig. Gordon, della quale 
pure quest’ ultimo ha fatto comunicazione al Presiden- 

i ( te del Consiglio federale, lord Cowley si esprime inol- 
che ambisce d' essere più perfetto, compreso tre con grande riconoscenza sul modo, in cui il sig. 
che il Nord ha testè pubblicato, e malgrado la soscri- ' dott. Kern ha difeso a Parigi, nella Conferenza e fue. 
zione, che gli serve di gusrentigia, possono essere ar- | ri, gl' interessi dela Sviszera, Ambedue gli ambascin: 
ditamente tacciati di precipitezione e temerità, se non | tori, tanto quello di Francia quanto quello o | 
di menzogna; poich' essi affettano la pretensione di re- | terra, dichiarano che un tentativo di aprire nuore trat- 
golare cose, che, mentre scrivo queste lince, sono an- ! 
cora indecise. 

ll Priocipe Napoleone, che alui erasi parimenti 
troppo affrettato di fur viaggiare incontro sl Granduca, 
l' sccompagnerà nondimeno , per quanto si dice, nel | 
suo viaggio a Bordenvx; e l'ambascistore d'Inghil- ‘ 
terra, lord Cowley , che doveva assentarsi da Parigi | 
ed andar a respirare l'aria di Londra per alcuni fior 
ni, sembra aver rinunziato a tale disegno, e preso la ! 
determinazione di non lasciere il suo posto durante 
soggiorno del visitstore imperiale. i 











siosi della risoluzione del Consiglio 
conta di certo sull'accettazione. » 
Hl succitato giornale, in un bullettino straordina- 
rio, pubblica il seguente dispaccio telegrsfico : Î 
« Berna 29 aprile, ore 3 m. 15 pom. | 
« Il Consiglio federale autorissa il sig. dott. Kern 
a sottoscrivere il trattato di Parigi, sotto riserva della 
ratifica dell'Assemblea federale. Una proposizione di 
convocare quest’ ultima rimase in minoranza. I 
« ll sig. dott. Kern è già di nuovo in viaggio 


Pari { 
ai GERMANIA i 
arono Di PAUSA. — Berlino 28 aprile. 

Heri la prima Camera spprovò breve di 
cussione, i trattati conchiusi fra il Governo di Prussi 
e quello di Russia, concernenti la congiunzione della 
strada dell'Est, da continuarsi sino sl corfiie russo, 
alla ferrovia di Pietroburgo-V:rssvia, e la costruzione 
l'interno, sig. Billsult, in occasion del ! d'una strada ferrata da Bromberg a Varsavio. Indi fu 
della strada ferrata, che congiunge omai slia capitale ! ammesso senza discussione il trattato monetario con- 
della Francia pitale della Bretagna. ll carattere | chiuso a Vienna, e poi, dopo un dibattimento stquan- 
conosciutissimo di quella celebre Provincia dà alla so- | 10 lung», la proposta di legge annessavi, che risguar-. 
lennità, di evi parlo, l'importanza d'un da la riforma del vigente ordinamento monetario. 
politico. Tal considerazione spiega perchè il sig. (0. T.) 
bbia arringato gli abitanti di Rennes a preferenza del 
sig. Rouher, ministro delle costruzioni pubbliche, e 
presidente ordinario di tali specie di feste, che hanno 
una relazione diretta col suo Dipartimento. Il signor 
Billsuli, del resto, era sccompagaato dal sig. di Fran- 
queville, direttore generale de' ponti e strade, e da' 
due capi della Divisione, specialmente incaricata dal 
ministro delle costruzioni pubbliche d'invigilare suli’ 
esercizio delle strade ferrate di Francis. 

Si parlò recentemente d'una modificazione , che 
si trattava d'introdorre pel progetto di legge concer- 
nente l'imposta da levarai su' valori mobili. Tal modi- 
ficazione, che ata iofatti per essere proposta alla Camera, 
consiste el sostituire alla tsssa unica di 40 centesi: 
mi, due tasse: una di 5 centesimi su ogni valor no. 
minale ; l'altra di 45 centesimi su ogui valor mobile 
al portatore. Si opins, per tal modo, di cogliere più 
sicuramente la speculazione, pur rispettando la proprie- 
ti, e d'ottener cori senza nessuna diflcoltà l' 





















10 marzo. 
Leggerete probabilmente nel Monifeur di domani 
il discorso, testè 














Colonia 26 aprile. 

Da ieri, stuoli di emigranti percorrono nuovamen- 
te le nostre vie. In generale l'arrivo di persone, che 
abbandonano l’ Europs, è più numeroso e frequente in 
questa primavera che negli anni decorsi. (0.7) | 














In questi giorni, il nostro dott. Eckeris trovò a 
Fiamersbeim,in un messale da coro, frammenti di un 
manoscritto di Tito Livio, per la maggior parte del 4°, 
5° e 7 libro. Siccome quel messale viene dal con: 
vento di Schweinheim, situato vicino a Flamersheim , 
senza dubbio il manoscritto apparteneva a quel chio» 
stro, ed è forse stato scritto in esso. ( G. U/. d' Aug.) 

Reono Di samiERA. — Monaco 28 

La D. 4. Z. reca correr voce che, durante il 
soggiorno del Re Massimiliano di Baviera a Parigi, si 
recherà nella capitale francese anche il berone ron 
der Piordien, presidente del Consiglio dei ministri. 
(0. T.) 


























L'onore di tal modificazione ingegnosa appariiere 
tuti al sig, Bessoo, membro delle Comera, reato» 
re della Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge di cui discorro. Il sig Besson è genero 
del ministro dell' interno. 


SVIZZERA 


Troviamo nella Gossetta Ticinese i seguenti par- 
ticelari su' fatti annunziati già dal telegra 

«Il Consiglio fedi eli 
37 aprile, ba incomiaciato la deliberazione sulla. pro- 
posizione mediatrice della Conferenza parigino. Era 
presente una deputazicne del Gorerco di Neuchîtel, 
composta del signori Gravdpierre e Guillaume (il sig. 
Piaget soffre d'un raffreddore) Rasa. sonunciò che il 
Governo peusciatelle:e ha da fare osservazioni contro 
alcuni punti della proposizione, ma che in complesso 
la trova accettabile. Le osservazicni riguardino: 4° 
l'espressione, con cui la Repubblica di Neuchatel vie- 
re rd essere riconosciuta quind innanzi (désormais) 
2° la prescritta proporzionale distriburione de' carichi 
fivanziari!, portati dell’ assumersi le spese cagionate de- 
gli avvenimenti di settembre ; 3° la garantia degli in- 
stituti pii. Il Dipariimento politico del Consiglio. fede» 
rale (Presidente Firnerod) ha proposto al Consiglio 
federale l' accettazione della proposizione. La discussio- 
ne doveva essere continusta nella tornata del 28, Si 
nota che gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra 
frequentano ora il palezco d' Erlach tanto spesso, quan- 
to ai tempi della sommossa di settembre e della leva 
delle truppe. » 

La Nuova Gassetta di Zurigo ha la seguente 
lettera da Berna 98 apri 

« L' ambasciatere d' 


l'Arciduca Stefano e l'Arciduca 
Gir faranno, il 28 corrente, una visita alla Corte 
ducale a Bieberich. Di là l' Arciduca Giuseppe si 
recherà a Brusselles, scendendo il Reno; e l'Arciduca 








cimn Lene. — Francoforte 26 aprile. 
Dei lavoranti sarti espatriati ed arrestati, ne ri- 


mapgono in prigione circa dodici, che furono promoto- 
ri dello sciopro ; gli altri, che consentono ora di buon 
grado a lavorare, furono posti in libertà. (0. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

















: Venezia 4 maggio. 

1 giornali di Parigi del 4.°, con le potzie del 30 
aprile, gionti stamane, hanno | dispacci telegrafici, ao- 
nonzianti le decisioni del Consiglio federale svizzero 
circa il progetto di trattato della Cooferensa, che fu- 
reno a noi pure comunicate, in parte dal telegrafo ne' 
dì scorsi, ed in parte della Gassetta Ticinese, che ri- 
feriamo più sopra : vale a dire, l'autorizzazione di so- 
scrivere il trattato, e la risoluzione di pubblicarlo. 

La Patrie accompagna queste notizie, nel suo ul. 
letin politique, colle osservazioni seguenti : 











li dello Potenze. 
si calmmarono e la riflessione suece- 






* Le passioni, in 
+ Purchè, dice il giornale La Suisse, li 








l’ouore del poese non siano troppo compromessi, 











ARRIVI E PARTENZE. 
























Amburgo, .ef.2.9 /, |Londra...î 20.16 































































tative, venga esso dalla Prassia o dalla Svizzera, nop | di procedere è forse insoli 
avrebbe alcuna probabilità di successo. Qui si è an- | #8 2 si alto seno la Confederazione intera, il Consiglio fedi- 

lio federale, ma gi | "alt volie, senza dubbio, liberarsi d'una matleveria troppo gra- 
3 ve, e porre l' opinione pubblica in grado di valut. re la transa- 


composineato | gg g; 


Nel 3 maggio. 
Arrivati da Nilano i signori Barker A- 














veggon ora con viso tranquillo concessioni, alle quali, in priu- 
4 cipio, non s° avrebbe pensato senza esasperazione. Ma ora la 
« condizione è cangiata: una specie di abbattimento morale ten- 
« ne dietro alla concitazione d'allora; totti hanno sete di r- 
« poso. » Si convertà che la concitazione era assai csitiva coc- 
sigliera, per riuscire ad un eqco aggiustament-. Le risoluzioni, 
prece ad animo pacato, son quelle, che fanno le buore soluzio 
ni; e la Svizzera vede ora le cose secondo conviene vederle, 
senza concitazione, senza nessuna delle precceupazioni vio'ent, 
che dettavano la sua resistenza. 

« Autorirzando la sottoscrizione del progetto d' accomodi- 
mento, il Consiglio federale ha deciso ch'egli fosse immediata» 
mente pubblicato, icsieme col protocollo, che vi è arnesso. A 
tal pubblicazione saranno agg'uote le proposte, fatte primitiva» 
mente dalla Prussia, © le istruziori date al sig. Kern. Tal modo 
ma, in una questione che intere» 




















zione e di dich 
Nord crede conoscere una parte delle istruzioni, 
date agli ammiragli fr.ncesi-per gti affari della Cina. Se 


condo quel foglio, si domanderebbe formalmente al Go- 
verno cinese l' ammissione d' un' Ambasciata stabile a 
Peino; e, nel caso probabile d' ua rifuto, si tente- 
rebbe, di concerto cog!' Inglesi, di giungere” per scqua 

la capitale dell'Impero , e di farvi prevalere la vo- 
lontà della Francia e dell'Inghilterra, La fregata a va 
pore l' Audacieuse è, dicono, disposta per tale spedi- 
zione. 

Il Correspondant ricevette un' ammonizione per 
l'articolo del sig. di Montalembert sull' appello per ab. 
uso, di cui demmo la sostanza più sopra; ed a cui 
diede ocessione il noto processo contro monsignor | 
Arcivescovo di Moulins. 

Oître un dispaccio di Marsiglia, che annunzia la 

rienza per Lione del spe 
Plamo già arrivato a Parigi, 1 fogli d'oggi hanno il 
seguente: | |» 























« Berlino 29 aprile. 

e La proposta de sigg. di Ba'ow e Stehi, di pregare il 
Governo ad operare, d'accordo colla Confederazione germi 
per ristabilire i diritti guarentiti a' Ducati di Holstain e La 
burgo, fu aparovata oggi dalla Camera de’ signori alla magg'o- 
ranza' d' 83 Voli contro 3. » 

o 


acci telegrafici, 
Londra 4.° maggio. 

Fu nominato, senza opposizione, sd oratore per 
la Camera de' comuni il sig. Denison. 

Nuova Forck 46 aprile. — La situazione di 
Lockridge a Nicaragua è disperata. ( FF. di Y,) 

Parigi 30 aprile. 

Corre voce che i cento milioni, di cui verrà ac- 
cresciuto il capitale della Banca di Francia, verranno 
impiegati per acquisti di rendite sul mercato di Pari- 
gi. Notizie de' Principati danubiani annunziano che fu 
incamminsta un' inquisizione sopra gli atti de’ caima- 
cani. (FP. di V.) 

Parigi 4° maggio. 

È giunto il Granduca Costantino, che fu accolto 
dalla popolazione, come dice il Moniteur, con viva e 
rispettosa simpatia. (#.il nostro dispaccio di venerdì ) 
Her sera pranzò alle Tule:ie. La Corte ha iadussato il 
lutto di quattro giorni per la morte della Duchessa di 
Glocester. leri sera rendita 3 0/9, 68:78. Ferrovia 
dello Stato 748. (Corr. auatr. 

Parigi 3 maggi 

La squadra dell'ammiraglio Lyons è arrivata a 
Malta. Le Cortes spagouole furono sperte ieri. 

Berlino. — La Camera de' deputati ha adottato 
la legge sull’ imposta delle azioni. -—(@. di Yer) 



































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Penesia. 
Parigi 4 maggio. 

Il Moniteur dichiar pubblicazione del 
trattato , fatta da’ giornali di Berna, inesatta , e 
tanto più deplorabile, ch'ella può pregiudicare il 
buon successo. 
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BORSA DI VIKNMNA doi 4. maggio 

Corso della carte putbische. Mdéic 

Obblig. dello Stato... . id op 3- 
® dai 1852 con rimbvrso IRR 
» dti Prostito nasigiale d80» ITUONA 

Corso dei combi in meneia di convenzione 

Amsterdam per for. 100 olauie |. . £ Or) 
fa # 105%, us L 

a sterlina + 048° dm 





Borsa di Pavigi del 3 maggio — Tre p. %/y 
8 — Quattro 4/2 p Vj 9175 

Borsa di Londra del ® maggio Consol. -- 927/y 
Trieste 2 maggio — Aggio del da 90 coranti- 
43247 













| °° nsposizione bri ss. sacnanento 
' 
| 1456 6,iu SM. della Misericordia 
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Adria 2 maggio. — Meschino d'aflri è 




































































Per Trieste: Revoltella cav. Pasquale e Scrinzi | 





— Bullettno politico della giornata. — /. fi 
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Costanti.» 













































DE LES DI less, post. ingl. — Per Trieste: Crilano- | chetto Invito. Neutro carlggio: primi ai: 
=: Aggio degl IL RR secchi p%/0 7, | rich Adolfo, neg. di Marsigli. — de Alveo- | fi della Camera ; le riforme: Consiglio di 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE pe EGO rt af re — Arma co Gu, post | abito; lrd 1 Rudi; curo sia; 
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— 298 4° Che dopo la delibera non sarà a 
glioria, perchè esclusa dalle massime vigenti, "® “0a mi 
5° Sarà obbligo di ogni dliberatario di versare 
i gli sarà lacco og delibera regolare, l'importo. ea) 
dono ostensibiti presso ‘levare la merce dalla Dogana. i, 
co rechamavano il prosciugamento delle sue fonse di Ù 16. ll dazio dev'essere corrisposto. dal delierauri 
circonvaliazione, onde togliere que’ minsmi, che esalano x " x ‘7. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- ' merce unitamente al e x. delibera, ove la merca dra, 
dalle acque stegnanti ; ed all'oggetto di pervenire a gole aggio 1807, in quano da poeiori Decreti non | noo vesise riesprita all'estero, ma venite ricama na "® 
I pi fino dal 1852 l'irgegnere Cesare DeLotto | sivo, che, sppellato Gramici 2° pubb.) | seno siate derogate. | sumazione. Bru 
fase di RrEneTe dina idrorora, | memoris dì così fausto avvenimento, e la Storia regi- | N. 669. Avviso DI FRA plage Dell. R. Delegazione provinciale, Î Specifica delle merci da vendersi 
promosse l'adattamento di una macchina idrovort | frei nelle ane pagine il premotore d'ora tanto uti! __ Preso la: Pretura di Mirano 7 a cme 0 Pine Padova, 23 aprie 1857. È 1° zucebero raffinato © farina di antro, catà gu 
Da esi sendo seo Cu meddera “.fc | le attuzione di prosciogamento, che rasmoterà in v- | risemizito di ance a provveduto dell'anoeo ade di Be | 1: Delegato prev, Dott Ginovano bar Foa. | nem, ser di cine, sla la and Mail 
tiche Inctriche ottintaduemila , produresse pure lo | bertoso suolo que' batsi fondi da acque limacciose co- | ciasa . 400. È AVVISO (3 pabb) Dall'L R. Dogana principale alla Salute, 
Holimento di quelle acque che’ circondano le cità | perti o î Ne 330 quit 4 ossguito Decreto 5 aprde corr. N° 7047- Veneri 29 aprle 861. 
il? lubrità. sr-—Pr rr — ooo M@« MEMI A > li a lo fi Venezia, si ? rettore in capo, WunmeR 
AI il forte a vantaggio massimo della salubrità. TI pia- | Epto è Vostra rie dele ab tane | 740 dci 1 Ptr del Ate i Vs dp pg È Dit pen 


» in prevenzione dell'encomiato De-Lotto ebbe per i ; .t i ‘ ine, 
sole Pena o Cenni eco dll Ip | ATTI UFFIZIALI. | satrdt di docet ponti Li pr a MUZE | Ce dat, di lie di questa Iotntnta sto 25 Sano |. Dein diacono Vag 
ba , i Segal È 

rio del primo circondario Camsl i, conte Corri {tia atta ig peg diga eg cn flendio fl PTT] AVVISO D'ASTA. È 

ancesco Magnoai, ed a quasto fa commessa la ca i confors, petongat, cali el sati | GE AI ri cata del quieto erre ola |, Si 16 a comune tizia cho ne gino 1° dl, 

zione del relativo piano d one tanto egregia: C LL Daino aglio ali Forti del Cansiglio, sotto l'osservanza del'e srguenti condi- _ dalle ore 10 sut. alle 3 pom , si terà presco questa Rip 


te compilato. AI fi tali idrsuliche o; Ri di erimeuto riuscisse infruttuoso, ; denze un nuovo esperimento d'asta per deliberare in vg, \otificaziom 
“ pilato. AN epoca di tali idr: persaio: aieel. ribvonte che ove i primo orpuimizto rinocioo al maggior offerente le scorte di esercizio ( barche) Aa best 


Provineia di Ferrara quale Delegato spo- { Continuazione. -— Y. le precedenti Gazzette.) Î verrà esperito un secondo nel gioruo 15 maggio p. v. e così | Li i 
stolico il conte commeadstore Filippo cavaliere Pe- | PRIVILEGI CEDUTI [fono pure creiaimente ‘un terzo nel giorto 22 maggio p. v. a i biondi Te È Pineta had SE si nd in dar 
licaldi odierno consigliere di Stato, il quale costante- j 4. Gio. Giacomo Guillet, scoperta per avere il coke dalla 4. L'asta sarà aperta sul Sc le 7... | cato nella Gassette Uffsiole di Venesia pa on IP gl 
mente animato dil desiderio di promuovere quanto ! lignite © dal carbon fossile, medisule un apparato di speciale Dalia Presidenza dell IL R. Tribunale provinciale, i e rear L 880, e non si legit- | mese stesso, ai NN. 289, 201 e 292. I 
ridondsre a reale utile della città e Provin- | costruzione, del 5 novembre 1852, alla Compagnia Lombardo Venezia, 29 aprile 1857. Lit rari * L'asta sarà aperta sul dito fiscale di L. 650, sven, 


reggera la 


potevi 

cia di Ferrara, ne sollcità alscremente l'attenzio- | Veneta, costivitasi co 

L' inve di tale lavoro desiderate dalla: mag- | Pustibli fossili ter processi privilegiati del sig. Guillet, | N. 8771. AVVISO. 

iimrprtgtingihondba è 5 meggio 1856, deseizone segreta. —_ To obbedieza a luogotenenziale Decreto 6 corr. N 10241 ATI 

santa ida È 2 Il med jnveazione d'un processo chimico e mee- | dovendosi appaltare i lavori di sistemazione de destro argine Fora tgp ‘dre. Coni 
glie potenti, Delegato, ponderando che l' | canico per depurare e asciuzare minerali, in cui si trovano w- | di Gorzone fra il traversante Papafava e quello di Gaszabin, dico Arr og SA 

opposizione principalmente proveniva da viste particc= | stanze di carbon fossile, ed elaborarii in moto da poterne usa | si dedure a comune notizia quanto segue: L'I R. Aggiunto, 6. Ponta 

lari, e consideran!o che il bene pubblico deve preva- | ra come di curtos» di legno, del 12 ottob:e 1853, alla sul 4. L'asta si aprirà sol dato regolatore di L- 22831:3% | Lia O TEIEO (isp) DIR Ga tichissimo 

rese quelle di niun effetto, ed avvalo- ' detti Compagnia Lombirdo- Veneta, il 14 e 45 maggio 1858, | nel giorno di mriedi 19 maggo p_v., dale ore 9 anliubee: | "° * D'online Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle gio. 

| Sosrizione greta | presso questa R Delegaion, sino alle ore 4 pom e CM | cunicolo mere, in lase del $ 102 della Legge penale dif AVVISI DIVERSI A fav 

3. Il medesimo, invenzione d' pa pis per comprimere | sesta effetto l'esperimento, se ne Dik n seni el cm pipa eri 

nuente del Consiglio d'Arte ne ssnzionò ' esecuzicn er e it PT dr | “i ragni e rod delibera vd logo per rate | __ Ch a tuo efito i br peso la R Dogna pri invitano i possessori delle poliste. di cri cedere anc 

Stavino le cose in tale stato, silorchè la Santità di No- 1-55, descrizione segreta. i tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari Ca) n noe sa ea der Leg (iL per Ero per vg all ire . Da a bordo la nave della dimio 

stro Signore nominò Delegato di quella Pi d ‘4, Giorgio Scbold, invenzione d' usa mieciina da segare | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 seltem- | ore Li La è fo citi | ricana Armorial, capitono Lowe ogg 

vev. monsig. Pietro Gramiccia, che, ani x dai SUO, 250, 251 del Regolamento sulla Dogane e privative | verpos!, d''insinuarai doi all’ Jafraser 

pi ritiro di esse merci ; in difetto di che saranno pos f@ = sermare la 


velere solleciamente sttuato un lavoro di ‘si 1 22 Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica- x 
stivze fiameniforo a Tepiitz in Boemia. il 3 lug per | posito in danaro (che sarà poi resti t0, € la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. | ® Magsiziuo, a tutte spese, rischio e piricolo ci i; fi di deposito 


letò l’opera con tanto ri pi simaieliprrsmedii) ce free fari 
sostenuta ' e'V'E. Ber. con quel: | 1 “orata dl nono moseqonta descrizione iosa. SRO RE Lai MARE, 3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni chbiatore deposi- | spetta. i É nonenta di 
là, che taoto lo distingu», classificandone il ri- ‘ moò una più opportuna enstruziane e applicsrone della lin- ! 4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e- | tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito Venezia, il 4.° moggi, 4887. Loate nel ‘ 
incendone le inevitabili © guette, dsl 29 febbraio 185». Duniee Maia', fabbricatoro d' i- ' secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del col- | ® quelli che non rimarranno deliberatarii. Fratelli Marcon. dei diritti > 
spe n & Ri dalla î a Pre “giorai 16 © { conto del prezzo, ed il resto do; che reputasso pù conformi sì { mersi il pagamento delli pei fi 
Ù Ed il present È a Faò, della superi. qualun- , în questa Pretura nei giorni 46 e | conto del prezio, ed il rt DE, ella seit Si ha 
ATTI GIUDIZIARII Led ep i luoghi solu es'in> 3454.7 23 rl A meggio e 15 giugno presi | vrà essere deposito in questa | proprio interesse, altrimenti dovrà | di circa a. L 200 all'avvozao gr, quest'anno 
Î per tre vette in questa censito nella mappa pel i vent, dle re 10 atei | Casa dvi pese del delbs- | a sè stesso attribuire lo conse: | D' Angelo difensore della masi n 
pece rr Gazzetta Uffiziale a cura della Spe- . censuario di Lozzo al rom. 139, o ‘2 pomeridiane, pubblico incauto | ratario eotro otto gicrni dalla de- { guenze della teuvta inazione Rerata del conte Datita Meta” i pan 
che il Tribucale con decreto 17 | dizione. | bosco ceduo di pert. 8.46, instori: i la vendita degl infraseritti sta- | libera ed il tutto in monete d' oro Il presento viene. pubblicato rr li atti sin ora precoti puedo 
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ATTI UFFIZIALI. 


auicimO DI SIvCAGLIA 
Aoviso. 

Emunatosi da 8. È. R. monsignor Ministro delle 
gone nel nome della Santità di nostro Siguore Papa 
Pio IX, la Notificazione che dere regolare la celebra» 
sione della solita rinomatissima. fiera-franca in questa 
cità nell'anno corrente 4887 e nella ussta epoca, ci 
rendismo solleciti di provvedere alla. più estesa intel- 
ligensa per norma di ciascuno, e specialmente de' com- 
mercanti esteri, riportando qui appresso il tenore della 
Notificazione suddetta, coerentemente alla quale sono 
conservati alla fera i consueti si 

In conseguenza dell'accordo già leo 
cellentiino ministero delle finanze e questa Comunità, 
come al paragrofo 40 della seguente Notificazione, si 
dichiara e si avverte che i signori. negozianti per l'e- 
poca della fiera nulla dorraono sssegnare, e nulla do- 
#ranno pagare per l'effetto della legge portante il da- 
sio di consumo sui generi coloniali, € che questa cele 
bre fiera continuerà a godere anche su tale rapporto 
dei generi coloniali, e come negli ani scorsi, dell’ an- 
richissimo suo privilegio di, piena ed assoluta franchi» 
gia. 
4° A tuvorire sempre più il commercio di questa 
fi, la Santità di nostro Signore, si è degnata di con- 
cedere anche per la prossima fiera lo speciale fuvore 
della diminueione del decimo del dazio doganale su tutte 
le merci che saranno daniate per introduzione, come 

tto articolo 5., e si è pure degnata di con- 
fermare la esenzione del dazio di transito, il privilegio 
di deposito nei magazzini doganaii per le merci di ri» 
mupensa di fiera, la relativa riduzione di un tre per 
sento nel dszio doganale, e la esenzione dsl pagamento 
del diritti di magazzinaggio, come agli articoli 6, 42 
443. 

Si ha quindi la certezsa che anche la flere di 

"anno riuscirà floridissima, ed offrirà nuovamente 
tati quei grandi vantaggi pei quali acquistò, e man- 
tane di continuo per varli secoli la sua celebrità, 

Durante il periodo della fiera arrà luogo il solito 
grandioso spettacolo teatrale. Potranno inoltre aver luogo 
tiri divertimenti e spettacoli diurni di qualucque spe- 
de, col solo assenso della superiore Autorità, rimanea- 
do peraltro eccettuate le rappresentazioni drammatiche, 
di musica, e di ballo. 

Il Muoicipio per scorrere vieppiù al migliora- 
monto della condizione dei signori negozianti che si 
recano colle loro merci alla fiera, ha soppresso ed a- 
tolto totalmente una delle due tasse attivate a loro 
carico negli anni decorsi, cioè quella che si riferiva allo 
apettacolo testrale. 

Vuolsi pure avvertire che al fine di apprestire 
ai figoori forestieri anche il desiderato uso dei Bagni 
marini nella estiva stagione, lo Stabilimento eretto ed 
attvato con generale soddisfazione nell' anno 4853, sarà 
ia questo anoo abbellito. nella sua forma, e corredato 
di maggiori comodità. Si avrà pure un separato, e 
conodo Stabilimento per Bagn! termali. 

Jovitiamo pertanto ogui ceto di persone del vicini 
e dii lontani presi a concorrere in copioso nomero alla 
fer suddetta, ore ciascuno. sarà corrisposto dll assi 
siersa ed effcare protezione del Gorerao, e delle Au- 
tori locali , ed ove troverà quella. sicurezza ed os 
piulità di cui potesse abbisognare, il che fino ad ora 
faditiotamente a tutti si ripromette. 

Dato dalla nostra solita residenza questo di 6 
apîilo ABBI. 

Il Gonfaloniere Conte Giuserre Mastai. 

Condido Bonopera Segretario. 
sommicazione 

per la fiera di Sinigaglia dell'anno 4857. 

Degnatasi la Santità di nostro signore di conce 
dere anche ia quest’ anno la celebrazione. della solita 
fera franca in Sinigaglia, analogamente alle facoltà dalla 
medesima Santità Soa a noi conferite, notifi-hinmo le 
seguenti disposizioni. > e» 

4. La fiera franca durerà venti giorni: avrì prin 
cipio il 20 del futuro loglio e terminerà il giorno 
agosto senza proroga di sorta alcuna. Lo sparo del can- 
none alla mezza notte anounzierà col termine della fera 
quello della franchigia. 

2. Durante la fera saranno aperte le dogane 

dell’ Ampliazione 
del Porto 

di Porta Colonna 
di Porta Braschi 
delle Amsegne. 

Molla primo gl forinno dest. d'ogni sorta di 
mercanzie, ed unicamente pol quelli delle merci sog- 
gette è bollo, non che la visita e la bollazione degli 
equipaggi dei forestieri 

Nella dogana del Porto si dazieranno soltanto le 
mercì non soggette a bollo, e per qualunque quantità. 

Nella dogana di Ports Colonna si eff:ttueraano le 
operazioni tatte di accompagno e transito, e si dozie- 
mono le merci non suscettive di bollo, il peso dele 
quali non eccede le 400 libbre; eselusa- qualunque 


quandtà di droghe medicinali, di mercerie, e d'altri 


cneri. 
Loro u'togana di Porta Brasehi si faranno esclusi 


dagiati del ferro semigrezzo e delle ferrarec- 

to dal etti grezzi, dei legni da tiota, delle pelli 
resse, di animali grossi, delle lane ds lavoro e da ms 
teraase, noo che dei cotoni e lini tanto greszi quanto 
Met al'ultima dogans la quale serà aperta dici gini 
e dieci giorni dopo la fiera, cioè dal giorno 40 

luglio al 48 agosto, si daranno, e ri discaricheraono 


ne delle merci soggette a questo vincolo. 
\ 305" onrio d'alto è dalle sente setimerdlne 
cinque pomeridiane senza interruzione alcuna: la 
sis acetirn proseguirà fino al tramonto del 
ole per la visita e bollazione degli equipeggi. 
‘4. Coloro che saranno per concorrere iu fiera, e 
gli abitanti di Sinigaglia godranno nel periodo della me- 
desima di tutti quei vantaggi, privilegii e franchigie che 
tono stati accordati nei precegenti anzi in conformità 
dell'editto 26 febbraio 4787, in quanto che non si 
oppongono alla presente Notificazione. 

5. La Santità di nostro Signore si è altresì de- 
quita benignamente di accordare durante la fiera del 
torrente anno la diminuzione d' un decimo delle tasse 
tigenti sa tutte le merci che saranno daziate per in- 
toduzione. 

6. Viene esentato il commercio dal pagamento del 
dizio di transito per tutte le merci che saranno spe- 
dite alla fiera, ferma la osservanza delle doganali di- 
scipline. 

7. Ad eccezione delle bigiotterie, è vietata la spe 
dizione delle merci che per via di terra si volessero 
mandare il transito dello città franca di Ancona alla 
fiera di Sinigaglia, durante il periodo della fera me- 
desima, dal 20 luglio cioè al giorno 8 agosto. 

. Le dogane dello Stato non potranno rilasciare 
bollette di circolazione a destiao di quella fiera franca 




















































































dogana riconoscere che sieno costruiti di muro da ogni 
Iato, che il solaio non possa dare facilmente luogo ad 
aperture, che le finestre sieno assicarate in modo nel- 
l'interno da non potere aprirsi al di fuori, e che ab- 
biano unico ingresso, il quale sarà chiuso con due di- 
erse serrature e chiavi, oltre jl lucchetto che sommi- 
strerà la dogana. Una delle chiavi sarà tenuta dal 
regolatore doganale, l'altra del proprietario delle merci 
0 500 agente quella del lucchetto dl oprintendente dell 
ra. 

40. Questi magazzini potranno aprirsi soltanto per 
disporri, nei cinque giorni che precedono la fiera, le 
merci quivi depositate, ma il negozianie conduttore ne 
farà dimanda in iscritto al soprintendente, il quale 
d'inteligenza col regolatore manderà levare {I lucchet- 
to, ed aprire, e riconoscere lo stato del magazzino. 
Ciò stesso avrà luogo nel caso d'indurri nuove mer: 
canzie. Nei detti cinque giorni non può effettuarsi al- 
cuna vendita di merci sotto pena di confisca. 

AA. Nei giorni 9 e 40 agosto si ultimeranoo in 
fiera gl' imballaggi delle merci, e nei giorni 44,43 e 14 
ne sarano compite le spedizioni, o na sarà fatto de- 
posito nel magazzino della dogana del luogo, la quale 
ne prenderà caricamento nel registro di portata. 

42. Essenlo ia possesso la città di Sinigaglia 
del privilegio di deposito nei magazzini doganali delle 
merci estere, sieno esse rimanenza di che vi 
giungano durante l'anno per la via di mare o di terra, 
potrà disporsi delle medesime così per rintio all’es: 
tero, come per la introduzione nell'interno dello Stato. 

43. Le merci depositate come sopra andranno e- 
senti dal pagamento del diritto di magazzinaggio. Quel- 
le che fossero destinate per l'interno dello Stato, se 
sono rimanenze di fera godranno la riduzione del 3 
per 400 sui dazi doganali allorchè vengono levate per 
otroduzione entro il termine di sei mesi, e se sono 
state immesse nei magazzini durante l'anno pagheran- 
no lo intero dazio corrispondente a tenore di tariffs. 
Quelle merci poi che dal deposito saranno rimandate 
estero, non soggiaceraono al dazio di transito. 

In tutti i casì cootemplati in ques' articolo, non 
sarà dovuta alcuna propins al Ministero e Forza di fi- 
panza, ma dovranno soltanto corrispondersi le sotite 
tasse di facchinaggio. 

44. Cessando le dogane di fiera dalle ordinarie 
funzioni col cadere del giorno 8 agosto, è loro viet- 
to di procedere ne' seguenti cinque giorni a qualunque 
benchè piccolo daziato. 

La dogana di Porta Colonna rimarrà tuttavia sper- 
ta per Ja spedizione delle merci che ancora si trovas- 
sero in Sinigaglia, come resterà aperia quella dell’am- 
pliazione per la boilazione degli equipoggi, e per l'ul- 
timazione degli atti relativi ai contrabbandi. 

45. Le merci non daziate che dopo lo sparo del 
caonone si contrattassero sia all' ingrosso, sia al minuto, 
quelle che si ritenessero sciolte o non imballite dopo 
il giorno 40 agosto, e quelle delle quali dopo il giorno 
44 von fosse seguito il rimbarco, 0 la spedizione per 
via di terra, ovvero lì deposito nella dogana, vengono 
confiscate. 

Sono eseluse da tal 

















































muncia in corta bollata alla dogana delle assegoe per 
essere verificate e daziate ; come lo sono le provviste 
per gli abitanti della città; purchè sieno stat e denun- 
ciate alla stessa dogana nei due giorni successivi al 












suna propina sarà duvuta agli impiegati ed 
alle guordie di Gna inque titolo, salvo le 
consuete per operazioni che a comodo del commercio 
si esegulscono fuori d''uffiio, e salvo l' emolumento di 
baiocchi 2 '/s ( quando il dazio pagato superi tre proli ) 
pel visto uscire che le guardie stesse appongono sulle 
bollette a’ ogni sorta; emolamento che sarà anche do- 
vato per cisseun accompagno dalla porta della città alla 
dogana e viceversa. 

AT. A sicurezza del commercio sarà aperto in Si- 
nigaglia un ufficio di bollo per le manifatture d'oro e 
d'argento. Non potraono queste manifatture essere in- 
trodotte della fiera franca nell’ iaterno dello Stato ( tran- 
ne per accompagno alle dogane autorizzate ) rè restare 
in Sinigaglia dopo la fiera, nè conseguentemente essere 
ammesse a dazisto, se prima non sieno state verificate 
e bollate dall'ufficio suddetto. 

18. Ferina la disciplina della dichiarazione nei 
modi prescritti dai vigenti regolamenti, si. concede a 
riguardo del commercio ed n spediterza di operazioni 
che per la dogana cell’ ampliszione venga omessa in 
quell' atto la cifra del peso per le mercanzie da bollo, 
sulle quali ha luogo il pagemento del dazio d''introdu- 
zivne. Allo stesso scopo si lascierà di registrare le di- 
chiarazioni, limitandosi contrapporle alla matrice delle 
bollette di pagamento. 

49. la quanto alla dichiarazione di bordo pei ge- 
neri di privativa sarà piesamente osservata la relativa 
notificazione 22 febbraio 4825, e l'art. 6. dell 
4 dicembre 4826, essendo al tutto vietata, sen 
periore permesso, l’ introduzione dei sali e tabscchi, 
dell'allume, delle carte da giuoco, dei libri scolastici, 
e così delle spille estere, la grossezza della cui testa 
gia infe 

20 Gli altri articoli poi, dei quali viga il divieto, 
potranno ammettersi in franchigia, purchè sieno sotto- 





























zione, del rinvio all'estero: ferme in caso di man- 
cansa le penali prescritte delle leggi relative. 

21. Pei vestiari confezionati all'estero rimane in 
vigore il divieto d' introdozione, per deposito in fiera 
4 senso della notificazione 2 loglio 1845. Seranno bensi 
ammessi quelli confezionati nella città franca d'Ancona 
porchè sieno muniti d' un bollo a cera lacca 
porsi dalla dogana «el luogo, e acortati con bolletta di 
circolazione vincolata all' ufticio delle assegne, che ne 
prenderà nota, e che con eguale recapito rimanderà in 
fine di fiera le rimanenze. Quei vesti 
anconitani abbiano fabbricato in Sinigaglia durante la 
franchigia, e che rimangono loro invend 
pure mandarsi in Ancona, sempre che siasi fatto ap- 
porre dall' ufficio. delle assegne eguale bollo sopra una 
parte di essi prima che siano cuciti. 

22. I negozianti di Sinigaglia possessori di generi 
esteri non soggetti a bollo e già dezisti dovranno dieci 


giorni pri 




















ranno la denuncia regativa 
23. Per la verifica delle denuncie il capo d' uffi 
cio della dogana stessa destinerà di volta in volta due 
impiegati ed una guardia. L' ordine delle verifiche sarà 
dato senza seguire quello delle denunzie rè delle strade 
in cui si trovano i magaszini dei pan 
vedersene il momento, e per quanto 
Bile utrà emesso fa va tempo medesimo pe possessori 
di generi eguali. 
Dovendo l'ordine eseguirsi immediatamente, in 





dicherà l'ora in cui viene rilasciato, e prescriverà il. 





sottoposta all’ ordine 
parirà. come ls verifi 


per 9 
firmata dagl impiegati, dsl negoziante 
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posti al vincolo dell’ assegna ed all’ obbligo, contro cau- | 





guate in più, da liquidersi approssimativamente colle 
stesse norme vigenti pei contrabbandi. 

25. Occorrendo all'assegnante di porre in iapedi- 
zione o di cedere qualche partita: di generi rssegonti 
avanti che abbir priacipio la franchigia, dovrà derne 
avviso in iscritto ed in carta da bollo, per servire di 
assegna suppletoria all'acquirente, e poi di base alla ve- 
rifica, al disearico dell'originaria assegna, al distacco 
d'ansloga bolletta, ed al nuoro carico, 

26. Neli' ultimo giorno delli fiera avrà luogo una 
sconta denuncis, pure in carta di bollo, delle quan- 
tità acquistate nel periodo della medesima, per essere 
sottoposte al pagamento del dezio doganale, non che pel 
coloniali alla tassa di consumo. Questa denuncia indi 
cherà inoltre il numero e la specie dei colli, per esse- 

| ré dazisti al lordo 0 al nettq secondo che disponga 
la tariffe. 

Le differenze che sì trovassero in più nei generi 
denunciati a confronto della prima assegna e delle quan- 
lità acquistate, cadranno in confisca. 

27. Oltre le solite competenze al Ministero ed alla 
! Porza per la verifica delle/assegne prima e dopo la fiera 

andranno a esrico dei negozianti anche le spese di fac- 
| chivaggio per la pesa delle merci. 

28. I prodotti nosirali in natura che si spedisco» 
| no a destino della fiera per la via di terra, se muovono 
| dal luogo dove esiste dogana, debbono essere muniti di 

bollett di circolazione vincolata # disesrico, diversa- 
{ mente ssranno accompagnati dal documento di naziona- 
| lità della magistratura comunale, o in difetto da quello 
| del parroco, 
| 29. Tutti questi prodotti nostrali, che entreranno 
! in Sinigaglia dal giorno 40 luglio fino al termine della 
franchigia, ssranno con denuncia in carta bollata dati 
in assegna, la quale verrà discaricata o con bolletta di 
estrazione, o con recapito di circolezione pel caso di 
ritorno. 

I consimili prodotti esistenti in Sinigaglia ante. 
tiormente alla fiera dovranno a garanzia della finanza 
essere denunciati alla dogana nei 40 giorni precedenti 
la fraochigia, e quindi verificati. In fine di fiera le dif- 
ferenze in meno andranno soggette al dazio di estrazione. 

30. Le manifatture nazionali non suscettibili di 
bolio, che per via di terra si vogliono condurre in fiera, 
dovranno, ad essere riconosciute per teli dalla dogana 
d'assegna, avere in iscorta i documenti indicati. nel- 
l'art. 28, oltre quello di fabbrica se abbiano somi- 
glianza e possono confondersi culle estere. Quelle poi 
fra esse manifatture, le quali siano suscettibili di bol- 
lazione, dovranno inoltre essere muvite di bollo doga- 
































dei recapiti di provenienza e presso verifica, verrà ap- 
posto dall'ufficio suddetto delle assegne. 

Anche i fabbricatori ed i possessori in Sinigaglia 
di manifatture nostrali suscettive di bollo sono tenuti 
di furle munire di questo distintivo della dogana del 
luogo prima del 40 loglio. 








42. Le spedizioni tanto delle condotte di merci, 
quanto degli equipaggi di particolari saranno accompa- 
Gnate dalla dogana alla porta d'ingresso, senza alcuna 
eccezione, e ciò a forma anche del disposto coll'art. 








d° bollare 
bauli ed equipaggi nelle case dei particolari. Gli uni 
e gli altri si bolleranno in apposito locale della doga- | 
na dell’ Ampliazione. 

45. Le morse da merci estere nella Dogana del- 
l'Ampliazione e quelle da merci nazionali nella doga- ! 
na delle assegne dovranno essere fisate sui tavoloni 
senza che possano trasportarsi altrove e presso ogni 
tavolone un impiegato, sotto la vigilanza del revisore, 
sopriotenderà alle morse ed alle operazioni tutte di 
bollszione. 

Le morse da passo ron enranno fissate, ma non 





dov 








un permesso in iscritto del soprintendente di fi 
e dovranno accedere in luogo non meno di due mini» 
stri, una guardia ed un fscebino. 

46. Le morse tutte dorrenno ogni giorno essere 
rinchiuse, terminate appena le operazioni doganali, 
nella rispettiva cassa a tre chiavi; delle quali una 
rimarrà presso il regolatore, l'altra presso il reviso- 
re, e la terza dovrà consegnarsi al comandante della 
forza di finanza. Le casse saranvo inoltre sigillate 
dal revisore e dal onpitano in presenza del 4 

4T. Pei contrabbandi e successivi ati si. osser- 
veranno le disposizioni 48 e 20 agosto 4835, e rela 
tive norme, nonchè l'editto 7 novembre 4839, e per 
la giscibuzione del prodotti la Notificazione 2 aoggio 
4850. 











vo per modo dirego!a mandarsi fuori della doga- | 
ne, meno in qualche raro caso d' impossibile 0 diffi. | 


lissimo trasporto di merci: ma allor dere | 
ome report di merc ma aller. donà precedere in 941; 





1640, si rende pubblicamente noto: essere aperto il concorso 
i posto di Notaio, con residenza in Noale, cui è iereate il 
deposito di austr. L _2183:91. 

Chiunque intendesse aspirare al detto posto, di nuova isti- 
tazione, dovrà re la propria documentata istanza, cor- 
redata della tabella statistica, a questa L R. Camera. notariale 
entro il tetitine di quattro settimane, decorribili dl giorno della 
terza inserzione del preseate Avviso nella Garsetta Ultziale di 
Venezia 
Dall'L R. Camera di disciplina notarile, 

Vevezia, 17 aprile 1857. 
Il Presidente, 





Bepenpo. 
Il Cancelliere, Merlo. 
N. 2571 AVVISO. (32 pubb) 


Quali oggetti dimenticati da viaggiatori colle carronzo ero- 
riali nelle Provincie lombardo-venete, vennero ricuperati © tf0- 
vansi giacenti presso questo Economato i seguenti cupi 





Ma slide faggio} "veti a Mimmo 

Ua ombrello n ad Ta. 

Un cuscino : È 
Un fazzoletto » a Chiavenna 


S invitano perciò coloro che ne fossero proprietari a fornire 
pel ricupero ogai infizio preciso a questo stesso Economato, 
Giò nel termine di duo mesi da questa dita; scorsi i quali, 
sarà preceduto alla loro vendita, salvo il diritto solo sul prego 
ricavato, 

Dail' I. R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 

Verona, 12 aprile 4857. 
L'L ti. Consigl. di Sex. minist. Direttore superiore 
ZANONI, 


NOTIFICAZIONE. 3, pubb. ) 
Il Goverco centrale marittimo porta a comune 
notizia dei commercianti e naviganti il seguente Arvi- 














‘ s0 del signor governatore generale della Nuova Rus: 


sia e di Bessarabia, testè comunicato dall'.. R. Con- 

solato generale di Russia in Trieste , concernente lo 

smercio in Odessa delle pietre pel selciato delle stra- 

de ed altre, che i bastimenti mercantili. caricassero per 

quella piszza invece di n 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 5 aprile 4857. 
Avriso, 

Da parto di S. E. ilgovernator generale ella Nuova Rus- 

sin è di Bessarabia, generale aiutante, conte Sirogonoff , si fa 

noto a tutti i vegoziauti e capitani di bastmenti rus es ester, 














48. Nei contrabbandi di un valore non maggiore 
di scudi tre, la deposizione di tre inventori copfer- 
mata con giuramento varrà come processo verbal 
d'ivenzione, sebbene non sieno stati presenti all'atto 
del fermo i due testimonii che si richieggono per la 
validità del medesimo ; salvo al contravventore il di- 
ritto di escludere il deposto degl’ inventori con prove 
legali. 








vali relativamente alle manifattore d'oro e d'argento, 
si procederà secondo i capitoli 5 e 8 del relativo 
bando 7 gennaio 4845, 

50. Qualunque impiegato o guardia doi 





31. Pei prodotti nostrali poi, che si trasportino in |-nell'esercizio delle sue funzioni durante la fiera tra- 


fiera via di mare dovrà sempre distaccarsi dalla doga- 
na del luogo di partenza © della p'ù prossima la bol- 
letta di circolazione vincolata a discarico, e giunti 
ti come gli altri spediti via di 
terra, di cui l' art 29. Î 











32. Potranno trasportarei per mare in Sinigaglia | 
anche le manifatture nost- 





suscettibili di bollo, pur- 


chè vengano esattamente adempite le discipline preserit: 
40 del 


te dall'at editto 4° 





rile 1818, ed a con. | 

ieno presentate alla do- | 

in uo alla bolletta di | 
, che sarà vincolata a discarico. 

33. In quanto alle merdi estere bollate che dal- 
l'interno wi recassero in fiera, o che già preesistesse- 
ro in Sinigaglia e non si assegnawero alls dogana, 
verranno considerate come se fossero giante origioar 
mente dall' estero, e quindi nel caso d' introduzione du 
rante la fiera andranno soggette al pagamento del 
zio ed alle alire disposizioni relative. Assegoste, po- 
tranno immettersi nello Stato liberamente, scortate pe 
rò sempre da doganale ricapite. 

34. In tutti i casi contemplati negli articoli 29 
e 33 i geoeri che s'introducono in Sinigaglia proce- 
denti dello Stato svrauno scortati alla dogana di as- 
segna da una guardia, altrimenti non ne sarà ricono 
sciuta la provenienza. 

35. Volendosi introdurre nella fiera franca ge- | 
peri esteri non suscettibili di bello e non deziati con 
simili a generi , dovranno essere assegnati; 
diversamente in caso di spedizione all'estero pagheran- 
no il dazio come se fossero nazionali , ed ove riman- | 
gono in Sinigaglia 0 s'introducano nello Stato, aodran- 
no soggeti a quanto è disposto per tutti li altri ge- 
neri esteri. H 

36. È prolbito l' accompagno da una port 
tra per dentro la città di Sinigaglia dei carri, vett- 
re ec., provenienti dall' interno dello Stato, potendo te- | 
nersi la via di circonvallazione libera, comoda e breve. | 

37. Giusta il $ 4. della Notificazione del tesorie ! 
i rato 30 dicembre 4829, avranno luego durante il pe- | 

riodo della fiera, ed anche dopo la medesima, per ' 
quanto tempo si crederà necessario, le visite personali | 
qualora si abbia però fondato sospetto di occultazione 
di merci. i! 
| 38. 1 contadini ed altri poveri abitanti di Sink 
| gaglia e suo territorio potraono provredersi senza ps- | 
gimento di dazio di salscche, b 
arrioghe, purchè ciascun acquirente nell'iotiera sua 
{ provvisione non superi il valore di tre seudi. All' ef- 
| fetto dovrà presentarsi ella dogana il certificato d'in- 
| digenza, che sarà rilasciato gratis dal comune della 
| città, all'appoggio del quale atto sarà distaccata bol- 
letta di esenzione. i 

39. Gli abitanti di Sinigaglia (esclusi affatto i | 
negozianti ) i quali vi hanro domicilio fisso, e che vi 
! dimorano costantemente insieme alla famiglia, po 

no pore prorvedersi io fiera, renza pagemento di ds 
zio doganale d'articoli esteri limitatamente al proprio | 























di nazionalità; bollo che in difetto sull’ appoggio 
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bisogoo per un anno. Si esigerà bensi quello di con- | 
sumo sulle provviste dei coloniali. 

Nei due giorni successivi al cessare della fran- 
alla dogar 


chigia ne daranno 
quale il Goo-! 








bo speciale. | 

la verifica me- | 

tre la fran 

3 higa, ndash la seguo Gi 10 seo Lo. de: 
spetto di contrabbando. 

| La mancanta dell'assegna porterà per sè sola la 
pena della confisca. 

{40.1 generi coloniali di cui si farà uso in Si: 
vigoglia durante la fera, andranno esenti dal page 
mento della tassa di consumo, in quanto che la comune 

| a meggiore facilitazione corrispinderà alla cassa della 
dogana dll'isegna la somma convenuta per queto : 

olo. 

M. A prevenire le frodi, le merci estere di que: ' 
lanque specie che vorranno estrarai dalla città di Si- ' 











Asch le merci che maorano con bolletta di li- 
bera circolazione debbono essere verificate e quindi 
manite di bollo da passo, Ù 








acurasse di eseguire alcuna delle cose prescritte, o 
commettesse qualunque altra mancanza, verrà imme- 
i rbandosi poi la Superiorità di 
usare contro di lui quelle ulteriori misure di rigore 
che fossero richieste dalle circostanze. 

La presente Notificazione, pubblicata ed affissa 





, nei consueti luoghi dello Stato, varrà come se fuse 








stata a cisscono personalmente intimate. 
Dal Ministero delle finanze, il 3 aprile 4857. 
Il Tesoriere generale Ministro delle finanze 
G. Fennan 
TT, 
N 490. AVVISO. (8° pubb.) 


Col giorno 31 ottobre del corrente anno 1857, censundo 
l'attua'e contratto rifenbile ai Diritti descritti. nella sottoposta 
tabella, si deduce a comune notizia quanto segue: 

4. Nel locale di residenza dell' IL R. Latendenza di finanza 
in Rovigo si terrà l'asta pei giorni © sui dati regolatori indi- 
cati nella mentovsta tabella, onde risppaltare i diritti in essa 
indicati per un povennio da cominciarsi col {.* novembre 1857 
e terminerà col 31 ottobre del 4864; riservata però la facoltà 
alla R. Amministrazione camerale di rescindere il contratto pel 
termine di qualunque ni stabiliti per la sua durata, pre 
via difida di tre mesi all'appaltotore, che verrà intimata al 
medesimo coi consueti metodi d' Ufficio 

2. L'asta sarà aporta alle ore 10 ant., e verrà chiusa 
alle ore 8 pom. di cascuno dei giorni sotto fssit, © la del 
era seguirà a favore del miglior offerente, s5 così parerà e 
piacerà alla Stazione appaltate. 

{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'Î. R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 19 marto 857. 
LI. R. Consigl. latendente, Luciano Cav. Gasrani 
Tobella dei Diritti da riappaltarsi 

1. Nel 5 mogzio 1857, Passo di Corbola, condutto dall’at- 
tuale appaltatore Bonafè Matteo. Dato regolatore L 908. 

2. Lo stesso giorno, Psso sull’ Adige a Vilabona ; appalta- 
tore Domdia Angelo. Dato regolatore L. AH 

3 li 7 maggio, Attiraglio da Cavanella a Rottanova ; appal- 
tatori Zaro e Uall'Armi. Dat> regolatore L_3200. 

4.1 12 maggio, Passo a Pettorazza Papilava ; appoltatore 
Nordio Don Giuseppe. Dato regolatore L. 84. 

5. Lo stesso gioroo, Passo a Cavarzere ; appa'tatore Maschi 
Massimiliano. Dato regolatore L. 466. 

6. Il 45 maggio, Passo ai Rosati; appalttore Rovatti An- 
tonio. Dato regolatore L. 1248. 

‘7. Lo stesso giorao, Passi di Molofrsetti, Porta Vero e Ca 
Cappellino; appaltstore Spadia Pietro. Dato rego'atore L. 871. 

8. It 19 maggio, Passo di Polesella;, appaltatore Upatti Ste 
fano. Dito rego'atere L 1255. 

9. Lo stesso giorno, Passo di Villa Canale ; appaltatore Tu- 
rolla Sebastaco. Dato regilatore L. 21%. 

40. li 26 maggio, Passo di Papozze; appalttore Filisvti 
Gio. D.to regolatore L. 420. 

14. Lo stesso giorno, Passi di Paolino e Pizzure; appaltatore 
Pavaniai Mariano. Dito regolatore L. 1330, 

Osservazioni. — Pel Diritto di Passo al N. 1 verrà sti- 
pulato il contratto bensi per u 
dibi'e in quel trimestre in cui 
Pass) doppio, nel qual caso verrà pubblicato altro Avviso d'a- 
sta con dito regolatore diverse. 

Pel diritto di passo di cui al N 4, resti ferma la con- 
cessione della preesistta I. R Camera ailica generale, fatta 
con Dispaccio 23 marzo 1832 N. 749-44, valevole. soltanto 
per gli abitanti del Comune stesso di Pettorazes. 

Nel giorno fissato per l'appalto di cui ai N. 5, verrà e- 
retto separato apposito verkale d'asta per allegare i lavori di 
manutenzione, occorrenti nel corso del noveonio alla calata del 
Passo in Cavarzera, ed in base dei prezzi unitari. per quid 
tarli, redatti dall' I. R. Ufficio provinciale celle. pubbliche co- 
struzionî di qui e dei Capitoli d'appalto regolanti l'impresa, 
atti ispezionaili fa Sezione Il dell’Iotendenza, nella 
quale asta verrà la delibera fatta sotto riserva della Superiore 

rovaziene, in favore di quello che assume l'esecuzione degii 
rribli lavori verso un ribasso di 




















































1'1 R. Consigl. Intendente, Pastoni 


N. 287. 

To esecuzione di 
7699 deli’ Ece. L 
puezio dell'IR 


(A 


‘49. Nei casì di contravvenzione alle leggi doga- n 





che fanno commercio nel porto di Odessa, qualmente, ogni qual: 
| volta i Joro navigli, diretti pel sunnominato porto , avranno la 
{ zavorra di ciottoli, quali comuoemente s° impiegano per il sel- 
| ciato delle strade, oppure di lastre di pietra dura, di qualità con- 
| siti a quello degli scavi di Trieste, e adattate al lastricato 
| dei marciapiedi, l'Autorità municipale riceverà 1 suddetti materiali 
aile condizioni seguenti: 
| 4) Al basumento sarauno accordate tutte le facilitazioni e 
assiseoza pasibili per la discarica, salva l'osservanza dei re- 
golamenti sanita; 

2) Inoltre la cit pagherà per ogni sagena cubica (1) di 
ciottoli di buona qualità per il selciato, in ragione di venti ru- 
bl d'argento, e per ognì sigena quadrata (2) di lastre di Tric= 
ate, Genora, Napoli © d'altra provenienza, convenienti pei mare 
Gipiodi, a sette rubli pure d'argento, — a condizione però che 
le tedcame lr siano di grosserza non more di ce poli 
ci inglesi; 

3) La misurazione ed il pagamento degli anzidetti mate- 
riali si (ranno seuza il menomo ritardo, da un impiegato es 
pressamente di cò incaricato dal governatore della città; 

4) | bastimenti portanti ghia e pietre mioute, no con- 
venevoli pol selciato, e di qualità non dura, ma tuttavia servi- 
Vili per le riparazioni e il rialzo delle strade © piazze, godran= 
no delle medes me facilitazioni per la discarica , che quelli ca- 
richi di buoni materiai, tranne però il pagamento; 
|. 5) la quanto ai bustumeati che avraono la_foro savorra 

di terra, satbia o tutt'altra cosa atta a nessun uso, la disea- 
| rica nel luogo indicato dall'Autorità, potrà esserne effettuata dai 
rispettivi capitani col mezzo di gente e di barche proprie o no- 
leggiate a spese loro, imme/ictumente dopo l'arrivo sulla rada 
e l'adempimento dale vigenti formalità di quarantina © dogana; 

6) Ode prevenire ogni qualunque difoltà e ritardo, il 
capitano del porto di quarantina è incaricato dall'Autorità tu 
perire d'intendersi coi capitani dei bastimenti sopra tuto quan 
to si rapporta al suesposto oggetto; 

7) Allo scopo d: sollecitare lo sbarco delle pietre, i capi» 
tan piano, ja aa al bore loro proprie tolga 
riceverne altre dall Autori'à municipale, coll’ cbbligo però di non 
danneggiare, e di fare ricondurre alla riva dai loro equipaggi; 
a terra poi ‘il materiale sarà scaricato coll'aiuto. dell'apposita 
compagnia dilavoranti. 

I IP" 

(1) Pari a 343 piodi cubici inglesi, 

(8) Pari a 49 piedi quadrati 















































N 7470, EDITTO. (25 pubb.) 
li questa R. cit, si trat- 
, Viene il medesimo ci- 
nti a questa R. Delegazione nel termine 
de giustBesri dell'legale assenza ad eso im 
la che 


Constando che Lerico Giovanni, 
tiene all'estero con passaporto scadui 
tito a comparir 















Ji presente Editto sarà inserito per tre vole nei Fogli 





Uffziati delle Gazzetto di Venezia e Vienna, e sarà inoltre pub 
Miicato ed affisso sulla porta dell’. R. Delegazione provinciale 
della R. città di Vicenza 
D.IlL R. Delegazione pr 
Vicenza, 44 
L'LR 






‘onsigl. aulico, Cav. Prownazzi. 


AVVISO, 








pure eventualmente un terzo nel giorno 22 maggio p. v. 
4. L'asta sarà aperta sul dato di austr. L. 8875:67. 
2. Nessuno potrà presentarsi all'asta, se non avrà e: 
guito il preventivo deposito di austr. L. 880, e non si legit- 
tumi come imprend tore di simili opere 
{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L R. Intendenza provinciale cello fia.nzo, 
Belluno, 10 aprile 1857. 
LI R. Consigl. Intendente, Cav, QuestiAUA. 
L'L R' Vicesegretar:o, Buffett. 




















AVVISI DIVERSI. 





N. 4597 8 
Provincia di Padova — Distretto di Camposampiero 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Che a tutto il giorno 20 maggio p. v., resta aper 
to il concorso alla Condotta. medico-chirargico-orte- 
trica del sottoindicato Comune e che ‘gli aspiranti do- 
vranno produrre le istanze in carta di legge corredate 
dei soliti documenti cioè : 

@) Fede di nascita; 

5) Certificato medico di un fisico sano ; 

€) Diploma medico-chirurgico-ostetrico riportato in 
delle Università nazionali, ovvero l' autorizzazione 
esercizio; ; 

d) Attestato di abilitazione alla vaccinazione; 

e) Ogni altro documento favorevole. 

La Condotta sarà obbligatoria per anni tre. 

Le altre condizioni delle Condotte sono ostensi- 
bili presso questo R. Commisssristo distrettuale. nelle 
ore di Uffici 

Camposampiero, il 44 aprile 4857. 

HR. Commissario distrettuale Zuvna. 
Descrizione della Condotta. 


Comune di Loreggir, avente una popofazione di 
n 2400 abitanti, con poveri n. 4200. È posa in 
piano, con buone strade. Annuo stipendio della Con- 
dotta austr. L. 4300, colla reaidenga in Loreggia, 
_—*>-—— 
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gi ricorca a termini del $ 75 del cimo del prezzo di stica, cioè a. adempime:t> di quasto prescrive | quel giorno tutte Je imposte pub- | meszedì co! n. 550, a tramoota” ‘| Albo Pretorio, al Comune di Pe- ar 
Giodiziorio Reg sa fagiunto alla fire 968, Cao deposico cabionale, il $ 439 del GR "| Hlhe, niuna ecertuata come pure | n° colla strada comunale detta delle | derobba. ed inserito per tre volte elezione di An 
stessa ditta di copri le deposito verrà dopo chiusa VI. Tutte le imposte predali, | il premio di assicurazione doglin- | Case Veschir, Stimoti a. 1.173. | consecutive nella Gaxzeta Utiziale sè in vicepres 





rà procurare per | —2 Pert. 1.48, col'estimo | Veneta. trione Bortolo de Lotto; sim tn” | industria di N 





getiti © tasse cooserziali, e qual: | cendiî, ch'egli d 





















l'asta restitito a tuti gii oblatori | stessi, e qualunque altra spe 




























































































































































di a. L efeitivo 1906:70 oltre sivamente saranno pogate E n 
agli interessi e spese, o produrre nie 0 al suo pole meno il deliberatario. compresa quella relitiva ll aggii stasi carie» erariale e provinciale, | un capitale non minore di di a. | 0:25, bosco ceduo forte | Dal'L R Pretura di Biadeve, | a. L 238,17. 
il'iuo atato ativo e paseivo sotto | distro specifica liquidata in via di | 11 Eatro giorni otto dalla | dicazione dei foodi ed ala tussa | ordinari» è straorsinario, monchè | 60CO. a garapzia della massa. {al n. di mappa 649. Li 5 aprile 1857. 2. Sopra lo stradone. — Zap Al Minist 
comminatoria dell’ apertura di cop- | Utizio dal giudico entro $ giorni. | delibera dovrà i deliberatario de- | pel trasferimento della proprietà ; ‘ ristauri e riparazioni dei fabbricati . 3.24 coll estimo di li R. Pretore pativo al num. 4930, di pertith, re di Tribunal 
corso. Descrizione positare presso questa R. Pretura | restando l'esceutane dalia delibera | s'aranco a caro del delibeatario, { starà ale servitù a cui fosse 8xg- ronco al n di mappa | MEtATi 1.40 e ren 23, fai di 8 
Essendo; assenti è d' ignota | “degli immobili éa subavtarsi, | | l'intiero importo dela delibera sal- | in poi prosciolto da egni e quar | cominciando dal giomo 14 novem | getto lo stable. " Lavezzi, cane. | confini a mattina e settentrim | gf curatore 
dimora li suf\letti Elia ed Ates- in S. Vendemiano, va imputazione del decimo di cui | lunque responsabilità. bre p. v. alla deibera. VI. Le spese per |' asta, le Pe 0 —_— Benefizio parrocchiale di San Viu, b 
sandro Rimin]} stato nominato ai | —Disîretto di Cooeziian®. | l'articolo presedocte, e potrà quio- { 6. Il deliberatario non potrà | VIl. Gli stabili si riterranoo | tasse di trasporto e di commi- | a. L 0.06 Loscato forte al n. | N. 2239. 4. può, | metodi Gio. But, Costi, e we Can 
essi l' avvocd dottor Lattes in | Cosa colonica con stalla ed | di chiedere ei ottenere la defiativa | conseguire la defciiva aggiudica. | venduti e rispettivamente acquistati { surazion, nocchè quelli er l'g- | di mappa 651. . EDITTO. nente Gio. Butt. Giustina; stintin Furono 
caratore in GAdizio nella suldetta | adiacenze è campi unè circa a. p. | aggiuticazione dell'immobile zione ia proprietà: degli immobili | nello stato in cu si troveranno nel { giudicazione della proprietà staran- anti a mattina coi on | LI R. Pretura ja Porto. |a. L 476. Mali Mi 
verieoza, all'effetto che l'inveo- | v. nel cessato. estimo provvisorio | sato, dovendo restare però a cu- | subistti se nou dopo di aver ef- | giorno dellineanto , ed i fondi a | no a carico de deliberatario. | 648 660, a sera coi mn. 652 e | gruaro rende noto che nei giorni | 3 Donarie' di dentro — 21, ia 
tata procedura. possa in confronto | ai num. 304, 305 e 506 , nela | rico del medesimo deiberatario | | fttuto il versamento dell itero | corgo e noo a misura, col peso { Vil. Lo stabile non sarà ag | 724, a tramvotana col mumero | 28° maggio, 40 e 25 giugno p. | pativo e poco prato ai mo. 2417 ff genio, e 
dei medesimi proseguirsi e defi- | mappa in censo coms segus imposta pel tra-ferimento della | prezzo della delibera. bi della decima, quariese, pensionati- | giudicato in proprietà al 1364, a mezzodi col numero 604, | v. dalle ore 9 ant alle 2 pom. | @ 2348, di pert. 0,59 e renda 4 maggiori 
nisi giusta Je norme del vigente |’ N. 420, prato, di pest. —.31, | proprietà ed ogni atra spssa re- | II presente. verrà pubblicato | co, in quanto e come vi fossero 0 | tario seno che dopo che avrà pa- | posti tutti in frazione di Premo- | seguiranno nel locale di sua resi- | 1. 0.24, fra i confini 1 matt Nei Cuu 
Reg. Giud. rendita a. L —:68; lati. ed also io Revise. all'Albo Pre. | vi potessero essere soggetti, e co | gut l'intero prezzo di delibera, e | Ino, Comuoe di Ciumoo, Distretto | dea i tre esperimenti d'asta per | Zanotti Franceschin, menzodi re. |( periori di gue 
Se ne dà perciò avviso alla | -——N-490, a. p. v, di pertirhe | —"IV. Anche la eseeutante sarà | toro, nella Piz ogni inerente serviuì ativa e pas- | soddisfatto ud ogni altro suo ob- | di Busano e vicini al colle di | la vendita degl’ immobili in calce | da, sera Gio. Antonio B: di guerra di 2 
assente col presente pub- | 4.58, rendita a. L 7:27. tenuta a deposit viamente il | ed inserito per siva; come pure cogli inerenti di. | bligo di esborsi, nè frattanto po- | Giano. Simati a. |. 241:90. | desentii esecutati a Giov. Battista | tentrione pascolo con fr Crisuano di 4 
ico Edito, il quale aveà forza | “N. 1888, cas colonica, di | deposto di cui l'art. Il, ma re- [tive nela Goraotta Ulizile di { ritti adaequatoriî, grosta il proto- | trà demolire parte veruna delo | li preseote viene affisso nei | Zanchi di Caorle dal nob. Giusep- | mato | 113.06. mel 
di legale Citazione, perchè Jo | peri. —.47, red a. | {i: sasi deliberataria sarà essa dispeo- | Venezia. collo di stima, e per quanto tali | stabile stesso. a soliti lucghi ed inserito per tre | pe Marchi di Conegliano, sotto |a 4. Metà campo ai Franteshin, la, Guglielmi 
saggia pot, vlad, cm | Soma: ori 2.06, ret | sta dall obi di vasi ie: |. Dall R. Prtara di Sere | dirt cssiteero in {vere dell ||, VIL I opamenti dovuti dl elia Gazsetta Ufiziale di | osservanza delle seguenti — Zappati di cela, Erances 
pirire a debito tempo, oppure ore | a. L 49:47. suo prezzo dell delibera che re- | valle, eseenato. deliberatrio dovranno essere (uti a Condizioni Gael, ed il 
avere o conoscere sl detta patro. |’ S 190. sterà nelle sue mani fino all'esito | —Li 10 marzo 1857. VII. Ogni spesa ed imposta | in Vicenza ja mopete metalliche | —Dell'1. R. Pretura di Ba: | — ta tutti e tre gli esperi- A comm 
cinatore i propri mezzi di difesa | li presente sarà afisso ia que- | della graduatoria, verso l'obbligo li R Pretore per l'aggiudicazione ia propriet | d'oro o d' argento fino a taril, | saro, menti i farà la vendita a prezzo commissari di 
od snche scegliere ed indicare a | st Albo Pretotio e ne soliti luoghi | di pagario a quel momento insie- | degli imunobti deliberati starà a | escluse sempre la carta sito ogai Li 44 aprile 4857. nom inferiore alla stima. frana 
questo Tribunale aliro patrocinato i me all'interesse ja ragione del 5 | tutto carico dell'acquirente denominazione e qualungoe sur Il Pretore Il. Oui applicante: dovrà pos 
re, e ia somma fure 0 fur fare | demiano, e fatto inserire per tre | per cento all’ anno dal giorno della | IX Nelcaso di più delibera. | regato sì danaro socante. cautare l'offerta col deposito in o» 
volte nella Guzzetta Uftiziale di | seguita delibera in poi. La stessa tarii ognuno di essi sarà tenuto IX la caso di mavcanza del dataro a tariffa del decimo della, 5. Robinà — Prato al im, fee sollitare 
Venezia ficoltà di tratteoersi il residuo | solidariamente al adempimento di | deliberaario si proprii doveri cotta stima, qual deposito carà restituito | 784, di pert, 4.61, ram resin — | Qi delle contruzio 
LR. Pretura di Cone- | prezzo di delibera finò all'esito | rende pubblicamente noto che nei | tutti gi ebbighi che potranno in- | trà la massa provocare il rein- | N. 1456. 4. pubb. | a chi non rimanesse deliberatario. | di 15.35, fra i corsini a ove Furono 
glino , della gradutoria visne concessa a | giorno 26 muggio p. v. dalle. ore | eombergti in forza del presonto ca- | canto dello stabile col assegni EDITTO. Il. Entro giorni 44 conti- | sig. Giuseppa del Favero, mentici Palombini del 
Li 19 marzo 1857. qualunque luo dei creitoi inerti | 10 ant. alle 4 pomerid. si terrà‘ pitoare. uo solo termine a tutto risch'o L'I. R. Pretura di Biadeno | pui sucesivi alla delibera, il de. | paseoo comunale, ponecte Angea [UU i medico su 
TR. Pretore ovo si rendesse dliberatario. |uel locale di sua resideoza il | —x Ogni offerente per perso- | pericolo del: deliberatario medes | rende pubblicamente noto che sulla | libertario. dovrà a proprie alati, @ settentrione. Vito Pil Mb 
DE Manin. V. ll pagarneato dovrà arto esperimento d’ asta dello na da dichiararsi sarà ritenuto de | mo per la vendita a qualunque sg. Fraocesco dottor | depositare in questa. Cassa forte | tini; stimato 5, |, 300. luni Sele 
n L. Paoli, cane. | tuarsi in buona valsta d'oro e di | stabile sottodesertto ad istanza di  liberatario in proprio nome se al | prezzo colla sua responsabilità per Valdobbiadene, in con- | in valuta sonacto a tarifla il resi: Roneoles, — Prato ala. ted E cl 
R. Tribunale Prov. — argento a corso abusivo di piatza, | Giovanni Butista Z.ael'a fu Bul- chiudersi del protocollo d'asta non | ìl dimo che ne derivasse alla duo importo della delibera, snoza | 713, di pert. 4.72, colla redim = || periore di gui 
Î di Venezia, N. 3163. 4. pubb. | esclusa qualsiasi carta monetata. ' | dissare di Lorzo in cosf:oato di dimetterà |’ originale mandato del | massa venditrice. di che perderà ito del de 29, fa i confini a levante ù 
Li 6 aprile 1857. EDITTO. VI. Mancando il deliberatario | Girolamo da Prà Perina di detto su» committente Ò X Nessuna garanzia Je | giorni 29 maggio, 19 gioge cimo, e dovrà segu re il reincanto vati, mezsodì Giuseppe 3; 
NI Cav. Presidente Si rende pubblicamente noto | al versamesto dell'intero prezzo _ ca che lo autorizzi Ma mossa ver il iberinio pr | logi a © dale ore 0 anti. | degli mobi; ia tl caso il de | Pain, poooto è setetrioe Pe (0 -—PAR' 
Mawmoni ———|ebesopra istanta di Beatrice Mu- | nel termine stabilito all'art IL 0 | ferta, che sottopooga îl mandante | la vendita per qualsivoglia titolo. | allo ore $ pomer, ssranno tenuti | cimo depositato servirà @ supplire | terna Platini de sual; teme [N 
Ferret. |; edova Aviani, @ Giacomo | nell'altro fissato dll articolo IV | —L L' esecutinte coa assume ‘ all esecuzione dell condizioni de! gli speinenti ' sta presso ia | le apre del renano, ed i di | lire 168 Vip 
—_ — Aviani di Premariacco, contro Lu- | trattandosi della esecutante o di [ alcuna responsabilità e non ga- | l'asta. dell’ imm Pretura stessa, per la vendita | più rimarrà a favore della parte 7. Ua quarto Ronees d 
N. 4599. fa cia, Antonio, Luigi ed Janorete | qulche altro creditore iscritto, se- | raise che pel fatto proprio.” } —XL Neleaso di mancanza an | "Casa ad uso di osteria col | delle seguenti reati, ale sottopo» | esecutanto in acconto del mu ore — Prate, al n. 189 0.di 
EDITTO, - | Aviani di dggto iuggo, si trrazno | guirà vn secondo reiscanto in va | | IL Gl’immobili saranzo ven- | che parziale all'esseuzione de'pre- | l'insegna alle Tre Corone d' Oro, | ste condizioni. dito, prjma dle apese, indi de 720, coli reod. diL3%  Î} Leggio 
Per ordine dell’ R. Tribu- | io questa Pretura da apposita | solo esperimento a qualunque prer- | dui in' un solo lotto a qualuoque ' messi obblighi al deberataio in- | coa corte ed adiscenze, posta in | Diretto di Montebelluna, | gi" inerti, fr di copia. csetsi è matin Mio MI in dai dei 
sale Proviaciale Sezione Civile in | Commissione rei giorni 23 e 30 | ro e a tutto pericolo e spese del | prezzo. combrnti, sarà in ficoltà dell purte | Dsbba, Frazione del Comune di Vi- | Comune censuario di Pelerubbs. IV. il solo. craditoe ema: | do Vido, mestoli Gipi Pato LO 
Venezia, si notifca col presente E- | aggio e 6 giugno p. v, i tre | deliberatario moroso. Il. Chi vuol eferro devo ceota, marcata co iv, n. 49 rosso, | — N. 4147, tante sarà esete dai dtt due | N, ponente Matioo de Vila, ese: — | “el 
dito riga oggi cara | copie asa deli staià |", VIL L'inmobio vieno ts | peinmeto depositare i dimo censita al p. 66 della mappa star | cole, per pertich depositi, e rendendosi delieratrio | terne Istituto. clemosiire. rien 
ventori alle leggi cula caccia, es- | qui in calce descrati, alle condi- | sferito rel deliberatario nello stato | del valore di stima degli imumobi- n bile del Comun» censuario di Ler- | rendita di |. 51 :99. dovtà deposiare giuiziaimente fl | S. Vito; stimato 1° ARE Moi, rappr 
gere stata presentata a questo Tri- | zioni segueoti @ grado in cui si trova, esclusa | li subastati. L'esecutante è dispen- | termini del $ 438 del Giui. Reg, | gara, per la superficie di pert. met. N. 1148, idem in piano, per | prezzo di delibera entro 14 di 8 3 ea he Le desi l' insegon 
bunale dall’ IL R. Procura di Fi- 1 fondî formeranno un quis responsabilità per parto | sato da tale deposito. ritenuto che ogni migioria del re. | O. 80, colla recdita di L 422.76, | pert. 4 19, colla rendita di lire | ni successivi alla period in | al num. 2077 Movegrio "te I dell'ora scor 
nanza, per l' 1. R. Intendeoza lo- | Lotto © si venderanno congiunta» | dlla esoratante. IV. Ss la delibera seguirà a | incanto si devolverà in fivore dei | ed al corrispondente ‘n. 2770 € | 19:90. quanto nen resti” assegni, | colla rende di LOST ECO LR. il sereni 
cal, ta petizione el giorno 10 [ mene. ©. VIII Dal giorno del veriato | favore, dell eseeatante egli av | crlitori © della parte esatta.” | sub Tell, della mappa del cessato | —— N 4149, idem, per pertche | © quella somma” che” vena; | cla rendi di 1 0.46,6, (ni Dogfichus 
marzo 1857, al n. 4560, contro |" Tl Noi due primi epaiment | totale deposito reso l LR. Pres | drito di ritenere il posso d'eta | | Il. Per dere qualucgae | estimo proveisori, destrita n | 8.74, cola rend di È’ 41:52. | suv assegro end, contee al | cen a levate Rio mestoli tl 
di essi ignoti eootravventori , in | non saranzo deliberati gl stabili | tura del prezzo di delibera deeor- | è deconto, o a saldo del suo ere | diferenta è cootingiilecontrover- | protocol "di stia “prodotto. è 1152, casa, per pertiche td prende dA) ionici omaggi del U 
punto che previa conferma di bol- | ch$ a prezzo maggiore od eguale | reranno 2 vanoggio del delibera- | dt, che sarà determinato in base | sia che potese insorgere în con- | questo L'R. Tribune mll'8 no» | —_ 2 colla tend. diL SE.BE. in er del 
letta d’ invenzione debba la eosa | alla stima, e nel terzo a qualun- | tario le rentite e a di ivi carico | agli atti precorsi dal decreto del | fronto del deliberatario © delibera- | vembre 1856 n. 12345, conter- N. 1153, casa che si estende liberatario che ao 9 Lataone. 
invenzionata ritenersi caduta in | que prezzo, semprectè busti a | tutte le pubbliche gravezze. giudice e dovrà poi versare l'e- | tari dovrà ritenersi competente l'  minaote a levante atrada consor- | anche sopra parto della corte al | fisse. esceutinte. riporterà al Hu | pa, 4327 e ene Prato «La sin 
commesso. sodisfre i creditori iseritti. Ji presente si figga al Albo | venttale residuo in mano dell'e- | LR. Tribanale Proviociale in Vi | sile detta della Riviera, a_mes- | Dì 1156 , per pert. —24 , colla | creto di aggiudicano at pete, | nega Ce 886 B, di perte MA cima accoglie 
> Essendo assenti © d'ignota | "IIl. Ogni efsrente dovrà, | Pretorio e nella piazza di Mirano, | secutato entro 10 giorni successi» | cosa | a0cì beni el mob. BarbaraxCapra, | end. di L UIeT6 7" | seguente pra one ed ileon- | 1 96, colla rendita di L 0.49, fi ui 
dimora i suddetti contravventri, è | per essere ammesso all' ast, de- | e s°inserisea per tre volte nella | vi allintimazione di tale decreto Tarmobiti da vendersi. a ponente bini di Giacomo N 4154, oratorio pri flo dep trane cy Eta 0 Mi | FL condi a levano Muidlmi oilenitro 
stato nominato ad essi l'avvocato | poitare un quinto del prezzo di | Veneta Gazsettà Uftziale calcolato l'interesse del 5 per 0,0 | Pertiche cons. 283 cent. 78, | Castaman, ed a tramoptana strada | per pert. — 04, colla rendita di | posito taciuto i incireo onto de: | de Vido, mezzadi Fabbriiia a iUavicati 
Sacerdoti in curatore in giudizio | stima. ICP ; a su» carico sul prezzo ofrio dal | pari a campi vicentini 73:1 :484 { consortiva, e stimata dl deparato | | 3/7 4 iva) S. Vito, popente Mattoo de Vida ff 
nella suddetta vertenza, all'effetto Î1V. Il deliberatario dovrà de- i della delibera di terreno coltivato in parte arat. | valore capitale di auste. |. 4800, N. 1155, orto, per pertiche VI Sv îl eroti Suagticatrione Gio, Cat, Centi; — NÉ 
che liotentata causa posea in con- | postare entro giorni otto, dalla __V. Qualongue altro dlibera- | arb. vit. adsequitorio con gelsi in | quatromille ctcceno. 8, cola rendita‘ L = s91. | resse. dirti “erano | stimato | 288.57 | 
fronto dei medesimi proseguirsi | delibera, il prezzo, altrimeoti sarà tario dovrà depositare entro dieci | parte aratorio. vacuo, adacquatorio El il pressate viena pubbli» N. 2149, prato arb. vit. ia aiberatario , riporterà | 40. InS. Vito. — Cade |} 
e decidersi giusta le norme del vi- | fatia nuova asta a tuto suo ri- giorni dalla delibera îl prezzo d'a- | con poco orts e corte con sovrap- | cat» mediante affissione cell Albo i 3.45, colla n Menialo di ricoote contrazione Ù 
Lg è mie e perito i. sta nella Cassa forte dell L R. | posta casa rusticale con aliacanzo | del Tribaoale, e pei soliti juoghi Credi alp mata a muro, composta di pa Aplendore de’ 
Ss he dà perciò avviso alle V. A carico dei fondi sono Tribunale Prov_di Baluno, e data | posto in centrà Tezsa ‘unga, sog- | di questa R. Città, nonché me- | —N 2326, arat. arb và. in potreno, con alri tre pieni a st 
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Dall". R. Pretura di Pieve, 


lotempo oppure fare avere Goo» | schetii o rapprese:tunti frumento | Ceneda, rappresentato dal'arv'cato | dopo era petcà ottenere | scritti nel censo provvisorio ai nu- Lim 7. 
score al detto patrocinatore i pro- | pesinati 2 e schifi 3 e i l'itmissione in possesso e il go- | meri 442, 169" 444 e 445 mb ue teredica ed a ponente da fabbrica di Bar: 
prii menzi di difesa, od anche sce- | di cappone; verso il nob. Germa- ov. Battista, | dimento degli stabiti eseeutati. ma [1 ell, nuovo censo stabile Tovan ra. Aolo Eghes ; stimata L 4865:40. 
gliere ed indicare a questo Tribu- { nico Pace o ragpresentanti fru- | possidente di Revine, si terranno | l'aggiudicazione in proprietà deg'i | ai numeri 757, 769, 771, 965, D. Fantozzi. censuaria Tota'e della stima : austriache 
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al 22 maggio p. v. ore 10 am., | porzione di cappone; porzione di | ità, ed ale infrascritte condizioni | surazione, voltura ed altro stanno | tramontana dalla strada comune sine i 24 apri 
* che mancando essi Rei Conventi | capitale vers Potis per 1. 7809; Descrizione a Carico dl delberataria. Pert. cons. 127 e ceates. 95 dirai mile di pert. —.08, rendita SU ORARE rora s'era a 
dovranno imputare a sè medesimi | pei quli deve rispondere il dli- | delle realtà poste. nel Comune di lenmobile da subastarsi pari a campi 33 e tavole 105 di ' di Cismoa, vendato 33:18. în mappa al n. 540 b; Vipa. proteniente d 
le conseguenze dela loro nazione. | beatario con ogui altro aggravio, | Rowe: lo distretto di Auronzo | terreno o fo pv. d . 7 0î. Lario del suo equi; 
.., DIL R. Trbunale Provio= | di cui le divisioni 10 maggio I Pezzo di terra, denominata parte a rimia & ‘pe laggia, era 
cale Sezione civ di Venezia. | 4844 avvezte fra gli estati | Val dele Line, di quità at so a pascolo, K i, readita lie | N. 3795, 4, pubb i ani 
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rc na SCR Ty steal —30e metta ei TI LR Pr a Lt qui prova 
e ao persi S| i. Nessuno potrà essere am- Stimati i la quit “gg fool Î sono le med 
—-—- ita 4:05, confina a sable ai num. } pretesa n) saputo cogli 
N. 2017. aDITTO. 4. pabbl. desi Frare Martino, a mezzodi 4024, 1025, 1026, 1027 e 1028, fem tal ni etti pes le della Mido 
pai o Frame Doc e Ai, ap cli ai fa Feancesco era moglie a Gir corpo di iruj 
I gl ito, mov stanza del ian |” eseriine degli inno — | Marco call rie i piatta La l'a 
Î Lorient di da vendersi. somale, mezzodi stada cocooriva | esto, a mezzodì con beni Branto: con disposizione di ultima volti (0 ©h’essa, ir: 
| Canola, e a prgidizio del gnor Siti in Premariao  Vattista qa Floreano | Loschi strada ; Dall'L R. Pretura di Porto- | 13 novembre 4856 a compiri» —(( Nord e acc 
| Lemon irolamo Murtini 4. Casa rustica di abitazione Baldovin-Cerro e Giovanni Zanella | comune n . il giorno 30 maggio priale (0 na i 
i Conegiao , nell residenza di | coo cose, al vilico num. 60, conogi, setetrione Gaspare An- | stinan sil’ de ri pi a partecipa 
questo Pretura, da appesta Com- | mappa del censo stabile al n. 87, | 883, di peri 0 85, cola rendita | toni de Diana Bar. tramontama eo "bei: Grstician d& Ni Pretore © © | ta per laine e compone Cina: « Si 
a tussione verrà tenuto un quarto di pert. 0.07, colla rendita di { di f È presente verrà inserito | Marcello in parte ed în parte col = Fabnis. te deo prot ovvero a preset < imperiale 
: ssperineno è ate nel giorn 8 | L 4:33 Simi 0-0 #20, per te vote nell Gornatta Uli: | vechio alveo e Giacomo Lotto Cane. | tare ento i delto termine a bt < legni in 
raggio pv. dle ro 9 ant. lo 2 Prato denominato Preon, n zisle di Venezia ed afisso nei | nificato; che : “e -——_ domanda ia iscritto, poichè în Via 
i poser, per la vendita al mag- | ic mappa ai no. 708 e 2048, di o luoghi soliti in Auronto e Lezzo | om si il ericlo VI [NL 2018. 4. pubbl. | caso contrario. qualora l'eredità N Spiate 
È gior offerente degli immobili c alle | pert. 3. 45, colla rendita di lire | tonio e Grava Giovanni, a iramon- | et all'Albo. da subastarsi un Ai sp Venisso esaurita ol pagomento de © pirofcega! 
i sa Tacito 1: cea si ed ia eredi del fa Domenico Ber- Dall' 1. R Pretura di Au- | g'à quasi del oto bisi, Pelo L'L R Pretura di Pieve del | crediti. insinuati. una. avrebbero < ura del 1 
il io i, i Tuoro, terreno pascolivo ra | Cadore is medesir lì 
i I Non sarà ammesso alcuno | Braidatis, in mappa al n° 2201, TL. Pezzo di terra, posto alle Îl 40 aprile 4857. parto Di resto ee coperto Î suna Roero i (219 nen ciel fur de Tier Sai 
} ad lrn allasta enza il previo | di pert. 3 . 45, cola rendita di L | Porzele, di qualità prato, com pere Ii Pretore dolce esistent tra i suddetti aper. Pesenti Te opero pu ll | Dorado fa Gi Maria Oui detto | iene per gno. Ri sorn 
depotito in monete d'oro 0 d'ar- | 13:69. Scimsto a. 1 603:18 pe 6. Mucca” sommenti censiti in mappa stabile quidate colla enna Fodiziali li | Polonia, di PRI î < forte lega 
genio a tarfle de decimo dell'im- , a n° A Ritsardì, AL [ai na 779, 4028 e 1026, cd il S00 1850, n 3190 cede gie di < ne’ mari | 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lira efetivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre, 
par © Provincie lire 54 all'anno, 27 al sesstr, 13.50 al timer, sa 
De ego lele Do Sl ritor tav. G. Nlle, vicoletto Salta ai Veotagliri, NL 14, Napoli 
Per gi li Sti preso rei Usi psi Un fg vie cent. 0 dia 

M. Formosa, 


Le sssociazioni si ricevono all’ Uffirio in le Pinelli, ; 
Litio polti TE, li, N. G2ST; è di foori per lettore, affrincando i gruppi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziarii 10 contesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tro pubblicarioni costano come dre 
Le linee si contane per decine; i pagamenti si ‘nno in lire efetive 
ff artt sen publication si reituicono; si abruioo. 
inserzioni si ricerono a Venezia dall'Uffio soltanto. All'esterno, doll’ Agenzia Anglo-Contineniale, a Parigi, 9, 
rue Mirosmenil ;2 Loadra, 168, Perchurch Strea Gity. 5; ta i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffziali soltsato gli atti o le notizie comprese nella perie affiziale.) 





















zanolte in mezzo alla sua casa assediata, 










PARTE UFFIZIALE. 











n della conchinsione deplorabile , pro- | do come an grandioso successo delle dimostrazioni in l'Attendclo, il Manso, Antonelli, ed altri. Ai 

sin nea fossi per sus trovò nell: pria a suocere alla buona riuscita dell'affare, ! favore dell'unione, giora rammentare che l'ambascia- | ci sopra, in una nicchia bene adorna di fregi, pie 
Ù pui lese un gagliardo ai ii segni al ' o, evi 

ndita per qual: S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 30 | buita la Soli ione de’ ‘he pareva ormai assicurata ; è che tal mcdo di ! tore della Porta, principe Callimachi, ha rsssegnuto di emblemi, che alludono al'e opere del Tasso, evvi la 





rispettive Potenze, ancora nel decorso gennaio, un Mfe- 
morandum, în col il Goverao turco discuteva Hl pro- 
getto ed esponeva i motivi, che lo indussero a racco. 
mandarlo alle grandi Potenze europee. » i 

Ì 


Giosta il rendiconto dell’ imperisl regia Banca ne- 


proc. dere fosse per lo meno insolito, cra no- 
leto por anche dalla Patrie, sell’ annuoziare ch' 
ella faceva, come ieri vedemmo, la risoluzione del 
Cousiglio federale, Ma a cose insolite, massime 
nelle pratiche della diplomazia, siamo assuefatti 





apile a. ©, si è graziosissimemente degoata di nomi- 
tire 1. R. secondo archiatro il finora Î. R. medico di 
Corte, dott. Giovanni Fritach. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 26 





moggiore della naturale grandezza, i 
d'invocsre Nostra Donna in que' versi : 


O Musa, tu, che di caduchi allo 
Non crsondi la fronte in Elicona, ee 


Se è difficile il condurre una figura composti in 


rajah sul commercio dell'oppio; si sa ora ch'ell è 
efletto d'una cospirazione € d'una parola d’ intesa 
derivata da Singapore. Sir James Brocke accusa 
il Governo di Siugapore di debolezza e d'una 


















































è graziosissimamente degnata di pomi- Î i \ 

i aprile si è gi i- | tolleranza funesta verso le Sccietà secrete de'Ci- isca, pubblicato a'dì scorsi, la provi quiete, crescono le difficoltà nell mere e nel fog- 
pprccelea (is Mie aggionto erre un Bprcola di Praga, il fio: | pesi, Quanto agli atti d'indisciplina del 19° reg. Ma en-poa tallica ascende a 93,506,732 fior.; la cire | giore ‘on veti; del'aquste“(ralana I supna, 1 casto ta 
ili. o provvitorio di quello Subiliwento, Fronce- | gimento di fanteria indiana, est non chbero È Nella Gazzelta di Cracosia, del 50 aprite, | "0! di Banca a 379,870,937 for. Gli efeti scontei | la mente aliima dell'epico italiano, nell'istante #p- 
riparto. Ritieni che sia rzisioe iano spora * | importano 84,541,624 fior. ; le anticipazioni sopra carte ! punto, in che implorava l'aiato celeste, perchè il rapiste 
i imma 8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 30 | P° n Ù pi . | dello Stato 83,742,450 fior. Gl'imprestiti verso ipotera ! e lo innaltasse al pari della impresa, ch' egli era per 
ito, ., si è graziosissimamente degnata di confe- | 1°, Politici non vi ha nessuna parte, e l'uso di «Il dissidio fra-l' Austria e la Sardegna veniva, | smmontano a 700 fior.; il debito garantito dalto ! cantare, e porre tutta la persona sua ttitudi 
dl Cr sonatri. | Co'tucce d'un nuovo sistema, unte, dicesi, con | nelle lettere di Parigi, indicato came prossimo sd es° | Stato a 55,984,756 fior.; il debito dei beni dello sa lr dela ocolivo È 
mira mu materie che gi’ lodiani riguardano come impure, | sere composto. Fin dal cominciamento della contesa, di- | Stato a 153,000,000 fior.; le lettere di pegno in cir- | il sospingeva quasi fuori di sè. Perciò, egli nun siede, 
fe rendi, fu il motivo di quella ribellione, la repressione | pendette dalla buona volontà del Governo di Sardegna | colazione a 1,269,600 fior. Nel rendiconto del mese de- ‘-ma s' appoggia piuttosto #1 tronco dell' alloro, simboto 
fra i confini Il Ministero del commercio ha confermato la ri- dela quale fu pronta ed agevole. soltanto di dare ascolto alla voce del diritto e dell'e- | corso la provvigione metallica ascendeva a 91,447,829 ; la | della poesia italiana, che, secondo la predizione di Ber- 
tro Menego desione di Aodrea Capra in presidente e di Fano Moi- La lunghezza della crisi ministeriale in Da- | guità. Adesso esistoto almevo indizii, che sia inclinato | circolazione di note di Banca a 375,152,820; gli effetti ! nardo Trsso, duvea rinverdire mercè il figliuol suo, Gli 
Vido , sett m và in vicepresidente della Camera di commercio ed | nimarca fa supporre sd alcuvi 4 farlo. A suo tempo, sbbiamo parlato ci una circola» | seontati a 79,854,555; le anticipazioni sopra corte dello | stanno depresso il trofeo delle armi cristiane, sulle 
atto; stim ito indostria di Mantov re, colla quale il conte Buol spiegò i motivi del richi 


























Hl Ministro ‘della giustizia ba nominato consiglie» 
re di Tribunale di Comitato a Fiume, il sostituto Pru- 
crvore di Stato a Trieste, dott. Giuseppe Mosetig. 








fmna del genio ; i capi. 
uni Carlo Meywald, comandante il 3° battaglione gel 
e Giulio Bolza, dello stato maggiore del genio, 
juri nei loro atiuali posti di servigio. 

Nei Commissariato di guerre: A commissarii su- 
periori di guerra di 4.% classe i commussarii superiori 
di guerra di 9.* classe, Pietro Podbaioky, Augusto Frùb, 
Crnumno di Kieby, Teodoro Lambori, Gustavo Lum: 
li, Guglielmo Iisebw kb, Emanuele Federico di Stromy- 
tld, Hrancesco Racz, Antonio Fri yberger , Giuseppe 
Gel, ed il contabile di guerra, Giuseppe Riei 

A commissari superiori di guerra di 24 classe, i 
commissarii di guerra Emavuele Praschik e Francesco 
Neubauser. 

Fu nominato : Diretture'delle costruzioni ne) con- 
fue militare del Banato e della Serbia, il vicedirettore 
dele costruzioni, Antonio Belimond. 

Furono pensionati : Ml moggiore Scipione barone 
Pilombini del reggimento fanti come Haugwita n. 38; 
i medico superiore na Stato maggiore dì 4.* clesse, 
Giuseppe Mayssl; l'auditore superivre di stato maggio 
re di 33 cheese, Carlo Proder; ed Il comemleserio ne. 
periore di guerra di 4.* classe, Luigi Ries. 


FARTE NON UFFIZIA! 

































UFFIZIALE. 
Venezia 5 maggio. 

Leggiano nella Guzzetta Provinciale di Pavia, 
ia data del 4.° maggio corren 

«Una deputazione di queet' I. R. Università, com- 
posta del Retture magi di due Direttori e di due 
Decani, rappresentanti le quattro Facoltà, ia che divi 
deri l'inseganmento universitario, recavasi il giorno 25 
dell'ora scorso aprile a Milano, per umiliare a S. A. 
LR. il serenissimo Arciduca Massimiliano, Governa- 
tre generale del Regoo Lombardo-Veneto, i devoti 
cmeggi del Corpo accademico, e ru comauchre al valido 
putrocinio dell' augusto Principe questo ilustre Isti- 
tuto, » 

« La siogolere benignità, con cui l'A. 8. serenis- 
sima acc 
cile interesse, che degni 
iù Università, le fanno certa anche da 
versatore generale la continuazione dell 
cod essa fu costantemente privilegiata all’ ombra del 
trono imperiale, e ne porgono quindi confurtante e si- 
tura guarentigia pel sempre maggiore incremento e 
aplendore de' nostri studii. » 

_—_ 


Bullettino politico della giornata. 


Il nostro corrispondente di Vienna ci seri- 
vera, nella sua lettera ieri inserito, che ia bao- 
dira russa era stata ella pure insultata a Cau- 
ton, Tai notizia era giunta a Vienna per via te- 
legrafica da Parigi; ed i giornali di quella capi- 
tale del 4.° corrente, con ie notizie del 30 aprile, 
iunti, ci recarono l'articolo del /ays; da 
cui fu desunta, € ch'è del tenore seguente : 

« Notizie particolari di Pietroburgo del 24 di mat- 
tina recano essersi seputo che la fregata russa l' Au 
sora a° er MA marzo in rada di HoogK: ng, 
proveniente dalla costa delle Mansciuria. Un drappello 
del suo equipaggio, ch'era andato a far acqua nella 
apiaggia, era stato maltrattato dalla popolazione cinese, 
ed il comandante aveva dovuto porre a terra una com- 
pignia di aberco per war vendetta di quell' attacco,.il 
qui prova che le disposizioni degli bitanti del prese 
tono le medesime iu tuit'i punti. Erasi egualicente 
tiputo cogli ultimi corrierì che il govercator genera- 
le della Siberia aveva foviato sulla frontiera cicese un 
corpo di truppe per mantenere la trav quillità. » 

La l'atrie, foglio semi-ulfiziale, fa cenno a0- 
th'essa, tra due fusolli, deila no! data dal 
Nord e accennata nelle Hecentissime d'ieri, circa 
la partecipazione della Francia nelle cose della 
Cina: dice, così la £atrie, che la marina 
< imperiale apparecchi una nuova spedizione di 
< legni in Cina, Si nomine, fra gli altri, come 
« dovente far parte di tal nuovo convoglio, la 
© pirofregata l'Audacieuse, attua'mevte nella squa- 
< ira del Mediterraneo, e comandata dal sig. ce- 
< pilano di vascello Pàris. Se queste voci sono 
« fondate, la fregata ) Audacieuse-sarà il più 
< forte legno a vapore francese, che sarà epparso 
< ne’ mari dell’Indo-Cina. Aggiugnèsi che que’ l- 
< gni prenderanno come passeggieri 1000 uomini 
< di truppa di sbarco. » Eiri 

Una lettera di sir James Brocke, di tui il 
Times pubblica ad un tempo il testo e l'a- 
nalisi, conferma e svolge i fulti già noti circa la 
*lievazione de’ Cinesi a Sarawek. Svegliato a mez- 


















































































che il signor di Scheele potrebb' essere tra bre- 
visimo richiamato al Governo. Oltre al rifiato 
del barone di Plessen d'incaricarsi del M 
dell'Holstein , anvunziasi che il si 
low non acconsente ad assumere il portafoglio 
degli affari esterni. La condizione del di Ba- 
low, come rappresentante deila. Danimarca 
Dieta di Fraucoforte, gi permise di conoscere 
fondo tutte le dilficoltà della questione de’ Duc 
© nessuno cerlamente parrebbe più alto ad ap- 
pionarle, Il tempo strioge, puichè s' insiste a Ber- 
lino per ui 
Camera de’ signori 





mo della Legazione austriera. da Torino. Quella ci 
colare ha la data del 2 aprile, e;a quanto scrivono da 
Parigi alla Nuova Gassetta Prusiana , dà relazione 







dell'ultimo colloquio a Vienna fra il conte Buol e l' 
inviato di Sardegna, marchese Canteno. Stando 
nali 





» 
di quella circolsre, comunicata »l suddetto gior- 
il co. Baol dice in essa, fra le altre cose, che, a- 
vendo egli osservato che deplorava di non aver ricevu- 
to, rella Nota del 46 marto, verona rispeata sodisfacen- 
te sule proprie speciali Ingoanze ; l' invisto sardo gli 
consegrò una lettera privata del conte Cavovr, nel 
quale questi, senza diffondes 
che la Sardegi risoluta ad adempiere verso l'Au- 

tutti gli obblighi, che derivavano dai trattati. Il 
conte Buol aggiunse quanto apprtsso: « Altro quiodi 
non ci resta che attendere del tempo la soluzione del- 
lx questione, e vedere se il contegno del Gabinetto di 
Torino cangi in modo da permetterci di mantenere con 
esso regolari relazioni diplomatiche. 

« lo una lettera anteriore, fa scritto, relativanen- 
te a questo affare, che le Potenzé d'Occidente in quel 
ino d' indurre | 














fare un rapporto sopra la 
proposizione de' sigg. di Below e Stehl, avente 
per iscopo di racevmandare tal questione all'at- 
tenzion del Governo, ne aveva proposto l' accet- 
tazione alla maggioranza d'8 voti contr'uco. 
Nella discussione avvenuta, il presidente de! 
siglio, pur lodando il pensiero, che ispirò 
ponenti, dichiarò che, essendo ancera pende 
pratiche, si doveva operar con riserva, e che 
Governo prussiano voleva sopreltutto proceder d' 
accordo coll’ Austria per proteggere in maniera 
efficace i diritti de’ Ducati, ed assicurar loro le 
garantie, che risultano dalla Costituzione fiderale. 
Sappiamo già per dispaccio che la Camera de 
siguori approvò poi le” propoststone con 39 voti 
contro 3, 

Il Governo degli Stati Uniti ha finalmente 
soscrilto il trattato, che si negoziava da parecchi 
anni colla Svizzera, e che non era stato ritardato 
se non per la clausola, ch'escludeva gi’ Israeliti 
americani da’ vactaggi assicuralî’ agli altri sudditi 
dell’Unione, Il Congresso, d'accordo cal Presi 
dente, noo volle rmmettere distivzi 
e la Svizzera dovè assoggettarsi ale esigenze im: 
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pro- 
le 















nti del trattati. Governo 
sardo altro dunque far ron dovrebbe che ripetere in 
forma ufficiale ciò ch'era contenuto nella lettera pri- 
vata del conte Cavour. » 











Avche a° poveri di questa Comunità israentica, 
esimio sig. barone di Sina fere provare gli effetti del- 
la sua incomparabile munificenza, mediante l'insigne 

ione di austriache lire 4000. È questo n lomi- 

» che ne' cuori gentili la cerità non va 

da' più generosi pensieri, e che il vero 
mo' della Provvidenza, non vede ne' suoi 
he individui di tu ssa famiglia. Gli 

dee quindi tributore la più profonda riconoscenza in 
si posta dell'importanza del ‘beneficio @ della 






































nobiltà del concetto, dond'è ispirato. Benedizione al ma- 
poste dalla civiltà, e sacrificare le tazioni | Wnanimo! 
, ch'ella voleva far preponderare. Ella si Venezia 3 moggio 4857. 





prevaleva di disposizioni simili, contenute in un 

irattato, conchiuso nel 1827 con la Francia. « Do- 

po l'esempio dato dagli Stati Uniti, dice qui 

« la Presse, sarebbe forse oppertuno il momento 

« per provocare la revisione di quest’ ultimo trat- 

« lato, a fin di Ievarne le clausole, cui nen volle 
aderire il Gabinetto di Washiugton. » 

Si sa che in loghilterra costa assai cato es- 
ser eletto membro del Parlamento. I partigiani di 
lord John Russell ebbero l’idea d'aprir una col- 
letta per supplire alle spese, occorse per la sua 
elezione. Iaformato di tal disegno, il nobile lord 
indirizzò ad un suo amico una lettera, nella qua- 
le manifesta il desiderio che non vi sia dato ef- 
fetto: « Fui sommamente commosso, egli 
« modo, in cui i cittadini di Londra risposero 
« al mio invito, e mi dorrebbe assei che l'effet- 
«to, prodolto dal sostegno ch’ essi mi diedero, 
« fosse indebolito, manifestandosi sotto la forma 
« d'un’ assistenza pecuniaria, » Lord Jcha Russell 
è, per buona sorte, abbastanza rieco per pagar la 
sua ‘gloria elettorale. 

PS.—Il dispaccio di Parigi, ricevuto ieri per 
telegrafo e inserito nelle Recentissime , ci fe’ co- | Provincia ai uniranno ei per 
noscere che il Monileur dichiara inesatta insieme | re ai piedi dell’augusta Coppia gli omaggi della Tran- 
e deplcrabile la pubblicazione, fatta da li | silvania. » i 
di Berna, del progetto di componimento proposto Serivesi da Granvarsdino al P. L. : « Gli apparec- 
della Corferenza di Parigi sull’affare di Neuché- | “hi h accoglimento degli augusti Sovrani assorbono 
tel. Contemporaneamente, la Gazsella Ticinese ci | 1ul4 ie nostre avre Loro Maestà sono attese qui 
recava icri steso il testo di quel! progetto, che | POLIA n ir eu cora mettono tato in opera 
riferiamo a suo luogo, con la riserva, ben inte- di Alinari 
so, che la dichierazione del Moniteur rende ne- 
, ed affinchè il lettore possa da sè giudi- 
‘0 delle inesattezze appostegli, quando sia se- 
guita la pubblicazione ufficiale del trattato. 

Ci permetteremo solo un' osservazione. Il te- 
legrafo ci aonunziò a'giorni scorsi che il Consi- 
glio federale, deliberando su quel progetto, ave- 
va in pari tempo risoluto e d’autorizzarne la so- 
scrizione, salvo la ratificazione dell’ Assemblea, e 
di ordinarne la pubblicazione. Il testo del proget- 
to, pubblicato da’ giornali di Berna, fa egli ad 
essi ccmunieato dal Consiglio fi derale ? In tal ce- 
so, come può esser egli inesatto? O i giornali 
di’ Berna, udita la risoluzione del Consiglio fede. 
rale, si procacciaron forse quel testo per via in- 





Annanax Lattes 
Robbino maggiore della Comunità 
isruelitica im Venezia. 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Fienna 4° maggio. 

Leggiamo quanto appresso nel Corriere Htaliano, 
in data di Vienna 4.° corrente maggio : 

« Il vioggio delle Loro Maestà in Ungheria ha de 
to sensi di gioia e di gratitudine anche nelle Tran- 
nia, per avere la Muestà dell'Imperatore accordato 
a quel Governatore, priocipe di Sebwarzenberg, di por- 
gere agli nugusti Sovrani, in occasione della loro pre- 
senza a Granvaradino, le proteste dell'invariabile fedeltà 
e devozione degli abitenti di quel paese, di raccoman- 
dare quet'ultimo sl favore imperisle e di_supplicare 
infine le Meestà Loro a volr onorare la Transilvania 
d'una visita. In seguito a questo Sovrano permesso, sua 
serenità il Governatore della Transilvania si porterà a 
Granveradino. I più ragguardevoli personaggi di quell 








































S. A. LR. la serenissima sig Arciduchessa Sofia, 
che, nel 4855, largì for. 4,200 per la fondazione di 
una Scuola di curitura a punto liscio a Graslite, anche 
in quest'anno ha fetto giungere a quello Stabilimento 
fior. 4,249. Per tal modo, fa reso possibile che susai- 
stessero e quell» Scu.la e la istruzione di 20 fanciulle, 
onde d fondere qu-l ramo d'industria, che dà tante 
speranze fra' poveri abitanti dei monti. 
(6. Uf. di Vienna) 
Altra del 3 maggio. 
Il Re dei Belgi ha invitato la Regina Amalia ad in 
tervenire alla celebrazione cel matrimonio di 8. A. R. 
la Pritcipessa Carlottà con S. A. IL R. l'Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano. A quanto si dice, nel mese di 
giugno si radunerà in Inghilterra tutta la famiglia d' Or- 


























iéans; il Duca e la Dachessa di Montpensier dalla Spa- 
gna ; la Duchessa di Ssssoni dalla Germanis. 
Vi arriverà senza dubbio anche la Duchessa d' Orléans. 

Serivono da Vienna alla Gazzetta diIla Slesia: 
« Tempo fa, vi serivevs che il progetto d'unicne dei Prin 
cipsti danubieni si ridorrà alla perfine all’ uguaglia- 
men'o delle dogane, del sistema delle imposte, del si- 
stema di difesa e della giostizia. Questa mis asserzione 
riceve ora una specie di conferma dal fatto che, giorni 
{a, furono concertate tra il co. Buol, sir Homil'on Seymour 
ed il principe Callimachi le massime, che si prenderan- 
no per norma nel tradurre sd atto questa. decisione. 
Se, d'altronde, i giorvali francesi celebrano quest’ sccor- 


direlta? Tanto indurrcbbe a supporre l’ osserva» 
* zione, fatta da taluno di loro, ch'essi ritrassero 
| quel testo da una versione tedesca, non avendo 
pototo avere l'originale francese. Le inesattezze 
| sarebbero allora possibili. Ma perchè il Consiglio 
! federale non pubblicò egli, conforme alla sua de- 
| terminazione, l'originale medesimo? Le cose so- 
| no un po'oscure, come si vede, ed a chiarirle 
| tonvien attendere il preciso tenore dell’ artieclo 
! del Moniteur. 
1° Del rimanente, non-i prò non convenire con 
' questo ch» la pubblicazione del trattato, prima 

























Staton84,217,200; i presuti verso ipoteca a 4,170,600; 
le lettere di pegno in circolari.ne a 905,200 fiorini. 

La notizie, dita pure da noi, che il cherico Luca 
Radonich fosse stato consegnato alle Auterità austriache, 
è priva di fondamento. ( Corr. Ital.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 

Leggiamo quanto appresso nel Nuovo Emporio 
di Milano in data del 3 maggio: 

« Si è aperta in Milano uaa volontaris contribuzio- 








ne d'un tallero, non meno, da sel lire austriache ca- | 


dauno, per ingrandire la Piazza dell'L R. Teatro alla 
Scala, isolando il palazzo Marino. La detta contribuzio» 





ne verrà versata nella Cassa municipale, per metà un ' 
mese dopo cominciato il suindicato ingrandimento, e ' 


l'altra metà ad opera compite. 

« Noi siamo oranni certi che la volontaria contri. 
buzione non farà difetto, essendo che molti fra' citta- 
dini desiderano di decorare il nostro Teatro della Sca- 
la d'un: conveniente piazza, per cui le private. largi- 
zioni riusciranno senza dubbio copiosissime. 











miratori Ga d'allora pensarono di pergetoarne la me- 
moria, lonalzaadogli ua monumento per azioni, ed sf- 
il concetto è l'esecuzione all' egregio scultore 
Vincenzo ; trattan 'osi che in bre collo: 
Belgioioso Paolo e Susani Guido, in nome della Com- 
missione, invitano gli azionisti a fare i loro versamenti 
non più tardi del 31 corrente maggio. ( N. Emp.} 
Pavia A° maggio. 

Veninmo a sapere che al nostro I. R. sig. Del 
goto provinciale è stata trasmessa superiormente ui 
tabaechiera di cospicuo valore, coll’ incarico di conse 
gnarla al sigoor Marchese Torquato Ma 
Narzaro, nel cui palazzo S. M. LR. A. 
nostro Sovrano degnavani di prende 
nello scorso gennaio ebbe a rellegrare di sua presen- 
za la ciuà di Pa ( G. Pr. di Pavia ). 

Oggi sono partite da Pavia quattro. compagnie 
del bstt-gliove dell L R. reggimento barone Hess, 
che è qui di ordinario presidio da circa sette mesi. 































Darante il loro soggiorno fra noi, la condotta di que- | 


sti militari fu sempre esemplarmente lodevole sotto 

«gni riguardo. E ci è grato di porgerne al essi l'v- 

norevole testimonianza. (Idem) 
moro. 


Scrivono da Innsbruck 29 aprile: « Da 
cuni giorni, va_ qui ci del complete 
mento di questa Uni iò tennero ormai 
parola varii periodici, tanto di qui, che dell'estero. Seb- 
bene un tale fatto sì: altamente desiderabile nell' inte- 
resse di tutta la Provincia, pure finora non vi hanno 
fondati motivi per credere alla immediata effettuazione 
di tale progetto, essendochè abbisognano di moli e 
avariati elementi, pria di poter vedere realizzata una 
tale speranza. » (G. di Trento) 


——— 

Una deplorabile disgrazia è succeduta nel 25 s- 
prlle vicino a Bolzano. Un corriere ia carrosta, che fa 
corse regolari fra Bolzano e Keltern, aves assunto di 
portare a Kaltern un carico di polvere in due sacchi, 
del peso di un centinaio circa, lerandola da Sigmunds- 
iron, il cui forte in rovina serve da deposito di polve- 
ri. I due sacchi erano stati caricati senza veruna pre- 
esuzione sulla carrozza. ll corriere tto aggiun- 
re ai due cavalli della carrozza fino all'altra di 8. 
Paolo altri due cavalli, accompsgnati da un conduttore. 
Per vis, e propriamente in vicinanza di S. Psolo, egli 
fa avvertito da persone, che accidentalmente venivano 
dietro alla carrozze, che la polvere si spande, 
sa soll Egli ferma i cavalli, vi 
polvere, ed è in procinto di legare più 
quando succede terribile esplusione. A quauto assicura» 
sì e' tenera în bocca il sigaro acceso, ed una scintilia ca- 
data da esso produsse l'accensione di tutto il carico 
di polvere. Spaventevoli furono le conseguenze dell'e- 
















































aplosione. II corriere fu fatto a pezzi, a rigor di paro- 
la, e la parte inferiore del suo corpo fa totalmente di- 
strutta. Il conduttore dei cavalli d'attireglio rimase pe- 
ricolossmente offeso. Fra le person», che accidentalmen- 
te seguivano il legno, 

ne camminavano vicino ad esso, una madre, con suo fi- 





che al momento dell' esplosio- | 1a, ji carsbiniere colpi il forzato io un braccio, 


quali il poeta posa il braccio sinistro, ed il libro con 
ivi distess la prima ottava della Gerusalemme; e sui 
li, che ha in mano, sta per vergare la secondi 

Nelle sembiange rassomiglia a quelle, che si serba 





| mo in 8. Onofrio, nella camera ove uscì di vite. La eccel- 


lenza di questa scultura del sig. commendatore de Fabris 
è da tenersi in gran pregio, si pel suo maestrerole 
scalpello, e sì per apparire così piena di senso e di 
affetto. Sull' alto della nicchia, stessi la Vergine Bentis- 
sima, in un coro di angeli di vaghezza singolare, e ai 
canti stanto due Fame co'serti e le ttombe, sul fare 
del Cinquecento. 

Il collocamento poi di tal mole, che supera i 
trentatrè palmi in altezza, è stato nel lato destro di 
chi entra nel ricinto, lasciato alla memoria del Tas- 
so. Sul muro opposto evvi iufissa e racchiusa, in un 
cornice di giallo antico , retta da arabeschi intagliati 
iu marmo, e con sopra lo stemma del Sommo Pontefi- 
ce, la seguente marmorea iscrizione, dettata dal chia 
rissimo cav. Grif, segretario generale del Ministero del 
commercio : 























MONVRENTYA 
CINERIBYA TOROVATI TASSI INPERENDIS 
ABRE COLLITO INCHOATYM 
Pius IX. P. M. 
SYMPTY PYBLICO PERFICI ET IVXTA LO 
IN OTO PRINCEPS HEROICI CARI 








LI 
US HYMATYS PVERAT 





OSSA HEIC IN NOVO CONDITORIO 
IMTER INLATA 
(NO NDCCCLVI. 
Ferrara A maggio. 

Dappresso la notificazione dell'eccelso Ministero 
delle finanze, relativa alla Fiera d' assegna, che svrà 
luogo in questa città, dal 20 corrente al 3 giugno p. 
vi, è stato fio d'ora pubblicato dall'ili. Municipio 

alogo Regolamento. (6. di Fer.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 2 maggio. 

La Camera dei deputati prosegui, nella seduta 
d'ieri, a discutere lo schema di legge per il trasferi» 
mento della marineria militare da Genova alla Spezie, 
e per costruzioni di opere di fortificazione al Vari: 
gano. Il deputato Sauli ha discorso In merito ; il de: 
putato Cadorna Raffeele ed il ministro dei lavori pu 
blici discorsero in difesa del progetto, trattando la qu 
stione tecnica. (6. P.) 




























to di esporre il proprio 
parere sull'idento congegno, ha già compiuto il suo 
lavoro in senso favorevolissimo. Desideriamo di tutto 
cuore che gli effetti finali rispondano alle concette spe» 
ranze. (6. di 6.) 






Ricominelaro. 
no i lavori a Vi pel grande lazzeretto dello 
Stato, che deve essere trasferito della Spezia a questo 
luogo. Il conte di Stackelberg, ambasciatore russo, parti 
il 27 per Torino, passando per Genova. » 

Genova 2 maggio. 


leri sera, verso le 5 pomeridiane, ritornando i con- 
duonati ni lavori forzati dil cantiere della Foce pei 
loro soliti lavori, colto un momento di subuglio, mos- 
so forse ad arte da loro stessi , si rivoltarono contro 
| secondi e li disarmaron uccidendo uno di essi. 

Per ciò 48 tra essi condannati presero la fuga saltu 
do con ardire disperato alte muraglie, e, disperdendosi 
negli orti i, cercarono di evadere. Uno di essi 
giunse a rompere la catena, che li lega a coppia e 
gettò l'uniforme, come fecero pure tutti gli altri, per 
non essere si facilmente conosciuti. l disarmati seco 
dini chiesero aiuto al corpo di guerdia, sito a Porta 
Pilore, cond.uvati da questi e 
Stazione di 8. Martino d'Albaro, si posero in traccia 
dei fuggitivi. Un carabiniere, tagliando loro il esmmioo, 
ne raggiunse tre, tra cui uno armato della s 
tolta ad un secondino : intimato luro di a 
de per tutta risposta un colpo di 
buona sorte ancò f.llito. Tratta allora fuori u 










































e con 
ciò potè arrestarli tutti e tre. Verso la, sera sitri due 


glio di dodici anni, rimasero uccisi sul colpo. Una fanciulla | vennero parimente arresta 


di vent anni è in pericolo di vita per le toccate ferite. 
Oltre a questi, anche una donna fu non lievemente 
offess. 1 feriti ebbero i più pronti soccorsi, ed I con 
forti della religione, da un sacerdote accorso sul luogo. 
E, caso raro, tutti i cavalli rimasero quasi il 

(6. Uf. di Vienna) 


STATO PONTIFICIO. 





Nel Giornale di Roma troviamo la seguente de- | d'una nave mercantile, di bandiera ai 
scrizione del mausoleo, eretto sl Tasso, della cul insu- | do scalzo del bordo, sa 
ci scrisse il nostro corrispondente nel mostro | la via Lomellina alla Chiesa dell'Aonunziata, per i 


N. di sabato: 


Il monumento sorge sopra una base, sulla quale | N. S. delle Grazi 


in bassorilievo è ritratto il poeta portato a sotterrare, 





1 reali carabinieri, gli agenti di pubblica sicures- 
ma e i varii sccondini seno tut’ cra sulle tracce dei 
foggitivi. Posteriori informazioni ci dicono essere 22 i fug- 
giti, e che ieri a terda sera n'erano già arrestati 12, 
Varie e discordi voti corrono sui particolari di que-. 
sto fatto. (Catt.) 


















Domenica scorsa (26 aprile), tutto l' equipaggio 
triaca, scenden- 
Li Ponte Legna per 














i il voto fatto nel viaggio. Si cantò all'altare 
una messa solenre, durante la quale 
fecero la comunione. Durissima fu la prova, eui furono 




















REGNO DI GRECIA 
Atene 25 aprile. 

Camere greche, prorogate per le feste di Pa 
Me lcerano ripigiare le loro sedute cella settimana 
stasegoente. Si attribuisce al Governo greco l' inten- 
zione di nominare 8 nuovi senatori, per menomare la 

dell'opposizione nel Senato. 
ao ‘questi giorui avemmo occasione di convincer- 
ci che i briganti non furono ancora distratti del tutto 
ia Grecia. Un tale Colombaliki comparve la sera del 
rente, con 35 uomini, presso l'abitazione del 
"Deliani a Corinto, scalò le mura del cortile, © 
mentre gli abiti della casa erano usciti per recarsi 
in chiesa a mezzanotte (era il venerdì santo dei Greci, 
Jesiastiche di quella festa soglionai 


in balia dei venti e delle onde, le quali, rom- 
pendo contro il legao sempre più grosse, nè potendo. 
i più vedere l'un l'altro per la schiuma de 
coperta, si votarono alla B. 
Verg'ne, che con visibile protezione li scampò pronta 

mente dall’ inevitabile naufragio. ( Idem.) 

REGNO DELLE DUE SICILIB. 
Napoli 98 aprile. 

. si è degnata ordinare il sollecito pro- 
Tassi] ie Foggia, Barletto, Bari e Brindisi della 
linea telegrafica elettromagnetica ora esistente fino ad 


A ino, ed ancora la congiunzione di quella delle Ca- 


labrie col capoluogo della Provincia di Basilicata. Indi 














quell 
Terra di Lavoro, | due Priucipati 
tre Calabrie, formeranno una 


compigia rete 
a elettrica in tutto il territorio di questi reeli 
i, che sarà congiunta con quella già in avanza 
ta esecazione nella Sicilie, mercè il canape sottomari- | e 






figlio e cognato del padrone, per estorcere pel riscat- 
10 di essi, a quanto dicesi, 60,0 
rentela dei derubati col maresciallo di Corte Notaras 
siotnte di S. M. Borsari aumenta la pestati 
della voce sparsasi che i prigioni saranno lasci 
tibertà solo quindo venga sccordata piena ampisia ai 
malfattori. Ma ciò non è da credere. È 

L' inviato francese, sig. Mercier, abbandonò mer- 
coledì 22 corrente, la capitale per recarsi, per Marsi- 
glia, a Parigi. Io circoli bene informati si sostiene che, 
fella sue visite di cengedo, egli sia stato ricevuto mob 
to frediamente. la ogni modo, non gli fa conferito ak 
un Ordine, come suolsi fare in simili occasioni. 

Stando a notizie, giunte qui ieri, ebbe luogo uno 
scontro fra un distaccamento di soldati © i masnadieri 
che si ritirarono da Corinto verso il monte Elicona. 
Si parla d'un brigante morto e di varii feriti. L'e- 
arca di Corinto e quel comandante della gendarmeria 
furono destivuiti dal loro post, il che non possiamo 
che approvare. 

NRE ultime prove, eseguite dall piccolo piroseato 
francese il Solon con carbone greco sembrano aver dato 





domi 





no, apparecchieto, e che ne' primi giorni preghi gel 
A collocato nelle acque del Faro. 
corrente primavera sari Sern pale pet 6 Fa 


nel Medi 
La squadra inglese iacrocierà nel Mediterraneo, e 
ai mostrerà. anal tutto innaozi alla Sicilia. Be le que- 
atione con Napoli non è acromodata , la fietta inglese 
potrebbe influire sinistramente sulla quiete di quel Regno. 
( Monit. Tosc. ) 
IIPERO RUSSO 
Pietroburgo 93 aprile. 

L' Imperatore si compiacque di accordare che i’ 
aiutante geoerale conte Perowoki , & motivo della mal 
ferma salute, possa ritirarsi dall'ufficio di goveraatore 
rale d' Oremburgo. (0.T.) 

IMPERO OTTOMANO. 


























al fato Cabla favorevoli risultati. (Cart. dell'O. T.) 
î  Coainopali 23 ape INGHILTERRA. 
« Sono noti, e forse vennero magnificati oltre ml- 7 Pao 
a, i preparativi e le armi, di cui la Russia sì prov» (Nostro sro | Labor - 


vede per una prossima campagna nel Caucaso : ma si 
conoscono egualmente le misure politiche, che il Go- 
verno dello Csar prende nelle Provincie limitrofe alle 
differenti popolazioni, con cui trovasi in guerra. Vuolsi 
not.re, fra il rimaneote, gli arresti operati dai coman- 
danti cosacchi a Giar ed in tatto lo Scirvan di molti 
Individui appartenenti alle più cospicue famiglie musul- 
mane di queile parti, e sospetti di poca devozione al 
Governo € di simpaie ed intelligenze colle tribù indi- 
pendeoti dei loro correiigionari!. Si citano specialmente 
i nomi di Haggì Mebemet effendi, Hidabed-bei-agà-Be- 
foglà bir-bel-Kiassim-Belogiù, di Seirvan; di Te- 
mir-Kban di Kura, degli sceich Mahmud effendi, Meb- 
med Emin effendi e Pir-Mehmed effes di Giar, ec. ec. 
Tutti costoro vennero per ordine di Pietroburgo arre- 
stati di notte tempo, ed immediatamente, sotto buona 
scorta e carichi di catene, trasportati a bordo dei piro- 
scafi del Caspio, che lì condassero in prigione 
nella fortezza di Kisliar. 

« Si assicura che il Governo ottomano si sia preoc- 
rmamenti e delle intenzioni, che si at- 

Russia contro le popolazioni  circasse. 
Questa si sarebbe contentata a rispondere ch' egli è 
nell’ interesse stesso della Sublime Porta di veder do- 
anati e ridotti all'impotenza del turbolenti vicini, che 
potrebbero col tempo diventare incomodi e dar da pen- 
sare, prima che ad ogni aliro, alla Turchia. 

« Vi parlai nella precedente mia a diluogo del pro- 
speso, Jonitolte suntca, Marni soci sE, gorernatore &' 
complici ed al di lui figlio Mehmet pascià , colpevole 
forse di maggiori delitti, che non sono quelli del padre. 
annuncia che Mehmet pascià, riuscito sd 


1 Consigli di Gabinetto si succedono, come è ne- 
torale nell'imminensa della rispertura delle Camere, 
quasi senza interrazione. 

ul programma del Ministero è fissato. Easo è rap- 
presentato da dae vecchi adagli, che suonano: prende- 
te il mondo come viene; e lasciare il tempo come al 
trova. Ciò vuol dire che Il Gabinetto intende rimaner 
passivo più che potrà nella quistione della riforma e- 
lettorale, nè troppo opponendola, nè sostenendola trop- 
po. Ma il Gabinetto, nel tempo che si propone di fare 
il meno che sia possibile, vede, dall'altra porte, in quale 
stato sieno le faccende inglesi interne, sì rapporto a 
leggi, che il ad 
una pietra dell' edifisio possa 
pletamente; per ciò ei s' ingegnerà con ogoi suo mer- 

iò gli altri facclano anco meno di lol. Apres 

moi le déluge, è an detto che trovasi più spesso in 

bocca di certi capi di Gabinetto © di ceri ahi perso- 
moggi, di quello che sl creda comunemente. 

lofrattanto, Il buon popolo Jaglese, simile a tutti 

gli altri popoli, s'loebbria ora al suono delle magiche 

pa riforma e di ballottaggio, come lo sì ineb- 

brisva, due anni fa, col grido energumeno : « Guerra 

alla Russia! » Egli, a dir vero, ad onta della vao- 







































tata sua esperifosa politica, poco sa che cosa sia que- 
ato ballottaggio, a pre' del quale ora si ereane tante 
Socletà, si teogono tanti meetings e si pubblicano tan- 
si opgscoli; ma ad ogni stagione cl voole il convenien- 
italianameote , della otagione parlamentare, che 

viandosi, è l'accrescimento degli alettori ed il voto se- 
greto per lscrutinio. Il partito mancenteriano, sia per 
aumeotar dificoltà a lord Palmerston, sia per far v 
gere alle proprie tendense lord Jobo Russell e gli altri 
depatati indiuenti, che non per anco convertironsi com- 
piutumente alla fede del ballottaggio, è andato orgente- 



















quando, scoperto dalla polizia, venne di nuovo arresta 
to. Ma, nel ricondurlo ad Aleppo, egli corruppe la scor- 
ta che, nel villaggio di Sermio, chiuse gii occhi e l 
lasciò fuggire. 







, non 
essere operosa e di giongere a qualche risal- 
Jeri, esempligrasia, la Società di Londra, che 
chinmasi The Ballot Society, ed il eui Comitato esecu- 
tto Uene ora sessione ogni setimana, dispose che il suo 
presidente, sig; E. Berkeley, deputato, abbia sd antichpa- 
re, quest’ anno, la consueta sua proposta per l'adozio- 
ne del ballottaggio; proposta, a dir vero, che fin qui 
venne accolu, più ehe altro, con risa, e che, quest” 
anne, non passerà certamente allo stato di legge, mp, 
secondo ogni probabilità, verrà seriamente discussa e sol- 
leverà un interessante dibattimento. 

Acciò giudicate di quali mezzi si servono i par- 
tili per fare la riclame ai loro sullodati dadà, vi no- 
terò come la Ballot Society abbia domandato ed ot- 
tenuto dal sig. Wyld, geografo della Regiva e proprie- 
tario del Great Giube in Leicester Square, di tenere 
esposto, nelle sue sale, il modello della sala, che serre 
pel ballottaggio nella città di Vittoria, in Australia. 
Con questa esposizione pufesca, gli onorevoli membri 
dela Società ballotteggiatrice pensano forse d' invoglia- 
re taluno ad averne una consimile nel palszzo di Santo 
Stefano, in Westminster. 

ll Morning Star, annunciando i progressi 
attivi maneggi della Ballo Society, adopera le seguen- 
ti parole: « I ragguagli addizionali, concernenti il suc- 
cesso del ballottaggio, dati ‘al meeting della Ballot So 
iety ieri, debbono riuscire aggradiu ad ogni amico di 
codesta misura, e certamente deggiono tendere ad in- 
debolire ogni giorno di più la fiducia degli onesti uo- 
mini di Stato e dei pelitici, quali lord Jobn Russell e 
lord Ruberto Grosvenor, circa la superiorità del pre- 
sente sistema, » L'accoppiamento di questi due nomi non 
è forse dovuto al caso, e da esso volentieri indurrei 
che i whigs moderati, i conservatori liberali, gli siessi 
tories, ed i radicali, aggropperannosi intorno a lord 
John Russell per la quistione della riforma. 

In altro mio carteggio, dovetti avrertirri come 
lord Palmerston volesse porre un po' di disordine nel 
Reform Club, doade sono usci i suoi più forti op- 
positori, ed ove sonosi tramate le principali congiure 
antiministeriali. Lord Palerston è stato servito un po' 
dalle arti dell'abile suo fuctotum , il sig. Hayter, e 
moltissimo dal caso e dalle circostanze. Il sig. Hayter 
e la sua combriccola s° no ad cgoi estensione 
nel numero dei socii del club, e depno sistematica» 
mente il voto nero ad ogni nuoro candidato (un solo 
voto nero su dieci basta per l'esclusione). Di tal mo- 
do, i messi finanziarii del club s° essuriscono, no puos- 
si procedere in esso a quegli abbellimenti, a quelle in» 
novazioni, che il genere della istituzione richiede, ed 
i membri attuali trascurano e disertano il club, il 
luogo prediletto delle loro antiche affezioni. Già tal di- 
serzione comincia a farsi palese. Ora, una circostanza 
aggrava ad un tratto, ed impensatamente, le critiche 
condizioni del club. Il suo segretario e direttore am- 
misistrativo, tre 0 quattro mesi sono, fu trovato 
agonissanie nella propria stanza, nel club stesso. Egli, 
impedito nella parole, mostrò col dito una boccetta, 
sulla quale era scritto laudano, e pochi momenti do- 
po apirò. A nessuno cadde allora in testa che quel 
galaotuomo, il quale da ognuno era amato e stimato 
nel club, si fosse dato volontariamente la morte ; e sic- 
come molti si rammentarono com'egli soffrisse di fieri do- 
lori reomatici, e come per calmarii ussase il laudeno, e 
come,negli ultimi giorni, si fosse lagnato dell’ acerbità di 
cotesti dolori, fa generale credenza ch' egli si fosse avve- 
lenato, credendo di medicarsi più efficacemente. Oggi tutto 
fa credere che il suicidio fosse premeditato, giacchè tro- 
vossi, nel fare il bilancio dell' entrata e dell' uscita 
del club, più d'un miglisio @ mezzo di lire di aterlive 


tane: 





per 44 wi 
del litorale ottomano, tanto di Romelia come d'Anato- 
4 datare dal 43 marzo del corrente anno. 

« Ieri ebbero luogo le nosse delle figlie del Sultano 
li di Mebemet Ali ed Achmet Fetbi pascià e con 
Ilnmi pascià. Mebemet Alì ed Achmet Fetbì pasci 

h' essi le figlie di Sultano Mahmud e sono 
per conseguenza cognati del regnante Abdul Megid. 
Ilumi piscià è, come sapete, figlio del defunto Abbas 
pascià d'Egitto. Gli uni aggiungono agli antichi que- 
ati nuovi vincoli colla Casa imperiale, l' 
con tale matrimonio la grandessa quasi reale della sua 
nascita. Così a puco a poco, per questa via, ed è la 
sola possibile, di parentadi continua di padre in figlio 
colla famiglia regoante, tende a costituirai anche in 
Turchia una subile ed ereditaria aristocrazia. Dirvi la 
magnificenza dei regali di nozze, che i tre sposi novel- 
li fecero, secondo l'uso, alle spose rispettive, è impre- 
ta, alla quale non oso avventurermi. Tutta Costantino- 
poli era accorsa a vedere sfere l' infinito esercito di 
serviti, che, in lenta e lunga precessione, portavano 
sopra a teta in vasol d'argeoto | preioi donati 
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a Dulma-Bekscè, due miglia circa di strada tutta luo- 
gbesso la riva del Bosforo, non si vedeva che una fila 
non interrotta di carrozze d'un lusso straordinario, 
piene di donne turche di alta condizione, ed una folia 
titta, compatta, impenetrabile, di pedoni d'ogni classe 
€ d’ogpi religione, 1 regali non cominciarono a sfilare 
se non dopo che furono compiute le formalità dell'atto 
civile, redatto dal gran visir, nella sala delle reliquie 
del palazzo di Top-Capù, ove il Sultano in persona 
erasi condotto. Le nosse religiose avranno luogo dopo 
le feste del Bairam, unitamente alla circoncisione dei 
tigli di 8. M. Imperiale. 

« Colla passata mia cercal di dare, una volta per 
tutte, risposta ai giornali russi di Brusselles, di Parigi 
e dell' Alemagna, che si sono dati la missione di porre 
sistematicamente in dubbio le notizie nostre della Cir- 
cissia. Oggi esce in campo la Presse d' Orient a smen- 
tire il fatto, da me comunicatori ultimamente, d’ uno 
scontro di Mehemet bei coi Russi, addueendone dap- 
prima una prova negativa, coll'affermare che le sue 
lettere del 24 marso (se non isbaglio la data) non 
gliene fanno motto, ed, in secondo luogo, ricorrendo 
alle carte geografiche, per mostrare l'impossibilità dei 
Russi a fare ie marcie, che, secondo le nostre notizie, 
li misero a fronte dei Circassi. Noi iamo le 
lettere, scritte in arabo sul luogo atesso, ove lo 
scontro è avvenuto ; © se il corrispondente, che vanta 
la Presse d' Orient: uon glielo annanciò, ciò vuol 
dire unicamente che non era informato . Quanto alle 
corte geugrafiche , è strano che quel giornale invochi 
la geogratie, che non è precisamente il suo forte 
fu ben sovente origine di singolarissime mor- 
i e ludificazioni. E poi le carte 
dell’ interno della Circassia, pressochè sconosciuto fino. 
ra! Carte che, eccetto i tratti priocipalissimi , non 
contengono e non non contenere che inesat- 
terze! È ciò in confronto della testimonianza .di per- 
sone, che si trovano, lo ripetiamo, sui luoghi e presu- 
mibilmente li conosceranno meglio che i geografi, i 
ali e compilarono la carta, forse senza esservi mai 
stati 

« Ma invocate adunque una carta dell' interno del- 
lAfrico, per infirmare l'asserzione d'un testimonio 
oculare! Le carte della Circsssia non son certo molto 
più essite di quelle, » 















































rm Club, e molti de suoi membri già preconizzano 
farmaco debba mere come degli alti clubs, che 
an di formavano il lustro e l'orgoglio della 

inglese, e che a poro a poco tanto decaddero, da non 
essere più che luogo di ritraro e sala di lettara per 
qualche ventina di vecchi catarrosi o di biliosi. mis- 





fatte da lord Palmerston, il quale parve scegliere col 
fuscellino gli vomini "iù fattieranti ed aristocratici della 
Chiesa officiale, decise di venire ad un atto, che sv- 
rebbe nel tempo medesim» una dirbiarazione, una 
protesta ed una petizione. Con esso, mostrerebbesi il 
non retto, nè ragionevole procedere del ministro in co- 
teste elezioni, e chiederebbesi alla Regina di far proce 
dere in altra guiss a consimili nomine. Vuolsi che un 
tal documento sis per essere firmato di due terzi del 
clero protestante inglese. 

Dall'aliro lato, È motofiso, i puritani, i senti, 
con lord Shaftesbury alla testo di tutl'i loro mee- 
tings, procedono alle loro propagande con ardore at- 
tizzato dalla gelosia e reso più vivace dal non lontano 
pericolo. Il muggio, che in totti gli altri presi del 
mondo va proverbialmeote famoso per le poco sonore 
melodie dei giumenti, è, in Ioghllterra, specialmente 
rivomato per le assemblee protestanti, e scprattutio pei 
propagandisti ed i missionarii delle dottrine della 
Chiesa riformata To quest anno, i consueti inga 
dei missionarii hanno una particolare attrattiva: ed è 
la curiosità, che esiste in ognuno, di vedere quale atti- 
tudine prenderanno coteste pie persone, molto infloenti 
sopra certe classi, nella questione della guerra cinese. 

Oggi è stata posta in vendita la proprietà del 

















augusti aponsali. (7. i NN. precedenti.) 
: ‘Gulndici navi uscirono a° giorni scorsi. dall porto 
di Anversa, tutte cariche di emigranti verso le regioni. 
degli Stati Uniti, del Brasile e del Perù. Codes 
muori coloni, che trasportano i loro penati al di là 
dell’ Oceano, sppartengono all’ Alemagos, all’ Alsazia ed 
al Tirolo. 


sato prima si attende nel Belgio I" del 
queste Totthen, il celebre difensore di Sebastopoli ; 


pretendono ch' egli segua il Granduca Custantino 
di Rav i ni isce iderio di visitare 


le fortezze di Anversa, di Mons e di Charleroi. In ogni 
modo, sia il Principe od il generale, io la credo una 

ice supposizione. A 
“rr potrente per certo farvi uo' idea dell'impor- 
tanza, che prese da alcuni anni il commercio di conl- 
gli nel Belgio. Le Fiandre, ove codesta singolare indu- 
atria ha la principale sua sede ne forniscono all'In- 
ghilterra per 50,000, lire di sterlini $ cioè la piccola 
bagatella di 2,600,000 fr. all’ anno. — 

Per alcuni giorni, ci sinmo callati nella dolce spe- 
ranza che la stagione cì avrebbe trattati alla. fioren- 
tin», voglio dire che la primavera, continuando rego» 
larmente ls sua opera rigeneratrice delle piaute e dei 
fiori, ne avrebbe concesso il beneficio dei dolci tepori; 
ma siam da una settimana ritornati al rigore degli 
aquiloni e dei geli. È questo il principio dell’ inver- 
nino, stagione soprano ed incomoda , le cui 
dolcezze sono ignote agli abitanti delle terre meri- 
dionali. 























FRANCHA 
Parigi 30 aprile. 

Leggesi nella Patrie: « Il Moniteur faceva, non 
ha guari, l'elogio d' una storia del Regno di Napoleo- 
ne III, scritta in lingua inglese da un anonimo ; e | 
Imperstore inviava al’ autore una magnifica tabacchie- 

ti. Ora, in Ioghilterra, gli storici 
sono sovente grandi signori, o per Jo meno milionari. 
Accadde precisamente che l'onorevole sig. Morrison, 
capitano nella marineria inglese, ed autore del libro 
sopra Napoleone, non volle rimanere al disotto in cor- 
tesia. Egli inviò all'Imperatore quattro cavalli di alto 




















rale tory: The Morning Herald, col fgliuol suo: 
Fic Standard, e la venerabile progenie di questo: La 
Cronaca di Sun Giacomo. ll Morning Herald, padre 
e nonno delle cresturemalaticce era stato mandato 
innanzi, in questi ultimi mesi, a conto dei creditori, 
i quali speravano che il partito tory fosse per riaversi, 
ed il Morning Herald divenisse perciò il foglio mini- 
ateriale. « Quante speranze se ne porta il vento !.. » 
Lo Standard ed il Chronicle, col loro babbo ed avo, 
vennero posti all'asta al prezzo di 20,454, lira di 
sterliai, 3 scellini e 4 pence. Quelle poche persone 
eh’ eransi raddotte sul luogo della vendita, scapparono 
spaventate, ed i tre fogli rimasero iovenduti. 

Dall'estero atbism poco di nuovo. 

Si volle vedere un atto di ostilità verso la Rus- 
gia nella gita di lord Cowley a Londre, sppunto nel 
momento in cui il Granduca Costantino giunge a Pa- 
rigi. Sembra che i corrispondenti belgi, i quali props- 
lano a tutt'uomo questa grande scoperta, abbiano di- 
menticato che in Inghilterra abbiamo una Costituzione 
ed un Parlamento, e che l'uso ed il dovere vogliono 
ebe coloro, i quali ad esso appartengono, vengano ad 
assistere alla inaugurazione della sessione. Lord Cow- 
ley ha così poco in animo di fare ostili dimostrazioni 
al Granduca, che corre voce, al di lui ritorno a Pa- 
rigi, voler egli pure dire una festa nel suo palazzo, 
in onore del figlio dello Crar Nicolò. 

Degli Stati Uniti aspettiamo di giorno fo giorno 
il nuoro ministro americano nella Cina, sig. Guglielmo 
B. Reed, procuratore commerciale di molta fama in 
Filadelfia, il quile vente nominato a sì importante 


carica per l'amicizia e la , tutto speciali, che. in 
Jo 41 conerdì Ce Reed dea venia in 
oghilterra, per avere ragguagli, per prendere informa» 
zioni, e niente affatto per concertarsi col Governo in- 
glese, la spedizione americana contro la Cina dovendo 
essere del tutto indipendente ed estranea a quelle, 
che per loro conto hanno intrapreso Francia ed In: 
gbilter: 

Domani, come sapete, s° 
quasi nessuno se ne dà per inteso 
speaker, nella persena del sig. Denison, è 
chè veruno s' aspetta ad iocidenti interessanti. Molt 
meno ponno offrire le verificazioni dei poteri. La 
vera apertura del Parlamento avrà dunque luego il 
di 7 maggio. 



































POSSEDIMENTI INGLESI 


Leggesi nei giornali inglesi: « Vi sarà il 42 a- 
gosto prossimo a Monreale ( Canadà ) un Congresso 
scientifico, al quale debbono recarsi gli scienziati di tut- 
te le parti dell'America. I membri dell’ Associazione 
di Monreale invitano tutti { loro confratelli di Parigi 
render parte nei loro lavori; e gli avves 
tono che si sono fatti i dovuti concerti coll'Amministra- 
zione di una delle linee di piroscafi. transatlentici per 
offerir loro gratuitamente il. passeggio dell’ Oceano, ed 
1 mezzi di giungere a Monreale. » 
SPAGNA. 

La Gazzetta di Madrid del 25 aprile conilene 
Hi seguente decreto reale : 

« Giusta la prerogativa, che mi è attribuita dall’ 

lo 30 della Costisuzione, e conforme alla propo- 
sta del mio Consiglio dei ministri, io nomino a pre 
sidente del Senato, per la prossima legislatura, il sig. 
Maovel de la Pezuela, marchese di Viloma, e a vice- 
presidenti Pedro Colon, di Veragua; il luogote- 
nente generale Francisco Maria Giron, duca di Abu- 
made ; Josquia Jose Casaus, fisca'e del Tribunale su- 
premo di giustizia; e Francisco de Zorja di Bsran y 
Silva, marchese di Santacrus. 

« Dato di palazzo il di 24 aprile 4857. 

le sottoserizioni. ) 
BELGIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 28 aprile. 

La grave discussione sul progetto di legge con- 
cernente la pubblica carità è comincinta da’ qualche 
giorno, e parecchi oratori del partito, che la sostiene, 
nonchè di quello che la impugna, fecero già risonare 
le vélte dell' aula legislativa della lor. voce altitonante 
ed acerba. A norma delle solite regole, i membri 
del Parlamento, che si sono inseriti per perorare, 
deron succedere a mano a mano nell'ordine che se- 
gue. Uno sul progetto ; uno în favore ; e contro 
seguente. Quantunque finora siensi uditi alcuni fra 1 
più distinti della sinistra e della destra, rimangono an- 
cora i più valorosi campioni, i quali si presenteranno 
sull’ arena parlamentaria per gli ultimi. 

È inutile, 0 quasi, che io vi analizzi tutti gli ar- 
gomenti , prodotti in sì nobile arringo a vantaggio ed 
fn daono dello scabroso argomento. Quello che posso 
esprimere qui, ed adesso, senz’ uscire del seminato, si 
è che la legge, quale fo presentata alle Camere, avrà | 
la sanzione, per il motivo semplice e naturale che 
membri del partito cattolico, i quali la spalleggiano 
tutta possa sono in nomero sss:i maggiore di quelli 
del partito liberale, che la combattono: quindi diviene 

















costituiscono uno degli avvenimenti più importanti, di 
cui sia stata finora spettatrice la nazione belgie. 
interpellate onde votare la do- 





prezzo, che figui le prossime cacce di Fon- 
tainebleau. Si prepara, dicesi, in questo momento un 
edizione della tradazione francese del libro del sigoor 











Morrison. » (6. P.) 
Un carteggio del 20 aprile da Parigi, nella 0e- 
aterreichische Zeitung, dice quanto appresso : 





« La bravura ed abilità di Napoleone III nel go- 
vernare si appalesano specialmente nel modo, con cui, 
in mezzo sl numerosi e gravi affari politici, promuove 
e favoreggia in ogni guisa le tendenze economiche ed 
industriali del tempo presente. Se l' immortale suo sio, 
invece di lasciar decidere all'Accademia delle. scienze 
se la scoperta della forza del vapore fatta da James 
Watt, meritava che il Governo francese ne facesse in 
pratica uso, l'avesse deciso da sè, ben diversi sareb- 
bero stati i destioi del primo Impero. Quella lezione 
non andò perduta per l'attuale suo successo! 

«L'Europa «ndrà ben presto debitrice all' Impe- 
rappre dei Francesi di vedere in pochi mesi fetta pie- 
vamente valere una delle più importanti scoperte, la 
guele, non solo ste a lato di quella della forza del va- 
pore, ma eziandio la sostituirà con vantaggio. 

« L' ingegnere scozzese Tomaso Allan, di Edimbur- 
orcupossi molti anni cell'ides di togliere i peri- 
coli derivanti della forza esplosiva del vapore, col cer- 
car di sostituire a quella forze, come forza movente, la 
elettricità. Avendo quel tentativo felice successo, ento 
produrrebbe immedistamente una rivoluzione radicale, 
tanto nell'esercizio delle ferrovie, quanto nella navi 
liro per la economia, de- 
rà del combustibile per 
-- « per le meschine a vapore. 

« Sebbene l' Allan svesse da lango tempo sciolto 
nel più felice modo il problema, che si era proposto, 
l'essere la sua scoperti cotanto gigantesca fece che 
perfino in Inghilterra molti l' avversassero e ne dubi- 
tassero in modo, da dover egli temere di soggiacere al 
dentino di Jamea Watt. Por troppo surcede ben di 
frequente che il vero inventore non raccolga per nulla 
HI frutto della sua invenzione. 

«Per fortuna, il sig. Allan si rivolve non ha guari 
al sig. Forbes Campbell, che conobbe da vicino | 
tuale Imperatore de' Francesi, quando viveva in. esilio 
al di la della Manica, e che fu in grado di prestargli 
molti importanti servigii. Luigi Napoleone, che possie- 
de in altissimo grado quel che i Francesi chiamano 
le souvenir du coeur, ha trattato sempre il sig. For- 
bes Campbell come un antico e fedele amico. 

« Il sig. Forbes Camphell intraprese a bella posta 
giorni fa il viaggio di Parigi, onde assoggettare al 
peratore dei Francesi la scoperta dell'Allen, s00 
compatriotta. Quarantotto ore dopo che Napoleone III 
aveva ricevuto la comunicazione del sig. Forbes Camp- 
bell, fu istituita una Commissione , i cui membri fu- 
rono personalmente nominati dall’ Imperatore, e la qua- 
le ebbe ordine di presentare entro 8 giorni la ea re- 
lazione. Presidente di quel'a Commissione fa il 
to generale d'artiglieria sig. Morge, direttore del 
servatorio di arti e mestieri di Parigi, il quale nel 
lorale di quello Stabilimento fece fare gli esperimenti 
della scoperta del sig. Allan, A tal fine, l'inventore 
fatto avea prendere a nolo una locomotiva, fabbricata 
in Edimburgo, la quale è armate, invece della ordinaria 
caldaia a vapore, di una bat elettrica. Gli esperi- 
menti furono fatti, prima colla pila ordinaria del Volta, 
poscis con ana batteria elettrica, nella quale, invece 
del zinco, viene adoperato il ferro. Questa ” seconda 
combinazione porterebbe risparmio immenso nelle spe- 
se di esercizio, giacchè, nelle locomotive e nelle. mec- 
chine a vapore, la forza di un cavallo costerebbe ap- 
pena 4 centesimi . Il successo degli enperi. 
menti superò ogni aspettazione. La Commiseione rac- 
comandò unanime e°con entusismo quella scoperta al- 
l'Imperatore. Il tenente colonnello Favé, già professore 
nella Scuola politecnica ed ora ufisiale d' ordinanza 
dell'Imperatore, estese il rapporto della Commissione, 
fn seguito al quale Napoleone espresse il desiderio che 
genisse fatto l'ultimo esperimento questa mattina, alle 
9, alle Toilerie, in presenza sus e della Imperatrice, 

« Fo destinata re la macchina cel sig. Allan 
una larga galleria, attigua al gabinetto di lavoro di 8. NM. 
© per due ore intiere questa mattina l' Imperatore di 
Fease gli esperimenti, onde verificare punto per punto 
le cose, scritte dal tenente colonnello Favé nel suo ra 
porto. Gli studii profondi, fatti da Napoleone III nelle 
Matematiche e nella meccanica in sua gioventù,lo po- 
ode) grado di dare il proprio giudizio con’ cogni 
rai Piena di causa sull'invenzione del sig. Allan. 

peratore partecipa del tutto all’ entusiasmo della 
Commissione, e considera la invenzione del sig. Allan 

ili del nostro secole. A. provare quan- 
Sia rimasto sidisfatto degli esperi- 
menti d'oggi, basta dire che invitò tosto ti ievcsbere 























































































incesi pensi di com- 
perare dal sig. Allen la invenzione, concedendogii 
uardevole rendita vitalizio, e di lenciar poscia bero 
di approfittarne perchè vada a benefi- 
mazioni. Bel pensiero e degno di un 


n 
ll Foglio di Rennes, tradotto della G. 

Fogli ‘azzetta Uf 
fisiale di Milano, dà fra gli altri, i seguenti Se 
lari sull'insogurazione del tronco di strada feriata ire 
Laval e Rentes, di cui faceva cenno ieri ll nostro 
carteggio di Porigi: 








































































l settentrione è congianto col 
l'occaso avvicinasi al centro; la rete. france: 
compiendo, e la vita industriale dilatasi 4 






una cerimonia religi 
nelle opere più gigantesche, l'uomo si pesimal 
potere for senza la protezione divina. Sai 
Sorgeva un altre sullo stesso terren del 
Stazione edo 
posti delle Autorità , e da ogni banda. rizzaromi e) 
lerie per gl'invitai dla cità di Reones e d° 
Compagnia. v 

«Hi sig, ministro dell'interno, nell sua qui; 
di Brettone, espresso il desiderio di scambi 
il ministro de lavori. pubblici. 

« Il tronco di Laval a Rennes, dato a perc, 
in questo momento, se non viene a complet la tr 
vin, almeno l’ avenza considererolmente, restio 
condrre la ferrovia a Suint-Matò ed a Redon ea 
langaria su Brest, perchè la Brettegna proprimni 
detta, e la Bassa Brettazna possano avere la parte |, 

ima a tutti i vantaggi della civili 

l'jprii fat dalla città di Reones e dali, 
mivintrazione della strada ferrata furono numerotivia: 
Tre convogli sono partiti il sebato, e tre alti ie ge 
menica. Gl' invita. poterano poi’ proîtàre dei tx 
del servizio ordinario da Parigi a Laval. ; 

« Tutti 1 Brettoni, che hanno pubbli‘o ufo, 
Parigi, non omisero in questa occasione. di riveten 
paese nativo. 






























famiglia parigina di giornalisti, |, 
terati ed artisti, per cui le insugurazioni delle ferry 
sono posta obbliga ici 
finanziera e drammntica, inton 
0, vi delegò i suoi rappresenta 
« Dei letterati brettoni, niuno è mancato all'apy, 
lo: i sigg. Paolo Féval, Pltre-Chevalier, 
il conte Leone di Burthélemi, Exoardo Gorger, e. 
po di avere brettoneggiato nei loro romanzi, convento, 
4 brettoneggiare per loro conto sulla terra nin 
« Vitré è la città più curiosa di tutt l'iviner 
Le annerite sue case, le auguste contrade. serbiru, 
la cadente fisonomia della vecchia Bre:tagna ; quini 
Juindi rilevano gottiche torri di bella 
isti prorompere in grida d' ammirazione; | 
Brettoni additano si loro vicini la casa di madam i 
Sévigné e accennano sull’ orirzonte la via che mette 
lei Rochers. È 
NI treno uffiziale, partito da Vité alle 3, 
pella Stezione di Rennes, alle 4 e 5 mimi 
« V'arrivara in quel punto mons. Vescovo, ne 
tutto il suo clero. Fermasi il treno. Il ministro è n | | 
ceruto dal prefetto, dal podestà, dal Consiglio musi; 
pale, dalle Corte d'Appello, dal generale di divise, 
da tutte le Autorità ; suonano a raccolta i. tsmbui ; 
rimb.nba il cannone . .. » 
Segue il discorso di monsignor Vescoro, la n 
giosa fuozione, e la descrizion delle mense. illumiu |; 
da 4500 candele. 
SVIZZERA 


Ecco in qual modo la Gazzetta Ticinese pubb 
ca il testo del progetto di componimento, proposti. 
la Conferensa di Parigi sull'affare di Neuchatel; 
lo riproduciamo sotto la riserva espressa. più sopri w 
Bullettino, e conseguente alla dichiarazione del Mo 
teur aonorziatari dal telegrafo : 

I fogli di Berna del 30 aprile, conte 
soluzione, stata presa dsl Consiglio federale, d' 
zare l'invinto svizzero straordin rio in Parigi 
dott. Kern, a sottoscrivere n nome dell 
proposizione medintrice delle quattro Potenze tell» 
stione di Neucht:el , salvo la ratifica dell' Assenbr] 
federale, aggiungono esser voce che. due memtri é 
Consiglio (i sigg. Stimp@i e Knùsel) erano d'anis| È 
che invece fosse convocata straordinariamente l' we 
blea federale per sottoporle la coss, raccomandandi» 
l'accettazione. Questa loro opinione essendo rinnu 
in minor i pure narebbersi. uniti all'opii» 
della maggioranza, la quale per tal modo divenne 
soluzione unanime del Consiglio. 
i I Consiglio federale ha poi risolto di dre pò 
Dlicità a tre documenti officiali, 
mediatrice, colla parte del protoc 
2. le prime pretese della Prussia ; 3, le prime ist 
zioni di Kern. 

Non avendo noi ancora il testo francese di ge 
sti, traduciamo dal tedesco il primo, eh' è anebe il 
Importante, perchè è quello destinato a definire lv 
stione, vogliam dire la proposizione mediatrice | 
Potenze : 

«Le È peratore d' Austria, 1 ly 
ratore de' Francesi, la Regina del Regno Unito dì 
Gran Brettogna e d' Irlanda, | Imperutore di tute} 
Russi, animati dal deniderio di togliere ogni cu! 
perturbazione della pice generale, e nella mira din 
tere a tal five in |a: posizione internazie» 
del Principi Contea: di Vle 
gin colle esigenze della quiete d' Europ 

«e 8. M. il Re di Prussia, Pr 
tel e Conte di Valangio, avendo uv 
zione di aderire, nel summentovato scope, 
de' suoi allenti ; 

« Fa invitata la Confederazione 
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azera di 
tendersi colle prelodate Maestà sui disposivivi più 
A conseguire questo scopo. 








conseguenza di che, le prelodate Muerte 
i oro. pl 








putenziaii( Seguono i nomi de’ plenipot 
i, ec. 

« Art. 4. 8. M. il Re di Prussia consente 1” 
nunciare in per suoi eredi e succemteî” 
a' diricti di sovranità, che |’ art. 23- del trotto © 
chiuso in Vienna il 45 giugno gli attribuisce sul Pr*] 
cipato di Neuchatel e sulla Contea di V 

« Art. 2. Lo Stato di Neuchitel,_ quind'inn 
zi appartenente di nuovo a sè stesso, continui 1 
mar parte della Confederazione svizzera, sotto lt] 
so titolo come gli altri Cantoni, ed in confermit | 
l'art. 75 del summentovato trattato. 

« Art. 3. La Confederazione svizzera assune 
te le spese, che gli avvevimenti del settembre 1*| 
hanno cagionato. Il Cantone di Neuchatel non può 1° 
ciò essere altrimenti aggravato più di qualsivogii * 
tro Cantone in proporzione del euo contirgente i © 
naro, 























persone. ; 
« Art. 5. Sarà impartita piena e totle ri | 
h 


per tutt’ i reati e le trasgressioni e e mil 
che sono in relazione cogli ultimi avvenimenti, ©‘ | 
® favore di tutt'i Neusciatellesi, gli Svizzeri 09 '.° |} 
restieri, e nominstamente a favore delle miliie» ‘* 
espatriando, sonosi sottratte al dovere milite 
« Nessuna querela criminale o corresio 

indennizsazione di denni non può essere elet. © 
dal Cantore di Neucht'el, nè da qualsiasi Coperta, 
© persona, contro quelli che, direttamente od 5 di 
tumente, hanno preso parte agli avvenimenti 
tembre. 












L''amnistia si estende parimente a tutt i" || 
politici e di stampa precedenti gli avvenimenti  * |4 
tembre. Ae 
« Art. 6. La Confederazione paga al Ne 
suli 

















sia le somma di un milione di franchi 
0, por 1" 


« Art. 7. I redditi de' beni ecclesiasi 
l'anno 4848 incorporati coi beni dello Stat 
sono essere sottratti al primitivo loro scopo 
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rappresentanti delle cinque Potenze 
nd tlenore seguente: © lap 

« Per ciò che riguarda il titolo di Principe di : 
qorhitel e Valsogin, la cui conservazione S. M. il | 
ie di Proseia vuol riservata per sè, suci eredi e suo- 
Hari, i plenipotenziari d' Austria, Francia, Gran Bret- 

è Russia possono soltanto riferirsi alla dichiara- | 
ge esposta nel protocollo N. 5 delle presenti con- ! 
fee, la quale dichiarazione dice: 

«e 1 plenipotenziarii d' Austria, Francia, Gran 
prtagoa e Rossia sono d'opinione che la redazione 
el primo articolo deve essere accettata semplicemente 
‘ poramente. Questo articolo porta : 

cel Re di Prussia conservano in perpetuo il 
aiolo di Principe di Nenchtel è Valangin. »» 

Che se 8. M. il Re di Prussia lo preferiase, 
pel protocollo finale si ammetterebbe la seguente di 
‘hurazione del plenipotenziario di Prussia 
se 8. M. il Re dì Prossia, rinanciando a' snoi 
driti di sovranità sul Principato di Neuchatel e Va- 
login, lo fa nell’intenzione di conservare per sè, i sui 
eredi e successori Il titolo di Principe di Neuchitel © 
Valiogio. 
<« Dal canto suo, in tal caso, il plenipotenziario 
pistero potrà fare la seguente dichiarazione da inse- 
imente nel protorollo : 
Se S. M. il Re di Prussia vuol continuare 
sd usar del titolo di Principe di Neuchatel e  Valan- 
gia, deve essere ben inteso che in nessun modo da 
ho derivare dirito di sorta verso la Svizzera 
od il Cantone di Neuchatel, » » 


























La Gassetta Bernese aveva detto che l' 
della proposizione mediatrice, riguardente la gorantia 
te beni degl' Istituti più, i il diritto nel Re di 
Prussia d'un sonvo controllo dell’ amministrazione. 

La Nuova Gazzetta di Zurigo, in un articolo, 
che sembra scritto de persona esattamente informata 
di quasto avvenne nelle conferenze, consente che le 
prime pretensioni del Re di Prussi: implicavano intatti 
Mma quasi compartecipazione nell' ammin'strazione ; ma 
the dalla Svizsera essendo stata rifiutata ogni conces- 
gione, che implicasse un interverto di Stat esteri. nel- 
le soe amministrazioni, tali pretese furono sppartate e 
neo ammesse nel trattato. Dall' articolo sembra però 
isere stata ammessa una riserva, la non riguar- 
ds già l'amministrazione, ma il caso che le Autorità 
prusciatelesi sottraessero questi beni dallo scopo delle 
istituzioni , e le Autorità svizzere rimsnessero indif.- 
renti, nel qual caso domandavasi se alle Potenze ga- 
tanti dovesse competere il diritto di reclamare: « Su 
iù (dice l'articolista ), le Potenze tutte, l' Inghilterra 
no meno decisamente dell’ Austria, e la Francia non 
meno decisamente della Russia, sono d' opinione che 
le assicurazioni, date in trattati internazionali, aver deb- 
dino forza di diritto, ed fo tal moto vengano in ogoi 
inttativa riguardate, le Poteoze essendo parti contra» 
enti colla Svizzera, » Come dunque la Svizzera ha di- 
rito di reclamare per l' esecuziore delle condizioni del 
iitato a lei fsvorevoli, così il Re di Prussia lo he, 
se la Svizzera coniravvenisse a' doveri che ri assume. 
II deputato svizzero con tutta ri- 
selotezza ed istensa di rifutar questa garantia ; ma que- 
ato punto che la Prossia presentò come una condizio» 
ne sine qua non fu di quelli, su' quali le Potenze tut- 
te senza eccezione sonosi prorunciate per l' accettazio- 
pe. La quistione adunque, secondo l' articolista, si ri- 
tive in una quistione di converienza : nella quisito» 
ne, ciò, ne »sssi meglio convenga assumere quest’ ob- 
blipo, o riflutar tutta la proposta transizione, e conti- 
mare nel perico'oso stato attuale. Nota, del resto, che 
consimili impegni già furono assuoti dalla Svizzera re- 
lntivimente al Cantone di Berna (per ciò che rigusr- 
di il Vescovato ) ed al Cantone di Givevra (per ciò 
che riguarda la protezione della religione cattolica ) 
La stessa Gasselta Ticinese pubblica inoltre il 
seguente dispaccio telegrafico : 
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4 Berna 2 maygio. 

« Dietro risoluzione del Consiglio federale, i gior- 
rali pubblicano i prù importanti documenti della Con- 
ferensa sa Neuchatel. Il e.lonnello Denz'er, comandan- 
te delle truppe repabblicane, membro del Gren Con- 
tiglio ( di Neuchatel ), censura pubblicamente il € 
tiglio di Stato di quel Cantcne per avere accettato la 
proposta mediatrice, che, seccndo lui, sarà rifiutata dal 
Gran Consiglio e dal popolo di Neuchatel , come pure 
dall Assemblea federale. » 
amministrativo della fer- 
rovi» centeale svizsera si è radunato in Basilea per 

















cata pel 30, ua ordine del giorno motivato relativa 
mente alla fusione. (6. T) 





missiore di questa massima, redatta in siffatta 
ed il Gran Consiglio, dietro sua proposizione, ha 


{| © Lettere di Amborgo, citate dslla 'atrie, conten- 








taoti legami, ad esigere la riparazione di ui i 

« aria ore el pid peri 
sono , € poteron permettere di 
| procedere i tota Kbertà e nes disordine alle lezioni 





| dignità di sevatore alle cariche più alte della Chiesa e 


tato la seguente redazione: « Totti i secolari (luici) 5080 alcune nuove informazioni sulla situazione ce- | dello Stato, e sull’ introduzione dell'eredità, come un 


friburghesi sono elttadivi attivi politici. » (G. 7.) 





Gli uffiziali, che hanno da unirsi ancora al segui 
to di 8. M. il Re Massimiliano , nel suo viaggio per 
Parigi, ricevettero l'ordine di trovarsi pel 9 maggio 
in Lione, e di attendere colà il Re. Da quanto si ri- 





gli affari in Cina, A Cantoo, i maodarini confiscarono 
e vendettro una quantità considerevole di mercanzie, 
| pagate a' negozianti cinesi, e che gli Europei non pc 
terono levar dalle fattorie, quando furono cbbligati a 
| riirarsi de Horg-Kong. I data del 45 merzo, 

! devano ancora in quella colonia rinforzi, per uscir dal- 
| la difensiva, nella quale erano costretti a rimanere. 
La stessa Potrie dice che le ultime corrispondenze 





atteno | 


‘ nuoro elemento di stabilità e di forra, e come un mer- 

i iiopani eisseseo: fa molo abi tags 
i ro, che, to e nel presente, ser- 
| firmo cè ieaorano 10 /he pene. “va 
Ì saranno presentati in tem; tuno i di. 
| lm dell'anno corrente, e quelli. dell'ano venturo: 
| ci vedrete l'intenzione del mio Governo di assoggetto- 

re aîla vostra approvazione le riforme ed | cangiamen- 











leva, 8. M. ritornerà qui alcuni: giorni prima della fe- | di Costantinopoli confermano « che l'epoca delle elezioni | ti, necessari per pareggiare le rendite e le spere pub- 


sta del Corpus Domini, ed assisterà alla grande pro- 
cessione di quel giorno. (0. T.) 
pucato DI nassau. — //'isbaden 28 aprile. 

S.A. Lil Granduca Costantino di Russis, che gian- 
gerà a Parigi in questi giorni, ha preso alle 4«que d’ Em, 
pel 40 giugno, gli appartamenti dell'Albergo del Pa- 
norama. (4. de Franef) 

em’ unene. — Francoforte 30 oprile. 

8. A. R.il Principe di Prussia è giunto questa mat- 
tina a 40 ore, proveniente da Msgonza. L'inviato 
sia alla Dieta germanica, sig. di 
i membri della Legazione, il loegoterente generale pros: 
siano di Reitsenstein, ec., hanno complimentato il Prin- 

i] Stazione. 8. A. R si è recss immediatamente 
dinanzi alla porta inferiore del Meno, ove 


ha passato in rivista le truppe prossiane di gusrnigione 
città. Terminata la rivista, il Principe ri recò 









Corpo diplomatico e parecchie notabilità di questa città. 


Albergo di Russia, ove ha ricevuto alcuni membri del | 


« ne' Principati danvbiani verrà differita, in conseguen- 
| « sa delle difficoltà d'interpretazione, che promuuve, 
| « so parecchi punt, il firmano relativo alla convors- 

« zione de' Divani. Tali dilficoltà, additate alla Giunta 
| « europe», furono da 
«le, ch'ella indirizzò alla Soblime Porta. Questo ri- 
| « tsrdo è senza dubbio deplorabile, poichè può inco- 
« raggiare i maneggi degli avversarii dell' unione ; mo, 
« nello stato attuale, era impossibile passar oltre, seo- 
« sa offendere i diritti d' un grandissimo numero d' e- 
« lettori. » Noi domanderemo alla Patrie perchè tal 
titerdo possa incoraggiare soltanto | maneggi degli 
versarii dell'unione, e non quelli ancora de' fautori di 
| essa, i quali certo non se ne stanno colle mani alla 
| cintola. Del resto, i giornali di Parigi continuano nek 
le loro essgerazioni, in riguardo agli atti arbitrarii, ch' 
essi attribuiscono alle Autorità turche de’ Principati , 
alle illegalità, alle molestie d' ogoi maniera, agli arre- 
sti degli elettori, ec. er. 














Il Moniteur pubblica un decreto, fatto ia confor- | 


Dopo il pranzo, al quale erano stati invitati 8. E. l'i- | mità della proposta del ministro dell’ istrozion pubbli- 
viato di Prussia alla Dieta, il sig. di Bethmann, console | ca, e che assegna alla Società de' letterati un sussidio 
generale di Prossia, e gli uffziali superiori della guar- | annuo di 5000 fr., da essere distribuito in anticipa» 


nigione, il Principe è partito a 5 ore della sera per 
Berlino. (3. de Frane(.) 
DANIMARCA. 

Un dispaccio di Copenaghen 28 aprile (ore 6 e 
1/2 pomerid. ) delle Hamb. Nachr. reca : « Secondo la 
Morgenpost, che qui comparisee, il Principe Cristiano 
di Danimarea è partito, per incarico del Re, alla volta 
di Berlino. » (0. T.) 





Kiel 27 oprile. 
eri sera è passsto da qui l' amministratore della 


contea di Raugan, ciambelleno Moltke. Egli fa chia | "bere | emancipazione 





mato fer 
babilmente a causa del cambiamento ministeriale. 
(0. T.) 
ASIA. 


stonzistamente l'insurrezione dei Cinesi a.8s 
Riproduciamo qualche brano del suo racconto 
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pel fiume, e a mezzanotte cominciarono ad assalire 
gli uomini e le proprietà della celinin. S' impadroni- 
rono prima di due forti presso la città di Kuchin, re- 
sidenza del rajah, la cui guarnigione non era che di 12 
uomini. Posto mano alle armi ed alle munizioni, essi 
incomincisrono la lero opera di distrezione. Dormivsno 
una parte dei Cinesi assalì la residenza di sir 
James Brooke, mentre gli altri assalirano le case del 
Crookel magistrato, e del sig. Middleton, 
fanzionario del Goverro. 

« La cagione immediata di questo orribile attentato 
è attribuita ai provvedimenti, dati dal rujoh per impe- 
il entrabbando dell'oppio. (7. sopra il Bul- 
.) Il tesoro fu soccheggisto ; esso era conside 
revole, avendovi gli Europei riposto tutto il loro de- 
paro come in lugo sicuro ; 40,000 dollari , sppar- 
tenenti alla Comi 
Cinesi hanno detto che non era loro int 
prendersela cogl' itnpiegati del Governo, ma unicsmen- 
te colla persona di sir James Brocke. » 

Leggesi nello stesso giorvale del 23 merzo : « Do- 
menica 22 scorso febbraio, avendo sir James saputo 
che i Cinesi eransi riti 
| Ma il nemico essendo ri 
James Brooke andò a cercare un rinfon 
recò a Kuchin, e scacciò i miscredenti dalla ci 
Cinesi furono seacciati nelle jungle, 
acorreria generale. A Tangah Zi 
rutto un trinceramento armato 
ne preso, ed i Cinesi fuggirono. G; 
moderato , essi hanno perduto 4000 uomini , 





































































occuparsi di nuovo della quistione delle. fusione. Un 
dispiesio telegrafico sonuncia che esso ha risolto di 
proporre all’ Amemblea degli azionisti, che è convo- 







GAZZETTINO MERCANTILE. 


Ax. dello 
» idem 











Venesia 5 maggio. — let, oltre a vi 
trabaccoli, arrivava da Cardiff la polacca austr. 
Margherita, cap. Gladolich, con carbone pei 
fratelli Dubois, e stavaco alle viste alti legni. 

Diversi affari si ottennero in granagiie, e 
fea que' che ci risultano, dobbiamo indi 
at. 3000 granone di Braila atornati per con- 
degna da 1.* giagno a tutto luglio a f. 4.30, 
st 3000 ven bbligazione da oggi 
a tulto giuspo 550, che se si volesse 
protrarre il ricevi 
reggerebbe a L 13.6 
3400 frumeoto mercantili 
4510 lo st. veneto, st. 1900 del Padovano 
2124, e st. 2300 del Polesine a L 
‘misura di Rovigo, Olii primitivi si vendera- 
no a d' 250 imbott., da tina si offrono i 
comuni a d' 240, que' di Monopoli a d 230 
imbott. Gli zuccheri si son venduti con au- 
mento e sono più domandati. 
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Vienno 30 aprile 1887, ore 4 pom = | Arionidela Bancanaz ... 


teneoti al Kungsì, nos 


la guarigione. » 






























mprorvissmente, 200 Cinesi slmeno, calarono | al Dipartimento della guerr 


dove sì fece una 
essi avevano co- 


fà 
è 
impossibile determinare il numero esatto del Cinesi | soltanto pssseggiera. La nazione ed il Governo messi-‘ dio in continuo esercizio la mente e le fucoltà di que- 
iirate, Di 4,000 0 5,000 uomini, sppar- | cani cominciarono 

ne ritornarcno che 9,000. Il | tiranno sd associarsi ad atti contrarii tanto alla giustizia 
| umanità, loscianduli in.puniti, e ch' essi non 


lalg. e la sig. Crochabavk, benchè feriti, soro avvinti 
| vorranno obbligare la Spegoa, alla quale sono uniti da 














gioni e soccorsi. 


La Presse nota che alcuni fogli stranieri, ed anche 
alcuni giornali di Dipartimento, cominciano ‘a parlare 
della possibilità d'una proluegazione della sessione del 
chiura se non il 





Corpo legislativo , che non sarebi 
95 maggio. 
1 giornali di Parigi, oggi ricevuti, contengono il 
seguente dispaccio telegr:fico : 
« Londra 1° maggio. 
cen i pra Gg tata ni Potaaizo (I 1 de 
spacci di sabato ). Il sig. 


gionse a Liverpool, con uotizie di Nuova Yorck del 16. » 


La Patrie appone a questo dispaccio la seguente 
Lo Straits-Times del 24 marzo racconta clrco- | nota : « Si sa che il sig. Federico Peel non fu rielet- 


to membro del Parlamei 
a dimettersi dal suo ufficio 


3 questo motivo | 











Ecco il discorso del trono, preferito il 4.° mag: ! 
gio, nell'apertura delle Cortes spaguuole, dal presiden- 60 10 — 
te del Consiglio de' ministri, qual esso è dato dalla ' 


Patrie: 


dissensioni, che egitorono e scossero Îl Regno; 
ro che la divina Provvidenza sumenterà ancori 





e de' vostri sforzi, avremo jotuto cancellare da tutt" 


già cancellata tisl mio; e' sarà il solo mezzo d' indiris 
sare sd un medesimo fine tutti gii Spaguuoli, e di ri 
pristinare la nostra patria nel 





figli poterono sole farla discendere. 


mento delle nostre ai 
Santa Sede. Le difficoltà, che si oppoversno ad un av 





incaricato di ristringere in mio nome 1 sacri vincoli 
che ui 
di tutti fedeli 

« Prov 
conoscere il ristabilime: 
stro antico alleato, l'Imperatore di tutte le Russie. 

















« Le nostre relszioni diplomatiche colla Repab- 
in forza di avvenì- | gamb», 


farono interrutt 
he tal interruzione sa 








menti deploral 












motina rap. Vienna 
Presb-Tyr. 1. 

















parte sua oggetto d' un Memoris- | 





di so- | Azioni della Ranea 
ederico Peel diede la sua dimissio- 


xro per via telegrafica a Copenaghen, pro- | 2° “il Principe Alberto î i 
Espone i Maschere. 1 prose a Cip f lancer 


di sotto secretario di Stato ! bugusta per 1C0 Bor corr. 


« La sodisfazione, che provo, nel trovarmi in. 
mezzo a voi, non fu mai più grande, massime dopo le 
disfazione, quando, coll’ siuto delle vostra cooperazione | 
evori la memoria di que' tristi avvenimenti, com'ella è 
grado , ch' ella dee oc- 
cupare, e da cui la discordia e la dissensione de' suol ‘ tenimento valer doveva l'elogio quanto più meritato 


« Con vera consolazione vi annunzio il ristabili- + 
he relazioni amichevoli colla | da gli uni e gli altri, © vincitori o vinti, seppero me- 


venimento sì desiderato, furono sppinnate dal mio Go- 
verno, ed ho potuto mandare a Roma un ambasciatore, ‘ muover 


ono la Monarchia spagnuola al Padre comuve 


dimostrare ch'essi non acconsen- ' 


{ bliches e fo assegnimento su' vostri sorsi e sulla vo- 


stra cooperazione per ottenere un risultmento, seni 
il quale nè le finanze nè il credito non possono giu- 
‘ guer mai al pieno loro svolgimento. * 





« Per tal modo, sdoperando insieme pel bene cc- 
mune, lasciando nell’obblio gli antichi soggetti di din 
sensione e discordi», e, confdatdo sempre rell' aiuto 
della divina Provvidenza, ho la ferma fiducia. che tra 
brevissimo vedremo la nostra patria felice e prosper 
la qual cosa è, non dubito, l'unica vostra speranz: 
com' è del pari il più ardente mio voto.» 
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cose unRANE 
ì Accademia di scherma. 
D.menica, 26 aprile, nella Sala maggiore del Ri- 
- dotto ebbe luogo un'accademia di scherma, Fa nu- 


- | meroso e scelto il concorso degli spettatori e l'in- 
teresse dimostrato dal principio al fine di quel trat- 











| tanto più pregevole pel nostro maestro, sig. Bellorzo. 
Entrarono in lotta maestri ed allievi, ed a vicen- 








ritarsi il plsuso universle. Chi sente. nell'anima la 
vita delle più nobili e generose pessioni doveva com- 

all'aspetto di quel trionf» dell'arte della 
»' scherma, che fu in fiore presso gli antichi, ch'era 















densa, alla circospezione, al giudizio. Tutti questi pre- 
gi del corpo e dello spirito furono posti in evidenza 
nell’accademia di domenica. 

Due giovanetti belli della persona, con somma gra- 
zia e valore sostennero Il primo assalto; e se ad oggi colpo 

3 un applauso della gentile ed intelligen 
ta, destavasi in petto un 
ri, nei congiunti, negli amici, che vedevano edu:ati a 
sì forti e virili pruove quei cari fancialli. E così ad- 
destrandosi, la generazione ventura, 1 figli nostri, i ro- 
atri nepoti, apprendano e ripetano le parole dell 
ire nostro concittadino, Luigi Carrer, che, parlando 
dell’ italimo Monternecoli dice che « questo è fra i nc- 
« mi che gl' Italiani derono portare in merzo #1 cuo- 
« re, venendo da esso, e da chi gli è pari, ribattura 
« coi fatti la scandalosa accusa esser noi, enziì che 
« alro, popolo di ciantieri. » 

Allo slancio della prims giovinezza, che con mi- 
no sicura diede Il primo saggio di valentiv. nel trat- 
tare la spada, succedettero gli sssalti degli alunni più 
provetti, i quali offrirono all'occhio degli tori 
l'esempio di quanto possano l'arte e la natrra in 
bil modo accoppiate. Senz'ira e sens’ cdio, la 
pugna d'Argante e di Tancredi vedemmo sul terreno 
rinnovata, rinnovati gli avvolgimenti e le eccsse sotto 
1 ponderosi colpi di quei cavalieri, senza però che al- 
cuno. di essi premesse il suolo col flarco per es- 
vere scverchiato dalla forza e dalla destrezza dell'av- 
vedemmo palpi'anti di attualità le nobii ine 
sidie e le generose sstinenze di quegli eroi, le cui 
singolari tentori vennero illustrete  dall' immortale 
canto del T.sso, 

Ai esalamento della foctsa ed srdente gioventà, 
che s'ringeva l'srma con tanto merito da potert 
mentire in più serii combattimenti, teneva dietro li 
perizia cei valenti maestri 






















































presero perte nimento, Per. grazio 
discenderza, il io Zen, che prima 
alle pogne dei giovani cavalieri come msestro di cam- 





po, venne sal terreno come competitore di maestri, e 
di allievi, sostenendo più as ei quali egli seppe 
spiegare tutti i pregì della pura e vera senola itali 

Nelle moste sue, il valente schermitore assicu 
ci seppe che I° 
nima, 
trasfonde nelle fibre e nei muscoli tanta gegliardia, da 
rendere il corpo robusto, »gile e snello per sostenei 
I giuochi di Marte. Le arti della scuola italiana furo- 
no poste dal Zen in evidenza, e lo vedevi. perciò 
ferocemente sppuntare il fioretto agli occhi dell'avver- 
sario per impedire le entrate subitanee e_ pericolose 
del ferro nemico, e talor lo vedevi in atto. come Tos- 
so cantava 

Passa veloce allor col piè sinestro, 

È con la manca al dritto braccio il prende, 
E con la destra iotanto il leto destro 

Di punte mortalissime gli offende. 

Il maestro Belluzzo non poteva offrire a'suoi con 
cittadini più aggradito trattenimento. Quanto valga nel. 
la nobile arte di trattare le srmi, è ben noto a tutti; 
fu ammirato, fo applaudito. Ma elò, che più mont 
si è ch'egli ha data solenne e pon dubbia testimo» 
nisoza della sua singolare perizia nello ecucere alle 
rovi la gioventà U 10 fanciullino di circa sette 

di graziosa e snella figura, pieno di brio e di 
fierezza, srmato di lungo bmstone, venne alle prese col 
suo maestro, e tanto rapido, veloce, risoluto mostra- 
vasi ne' suoi movimenti, da” cogliere senta riserbo il 
suo nemico con colpi, quando alle gambe, quando all’ 
addome, quando (incredibile a dirsi) perfino alla testa 
secademia, cui assistemmo demenica quali spet- 
tatorì, dev' essere un erci'amento 8 totti per ispingere 
1 figli anche dell'età più fresca a dedicarsi con pis: 
siove allo studio di quest' arte nobilissima, che, come 
figlia del genio, può tornare utile e vantaggiosa in 
tutte le condizioni della viu R 

—P—————————€ 

Tra i fatti più straordinarii, che ogni giorno si 
manifestano soito l'influenza dell'elettricità e del mi 
guetismo, dobbinmo regis'rarne uno di nuovo, che ag- 
giunge una prova ulteriore de'la fecondità dell'intelli- 
gensa omana. 

La Science riferisce, In fatt, che il signor Leo- 
ne Scott ha presentato un saggio di tr 
rappresentanti le vibrazioni prodotte dal 
che sono qualche cosa di maraviglioso. Ogni suono produ 
ce una diversa figura, ma sommamente regolare. Ora sono 
inee di punti, ora linee di tratti più o men divergenti 
e disegnati come le tracce lasciate da un lisciatoio. 
Questi tratti sono talvolta interrotti, e rendono im 



































































in disuso nei secoli di barbarie, che ricom 
in Ialia col risorgimento delle lettere 





imenti il meggior piacere nel potervi far | scienze e delle arti. Doranque regna la civiltà, l'arte 
delle nostre relazioni col no- cavalleresca della scherma debb'essere coltivato. Essa, 


| non solamente tiene in moto i muserlì e le fibre, fu 
re vigore e piegherolezza alle braccia ed alle 

larga il petto, agevola il respiro, rende libe- 
ro e sciolto l'andamento della person», ma tiene ezi.n- 








sto, onde l'attenzione sempre tese, il colpo d'occhio 











acuto, il pensiero pronto, la volontà determinata, la 
derisione rapida, la esecuzione istantane», franca ed 
ardite, il coraggio, in una parola, accoppiato alla pru- 





— SE il co. de Vetter, 


comaod. la città di Padora. 


gine di una spina di pesce, ovvero costituiscono piccole 
valvole unite insieme e formanti linee nodose alternati» 
vamente rigonfiate e rattrappite. 

L'autore non hs ancora pubblicato i suvi proc 
Tui quelunque sia l'avvenire di questa scoperta, 
la ne trarrà preziose induzioni per lo 
vibrazioni vocali. Ma supponiamo un istante che questa 
invenzione esca viitoriusa dall’ essme cui sarà rottoposte, 
vedesi qual sarebbe la sua importaura, poichè si po- 
trebbe registrare non solo la parola, ma esiandio la 
musica cantate. 
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gem. 214 | Belgio — van Grootwea Francesco, poss. TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
i belgio. — Selles Giacomo, poss. di Parigi — —N:l prossimo giugno, comincierà in questo 
— | De Padova: Sollogoup co. Maria, poss. russa. Teatro un corso di trenta recite la dramma: 


LR. geo. 266 tica Compignia diretta da Cesare Dondini, 
che ora trovasi a Trieste. 








Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 50 aprile 1857: 








Partiti per Milana.i signori: Rulan Fe: 
derico, Lovell Edcardo, Cottle Druce Gugl, 
Jackson Edoardo ed Horstall Gugl., poss. ingl. 
— de Laogensteia co. L., di Baden. — van 
du Woort È. E. e Magee H. H., poss. amer. 

Per Trieste: Delany Gugi. Whitman Gua- 
como, Smith Giorgio e Gibson Gio , poss 
























A iagl fecchi dott. Gius., avv. de Brie- | 
guidi | nen har. 4, dei Paesi Batsi. — Per Pado- 
pier va: Graziano Felice, neg. sardo. — Per Jans- 

Amburgo p. 100 marche B. . £ 76?/, 2/0 | bruck: Kuatchbull Norton, poss. ingl. — Per 
9%, Amsterdam p. (.1000l.... » — 2/0 | Verona: de Giovanelli bar. Enrico, po 
— 18/8 Bota Augusta pf, 100 corr...» » 104°/, uso | Bolzino. — Harter Gugl. ed Heywood En- 
lora crei idem idem No 3/0 È rico, poss, ingl 
_ 861, j Gostantinopeli Berlino p 100 tall. . im | 
® | Precotto; Fraoclore 4 p. È 120; > 1037, ft ro GELA Grnine FEMMATI 








Le valuto non haono cambiamenti ; più | Ad onta del più debole corso della rendita, } ‘*,° 50, vigl.ipot dela . ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO. 
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Fiori dell Bin che si rattronosiso 2905 Le | _* Base seat ta la Ria! per destinazione di mons Alu 
ar a i ib di chiù i sa da DI n 
monete. — Venezia 5 maggio 1857. rif Pac or 79 ATO | » St(Badw.LinrGm 260, —262 Corso dele cart dlle Sito in Vienne. | vi, p 800 Lan è TR SIETE 
1, 40.90] Tall di dello Stato a 390 '/, Sembra che la con- { "7 i Del giorno ©0 oprile 1857. Bacarestp 4 fa 34 g. vista parà SPETTACOLI. — Na: ‘99 
tromina nelle carte iadustriali faccia uo mo- Melio | Costant. 0» a» 0» si 
Vimento retrogrado, giacchè il miglioramento |, in M di C. | Aggio degl IL RR. cecchini p.% 7 Dramma 
pece cn afii icinquli sena oe p- 100!//—100!/, | Obbi. dello Stato . . . . + 25%, da RI cai. 
La carte di Stito, chs in generae hi lo retta tano Gattinelli. — 
Frazero tocche limitatamente dalle fluttuazioni | pa cnr annivi x ranmeNze. —— Nel 4 moggio. | Francesca da Rimini. — Alle ore ®. 
si chiudono Denevise e ri | Pigs » 4° Arrivati da Milano i signori: Forli Gius., | reumo AroLLO. —- Corpagni: francese, di- 








OSSERVAZION 


fatto nell’ Osservatorio 



























Prestito com letteria 1834 


























binch. di 


sardo — Jenkins M. Browa e Lee 





Ravenna. — Riccardi Nicolà, ner. 


retta da' sigg. Brindesu e Do Chapiscau. — 





Emile ovvero Siz tétes dans un chapeau. 
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Fra gli artisti che la compongono, si tro- 
wano i ben conosciuti attori : le sigg. Casso- 
ta-Brizzi © Chiari od i sigg. Salvini è fratelli 
Dondini. 

La prima rappresentazione avrà luogo il 
4° giogno suddetto. 
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Depuiazione dell'Università di Pavia a $. A. 
4. il sig. Arcituca Governatore generale. 

| Builettuno po tico deila giornata. — Questione 
| austro-sarda. Beneficenza. — CHONACA DEI: 
cionwo — Tmper: d'Austria; il viaggio d' 
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ae; l'unione de' Principats; stato della Ban- 
falsa notizia. Colletta. Monumento: Pre- 
L'Università d' Innabruck 
Disgrazia. — S. portifcio; il monumento 
| del Tasso. Fiera di Ferrara. — R di Sari; 
la Camera. Macchina di traforo. Opere pub- 
bliche. Fuga di forsat. Pio voto. — R° delle 
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Imp. Russo ; concessione. lmp. Ottoma- 
no; notizie del Caucaso ; arresti ; il proces- 
#0 dell'ex. governatore d' Aleppo; appalto 
delle dogane; cospicui parentadi ; polemica. 
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* Nostro carteggio : il pro 


























atci giornali allincanto; 

Reed; l'ap-riura del 
gresso scientifico al Canad 
presidenza del Senato. — Be 
carteggio: le Camere; migranti: voci; 
nigli in favore; l'inver Francia: 
dono scambiato. L' Imperatore :. probabilità 
d'una rivoluzione econom'ca; la macchina 
de sig Allan. Inaugurazione. — Svizzera 
il progetto di trattato per Neuchitel. Strod» 
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mente disseminato ;l volume, e pei queli, nomi pro- 4. L Laurezi e Comp., miglioramento delle sale. per ! a joni cl ip: ri ; PAMDO pie AI 
pargripiasenr priore tecernioflaphmaie ata] EEN crt ir iti nf tie ara inih Trieste, 24 aprile A8DT. a maguazino, a tutte spese, rischio e pericdlo di, 
sonaggi sono alterati e travisati per modo da non po- | perchè spirato il termine. OE venate e dell Itala centrale, che avrà luogo in Vienna il 30 Dai Consiglio di domisidrezione, Lo IE 
tersene (buon per me) pente aggravare chiuu» | 5 6 bri invenzione bal Lie orient one | maggio 1857. - Il $. 10 degli Statoti determina: — ‘enezia, il 4.° maggio ROTA | 
que professi ii pubblico insegnamento bel ramo stori. | fee fumtra di (Te Ginicio fe (Luogo e data) NN Chi vuole esercitare il suo dirti di voto, sia personalmente, tatelli Marcon. Ia 6 
co-geografico, per quanto suppor lo si voglia di limi» 6. Giacomo Bart, miglioramento nella fabbricazione delle 1 ca quanto. 
tata dottrina. Nell'io di spedirmmi a Venezia le stame | tgii de‘11 logo 185%, caio l 11 agio 18 | 
pe dell'intero volume per l'ultima revisione, che uni- . Giorgio Burcardo Scharuweber, invenzione nel modo di vas 
ca volli a me riserbata, l'editore sensa pure l'ag- | prearare e applicare il coi detto Antifichlor, dell' 14 luglio SARCA 






coll’ int 
gi anche il 
cipessa € 

« Ver 
ve uno deg 







giunta « 2rrori-Correzioni » per le sue belle e buone | 1855, estinto 1'11 luglio 18 Î IT lg 

ragioni, che non sono a mia conezz, ne faceva la |, ®- ro Gatiso Tot, invenzione di mote cio meo 

ubblicezione : ecco spiegato il come dell' accennato | (Piso, per cui, appiicanovisi uva macchina a vapore, si pos di 
pen | n sono asciugare paludi, dell’ 14 febbraio 1854, estiuto l' 14 feb 4 
daconveviente, braio 185%. { Sara continuato. ) 


Questo modo di procedere, se non insolito, certo x fica | 
AVVISI DIVERSI. DI TRIESTE 


SEZ anzi se SRZIONE CONTO | DIN UL GRIN 


dusse nella spiacevole necessità di tale dichiarazione, 
e dell’ Italia centrale. 


per la quale, garantito me stesso, volli prevenire in 
tempo qualsiasi censura avesse a colpire il libro. per 

Adunanza generale ordinaria e straordin.ria che si us 

a Vienna il 30 maggio 4857. 





















mende della sopreindieata natura, e potermi al tempo 
sare dl rispondere a qualsivoglia critica, 
A meno che per essa attoccata non venga l'esatiezza 
della versione, la lingua adeperatavi o la giustezza 
delle vedute € de mpresi. nelle aggiunte il- 
lustrative e premmatiche. 
Venezia il 26 sprile 4857. 
Manco ScananTe professore presso il C. R. 
Ginnasio mperiore di 8. Catterina in Venezia. 
















gli oggetti 
inte il si 


cie d'a 
dono 


















La Compagnia denominata AZIENDA ASSICURATRICE reca a cognizione del pubblico che, anche nel corrente avno 1857, intraprenderà il rem 
delle Assicurazioni contro i danni della Grandine, avedo digià diramate a tutte le di lei Agetzie Provinciali del Regno Lombardo-Veneto le oppor. 
tune disposizioni per l'accettazione delle proposte preventive di sicurtà, che verranno insinuate a lempo ubile per l'emissione dei relativi contati, 

mio fisso. 
Lita Negli antecedeoti tre anui la campagna in generale venne pur troppo frequentemente ed in proporzioni enormi devasteta da grandini desoltri, 


































SaR Mi Consiglio d'amminisrazione della Società ha | ed è un fatto abbastanza notorio che migliaia di possidenti e coltivatori si trovarono sollevati del peso della miseria mercè Ja provvida geranzia l || CIMA 
Necralegio, l'onore di convocare 4 signori azionisti in adw | prestata dalle Compaguie d'Assicurazioni coptro i danoi causati da quel flagello, mentre universalmente vennero apprezzate la correntezza e puntuali SCIITA 
Non alla sola tomba de' grandi e de'sapienti, &' | nanza generale ordinaria e straordinaria, che siter- | dimostrate dall'Azienda Assicoratrice tanto nelle liquidazioni dei danni, che egli eseguii pagamenti degli indennizzi. 
vuole tributîrsi onore di lide e di pianto: 








rd alle ora 9. caliieridime dal giorao 20 nope Persuasa AZIENDA ASSICURATRICE d'essersi accaparrat» la pubblica fiducia per tale sistema, da essa invariabilmente osservato, si affett 
> RE la Sala del Consercatorio di | "@Ddere altresì ncto ai di lei ricorrenti che anche nella prossima csmpagoa essa sarà in grado di far loro godere tutte le possibili facilitazioni nei pre. 
SO ETA ROS, Dela sincro ta f zioni, aveado a tale scopo indipendentemeote adottate e messe in pratica tutte le innovazioni, che verificò tornare più confacenti i 
eran Lies maggior vautaggio dei proprii Assicurandi, e per incontrare sempre più -la generale sodisfazione. 
A per ricevere comunicazione del rapporto S F 

e resoconto del Consiglio dl amminietrazione per il Dalla Direzione in Trieste, peli’ aprile 1857, 

periodo compreso fra l'epoca della presa di posses- I DIRETTORI 1 REVISORI Bul 
#0 delle strade ferrate per parte della Società, ed il 


fine dell'anno 1856; LEON DI Ph. KOMEN = FRANCESCO GOSSLETH ENRICO ESCHER - ADOLFO. BOECKMANN Do 
2° per deliberare sopra una convenzione, ad- ICHELE SARTORIO - A. P, REYER È nelle Rece 





quella ancora d'ogni mortale, ch' 
compiuta la missione, per cui fu inviato a questo do- 
loroso pellegrinaggio, che si domanda la vita. Si ver- 
sino quindi due lagrime e due fiori sopra un sepolcro, 
che di recente si apriva per raccogliere una salma, 
donde s'è diviso e levato un amoroso e nobile spirito. 
Periva la mattina del giorno due, arsa e cu 
sunta di lento merbe, la signora Grazietta Moja Ro 
nell'età non grave di poc a sessant'am 
uefaita, nella casa natin, a' più teneri affenti. di 
glia e di sovella, passò in ultra per esercitorvi i più 































sueri doveri di sposa e di madre. E con quanta reli- | dizionale a quella del 14 marzo 4856, e che ne mo- Il Segretario Generale la Sie: Hi 
» Mista di tutta dolcezza, non gli atempieva ella È gifica l'art. 19, conchiusa coll eccelso Governo au- GIORGIO VORTMANN. H; Parigi 
mai! Perduto il consorte, uomo in cui le probità di- 4 



















atriaco, in via provvisoria e sotto riserva dell'appro- 





stillava, per. così lasima delle sorgenti, 














. i n e: jeri 
Po ae IE | bi pie perda All'Alba jlernd, L' Ufficio della Compaguia in Venezia è situato in Piazza S. Marco sotto le Procuratie Vecchie al civico N. 444, dove sarà da rivi. Stan 
tutte conc nel figlio; ottimo Aglio, coi 32 per decidere intorno alla costruzione di un *KetSÌ sia per ispezionare le condizi come per avere ogni desiderabile schiarimento. glione de’ 
mvscron È tirata del 
7 { siarento nuneapativo, rilevato giu- | che venne desticato in suo curatore g sori, e che il Tribunale cop odier- | minatoria della esecuzione cambia. , deposito 1.58, rendita a L 7:27, in È gli affari 
ATTI GIU DIZIARIL | dizialmento nel protocollo 21 feb- | ad actum, ed al quale potrà fur ff no decreto facendovi luogo sotto | ria, ne ordinò l'intimazione tito nel prezzo ove rimanente de: N. 1888 fon colonica, tre volte nella Gail sullo scan 
i pungere utilmente ogni creduta ec- | comminaturia della esecuzione cam- | cato di questo foro d.r Montemerl, | lieratario, ed in cato diverso rec 


f i. Dall'I. R. Pretura in Maniap, | ® cumento, 

li | cezione 0 seegliere altro procuratore che venue destinato in suo cura- | stiuito : } 

2. pub. { ranza, per l' I. R. Intendenza lo- si diffidico tutti coloro che van | indicando'o "al Tribunale, meotre tore ad actum, ed al quale potrà Ii. La vendita sarà fatta al } Hi e tito 
cale, una petizione nel giorno 40 ! tassero di iti verso |" eredità di | in difetto dovrà aserivere a sò far giuogere utimente ogni credota | miglior offerente vello stato in cui Romano 

marzo 1857, al n. 4599, conto | insinuare a questo Giufizio il loro | medetimo lo conseguenze. della ecetice o se ghere alito prot | si trovano gli immbili apparenti | li presente sarà affisso in que- Nascimbeni, Cut. 

tale Provinciale Sezione Civile di | di essi ignoti contravventori , in ! diritto ereditario entro un’ anao | propria inazione. a ratore indicandoio al Tribunale , | dalla stima 16 ottobre 1855, ese- | si’ Albo Pretorio e neiralit È 

Venezia si notifica col presente B- | ponto che previa cooferma di'bol- | dalla data del presente ed a pre- |’ lì presente si pubbtichi ed mentre in difetto dovrà ascrivere | guta dagî' ingegneri signori Dal | di questo e del Comune di S. Ven- 

dito ad Elia Rimini ed sl di es- letta d' invenzione debba la cosa Ì sentare la loro dichiarazione com- | affigga Dei luoghi soli, e s'inse- Fabbro e dott. Giuseppe Cietti. demiano, e fatto inserire per tre 

20 figo 4 ti | invenzionata ritenersi. caduta in | proonone, i tino a svezia perio ola a ue Gu inaaie All La sostanza sarà veodu'a | volte nella Gazzetta Uffiziale di ’ era alato 

ln di loro commesso. altrimenti l'eredità sarà aggiudi- | netta le a cura dela spo- qualunque Î OO À i 

gere stata ” Essendo assenti e d° ignota ' cata alla instituita erede. dizione. Lio mr n Pinto 



















s È x k a L a aggramio non Dall' 1. R. Pretura di Cone- È all’ esteri 
dimore indi conven è | — A e per que dint. delle finanze in. Rovigo produ tal proced 
ni in euratore in giudizio | Dall 1 R. Pretura Urbana i 1 n EMERSO: Persa imagen 








nella suddetta vertenzo, all'effetto | di Vicenza, 
di essi rappresentinti la dita an- | ehe |" Li 3'aprile 1857. 


tedetta è eco cui in continua ese rose 1 R. Ceosigl. Dirigente 


«Spa chiamo qu 
odiert Lap 


















SESIE hi ci annunzi 
della procedura intrapresa L contravventore il quale sor 
dinanzi l' I R. Trib. Commerciale i of | N. 17972. nella mattina 11 gennaio pp ba sO 
di qui, con petizione per precetto ne dà perciò avviso alle —_ “| i quardio sulla sid comuni 
cambiario 3 febbraio 1853 n. 1515 i col presente pubblico Pe + In Papozro, it at0 Presentata 
gi ricerca a termini del $ 75 del ì quale avrà . n ognuno, che | di caecia, si diodo alla fuga abb sig, Thorr 
Giudiziario Reg, sia ingiusto alla tazione, perchè lo sappiano © L ria dell’ R. dotando sul luogo il proprio art pria age 
stessa dilta di coprire il credito | possano, volendo, comparire a@ie- | assente d' ignota dimora , che la 7 Ù i moti Ù Ue | bugie, del 
di a. L effettivo 1906 :70 oltre | bito tempo oppure ditta fratelli Bortoluzzi, coll’ avvo- | ò N e gi maggio Con tale petizione fa chiesta sesso del 

li interessi © psedtrre | serre al detto patrocinatcre i pro- | coto D' Angelo produsse ia di li | n essere valida © sussistente hit fattogli ci 

i” passivo soito { prii mezzi di difesa, od anche see- | confronto la Petizione 28 aprile a. ; n di 


venzione appa 

42 geonai 

Ricettoria di Papozze coll corde 
na del contravremore R. C. rl u [ 
multa di milanesi . 90, pari si primo min 
1 79:40, a termini dell'art. nison, € g 


natoria dell'apertura di con- | gliere ed indicare a questo Tribu 8156, per precetto di paga: | 
sed ices, | Pale alro atrocioatre e in somma | mento eatro tre giorni di a. tre 
scendo assenti e d' ignota | are o far fare tutto ciò che re- | 825:50 effettiva, indipendenza a | 
SudJeiti Ela el Ales- | puterà opportuno per la propria | Cambiale 30 settembre 1858, ed 
io Rimini stato nominato ad È dfeca nelle vie regolari. diidoti | socrcia , e ehe il Tribunale con ! curatore i' 
esi l' avvocato dottor Lattes. in la qula detta petizione fu con | odirro Drerto, fucenovi logo, ! 


& 
i) 





i 





Tri 
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ih 






Federico della legge 21 settembre 4805 pori, 
curatore in Giudizio nella suddetta ®w fissa com accessonii Zanuso, ‘contraddittori !" effetto che l' attrice 1 R. Saia 
verterza  allefetto che inten: | si 22 maggio per ore sO, diale n psn] stende di Fironza po ficazione d 
1.ti procedura possa in confronto | e che mancando essi Rei Convenuii ‘mbunale con maggio per la ratia» porre dell'archibugio appreso e sig. R 
medesimi proseguirsi © dell- | dovranno imputare a sè medesimi Iuogo sotto ese- | dizione "tteggio, è duto in commeseo, applcandere È discussioni 
purai giusta le norme del vigente | le conseguenze della loro inazione. | suo curatore ad uetu, ed al quale cazione cambiaria, ne ordinò l'in detirti | del conto. della multa e dl doveva *a 
Reg. Lao presi Dali". R. Tribunale Provin- | potrà far giungere utilmecte ogni ; manione questo furo pronuo- | secutiva Spese di causa. cio una dichi 
$ porci avviso alla { ciale Sezione civile di Venezia. | creduta ectzione o scegliere altro | PL dottor Moatemerii, che venne de- Si notifica pertanto ali ina dichia 
fire pacato gi presente pb . | precaratere indicando!o” al Triba- | Civile di Veoezia, stimato ad actom, caso | "99%, G. che? ritto degl” 
pres e Lia Gad, | tale, mentre in difetto dovrà aseri- us aprite Rn di farsi | rio ia e ei Pigi @ quanto « 
ln e vere a sè medesimo le conseguenze Consigi Dirigente vtiline.te vrero ie | gli Sadr nosti 
suppia, e possa, volendo , come i o pi È Pam Lucia Bier utu , ro cori 
pirire a debito tempo, oppure lare Di ene SA ein auge ar 






Î 





avere 0 conoscere al detto patro- | N, 16669. : 

tinatore i proprii mezzi di difesa avviso, Pret 
4 snrhe scegliere ed indicare a Si rende pubblicamente noto 
questo Tribenile altro patrocinato f essersi da qresto L R. Tribunale 
se, e in somma fare 0 far fare | Provine. Sezione Civile con deli 
fuito ciò che reputerà opportuno | berazione 14 esrr. n. 6834 iotere 
per la propria difesa nelle v'e re- | detta dsl'a- amministrazione dell 
goiari, difiiti che sulla detta pe: | popro sostanzo per titolo di pre 
tizione fa eon Decreto d'oggi pre- | digatità la nob. Romilda Morcsini 


Hi. (Otto sremtesimi di ter: | foro Annibale dott. Marsaroli, riamo ogg 
Peno prativo e parte coliivo a van- | giornandosi l'udieosa il 28 mIP° |M ci promise 
#9» situato nel Comune suddetto, di ! p. v., ore 9 ant., onde la et Del n 
possa essere proseguita ed vio Vori sotto 
ia senso del Giud. Reg; i 
E siena cediato si LC chessa 
a comparire in tempo utile P° Punto il 
sonalment, od altrimenti rit Veva ottant 
tore al curatore i messi di 


pig 
pi 
; 
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È Giorgio HI 
dal fi ae iorgio 
fisso il gino 38° maggio. pv. | tu" Vice megra e Verri Marittimo di bere, ay gino, il Du 
ore 9 aut., e che marcando essi Li 30 prog quello determinazioni che vor Vivendo de 
Rei Convenuti dovranno imputare a Pdl Fi più opportune, in caso diverso ®* acquistata | 
sò medesimi le conseguenze. rà attribuire a sò atesso e 0° (ME Gnole 
Dall’ LR. Tribunale Prov. Y Anga semaine in cale glese, pe 
Sezione Civile di Venezie, Dall LL R. Pretura Urbana pe) Dalla R. Pretura di Alm fante la su 
Li 6 aprile 1857. Civile di Venezia. Flag Li 9 aprilo 1857. tn desideri 
Il Cav. Presidente Das tria! TR. Pretore giorno aun 
MANFRONI. MenecRINi. dunare inte 
Ferretti. 
nd degli e fit distri 
N 4590. miro, EP 5 i Rod sono 
EDITTO. 3 È o i it 2} n i Chessa di ( 
Per ordine dell IL R. Tribu- sr ; i, col di ioni . î i i stabili - € sopravvi 
nale Provincisle Sezione Civile in LO 3 bi L rie 





Venezia, si antica col presente E- zi B n jorni di n Ù i che cadeva 
ditto a tre ignoti fuggitivi contrav- n n A re i Riferia 
petari leggi sulla esccia, es- ittà Pi A n | 7 i i Moniteur, « 
sere sta presentata a questo Tr f n mas 5 , 3n stantino di 
buna'e dll IL R, Procura di Fr! sale la meglie Anna i È 9 Posi 


porto del n 
fliede motiv 











lo la nave ame” 
oveniente da {4 
per l'immediato 
e AAFANDO. poste 





Matcorm, 


— 


nderà il ramo 
eto le oppor- 
vi contralli, a 


ini desolatriei, 
ranzia loro 
‘e puntualità 





ssi affretta a 
zioni nei pre: 
coulacenti al 


rà da ri 








si inserisca per 

azzetto. 

etura in Maniago, 
4857. 








2 pubbl. 
TO. 
sadenza Provine. 
Rovigo produsse 
a mezao dell'av- 





’apozze, in allo 
alta fuga abban= 
il proprio archi: 


zione fu chiesto: 
la i 





otto di queto 
. Maggarolii, 96° 
il 28 maggio 














MERCOLEDI 6 MAGGIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 


Per % Provine 










Due Sicilie al sig. cav. G. 


La lettere di reclamo aperte uon si affraneano. 


ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 a' 


quei Un lg 
M Formosa, calle Pinelli, 





l semestre, 10:50 al trimestre. 

rimestro. 
le, violetto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 
ale cent. 40, 3 pen 








N. 6257; è di fuori per lettere, affancando i gruppi. 
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© per questi seloto ire pubblicazioni costano come due 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


i 
to 
(Sono nffizizli soltanto gli etti e le noti 





comprese nelle parte sfiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 













8. ML R. A. si è sa 
di permettere al conte Alberto Pappatava, di Padova, di 
portare la conferitagli eroce d'onore dell’ Ordine dei 
Gieanniti. 


PARTE NON UFFIZIALE, — 


Venezia 6 





raggio. 
la Gassetta Uffiziale di Milano, ieri giunta, re- 
ca quanto appresso : 
« Milano 4 maggio 
« 8. A. L il serenissimo Arciduca Governatore, 
impulsi della sua religiosa pietà , v 
la tomba del Santo Arcirescovo 






‘nelo, 
di venerarvi pel protettore de' Milane: 
si anche il pstrono dell’ augusta sua fidanzata, la Prin- 
cipessa Carlotta 





le 8 del mattino, avviavasi al duomo, do- 
ve uno degli amministratori, S. E. il signor conte Na- 
co'se e introdusse nel sotterraneo tempietto, di- 

nangi all'altare del gran Borromeo. 
« 8. E. monsignor l'Arcivescovo disse la messe. In- 
di compiaequesi il Principe di osservare a parte a par- 
te, colle spiegazioni del conte Nava, la preziosità de- 
gli oggetti ivi adunati, la maestria de'lavori, singoler- 
mente il sarcofago di cristallo di rorca legsto in 4000 
aucie d'argento cesellato, collo stemma d'oro massic- | 
dono regale del penulimo tra" Monarchi d'Abebur- ' 
po regnanti în Spogna. Tutta la Cappella è splendido 
d'orificeria patria, valutato in 4 milioni di | 












Ù 











« Di la fece pussaggio alla sagrestia del maggiore | 








lo, per ammirarvi il Tesoro, dove tra gli ori, gli 
argenti è le gemme, spiccano insigni nomi di dor | 
ri ed artisti concitu I 





« Cultore lel'e arti, e per conseguenza delle glori 
iuliane, delirisrasi il Principe di contemplarne 
testimonti, forse affrettando col desiderio il momento di 
puterlì mostrare egli stesso alla 
allegrerà quanto prima dell'augusta. presenza la lom- 


tarda metropoli. » 
—___— 
Ballettino politico della 


Dopo lo spoglio, che ne abbirmo dato ieri 
nelle Recentissime, e la pubblicazione, che de' loro 
articoli più importanti facciamo nel foglio doggi, 
poco o nulla ci lasciano da raccogliere i giornal 
di Parigi del 2, con le notizio del 1° maggio, 
deri giunti. i 
Stando al Giornale di Dresda, non la que- | 
stione de’ Ducati sarebbe stata il motivo della ri- | 
tirata del sig. di Scheele, il ministro danese de- | 
gli affari ll suo dispaccio circolare 
sullo scandinavismo. Si ricorda che, in quel do- | 
cumento, il sig. di Scheele sorgeva con forza 
contro l'idea dell’unicne degli Stati scavdinav 
sotto una medesima corona; idea, che ha molti | 
arca, come in Svezia ed in Nor- | 
vegin, Il Governo svedese ha provato una viva 
scontentezza pel biasimo, onde ii suo contegno 
era stato oggetto da parte del ministro danese; 
e la circolare, ch'egli ha indirizzata a' suoi agenti 
all'esterno, fa vivamente spiecare quanto ha in 
til procedere di strano ed ioconveniente. Publ 
chismo qui sotto il testo di tal circolare. 
L’apertora del Parlamento segui, come già 
ci amunziarono i dispacci telegrafici, il 30 aprile, 
per commissione reale. La seduta della Camera 
de' comuni fu dedicata all’ elezione del presidente. 
Presentata da lord Harry Vane, e sostenuta dal 
sig. Thoraley, la candid»tura del sig. E. Venison 
ratcolse tutti suffragii. Poich' ebbe preso pos- 
sesso del suo seggio, e riograziato la Camera del 
fattogli onore, il nuovo presidente ricevette le 
congratulazioni di lord Palmerston. Il sig. Wal- 
pole, il cui noma era stato messo innanzi per 
l'ufficio di presidente da alcopi giornali, s' unì al 
primo ministro per comp'imentare il sig. e- 
nisoo, e gli promise il Jenle concorso dell’oppo- 
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mo nelle Recentissime d’ieri, fu assegnata un'an- 
nua somma di 5000 franchi alla Soeietà de’ let- 
terali, per essere distribuita in anticipazioni e soc- 
corsi, 





tin 

Circa le cose della Cina, il Journal des Dé- 
bata, ieri ricevuto, pubblicava nella sua rivista 
politica l'articolo seguente : 





municato un dor 
qualche lume 
Dina e sul disegno della spedi 





ione, ch' essa 
prepara in questo momento contro il Celeste Impero. 


Essa è una lettera seritta da un distinto ufficiale di 
marina, pratico ri della Cina, che conosce gl' 
Iuglesi e i Cinesi, e che per queste ragioni debb' es- 
sere ascoltato sul presente argomento come un testi- 
monio bene informato. Egli paragona la situazione del- 
l'Inghilterra in Oriente # quella dell'Impero romano, 
il quale non poteva desistere dall'estendere le sue 
conquiste e call' ampliare le sue frontiere, senza esporsi 
al decadimento e a vedere scemata e minacciata la sua 
potenza. La spedizione, che il Governo britannico ten- 
terà in Cina, è senza dubbio un’ srdita risoluzione ; 
ma essa è soprattutto una misura d'alta previdenza. 
Se la Gran Bretagna vedesse senza commuoversi i 
progressi della Ri degli Stati Uniti in Oriente, 
essa correrebbe il rischio di trovare fra cinquant' ar: 
ni, nei mari della Cina, una concorrenza, che serebbe 
allora impotente a sostenere. Non è dunque ch' essa 
ai apparecchi a vendicare l' insulto, fatto 
diera dai Cinesi, ma si dispone a guerenti: 
rivali influevze, che la tengono inquieta. Gli Stati 
Uniti non si sono ing ed è questo spunto ciò 
che gli ha indotti a rifiutare il loro attivo concorso 
ad una politica, il cui solo scopo è quello di tener 
testa a' loro stabilimenti sulle spiagge dell’ Ocezno Pa- 
cifico e d' impedire Russi di varcare il confine del 
fiume Amur, Per conseguir questo inzent 
mon si è arretrata alla vista d' 
do l'autore della letter 

to ione. Se essa non avesse che 
a demar l'orgoglio della Corte di Pchino, essa po- 
trebbe promettersi un pronto trionfo; ma essa può 



































{ incontrare gravi osticoli nelle popolari paseioni, già 


stimolate da psrecchi anni d' ararchia. 

Si annuncia che il Governo ioglese ha l'inten- 
zione d'impadronirsi dell'isola Formosa, e il progetto 
non sembra inverisimile. L'isola Formosa posiede, 
lire due porti, miniere di carboce, che ‘debbono po- 
tentemente adescare gli uomini di Stato inglesi. I de- 

i esrboniferi di Formosa, di Laboan e dell’isola 

irebbero il merzo di pesare d' 
un gran peso nella bilancia politica dell'avvenire. Tut 
tavia il possedimento di Fi » Qual possa esser 
l'importanza per | Inghilterra, non basterebbe rd as 
sicurare la sua preponderanza in Oriente ed a stor- 

ivaceista. Questo pericolo 
sursisterà se gli Americani ed i Russi proseguono ri- 
solutamente, e soprattutto te proseguono di cencerto, 
come si può crederlì disposti a fare, la politi 
della quale essi hanno già conseguito in que’ 
L'equilibrio pu 
grandi Potenze ; ma il Guverno britaonico non può spe- 
rare di compensare gli svantoggi della sus posizione 
geografica con tali oceupasioni di punti iselat. L' 
lore della lettera, che abbiamo divanti, indica nel 
inare il solo messo, che gli sembri efficace a por 
l'Inghilterra, nei mari dell'estremo O.icnte, in istato 
di perfetta eguaglianza coi formidabili suoi rivali. A 
suo parere, il taglio dell'istmo di Suez, diminuendo 
della metà la distanza, che separa oggicì l° Occidente 
dall'Oriente, assicurando per tal modo gli stessi van- 
taggi alle nazioni europee ed elle nazioni rivi 
dell Oceano Pacifico, preterrà più sicuramente ogni peri- 
colo di conflitto che non le nuove conquiste territoriali, 
alle quali sembra che l'Inghilterra rivolga la sua at 
tenzione. Egli non teme sffermare che, se la ventesi- 
parte delle somme, che costerà forse la guerra la 
quale cra incomincia, fosse stata spesa da due anni per 
abbreviar la distanza fra l' Europa e l' Impero cinese, 
gli avvenimenti di Canton non avrebbero condotto a 
così gravi complicazioni. Che che pensare si possa di 
queste viste, si riconoscerà trovarsi qui, pegli uomini 
di Stato, materia di gravi riflessioni. 

Gli ultimi svvenimenti della Cina hanno richis- 
inato l' attenzione sopra un personaggio straordinario 
che gode iv Inghilterra una grandissima celebrità. Sir 
























































sizione. Il domani dovette incominciare la verifi- 
ficozione delîc elezioni, Si credeva che quella del 
sig. di Rothschild non avesse a promuovere le 
discussioni, che si prevedevano; lord Palmerston 
doveva, a quanto si assicurava, preven'rie, con 
una dichiarazione affatto esplicita in favor del di- 
ritto degl’ Israeliti. La cosa però sarebbe diversa, 
4 quanto ci disse ne' precedenti suoi carteggi il 
nostro corrispondente di Londra; del quale rife- 
tiamo oggi la prima delle lettere speciali, ch'ci 
ci promise su’ fasti parlamentat k 
Del resto, il Parlemento inaugurò i suoi la- 
vori sotto funebri auspi la morte della Du- 
thessa di Glocester, zia della Regina, seguita ap- 
punto il 30 aprile, pone in lutto la Corte. Ell'a- 
eva ottantun anno. Era la quarta figlia del fu Re 
Giorgio INI, ed aveva sposato, nel 1816, suo cu- 
Sino, il Duca di Glocester, che perdette nel 1854. 
Vivendo da lungo tempo nel ritiro, ella si era 
acquistata la simpatia ed il rispetto del popolo 
iaglese, per la sua inesauribile beneficenza. Du- 
fante la sua malattia, ella non esprimeva se non 
ua desiderio : quello di prolunger la vita fino sl 
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giorno anniversario della sua nascita, a fin di ra- 
i membri della sua famig 

* lr distribuire a’ poveri i numerosi doni, di cui : 
ogui anno li grat'ficava a quel tempo. La Du- 
chessa di Giccester vide adempiuto il suo voto, 
* sopravvisse d’a'euni giorni al suo anniversario, 
the cadeva al 25 aprile. ì : 

Riferiam> luogo la relazione, che dà il 

iteur, dell'arrivo di S. A. I. il Granduea Co- 
santino di Russia a Parigi; come pure il rap- 
porto del ministro dell'istruzioce pubblica, Si 
fiedo motivo al dcercto, col quale, come diccm- 








dunare intorno a 

















* tezione del quale i diritti i 


James Brooke, 0, come si dice dal nostri vicini, il 
rajah Brooke, poich' egli è il capo d'un Governo 
indigeno in Oriente, debbe in parte ln sua riputszione 
al racconto, fatto da lui delle ave avventure in una 
corrispondenza, che venne pubblicata recentemente a 
Londra. Questo personaggio, secondo una lettera serit- 
ta da lui mefesimo, si è fatto distinguere a Ssrawsk 
col macello di 2000 Cinesi ; ed il Times propone di 
affidare a lui il comando della spedizione contro la 
Cina. ll nostro onorevole collaboratore, sig. Filarete 
Chasles, professore di letteratara atraniera nel Collegio 
di Franci», ha fatto conoscere la suddetta corrispondenza 
n un'analisi particolareggiata, che gli ha somministrato 
materia di più interessanti lezioni. Le parole del pro- 
fessore hanno echeggiato fino a Borneo. Ura lettera, in- 
dirizzata da sir James Brocke al sig. Filarete Ch 
les, confermò con autentica testimonianza l'esattezza e 
la fedeltà del suo racconto. Senza parlsre dell’ interes- 
se particolare, ch' essa ha pel nostro collaboratore, que 
ata corrispordenza fra l'estremo Orien'e ed il Colle 
gio di Francia è di per sè stessa un avvenimento ab- 
bastanza curioso per trovar qui suo posto. Ecco la let- 
tera del rojah Brocke 
# La causa, ch'io qui propugno, è quella dell'umanità ; es- 
sa comprende la sicurezza e la felietà, lo sviluppamento, l'a- 
vanromesto sociale, la Lboità razionale e la futura prosperità 
d'un popolo e d'un prese ammirevoli; non ve n'ha certo nè 
di più nechi nè di più bel'i sulla superficie del globo. Già mol- 
to male è represso, e grandi passi sono già f.tl verso lo st. 
lulimento d'un ben Governo. Sarebbe dal canto mio una fal a 
umiltà, s'io pretendessi respingere afftto l'onore, che mi è at- 
tribuito; ma debbo dire che il merito, cui ho diritto in coscien- 
20, consiste nell'aver fondato un Governo indigeno, sutto la prc- 
geni, le costumanze ed i sentimen= 
lo stesso legittimo orgozlio delle popolazioni sono 
compresi ; Governo, che deve la sua esistenza al- 
ne de' razioni ei è arcministrato da essi e dogli E 
ropei scelti da loro. Esco il carattere distintivo di quest» paese. 
lo nos prete ndo se noa l'onore d'av«r qui introdolto questo stato 
di cose... Malgrido accidenti stavorevoli, la subilità te G» 















































indigeni, 























va e ad co più completo est 
sto piccolo Stato sussiste solo; da Jai dipende l'avvenire della 
ranza malese; ma io veggo l'avvemira con guardo di fiducia. Le 
popolazioni sono attccatssime ai lo Governi, e vogliono rima- 
ner libere. Ura buona cousa domanda un gran cuore. Tut'avit 
le difficoltà scno numeruse: ma ib credo che no le vinceremo, 
e che i Governi fondati tra questo nobile popolo da’ miei 
si stabiliranno sopra solide basi... Quanto alle pitture gra 
| fiche, che avete Dito al Collegio di Prancia, di avven menti qui- 
sì smarriti dalla mia memoria, asse mi hunoo ricordato mille 
circostinze vere, ma quasi obblita, della mia sata. La 


vostra hrill:nte relazione non potrebb' essese miglior,ta , tanto 




















essa è esat'a : sarebbe fur torto tato a voi, quanto a me, non 
altestarne la comp'eta fedeltà, ce. er. 0 








Sotto il titolo: / pirati del Rif, leggia- 
mo nella l’atrie quanto appresso : 

AU estremità Nord-Est del Marocc 
difesa da inaccessibili rupi. Digtro 
fesa, nella selvaggia Provincia del Rif, separata dal- 
l'Algeria del deserto d' Angadi e -Lalla-Magrie, vivono 
dodici 0 sedici tribù, appartenenti all’indomabile razza 
lerberi, sulle quali l' Imperator del Marocco non 
esercita che un'autorità nominble, c 
| Quelle inaccessibili montagne! sono 

della pirateria: tutte le insengtuse del litorale servo- 
no di rifugio ad audaci corsari i quali stanno spiendo 
Ml passaggio delle barche mercantili, e le assalgoro 
ancora ogni giorno, quelunque. sia il colore della loro 
Iwpdiera. In questi ultimi anni, parecchi bastimenti 
francesi ed inglesi caddero nelle loro mani, Nel mese 
d'agosto 1855, essi assalirond una flottiglia prussisne. 
Il Principe Adalberto di Prugsia ricevette una ferita 
nel combattimento, ché dorettà sostenere. 

La pubblica opinione rimase vivamente commos- 
sa a quel tempo per così grave insulto, fatto alla ban- 
diera d'una nazione europea, per l'incredibile provo- 
ione, fatta de un pugno di ins a tutti i po- 
poli incivititi. Un nuovo attentato dri Riflani ci viene 
indiesto oggicì da una corrispondenza spagnuola : 

« Il 27 del mese scorso, i Moi 
0 indicato, mediante segrali, che 
ne ben fornita di volatili e lire pro 
tro marinsi ed un interprete di lingua arala, Jose Leom- 
part, si recarono sovra nn pierolo schifo al luogo de- 
terminato da’ segnali. Quand' ecco ut’ imbarcarione 
piena di Mori abucò fuori e fie loro la caccia. Inve- 
ce di rientrar nella piazza, quelli si diressero ta 
cel Capo Moro: e testo una piccola scialuppa inglese, 
rubata per certo dai Mori, e che stava in agguato, at- 
traversò loro il passaggio. Leompart e i suoi came 
rati vennero fatti prigionieri. Allo sberco, i Mori han: 
no fatto una terribile scarica di moschetteria, e due ma- 
spagouoli rimasero urcisi, L interprete venne fe 
rito, ma poco gra teme che questo padre 
di famigli», e gli al i che lo accomp-gns- 


la spiaggia è 


vaturale di- 
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se l'imbarcazione giunge sl Peson, di scr 
tuo fratello di aver pirtà della mi 
ru. Non credo che i miei nemici abbino 
zieni. o soffro per la ferita, e manco di 
o. Raccomando d'essere molto prudenti. Qua 
do si esce dall» piazza, i Mori sono decisi sd impadro- 
nirsi di tutte le imbarcazioni. Abbi cura della mia po- 
vera Anna; fa da padre a' miei figli Molte cose a Vb 
cente e Manuel da parte del tuo iufelice 
« Jose Leomranr. » 
















Non si può pensare senza tristezza che, rel bel 
mezzo del secolo deimonone, a pochi passi dalla Spe- | 
gna, e non lungi dsi nostri possedimenti africani, su 
quel mare solcato dai vascelli di tutte le Potenze | 
eoropee noi vediamo rinnovarsi le »ntiche geste dei 
| fratelli Barbarossa. Questo fsgello della pirateria è es! 
so dunque un male senza rimedio, che nè le vittorie 
di Pompeo, nè le imprese di Carlo V, nè la conqui- 
sta dell’ Algeria non abbiano potuto sncora ottenere la | 
sicorezza delle coste barberesche ? Que' feroci corsari, 
un momento intimoriti, riprendono tosto coraggio; se- 
cordano tregue; ma non si è potuto loro imporre le 
pace. Dacchè severe puniziori ron sono bsstate ad in- 
timorirlì, ch+ cosa non oseranno, quando posssno ere- | 
dere all’ impunità ? Fino ad ora, le incivilite nazioni si‘ 
sono arretrate innanzi alle spese e alle difficoltà d' una 
guerra regolare, ed è certo che non si perverrà a re- | 
primere gli eccessi di que" pirati se non col penetrare nel 
cuore del loro paese ed esterminando la loro rasta. 
Convien confessarlo, sarebbe questa una grave e pe- | 
riglivsa impresa, e la lotta sarebbe langa e diffici 
Ma gl interessi della civiltà produrranno presto o tardi 
una necessaria crociata delle nazioni cristiane contro la ‘ 
barbarie; sembra ch' esse debbano al loro onore ed alla 
sicurerza comune di reprimere quanto prima l'insolen- 
sa di quelle orde selvagge: gli scogli del Riff non ! 
soro più Inespognabili della Casbà d' Algeri. 
—_— 

Ecco la circolare del Governo svedese sulla 
questione dello seandinavismo, di eni parliemo più 
sopra nel Bullettino: 























* Stoccolma 4 aprile 

« Signore, 

Il sig. conte di Schell-Plessen, ministro di Da- 
nimarea , mi comunicò, Il 28 febbraio, un dispscelo 
circolare del ministro degli affri esterni di 8. M. de- 
nese, sig. di Scheele, che porta la data del 20 del | 
mese stesso. j 

«L'ho posto sotto gli occhi del Re, il quale, 
non senza vivo stupore, prese cognizione di quel do. 
cumento diplomatico, non mativato da nessun atto quel: 
stasi del Governo di S. M., e che contiene una dis- | 
seriazione interno ad uns questione, riservata finera al | 
deminio della discussione letteraria Il Re non giudi- | 
cava toitavia conveniente rispondere a tale comunicazione | 
un carattere confidentisle; ma, essen- 
| do la rircolure del 90 febbraio stita resa pubblica, 
| probabilanente non senza disegno, ed essendo ora di: 
| venata il soggetto d'una polemica generale, non se- | 
! rebbe compossibile colla nostra dignità passarla più 
| a lungo sotto silenzio. 

« Non veglio insistere sul merito della pratica 
del ministro degli afiri esterni della Danimarca, ch'è 
di natura troppo delicata per permettere di promuoverne 
la discussione; mi fermerò solo ad un passo, che, fer ! 






















parte nostra, richiede una riprovazione formale. Il 
di Scheele, dice, fra le altre, « ch' ei non vuol esami- 
« nure se, in realtà, il contegno tenuto de' Governi del 
« settentrione sia il meglio accomodato alle congiuntu- 
«re, e quello che avrebbe dovuto essere scelto , se 
« fosse stato possibile misurar antivipstamente le 
che prenderebbe l'agitazione scsndina 
non riconosce in chi che sin il dirito 
di gettare. in maniera uffsia'e, in una lettera indirir- 
zata agli agenti d'una Potenza straniera per essere co- 
fabinetti, appresso i quali e' sono accredi- 
tati, un biasimo, diretto o indiretto, sugli atti del su 
Governo, quand’ anche tal biasimo dovesse egualment 
rimbalzare sul modo d'operare del Governo suo stess 
che il ministro, sutore della circolare in dixcorso, sem- 
bra involgere nella disapprovazione medesima. È nostro 
debito far risaltare quani' è d'inusitato in tal maiera 




























ogoi tentativo d'egasi’ na 
« Non ho certamente bi 





non era stato preso nessun concerto con nol, in riguar- 
do all'affere in questione , e che nessuna spiegazione 
preliminare, ad esso relativa, non era stata domandata 
nè ottenuta da prte nostra. Darete opera, signore, a 
rettificare le opinioni erronee, che potessero in questo 
rispetto sussistere. 

« Conoscete, signore, i senimenti personali del 
Re, nostro Sovrano, pel Re di Dsnimares, ch' ei riguar- 
da come un amico ed un alleato; non ignorate nep- 
pare l'interesse, che il nostro Surrano porta alla m 
zione danese, e di cui piacque a S. M. dare recenti 
simamente prove non equivorhe; e voi siete in grado 
di apprezzare le relazioni amichevoli , che correranno 
sempre fra' due Monarchi. H Re ha è cuore di colti- 
are con cura, e di ristringere ancor più, s'è po 
ile, i vineoli, che il legano a 8. M. il Re di | 
nimarca. 

« Vi è ingiunto, signore, di dor lettura al mini 
li affari esterni di . . .. del presente dispaccio, 
ii riflessione ulteriore, che potesse 





























« Sott — Lacknmi, » 
—_ 
atento veneTo. 

Nell'adunanza del 7 corrente, il socio ordinario 
dott. Giuseppe Bisnco leggerà la continuazione della 
sus Memoria mi modi più aeconci di provvedere l'e- 
nezia d'acqua potabile. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPBRO D'AUSTRIA. 


Fiemna 2 maggio. 

S.M. l' Fmnperatrice Maria Ana si è degnata di 
largire fior. 250 all’ Associazione femminile di 8. I 
milla (G. Ufi di Vienna) 

Altra del 3 maggio. 

S. E. il Miaistro del commercio 
genburg, si recherà in Ungheria per 
delle strade ferrate. 























Il F'olkswirth rile 
della strada Ferdinandea del Nord ha notit 
per iscritto della 








| lizia orientale che è pronta di cederle le vie di ferro 


della Gallizia occidentale verso le condizioni propostele 


ello Stato. La detta Direzione dichiarò, in psri tempo, ‘ 





prestare per la detta Società una gi 
il Governo la esigesse. 

nuano Loxsanpo vexeto. — Verona 4 mag 

Un dispaccio telegrafico, arrivato questa sera an- 

«he venne dall' I. R. Ministero definitivamente 

to lo Statuto della Società di mutuo soccorso 











vuni 
approvi 


contro i danni della grandine, da istituirsi in Verona, | 


quale era già stata preventivamente coricessa la 
fondazione in genere. (6. Uf. di Ver.) 
nrovo Dina. — Trieste 4 maggio. 

8. A. R. il Principe Adalberto di 
presidente della Società contro il maltrattamento 
animali in Monaco, volle dare una novella prova di d 
ferenza alla Società triestina, conferendo medaglie di 
oto e di bronzo, ciascuna con una lettera accom- 
pognatoria, a due direttori ed a vari membri di que- 
sta Società. 

Le suddette medaglie furono ieri a mezzogiorno 
geotilmente consegnate dal presidente della Società trie- 
stio», sig. consigliere aulico Carlo bar. di Pascotivi, 
presenza di due direttori e del segretario genera 
po una breve, rbita, analoga allocuzione, 

Le mesaglie d'argeto, al direttore sig. Giusep- 
pe Leoni ed al membro sig. Carlo Kofler, cav. dell’ 
Ordine di Francesco Giuseppe ; 

Le medaglie di bropso, al direttore sig. Francesco 
Cristofoli ed al socio sig. G. V. Cornet 
Altri membri, cui vennero conferite medaglie, era- 





























no assenti da Trieste; cioè il rev. ab. don Domenico Bo- | 





cio, cui venne conferita la medglia d'argento, il 
sig. Eogenio Richetti ed il sig. Frances o de Malti, 


cui fu conferita la medoglia di bronzo. (0. 7.) 
cALLzia 

Leggiamo quanto appresso nella Oesterreichische 
Zeitung del 28 april 

« Da alcuoi giorni gira a Lemberg la voce 
del tentato avvelenamento di due fanciulli. israeliti 
mediante confesti. Una donna cristiana fu arresta 
ta perchè aveva dispensato quei confe ti. Un con- 
corso di molte circostanze può aver fatto nascere nel 
basso popolo quel sospetto. È vero che quella donna 
aveva dispensato cosfetti. È vero eziandio che a_ quel 
tempo ammalarono d'improvviso due fanciulli israeliti. M 
il popolo non seppe che la suddetta donna ricevette i 
confetti da un suo conoscente in regalo per le feste 
di Pasqua: che molti ne mangiarono, e che nessuno 
ammalossi. Nen seppe inoltre il popolo che i due fem 
tiulli, come fu provato, bevettero di nascosto acqua- 
vite, e fumarono lsbarco, e che, per timore di esserne 
castignti, attribuirono all'aver mangiato confetti l'im- 
prorviso loro svenimento 

« Negli ultimi otto giorni questa fu la seconda vo. 





















‘he fere molto cattivo sangue nel popolo 
Sabato santo, cioè, si sparse la vore che gl' 


Israeliti, per far vergogna ni Cristiani, avessero voluto 
profanare una eroce, e ciò pubblicamente nell'atrio del 
negozio di ferramenta di J. H., pel quale si v 

in una bettoli 


anche 
Ed effettivamente in quell'atrio stava 

una croce di ferro, del peso di 3 
iè videro gli ubbriachi uscenti dalla 
ino del negozio 
ente per loro, perchè da essi 
e non facesse male ai passonti, 
potesse essere stato fatto 














bettola, e non sapendo che il fac 


l'avea legata propri 
non fosse rovescia 











ubriaca ne accu:ò pubblicamente gl'Israeliti, e l'accusa 
in quel giorno venne facilmente creduta del busso popo'o, 
Vi fu grande mal umore, che durò molti giorni, finchè, 
dopo le feste, acquietatosi il popolo, conobbe la verità. » 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 4° maggio. 

Ieri, sd un' ora pomeridiana, Sua Santità, sccom- 
pognata dall reconsi espressa» 
mente al pi imperiale Legazione russa per 
restituire la visita a 8. M. l'Imperatrice vedova di tut- 
te le Russie. 









! Ricevuta al suo discendere di carrozza da S. E. 


era, qual | 


do F 


i 








il sig. di Kisselefl, inviato straordinario e ministro ple- 

nipotenziario di Russis presso la Santa Sede, veniva 

presentata a 8. M. dalle LL. AA. RR. il Principe e 
la Principessa di Wirtemberg. 

Sua Santità si trattenne a lungo con 8. M. 

di faceva, collo stesso seguito, ritorno #l Vatic 

(6. di 


ridinne d'ier l'altro, 8, M. I° 
preziona Galleria Do 





R) 











Alle 3 por 
ratrice si compiacque visitare la 





| ris. 8. E. il nig. priocipe D. Andres Filippo Doria eb. 


* be l'onore di riceverla al suo arrivo, e unitamente alla 
* principessa, 
della gelleria, come ancora delle altre cose di alto pre. 
gio, che si trovano negli nppartementi del 

{ lazzo. 8. M., sodi 

di visitare, congratula. 
zione colle LL. BE. il principe e la principesse, che 
| lo tale circostanza si recarono a dovere di offrire n 
8. M. un rinfresco. (Idem) 


|, La traslorazione delle ceneri di Torquato Tasso 

e la solenne inaugurazione del nuovo monumento in- 
nalsato sulle sus tomba, vennero nel giorno di soba- 
to 25 corrente festeggiate dall'Accademia dei Quiriti 
con una uns straordi lu che ebbe luogo 
pell' anfiteatro, che sorge presso la quercia denominata 
del Tasso. 

Quel non piccolo recinto, che, sorgendo sul- 
le amene alture del Gianicolo, domina tutta la monu- 
mentale città dei sette colli, fu adornato del busto 
del poeta, cinto d'alloro; ed alle cinque fu 
veduto riboccante di persone, distinte per dignità, per 
titoli, per lettere e scienze. In quella imponente riuniu- 
ne vedevansi dame e signore in grandissimo numero. 
Avche gli . sigg. Cardinali Altieri, Clarelli e 
Guude, 8. E. edo, luogotenente ge- 
nerale” dell'Ordine gerusolimitano e monsig. Pacca, mue- 

stro di camera di Sua Santità, onorarono quell'adunanza, 
| che ebbe incomiaciamento con un discorso del sig. Don 
nico Bonanni, sotto-bibliotecario della Corsini 



















































ri e Au 
gusto Caroselli, il R. P. Toy wole pie, e 
le signore Giannina Milli e Teresa Gnoli revitaruno 
poetici componimenti in variato metro sul Tasso e sulla 
cerimonia, che in quel giorno compivasi con universa- 
| le sodi-fozione. 

E le poesie, accolte con fragorosi applaosi, furono 
| intramezzate da un coro a tutte vori del maestro Fenzi, 
| con eco, e da un coro a grande orchestra del maestro 
Ferretti. 

La signora Milli, inspirsta all» grandezza di quella 
! solennità, improvvisò un canto, e così ebbe termine 
quella straordinaria nanza, che serà ricordata da 
tutti i veri amatori dell' immortale cantore della Gert= 
salemme liberata. (G. di R.) 
n 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 30 aprile, 
I ** Lnedì 4 corrente è fissato per la partenza du 
Roma di Sua Santità. Vi posso dare l'itinerario del 





























| suo viaggio fino a Loreto, meta principale ; esso è il 
seguente : giorno 4, pranzo a Nepi, e nottata a Civita 
| Castell i a Narni e pranzo a Terni, 





I 40, ritorno a Foligno e 
rà il giorno 44 ; al 42, 





Non appena si è conosciuto nelle Provincie il 
visggio del Sommo Pontefice, i Consigli muni 
provinciali ed i Vescovi hanno spedite deputazioni, per 
umiliare preghiere, che Sua Santità volesse visitare an- 
che le loro città; e fra tante deputazioni vi ricordo 
Fermo, Ascoli, Ancona, Senigal is , Urbino, Pesaro, 
Rimini , Cesena, Jesi, Forlì, Ravenna e Bolugwe. 
nora, il Santo Padre ha dato certezza che arriverà fi- 
nora a Pesaro: non ha voluto esplicitamente assicu- 
rare la deputazione di Bologna , ma io ripeto con cer- 
tezza ciò che già vi ho scritto, che questa illustre città 
atrà anch'essa la ventura di vedere fra le sue mura 
Al Pontefice. Questo viaggio prolungato fino a Bologna, 
e per conseguenza fino a Ferrara, una grande 
Smportanza politica. Da Clemente VIII, cioè dal 1060 
circa fino ai presente, nessun Pontefice si è recato e- 
apressamente nelle Legazioni : furono percorse da Pio 
|, ma quando di passaggio per Vienna pel 4782 ; da 
Pio VII, ma quando redace dall'esilio. Clemente VII 
recossi espressamente a Ferrara per prendere possesso 
di questa città. 

A Benigallie, Sua Santità andrà ad abitare al 
casa paterne, in seno di sus famigli», svendo 
fratelli e nipoti. Le spese del viaggio non sen 






































circolare del Ministero dell'interno fn noto si Comuni 


° 


da 





eusere desiderio espresso di Sax Santità che' non si 
facciano spese. Sembra che nessun ministro debba sc- 





segaito, sono stabiliti 
della Segreteria di Stato, il commendatore Sabatucci, 
segretario del Consiglio dei ministri, ed il sig. cav. 
Napoli, ufficiale al Ministero dell'intero. Nessun Car- 
dinale accompagna Sua Santità. 

Questo viaggio da. origine alle più strane suppo- 
sizioni: il Courrier de Puris ha già detto che il 
Sommo Pontefice avrà in Ancona un abboccamento 
con $. M. L e R. Apostolica, per regolare l' occupa 
zione austriaca, e per prepararsi a far fronte a tutte 
le eventualità. Lo stesso giornale dice che l'Austria 
avrebbe avuto la sua parte nel psssì, fati dul partito 
clericale, per predisporre gli animi ed appianare la 
strada ad un Concordato e ad- una riconciliazione fra 
la Sirdogna o Moma, Mise tnent amici? n, 

Il viaggio del Papa, il soggiorno in Roma de 
Crorina e le strade ferrate, de delia pubblica 























ha po itare i Musei, il Colosseo e altri monu- 
menti. Teri, anniversario della nuscita dell'Imperatore 
Alessandro H, vi è stata gra» festa al palszzo della 










ignori sono andati alla ceri- 
in grande formalità. Il soggiorno del 
zarina sembra non si prolunghi oltre al 14 maggio. 

Oggi, nd ua'ora, Sua Santità si è portata al pa- 
Legazione per restituire la visita all’ Impe- 
era accompagonta del solito seguito della sua 
| conte Alborghetti è la persona des'Inata dalla 
Li ccompagnare la Crurina nei diversi 
luoghi pubblici di Roma. 

Ae azioni delle strade ferrate, sottoscritte a Roma 
# nello Stato, avendo di ben 40,000 sorpsssate le 
40,000, ch' erano state stabilite delli Società, dovranno 
essere rifotte, e già è giunto in Roma un incaricato 
del sig. Mirés, per regolare lo scomparto. lo questa 
circostanze», chi ha preso più di ciequanta azioni ne s- 
vrà una diminuzione proporzionata. Varlì speculatori 
hanno prese molte azioni per venderle subito a Pari- 
gi, dove erano aumentate. 
unta in Roma una 
mati, per trattare di un tronco di strada ferrata da 
Ravenna alla graode rete. Questa Commissione tratta 
colla Socketà, e. si ha speranza di combinare anche ciò. 

Questa mattina, il nuovo camerlengo di 8. R. C., 
il Cardinale Altieri, si è recato in gran treno al Vati- 
cano, dove ha prestato giuramento davanti a Sus San- 
tità. Hanno accompagnato ed assistito il porporato in 
questa cerimonia ll tesoriere generale, ministro delle 
finanze, il vicecamerlengo, l' uditore di Camera, il fi 
i cherici ed il commissario generale della Ca- 
mera, e altri lodividui, appartenenti a tale Dicastero. 

Domani si fanno grandi esequie al duca Grazioli. 
Quest’ uomo, senza guidare eserciti in campo di bat- 
toglie, senza essere ministro ed ambasciatore, ha po- 
tuto diventare duca, e da uomo di bassa fortuna di- 
venire padrone di una rendita di 200,000 sc. all'an- 
no, per lo meno. Egli è divenuto duca per ua fondo 
comprato nel Regno di Napoli : e prima di morire, ba 
potuto vedere la sua casa montata come quelia della 
vecchia © ricca aristocrazia, l'unico suo figlio ammo- 
glinto con una delle più nobili famiglie romane, con 
una Lante. E mentre Il Grazioli ha potuto accumulare 
tante fortune, nessuo osa dirne male : coll' ingegno e 
con tanti colpi di fortuna, ha potuto dal niente formare 
una delle più ricche famiglie dello Stato pontificio, e 
anche d' Italia. 

lo non vl dovrei parlare delle cose di Napoli; 
ma, nel vedere pabblicate tante calunole, non posso a 
meno di avvertite ogni onesto giornale a tenersi bene 
In guardis nel riprodurre ciò, che, come privato corri- 
spondenze, pubblicano i giornali taglesi, l Unione, l'0- 
pinione, il Movimento ed il Corriere Mercantile di 
Piemonte. Ora, a taati banditori di calunale, di menzo- 
une e d' iuvenzioni, si è aggionto il Courrier de Pa- 
ris, il quale, nelle sue corrispondente di Genova e di 
Missa, volendo parlare delle cose di Napoli, ripete ciò 
che pubbl'cano | giornali rivoluzionari del Piemonte. 


REGNO DI SARDEGNA. 



























‘ommissione di Raven- 


























Crediamo che mariedì prossimo il sig. Ca 
presenterà il progetto di legge, con cui verrà sancita 
la fusione della strada ferrata Lafltte colla strada fer- 
rata di Novara, e sorà domandata la somma di venti 

eseguirsi per conto e 
Emanuele. ( Diritto. 

Secondo il trattato, firmato testè a Parigi tra la 
Sardegna e ln Persia, ii Gabinetto di Torino potrà no- 
minare tre consoli: l'uno a Teberan, a Bender-Bu- 
acir l altro, e ll terzo a Tabria ; i consoli persiani rise- 
doranno a Torino, Genova, e Caglieri. La durata del- 

tato è di 42 anvi; ma, dopo tal tempo, continuerà 
r vigore di anno in anto, finchè non sia clsdetto 
elle: parti. (drm) 


La Corte d' Appello ha ieri confermata la senten> 
lel Tribunale provinciale, che avea condenpato a sei 
giorni di carcere, aila multa e nei danni e apese, il 
gerente della Gassetta del Popolo, per diffamazione con- 
tro l'ingegnere Eyquem, ( Idem.) 

KEGNO DELLE DUE SICILIE. 

Ua carteggio di Brusselles della Kòla. Z.1.9. dà 
ragguagli intorno all’ andamento del cooflitto tra Na- 
poli e le Potenze occidentali. Second esso, l' appiana- 
mento relativo non sarebbe tanto prossimo. Verso la 
tive di gennaio, lord Clarendon avrebbe dichiarato all’ 
iaviato prussiano a Londra, Berostorfi, il quale 
a assunta la mediazione tra le Corti di 8.t-Jaies 
e di Napoli, che il Governo ioglese era pronto a ri- 
annodare le relazioni smicheveli col Gubiuetto siciliano, 
tostochè questo avesse espresso che lo desiderava, ed 
da prova aresse promesso che farebbe godere dei van- 
taggi della convenzione, stipulata colla Repubblica ar- 
gestina, tatti 1 prigionieri politici senza eccezione. li 
Hie Ferdinando era contento di scconsentire ad uo si- 
mile disegno d'accomodamento, cui più ta era ae 
sciato pure il Governo francese; però, quando il con- 
te Berustorf, ai primi d'aprile, ebbe notificata la cosa 
al Gabinetto inglese, mise questo in campo mille pre- 
testi, u' arresti nuovamente praticati, di agitazioni do- 
ruinanti in Sicilia, ec. a dir breve, il conte Berustorf, con 
tutte le sue premure, non valse a indurre il Gabioetto 
di 8.t-James a sciogliere la sua promessa. Siffatto con- 
teguo del Governo ioglese viene attribuito dal pre- 
detio carteggio all'esito delle elezioni del Parlamento. 

(Corr. Ital) 
IMPERO RUSSO 

Allorchè, nell'anno 4844, l'Imperatore Nicolò vi- 
aitò l'Inghilterra, egli fissò un premio annoo di 500 
lire di sierlini per le celebri corse di cavalli, che 
lino luogo in Ascott. Quel premio, in forma di un 
calice d'argento (cup), come chiamansi in Inghilterra 
le figure allegoriche rappresentanti la coppa originaria, 
veniva quindi dalla susccennata epoca distribuito an 
nvalmente. Ora pui l' Imperatore Alessandro si trovò 
indotto di ritirare il premio medesimo, e di fineare il 
calice, destinato per le corse di Ascott del 1854, ma 
non dato, a motivo della 
valli, che avrà luogo ques 

IMPERO OTTOMANO. 
Le;giamo nella Guszetta Uffiziale di Fienna sotto 
la di Jassy (Moldavi) 25 aprile: 
< In ccessione dell'arrivo nella capitale della Mol- 
del commissario di Sardegna, il partito comunista 
predispose dimosirazioni e mavilestazioni, che condue- 
sero" a tumulti ed illegalità. 








beneticio della Soc 













































































































«la di eiò, il Principe caimacan di- 


resse ier l'aliro (23) al Dipyrtimento dell'interno il 









bandonarono pubblicamente a diverse 
manifestazioni, e tentarono, coo mezsi di cai Jesse nen 
permessi, di trarre i pacifici abitanti a passi contra 
dine pubblico dee dorato alle. Istitu- 
ioni del paese; e che, in generale, si condussero tanto 
vergognosamente, da empiere di viva inquietudine tutte 
le classi della nostra società. 

« « Compreso dal dovere di vegliare incessantemen- 
te sulla pubblica tranquillità e sulla sicurezza personale 
di tutti gli abitanti, volgo l'attenzione del Dipartimen- 
to sa tal movimento, espressamente proibito dalle 
lizia, e gli raccomando la maggiore vigilan= 

caso che dovesse in avvenire ripetersi, 









pericoli l'avvenire della Mok 
azioni, per parte delle masse nelle 
elttà, come quella d'ieri, sono una turbazione della 
pubblica tranquillità, e palesano mire malefiche pel 
paese, esse non ponno essere rigaardate . dal Guverno 
che come azioni illegali, alle quali, secondo la gravità 
del resto, esser deggiono applicate le leggi vigenti. 
REGNO DI GRECIA. 

Leggiamo in un carteggio dell Osservatore Trie- 
atino, in data d'Areve 35 passato aprile, i seguenti 
particolari de' fatti nel foglio d' ierì accennati : 

« I giorai scorsi ci diedero sufficienti prove che 
I-masnadieri in Grecia non furono ancora del tutto 
distruti, ed è giocoforza ricominciare l' udierna nostra 
relazione con racconti di misfatti, commessi in questo 
paese. Uno dei più faigerati maifattori di questa spe 
di nome Colombaliki , fsceva, durante tutto l'in- 
erno, delle scorrerie nella l’rovincia di Auics, com' è 
beu noto al Governo ; e, malgrado alle più minute 
cerche, non potè essere mai preso, benchè la veve sui 
monti non gli permettesse di dimorare su quelli. Al 
priacipiare della primavera, egli comparve coa 6 com- 
pagai nella Provincia di Locri. Ivi si acconteniò solo 
di aumentsre la sua banda, e, secondo notizie ufficiali, 
egli si poriò con quindici briganti , due settimane fa, 
verso i territorii meridionali. Pochi giorni dopo, fu c- 
municato al Governo che egli era inieuzionato di fare 
un colpo di mauo sull'isumo di Corinto, allo scopo 
pi ie d' impossessarsi d' una somma di dsoa 
ro sulla via di Calamschi , soma desticata pel Gu 
verno, e che dovea venir portata a bordo dei piroscafi 
del Lioyd austriaco a Lutreki, e quiadi trasmessa per 
terra da Lutreki a Calamachi. Il Governo, venuto, 
come abbiam detto, a conoscenza di quest' iutenzione, 
fece conoscere tosto a quelle Autorità il pericolo, che 
minacciava, senza ordinare però quali disposizioni esse 
dovessero preudere. Le Autorità di Corinto, incerte su 
quanto veramente far dovessero , si limitarono a riu- 
nire una sulliciente forsa militare sull istmo , ed atte- 
sero ordini ulterivri. La conseguenza di ciò fu che il 
capo dei briganti cangiò il suo piuno. Egli comparve 
alle ore 40 di sera del 17 corrente dinanzi ad uu 
casamento , situato ad una certa distanza da Corinto 










































ed appartenente al signor Deljaani. Colombaliki avea 
seco, a quanto venne ufficialmente accertato, 35 mus 
nadieri. li muro, che cinge il cortile, venue. scalato : 





uuo dei domenici (forse complice) venne fatto ivi pri 
gioniero, indi fu circondata in silenzio e con cautela 
la casa, che era chiusa da tutte le parii; giacchè i 
briganti ben saperano che gli abitatori di essa l'ab- 
la messanotte per recarsi in 
chiesa. (Era il lì santo dei Greci, i quali soglio- 
no tenere le loro cerimonie p.essu il sauto sepolcro di 
notte tempo ). Di fatti, al suono deile campane n'a 
persero le porte di casa, e i masnadieri vi penetrarono, 
Dopo 











« Ciò che fa meraviglia si è che non furono presi 
solo gli oggetti preziosi, ma persino le lampade, i can- 
delubri, le stanghe delle cortine, le coperte da letto, 
tanti effetti infine, che sui monti nun si usano certa- 
mente, e tuito ciò sparì senza poterne aver più una 
traccia. 1 briganti s' allvvtanaroto prima dell'albo, pren- 
dendo ia vstaggio il figlio ed il padrone di casa, cnde 
estorcero da questi pel riscatto la somma, dicesi, di 
60,000 dramme. Ieri giunsero qui notizie, escere av- 
venuto uno scontro fra i militari e È masuadieri, che 
si ritiravavo verso il monte Elicona, 
nostra popolazione si va sempre sumentando ; 
la più evidente prova del suo rapido aumento fra avi 
l'abbiamo nel graode numero di case, che si stanno 
costruendo, mentre il preszo delle pigioni non dimi- 
nuisce punto. Ora irovansi in costruzione 75 case.» 

INGHILTERRA. 

Ledi Franklio ha comperato up jacht a vapore, 
mirabilmente acconcio al servizio dell’ Arctie, eu un 
emi.ente viaggiatore ed esploratore di quelle regioni, 
Al capitano Mac-Cliotock, ha accettato 1 comando del- 
la spedizione. 

Già i presidenti della Sccietà reale e geografica 
hanno manifestato con generose contribuzioni all'alle- 
stimento di tale spedizione, il loro convincimento che 
le spese noo debbano pesare interamente sulla vedora 
di sie Joha Franklio. 

Quest'ultima spedizione debb' essere limitata ad 
una piccolissima parte delle regioni artiche, ove tutte 
le testimonianze si accordano a lar supporre che una 
esplorazione completa ssrà compensata dalla scoperta 
delle reliquie dell Erebus e del Terror. (limes) 

—_— —— 
( Nouro carteggio privato.) 
Londra 30 aprile. 
Cenni e scene della vita Intima 
DbL PARLANENTO INGLESE 
L 
Apertura del Parlamecio. — Etzione dello qpeater. 

ll Parlamento si aprì ques’ oggi, a ore due dopo 
mezzogiorno, 

Il concorso dei membri non era numerusissimno, 

























il che è prora non esser più vigente quell’ amica con: 
suetudioe , mercè la quale ogni rappresentante assente, 
alla novella convocazione, era sottoposto 





ta. 
Me tale rigoroso cbuligo ricorrea sovratiuito sui 





lordi. Ecco il loro cerimoniale per l'apertura d'una 
nuora sessione. 


Appena il lord cancelliere, che rappresenta la Re- 


gina nella Camera alta, ha preso il suo seggio sppiè 
del trono, viene mormorata una preghiera, «he equivale 
all’ audizione della solente messa ed al canto dell'in. 
no: /enî Creator, che è d'uso nelle inaugurazioni del 
Parlamento nei principali paesi csttolici. Quindi il lord 
cancelliere da il proprio giuramento, ed è letto il ce;- 
tificato del così detto elerk of the Crown ( commento 
della Corona ) circa la regolare elezione dei 46 pari ci 
Scozia, i quali vengono eletti, sessione per sessione, dai 
loro confratelli in dignità, al contrario dei pari irlan- 
desi, i quali sono eletti a vita. 


Gli altri pari danno dappoi ciascuno ii 


giuramento di fedeità alla Regina e di rispetto alla 
Costituzione, e qualche bill viene letto per formalità, 
onde rimanga provato la sessione essere aperta e dover 
ella continuare senza interruzione, salvo gli 
aggiornamenti quotidiani, e quelli che straorditari.men- 
te ponno emergere dagli avvenimenti, dalle sulenità o 
della volontà Sorrane. 


ordinari 


Dopo questa lettura, di consueto brevissima , i 


lordi procedono a nominare il presidente | chairman) 
dei Comitati, ed il Comitato così detto dei privilegii. 
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Un’ ordinanze, che tuttora esser dovrebbe vigen- 
te, perocchè la si vede figorare alfissa tra' varii re- 
golamenti della Camera dei lordi, nella sala delle con- 
ferenze, fino dall'anno 4742 dispose che ogai lord, il 
quale giuoga nella Camera dopo le preghiere, sia des- 
#0 Vescovo © barone, verrà condannato alla multa di 
4 acellino, da versarsi nella Cassa dei poveri. Ove il 
suo grado sia maggiore ( come duca, marchese, ec.), la 
multa ascenderà a 2 scellini. Se un lord non compa- 
risce affitto nel giorno della rispertura del Parlamento, 
e se non giustifica le cause legittime della sua assen- 
ta, egli è multato a 5 scellini, per ogni giorno conse- 
eutivo in cui non comparisce. 

La Camera dei deputati presentava oggi un' 
sai vasta assemblea. Gl' interrenuti erano molti, i fo- 
restieri abbondavano, ed eravi molta curiosità di sa- 
pere se il nome del sig Walpole, candidato dell op- 
posizione, sarebbe stato proposto, e se appoggiata la 
mozione del «10 speakership, quale sarebbe stato l'esito 
del poll. 






















sig. 
® Pe ntrò la menoma obbiezione, co- 
senza che fosse necessario dere- 
nire a veruaa votazione, prese il proprio seggio e 
prestò il debito giorame 

Nella Camera dei com 
sostenitori ministeriali, era »ff-ilats, mai banchi del- 
l'opposizione lasciavano scorgese molti vuoti. 

Lord Palmerston comparve solo, ed sl suo in 
gresso furonvi alcuni sommessi applausi. 

Lo apeaker provvisorio, cioè il decano dei Co- 
muni, fa sir Denis Le Marchent. 

Disrsell, e mobi aliri cospicui membri deli’ oppo- 
gizione, erano assenti. 

È temp» or che parliamo dello speaker e delle 
sue funzioni, giacchè su esso concentravasi l'interes- 
seduta preliminare odierna. 

L'origine dell ufficio de.lo speaker, siccome que!- 
la della Costituzione inglese istessa, è un mistero, se- 
polto nel buio dei tempi. Il primo speaker, 
vedesi fatta la su docamenti parlamentari 
T.mmaso Hungeriord, il evi noe è rimasto ad un 
mercato posto nel centro di Londra, e dal quale si ha 
I ponte sospeso (Suspenzion Bridge). Sir Hun- 
gertord coprì tale ufficio nell'anno 4377, sotto Eduar- 
do TIL Ma certo si è che molti speakers, e di diverso 

, debbono esseri stati innanzi a lul, come mol- 
ti e diversi Parlamenti v'ebbero in loghilterra prima 
di tale epo 

Negli antichi Parlamenti, il Monarca stesso era 
presidente, ed il Parlamento chiamavasi col titolo assai 
meschino di « Assembiea di notabili », convocata, di- 
cemno le ordinanze dei tempi, per dare consiglio al 
Re. Ma quando l’Assemb'es nazionale si lapidifece 
(scusate il termine troppo geologico) nelle sue forme 
Al terso stato, come fu chiamata in Francia la 
borghesia, dovette avere senta dubbio il proprio pre- 
sidente,; Il primo dovere del quale debb' essere ststo, 
siccome è quello che iocombe agli speakers dei di 
nostri, di presedere le sedute, e quinti, il che è ob. 
bligo assai più importaute, di essere il prolocutore, 
ossia l'interprete, lo speaker insomma del sentimenti 
della Camera dei comuni nei suoi rapporti cella Co- 
rona. Vero si è che, nei secoli a noi vicini, tali. rap- 
porti si ridussero a mere formalità e cerimonie, come 
il portar gl'incirizai , il trasmettere i voti, i compli- 
menti, gl suguril, gli emeggi. Ms, in stri tempi, lo 
apeaker, n nome deil' Assemblea, usava, soventi volte, 
verso la Regina, ed al cospetto di lei, presso In quale 
aveva libero e costante l'accesso, ferme parole di ur- 
gente consiglio, e talvo:ta pur anco di rimostranza se- 
vera 


L'ultimo esempio, che potrebbesi addurre di al 
teri ammonimenti, f.tu dallo speaker al Monarca, ri- 
sale non più addietro del 4769, cioè 88 anni fa, sot- 
el Re, i cui accessi di follia condussero 
estremi le Autorità gerarchiche del 
Regoo, e la cui ultima prole superetite, la Duchessa 
di Glocester , si estinse stamane io un cheto languore, 
all'età d'81 anno. 

Allora era speaker sir Fletcher Norton, e presen- 
tando questi un dill alla sbarra della Camera de' lor- 
di, com'è costume, per ottecere sd esso il reale con- 
senso, uscirono dalla sua bocca parole di alto ed in- 
usitato biasimo, a motivo delle straordinarie spese della 
Casa di 8. M. ia tempi disastrosi per la pubblica fi- 
monza. Lo speuher fice, per così dire, cader da alto 
il dorato boccone, destinato alla boeca reale, e volle 
mostrare Y annegazione de' Comuni nel prestorsi a' re- 
gii desiderii, vella speranza che, sccordando al Ro le 
somme addizionali desiderat:, egli le impiegasse con 
ma discernimento ed economia. 

A Giorgio III grandemente dispiacquero le ardi- 
te parole dello speaker; ma questi era sostenuto dal- 
l' opinione della Camera e del prese, nè riusciva por- 
sibile veruna misura coercitiva. Perciò, quello speech 
ardimentoso venne stampato © ristampato a milioni di 
copie, e la Corporazione municipale di Londra votò, a 
tributo di ammirazione verso il coraggio civile di sir 
Fletcher Norton, la freedom della City a di lui fa- 
vore, ch'è quanto dire i privilegli annessi alla citta» 
dinanza inglese. 

Questo aneddoto, e quanto precedentemente ad es- 
so vi ho detto, vi di ragioe del nome di speader 
(parlatore), il quale, a'iempi present, parrebbe un con- 
trosenso od un eufemismo, lo speafer essendo, per le 
que funzioni , destinato a non prender mai la’ parola 
ne' dibattimenti parlamentari. Mx, se sì riflette come 
il presidente de Comuni fosse l' urgato loro ne' rap. 
porti culla Corona, si troverà convenientissimo ed ap- 
propriato il titolo di speaker, giacchè egli dicera ciò 
che la Camera ordinavagli di dire, e nou più. Perciò, 
quando Carlo I entrò nella Camera de' comuni , onde 
vedere quali si fussero i membri refrattari ed a lui 
ostili, e domandò allo speaer Levthall se veruso dei 
personaggi, ch' ei cereava, fosse colà presente, e d' indi. 
cargli ore e quali e' fossero, mister speaker ( tale è il ti 
tolo affatto borghese che gli periiene ) rispose : « Con 
permesso della Maestà Vostra Cebbo dirle nun aver io, 
dal posto in cui sono, nè occhi per vedere, nè lingua 
per parlare, a meno che la Camera, di cui sono il ser: 
vo, non mi permetta di vedere e di. parlare; perciò 
mi perdoni Vostra Msestà a'iv darle non posso, da 
questo posto, altra risposta all'infuori di quella che le 
do.» 

Dal tempo, ia cui il nome di sir Tommaso Hun 
gertord apparisce nei documenti parlamentari, scnovi 
stati, egli incluso, 443 speakers. Parecchi in fra loro 
appartennero alle più antiche ed onorevoli famiglie del 
Regno. Quella soltanto dei Waldegrare, nei vani suoi 
rami diretti ed indiretti, può vantarsi d'aver dato non 
meno di 8 speulers alla Camera dei comuni. 

Lo speaker della Camere bassa ha uno stipen- 
dio di GOUO lire di aterlini annuo, ed un’ abitazione 
ammobiliata, finchè è in uffizio, vello stesso palszzo di 
Westminster. Altre volte, eranvi privilegi di precedenze 
aunesse alla carica, che il volger degli anvi a poco 
strusse. Allorquando lo speuber si ritira, co- 
me avvenne testè del sig. Carlo Shaw Lefevre, la ri- 
compensa de' suoi penosi servigii consiste nella dignità 
di pari, conferita a vita, ed in una pensione di L. 4000 
anvue, che viene data, come dicesi nel linguaggio tecnico, 
for to lives, cioè trasmissibile al figlio primogenito. 1 
sig. Lefevre però non ha figli; quindi la sua pensione 
fu solo vitalizia. 

Quando lo speaker è nella sua sedia, che sovraneg- 
gia tutti i banchi dei Comuni, a nessun membro è 
concesso di parlare, fuorchè una soa volia e sul me- 
desimo subbictto, a meno che egli non domendi licen- 
aa di dare una apiegazione alle proprie parole, uve sieno 
male interpretate. Il moper, ciuè quegli che le la mo- 
zione, ha ùl diritto della rsplica. Quando la Camera è 
riunita nei Comitati, i membri possono parlare » loro 








la parte, ove sono i 



















































































beneplacito. Per ottener la parola, occorre che arcada 
ciò che in termine tecnivo si chiama : f0 catch the speo- 
her's ege; cioè fa d'uop» cader sotto l' occhio dell 
speaker. Îl primo, che da lui è scorto fi 
Ba la precedenza per parlare. Ciò vi spiga il perch 
her vengano scri “ 
Pera e che non pena d' occhiali; abitudine 
@' altronde assai più rara in loghilterra che altrove, noo 
avendo fra noi lo splendore del sole e la candidezza 
delle magioni l'inconveniente d'esercitare una perni 
ciosa influenza sul potere visivo e sulla ottica. rigori 
elle persone. 
È Hi carteggio speciale di domani vi marseri le for- 
malità inerenti alla ricognizione dei poteri ‘nei rappre- 
sentunti, novellamente mandati dal voto della nazione 
a sedere ia Parlamento. 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. 

Il Parlamento ionio fu nuovamente prorogato dal 
4 al 18 maggio. Il Sensto di Corfù ricevette dal lord 
Alto Comunissario la comunieszione dell'atto del Par- 
lamento britanvico, con cui viene permesso si su 
ionii di prender servigio nella mariveria e nell' esercito 
d' Loghilterra. 


















PAESI BASSI. 
L'Aia 28 aprile. 
lori fa peeinato alle Came oo. progtto di 
r l'approvazione delle convenzioni stipulate, colla 
poi hei risesto del desio del Surd. Al 
dell' Ioghilierra, anche i Paesi Bassi pagheranno la loro 
parte della somata di riscatto, ascendente a ri 
4,408,060, non in rate, ma in ut vol 
verno ha creduto di sciogliere » 
stione, se la perdita, che fa lo Stato per quelle con- 
venzioni, che vanno a vantaggio del commercio e della 
azione, esser dehba compensata da un'imposta ape- 
da sopportarsi dal commercio. L' ha sciolta in 
, prima perchè il vantaggio dell'abolizione del 
del Sund viene risentito da tutto il pubblico, che 
insuma le merci, anieriormente aggravate da quel de- 
quell' imposta sarebbe inconciliabile 
Jcuni anni abbracciato di lesciare al com- 
igazione movimento più che sia pos 
(6. Uf. di Vienna. ) 
FRANCIA 
Parigi A* maggio. 

Io occasione della morte di 8. A. R. la signora 
Duchessa di Giocester, zia di 8. M. la Regina d'fo- 
ghilterra, la Corte prenderà il latto per quattro gior- 
al, cominciando da oggi 4.° maggio. La colezione, che 
dovera darsi il 3 a Villeneure, l' Etang, è aggiornata. 
(Moniteur.) 


Ecco il rapporto all'Imperatore di S. E. il mini 
stro dell'istruzione pubblica , del quale è fatto cenno 
nel Bullettino: 

« Sire, 

« La Società de' letterati conta vent' anni di vite. 

Tal Associazione, che raccoglie, in numero di più che 
cloquecento, la maggior parte degli autori attivi della 
letteratura contemporanea , fu formata collo scopo d' 
assicurar loro la riscossione de’ diritti sulla riproduzio- 
ne, e di fondare, in favor degli scrittori povi 
Cossa mutua di riserva, di soccorso e di previdenza. 
Abbandonata finora, salvo rare ecceziuni , a' soli suoi 
mezzi, tal Compignia ha nonfimeno distribuito somme 
raggoardevoli e prodotto un gran bene. 
Ja beneficenza vuota frequentemente quella 
Cassa de'letterati, alimentata dal solo lavoro, ed il cui 
capitale è levato dal superfluo di scrittori, a cui telo» 
ra manca Îl necessario. Quando tali mezzi sono esat 
riti, non è sempre possibile, neppure al Governo più 
benerolente, tituirsi con efficaci 
















































permette di sollevare sul momento infortunii, che non 
possono aspetiare ; di rendere in poche ore la vita a 
persone, sirette dalia fame; d'impedire disperazioni , 
di salvare una mobilis minace/ata, una famiglia in mic 
seris, un ammelito privo di soccorso; in fine di ri- 
mediare ad una trista serie di mali, raramente recati 
a conoscenza dell'Ammivistrazione, la quale, per altra 
parte, non è organiszata in modo da soccorrere all'i- 
stante. Fra Je moni della Gianta de' letterati, una som 
ma di 4 iu 5000 franchi contribuisce al bene di più 
che cento persone. Questo fatto indica abbastanza la 
sagncità, che presiede a tali distribuzioni. 
« Feci procedere ad un 
sulla gestione onorevoli 

















investigazione 
di que' capitali, suli’indole u- 
niesmente letteraria et cremente benefica di tel So- 
cietà, la quale, provvedendo dell'opera sun quasi tutti 
i Lbrai, i giornali e le riviste, si sostiene da tanti au- 
ni co' soli suoi sforzi. 

« L'iavestigazione fa appieno sodisfacente. In con- 
seguenza, non esito a chiedere a V. M., Sire, l'au 
terizzazione d'associare il mio Dipartimento all’ opera 
di beneficenza de' letterati, col versamento annuo nella 
lor Cassa d'una somma di 5000 fr. Tal s00m1 ver- 
rebbe distribuita dalla Giunta, ogni anno, in anticipa. 
zioni o soccorsi agli scrittori, che fanno parte della 
Società. 

«1 membri della Società de’ letterati apprezze» 
ranno così il pensiero leale e generoso 
re, che muove in soccorso degl' infortuni, che posso- 
no cogliere uo i, 
spesso ebbli, 
































« Sono, ec. 
« Il ministro dell'istruzione pubblica 
e de' culti, Roti avo. 
« Approvato 
« Napotone, » 


« Parigi, 39 aprile 4857.» (Moniteur. ) 








« 8. A. I il Granduca Costantino giunse a Pa 
rigi questa sera (30 aprile), a 5 ore. 

® La Stazione della ferrovia di Lione era a 
didamente addobbata e imbaudierata de' colori di Fran: 


cia e Russia. Una delle sale era stata 
sala di ricevimento ; i gradini erano 
gran numero di signore, appartenenti 
parte, all'alta società rusaa. i 
« Due battaglioni, uno di granatieri dell 
Imperiale, l'altra cella” linea, coo a cip la band ma 
dial formavano la spalliera. Perecchie carrozze della 
He , a tiro quattro, attenden i 
ET » ano il Principe ed il 
« S. E. il maresciallo Mognan 
premo dell'esercito di Parigi, il pre 
sccompegnato dal secretario 
lizia, il presidente ed i membri 
ministrazione della ferroria di 
lefl, ambasciatore di Russia 


tresformata in 
occupati da un 


* comsndante su- 


il Granduca nella sala di ricevimento. 
« Alcun tempo prima dell'arrivo 
S. A. 1. il Principe Ny 
aiutanti di campo, erazi condo Stazione 
soleni seguo vilitore, "e afea 
__« Il Principe sali in carrozza 
Principe Napoleote; il coruggio, persia) 
aguadroni delle guide, si pese in cammino pe' bone. 
terd, la via della Pare e la via di Rivoli, "ed cato 
dn mostra eri per Parto di trionfo del Car- 
tisi ne Puiste da un battaglione 
























« L'Imperatore, che attendeva il 
alla scala. maggiore, moss incontro 
amontar di carrozza, e il ce 
ove si trovava l'Imperatrice. L°1, 
a SM 


MUSE poi te 


persia) Mi, 


gran meestro della Corte di 8. A. Lil Gradi" 
lovine, ciambellavo e segretario di 8, A° | 
duca; Gurowite, medico primario; Glay 
miragli 

aiutnte di campo del 


Cetina, 
colonie 


, aiutante di campo de) 
tenente di 
di campo del Granduca. 

< Un' immensa folla_ni caleava ne' ditori 
Stazione, su Boulerarda, e lungo tutta ia strada (° 
ta dal corteggio. Il Principe Contantino fa areote 2° 

rigina con viva e rispettata nine 

«Il Principe prenrò la sera colle LI, Myre 
pori che tutti gli uffziali del suo seguito. 11, 
Kisselefi, ambusciatore di Russia, assisteva a quel n° 
20, col principe Tolstvi , secretario dell'Amima 
col colonnello Aldekimki. » 
Della Patrie raccogliamo che il Gr 
sita il 1° maggio, a mezzodi, x S.A. Lil P 
Girolamo, il quale gliela restituì a 1 ora e 
{I di stesso il Granduca fece pi 
poleone ed alla Prinvipessa Matilde. 












dente è acri 

Mezzogiorno. Ecco le parti 
raccolto su questo fatto : 

« Il treno 

ore e dieci mi 
a un tuta, in comme 
guenza d'un sua corsa, ei 
vani del mattino n 300 0 400 mey 
della Stazione di Cet:e, quando uscì di rotaia senz 
tro si ne, pochi minuti dopo, un treno di meri 
proveniente da To'oss nulla medesima UPtÒ vive 
lentemente il treno uscito di rotala, e nell'urto | dg 
ultimi vagoni rimasero gravemente davneggiati, 

« La maggior parte de' vi 
tato contusioni, ed una dor 
però sinm lieti di poter aumuncisre che la vita deli 
persone non è in pericolo, a non v' ebbe alcuna fr 
tura. 

« Due carrozze della seconda classe 
rono l'una entro l'altra, come le due parti d'un 
stuccio. Per un caso provvidenziale, un viaggiato 
si trovava nell'ultimo compariimenti 
salvo. Il più malconci N 
del convoglio delle merci, ch' ebbe, si dice, fracswae 
due coste. 

Il sostituto del procuratore imperiale si è tra 
portato a Cette per procedere ad un' ing: 
tause di questo accidente. » 






































Normanby contro le indicazio Je quel giornale, par. 
tendo del'a politica di Jord P. m, ha offerio, n 
riguardo alla posizione del già inviato inglese a Parigi n 
faccia ai fondstori della Repubblica. Lord Norm 
sicura di non aver mai accolto presso di sè nè i 
del morimeato, nè scrittori periodici di sentimenti 
pubblicani. Iuolsre, non parlò mai a_n 
sorio, € ebbe nemmie 
to avea comunicazioni giornaliere, come 
toralmente portava il suo ufficio, col ministro deli 
affuri esterni. Tanto meno è vero ch'egli avesse 
o parte alle processioni di opersì, diretti al 
municipale. Tutte le asserzioni del Nord, che lo rigur. 
dano, s0uo, in una parola, non vere, teltone ch'egli 
rea da lungo tempo preveduto, essere la rivoluziso: 
verisimile, (6. U. d'Aug.) 
GERMANIA 


neavo Di Prussia. — Berli o 1° maggio 


8. A. Ri il Principe di Prussie è arrivato qui di 
Corlsrohe. (0.1) 


Stando alla Aòlu. Zeitung, il ministro della gio 
stizia invitò, non solo i Tribunsli, ma anche gli ano 
cati ed i notai di Berlino, a ianifestore il loro pare 
intorno all'abolizione delle leggi sula usura. Secondo 
il giornale medesimo, la Pretura urbana di Berlino si 
sarebbe pronunciata per la soppressione di quelle lgg 

(Hem) 

REGNO DI sassona. — Dresda 30 aprile 

L'Allg. Zeitung annunzia che, interno al'a neù 
dell'entranie maggio, la famiglia. reale intraprende 
un viaggio nell'Italia superiore, onde passare alcare 
settimine alle aponde del Lago Maggiore. Si spera che 
quell'aria salubre compirà la guarigione della Principe 
sa Bidonl 















































e, con è no, 
di 8chwum- 
duca Stelio 








zione germanica l' inviato presidenziale alla Die 
te di Rechberg-Rothenliwen. Ha_ visitato eziandio + 
Sachsenhausen il mezzo squadrone dell'I. R. regi 
mento di dragoni principe Windischgrite, che st gi 
in guarnigione. Prima del mezeucì, 8 A, I R. mn 
Jasciato la mostra città, partendo sulla ferruvia del Tsunos 
(6. U. d Aug.) 
Amburgo 30 aprile. 

Her laliro giongerano qui da diverse parti pre 
sochè 3000. migranti: 600 Mecklembarghesi. vi arr 
varono con un convoglio speciale, ed menti, pe 
la massima parte, col convoglio ordinario della fer 
di Berlino. 














DANIMARCA. 











ddu crisi ministeriale, la- Gazzetta Univeril 
fugusta, ha il seguente carteggio da Copenaghen in 
data del DA apriles o rio 


« Dopo che il Re el ii suo fidato amico di Schee: 
le ( possiatmo così chiamar questo perchè S. M. spe 
so gli dava tal nome) rinunciarono 
fra' giovani impiega 


venire, 


inidui adatti a coprire nel Mi 
di 

















tti del Folksthing, e che, già all'atto della form» 
zione del Ministero Schcele, del quale fu da print 
€ rimase membro, aven prestato scrvigii importanti. 1 
goroso e risoluto, com'è, promise egli subito al messod 
domenica, 49 correnie, di i il difficile inerri® 
Ciò però che fu precisposto nell 
rimase necessariamente 
timo Mali invitò tosto l' le) 
(cosa che venne conesciuta c. n sodisfazione La di 
&' qui recarsi, per poter iscegliere i due mi la pr 
porsi. Quel distinto diplomatico era qui att: 
i 1 certo, me 
attuale suo pi 
re le quistioni, e spiegare le condizioni, che com 






















dor def 










Il gioroale Ze Nord pubblica un reclamo di kri | 












































































quo rapport 
ad infirmare 
lo Stato , | 
alto Tribu 
cui si comp 
soluzioni sel 

« Riso 
soffrirà la s 
e niuo pret 








la ragione « 
NOI 






mettere una 
menzionata, 
gli Stati dell 
La leg 
rare la libr 
è concepita 
«A. N 
Africano, qu 
essere 0 noi 
non costituir 
tadino in que 
chicchessia « 
di cittadino. 
«20 
questo Sta 
padrona, 0 
in questo Si 
«3.0 
re Jo ischia 
persona qual 
articolo del 
colore, sotto 
lunque spazi 
mediante le 
dello Stato | 
re di due 
HI Ne 














della Nuova 





gli Siati U 
no della Nu 
ge di Panam 
correrà n pr 
razione, che 

Il Cour 
notizie della 





| condizione 


ole, pare ni 
del suo debi: 
stessi servigli 
re le Scuole p 
venire al loro 
pieri sono ab 
zionarii sono 
proprio prese, 
ma, se alcuno 
ra non abbia 
Le notiz 
Lieggesi nel 2 
Vera Cruz soi 
to apertament 
ne fulminata 
tale di sottopo 
clesisstici. Tei 
L'esercito ha 
Tre gi 
stare giurame 
«Il Sig 
avrentarieri ci 
ritzata da Ma 
800 in 1000 è 
to pretesto di 
nel territorio 


[n 
GAZZETT 









Venezia È m 
da Cardilf i bri 
sani, con carb 
tarknorv. Frit 
Lone per Giov 

Il mercato. me 
mi coloniali, ma 
vendevano dn f. 
soscio nei V 
carico 2uecheri 
tare. Vennero 
li consegna 







si pi 
*egoa in log 
Più offerti di 





dari in) dicono 
detto, 0008 


Le valute d'or 
Conoie invariato » 


MANO, 
Zecchi 

* iosorte » | 
spenti 
DR 20ftanchi »î 
» di 

ig muovi.» 2° 
Tali M T8 | 





fatto nell’ Os 





on 
dell'osservazion 


me 
5 umag - Gan 
2 por 











la Monarchia danese. I 
“Il Consiglio del Regno, convocato straordinari. 


pel trattato del dazio del Sund, si scioglie do- | America 
ri presero andamento 


scelta cotanto importante pel » i 
Le Di pra Un giovane, Augusto M..., era giunto a Parigi 
re portando seco lettere di raccomandazione, scritte da’ 
primarii d'una delle principali città della. Sarthe. 
Mercè que’ certificati , che attestovano la moralità ed 
il sapere del giorane provinciale, ei venne ammesso in 
uno stadio di usciere, da prima come speditore, ma 


VARIETA. i 


Corse di cavalli in Lombardia. 
Il 2 corrente, ebbero luogo fuor di Milano, nelle 
brughiere di Castellazzo e Senago, le prime corse de' 





























rim l' ufficiale ministeriale osservò che il suo impiegato pom 

ostie olla anice gl sedera una certa conoscenza teorica del diritto e che 

dontrane rietà e bellezza del luogo, per l'erdile Iugir © imprendeva a meraviglia la pratica della procedura 

"cig, colonnello che vi regnavano, non potevano rivsrire mi = vg Ei lo innalzò a poco a poco di carica, in guisa che 

ASI, C2PItan, Franti® (pp i perticalari, che ne di FE Sreti in capo a tre anni gli affidò la direzicne del suo 
ide] L'altro di il sig. Zang ebbe un altro dispiacere; { ' Particolari, che ne ico della Borsa: Pass 


un articolo, sottoscritto: Un omico della verità, ha 
censurato la festa del giubileo dell’ Ordine di Maria Te- 
resa; ciuè, l' autore è di parere che gli ordini Sovra 
lano contro la storia, e che la festa si dorrebbe cele- 
brare nel 1858, e roa il 48 giugno 4857. La Reda. 
zione della Presse ha già ricevuto tre. ammonizioni ; 
si trattava di sospendere il foglio: ma sche per que- 
sta volta il redattore ricerette solo un rimprovero. 

Al consigliere Hack'ioder si trova da alcuni 
ni a Vienne. Com' è noto, egli descrisse de Venezia le 


! Augusto corrispose onorevolmente, colla sua prc- 
ità e col suo zelo, alla srelta del suo padrone, e 
resse gli affari con pieno gradimento di fui. Tutto pro- 
cedeva di bene in meglio, allorchè un creditore inco- 
minciò, col ministero di quell'usciere a_{: 
giudiziali contro una signora del Demi 

Augusto M... 











AMERICA 


Leggesi nel NewFork Herald: 11 Comi 
pioato dell Assemblea legislativa dello Stato Ri 
jorch ad Albany, per esaminare il valore pratico della | to n i, ml 

Life della Corte soprema degli Stati. Uniti nell | 1 procinto di esere giustiziati. E noi, missionari fran- 


afire di Dred Seott, ha presentato all’ Assemblee, il | c°13, 700 dolo giamo gittati in catene cogli assassini 
















le coi ladroni, 








le non conchiude a niente mevo che 

del. 
liziario del più 
uesto un passo grave, di 
importanza, leggendo le ri- 


suo rapporto, il qi 
ud infirmare virtualmente, con un atto legi 
lo Stato , l' applicazione dell’ atto 
alto Tribunale federale. È 
‘omprenderà tutta 























sismo esposti alla fame e giaccismo 
in mezzo alle più orribili lordure. Ci martoriaro con 
| colpi di bastone e ci tagliano la testa. La Francis ha 

den ragioce di far causa comune coll’ Inghilterra per 
for finire tali interminabili tormenti e crudeltà. » 












feste di 
suoi 





stesso motivo. Egli 








te il soggiorno delle Loro Maesi 


edi 
coli furono stampeti nella Gazzetta Universale 
d Augusta. Domani e'si recherà a Buda Pest. per lo 

ricevette da Sua Maestà l' Ordine 
della corona ferrea di terza classe. 





ippodromo, mediante la duplice fla degli equipaggi, che 
si distesero alle due opposte estremità delle rapita 

















ai 6. U. d'Aug. eran te stante della sua casa. Ed ella sfoggià tanti 
solozoni seguenti che terminano il rapporto. PERCIRSE RIO IGREBINEDE (.43<.. 2A —__e_—_ i aa IR e deri A LIPII | suoi occhi farono tanto eloquenti, che Ang ; 
« Risoluto : Che questo Stato ( Nuova Yorek ) non È si Dispacci telegrafici. Festa pass porziali distinzioni, secondo l'ora del-.| 5! 'ssciò tentare e ripose i gioielli nel ripostiglio quasi 
aofirà la sc ne' suoi confini, sotto niuna forma NOTIZIE RECENTISSIME. Parigi 3) moggio. Facitig s.0 vile, si appostarano con ordibe e ue, | ®Ecreto, ove gli aveva trovati. 
AVE nce) e piuo pretesto, nè per qualunque spazio di tempo, per A id del condo una distribuzione prestabilita. Le persone del Up beneficio, si dice, non è mai pe 
pala Tm breve possa essere, e qualunque sirno le con- Fenezia 6 maggio. ecsote stata da MAMI dl Doe dec q SD fp le; fatto la giovane si è mostrata riconoscente : 








COPAA, ©Ì SÌ tro. 
(0 400 metri 





ene 
« Che la Corte suprema degli Stati Uniti, per 

ia ragione che la 
pogono, l'hanno id 











« Che il Governo dello Stato è pregeto di tras 














Sri rmegiigela | gio,giuoti oggi, riproducono del Bund il progetto di trat. 


I giornali di Parigi del 3, co le notizie del 2 mag- 









to, proposto dalla Conferenza di Parigi pel compunimento 











rivato quel di stesso, 2, a Parigi, per sottoscriverlo. 
È già nota la risposta , fatta da' commissari in- 





presidente delle Cortes Martinez della Ross. Secondo 
il Pays, le elezioni pel Divano iu Valscchia furono pro 
rogne al 45 giugno. lersera, rendita 3 0/g 68:92. Fer- 
rovia dello Stato 747. 


Granduca Costantino, e gli ha rimesso il gran cordone 






densavano lungo le barriere di fone, le quali rimasero 
rispettate, senza che fisse mei necessario l' interventi 
della pubblica forze. Sonava mezzogiorno, e simile agli 








ito aggressivo | deli ufore di Neuchétl, da noi giò pubblico nel loc He eroi d' Omero la popolazione delle. corse senti di suor È Chi» © si ritirò con colei, che gli giurava un eterno 
nei i luitudine, ha perduto la fiducia e il rispetto del fpprertend Parigi 6 maggio. fee n re, in una casetta del suburbio. 
1 To conse dia sbrali cate lo d'ieri. La Patrie anuunzia che il sig. Kera è are Li tmperatore si è recsto a fare una visita al | "!**7"> © P»gò un tributo all umane fregiliv. La Di 








rezione aveva. pensato a 





to. Un magnifico e vasto 














conservare i suoi favori, lasciò strascinere 
da un cattivo pensiero ad un'azione colpevole ; sottras- 
ne dalla cassa del suo principale alcune migliaia di fru 








s*ppunto quanto durarono i biglie 
timo pezzo da cinque franchi la 





gioielli 


4 ; : 1 Cafe Restaurant npiamente provveduto di cibi fred- 
rota mettere una copla di questo rapporto, della legge sum | giese e ‘rsacese della Giunla de Pria. ipati dauubiani | “ella Legion d' onvre. (G.diler) La CI squisiti dread assediato, e in po. | *P8"t- 
trema meosieret DI Aecrte Foshuaani, dl vari Goverel de | spl’ adivioni, che Îse forone presti. è teca Cda Berna © maggio. | chi quarti d'ora sprrento letteralmente, sotto linfiune | | Ridotto all miseria, venduto quanto egli possede» 
cla Stati dell' Unione. ;_ | zione valucca, in favr dell unione. Un indirizzo fu fa Nota del Monileur produsse qui cativa im | ra d'un horea ostinato, che asciugova il gorgozzule | 7®> Perfino le sue stesse vesti, Augusto trame la più 
ell'urto. 1 das La EE, Mummemiionata è « ua stlo per asl | sotato nel medesimo vento al comesimerio rest Rremiee, Kera cugerà dlle Conferenza un protocollo | del rispettabile publico. Che cose vrebbe valso qul | SePorabile vita Lacie gi panier A pe ci 
neggiati. ne dr TAP fotto Jo persone nello Bisio. » Fota | di Beer, giunto alcoci giorni più trdi Moll na È finale, in cui siano date tranquillanti assicurazioni ri- { magazzino di commestibili, vera goccia in mezro sl | 2° pel Bonlevard Montparnasse , dove una 

è concepita così: 




















© lontana di un 
ino sia 0 non six, sbbia 


«4. Nè la discendenza prossim 
Africano, questo Afri 






























di cui il Nord diede il testo, il sig. di Basily 
gi limita a di-hiarare @ ch'ei giunge renra ides_ pre. 




















lo orta 


spetto ad un eventuale intervento straniero, in base al. 
accomodamento (7. 





del progetto 








mare, se all'improvviso da tutte le berline, da tutte 
le brische, da tutt'i calessi, quasi prodigio operato 




















l'obbligò a tirarsi in disparte. 
trovava appunto l'uscir 





quella corrorsa si 
il quale, avendo riconosciuto 




















de Ù il suo antico serivano, lo fece seguire a qualche dis. 
a vita delle 2 qotcett, e che dee asieneai scrupoluzamente da tut- | nella Cassetta d'icri la rubrica Svzzana) da una bscchetta magica, non avessero altato le creste sone) 

; © non essere sc ngi i 3 - tanza. Il domani l'usciere entrava in una povera lo: 
cn fn _ Ye e re 2 er ee e ai ERA e 
€ e’ Incontro. RÎ nino in questo Sumo 0 di diventarlo, nà potrà privare | troppo 3 sangue nè del Jurno! des Debalz,ne della in ragoita, in costallette, e che so jo? In tutte le | © pessuno rispose; ma giunse a lui un furie odor di 
per dune ME dn. * Preti osti è ile Ul | Presi. è 8 vero, come si è sempre [rinata Corso dele corte pubbliche Ti aieeenggi SPraviiseonne da Gelil, sont ds ae | SES Ru certi Tcl (con mne ape a Sade 
TI Lore SE e ge [rata fe pri facenti tre pra 
o no n 3 eso ritorio ; 

I mecebinisa R] questo Stato, col consenso del suo padrone o della sua | che alla Presse rinereoce ch' egli noo l'abbia dota. 9 Cdl Pe ee Oo | dorico, né corlasio, ma composto. ci icaese conto sstietichiaa I ad 
ice, fraca edrona, 0 verrà 0 sarà condotto lavoloniariamente Une corrispondenza, indirizzata da Parigi all'in | 8.0.0... .0 2 Ml vocntmo dll prima corse di cevoli e comi: | See cena Popper merone alle via. 
Io questo Stato, cord libero dépendance belge, porla d'un progetto di legge sulla | * del 1850 con rimborso. © | le d'ogoi rssza (heats) per due giri ed una lungher- peo antico priucipelo. egli sclamò ; | «: Bono) per> 
«3. Qualunque persona terrà © tenterà di tene- | simpa, ch' ella dice presentato Gi Consiglio di Stato i i za dell'ippodromo (metri 3000 cires) era. già preve» | 9910! — No, questi gli rispose, commosso al tristo spet- 
tone it II reso Iscbavitò o cone schiavo. in questo Stato uns È elgona. Trofiooial di ieogsaicee i gli lettere | pri O Rolo ci ag; del it all'eta ne Tug.of War, cavallo | colo. Bia chblita ogni cos; riornate a, casa ml, € 
ci mina quasiasi, menzionata conie schiavo nel secondo | ri, massime quelli che, sotto sno forma più o meno | Patto © ip n | puro‘sangue apprrtenente ai fratelli Valerio, noto. per | 9**8!0 è accaduto vi sia una lezione per l'avvenire. » 
Secolo de presente atto, o qualilui persona Nbera di | frisoja, trattano le questioni di persone se nen sil * . ARS» | precedeoti vittorie, che nelle prove aveva sofferto uno root 


clamo di lord 
giornale, par- 
ba offerto, in 





entimenti re- 
i membro del 


colore, sotto qualunque forma © pretesto, 0 per 
lunque spazio di tempo, sarà colpevole di fellonia, e, 
pe e del fatto, sarà chiusa nella prigione 
dello Stato per un tempo, che non potrà essere mino- 
re di doe anni nè maggiore di di 











Hl New-Fork Herald dà pure la seguente notizia { 





Notizie di Bogota del 6 
ministro e il commissario de- 


della Nuova Granate 
mo ci confermano che 


























ua | 


bollo, «laueno alla cauzione ed 
minare. 

Le lettere hanno fatto una grave perdita. 11 sig. 
Alfredo di Musset, sucio del' Accademia francese, uno 
fra' più eminenti pceti del nostru secolo, mori la mat- 
tina del 2 maggio, di 45 anvi 

I gioroali di Parigi, ricevuti stamape, contengono 
i seguenti dispacci telegratici 





l'autorizzazione prefi» 
























lombardo-vaneto del 1850. . 
Obblig. esonero del suolo dell’ Aust int 
»” Galizia, Ungheria, ec o 
Altre Provincie 5 
Azioni della Bana =. . .. 
della Soe di scocto di Vienna per 
Istituto di credito. . . 0. 
della Str. forr. con pag. intero. 









® oo pag. in rate 





























stiramento di tendini ad una gamba. Non senza con- 

{ trasto nel primo e secondo esperimento, coll’ unico 

| auo competitore il Milano, ottenve il premio di 

| chi 5500 il Forkshire-Grey, puro-sangue, d'anni 5, 
di proprietà del sig. 





Vallismy-Benn. 








| per due giri ed una lunghessa dell' ippodromo ( metri 
| 3000 circa ) gareggiarono Attila, cavallo intlero d' an- 




















Nella seconda corsa di cavalli e cavalle italiani, : 


Leggesi nel Times : delle sue ultime 
lettxre, il nostro corrispondente a bordo del vascello 
degli Sui Uniti l'John Adama fa osservare che gl’ 

| indigeni dell' Isole Merchesi, nell’ Oceano Pacifico, tra 

4 quali egli ha soggiornato, hanno l'abitudine di cer- 

! ear io meglio le più belle giovani, che possono tro. 
le sposano, e poi se le mangiano. 

ì « Il nostro corrispondente riferisce molti fatti, i 





























DVaiti non ha to intendersi col Gover- Ford. del N. a £ 1000 m dic 2105 — rà quali provano che queste abitudini de' cannibali non 
Dmeno oc Lapp Arma rel sora pesi « Madrid 1° maggio. I ana FIA [e n Porrst) iron palla. tie gi Larienenia hanno potuto cedere alle esortazioni de' missionari; il 
ere, cc be è are Li ira at ia è favorevoîe al Governo. » x i ati A ch' 
ti tlegli Rf pedi Paoom È probabie che il notre SERRE TE Pt Gi RL Ai ra FI MILA car NEI pra | sE Cristoforo Bubilini, Quest ultimo ebbe la palme, cetra citata chi era ataloconveriio Ro 
ni Prc ritmo TP it ci, E ATO 
ti al palazzo Prato Tie; + Neila Camera de'deputati, fu approvata oggi la legge sul” ia i gate Ì a h i j quarta, la quale non ba dovuto la sua salvezza che ad 
Je lo riguar o PENSIER Riele Castel CE rile ia | Linposta delle S.cictà per azioni, è quel, gui stanza dll da Relpe 1 Lies è Conelme ( Sae. . pei alp fici) gi depndremo (well; na scmma di 3,347 dullri © 65 centesimi, sboresta 
bone _ch' egli tendone Bomnsisria della Californto, dice quel gior cen i inni e preibisco | pogamenti col mezzo di h ° ® 2 emise. coa priorità. a aL "fr. 3000, Crema, carita di 4 enol | dll Geverosità del populo degli Stai Uniti » 
| rivoluzione à ha 'ai nia della vap. sul Danubio £ ua i - n I CARI ART 
delle più difficili. Non solo Il pagamento PELA na 
. d'Aug.) Irplebiiprie anioni Ptr nta [preponioni dl or su o Tre € 800»: > enel Ven RETTA quanto annuncia va giornale, 
siti servigli correnti. Si è perfino trattsto di chiude- acta Ploma A saggia SO dell Str fer. di Como a 148 ; (2 ll Omnia sì dovevano percorrere due giri e i fa torta ona medigla GA Esco pori da ua 
ole pubbliche, ranza di mezzi onde sev= maggio. = : ; a , colla ez, 454, 
paggio. Sinlegril airone sapienti Le LL. MM. l'Imperatore è l' Imperatrice si so- Certe doi combi in moneta di convenzione pei eeriea AL iepolbnase (miti infra le dall'altro alcune rovine, colla parola Aquileia, Ma 
ivato qui de pieri sono abbandonate a sè stesse, e i pubblici fun- | no recate ieri sera ul porto del Daoubiv nel n a, Uh laspierd pi; Cw peri Borough Green, ' Quella medaglia non può essere dei tempi d' Aula, ed 
0.1.) sionarii sono alla vigilia di servire gratuitameote sl del ellissimo vepore da guerra l' | Lssira par 1 Lira serlisa. cavalla dani 4, appartenente sl rig. marchese Clemen: | è tto più difficile scoprirne rigin 
0 della gio: proprio prese. Questa questione vitale assorbe tutio; | Aquila, per pernottarri e per cominciare il loro viag: | E-rino per 400 tleri prua n te Verasis Castiglioni, la: quale però dovette seriamen» ' POM® sBche numeri arabici. ( 
begli amo _ [Bf mi se icon ne cre la slzine, sembra che fine 3 di mattiva per Budw-Pest, dove sono aspet: Hime sì Mero pe 30 #26‘; Ce ces dI LAURO sto dico at hi pui 
ni non al Ù . Fr 











Le notizie del Messico sono di qualche importanza. 
date di 

















tati alle 4 dopo pranzo. Un altro vapore da guerra, la 
Croazia, accompagnerà il 
vapore da guerra. pirtirà 


pere l'Aquila. Un terzo 
5 maggio per Buda Pest 














Milano 
Gen 
























conda volta nella palestra. 
‘a ultima cerss quella de' Gent'emen-riders, im 
























Presso le Librerie Milesi in Venezia; Sacchetto 


in Pi Da Dalto in Treviso; Candiavi in Legna- 











erlia Leggesi nel Herald quanto segue Marsi; frasi ; vinata la sera precedente, e nella quale erano con-' 895 e Cesare in Rovigo, trovasi vendibile il 
serie Vera Cruz sono del 4 corrente; il clero vi si è dichia= | colle Arciduchesse sa Bor ri Lis MM. | Pusig el 00 franchi — Correnti Mi di, Ambrogio. Ubicini ed il sig. Antonio | CESSO PER TRUFFA 
O to apertamente contro la nuova Costtorione, che vene | —La Gazzetta Ufisiole de Buda-Pet del 3 cone | Vedi pa 900 Lie sin Berretta, ambitue abilisimi cavateatori. Vince, dopo! PRO i 

w fulinata in tute le chiese: Trattrasi ella cap- | tiene il programma pel solve ingresso: delle L { Amburgo per -10) ct Uta CRIARI peri) lecolisa) dl 
sprite. ul di sottoporre ad accusa l'Arcivescovo ed atri ec- | MAL. Da tre giorn, sono pare multe notabiluà eccl. | Livorso pr 500 Lite Dale [ppi Sini rea A parso 
po alla metà desisatici. Temevanal disordini per la settimana siastiche, militari e civili, coi vapori e colla strada fer- enne Pegli 234 Cai Ji Ha pieno di . Prole di padre © madre inglesi e ri- DI LUIGI CADO-CONTI, 
nraprenderà BB vecio ha giurato fedeltà lla nuora Cosituzon. | rata, per essere presenti ‘alle feste, che si daranno con! Cosimi Pon. CRA da nia a Pra ie paoli 











Tre giudici della Certe suprema hanno ricussto di pre- 
dure giuramento, 

«Il Siglo ha pubblicato intorno ai disegni degli 
avventurieri californiani una corrispondenza atatagli indi» 
ritnta da Mazatlan, giusta la quale una spedizione di 












una pompa inudita nella capitale dell'Ungheria. Pee- ! 
cato che il tempo continui ad essere peco favorevole. 
Le montagoe sono coperte di neve, e nella pianura 
piove, 

I: processo del Credito mobile contro il signor 

















Borsa di Parigi del 5 maggio — Tre p. 








69.40 — Quattro #/, p.% 98—. 
Borsa di Londra del 6 maggio Consol. - 923/s. 
Trieste 8 maggio — Aggio dei da 90 carunta- 





vata da Torino e uscita dalle stalle del sig” Pietro Pol- 
lon. I! premio fa una mr coppa in rermeil, e 
l'onore e la sodisfezion ji 

« Metteremo termive a questa rapida relazione, ac- 
cennando che si fecero molte scommesse e che tutta 


% 





IN CONFRONTO DEGLI ACCUSATI 





GIULIO nob. M., PAOLO dott. DE €. notaio e 
GIO, BATTISTA dott. DE ©. legale, 


AGITATO TESTÈ INNANZI AL TRIBUNALE DI PADOVA 





800 in 1000 uomini sarebbe in cammino per terra, Zaug, proprietario del giornale Die Presse, avrà luo nj 4 47/3 9.9 / da giornata finì come incominciò : Hietis: n 
Ù peso fprzioni punto appellato Gadsden, | go fra pochi giorni innanzi a questo Tribunale, sorto SIP da Zire peollariartia » pubblicato in Supplimenti separati dall' Eco dei Tribu. 
tl territorio d'Arizona , ma col fine patente di met-' la presidenza del vicepresidente sig. Weixelbaum. Il nali. — Presto di cisscun Supplimento cent. 25. 


E I min en mimi 





















































































































































































































































































































x 3 b A Vindischg ri — Compagnia francese, di- 
dello Stab. mere. vecchia emiss... — | LIONS» AL'/— 415 » Wiudischyrata Corso dei cambi della Borsa di Vienna. Per Innsbruck : Rocke O.tavio, poss. | *E<TRO ApoLLO. — c 
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aly Parma è 26.87| Conv. Vigl.del T. 5 Fi fi ia Ple Li am * detto” invate...o cesco, pose. - Da Mdena: Marchi Leno domestic — Gheller G. Bu | dell popolazione —. Inghilterra i nuova ape 
ul ftovi..» 27.22] god. 1° mag.8044, |» 3 daga o” Azioni della Società di sconto AL dro, nes. — Da Ti ano: N-gri ditt. Valen- a carrettire. — Veltolina Bc- | Sister: cenni e scene della vila infima 
UM TI 634 |Sconto. + 5% Lt | Vigl. Esterbazy (40... è dell i tip, consi, dell R. Tribunale, — De | naventura di Ciut., d'anni 3 mesi 9. — | CRMEEO: Comi e dee pria Mitra: PUO 
= aa Str. Bologna - Zunica Antonio, duca dlla Catet Horses Cotorina fu Anton'o, di [sn lamento ionio. — P. Bassi; le Camere. 
2 È n lina, di Nupoli. — Bea nob. Aura Maria ved. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | » " Burt per Milano i ignori: Porto Lame È o nice cdi Reati vl, mob Beto: 
ol’ Oscrratori del Seminario Patriarca di Veni lf ae di met 20,21 sopra il velo del mare. — 15 moggi 1857. | » erfeoghi march. Gilberto, L R. ciamb. e poss. ‘ fu Gio. di.68, industrisnie. — Tote, N 12. ‘pubblica 
rervatorio del Seminario » i Schockt Auguste, fr. Co Parigi. i. Richiamo di lord 
TERNONETNO NEAUN Prnezione | quarrità | x tes Cork, , SPETTACOLI. Mercordì 6 moggio | Normenby. — Germania: il Pr. di Prussia 
esterno ai Nn e fora Ì » e Borlioa Tommaso, poss. ing. — Hi Cr Bata Leggi sull'usura. Viaggi. Migranti. — Da. 
Ma del vento [di pioggia | werno 3 prior. dette f. 275 lo, cap. ingl Dramma | nimarea ; crisi minisferiale. — America ; va 
ascolto |_vmido rp] prima at dela sol Dombio > St | Luigi pos di Crema —— Per Trte: Mor- muumo atto a mostro. nto © I nima 
i pom. è [Faser— peut a catene di Pest Miao, Page Verson ti e diretta da Gaetno Gatlinelli. - | — Recentissime — Varietà. — Ganz. mer- 
delta rendita di Como. maso, poss. ingl. — de Hogea, poss. pruss, È Surliven. — Alle ore 9. caotile 

















ATTI UFFIZIALI. 





ELENUO da privilegi 


1856. 
{ Continnazione. — V. le procedenti Guzxette.) 
PRIVILEGI ESTINTI 





9. A Carolina Crecelius, conferito originariamente a Pietro | 


ihbein, invenzione © miglioramento nel modo 
Se Teca de febbraio 1846, estinto 1 5 (ebbro 
0. 6. 6. Palok e Ss 
qer conciar pelli, del 29 fl 
1856 
detto der Stalige Pig. dl 5 (tbrao 1854, e 
febbraio 1356. 







13. Carlo Kravani, conferito originariamente a G. Leschen | uu'ezuat posto val 
Ù mento ‘ale abbricazione di bullette, 


Neuber. mig 
‘Maio. 1851, estinto il 5 febraio 196. 


Wollheim € Comp, iuvenzione d'una meechina ger | Ufiziale di Vezeza, per la produzion 


la fabbricazione dei bottoni, del 5 febbraio 1851, est 
febbraio 1806. 


gni da zolfanelti, del 16 febl 


Brunner-Kaiser-Wasser, del 23 febbrai 
febbri io. 1856. 


d un femgo anche per far cure 


da call, che servi 
i fo. 1053, estinto dl 10 febeaio 


del 10 febbraio 1 


stratti col mezzo di noci di galla 














Tanto si ona a bin 
ti i effto di 
" Bal Rc Pretura Urbana 
Cir di veti, 
Li 5 maggio 1857. 
er Dirigsate 


" (sar 


stessi e alle 












Labia, invenzione d'un nuovo aratro, così 


conferiti, proiuagati, ceduti ed catinti 
stabi registrati dall I. R. Archino dei privilegii ne!l agosto 


Lib 
tesi 


li, invenzione d'un celere processo | 22 febbraio 1854, 
'braio 1848, estinto il 29 febbraio 


15 


14. Carlo Hanseli, invenzione d'una macchina per far le- | tiva tabell 
lt, 1851, estinto il 16 febbraio 


Ermanno Frank}, conferito originariamente a Gio. Ne ca 
pomuceno Waegner, invenzione d' vu’ acqua odorifera, csì detta | ara disciplina, stabilita in 
AN5I, estinto il 27 


Il. Conte Ernesto di Coronini, invenzione d'una micchina 


atte, 


, miglioramento nella fabbricazione di © 
d'ogni sorta di sostanze 
estiuto il 22 fb 


{ubbricazione di 


ATTI GIUDIZIARIL 


miglio pesicali 3, vino secchie 2; 
verso la nob. Boschetti: suddetta 
frumento pesinali 4 © schiffi 4 e 
porzione di cappone ; porzione di 
capitale verso Polis per L. 78.09; 
pei quili deve rispondere il deli» 
Deratario con ogni altro aggravio, 
di cui o divisioni 40 maggio 
4861 avvenuto fra gli. osecutati 
e doo Giacomo Aviazi. 

VI Gli esecutanti oa garan- 
tiscono, n per la libertà, nè per 
la proprietà dei fondi da vender- 
si, dovendo il deliberatario acqui 
siarli a rischio e pericolo 
tutti gli obblighi inerenti ai fondi 


















il 22 febbraio 1856. 
* pomata, dell'è febbrsi 





reode pubbl eomente not> che nel porno $ maggio p. v. 


con | tura del prezzo di delibera deci 








_ 4 — 


i N lì pesto vi è annesso l'olbligo del deposito di 2ustr. 
scio fo ire poi ce | LETO | (trentuno), ed i signori committenti ricer 


ore 10 ant 
terrà un esperimento d'asta per deliberare, so pirerà e Sp PALE, I Sn 
eerì, al minor pretendente, e salva la Superiore approvazione, i Gli aspiranti dovranno. quindi: preeri print Lo | Sement truzione 
Ù , correlate Li to. 
T impre di alcuni lavori di istaro del pizzo erariale pol | Came ie i Fon eoto Pila tlela dello quldiche, co. | Seomento. 








limitato ad auetr. L. 46 per oncia grossa di 








grommi3) 
STIRO tal 
Pel 800 perte, 


dii gotta perco scanalate, del 22 febbraio 1853, estinto 


îigi Haas, miglioramento della così detta aurora- 
dr fr 4, estinto 18 febbraio 1856. 























































































© B. Hammerschuidt, migiioramento nella fabbrira- | Foresta del Cansiglio, sotto l'osservanza del'e seguenti condi- | prescritti 4 "della La Semente conservata col predetto sicuri 
000 rubi tue camini e tale (aprati da scadere, | zioni, riteoto che ove il pro esperimento rosse infrttvoso | tro periodo di quatro stime, decori, dal Gn dela | uma pò esere fornita od ogni moment io 
era e asciugare), dell'8 felbraîo 1854, estioto l'8 feb- | verrà esperito un secondo nel giorno 15 maggio pv. e cosi | terza pubblicazione de. Pr pri mavera a coloro, che per meli accidenti sit’, pt Por 
peri vii di pore eventualmente on terzo pel giorro 22 maggio pv. ! di Venezio. — Treviso, 21 apri 1067. Cora n all'ineuim [A 
0 21. Forio Magrini, invenzione d'una macchina per 4. L'asta sarà aperta sul deto di austr. L. 8875:67. | Il Presidente, prete Perini G. B. altro, bremassero far sostituzione alla progij, di Per gli 
1 tire i gravi del 18 febbraio TR, eststo il 1S febbraio 186. } —2 Nessuno potrà presentarsi all'asta, se non avrà ese 'Hl Cancelliere, Perini G. mente per l'allevamento primaverile. Pesi 
Pre 1 e cimone Maschr € Ignazio Osersteiner, mlieramento | guito il preventivo deposto di austr. L. 880, e non si lezit- | ————_6 gl Chi poi MINO: certa Prorvedeni pei 
A del | ti come tore di simil i Jemente levantina potrà impegnarsi, di 
seg apart rei, ne fon per mo domestic, el | ii cme impedire di ini Pot, i AVVISI DIVERSI. (Comenlasione ella e testi Ditta 
"AVVISO DI CONCORSO. — (i*pulb) Ve i Î SEMENTE BIGATTI ben 
AVVISO DI CONCO! “pa n i n i rl autunno. come pure di alire qualità, secondo i 
— Praso FIR. Trilumle provinciale di Vesta è 2 DIR Comegl Indo Ge QUESTE ti © M sottseivo, reppresentante in Verona lo Dita | commitnti stessi verronno dinestra;e. 
MI N e di flirt rn, ' di Bergimo, riceve comunioni di Verona, da S. Anastsia, 
Jasse di soldo di fiorini 600. N. 7264. col sistema | 
aspirai prefisso il teri li quattro setti In esecuzione del h 
map int ie prin Avio at Const | andato, dvi appare nero di centrino FODERA PER BASi1MENTI 
delle relative istanze, | e riordino delle facciate della casa canna arcipretale di Meo, * I Deposito di Metallo giall Ù 
corredete dei dicumerti provanti ia legale loro qualificazione al | di diritto atronato regio Sì deduce quindi a pubblica notizia epasito È, letallo giallo, N. 48/030 
posto stesso, in originale od in copia legalizzata e della rela- | quanto segue: ; £ lio di | n polini Brocche ( Yellow Metal Patent) d'la rinomata Py 
1. L'asta relativa surà tenuta sul dato regolatore di austr. | desimi spoglisudoli delle foglie mature emesse dopo la | brica John Bibby Sons è C.° di Liverpool, si {. 
(Quelli che si trovassero io attualità di srvigio dovranno far | LL +3462:00, ed avrà iuogo presso questa LR. Deloazione | sfrondatura di primavera, tanto di più uel Veneto che | in Trieste, presso i fratelli Buisdechesme e Ce" 
pervenire i questa Presidenza le loro istarz» coi mezzo del ri- | provinciale, nel giorno 12 maggio p. > » cre Si anti. | per le prime età si possono i Bigatti nutrire con la eni ii ian 
spettivo capo d' Ufficio; ritenusa par tutti l'osservanza d' ogni (Qui seguono le condizioni d'asta che si legge figlia dei gelsi, che per costume al finire dell’ inverno Una Signorina Inglese , dell'età di 23 
oposito dalla Sovrana Putete 3 | precedenti mostre Garzee ) venezia, 17 aprile 1857. |sono destinati sl taglio; oltre la piena riuscita di tale | attualmente in Inghilterra ,, che fu già 23 un, DR 
hs cati se |" Dall'L R. Delegazione prov., Venezia, 17 aprile 1857. ; n , n » per circa qs DO 
Mao gn Cl ingiri i soci ici lr È LR. Delegato provinciale, Co. Autan | Faccolto ve.fcstsi © confermmtosi pl Lcmbardo-Veneto | nni presso unr Principessa redle in Tia in iu 
nale medesima». —_—_ | da numerosissime esperienze fatte negli autuuvi degli | di Dsmigella di compagnia e lettrice, desidera inn PA 
Dilla Presidenza dell'IL R_ Tribunale provinciale, | N. 369. AVVISO (12 pot.) | scorsi’ anni egli elevatissimi prezzi delle gollette, mas- | re un simile impiego , © quello di Govermnte i, 
i Prgriganto L'È R.Camera di dsciplina netsrile della Provincia trivigiana | sime in questi tempi, troppo chiaro addimostrano la | na rispettsbile famiglia iv Venezia, Milaro, Lie 
Nou AVVISO (3° pad) ch in cea e Lt Peo o 15 ape pp | ema vavtoggisità di uli allevamenti autanoai © l'a | 0 Firenze. une CEE, 
È E b , in «secszione all ossequato I 4 È È 3 i ù \M.1 
tn seguito sd ossequsto Dic eto 5 aprle corr. N. 7017- | N. 7563 dell'È 1. R- T'ibuzale d' Apre in Venezia, viene (Mei della Loro generaliza»ziore anche nei no Ù ia Dice tl Li rusacia alla Croce 4 QU piacquero d 
110 dell'ireita 1. R Preftura delle Sianze in Venezia, si © aperto il concorso ad un posto di notaio con residenza nel Co- stri presi Multa, del sig, Matteo Zaghis, a Sant Anunuo BA foro viaggio. 






Ni prezzo della medesima Semente si è quest’ anno | al civ. 3416. G. B. Scam 





"lle ' mune di Serravalle, Dtreito di Ceneia, in questa Provincia, 





talia 1nappa d' Artegna 
can alto 
nel Borgo Ci 
{ mappa d' Artegua e cu ari È 


qualunque peso 0 diritto 
«veatuai:nente colpisse gli immobili 
subastati e coeì pare. dal giorno ; 
delia delibera il pagamento ai tutte | 


difetto. dovrà ascrivere a sè mo- | 2:17; coufoato a mattina da A- 
desimo le conseguente della pria lonio De Diana-Miotte; mezzocì 
inazione. SFOPFA | Piedi fa Lorenzo Da Prà, Gaspare 


ciale Sezione civie di Venezia. 
Li 26 marzo 1857. 





























altro fissa:o dall' articolo IV le imposte cadeoti sugli immol Rà il presente si pubblichi © Da Prà, Artovio Laguca ed altri; pert. 0.09, ri a 
trattandosi delia esecutante o di stessi, e qualunque altra spesa | ed affigga nei luoghi soliii e s'in- | sera But. e nipote Pellzur | corrispondere dal giorno di questa | 1 coufci a levante M “LA SMI 
qualche altro creditore iscritto, se- compresa quela relativa alloggi» Serisca per tre tolte in questa ! Nastasia; e tratcoctana Apolloni | l'interesse sul prezzo pell'avbua ! vauni e No fratet qu \ux fg} ferire 1a dgr 
Suirà un secondo relocanto 1n vu di.azione dri food ed alla tssa Gazzetta” Ufiziale a cura della ' fu Lorenzo Cailgaro, erodi fu 6. del cinque per 0/0 finchè | tino, a mezzoal turi cotsrine, È @ ne, Cessre A 
solo esperimento a qualunque prez- p.I trasferimento della proprietà ; s ne. | Maria Calligaro B dio, Bernardino ita io giudicato La seutez- o Aramontana Meruzy, 8.M IL 
20 @ a tutto pericolo e speso del _ restando l'esecutante dala delibere "Dall L R. Triburale Comm. ! Lagura ed Aotonio Laguna. Stimato duatoria, nella qual’ epoca Butusta. Stimata a |. guy Tala 
debibeatario moroso. ic poi prossilio da ogni e que Marittimo di Venezia, questo quarto, comprese le piante, | dovranno depositare il prezzo er- | Lotto ll FIFA 

VII. L' inmobile viene tra- Jungue respoasabilità. î v Li 30 aprile 1857. a 1 513:%8 cedente qllo che venisse d essi |. Aratorio arborito vic, sa, fg consigliere. de 
aferito nel dliberatamo nello stato | — 6. li deliberaterio non potrà 7 Pel Presidente in permesso Loto IL assegoato nella graduazicne, coi ' Braiduzza, in mappa suddeta | H segretario < 
@ grado in cui si treva, esclusa "conseguire la defiviira. aggiudica» Puapelti, Congiore. Uo tr del prato detto Va | riti interes, rien i modi n, 904" di ptt: 1% ein 8. ML 

langue responsabi ta ione in tà degli ummobiti omeneghini. di passi 1870. 3, a centes. © le commminatorie del- 48:48, fra i contui a leve 
ai Ba meri L'articolo teo anche in cosfronto R_» rata (I de a. 0, ni è 











postale, a mezzodi h | 
mania Nicolò, a ponente Mart FI 


a 19, con altri passi 1914.7,a 

cenì 22, e fondo boschivo di passi 

401, a cent. 9, con piante sovra 

poste di abete e larice e con fe- 

nile a legno coi relativi accessi e 

regressi, censito nella mappa sud- 
3, 





subastati se nou dopo di aver ef- 
fertuaio il versamento dell intero 
20 della debbera. 

Il presente verrà pubblicato 
ed afisso in Revice, all'Albo Pre- 
torio, nella Piazza di questa Città, 


lla esecutante. 
VILL. Dal giorno del verificato | 


totale deposito presso l'L R. Pie- | prez 


consiglieri di 





dell esecutante e dei creditori in- 

sia Battista ed a tramontana. Suu 
V. Il delieratario qualurque a. L 1537:50, 

siasi non potrà esercitare Lo: 

di garanzia, e di manutenzione Prato vitato @ parte capi 






N. 8246 8. pubbl. 
piro, * Pb 


Si notifica a Ferdinando Til- 
ling, assente d' ignota dimora, che 
Michele Radovani, coll’ avvocato | 





Lipsia ed in 
halt e dei Pr 
seppe cav. di 







rerzono a vantaggio del delibera= 
tario le renfite e a di iui carico 












tutte le pubbliche gravezze. ed inserito per tre voite consecu- cambiaria, ne orditò l'intimazione | B.ttisteila, produsse in di lui con- { dei pert. c. 4.47, | verso l’ esecutante, e duvrà sup- vo vitato in riva, detto Kiv, 
Ni presente si affigga all'Albo | tive nella Graretta Uffiziale. di all'avvocato di questo foro dottor | fronto e di Vinccuzo Ambrosi , la 13.75, ed al | plire a tutti i pesi pubblici aggra- Giama, in mappa cou porziaei 8MI 
Pretorio e nlla piazza di Mirano, | Venezia. + Alessandri, che venne destinato in | petizione 30 aprile corr.,, namero 60, colla reo- | vanti gli immobili deliberati dal n. 1646, di pert, 0.SU, n ac, si è gr 


@ s° inserisca per tre volte nella Dall’ LR. Pretura di Serra- ' suo curatore ad artum, ed al quale | 8244, per precetto di pagamento 43, ‘confcato a | giorno della delibera scstenendo L —:84, contina 4 levauisae | consigliere di 






















Vereto Cazzetti Ufiiae ue; { Potrà far giuogaro utizeote ogni | estro te giorni di a. ie 600 e fù Pietro Ant | tutte le spese, e tasso. posteriori Di Monte Pietro fu Dunenio ‘| (È se, Giovanni & 
Dall’ R Pretura di Mirano, Li 10 marzo 1857. creduta eccezione 0 scegliere altro | fettive ed accessorii, in dipendenza alla stessa nessuna eccettuata. mezzodì con Faccini sig. Aua, || G di riposo, man 

Li 4 aprilo 1857. WR Pretore | procuratore indicadolo” al Tribu- | a Cambiale 47 sovcmbre 1856, e | nodi 0 sera d NL L' escatato sarà auto- di Magnano, a ponente pane ce | È colata 0° fede 
Toy. nale, mentre in difetto dovrà ascr- | che il Tribunale con odierno Le- | tramontana da rizzato a rimborssi delle spese - Poneio Leonardo qm Gi hc | af een © fede 

N, vere a sè medesimo le censeguenze | creto facendovi iuogo, sotto com- | Marianno Baldovin. di esecut one cominciando dall'at- _sta € parte com altro foto dpr | @ 19 di consi 

N. 6997. 3 puld | dela prozia izine sinaoria dela esecuzione cumbia: | terzo, corepree le piante tutte ed | to di p'guoramento sino alla deli. prietà do' rei convenuti, Ministero per 

2 pubbl EDITTO. "l presento si pubblichi | ria, ne ordinò lintimaziove all'avv. | il fienile, a.  657:93 bera dietro la specifica che sard al n. 154, ed a tramonan © | @ re di finanza è 

EDITTO. Per ordme dell' I. R. Tribu-' ed affigga nei luoghi soliti e s'1n- | cato di questo foro d.r Montemerti, prima liquidata giudizialtente, sul notminato Pontello Leonardo Vu f df seppe Frener. 










nale Provinciale Sezione Civile di 
Venezia si notifica col presente E- 


serisca per tre volle in questa 
Gazzetta Utiziale a cura della Spe 


che venve destinato in suo cura» 
tore ad actum, ed al quale potrà 


prezzo rieouto della delibere 


tato per la prossimità all'abiz 
Descrizione lai «dii 


L'L R. Pretura di Serravalle 
di Artegoa a. | 260, 


rende toto che dietro istanza 10 


puosi 24 SMI 










































































dive, nei giorni 30 maggio, 6 giu- | di pert.  . 45, colla rendita di L' | marzo 1857, n. 936, di Giacomo | ditto ad Ela Rimini ed al di es dizione far giuvgere utimente ogui eredota | mappa stabile suddetia al n. 3445 | degli immobili da subastursi presento verrà atto nf Qf Pe». co i 
gno e 13 giguo stesso p.v. calle | 13:09. Stimato 2. fu Angelo Frissenelli peasidente di | so figlio Alessandro rappresentanti Dail' LR. Tribunale Comm. | eccezione o scogliere altro procu- | zappativo di pertiche cens. 0.17 [Casa in Sottomarina al civ. * soliti lueghi e pubblicato velox fg re 18 roca d 
bre 40 ant. allo 2 pomenid. nella A. Aratorio Ceneda, rappresentato dal'avv. cato | la di loro ditta commerciale, es- Marittimo di Venezia, ratore mdicandolo al Trilunaîe , | cola rendita di c. 49, confinato a | n. 216, di mappa n. 5252, per setta Utbriale di Venezia per w|f gf Floriano Borse 
sala di questo Triburale avrà luogo | pa al n. 2098 Tnjr doti Carlo, in confroato di | sere stata presentata a questo | -—Li 29 aprile 157. mentre in difetto dovrà ascrivere | mettina da Filippo del la superficie di per. O. 0b, colla — volte. senberg n. 1° 
l'asta della casa qui soto descritta | colla radita di Domeoico Frare fu Giov. Battista, | Tribunale dall ditta bancaria Car- | Pel mezzocì strada con rendita di |. 45:74; giudizialmer Dall" I. K_Pretura di Gera fl Y risolutezza e 
eseeotata a Luigi Hot, ale seguenti | a. L 679:83. possidente di Revine, si terranno | li di Tommaso e compagni di Mi- | mentana transiti consortivi, a sera | te stimata per i. 4118:40. —' ‘Li 3 aprile 1857 pisiehse 
Condizioni. 8. Arto Fresa sa. Patti ui giorn | lu, coll'av. Mast it Gaspariaa di G B Calligaro Capo. | Localeterreno adiacente inte AK Pretore” sa 
L Ogni efferento dovrà pre- | Braida di casa, in 5, 26 e 27 maggio p. v, dalle | nel 3 aprile e, al n. 6397, contro ---— Stimato a. 1. 64 stato nella mappa censuaria al n. ! MarmiUssI. mon; cass) cha 
viamento depositare alla Commis- | 3109 perzione, ore 40 antim. alle ore 2 pomer., | di essì rappresentanti la citta an- N. 8000. 3. pubbl. | serisca Lotto IV. 5189, per la sup. di pert. 0.05, } È SMI 
sione subastante in valuta effettiva | cola rendita di 1 da apposita Commissione , ì tre | tedetta e con cui in continua ese- EDITTO. Canna Utile 3 cara del Spr Porzione di fabrica a Lorzo | cola rendita di 1. 2 dii GS aprile 4. c., è 
a taria il decimo della sti- | aL 366:45. asporienti per la vendita "all'asta | cosione della procedura intrapresa { Si notifea a Zenobio Suuse, | dirne. costruita di muro composta di co- | mente stimato per %. 148:40. È N, 2240. A peplipli 
ma a cuuzione della propria offerta. | 6. Terreno aratorio, in map- | giudizalo delle sotto desritterea- | dinavsi l'L R. Trib. Comunercialo | assente d dimora, che il Dail' LR. Tribunale Comm. | cina a pian terreno cm sota e Area per depositi, parte del | epirto. * "° |A Carlo 
II. La delibera ei doo primi | pa al n. 1755 3 tit, ed alle iofrasritte condizioni. | di qui, coa petizioce per precetto ' sig. Carlo Bianchi, coll' avvocato | Marittumo in Venezia, coperto al disapra coi relativi se- | n. di 433, dollà superticie LL RL Poetica ia Pe MRI one 
esperimenti non potrà aver luogo | 4 . 40, rendii X — Descrizione — | candbiario 3 febbraio 1853 n. 1515 Billa, produsse in di li coufronto Li 30 aprile 1857. ce-si e regressi, censita nella map- | di pert. 0.17 colla rendita di L } gruaro rende noto che nei di gendarmeri» 
cho al prezzo uguale © maggiore | a. l 157. " delle realtà poste nel Comune di | si ricerca a termini del $ 75 del la petizione 46 aprile 1857, num. | Pel Presidente ia permesso: | pa suddetta al rum. 2067, della | 1:02; stimata giudizialmente la {4 giugoo p. v. dalle cre ipa rlsoluto conteg 
della stima, al terzo a preszo an Eà il presente si afligga nei | | Revine: .__ | Giudiziario Reg, sia inguoto alia-_7318, per precetto di pagamento PrapeLti, Consigl superficie di pertic 0.09 e colla | parte suidetta per |. 28:50. ; alle 2 pow Sicurezza. 
che minore, purchè copra l'importo | lueghi soit, è per tre vote s’n- | —L Pezzo di terra, dencminata | stessa ditta di ‘coprire i credito enaro ‘re giorni di a. L 3440 ef- Domeneghini. | recdita di a. 1 3.63. Stimata a. Tutti questi beni furono com- 
ooplessivo dei crediti inseriti co- | serisca nella Gazzetta Ufizale di | Val delle Levine, di qualità aratorio | di a. L effettive 1906: 70 oltre. fetive, in alla Canbiale --— lire 946.09. plessivamente stimati per lire È SMI 
gli interessi relativi e spese. Venezia. — - con geli, alcune viti ed sioni frut- | egli interessi © spese, o produrre | 7 febbraio 1857, ed acessoii, e 3 pubbl Letto V. 1284:30, come consta del pro- | dello stabile sotto descrito le a. 0, si è p 
MIL. Osto giorni dopo seguita Dall' 1 R. Pretara di Civi- | tari, delineato nella mappa del Co- { tl suo stàto attivo e passivo sotto | che il Trburale coa decreto 17 EDITTO. Fondo ad uso di sedime di | tocolio di stima 18 giugno 1556 | tato alia. Tereta Gi: Scar I el sotto indica 
la delibera il deliberatrio duvrà | dale, | mono censuario di ai no. | commioatoria dell'apertura di con- | cort., n. 7318, facendori luogo LL R. Pretura in Auronzo | passi 16.9, a L 3, posto a mer- | n. 4290. nilo di Vene da Loco Sp Di Ù 
effetuare il deposito giudiziale del Li 48 marto 1857. 687 e 688, di pert. 2.74, colla | corso. { sotto comminatoria della cceuzione | rende pubblicamente noto che sulle | zodî, sera © settentrioce delia por- Rd îl presente si pubbichi È imondo Colt di Motte". AL tener 
prezzo di delibera in valuta a ta- Ni Pretore Dig. rendita di a. l 4:05, confioa Kssendo assenti @ d' ignota | cambiaria , ne ordinò con l° altro di zione di fabbrica seddobia e cen- | noi tuoghi seit di queta cità, | cit malo Scerni de AI tenent 
ria legato imputandovi il deposito Lone tino, a merzodi | dimora li suddetti Eia ed Ales-  decrelo 28 aprile 1857, n. 8000, sito cella moppa sibile medesina | nockò {n Sotiomarin. all Albo | goes" ‘errante dl Bi ottomano del 





fatto a cauzione dell'asta , sotto 

























AL generi 
è comandi 

mento fanti Ai 
di Host, del re 


l'intimazione all'avvocato di que: 
Mi foro dott. Antonio Alessandri, 
che venne destinato in suo curatore 
sd actum, ed al quole potrà far 
puogere ulilnete ogui creduta Libra, metodi strata comortiv 

| cezione 0 scegliere altro procuratore È 
en | peri iena tini cons 
in dileto dovrà aserivere a sè Per cui la stima totale sscen. 


el Aalonio, 2 po- 


i 2066, zappotivo 
anto oirdo è inimestna Fre al n. 2066, zappativo di 


cens. 0. 41, colla rendita 
30, coriinato col Lotto IV 
tina Luigi e fratelli Del Fas 


© per tre volle inserito 
zzetta Uftiziale di Venezia. 
ail’ R. Pretura di Chioggia, 
Li 12 marzo 1857. 
1 R. Pretore 
ANGELI. 


Condizioni. 

1. L' rmmobibe ia cale 
scritto sarà venduto al yu 
efferente anche ad un presso 
feriore alla stima, quasi wa 
nom restassero.coperi 1 indie 
iscritti. 

HI, Ogui aspirante al si 









De Bettà avvocato curatore alla 
giacente eredità di Gaspare Del Far 
vero di Gicachino, nel locale di sua 


curatore in Giudirio nella suidetta » 
vertenza, all'effetto che l'in 





ino. 
IÈ° Pesto di terra, detto pure 
Val delle ovino , di qualità a 
torio con gelsi e poche viti, deli- 
reato nella mappa predetta al n. 
88%, di pert. 0. 85, colla rendita 

















Granduca 
e comandante 




























































ogni air coosaguena o ] di è L 3:42; confina a levante roedetimo le conseguenze dell | pom, si terranno tre esperimenti | de ad 3. L 1402-74 i sco barone di 
prosa de pi mail | Prà gr a edita a map | memo Gila Ani è Ca propri imzlne asta per la vendita deg sabili | “°° li presenta verrà inserto per EDITTO. acne sean, gt MB ce; al 1° ten 
secon bo rabiagro> probempaglioni folio ped onleziar ner Lepre dna 93 f iofradescriti, setto la tre volte pella Gazzetta Ufiziale rende noto che ad istanza | docimo del valore di suna qu BY fanti barone R 
ino, dhe [rep ‘e Liresseeg gela e perio ® Pooh seguenti sata di Venezia ed affisso nei luoghi | della Confrateruita del SS. Sacra- | im caso di deubera andrà 24 no di IV clas 
ilo tana redi. dei fu Domenico Ber- nta "ii a can dela pe - 1. L'estate on asse | ito prtano * Petto d Il | mano; di Gene; aprono del rss, 1 e ui ie 
o È abbriceria dell Parrocch osi 
dim AI dizione. alina ragni e non gian |-— Dill'Imp. R Preto di c- | ed iu Giudizio dal'ave Treat È Cla ai Tre di de 
ta su Forzelle, di qulità prato, com por- ft pet peo contro Anna, Maria e consorti del fl ratario estro Gio gior dati 
cho zicne di stalla coperta a poglis, de- Pi i) fa Valeanino Merkxzi, di Artegua, fl hibera ed il tutto n wacet cin fl @ "ORenlohe. 
L'37.99, cd al censo | pome, frattanto a | liceo nell mappa suddetta ei che a preso dcso oa novel de reitriiscnit, si terrà | e d' argenio a trita 
37, di pertche 0.14, | chiungio i re- | meri del 4540” del 207: dii che a presto alveo cul fa questa Pretura nei giruì 16 e fl‘ © Mlb 1° escataute, dre Il Minist 
rendita 1 32:26, confiva a levante | lativi ‘in Speti= 40.57, colla rendita di'aus. | per la "ivo dl dpoto” dal $$ 30 moggio e 15 giogoo prossimi fl delibaratorio, resta disposto è Ml Q LMOGOtene0za, 
calle Sutto, mezzedì orodì fa Mir | zione. 14:80; confina a levante eredi | polari, difiiati che sula Te en da argo dad venti, dalle ore 10 antimeidio | deposito del cecimo dela sca fl Q Slavonia, ji 
chele Sutto, ponente © tramontana Fondo da subastarsi. Bernardi di Bortolo e Frare Anto- | tiione fu con Decreto d'oggi pi ill Gli immobiti soranno ven- v : alle 2 pomeridiane, pubblico incanto | e del reviduo prezzo fuo ala ® fl Srigetb, ed 
parimenti. Stumata a. 1470. Campi 20 circa a. pr. vt. a | nio, a mezzosì strato comunale, | fiso il giorno 22 maggio p. i . cabygrite dell R- Pretura | per la vendita degl crsriti str | corea dol tuo cedo cp f Y Ekol 
ll presente Edito sarà inse- | corpo e non a misura con casa | sera fcndo comunale, ed a monte | ore 9 aut., e che tratcando essi a ssppra istanza di An- | bili, esecutati agli eredi Merbzzi , {e degli interessi. 
rita per tre volte consecutive nella | colonica posta in Comuoe di Mi- Rei Convesuti dovranno imputare a ed alle seguenti. IV II possesso di dirà + LI R 
Gazzetta Ufiziale di Venezia , ed { rano, contrada Parara , censiti ai sè medesimi Coodizi di fatto si trasferirà nel' at Bd gliere di fin; 
affisso all'Albo del Tribunale. | numeri di mappa 957, ‘958, 959, Dall IL Gli enti eseeutati saranno dieta 8 pi 
} Dall' LL R. Tribunale Provin- | 960 e 961 , con Ja superficie di venduti tucto congiuutamente che — 
EDI È dita di a. | mappa al n. 1613, di pert. 0.1 separatamente ne' Lotti “ 
pt di | col edita di a 0166: cin svi umeri coi in sputo, nel V. La vendita del det | 
i © Bob- | fina a mattina e mezzosì Frare iato ed essero in cui si trovano, È mobile” viene. fatta nelo sur * A 
i Pa- | Domenico ed Antonio, a poceste senza veruna responsabilità della | cui si troverà al momento del 
Lacheschi , a tramociana Chiare delibera a corpo e noa 1 mist 
tà Cor N. 4599. e senza alcuna responsibità 
ope Î. Pezzo di terra, detto pure l'esocutante per qualsiasi mi" 









Si rende. pubblicamente noto 
che sopra istanza di Beatrice Mu- 
radore, vedova Aviani, e Giscemo 
Aviani di lremariacco, contuo Lu- 
ca, Antonio, Laigi ed Incoceme 










II. Nei due primi esperimenti 
won sîranno deliberati gli stabili 
che a prezzo maggiore od eguale 
alla stima, e nel terzo a qualun. 
que prezzo, semprechè basti 
sodisfare i ereditori iscritti. 

Ill. Ogni cferente dovrà, 
per essere ammesso all’ asta, de: 
pesitare un quinto del prezzo di 
stima. 





























Hi 
È 
î 









i ar. 

IV. Il deliberatario dovrà de- | sasi deliberataria sarà essa 
positaze entro giorni otto, dalla | sata dall'obbligo di versare il re- 
<ebbera, il presso, alrimenti sarà | siduo prezzo dell delibera che re- 
tata tota aa a tuto in ri: | ter nl ge mani fc alito 
io © pericolo. ba graduatoria, verso |" obbiigo 
sti A ario dei fondi seno | di popo a qui memeno ins 
infissi f seguenti cens, ciò : verso | me all interesse ia ragione del & 
il reverendisimo capitolo di Civi- | por cento all'anno dal giorno della 
dale Tomento pesi # © shit | feguita delibera in pol. La sesso 
fi 3; verso la nobile Teresa Bo- | facoltà di trattenersi il residuo 

greco di dela fo al olo 
graduatoria viene concessa a 
qua”unque altro de creditori ireriti 


3 
I 













Per ordine dell’ L R. Tribu- 
pale Provinciale Sezione Civile in 


prezzo maggiore cd eguale della 


Buse dei Consorti, di qualità do- 
Ù Stima, nel terzo aache minore par- 


sco cello misto, in mappa at n 


© causa. 


Le i, 
VI Tutte e spese di sl satro Campi 


erp dea epr diaz pepati) nitamecte all'atto di stima @ cer= | chè sulicento a pegare i i EQ sica del 
dita di a. L 0:07; conda a le- | ditto a tre igooti foggitii contrav- ili Acri fino alla Em 0 fg eteri e ka 
vanta Tomio Smmecne, a mestodi | ventori le leggi sula cuccia, es- DO par” tastrimento di pote E' si vuol 





Dal Bianco Muiteo, a ponente Ber- 
nardì, Frare Angela, a tramontana 
Fabbricieria della Chiesa di Santa 
Maria Nova di Serravalle. 


gere stata presentata a questo Tri- 


barale dall’ L R. Procura di Fi- Saranno a circo dell sequre 


VIL. Tutte le spese gudc# Jempre 
di esecuzione dovrasro |M Po» piglinto dal 
pagate al procuratore dell'e | saggi di lord B 
tante al prezzo deli delle 
seoza attendere la  gradu 
dietro. specifica da liqudani f* 
dizialmente. 





* 
E 











Descrizione del'immobl: 
Cass di muro copet É|| 
coppi, con orto e cortile, pt © ff 
| Portogruaro, io conta è 
4 Nicolò, mareata în mappa 
gencorrenza dei | 2116102117, d: jert. cere Ci 
seritti, interessi e $ colle rendita di 1. 89:94 #P 















ispezione, e dal 







gente 
fa eh L 4500. 

n Dn di, 

peer alle del de- | questo Albo, în qua Dl 

hi per tre _v inserito. 


Actta Uliziale di Vene, 
Dall'LL R. Preun 10 84 


] 





Hi 





ro, 
Li 31 marso Î 






Giorni priî mezzi 

quelo gliere ed 1i Pretore 

in monete nale altro Fanti 
olferto nei fare 0 far Lot, Ci 
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Îi 





Î 
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MEET 
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Per 4 Province lire 54 all'anno, 
Per dl Regno delle Due Siellie dal sig. cv. 
Per gli altri Stati presso i relativi Uffzii quali 

Le sssociazioni si ricevono all’ Uffizio in SM 
La iettere di reclamo aperte non si affaneano. 








30,% 
è rinemata Faje 


PARTE UFFIZIALE. 


pvernante in uc 
lilsno , Livorne 





alla Croce qj 
Sant Antonino, 


pircquero d'incominciare il 4 corrente di matti 
Loro viaggio pel Regno d'Ungheria. 





da n lean mente capo Sezione, ed il tenente colonnello Lodovico | 
8 M. l'Imperatrice, con Sovrana decisione del | di Schroti, del 12° reggimento d' infanteria confioaria 
4° maggio 3. c., si è deguata di nominare dama di | '*desco-bavale, provvisoriamente erpo 
Piluzzo la sig. contessa Paolina Kioigsegg, nata con- | !! Comando superivre dell’ eserci 
borgo Cama; in Dl ll legardo. Fu promosso: A tenente colonnello, il maggiore 
i al num. 216, ei Edusrdo Hayduk, dello ststo maggiore del quartierma: | 
ita L 2:8810 8. M. LR. A. si è grazionamente degnata di con- | stro gener 


te Merlozzi Gior 
fratelli q.m Valene 
certe consorti 
utana: Meriva 
inerti 
IL 

rato vitto, d 
sppA soddettà 
6:15, rendita inn 
niîni a levante la 
e, a mezzedi Ro 
ponente Bejati 
‘montana. Sumate 


se, Cesere Antonio conte d' Altan. 











kn e, si è grazionissima 
consigliere della Luogotenen 
il segretario di quella Luogoienenza, Mosè Baltic, 








e, A 











Lipsia ed incaricato di affari alle Corti ducale di An- 
hilt e dei Priucipi di Schwarzburgo e di Reuss, Giu: 

o tuppati. MII uppe cav. di Griiner. 
+ detto Riva di 8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 27 aprile 
LL dorzione del _BÉ , c, si è graziosissimamente degnata di accordare al 






tinsigliere di Sezione nell' IL R. 





Ministero 





di riposo, manifestandogli la So 
dini e fedeli servigii; e di conferire il posto sistema 
to di consigliere di Sezione, rimasto vacante in 
Ministero per la pensione di lui, al consigliere superi 
re di finanza della Direzione delie imposte in Linz, Giu 
seppe Frener. 





cin sig. Auto 
ponente parte cn 
0 qa Gio. Bat 
Jiro fondo di 

venuti, ia ty 

a iramontana tl 
o Leonardo. Val 
imita all abitate 
pi pile a. ©, si è greziosissimame: 
re la croce d'argento del Merito al sold 
ariano Borsody, del regg mento fanti Principe Sch 





verrà also ni 
blicato nella Gar 
Venezia. per tre 





retura di Getcon, 


e 1867. d'un superiore, che stavi 














store to casì, che incendiavasi. 

Ls, dal 8. M. LR. A., con Sovrina Risoluzione del 30 

te si è graziosisoimemente degnata di conte 
3. pal d'argento del Merito si due gendarmi, 

rTO. Car Molnsr e Giorgio Pasternisk, del 7.° reggimento 

relura in Porlo BÉ di pmdarmeria, in ricognizione del loro coraggioso e 

oto pel giore BÎ riviuto contegno nel. vincere individui. pericolosi. alla 

Avrà ‘Iuogo pdl Rf seurezza. 

idenza il quinte 


per la vendita 





i pe 








Gaarmeri-Scata= BB i sotto indicati individui di accettare e portare Ordini 
a da Lucio Sg- BB ieri, Joro conferiti ; cioè 

di Montereale, e AI tenente maresciallo, cav. di Marziani, l' Ordine 
Franza delle se 


atomsno del Megidià di IL' classe; 
AI generale maggiore, c 


Svay + comandanti di re’ 





















; mento, Giorgio Lipperi 
lp mato fonti Arclduca Giuseppe n 375 ( 
un prezzo in. di Host, del reggimento fanti Arciduca Franeesco Carlo 
a, quant' anche MB n.52; Giovanni cav. di Neuwirib, del reggimento (eni 
opert 1 credito. BB Granduca Costantino di Russia n. 18; ed al maggi 

hi «comandante il 16° battaglione di cacciatori, France» 
piante all hm BB] o barone di Burkhsrdi, lo stesso Ordine di HIL clase 
îol deposto da BB *i 21 1° tenente Luigi di Prokesch, del reggimento 
‘di stuna que BJ lati barone Reischach n. 21, lo stesso Ordine ottoma- 
ora andrà a de BB vo di IV classe; 
A rm Al tevente colonnello Lodovico principe Huhen- 
sato in be, del reggimento usseri principe Liechtenstein n. 9, 
speso del dll" l'Ordine di famiglia e della Fenice, del Priocipato di 
1a uooeta d'oro MB} "ohentohe. 





lla. 
i, divenendo 





Il Ministro dell'interno ba nominato segretarii di 

















fo dal menza, presso la Luogotenenza della Croszia e 
i; tea Surooia, il concepista ministeriale, Emerico Halper di 
20 fino alla cor BB Stigetb, ed il 2° commissario di Comitato, Giuseppe 
credito. capi. BB Etel 
uso di diritto € R. Ministero delle finarze ba nominato con 
rirà nell’ acqui» gliere di finenaa, nel gremio della Prefettura di finanza 
lla delibera co0 
{mposte urretrale 
ta: del delto in 
a melo so APPENDICE. 
| momento è 
4 n00 a mis 
bin 
quasi main norie reammati. 
Tratro (4 ida è N È 

di sb ‘amploy a 8. Samuele. — Sfida e Nozze, mu 
*.l'igudinio DI io del maestro Arturo Quilici 
i pio» 
Lai propre si vuol andare assai cauto nel profferire sen- 






ulla prim' opera d'un giovine ingegno qualunque. 
sempre dinanzi agli occhi l immenso grancipor- 
M biglinto dall'Edimburgh Rerievo, la quale, a' primi 
(IR di lord Byron, il giudicò presso a poco un funa- 
2° consigliò a mutare strada colui, che più tardi fu 
"'etio come uno dei più grandi poeti del mondo. 

tag Sdi 1° assicora che, per quello ch' e' saprà furse 
4°.% giorno, nell'antore di Sfida e Nozze, che mo- 
sabato sera, sulla scena del 


























contrada di $ 
tri questi casi si 7 dere un 
quesiti dor deri casi si denno, e il successore dere ui 
P 9:98, e più Altro pur sorgere, essendo che il mondo non è 
escritta nel pr a >. L'opera intanto promette ; e si può lodare il 
i cui è het tati d'un grande coraggio 
sis GE di porre l’opera in isce 
p Voci Non può negarsi , gli ai 
cant eccelenti persone, ma, meno il Rafuelli, sono 





frgleni 





Ella sonò e cantò, e per 
+ ci la musica. L' orchestra 
bia erre nte condotta dal Ghisfanzoni, non come dap- 
li miceemmo dal Mazsorali, poichè questi, avanti 

ciare, di subito la piantava. Più che a° nost 



















n SH, noi 

Loito, Cane On esco è di 
te dato Ua tale Rodolfo d' Harvilly, di sua con- 
btigg,: Bere, è invaghito d’ una Rosina , figlia d'un 

ara va et, qualche cosa di simile a un ostes la quale 


i, ae verità a' suoi affetti, ma, come spes- 
Al padre di lui, 








pel motivo sppunto della bi 








i. Un foglio vale ceot. 40. 
Formosa, calle Pinel, N. 6257; è di fuori per lettsr, affraneando i groppi 


S. M. L_R. A. e 8. M. l'Imperatrice si com 





ferire la dignità di ciambellano al Vicedelegato di Udi- 


8. ML R. A, con Sorrana Risoluzione 27 apri- 
inte degoata di nominare 
Slavonia 


8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 18 apri- 
‘ ziosissimamente degnata di nomivare 
consiglieri di Legazione, il finora segretario di Legazio- 
w, Emerico conte Stechenyi, ed il console generale a 


Ile finan 
1, Giovanni Stradiot, il chiesto trasferimento nello stato 
sodistazione pe'suoi 





8. M. LR. AÀ,, con Sovrana Risoluzione 29 a- 





o comune, 
re 

arnberg n. 49, in ricognizione del salvamento , con 
rislutezza e con pericolo della proprin vita. operato, 
per precipitare dall'alto di 





nettere 
































































ta a aposirlo, se non fsceste | 


GIOVEDI 7 MAGGIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettiva 42 all'anno, 24 al semestra, 10:50 al trimestre. 
27 sl semestre, 13:50 ai trimestre. t 


£. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliri, N. 14, Napoli. 


{Sono affiziali soltanto gli atti o le notizie romprese nella parle uffiziale.} 


venete, il secretario presso la Gionta 
Milano, Lorenzo marchese del Mejno. 





Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


A Furono nominati : Il generale maggiore e briga 
diere Federico Jokobs, nob. di Ksnstein, provvisoria. 














generale di guerra, Carlo ci 


L'L R. Prefettura di finanza veneta ba nomi- 
nato al posto di cassiere presso la R. Dogana princi- 
pale di Verona, il ricevitore d' Ufficio principale della 
R. Dogana di Bassazo, Antonio Del Fabbro. 

LI R. Prefettora delle fivanze 
minato ufficiale d' Ufficio superiore presso le IL RR. 
Dogane principali di Venezia, il controllore della R. 
Dogana di Vicenza, Giovanni Mioni. 


_+_———————————————@ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


7 maggio. 
Leggiamo quanto appresso nell'Eco della Borsa 
di Milano, in data del 8 corrente: 
< Il giorno 3 corrente, per ordine di 8. A. I. R,, 
nel Palazzo di Corte e vell' elegante sola da testro ap- 
positamente allestita, la Compagnia Meynadier rappresen. 
tò due commedie assai graziose, ella presenza di una 
di cospicui invitati, appartenenti si funzionarii 
ari e sl corpo della nobiltà 
l'addotbo, ie assise dei valletti. della 
arciducsie e i rinfreschi, il tuto era di stra- 
«rdinaria magnificenza. » 
tn 


Bollettino politico della giornata. 


Come dicemmo ieri nelle Recentissime, 
nali di Parigi del 3, con le notizie del 2 maggio, 
ieri medesimo ricevuti, toglievano el Bund il te- 
sto del progeito di componimeuto deil' affare di 
Neuchatel, proposto dalla Confererza 

La posteriore dichiarazione del Moniteur, 
aonunziata dal telegrafo, in riguardo a tale psb- 
blicazione, rende curiose ed intcressauti le osservs= 
zioni, con cui i delli giornali accompagnavano 
questa; e perciò avvisiamo per buono qui riferirle. 
Sarà bello vedere com’ essi avranno poi accolto e 
commentato la dichia del foglio ufficiale : 

La Presse. — « ll Bund, giornale semi-uffiziale 
del Governo sviszero, ci porta il tes'o, non uffiziale è 
vero, poich' egli il tradosse dal francese , e noi lo 
traduciamo dalla sua versione, del trattato, che atatvi- 
ace l'indipendenza del Cantone di Neuchatel. Le con- 
venzioni, contenute in tal documento, eran note da sl- 
cuni giorni. Osserviamo soltanto che i! titolo di Prin- 
cipe di Neuchatel nen vi è inserito, se non nel proto- 
collo, cogli altri titoli di S. M. prussiana; ma ei 
ma soggetto d'un protocollo speciale, il quale 
che la conservazione di esso non può conferire nessun 
diritto, nè dar motivo a veruna pretensione. » 

Ul Journal des Debats. — « A punto, cui giunse 
l'affare di Neuchitel, si può considerarlo come termi- 
nato.. Le ultime notizie telegrafiche di Berna ci annun- 
ziarono che il Consiglio federale aveva accettato il pro. 
getto di componimen'o, proposto dalla Conferenza di 
Parigi, riservando il diritto costituzionale di ratificazio» 
ve all'Assemblea federale. Il giornale il Bund, del 30 
aprile, aggiunge che il plenipotenziario svizzero, il sig. 
K-rm, ricevette l'aut-rizzazione di sottoscrivere im- 
mediatamentate il pregetto di trattato. La sanzione 
dell'Assemblea federale, che dee venir quanto prima 
convocata. non può esser punto dabbiusa, 
pion pubblica in Svizzera sembra dichia 






leck di Schwirborg. 



































































































na estrazion della spo lo, 

benchè sovente dia i titoli. Ora egli accade che un 
Armando, capitano, più marchese ed amico di Rodol- 
fo, essendo coni orte per aver combattuto 
in duelle mpi e nel paese di Riche- 
lieu, il più grande avversario di quella. strana pruora 
d'onore, peosa di troncare l'ostacolo, che s'opponera 
slla felicità dell'amico, sposando egli la fanciulla ; per 
questo giustissimo ragionamento, che avendo tra poco 
a morire, egli l'avrebbe lasciata vedova e marchesa, on- 
de il padre non avrebbe più avoto nessun onesto mo- 
tivo di rifiutare il suo assenso alle nozze. Questo eroi- 
co sforzo d’ amicizia era tanto più agevole, che tutti 
e due già si piacevano; e, per una serie di eventi fe- 
lici, sì a bene quello sferzo riesce, che la sposa rimane 
infine ad Armando, e l'altro ai contenta di sposare la cu- 
gina di lei, la quale cugina, altro caso non raro, avea una 
voglia spasimata di marito, e volontieri s'scconcia. Quan- 
to alla fattura del libro, i versi sono improntati d'una 
certa facilità ; la quale però troppo spesso degenera in 
vera trascuratezza, senza contare la trascuratezza della 
stampa, da cambisr fino l'insegna ibera in ebrea. 

La musica, benchè di giovine, ba inrece il pregio 
contrario di tale difetto; è dilige. ima, condotta con 
grande studio ed amore: il che specialmente si nota 
nell’ accurato lavoro dell'orchestra, e in particolar medo 
nella sinfonia, bella altresì per una certa abbondanza 
e vivacità di motivi ; laonde, fio da questo primo mo- 
mento, il maestro fu iucoreggiato con applausi, e do- 
mandato sul pal 

Ma come la sinfonia non è forse immsginoso il 
restante: ai loda più la forma che il pensiero, più l' 
eleganza della frase, che l' originalità del motivo. Si 
andava incontro all’ignoto, e si trovò il noto, talora il 

[ra ; con che l'’aspettazione fa delusa e scemò 
























































l'effetto. Imperocchè, ciò che principalmente si domanda 
in un’ opera nuota è sppunto la novità, non iscompsgnata 

| dal buon gusto; e qui si riscontrò solo il buon gusto. 
Nalladimeno, in mezzo a quella faraggine di pezzi, 
onde l'opera ai ‘compone, quattro soprattutto si levano 
fuor del comune : on terzetto del prim'atto ; un duetto 
tra soprano e tenore nel secondo ; l'aria del bulfo,e il 





Fu pensionato : Per sua richiesta, il commissario | 


del censimento in : conchissione prossima © terminativa ; il Bund, benchè 


| poro favorerole al componimento proposto, non sem- 


| bra farsi illusione alcuna in questo riguardo. D' altra | nuovi 





e, sembra certo che il Re di Prussia abbia già 
| dato il suo consenso al progetto, di cui avrebbe rice- 

vuto preliminare crmupicazione. Quanto alle disposi. 
zioni di quel trattato, ora le conosciamo : il Bund ce 
ne reca il testo completo. Si sa che il Consigiio fe- 





ed ei non volle neppur attendere la ratifcazione di tal 

atto dall'Assemblea federale. » 

|. La Patrie, — « Pubblichiamo, seccndo la tradu- 
zione del Bund, il progeto di componimento , assog- 
gettato de’ rappresentanti delle Potenze all’ acceltazione 

della Prussia e della Svizzera. Il sig. Kern giunse og- 
, 2, a Parigi per sottoseriverlo, come vi fu sutoriz- 
zato dal Consiglio federale. 

« Sembra che tale sutorizzazione non sia stata 
concessa sevza discussione. Due membri del Consiglio, 
i sigg. Stimpfli e Knusel, erano d' avviso di convocare 
atraordinariamente l' Assemblea generale e di sottoporle 
il progetto, raccomandandogliene l'accettezione; ma; non 
avendo l'opinion luro potuto prevalere , e' convennero 
in quelia de' lor colleghi, e la decisione , relativa alla 
sottoscrizione, fa presa ad unanimi voti.” (7. la Gus- 
setta d'ieri.) 

« Non possiamo accomunarci a° rincrescimenti, che 
il Bund esprime su questo. particolare. Il Consiglio si 

tenne al solo contegno , che le cougiunture gli pre- 
ressero. La sua malleveria sarebbe stato, sensa cub- 
bio, minore, convocando l' Assemblea; ma, oltre che 1" 

































prezioso, ell’ avrebbe forse dato motivo a discussioni 
irritanti, che l'util di tutti vuol adesso evitsre. Non 
ba a temere quest’ inconveniente, quando l' Assemblea 
dovrà approvare il compromesso: la sua adesione non 
può esser dubbiosa; essa la dirà senza passione, con 
calma e dignità. 

It nuovo presidente della Camera de’ comu- 
ni d'Inghilterra si recò il 1° maggio, secoudo 
l'usato cerimowicle, alia Comera de’ pari, per 
snnunz arle Ja sua nominazione, ratificata da S, 
M. Di ritorno aila Cemera de' comuni, uve rese 
conto dell’atto, che aveva compiuto, ei fcce proce» 
dere alla cerimovia del giuramento i nuovi de» 
putati, seguendo l'ordive aifsbetico de’numi del- 
le contee. La lista è aperta dalla contea di Bed- 
ford: tal cerimonia psssetà senza dubbiu » usa 
emergenti, fiuo alla chiamata del nome del sig. 
di Rothschild, e fcrse di queliv del sig. Lowe. 

Il Morning Post pubblica la risposta di 
quest'ultimo all’ivdirizzo, che gli fa presentato 
in cccasione dell'attentato, di cui fu a ki 
dermioster, In talo risposta, pica di moderazio- 
ità, l'onorevole signore dichiara che 
nessuna mivaccia gl’impedirà mai di sollecita 
i suffragii de’suoi concittadini, e manifesta il 
voto palriotlico che le violenze, cuutro lui eser- 









































citate , servano d'esempio per propagere fra la 
popolazione dî Kidderminster l'istruzione ed il 
sapere, di cui ell'ha tant» bisogno. Non si può 
certameote vendicarsi con maggi r nobiltà. 
La Palrie loda il discorso della Regiva di 
Spagoa per l'apertura delle Cortes; che abbiamo 
riferito nelle Recentissime dell’altr’ ieri. « Egli non 
« offende nessun partito ; gl’ivvita tutti alla con- 
« cordia ; getta un velo sulle lor colpe, e sulle 
« scingure, ch' esse cagiovarono alia Spagna 
« voca i sentimenti di tulli i buoni 
« assicurare , colla union loro, il riposo al loro 
« paese, e fondare, co' loro comuni sforzi, la sua 
« grandezza © la sua prosperità. 
—__— 


L'Eco della Borsa traduce dalla Presse di 
Parigi un articolo, che quel foglio ha pubblicato 
sutto il titolo: 4 Gubinetto Narvaes e le Cortes, 
€ da esso togliamo i seguenti brani : 

Anche la Spagna, come 





























ivisione presso | derale ne aveva ordinata la pubblicazione immedista, 


adunamento di questa avrebbe fatto perdere un tempo | ra delle loro divisioni, e delle reciproche loro dcbo- 





ittadini, per | moderati delle Cortes spagnuole, e si mdditano già dal 


lotte elettorali. Le nuove Cortes si adunarono a Ms- 
drid il 4° maggio, cioè ventiquattro ore dopo che il 
mento si era adunato a Londra. Sì da una 
parie che dall'altra i Gabinetti hanno trionfato. Se, 
nello serutinio in Inghilterra, la libertà riportò vittor 
in Spagna la vinse l' assolutismo. Questi due risuli 
identici anche nella loro diversità, sono le normali con- 

seguenze della situazione sociale e politica dei due pae- 

si. Lord Palmerston appellasi, a torto o a ragione, ' 
progresso ; e il maresciallo Narvaez, reazione. Le ele: 

zioni si son fatte sotto queste diverse bandiere, di cui 

furono il riflesso. Libere fi licenza, esse banno 

fatto fere un passo ia al Parlamento in Ingbil- 

terra. Regolate arbitrariamente, in Spagna esse banno 

fatto fare un passo indietro slle Cortes, 

Si accusa il Gov=rno di Narraer d' 
dere un gran numero di progressisti di eletto» 
rali, e si citarono perfino nomi assai ragguardevoli in 
appoggio di quest’ accusa. 

Bisogna seper rendere giustizia a tutti, e giudica: 
re le cose dall'alto, ove veggonsi meglio assai che dal 
basso. Il Gabinetto di Narsaer, bisogna riconoscerl 
non ha troppo abussto dei vantaggi dell’ autorità, di 
cui egli era armato, nella lotta elettorale. Egli tolse lo 
stato d'assedio, autorizzò i progressisti a riunirsì ed a 
difendere le loro candidature. La stampa ba usato delle 
franchigie della discussione in misura sufficiente. I ro- 
vescì dei progressisti derivano ds csuse generali, i 
ii devono mettersi le decezioni prodotte dall 
jone dei marescialli Espartero ed O' Don- 
nell, e dslla successiva loro csduta, naturale conteguen- 



























fa 




















lezze. 

Dopo a la Corte, 
O" Donnell ne compi un'slira in furore della Corte, e 
si trovò in trappola fra" due privcipii contrari, che 
egli volle servire successivamente. Égli ne fece di trep- 
po contro i progressisti, per averne il perdono ; e non 
fece abbastanza in favore degli sasclutisti, per essere 
loro il benvenuto. Espariero commise lo stesso errore 
e subì Ia stessa sorte. Egli nen seppe di hiararsi nè 
favorevole, nè contrario al colpo di Stato del suo col 
lega: questa poco coraggiosa diserzicne fu un’ sbdi- 
cazione senza merito agli occhi dei progreseisti. Il du- 
ca della Vittoria cercò di risbilitarsi, domandando un | 
nuoro battesimo coll’ elezione pepolere, Egli diede la ' 
sua dimissione di senatore, e si presen'ò qual can 
dato agli elettori di Saragozza, pubblicando una Memo- 


gie, mella anale cerrà di eiustificare la ana ritira 
sua inerzis. Ma gli elettori di Saregozza lasciarono 


duca della Vittoria riposasse sui suoi allo: 
pudio di Espartero per parte di quella 




































he il 








prova evidente dello scoraggiamento della mrss 
resto, se i progressisti binno devuto arsistere all 
fiua dei loro capi più eminenti, quali seno Esparter 











Olozaga e Mados ; e se non h 
loro illustrazioni di secondo i 














‘e finanze, gli asselutisti non furono più fortunati. Eesi 

figurerenno in piccil numero nelle Cortes, ove dominerà 

quasi esclusivamente un elemento, per una metà realista 

costituzionale, e per l'altra moderato ; che avrebbe potuto 
esser tale infatti, se fosse stato r.ffrenato dalla presenza di 
una opposizione liberale. Ma l'assenza di essa, las 

| questo partito senza contrappeso, l' ha abba 
danni dei suoi proprii traviamenti e dell 
discordie. La comune difesa costituisce sola la comune 

‘ prudenza in politica. 

4 Questa salvaguardia della moderazione manca si 



























la atampa profonde divisioni fra i vincitori. Si 
{ marono fra i candidati, che il Gabinetto Narrsez ha 
| coperto del sun patronato, due partiti, che ambiscor 
la sua successione. Per essi, la ra del marescial. | 
dal momento che incominciò la loro, Essi 
trovano che egli è invecchiato, che le sue fore mc- | 
rali affierolirono colle forze fisiche, che la sua spad 
| si è arrugginita nell'esilio, e che essa non ferì nel 
| vivo i priv L'uno di questi partiti, 
| l'ultra-rezzionario, aspira a ricostituire uo Gabinetto 
! ongono cia 








































la tend, e re- 
chiamate. Per un 


come dicemmo, ella non 
rmisren gli orecel 
il gridore e l'ur- 
È però da metter 
‘goria il Ruffaell, il quale ha la sus buo- 
na dose di voce, ed anche la svolge e modula assai pe- 
Fitomente, più che non »° usa éa° buffi comuni, che pare 
ano più che non cantano. La Fumagalli, come antun- 
iava l'avviso, era la prima sera indisposta; ma, ad 
ogni modo, mostrossi quella gentile cantante ch'ella è, 
e fa più volte applaudite. Gli altri han fatto îl loro 
potere, e chi fa quanto può fe quanto deve. 
(Quanto alla decorazione, fa vivamente applaudita 
la tela, che rappresenta, nel second'atto, un ameno vil- 
laggio, e domandatone con grande istanza il pittore. 
La seconda sera procedettero ancora in meglio le 
dimostrazioni sl mae- 
parte in tutti gli u- 
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ì la fortuna, ch' ba gr 
meni successi, gli mostri, com'ora, sempre sorridente la 
faccia! Poichè, dicasi quel che si vuole, in questo bas- 


30 mondo, così in testro come altrove ji merito solo 
non baste. 








cose URBANE 
Una nuova Fabbrica di conterie in Murano. 


Fra il piano di un'impresa indostrisle in ac- 
comandita, e la sua attuazione, corre d' ordinario tan- 
ta distsnza quanto fra un voto e una grazia; di ma- 
niera che, ogni qual volta mi avvengo in un fatto com- 
piuto di questo genere, mi si allarga îl cuore, ed su: 
guro bene delle nuore dotirine economiche. Se questo 


| in quella direzione, e vuole ad ogni patto farsi l'io 


| 








fatto riguarda poi i nostri interessi locali , allora la } 
penna mi guizza fra le dita, volgesi quasi spontanea | 





ete del mio intimo gradimento. Dacchè, non è 
gusri, ebbe fortunatamente a verificarsi l' ultimo di 
questi due casi, obbedisco impertanto all’ impulo istin- 
tivo, che mi governa. 

Chi ricorda, © piuttosto chi non ricorda una Me- 
moria dei fratelli Giacomuzzi , tanto benemeriti dell’ 
industria delle conterie, intesa a dimostrare la neces- 
sità di una riforma, e di una maggiore estenzione 
nell'arte vetraria a Venezia? Ebbene; quella Me- 
moria, di cui avemmo poi stessi a riassumere le idee 
principali in questa medesima Gazsetta, fino dal 40 
marzo 1855, ha prodotto i suoi primi frutti. Se non 
è riuscita ad espugnare la ritrosia dei capitalisti fore- 
stieri, per indurli ad aiutarci ad erigere uno Stabilk. 
mento colossale, atto a sopperire a tutti i bisogni dei 
corsumatori esteri, essa ha però bastato ad aprire gli 
occhi dei nostri commercianti indigeni sulla evidenza 
del tornaconto nel moltiplicare almeno la produzione 
delle conterie, ed ha dato vita a una nuova Fabbrica. 
Per la qual cosa, nel giorno di domenica 26 aprile 
P. p., nella celebre isoletta di Murano, nella stgssa an- 
tica sede, o culla chi volesse dirla, dell'arte vetraria, 
Mese) fa ca pet ni potro de 

un | di languore e di scoramento , 
Da sasseiai pr una schiera d’iniziati nei ‘ 
misteri della chimica, e delle fusioni cristallioe, e con 
rito simbolico accendere la prima fiamma pelle fu 
recente costrutte, quasi a purgare il peccato 
delle incensulie e successive emigrazioni, col battesimo 
del fuoco. E fu una voce di plauso generale per tutta 
l'isola, cui riputeremo maneamento di civica riconoscer- 
23 non aggiurgere adesso la nostra. 

Tale un avvenimento nulla parrà forse aver di 
grande, © di singolare in sè stesso: ma, qualora si ri- 
fietta allo scarso numero delle indastrie versmente no- 
strali tuttora prosperose, al gretto spirito d' isolamento 
© d'egoismo, che le influenzava sinistramente; e, dal 
altro canto, dove si consideri la potenza efficacissi 
di un bell'esem;i» di fraterno accordo, forse che la 





























è del capi d' opera 
Questo ri.‘ ora importa richiame 
città, che fu ' fatto, che l'I. R. Governo suole di tratto in tratto 
sempre infeudata ella sua persona ed alle idee progres- | cercar notizia di quei classici dipinti, che, porseduti 
aiste, è un fatto che rorprese tutl' i partivi; ed è una ' da chiese od altri stabilimenti di sua tutela, volessero 
Del | essere risarciti e vi mancassero i mezzi, onde farne 
| eseguire il risarcimento alle proprie spese, e quel 

tro, 

ino eletto che tre delle | nistrazioni respettive di vendere qualsiveglia eggetto # 


| tener chiusi gli orecchi al 





uovellisti delle 


Osservazioni sulla corrispondenza veneta 


lidità dille Case buon 


tere 


atensione precisata, delle nostre Provinci 


struzione della 
dei bachi, nè dell'aumento nelle s-te a Treviso e 
dine, nè quindi nei prezzi della nuova galletta. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


III crm 


scuno di una trentina di voti. L'altro si accontente” 
rebbe del signor Bravo-Murillo, il quale già succedet” 
te al marescillo 
Gobinetto e mini 
buona memoria dei fatti suoi. 


larvaes nel 4854, come capo del 


delle finanze, lasciando assa' 





(LETTERE AL CONPILATORE ) 
Sigoor Compilatore ! 
Venezia 5 maggio 1857. 
Oade supplire con qualche persussiva specificazio- 





ne al vuoto lssciato per amore di brevità dal carteg- 
gio del foglio serale della Gassetta Uffiziale di Vien- 
na, riportato nel N. 97 4° corrente del riputato di 
lei periodico, pel ribattere le scipite esagerazioni di 
escluî | est:rì scrittori sulla decadenza di Venezia , potrebbe gi 
| aggiongere il rich 
riodico stesso. È lano quello del N. 95 del 26 apri- 
le 1855, dal quale emergeva essersi, incirca sino « quel 
temp», dispendiate dall’ L Erario non meno di L. 
427,830 per la conservazione de' nostri monumenti, ed 
altro 
piegate da coi 
lettosi nel N. 69 del 25 marzo dell'anno decorso, ri 
cordava il ristauro aino d'allora 
se di Santo Stefano e dei Frari, della Scuola di San 
Marco, delle carceri criminali, e di quelle fabbriche di 
Rialto nelle quali siedono e la Contabilità di Stto e 
le giudisiali Magistrature ; queste esser 
Ducale palazzo al fi 
Jenne monumento dell' opulenza e del 
ziani, ln detto articolo accennavasi pi 
issimi ristauri da più 





di due 





icoli inseriti nel pe- 


95,409 essere state al medesimo scopo’ im- 
ni secolari e religiose. L'altro, 








perfezionato delle chie» 





i preservare da g 











pro' delle 


chiese dei Miracoli, degli Scalti e del Redentore, col 
presunto dispendio di più che L. 400,000: e di quelli 
inoltre parlavasi allora incom 
Giovanni e 
Iazzo Grimani, or residenza delle I. RR. Poste, a S, 
Luca. Vi si notava essersi già dato riflesso 
sogni delle chiese di 8. 

| el 





ciati nei Tempii dei 88. 
ina dell' Orto, e del pa- 





clo e della Ma 











carla, di 8, Sal 
Salute, e così della Lossetta addossata 
nile di 8. Marco : avvertendovisi pure starsi per in- 
rendere la riedificazione delle capì dette fabbriche nuo» 

crellooti) di Rialto. Aitri cenpi conteneansi in 











detto artico'o relativi alle cure ed a' dispendii incontrati 
e qui ed io tutte le venete Provincie, diretti alla pre» 


intel - Ovest 
arti belle. Queste cose tuti 
alla wemoria, come 


lana di altri mo 











cui venne rigorosamente proibito alle ammi» 











redecessori incessante m 
180, ni 


si danno. Per que- 
sorebbe da fare le maraviglie se i 
ra decadenza e del nostro abbando- 
no non s'accorgessero dell'articolo inserito nell' Ap- 
pendice del N. 95, 29 scorso della Gazzetta, il quale 
' solo da sè basterebbe a convincerli che qui non si 
' sonnecchia: dimostrandosi in quello qual numero di 








ade, di fondamente ( dirò anzi quai perchè i signori 


{ foraatieri m' intendeno ) furono rifatte 0 riordinate, quan 
ti ponti con novelle elegenze di forme in tutto od in 
porte fossero rifabbricati, quanti rivi escavati; e tu 
ciò pel giro dei soli tre ultimi anni ; leggendovisi pu- 
re, che per l'aono andante il Comune determina a 
di spendere in simili oggetti l'egregia somma di eust. 
L. 164,840. 




















espansione della nostra compiacenza fon sirà da tutti 
trovata nè frivole, nè intempestiva. E chi 
allargar le vedute fino a misurare l’estensicne di que: 
sto importantissimo ramo di commercio, che special- 
mente da circa due anni ha preso w 
viglioso, non solo nelle contrade dell' Europa incivili 
ma nelle più remote dell'Africa, troverà un altro ar: 
sgomento di lode ai fr 
t0 il pensiero di aprire agli altri t.bbri 
giodicievole concofrenza col. 
mentre, dov'è un terren 

di che vivere e lautamente a tutta ui 
poverirlo ad arte, per far prosperare la fortuna dell 
individuo più accorto, è follia nen solo, ma colpa. 





oleste. poi 





alati mera 





li Gi: 





uzzi, per avere smen- 
ri una pre- 
bbassamento dei prezzi 
abbastaoza fertile per dar 

funiglia, l'i 














Feosnico Feperico. 






Ma Trie- 
ster Zeitung. N. 98, ini:ruo alle condizioni mer- 
cantile ed agricola di l'enezia e sue provincie. 





Non è vero che riusi 





i 
commerciali 
Non è vero che la sospessiore de' pagamenti, delle 


uto qui per la so- 


du» Case, presenti un passivo di 4 300.000 ficrivi, ma 
soltanto 
dite all'estero. 


fixr. 450,000; nè ciò punto derivare da pri 


Non è vero che in quella sospensione sieno in- 
te Case di Amburgo 0 di Liverpool, 
Non è vero il disastro della gragnuola, nella e- 








Non e vero che i frutti siemo perduti , compu- 


tandone la perdita pel valere d'un milione. 





Non è vero della pioggi 
lia, nè dell 


in'essante, nè della di. 
rinunzia alla culti 








In poche righe quante falsità! 
A. ScartacLia: 























contrade, di guardar'e con occhio men premunito di 
lagrime di compassione , le asciugherebbero nell'avre- 
dersi d'intiere contrade da non molti anni © quasi o 
per intiero rifatte, come sono, per esempi, del- 
la fondamenta di 8 Severo, della saliszada di 8. Moi- 

di quello di S. Zac 
‘ed altre incora, ed ln 









socchè tutti sparirono | vecchi : 
trebbero polgesi più ed a modo di regalis, godersi 
la vista di tante case ricostruite o parzislmente © 
dalle fondamenta da in circa a un anno, dopo che gli 
Edili nostri si posero più all'erta intorno alle vecchie 
i: mentre dell'articolo or ora citato sppren 

istituita ap- 















bisogna. Ed a 
porentata rulna delle artistiche e vetuste nostre me- 


morie, loro renmenteremo ; essersi già più volte è 
menzionata e celebrata dalla stampa la ristaurazione 
delta cospicua Scuola di S. Giovanni Evangelista, in- 
trapresa per felice pensiero ed a tutte spese di quel 
che trattano le arti edificatorie. Se poi i sullodati si- 
gori iclntsero &_ credere emersi, ne fra noi 
io creatore di opere monumentali , gl inviteremo a 
Felizarai nei tipi del graode Subilisento per bagni 
ed albergo, stesi sotto all'impulso di grandioso e nobil 
concetto dall' ingegnere architetto signor Cadorio, che 
itamirammo nelle illudenii panoramiche vedute del- 
V' inimitabil Querena ; ed in quelli del Tempio monu- 
meotale di Vienna, quale s'immagioava dal capo mae- 
stro muratore Armelin, cresndo un modello di elegao- 
zu°ed un parto di poteate ingegno, da sè educatosi a 
totti i dertami ed al più delicato sentire dell'arte di 
edificare. 
Se non che, cedendo al desiderio vivissimo che 
mi tormenta di temperare l'amsrezza de' nostri com- 
vogitori, le chiedo il permesso, egregio sig. Compila- 
tore, di allontauarini con brevi parole ed innanzi di 
chiadere dal prec'puo fine dicendo 
cosa che pure non da lo: Ciò è: 

























Thè quelle taute famiglie e ricche e nobili di esteri. pae 
si, le quali, senza acquistare l'incolato divengono, io 
sempre maggior numero , proprietarie od inquiline di 
grandi case 0 di cospicui palsgi, conducenduvi gren 
parte dell'anno, talune anco ravvivando la Società pi 
eletta, talune aciusando con ispendio le arti sorelle, e 
tali altre reniendosi popolari per generose beneticenze. 
Nella lusinga ch'el'a voglia a questa, siccome ad 
alire mie, accordere l'onore dell'inserzione nella Gas- 
sella, passo w protestarmeie con perfetta considerazione. 
Dev. Obb. Sercitore 
Fontusto Scennan. 








1. R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE KD ARTI DI PADOVA. 
junanza del 3 maggio, il membro Ordinario, 
prof. Giunto Bellavitis, fece leggere una sua Memoria: 
Sulla dottrina fisico-chimica, cosi detta italiano. La 
nel giorno 24 corr. 














‘ndente Aleardo Aleardì leggev: 
Le prip ie 

i an 

corrispondente dott. Francesco Saverio Festler leggerà : 

Fisiologia della febbre nei suoi tipi, e nelle sue for- 

me composte e complicate. 


Gi ONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 














Vienna è maggio. 

L' allevamento dei cavalli in Austria, al quale si 
annettono importantissimi interessi di economia nazio» 
nale e militari, va lieto di particolare appoggio da par 
te del Governo. 

Agli Subilimenti esistenti nell interesse speciale 
dell'allevamento dei cavalli, fra' q.ali in questo luogo 
notiamo soltanto le razze erariali di cavalli e le rimon- 
te, che acquistano repida estensione , gi aggiuose nel 
tempo più recente l'istituzione delle corse dei caval 
li, da tenersi ogni anno a Vienna, Pest, Pardubite, 
Lemberg e Clausemburgo, le quali, per ai 
nificenza imperiale, sono dotate, per 
pi, di premi pagati dello Stato, nell 
vo importo di recchini d'oro 0550. 

Le disposizioni, emanate pr sspirare a quei pre- 
mii, in riguardo ella distanza da percorrersi ed al pe- 
so da portare, offrono guarentigia che le corse di c 
valli servono a provare praticamente, non solo la vele» 
eziaodio il vigore ed il resistere dei cavalli 
stessi, e che procacceranno alle razze nazionali di essi 
distinto corredo di nobili stalloni. 
lemento alle corse dei cavalli, l'intitu- 






































temporeneamente spprovata da 8. M. IL R. A., tende 
allo scopo manifesto di far prosperare lg cura ed il 
governo dei cavalli nazionali, e di ottenere, per l'alle» 
vamento di quei cavalli, corredo abbondante di cavalle 
da rozza adoperabili. 

ndo da questo punto di vista, viene abban- 
donato il sistema, non esperimentato con buon sueces- 
so, della premiazione degli stalloni ; ed i premii di 

creszione, pei quali verrà ogni auno distribuito, 
parte nei suddetti luoghi delle corse, parte in 
in precedenza deterininate, nelle quali avranno luogo i 
concorsi, l'importo di zecchini 3250, verranno aggiu- 
dicati soltanto a cavalle di razza ben allevate, sane e 
vigorose, dai 4 ai 7 sani, aventi buon puledro lattante, 
ed a cavalle di 3 anni, che promettano capacità diatin: 
ta nel dir rassa, e che non siano state ancora adope- 
rate nel tiro. 

stes Beriano che queste mire sario. rettamente 
intese, e desteranno viva simpatia 

vatori di cavalli; e ch'ella perdi ara 
ad un ramo di produzione, per la prosperità del que- 
le a nella Monarchia con rara perfezione, le 
condizioni naturali, » ( Corr. auatr. lit.) 

ntcvo Lomsanbo-rENETO. — Alano 5 maggio. 

Ieri, nella chiesa di Santa Maria Podone, furono 
celebrate le annuali esequie per tutti i defuoti tipografi 
e pel benefattori del pio Istituto tipografico. 

Vi concorsero i soci dell'Istituto medesimo, unita- 
mente a tutti gli altri confratelli. La funzione riuscì splen» 
dida e commovente, sffeatellando nelle preghiere espiato: 
rie tutti gli artisti operai, che concorruno a mantenere 
fra noi onorata e fiorente l'arte tipografica. La sacra 
funzione si chiuse con solenne pompa, accompagnata 
di scelta musica del maestro Lombardi. 

In tale occasione, fu pubblicate, dall' LR. Stum- 
peri, ana isrzione allosiva alla. cerimonia, lavoro 
eseguito con fili e tipi dal giovane combinatore 
Raimondi, e che, i paboialazona pena 
fu da tutti meritamente apprezzato. (G. Uf. di Mil) 



































Dall' Eco della Borsa di Milano del 8 maggio 
togliamo le seguenti notizie : 

































« Nell interno, dai distretti bresciani arrivano cat- p che si 


tive notizie sull’ andamento dei bachi indigeni ; all’in- 
contro procedono bene i milanesi e romagonoli. Sono 
contraddicenti le lettere dal Cremonese e dal Manto- 
vano, dove è prssata la 4.* muta. Dal Friuli arrivano 
molte lagnanse per la tardonza dello svilappo dei se- 
mi. In mezzo ai mille pirerì diversi è difficile deei- 


frare la verità. 


«Sappiamo da buona fonté, contraddittori«mente alla » 


dicerie stampate sui fogli di Trieste, che si stanno ul- 
timando alscremente 1 CESARE stern per a con. 
tinuità della linea da Palazzolo a Bergamo e che al 
più tardi nel prossimo autunno tutte le difficili opere 
del tronco di strada ferrsta da Brescia per Bergamo a 
Csssano saranno completi, e l'intiera via inaugurata ed 

al pubblico servizio. Per tal modo è possibile 
che l'intiero tratto di ferrovia fra Milano e Brescia 
venga percorso da un treno eapress in tre ore, sic- 
come ® suo tempo sarà dichinrato dai prospetti conte- 
nenti l'orario uffiziale. 

« Si afferma altresì che, per la ferrovia di Milano- 
Maggenta-Sestocalende sono ormai pronti i progetti 
di dettaglio e le relative perizie, e che I’ Amministra» 
zione delle nostre strade ferrate attende con. premura 
l' approvazione superiore oade aprire quattro contem- 
poranei appalti, che permetteranno d' incominciare i 
lavori contemporaneamente sopra quattro punti diversi. » 

azono p'iuna. — Trieste 5 muggio. 

Nel paluzzo di residenza di S. E il sig. tenente. 
maresciallo e presidente dell'I R. Governo centrale 
marittimo, barone di Mertens, ebbe luogo ieri, alla 
presenza del gremio del prelodato Dicastero, dell'I. R. 
capitano e tenente di porto, e coll’ intervento del si- 
gnori direttori e di diversi impiegati superiori ed uf- 
ciali di bordo della Società di nsvigazione a_ vapore 
del L'oyd austriaco, la solenne consegna, per. parte 
di 8. È., al capitino ispettore del predetto patrio 
Stabilimento, sig. Marco Matticoia-Balluvich, della croce 
d'oro del Merito colla corona, conferitagli 
1. R. A., con Sovrana Risoluzione 5 scerso aprile, in 
premio dei servigii cal medesimo prestati allo Stato 
ed in ricognizione purauco della comprovata di lui 
marinaresca bravui (0. T.) 























mnoro. 

A quanto anvuncia il Messaggiere pel Tirolo e 
pel Vorarlberg è ora provata la causa della diegraria, 
succeduta, come sbbiamo fatto cenno, vicino s 8. Paolo 
per una esplosione di polvere. Sulla carrozza dell’ in- 
felice conduttore stavany Cae sacchi di polvere, uno di 
funti 100, l'altro, di 25. Uno dei sacchi svea un buco, 
pel quale si spandeva la polvere. La donna, che col 
figliuolo andava dietro alla carrezza, avverti il coodut- 
tore della polvere sparsa sul terreno. Egli tosto, col 
sigaro acceso iu bocca , ascese sulla carrozza per col- 
locare il sacco in modo, che l'apertura ne fosse rivolta 
in alto affinchè fosse impedito lo spandersi della polvere. 
Nel momento ia cui, stendo sulla carrozza, egli s' in- 
clinava sul sacco, succedette la esplosione, che produsse 
il suo effetto quasi, tutto dalla parte di dietro; circo- 
stanza questa, che spiega perchè i cavalli attaccati non 
ne abbisno sofferto. La doana ed il fsnciullo morirono, 
iu conseguenza delle riportate uffese. Pezzi delle estre- 
mità inferiori dell'iafelice conduttore furono trovati a 
molta distaoza dal luogo della. disgrazie. Le fivestre 
della prossima casa ve andarono quasi tutte rotte. La 
vita della ragrzza è in sommo pericolo, ed anche una 
quinta persona, che accompagnava la carrozze, e che 
di priocipio prrera poco offese, è a letto, essendosi 
solo più tardi manifestate in essa le consegueoze della 
pressione dell'aria cagionata. dalla esplosione. (7. la 
Gazzetta dell altr’ ieri. ) (G. Uf. di Vienna.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 maygie 

La pontificia Accademia romana di archeologia 
si sdunanoe il ginena RO del aprite, 
rell’aula dell'Archiginnasio, sotto la presidenza del sig. 
marchese commendatore Campana. 

11 sig. commendatore Visconti, segretario perpetuo, 
diede conto alla riunione di quanto si riferiva alla cele- 
brazione del Natale di Roma, che l'Accademia festeg- 
gia per istituto con solenne straordinsris adunanta e 
convito. Disse pertanto: gli accademici di ogni clusse 
essere convenuti sul Palatino, e propriamente negli Orti 
Farnesixni, cortesemente sperti alla pontificia. Accade- 
mia di archeologia dalla Maestà di Ferdinando II, Re 
del Regno delle Due Sicilie. ll quale con propenso ani- 
mo, corrispondendo agli uffici del sig. marchese presi- 
dente, si compiacque di accogliere come socio di onore 

altri socli di essa, in circostanza tanto memorabile 

e lieta. Mancando poi in essi Orti, fra gli edifizii che 
vi sorgeno ancora, una sala, che con'ener potesse È 
socii che insieme si riunivano a convito, a cura del 
lodato sig. presidente una ne fu eretta con tempors- 
ria opera e come d'incanto. Dove dunque, alcune ore 
innanzi, erano solo alcune elci, in quella psrte del col- 
le, che sovrasta alla chiesa ci S. Maria Liberatrice, si 
vide un’ ampla sala, messa tutta a velluti e damaschi, 
com altri. squisiti fra' quali si distingueva 
espressori, per mano 
fi Antonio Allegri 
lo, in quella che ad Acca Laurenzi 
aua moglie, non men sorpresa che lieta, present 
gemelli, testà trovati da lui, dove le ridundanti acque 
del Tevere impaludavsno. Dipintara di molta bellezza, 
e all’ oceasione, siccome ognuo vede, sommamente sc- 
comodato, In altra sala, tutta messa ‘a fiori, si tenne il 
ento, che fu del socio ordinario, si 

vinni de' duchi Torlonia. Continuando egli il suo di- 
scorso, tenuto in una simile ricorrenza nel 4854, in- 
fiveosa di Roma sulla civiltà, brevemente 
ricordò i servigi, resi dalla città. nostra alle scienze, 
alle lettere e alle arti nelle età. moderne. Terminato 
questo ragionamento fra” plausi, passarono i soci alla 
menso, alla quale si sssisero, facendo corona all' em. 
loro protettore, sig. Card. Altieri, camerlengo di $. 
R. C.; non che ai socii di onore, em. sigg. Cardinali d' 
Andres, Reisach, Roberti, e monsig. Milesi, ministro del 
commercio e de' lavori pubblici. Eran poi fra essi mol- 
ti, che sono ornamento alla nobiltà, alle lettere ed alle 
arti romane, e alcuni illustri stranieri corrispondenti 
dell’ Accademia. Dopo che l' em.® Altieri ebbe espres- 
s0 sentimenti analoghi alla faunta riunione verso il re 
gosnte Sommo Pontefice Papa Pio IX, e verso la pon- 
tificia Accademia, e ch'ebbe ad essi risposto il signer 
marchese presidente e il commendetore secretario per- 
petuo , il quale si fece anche interprete della ricono- 
scenza accademica verso il Re Ferdinando Il, furono 
le mense sllegrate dalle poesie, che dissero, Iatinamen- 
te monsignor Resani, e in dettato volgare D. Giovan. 
ni Torlonia, il rev. Padre maestro de Ferrari, il conte 
Gnoli, l'avv. prof. Alibrandi A queste composizioni 
alternarono brevi discorsi, nati dall'opportanità, che ten- 
nero D. Giovanoi Torlonia, il prof. Mazio, il prot. 
Alibrandi, il commend. Schnets, direttore dell' Acrade. 
mia di Francia, e il segretario più volte. Dalla menes, 
poichè furono alquanto tempo dimorati sotto le ombre | 
del prossimo beschetto, passarono i sociî, per una via | 
espressamente aperta, rel so.tostante Orto Palatiro, do- 
ve fu gratissimo a tutti i presenti il conoscere, seguen- 
do monsig. Milesi, ministro del commercio e de'lavori 
pubblici, qual fosse il luogo, che la Santità di Nostro 
Signore, ad istanza del segretario perpetuo dell’ Acca- | 
demia, con nuoro tratto di Sovrana munificenza e be- | 
nignità, ha largito alla sua Acrad-mia di archeologia , | 
acciò posse, in una sua propria e sicura sede, celebrare 
in progresso il giorno del Natale di Roma. Luogo ch'è | 
quello appunto nel quale se ne incominciò la f.ndazione; 
dove durano ancora in parte le mura di Romolo ; dove si 
è ritrovata lara della città; dove tutto ne ricorda l' 
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role 


i poi il segretario stesso, narrando essere man- 
csto ei onore l'architetto Luigi Rossini, pro- 
fessore accademico di S. Luca: il quale, nato in Re- 
venna nel 4790, il di 23 di aprile compiè in Roma 
il suo corso mortale. Aggiunse come l'illastre defanto 
si rendesse benemerito degli antichi monumenti di Ro- 
ma, e generalmente degli avanzi della vetusta grandes- 
xa; perchè, riprodotii da lui in incisione con uno stile 
di molta vivessa ed effetto, allettarono anche i lontani 
a venire ad osservarli dalle più remote contrade. 

La lettura fu del socio ordinario e censore, mons. 
Domenico Bartolini, prelato domestico di S. 8. ed u- 
ditore del supremo Tribanale di Segnatura, il quale e- 
apose il risultato del confronto, da esso istituito nel suo 

in Palestina fra la 8. Casa Lauretana, e gli 
sccessorii di esso, che rimangono io Nesarette di Ga- 
lilea, per confermare meggiormente l' autenticità. Par- 
te prima. 

Jntervennero gli em. e rev. socii d'onore D'An- 
dre», Reissch e Marini, non che l' EE. LL. RR. i si- 
gnori Cardinsli Ferretti e Barnabò; e 8. E. il signor 
balì Colloredo, luogotenente del sacro militar Ordioe 
gerosoli (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 4 maggio. 

Nell'adunanza di sabato la Camera, dei deputati 
continuò a intrattenersi della discussione generale dello 
schema di legge per il trasferimento dell' arsenale ma- 
rittimo da Genova alla Spezia. Oppugoet:ri furono i 
Sineo e Asproni, e difensori i depuiati Cor- 

















È arrivata in Torino, ed ha preso alloggio al- 
l'albergo Feder, ia duchessa di Riantares, la Regina 
Cristina. Credesi che il suo arrivo abbia relazione 
colla proposta ferrovia delle nostre riviere. (Staffetta. 

Altra della stessa data. 

Nell Eco delle Alpi Cozie, giornale di Pinerolo, 

di legge: 

de Malgrado la neve recente e vicina, le nuvole, 
che da alcuvi gioroi velano il cielo, ci hanno salvi finora 
dalle briate. La campagna è ridente, e le viti anch' esse 
fanno segno di volerci quest'anno dare dell'uva. Oh! 
sarebbe pur tempo, chè da più di sei anni abbismo i 
vigneti desert e dobbiamo trar vino d'altronde, noi, 
che per l'addietro ve venderamo tanto del nostro ! Il 
framento è pur rigoglioso, sebbene in alcuni luoghi 
potrebbe esser venuio più spesso. 

« Solo abbiamo inteso che dalle parti di Vigone 











questo intempestivo rigore atmosferico abbia provotto 
qualche lieve danno. » 
———— 
Nelle campsgoe di Nizza, il raccolto dei cereali 
ai presenta sotto bellissimo aspetto. GII olivi, che erano 
promettono fioritura 
ri non danno un buon 





rimasti stazionari sino ad ug 
abbondante. Si sa che questi all 
prudot:o che ogni due auni. L 
del raccolto. 








Genova 4 maggio. 

Leggiumo nel Corriere Mercantile : « D'ora 
innanzi saremo meno ingenui, e non pregteremo mai 
fede a' cartelloni di tentro, teppure a’ più maiuscoli , 
come fa quello, accompagnato da ana'ogo epitaffio , 
che ieri fe’ credere il colto pubblico alla presenza 
del deputato Brofferio in Genova, ed alla rappresen» 
tazi.ne d'iersera del suo Tartufo politico all' Apul- 
lo. Il colto pubblico però non ci ha perduto tutto ; 
invece del dep. Brofferio, ebbe una sua lettera, letta 
dall'attore Stacchin', datsta dalia Camera dei depu- 
tati, dove dice che uva può venire, e che furse, men- 
tre qui si rappreseata il Turiuffo, egli combatte Ca- 
vour e Lamarmora per l'affare della Spezia. Il colo 
pubblico ebbe un esempio forse nuoro di rvclame e- 
lettorale teatrale ; la commedia, che serve di raccomen- 
ione al deputato, Îl deputato che usa della. grare 
questione della Spezia per fur applaudire una com- 
media. » 











REGNO DELLE DUE SICILIE. 


nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilie: « lovitati a pubblicare, siccome facciamo, tra- 
dotto dal francese il trattato fra la Danimarca e altre 
Potenze per l'abolizione de' dazii del Sund, ci è grato 
annunciare al commercio che, io virtù di esso trattato, 
anche i bastimenti degli Stat, che non vi honn» preso 
parte, valicando lo Stretto, sia all'entrata, sia all’ usci- 
ta, non saranno più visitati nè trattenuti. Aggiongia- 
mo che, dal primo giorno di questo mese, alcuni navi- 
gli provenienti dal mare del Nord, hanno attraversato 
quello Siretto, senza essere siati sottoposti a visite ed 
indogi. » ( Segue il trattato, da noi già pubblicato. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


1130 aprile un treno speciale, nel si trovava 
il sig. commissario regio delle atrace ferrate, e gli ammini- 
airatori della strada da Locca a Pistoia, partito da Fi- 
renze alle 2 e ‘/y, andò direttamente fino all’ estremità 
orientale del sotterraneo di Serravalle. La locomotiva 
percorse così, per la prima volt», quel nuovo tratto di 
strada ferrata da Pistoia verso Lucca, la cui co- 
strozione fa riconosciuta, sotto egni rapporto, sodisfe- 
centissima, e tale da potervi stabilire fra pochi gio 
il servigio pel pubblico transito. Alirettanto avverrà sul 
tronco dal lato occidentale di Serravalle, i cui lavori 
sono pur condotti a termine, mercè le molissime cu- 
re degl' ingegneri e degli accollatarii, che hanno dovuto 
lottare con gravi difficoltà procedenti, dalla natura dei 
terreni e della contraria stagione. (Monit. Tosc) 


DUCATO DI MODENA. 


La R. A. dell’ augusto nostro Sovrano, con decreto 
del 22 0. a. mese di aprile, si è compiaciuta nomina. 
re 






































nel R. Ordine dell'Aquila estense. 
A cavalieri grancroce : 

L'L R. generale di cavalleria, cavaliere Carlo 
Gornkowski, di Gorzkow, Governatore militare di Ve- 
pezia; 

LI R. tenente maresciallo barone Giovanni di 
Kempen di Fichienstamm, ispettore generale della gen- 
darmeria 

L'L R. tenente maresciallo barone Carlo di Cu- 
loz, comandante della fortezza di Mantova ; 

L'L R. tenente maresciallo principe Francesco di 
Liechtenstein, comandante il primo corpo d' armata di 
cavalleria. 

A cavalieri commendatori: 

L'L R. tenente maresciallo Antonio di "Sossi ; 











mandante il reggimento ulani principe Liechtenstein 
n.9, e 
L'I. R. suditore tenente colonnello Carlo Ersat 
(Mess. di Mod) 
DUCATO DI PARMA. 





origine; dove il soprastante palazzo dei Cesari e la! 
vicina Caris, il Comizio ed il Foro, non che il prespet- ! 
to del Campidoglio, così bene secompagnano i pensieri, 


Parma 4 maggio. 
Siamo lieti di annunziare il sodisfacente stato sa- 
nitario di 8. A. R. il Puca Roberto 4. Da più 





. La sua salute si assodo, ed il suo fi- 


esce » passeggio 
sico diventa ogni no più robusto. 
sleale TT 





IMPERO OTTOMANO. 

Smirne 95 aprile. 
Leggesi nell'Impartial : « Abbiamo a riferire un 
dana rreodisimo onore tanto delle Auto- 
rità locali, quanto delle inglesi. Avendo il conselato 
britannico in Tripoli rberia avvertito il 
Consolato di quella nazione a Smirne, che un naviglio, 
carico di schiavi, era partito clandestinamente dalla co- 
ato di Barberis, dirigendosi verso i nostri paraggi, 
ed essendone stato informato S. E. M-hmed pascià, 
esso avea preso efficaci provvedimenti, affiuchè quella 
nave fosse arrestata dorunque sppredosse. In fatto, il 
detto naviglio, che poriava bandiera ottomana, avendo 
poggiato «ultimamente a Cismè, vi fu tosto fermato, e 
vi, in numero di 45, vennero sbarcati e qui 
Ii Consiglio municipale di Smirne, preseduto 
del caimacan, Ali Nebad eflendi, si sdunò in questi 

ultimi giorni e dichiarò liberi i 45 individui. E sicc 




















| pr; 8. A- E ha esaminato con mol 








me questi erano peila prù assoluta indigenza, va 
membri del Consiglio, e altre persone rispettabili della 
città, acconsentirono a prenderli al loro servigio, verso 
una conveniente mercede. » 

monTEMRORO. 


Seriverano dal Montenegro, nel 45 aprile, alla 
Gossetta d'Agram che il cherico Luca Radonich era 
tenuto in corcere, in compaguis di due assassini di 
Egli non ha letto. Si nutre di pane, for. 
maggio duro, ed scqua. la coseguenza ha la febbre 
ecc. Tu una seconda lettera del 49 vien deito che gli 
arresti nel Montenegro continuano. Gli amici e parenti 
del Presidente Giorgio, tutti. quelli che manifestano 
simpatia per l'infelice destino di lui, vengono perseguitati, 
esiliati, arrestati © rigorosamente sorvegliati. È impos- 
bile che tale stato di cose continui a durare. Nel 
48, furono arrestati due figli e due nipoti dell' ex Ser- 
dar Milo Baiza, che vive in esilio a Zara. Anche 
in quella lettera vien confermato che Luca Radonich 
è ancora in carcere. Nel giorno 48, in cui si sperava 
che venisse riposto in libertà, gli furono poste ai piedi 
muove catene, onde prepararlo a castigo corporale. 

( Ost-deutsche Post.) 
STATI BARBERESCIU 

L Osservatore Triestino pubblica il seguente suo 
carteggio di Tunisi, dell'14 aprile: 

‘« Ieri martina al Bardo ( castello del Bei ) fa con- 
segoato col selito cerimoniale solenne dall'I. R. com 
sole generale, sig. Merlato, ii trattato commercia 
stro-unisino a S. A. Mohamed Bei di Tunisi 
di che, il sullodato sig. console generale conferi a S. 
A. il Bei la gran croce dell' Ordive imperiale di Leo- 
poldo, ed al suo primo ministro, Si Mustafà Hasna- 
dar, l' Ordine imperiale della Corona ferrea di seconda 
classe, graziosamente conferite loro da 8. M. I R. A. 
Oggi poi S. A. il Bei Mohammed si compiscque 
conferire, colle preprie mani, alla presenza de' su 
nistri e gran digoitarii, geuerali, ecc. all anzidetto sig. 
G. Merlato, cousole generale, 1 Ordine equestre tu: 
10 di grand' ufficiale in colle relative in- 
segue, largendogli coutemporanesmeute, in contrassegno 
dell'alta sua sodisfazione, una tadacchier 
tempestata di brillaati. Oitre di che S. A_conferì al can- 
celliere-interprete del Consolato stesso, nonchè al vice: 
cancelitere, gli O:diui equestri tunisini di seconda e 
terza classe, e due tabacchiere, al primo in diamaoti, 
ed al secondo in oro con ismilio di valore. 
Finalmente, a compimento della cerimonia, secondo 
il costume orientale, $. A. Mohammed Bei inviò il suo 
minisiro degii affari esteri, S. E. ii conte Raffo, a com- 
plimentare madama Merlato, cou doni principeschi, ecc,» 

Da una seconda corrispondenza di Tunisi 21 aprile 
rileviamo che a quella solenne cerimonia erano pre- 
anche 1 Principi della famiglia e tutti i gredoati 
delle troppe regolari d'ogni arma, oltre ai ministri @ 
le cariche di Corte ; che il pascià Bel inviò un suo aiu- 
tante a prendere il console generale d'Austria, sig. 
Merlato, a Tunisi, 
magoifica carrozza di Corte. 

{l corrispondente assicura che il Beì era di una 
contentezza stravr: e che diresse muiteespres- 
sioni cortesi al console generale, il quale si era por- 
tato il giorno susseguente alla Marra, ove risiede il 
Bei nella stagiove di primavera, e fu ivi che al sig. 
Merlato, al cancelliere ed al vicecancelliere, vennero 
conferite le decorazioni dal Bei. 


REGNO DI GRECIA. 


Scrivono alla /udépendance belge da Monaco, 
che il viaggio del Re Massin.iliano di Baviera in Ita- 
lia ebbe anche scopo politice. Non avendo potuts egli 
indurre i suvi fratelli, Principi Adalberto e Luitpoldo, 
a far abbandonare ai loro figli il Cattolicismo per con- 
servare il trono di Grecis alla famiglia Wittelabach, si 
era recato a Roma per consultare col Popa qualche 
mezzo onde raggiungere il suddetto scopo. Per io stes 
so motivo, fece visita a Firenze, essendo il Granduca 
padre della moglie del Priocipe Luitpoido, la quale è 
vota a Monsco pel suo attaccamento al Cattolicismo. 
Rimasti senza successo quei passi, il Re mutò Hl suo 
disegno di vigggio. Prima di avdare in Atene, va a Pa- 
rigi, onde consultare l' Imperatore Napoleone sulle mo- 
dificazioni, che potessero venir proposte alla Grecia cir- 
ca gli «bblighi religiosi, imposti si Su 


































































































compimento di quest'opera di alta civiji 
utilità general bero selen arte è 
ttere di liberalismo commercise e di p 

















Parigi 2 maggio. 

8. A. Lil Granduca ; Costantino ieri 
la Santa Cappella, e, al palazzo di giastii, | 
dei Pas-Perdus e la Corte di cassazione, 8, 4} 
ne accompagnata fino alla sua carrozza dal ni 
se, procuratore generale. "8 Va, 
Il Principe si è recato di; 
stra Donna, a Ssuta Genovief 













chiesa di x, 






ipoi alla 
ed al 











ingrandimento di quel Museo, che si comin. 
tere in esecuzione. 
Appena rientrato nel palazzo delle Taj 
Principe n° è sto uscito, solo ed a piedi, ci i 
i. 8A L ha pronao CS 
ito, presso 8. M.l'Impert È 
aila rappresentazione del tem; È 





fa ae 






































sario ammet 
Costantino ha visitato Je Gy crea 8, id 
re. Un gran prevzo nilim, BUM yi dovesse i 
offerto a 8. A. I. dsl sig. conte di Kisselef, ajpg! 1A la su 
al palarzo dell Arbascista di Russia i m 4 Metti 
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l'Impero, i grandi digoitari 








ufficiali generali, che si trovano in condizioni lo 
Pari Le 
forma, che, i 








Ni programma delle feste, 











giorisdizione 
straniero nel 




















2° Pei 

caso, devesi 

spettante al 

3010 

SPA ani la rappresentazione srans, f @" a ptt 
maria dell'Opera, primieramente anvuncista < A 
line li spente dla dere Danti Lirrsirgosi 
HI teatro, che si costruendo nella Gale, | °°) Le 
delle fest=, nel palazzo municipale, è termino, Gi Je di Pour 
tisti vi henro già fatto più volte le loro prove | @_"osezione di 
rappresentazione sl comporrà, come abbiamo detto, | Ron è perciò 
frammenti d'opere e di balli, tolti dl os, dis |M smnvenzione 
Payché dal Romeo e Giulietta, e dell'Armila ba [GE ‘piega Lins 
bono comparire nel” ballo le sign re. Ferrari © hc [sente a que 








apposite scene veonero fuile per questa ripy, || 
sentazione ; durante il ballo, il fondo delli scemi, 
acierà vedere l' immen<a estensione delle sale della Pr, 
fettura, magnificamente illumivate. 


tita soltanto 
razione, che 
che questi S 
































ti 

tÎ parterre sarà riservato esclusivamente al Gf @ Sotdntori. 
Costantino, ed alle persone del suo segui, Questa 
dell'Imperstore ed al Corpo diplomatico. (Piro | @_pe mai esse 
Leggiamo in un corteggio della Pilanci, n a | @f "Mete 

ta di Parigi 30 april Gero sal 
« Le interne condizioni sono sempre calmein | È SOFC. nella 
parenza ; pure i raggiri dei dewsgoghi wno inew | @ 5°") Per 
ti. Io so da fonte sicura che ultimamente l' Ant entirsi a 
n°è impadronita della prova di relazioni seguite tn sivoglia foru 


veri lavorstori nelle miniere di Berry e i rifagiati le 








cesi stabiliti in Svizzera. ‘Le Socirtà segrete prom f(Y_ Story ‘indipe 
numerosi rovesci, le luro mere sono scoperte, divi fi @ "go ge 






te, ma rannodano di continuo le loro fi ape 
te, so che due uomini, che figuravano nel 4848 1h 

del partito repubblicano moderato, hanno tetè © 
cato uno degli amici loro a {ore una gîts ne ll 
partimenti meridicnali per interrogare i vecchi new 
tori intorno allo s'ato dell'opinione ed. alle forse te 
Quasi da per tutto è strto risposto all’ 







sia un' inden 
retribuirsi a 
rifluterà, np; 
la Svizzera. 

tesa lo si 
ed all 













































« La rivoluzione continua sempre a disprrf @ menti di oct 
« di mezzi potenti tra noi, e i fatti lo proverann,[  "ubblico, di 
«i tempi seconderanno un'esplosione ; ma gli vonii| “Pe ul medesi 
« del 1848 sono stati sorpassati: Ledru-Rellin Mux | © "tempra 
« cora degli aderenti, ma il generale Cavnignae, 79 Se 
« not, Lamartine, Crémievx Goudehaur sef (8. processusli, | 
« ne hanno più, e la maggioranza sppartiene a manda. 
« qui ed a Barbès.» Questi ultimi due rappresenti 80 Cos 
come giù vi è noto, l'estrema demsgogia, 0 il ttr-f (colla quale 
rismo. Cantone il di 





« È da credere che i rivoluzionarii. esageria 

loro forze; se i loro mezzi fossero quali essi vintn, 
sciterebbero le occasioni, inveve d' axpettarle: mi 
certo che dicono il vero, Gichiurando superati e reti 


tori ed i ri 
adempimento 
diritti della | 
torizzato di 
























gli eroi del 4848. dopo che fos 
—_—_——_ formità delle 

HI progetto di legge, che apre un credio duff "00 Sì 

nistro degli »ffiri esterni di 180,000 fr., descintos BA distoni non 
compera della tomba e della casa di Napoleone li derà istruzi 








Sant Elena, fu presentato il primo maggio al Cep 
legislativo. Sappiamo, dalla relazione fartaae, che Lo 
wcood è ora trasformata ia casa du fittaiuolo : la 1" BÈ 
2a ove, compiono oggi appunto ventisei a 

Stette la spoglia immemore 

Orbi di tanto spiro, 
serve adesso di stalla. Il campo dol sepolero fi è BL 
pari soggetto a molte profanszioni. La speculazione » 
mericana ne contende il possesso all, Francis. Ms, |" 
l'intervento del Gabinetto inglese, la Francia acqui 
rà quelle rovine. Sarà nominato 
vernatore francese, 








10. 










di Potenze, | 
cessarii. pere 
caricato di | 
riserve per 1 
ritti della Sì 
non può rico 











decidere da | 



























SvizzSRi GAZZET 
I fogli svizzeri continuano a pubbli 
risguardaoti la questione di Nenchitel, di cui il Cow 
glio federale ha ordinsto la pubblicazione, subito der 
aver autorizzato il nuo inviato straordinario a Parig ! Venezia 7 n 
sottoscrivere la proposizione mediatrice delle Poter porto da Marsi 
salvo la ratifica. E'eono i seguenti: btreaia) dle 
Istruzioni del Consiglio federale al dott. Ke Repub 














( Oesterr. Zeit.) 
INGHILTERRA. 


Il grande affare dell'intmo di Suez 
tamente in questo momento la pubblica ana” pri 
gJ' loglesi. Ognuno ricorda con quanta animosità. sbbis 
lord Redchifle, ambasciatore britannico a Costantinopoli, 


paralizzare 

















L'ambascistore straordinario accreditito pres ou carbone al 
Governo francese, che dee ri ele brig. austr. Or 
razione svizzera nelle prossi i ST RI 
vono a conseguire la rinuncia del Re ed Diano. per 
ritt, in lui derivanti dui trattati, sopra Neuchit, | MÈ gii suecheri'si 





riconoscimento “dell'intera indipendenza del Cantone © 
Neuchatel, riceve le seguenti istruzioni 


dite. Le grana 
mostrano neì { 










4° Come risposta alla Nota del Governo franet| MÈ Olii con poche 
del 5 gennaio, l' ambasciatore straordinari rn 








rà la risoluzione dell' Assemblea federale del 15-16 1 
naio, ed in nome del lio federale esprimeri 
gratitadine per le date assicurazioni. Egli rappresert' | 
tutta l'importanza dell'atto, compiuto dalla Svizren 
forza della sua sovranità. La Svizzera essendosi mett 
animata dal desiderio di contribuire per quanto può * 
conseguimento di uno scioglimento pacifico della ver‘ 
22, ed avendo fatto il primo passo per il comporin®* 
to, anpetta con fiducia dal Governo. dell’ Imperi! 
che, come ne ha assunto l'impegno, farà tutti gli 
per conseguire un componimento, che sodistaccia si * | 
siderii della Svizzera, assicurando la totale indiper@” |} 
za di Neuchatel. 

Rua ovino straordinario i 
verno dell’ Imperatore perchè lo sc 
dalla Svizzera sg più presto. possibile, © 4% 
manderà che si agisca in questo senso presso 5 
Re di Prussia, quanto eventualmente presso i 6” 
delle altre Potenr 











naz. sostenuto 
si vendevano a 



















» veneti 
20franchi 





















A. dello Stab 
lo idem 



















» dela si 
3° Quanto al modo delle trattative, Cip 
dinario procurerà d'intendersi, se pos * === 
presentante della Prussia, sia direttamente od sl fl 
per mezzo del ministro francese, per istabilie e ba 


di una dichiarazione di rinunci», che sarebbero 

acritie in un protocollo delle Potenze, 

be i dispositivi di quello del 24 meggio ! 
Nicoli del trattato di Vienna ad esso conlor 
4° Hu totte le trattati rtirà dalla 

l'indipendenza di Neuchitel sia piens, e di c00SÈ 

2a la rinuocia del Re di Prussia debba essere 




















sn 
0445 Per ciò che riguarda alconi punti speciali, e- 
gi riceve le seguenti ‘atrozioni 
0) fa rinocia del Ro di Promo dovendo ene 
Jet, è impoesibile alla Svizzera concedergli i 
Ai. Principe di Neuchitel e di Valangin. Se il Re 
di Pro, ciò nom crtane, vol conservasi questo 
la Svizzera non può pensare ad impedirglielo, 
Sa può constatarne il riconoscimento pa un atto 
Sine. Esso, del resto, non potrebbe mai ammettere 
Ne da ciò possa dedursi un diritto. per il Re verso 
‘9 grizzera od il Cantone. 
b) La proprietà privata essendo dalla Costituzio: 





Primitive condizioni della Prussia presentate 
conte Hatzfeld nella terza seduta della Conferenza. 

Copdizioni, al cui stretto adempimento il Re vin- 
cola la validità dell'atto, in cui 8. M. si dichiara 
pronto a rinunciare al Principato di Neuchétel e contea 



























me dalle leggi del Cantone di Neuchitel garantita, fe vatengie: i Pi Rorsa di Parigi del 6 maggio — Tre p. °/; 

elle T, "a perline cli plc eivon i rd uialo di Priscii di Reese o Vagli atom uvm. — Naove Forck 10 eprile lla va csdtazione rete Tee perio gentamente | 09.70, — Quattro 1/3 p 9 98 4 
h i, è i voy te, 1 in. R 4 $ a n Lond Lonnol. + 933 
piedi, ed ha Gul ori M. il Re di Prussia devono pressdere tt 2° La Confederazione svizsera atomo tate le E; s ba LI Ru che de prdla re pigri Platea rms eci ire nil eroi 
"Artt, cpi_BÎ uo i Rechte, snrnzo coniderte e riqpetat oc | spese che le zennero capioate degli avvenimenti di pps frase 
Imperatore, ed ogni altra privata proprietà. Non è pertanto neces- | Settembre ; essa ‘a le spese, che ha cagionato il | uri poter 6 ti 

me del tento dl MB sro ammettere nell'atto una prestozione di garentia | mantenimento delle ruppe d'occopozicn. Ti Canone | Gatinono di pet oggi prtracdlice Porsdhafonla serra = VARIETÀ”, 

circa a questo punto. di Neuchiiel non può perciò essere carieto altrimenti | Guostione dell'io i Panama. Il nenito Governo è ' verrà lato dine i Pariemetee Te Se Corone A moxsionon 


risitato le Galle 
pranzo _ mil 
KisselefT, adur 





Se adunque, da parte di S. M. il Re di Prussia, 
ai dovesse insistere che la clausola, per la quale egli 
riserva la sua proprietà privata nel Cantone di Ne- 


di ogni altro Cantone, in proporzione del suo contin- 
gente in danaro, 

3 Le spese, delle quali rimane aggravato il Csn- 
tone di Neuchitel, saranno distribuite su tut 


* spedizione, che |’ Inghilterra sta per dirigere contro la 


Il Times dà alcuni particolari sul disegno della 
Cina. Pra' punti, che il Governo Inglese si 


PIETRO AURELIO MUTTI 
PATRIARCA DI VENEZIA. 


1 marercialli dg 
‘te, nonchè si 
Jesto momento 4 


ciel siavi inserito, ciò potrebbe avvenire soltanto alle 
condizioni seguenti : | 





Canzone. 
Muta è la tomba. - Ma l'ingegno e il merto 
Onde sublime v'elevasti al Sole 
Alto 


d' occupare ne' mari della Cina, è atta indicata l'isola | 
Formosa, Secondo il Times, il Governo inglese pense 
rebbe: altresì sd assicurarsi il possesso. dell'isola di 

































Ciusan, di cui e' s'era impossessato in altro tempo, | 











, balli è a escludere la totale indipendenza della legisla 1 e che sgomberò, in conseguenza del trattto di | pirlo È 

na dell’ illustry fruizione cantonale e federale, o sd” un inter 4° Nion giudizio criminale o correzionale, e Il ministro della marina ordinò al capitano Hud- cia dall e m fra nni orale i 15 mne ‘ 

francese, ha ie MI 'osiero nelle cose interte del Cestone. | neppure niun processo civile d' indernizzazione di | son, comaudante della fregata il Niagara, di prendere preti ‘del Alconralia de rpttrendibiciirua) 

lazione, che de o Per coltre ogni mala intelligenza, in simile | dann, può, cere elevato, nè dl Cantone di Neochit, | a bordo gli ufiili di marisa rest, capitaso Schvare ‘15 norme tero a Londra notre dellAuatral poeiaizinio 

Etang, venne ri. BÎ cuo, deresi indicare specialmente la proprietà privata | nè dalla. Confederazione o da qualunque Corporazione | © rewente Koblits, i quali vogiiono esser presenti alla ' stero, Il commercio dî isins lego stami pi Lt) 

festa del spettante al Re. jo persona, contro coloro, che hanno preso parte diretta | colloc: dei telegrafo sottomarino. ho "i importazione era ingombro , in at ch'eterna si 

mercoledì 8; ig I dominii e le entrate, che il Re possedeva ! 0d indiretta agli avvenimenti di settembre. ominà | a gEIE a eivial di degierre cLe ii) | MATE IR fee memoria Da 4 eentere, 

dal mercoledì 6 B sil sua qualità di Soerano del paese, sotto nessun | | 5° La Confederazione svizzera paga sl Re di È Saia MA rari] 

tazione straord BÉ iulo, nessuna forma o desominazione qualunque, po- | Prussia la somma di due milioni di franchi, come | "Oltre alle noizie del di Svizzera, Sdegnanti aver a gloria o Barnabio. 

‘ncista per l'8, BÎ uanoo essere considerati come proprietà privata. Ogoi prartchi agg pri iu Caserni | da noi pubblica, 1 fogli di P. preti pal Vino saper, mene nino condglio” 
Pa , € jnistrazioneneusciat i ccblize ah 





pretesa a tale riguardo dorrà essere rifiuat 


























Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 








no ne'lor dispacci tel-grafici le seguenti : 











E carità sublime al'e terrene 











lo nella G. i pie o co- | lese poner libera disposizione de! Re. Lo Stato di | 
pulente, Cora me Fo pechn cola pio prati "sotto" la | Neuchatel può essere aggravato pel pagamento fe | « Marsiglia 2 maggio. se ti tolse per due volte e mise 
loro prove. La ione della Costituzione e delle leggi del paese. | 5 s0mma soltanto in proporzione del suo contingen- Dispacel telegrafici | La squadra dell’ ammiraglio Lyons giunse il 23. aprile ‘uor di mondan periglio ; 
biamo detto, % perciò necessario ammettere a loro. Figuardo nella | 1@ in danaro. S. 4. 1. l'Arciduca Alberto, Governatore generale | dtt » Malta. Ella fece _nel porto dela Valleta un solenne È ben due volte il mondo a te commise 
pote , di Non è pei n iguardo nella 6° 1 bei ceclesistici, che nell ami Piga A ingresso. Una festa cra preparata pel 28. ll giroscalo l' Oneida, Eccelse cure pel comun suo bene. 
Diem) tra ssenemione boni ogni boro: n Se Le Logli ui seriprr reati rdlrandima d Ungheria a S. E. il Ministro dell'interno. partito dall’ Australia, e ch' erasi ereduto perduto, è tornato a Oh generoso ! i mesti 

N ine di una clausol iva lacerpe: n resti» ” 
Ferrata 0 Te BE So que Ita, ema peste cotire Cc td alle rici loro detinasione. L' soma: ai ae I « Modrid % maggio redscalic NRE 
" questa rappre. BÎ ju soltanto nella forma di uva tranquil ne di questi beni, che sppartenevano alla Chiesa rifore gie Li MM. pessereno questa merino, alle Gre | Ln de Marioerde la Rom fu cet presidente del Con. Alenia e ca 
> della scena ls B razione, che la Confederazione darebbe, e mata ed eraco amuminietrati della Camera economica, | $ © 15 minuti, per Presburgo, ia messo al giubilo della ! gresso, ed i sig” Miquieta, Ferreira + Alonso e conte di V- E fire» staliat ti a mille 
e sale della Pro de questi Stabilimenti saranno per l'avvenire rispettai | sorà sfidata ad una Commissione speciale, nella quale | popolezione accorsa in massa. » | ata-Hermosa , vicepresidenti. "Ieri giunse monsignor $ meoi , nie ag) ognor tergesti a Con 

Si emneriti sendo la: devinazione cubici loro | la Chiesa avrà una giuste rappresentanza. La Svissera | Dall I. R. Presidenza di Comitato in Comorn | Nunzio intérirale di Sua Santità. » a ra legati ra 

amente al he arantisce l'esecuzione di questo articolo. il Mini sco —— mente e il cor di che tu fosti adorno 

Gran MB snduvori. Ù | a S. E. il Ministro dell'interno: Qui dir degg'io? Se cento e cento insigni 
UO seguito, alla Questa assicurazione, ad ogni modo, non dovreb- TE pelialle ragioniera ni pie, « Comora 6 maggio. Dispacci telegrafici. Oyre È amor, di studio © di peseenta 
natico. (Patrie) DÌ be mu essere data nella forma di una gerantia, che Co adleceni [ict eerarhuez La fu « Le LL. MM. arrivarono questa mattia, alle ore Parigi 4 maggio. Ardir mi veggio jotorno ? 


Pilancia, ia ds 








inplicasse una limitazione dell'indipendenza della legis- 
lione cantonale, © desse appiglio sd un intervento 
esero nelle cose interne del Cantone, nè dovrebbe fi. 











Chiesa e della Compegnia de' pastori, saranno rispet. 
tati dallo Stato, e questo non potrà mai essere nè 

















40 e 45 minuti, in Comorn, ed alle ore 41 e 30 mi- 
nuti si degoarono di proseguire il loro viaggio» | 


11 Moniteur Universel di quest’ oggi reca la seguen- 
te nota circa l'affare di Neuchatel: 
< I giornali di Berna pubblicano un progetto di 





Se la potenza di tua nobil mente 
In'errogando i libri tuoi 9 
Alto sfevilla ? E quando Rs 








pre calme i nella forma di un articolo del tatuato. proprietario, nè smminisiratore di essi. La medesima | L’7. R. Governo generale in Buda a $. E. il | pat Univen 
l'aeno. lare; £) Per riguardo alle quattro: borgherle non può | graot serà dota per igmarto. alla ssotonzo del he Misisiro dell'interno. l'est lets cane = Falareni Voce pp: di compianto in terre, 
dente l'Autorità B ronsentirsi alcana riserva od una garantia, sotto qual- { rone Pury, legata alla borghesia di Neuchatel, la quale E elle cia evzna (arte: spediti i 
| seguite tra' po. rivoglia forma o denominazione, perchè ogni riserva, * conserva la libera dispo delle eotrate di questa « Le LL. MM,, arrivate alle ore 4 e ‘/3 pom., entraro- ! ancora definitivameate determinato. Queste abuso di Tesserà il vate encomio, che sia degno 
rifogioti (rm. BÎ che venite (atta a tale riguardo, sarebbe contraria alla | sostanza, e d' impiegarla in conformità del testamento * ja piena pompa imperiale, con un corteggio oltre- ‘ pratiche segrete, e non ancora chiuse, è tanto più de- Del magnanimo core e dell'ingegno? 
segrete provano BÎ pina indipendenza del Cantone. |ieSi renano. La; Gtimnera” pireadioca.T,comcunltee di ius splindito: la convisni cd aceto palazzo, plorabile, in quinto che ne potrebbe mettere in forse Povero di fortuna e riluttante 
6° Se dovesse essere domandata dal Re di Prus-! questo arti accompagnate da giubilo estremamente entusiastico del- l'esito. AI regio fasto, fra li primi assunto 





nel 41848 alla 
hanno testà io 
na gita nei DI 
i vecchi mesto 
alle forze dell 








sis un'indennizzazione, sia da pagarsi al Re, sia da 
retribuirsi a terze persone, l'inviato straordinario la 
rifaterà, appoggiandosi alle assi 








tesa le spese straordinarie, che incumboro illa Svizze- 


ra ed al Cantone per il processo, per la occupazione | 























zioni state fate al- | 
la Svizzera. Nella discussione, egli opporrà a questa pre- | 





tutti 
lazione cogli ultio» 
tutti i Neusciatellesi, 0 
mente anche a favore delle. milizie, che, espatriando, 

al dovere di portar îe armi contro il 




















la popolazione; si degnarono di ricevervì gli omaggi dei 
dignitari e della nobiltà, e poscia assistettero al Te 
Deum, intonato dal Cardinale priocipe Primste. È qui 
presente l'alto clero e la nobi'tà di tutto il prese; ed am- 
becue le città sono ripiene di gente festante e nume- 
ross, come non furono mai in addierro. Lungo il vis: 























L'Imperatore intervenne leri, insieme col Granduca 
Costantino, ad una corsa di piacere nel bosco di Bou- 
logne. (FF. di V.) 

Parigi 6 maggio. 

Orgi al Campo di Marte vi fa rivista di truppe 

alla presenza dell'Imperatore Napoleone e del Gran- 








Del Santuario atleti, ognor viventi 
Umilemente. Oh quante, 

Aorelio, e quante allo squallor togliesti 
Misere genti e grame! A te congiunto 
Era il voler col senno 

E l'alto affetto unito 

















risposto all r to, in cu degli avveni» LL. MM. Era al al (scendo 
pre è da ft tec ps a st nederà sche a tti cn gl Dl le LA ML. etero conan. Ao Cote ricrià 
| proveranno, te BÌ pabblico, di cui il Cantone è aggravato e le altre spe.  litici © di stampa, aoteriori al 3 settembre 4856. preqrettndilatt sAliere r spregio] Sì inzio U levi " era eterna] Del ministerio ssero desti esempio 
ma gli uomini w al medesimo cagionate dalla rivoluzione del 2-3 set- | 9° A fine di lasciare. che ci compongo a: quieto nougia a gi abitanti di testo lo condizioni del lalirati ato spegazolo gli articoli, che modificano Della legge di Cristo e del suo tempio. 
Rollin beat DÌ vet l'esaltazione, prodotta degli ulimi avvenimenti ed so- nobil e BI COSDE ME) I E a ca RI Qui, qui, sul muto svello ad ispirarvi 
rignac, Car 7° Se fosse domandata l' anvullazione degli atti | sicurare a tutù i Neusciatellesi la giusta loro parte al- " Pe ti A] DE (6. ver). Triete, o voi, che la fortuna pose 
Goudehaux nen BÎ preessuali, l' inviato straordinari» rifiu'erà questa do- la determinazione delle loro istituzioni, ogni votazione TERNI Parigi 6 maggio. Splendidamente în sito, ed apprendere 
tiene a è @ tratiativa interno alla Costituzione sarà ritardata di neo. tO IBath dell TT n 
ar Blum BI mando. la CUL opera della Conferenza fallisce (scrive la Cogl' infelici amervi 
, rappresentano, 8 Così pure egli si opporrà ad ogni clausola, ! un anno, ed almeno sei mesi. A I giornali di Parigi del 4, con le notizie del 3, Presse relativamente alla quistione prusso-elvetica ) na- Ché la miseria nostra omai vedete 
fa, 0 il terre BÉ tla quale si volesse menomare alla Svizsera od al Ha cool roità degli sntocecenti ed a norma di di non ci recano aecora l'ariicolo del Moniteur sulla rà da atiribuirsene tutte la colpo alle Srissera, che ha Ed il timor che avaro Ciel ne impose. 
Ciatone il diritto vi punire, a norma di legge, i diser- ritto, soltanto i nativi Neuscistelleni potranno parteci- pubblicazione del progetto di trattato, fatta da'giorvali tradito jl secreto delle negoziazioni. (G. Ul di Mil) Ma sorgavi scintilla 
il esagerino le IÎ uri ed i refrattari, che sonosi sottrati colla fuga all' | Jare a quest'opera cositozionae, sensa che i forestie. svisreri; ma un dispaccio di Parigi del 4, ne fogli di pipi, DI alato pelo dhe i cere 
li essi vantano, BÉ adempimento de' loro doveri militari. Difendendo tu i | ris dimoranti fr paese, possano influire colla loro com- a ne da, passe DSeS, vento prode cher E no presidente della Die A generose © chiare opi 
pettarle: ma è diritti della Svizzet puelli del partecipazione alla votazione. fserieane: Reale CA ua ‘largo: "pae Ù ù, Si che l' altrui 
operati e reietti BÎ vorizzato di mettere innanzi la garantia di un'amnistia, ee DR i pone pi Nei da e e ne de di Ognor tergendo, fsrciani men doi 
il Journal des Debais considerava l' sflare come bel. Moniteur. Il nunzio pontifi io dichiarosei pronto a trat- 


credino al mb 








dopo che fosse risolta la quistione principale in con 
formità delle precedenti istrozioni. 
9° Se dovessero essere messe innanzi altre con- 











La Gassetta Ticinese, dopo aver riferito i so- 
prallegati documenti, continua : 
« Da fonte sieora si ha che a Parigi non sono per 




































l'e copchiuso; la Presse faceva cenno d'un nuoro 
emergente, suscitato dalla Prussia, il quale tuttavi 











tare della separazione del Cantone Ticino dalle diocesi 
di Milo e Como, ma vuole sottoporre ogni cosa al 














Ai misero che langue la sventara 
Te benedetto, cui la patria e il Cielo 
Altamente commonse, onde l' estrema 


, dentinato alli BÎÌdiioni non previste ne' precedenti articoli, egii doman. | anco arrivate le istrazioni del conte di Hatzfeld circa Fer suo, poteva soltanto ritardare, non impedire la con consenso de' rispettivi Vescu rar Ora ti colse intégro. E diradosti 
Vapoleone l 4 BÉ derà istruzioni al Consiglio federa! all'accettizione della proposizione mediatrice da parte chiusione. A compiere, com' è rostro cestume, l'ufi- CRE) Agli occhi nostri il velo 
ggio al Corpo 10° Se vien convocata una Conferenza deile gran» | della Prussia. È pertanto men vero che, come asseri- cio di nere informati i letori del progresso de' fatti, È BORSA DI VIENNA dd 7 magi 3) Col mite amor di che tu sempre amati. 
ane, che Long di Potenze, egli farà, a tempo opportuno, i passi ne- | scono diversi fogli, il Re vi avesse anticipatamente a- riferiamo qui gli articoli de' due giornali : i Chea dle ae Ta PT « Oh! non perimmo in tutto, encor che prema 
iuvlo : la star etssrii perchè la Svizzera vi sia ammessa. Egli è in- | deri ce lai Nile ternel der Délato — e Il plenipotenziario ssittero, ' Onu. dalle Sto... Lo. 8 n" 18% Miseramente il fato. 
taricato di rappi ela. AI bisogno, farà tutte le «I fogli neusciatellesi repubblicani censurano l'a-‘ sig. Kern, è ternato a Parigi. Si sa che ii sig. Kern reevette |“ * del 1853 conrimiorio > ; di5 80 — E se l'altrui pequizia 
tiwerve per riguardo alle competenze e riserverà i di | desione, data dal Governo alla proposizione medistrice. , dal Consiglio federale l' autorizzazione di sottoscrivere immedio- | “‘» dol Protio nazionale < ; 15 » B6'% Ag! infelici ogni virtà rapia, 
riti della Svizzera. Egli dichiarerà innanzi tutto che | L' Zndipendente pubblica allo scopo stesso un' energica | pena Lurate ea alia a ele les (ENETISE SI RIO = Religion ci è dato 
ton può riconoscere nella Conferenza nessun aliro carat- | dichiarazione del colonnello Denzler, comandante dei | ja” quindi cagione di credere che la Conferenza do. biserà nd A se pratico AA E Chiudere almen nel core, onde superbi 
tere che quello della mediazione, ed in nessun modo repubblicani, che nel passato settembre hanno ripreso | adunarsi, per dare 1’ uitima rano all'atto, che dee terminare tal è 215 p.% coi pag. degl'ict all'estero Si Andrem di questa neì doluri acerbi. 
quello d'una Corte di giustizia, che abbia il diritto di il castello di Neuchatel, Il colontello riprova Presto con estrae del IRA per Bor. 40) = Givserre Pamiwe. 
decidere da sè la quistione. Egli, al caso eveniente, si mento di un milione e s x ed alba sz RR nai 
































































































































Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
























































marilo in Venezia; commedia bril'ante in 
tre atti, del prof. Arrigo nob. Bocchi. 





Gius. di TEATRO cANPLOT a & samtrLE. - L'opera: 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fute nell Osservatorio de Seminario Patriarcalo di Venezia all'altezza di met 20. 











Pant: — 


21 sopra illivello del mare. — Il G maggio 1857. 















Piril ca la demenre. 


‘TERMOMETRO REAUN GONO | Dalle 6a. del 6 magg.alie 6a. Éire cimé cu mourir! — Beneficiata di 

Alba) png METE nstno | del 7: Temp mas 15,8. made Grease. — Ale ore 8 e ‘/; 
‘eservzione | in. pig. |"aazioto | umido Brad > min + 9,8] £ (so da 
: sn I eterna Pai Dance. na Valeri sd nale 


marzo aroio. — Compagni» francese, di- 
retta da' sigg. Brindenw e Do Chapiseam, — 
— Le Bougeoir. — | 


produzioni sì è levata all'altezza dello pri- 
marie. 
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re i documenti 
fi cui il Consi: 
e, subito dopo 
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delle Potente, 





dott. Kern. 
tituto presso il 
e la Con 
‘che mirar de: 
Prussia ai d 
euchitel, ed 
el Cantone di 


verno francese 
jo comuniche: 
el 4846 617 








venta riserva, che possa esprimere la continuazione 
Siro dipendenza di Neuchitel da un'influenza 
ager, © seoz' alcuna limitazione della Costituzione del- 


ion. 
CM Per ciò che riguarda alcuni punti speciali, e- 
gi riceve le seguenti istruzioni : 
1° o) La rinuncia delie Prussia dovendo esse- 
completa, è impossil Svizzera concedergli 
pai ‘A Principe di Neuchîtel e di Valangin. Se il Re 
Ò ciò non ostante, vuol conservarsi questo ti- 
(lo, la Svizzera non può pensere ad impedirglielo, 
gs non può constatarne il riconoscimento in un atto 
gficisle. Essa, del resto, non potrebbe mai ammettere 
che da ciò possa dedursi un diritto per il Re verso 
{i Svizzera od il Cantone. 

;) La proprietà privata essendo dalla Costituzio: 
me dalle leggi del Cantore di Neuchétel garantita, 
gota sliuna eccezione, pei forastieri come pei na- 
gionali, è incontestabile che tutte le proprietà private, 
che 8. M. il Re di Prussia dovesse dere nel 
tone di Neuchatel, saranno considerate e rispettate co- 
me ogni altra privata proprietà. Non è pertanto neces- 
prio ammettere nell’ atto una prestszione di garantia 
tirca a questo punto. 

Se adunque, da parte di S.M. il Re di Prussia, 
ai dovesse insistere che la clausola, per la quale egli 
tiserva la sua proprietà pri Cantone di Neu- 
chitel siavi inserita, ciò potrebbe avvenire soltanto alle 
condizioni seguenti 




















4* Questa riserva dorrebb' essere espressa in una | 





orme, che, in caso di litigii, non potesse 
ad escludere la totale indipendenza della legi 
giurisdizione cantonale e federale, o ad un intervento 
fiero nelle cose interne del Cantone. 





2° Per evitare ogni mala intelligenza, in simile | 
specialmente la proprietà privata ; 


| 


quo, devesi indicare 
spettante al Re. 

43 I dominii e le entrate, che il Re possedera | 
rellî sua qualità di Sovrano del paese, sotto. nessun 
iiulo, nessuna forma © denominazione qualunque, po- | 
nooo essere considerati come proprietà privata. Ogni 
pretesa a tale riguardo dovrà essere rifiviate 

c) Le fondazioni pie e religiose nel Cantone, co- 
me di Pourtalès, Pury, Meuron, ec. stsnno sotto li 
protezione della Costituzione e delle leggi del pieso. | 
fica è perciò necessario ammettere a loro riguardo nella 
convenzione una gerantia speciale. Se però fosse ri- 
chiesta l'inserzione di una clausola quslunque relativa. 
mente a questi Istituti , essa potrebbe essere consen: 
tia soltanto pella forma di ura tranquillante assicu- 
razione, che la Confederazione darebbe, e porterebb= 
che questi Stabilimenti saranno per l'avvenire rispettai 

i secondo la destinazione stabilita dai loro 

























icurazione, ad egni modo, non dovreb- 
be mai essere data nella forma di una gsrantia, che 
inplicasse una limitazione dell'indipendeoza della legis- 
hrione cantonale, 0 desse appiglio ad un intervento 
estero nelle cose interne del Cantone, nè dovrebbe fi. 
gursce nella forma di un articolo del trattato. 

d) Per riguardo alle quattro borghesie non può 
eonsentirei alcana riserva od una garantia, sotto qual- 
sivoglia forma 0 denominazione, 
che venisse fatta a tale riguardo, 
piena indipendenza del Cantone. | 

6° Se dovesse essere domandata dal Re di Prus- 
sia uo'indennizzazione , sia da pagarsi sl Re, sia da | 
retribuirsi a terze persone , l'iuviato straordinario la 
rifuterà, appoggiandosi alle a ioni state fatte al- 
ln Svizzera, Nella discussione, egli opporrà a questa pre- ; 
tesa le spese straordinarie, che incumboro alla Svizze- | 
nn ed al Cantone per il processo, per la occupszione 
militare, e per l'armamento, in conseguenza degli avveri. | 
menti di settembre; così pure farà valere il debito ! 
pubblico, di evi il Cantone è aggravato e le altre spe- 
te al medesimo cagionate dalla rivolozione del 2-3 set- | 
tembre. | 

7° Se fosse domandata l' annullazione degli. atti 
prcessuali, l' inviato straordinario rifu'erà questa do- 
mandi 











































2 Così pure egli si opporrà ad ogni clausola 
vola quale si volesse menomare alla Svizzera cd ai 
Cantone il diritto «i punire, a norma di leggi 
tri ed i refrattarii, che sonosi sottratti colla fuga all’ 
adempimento de loro doveri militari. Difendendo rutt' i 
diritti della Svizzera, e quelli del Cantone, è 
torizzato di metere innanzi la garantia di 
dopo che fosse risolta la quistiene principale in con- | 
formità delle precedenti istrozioni. 

9° Se dovessero essere messe innanzi altre con- 
dizioni non previste ne' precedenti articoli, egli doman- 
derà istruzioni al Consiglio federa! ! 

10° Se vien convocata una Conferenza delle gran 
di Potenze, egli farà, a tempo opportuno, i passi ne- 
tessrii perchè la Svizzera vi sia ammessa. Egli è in- 
caricato di rappresentarsela. AI bisogno, farà tutte le 
tierve per riguardo alle competenze e riserserà | di-| 
riti della Svizzera. Egli dichiarerà innanzi tutto che 
nou può riconoscere nelle Conferenza nessun aliro carat- 
tere che quello della mediazione, ed io nessun modo 
quello d'una Corte di giustizia, che abbia il diritto di 
decidere de sè la quistione. Egli, al caso eveniente, si 
















































opporrà in modo energico che la Conferenza si occupi 
di qualeinsi altra relativa alla fuori 
di quella della totale indi Neuchîtel, ed al 
bisogno protesterà, in aspettazione d'istruzioni ulteriori. 

41.° L'inviato straordinario userà nelle trattative 





Crealo cli rest, che sono atte a conse 
al più ile lo 9 
| più premo pessibile lo scopa indicato ne' pre- 





modo egli devierà dalle presenti 
istruzioni, senza avere ricevuto il permesso del Con- 
siglio federale. 


Primitive condizioni della Prussia presentate dal 
conte Hats/eld nella tersa seduta della Conferenza. 






Re di Prussia conservano în perpetuo il 
titolo di Principi di Neuchatel e Valangin. 

2° La Confederazione svizzera assume totte le 
spese, che le vennero cagionate dagli avvenimenti di 
settembre ; essa bonifica le spese, che ha cagionato il 
mantenimento delle truppe d'occopizione. Il Cantone 
di Neuchatel non può perciò essere caricato altrimenti 
di ogni altro Cantone, in proporzione del suo contin- 
gente in danaro, 

32 Le spese, delle quali rimane aggravato il Csn- 
tone di Neuchitel, saranno distribuite su tutti gli sbi- 
tanti, sulla base di un'equa proporzione, senza che, 
vella via di un'eccezionale imposta «d in qualsiasi alc 
tro modo, ne sia per intero © preferi 
una classe o categoria di famiglie 0 persone. 

4 Nion giudizio criminale o correzionale, e 
neppure niun processo civile d' indecnizzazione’ di 
danni, può essere elevato, nè dal Cantone di Neuchatel, 

Confederazione 0 da qualunque Corporazione 
© persona, contro coloro, che hanno preso parte diretta 
od indiretta agli enti di settembre. 

5° La Confederazione svizzera paga sl Re di 
Prussia la somma di due milioni di franchi, come 
equivalente del passato e del futuro, ju sostituzione 
delle entrate annue, che l'Amministrazione neusciatel- 
lese poneva a libera disposizione de! Re. Lo Stato di 
Neuchatel può essere aggravato pel pagamento di que- 
sta somma soltanto in proporzione del suo centingen- 
































{ te in danaro. 


6 1 beni ecclesiastici, che nell'anvo 4848 fa- 
rono incorpora 
tuiti alla pri 
ne di questi beni, che sppartenevano alla Chiesa rifor- 
mata ed eraco amministrati dalla Cacvera economica, 
sarà sffidata ad una Commissione special 
la Chiesa avrà una giusts 
rantisce l' esecuzione di 
72 1 capitali e le entrate delle fondazioni pie, 
degli edificii priveti di pubblica beneficenza, degli Ospi: 
tali civili o comunali, delle Cemere di carità, della 
Chiesa e della Compsgnia de' pastori, saranno rispet- 
tati dallo Stato, e questo non potrà mai essere nè 
proprietario, nè amministratore di essi. La medesima 
gorantia serà data per riguardo alla sostanza del ba- 
rone Pury, legata alla borghesia di Neuchîtel, la quale 
conserva la libera dispesizione delle eotrate di questa 
in conformità del testanierto 
del legatorio. La Svizzera girantisce l'esecuzione di 
questo arcicolo, 
8° Sorà impartita piena e completa amnistia per 
totti i delitti e renti politici e militari, che sono in re- 
Iazione cogli ultimi avvenimenti, e ciò a favore di 
tutti i Neusciatellesi, mina 
he, espatriando, 
armi contro il 


































loro Principe” 

L'amuistia si estenderà anche a tutti i resti po- 
litici © di stampa, anteriori al 3 settembre 1856. 

9° A fine di lasciare che si compunga a quiete 
l'esaltazione, prodotta degli ultimi avvenimenti, ed ss- 
sicurare a tutti i Neusciatellesi la giusta loro parte al- 
la determinazione delle loro fstituziori, ogni votazione 
tratiativa interno alla Costituzione sarà ritardata di 
un anno, od almeno rei meri. 

Ju coof rità degli antecedenti ed a noruna di di 
ritto, soltanto i nativi Neusciatellesi potrarno parteci» 
pare a quest’ opera costituzionale, senza che i forestie- 
ri, dimoranti nel paese, possano influire colla loro com- 
partecipazione alla votazione. 

La Gazzetta Ticinese, dopo aver riferito i so- 
prallegati documenti, continua: 

« Da fonte sicura si ha che a Parigi non sono per 
anco arrivate le istrozioni del conte di Hatzfeld circa 
all'accettazione della proposizione mediatrice da parte 
della Prussia. È pertanto men vero che, come asseri- 
scono diversi fogli, il Re vi avesse entic'patsmente a- 
derito. 

«I fogli neusciatellesi repubblicani censureno l'a- 
desione, data dal Governo alla proposizione medistrice. 
L' Indipendente pubblica allo scop» stesso un' energica 























di:hisrazione del colonnello Denzler, comandante dei | 








il castello di Neuchîtel. Il colonnello riprova il paga- 
mento di un milione e la conservazione del titolo di 
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Venezia 7 maggio. — leri sono entrati in » 621" |Napoli... » 596! » » alireProv 5 co. 
pato a Mori Î brick cb ate. € » 507. |Palermo. » 15.85} » del Buneo.... 24/,5.- 
tordi, cap Mondaini, con ferro e merci per | Costantinop. » — |Parigi.. Prest con lott. 1834 
W strada ferrata, da Liverpool il bark della | Firenze... » 101 {o © 4596 
Tipubblica d' Uraguay, Liguria, cap. Dalorso. | Genova. {3 * 1856 A 
tua carbone al Liogd auste., da Trieste il | Lione Vigi. rendita di Como AUn- 
rig. austr. Oreste, vuoto a L. Grando. Stava | Lisbona. -.. » _— | È ipot Golizia 5% n 
ft vita qualche legno ancora. Livorno ... » 101 - Obbi. pr.s.£. Ferd. #6 

Attivavano nuovi telegrafi d' Inghilterra ——— » Gloggnita ....5... 80 — 

i Olnts, per cui maggiore l'sumento de- | Mercato di Lonico del 4 maggio 1857. » nav.vapDin (5. 88 — 
gi socheri si manifestava, con nuove ven- | === 1 lInfimo] Medio| Mass. | * prLbyifarg) 5... 90 — 
dl Le granaglie sempre più ferme si di- LA Slpedaste Li 


Strino nei frument, per le poché restanze. 
Oli con poche vendite per dettaglio. 

Le valute d'oro sempre intorno 2 ‘/x p.°0 
di dis. le Banconote offerte a 96, il Prest. 
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Prineipe. A queste condizioni, preferisce lo statu di Neochîtel terminato; a 
« Teronina annunciando ‘una sua mosione formale ; sbbit 10 talpe I Cabala TOI 
e ee ei i Ereeeciie bee | MRS RI pese resin pane 
Î di Neuchétel il modo di tenere in di Fitunzareal mi 
pela È * 5 che, a condizione che la Svizzera restizioca 


tafd 








Provincia di San Paolo sarebbonsi sollevati armata ‘ assunse l'amministrazione de beoidi eli e anto 0 1888: 





i Il nuovo Parlamento inglese procede 
n ! alla sua costituzione. Anche la seduta del 9, nella C: 
in data d ieri, co- | mera de' comuni, fu tutta dedicata alla cerimonia del 


stam uwm. — Nuova Forck 46 oprile. lentemente | 


Un dispaccio di Washiogion, 
munica quanto segue: « I sigg. Morse e Bowling die- | giuramento. La verificazione de poteri deo occupare, a 
dero al Governo notiia ufficiale de' loro infratiuosi teo | quanto sembra, un oto giorni. Solamente dopo querte 
tativi di trattare col Governo della Nuova Granata. Il | operazioni preliminari, la sessione sarà considerata ec: 
Gabinetto si occupò oggi esclusivamente a discutere la | me regolarmente aperta, ed il discorso della Corona 
questione dell'istmo di Panama. Il nostro Governo è ' verrà letto dinanzi il Parlamento. 
risoluto a tutelare i diritti degli Americani in quelle {Il Zimez dà alcuni particolari sul disegno della 
regioni. Esso iniende mandare fra breve colà 4 o 5 spedizione, che l' Inghilterra sta per dirigere contro ln 
bestimenti, e le istruzioni de'comendsnii saranno tali, Cina. Frs’ punti, che il Governo inglese si propone 
ch'essi, a quanto si crede, otterranno lo scopo, a cui d'occupare ne' mari della Cina, è stata indicata. isola 
51 mira, ed effettueranno l appiaaamento delle contro- | Formosa. Secondo il Times, il Governo ing'ese pense: 
versie pendenti. Il Governo è risoluto a serbare, un ‘rebbe altresì ad assicurarsi il possesso dell'Isola di 
contegno fermo. » | Ciusan, di cui e' s'era impossessato in altro tempo, 

e che sgomberò, in conseguenza del trattato di Nankio, 
conchiuso dall'Inghilterra colla Cina. 

Si ricevettero a Londra notizie dell' Australia del 
marzo. Esse annunziano un cangiamento di Mini- 








Il ministro della marina ordinò al copitavo Hud- 
son, comaudante della fregata il ;Niagara, di prendere 
a bordo gli uffziali di marioa russi, capitano Schvars ' 15 
e tenente Koblits, i quali vogliono esser presenti alla ' stero. JI commercio d' importazione era ingombro , in 
collocazione del telegrafo sottomarino. conseguenza d’ importanti pò loghilerra. Le es- 

i portazioni d'oro dell'anno erano inferiori a quelle del- 
| l'anno scorso. 

Oltre alle notizie del Levante e di Svizzera, già 
da noi pub i fogli di Parigi, giunti eggi, ban- 








ISSIME. 








Viaggio dello Loro Maestà in Ungheria 


' no ne'lor dispaeci tel-grafici le seguenti: 
« Marsiglia 2 maggio. 
« La squadra dell ammiraglio Lyons giunse il 23 aprile 
| dinanzi a Malta. Fila fece nel porto della Valletta un solenne 
ingresso. Una festa era preparata pel 28. ll piroscafo l'Oneide, 
mo dall'Australia, è chi erasi ereduto” perduto, è tornato a 





Dispacel telegrafici 
S. 4. LL l'Arciduca Alberto, Governatore generale 
d Ungheria a S. E. il Ministro dell'interno. 
« Boda 4 maggio. 
Le LL. MM. passarono questa mattina, alle ore 
6 e 15 minuti, per Presburgo, ia mezzo al giubilo della 
popolazione accorsa in massa. » 


Dall I. R. Presidenza di Comitato in Comorn 
a S. E. il Ministro dell'interno: 





« Madrid 2 maggio. 
«Is la Rosa fu eletto presidente del Co 
| gresso, ed i sigg Maquiera, Ferreira, Alonso e conta di V 
{ ata-Hermosa , vicepresidenti. "Ieri giunse. monsignor Smeovi, 
nunzio inferirale di Sua Santità. » 
pre nae 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 4 maggio. 
Il Moniteur Universel di quest’ oggi reca la segu 
te nota circa l'affare di Neuchîtel: 




















i getto di 

he trattato per l'assestimento dela quistione di Neuchit!. 

Ministro dell'interno. | Questa pubblicaiane, proceduta da un imperdonabile 

* Bula 4 maggio. |indiserezione, non è conforme al testo autentico, non 

« Le LL, MM, arrivate alle ore 4 e 4/3 pom, entraro- ! ancora definitiramente determinato. Questo abuso di 

no in piena pompa imperiale, con un corteggio ultre- © pratiche segrete, e non ancora chiuse, è tanto più de- 

modo splendido, in csrrosza ed a cavallo, nel palazzo, plorabile, in quanto che ne potrebbe mettere in forse 
accompagnate da giubilo estremamente entusiastico del: _ l'esito. 


la pepoi 


Deum, intonato dal Cardinale principe Primate. È qui logne. 
presente l'alto clero e la nobi'tà di tutto il psese; ed sm- | 
bedue le città sono ripiene ci gente festante e nume- | 
rosa, come non furono mai in addietro. Lungo il viag 
gio sul Danubio, le LL. MM. ricevettero incessante 
mente vive prove di fedele attaccamento. Esse furono 
qui accompagnate da varii piroscafi, sdorni a festa, colla 
nobiltà e gli abitanti di tuite le 
Comitati, » 


L'I. R. Governo generale in Buda a S. E. il 

















6 maggio. 
Oggi al Campo di Marte vi fu rivista di truppe 
alla presenza dell'Imperatore Napoleone e del Gran- 
duca Costantino. 
Madrid 6 maggio. — Il Governo ha presentato 

È al Sevato spagnuolo gli articoli, che modificano la Co- 

izioni dei limitrofi _stitozione relativamente all' atmissibilità rel Senato. 

di Vienna.) | (G. di Per) 

| Parigi 6 maggio. 

! Be l'opera della Conferenza fallisce (scrive la 
Presse relativamente alla quistione prusso-elvetica ) sa- 
rà da attribuirsene tutta la colpa alla Srissera, che ha 
tradito il secreto delle negoziazioni. (G. U/f di Mil) 

Berna 6 maggio. 
L'inviato francese ebbe col presidente della Die- 
ta un'animata discussione relativamente alla nota del 
Moniteur. Il nunzio pontif: io dichisrossi pronto a trat- 
tare della separazione del Cantone Ticino dalle diocesi 
di Milino e Como, ma vuole sottoporre ogni cosa sl 
consenso de' rispettivi Vescovi e del Governo austriaco. 

















1 giornali di Parigi del 4, con le notizie del 3, 


non ci recano ancora l'ariicolo del Moniteur sulla 
pubblicazione del progetto di trattato, fatta da' giornali 






feriamo più soi 
i I suddetti giornali s° occupavano però di Neuchitel : 
il Journal des Debats considerava l' aflere come bel- 
l'e conchiuso; la Presse faceva cenno d'un nuo 
emergente, suscitato dalla Prussia, il quale turtavia, a pa- 
rer suo, poteva soltanto ritardare, non impedire la con- 














































chiusione. A compiere, com' è rostro cestume, l'uff- (G. UR: di Mil) 
io di tenere informeti i letteri del progresso de' fatti, ' — en 
fre; qui gli articoli de' due ‘giorni * fis BORSA DI VIENNA del 7. maggio 
$ | Corso delle corte pubbliche sec 
1 nix 1ll 2ournal des Detoto — «ll plenipotenziario svizzero, ‘ Opuug. delle Stato: LL 8 9% 
sig. Kern, è tervato a Parigi. Si sa che iì sig. Kern reevette © °9 ga 1853 con 
dal Consiglio federale l' autorizzazione di sottoscrivere immedia-' 0» 
| tamente il pregetto di trattato, sottomesso dalla Cogferenza alle (5 
i ressa, ed i cui patti sono adesso conosciuti. Si ! > 
cagione di eredere che la Conferenza non terderà ad } 5 
per dare l'ultima mano all'atto, che dee terminare tal ! > 
lungo e epinoso affare. » Presti 
La Presse. — « Si poteva, in coscienza, creder l'affare | “* . 













à L 1 

Avgusta per 100 fior. corr. 11067, ve 
Lendre per 1 Lira stica. EDT 
Berlino per 1 i . 
Marsi;ia por 30) fraacki a 120%, Bin» 
Par: per 300 vranchi 3 a 1814 2 
Aggio degl'li RR necchini p % Lo 

Rorsa di Parigi del 6 maggio — Tre p. °/g 


70. — Quattro 4/5 p 0% 92—. 
Borsa di Londra del 5 maggio Conul. -- 933/g 


VARIETA". 


A moxsionon 
PIETRO AURELIO MUTTI 
PATRIARCA DI VENEZIA. 
Canzone. 

Muta è la tomba. - Ma l'ingegno e il merto 
Onde sublime t'elevasti al Sole 
Alto diran tuoi pregi, Italo egregio, 

Sì che perenne un serto 

Educheratti Amore; e fia dispregio 
All' ignobile turba cui men duole 

Di nostra vita il pondo ; 

Però ch'eterna dari 

nell' età venture. 

Ed or t'ammiri Il mondo 

Entro la tomba spento, pui che fo vita 
Sdegnasti aver la glori Barpabite. 

Virtò, saper, magoanimo consiglio 
E carità sublime al'e terrene 
Cure ti tolse per due volte e mise 
Fuor di mondan periglio ; 

E ben due volte il mondo a te commise 
Eccelse cure pel comun suo bene. 

Ob generoso ! | mesti 

Dell' eremo silenzi 

Abbandonando, l' ardua vis, solerte 

Ai cenvi altrui, corresti: 

E palpitante ognor tergesti a mille 

Le ancor di p'anto turgide pupille. 

La mente © il cor di che tu fosti adorno 
Qui dir degg'io? Se cento e cento insigni 
Opre d'amor, di studio e di possente 
Ardir mi veggio intorno ? 

Se la potenza di tua nobil mente 
In'errogando 1 libri tuoi benigni 

Alto sfavilla? E quando 

Universal ti estolle 

Voce di plauso e di compianto in terre, 
Quale potrà esntando 

Tesserà il vate encomio, che sia degno 
Del magnanimo core e dell' ingegno ? 

Povero di fortuna e riluttante 
AI regio fasto, fra li primi assunto 
Del Santuario atleti, ognor vivesti 
Umilemente. Oh quante, 

Aurelio, e quante allo squallor togliesti 
Misere genti e grame! A te congiunto 
il voler col senno 
E l'alto affetto unito 
Era al desio dell' opera, facendo 
Sì che fedele al cenno 
Del ministerio siero desti esempio 
Della legge di Cristo e del suo tempio. 
Qui, qui, sul muto avello sd lapirarei 
Piesa) voi, che la fortuna pose 
lendidamente in alto, ed apprendete 
Cogl' infelici amervi : 
Ché la miseria nostra omai vedete 
Ed Il timor che avaro Ciel ne impose. 
Ma sorgavi scintilla 
Di santo amor, che il core 
A generose e chiare opre v' scenda ; 
Si che l'altrui pupilla 
Ognor tergendo, fiecii 
Ai misero che langue la sventura. 
Te benedetto, cui la patria e il Cielo 
Altamente commosse, onde l' estrema 
Ora ti colse intégro. E diradesti 
Agli occhi nostri il velo 
Col mite amor di che tu sempre amasti. 
« Oh! non perimmo in tutto, ancor che prema 
Miseramente il fato. 
E se l'altrui nequizla 
Agl infelici ogai virtù rapia, 
Religion ci è dato 
Chiudere almer nel core, onde superbi 
Andrem di questa nel dolori acerbi. 
Giuserpe PantiLk. 
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Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
























Site nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all 
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l'altezza di mel. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 6 maggio 1857. 






TT i fOVANTITÀ| OZONO | DilleGa del 6 magg. alle 6a. 
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Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 2 maggio 1857. 


Berlino p 100 tl. prase 
Francoforte s/M. p. (420; » 
Genova p_300 L. n. . 





Bocarest p 1f a 31 g. vista parà 


























Nel giorno 29 aprile. — 
Gion, d'anni 1 mesi 6. — 
detta 





fu Bartolommeo, di 33. — Gulvanin 











i 9 
leto Teresa fu N., di 76, cafetiera. — Tosut 
in M di. di 67, falegname. — Va- 

Amburgo p. 400 marche B. . £ 76%, 9/9. di 21. — Rossi 
Amsterdam p. f. 100 ol... . » 2/m. | Antonio di Autonio, d'anni f' Fiorese 
Augusta p. f, 100 corr. » Pirro di Gius , d'anni 2 mesi 
idem © idem giada Sento fu Dom:n'co, di 55, 


— Penso Maria Giovanna fu Gio., di 7 
ricoverati. — Chiesura Gius. di Luigi, d'an- 
ni 2 mesi 6. — Bortoli Anna fu Domenico, 

















19% Lione p. 300 fraughi - - di 29, sarta. — Domo Damiana del Pio Luogo, 

È Lipsia p. 100 tall. .. di 78, ricoverata. — Zanutti Antenia fu N., 

— 86% Livorno p. 300 L. . di 83, domestiea. — Totale, N. 13. Ì 
gi Landra p. i L. ser. » Nei giorno 30 oprile. — Nordio Laura 
ai dem idem 2008 di Vincenzo, i 6 mesi 7. — Darisi 
LE Marsiglia p 300 fr. ....» Antonio d: Grazioso, di 12, villico. — Zar. 
Napoleoni d'oro . . > Milano p. 300.1. austr. » detto Meiaide di Francesco, di 12, ricove 

Sovrane inglesi. ; . ; 4015-1046 |Parigip 200 franchi...» rata. — Scalubria Caterina di Domenico, di 

Tanperiali rase 833 idem ‘idem... mesi . — Scarpa Domenica fu Do- 

Venezia p. 300 1 è 1074 3/0 Baich Pietro fu Antonio, 


Ceectto Elisabetta fu 





























Mi. sostenuto da 80 5/, a ‘/,, le metalliche Stabil. di crel. aust. 2454/,—: 5 Costanti.» aos» — povera — Canciani Gio 
Si vendevano a 79 4/;. . Banca di sconto A. I. Del giorno 2 maggio 1857. Aggio degl Il. RR. zecchini p°/ 7 wanna fa Sebastiano, di 33, berrettaia. — 
ir AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Rdienta PIE Medio Pieraban Giovanna fu Costantino, di 26, 
onere — Venezio 7 maggio 1857. | (pal foglio serale della Gas. U[. i Vienna..) Peri Re ovo Pf | ravmone et ss sicnueento. — | mesta — Toisco Ang fa Moi i 2, 
1 40.90] Tall. di Fr. 1. |. 6.32 Vienna 2 maggio 1857, ore 4 pom. — Stdif2090fr.500 289'/,— 289”, ». del ialialo” a glo bis 117,8 69, jo S. Agnese ma Belgrado Teresa fu Pietro, di 47, | 
78| Grocioni ..-* 6.70 | La huona tendenza per le carte industriali  , St ferr.Elis,af 209 Sure) TR 8, povera = Pasquali Addii di da: | 
12| DaSfranei » 88 {fee una piccola most evgrda, el i coni con pog.det:30%, 100!" ni O I TAPASSATI IN VENEZIA. tenîo, d'anni È mesi 6. — Sesalli Anglo 
Pro | ai otto cone coi A deci ine] > fre: oi 1004/ Pratt. 1653 con rest a 5 — Nel giorno 27 ope. — Tor Gin dî | fa Atanio, di 00. berrtaia. — Conn 
0 07%. AI incontro, le cart di Hm Enac Ven. ‘8540 tetto com Itri 183% - anni 3. — Mazsoto Antonio fa An- | Belbito Loc . Br di 70. | 
Sat sa een ferme meal È idem Proc Gin: 200 —2004% |; 1 tase 0 | ATI rn ini pl ff E 
lu Prest. nas. 86 ivi cittàdi Triesto 1C8 —103%/ i dt a 5 
Pala però noa più alte. Lo ego deo CA lr E Aptonia ed Correr fu N, di &6, cine -— | SPETTACOLI. — Giovedì 7 maggio 
98 otti Prest. nazionale. 5° p--. 85°/— 84% > f9°em 615 —576 ria, ecc. 5%/ O Eta ta Cie 29, Cri 
4.87|Conv. Vigl.delT. » 1851885... 98 — 93 del Lloyd ........ 430 —423 » » altre Provi gano Lorenzo fu Domenico, i 52, 
7.22] god.1°mag80/%| “ romb-ven 5. ponte catene Pest.. 77 — 78 Azioni della Banca Sini Son e Rue, RATRO GALLO A $ BENEDETTO. — Dramma- 
diM Ta 634|Sconto.--.---- 5% | os. datato 5. neon ap Vienna 66 — 67 | Azioni dell Ban Lu; i ©. ii n IL tica Compagnia, condotta da Ernesto Ror- 
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Sesradizone! 
U magg - Gant. 3977, 38] + 
























tramRO caNPLOT a & samveLE. — L'opera: 

Sfida e nozze, del M.Quiici. Dopo il secon 
do atto, il ballo: La scimia riconoscente, 
del Paradisi Serata a beacficio del co- 
reografo Salvatore Paradisi. — Alle ore 9. 











mratno nalinnan — Drammatica Compagnia 
di G. Internari diretta da Y. De Rossi 
avvocato dei poveri. 
io del primo attore Luigi Covi, il qu 
declimerà La morte di Tommaso Chat- 
terton; scena drammatica, posta in versi 
dal sig. Arnaldo Fusinato. — Alle 5 è ‘/y 


















— Partenza delle LL MM. per 
I Ungheria. Dama di palazzo. Sovrane ri- 





sentazione a Corte, a Milano. — Bullitino 
litica del'a giornata. — Le elezioni e le 
Berto speguaaa Covo di Venecia, I. R. do 
cademia di Padova. Aeneo di Bassan 
CRONACA DEL GIORNO — Impero d'Austria; 
allevamento d: cavalli. Pia cerimonia. Ba- 


| chi & ferrovie. Onorificenza. Particolari del- 


la de avvenuta nel Tirolo. ge ire 
tifcio: l' Accademia d'archeologia: feta 

Notale di Roma - Arca Camera. 
ina Cristina di Spagna. Notizie cam 
Commedia e forso. — R_ delle Due 
utilità del trattato d' abolizione del 
dazio del Sund. — Toscana; corsa di pro- 
D. di Modena ; cavalieri del Ordine 









dell Aquila cene —D. di Parma; nti 
del Duca. Visita. — Top. 


ti liberati. Cove del Montenegro ; Luca Ri 
donich, Conferimento d' Ordini cavallereschi. 
— R. di Grecia; presunto scopo del viaggio 
del Re di Bavrra in Italia ed in Francia. 
— Inghilterra; il taglio dell'istmo di Suez: 
«ffati del viaggio del vig. Lesseps a Londra; 
1 discorso al bancheto dell Corporazione 
orefii: giuate osservazioni. — Frane 
2° partial Di seggi Gi 5, ALL 
Er. Conantino di Russa. Le Socità ere: 
e ed i repubblicani. Progetto di l'gge per 
acquisto della tomba e della cosa di N 
poleone a S. Elena. — Svinzera : altri 














* O perfetto esemplare delle domestiche virtù, Te- 
resa Tomaselll-Berri; tu non sei più ... Poveretta ! sul 
fior dell'età e sul compiersi delle più care speranze, 
hai lasciato la vita ed i cari tol, che piangono senza 
conforto l’ impareggiabile meglie, l' affettuosissima me- 
dre. Deh! ta, anima benedetta, che ora godi il premio 
delle cristiane virtudi, tu li mira dall'alto, e impetra 


loro benedizione copiosa: nè solo allo sposo ed ai figli 
tuoi, ma sì ancora 
orfano prima che figlie, 
reparabile perdita. 
Vevezia, il 3 maggio 1857. 


Pacitco, l'amico mio, che, di te 
large insieme con essi: l'ir- 











ELENCO dei privilegià cenforiti, prolungati, coditi ed eatinti 
ulali regiatrati dall LR, Archivio dei privilegii nell'agosto 
1856. 

( Continuazione. — V. le precedenti Gazzetta.) 
PRIVILEGI ESTINTI. 


23. Luigi Turek e Gius B. Mentxel, miglioramento nelle 
stufo da stanza, del 23 febbraio 1854, esticto il 23 febbraio 


1856. 

24. Gugl, Samuele Dobbs, invenzione d' un apparato calo- 
rifero con regolatore, del 24 febbraio 4854, estinto Îl 24 feb- 
braio 1856. 

25 Girolamo Asti, miglioramento della sua macchina, già 
privilegiata il 13 luglio 1853,, mercò la quale si fl 
na, si doppia € si turco la sela, del 2 febbraio 1855, estinto 
il 2 febbraio 18% 

2% Elia Horowita, invenzione d'un nuovo metodo per 
far tetti, con goi sorta di lamiere metalliche, così detto Me- 
falla Dickung del ® ebrao 1835, esito il 2 febrnio 

6. 


1856. 

27. Guetino Croce, migloramento delle idraulchs ponpe 
aspiranti e prementi, del 12 febbraio 1855 estinto il 12 feb 
braio 1856. 

28 Abramo Winter, miglioramento nel modo di fure le 
viti di legro, del 13 Febbraio 185%, estinto il 13 (-braîo 1458, 

29. Gio. di Cronberg, invenzione d'un sapone argentfero 
per cui si poscono inargentare oggetti di rame, ottone, pacfonò, 
è simili, del 14 febbraio 18: il 14 febbraio 1856. 

30. A Gio. Schlemmer, ione d'un nuovo genere 
di sapone, del 16 febbraio 1855, estinto il 46 febbraio 1856. 

31 Abramo Gerardo Brade e Nicola Hartmann, iavenzione 
ioramento nel modo di fabbricare la carta con sostanze 
lignee filamenti se, del 20 febbraio 1855, estinto il 20 febbraio 
1856, 

‘38. Eccardo Staub, invenzione d'uno speciale congegno per 
pulire ogni sorta di macchine da caflè e da tà, ed anche lam- 
pate, del 27 febbraio 1855, estinto il 27 febbra'o 1850 

{ Sarà continuato ) 























N. 13588. ——AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
Si apre il concorso ad Dr di accessista di spedizione 
resosi dispo R. Luogoteneoza, col soldo 
di fior, 400, è la classe XIL di Diete, invitandosi tutti qulli 
the intendessero aspirarvi, re le proprie istanze de 
bitamente d cumentate, ncn p del giorno 20 del p. v. 
maggio col tramite dell' Autontà da cui rispettivamente dipen 
dano pe gin d'impiego di dolo. 
ll R. Luogotenenza, 
Venozia, 29 aprile 1857. 
N. 770, AVVISO DI CONCORSO. . (3* pubb.) 
Resosi vacante un posto d'Ispettore nella pinta dell' AL 





| sistano, 


| N 6595. 





79: 
î 


delle Diete. 4 
Le istanze di aspiro correlato delle prove sugli assolti 


studi, sol servigio finora prestato e sulle cognizioni acquisiate | 


nel peculiare ramo amministrativo di cui traitasi, ed in ispe- 
cialità sul già subito esame di Stato pegli economi forestali, o 


sull'avutane esenzione, dovranno rassegnarsi pel regolare tra- ‘ prossimo 
mite d' Ufficio al R. Ispettorato generale dei boschi a Tre- i 


viso entro 41 maggio a. e., non senza indicazione 
degli eventuali rapporti di parentela cd affnîà in coi l'aspi- 
rante si trovasse co tl altro dei funzionari forestali. delle 
Provincie venete. — Venera, 10 aprile 1857. 
8238. AVVISO DI CONCORSO. 
Per la promozione a cousigiiere presso l'I R. Tribunale 
prov. in Rougo dell'aggiunto di quesio Tribunale, dot. Seba- 
Hliano Bassi, essendosi reso vacaie presso quest” ultimo un po- 
ato di aggiunto giudiziario, col annuo solo di fior. 700, ed 


in caso di graduale avanzamento con quelo di fior. 600, ne | 


iene col presente aperto il ccncorso. 
sità di chi codes aspirarvi è insicuare, entro quattro 
settimane dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta U/- 
fiziale di Venezia, la propria supplica di concorso al protocelio 
di questi Presidenza, correda i doeumenti originali 0 in 
copia autentica, e’mprovatti la sua qualificazione al posto opta- 
to, non ommessa la talella di sue qualifiche, a senso dell'Or- 
dinanza ministeriale 24 aprile 1855 N 76, indicando se sus- 
quali vinecli di parentela od aftinità: fra l'aspirante 
è gl'impieguti od avvoc ti aldetti a questo I R Tribunale 
Rrevinciale ed unitavi Pretura urbuna, ed osservate le presti 
sul lello 
‘a Presidenza dell 
, 59 aprile 18 
Co. EccueLi 
AVVISO. (1 pub.) 

Essendo stato approvato con. dispaccio 11 aprile 1856 
N. 7972 dall'Ece. IR. Ministero del commercio, industria, e 
pubbliche co-truzioni il progetto d'istiuzione d'una sassaia a 
presidio del destro argine Redigino di fronte al duomo di Ca- 
Vurzere, p reò in esecuzioni al ossecuato Decreto 21 a 
dp. N. 12213 dell’ R. Luogot. si previene, che gli esperimenti 
d'asta per la delibera di questo lavo:0, sotto l'osservanza delle 
vigenti prescrizioni in mareria. di opere pubbliche, e dei rela- 
tivi Capito'ati d'appalto si generali che speciali sino d'ora o- 
atenglili presso questa LL R. Delegazione, avranno luogo nel 
gior» di lunedì 19 del corr. maggio dalle ore 10 ant. alle 3 
fom., con avvertenza che petranno essera prorogati, se co Ì pa- 
rerd alla 
tedi 20 e mercordì #4 detto mese, e telle ore medesime, fer- 
mà la migliore ebblazione, che si avesso ottenuta, ed a coi 
l'ultimo oferente resterà sempre obblig.to a termini dell'arti- 
colo 20 del Regolamento 20 maggio 1407. 

L'asta viene aperta sul prezzo di porizia di a. L. 38271:33, 

avterteado che all'atto della consegna dovranno ripetersi Je 
sezioni. 
Le offerte dovranno essere cautate senza distinzione d' ob 
Bltori con un deposito di sustr L 3800 e con effetti pub- 
Mlici di pori valore al corso di Borsa, giusta la Gazsetta Uff- 
siale di Venezia. 

li contratto ed il lavoro dovranvo essere garantiti per un 
eguale importo 0 con beni fondi o con Obbligazioni dllo Stato 
0 con denaro efkitivo. 

La delibera seguirà a favore dll'ultimo migliore oferent 
esclusa qualunque miglioria, salva la Superiore approvazione. 

Le spese d'inserzione del presente Avviso nela Gazzetta 
staranno a carico del del.beratario. — 

È accordato il termine di giorni 60 successi 





ribunale provinciale, 


decori» 


(12 patb) 


azione appaitnte pei successivi due giorni di mar- ! 


consegna per l'altimazione del lavoro. 
ipo, 2 maggio 1857. 
|. R. Delegato prev., Co. GIUStINIANI Recanati. 


LI 
N. 9297. AVVISO DI CONCORSO. —1(2*pubb) 


Sono da conferirsi per l'anno scolastico 1857-58 alcuni 
i imperiale dele fanciulle in Milano, 


rata munificenza a favore di figlie di nobili | 


dello Stato civili e miitam, i quali ab 

ni per dare ad esse l'educazione colla maggiore 
alla loro condizione. 7 

i posti rimarrà aperto a tutto maggio 


detti 
istanze di aspiro dovranno, entro questo termine, es- 
tate alla rispettiva L. R. Deegazione provinciale, cor- 
i documenti in forma legale, provanti: 
2) Hi none e cognome della fancilia per la quale si ri- 


giorno ed il luogo della sua nascita ; av- 
Jere compiuti gli otto annì, ma non ob 
Arepassati i dedici nell ottobre 1857; 

e) Il nome e cogoume dei genilui, la loro condizione, se 
ambidue siano viveati © chi di essi sia mancato, e se abbiano 
figo della fanciulia, 

) Il patrimonio dei genitori I, se ne avesse; 
|) LI kuona cosilutione fia dell fanciula, se ablia su: 
perato il vaicolo natural o subito l'innesto vaccino, nel qual 
caso il certificato dovrà esprimere se siausi presentate le pu- 
stole e l'operazione abbia avuto esito felice; 

1) N grado d'istruzione, in cui si trova l'aspirante; 

9) I titoli special, che potessero avere i genitori a mag- 
giore appoggio della demanda. 

Nell'istanza si dovrà coscienzios:mente dichiarare se al- 
cuno dei figli coda piazza gratuita 0 semigratuita in qualche 
pubblico Staliliento o pensione a carico dello Stato 0 di altre 
foadazio1 

Si avverto che all'atto del ricevimento delle alunne gra- 

rista del neces 


L. 229:588 annuali ripartito in due semestri e auticipat-mente 
pel mantesimeoto del vestiario e della biaccheria. 

Sì dichiara che la giovinetta graziata dovrà essere presen- 
tia al Collegio entro il primo mese del vevtu:o anno” scola- 
atico 1857-58 dai genitori o dal tutore, e che scorso îl detto 
termine setza che la fanciulia sia eutra'a in Collegio o non 
venga attend'bilmente giustificato il ritardo, s’ intenderà la me- 
desima decaduta dall beneficio. 

| © Dall'L_R. Luogoteneaza lombarda, 
Milano, 43 aprile 18 
eran] 
N. 13238. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 

Si reca a comune netizia che nel giorno 16 del v. maggio 
dalle ore 10 ant. alle 3 pom., si terrà presso questa R. loten- 
denza ua nuovo esperimento d'asta per deliberare in vendita 
al maggior offerente le scorte di esercizio ( barche ) 

no pel passo di Gambarare; e ciò sotto le condizi 
ertenze di cui l'Avviso 2 dicembre a. p. N. 491 
cato nella Gassetla Uffsiale di Venezia dei giorni 1 
ese stesso, si NN. 259, 291 e 292. 

L'asta sarà aperta sul dato fiscale di L. 650, avvertendo 
che le scorte summenzionate sono presso lo squero a S. Pietro 
di Castello di ragione del proto Filippini. 

Dal 1. R. iatendnza' provincie delle finanze, 

Vevezia, ile 1857. 

Per F Ì. R_Consigl. di Prefettura, Intendente 

LI R Aggiunto, G. Ponta. 
LI R. Commissario, F. Concina. 
(24 pubb.) 


incie venete la 

ica concorrenza, © sopra 

| offre i crt, l'esercizio dll Dipena de al, de aocchi 
e delle marche da bollo in Legnago, Proviscia di 


Questa Dispensa leva i materiali, occorrenti 


affigliati alla Dispensa, 

pelo la ocdesima 

o maia Me Tio da elle che ica 
fione dell'î 9/o, sulle Lo 
Se 0 amerci all'ingrosso, avvenuto pe p rie dela Dispensa 
nell'anno camerale 1856 si fu: 

pei sali di quint. met. 444 

i tabacchi 


siere la provvi» 


ei bolli della divers class, di 
sicchè, in complesso, a danare 
Le provvigioni relative, calcolate in ragione di 
‘Nast Le 6: 498 per ogni lire cento del valore di vendita del 
sale levato, 
® 3:57 per ogni lire cento del valore 


talacco levato, 
» 21473 per % sul valore di vendita dei bolli levati, 


Offersero nel detto periodo un 
Il ricavato della minuta vendita si calcola in_» 14,34 


sicchè, in complesso. . . » A, 
Le spese si calcolano in. . « 1» 16,998:33 
e perciò la rendita depurata sarebbe di . L. 3,6 
uti 
La dettagliata dimostrazione degli elementi, daì quali ri- 





esclusivamente, pagano i generi a pre | 


vendita del Uffi 


reddito brutto di L. 19,239: 10 ; tiva tabelle. 


10 spettivo cago d'Ufficio; 


FI raggio 1853 e la espressa dichiarazione sui gradi di gi 


sultano questi estremi, viene resa ostensibile presso l'L R. lor 


tendenza delle finanze in Verona. 
L'L R. Amministrazione non garantisce, però, in verun 
modo, che l'esercizio continui ad olfrire gli stessi risultati di 
rendita, ed il deliberatario non potrà, in qualsiasi caso, accam- 
pare diritti ad indennizzamento © ad aumento di provvigioni. 
La Dispensa dev'essere costantemente provveduta delle 
quantità di sali, tabacchi e marche da bollo necessarie al rego- 
lare suo andamento, ed inoltre di una scorta di riserva 
di sali, pel valore di vendita di . . . -Austr.L. 22,000 
di tabacchi Dil» » 26500 
di marche da bollo. 11/1/1111» » 1500 
In totale . . Anist, L. 50,000 
Quelli, che intendessero aspirarvi, dovrauno insinuare le 
loro offerte in iscritto, conformate giusta la Modul Il, riportata 
appiodi del pubblicato Avviso a stampa, all’. R. Intendenza di 
finanza in Verena, al più tardi, nel giorno 12 maggio 1857, 
prima delle ore 12 meridiane. 
{ Seguono le solite condizioni. ) DE 
Dall LR. Prefettura delle finanze per le Provincie venete, 
Venezia, 16 aprlo 1857. 
ToxpoLaNI, Segretario. 


N. 1652. AVVISO D'ASTA. (23 pubb.) 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 

sottoindicate. merci, in base del $ 162 della Legge penalo di fi- 
nanza, si deduce a pubblica notizia : 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 

cipale alla Solute asta pubblica nel giorno 11 maggio 1857, dalle 

ore 11 mattina alle ore 3 nei modi e forme prescritti 


| 


Specifica “ 
Zucchero raffinato e farina di eucher, cate 
zero,.merci di cotone, seta e lana, pie 
Da. R. Dogna pci ; 
L ina principale alla Sal 
Venezia, 29 aprile 1857. sua 
Il R. Direttore in capo, Wu 
NR. Ricettore in capo 
G. Dedina. 


un egual posto pela ceste di sodo di forti È 
Agli aspirenti viene prefisso il termiae di quaty 
dalla terza inserzione dei presente Avviso tela i, 
\ per la produzione. delle relative ne 
corredato dei docomenti provanti la leale oro quant 
posto siesso, in originale od in copia legalizzata @ dele n 


Quelli che si trovassero in attualità di sorrgio dorma 
pervenire a questa Presidenza le oro itato i um 
tera per tutti l'osservanza £\° 
aitra discipline, stabilita in proposito dal'a Sovrana Pi ha 
nt, 


guine tà od alfntà cogl' impiegati od avvocti siii iu 


nale medesime. 
Dalla Presidenza dell. 
Venezia, 4 maggio 1807. 


AVVISI DIVER: 


N. 2035 IX. 

A tutto il 31 maggio corrente , resta 
concorso alla Condutta medico-chirurgico-ostettua 
Comune di Saguedo, Distretto diva, | 

Il Comune comprende due Parrocchie, è 
#1 piano con buone strade, avente una estersion 
dia di 4 miglia geografiche quadrate, ed una 
zione di circa 1400 individui, due terzi 
venti diritto a gratuita assistenza medica, 

L'annuo assegno fisssto è di L. 600, 

Lendin:ra, il 4.0 maggio 1857. 

Il R. Commissario distrettuale Fusi. 


—_ 


ALLEVATORI DI BACHI DA SETA” 


DEL REGNO LOMBARDO-VENETO! 





rilunale provincia, 


spero i 


pos 
ti 
Pop 
dei qui, 


Piacciavi sperimentare la semente di bachi dig 


preserit % 
dai $$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative del Piemonte, da noi preparata. Ostima ne è la qui, 


dello Stato 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica» 
10, e la delibera seguirà al offerente, ove così convenga. 

3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni obblatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 
a quelîi che nou rimarranno deliberatari. 

4° Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 


1 bozzoli gialli che la produssero sono di regioni mu 
tuose, affatto immuni dalla malattia. La prove, che | 
vitiamo di farne, potrà forse sodisfary 

Tasso e Rostay, banchieri , Torino vi 
denza, 9-14 (con deposito di generi diversi 
in commissione. ) 

E per le opportune trattative dirigersi in Mim 


ogni deliberatario di versare tosto che al sig. Giuseppe Garcery contrada della Sala N g;i 


gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla Dogana. 
di dazio dev'essere corrisposto dal dl 





ATTI GIUDIZIARIL 


SR 


N. 9468. 1. pubbl. , tre volte pubblicato nella Gaszetta 


EDITTO. 

Var ordino dell. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, si noufca co presente E- 
ditto a Domenica Muni, essere stata 

a questo Tribunae dalla 

nob. Virginia Muzzolà vosova Cap- 
rappresentata dall’ avvocato 

' Aogelo, una istanza nel giorno 
4 dicembre , al n. 21748, contro 
di essa ed altri RR. GG, per fi- 
azione di comparsa a fine di ver- 
gare sullo condizioni d’ asta dell 
immusil, cio della ad 
uso ortaglia di campi 31 .9.12 
virca, posta in Campagnola, sotto 


Verona, borgo S. Giorgio, incammi- 


Uffiziale di Venezia. 


7 


al protocollo di questo Ul 
giorai 1. L= 


Di 


reni 
83883 
FISITRI 


ato fu Michele, nonchè di 


nob, Stocchini fu Giuseppe di lui 
consorte, duo istanze per denuncia 
elle liti promosse iupanzi a questa 
Pretura dall’ amministrazione de- 
gii Ospizi errata 
ceoza ficieote per | Ospizio del 
Sita e Socoritto 


ji 
pa 


ij 


3 
î 
hi 


Dall' Imp. R Pretura di Au- 


20 ‘aprie corr. sub 
na, T6S6 0 7641, io_ confronto 

i dott. Gaetano fu 
Domenico , Toaléo Paolo fu Mat- 
teo, Ferreito Giacomo di Bortolo, 
Valerio Teresa © Giovanna fu Di: 
menico © per essa del figlioe 
rappresentante di lei, Boschetti 
A'essandro, Valerio Francesco fu 
Domenico di Verona, Pasqua Pre- 


di 


all'Albo Pretorio, è pei soliti luo- 
gii di questa Già. 
Dal 1. R. Pretura Urbana 
di Vicenza, 
Li'90 aprile 1857. 
1 R. Cons. Dirig. 
Munaw. 


pesiuali 2 è sch 


nico Pace ‘or 


rneato pesinali 2, schifi 3 e due 
capponi ;. verso il ridotto capitolo 


frumento pesinali 3, 


miglio pesicali 2, vino secchie 
verso la nob. Boschetti suddetta 
frumento pesinali 4 e schufti 4 è 
porzione di cappone ; 


di Venezia nei giorni 15 maggio 

0 15. giugno 1857, dalle ore 10 

alle 42 meridiane si terracno nel 
prio Uffizio due esperimenti 
asta per la veodita delle sotto 

indicato sostanze appartenenti all 

ostrso, di dir dellaberao 

Aogelo Rizzo, ed alle seguenti 

Condizioni 


j 
I. Otto trentesimi di ca 
cortivo, situati io. contrada Chia- 
randa, nel Comune di Cavasso 
spettanti pro' indiviso all’ cherato 

Angelo Rizzo quale quoto 
dii paterna, pel’ estimo 
Savasso al ma 


n 3345, in ditta Rizzo Giova 
ni Battista, Domenico, Angelo, 
Luigi , Francesco-Antonio fu Pie- 
tro, e Lucia Bier usulruttuaia 

Il Quo trentosimi di ter- 
reno prativo e parto eolivo a vun- 
(ol nel Comune suddetto, di 
fagione ed intestato come sopra, 
in estimo di Carasso ai un. 3347, 
3310, 3901 è 9928. 

ÎIL Oto trentesimi di pochi 
effti mobili ed utensili , stimati 
in complesso a. lir. 65:88, esi- 
tenti nella casa © fondi suddetti. 

Condizioni 
cati come quota spettan» 
te alloberato stimati in tolale a. 
83:50 col peso dell' usufrutto 
a favore di Lucia Bier ottugera- 
ria vita di lei durante, soranno 
venduti in ua solo Lotto. 

La veodita seguirà. verso 
immeliato pagamento in a. L el 
fottive a prezzo maggicre od al 
meno pari alla stima. 


capialo verso Polis 


pei quali dev 


4844 avvenute: fra 


nto 
nei 


sta rico dell aequreate 
dubito, dopo arventa la delibera 

presente si affigga all 
ho Pretorio tei Comuni di Manis- 
80 è Cavasso, e si inserisca per 
ie vot pl Gaeta 

IR. Pretura jo Mani 

Li 20 mo AES 


Firata. si 5 


Fr 


gli 


È 


i 


i 


1 
È 


ul 


BE 


È 


psi 
iEntei 


Hi 


A carico dei fonti sono 
infissi i seguenii censi, cioè 
il reverendissinno capitolo di Civi- 
dale frameato pesinali 4 e schif- 
13; verso la nobile Teresa Bo- 
ichetii è rappresestanti frumento 


di cappone; verso iì nob. Germa- 


rispondere il del 
deratario con ogni altro aggravi 
di cai Je divisioni 40 maggio 


1 4:38 Simata a L 220. 


; 
| 
i 


qualutque presto. 

IV. Qualueque aggravio non 
appareate dai certifeai ipotecari 
Festa a carico esclusivo dei delibe- 
raiario senza obbligo di sorte al- 
cuna dell’ esecutante che non assu- 
ne sca quos 

pubbiche imposte even- 
tualmente 1nsolute dovranno essere 


verso 


3 è porzione 
tanti fre 


i 290 
sch: 
vecchinto, 


porzione di 
per |. 78.09 


iotiero im i stabili 
deliberati, mate! deco ce ev 
gli esecuiati l Ù 


esonerato dal deposito d' asta ed i- 
noltre riszacendo deiberataro potrà 
trastenere il prezzo ia contempla» 
zione del proprio cresito giuticato 
® fico alla concorrenza di esso € 
dello spese tutte seotenziate ed e- 
secutive salva liquidazione e pa- 


reggio. 

VIIL Mancando il deliberata- 
rio ia tutto © in parte «Î puotuale 
pagamento del prezzo nel suindi- 
Cato termine si procederà induata- 
mente al reincanto degli sbii de- 
liberatigii, seoza nuova stima, 
qualuogue' prezzo e a tutte sue 
Spese, periculi è daoni. 

IX Ul celiberatario non potrà 
conseguire la defiaitiva aggiudica» 
2i008 se prima noa Avrà adempiuto 
agli cbbi ghi superioraseote indicati. 

X. Tutto le speso della deli- 
era, aggiudicazione, tassa per tra- 
sierimento della propriet, bol, ec. 
siaranto a carico del deliberatario, 

XL Le spese giudunali ed &- 
secutive incontrate fiso alla del- 
bera inciusivamente saranoo pagate 
all’ istante 0 al suo procuratore 
dietro specifica liquidata in via di 
Uthzio dal giudico eutro 8 giorni. 

Descrizione 








ESÈ se; 


str fap? 


BE ff 





HIHIR! i 


corpo € hon a misura con casa 
colonica posta in Comune di Mi 
rano , contrada Parara , censiti ai 
numeri di mappa 957, 958, 959, 
960 è 961, c:m la superficie di 
perì, 76.45) è colla rendita di 
, confinanti a levante da 
Fario, a mezzodì da Astori e Bon- 
onente da strada Pa- 
rara, ed a tramontina da Fanio. 
Capitolato d' anta. 

LL Avrà luogo un solo emo 
rimento e la delibera seguirà a 
qualurgue prezzo, 

IL Ciascun olferento dovrà 
versare nello mani delia Commis- 
sione che presederà all'asta il de 
cimo del prezzo di stima, cicè a. 
lire 968, come deposito cauzionale 
4 tale deposito verrà dopo chiusa 
l'asta restituito a tutti gli obltori 
meno il deliberataio. 

lil. Entro giorni otto dalla 
delibera dovrà il deliberatario de- 
positare presso questa R. Pretura 
l'iotiero importo della delibera sal- 
n imputazione del decimo di evi 
l'articolo precedente, e potrà quin- 
di chiodere ed ottenere la defmtiva 
aggiudicazione dell'immobile 
stalo, dovendo restare però 
mico del medesimo deliberi 


lio 
sduo prezzo del' delibera che re- 
sterà nelle sue mani fio all esito 
della grodustori», verso l' obbligo 
di pagarlo a quel momento insie- 
mne all'interesse in ragione del 5 
per cento all'anno dal giorno della 
seguita delibera in poi. La stessa 
facoltà di trattenersi il residuo 
prezzo di delibera. fino all'esito di 
della gradoatoria viene concessa 
qualuogue altro dei creditori isriui 
ove si reodesse deliberatario. 


i alle ore 2 pomer., 
pposita Commissione , i tre 
esperimenti per la vendita 
giudiziaio delle sotto deseritte_rea- 
ità, ed all infraseritta condizioni. 
Descrizione 
lità poste nel Comune di 


Pezso di terra, denominata 

Val delle Levine, di quelità aratorio 
c00 gel, alcune viti ed alcuni frut- 
tari, delineato nella mappa del Co- 
di Revine ai no. 


delle 
zior 


te Frare Martino, a mezzrodi 
Frare Domenico ed Aatonio, a po- 
nente strada 6 tramontana Frare 
Martino. 

IL Pezzo di tera, detto pure 
Val delle Levine , di qualità ari 
torio con gelsi 
nesto nella mappa predetta al n 
884, di peri, 0 88, colla rendita 
di x 1: 2:12; confina a levante 
© mertoeì Gandin Antonio e Gin- 


valle 


tenio e Grava Giovanni, a tramon- 
tana eredi del fu Domenico Ber- 
nardi. 

Il. Pezzo di terra, posto alle 
Forzelle, di qualità prato, cou por- 
zicne di stalla coperta a paglia, de- 
lineato nella mappa suddetta ai nu- 
meri del (540 e del 2071, di 
pert. 57, colla rendita di aus. 
1 11:80; confina a levante eredi 
Bernardi di Bortolo e Frare Anto- 
nio, a mersocì strada comunale, a 
sera fondo comunale, ed a monte 
Bernarii Angela 

1V. Petzo di terra, denomi- 
nato Buse dri Cousorti, di qualità 
bosco ceduo misto, delineato nella 
mappa al n. 1613, di pert. 0.14, 

ola reodita di a. 1. 0:66; con 
fica a mittiva e mezzocì Frare 
Domenico ed Antonio |, a ponente 
Lucheschi , a tramoniana Chiare 
Guspare. 


coavenuto è dei figli nascituri Je. 
gittimi del nob. Girolamo Fioccar- 
do, coll usufrutto a quest ultimo 
vita sua naturale durante; e ciò a 
garanzia tanto di fr. 25,397:13, 
Rari ada 1 20949? 
somme capitali, al paga- 
a fiume pioli dl pipe 
esso Antonio 
tenza 47 novemere 1856, 
muociata dal Tribunale Givi Lai 


Lu'osti 
. L'asta sarà aperta sul dato 
a di a LAS 


ti 


FEE 
iii; 


® 
bi 


1 
ipapio iii 
HRTT SIEitI 


marzo 1857, n. 936, di Giacomo 


fa Aogelo Frassenelli possidente di 
Ceneda, 


ae 


 prietà 
restando |’ esecutante dalla delibera 
ia poi prosciolto da ogni e que 
Junque responsabilità. 
6. Il deliberatario mon potrà 
conseguire la delicitiva aggiudica» 
in proprietà degli imuobiti 
subisati se nou dopo di a 
fettuato il versamento dell’ intero 
prezzo della delibsra. 


lia al nell'Albo 
Tribupsle, o ne soliti hugh 
questa R città, nonchè metin 
are: volte nella Gy 

Da Di Veri 
AV i. Tribuuale Pon 

Li 21 avrile 1857 

Il C. A. Presidente 

Tovnwen. 

D. Factuni 


ef 


II presente verrà pubblicato 


ed affisso in Revi 
torio, nella Piazza di questa Città, 
ed inserito per tro 

tive nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezi 
Dall' 1 R. Pretura di Serra 


Li 10 marzo 4857. 


Tribunale con odierno decreto sot- 
to p. n. protocoliare dell Eiitto 
presente accordato in di lui con: 
fronto il pignoramento esecutiv 
A. Sopra il credito 
1 20,604:17 di pro; 
convenuto e dei 
gittimi del nob. Girolamo Fiocca 
do suddetto, a debito della eredità 
del conte Alessandro Trissino, sia 
per la eredlià stessa come per la 
eredità del conte Autonio Porto 
Barbaran, rappreseutata. dal doit 
Antouio Sartorio curatore 
pendenza 
1853, esistente in questi Grudi- 
ziali Depositi, del qual credito 
Spetta l' usufrutto al prenominato 
nob. Girolamo Fioceardo vita sua 
naturale durante; B. Sopn 

di fiori 


all'Albo Pre. | N, 1799, 3. pi 
zorro, ©" 
L'I R. Intendensa Provi 
delle finanze in Rovigo prodi 
a questa Pretura a memo delli 
votato camerale dottor Cervews 
petizione ja data odierna al' 
numero , in confronto dll 


ie consecu: 


Si reude a notizia di Antoni 
Fioccardo 


venzione apparente dla bbtr 
42 geonaio 41857, N. 1, det 
Ricetoria di Papozze col n 
na del contravventore R. C 
multa di mulunesi 1.90, pai at 
1 79:40, a tecmini dell'art 1" 
della legee- 21 settembre 1M 
per l'effetto che l' auice LÀ 
Intendenza di Finanza possi 
porre dell' archibugio appreso 1% 
duto in commesso, applicando 
valore a sconto della mula edi 
Spese di causa, 

Si notifica pertanto all'ip@ 
contravwentore R. C. che ue» 
dierno decreto, all’ egual oune 
gli fu da questa Pretura depiit 
da curatore l' avvosato di quer 
foto Annibale dott. Mazzareli, + 
giornandosi | udienza il 28 map 
P. v., ore 9 ant., onde hi wa 
possa essere proseguita ed ulti 

Gud Reg. 
eccitato esso RC 
a comparire io tempo uti pr 
somalmente, od altrimenti ri 
tere al curatore j mezzi di 
lesa, od a così agli ser 
altro patrocinatore, ed a prender 
quelle determioazioni che ire 
più opportune, in caso diver & 
vrà attribuire a rà stess le et 
seguente della prepria ina. 

Dalla R. Brenna di Mina 

Li 9 aprile 4857. 

Il R. Pretore 
Mexzcnni. 


era, fu da queso 


austriache 
età di esso 
h nascituri le- 


i die 
i chirografo 42 aprile 


180 in 


, importo 


fu condannato 
ioecardo colla ser- 


N. 1674. dopo 
AVVISO. 

Si notifica all'asse 6 
Cesare Armari di Ferrara che 
lessandro dott. Leati e LC! 
Storelli produssero a questa Pr 
ra il Libelo 4 maggio 185.1 
2482, in purto erezione di 
mile” contratto  viaizo riot” 
dante beni in Melara, che ad #8 
Sig. Armari fu deputato 1 97 
tore questo ave. dot. Felt® 
Zanuso, è fissato il contrade 
sul libello stesso. pel gioco ! 
maggio p. v. ore 9 operai 
bizione del già seguito tif. 
ciò onde la causa possa Abd” 
secondo questo G. R. e °° 
ciarsi come di ragione. 

Viene quindi difidato 1° 
signor Armari a comparire è 5” 
rappresentare r«golirment 
a far. tenere al deputaogi Ot 
tore i necessari documenti È è 
fess, e ciò per ogoi con 
efletto di legge. 

Dall'L R Pretura di 054 
Li 84 warro 1857 

TI Pretore 

6 Scarpini 


l'amm. 
fu ordinata la per- 
I’ atto, onde 
il regolare 
me della 


del 
ere 
le 
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Soto i 
interno e e 
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col Banato d 
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allevamento è 
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diluci 
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Oitre è 
il Granduca 
suo luogo, 
carono ieri 
zio del 3 € 

Come 





me, la cerit 
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ocevpare an 
tivo a nessi 





$ lo nu 
Hovi che le fi 
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Mesi, al med 
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quella che 
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di bachi da sem 
| ne è la qualità 
di regioni mon. 
prova, che v'ip. 








10 via Provi. 
diversi , anche 


igersi in Milano 
la Sola N. 950, 


mendereo 
ne nel" A bo del 
i. soliti luoghi di 
nonchè medisnte 
re volte nella Ger 
i Venezia, 
Tribuuale Prov, 


le 1857. 
Presidente 
INTER. 
D. Fantuzzi. 
3 
TTO. la 


tendenza Provine. 
Hovigo prode 














izione fu chiesto: 
sussistente Ja io 
te: dalla bolletta 
I, N. 4, della R 
ze colla conda: 
ptore R. C. vela 
1. 90, pari ad a 
i dell’ art. 47 
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VENERDI 8 MAGGIO 





ivi Ulfri 





i dal sig. cv G. 
i Un foglio vale cent. 40. 
Mi Formosa, cale Pinelli N. 6257 e dî fuori per tere, 










riuestre. 


Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 


affraneando i grupy 


IONI, Nea Gazeta 30 centedii ala line 
linee si 
articoli non pubblicati non si restituiscono; ti abbruciano. 
La inserzioni si 

rue Miresienil ;2 Londra, 166, Fenchureh Strost Cit 













giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due 
contano per decine ; È pacamenti si fanno in lire effettive. 


Picevono a Venezia dall’Uffzio soltanto. All'esterao, dall’ Agenzia Anglo-Continentole, a Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Seno uffiziali 


i soltanto gli etti a le notizie comprese nella parto »fizisle.) 








PARTE UFFIZIALE. 


N dì 2 maggio 4857 venne pubblicati e dispen- 
sata doll! R. Stamperia di Corte e di Stat 
Vienna la Puntata XIX del Bullettino delle leggi 


1 Impeo 
sa contiene : 

Soto il N. 80, l' Ordinanza dei Ministeri dell’ 
inverso e della giustizia del 40 aprile 4857, obbligs- 
toria per I Ungheria, Croszia e Slavonia, il’ Voivode- 
to di Serbia ed il Banato di Temes, come pure per 
la Transiivenia, per dilucidere a'cune disposizioni delle 
Sorrane Patenti del 46 gennsio 4854 (NN. 21, 22 
#33 del Bullettino delle leggi) e del 4° gennaio 
1856 (N. 7 del Bullettino delle leggi), concernenti 
l'assegno dei capitali d'indennizzo per l' esonero del 
molo. 

Sotto il N. 81, ' Ordinanza circolare del Coman- 
to mperiore dell'esercito del 48 aprile 1857 , colla 
mifiazione della Sovrana disposizione, che in 
nire le aspiranti si posti di persioni erariali nell'Isti- 
uo d'educazione per figlie di ufBiziali in Hernals, deb- 
lano aver compiuto l’anno sesto e non sorpassare |” 
tivo anno di età. 

Soto il N. 82, l' Ordinanza dei Ministeri dell' 
interno e della giustizia , indi del Ministero del com- 
merci», industria e pubbliche costruzioni del 21 a) 
le 1857, obbligatoria per l' Ungheria, Croszia e Sl 

ia, il Voivodato di Serbia, Il Banato di Temes e 
la Transilvania, concernente la procedura per l'espro- 
priszione nelle costruzioni di strade e nelle idrau- 
liebe. 

Sotto il N. 83, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 22 aprile 1857, obbligatoria per tutto | 
Impero ad eccezione dei Confini militari, concernente 
W corrispondenza fra le Autorità giudiziarie sustrische 
e quelle del Regno di Baviera. 

Sotto il N. 84, l'Ordinerza del Ministero dell' 
interno e del Cimendo superiore d'esercito del 27 
aprile 4857, obbligatoria pei Domini deli’ Austria in- 
friote e superiore, Salisbure f o 
Uh, il Litorale con Trieste, 
ivodsto di Serbia col Banato di Temes, 
i», Slesia, Galizia, Cracovir, la Bueco 
ilvania, concerrerte | premii di Stato 
per le'corse dei cavalli allo scopo di fur prosperare 
l'allevamento del 1 

Soto il N. 85, l'Ordininza dei Ministeri dell’ 
inlemo e del Comando superiore d'esercito del 27 
apre 4857, ebbligatoria pei Domini d-!l Austria in- 
fiore e superiore, Salnburgo, Tirolo cel Vorsrlberg, 
Siria, Carintia, Carniola, il Litorsle con Trieste , | 
Uegherio, Gro il Volvod.to di Serbi 
ol Banato di Temes, la Boemia, Moravi», Blesie, G 
fin, Cracovia, Buccovina e Transilvania, con cui ven 
poo stabilite le disposizioni intorno si premii per l' 
allevamento dei cavalli, concessi dall'Erario. 






































































Sotto il N. 86, il Dispacrio del Minisiero della | 
giustizia del 30 aprile 4857, obbligatorio per tutti i | 
Dominti, ad eccezione dei Corfini militari , con una | 
dilocitzione del $ 413 del Regolimento di procedura | 
pensle del 29 luglio 1853, intorno alla questirne, 
quli persone sisno autorizzate ad esimersi del fare 
testimonianza. 
forecast 


PARTE NON UFFIZIALE. | 








Finezia 8 maggio. i 


Bullettino politico della giornata. | 


Oltre a' particolari del soggiorno di S. A. [. : 
il Granduca Costantino di Russia, che riferiamo a 
suo iuogo, nessuna notizia locale di conto ei re- : 
tarono ieri i fogli di Parigi del 4, con le noti- 
zio del 5 corrente. 

Come dicemmo ieri stesso nelle Recentissi- 
me, la cerimonia del giuramento occupò la se- 
duta della Camera de’ comuni del 2, e aveva ad 
ceeupare angora alcuvi giorni. Essa nov die’ mo- 
tivo a nessun emergente, Alla chiamata de’ rap- 
Wresentanti d'Huntigton, si prevedeva qualche 











| de’ Padri Gest 


| carico della proibiziot 


numero eguale di voti, e frattavasi di sapere qual 
partito fosse per prendere la Camera in tal caso | 
d'eccezione, Ma i due eletti crano assenti; forse, 
e s'accordereno per decidere la lite fra sè, 
noto che i quaccheri non ammeltono il giura- 
mento; il sig. Gilpin, che appartiene a tal setta, 
fu ammesso dopo aver proffcrito la formala effer- 
maliva d'uso, 

Il Daily News auvuezia che lord Palmerston 
« ha premesso di prender l'iniziativa d'un pro- 
« getto di legge per far cessare | incapacit 
« litica, che grava i suoi compatriotti isracliti, » 
È noto che, se la questione dipendesse soltanto 
dalla Cemera de’ comuri, ella sarebbe risoluta da 
uo pezzo; © la maggioranza è men dubbiosa che | 





















mai, ora che il partito liberale è si poteptemente 
riuforzat». Ma noto è altresi che la Camera de 
lordi, fedele custode in questo, non delle libertà 
britavniche, ma de’ pregiudizii inglesi, ha sempre 
rifiutato di seguir la Camera de’ comugi, e la ve- 
ra questiore sta nel sapere se lord Palmerston 
sia ora tanto forte da vinecre l’ostinazione de’ 
lordi, Tal dimostrazione in favore degl’ Israeliti 
serà probabi'mente il solo pegno, che lord Pal- 
merston giudicherà conveniente di dai 
ve sessione attuale, allo spirito di 
si visibilmente trionfato pelle ultime elezioni. 
nulla più desidera, come si sa, che di pro: 
trarre la gran questore della riforma elettorale, 
e l’opinicn pubblica sembra orà acconsentire ad 
una di'azione. È probab.le, scrivono alla resse, 
che la meggioranza liberale nop insisterà per ot- 
tenere una sodisfazione immedieta, se il Gabinetto 
s'impegoa a presentare vo pregtito di riforma 
nella sessione del 1858. La cosa, del resto, di- 
penderà molto dal partito, cui s'appiglierà lord 
Jcho Russell, il nemico intimo di lord Palm rston. 

Parlando dell'alleanza intima fra l'Iughilterra 
l'Austria, ia Gazzetta della Borsa dice che, 
non pure ella esiste, ma too è peppur nuov 
ella risale al tem cui i Russi erevsi im- 
dell'isola de’ Serpenti, e ci avevano 
un porto militare, Trattavasi allora de! 
l'esccnzione del trattato d'allesoza del 15 apri 
le: l'Inghil!erra, facendo rieutrare la sua flotta 
vel mar Nero, e l’Austria, rifiutando di sgom- 
berare i Priucipat, prosarono ch'elle conside» 
ravano la questione nello stesso modo, e da 
ò deriva ono i viocoli, che formarono l° 
leanza inlima de’ due paesi, Lo scopo, propria- 
mente detto, di tale alleanza cessò, in conse- 
guenza del protocollo del 6 gennaio della se- 
« conda Copfrenza di Parigi: ma la comunion 
« d'azione sussistelte fra” 
nifestò ancora negli ultimi tempi in riguardo ; 
lla questione de’ Principati, e non fu bisogno 
« di concludere un'alleanza speciale. » 

È imminente un conflitto fra il clero ed il | 
Governo della Baviera, in cccas'on deile Missioni 
Il ministro de’ culti assoggettò 
all’ autorizzazione quelle Missi runzio del 
Papa ha prutestato, e l° Arcivescovo di Monaco or- 
dirò una missione pel mese prossimo, senza fersi 
del mivistro. Tal è lo 
stato delle cese, giusta ali di Parigi, a cui 
lasciamo la malleveria dette loro asserzio 

Gli apparecchi contro la Cina continuano in 
Joghilterra, in grandi proporzioni, Dal lato della 
Francia, ancunzi 
sig. Gros, 
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di maggio delle Co- 
municazioni dell'I. R. Commissione centra'e, pel rin- 
tracciamento e la conservaziote delle intichità, 
on alto interesse in duplice riguardo, 

Da uo articolo intorno ai successi dell' operosità 
dell'L. R. Commissione centrale, il quale reca il testo | 
degli autografi Sovrani celle LL. MM. il Re di Prussia 




















| dispos: 





rone di'Cròrnig, da parecchi eminenti principi ecclesia» { accolta l avgusta Coppia nella capitale dell’ Ungheria. 
stici d'Austria, rileviaro con piscrre le premure della i Ma anche oggi piove dirottimente, ed il tempo è po- 
Commissione, di precurare dovunque all'Istituto impe- | co favorevole alle feste, che furrno prepsrate tanto a 
riale e importanza e considerezione. In riguardo scien! Bods-Pest, quanto negli altri luoghi del vasto Regno 
tifico, la relazione del sig cappellano Francesco Bcck di | ungherese. 

Colonia, intorno al msnto d'ircoronazione degl' Impers- Le garzette tedesche contergono la tradazione 
tori germenixi, ilustrata da ub disegno den riuscito, e | del discorso del conte Caroor nella Camera de' depu- 
da megoifci intagli in kgno, nonchè intorno alle reli- | tati, in occasione della discussione sul trasferimento 
quie dell'Impero ed si gioielli, che rndercno smetri | della marina militare alla Spezia. Ei nen tocca però la 
dovrebbe meri:are la speciale sttenzione di tutti gli an- | supposizione che le spese del trasporto della marina mi 















tiquerii ed amatori delle belle arti. Fra gli altri articoli, | litere saranno pagate dalla Russi. Ma noi seppiamo 
merita di essere specialmente mentovato, cme assai pre- | bene che il conte Cavour non può dire tutto che vor- 
periore alla sua, 


gevole, quello del prefessere E. Wocel, intorno al'a chie- | rebbe ; la diplomazia moscovita è 

sa romana di Zsmbon in Boemia, con 7 integli in! ed egli deve pai 

legno, nerchè la preposta di A. Widter intorno alla | allesto. La superba città di Genova ha già dato la ris- 

fondezione d'un Museo in Vienna. ! posta al presidente del Ministero sardo; ma non con- 
Dal fascicolo in discorso, rileviamo inoltre come | viene ai giorneli dell’ Austria di entrare nelle fscrende 

PI. R. Commissione centrale facela intreprendere arche ! piemontesi 

in quest'anro dei visggi archeologici in diversi Domi 



















di Odessa; essì hanno l'incarico di 
’ diversi. giornali della Russia relazioni del 
! soggiorno del Granduca Costantino. 

| Si discorre d'un viaggio del Principe Napoleone 
Ì 


€ rintracelare î sussistenti monumenti 
dio ero. 





(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) eremita gite rironiche 
Conegliano 7 maggio. |questa volta non lo vedremo s Vienna; ma, nell'au- 
Le nostre Provincie, rallegrate innanzi tempo del ' !UNno, il prircipe verrà forse a visitare il campo mi- 
tiepido sole di primavera, furono quindi soggette ad | nce ferire TRI 
un freddo piuttosto grave € pertinace ; ed io slcuni speme fa pero & A_1. FArcira Ford 
Tueghi, anche ll brina ed alla gregnula Sotto ul ir- | condo Maslmilino de Agfrrcplitize. des 
costanze, la vegetazione delle viti e di cgni altro arbore } ua gog lst asili 
nie een Vr RREINa e LG da spell | Pisi fi geconiemazica fe 
; la quale, cc le gialliccia ed un poro 
abbrustolita e gramma, por tuttavolta. non dà sospetto | ris: non che_l' aogosta vedova del Me Lalgi Flippo 
di altersta salote. I bachi dif fulfirono qui e colà; | © Lion n eroe ssi fc SR 
Re e lo ta e io fo atte 0 | ici gioni è Brest, a fe di complementare. is 
sente. Un esito sì fortunoto lo si dee privcipuamente | Pel famiglia; ora simile visito farà a Brusello l 
alle sementi, raccolte a Conegliano, nelle Marche, nel's | Arciduca Stefano, fratello della Duchessa di Brebante 
Bvizsera ed in Friuli; vi stanno addetto quelle del |, e > ip Ae Ai natali 
0, 'oscana, di Wonan gravi |") i «ol Thes abs ù 

ripe i Ficsr e! Hi pe ngi pe VSREETZEA RSS al comgiensi N Coloni ei 
cl | relazioni fatte atla Gazzetta di Colonia intorno alle pra- 

nute da Lombardia , dall'Ama e della Civa. Ricorde. | "€ sm [ 
remo poi che a Pordenone sì videro a'quanti belliosi. | ‘iche d'essa Conferenza per apyianare la questione 
mi bozzoli, mardativi da Gorizia, i cui genitori ciba. | p"0990-eh 


vrtecria, Con'inua la crisi mioisteriale in Danimerca. Le 
TORA eda serial i rea e cure dotesi del sig. Hall, per formare un nuoro Gabi- 


netto, rimasero senta effetto. ll Resi. dedica intanto 
| alla pesca, essendo amatore psssionato di quel diver- 
timento. 

Si racconta oggi che il Re de' Belgi sbbia fatto 
a vincita di 300,000 fior. nella lotteria del 4.° mag- 
gio del prestito dello Stato del 4834. 

Siamo sepzi notizie delle Provincie. HI Csas ci 
un' interessante corrispondenza di Pietroburgo, 






































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








del Coban. 1 rapporti del generalissimo Mebemet bei 
{il letterato Bangya di Presburge) seno del tutto falsi. 
Il generale russo, comandante della linea di Loba, fe- 
ce, nel mese di marzo, una ecorreria. nella valle di 
Bscieduchen, ed ha battuto i prtigiavi fanatiri di Mo- 





"iemna 5 maggio 
alle discussioni, che si tennero a Ber- 
del Zolleerein in- 



































i», e relative al ag 

ia humed Emin, e preso loro 400 bori, 200 cavalli ed 

Ciao SaPe | altro bottino. Con 5 battaglioni di fsbti e nove sque- 

li ‘qualche | droni di Cosechi è entrato in un' altra valle, prese 

| modificazione, e di presen loro nuova e fece multi prig due 
forma a'la conf-renza dei jlenipotens del Zollve- z bj 


di Trieste, non fanno 
merziore delle scorfitte dei Circassi ; ma, pell'interes- 
| se della verità storica, convien notare che non si dee 
far troppo calcolo dei rapporii del generalissimo Mehe- 
med bei; anzi, si dire che l'emiro Sciamil nen vo- 
nulla di lui 

1 due Principi di Leuchtenberg sono parti di Mo- 
nico per Ginevra, per visitare la loro madre, figlia 
dell' Imperatore Nicolò e sorella dello Czar regnante, 
vedova del Duca di Leuchtenberg. Essa è w 
generele Strogonoff, ed è incinta. Vi è aspettata anche 
da Roms la Croring sua augosto madre. 


rein e dell'Austria, che 
Nel relativo progetto, 


radunerà qui a Vienne. 
rà pue 
più liberali pel tra 
namento delle tariffe. 
—e = 
{ Nostro eartergio privato. ) 
Vienna 6 maggio 
HI visggio delle LL. MM. in Uogheria forma in 
questo momento l'unico oggetto delle conversazioni 
nei erccchi sociali di Vienna 








(Corr. Hal) 























per la prima volta a 












rd nrche gii Urgheresi godino, depo 54 Ho da una corrispondenza policca che a Pietro: 

prima volta l'onore di aver in mezzo a burgo regni da 44 giorni un nuovo inverno rigidi 
loro la Regia». A Budi-Pest si trevano in questo istente simo. Le Gozsetta di Varsavia non contiene nirote 
400,000 foressieri, e di nuore. 






di corteggio all’ lm 


i rapporti del 4 maggio 
sono seritti coll’ im x ni 


sta cell’ eni 





tt 








Londrs e di Vienna si! 


jucaso. I Circassi non fanno progressi alla linea ' 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 6 maggio. 

La Camera de' deputati riprese ieri la 
ne generale dello schema di legge pel trasferimento 
della marineria militare da Genova alla Spezia, che fu 
difeso dal deputato Cugia, relatore, e Menabres, e op- 
pugnato dal deputato Brofferio. Discorse per ultimo it 
deputato Cavalli, il quale ha esposto alcune considera» 
zi: ni gener (G.P.) 


ll geometra Girolamo Borrey, facendo lo sca- 
vo delle fondamenta d'un muro di cinta del nuoro 
bergo del Mont-Blare, nel piccolo borgo di 8. Genisio, 
scopriva alcune tombe romane ; in fossale, largo metri 
4,06 e lungo 33, 00, ne trovò sette. Erano tutte fra 
poste in uno strato di terra argillosa, che penetrò in 

| esse. Togliendo con precauzione questa terra, si trova- 
rono degli scheletri umani ben conservati, salvo delle 
costole, le quali erano affatto distrutte. Cor. nell'fudi- 
; pendente sotto Ja data d' Aosta, 
Genova 5 maggio. 


Dei tre forzati, che fscevsno parte de' rivoltosi 
nel fatto di venerdì scorso, e che non erano stati an- 
cora arrestati, ci viene riferito che sono tuttavia. va- 

! ganti pei monti liguri, e che commisero già alcune 
! aggressioni. La pubblica forza gl’insegue indefessamente. 
| ( Corr. Merc.) 








































i Dalle situazioni ufficiali, compilate dal direttore del 
Bagno centrale di Genova e da quello di Cagliari, si 
' ‘he, al 4.* marzo 4857, nei Begni dello Stato vi 
erano 1624 condannati ; cioè, 4457 nei Bagni di ter- 
raferma e 467 nel Bagno di S. Bartolommeo in Sar- 
degna. ( Cat.) 


Leggesi nell' Htalia del Popolo : «BI sarebbe seo- 
* perta una miniera di carbon fossile, non lungi dal no- 
stro lago di Orta. Se questo carbone è di prima qua- 
lità, questa scoperta sarebbe certo di una grandissima 
| importenza pel nostro paese, » 


i REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Un decreto del Re delle Due Sicilie, in data del 
30 aprile, rende facoltstiva l' esportazione all' estero, si- 
no a tutto il prossimo mese di luglio, da quei reali do- 
minii, de' lapini, col dazio di fr. 4. 46 l ettolitro, 
biscotto e delle paste ln 
l'ettolitro. 


j IMPERO OTTOMANO. 
! 1 Journal do Constantinopte del 23 aprile 
HI seguente decreto della Porta, che iuvita il Patriarca 
della Comunità religiosa greca a formare, in termine 
fissato, una Commissione, la quale, sotto l'ispezione del 
Governo del Gransigvore, discuter dovrà le importanti 
quistioni, cui diede occasione l' Aat-humayun, e le ri- 
forme, che ne stanno in relazione: 

x Molto saggio Patrisrea dei Greci, 

« È giunto a tua notizia, che una delle disposizio» 
ni del firmano imperiale, relativo alle riforme. ultime 
mente pubblicate, ordina che tutti i privilegi ed im- 
munità ecclesiastiche, cor feriti a tutte le Comunità cri- 
stiane, ed slire non musulmane, stebilite.nell' Impero 
ottomano debbano, in termine subilito, venir asw gget- 
tati a discussione; che i Comitati, a ciò stabiliti nei Par 

ati, delibano, col permesso imperiale e sotto la sor= 
vegliaoza della Sublime Porta, Jassare al Joro essme, 
discurere ed assoggettare alla Sublime Porta le riforme, 
richieste del progredire del tempo e della civiltà ; che, in 
oltre, siccome tutti i Patriarchi, Metropoliti, Arcive= 
scor, Vescovi e Rabbiri, primn 4° rscumere il loro uf 
fizie, prestano giuremento secondo una formula ficuta 
d'accordo fra la Sublime Porta ed i capi ecclesiastici 
delle varie Comunità religiose, anche tutte le rendite 
ecclesiastiche, di qua'unque ferma, e natura sieno, deb- 
bano essere soppresse, e sostituite col fissare le' ren» 
ite dri Patriarchi e dei capi delle Comunità, e me- 
diante l'essegno di stipendi ai varii membri del clero, 
ch' esser deggiono corrispondenti alla loro importenra, 
Cignità e posizione; e che, finalmente, senza voler in 
taccare i beni mobili od immubili delle vsrie specie del 
clero eristiano, pure l' Amministrazione temporale degli 

le Comunità no ie debba essere sor- 
0 Assemblea, che verrà formata da mem- 
i e secoleri tolti dal grembo delle sin- 

















































































discussione, poichè due cai Ù 10, col quale fi 
————ro. r—--=-=—e rr ----—T —r——_—_——————————_—__—_———_——_————-——— 


APPENDICE. i 








CORRIERE DI PARI 


Patigi 49 apre () 
$ lo non vi annunzierò certo una ‘novità, dicen- 
dvi che le feste religiose della Pasqua snderono qi 
N'anvo disiinie a Parìgi per Ja givota solleciti 
dla popolazione. Ben so che questa locuzione è la 
la ordinaria, periodicamente ripetuta ogni dodici 
Mesi, al medesimo tempo, specialmenie re' giornali de- 
dii al'a difesa dele idee religiose. Però, sotto la mia 
Meana, che, la Dio mercè, non è nè incredula nè em- 
Ha, ma che non si occupa per consueto se non di fri- 
Vole cose, ell'atsume un valore suo proprio, come 
che annunzia un fato reale, evidente ad ogni 
tpuardo, e meritevole d’ esser notato. Le nostre chiese 
anno presentato, in questi ultimi quindici giorni, una 
Vista solenne, che ricordava i più bei tempi della fede. 
Tanto meglio! fo spplaudisco anzi tutto a questa 
"asorszione del fertor religioso , e, debbo dirlo per 
Mostrare che uscir non voglio, dalla mia perte di futile 
tenista, ci spplaudisco pur anco, facendo astrazione da 
“ni considerazion di credenza. Nel nostro secolo, as- 
Sto nel calcolo degl' interessi materiali , neilo studio 
delle forze fisiche; in mezzo a questa vita, per tre buoni 
Vuarti fiuizia; in queste popcluse città, ove tutio è 
‘mercio, industria, aritmetica e perfezionsmenti ma- 
eri, tutto ciò, che può ritrarcì da tal grave atno- 
tutto ciò, che ci solleva verso le più sercne re- 
oni del pensiero filosofico, della finzione poetica, e del- 
stasi 
() Ritardato, come indica la data, e più 1° argomest*, per 


'sbbondanza delle materie. 
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la meditazione religicsa, non dee fors' essere accolto e 
salutato come un becefizio del cielo da chiunque si 
senta tuttavia nel cuore un po' d' umanità, una gucci 
di sangue religioso, un raggio di calore e di luce? So- ' 
nate, sonate alla distesa, benedette compane , voi che 
avete fest l nostro battesimo, che spandete il giu- 
livo suono nelle nostre feste nuziali, e che piangerete sul 
nostro feretro ! Sonate, organi santi e melodiosi, mae- | 
stoso eco dell' eterno coro degli Angeli! L'oro e le gem- | 
me scintillino sugli altari, l'incenso profumi l'aria, e ' 
la tremula voce del vecchio sacerdote sparga, siccome 
rugiada, la becedizione divina sul capo della moltitudi- 
ne inteterita! Noi ritermeremo pur troppo presto alle 
nostre locomotive Cramplon, e al nostro Gran Libro 
del debito pubblico | 

lo sono di quelli, evi piace rendersi region delle 
cose; e alia vista di tal solenne manifestazione religio?, 
ho tosto a me medesimo fatta domanda : Perchè? 

Può darsi che, se si facesse la domanda stessa a 
dieci persone diverse, se ne avessero ad ottenere dieci 
diverse risposte, poichè le ragioni probebili non man- 
cano. Uno piglierebbe in mala parte la curicsità vo- 
stra, e le darebbe faccia d' empietà. V'ba taluni, in 
fatti, i quali chiudono ostinatamente gli occhi alla luce, 
e non vegliono ammettere che ciò ch' è veramente sia. 
Cosoro pon riconcseun» che, ds duecent anni, la fede 
si è singolarmente indebolita nel b.l psese, i cui Re 
portavano un tempo il titolo di figli primegeviti della 
Chiesa. Che dico io cuecent anni ? È' sono snecra al 
secolo di S. Luigi, e volentieri si dsrchbero a gridar 
la crociata contro l'infedele, sd unta cel trattato del 30 
marzo 4856. Fortunata cecità! Rispettiamola, e pare; 
liamo sottovoce, per tema ci destire que' sognatori in- 
nocenil. Hi 

Altri vi risponderanno che non coniscete Par'g', ' 
€ a questo preposito_v'i: filzeranno un' interminabile } 
ac:ie di entitesi, le queli, contr’ al solito, si troveraono ! 
























































essere, per la maggior parte, cel tutto giuste. A Perigi 
epecialmente, vi direnno, s' incontrano le epposizioni, i 
contrasti più inaspettati: qui il lusso più sfolgorante, e la 
mireria più squallida ; la dottrina, l'ingegro, l' origina. 
lità, tutte le delicatezze, tutti i raffinementi dello spirito 
brillano e scintillano accanto sl’ ignoranza più supina ed 
al più profondo abbratimento. Ad ogni pssso, che fate in 
una strada di Parigi, v' incontrerà di dare, a destra in | delle loro virtù, od anche pel grido, che, in qualche 
qualche msrtire della lealtà civice, della probità mercantile, | pubblica occasiore, aveva potuto levare il lor rome. 
del convincimento politico; a mapes, in qualche scap- | —1Ammetto dunque che il ckro di Parigi abbia 
pato dal patibolo, in un truff-tore matricolato, in tn ! pasto in opera tutti i mersi, che gli poteva suggerire 
rinnegato d'ogni onestà e d''egoi pudore. Non dee far : il suo relo ; ed ebbe pieuissima ragione di farlo. C'è 
dunque sorpresa che Parigi, città del piacere e della | un proverbio francese, il qual dice che non si pigli» 
dissipazione, centro di tanti vizii, di tripidii e d'em- | no cell'aceto le mosche; il che certamente vuol dire 
pietà d'ogni genere, racchiuda eziandio nelle sue mu- | che se ne piglia in magzior copia col miele. Il Pari 
ra gli esempi delle più cospicue virtù cristiane; che | gino è, per natura, vago del Iusso, della magnificenza, 
in nessun logo la carità produca maggiori portezti ; | dello sfoggio ; corre dietro si nomi celebri, e si crede 
e che in nesson' altra città di Francia l' antica fede 
cattolica neveri più numerosi, più zelanti e più fervo- 
rosi seguaci. 

Tuito ciò è vero: chi ben conosce Parigi, nub- 
l’he a rispondere, se non che tutte queste ragioni, 
benchè fondate sopra resità ir.contrastabili, sono tutta 
via insufficienti, e ron valgono se non imperfettamente 
pel caso di cui si tratta; poichè questa parte del- 
la popolazione divota, relante, fervida, è quella ap- 
punto, che suol fnquentare le rostre chiese tutte 
le domeniche dell’anno, ed il «vo numero è d'assi lun- 
ga mano inferiore a quello de’. vo", che vi si affollavano, 
del continuo rinrutandosi, durante lè uliime feste di 
Pasque. 

Alcuni scettici v' addorranno forse, a spiegare il 
fatto, gli aforzi d'un clero operoso ed intelligente, il 
quale non perdona a spese e fstirhe per trarre nelle 
chiese la moltitudine noncurante e dissipata. Non v' 
ha, in effetto, parrocchia in Parigi, in cui ne' quindici 
giorni pasquili nom sissi fatto un po' di musica; in 


parecchie anzi, delle quali parleremo .tra poco, se ne 
fee quasi ogni giorno, ed in grande. Conviene. pur 
anco fsr entrare nel computo la pompa delle cerimonie 
e lo splendore degli ornamenti, che in certe parrce- 
chie sono veramente meravigliosi ; in fine, i psrrochi 
lì Parigi averan gareggiato a possedere i yredicstori 
rinomsti, sì per l'eloquenza come per l' autorità 




































sti mezzi, tanto semp'ici, tanto innocerti, e che, d'altra 
parte, tutt’ sffetto corrispondeno allo spirito della Chie- 
sa cattolica? Ma, se queste sollecitudini del clero po- 
terono conferire allo splendore inusitato delle ultime 
nostre feste religiose, non l hanno prodotto interamen- 
te elleno sole; nè solsmente a godere d’ uno npeita- 
colo si calca igieva alle porte delle chiese una 
sì sterminata folla di gente, d'ogni classe e condizione. 
Ul popolo di Parigi è sssuefatto al lusso ed all’ atrat- 
tiva delle pompe esteriari, degli spettacoli e delle so- 
lennità pubbliche. Egli volentieri li spregia, e non 
istenta a privarsene, quasdo un intimo sentimento, un 
impulso spontaneo ed interiore non ve lo spinga, e nol 
disponga a prendervi psrte, a mescolartisi, a compia- 
cersene. 

Se non m' inganno, la causa più efficace ata in 
altro. lo la troro ia due fotti diversi, e che sì rilerk- 














non siamo ua popolo natiramente matematico, industria 


scono allo stato presente degli animi in Francis. log 


le ed uilitario (menatemi buone queste 
le f: indispensabili ). L' 0, 
quale da cinquant api ci troviamo sommersi, pel pro- 
gresso delle s.ierze esatte e fisiche, per la multiplicità 
delle loro applicazioni, @ pel culto, ognor più esclusivo, 
> delle m che se ne ottene 
gon cl 
crità interessata ed incessante, codesto trionfo della 
materia, ci stanca e ci nauses. Questo popolo sregliato, 
vivace, anche avventato, se vuolsi, ma pronto senza dul 
bio a' nobili entuajasmi 
interessste, ba bisogno d'un nutrimento più generoso, 
d'un ambiente più puro, d'un commercio più facile 
colle cose del cuore e della mente. Suo melgri 
senz’ accorgersene, egli ripugna a sifftti influssi di a 
bratimento, si rivolge al sole, a!la poesia e all'idesl:- 
tà; e questo sforzo, di cui non ha pur coscieoza, lo ri- 
conduce alle cose del cielo. 

Aggiungiamo, per dar compimento al nostro pen- 
siero, che, dopo i nostri anni d' efervescenza pol 
depo i disordini della pul 
oquietudini del Gove. 

che le nuove is 

forsato per altri, tale sciopro politico 
quasi assoluto h«ono spprestato alle menti una tran- 
quillità, ignota da lungo tempo, e che giova in wirabil 
guisa al risorgimento, o meglio al 
i'ee religione. 

Ali’ accoppiamento di questi due f.tù, vuol esse. 
re, a parer mio, attribuito il maggior zelo, dimostrato 
ds' Parigini quest'anvo. Mereè queste buone disposi. 
zioni, gli sforai del clero e gli spedienti esteriori 

i esso adoperni, ottennero un pieno successo e prodursero 
effetti, che, siccome da principio diceva, ricerdaveno i 
più bei tempi della fede. Non mi sorviere che in nes. 
sun anno le prediche, dette nelle varie. parrocchie ci 
Parigi, abbiano tento occupato la pubblica. attenzione, 































































oo, AR, ici gl'in (2 d'un progetto di legge per un 

> i dite, ehe il nostro vuo! prendere | della Russfs, di potere ormai contar per sm din pronto di legge per in 
« Slc la importnsa di e quin, 00 per: { ore die Jo mani, degl eis per ito die che de A Napoki sr delie ciro, che' come: tcp vinco dell Alema e di Sberl i iciaro aan Pe a 
mette lungo indagio, così non verrà lasciata ibertà dî | propaganda protestante e issionario e ee ao er iosa nvedadilooia eli î sp 
operare nemmeno = quell, che tentamsero di deludere Fr rete lita rad Pe pi de MT dia» pessare silo stato | della marina ne' begli appartamenti del Ministero, per | non percepiscono viveri in nature. 

@ di ridurre a nulla la suddetta risoluzione, ufficialmente | sotto la presidenza del membro del Parlamento Kin- celebrare la venuta di S. A. L 





























si in | di canard permanente e mummificato. lle Pito: Il Corpo legislativo avrà tra ; 
bblicata dal Governo imperiale. La Sublime Porta, in | naird, si riunisce alle 44 del mattino in Ezeter-Hall. si "A 10 ore, il Granduca, dando il braccio alla Prin POCO a del oa'ia 
nb b siera che un principio, i coi effet. | Alle 41 e ad 4 ora e '/3 pomerid. si riunisce, cello Javece ia prtenso del Principe Panillo fe: si RES Dis Porte iaia del bol: | re sul! progetto di legge, relativo "du &- price Die 
parola, non permetterà che rancia, per una via affatto opposta a | cipessa sadico negre 





to. | tenegro 
ti salutari per tutta la nazione sono tanto evidenti, ven- | istesso giorno, la Scuols protestante casalinga e coto (ri 

modo difettoso portato ad esecuzione. niale, sotto la presidenza del conte di Chichester, alla | quella d' | a ese; 
La pop rata a procedere con zelo, ad at- | sede deli' istituzione , in Gray's inn-road. Alle 2 po- portante ; ed è che quel Principe, sapendo anticipsts- 


to eppià della scala da 8. E. l'am- | 400,000 uomini sulla c'asse del 1857, È n, 


terra, da motivo ad ona induzione im: | loj venne. rice Beda) HI Prine | del 4830 al 4848, il contingente annue; a) Negge dono 


miraglio e della sigoora 
















































Il | dal Governo al prese venne. fissato in mod 

i i pinta; ‘iowessero aver buons | cipe era accompagnato da tatto il suo seguito e dall' | de 3 modo nre 

tenerti alle norme, che di ferono prveriti, ed a formare | meridiane, uan mottiag lo Berici di rime prete: mentana fila rta S. Giacomo, rinun- | ambisciatore di Russia, sig. di Kisselefi. pred eten passò) te ja E nni 165, ene & 

nel Poiano: grembo Corta Sean nr pelaparatrgal ciò sffatto alla sua gita. Questa deserminazione del Go- Jaterveonero ala splendida fot tte to eni | di Gevorae e la Conor portare nto obbliga, [EB querce il la 

re Rooms. pomeridiane cu I i che Parigi race vansi gli ambasciatori, i mi si fe dì contIngene merce. 
sla Gas. | Bici nette è militare, prevcioto, del marcheso di reni ue sd alte init gen nistri, i marescialli ed un gran numero di gran per- Rici vr Peiiaso, poi pitbiimeno ce RI Suensa degli 

seine leone» ve dii Chotoondely , lle 27'ifira boma Tatto: questo la |; jon slleanza, dell sempre più sretta intelligenza, che front. E del: Grndeca, ona bll | Sino a 200,000. Coi. progetto. di legge, sat MI 4970, Le 

setta di Teviesvar : un solo giorno! . . Fiemme lagiose e quello ‘AI momento dell'ingresso induca, 4 Ò pt n 
211 20 aprile ebbe luogo il solenne congedo di | ‘" “1 di Galle 10, è il turno della Società dei mis: | vano stabilendosi fra il e quelo #8 | punte archetto sotto Ia direzione di Sirsune esegoì | | sla Camera, il Governo propone di spprte v'è MÈ *tage®che 

800 uomini di trappe regolari della guarnigione di Se- | sionarii della Chiesa ( Church Missionary ), sotto la | Strisce. stabilire per l’ avvenire questa somma di 400,0, 











6 nazionale russo. Le danze si prolungarono fino a 
ruievo. Molti fra di loro, a motivo dell'ltima guerra, | presidenza del conte di Chichester, ad Ézeter Mall. Gli amici di lord Tibpegen rn rated Led ent; 5 SE mini come somma normale © diffnitiva del co 
Eat atati attenti sotto le bandiere, ed attendevano | ite 6 e #/3yun'altra Società dello stesso nome s'adu | colare la ciarla che l' assurdo obbligo del giuramento | gi di Cranluea Cestino ha sett all cor- | te. sutivi di questa mio, già. som 
con” impazienza il loro corgndo, onde essere liberi | na pure sd Ester Hull, preseduta dal marchese di | d'abiura, imposto a tuti pai © dePMal a moi | Be nell Ippodromo dei bosco di Boulogne. Que- 
Silla eetera disciplina militare, per essi affitto insolit. | Chimondeler. Îl cì 6, Îa Società della diflusione del- | per essere modificato in guisa da permet citi | se coguie aa da eee di Benigni | ipo; do perte Dpr 
a rimanente guarnigione di Seralevo trovavasi | 1, Bibbia in Inghilterra ed all’estero, si riunisce ad | di sedere in Parlamento. Non so quanto questa ciari | sia ere cino delle LA, MM. Lo L'esperienza ha dimostrato che un contingente È 
schert. cola gua banda maiale nl vst ole | Estr Ill, oto i conte di Sbfenbury i dì 7,0: [i Pra intente pisag sa "n ui mi sso o n "Totleben, ‘ch'era stato trattenuto a Mar- | di 80,000 uomini, col concorso degli. arrulamemi © 
el eltiagato den e pe regina pini ae Line paga hic non sanno | siglia per una leggiera tudisposizione, è giunto ier sera | Jontarii, nun produre che un effettivo di 500,00) n° 
le omelie, 







tinge 
men 
dicati nel discorso d'apertura de sessione, sone 














































ed loghilierca era 3 (Patrie) | mini al più. L' esperienza ba parimenti dimostra, 
Selena. modely 7 alle Ville Rooms Ale 1, si rinice | qual provediioto prede, Uno hg por ft gie | a Paii-— ll queta forza di 500,000. omini è s9pen mi 
«1 congedati passarono ad uno ad uno davanti alla | pure ju Sucietà della Missione della città di Londra | dagl inti lord Palmerston, d le legislativa del 4887. momenti di cris, per sssicurare l'ordine ine? 






| la ù n cuse tai te, si 
bandiera, cui teneva in mono il comandante militore, | (London City Mission), a cui presiede il sig... P. della Begos fra Dialer: use gd serea oe Ses 
Ferik pascià, le diedero il baelo d'addio, e tl | Plumtree, »d Eseter Hall. Alle 2 pomerid,è la volta sprgiede mesi pun tasti 
rono poscia davanti al governatore generale Mehmed | celle Missicni della Chiesa ingie:e, il cui meeting è = tina (REI Mi 





{ la sicurezza del paese. L' aumento di 20,000 u. 
GOLFO LEGISLATIVO. domandato dal Governo sulla somma ordinaria, au" 
Sommario della seduta del 85 aprile. 













tando il contingente annusle a 100,000, dele pe 








































nsoli 7 rinunziato alla i "oltre 600,000 
prscià, al ci tare, ai suaccenniti consoli | diretto dal sig. F. Maude , alle //'iliss Rooms. Alle ue ala hai Presidenza del sig. Selmeider. durre una forza d'oltre 600,000 omini; eq 4% 
e 1 parecchi ed alti funzionari. Così si | 6° pomerid assembrarsi alla Unioue delle | i utenti ni parla del ian dx Apertura delle seduta a tre ere. verno spera di trovare in quesso effetiro gli en 
chiuse la solennità. » (0. T.) | Scuole domenicali, sotto il sig. innaird , ad Ezeter | ligiose in Londra, e mi scordava del ci lio side. O Oni d'una sufficiente riserva, per far fronte a tuti || 
deli novmiszono. Hall. Alle 6 e 4/3, adunasi la Società della Chiesa e | delle loro convocazioni e dei loro merting Erto ione di sette peogetti di legge d'interes- | gni, che potessero produrre le circostante, '" 
i 7 vige di notizie di' | Scuola coloniale, sotto il marchese di Cholmondeley , | pretende scimmi»ggiore gli aut e le forme parlamen engine Ci gle PISO NR std (4. des Da 
\ | Hieiboage Modenese alla Freemason's Moll. M di & moggio, alle 44, ui | tie ed emanare ordinanze, che nessuno dee e può con; | se leale... Io di parte del ag, Langlot d'un rap | GERMANIL A 2 
confini del Montenegro 28 aprile: ionisce la Società di Londra per la conversione degli | siderere come aventi furza nè sembiansa di leggi. eposito : la parte del sig. n rape rale © 
«1 numerosi arresti, fatti pel paese a ni Main Prverpgdlziiren dl cone PSlftenbury, Sd Eseier | Morning Star l' annunzia coile seguenti parole, e da | porto sul progeito d'un Codie di giustizia militare | nono DI Patssta. — Berto 2 magia pers popoli 
o. | Ebrei, 7 o i udicati giu- | per l'esercito : È 7 
l deere ae cre ine miglia Mar icorit | Mall. Ale 6 pom tiene l annuo meeting la Bode- | €09 vedrete come gli vomini seri e spregiicali giu | per l ceeroio di ieri A Berlino arrivarono mon ha guari pireci , fg vero "3!" 








li sciocchezze. Lascio perlare lo Star: 2° Da parie del sig. Abbatucci, a nome del si 
un rapporto sul progetto di legge relativo al 





li) religiosi, sotto il sig. G. dichino st neri francesi, che, dopo breve dimora, si rechey, 
liclon quali Sie pricegenio. dal Berioro ne MyAir rire « La commedia dell'apertura deila Convocazione SLA se Pe Mondi Omo 
eee tt SERE AS) N Tareno | metà, s'aduna la Società dell Missione domestica | del clero della Provincia di Cintertury venne esegui loi rari 00) conirantana le pnt 
ne (Fit N. , 


i So L ito, da parte de' signori C barone | 4 
pure 46 individui della (smiglia Perovits di Zurse, fra’ | di Londra, in Rudly'a Hotel. Alle 6 pomerid. , si ieri mattina, nella cattedrale di Ssn Paolo. I procedi Deposito, de parte de' signuri Canople e barone | Ei ci iacrereri russi, 















































; menti delle ultime due © tre sessioni di questo scim- | Reinach dei rapporti su due progetti di legge d' inte- spezia cimale franc 
quali il serdaro e già senstore Ivonor Pereviw (je | riunisce. nes dele Raggod School (le Ta RL lo pics: privi i {re Frita giimorati in German tu |M siano” dispo 
dre di Bielano Zusze). Allo stesso destino andò sog: | niacrient); Prisco nile 14, si unisce la Sccietà | bietto a discotere se lo spirito € la vita del corpo, don- Approvazione di quattro. progetti d'interesse lo- | venuto. » 
getto il capitino di Breseli, e quelîo di Glubido. ‘aiuto della Chieto pastorale (Church pastora! | de eglivo emanano, sieno spenti od sccennino di riv: | cale, copcernenti la cità di Chalone (Marne) e i Di- Ul RL Tribuosie cinico di Berio, con pp SA 

a Ra quanto al'arronto del Badonieh, dopo muore | pe l'enli, Pe mene i Sito | vere, ma niun dubbio può esservi circa l'esistenza del- | parimenti dell'Hérauli, della Manica e della Loira. | ae O e 
farne tipa irpini dir Ce 14 Eeeter Hall: Alle pomeridiane, è il turno delia | la forma della Convocazione in tutte le sue tradizionali Sommario della seduta del 28 aprile. i pg sà 
e i, prome "i a n o | 
(efnd pri perganiki ll perjantha Milo Norokov. Pop | Società dei missinarii in casa, sotto il sig. Kinnsird, perizia MERE E mal limes ale Presidenza del sig. Schneider. Roro pi Witexseno, — Stuttgart 30 apr 


in Poultry Chapel. Alle 6, evvi pure il meeting della Apertura della seduta a 2 ore e !/3. 
Società evangelica irlandese, preseduta dallo stesso | ma non sabatariana. Presentazione d'un progetto di ‘egge relativo al- 
nello stesso luogo. Alle 6 e ‘/s assembrasi la Società FRANCIA l' asciugamento ed alla coltivazione delie lande della 


Minia si fece vedere una volta a Cattaro ore fu» 
vertito dalle IL RR. Autorità di 

to' quella città, e di non 
Presto tiho non vain nessun luogo senza essere se: | dell'amico del soldato , preseduta dal cap. Stwart, ad 





Una colletta, attivata qui i 
della Fiolandio, esposti alla mise 





favore degli sbim 
diede finora 138 








sponde del 
























































3 Guascogna. - AMERICA 

janiki ra che | Ezeter Hall. li cì 13, alle 6 e4/g pem., ba on mee- Parigi 3 mepgio. Presentazione di tre progetti di legge d'interesse - s orso dal 
enna pino forti Lain pin assal | ting l' Unione della Chiesa s'racciona ( Ragged Church} teri, sabato, il Grandoca Costantino ha visitato | juegle, Lai er Petri pubblica JI seguente carteggi, i Pasti 
Melllante la posizione del Principe pel prese. Il Privo | sotto il sig. Briscse, a Ezeler Mall. Alle 6 e !/3 si | il Museo del Louvre. Deposito di rapporti: A.° Da parto del sig. Bertrand; ' di Duo For ee ei ian 
tipe aerrs edo l telegiio, da Porii che frà | sduna Ul Hurean di edcazione coogrgizionaa, sot | S. A. L venne ricevuta del sig conte di Niw | ul progato di lege tendente ad autori le Soc} sputo) intero mese senza I meromo sendo pi | tei cen 
presto rioroo colle muol. pieoe La Francia svergli | il sig. 8. Morler, a Crosby Mall. 11 44, lle 40, tocca | werkerke, direttore generale dei Musei imperiali, ii qua: | cietà anonime ed" alte Assoczzoni commerciali, iodu- | mentario Se ne faceva sentire. generalmente i bo | che merito 
Sito somme rilerand di denaro, onde iranquilire al | lla Bocietà missionaria ci. Londra ad adanarsi sotto | le attendeva il Principe appiè della grande senta di | siria © Guanzari, egualmente nutoritate nl Belgio, | 0: © !a Camera de' rappresentanti, che risiede vi reti 

o ritorno la popolazione. A Cettigne vengono coni. | lord Roberto Grosvenor, io Ezeter Hal/. A mezzogiorno, { Enrico II, e dai conservatori del Museo, i sigg. conte | ad esercitare i loro diritti in Francia; | Ban, ci ha provveduto. Un deputato e alli « rs 

Muamente lette ‘lettere del Principe, le quali dicono | si aduna l'Associazione protestante, nelle Manover | di Rougé, di Longpé-ier, Villot, Reiset, conte di Viel 3° Da parte ig. Rigaud,su rogetto di legge,che ‘19 etico, da giornle, che tata i governatore dp ni esp 
che futti i suoi desiderii © domande furono sodistatti | Square Rooms. Alle 3 pom., è la Società per la propa- | Castel, More: è Saurageot. apre un credito staordionrio, per la somma di 291,888. sino poliico : l'editore del foglio citato, ch'è n pa aderito 
a Parigi» gazione del Vangelo, sotto la presidenza dell’Arcive- sitato dapprima i Musei degli (2 88 co pei pagamento della dotazione del marescisl- | 1@MP® uno degli onorevoli, si avanza verso il o n; | monte alli 










scovo di Canterbory, nelle 7% illira Rooms. Alle 6 + e le sue osservazioni, piene di 








lo Pelissier, duca di Malakeff; | lega e gl'intima di rirattarsi del suo giudizio Ni |M} questo nto 
































enisrato nta suavia. — Belgrado 37 oprile | oro di Cond, De mietenati di Landro 30 Da parte del co. Lepelletier d'Aulnay, sul pro.‘ dell'oratore. Alla, il giornalista sdirsto gli nino {gua provse 
We eri gros pel va in Coro sotto il sig. Ball, nella Finsbury Chopel. HI é d getto di legge relativo ad una permuta d'immobili si- %" P"g®9, che l'altro evita, abbassando rapidimene hf ® saggio sicur 
il nuovo governatore della fortezza di Belgrado, LUstsno | 4 ora, è la volta dell'Alleanza protestante, sotto il tuati nel Dipartimento della Nièere ; testa; ma che va a cadere di tutto peso spa ur una volta | 








pascià. Egli fu ricevuto nel modo più solenne. (0. T.) | conte di Shsfesbury, alla Freemason's Hall. Alle 2 | A. LL Il Principe ba esemivato con molto interesse le 


i 4° Da porte del sig. Geoffrey di Villeneuve, sul | nocente Grande rumore; quell’ uomo } 
INGHILTERRA. pom. , havvi la Società religiosa pei soccorsi si fore- | ara:nture dei Re di Francia, i libri di preghiere di Carlo 


x t 
progetto di kgge relativo ad una permuta d' immobili + ©Ped© prudente di far le sue scuse colla Camera iup 


esi per 
























































È Colla 

gr atieri, sotto il marchese di Cholmondeley, nelle Ma- | Mugno, di Cerlo il Calvo, di Carlo V, ci S. Luigi e | situati pei Dipertimento dell'Aisne. | nerale e dnnocente in particolare; mat @ Walker, di 

( Nostro carteggio privato.) nover Square Rooms. Alle 6 e !/3 pom., l'Associazione ! di Anvs di Bretagna, non sens che gli oggetti di Deposito da parte de' sigg. Lie Melorel di Lahatchois,  90P ha impedito In formazione d'un Comitato d'inp Hive i, in 

Londra 2 maggio. per la conversione degli Ebrei operai, sotto il conte | commovente memoria, che ricordano la Regina Maria Buquet, Crosnier, co. Lepelleter d'Aul:  Stione. L'aggressore eppartiene liu minvranza pu RATE 

Ieri ed oggi siamo senza nuove importanti, Il | di Morton, alia Freemason's Hall. Ii di 46, alle 2 } Autonie a ai è arrestato a lungo dinanzi | pay, Nousthier e Dalloz, a nome del sig. Charlier, di P®P cui egli potrebbe incorrere ia quali he alia na lo che, l'al 

Parlamento hs proceduto alla ricognizione ufficiale del | pow, la Società per gli Asili e Case dei marinai tiene | al %useo delle memorie di Nspoleone I, che compren | rapporti su sette progetti di legge d'iuteresse lucale, PIÙ grave della censura. stanze pres 

lo speaker, eletto ier l'altro, e la Regina hr dato l' | Fanouo meeting nelle //'ilirs Rooma, sotto la pre- | de quanto spparienue a quel grand' ormo, l'abito di Approvazione di tre progetti dî legge d'interesse ! ® Gli altr legislatori, senza somministrare ep perio fe 

approrazione sila seelta premeditata del sullodato per- | sidenza del vicesmnicagiio Bowles. Il 18, alle 6 e 4/3, ! Murengo, la spada di console, il cappello di Sent Ele | jorgle, concernenti ta città di Mulbuuse (Alto Reno) ‘8"!0 irritanti, si danco con una inusitata rire MAR. avi 
soneggio. Ecco tutto l' affaccendamento delle vvi la Società per la Bibbia trivitariano, che s'aduna | L A ed è Diparumenti della Senna inferiore e delle Bocche lavori della loro tornata ; e n'è ripe 
to tre giorni di vita. È vero che questo primo loro | alla Freemason Tai goto 4 marchese di B dr | Principe, presto dl empî, | del Rodano lione dell Core. suprema. di Wap 
novella esistenza equivale alla puerizi», per- e ta si riu isionarti prioitivi meto- rrere rapidamente il Museo di 3 È R ! iù. HI giadizio del prino Tribunale 
Leger per presepi ridera ’jenta ine | disi, md Elim Chapel. 1149, alle 6 e '/g, l'Associs: | ove S. A. avrebbe voluto passare luogo tempo. Semmerio: della! scala del 2 maggio. | l'Unione ha solleveto dignazione rg 
nocente. zione religiosa della Pace, alla Finsbury Chapel. Il Hl Granduca è partito verso le 4, ringraziando il Presidenza del si;. Schroder. + Stati liberi, e ottenne unanimi elogii in quelli cel 8 





Due altre convocazioni henno avuto lungo con- | 20, alle 42, l'Associazione religiosa dei marinai, sotto | sig. conte di Nieuwerkerke ed i signori conservatori, 
temporaneamente. L' una è quelle delle Società missio- | il conte di Ducie, alla London Tavern. Alle 7 e 4/3, | pel piacere che quella visita gli aveva procaccisto. 8. 





Apertura della sedota 0 3 ore. 


Le imprecazioni di quelli si mescolsrono agli apo usci di catt 










































Congedo accordato al sig. barone di Muntreuil. | di questi, e lu Corte suprema, l'integrità della que di Viraneo 
rie, l'altra è dell'onorevole Corporazione degli spax- | assembrasi la Società per la protezione degli aborigeni | A. IL ni è recata dipoi all’ Osservatorio ed al pozzo di Presentzione : 1.9 d'un progetto di legge, relativo era proclamato dagli uni, fu vilipesa dagli altri. dr saccheggiati 
zini di Londra. Mi terrete per iscusato se prima | (che roba è questa?) in Crosby Mall. Il di 21, alle | Grenelle, di coi ha ammirato i lavori. dd una leva di 100,000 uomini sulla classe del 1857, sta è la prima volta che. quella imponente giurit 
degli spezzini che de' missiorarii protestant 7 pom., è il meeting della Società pei sermoni della Come abbismo annusziato , un pranzo, offerto a | pel reclutamento delle truppe di terra e di mare; | zione, quel palladio delle leggi e delle libertà ant 


Lega nazionale di temperanza, che si riuvisce in! 8, A. I dal conte di Kisseleff, ambrsciatore di Rus- 2° D'un progetto di 
Saint-Mary-e-Strand. li 22, sd 4 ora, è la volta | sia, univa feri nel palazzo dell Ambasciata, i sigoori | d' autorizzare lo tai 
della Bocietà per impedire le crudeltà marescialli ed alcuni gran dignitari della Corona ed 
torno, in quindici o venti, vestiti in varie fogge, e col- | mali, che si riunisce (non ponete il alti funzionanii. | nali e dei Corpi costituiti degli Ststi liberi, Che hw 
la faccia tinta di bianco 0 di nero; e, cogli strumenti | nelle /annover Square Rooms. Il 26, si congrega Alla destra del Principe averano preso posto, il D'un progetto di legge concernente lo stabi- ' tenza loro dis) nulla di p 
del loro mestiere in mano, ballano la caratteristica | l'Alleanza religiosa del Regno Unito, nd &zeter Hall; | sig. marescialio conte Vaillant, il sig. conte Baraguay- | limento d’ una sopratiassa sui darii della città di Stei- | ragione di strascinare tel fango, © 
mey sweeper's dance, attorno ad | e, finalmente! il 27, alle 6 è '/3, tieo l'annuo meeting ! d' Hilliers ed il sig. conte Tascher de la Pagerie, gran { neworde ( Nord ). { 4 gran giudici della Repubblica, 
i fogliame , dentro al quale sta | l'Associazione nezionale di temperanza, sotto sir W. ! maestro della Casa dell'Imperatrive; alla sua sinistra, Presentazione di sette progetti di legge d'iuteres- | La legislatura del Massciussò, e dietro vd 














ge, che ha per oggetto ‘ cane, abbia scllevato tanti clamori rel seno dell 
d'un diritto fisso di re- | zione. Noi deploriamo, ‘he nell'interesse dell'alu 
ogni natura relativi al lavoro nelle | zionismo, l'ardore inconsiderato e l'impeto dei gie 





























ino at 
































































cui si dà il nome di Jack-in | C. Trevelyan, ad Ezeter Hall. | il sig. maresciallo Magnan, il sig. ammiraglio Parseval, | se locale. tutte quelle. del Nord, dinreudano le re PDT 
thesgreen. B egli codesto un simbolo della tura, che La nota è lunga, e noiosa; ma con tutto ciò non | il sig. duca di Cambscérès, gran maestro delle cerimonie. ito : 4.° Da parte del sig. Langlais d'un rap: fondamentale, per deferire l popolo lu petelibgli n 
si oveglia ed esce du' suoi nascondigli, od un'allusio- | oso assicurare sia assolutamente compiuta, ianti sono i "Il sig. conte di Kisseleff si tro porto supplimentario salle modific al progetto di dici della Corte suprema, il cui mandito von s + Nei 
ne politi -"eigiosa, come molti pretendono? ... Per. | puntelti, tante le sentinelle, poste a guardia ed a rin- | Granduca, avendo alla sua destra mates Cod tizia militare ; inoltre che temporaneo. > peli 






avrebi 
Stabilimen 
to della 


mettete ch'io lasci la grande quistione insolata, e solo | forzo del protestantiemo, il quale, malgrado gli aiuti 
mi lamenti del suono sssordante della gran-cassa e di | esterni ed interni, malgrado le S.cietà e le Missioni, 
quello penetrante del piffero, che formano le bande di | i meetings e le propagamie, se ne va in istacelo tutti 
eoteste compagnie del maggio, le quali emplono di gri- | i giorni di più, mentre il 









| Pelissier, il sig. maresciallo Bosquet, il sig. duca di L te del sig. Abbatucci, | « Si vorrebbe così metter fine alla loro inn 
Bassano, gr Nogent-Sai ogetto di‘ bilità e far dipendere la loro. nomina dalto. aqui 
legge relativo ad una permuta nel bosco demanile d' Questo sarebbe, a nostro vesere, un doppio fp 













































Orléans. + Perchè la Corte suprema degli Stati Uniti. rime 
da, di folla e di baccano i nostri sì queti e rispetta- validi, perecchi uftiziali. generali, che fecero parte del- Diso e neialone lata n ci pare deg 
cn ‘ spet prim paletti rari a Saiinzoi dI si 1g. Quesné, Darid Giron ciò ch'ella fu fino ad ors, e sfugga alla pericolo» 6 della Ge 





bupss, Ledier ed Etche- fluenza dei partiti, è indispensshile che i giudici riere è u 











L'altra convocazione, come vi ho detto, è delle | il Post e l'Advertiser, risulta che la guerra della Ci- ' generali Lebeul e Froissart. Il rimanente degli aste 


verry, di rapporti su sette progetti di legge d'interes- ino nomivati dal Presidente e si 












Società religiose di propaganda; ed è questo un tratto | na dev'essere condotta innanzi, in modo veramente si componera di alquante persone del seguito del Grar- | se locale. fr 
troppo caratteristico inglese, è materia troppo impor- vuolsi che tutti i suvì porti sieno ora- ' duca e dell'Ambasciata. Approvazione di quatti GAZZE 
tante, e le questioni da essa sollevate troppo intimamen- commercio europeo. La stessa strategica, | ‘arii brindisi vennero fatti: dal sig. co, di Kisse- | teresse locale, concernenti il 1 

te si connettono agl' interessi più gravi, ai sentimenti | che servì per la campagna del 1842, verrà seguita ' lef, all' Imperatore Napoleo! lal m-resciallo Vaillant, | ca e le città di Venezia è 





più profondi della società, ed ai rapporti internazionali, | nella guerra presente, dalla quale speransi anco mag: | all'Imperatore Alessandro; dal maresciallo Pétissier, al: 









































perchè io vada convinto dovervi riuscire non lagradita | giori e migliori risultamenti. | l'esercito russo; e dal Granduca , all'esercito frane LE 
una nota, che sono venu'o compilando alla vostra inten- Ogoi soa sel nap. Co 
v no trovato mezzo migliore di far_riconoscere, er G. Fave 
sione,e da cui si mostra quanto grande sia l'amore, dato tempo, i diritti dei negri a' titoli. d'uomini Rie: Ognina 
a LIV tinto con 
Questo ignoro; ma ben so che, menire dimorò nella | dunque predicato all’ Oratorio alap pe 
res. P. di Rovigoao, alla cui voce a gioventà dell | dicase nella nostra Hogue, un poco altrsta, del ccolo | Scuol, egli si diede n leggere” appatsionitamente la | pareggio la vivicità di quelle ate meta TT lla | di 8. Rocco, sono una grossa apesa per la Fable? Ko tà 
scuole accorreva, durante l'ultimo regno, tnto per a- | XIX, egli non saprebbe irovare maggior dolcessa ed | Bibbia e la Somma di 8. Tommpso d'Aquino. La | scienza, forche la poesia della suo catia a dl ge | "1 E Nom vi danno, a cosi dive, se mon un fe CuimientSp 












muore dell' arte oratoria e per moda, quanto per ispiri- | unzione. L' eloquenza del P. Lavigne fluisce con una | conversazione e i consigli dell'abate Bautain, allora | stile. Uno de' suoi uditori l'hs spiro, soverchisto d 


run 





re dei. passi, dal dico 













Stava alle vi 





















































to religioso; ma il loro posto, nel pergamo di Nostra | facilità meravigliosa, e qusi inessuribile ; il suo sile | professore di Facoltà a Strasburgo, terminarono, credo, { che compendia quanto” potessi ip rendi to ideno, | degli "astanti, e dalle mille cause di confusi vendev 
Donna di Parigi, era tenuto degnamente del P. Felie, | abbondante, fiorito ed armonico, accarezza, a così dire, | di fer prevalere la sus vocazione. Ordinato” prete, | questi dicera, un tremendo rimestatore d'Hles seo © | So ntrano in una grande sdunsoza publ È gio a prezzo 
oratore didattico e sobrio, valente soprattutto nelle | nel medesimo tempo gli orecchi e gli occhi, tante locu- | l'abate Gratry fu, per qualche anno, direttore del Col- Dovrei, a compiere il mio ufficio, condurri ades-{ mumero di presrae SeEtita se non pel PIU, PIRA a 
eserzion, ed l genere dell oi eloquenza ricorda quello | zioni magnifiche, tnte immogini più magnifiche ancora | legio Suanslao, a Parigi, pei cappellno del puuzo | s0 di chiess in chies, non già, come’ l'anno” corso; | Duno di Persone, raccolte intorno agli sis |A} io im I 
dei P. Ravignan assai più che la forma splendida e co- | veggonsi correre fra le limpide onde del suo discorso. | del Luxembourg, e finalmente enirò nell'Ordine del- | per visitare i Sepolcri, quali non furono se non lx |a effetto generale, non unisce tutte le »' 5 Lil 
lorita del prediestore domenicano. Il P. Felice tenne Non vi parlerò se mon per ricordarlo dell'abate | l' Oratorio, rintegrato a Parigi, alquenti anni sono, | riproduzione di quelli, da noi veduti un sono Una stessa contemplazione, in uno stesso tras era 
una serie di conferenze notevolisine sul sensualismo, | Coquereso, canosico di 8. Dionigi, primo cappellino | dell'abate Petetot, già piovano di Sao Recco. Da | per farvi udire ia musica "esere. Se mon ano, I i ni eseguito 200. Poto 
ch'egli pur chiama cencupiscenza, e di cui trova le tre | della flotta francese, il che equivale, cred'io, a qual- | quel momento, l'abate Gratry, dedicatosi interamente | pellegrinaggio artistico ci trarrebbe forse tai gior. stern 
radici nella superbia, nella cupidigia e nella voluttà. ] cosa più d'una mitra da Vescovo. Basta aver veduto | allo studio della filosofia cristiana, pubblicò un die- tropp' oltre arde di Ti 
Queste brevi parole bastano a farvi comprendere che | una volta l'abate Coqueresu, per comprendere come il | tro l'altro due libri: La Conoscenza di Dio e La alate in 
la qualità delle conferenze di Nostra Dotna era quasi | ministero della parola debbe riuscire penoso a quel- | Logica, che sono due capolavori, non solo di con- A 
filosofica. Più che pratiche esortazioni, e'si conviene | l'uomo piccolo, tarchiato, membrato, ch'è spinto da | cetto, ma di stile, d'immaginazione e d'originalità. s 

infatti indirizzare un alto insegoamento dommatico a | una straordinaria sovrabbocdanza di vita a correre ed | Que' libri levarono un gran suono, e diedero occasione PA 

quell’ uditorio, quasi unicamente composto d' uomini, e | agitarsi del continuo, ma che non può, senza grande | a varie ardenti polemiche tra il loro sutore e alcuni pri 
in maggior numero di giovani delle scuole, a° quali gli { sforzo, parlare a luogo ad alia voce e sciorinare lunghi | professori dell’ Università. L' abate Gratry conosceva, del n n : * veneti 
stupendi sermoni del P. Lacordaire hanno, un dodici snni | periodi. Tuttavia, l'abate Coquereau ha ottenuto a 8. { rimanente, da vicino i suoi avversarii, poichè dimenti- i issione. Da 2Ofrandh 
sono, fatto ripigliare la atrada della cattedrale. Rocco un vero trionfo d'energia e vigore oratorii. V'ho | cava di dirvi che, nel lasciare il Collegio. Stuuislao, Doppie di Sp 













































Ù > si " i la mo 2° di Ame 
A quest'ultimo sacro oratore, io paragonerei di | detto, mi pare, d'averlo udito il venerdì santo: egli | egli divenne e rimase due anni cappellano della Scuola maestri, Mozari î Mer 
buon grado il P. Ventors, Testino, il quale predicava | predicava sulle Sette Parole del Redentore, nella Pss- | normale superiore, semenzaio dell'Università. ii Mosart, Hoydo, Nevkomm, ; Si 
alla Corte, e il cui talento drsmmatico tien desti com- | sione; e, per iscemare all’ oratore fuica, s' ebbe ricor- L' apparizione d' un sacerdote, profondamente eru- | pi sra.i maestoso strumento di musi 1 diSar 
tinuamente l'interesse e l'attenzione con iscene ani- | so all'ingegnoso spediente di far eseguire da un'orche- | dito, trasse a qualche sorpresa i nostri. pedagoghi ; A coro sslmeggia, sopr. un ritmo graodioso, cor 7° me 
male, vivissime. Tut'l suoi personaggi spirano, par- | stra, dopo ogni parte del suo discorso, la parte cor- | tanto più, ch'egli solo ne valeva slmen due, poichè i | 8. Sulpisi tarbabile sicurezza. I suoi accordi potenti © "9%, Luigi nuovi 
lano, gestiscono ; li vedete, li raffigurate; la sua pre- | rispondente della nota composizione di Hsyin sallo | nostri professori non sono mai ad un tempo matema- dominano senza veruno sforzo tutti i runnri © 4, Tall di M 1 
dica è un dramma storico, con una eposisione, un in- | stesso argomento. tici e letterati: gli uni sanco a memoria le tarole dei n movimenti della folla, che sembra tutta cano ° | ci a 
treccio, la peripezia e lo scioglimento. Voglio andar per le bteri; e nondimeno non posso | logaritmi, ma il loro stessa; © nulla è comparabile, v'sssi are, se 
All £bbagexawa-Bois , santuario aristocratico del | terminare questa rapida rivista dei nostri predicatori , gesta, alla solennità, alle grazia financo, di Wi 
sobborgo 8.t-Germain, il più nobile de' sobborghi, co. | senza farvi parola d'un uomo di gran merito, che si tici, poichè le acute voci ci li, 





me ognun #3, predicava il P. Bazin, ch'io non ho u- | fece da qualche anno conoscere come filosofo cattolico, modulste e a contrappunto dell’ 
dito, e del quale, per conseguenza, nulla posso dire, Y e nelle due settimane di Pasqua come sscro oratore : l » i to all'endamento gen del coro q 
se non che, innanzi un uditorio così stemmato e di sì | voglio dire l'abate Gratry, prete dell'Oratorio. 5 potrebbe di troppo gi 
antica nobiltà, i più pomposi periodi dello stile di Baf- L'abate Gratry fu uno fra' più ragguarderoli al- 0 e 0. uditori Mo detto quel che me-pe pare; ma le ori 
on non sarebbero stati troppo solenni. Ma ebbi il piace- | lievi dells Scuola politecnica. Come lo studio delle | d'improvviso tramutarsi in poderoso oratore _il taci- | cano tutte nelle nostre L= | libere, caperti di me li cora di 
re di udire una volta alla Maddalena il P. Lavigne, | scienze matematiche l'ha egli condotto a farsi prete? | turno e contemplativo filosofo. L'abate Gratry ba | quaranta coristi, nella Li, menti irrefragobili, s° 
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irteggio, in dita 


o scandalo parl. 
almente il biso 
he risiede ad AI 
fa allusione ad 
ernatore da spas. 
to, ch'è in pari 
verso il avo col. 
giudizio. Rifoto 


reto , gli misura 
o rapidamente la 





‘amera in ge. 
ticolare ; ma chi 
omitato d'ingu 
inoranza politiea: 
inlche altra cosa 








indstrare episodi 
tata + fervescen- 
a; e n'è cagio 

di Washington 

Tribunale del 
lignezione. negli 
quelli del Bud 





] 





to 
recent e 
Lar così troppo logica , non 
"ia un'immensa importanza, e ne deriverà qu 
us i'aiscendenti di Cham, cittadini in forrà della 
#8%“c'ono Stato libero non saranno cittadini degli 
468° jniti, malgrado i termini formali della Costitu- 


€ el Sud, i negri non furono mai altro che une 
il cui trsfico era permesco, un bene, un valore 
nmerchale. N principio della libertà e deli’ egua 
e30" degli uomini, inserito nella. dichiarazione del 
516, on fu giammai applicato ai negri, i quali non 
too giammai. fatto. parte del popolo. Il Sud trova 
ne che la Corte suprema ha bem giudicato. Il Nord 
Sud sono, come si vede, più che mai divisi do- 
farbitrato, € il magistrato, che perverrà a metterli 
Ti, pertne d'accordo, avrà reso un gran serrigio all 

America. 
‘« Quale importanza compai 








ra ha la missione del 


ssario straordinario, il quale, in virtù d' una ri- 
aolizione presa 
aprire 





l Congresso, si recherà a Londra per 
‘pda via all'unità monetaria tra gli Stati Uniti e 
Nessuna; e tuttavia, egli è questo un 
I iaivo, che noi temiamo di veder riuscire a nulla. Per 
Hiurre le monete dei due pesi ad un' eguaglianza per- 
fit di valore intrinseco e di divisioni decimeli, con- 


bare dato supporre a primo aspett 






ia 
"i Suti Unit, il dollero serve d' unità, e la lega è 





Ton decimo. Trattasi dunque d'una rifusione gene- 
Sie e d'un cangiamento completo nelle 2bitudini dei 


toe popoli. Un altro ostacolo naturale risuha dal di- | 


| della Cina; 





So valore dei due metalli preziosi, che servono a 
fr a moneta, La risoluzione, presa dal Congresso, non 

è produrre, secondo noi, che una mezza misura. Per 
Foxcir nell'intento , una riforma monetaria debb'es- 
Sire generale, e il solo sistema logico è il sistema de- 


fioo disposti ad ammetterlo : il tempo non è ancora 
venuto. » 


Sembra che, col consenso del popolo di 
ato un progetto, che tende a far 












le maggiore, 
peo del fame Sen-Juan per tutto il tratto del suo 
terso dal lago di Nicaragua fino al mare. Per tal mo- 
do, | Costarleani sì troverebbero padroni della na 
prove interiore dell’isimo; e dei varii Stuti dell' A- 
ferica centrale, essi sono senza contraddizione quelli 
che meritano più degli altri di fare quell' importante 
arquisto. 
Sotto i varli Governi effimeri, che in questi ulti- 
mi tempi si sono stabiliti al Nicsragua, quelle. st 
è stata il campo di perpetue dispute. Giora essenzi 
mente alla pacificazione dffinitiva di quel prese che 
questo stato di cose abbia un termine, @ che vengono 
dati provvedimenti per assicurare io ogni stagione pas- 

















una volta ri 
tuorsi per quella via. 

Solla loro prontezza a_respinger 
Walker, di poi pel vigore delle lero ope 


li assalti di 
mi 








ri, e pe' trionfi che gli ha coronati, i Costaricani si 
dono manifestamente posti alla testa de'‘lero vicini, Per 
nelle circa» 





la che, l'aggiustemento proposto sembra 
stanze presenti, il migliore, che pos 
sperismo fermamente che non sopraggiungerà a z 
vento, che impedisca di vederlo al più pre- 
(Morning Post.) 








Con un piroscafo, giunto dell'America a Si 
ton, che reca notizie dii paesi del Pacifico, si ebbe la 
comunicazione che al piroscafo britannico la Pearl 
uscì di catturare ambi i navigli appartenenti alla squadra 





















fare un'operazione più complicata e più difficile, | 
lo. i 

«Il sistema inglese ed il sistema americano diffe- ! 
ricono essenzialmente 5 in Loghilterra, l' unità mone- | 
% la lira sterlina e la lega è d’on dodicesimo ; | 


cio cogl' Inglesi ac 


quo, vide alquanti 


si più doppresso, riconobbero tra' lavorato 
liti del mandarino e tre farciulli, 
poteva avere nove anni e il più g' 
chiesero ad uno di essi che cc 
poterono dapprime ottenere al 
« Uno degli uomini del distaccamento, che parlava 
saggio sicuro all’immenso movimento commercial», che, | Ja lingua cinese, visto 
lito l'ordine, debbe naturalmente effet- { che av 


1 Il soldato cinese 


entri 








dopo che colla forza delle armi farono cacciati sotto i 
boccaporti, incendiarono quel naviglio. Tormentati dal 
fumo e dalle fiamme, molti di que’ suicidi ruppero i 
boecaporti, si arrampicareno sui cordaggi, che non re 


tero al peso, e caddero in mare. Ì 





ma si era salvata in due palischermi. Uno, col copi- 
tano, tornò indietro per levare una vela dsl bordo del 
Carmen, che ardeva ; ma, nel momento in cui toccava 
quel naviglio, esso si sffoncò, e le onde, che sopra es- 
0 preci 
tano. Tutti i 200 Cinesi, escluso un interprete, perito- 
no. L'altro palischermo, con nove marinai, giunse fe- 
licement 
occasione di quella 
latori, che fanno il treffico moderno" di schiavi, giacchè 
! la maggior parte di quegli operai è rapita n forza o 
vien tratta con inganno a bordo dei mercami di schiavi. 
Così nella Triester Zeitung, sotto la data di Londra 
29 aprile. 





jtarono, trassero seco il palischermo, col capi- 





a Singepore. La Singapore Free Press, in 
igedia, maledice gl' infemi specu» 





Il Moniteur de la Flotte dà le seguenti. notizie 


« Le nostre corrispondenze psriicoleri cell’ Indo- 


| Cina giungono sino al 45 marzo. A quell'epoca, la 

| situsziore generale degli ai 

timile francese. Noi non crediamo che gli Stati Uniti ; ma le disposizioni della Corte di 
le Autorità cinesi erano sempre 








catti 
« 1 mandarini delle cinque gra 







rovineie ma- 


rittime henno erdinato il requeatro di tutte le merci 
| inglesi o di provenienza inglese. Questa misura venne 
eseguita in moltissimi siti, ma in 
tirne il ter- | certi luoghi venne brur 





di morte i negozianti cinesi, corvinti di fare commer- 

onta del loro divieto: di questo 

numero è il mandarino di Whsmpos. Ecco come si 
ebbe conoscenza di quest' ultimo fetto. 

« Un distaccamento dell'equipaggio d' un bastimen- 

to mercantile francese, ap;rodato alla costa per far ac- | « 

occupati a piantare in terra 

pertica, dell'altezza di circa 6. metri. Patti 

due ratel- 








e 





una gross 








meggiore dei quali 
ine quattro. Essi 














0a risposte. 





cima alla pertica un oggetto, 











« Il marinaio" francese, meraviglisto, si accostò ad 
una moneta d'ar- 
‘a dire il farciollo. 


uvo dei satelliti, gli pose in ma 
gento e gli domandò che cosa vo 
spose che il mercante Mi 
sato condannato a morte e decapitato per aver vio 
gli ordini dei mandarino, suo 
agli uomini rossi (»g! leglesi ); e che, per farlo se 
vire d'esempio, egli avea deciso che la sua testa, po 

















giorni innanzi alla 





casa. 


«I figli dell' infelice Maa Po siutavano eglino stes- 
ai i satelliti del manderino a saldare la pertica, in ci- 











ri aveva poco cangiato, 
ino e quelle del: 


facessero, ma non 


ra le forme d'una gabbia, di cui non si poteva 







to 
ignore, col vendere riso 


una gabbin di legno, venisse esposta per tre 


Mu - 

NOTIZIE RECENTISSIME. 

Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 

idlapacei telegrafici 
LI. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell interno. 
« Bola 5 maggi 

« Nella matilna, le LL. MM. ni fecero passare in- 
nanzi le deputazioni, sccorse in massa, dei Comusi di 
campagna , il cui omaggio schietto, ma vivacissimo , 
produceva uno spettacolo, che destava una profonda 
commozione. 

« Seguirono poscia le presentazicni dei dignitari di 
Corte, dei general, del clero, della nobiltà provinciale e 
delle Autorità di ogni ramo, poscia di tutte le i = « Londra 4 maggio. 
gioni, nella occasione furono deposte ai piedi de-' «Si hanno notirie di Nuova Yorck del 18 aprle Le're- 
fell Mi Catgiii prove di pura ct | lazioni diplomatiche fra Washiogion e Bogota cessarono, 1n 

"« Alle ore 2, vi fa circolo assai numeroso di da- ! *F©2222 del rifuo dell'ultimato degi uti Uniti. Parecchi gior 
me presso S. M. l'imperatrice. | nali esprimono il timore ch scoppino Je ostilità. » 


« Alle ore 5, grande banebetto. Alla sera furono ' 
illumiuste smbedue le città. » 














0. J Il Corriere Italiano pubblica la seguente Nota 
(6. Uf: di Fienna.)' circolare, del Gabinetto austriaco, in dare del 20 mer 
= { 20, da poi accennata; 
Venezia 8 maggio. | ’ «Sigoore.. ella conosce la corrispondenza,scam- 
E finalmente i giornali di Parigi del 5, con le Ditta tra noi ed il Gebioetto torinese, la quale fu re- 
uotizie del 4 maggio, ci recano oggi il testo preciso della 32 di pubblica ragione, in conseguenza di un fatto ia- 
nota del Moniteur circa la pubblicazione ne' fogli svi»  Mentenole, nello stesso momento in cui ci venne comu- 
seri de' documenti concernenti la Conferenza di Neu-' Dicato il dispaccio del conte Cavour. La dignità dell’ 
chétel; ed eccone la terza edizione esaita e riscontrata Imperatore, alto nostro Signore, non ci permise il si- 
col testo. | sog rispetto see suse) Cosap Dal dispac 
. giornali di Berna hauno pubblicato i progetti di + £Î° io risposta, indiriszato al conte Paar, qui unito, el- 
E Fotocolio, destunati ad assicurare ll pins db la si persuaderà che, benchè noi avessimo ordinato a 
dell'atfre di Neuchdel Tal pubbbcazione, che non poò esere | questo incaricato d' afri di abbandonare Torino, nei 
se non l'efletto d'una indiscrezione ingiustifiabie , è, d'altra | cerchiamo di dare una nivella prova dello spirito di 
parte, La pate vero ent ducu- | moJerarione, che ci fu guida in questo affare. 
qui sì trata; neppur esso dif È Ù 
Set ale dt n re | me quo dp a I An mir 
aucora lerninata, è tuto più deplorabule che poireubs porue in } DONE dI > muli ignor ministro 
compromesso la riusci. » | deli stri esterni, ed ‘a regolrsi nelle suo parole a 
La Presse fa cenno, nel suo Bulletin du jour, di | "°9"d2 del contenuto di cosi 
questa nota del Monifeur con le seguenti parole : ne I, fl I 
« Il Monileur pubblica una nota vivissima iu riguardo al- { n il 
ba puibtazine, fa è Dar dele Cocianene gaeta dala | che cretino e CCIE Fer to i de Tn 
Contereaza di Parigi. Tal nota farà usa certa impressione in | Tatti le così distinte ed sm- 
Svizzera. Allettandosi di pubblicare il progetto, quai era cono- | MiFate sonatrici di violino ) nell’ entrare in Piacenza, 
sciuto, avevasi avulo probabiluente in mica d'iulluire nell' opi- | FoVesciò : e nel cadere, la Virginia ebbe tre dita della 
Gicne pubblica in Svizzera, e gi provarie che il Consiglio fege- | mano sinistra schiacciate. Temesi che essa sia perduta | 





























fale nou aveva torto d''accettare ua compoimento, che, ia fia ! per l'arte italiana, della quale era una delle più splen- 

del costo, rispondeva alle visto delia Confederazione. » dide giorie. » (Catt) | 
La Presse aggiunge, che le lettere di Berlino, da 

lei ricevute il dì 4, confermavano quanto si credeva | Dispacci telegrafici. 

sapere circa la risposta del Gabinetto Gi Berlino. « Sem- Parigi 4 seggio. 


« bra anzi, ella dice, che, oltre aila restituzione de' be» ! 
ni ecclesinatici, la Prussia domandi il mantenimento | 
« della clausola, relativa alla revision della Costituzio- 
« ne, vale a dire di quella che la Svizzera ha più vi 
mente combattute. În cambio di queste due con- 
« cessioni, la Prussia olirirebbe d' abbandonare il mi- 
« lione, che le è assegnato. » 
Anche il Journal des Debals, oggi ricevuto, pare 
i | la di questo nuovo emergente; e, dopo aver riferita 
i | la nova del Moniteur, premettendori l'osservazione che, | 
nel riprodurre da' fogli svizzeri il progetto di trattato, ! 
avera avuto la cura di notre ch'esso non aveva ca- | 
ratiere uffiziale, così continua : { 


, « La corrispondenza particolare di Berlino, d'accordo colla | 
Gazzetta della Borsa, parla d' un nuovo emergente , che sem- 


Una voce denota come assai probabile il matri- 
monio del Principe Napoleone con una Principessa te- 
desca. (Y. sopra.) Il Granduca Costantino ricevette oggi il 
Corpo diplomatico.Hl dot. Kern ebbe ieri una conferenza 
col conte Walewski. ll ministro fece acerbi rimprove- 

- ri ai plenipotenziarii avizzeri per la intempestiva pubbli- 
| cazione dei documenti , relativi alia questione di New- 
chaiel, nei giornali svizzeri. (FF. di V.) 
re 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
_—_ 


Vienna 7 maggio. 
























| vedere ù giovi fan. | brerebbe pi n , " 
fecagt i cnc 1 ho | rd fe Corrixpondenza austriaca litografata au- 
fatniS ragionato sei N dia, noa che aver deo il suo Couscoso primare e posiuvo  nunzia che le azioni della strade, non aucora con- 


DI LIGIO d Miiuie ene parati dt 
rebbe due pretensioni iasjeltate neli- nuove istruzioni invate 
al sig. di Hstzfest. Esso domanderchbe alia Svizzera di restitui- 
alle chiese protessauti 1 beni stabi, di cui veanero spogia- 
>, anzichè pagarne joro soltanto la rendita. laoitre, anziché ri 
nunziare alla clausoi Concervelite la revisone delia Costituzio» 
4 ne di Neucbhiei, persisterebbo iu tal pretenaione. Nondimeno, 
insistendo su ia. due condizi. ni, e' farebbe una concessione 1m- 
portante: non solo sccettereabe la ruzione ad 1 milione del 
rad Pra A ha domandato, ma si dichiare- 
Tila poso 4 ia N teso Gonpioe di Gi russe, 
fel cao che tali due Godizcni fostero conseott. Tuttva, HI sig. Roebuck domanderà la riforma per 
questione ci sembra (topgo acanzata perchè Lul nuovo emergeo- ! emendo, Lord Palmerston la prometterà, 
te possa pogiudicare in sl sio la sluzine diftntiva » — | perl'ango venturo. 


cesso, non polranno essero emesse prima della 
five deli’ anno. 





Londra 7 maggio. 
Nel discorso della Regiva al Parlamento, non 
è fallo cenno della riforma elettorale e parlamen- 
taria. È annuoziato il componimento del- 
l'affare di Neuchatel, Il trattato colla Persia ver- 
rà presentato al Parlamento, dopo la ratificazione, 


























| diamo fratellevole la destr 








La Triester Zeitung, nel suo N. 400 del 4 cor- 
rente, ha una sua nuova corrispondenza di Venezia, In 
data del 1° corr. vella quale è detto « che la firma Fi... 
negoziante in grani e spiriti, falliva con un milivte di 

e che T. lito il 28 aprile ora scorso per 
L. 600,000, giace agli estremi ia Ospitale, per essersi 
dato un colpo di pistola, » 

Non può annidare fra noi corrispondente, che osi 
tali buffe e svergogoste invenzioni ; le quali però, lungi 
dall’ abbatierci, come si vorrebbe, tornano a noi di m:g- 

conforto, parte del suddetto gi 
quile tentando indarno impiegare la 
tasia in arti cost vili, viepiù ci convince, essere. noi 
la Dio mercè giunti e destar invidia anzichè compian 
senz’ averci a rimproverare di aver impiegato alc 
mezzo per recar danno ad altrul, 
orti sempre, come fummo, del nostro franco ope. 
rare, nulla temiamo delle prssate ed ulteriori calunnie, 
nè avrerseremo pertanto la nostra sorella, come non 
mai l'avversammo neppur pei tempi di sua fluriderza, 
sebben la vedinmo decaduta dal suo seggio; anzi le ster- 

iditandole, mediante il no- 
stro Stabilimento mercantile, avente un capitale di die- 
ci milioni di lire austriache, un mezzo di soccorrere 
le sue operazioni ; ed offeriamo, come per lo passato, 
appresso i parecchi nostri capitalisti, onorevole ssilo a 
quei documenti, che, nati sotto il cielo della Triester 
Zeitung, tre 0 quattro mesi dopo vengono a morire 
dove ogni realtà è palese. 
Venezia, 6 maggio 4857. MP. 
__T__—_6 
| Da qualche giorno, corre per Torino un aneddoto, 
che per la sua singolarità registriamo, raccomandan- 
dolo alla meditazione dei g!uristi. La moglie del 
N. N. dà in luce un figlie. Non può allati 
consegna ad uns nutrice, scelta in uno degli UMicii per 
questo aperti nella capitale. Il padre, uomo d' affari, 
non può accompagnare Il neonato al villaggio, ove abita 
la putrice ; accomiats questa col suo merito, e si pro- © 
al 10 fra otto 0 dieci 
. Iofatù, a quell'epoca, il signor N. N. adempie 
alla sua parola; ma quale non fu la sua sorpresa 
scorgendo, invece di un maschio, una fanciullina, che 
la nutrice gli presenta come sua figlia! Dopo vivissi- 
mi dibattimenti sul sesso scambiato, Il signor N. N. 
si muove per andare dal giudice, onde aver ragione 
di questo delittuoso Intrico. La nutrice ed il suo ma- 
rito allora si smarriscono, chieggono, mettendosi in 
ginocchi, perdono per l'avvenu'o, e narrano che, sti- 
molati dal pensiero di avere una duplice mercede, ave- 
vano portato nella nette il fenciullo alla ruota dei tro- 
vatelli, e che l'indomani l'avevano chiesto per l'allat- 
tamento ; e che solo giunti al paese si erato accorti 
del mutato sesso. Corre il sig N. N. diflato alla casa 
de fanciulli esposti, narra il fitto, il giorno e 
l'ora; e gli fa risposto che in quel giorno, in quel- 
l'ora istessa, furono ritrovati nella ruota due fanciulli 
N. ha con sò 
non uno, ma due figli, incerto affatto a quale dei due 
spetti il diritto e l'affetto della pateroità, (FF. P.) 
n 
I critici inglesi lodino in modo straordinario un 















































































































































Dronthein i bri. norv. Burger Meister Smitt, 
Rigo re Rea pe Blok, da Bari lo 
aci 1ap Concato, cap De Cano, con ali 


tre atti, del prof. Arrigo nob. Bocchi. 
Cornpagni francese, di- 


di Vivanco, capo degl'insorti del Perà, i quali avevano | ma alla quale dovera essere esposta la testa. del loro La Patrie, foglio semi-uffiziale, ha, intorno alla tn —- nuovo romanzo inglese, che ha per iscena Venezia, e 
sacchegginto il piruscafo inglese la New Granada. padre, Questo fato la concscere quali sino le depîo- | nota del Moniteur, un lungo articolo, che le può ser. | RORSA DI VIENNA sel 8 moggio ch'è Idesto e scritto con cognizione ‘straordinaria dei 
onente  giurisdi» (O. T) | rabili disposizioni delle Autorità del prese verso gli | vir di commento, e che riserbiamo a domani. Accen- Corso delle carte pubbiiche M é GC. siti e della storia particolare di quella città, la più ro- 
P libertà ameri: Valparai del 15 mar. | stranieri, e fa vedere che l' sbbrutimento della popola- | nando ella pure alle nuove domande del Re di Prus- | cb. dela Suo 20 ++ BIS pe "8% mantica Impero austriaco. Autore n° è il noto 
seno della ne e ultime notiie di Valparaiso sono del LU "Fl zione ha distrutto il sentimento della famiglia e dell' | sis, osserva che, a causa della pubblicazione de' docu» del 1854 con racberso © © si 33. scrittore di gravi studii Tommzso Doubleday. 
resse: dell aboli 103 parecchi arresti faremo fai per crdiao del Ce | suore paterno, menti diplomatici, fatta da' fogli svizzeri, enso insisterà ||-* 59 Prestio tano.se dr 31%. pol porta il tolo The Eoe of St-Mare ( Lu Vigilia 
apatia, deli gir: [I terno» soto pretania £ no tentativo per eccitare na «L'ammiraglio ha vietato ai comandanti del | forse in esse con maggior vigore; e conchiude col dire | * 1,;°4550 ron ritesso. > 3° 37? della festa di S. Marco) a Romance of Venie: , 2 
beri. Che la ven. BÎ- orimento rivoluzionario. bastinienti da guerra d'invinr è (erra distaccamenti mi- | che,se le cose dovessero mal piegare, n'aviebbe co!pa | dis daiaote volumi in 89, presso Smith Elder e Comp. a Londra 
sto ; ma non c'è ASIA. miri di centocinque vomini, e 1 marini non debbono | la Briser. Un dispaccio telegrafico, inerito nel foglio |» 1 5 pi ci pi dint all teo (a Lipsia presso T. O. Weigel, Così ne' Fogli austria. 
sei fanno a pars, L'ultiva posta della Cina offre argomento a mol- | mai allontanarsi. Un fatto recente ba motivato questa d'ieri, attribuiva, cerio per isbaglio, questa specie di | Presti con estrax. del ai pet for. 00 ci per la letteratura e per le arti. 
ve considerazioni. Sir James Brocke ( quello, che tanto | disposizione. Alquanti giurni sono, essendosi due marinai | comminatoria alla Presse. È Ù Prae H eri : ——_t___ 
e dietro nd es terribilmente si vendicò dei'Ciuesi a Sar.wk, nell'i- | inglesi addormentati in un boschetto vicino ad una cosa, sulla fede d'un dispaccio te |" isa tdo-vento da A8I0 w Leggiamo nella corrispondenza della Gazzetta di 
risione del Patt nola di Borneo) è diventato l'idolo del partito della | due Cineni »pprofittando del loro sonno, hanno luro ver legrafico di Londra che lo Scià di Perais bb. esonero del su È dell'Aust. inf L Verona, in data di Parigi 3 moggio: 
+ scelta dei gio guerra. Il Times lo parifica a Giosuè, che distrusse i | to nella bueca resina bollente. Quando i lor_ camerati inchiuso tra Ferrok Khan | 0° Galitia, Unghera, e. « Rossini, il celebre fuinéant dell'art si 
lo non sarebbe nei. n pochi giorni, egli represse un mavimento, | giunsero per destarli, in preda ai più crudeli | e lord Cuwley, dal Guverno inglese. I |» Attre Provincie alt scosse alla perfine dal lungo e scrisse sei nuo- 
che avrebbe potuto facilmente estendersi a tutti gli | tormenti. I due irfelici seggiuquero pochi momenti Journal des ilébals dice di sapere, dal canto suo, che | Azioni della Romea Pi ai DE ve melodie, che verranno quanto prima pubblicate. To 
la loro inamuri Stabilimenti britannici in quei mari; giacchè, per eflet- | dopo. Fatti di questo genere succedono continuamente, | tal notizia sia giuta a Londra da Pietroburgo. « Se |» tri tre plat di non le ho udite, ma le ho vedute sul di lui piano-forte. 
dallo. squitivo. to della longanimità inglese, i Barbari del mare In- e provano che la popolazione, in sc re « tal notizia fosse i non avremmo bì- |» Lrutato di eretta. ci pal « Speriamo che l'illustre cavaliere Gioschino, rien- 
doppio. lege diano si erano assuefatti a parlare del fanatismo per la « Questa guerra minuta vien fatta da per tutto | « sogno di additsrne l'importanza ; ma, giusta infor |" SULA din 1) 2894, trato or ora rel tempio di Euterpe, non vorrà sortirue 
Uniti rimeop pace deg!’ loglesi, tello stile dell’ Assemblée nationale | con eguale accanimento. Le cose non muteranno se non | © mazioni, che abbiamo strinte alle migliori fonti, at +» » © Ferd, delN.af1000mdie 974, una Ita senza avere fatto un':ggiunta in 
la pericolosa in È della Gazsetta Crociata. Quel coraggioso avventu- | quando gli Europei avranno forze sufficienti per fere j « Diam motivo di tenere esser ella di fondamen- | + =» 0»  Fiisibettà. » 4 - due 0 ire stti al suo repertorio musicale.» 
e i giudici, che tere è un fencmeno, che veramente conforta e conso- È un colpo vigoroso. |<to, L' addetto dell'Ambasciata persiana, Neriman:! > » » comr. Sud-Nord gem. . 213— ———————— 
esidente e sione 2 > ———— —_——————————@ EE PT Pe ce I 
Sezioni i Ù anta i Fiadich, nt ri tI ! nio, IL R. condigl. di Grias. ai 6 divetta da Gaetano Gattini. — 
bandooni ale BÎ -— GAZIETTINO MERCANTILE. “ax sce sun re venerato; — rn or trae i "go Peli da fante gti di Fo — | Soul = Mean 
o del lore per vavagni | » del'a Strada ferrata lomb-veneta ; — er 485 Da Verona : de Hougstraten S A, membro | Dumani, subato, Una moglie in Pavia ed un 
pendenza ed ie Venezia 8 maggio. — lori arivarono di u {3° peo dre 355 | degli Sta dell'Olanda merid. — de | marilo in Venezia; commedia brillante in 
SF] * Cart della rendita 5 


— | Golderg "jo poss. di Bolzano. — Lambert 
| Hermann Gugl , poss. ing. — Da Padova: 





marmo arosto. 
tetta da' sig. Brindeau © Do Ghap'seau. 





Piccolomini co. 





Rnburgo, el 221 (Londra..ciL29 18 n 1838... a” 3 ; Ì ’sograzi Antonio, poss. di 





Corso dei combi della Borsa di Vienna. | 


















































































































































































front Potad io ni ee so Marsiglia. » 1164/ LPP o ì Del giorno 4 maggio 1857. ' Atti, LR conse mie e Mo: Riposo 
Pe E e n= |Mesina. » 15/88 | Vic rendita di Com | ; Moio | o Coil Ft, pi | tao Mo A. — jp 
{dla” Vito, Do Pci e Capra, da Mato SE 0 lala CERERE 26 — ae [en 5. DI Giseomo, Robinson Tommazo, Cotton Gugi. | TATO (prens pala pri 
poi Hib eek: nappi od prat e 2596 |Palemo »' Giegpiità ;;..B..: 80 — BI tgo pe Th fed Riccardo, Besr Gia e Dunsord Gugl., POS | Ludro e le sua gran gioruate. — Una 
Seta ll Vla qualche ale legna Par snatimn bia BB _ gio [frate > | sto ite pli  | letra perduto. — Ale 5‘ 
Si li lari ie= tema. Li o pa ivorno . . . . 6) pei -______—= 
: ah to Tenta ir ps tati ameno uns Alia > Berlino p 100 tall pruse. » »_—, da ente rie basa pi | iapicE:— pelo perio dir. 
el | piccolissime 28 (/, in pretesa di 28 4g, e si disse anche Azlont dela aogiz: "906908 | Mense © | Francoforte /M p.£ 120 . » 104', 3/0 ingl. — Per Basseno: Flringlton vst. Hi” gi. — Bulettno poitio della giornata. — 
li artisti; el fitto un tal prezzo. Lo mandorlo per conse: » 50/0 vil. ipo della ind | Genova p. 300 L n. ta Federico, pose. ingl. — Maygarib Francesco, | e Comunicazioni dell! Commissione cen 
tte le anime gua in novembre a (42, olii di Susa a Ban naz.a 12 mesi 99/,— 99/, È agio Lione p. ia Ha ten. coloî — Per Trieste : Fori Gius, | trale su' monumenti. — Nostri carteggi priv: 
lo trasporto. presso ienoto, e vennero fatti storni di par- »  Stabil. di cred. aust. 238'/,— 239 soteioso | Mps p 100111 - /M bicch d Ravenna. — Lee Davide B., poss.. ti delle Provincie; notizie delle campagne ; 
oi rulscono * tite da tina a d.' 240, firmi i primitivi a | —RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. »° BaneadisconioA.I. 123'/, 12: 823 Livorno p. 301 L. . amer. — Per Ravenna: Faela co. Antonio, | i bachi. — cRONACA DEL GIORNO — Îinpee 
i E 250. Poco si faceva ia granaglie bel MAE | | 70) foglio serale della Gaxs.U/f.di Vienna.) | » StBodw-LineGm 354, —256 gli rie s011 Mrrse poss. d' Imola. — Per Brescia ; Booetti Gie- | ro d' Austria: pratiche col Zoliverein. — Nor 
che gior sestegno nei possessori, animati da ri- ; si Fed del Nord n. 20641207 __——_& dem idem 1001 Efo tao, asp. presso LR Trib. — Per Tre | stro cargo: il viaggio d Ungleri di 
ivi ni e TO i pafia A maggio 1057, ere i pom | » deleSte.femdolo Coro delle cate dello Sua in Vienna. * Martigia p_300 (e. >> » 130 3lm vio Cio cav: Pai, avv di Miur. | sco del ca Cavour, srriapondenti 
o, ‘alute invariate, le Banconot 6. 4Ficca disposizion ind r 15 È h amo p. 300 |. La 80 © Der 5 Li Simnsan att di Ce la; ii dl Pr, Nopbleone: 8, A. L FAP 
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iocinquenta i » St-frr.Elis.af 200 
ssp gr mowers. — Venezia N maggio 1857. _ | chezza, anzi beneviso il Prestito n zionale + idem item Sai lenti Dario. pese do Fogpne tipa seo pri Rogi 
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e la Prest. nazionale. 5° y BO | Costanti» * » » 468, Rit Rain mera. Tome scoperte I forzati fuggiti. Sta- 
del ritmo. AF » 1851885 tOLIEA o |ArgodegtILRR-scediin% 9% | 16 meggio Arrivati. 652 | sistica. Miniera di carie fosile — R dale 
ano per casi disp.» » lomboven. 5 ace. Ì Due Siete licenza d'esportazione. — lup. 
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Sable forare pren fatcpr44 Lao ,8e9, Nostro carteggio: il Parlamento; la Corpo 
Joel rei ged. 3 dic 4 Petinos cup Vieni DAB AC apre A Lala ci Nofione degli spaszini: convocazione delle 
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ita contare È di Vigl ip della B* £ 100259/) tà: lio Felicita di Francesco, d'anni 3. — Ric: | ranza coll Austria; cirle ; il clero pro 
pro, lla pre n iii a OH dell Stato pieno pogato » — chutti Pelegrino di Abramo, di 26, azeat. | une — Franca; particolari del soggiorno 
ae que ca OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE parlai coca — Frelich Vincenzo di Antonio, 2 Fist pala preti VE 
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tniei benevoli associati alle condizioni 
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ATTI UFFIZIALI. dA AT ln abit i opto dla Sons Pane | 1. 4362: us | guenti decenti 1 popo et sitio "Pe 
‘maggio 1° la espressa dichiarazione sui gradi di con- i 2 si Diploma in sooiatria e nella veterinaria coll’a- Lo Ogni ‘mese uscirà un fascicolo 
7 pil i atto CO iopiegati. di queste Tribunale pre i " Minto al nr mole, nella carta e nei caratteri si 25 Pg ella 
ELENCO de: privilegi conferiti, profungati, ceduti ed estinti | vinciaie e cogli avvocati del veneto Foro. i Pale @i dita e che comprendono la Sposizione e Stonta Pablo, 
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mavioi sSTNT. N. 4986 avviso, DI CONCORSO, — (8° pubb) VAISO DI CONCORSO. (3% |) | Commiusrite, presso cui Il cipiolato este stem: | ca per fucicco, ceme gli anieedeni ta re 
* 4 li L'L R. Prefettura delle finanze per le Provincie venete Presso I. R. Tribunale provinciale di Venezia è a con- | bile sd ogni richiesta. Lo associati uttuali che contivue; li 
rio Priedmao, frego, per Lr, vesti i, ore in via di pica concorrenza è 00 | ivi posto isti di agguato, proveeuto dll Ta Somina viene eseguita dalle Rappresentanze | cerere il seguito, saranno dti io dono i muovi {3° Le sie 
0 7 derte inizi,’ emruzio dell sali, dei talacchi | noo soldo di fl. 700, ed in caso di graduale avanzamento, | .j Comual, f:rma la Superiore approvazione. apiii dei quattro volumi che già possiedono, vc ta 
e dello marche da ll in Legnso, Povircia di Terna ihoriedieiepli arene Dall L R. Commissariato distrtttusl geografica dell’ istmo di Suez, relstiva af gut 
ch fr originariamente |” Cotta Dipen esa ieri occrent pe so cc |" "Agi aspirati vite pref 1 trio di quatto et Lire sor “— 
È fo oiiarinmeo | cio, ciò 1 sli cd i tlachi dai Magazzini eanali di Vene | mano, dala terna inrzice dl (presente Avviso nella Gazzetta pe Partire nina nie Bend 
del 213, distanti da Legnago miglia geografiche 67, per la via fluviale, | Uffizale di Verezia, per la produzione delle relative istanze, È mnissario " LOTTO. ù L la prima 2n0ata, con 
2 la marche da ol Ue di commune 1a Vr | corvi de cme, rv la 1 Jr quis | delle sucessivo, surà scmusciaa l'opei oipre 
Serre da e ia di terra di miglia gege. 22". È posto sesso, in onginale od m copia Ieplizzata © della rele ere nea, che accompagnerà il volume dell Arno mart 
"l'esercizio Gi essa va congiunto anche il dit della vet | tiva tabelle. a | BIBLIOTECA Sapio $ = IO Ac, 
pe erica: dia mina, da ceca nolo sesso loco, in le a Pec ||“ Queli ces trovisro i attuità di serrigio dovranno ar | 1 iene 
36. Il medesimo, scoperta e miglioramento negli utensili | ue ee e vero paramento della [IL Lo a Fai Zagraad LI noe) fig iatonvig pla i DELLE PRINCI*ALI OPERETTE SCIENTIFICHE | ca, quinto alle opere speciali che la com a Bi, 
Sapio 019: dae 19 og 1 DI cp love rico ivi esclusivamente, pagano i generi i pres: | at dice pin, sabot in proposto dala Sovana Paste 3 . bl NOSTRI GIORNI. 6° Chi procurerà 42 soci avrà la 433 top, 
*7."1 molti, invenzione d'una macchina per (ur L- | Si ih massima sibili, è riorvno_ dal dispense 1 peevti | moggio (950 e li corona fici e (ARA - de 
bt, dl 4 sovembro 18%, esito 23 agosto | gino dell per ©/ que marche da bull, dn lena | Guibeti pi diet cgf'inpigati «i avrei MANIFESTO D'ASSOCIA ZIONE. er srociazioni «i ricemno. dal star 
gei,pon strie, scoperta © miglioramento d'un | nell'anoo comerale 1886 sil Dalla Presidenza dell R. Tribunale provinciale, Ni gronde furore col quale vidi accolta dal pub ! editore # Agr Ar ter, N 868 ca 
L b, cd pica » time 






cl le "I sali di quint. met. 4663:75, pari a. + 
per e cicine dell frer, del 23 novembre 1854, | — Pei cl di Mn mi 


Hitnto il'23 agosto 1856, pel non esercizio. 4 
« i 
29. Gio. Giacoro M.yer, miglioramento nelle Jocomoti pei bolli delle diverse classi, di 
@ nei piroscafi, del 23 novembre 1851, estinto il 2 nover= sicché, in complesso, a danaro . . + 
gel non esercizio. 1 calcolate in ragione di 
‘40. Gius. Schaller, invenzione nel molo Le provvigioni relative, cal è 
lino, del 21 aprile 1853, estinto il 25 agosto 186, per | AUstr.L 5:398 per ogni im ceto el valore di vendita del | 
mancanza dî novità ;51 ore di vendita del ERI par 
A{. Melchiorre Rletsehk ione onde piegare îl dio si B35T7 per agni Ren: conte del vl 3 pom., nei modi e forme prescritti | medesimo nutre N i 
di fto fe ri og dr del O pe Rc to | 9433 pr E i venia dei ti eat, 2,3249350, 351 dl Role ale Dago è pe 1° L'dano cientifico ed indutriae, od Fipesè: AVVISO INTERESSANTE, 
Ore nc detto perdo un dio rato di L'498:9:10 | ‘°° 8° Che l'asta verrà aperta sul prezo fica snttindi | sione anale de lavori sentir, dele fenzioni È || Presso la Ditta DOMENICO MONTAN peltr, 
Ji ricavato della minuta vendita si calcola in_» 4,320: — | 10, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. n x la scienza all indu. in Venezia, Calle delle Rasse, N. 4610, e 
SLA iaia È 3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni ebblatore deposi- ! strie ed alle arti, tuno primo (fino al 34 dicembre l' antico Deposito della POLVERE Mo CSible 
tare un quinto del prezzo fiale, quale deposito verrà restituito | 4856. ) i l'antico Deposito della È VEGETA 


Venezia, 4 maggio 1857 | blico la Sposizione e Storia delle principali scoperte 


e scieutifche, di Luigi Figuier, da me pubblicata, favore | P°! distributori del presente. 


Venezia, maggio 4857. 








| AVVISO D'ASTA. (3: pubb.) ! che noo venne panto smentito allorchè feci succedere, 
‘uperiore, dovendosi pruesdere alla vendita delle | come quarto volume e supp'imento a quell’ opera, le 
| sottendicate merci, in base del $ 162 della Legge penale di È | ore applicazioni della scienza ol industria ed alle 


arti nel 4855, w'incoraggisce ad intraprendere co' 
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Le spese si calcolano in UG e RICER ; MEGA, U x À h 
, per uwanconza di novità. a quelli che non rimarranno deliberatarii. _i 22 L' Alchimia e gli Alchimisti, Saggio storico Vera, genuina, contro gli insetti, ed in isperi 
Iputerea rei da oe e Calini di alta preservare A pasnilani © le be 
ind gn a}iata dimeetrazi on ri ori lu ma: n AS volumetto che terrà inf rato il 
pi spetti in uso per La dettagliata dimostrazione degli elemet qui È Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare tosto che ! Li 4* è un volume terrà inf .rmato il let dal dannoso tar Dellicce 


A, estinto il 29 1856, pel È sultano questi estremi, viene resa ostensibile presso l LR. ln- ” n n Jell 
CIA | po pi cm, ve, gi li i da nio ipo mi | tr dl progr dell cena co rig dello | 
Vieana, dall'IL R. Arebivio dei priviegii, il 17 settembre 2 R Amministrazione nom garantisce, però, in verun | levare la merce dalla Dogana. gente fitica di tener dietrò ai melti giornali lette e 
‘i. ll dazio dev'essere corrisposto dal d'’liberatario dell | e scientifici, agli atti delle Accademie e degli Istituti, ! —1Se qualche signore desidera di fare 

=“ se merce unitamente al prezzo di delibera, ove la mico stessa | ed alle speciali psbblicazioni, locchè domande un tempo | perfesmente e gremmaticalmente la lingue Ge 
N13 AVVISO DI CONCORSO. —(3* pub.) È Roa veni report alletero, ma venisse ritenuta per 00 | € fory' anco una spesa eccedente i mezzi di molti ama- ' ia serali A 
pre il concorso ad un posto di accesssta di spedizione { "°° 13° Dispensa sumazione. LUCI AMO saloicha' dlidisice | Md wo rigizzo dell'età dii nove ni quindici ami, 

resosi disponibile presso questa PR Luogotenenza, col soldo Specifica delle merci da vendersi. Lara Fuse RIA dirigersi sulla Fondamenta dei Dai, N. 860 ray 
di fior, 400, e la classe XII di Diete, invitandosi tutti quelli Zucchero reitnato è (urina di zucchero, cafè greggio, pe e ul quanta importanza sia per riuscire ai primo piano, delle ore 4 alle 6 pomeridinne. °° RI 
nostri giorni e nell'attuale aspettativa degli ulteriori | Best cl 


che intendessero aspirarvi, ad avanzare le proprie istanze de- | “gi nero, merci di cotone, seta e lana, nonchè natanti di i 
bitamente di cumentate, non più tardi del giorno 20 del p. seggi diversa conformazione. progressi delle fisiche scienze, lo si rileva dall'osse ASTA VOLONTARIA 




























































maggio col tramite dell' Autorità da cui rispettivamente dipen- Dall'L R. Doga: incipale alla Salute, vazione che lo stato presente della chimi he 
dat pr rage impo di dic. È Veni, 39 ale 1867 si A ee e pine CHE AVRA' LUOGO IN TREVISO 7 pending: 
I IR. Luogotenenza, i Ù Viraliore ia: capo, Wiunan AND. dei metulli, dacchè recenti dati lasciano cre. | Contrada dell Ortaszo al civico N. 729 
d o f È Ù a N. 729 rono, mesto ® E 
Venezia, 29 aprile 1857. dee Te ra a È posi E E o La ra dere che possa effetuarei la trasformazione di un me- nel giorno 42 muggio 1857, alle ore 9 sntimeridu, 


tallo in un altro, Olire a ciò, quest'opera ritesse ed e successivi, finchè sarà terminata la vendita, di 
elucida la storia d'una scienza, celebre insieme.ed o- tene da cavezza, ‘chiu; e Sessadore, Lime 1 
scura nei secoli tenebrosi del medio evo; ed occupa sortite, Triangili , » Mezza lune da sell 
un posto distiato tra le più ricercate produzioni let. Tanegli: grandi e mezzane , Scarpelli, Cortelii a 


n Di è odi n , all'L R. Intendenza di 
E I CONO, ult IR), | MA nt o el rn 8 men 167, = 
AVVISI DIVERSI. 















ferirsi un posto sistemizzato di direttore degli Ulti d'ordine, | prima delle ore 12 meridiane. 
dol soldo di fiorini 00, ed in caso di , (Seguono le solite condizioni.) | 


stretto ammi 



































































STEN equal posto nelle classo di soldo di fio- Veneaia, 16 aprle 1857. 2593. terarie dei nosuri giorni. cerchi , primi luoghi 
aspiranti viene prfso Îì erano. di quatro rt "Tonsorani, Segretario. Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. Siccome l'Anno scientifico è una mibio, Theb 

nane dalla Urra inserzione del presente Arviso nella Gassetta —_ Ò Istituita la Condotta veterinaria distrettuale cull'o- | le, e verrà anno per anno sccompagn f Ambedue qu 
Uffiziale di Venezia per la produzione delle relative istanze, N AVVISO D'ASTA. (3° pubb). di L. 1000 ( mille ), e ferma la resi quadri magn 
corredate dei documenti provanti la legale loro qualificazione esecuzione dl luogotezenzae Dispaccio N° 10:80, 1 | denza nel Capoluogo di Conegliano , in esecuzione al va l'augusti 
Poi ii 1 riga i ria pica ele te irreali ee arcore | rispettato delepatizio Decreto 2 aprile 4857 , Num, ! po una completa reccolia, covì ho dirisato di tutte com- fo dalle ondi 
Quelli che si trovassero in attualità di xervigio, dovranno | di diritto patronato regio Si deduce quindi a pubblica notizia a si apre il concorso, a tutto 34 maggio | prenderle sotto il titolo collettivo di Binusoreca. delle Il coste 

far pervenite a questa Presidenza Je loro istanze. ©ol- mezzo È quonto segue | 4857, per un triennio. | principali operette scientifiche dei nostri giorni, che siremo, cu 
nistra del De 





ro bianco-ros 
al di sopra è 
lava la grano 


n. 1715 di pert. 6.23 e rendita di detto assente questo 


Protocollo Verbole di non compar- | zione di stima ed i cer 
ATTI GIUDIZIARIE ori suari ed iptcaii reaii alli " i, L 10:00, e 0° 1812 dipert 080 Gulo dott. Mura, oude 
- | desione della ditta A. L' Ivancich, | mobile da vendersi. | 0:72; sti. |, 2964:11. presenti nell affire’ a terimee 








pre 3 
Farei È 
accordata, è sì protederà quinti |. Mivcando il delberatirio - 4 Terreno sr. arb. v. cono rogiono e di legge ,° ese p Di Le bende 
4. pubb. | conero aperto sull sostanza del- | po la subst al Mie Mione. | st pogioesio. del presso di del tend. | 2%:85, ed aln. 1867 di | paseolo, confina a mezzodi era ggr unndo raevan 
la ditta Pier Avtonio Vittoria rap” | rimento per la vendita degli stabili | bera nel tertuine e modi fissati seguito part. 11.47 è rend. lire 12:69; | strada, e gli altri lati con eredi fu 
Tribu- | presentata da Giuseppe Vitoria. | qui sottodessritti, sotto le condi- | dali’ articolo 4, avrà |” esecutante stimato | 1935:65. Lrmgrora sin li 
del n 1918, ed in 
elia | | 





ivile in Ve ‘pende toto che nel giorno 3 | rioni seguenti, nei giorni 3, 10, | tosto il diritto di chiedere il rein- V. A questo quarto esperimen- Ò È Ù i- | mappa vecchi 
giugno p. v. alle ore 41 antim. | 47, giugno p. l’Au'a Verbale | canto dello stabile a tutte spese, | to saranno deliberati i fondi a magg mappa nuova del n. 4914 di per- | sotto una tei 
presso l'Aula II di questo Tribu- | di "questo Tribanaie Proviociale | rischio e pericolo di detto dehbe- | prezzo di stima ed anche iuleriore tiche 4? 08, © del n. 2925 di | lendo, persunalieute 0 di larva Rigi 10949, stava 
nale verrà tenuto il terzo esperi- | Sezione Civile innanzi di avposita | ratario, per cui ole all obbliga» | alla stessa. — peri 14.00; stimito 1: 3126. ! gero in tempo al detta n Ce. [ff 
li | Commissione giudizia'o. zione di tutti i di lui beni, sarà Boai Ja vendersi. Totale di stima L 32478:76. tore ogni cresuta istruzione ol 





Descrizione dello stalie —|intanto erogato il già fatto depo- | —4 Porzione di casa di abita- " 5 n li presente sarà affisso nei _struire egli si % 
la Provincia e città di Venezi», | sito, ed apche il terzo del prezzo | zione, sita in Boemonzo, costrutta Condizioni Iuoghi soli, ed inserto nella Gb: ruote, racco i per Ta in ego 


apecchio avre 
A render 


Comune censuario di S. Croce; | di delibera che fosse già sato pa- | a muri, coperta a coppi, io mappa | —I Non sarà ammesso alcaso f 6. Terreno ortae, nella stessa | setta Ufizisle di Venezia. tura, © como altrimenti tovai 
parrocihia S Nicola da Tolo: | gato, io tal caso di reincatto qua- | metà del n. 259, ciò peri. —.14, | ad offrire all'asta, che avrà iuego f località Gradisca , che cosina a Deli LL R. Pretura di Por-_ glio procedere al propio ini 
tino. iuinque maggior prezzo ne derivas- | colia rendita di L 7:56; stimata | in un sol Lotto, senta il previo { levante e monti cou eredi fu Laura { denone , 1 dic b8 im caso diveroo si dite DI 
fa meppa al n. 27, casa, cola | se sarà. eregato a beneficio dei { | 789:60. deposito in moneta d'oro 0 d'ar- | N. D Querini-Barina, a mezzodi Li 9 marzo 1857. serà a termini di ragione noe 
superficie. di peri. —.82 e la | creditori, ed gni civanzo u'lerio- 2. Due terzi della casa colo» fa dia.1.2000, due- { e sera questa ragione, in mappa NR. Pretore | frouto del suo curatore ridtu. sulle rupi, 
rendita di L 15:20. re a vantaggio dell'esecutato. | nica fciente parto di quella detta al n 1879, di pert. 1.92 e reo- Cn. Ronconi. È Locchè sarà ufisso nel fi nsentre la ri 
Tn mappa al n. 28, orto, colla XI. Nel caso di detto rein- | Cà Palman, in mappa del n 257, dita 1 3:24; stmato | 20 Zandonelia, cant. | ghi soliti in questo Comune, 
superticio di pert. i. 57 e Îa ren | canto il deposito sarà prima di | di pert. —.10, reodita L 3:84; |, IL I deliberatario dovrà en- 7. Casa coonica in Gradisca { fre volte pubblicato nea Cass 
dita dil. 3:20. °° l tutto erogato a pagamento delle | stimata 1. 874:67. dfo otto giorni dalla seguita deli- | al civ. n. 180, confina a levante | N. L | Uftziale di Venezia > 
Totale: peri. 2.39, reodita | spese relative alla prima vendita | —3. Prativo, detto Sabedona , © mezzodi questa ragivoe, a sera Dall'iap. Re Pretura i 
lire 140:40. comiociaodo dell'istanza di pigno- | in mappa al n. 242, di pertiche | L con Etro, ed a monti cou Laura PI ‘n ‘Pretura di le [A] prati che sis 
Ai civici on 345, 346, og. | amento, e questa compresa... | —.34, rendia L —:77; st- | prezzo ofrto ia smonta come so- | N, b. Qurisi-Baria, in mappa al | nale Proviuiale Sezione Civile iu | greggie prov 
509, 510, 541 e 513, nell'esti- | "Il Fscendosi cbblatori ab | maio a. L 56:10. gra, mano le%a. L 2000, che a: | n.18 53 e rendita | Venezia, si nvifica col presente E- | ; tutto il res 
mo provvisorio sl catastale n. | l'asta |’ esecutante oppure akuno 4. Arativo, detto l" Orto di | vrà depositate , tranue gli esscu- | 1. stimata È 1640. ditto a Domenica Muni, essere stata Ù AI passaggio 
24745, colo elra di L. 7A5:172, | dei reguenti ereditari, Marco A" | cosa, in mappa nl num. 254 , di | tanti che potratoo trattenersi pres- | "8. Terreco a. v. con mori, | presestita a questo Tribunale dala | Cesti 
@ n. 20693, cifra di L 77: Danese, Michiele Gas Nicolò ( pert: — .13, rendita L —:60; | so di rè il prezzo medesimo fino | che confina a levante con strada, i al soli e 
un tempo ad uso di tintoria, Kubelli, Fraceesco Cini rappresen- | stimato L 89:10. all’ esito della graduatoria corti- | mezzocì con eredi fu Laura N. D ' Ì N. 7928, espose 
A° fubbrca di pane ad uso di | tato da Antonio Cini, novché la | 5.86. Arativoe prativò dtt, | spondesdo fraituto il 5 per 010 | Quiai-Barina ei Etro, m_m Angelo, una istanza pel giorno j “© = © EDITTO." Moma S6a 
Pimve * dia A. L. ncich, tuti iasrit | Pradovigna e Fes, ia mappa ni | sul presso di delibera. A chi ton 1884 di pert. 36. te al n. 21248, Gotto È 1° 1 Re Pivura Ue; è Rf te lo MM. 
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© sullo stabile esecutato, ciascuno | un. 482, 483 e 484, di pertiche | resterà delil rio vertaano su) . L 35:64, num. 1885 di sd altri 3 Vi bpan: 
De vg | 3, tg | nt | o, | | sce di cp ta lu {ct ptt gl at BEL pamggo 
i i dti I ore e City Ki 
a deli» sezitto. nel relativo. protceollo di | del prezzo di stima a cauzione 7. Arativo e prativo, det- | eperimento la delibera oco seguirò a il pettini beyen idee A ii Ly i di 
pagarne ima. della sua cllarta, to Sotto Fostana di Puol, in map- | che a prezzo eguale 0 maggiore a uso orgia di cuni dI «9-12 | 1868, dhe sesra cca at tere 
Re: "IL Nel primo e secendo e- | Xi. Ezualment, qulora al- | pa ai on. 1125 e 1888, di peri | della stima di a 1. 32478:76 e | tivo, coulna a levante cul ‘acqua | circa, posta ia Compagno, Sotto È parita del Le tà plinti 
medi spinto ik delle che | coo de ue rai see | — È nei terzo a prezzo anche fer | del fume, a mezsodi è sera en | Verota, borgo S. Giorgio, inca: È da la Mico Si ada pe Rf parisione del 
ca di par quale, 0) en | ema nie gni pei 3 “ parhà ico copri i credi | ei fa Lira ND. Querini Bi: { not i buo a tizi 16 ge i esi frati è Vela Rf della città e 
n a rs delibera 7 o 7 — { rina, ai meati Eiro mani» | naio 1856, n. 845. E n fiume, palpit 
La So) Loro Cra ty o Legio] vene \ K i bl Grottolo e col detto fiume, ia map- Essendo assente e d' ignota | l' assegno pro si Dn rr nr | delle LL. M\ 
de Lagoa es lia italo: pracaeneta [apt pa al n. 1879 di pert 20.25 e | dimera la suddetta Domenica Muni | mento geo n 
de pe e rend L 62:97, ed il n. 1880 di | è stato nominato ad essa l'avvo- { A) Dia | {11904 —= 
terruzioce, è soddistare il prezzo Aria e) Cp rito B) Degl'interessi dl è p0! f 
rain, sl i :70. = |Giudizio nella suddetta vertenta, | da 30 setanb lle 
a chi di gone gia pr G i Terre aa rh. vite | all'eta che 1° itectata Consi | iti t9bt cad È pr 
della stima, cioò a. |. 4748:60, | ni. Îotaoto decorrerà su quei . e 17. O a rante erei | posta io confronto dell medesima { posteriore fin al pie og 
del debe tate: ia mocete d' oro 0 d' argento preme iran in ragione dell Viberataio le pubbliche impose di | mezz tati PRI [a He a Lia 3 Dee n EE 
libera. i Î n PSLIN, Rel caso dell'articolo | 3-17, 'o:08: Dread ea i Sì ne dà però avvio ala | spese sucesie ggi une | ARVE 
‘VI Lo” puazione vitalisia cel precedenie il pessesso, proprie n etnici a ‘ furto assente col presenta pubblico | pigiove ci ven, 1 700, pri nl 
RL gle spera : Ò " Lg Atto il quale avrà frsa di !e- | L 400, che pega il sip A 
dizioni volute dal contratio nota- i Li h pà :89, | gale citazione, perchè lo sajpia e | Pastori su pifiove dela cu È 
rile 12 settembro 1850, senza n W n , rendita cent. ‘7 e 216 di perticha | posta, voisoda , comparire a de- | contrada ai Carmini al nen ©! 
che il concorso esectante assuma Ù ir. preszo di delbera, depositare i ini ia | st X 1300 e moi L 2312, ed i no, | bitotempo oppure fare avere ocono- | 108 rosso, ed in mappa a me | 
rio rasiedirorgrianen : Tudo estro 14 pani D et x ki scere al detto patrocinatore i pro- | 1339 6 1240, di prepriei dl 
x prii mezzi di difosa, od anche sco- | eredità. Carlo Antonio Tofu ms 


sito dell'asta gii altri due Ù 
Wil. La prova dell eng) : 5 Gliore ed indicare a' questo Ti i A prime città 1 
qui alt al Tobealto de- . Girolan è o n È sale o pci nen ea Lorin, 
creto di approvazione saranno con- go, Federi i v pena i y A © far fare tutto ciò che ri- Nell atto pertanto che N° Dentro di ur 
Lomo iiepaetae 4 a, surroga i ni fu Lau- | puterà opportuno per la propria | tecipa agli vr fo at mioi emineni 
de Yi hanno mai ri, Mo A a difesa nel jolari , diffidata | loro pericolo e spese destiio Museo i capi 
e, AA tate dl pr ’ x na fa con De- | corto il cessato oro tore | Bens, dei. Ten 
staranno a carico del dliberatario. iero, Pi deri } i i i. Milesi, ò 7 9 pocdirr LE vato, [B} «eidl como 
parso da sati o i d prezo di A degli interessati Al | dida a vani 1 sidito Biolelli della 

gi Pn ia che a er ; S : a se | N 1917. " d Aula Verbale, e che mancando essa dei necessari document E non 
SRO I I da vino amate | come, Midi co: Cio 4 ri L 3 . rea convesata dovrà impatare a tè | loro evantuae difesa, 0 dot3"* [MR Mata tiosna 
quo a patto Notaio ma _Reoi 7 , i T ie Provi x sale gg x medesima le conteguenze. @ render moto a questo Gal” Gilletia. della 
“ si È i L ita i 11, Dall'L R. Tribunale Provia- | un'altro a rapprescotrti, str! Ne tase com 

Stefani percepisco | berata Martinengo, marzo ì a ciale Sezione civile di Venezia. | dovranno attribuire a toro oe viti, possezgi 
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vo possesso, e così i pubblici »g- H i oggi pre- Da sta LR i 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità di ciambellano al capitano.di 
cwalleria nel corpo degli aiutanti, Filippo conte di 
Graone. 


8A 
di conferire «la 











R. A. si è graziosissimamente degnata 
dignità d' I R. ciambellsno al cos 
giiere di Luogotenenza, e capo del Comitato di P. 
Pilis, Francesco Pechy di Pechujfalu. 


—__ ———————— 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheri 

















Presburgo 4 maggio. 

Presburgo vide oggi il primo di quei giorni lieti 
« gloriosi, alla cul festosa celebrazione va incontro in 
meno a grandiosi preparativi l' Uogherix. Le LL. MM. 
l'Imperatore e l' Imperatrice, co 
gro pel felice Regno d' Ungher a, oltrepassi 
all cinque ore e mezza del mattiro, venendo 
mì soll’ LL R. facht a vapore l'.Adler, il confine del Di- 
stretto amministrativo di Presburgo, e toccarono, come 
prini luoghi sul suolo ungherese, le due porte del Do- 
minio, Theben, cioè, e Presburgo, festosamente ornate. 
Ambedue questi luoghi presentarono 
quadri magoifici e eereni di psesaggio, nei quali brilla. 
ni l'augusti Coppia imperiale, portata come in tion 
fo dalle onde del superbo Danubio, 

Il castello ed il paese di Theben, punto più es- 
remo, coltivato e popolato, di confine, alia sponda si- 
nistra del Danubio, splenderano de' bei colori di bandie- 
re bianco-rosse , bianco-torchine e biancu-rosso-verdi , 
al di sopra delle quali, sulla cima della torre, svento: 
lwa la grande baudiera imperiale, come corona di quel- 
le bandiere. Essa fu stbassata al momento del passog- 
gi», in segno di maggio. Egualmente ornati stavano | 
navigli «t- trovavansi presso Tcben. Un gran poli 
ach:‘no alla sponda portava il ritratto delle LL. MM. 
sotto una tenda vrnata di fiori. All'uno dei Jati della 
tende, stava l' LOR. giudice di sedia del Distretto di 
Presburgo, col clero e co' capi del paese. All'aliro là 
to, stava una schiera di donzelle bianco-vestite, le quali, 
al momento del passaggio dell’ sugusta Coppia, giutaro» 
no nelle onde ghirlande «di fori che corsero dietro sullo 
apecchio sereno delle neque alle IL RR. Mae 

A rendere più animato Îl presaggio, abitanti del lu 
ventiti da festa no in gruppi pittoreschi schierati 
tulle rupi, che sono base dell' antico forte di Theben, 
mentre la rimanente popolazione di Theben e dei din- 
torni, le Corporazioni delle arti, colle loro bandiere e. 
musica, e la scolaresca, stavano radunati, in vestiti da 
festa, alla sponda. Onde chiudere quel bel pressggio, sui 
prati che si scorgevano dall’ acqua, stavano a pasrolo le 
greggie provvedute delle loro campane. Ciò, unitamente a 
tutto il resto, dava aspetto animato ed ameno al quadro, 
Al passaggio pel confine del paese furono del castello 
dati molti segnali collo sparo dei mortaretti 
iposero tuonando trentasei salve di 
monte del castello di Presburgo. Nel moment 
le LL. MM. si avvicinarono al psese, sonarono totte 
le campane delle chiese, il cui rimbombo era duraote 
ll passaggio accompagnato dalle fragorose 
bilo dell'entusiastata moltitudine. 

Alle ore 3, i mortaretti situati a Preaburgo 
alle sponda destra del Danubiv, diedero segnale dell'ap- | 
pirisione dell'iacht imperiale, ed i cuori degli abitanti 
della città e dei dintorni, 
fiume, palpitorono nelle. li 
celle LL, MM, Alle 6 è 






































































































pettazione dell’ arrivo | 
il maestoso naviglio, in mes- | 









10 sl tonar dei cannopi e dei mortaretti, cui rispose 
il piroscafo da guerra la Croaz 
no delle campane ed alle gi 
moltitudine, entrò pel nuovo paesaggio. Esso fu accom 
pognato da quei segni di suddito omaggio durante tuo 
tragitto, 
Questo nuovo quadro «fferse lo stesso. vivace 
e magnifico aspetto. Luogo tutto il Danubio, sd inter. 
li di dieci passi, dalla parte della sponda del'a città, 
erano piantate bandiere austriache, bavaresi eé ungbe- 
resi, e l'asta della bandiera allo sbarcatcio dIla So- 
cietà di navigazione a vapore del Danubio avera i 
la bandiera stessa. Il ponte di barche 
ornato. Alle que estremivà lat 

















fes: 
no srchi, coperti 
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tarono in mezzo agli spsri dei mortaretti gli august 
visggistori al momento della partenza. 

Anche nei suecgasivi luoghi situati alla spovda 
del Danubio, gli abitanti si erano raccolti in gran nu- 
mero, onde salutare cordislmente le LI. MM. In Hein- 
burg presentossi sche quell'I. R. Stabilimento di 
educazione. 

Allo abarcatoio! di Comern eransi radu 
il clero della città di Comorn e di altri luoghi, i no- 
Dili, gl'impiegati IL ed i civici di quella” città, 
nonchè il Consiglio tonvonale, onde attendere le LL. 
MM. Esse fureno ostegniostmente sslutate per_ parte 
della città di Comorn del borgomastro Lodorico Suoth 
per parte del Comitato di Comorn e dei dintorni, dal 





tutto 











di verdi frendi ed ornati di bandiere, per servire, do- | reverendissimo Vescor suffraganeo e prepisito della 


rante il 





seggio delle LL. MM, di bella bslaustrata 
ponte. 







suoi maestri, mescolate col resto della popolszione 
della città, e le esse lungo la sponda erano in modo 
corrispondente ornate. Stavsno alla testa del ponte i 
corpi degl' impiegati, di tuste le Autcrità ed Uficii, coi 

cima di essi, il clero, gl Il RR. gere- 
lì uffiziati supericri e di stato maggiore, dei 
pi di truppe qui di guarnigione e delle militari 
Aotorità. 

Entusis siche fureno qui le grida di giubilo, colle 
quali fa os equiossmente salutata l'avgusta Coppia im- 
periale A sinistra, all'ingiù verso lo sbarcatoio, 
una compegnia dì granatieri del reggimento d'infante- 
ria di linea Re di Annover, che, al momento del pas- 
saggio delle LL. MM., abbassando |’ imperiale bandie- 
ra e battendo i tamburi, presentò le armi, mentre Ta 
eccellente banda musicale del reggimento e dell 
ano popolare. Al disotto della città di Presburgo, pei 
Distretti di Sommerein e Sserdahely, stavano, nei lno- 
ghi più prossitri sl Danubio, numeresi gruppi di quel. 
la popolazione, col clero e evi cspi dei presi alla testa 
ed in luogo epportuno eziandio i giudici di sedia, coi 
loro impiegati, onde rendere tutti il suddito omaggio 
alle LL. MM. che passsvano , esprimendo sd esse la 
loro venerazione con grida di gioia, in mezzo »llo spa- 
ro dei mortaretti, al suono delle campane ed all'abbas- 
sare delle bsudiere. 

Alla sponda destra del Danubio, dirimpetto a 












































Presburgo, presso Eogerau, era collocato un obelisco } 





di verdi rami di abete, portante l'iscrizione. Comitato 
di IWieselburg ; e presso Kis-Bodik, in un punto nel 
quale il piroscafo passa. vicino alla sponda, erano col- 
locati due simili obelischi ornati di bandiere. Accanto 
all’ obelisco vicino sd Engerau, stava l' I R. giudice dî 
selia di Ragendorf, cogl' impiegati deb Giu e con 
sumerosa quantità di popol, dei paes', giacenti 

sponda sinistra del Danubio ; ed a Kis-Bodrk n 
LR. capo del Comitato, con tutti i suoi impiegati, e 
con una grande quentità di popolo di tutti i paesi vi 
cini, per presentare alle LL. MM, ossequiosi omaggi, 

te grida di Elfen. 
Le LU. IL RN. MM. accettarono grazionissima- 

















| verdi from 
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cattedrale di Grao, sig. Giuseppe di Biber. 
A Comora, ondè solennemente. secogliere le LL. 


te le Corpo-' MM., fu piantata une tenda, colla fronte rivolta al na- 
maioni delle arti colle loro bsadiere, e 'a scolaresca co' | viglio, dell 





lunghezza di 44°, del'a larghezza di 5, 
con un ingresso | 20'. Il iratto di mezzo della 
tenda nella lunghezza ‘dell'ingresso era ornato di vel- 
luto rosso ed oro, e vella parete di dietro in faccia al 
l'ingresso era decorato dei 
lire nel mezzo erano color 

















i Domini della 
, luego 6°, larghe 5: 
nazionali. 

La iotiera tenda era al di fuori circondata di ban- 
diere. Alla metà dell'alterza di ess l'aquila L 
R.; sotto di essa, la corona ungherese, con istemmi : 
a destra l'austriaco, a sioistra rese, con emblemi 
d'oro in iscudi pur d'oro. Le due cortine di velluto 
erano tenute ferme dello stemma del Comitato e da quello 
della città di Comoro. 

Il passeggio avea a' suoi limiti bandiere. Lo spa- 
zio davanti la tenda era da ambi i lati ornato con fon- 
tane sampillanti e con fori. 

1 due ponti sol Danubio erano festosamente de- 
corati in tutta la loro lunghesra. Ad ambi gl’ ingressi 
del gran ponte di berche presso Neu Srioy vi erano 
archi di trionfo, AI copfive della città, sul terreno delle 
fortificazioni, erano ionalzate due colonne con ornamenti 
alte 7., e tutto il viale verso la cità era ornato di 
beediere al pari delle contrade delle chiese e delle case 
di Comorn. Gli abitanti della città di Como 
dintorni saluterono le LL. MM. coi più cordi 

A Neu Sz6ny, la Società della ferrovi 
didamente decorato tutti gli edifiii e ma 
ppartenenta, situa alla sponda del Denubio. A Stop, 
Medve, Kis-Keazi e Nemo, Areoyoo. O @iUny, Tiso, 
Barib, Duna, Redony, Mics, Korea, Fed e Paskany 
eretto piramidi, con bandiere, rquile, ghirlande e con 

























Tanto a Comorn quanto pei suddetti luoghi, nel 
momento in cui le LI. MM. si avvicinavano ai subur- 





bli di un pare», sonavavo tutte le campane fino a che 
le LL. MM. stesse si fossero allontanate. 
AI di sopra di Almas, le LL. MM. furono osse- 





quiste da numerosa deputazione del Comit 
su un pirose 





di Gran 


mente dalla coperta e dalla sala dell' ischt imperiale | vicino ad Almas, Nesrmety, Silttò , Neudorf, Toth e 


le dimostrazioni di giubilo e gli omaggi dei fedeli a- | Dimòs,e così pure a Gran, 


bitanti dei suddetti paesi, radunati: da ambe le parti del 
Danubio, e navigarono, accompagnate dalle. più calde 
benedizioni ed auguri di essi, verso la capitale del 
Dominio d' Unghes 
(6. di Presb. e G. Uf. di Vienna.) 
anni 

Facciamo seguire al precedente rapporto le se- 

guenti comunicazioni 


Le LL. IL MM. partirono da Kaisersmiblen, do- 
po le 3 e minuti 30, mentre il cielo era coperto di 
nubi, ed il tempo era abbastanza freddo. 

8 Eberdsdorf, trovaronsi il corpo 
degli uti attaglione di cacciatori ivi di guar 
nigione, ed una quantità immensa di popolo, che ealu- 











| 





radunerono in vestiti da 
festa la popolazione e la scolaresca dei circostanti Co- 
mupi. 

Comiociando dai molini su barche, all'insù di 

Gran,e fino a Gran, erano situati della parte di Gran 
grandi e piccoli navigli armati di bandiere. 
AI confine del Comitato di Pest-Pilis, sl di so; 
di Visegrad, erano ripartiti su due piroscafi ornati, ed 
accompagosrono le LL MM. fino a Pest, il capo del 
Comitato di Pest-Pilis, con una porzione della nobiltà 
e coi rappresentanti di molti Comuni. Nello stesso luo- 
go, su due navigli rimurchiatori ergevasi un baldacchi- 
no, sostenuto da quattro alberi di barca, sotto il quale 
in mezzo alle armonie dell'inno popolare è passato l' 
iacht imperiale. 











Alle sponde e sui punti più elevati, | 








Le rovine di Visegrad erano ornate con le gran: 
bandiere, assicurate ad arte, alte 43 klsfter. Alla sponde ! 
del Danubio si erano radunati, onde selutare ossequio- | 
samente le LL. MM., gli abitanti di Bogdany e degli | 
altri circostanti Comupi. 

Nei Comuni di Kiz Orosri-Totfala Poczmegyer, 
Monostor e Krotteaduri, alla sponda destra del De- 
nubio, ergevansi piramidi elegantemente ornate, e 
da per tutto la popolazione erasi radunata in vestiti da 
festa per ossequiare le LL. MM. 

A Waitsen, allo sbarcatolo dei piroscafi, trovaronsi 
il clero, gl'IL RR. impiegati ed i rappresentanti comu- 
nali: luogo tutta la sponda, stavano le Corporazioni 
delle arti, colle loro bandiere. Vicino a Nuova Pest, 
era eretta una piramide, ed in faccia sull'isola erano 
aggruppati gli abitani di Nuova Pest e di Rakos- 
Palote. 

Sall'isola di Buda vecchie, la Società di naviga: 
zione a vapore del Danubio avea eretto un grande arco 
trionlale, presso il quale erano schierati tutti gi' impie- 
gati ed operai della Società. (G. Uff. di Vienna) 

Vieana 6 maggio. 

Le LL. AA. IL le Arciduchesse figlie , Sofi 
Gisella, sono partite ieri, col mezzo del battello a va- 
pore, alla volta di Pest. Sono partiti pure a quella volta 
molti generali della guarnigione di Vieona, pet 
alla grande rassegna militare, che deve 
sulla Piazza d'Armi di Pest. Oggi sera sarà in quella 
città gra teatro paré, al qual uopo il teatro unghe- 
rese fu del tutto rianovato ed addobbato, tanto nell'in- 
terno, che ali esterno. ( Corr. Ital.) 





























Il giorno avanti la partenza delle LL. MM., il 
Corpo diplomatico recossi a prendere commiato ed il nun- 
zio pontificio tenne, come il solito, un discorso, in no- 
me dei suoi colleghi. (Idem. ) 


Venezia 9 maggio. 





Prussia, sotto il nome di Conte di Hubenstein. 

Questa mattina partì da Venezia per Vienna, col- 
la prima Corsa di Casarsa, S. E. il sig. tenentemare- 
sclallo barone Giovanni di Susan, cav. di più Ordini 
ec. ec., con famiglia. 


Balletino politico della giorata. 


Eeco l'articolo, ieri promesso nelle Recen- 
tissime, con cui la Patrie accompagnava la. nota 
del Moniteur, relativa a Neuchàtel : 

« In una nota, che riproduciamo più innanzi, il 

















! duto dover pubblicare i documenti relativi al regol 
mento dell'affare di Neuchatel. Tal pubblicazione, d' 
altra parte inesatta in parecchi punti, gli sembra tanto 
più ineresciosa, ch' ella potrebbe porre in compromes- 
ao l'esito della negoziazione. 

« Albiamo detto noi pure come tal procedere ne 
paresse insolito; e re abbiamo riprodotto i documenti, 
di cui si tratta, gli abbiam riprodotti perchè averano 
| acquistato tanta pubblicità, da non ci consentire di pas- 
arli in silenzio. Il segreto è una condizione di riuscita 
{ in ogni negoziazione, e talora anzi la condizione essen- 
ziale, E però, i plenipotenzisrii prendon sempre l'im- 
pegno di nulla comunicare di ciò ch' essi trattano, e di 
| ciò che deliberano, finchè la missione loro non sia adem- 

piuta. Ha fra essi un' obbligaziene comune, ch' e' deb- 
| bono recarsi ad onore di rispettare. Pubblicare, con 
| si fece, i dorumenti diplomatici dell'affare di Neuck 
1 tel, è aprir le porte della sala della Conferenz», s 


























ni, alla discussione particolare, con tutt'i suoi vantag- 





APPENDICE. | 





ANVERSA ANTICA E MODERNA. 


| 
{Continuazione, - V. il N. 98.) I 
Parte Il I 


Ma se la vecchia metropoli brilla nel grado delle } 
Nrime città marittime dell' Europa, essa occupa senza 
dubbio un posto più distinto aneora nel mondo 
Centro di una scuola, che contò nel suo sei 
mini eminenti, Anversa sfoggia con orgoglio nel suo 
Museo i capolavori che produsse il pennello dei Ru- 
bens, dei Teniers e dei Yandyck, e che lo straniero le 
‘tvidia come tesori cento volte più preziosi di tutti i 
gioielli della terra. 

E non si pensi’ per questo che la Provincia sia 
tito Gieisa a contribuzione per formare la principal 
Gillerta della città. Povere chiese di villaggio, meschi- 
ne case comunali, parecchi Stabilimenti pubblici e pri- 
viti, posseggono pitture originali dei più valenti mae- 
ri della scuola fammioga, e sanno apprezzarle al lor 
giusto valore, 

Appliudendo sinceramente ai nobili sentimenti, di 
tui faron sempre animate le popolazioni rurali, non 
potsiam fare a meno di esprimere qui il nostro rin- 
trescimento di vedere codesti capolavori della pittura 
aatica rovinarsi e distruggersi sotto l' azione combinata 
dell'umidità, del fumo dei ceri e della mancanza as- 
solata di cure. 

Il momento verrà, ne 
stituiranno 



















le copie; e 
gerà il triplice scopo, di 
is 


cendo così, si raggiun- 
reservare, cioè, le operi 
distruzione; di offrire a' 











, ch' ebbero 





Antonio Fandyck, le due più grandi illustrazioni della | 
scuola fiamminga, Anversa produsse ancora Quintino ' 
Metys, che, fabbro ferraio da prima, si fe’ artista per I 





amore; V'anelcef, quasi passo e tenoto pel più gran co- | 


| Re, od 












lorista del suo tempo; Franz-Floris, chia Raffael- 
la dei Fiamminghi ; Martino Devos, allievo di Tinto. 
retto; Girolamo Frank, soprannominato il Pittore dei 
il Re dei pittori; Budens ; detto l'Italiano; 
Ommeganck , il celebre dipintore di animali : e una 
folla d'altri, di cui sarebbe troppo lunga l' enumerazione. 

« Tutti i quali artiati, dice il da noi altre volte ci- 
« tato Guicciardini, furono in Iulia, sia per appren- 
« dervi l'arte, sia per vedere le antichità e conoscere 
gli uomini famigerati ed eccellenti nella lor profes» 
ione. Altri passaron le Alpi, per ivi cercar la ven- 
« tura, e farsi conoscere; tachè, avendo sodisfatto sj 
« loro desiderii, ritornavano in patria il più sovente con 
mezzi di fortura, con esperienza e con onorevole ri- 
« putazione. » 

E non è altrimenti a' nostri giorni, dacchè i glo- 
vani artisti anversesi vagbeggian tutti colla mente | {- 
talia, e parecchi in fra loro vanno ad ispirarsi. dinan- 
zi le opere maravigliese di Michelangelo e di Raffaello; 
poscia, attoniti per quanto ammirarono sul nostro suo- 
lo, afferman con noi che là durerà eteroamente quel 
sole artistico, destinato a diffondere i luminosi suol 
raggi sopra tutta la soperficie della terra, 

Netismo , per terminare tai cenni sull'arte, che 
la novella generazione segue nobilmente le tracce de' 
suoi antenati, e che una generosa falange, in capo 
a cui figarano i nomi di Leys, di De Kaiser e di 
W'appers, è la a trasmettere più splendido an- 
cora alla posterità lo atendardo, ch'esa ricevette dal 
gloriosi suoi padri, e su cui sta scritto in lettere d' 
oro: Supremasia d'Anversa. 

Nè dobbiam credere per ciò che l'attività intel- 
lettuale sia stata circoscritta al solo ramo della pittura, 
poichè Anversa annoverò nel suo seno, in ogni tem- 
po, celebrità di ogni natura; e l' arte musicale, la scul- 
tura, l'incisione, le scieoze e le lettere, ebbero i loro 
degni rappresentanti. 

Certamente, una popolazione, che conta fra 
































torici più imparziali, di cui 

poisa onorari l'Italia, il quale serivera così nel 1480, 

toccando dei costumi e delle abitudini degli Anversesi: 
« Codesto popolo è cortese, civile, ingegnoso, pron- 

« to ad imitar lo straniero. Gli Anversesi son 

e fatte per frequentare la società, e la maggior parte 
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« in fra loro, persino le donne, sanno parlare tre o 
« quattro lingue, senza contare coloro, che ne parlano 
« sei 0 set coss, oltre ad éssere una gran: 

de comodità, è cosa assai maravigliosa 

< Vi si vive adesso assai sontuosamente e forse più 
che la ragione il comporia; e le donne e gli vomi- 
i di ogni età vi sono elegantemente vestiti, usando 
» sempre nuove e gentili maniere, ma molto più ric- 
« camente, vanamente e superfluamente, che la virilità 
«e l'onestà lo possano 0 debbano acffrire. 

« Che se arriva, soggiunge egli, che marito e mo- 
« glie abbisno vissuto insieme per lo spazio di cin- 
« quint' anni, in capo a tal epoca, celebrano di bel 
uovo le loro nozze con grandi spassi e migliori pae- 
« satempi. La stessa cosa usan fare i preti e religiosi, 
« te vivono un mezzo secelo dopo aver cantato la lo- 
« ro prima messa: la rieantano, ciuè, con simile cerì- 
« monia e festa, chiamando un tal di il giubileo. 

celebrano eziandio assai sontuosamente i fa- 
e le esequie de morti ; sotterzato il corpo e 
« messo five agli ultimi doveri della sepoltura, per to- 
« gliere ogni noia ed ogni maninconi», si allestisce uno 
« splendido banchetto pei parenti e pegli amici, i 
« cari e famigliari del defunto, che si saranno tro 
senti, essendo lor presentato un fiasco di vino ed 
« un piatto di riso ben cotto e ben condizionato. » 

Niuno oserebbe affermare che Anversa moderna 
differisea di molto dall'antica. 

La qualificazione di popolo cortese, ingegnoso e 
civile, che Guicciardini attribuiva nel secolo XV, agli 
abitanti di Anverss, può a giusto titolo esser. loro 
applicata ai giorni nostri. 

Ciò che, a nostro avviso, prova in favor del buon 
senso di codesta popolezione, si è la minima impor- 
tanza, ch'essa dà alla mod ompe ed alle 
sue vanità. La famigliî dei serbini, 
leoni è pressochè sconosciuta in queste parti, grazie for- 
se allo scherno, onde l' opinione pubblica copri in ogni 
tempo questa curissa varietà della specie umana. 

Meno alcune maravigliose, le quali, professando 
an culto assoluto per tutto ciò che viene da cltre 
Quievrain, indossano gli orpelli e le fogge, che inventò 
la futilià parigina, meno slcani rari originali, sppas- 
sionati per le mode di Francia, noi veggismo il bel 
sesso sfoggiare con orgoglio le solide seriche s'offe di 
un'altra epocs, e gli uomini attenersi all’ uniforme tra- 


















































i raffinati e dei | 


senza modificazione ai lor discendenti. 

Oggidì, come ai tempi antichi (l' abbismo già ec- 
cennato ), i preti, dopo 50 anni di sacerdozio, ed i vec- 
chi sposi, dopo un mezzo secolo di unione coniugale e 
benedetta dal cielo, celebrano i primi il lor giubileo, ed 
| secondi le loro nozze, poeticamente intitolate nosse 
d'argento, a causa forse della tinta argentina. della 
chioma del venerandi consorti. 

A'giorni nostri, si spiega, del pari che al XV 
secolo, il più gran lusso nelle cerimonie funebri, questa 


Uttima pompa dell'umano orgoglio, 





e più i discorsi, che sopraccericano l'antico programma, 
s'imitano le antiche abitudini, all’ esecuzion delle quali 
son preposti i lykbiddera, guardiani di cadeveri, uscie- 
ri della morte in mantello nero, in cappello a due 
punte e velo svolazzante, fantasmi embulanti, che sem 
brano creati espressamente per ricordare ai mortali 
l'Aodie mihi, cras tibi, delle Scritture. 

Uno dei tratti caratteristici della popolazione an- 
versese è il suo gusto, o, per dir meglio, la sua pss- 





a romper le nebbie, che s'alzano dalla Schelda, e cis- 
scuno s'affretta di terminare © d'ioterrompere i suoi 


imbalsamato de' campi, od il! soave alito della bretta. 

Da alcuni anni, i dintorni di Aoversa divennero 
oltre ogni dire ameni e graziosi, in favore di una 
trasformazione, che si fece subire ai Glacis, i quali 
rassomiglisno oggidi al più bel giardino inglese, che 
ai conosca. 

Là, non alberi spietstamente mutilati, e costretti 
d'affettire la forma di piramide o di pallone; là, non 
magri e rachitici arbusti strappati al loro suolo” neti- 
vo e trapiantati sotto un clima, che gli uccide dopo una | 
lunga agonia : la natora libera e senza freni, in luogo | 
della natura manomessa e martoriata ; la vegetazione } 
sottratta alle stopide forbici del giardiniere, e lasciata | 
in balia delle proprie forze, più poetica e mille volte 
più graziosa di tutte le combinazioni di un orticoltura | 
convenzionale. 
i A quella guisa però, che qui s'usan nascondere 
| 1 vecchi libri nel fondo di polverose biblioteche, i 
| guagri preziosi negli angoli riservati & inaccessibili 

gallerie, e gli scudi ne! fondo di ferrati scrigni, ciò 
che manca a codesto deliziono sono i par 


























Moniteur sì duole che i giornali svizzeri abbiano cre- ' 






tuire la discussione pubblica, con tutte le sue passio» ' 


sione per la campagna. Che un raggio di sole venga ! 
per 8 


lavori, per recarsi a respirare a pieni polmoni l' sere ' 


| poleone ave 


gi. I progetti di transazione esigono riguardi, che non 
possono accordarsi colla pubblicità. Non si celmano f 
pnetigli, discotendoli pubblicamente ; altro non si fa che 
irritarli. Cò, che rende specialmente depîorsbile l'Indi- 
screzione de' giornali svisseri, dal Moniteur a buon di- 
ritto dichiarata ingiustificabile, è che nulla è ancor ter 
minato; che, se la Svizzera accetta il progrito di trat 
tato, la Prussia non diede per anco la sua adesione, 
Se credinmo anzi alle corrispondenze di Berlino, ell’ 
accamperebbe alcone nuove obbiezioni. 

« Senza la strana pubblicità, deta immsturemen- 
te. a' documenti della lite, che le Potenze cer 
comporre, tali difficoltà s'appimnerebbero senza dubbio, 
come le ‘altre. Non pretendismo, certamente, ch' elle 
non abbiano a sparire; ma può anche darsi che il Ga- 
binetto di Berlino, giustamente offeso dal procedere 
della Svizzera, ponga nelle sue domande maggior in- 
sistenza di quel che prima ci avrebbe posta. Se, il che 
Dio tolga, le cose dovessero così piegare, la Svi 
non potrebbe se non accagionare tè stessa d'avere 
disfatto colle sue proprie mani un'opera ancora in> 




















emergenti della 
questione, la Regina d’Ioghilterra, nel suo discorso 
al Parlamento, ne annuoziò prossimo, se il tele- 
espresso ieri esattomente, il componi» 
n sembra dunque ch' essi 
ciuto, od il Ministero inglese dubi lan per 
nuocere all'esito finale delle pratiche; e la cosa 
sarebbe, invero, per tull’i rispetti desiderabile, Il 
mondo è ormai sazio della questione di Neuché- 
tel c, in verità, n’ha ben donde. 

Circa ia, data dal Nord, che lo 
Scià di Persia abbia rifiutato la ratificazione del 
















fosse a quel tempo ancor conosciuta a Pietrobur- 
80, d'onde mosse il dispaccio, che annunziò la 
notizia all’ loghilterra; e la resse dicevi 
« gioroali ioglesi non ci giungono il lunedì. Dob- 
« hismo dunque attuuore a Qumani, per aver la 
« conferma e 'a spiegazione di tal notizie. An- 
« nunziando il suo rifiuto, lo Scià non avrà na- 
« scosto i suoi motivi; e tali motivi appunto im- 
« porta conoscere, « Noi osserveremo, dal canto 
nostro, che siamo ormai al 9 di maggio, e che 
la notizia non fu ancora da altre parti ratificata, 

Il Governo inglese fece ristampare i rapporti 
i, pubblicati dodici anni fa, sullo stato del. 
le isole cinesi di Hong-Kong e di Ciusa. Tal 
pubblicazione sembra indicare |’ intendimento di 
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riporre iscussione tutta la questione degli 
| stabilimenti britannici sulla costa della Cina. L' 
isola di Ciusan, che fu per qualche tempo in po- 





ter degl’ Inglesi, è tornata alla Cina nel 1842, 
in cambio di Hong-Kong, che pareva allora pi 
conveniente per piantarvi il centro delle opera: 
zioni mereaotili e politiche dilla Gran Brettagua 
ne’ mari della Cina. Ora, par che si voglia tor- 
nare all’ isola di Ciusa ; ed il Zimes ed il Globe si 
accordano per raccomandare al Governo l' occa- 
pazione immediata di quel sito. Il Zimes preten- 
| de ch' ella non sarebbe una conquista, ma ur 

























mezzo d’aumentare le relazioni mercan- 
i dell’ Inghilterra colla Cina, vale a dire « d'au- 
« mentare le agevolezze per l'acquisto de’ pro- 





1 « dotti dell'agricoltura e dell'industria cinesi, » 


* la loro assenza. A tal che gli alberi dei Gtacis, simili 
le vergini pudibonde e modeste, possono a lor. bel- 
l'agio indossare e deporre la lor "veste di rami e di 
foglie, senza temere che un occhio indiscreto venga a 
, sorprendere i segreti della lor nudità. 
| Fra molti giardivi, di cui Anversa s'abbella, 
convien citar in prima linea quello della zoologia, il 
{ quale possiede, se non una delle più numerose, per lo 
| meno una delle più vaghe collezioni d'’animali. che 
possegga l'Europe. 

Bella d'erbe famiglia e d'animali, 
Associazione di fiere e di vegetali, sito favorevole, si- 
nuosità leggiadre, verdeggianti zolle, disiribuzione ar- 
moniosa di palazzini, di csupole e di capanne, laghi 
graziosi, fontane, ponti e colline, ed in mezzo di tut 
| to ciò campioni, tanto rari quanto variati, di carnivori, 

di uccelli, di rettili, di qusdrumani e di bipedi, 




















dal 
colibrì al dromedario, dell squila all’antilope, dal cor- 


dellino all'orso, dall'anitra alla giraffa, dallo struzzo 

a pantera, del fagiano alla tigre, dsl pappagallo al + 
ne: in una parola, tutta la famiglia, che il padre Noè 
depose, dopo la catastrofe, sulla terra. 

Anversa, oggidi ricca e possente città” del Belgio, 
chiusa in limiti troppo ristretti , imprigionata nel suo 
cerchio di vecchi bastioni, ed impotente a contenere la 
soa popolazione, ha bisogno di spazio; è un' arteria 
che batte e che trabocca. 

Il commercio, sviluppato in ogni senso, le fortu- 
ne, considerabilmente aumentate, il numero, ognor cre- 
sceote, de' suoi abitanti , reclamano a grandi grida un 
ingrandimento, che si è fatto già da troppo lungo tem- 
po aspettare. 

L'idea di una seconda città sulla riva. sinistra 
della Schelda, faceva parte dei grandiosi disegoi, che Na- 
concepiti per la città d' Anver: 

Ma un nuovo progetto, che raccoglie tutti i suffra- 
glie tutte le simpatie, fu immaginato, non ha guari; 
sperare che da qui ad alcuni anni i nostri 

estremi li- 
miti dei meridionali sobborghi di Berchem e di Bor- 
gerbout. 

Oh! perchè non siam noi i nostri figli 


Fine. 


























GIORGIO PODESTÀ. 





dizionsle, quantunque senza alcuna grazia, ch' essi ere- | seggiatori; e le carrozze ed i bei corsieri, di cui hav- 
ditarono dai loro padri, e che legherano probabilmente È vi gren copia ‘in Auverta, brillano regolarmente per 











Totorno alla periperia ministeriale della Da- 
nimarea, serivevano ali’ /ndépendance belge : 


« La condizione è tuttora la stessa, malgrado gli 
condurre 





ni e dei Ducati tedeschi. Non è maraviglia che i sigg. 
Hall, Andrae e Krieger, cercando di rafforzarsi in un 





ca l'e trattarono sempre come nemico, trovino 
poca accoglienza, © che i loro svversarii ieri, 
lor po- 





quand’ anche e' premettessero di modificare l 
litica, aggiustino poca fede a tali promesse. » 


Anche le gocce d'acqua sono prezione 
in arido suolo scendono frequenti. Egli è quindi con- 
te che da qualche tempo mon iscarseggino i ri- 
dei testatori benefici allo Spedale civile provin- 
ciale di Venezia. Ed uno di questi si fa recentemente 
Elia H nio, del fu David, il quale gli ha legato sunt. 
L. 600. Così l'amore di quel benemerito gettava un 
nuovo seme fruttifero di bell' esempio per future ri- 
sorse; e l'Istituto, mirando allo spirito dell'offerta, 
professa riconoscente, come lo sarebbe per una largi- 
gione cospicua. 


I R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

















incoraggiamenti pei progressi dell'arte e dell'industria, 
l'Istituto teone un' adunanza straordinaria la sera del 
29 caduto aprile, poi l' ordinaria nel 30. A questa, 
oltre buon numero di membri effettivi e di socii cor- 
rispondenti, assistevano lo storico tedesco Federico di 
Raumer, e l’ astronomo modenese Bianchi. Quest ul 
timo comunicò alcune notizie sulle due comete ora vi- 
sibili (della terza non conoscevasi aocora l' annun- 


‘ inglese mandò il model- 
10 per regolar il calor graticci 
la seta, credendo con ciò d' assicurarli 


















pei bachi 
dalle variazioni di temperature, e poter ottenerne una 


daplice educazione. Quest'ultimo intento non è va- 
gheggiato dai prudenti bacologi: l'altro, quanto al me- 
todo, non offre novità ; quanto allo scopo, non si am- 
mette che dalla sola regolarità di temperatura derivi 
la buona riuscita di un allevamento tanto complicato 
e però non si crede di raccomandar una tale introdu- 
zione. 









Cantù presenta un rapporto concernente molti la- 


vori, fatti dall'Istituto intorno alle antichità edilizie, 
figurate ed epigrafiche. 


(6. Uf. di Mil.) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPBRO D'AUSTRIA. 





Vienna 8 maggio. 

Le LL. MM. l' Imperatore Ferdinando e l Impe- 
ratrice Maria Anna si degnarono largire fior. 400, per 
le campane, ed il ristauro interno della chiesa di S. 
Apollinare a Praga. (G. Uff. di Fieno) 

—_—__ 

Nel 30 aprile, 8. A. 1. la serenissima signora Ar- 
elduchessa Tidegarda assistette a Buda, nel monastero 
delle venerande monache Elisabettine, che si dedicano 
cura degl' infermi ed a pie preghiere, 
sione d'une monsca corale ed alla vestizione di due 
suore. La fuogione ecclesisstica fu fatta da 8. Em. il | 
reverendissimo sig. Cardinale principe Primate dell’ Un- 
cheris, Giovanni di Scitowsky, con namerosa assisten- 
22 di MiUFAA. TEFIIDINA quelle tensione, le coventesima 
signora Arciduchesse, accompagnata da tutti quelli ch' e- 
rano presenti , recossi nell’ Ospitale dell' ordine e nel- 
l'annessavi Fondazione Maresibang, e si trattenne lun- 
goli malati, graziosamente confortan- 

(6. Uff: di Vienna. ) 
_—- 

Il corrispondente di Vienna della #7. B. le 
nunzia, nel 30 aprile, quanto appresso 
lano da ieri con qualche sicurezza ne' nostri 
erocchi diplomatici di un passo conciliante verso l'Au- 
atria del Gabinetto di Torino. Quella pacifica e conci- 
liante manifestazione del Gabinetto di Torino non 
giunse, è vero, per via diretta a notizia del Gabinetto 
di Vienna. Ma sembra ch'esso sia. molto. sodisfatto 
del modo, col quale il Gabinetto di Torino rese ma 

pifeste le sue disposizioni alla conciliazione. Il Gabi- 
netto delle Tuilerie, ottenne in questi ultimi giorni, 
dietro le ripetute energiche ammonizioni e rimostranze, 
da lui fatte alla Corte di Torino, tale risposta, da por- 
re pienamente in grado il Gabinetto di Vienna di 
stendere volonteroso la destra al ripristinamento delle 
relazioni diplomatiche col Piemonte, quando gli perre- 
nlsse ana simile dichiarazione ufficiale. In ogni caso, 
giunsero da Parigi a Torivo dichiarazioni precise che 
tono sodisfacenti, delle quali fu posto in cognizione 
l'ambasciatore di Francia a Vienna, barone di Bour- 
quepey, sensa che però si sia indotto finora a darne 
in via uffiile comunicazione al Gabinetto austriaco. 

« È verfsimile che la Corte delle Tuilerie ne fac- 
cla risparmio, come di prezioso materiale per una Nota 
speciale, onde, a quel che sembra, imprimere il suggello 
della gloria sulla sua mediazione felicemente riuscita. » 

{ Oesterr. Zeit.) 
Altra del 6 maggio. 

La Conferenza straordinaria del Zollverein, che 
non ha guari ha chiuso le sue sedute a_ Berlino, le 
continuerà Vienna, per discutere, sulla base dei 
progetti, fatti tanto dall’ Austria che dal Zollverein 
circa l'amplinmento delle facilitazioni commerciali fra 
due territorii. 

Nel giornali di Boemia trorismo ragguagli d' on 
curioso atto d'intolleranza, da parte del borgomastro 
di Sanz, il quale, fondandosi niente meno che sopra un 
rancido privilegio di qualche secolo addietro, ingiunse 
agl' Israeliti di abbandonare quella città. L' ordine re- 
latiro è conceputo così : « Signore ... In base del pri- 
vileglo convento all regia cità di Sana lla detoo- 
ta Maestà di Ferdinando I, pel quale non è permesso 
il sòggiorno nella città di Saas agl' Israeliti soggetti ad 
altea Autorità, le viene con ciò ordinato di levare il 
passaporto e di abbandonare, entro quindici giorni, la 
città a scanso di misure conttive. — Schinfeld.» — 
Ferdinando I morì nel 1564. Il privilegio, che fu rilascia- 
to, ia ogni caso, innanzi la sua morte, conta adunque 
cirea trecento anni. L'I R. Ufficio distrettuale ha per 
aliro sospesa l'esecuzione dell'ordine del borgomastro, 
fico a decisione da parte delle Autorità supreme. (7 
il nostro carteggio di Vienna nel N. 99.) 

L' L R. Direzione delle strade ferrate, che esiste 
va finora a Milano, fu sciolta fino dal primo maggio. 
Gli affari della medesima, che non sono passati nelle 
moi della Società delle strade ferrate lombardo-renete 
saranno affidati quind' innanzi al 
trale di Vienne. 









































































vie lombardo-venete, colla quale vengono in parte mo- 
dificati i decumenti di concessione dell'anno antece- 
dente per le strade lombardo-venete. La Società, cioè, 
venne esonerata dall'obbligo di costrulre il tronco Ber: 
gamo-Monza, ed essa è invece obbligata, entro 9 mesi 
dalla convenzione stipulata (essa porta la data 8 aprile 
4857), n costruire il tronco Bergamo-Cass:no; cosic- 





da Treviglio per Crema e Cremona, ed all'occasione 
effettuare anche la congiunzione per ferrovia fra Trevi- 
glio @ Coccaglio, qualora le esigenze del commercio od 
altri interessi dello Stato ne provassero l'utilità. » 
necvo Lomsanno-vENETO. — Ferona 7 maggio. 

Sotto il titolo: Mutua assicurazione contro i 
danni della grandine nelle campagne veronesi e li 
mitrofe, leggiamo nella Gassetta di Verona : 

« In seguito alla graziosa definitiva approvazione 
della Società per parte dell’ eccelso Ministero, i promo- 
tori di essa riunirono quest’ oggi un numero vr 
vole dei primari po conduttori di fondi della 
nostra Proviucis, che aveano aderito di farne parte, e 
venne da questi proceduto alla nomina della Presiden- 
za stabile, che rimase formata del sigg, Giuliari conte 
Eriprando, Marari Brà conte Girolamo, e Pellegrini 
conte Carlo; coi rispettivi sostituti nei sigg. Carmina- 
ti nob. Alessandro, De Weill-Weiss nob. Ignazio, e 
Sparavieri nob. Antonio. 

« In vis'a poi della stazione già inoltrata, e del 
tempo, che ancora richied-rebbesi, onde condurre a 
termine tutte le pratiche preliminari, gl' intervenuti de- 
liberarono di aggiornare al prossimo anno l'attività el- 
ficare dall' Associazione fin d' oggi regolarmente costi- 
tolta, ed inearicarono la Presidenza, da essi eletta, di 
disporre ogni cosa pel sicuro e pronto incominciamen- 
to delle operazioni sociali riguardanti l' anno 1858. 

STATO PONTIFICIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Roma 2 maggio. 

* * L' Icoperatrice di Russia,non ostante la sua non 
ferma salute dacchè è arrivata in Roma non ha ces- 
gato di far visite, quando in un luogo, quando in un 
altro. 

Una delle prim: cose chiella ha voluto visitare, si 
è la galleria del principe Borghese, raccolta di quadri, 
di cai si terrebbe superbo qualunque Principe reguan- 
te, perchè ricca di dipinti dei più grandi maestri. In 
quel medesimo giorno, fece una visita alla bssilica di 
8. Pietro, alla grandiosa Piazza Navona, celebre per 
la fontana gigante:ca del Bernioi, e al tempio di A- 
ippa. Il giorno di poi, fu sl Museo vaticano e alla 
lioteca , la quale, coi restauri fttivi dal regnante 
ontefice, presenta un aspetto incantevole. È difficile 
trovare un' opera più grandiose. 1 credenti greco-scisane» 
tici hanno grande venerazione per le immagini; quin- 
di 8. M. la Czarina andò espressamente alla vaticana 
basilica per visitarvi le reliquie, che stanno in quel 
tempio. Il giorno 29, anniversario della nascita dell’ 
Imperatore Alessandro II, S. M., dopo la funzione di 
chiesa, diede un suntuoso déjerer, a cui furono invi. 
tate tutie le no@bilità, che al presente si trovano in 
Roma. Nello stesso giorno, recossi allo studio del Ben- 
zoni, scultore distinto, e volle visitore tutte le opere, 
che vi si trovano. Fermò la sua attenzione sopra un 
motello in creta, rappresentante la Preghiera, civè una 
bambina, composta a divozione, che prega. 8. M. volle 
vedere l'originale, ossia il modello di quella statuetta, 
€ Benzoni le presentò la figlia. Ieri mattina andò a S. 
Pietro, e si fece portare sull la fino alla prima 
monsignor Girsud , economo della 
{sbbrica, fece all’ Impersirice gli onori , e nello scen- 
dere le fece trovare una iscrizione, accanto a quella 
che ricorda la visita, fatta alla cupola dall'Imperatore 
Nicolò, nel 184 
Ha onorato di una visita anche il Museo del marche- 
se Campana, ricco di cose etrusche, e che in passato 
si cercò di vendere. Questa mattina, S. M. è andata 
alla visita del Museo lateranense: e questa sera an- 
drà al Museo vaticano, illunrinato a cera. Nelle sue 
e, la Czarina è accompagnata sempre dall 
figlia la Principessa Olge, e spesso anche dal proprio 
fratello, il Principe Carlo di Prussia. Si 

La Principessa Olga, prima che g'ungesse a Ro- 
ma la magre "n ra L: ra orli alle studio del 
Beozoni, e, ammirando nelle varie opere l'abilità dell’ 
artista, gli ordinava quattro statue, rappresentanti le 
Stagioni dell'anno. 

Questa mattina, varie Ceputazioni sono state rice 
vute in particolare udienza, dal Santo Padre, per pre- 
gorlo ad onorare le città di Rimini, di Cesena, di 
Forlì, Faenza e Ravenna. Non sono mancate deputa- 
zioni delle città di Rieti, di Virbo e di Orvieto. Que 
ste tre ultime città sono troppo fuori di mano dello 
stradale , che percorre Sua Santità, per recarsi a Bo- 
logna. Il viaggio a quest’ ultima città, quantunque non 
assicurato ufficialmente alla deputazione, è certissimo ; 
e le carrozze del Papa, con 18 cavalli di palazzo, stan- 
no per partire direttamente per Bologna , ove sembra 
che avrà luogo un sontuoso ingresso. La fermata in 
Bologna sembra non debba essere tanto breve, e molti 
sacri arredi inviati indicano che Sua Santità vi forà 
qualche solerne funzione ; forse la processione del Cor 
pur-Domini. Posso assicur-re come certo anche il visg- 
gio a Ferrera. Dodici guerdie nobili accompagnano Bua 
Santità ; esse, sei per sei, la precedono, e fanno il ser- 
vizio sui luoghi di fermata. 

La partenza da Roma avrà luogo lunedì mattina 
verso le 9; prims, Sua Santità dirà la mensa privata 
all'altare papale, e, dopo di avere accettata una rele- 
zione dal Capitolo vaticaro, si metterà in viaggio. 

Grandi e preziosi coni sono destinati ai princi- 
pali Santuarii, che verranno visitati dal Sento Padre; 
il più rilevante è quello destinato a Loreto. 

Intorno alle azioni de'le strade ferrate cominciano le 
quistioni. La Società, come vi ho accennato, aveva sta- 
bilite 40,000 azioni per Roma e lo Stato papale: ma 
se ne sono firmate non meno di 50,000. Quando gli 
azionisti sottoscrissero, ebbero un' accettazione delle #- 
zioni, che domandavano, median'e il primo versamento, 

us’ assoluta garantia , perchè subordinata , come 
jene da per tutto al riporto delle azioni tota'i Ore, 
i banchieri Mirés e Comp. per la Francia hanno già 
fatto tale riparto, col quale ai soscrittori da una a 
cinque azioni fa accordata un'azione ; a quelli da 6 a 
40, due azioni; da 44 a 20, quattro azioni; da 21 
249, azioni sei; da 50 299, azioni... : è stato sccorda- 
to .1 45 per %g, sul complesso delle soscrizioni. Ai 
soscrittori da 400 a 199, fa accordato 18 per %/g; 
a quelli di una somma maggiore, il 5 per %/ 

Ora, si fa il riparto anche pei soscrittori dello 

cio, il quale stabilisce che i soscrittori da 
4 a 24 azioni riceveranno il totale di loro sottoscri- 
ziond; da 25 a 49, il 3 p. 0/0; da 50 a 99, il 27 
Pi %os da 400 a 499, il 24; de 200 a 209, il 20; 
da 300 a 399, il 45; da 400 a 499, il 410; e da 500 
in poi, il 8 per % 

1 banchieri Mirés e C. hanno dovuto venire a 
tale riparto pel numero esuberante dei soecrittori ; 
e tale risoluzione ha allarmato slcuni azionisti, che 
hanno sottoscritto per 4000 0 2000 azioni. Questi 
hanno già fatto formali proteste; nasceranno conte» 
















































































































i paesi, ove siffatte operazioni hanno 
iù volte avuto luogo. I banchieri della Società hanno 
ben conosciuto che le sole accettazioni sono state ne- 
goziate immedistamente ; molte azio 
sono atate subito vendute a Parigi, e forse qualche 
soserittore di 1000 azioni non ha sborsato uno scudo 
ed ha guadegnato buona somma. 

Questa mattins, è stato giustiziato a Marino l'as- 
sassino del governatore della stessa città, e del quale 
già v'ho parlsto. Ii minisiro dell’ interno ha. voluto 
che questa processura fosse condotta a fine colla mag- 
giore sollecitudine. Fa condannato a morte l' assassino 
in prima istanza, all'appello e in revisione. Qualche 
ora prima di morire, l' infelice rassegnato ha chiesto 
: la mia condanna è giusta. 




















chè, dopo quei ‘-rmine, si avrà la congiunzione ferro- 
visria contiova tra Venezia e Milano. Inoltre, la Società 


si obbliga a costruire, entro 5 anni, un tronco laterale 








- di& — 
mii. Nel prossimo ottobre ne avrà luogo un' altra di 
fratta: così’ prepariamo la via all’ Esposizione agricole. 

Credo che sia decisa la causa dell' avventuriere , 
che, facendosi credere capitano francese, ingannò a Co- 
stantinopoli una giovane Ebrea per nome Orietta, e 
portatola in Roma col di lei fratello la sposò nella si- 
negoga del Ghetto. Finora ignoro la decisione del Tri- 
bunale. 


Nel momento che 8, S. si troverà in Ancon:, 
verrà insogurata la atrada ferrata da Ancona a Bolo- 
gna: già sono dati gli ordini opportuni. 

Serivono da Roma, 25 aprile, al Messoggiere di 
Modena : « Afari di s richiamano per ora in 
Francia il generale Goson, e si crede probabile che 
gli serà dato un successore. (0. T.) 

REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 6 maggio. 

Nella tornata di ieri, la Camera dei deputati con- 
tinuò a discutere lo schema di legge pel trasloramen- 
to della marineria wilitar: de Genova al golio della 
Spezia, che è stato propugnato dal deputato Tecchio, e 
combattuto dal deputato Cabella. 

La Camera deliberò che, dopo i 
torno al progetto di legge che è in 
posto all'ordine del giorno quello per la 
di una ferrovia dal Varo al confine 


Nella prima seduta, che terrà il Senato, 
rassi dall'Ufficio centrale la relazione sul progetto 
legge portante l'abolizione della tassa legale degl’ 
teressi. Se esutte sono le nostre informazioni, lo sche- 

pe 














lo tutti gli Uffizii del Ministero della guerra ferre 
un'insolita operosità. Il cav. Alliani ebbe l' ordine dal 
geverale Lamarmora di compilare un nuoro Regola- 
mento di contabilità e di amministrazione per le trup- 
pe in tempo di guerra. (G. di Ver} 

Dicesi che monsignor Fransoni abbia, non ha 
molto, scritto sd un suo amico, assicurandolo che in 
nessun modo vorrà rinunsiare alla diocesi di Torino, 
dove sp-ra pur sempre di tornare. (FF. PP.) 

Genova 6 maggio. 
nella Gazzetta di Genova: « I reali er 
rabinieri riuscirono il 4 ad arrestare nei diotoroi 
di Montobbio il nominato Cavagna Giovanni , da Ca 
sale, d'anoi 28, ch'è uno de' tre forzati, che sfuggiro 
no sinora alle ricerche degli agenti della forza pubb'i- 
ca. Egli avrebbe opposto la più viva resistenze, giscchè 
venne trasportato ia queste carcerl gravemente ferito. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli 30 aprite. 

Alle 3 antimeridiane del giorno 26 di questo me- 
se, si senti in Canosa une lieve scossa di tremuoto on- 
dalatorio da oriente in occidente, ed altra simile pres- 

ora medesima in Melfi, della durata di 5 secon- 
innocue tutte e due. (6. del A. delle D. $.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 6 maggio. 
attina S. A. L e R. l'Arciduca Carlo è 
partito dalla capitale, dirigendosi » Perugia, per com 
plimentare Sua Sontità nella di lui permanenza in 
quella città. Accompaguavano la prelodata A.8., S. E. 
il priocipe don Andrea Corsini, gran ciamberlano di $. 
A. I e R. il Granduca, ed i RR. ciemberlani cav. 
jncesco Arrighi e tenente Cosimo Medici. 
( Monit. Tose.) 


IMPERO RUSSO 


Oltre alle gia annunsiate, ebbero luogo, secondo 
il Nord, anche le seguenti. promezioni : « Il generale 
Muravieff, fu nominato ministro dei demunii ; 1 invia- 
to in Annover, Persiani, ottenne il grado di ‘consigl 
re intimo; i sigovri di Tutschew e d'Obril, furono 
nominati consiglieri di Stato; ed il s'g. di Peterson, 
primo segretario di Legazione a Brusselles, ottenne |" 
Ordine di 8. Stanislao di seconda classe. » (FF. di Y) 


IMPERO OTTOMANO. 


Il Calcutta recò a Trieste il 7 maggio le noti- 
zie del Levante, che sono così compendiste dall’ 0s- 
servatore Triestino : 

11 nostro carieggio da Costantinopoli, del 4° corr, 
fa sspere che il progetto del sig. Layard per la costru 
gione della ferrovia di Enos fu posto da un cano, e 
nello stesso tempo accenna un rallentamento in quelle 
imprese industriali e finanziarie, dalle quali molti si ri- 
promettevano notevoli progressi nella Turchis. E su que- 
ato proposito troviamo nel Journal de Constantinopie la 
seguente nota, che comunica la sospensione d' un'altra 
impresa : 

« In seguito a varie cause, ch'è inotile ri- 
ferire, i fondatori della Banca di Turchia, nen essen- 
do stati in grado di dare uno scioglimento definitivo 
a quest ogget8 in un intervallo di tempo, che la Por- 
ta non credette dover prolungare, il sig. Mussuras, am- 
basciatore ottomano a Lundra, sununziò loro, secondo 
le istruzioni del suo Governo, che la Subliase Porta 
si considera libera da qualunque impegno con loro. Mi 
se siamo ben informati, nel caso in cui essi riusiissero a 
dare questa soluzione prima della riuscita di qualunque 
altra combinazione finanziaria, il Governo imperiale ac- 
coglierebbe questo esito, come desiderò sempre di fare 
per l'interesse dello Stato e per tutt gl'interessì. Di- 
cesì che sia a in questi giorni da Londra una 
combinazione sopra una base molto più ristretta, e che 
non sia stata accettata. È voce aliresi che, non ap- 
pena fu conosciuta a Costantinopoli la decisione della 
Sublime Porta, alcuni banchieri e negozianti del luo- 
go presentarono al Governo un'altra combinazione, la 
quale non ha una base più larga dell' 
cielo che, venendo essa acceitata, sia 
duca pel Governo ed il paese que; 
ro situazione esige imperiosamente | » 

Invece, la fondazione di colonie turche sul Da- 
nubio sembra proceder bene; e ci si annunzia che 80 
famiglie isrselite emigrete da Kertsc 
arie. 

PSI Gionta speciale, composta di cinque persone, 
a cui era stato affidato l'incarico Hera are l'ese- 
guimento delle benefiche disposizioni del Tanzimat, 
£0i vati progetti al Consiglio de' ministri, diocnzi 
cui furon chiamati i suoi membri. Tali proposte, ap- 
provate dopo matura discussione , furono assoggetiate 
all'approvazione del Sultano, ed esso le sancì imme- 
diatamente. Parecchi di questi progetti sono d’iniole 
generale ; altri debbon essere applicati specialmente 
nella Provincia di Khudavendghier. 

Il 27 aprile, i commissarii francese ed 
per la circoscrizione della frontiera turco-russa in Ar- 
menia lecareno Costeeepli per recarti, insieme 
si componenti missione, a Trabisonda, d'onde 
continueranno il lor cammino per Erserum, e quiodi 
per Kars, ove debbon trovarsi pel 43 maggio. Hus- 
sein pascià e Osman pascià, nominati commissarii del. 
la Porta, partiranno fra breve nella stessa direzione. 

Omer pascià, generale di brigata, presidente del- 
la Commissione del Dasubio, giunse il 29 aprile a 
Costantinopoli per presentare alla Porta varie relazioni 
sul soggetto, che oceupa i commissarii. 

ll 29 aprile, fu celebrata a Costantinopoli col- 
la solenni à d'uso la festa dell’ Imperatore delle Rus- 
sie. Finita la messo, detta al palazzo di Russia, il brick 
russo Philoctete, di stazione nel porto, tirò 2 colpo 
di cannone, a cuì rispose il brick ottomano. 

Scrivono da Tabris, 24 marzo, alla Presse d'0- 



























































ient : « Secondo alcune lettere, 
presi partite per Candshar, non abbiano incontrato gra- 
vi ostacoli; però la penuria di viveri si faceva seotire 
nelle loro file. Corre voce qui che la Russia prepari 
una dimostrazione, e perfin si disponga ad entrare, al 
caso, nella lotta. Queste voci paiono tanto più credi- 











bili, in quanto non è verisimile che la Russia ri pettare 


nelle questioni, che si riferiscono al 
l'arrivo a Tebris don generale rue 

in 40 persone di seguito contribuisce non p: 
ni Dleditto i romori sul contegno dello Csar. Que- 
lunque interpretazione venga date, e qualunque scopo 
si attribuisca ad una missione tanto numerosa, iutta 

tari, con si può augurarne nul 

mensili ghilterra, 2 ci tarda = conchiude 
re la pace. Lo spirito ostile delle popolazioni musul- 
mane contro i Cristiani si rianinò alle voci di guerra 
contro gl' Inglesi. Assicurssi che alcuni missionari a- 
mericani, considerati inglesi, corsero veri pericoli dalla 
parte d' Urmisb. Il nome de' missienarii francesi, ben- 
chè da alcuni confuso con quello dei metodisti ameri- 
cani, non sembra esser tinto impopolare. Sono lodate 
assoi le Suore di csrità, venute a Khosrows, perchè 
molti fanciulli vengono educati nelle loro scuole, e per- 
chè procurano qualche sollievo ad un gran numero di 
ammalati, che ricorrono alia loro assistenza. 

Dai carteggi dell’Osservatore Triestino sopracci- 
tato, togliamo i seguenti passi: 

« Costantinopoli 1° maggio. 

« Corrono tristissimi giorni per gli abitanti di Pera 
e di Galeta. Già da gran tempo, questi sobborghi vi- 
verano ia allarme pei continui mi-fati, che vi si com- 
mettevano. La Sublime Porta in presenza d'un tale 
stato di cose, domandò direttamente ai Gabinetti euro- 
pel carta bisnea per quattro mesi, a fin di poter iebrat- 
tare la capitale dai malviventi, che la infestavano. I G- 
binetti accordarono, e gli ordini in conseguenza furono 
duti ai rispettivi minisvri. Quante volte io. reclamai sulle 
colonne stesse del nostro giornale siffatto provvedimen- 
to, e quante segnalai gl' inconvenienti delle capitolazio- 
r0Î vel sapete : quindi le mie osservazioni non pos- 
sono essere sospette di parziali. Mu veggo la_polizi 
turca all'opera, e quasi quasi sarei obbligato a ricre- 
dermi. Neile sue misure, essa fa d' ogni erba fascio, ed 
io so di onorevoli persone, generalmente conosciute, 
di condotta inattaccabile e di reputazione solidamente 
stibilita da molti e molti anni, che vennero molestate 
per sospetto di poter essere sospette, e richieste su tal 
fondamento alle rispettive Ambas:iste per colpirle di 
afratto e di deportazione. Forse intervennero odii per- 
sonali ; ma avrei voluto credere che l' Autori à di po- 
lizia procedesse più cauta, e pigliasse, prima di far dei 
passi, migliori informazioni sul conto degl' individui ae- 
eussti. Nella guisa, in cui essa adopera oggi, invece di 
rassicurare l'onesta gente, ne accresce le apprensioni: 
avvegnschè i buoni si veggono ad un tempo, non solo 
esposti agli attentati del isti, ma anche a pagare per 
essi. 


ga indifferente 
Persia. Del resto 



























































«A tutte queste cause di perturbamento e di mal- 
essere morale si aggiunge un fatto, di cui troverete 
ampiamente esposti i particolari nelle gazzette locali, 
e ch'io mon voglio che ridurre alla sua più semplice 
espressione. Un signor Perdriz, antico gendarme fran- 
cere, venuto a Costantinopoli, si mise in testa ci far 
da sè solo la guerra ai malfattori ed esercitare la po 
lizia per proprio conto. A poco a poco divenne in Gs: 
Iata una potenza, e non si sa bene se la politica tur- 
ca finisse cull' autorizzarlo formalmente, come alcuni 
vogliono, accordandogli una paga, o semplicemente, co 
me altri pretendono, col tollerarlo. Che che sia di ciò, 
fatto è che, salito in Pera, in seguito a prorccazioni 
e contese in pubblici Caffè con non saprei dire che 
Lul veonero un giorno, alle ore 4 pomeridia- 

el luogo più frequentato della grande strada, 
rate addosso delle »rmi da fuoco. Egli ed un suo 
compagno ne rimasero feriti. Lungi da noi l'idea di 
scusare un fatto, vi deplorabile dal doppio punto -di 
vista dell'umanità e della pubblica sicurezza. M; 
ne, la cosa si ridusera a sei colpi di pistola, tirati 
contro un agente di polizia, tacitamente riconosciuto o 
semplicemente tollerato della competente Autorità. Il 
caso è condannevole, il ripeto ; ina nulla bs in sè di 
straordinario, e lo sì spiega. Eppure, la Presse d Orient, 
da uo fatto di questa natura, argomenta osii nazionali 
e vendette d'Italiani contro Francesi, e reclama peti- 
zioni, e poco ci manca che non proclami la colonia 
intera in pericolo. In altro paese, questo giornale 
rebbe stato condannato per eccitamei la guerra 
civile; che meriterebbe egli mai in Costantinopali, ove, 
fra tante vnalità diverse, esistono necessariamente 
tanti elementi di rivalità, di emulazione, di discordia, 
e, la guerra civile, hista dirla soltanto per farla 
scere? Noi condanrinno chiunque eserciti la polizia 
per proprio conto; confanninmo tutti quelli, che per 
qualsiasi cagione mestoro la mano al coltello od alla 
pistola : ma non troviamo parole abbastanza energiche 
per condannare il giornale, che, snaturando il curattere 
d'un fatto isdividusle, mette il’ psese sossopra con un 
fantasma di guerra generale ; ed accatasta legne, e vi 
appicca il favco, sopra una polveriera mal costruita e 
peggio guarduta. 

< Abbiamo notizie della Persia di data recentissi- 
ma. A calware l'effervescenza degli spiriti in 
Al primo ministro Mirzs Agi Khan invia colà, col grado 
di governatore il proprio fratello Vezir Nizam, Ma 
questi è tale, che l'ex-coimacan Mirzà Sadyk, contro 
oi si rivoltò quella popolizisne, come sapete, potreb. 
de = A lui odiana feputarsi un gioiello. È vera 
mente il caso di dire che il ri 
ceh che il rimedio riesce. peggiore 

< Or è qualche tempo, morì in Kerman il 
natore geverale di quella Provin-ia, Serdar B.bà Khan 
Sciita nativo d'Eriran, e riconosciuto ufficialmente come 
suddito rasso sd onta delle unzioni governative esercì- 
tate in Persia. Egli godeva d'una pensione del Gover= 










































































ed era staio insignito di non so quale 
Alla sua morte, il Ga. 
di lui figlio Abdullah 


decoraziove, russa egualmente. 
binetto di Teheran concesse al 





ichisrò non esse- 
ma persiano. Un carteggio die 
è aperto per questo fatto tra 
ed il sig. Logowski, che finì 
go 
dell 


re più suddito russo, 
plomatico assai vivo si 
il Gabioetto di Teberan 





col dichiarare che ne avrebbe riferito a Pietrobu 
gli ordini ulteriori 


e si sarebbe regulato secondo 
proprio Governo. 

« Giora notare 

volta che sudditi 


molto tempo Sadrazom, 
no che la Persie, la 





PamoraTi pantsAnI 
Leggiamo nel Corriere Haliono, in data di Jay 








cora i commissari inglese e russo» 
mente anch' essi, ma si continue 


< leri mattia, il ministro dell 


pare che le trappe' per- [te il suo portafoglio in favore di Buio 












Ghia, 

Cain bio 
(ita 
Dato Ò 


ministro di finanze, quando rp 
cipe Ghika. È. probabile che a questo 
altri cambiamenti ; ma, intanto, il par 














sì mostra pago perchè insiste pel combine Jer ser 
tema, e non delle persone; pertsato, $ gue dle pia 
gli atti del nuoro ministro (N Dede 
questo non è che un giuoro del Govemp tetta = ‘R. la sign 
ere lo stesso sistema, con messi. meno 7," rin 
nerale però, la dimissione di Cartagi fu Net hi Mm i preside 
almeno ha prodotto il buon «fitto d' an arco,” gran pomer 
uniopisti e Gorerro. Sino pati | 
« Pochi giorni basteranno per ved.r cy. | nl Gra 
mi sembra che la tregua non durerà. moli) % a visita 
non credo che il Governo abbia intenzione g ato ed 
di sistema: in tale caso, la lotta continuerà, ma pe del dope 
produrrà che occupazione ai commistarii e e nelle 
te dei torbidi, come alcuni faranno credere è sgni membri 
un Ù pie OR GAL del 
«Il commissario ottomano desti simpati, per, Lu. MM. 
ottime manlere, e questo vuol dir molto nel (.° |. Tra gli 
circostanze, ove se, all'incontro, fusse ss bea) 6 maggio, » 





‘AO 08 vo 


stema | esercito € 


atontino, e cl 


vengono non 
oa di $ 


burbero, non dico che avrebbe fatto ar 
volia, ma certo avcebb» r so più difficile ls gu, 
già abbastanza scabross. L' avvenire e assai più pra] 
il terreno è contrastato passo a. passo con ostimun || 
capyeità. tu, 

« Travedo che i commi; 
in Moldavia, perchè, se di 
di lasciar andare le cose come sono andate i 
dall'altra è arduo conciliare l'interesse. compe 
opinioni diametralmente opposte. 

Galacz 24 aprile, 

I plenipotenziarii nella Commissione per rg, 
il confine della Bessarabia sono giunti qui la wo 
settimana, dopo aver compiuta felicemente le Jr ce (| 
sione. Il commissario ottomano Mulflie pas i, qj<| 
commissario francese, tenente-colunello, Brss.n xi | 
rono da qui a Costantiocpoli. Il commissari» sign 
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Russi into: 
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di fregata | 
gotenente 

















e l'inglese si sono recati a_ Vienna sepr' un wyy( 08 quale, dura 
delia Società danubiana. Il nuovo governatore Co, (A ordinanza d 
spiega una grande a ella sfera della pun (I del princip 
Vogliamo rp-rare che il suo zelo non sarà per n, (UN principe G 
freddareì. (0.7) (A moriva, bal 


REGNO DI GRECIA 

Da Atene, 2 maggio, scrivono, che lr 
hanra discusso ed approvato tutti i bilanci presen 
dal Ministero, tranne quello dells guerre, ci cui, 
è ancora terminato l'esame. Il Parlamento ammi, 
tresi il principio d'aumentare turti i dezii di epr, (| 
zione. Si annunzia che la Regina di Grecia accnmy | 
gnerà il suo augusto consorte nell’ 
intende fare nelle Provincie settent 











per la Germonia. Glenpore), 
SPAGNA. ila 
Madrid 28 aprile. i 
L'istruzione della recen'e cospirazione catia La es 
prosegue. Alcuni imprigionamenti isolati hanno my  lebrate que 
luogo qua e colà, e fra gli altri è stato arrestato j( °° Rocco. 





fazioso cabecilla Pedro Sorriber, che. risedeva a (n. 











vera. È fulso che bande Ville 
le Asturie. 4  Beuve, Ei 
La Gazzetta ha putiblicato un decreto reale, &| 2 tevansi le 1 
chinma al servizio delle armi 50,000 uomini dels |(d00 Delle arti, 
srrizione dell'anno corrente. I soldati dovranno di varii sl 





varsi si loro corpi. risp 


il 30. giugoo. provin 
La forza effeti 


dell'esercito surà di 100,000 voti 





























II geverale Urbist ndo morì di tifo. Non si u| (erano  tent 
ancora chi serà chismato a_surrogario nel como | |1- Empis 
della Casa milicere del Re DI lion 

HI nostro Governo vuole contribi | Pocheise. 1 

ile, all'opera dell’ apertura  dell'intmo fi se, he pro! 
I nostro ambisciatore a Costantinopoli ha rien 
ordine di dichisrare al Su'tano che la Hegina di fp 
gna vedrebbe con gran piacere la Sublime Puru ni in 
ficare la concessione, atita fatta a queato riguino | una gran 
Vicerè d° Egitto. Se] 

Il numero dei mendicanti cresce nella capite i "0" 
modo deplorevo'e. Non si comprende come il ce | 
gidor non pensi gran fatto a questo stato di com, 
minsccia di prendere proporzioni gigantesche, (6. 

Altra del 30 moggi». Ad ea 

Ly Autorità militare di Malaga ha pubblicato | “Sciara 





bando seguent 


« Avendo saputo che i nemici della nostra Ri SUR 









































































na e della pubblica tranquillità sono in agitazione 1 dale) cogli 
reparono ad laraliar ls bondiera Gcle FEgla Di @ Sla lama 
sta capitale della Provincia, ed a spergere lo agone 
negli anni de suoi abitanti, non meno che la co 
nazione ed il lutto, che accompagnano per slito le 0 —— 
mozioni, ordiniamo quanto segu 
Art 4. Ques'a capitale e tutte te città dell Pr GAZZE 
vincia sono di: hiarate in ista: o. 
« Art. 2 Chiunque”solleverà un grido sel 
attentatorio a' diritti prezioni della nostra smata Regi Vonesia { 
ed ecciterà gli animi contro il Guv rio v le Aut All Monet 
legittime, verrà i gettato ad un le a De Pic 
sig'io di guerre, che lo giudicherà nonumorinmene + questa 
comprovata l° identità della persona, serà passio de cambi: il 
lata: quinto doni 
e Art. 3, Tosto che qualche indizio inquiete a 
sarà mabifestato, gli abitanti leali e pacifici dll ci Sacconi 1 
rientreranno nelle loro case, chiuderanno le pi Le valute è 
strada è illumineranno i balconi durante la not lo sconto fu 
4. Tutti coloro che avranno in loro pie Granagli 
e 0 da fuoco, senza. esservi autorizaati 1 Ieri 
larmente, dovranno consegnarle domeni, e fn ta 
ore 3 pomerid., ad una Commissione, ch'io nomi! LA più sosten 
che a quest’ oggetto risederà nel quartiere d' Au sino | 
nas. Passato questo termine, co'oro che verranno p* bardia. ‘Qui 
con armi e sarinno dell'autorirzazione di ro” Ia 
hi dinanzi il Consiglio di e RE 
de' presidii secondo le cireotint mA 
* Art 5. Di giorno © di notte, sarsono cp" domanda da 
colle armi gli assembrimenti maggiori di tre pers ancora più ri 
che si formassero nelle strade o nelle piaz. na si raggi 
« Art. 6. Le Autorità civili ed i loro agent rin Giso anche 
gono investite della pienezza dei Juro poteri, oper Frrigiit 
nei loro posti relativi; ma tutti riceveranno all LEM 
le necessarie istruzioni per la conservazione dell'oré# 1° qualche don 
pubblico. gomenta in 
< Leali abitanti di questa bella e ricca cità noni, Poco 






), voi conoscete il mio carattere e_l'energis, ‘’’ 
quale ho l'abitudine di procedere, quando sù È 
spensabile di reprimere i nemici dell’ ordi! 
State sicuri ch'io veglio sul'e vostre case e s 
interessi più cari e più sacri: nella stessa £ 
mi vedrete al vosiro fianco con sullecitudine tut 1° 
sonale, altrettanto surò inesorabile contro i co'pevel #4 
lanque sia la loro bandiera. Jo conto a questo ‘ 
sulla vostra seggezza e sul vostro coraggio, e 9! 





























deltà a tutta prova e sul valore delle truppe di 9 ai potrebbe 
pra rag Vendevansi, 
« Milaga, 25 aprile 4837. 5° RR 
« Il governatore, Manter Gniss® davano tant 
e, ed aucora p 

1a traslozione df Frate 
Nella en che gli ulti 








Monopoli so 












tati alla chiesa di S. Geronimo. 1 27, 4 de Ata 
della mattina, in quella mecesima chiesa, ven ‘., || C 
brota una messa di Requiem, ed una orario ri È Fari 


bre profferita del sig. Antonio Sanrbes Arce 1 P"fC, | 
l# L' urna funeraria venne d-posta nel mann, hi 
to appositamente ; ne venne esteso processo véPt*, 
la chiave della perta di ferro, che chiude ll 
consegnata al curato della parrocchia di Ss" 
Pastor. 





_—__ 


O scatenare let 
Bcile Bione, 
o seni più 

CON ostimaterza 





ino lunga di 
mo 
e nOn è possibi 
> andate. in 
este comune Gi 


ione per regolim 


inti qui la se 

vente, la loro mie 
Dic pascià, ed ji 
o, Besso ai re 
missario. sustriae, 
sopr’ un 
rernatore Ci 
fera della dea 
PON sarà per raf, 
N (0.T.) 





che le: Camere 


bilanci. presentyi 
eri 


to ammise al 
dazi. di esporta. 
Grecia. ace 
cursione, ch' 











razione carlisa 
i hanto avuto 





arrestato il 
risedeva a Cer 
eno mostrate ne. 





ecreto reale, che 
uomini della co 
i dovranno tre 
ugno prossimo, 
400,000 uomini. 
ifo. Non si sn 
jo nel comando 











ire, per quanto 
intimo di Sue. 
eli ba ricevuto 
o Regina di 8pr 
blime Porta rali. 
ato riguardo dal 





nella capitale in 

come il corre: 
ato di cose, che 
ntesche, (G. P) 


ha pubblicato il 


Ila nostra Regi 
1 agitazione e sì 
L rivolta in que: 
ere lo sgomento 
6 che la coster 
er solito le come 


| città della Pro: 
dio, 

grido sedizione, 
a amata Regi, 
0 0 le Autori 
ttato ad un Cor 





lo inquietante si 
cifici. della cità 
10 le porte di 


> in loro poter 
putorizgati reso 
ni, e fino alle 
ch'io nomine, # 
liere d' Ataras 
| verranno 
saione di rigore, 
onsiglio di gnet” 
) le circostante. 
ranno dis 
di tre person; 
piazze. 
ro agenti rima 
teri, opers 
lranno all vp 
ione dell’ ordis* 











jcca città di Me 


i colpevoli, LA 








PRANCIA 
Parigi A maggio. 
Jer sera v'ebbe presso l'Imperatore un 
quale assiterano 8. A. È Îl Granducs Co- 
Votioo te le persone del suo seguito ; 8. A. I 

‘h, la signora Granduchesea di Baden e S.A. la 
L Principessa Baciocchi. Tutti i ministri di 8. 
51 presidenti dei tre gran Corpi dello Stato, © 

", pamero di personaggi e di dame di distinzione 
no stati parimente invitati a quel pranzo. 

1 Granduca Costantino si è recato questa. mat- 
ino» visitare l' Osservatorio imperiale, il palazzo del 
geosto ei altri monumenti della riva sinistra. A tre | 
He del dopo pranzo S. A. I ha ricevuto individual- | 
nelle sale del palazzo dell’ Ambasciata russa, al- | 
"ii membri del Corpo dip'omatico residenti » Parigi. 
2A. L debbe prenzare anche oggi all: Tuilerie colle 

Mu 
Lo Tra gli ufficiali rossi, che debbono assistere, il 
6 woggio, alla rassegna della guardia imperiole e del- 
feercito di Parigi, fatta in onore del Granduca Co- 
nino, e che formeranno parte del corteggio imperiale, 

no nominati il generale Tottleben , il valente di- 
Sebastopoli, il generale Gortschskoff, fratello 
po dell'esercito di Crimes, il 
gole opgidi sostiene le funzioni di governatore. gene- 
Sie'in Polonia; 1 generali Luders, Liprandi e Dao- 
fenberg, i quali pure esercitavano varii comandi in 
Oriente al tempo dell'ultima guerra : gli ammirag'i 
Gluenp e Behrene (quest'ultimo comanda la sque- 
dn del Mediterraneo , che ba condotto in Francia il | 
Granduca Costantino ); il capitano di vascello Lissian- 
ali, figlio del mariniere di questo nome, che ha fatto 
ja pori tempo che Kru-enstero, il priaio viaggio dei 
Romi intorno al mondo ; il colonnello Greig, antico 
sintnte di campo del principe Menzikoffz 
di (regata principe Nicelò. Labaneff di Roseto 

nente di marina principe Espero Qukhtomski il 
quale, durante l'assefio di Sebastopoli, fu ufficin'e d' 
T'tininza dell’ ammiraglio Kerniloff, siutente di cempo 
tel principe Menzikoff e dipoi del generale in capo 
principe Gortschako; finslmente, il luogotenente di 
Firina, barone di Boyer, d' un' antica famiglia di Pin- 

a 
sarà maggior porte d-gli ufficiali, che abbiam no- 
int, fono parte delle Casa militare del Principe. La 
qu Casa civile è composta corfle segue : 

Sig. Saburofi, gran marescisIlo della Corte di 8. 
consigliere privato dell’ Imperatore Alessandro ; 
ine, consigliere di Stato e cismb-Ilmno, figlio 
+ concsriuto pel 











eni 









































pr arnene. 

La esequie del sig. Allredo di Musselffarono ce- 
lebrate questa mattina a dieci ore nella chiesa di San 
Roero. 

1 Accademia francese ern rappresentata dai sigg. 
Villemain, Vitet, Alfredo di Vigny, Empis, Saint 
Beuve, Emilio Augier, ee. Tra gli 
tavansi le notabilità della stampa, della lettera 
helle arti, parecchi artisti della Comedie francaise e 
di varii altri teatri. 

Il corteggio era condotto dal sig. Paolo di Mus 
set, fratello del defunto ; i fiocchi del panno funebre 
erano tenuti dai sigg. Villemaio, di Vigry, Vitet ed 
Empis. 

II corpo venne seppellità nel cimitero del Padre 

acheise. 1 sig Viet, a nome dell’ Acc: demia france 
te, ha profferito un discorso su'la tomba. 











SVIZZERA 


«de-Fonds (Neuchdtel) ebbe già luego 
polsre per deliberare sulla re- 
(6. T.) 





In Cha 
una grande adunanza 
visione della Costituzione. 


SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 28 aprile. 

Ad esempio del Parlamento svedese, lo Storthing 
respinse ieri, a voti unanimi, la proposta reale, concer- 
nente la reggenza dei Principi. Quindi, qui pure come 
in Svezia, pel caso che il Re fosse assente od smma- 
lato, egli verrà rappresentato, non già da uo Principe 
della famiglia reale, ma da Comitati ministeriali. 

(0. T.) 














GAZZETTIN 








































Venezia 9 maggio. 

Affatto privi di novità ci giongono oggi i 
di Parigi del 6, con le notizie del 5 
se ha la seguente rettificazione : 

« Parecchi giornali belgi annunziano che S. A. L 
tipe Napoleone è atteso a Berlino dal 5 al 10 maggin. 
crediamo sapere che tal notizia è affito falsi. È 
A. È dee quanto prima fare un viaggio, ma per 
Esposizione di Manchester. » (V. sotto i dispacci.) 


Nalla troviamo ne' giornali 








{I trattato, concluso con Ferruk-Kban. Tal notizia, nota 
la Patrie, è, secondo egni verisimiglinnza, infondata. 

Il Journal des Débats, pubblica una seconda edi- 
zione del discorso della Regina di Spagna all'apertura 
delle Cortes,la quale contiene parecchi passi, ommessi 
in quella data prima dalla Patrie e da noi pur riferita, 
La riprodurremo lunedì, affinchè i nostri lettori abbis- 
no il documento perfetto. 

1 dispaecì telegrafici, contenoti ne'fogli di Parigi, 
stamane giunti, sono i seguenti : 

« Londra 4 maggio. 

« Not'zie di Nuora Yorck del 18 april, giunti a Soorhamp- 
too, annunziano che lo Stato della Nuova Granata rifuta l'ulti- 
mato degii Suti Uniti. ( V. i dispacci d'icri.) Il commissario 
ed il ministro ordinario degl Stati Uniti toroano a Washington, 
jo conseguenza di tal rifluo. I gioruali dell' Unione, nella pre- 











visione delle catilità, (anno presagire. l' oceupazione dell'istmo | 


di Panema da parte cegli Stati Unit. » 
« Londra 5 maggio. 


« L'afare de' concussionarii della ferrovia del Nord sarà * 


in breve deciso. Carpentier si coi ssò reo, ma dichiarò che som» 
ministrerebbe prove coutro i suci complici. » 
« Nuova Vorck 21 aprile 
« Il Governo di Wasbisgioa teaterà un'altra volta di com 
porre la differenza con Bogota. occuperà per for 
za l'istmo di Pansma dalle di 





parti.» 
« Marsiglia 5 maggio. 

« Gli arrivi consistono in 80,000 ettolitri di frumento. Ad 
Alessandria 1 frumenti erano in calma. Scrivono da Buggià il 
28 apri'e che il raccoto s'annunzia sotto si f.vorevole aspetto, 
che gli Avabi si affretano di vuotare i loro silos. » 

« Madrid 4 maggio. 

« Le Cortes continuano la verificazione de' poteri. Il trattato 
tra la Francia e la Spagna sorà in breve assoggetta» 

ne dele Cortes. La preseatazica» uffiziale di 
monsignor Simeoni, in qualità di nunzio interinale di S. S., se- 
uirà quanto prima. » 

____ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 8 maggio. 

$ Dopo aver seguito a pasto a passo, e sempre 
da vicinissimo, l' andamento dell'affsre di Neuchatel, ci 
sinmo trovati a un tratto di langa mano sgarati dsl 
Bund e dagli altri giornali, che da lui tolsero la co 
pia del progetto di trattato, accettato della Svizzera. Nel 
momento, in cui io stava per farvi parte del profondo 
che tal pubblicszione , per lo meno intempe- 
cagionava nelle sfere poliiche a Parigi, lessi nel 
Moniteur d' ieri la severa eta, seagliata da quel gior- 
nale ‘ffiziale contro l'indiscrezicne elvetica. Ora, es- 
sendo quella nota più f.rie di quanto io avessi potuto 
dirvi, mi dis, enserete del tornare sepr’ un argomento, 
per altra parte, sovrabbondantemente da tutt” i 
giornali d' oggi. (. le Recentissime d ieri e più so 
pra il Bullettino. } 

1 ing del Moniteur potè inspirsre alcune 
inquietudini agli aunici della Svizzera; ma son queste 
esagerate. È impossibile che il Governo 





































atera, benchè giustamente data ; e si 
compsrite tra brevissimo una giostifieszione qualsiesi 
di quel Governo. Nulla gli sarà più facile, ben capite, 
quinto trovar modo di riveraare sopr' altre spalle, su 
quelle d'un privato, d'un impiegato, d' un indiscreto 
qualunque, la malleveris, che or pesa sulle sue. In si- 
ropende a trovar buona ogni sev 
error. diplomatico 












Rimarrà però sempre questo punto iml 
bisognerà egli, o no, in avvenire, far conoscere al pub- 
blico i secreti delle deliberazioni ? Dopo l' indiscrezione 
sia una necessità, poichè, 

































confermi 
iria del rifiuto dello Scià di Persia di ratificare ! 













non essendo quelftrattato altro che un progetto, e' 
poò soggiacere a nuore modificazioni; e d'altra parte, 
#' è vero, come afferma il Monileur, che la relazione 
del Bund è inesat 

si produrrà fra qualche tempo nel giornalismo quoti- 
diano, il quele imprenderà 
centi 

| to, il secreto, il miste i 

| diplomatiche; ed 

! giornale elvetico, in vi 

ì Pel momento 

| Gabinetto di Berlino 





presa delle conferenze. ... 
(1 carteggio a' occupa nel resto di cose locali; e 

ne riserbiamo questa parte a lunedì. ) 
È Roma 4 maggio. 
i Questa mattina la Sentità di Nostro Signore, 
| ma d'intraprendere il Suo viaggio si diversi santuari 
e nelle Provincie de' suoi Suti, discendeva alle ore 7 
nella patriarcale arcibasilica vaticana, ove celebrò la 
Santa Messa all'altare papale, assistendo sila. medesi- 
ma gli em. e rev. aigneri cardinali Palatini, Spinola, 
Falconieri ed Antonelli, non che l'em. e rev. signor 
Cardinale Medici, già maggiordomo, le persone della 
! nobile anticamera , il rer. Capitolo vaticano, e una 

moltitudine di fedeli. 
1° Dopo la Messa, Sua Santità assistette ad un'altra, 
| celebrato da un suo cappellano segreto all'altare del- 
la Cattedra: e, dette le preci per implorare da Dio 
| un f-lice viaggio, ritirossi in alcune camere presso il 
monamento di Alessandro VIII, e vi fu complimenta- 
dî 8. Em. rev. il sig. Cardinale Macchi, decano 
Collegio, e da' st0i ministri 

il Santo Padre passava al bacio dei piedi 




















Ba 








statua di 8. Pietro Apostolo, e, uscita dalla porta 
della basilica, veniva accompagnata dagli em. 
Cardinali suindicati , dalla sua nobile 













| do alle 


piassa per rendere a 8. 8. gli 
Una straordinaria moltitudine di popolo era sc- 


Il recentissimo piano di riforma della Banca di 
Francia contiene, fra altre, l'importante disposizione che 
{l minimo del tempo di scadenze, per le cambiali da 
acontarsi dalla Banca, resterà fissato a novanta e non 
4 trenta giorni, come finora. Cesserà, all' opposto, il 
piede d'interesse per lo sconto, ch' era fissato al 6 
per cento, e resterà libero alla Banca di stabilire la 
tassa di sconto secondo lo stato della Borse. 

(FF. di V) 
Parigi 6 maggio. 
« Oggi avrà luogo una fe- 
lazzo municipale. La festa, che doveva aver 
le Tuileri», è differita a slomenie: (PF.diV) 
Parigi T maggio. 

Leggesi nell'odierno Moniteur: « Il barone Gros 
ebbe per la Cina una missione, simile a quella di lord 
Eigin. Concorreranno, nimbidue a stabilire negoziazio» 
vi, il cui buon esito ‘aprirà nuovi campi alla civiltà 


Il Moniteur svunzia 
sta nel 


luogo 














cristiana, ed al commercio della nazioni. » (Y. le Re- | 


centissime d' ieri.) (G. Uf. di Mil.) 
Parigi 8 maggio. 

l Principe Napoleone è partito per Berlino, in- 
carieto dell'Imperatore di una me. 

Forino 8 muggio. — Venne oggi approvato 

dalla Camera dei deputati, com 94 voti. favorevoli e 
54 contrari, il progetto di legge pel trasferimento 
della marina da Genora alla Spezia, 

Londra 7 maggio. — Le due Camere hanno 
votato l'indirizzo di risposta al discorso della Corona. 

(G. di Ver.) 
Berlino 8 maggio. 

8. A. Lil Priocipe Nepoleone, arrivatido stasera 
in Berlino, sarà ricevuto alla Stazione della strada fer- 
rata dall'inviato francese, dai generali in servizio, 

I 
Brand e Treska, e prenderi 














































Corso delle carte 








Domani, grande parata e banchetto militare; martedì ! 
sarà poi di ritorno a Parigi (GC. Uf. di Mi.) ! 
Berna 8 maggio. ! 
francese ha letto al presidente della 
Walewski, contro la pub- 
dei 3 Consiglio federale, in ri- 
al Walewski, ne respicse i rim 
ma (6. Uf. di Mi) — 
Copenaghen 5 maggio. 
Balow e Moltke hanno decisamente ricusato di 
parte del Ministero, e sono partiti. Il Faedrelandet 
che uno dei ministri attuali assumerà: la di- 
del Ministero degli esteri (FF. di ) 




















BORSA DI VIENNA del 9. maggio. 
Corso delli carte pubbliche mal 

Obblig. delle Sito... ... . n8 a 88% 
»° dei 1852 ceo rimlemso | 215 00 —— 
®* dei Prozito razionale |; al 0» 84% 

RITESO 114, » 

Corso dei cambi in moneta di conve:s: 
Amsterdam per for. 100 olasdesi . . £ 
Aosta par 100 for. core do uao» 
Leté par 1 Lira sterline. © /Ll0» pn 
Berlino per 400 talleri prussiani . > > > È 


Fraccoforia sui Meno per (. 120224‘, » 
Milano per 300 Lire austriache . . | » 403 
Bararest per { firino a 34 giorni vista, parà 267 
Costantini ne: ua 
Aggio degl IL RR. seechini p 7 


tim"! 








Borsa di Parigi dell'8 maggio — Tre p 


% 
60.30 — Quatiro 4/ p 9 94.78. 


Borsa di Londra dell 8 maggio Consol.  94//x 





VARIETÀ. 


(LertenE AL coNPILATORE ). 

In un'Avvertenza, pubblicata nell’Appendice della 
Gazzetta di Venezia del 4 maggio, il signor Giovanni 
Piermartini muore ligoi contro madama Ristori a 
proposito di uns nuova tragedia — Camma — da lei 
reciuta or ora a Parigi; e par voglia lasciar credere 














rattere della protagonista, che costituisce il tipo prin 
cipale del dramma. 
Forse il chiarissimo autore del Bruto, nell' ira 
Ristori, non si è chiaramente espres. 
se io l'ho male inteso: ma perhè quelle. sue 
role anche ad altri potrebbero suonare per. accusa- 
| tici contro quel noblisimo ingegno, e. d 

Giuseppe Montanelli, dalla sua lontana dimora, non 
varrà così presto a farne udire la generosa sua voce, 
io, che mi onoro della sus amicizia, a nome di lui 
| protesto e dichiaro pubblicamente non vero e calun- 
| Riowo qualunque sospetto onde alti. volesse di somi- 

gliante pirateria letteraria sccagionarlo. 

Vicenza B maggio 4857. 




























Jicoro Casunca. 
—__— 

L'ingegnere municipale sig. dott. 

stimabile , leggeva ultimamente nel veneto Ateneo so- 
pra un oggetto di prima necessità, e di sommo patrio 
interesse ; vale a dire: Sul modo di provvedere d' ac- 
qua potabile la città di Venezia. 
H Voglia eila render manifesto, a mezzo di questa 
| lettera, il grande desiderio che molti avrebbero di ve- 
! der pubblicate ambe le letture fatte dal lodsto inge- 
| goere; perciocchè, essendone l'argomento di comune 
interense, potrebbe esere studisto ulteriormente e ven- 
tilato de tutti quelli, che si credessero ed utili e ca- 
paci al suo scioglimento. E ciò, non per togliere pre- 
| gio agli stodii fatti dal sig. dott. Bianco, che sono beve 
pensati e bene conseguenti; ma per rendergliene anzi 
onore; e perchè dalla sua ben nutrita e metura_se- 
mente, ne abbiano a nascere frutta autorevoli. 

È tanto più tale pubblicazione la si crederebbe 
utile, in quanto che da essa rileverebbesi anche, come 
‘ la comurale Amministrazione , negli oggetti tutti tec- 
nici, non escluso quello del gas, corra irregolare. 
Ed ‘in fatto che l'autorità degl' ingegueri, la quale 
negli affari tecnici dovrebbe essere cal 
sia menomamente interrogata, è irregol 
essere assolutamente 

Ed in vero sarebbe impossibile norerare le molte 
conseguenze di tale anormalità a cittadino disdoro ; di- 
ciamo solo che il Comune ed il privato interesse ne 





























Stato in Vienna. 


Da Genova 
















proveri con mo- | di Trieste . 


tragedia — il Montanelli — } 


porte | 





Gattorno Emanuele, neg. 


devono auder sefferenti, efnef domandano immediato 
rimedio. E 
Con distintissima stima, ©" 
Venezia 7 maggio 4857. 
Di Lei servo X. 
N _ _ 
Scrivono da Parigi, il 29 del p. p., sl Diavoletto 
« Non voglio finir questa lettera senza 
darvi notizia di un onore, toccato qui ad un vostro con- 









tisti meri. 
dri, del vi 
gono posti al concorso, e quest anno il numero dei 
concorrenti passava il centinaio. Immagin.tevi quale fie 
sta sia sempre e quale onore per gli eletti, e quanto 
difficile debba riuscire il primeggiare ad uno straniero, 
€ tanto più quanto che l'Autorità premiante è pure 
mente municipale. Ora, il vostro giovane Giovanni Rota 
è fra gli otto pittori, che hanno quest'anno l'onorero- 








3/m. 1. | le incarico di ornare di loro tele quelle maguifiche sale 


dell’ Hòtel-de-Vi 





, che sono una delle rare maravi- 


glie di questa maravigliosissima capitale. Giacchè vi 


1037), 3fe, , | Parlo del signor Rota, lasciate ancora che vi dica ch' 
REI 


egli ha finito or ora un quadro, che prenderà posto a 
questa Esposizione di belle arti, che è per aprirsi in 
giugno. Quel quadro rappresenta un soldato, che, al 
momento di morire, benedice le sue figlivole. La fnc- 
cia morente del vecchio, 
fanciulle piangenti, danno 
ne di vita. V'ha sopra tutto un” 
bambino, che diresti una testa d'angelo. Non ve ne 
voglio dir altro, perchè aspetto i gludizii de' critici fran» 
cesì, i quali non potranno essere che favoreroli. La- 
sciatemi però aggiungere che il Rota è qui stimato si» 
sai, e riceve commissioni numerose, anche da illustri 
personaggi. Le mi parvero queste novelle, come sì dice, 
da scriverne al paese; e ho scritto, Addio, » 
——_ 
« Mai non si osservarono , fra le donò 
nenti alle classi del mondo elegante, tanti rea 
i, grippe cronici, caterri d'ogni specie, quanto 
un anno; mai la metrite acuta, la peritonite, terribili 
{ malattie, un tempo relativamente rare, tranne nei tem- 
| pi d'epidemia, non fecero tante vittime quanto al pre- 
| sente. Or bene! Qual è la causa di tutto questo male? 
Il crinolino, la sottana di crinolino , la sottana a cer- 
chi d'acciaio, la sottana ad imbuto rovescio, tutte quelle 
sottane, insomma, che, da lontano fonno somigliare 
una donna, che passe, ad un campanone sceso dal can» 
panile. 
« Certo, la ricca stolfa di seta, cadendo da' fia 
| chi della donna sul suolo, ondeggia e tremola con 
prema eleganza, © l' ampiezza della gonna coni 























de 
fiziosamente colla svelta. grazia delle parti superiori; 
ma a qual prezzo, gran Dio! Que' brividi , che non 





potete repritsere , vel dicono abbastanza chiaro, si- 
gnore mie; voi lasciate il canto del fuoco per andar 
trionfare all'aria aperto, ed il vento della strada vi re- 
ca la malattia © la morte. 

To questi termini, un medico denunzia nella Scien- 
ce contre le préjugé, l'uso esagerato de’ crinolini, 
come funesto alla salute. Non sarebbe questa la 
ta che la medicina avesse additato i. pericoli d'un” 
abitadine prescritta dalla moda , nè la prima neppure 
che il consiglio fosse stato ascoltato 

« AI principlare di questo secolo, leggiamo nello 
atesso giornale, il Ponte delle Arti era stato aperto al 
transito, ed un acquacedrataio aveva ottenuto la permis- 
sione di collocare tavole e sedie lungo i parapetti ; il 
mondo eleginte tosto vi convenue. Era squisita galan- 
teria andarti a prendere gelati, a conversare, a_medi- 
tate, a mostrersi, seduto fra il clelo e l' acqua; e co- 
là si rimanera sino a mezzanotte. Tal capriccio tirò 
innanzi un mese 0 du; ma, d'improvviso, in luglio, 
quando le sere son più tepide e più belle che mai, la 
gente si dirada, ed ogni giorno nuove schiere di fre- 
quentatori mancano al ritroro. 

« Or che cos' era accaduto ? Il ponte minacciava 
forse di crollare? II capriccio della moda era egli pas- 
anto ? No, Ma la Facoltà di medicina metteva in qua- 
rantena le tavole e le sedie del porero acquacedratalo. 
Un' epidemia d' ottalmie aveva invaso Parigi, ed 1 me- 
dici, che ne ricercarsn le cause, riconoscevano che 
coloro, i quali eran colti da tal malore, avevano l' 
bitudine di dimorare sul Ponte delle Arti dopo il tra 
monto del sole ; provsta tal abitudine, era evidente che 
le nebbie del fue generaveno l'ottalmis. L' acquace- 
drataio , sbrattò il luogo; l'esperienza aveva dato ra- 
gione a' medici. » 




























































ero la premiére entrevue. - Le ceva: 
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,' giu questo Teatro grande spettacolo d' opera, 
pel quale ha condotto 1 primarii artisti: Bal- 
bina Steffenone, prima donna ; Geremia Bet 
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ARTICOLI COMUNICATI. | 
' 


Il 26 p. p. aprile, durerà perenne nella mente dei 
popolani di San Giorgio in Brenta. Fu sonato per la 
prima volta, nella chiesa parrocchiale, l’ organo fatto dal | 
giovine artefice Giuseppe Scuro di Rossano. Accorsero ! 
ia massima folla ad udirlo i circonticini, e tutti lo pregia- 
rono sommamente. Anche il valente organista di Cologna, 
sig. Domenico Dellai, l' approvò grandemente, dichiaran- | 
do nell'atto di collaudo, che il rij è brillante, de- 
lieato e dolee, e che gl'istromenti di concerto sono 
tutti sodisfacenti così, che non lasciano desiderare di 
più. Tanto rende palese, a gloria ed onore del celebre 
artefice, la Fabbricieria riconoscente. 

8. Giorgio in Brenta il 5 maggio 4857. 

D. Francesco Snonzi Arciprete. 


I rasrco 














ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dall’. R. Archivio dei Privilegii mel mese 
di sellembre 1856. 

* PRIVILEGI CONPERITI. 
4. A Mattia Fuchs, tornitore a Vienna, invenzione di nuovi 
ri con un interno congegno per aspirare un fumo a- 
sciuto, il 2 settembre, per 2 annì 

2. Ad Ignazio Hirsch, prope. di 
d'una sostanza chimica per rendere impermeabili le coperte, 
il 2 settembre, per 2 anni, segreto. 

3. A Francesco Roch, a Krems, invenzione d'un amido, 
così detto Kremser Patent-Glanzutarke, per dare una biancherza 
abbagliante alla biancheria, (cilitandone e acrelerandone in pari 
tempo la stiratura, il 2 settembre, per 4 anno, segreto. 

4. A Martino Pioller, fonditore a Vienna, invenzione 
un' animella di fino stagno da raccomandarsi per mezzo di viti 
al cocchiume, onde impedire interamente lo sgocciolare durante 
l'applicazione della spina ( essa animella, premendola, si apre 
@ si chiude istantaneamente ), il 5 settembre, per 1 anno, se- 
greto. 

5, A Venceslao Kalausek, tornitore di metalli a Fonfhaus, 

into nel modo di fare i bottoni per le bocchetta da 
e, col mezzo di lastre d' ottone, il settembre, per { anno, 
ostensibile. 

6. A Gio. Antonio Bonaldi; a Milano, invenzione d'un 
triplice lavoratore serico è registro. distributore dei fili, il 12 
settembre, per 4 anno, segreto. 

7. Ad Arturo Algernone Tayior, ingegn. civile e Augusto 
Francesco Dusautoy, sarto di S. M. l'Imperatore de' Francesi, | 
entra a Pangi (rappresenti da A. Heinrich, segrt. dela | 

Società d'arti e mestieri della. Bassa Austria), invenzione di 
uoa macchina per tagliare le stoffe, il 13 settembre, per 4 an- 

































no, segreto. Quest' invenzione fu privilegiata in Francia il 5 
maggio 1856, per 15 anni. (rd coniate) 
—— - 


(4° pubb) | 
avviso Di PROLUNGATO concoRsì  "°* 

Ia relazione alla pubblicazione di concorso del 25 merzo | 
a. e N. 8404 (Foglio de' conuni N. XIY pag. 54), si noti» 
fica che il termine per la presentazione delle istanze dirette ad 
ottenere i duo pesti di commissarii montanistic, eretti di nuov 
presso i Capitanati montanistici provvisori in 
co, 4 suo prolunga fio al -1 maggio 1857 
ienna, 2 maggio 1857. 

Bauck, mp | 
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[n 1972 dall'Ece. I 


LI AVVISO DI CONCORSO. 
la a consigine preso, 
v. in Rovigo dell'aggiuoto di questo Tribunale, 
Hina Bussi, todo eso vacante peso ques ultimo vo 
di aggiunto giudiziario, coll’anuuo soldo di fior. 700, 
s0 di graduale avanzamento con quello di fior. 600, ne 
col presente aperto il ccncorso. 
Sarà di chi credesse aspirarvi d'insinuare, entro quattro 
settimane dalla terza inserzione del presente nella Gassetta Uf- 
fiziale di Venezia, la propria supplica di concorso al prototalio 
di questa Presidenza, corredandola dei documenti originali 0 in 
copia autentica, comprovanti la sua qualificazione al posto opta- 
to, non ommessa la tabella di sue quali senso dell'Or- 
dibanza ministeriale 24 aprile 1855 N dicando se sus 
sistano, e quali viocoli di parentela od affiità fra l'aspirante 
e gl'impiegati od avvocati addetti a questo LR. Tnbunale 
provinciale ed unitavi Pretura urbana, ed osservate le preseri- 
zioni sul bollo. 
Dalla Presidenza dell . R. Tribunale provioc'ale, 
Treviso, #9 apre 160 


sto 












N. 1401. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 
È da conferirsi un posto d'L_R. Ispettore pella pianta 
provvisoria dell' Amministrazione veneta foestile, al quale va 
annessa la classe IX delle Diete collo stipendio di Lire austr. 
L. 2758 : 62, 
Gli aspi 








indicare se ed in quale rapporto di parentela od affinità gli a- 
spi trovassero con bi altro dei funzionari forestali delle 
Provincie venete. 
Dulla Presidenza dell'I. R. Prefettura veneta delle finanze, 
Venezia, 26 aprile 1857. 


N. 10165. EDITTALE. (1° pubb) 

Essendo rimasto vacante, per la morte del sacerdote Dyn 
Pietro Sala, il beneficio parrocchiale di S. Maria di Castello di 
Brenzone in distretto di Bardolino, di asserit» diritto patronale 
di quei capi di famiglia, s'invitano tutti quelli che potessero 
vantare dito attivo o passivo alla presentazione o nomina 
del nuovo parroco, ad insinuare al protocollo di questa R. De- 
legazione le loro pretese, corredate dai legali documenti, nel pe- 
reotorio termine di 30 giorni dalla pubblicazione del preseote 
Editto, che viene all'uopo inserito ancie nelle Gassette Uff- 
ziali di Venezia e Verona. 

Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 
proprie eccezioni © diritti, avrà luogo la nomina nelle vie re- 
olari, nò si avrà, per questa volta riguardo ad ulteriori re- 
clami ‘che venissero presentati dopo scorso il termine prefiito, 
© che non fossero debitamente documentati. 

Dall'L. R. Delegazione provinciale, 

















Verona, 20 aprile 1857. 
L'L'R. Delegato prov., Bir. De Jonvis 
—__ 

N. 6895. AVVISO. (2° pubb.) 


Essendo stato approvato con dispaccio 41 aprile 1856 
È Miniioro de ommercio, Tndustr, e 

pobbliche costruzioni il progetto d'istituzione d'una sassaia a 
presidio del destro argine Redigino di fronte al duomo di Ca- 
varzere, p reò in esecuzione ad ossequato Decreto 21 aprile 
L12213 dell IL R. Luogot., si previene, che gli esperimenti 
d'asta per la delibera di questo lavoro, sotto l'osservanza delle 
vigenti prescrizioni in materia di opere pubbliche, e dei rela- 
Capito ati d'appalto sì generali che speciali sino d'ora e- 
sibili presso questa 1. R. Delegazione, avranno luogo nel 
eno di lunedì 19 del corr. maggio, dalle ore 10 ant. alle 3 
avvertenza che poiranno estere prorogati, se co Î pa- 
ni di mar 






















Il contratto ed il lavoro dovranno essere garantiti per un 
egnale importo o con beni fondi o con Obbligazioni dello Stato 
è con denaro effettivo. 

La delibera seguirà a favore dll’ ullimo migliore offerente, 
esclusa qualunque miglioria, salva la Soperiore approvazione 

Le spese d'inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
staranno a carico del delibratano. 

È accerdato il termine di giorni 69 successivi e decorri- 
Dili da quello della coasegna per l'ultimazione del lavoro. 

Dal LR: Dcogzione provicale 

ovigo, 2 maggio 1857. 
L'L R. Delegato prov., Co. Giustiniani Recanati 














N 727. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

Presso l'IL R. Tribunale provinciale di Venezia è a con- 
ferirsi un posto izzato di direttore degli Uffici d' ordine, 
provveduto dell'annuo soldo di fiorini 1000, ed in caso di gra- 
dro avanzato, na egual pote ela close di ndo di 
rini 900. 





Agli aspiranti viene prefisso il termine di quatro setti- 
mare dalla terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. per zione delle relative istanze, 
corredate dei documenti provanti la legale loro qualificazione ai 
posto stesso, in originale od in copia legalizzata e della relativa 
tabella. 

Quelli che si trovassero in attualità di servigio, dovranno 
far pervenire a questa Presidenza” le loro istanze ‘col emezza 
del rispettivo capo d' Ufico, ritenuta per tutti l'osservanza di 
ogni altra disciplina stabilita in proposito dalla Sovrana Patente 
3 maggio 1959, e la espressa dichrarazione sui gradi di con- 
sanguineità od affinità cogi impiegati di questo Trbunale pro- 
vincile e cogli avvocati del veneto Foro. 

Dalla Presidenza dell’ I. R_ Tobunale proviociale, 

Venezia, 6 maggio 1857. 
coi 
N. 3983. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Ja olbedieoza a rispet to Dicreto di S. E. il sig. conte 
Luogotenente, 23 corrente, N. 3890 p., devono essere ridotti 
cuni locali dello stabile sulla fondamenta di S. Severo per uso | 
di stanze d'arresto @ per abitazione d' va inserviente. 

Viene perciò aperto il concorso fino alle ore 2 pom. del 
giorno 20 del p. v. mese di maggio, sul dato fiscale di Lire | 
1254 :38 per la esecuzione dei lavori e somministrazione dei 
mobili occorrenti, in base della relativa descrizione e Capitolato 
d'appalto ostensibili presso la Sezione III di questa. Direzione 
pelle ere d' Ufficio. Ozai efferente dovrà profprre il deposito 
di L 425 a garanzia del contratto, rilenuta ' osservanza di 
tutte le altre generali prescrizioni in materia di appa i 

La delibera viene vincolata alla Superiore approvazione. 

Dall! R. Direzione di polzia, | 

Vecezia, 29 apnlo 1857. 
L'I. R. Consigl. di Governo Direttore di Polizia 
FRANCESCHINIS. } 


_—  +—___——6€, 


AVVISI DIVERSI. i 


N. 33. Provincia di Padova. 
Distretto di Monselice — Comune di Monselice. 
La Presidenza del Consorzio di Ritratto Monselice. 
In seguito alle insinuazioni dell’ I. R. Delegazione 
































provinciale di Padora, conteoute nell' Ordinanza N. 6204- 
1196, 30 marso 1886, fu invitato un esperto e va- |. 
lente professionista a riconoscere e riferire quali mer- 
zi potrebbonsi impiegare per l' asciogamento dei fondi 
bensi di questo Consorzio, ed avendone questi indica- 
ta l'applicazione delle macchine idrofore condotte dal 
vapore. 
Rende noto : 

Che subordinato il detto divisamento alla sollo- 
data delegatizia Autorità, con suo ossequinto Decreto 
N. 5582-452, 13 marzo 4857, permise la Convocs- 
zione degli interessati a fine di concretare sulla mas- 
sima dell' asciugamen ciale a vapore dei terreni 
bassi consorziai, edi derenire alla nomina della Com- 
missione straordinaria all'effetto relativo ; 

Che siccome l'argomento è interessante. poichè 
si tratta della redenzione di fondi pe' quali non valse- 











so , con cui potrebbesi raggiungere al mi 
della sorte dei proprietarii e delle popolazioni, sia dal 
Iato economico, che sanitario ; così restano invitati i 
possidenti formanti il Consorzio d''intervenirvi, e ape- 
cialmente que' tutti, che possiedono campi medii, bassi 
e vallivi. 

Detta unione viene fissata per il giorno 45 di | 
jggio prossimo futuro nella sala contigua all’ Ufficio 
consorziale al civico N. 254, in contrada di S. Marti- 
no, alle ore 40 antimeridisne precise. 

Il presente verrà pubblicato nei soliti luoghi a 
cura e cortesia delle Autorità comui dagli altari 
inter missorum solembia per grazia dei Reverendi Pre: | 
ti, ed inserito nella Gazsetta Uffiziale di Venezia 
4 notizia comune. 

Dall’ Ufficio contorzisle ; 

M.nselice, il 44 aprile 1857. 
$ Anr® Panovani sost. e proc. WixPFren 
1 Presidenti 











nie 











Guacoxo Dan 

N. Tacuupierra sostituto MaLpuna 
Il Segretario G. B. De-Pieri. 

—____——_ __ 


N. 2035 IX. 
te, resta aperto Il } 

rgico-ostetrica del 

Comune di Seguedo, Distretto di Lendivara. 

Il Comune comprende due Parrocchie , è posto 
al piano con buone strade, avente una estensione me- 
dia di 4 miglia geog quadra'e, ed una po 
zione di circa 1400 individui, due terzi dei qui 
venti diritto a gratuita assistenza medica. 

L'annuo assegno fisssto è di L. 600. 

Lendinara, il 4.° maggio 1857. 

Il R. Commissario distrettuale Fusa 


N. 965 VIL 
L'IR. Commissariato distrettuole di Bassano. 

È aperto a tutto il giorno 20 maggio 4857, il 
concorso alla Condotta ostetrica del Comune di Tezze, 
cui è annesso |’ snnuo di L. 250. L' ester 
attro in lungher: 
in larghezza. La popolazione è di a- 
nime n. 2791, ed i poveri n. 2240. 

Bassano, il 20 aprile 4857. 

Il R. Commissario distrettuale Satsui 























delle loro commissior 
pressi moderatissimi. 
re, Calle del Lovo, N. 4815. 


Dolci, Salsi, Solfi 

Termali, Marini, di 
LORENZO CHITARIN, 

NB. Col giorno 6 giugoo vebturo saran) i 

attività i Bagoi galleggi 

Stabilimento alla Salute, 


Dame, 








KONG OSCAR 


Cop 


ora arrivato ed appartenente al Porto 


di circa 200 


costruito nell’ anno 1846, fitto è Fodera, 
in rame e metallo nel dicembre 1834, 
Per inventario e POMdizioni 
di vendita rivolger i 
scritto Kaccomandalario 
JOB BODTRER, 


BESOZZI DI MILANO 


Legatore d'ogni sorta di Ricami e F.bbri, 
Galanterie in 
{ sortito il negozio ha fstto.perrenire dalla pri 

brica di Parigi un bellissimo assortimento di |, 





tone 





re ; assicurando i 





Col giorno 23 


! TRE Stabilimenti 


BA 











Li, © doccia, come pure Fay; 


ERPECOM 


Glam 


tonnellate registro , 





per rendere. sempre 


ri, che vorranno ore” 
renderli. ben servi i 


corrente sara‘DO speri 


GNI 





ti © le Sirene amy 


mr rl. 
LO STABÌLINENTO AD USO 


DI CAVALLERIZZza 


ai Pubblici Giardini, 


diretto dsl maestro Baldasssre Ferri 

R. scuola di Torino, è aperto ogui 

tina alla sera, per lezioni di equitazione 
ammaestramento di puledri, 





e 
FODERA PER BASTIMENTI, 


Il Deposito di Metallo 
Brocche ( Fellow Metal Patent ) della rinomata Pi, 
brica John Bibby Sons è C.* di Liverpool, si tr 
in Trieste, presso $ fratelli Buisdehesne e C* 


allievo deli 
no, dalla my, 











e —_ 








con 
‘alla Stazione appaltante nei successivi due 
_ _r——_—___———_——__—_——__—_m—_______—_—_—_—_r_—mry________ _ r_z6<—@€@—==22@=_—11<=<——_T<=—=7=<=—TT_T————_m 
n atb. vit., tra Aula Verbale, e che mancando aa 
prete ci È 


ATTI GIUDIZIARIE 











































AU N. 6997. 4. pabbl. | getta al concorso, in quanto la | nell'una © nell 
AVVISO. | Sedesima venisse esauriti l'in» | tanto 
In sppoodico od a rettifca | sinuatisi. creditori e ciò ancorchè | difetto, spirato 
dat Rino 6 gr pp, pero termine, 
» pabbiscato ,, sopra istanza , 
dala dita buaria Cri di Ml sea N 
no contro la ditta TUSCI la sostanza 
figlio Alessandro ora assente d' i- in quanto la 
dimora, a' ordino di questo che nel pi saurita: dagl' fi, 
R. Tribusale nel Foglio d' An- | mine si saranno insiouati nonchè | ancorchè loro competesse un di 
munzii della Gazzetta Uffizialo 4 f il curatore alle liti, @ l aummini- | ritto di proprietà o di pegno so 
maggio corrente, si avvisa che in | stratore interinale & comparire il | pra un bene compreso nella massa. 
Juogo di austr. lire 1506: 70 et- | giorno 6 luglio p. v. alle ore 44 Si eccitano inoltre tutti i 
fetuve, erroneamente indicato nella | anum., dinanzi questo Tribunale, | erediori che net preaccennato ter. 
ventesima linea dell' Editto stesso, { Camera N. 3, per passare al e- | mine sì saranno insinuati a 
deve stare austriache liro effettive | lezione di uo amministratore stà- | parire il giorno 17 giugno si 
1906:70. dle, o conferma dell interinalmea- | alle ore 1? merid, dinanzi 
Dal’ R. Tribanalo Provin- | e nominato, a alla scelta della | Tribunale nella Camera di 
cialo Sezione Civile di Venezia, zione ‘dei ereitori missione IV, per passare alla 
Li 7 maggio 1857. zione di un amminisiratore stabile 
Ii cav. Presidente 0 conferma dell iaterin:' nente no- 
Mangaoni. minato e 
Ferri gione dei 
N. 8668. 4, pubbl. 






e legazione saranno nominati da que- 

, asssato d'ignota dimora, che | sto Tribunale a tutto dei 

Ie vr ft fa dh 0 Fit to io 

Batustalia, produsso in di Jai con- Ed il preseote verrà afiso 

frooto la peusione 5 maggio 1857, | nei luoghi soliti, ed inserito ne' | nei luoghi soliti ed inserito. nei 
n. 8668, per precetto di pagamento | pubblic Fogli. pubblici Fogli 

atro ure giorni di auate. L 1206 Dall' È. R. Tribunale Comm. |“ Dall'L R. Tribunale Provia- 
efttive, 10 dipendenza a Cam- | Marittimo di ciale Sex. Civile di Veneria, 
biale 2 dicembre 1856, ed acces- Li 5 maggio 1857. 

























Maxmroxt. 




















































































tana Vincsazo, 


liti a sensi 6 


nel modo che 
trimenti 





inazioe. 
Locchè si 


seppe Panziera 
curatore ed 
























la rappreseoti i 
si a iui iotimare le deouazie delle 


50 e 51 del G. R. La si difisa | Caterina, in mappa deseriti come 


quindi a (ar pervesire al deputa- in 1931 di 
tole curatore tutti i documenti ed tell. L'è mi 


uno alesuo interesse, poichè al- 
dovrà ascrivere a sè 
g1essa le conseguenze della propria | tra i confini a monti e ‘evaate e' 


volta consecutive. nella  Gaztetta 


Dal 1 R. Pretura Urbana fina a levante e povente con eredi 





miuori co: Elena, Luigi, Maria, 
Teresa è Lugu Bonanno, ei a 


garico dei siguori Carlo, Pier. > aim 18.8 di per: 8.96 e 
toni, Federico e Mara Barca, = fe. :.28:85, ed nin 1867 di 
oguito a requisitoria dela l'. ; pert 11.47 e reod. lire 12:69; 
Hretura in Oserso avranno ivogo © stato | 1935: 65. 

do questa sala pretoriale nei gior | —5 Terreno ortale, in Gradi- 










qual curatore onde 


li confini a levante Pasqualio ed 
Gializio faccodo- 


eredi fa N. D. Laura Queriai-B,- 
rina, metoîì eredi suddetti, sera 
pegli effetti dei $$ | stradella, mooti Fabris-Isnardi Sam | e rend. |. 

pert. 1.45 
2887 e 
rood. L 28:53, ed îì n. 1933 di 





crederà più oppor- | corte, di pert. 1. 05 e rend. lire 
1:04; stimato L 73:50. 
2° Terreno araior. con gelsi, 


mori , che 





della ed ni 
” reti fu N. D. Laura Querioi Bari- 

pubblichi per tre | na, mezzodì Ero, zonente questa 
19486 di 








ii, ed 
ì 
3602: 50. 














di Vicenza, | fu N. D. L'ura Querini Barina è | che confina 
Li 20 aprile 1857. | parte di questa ragione coi oum. 
HA Cont De 1946, ezzodì Etro e stra:a, od | con Euro, 
N 855. pi OIL 





di Zoppola, qual 1 e, mezzodi Grottolo, sera stra- 
inistratre delli © 4, Kiro e questa ragiore, mooti 

pa _e questa ragione e parie eredi 
la Laura Quero -Barina, in mappa 


1 41:00, e 








confina a levaute con beoi 








pos. gli | di quesa ragiooe, a meziodì e vera 



























































13 Terreno a. v. con m: 


ezzoci coa stradel'a con Sul 








39.45 e rend. | 39:06, col num. 
4892 di pert. 2.98 e rend. lice 
9:18, col n 4891 di pert 1.25 


4:42, col n. 4893 di 
e rend. | 0.28, col u 


4894 di pert. 4.46 e revd. lire + 
0:85, col n. 1895 di pert. 18.70 


istruzioni necessarie per la sua | pert. 481 e rend. L 6:11; sti- | è rend. | 3:55, coi o. 2924 di 
difesa o a nominare, volendo, al- | mato |. 1905: 10. pert. 2.40 è rend. 1 0:46; sti- 
tro patrocinaiore, 0 a provvedere N. 3095, fondo di casa e | mati L 4552:4? 


42. Terreno arator. vit con | 


confina a levante cou 


Eso, mezzodì strada , sera stra- 


monti questa ragione, 


in mappa vecchia coi on. 1890 1,8 
© 1889, ed in mappa nuova ©ri 
2923 di pert. 930 è rendita | 


il 4889 di port. 3290 
58:23;  sumato lire 








a levante stra 


sera con Eiro, ed ai 


monti co stradella, in mappa ver» | 
chia coi mn 192 è 207, ed in 

mappa nuova ai numeri : 192 
pert. 19.50 e rend. | 49.73, 
307 di pert. 5,06 e rend. I. 0/96, 
n 4659 della reodita di 1 41:37, 
n. 4715 di pert. 6.23 e rendita 








n. 41812 di pert. 0.80 


e reod 1. 0:78; stim. 1. 295441. 
16. Terreno ar. arb. v. con 
pascolo , confioa a mezzorì con 
strada, @ gli altri lati con eregi fu 
Laura N. D. Querioi-Barina, in 
mappa vecchia del n. 1914, ei in | 
mappa nuova del n 1944 di per- 
tiche 12.08, e del o. 2925 di 







































HI Guy. Presidente 
Manrnost, 
| Fori 
N 1475. “a 
noirto * 
j a parte dell’ LL R. Prin 
di Auronzo si rende pubilicaze 
noto a Giuseppe Corte fu Luo: 
detto De Cheso, di qui, amar d 





Agnota ditiura, essersi in oggi 
setta aa Pretura sta HA 
nto, sot il m. 4475, susa 
0 qu Francesco Pitais 
$ per liquidazione di 
| Assegno sul prezzo di delben ni 
| aggiudicazione in proprietà e pe 
‘580 degli stili a carico del 
10 esecuiai, el 
tto 41 maggio 86 
1696, deliberati all'isune Pr 
tarial, qual cessionario di Givatr 
Dal Lno, come da protcalo 4 
(00 sucessivo n. 1696, tt! 
sersì nominaso 1a curaire sp 
di deto asserie questo. arvci 
Goulio dott. Maroza, onde le ne 
| Presenti nell'affare’ a tercie è 
* Pagicne e di legge, essendo 
Stato prefisso per "la trat 
dello stesso 1° A. V. del 22 magg 
DAD 

{ 



























e 9 di mattina 
viene quindi eso Ca 
ncombe di comparin 

} lendo, personalmente 0 di ar 


































mmie il senine Ferme TI apre 1057 Satin $ asta per la veodita | con Esso, 4 ai monti con questa | pert 44.00; stimato |. 3126. 
avvocato di questo foro dott. Mon- N. 83410. 2 pubbl 1A Presidente sotto descrilti rilcuute .e | ragione, in mappa al n 4870, di Totale di stima I 32478:76. 
teuerli, che venne destinato in suo È EDITTO. — Tovamen. RI Conai pett. 1.88 e rend. 15:73; ‘sti II presente sarà affisso. nei 
cattore nd seu, 04 sl qule pe Da parte dell'A. Teibnale : a Lf Cosi mato |. 223:20. Jusghi soliti, ed inserito nella Gez- © ratore, notiziandolo a ques Pr 
Arà far giungere "utilmente ogni Commerciale © Marittimo io Vene: glio” Tribunzio acco» ad fire all'asta ie cd to | eni Co orale vela iois | seta Ufizae di Venezia. | tura, 0 come altrimenti tone se 
ata sin e, sg ro xi, 1 noti col presente Edito | ghendo il pz, con deri | N TOMI 7588 o % Pb | in ua sl Lotto," cent previ  evatt e tico dii ar | mont" R- Pretara di Poe | gio poser al prop ira 
e, mentre in difetto dovrà ascrivere Pitch Sal Patiazzine pl di ste | Sinostznat mmie d'igse getto è taria do 8000, de | LO, Cie Bara, a mezsodi Li 0 muro 1857. È trà a termini di tg nc 
frog ne e ne dla se to tata) | da mus dl i pei | ir Fo it E | pd al go | SOI ECT 0 Co or {OI I tr ci nie 
A ; be an È esecutanti a 3 “ i sarà affisso 
ci alti prete i pb ci gato supra ttt ssa mo- Ciconio, che vente nominato in | scrbitica, che” sob. Gitemo | “tl detcrtrio doveà un- | £* IO ca IR e lai peri 
afigga Saga Rene fn sa a cambiale 18 ottobre ‘ovunque poste ed eziandio sulle fl curatore ad esso Giovanni Chiappari | Stecchini fu Giuseppe di Vicenza | tro al civ. n. 180, condas è N 3452. tre volte pubbiicato nella Gine® 
Casse ” Utile "a cara “dll "da fog Lecter Traso TRES " dI petto m © mezzodi questa ragione, a sera dn rel 
” : Qaea di iasllo fem gati i on tro, ed a monti con Laura Per arie Gel L R. Trib! rozo cla) 
Ball LR Ti. Comm. Mar cda, e ori l'itiazione | di mole a San Maro in queta Li pale Provinciale Sezione Civile in Li 8 aprile 1857. 
an questo foro fenezia, si notifica col ite E- et 
Li 6 maggio 1857. Palazzi , che venne destinato in " % Masi, stare sata Cn 
Il Presidente so ci sà li prezzo prealpi presentata a questo Tribunale dalla | A. Riztardi, al 
DE ScoLani | Valrio Teresa è Giova"aa fu D.- | all'esito della” gradutoria corri. nob. Virginia Mazznà velo Cap- —— 
ne contro il detto Zenobio Sause, sa vale @ per issa Csi figlio e | spondendo frattauto il 5 per 00 elio, rappresentata dall’ avvocato N. 16669. 3 pò 
ua ad insinuaria sino al giorno 20 | di questo Uffizio di | rappreseotante di .eì, Boschetti { sul prezzo di delibera. A Chi nia D'Angelo, una istnta nel giorno "AVVISO. 
meno prossimo venturo mnclusivo, Dall' LR. Tribunale Provin- ,, vario Francesco fu | resterà deliberatano verranno sul è o, al n. 24768, contro | Si rende: pubblicamente Me 
TO a ta forma di una regolare petizione, | ciale di Padova, { Domenico @ Verona, Pasqua Pre- | momento restii i deponti. pasa cd altri RR. CC, per fs- | sesorai da questo |. R. Trbcs! 
Po È Att preseatata a, questo Tribunale ia Li 26 aprile 1857. | ato fù ai dele, monchè di Isabella il. Nei primo e secondo e- Provine. Sezione Civile ts é 
x Commerciale î Da in confronto dell'avv. d.r Rocca, de- Il Presidente nob. 3 ccibini fu Giuseppe di lui | sprimento la delibera noa seguir berazione 11 corr. n. 6834 ist 
fot dia ua Garconina. | conto te, due isanso per deounia | ehe a presso” eguale © detta. dala amministrazione 
LI ervi Cicogna , uf. origini dala sima di 21 30478:18 ivo, coufi Grossi pnt pe il E 
a daripieeegntir A prezzo anche inferiore Î la nob. Romi! s 
RRTA rpliiiongii la 4 N. 3846. ul 2. pubb. RO Ge E purchè sieno coperti i creditori rg glo moglie a lie 
pio Ospizio dei Y eviti. rali fa Dal Turco, od. essersi 
concorso sopra i 1 Si rende a notizia di Anto- Soccorso e Socorsetto IV. Mancando i deliberatario | Grotiolo > | Pretara deputato in cumtre È È 
prg i nell’una o nell'altra classe, e ciò | nio Fioccardo di Girolamo commer- tata o eno, | io tata odi parte al pagamento Fat 89 per det, bi fallo” no. Luigi Met 
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quantochò in Girolamo U- | interessi e spese, © delibera da piena De 
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sibvati verranno 25397:13, | soddett, fa destinato lo Comune di ASSI AeE Geni a 
decisi da tutta +07, importo | senta, per essere ignoto Distretto Coi tipi della Garsetta Uffsiale. 
DS Tomaso Locarazza Proprietario e Complo* 
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inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Contineniale, a Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte efiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. ML R. A. si è grazionamente degnita di 
ronlerire la dignità di ciambellano al conte Bertucri 
Mitors, ed al capitano di cavalleria Federico barone 
di Hsmmarateln, 


Il Mivistero pel culto ed istruzione ha nominato 
il professore di costruzivne navale e monovra_ nella 
Sevola superiore di nautica in Fiume, Andrea Tonello, ! 
a prefessore delle stesse materie presso l3 scuola sue 
priore di nautica in Veneri | 















NI Ministero del commere'o ha confermata l'ele- 
sione di Andrea Simeoni a presidente, e di Antonio 
Nundrozsato a vicepresidente della Camera di com- 
mercio e d'industria di Treviso. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 














La Gazzetta di Buda Pest, pubblicata in edizio: ! 
me di lusso, aveva nel suo Ncmero del 5 corrente 
il seguente articolo : 





















la continua Sovrana e psterna sua protezione colla se- 
guente risposta, pure in lingua ungherese : 
|< « Mi rallegro di aver potuto questa volta far qui 
trive questo bel pre- 
‘sonalmente dello 
stato e del bisogni della mia amata Ungheria. ( E/jen!) 
Mia continua premura si è di promuovere il bene ge 
nerale di questa pstris, come pure di tutto il mio lm- 
pero, e di essicurare così la contentezza generale dei 
miei cari sudditi. ( E/jen!)» » 
rrotta da moltiplici vivaci E/jen, 8. M. ave 
va appena terminato, che scoppiò il pieno giubilo di 
lendida adunanza, il quale ascese al grado di 
ro enturissmo. 
« Le LL. MM. degnaronsi poscia di portarsi al 
poggiuolo e di pi dei Comuni di cam- 
che stavano sulla piazza del palezro. Le grida 
stiche, che risonarono nei vicini monti, strap- 
cuori dell'immensa moltitudine alla vista del- 
, fanno la più splendida 
pena cessato, della bella Ital 
ovò eco puro e pieno nell' eguslmente bel Regno di 
Ungheria è uel cuore degli abitanti di esso. 

« Il corteggio, che nel frattempo sl era ordinato, 
sì pese, preceduto dall'I. R. Corte, in movimento verso 
la chiesa, per assistere al solerne Te Deum intonsto da 
S. Em. il Cardivale principe Primate, cap numerosa 
assistenza di clero; finito il qusle, le LL. MM., pur 
precedute da tutta la Corte, cegnerono di ritirarsi. 

« Così terminò il solenne ingresso. Il Regno d Un- 
gheria diede pei 

























































‘« Nella s'oria. dell'Austria è ststo- nuovamente 
segoato un gio leroamente memorabile negli an- 
rali dell'Ungheria e nella sua capitale un alro giorno 
indimenti: abile. 


« Quel gicrno si fu il 4 maggio 4857, ardente» | 
mente desiderato da molti milioni di cuori, ne' quale 
popolazione del Regno d'Ungheria, lietamente ' 
commossa, fa conceduto di potere per ln prima volta 
deporre i proprii omaggi a' piedi 
totti amatiasiona. 
ingresso dle LL HI. RR. MM. nelle | 




















0relle, nell'antica verersbile Buda, riempiò 
ambe quelle città di giubilo, che, sertito in simpia mi- | 
sura, avrà per lurgo tempo eco n ri di tutti 
quelli, ch'elbero la ventura di essere testimoni del 
l'amore del pepolo pel suo Sovrano. 

« Al'e 6 cel mattino, il primo toner delle artiglio 








rie mancò alle LI. MM. il primo leto an'uto di Buda- | 
Pest, ed nnnunciò al tem po stesso all'aspettante pope 
lazione la cenlià della ventura, da lungo tempo arden- 
temente denidersto, dell'ingresso delle LU. MM. sul 
auolo del Regno d' Ungh: 

« Alle 2 pomeridiane, în ‘empo în cul le IL RR 
truppe cominciarono ad occupare i siti, loro a-seg 








ai videro già tutte le case delle conirade e piazze, per 
le quali passar dovea il corteggio imperis'e, gu 
di 


nite 
ona Innumererole di sigrore in gran gola, e la 
massa del popolo relle contrade, raggiante di lie 
anpettazione, attendere il solenne momento. 

«Alle 4 e minuti 15, le barche caononiere, stan- 
ziate sotto l'isola di S. Margherita, annuneixrono con 
giulive salve di artiglieria essere |’ iacht imperi-le 
giunto nei suburbii delle due città sorelle. In mezzo 
al tunar dei cannoni ed alle grida di giubilo della nu- 
merosa popolazione, quel naviglio, alle 4 e minuti 25, 
toffermossi allo sbarcatoio ; e le II MM. oscequiosa- 
mente ricevute da S. A. I. il serenissimo sig. Arciluca 
Alberto, Governatore generale del Regno, dui serenis- 
smi signori Arciduchi Gaglielmo, Leopoldo ed Er- 
resto, nonchè dal Cardira'e principe Primate, alla testa 
dei signori consiglieri intim, cismbellani e scudieri, 
dei digritarii ecclesiastici, e dei nobili cel Regno, tutti 
inervenuti in gran numero, teerarono il suolo delle 
due sorelle citt. 

« Dopo entrate le LL. MM. nel magnifico padiglio- 
ne eretto alla sponda, il borgomastro, col Consiglio 
comunale della città di Pest, ebbe venturo. di 
deporre ai piedi delle LL. MM. gli omaggi della città 
col s-guente discorso : 

« Sacre II. RR. Maestà, 

«1 rappresentanti la città di Pest si avvicinano 
alle racre persone delle VV. MM., onde deporre ai 
loto piedi la espressione di cs quioso omeggio ed 
Allimitata suddita fede 

« Questa fdeltà, che i cittadini di Pest conserva» 
reno sempre come ls più e più preziosa loro e' 
dità, prorompe oggi in certamila grida di giubilo ent 
Mastico, perchè Iddio fece giungere il gi: rno, nel quale 
i cittadini di questa città ponno rendere omaggio al 
loro amsto Signore ed Imperatore ed alla loro adorata 
Imperatriv 

« Possano i giorni, che le MM. VV. pensano di 
tpalarci, contribuire a cotsolidare nei cuori benevoli 
delle VV. MM. la fede che i cittadini di questa città, 
the prospera cotanto visibilmente sotto gli auapicii di 
V. M, sono affezionati a V. M. con grato amore e con 
tierna fedeltà; che questa fedeltà è il loro anpremo be 
se e supremo orgoglio ; e che con essa gridano dal pro- 
fondo dell’ and tamente commossa : « Viva S. M. 
l'Imperatore! Viva S. M. l Imperatrice! » 





























































« 8. M. L R. A. degnossi di esprimere con grazio- 
se parole la sua compiscenza pel ricevimento degli a- 
Miuati della città di Pest. 

«Il solenne corteggio accolse poscia nelle sue file 
anehe le LI, MM. l'Imperatore e l' Imperatrice. In que- 
tto momento, il giubilo della popolazione, che facevasi 
Serpre più fitta, raggiunse il punto cu'minante, e 
potenti e rimbombanti grida di giubilo secompagnaro- 
no le LI MM. nella vicina città sorella. Giunte esse 
all'arco irionfele, eretto alla porta sulle scque della 
fortezza di Bada, si degnaropo di ricevere dal borgo- 
Miustro della città di Bud», in un discorso, I° omaggio 
di quest oltima citt. + 

« Giunte al palazzo imperiale di Buda, le LL. MM., 
precedute dai screnissimi signori Arciduchi, degnaron»i 
(i ritirarsi per breve tempo negl' interni appartamenti. 

« Puco dopo essersi uniti nella gran sa'a a tutta 
lì nobiltà del piese, i RR. Autorità ed ai rap- 
presentanti le due città sorelle, gl IL RR. consiglieri 
iatimi e ciambellani, intervenuti in numero grande e 
Srsordinario, trovaronsi nella gran sals stessa anche le 
LU. MM., e farono salutate, in nome del prese, da S. 
Em. il sig. Cardinale principe Primate, can un discorso 
ta liagua ungherese. 

«8. M. poscia degnossi di assicurare il 























clan bellori, adunsti ca tutte le parti del prese, da un 


gran numero di 
e bassa n 
venerabile palazzo imprrisle di Buda ebbe la 





ecclesiastici, e dalla nume- 





Madre del pae- ! ventura d'accegliere nelle sue mura i tanto caldimen- | 
pr 


te desiderati Oxpiti augusti. La popolazione poi, e del 
la chuà, e giunta dal di fuori in numero immenso, 
aietta nelle contrade l'occasione di poter tornar a di- 
mostrare il suo giubilo all' asprito del suo sugusto Mo- 
merca e della graziosissioma Msdre della patria. » 
(G. U[[. di Vienna.) 
—__ 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica 1 se- 
guenti dispoccii telegrafici di 8. A. I. il Governatore 
generale in Buda a S. E. il signor Ministro dell'io- ! 
terno: 

















azione do- | 
vette essere sospesa a motivo della pioggia. Oggi ebbe 
luogo, con tempo buono, una rivista militare e mano- | 
a fusco, alla quale rssistette anche Sua Maestà | 
peratrice a cavallo. 
col massimo giubilo della numero 
zione. Indi 8. M 
zioni, Una delle deputezioni consegnò un magoifico 
Album eseguito da parecchi artisti. Questa cera teatro 
paré nel Tentro ungherese. » 





saluti 











* Buda 7 maggio 

« Il testro paré d'ieri sera, in cui le LL. MM. 
Il. RR. vennero salutate con fragorosi pliusi , era 
splendido oltremodo. Oggi ebbe luogo la visita. del 
porto di Pent, indi, con istraordinario concorso, la be- 
edizione ed il fesicissimo ento di due pirocr8, | 

fu visitato il cantiere, la Commissione delle uni- 
formi ed una Fabric MM. ricevono in ogni 
occasione le più entusiastiche prove di leale devozione 
e dei più sinceri e sentiti omaggi 















Venezia AA_maggio. 

Scrivevano da Milano il 30 aprile alla Gazzetta 
Universale d Augusta : 

« Sebbene iu Piemonte facciuno di tutto per 
rendere in precedenza sospetta la nuova ammini» 
strazione dell’ Arciduca Ferdinando Massimiliano, quel 
Priocipe, pieno di spirito, seppe in pochi giorui 
acquistarsi la popolarità più generale. Egli va de 
bitore di ciò, non solo alla si abilità, ma più 
di tutto alla franchezza, colla quale riconobbe alcuni 
mali del' amministrazione, dichisrando di essere risolu- 
to ad apportarvi pronto rimedio. Alla pubblica udieo- 
m d'ier, data per la prima volta dall'Arciduca fu 
ammesso chiunque avesse a_preseatar suppliche. Non 
destò poca sorpresa udir ll Principe spiegare la più 
profonda coguizione delle condizioni del paese, ed in- 
coraggiare a parlargli con tutta libertà. 

‘« Ciò che nun avrebbe mai ottenuto il rigor militare, 
cioè la riconciliezione sincera fra il Governo e i Lom- 
dardi, lo eseguirà facilinente, e presto, il contegno giu- 
dizioso del Governatore generale, dotato di grandi qua- 
cà. AI principio di giugno, l' Arciduca si recberà, pel 
suo matrimonio colla Principessa Carlotta del Belgio, 
a Brusselles, per otto giorni; mentre !e sponsalizie so- 
no fissate pel 20 giugno. La Corte dell' amabile 8po- | 
sa sarà straordinariamente magnifica. In generale, in | 
poche Corti d' Europa spiegasi un lusso principesco, 
distioto per fia gusto per isquisita elegavza, come 
alla Corte del nuovo Guveraatore generale. L'italisno 
non privo di sentiment» per l'arte, è immensamenie al- 
lettato da tali cominciamenti dal Priacipe austriaco. 

« In poche parole, la scelta dell’ Arciduca Ferdi 
pando Massimiliano a Governatore generale è una for- 
tuna per l' Austria e un vero benefizio per questo paese. 

(Triest. Zeit.) 


Jeri, è di qui partito per Trieste S. A. R. il 
Priacipe Carlo di Prussis, con seguito. 


Bollettino politico della gi 


emo qui appresso il testo perfetto del 
discorso delta Regina di Spagna, all’apertura delle 
Curtes, che abbiamo promesso nelle Recentissime 
di sabato. 

La Patrie, ch'era stata la prima a dare | 
altro testo, da noi pur riferito, riproduce il nuo- 
vo ancor essa, togliesdoto, come fa il Journal des 
Debats, 2° fogli di Madrid, ed avvertendo che l’al- 
tro le era stato trasmesso per telegrafo. Ell' avrebbe 
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| tano generale di Malaga, e'si esprime in termini 








zato, DA resto, la Patrie, benchè giornale semi- i uffizialment» tal risoluzione, fondata sull’ opposi- 


uffizia'e, non va esente da' peccatazzi degli altri, ' 
e casca anch'ella nelle fandonie. Nel suo Numero 











giuutcci sabato, per esempio, ella smentiva rici- | 
someote la nelizia del viaggio in Prussia del | 
incipe Napoleone; noi ci affrettrmmo di com 








micare la smentita 
in torchio, quando da 
dispacci telegrafici, che annunziavano il viaggio, | 
e davan perfino il cerimoniale del ricevimento alla | 
stazione della ferrovia di Berlino. Fallava la Pa- 
trie? falla il telegrafo? Vedremo, | 
Per tornare alla Spagna, fra’ passi del testo 
offiziale del discorso della Corona, ommessi rella 
prima versione datane dalla l’atrie, voglion essere 
notati: quello, in cui la Regina anvutz' 
stito contratto dal suo Governo con un capital 
sta stranicro; un altro, che ha per iscopo di com- 
provare il ripristinamento del Concordato colla 
Certe di Roma; infice, un ullimo paragrafo, in 
cui la Regina annupzia la presentazione di pa- 
reechi progeiti di legge su materie importanti, 
segoatamente sulla libertà della stampa, sll’istru- 
zione pubblica, sulle pubbliche costrozioni, e sulla 
riforma delle leggi ipotecarie. In riguardo alle 
riforme politiche, che il Governo dce presentare 
alle Cortes, l' Epoca dà alcuni ragguagli, massi- 
me per quel che concerne il riordinamento del 
Senato. Que’ ragguagli confermano, compiendo! 
quelli che abbiam già dati nel Bullettino d' oggi 
a otto: quindinnanzi, ad esser senatore, conv 
rà, secondo quel foglio, possedere una rendi 
scovi ed 


nostri lettori, ed ell’era già 





































pagne di prima classe, che posseg- 
a rendita di 20,000 duros (100,000 fr 


gono 
in beni stabili, avranno ugualmente il diri 











seder nel Senato, e trasmetteranno tal diritto a’ 
lor figli nell'ordine della primogenitura. Si sa che 
la Costituzione del 1845, ora in vigere, e ch: 





tratta di riformare, non ammelteva il priocijio | 
dell’ eredità. 

Com'è noto, la città e la Proviacia 
laga furono poste in istato d' assedio, 
d'un bando, pubb'icato dall’ Autorità militare di 
quella Proviccia, e di cui demmo sabato il testo. 
Sveva, Co ARRE 
provvedimento; ma essi non ce ne danno di sorta 
alcuna. Parlasi vagamente d'una Irama scoperta 
4 Madrid. Quanto al bande, pubblicato dal capi- 









ancor meno precisi 
è che « i nem 
là pubbli 





lutto ciò, ch'ei ci fa saper 
della Regina e della tranquil- 
si apparecchiavano a_ levare lo 








stendardo della rivolta in quella Provincia ed 
a spargere lo sgomento nel paese. » 

Il dispaccio di Berna 8, inserito nelle Re- 
lagoi 





le di sabato, dice che, in rispos 
dell’inviato francese per la pubblicazione dei 
menti della Conferenza di 1 Consig] 
on mode» 
rato, ma fermo liogu»ggio. La sperznza d’ona 
scusa qualunque, da parte di quel Consiglio, che, 
secondo la lettera del nostro e rispondente, pub- 
abato, pareva che si avesse a Parigi, non 
si è dorque avverata; ed in fatti, se il tele, 
disse il giusto, aununziaudo che l’ Autorità esecuti- 
va della Svizzera aveva ordinata |’ immediata pub- 
iazione de’ documetti, era difficil vedere ccme 
il Consiglio potesse scusersene e riversarne sopr’ 
altri la colpa. Aspettiamo la fin dell’istoria. 
Noa sappiamo se siano intravvi 
modificazioni vel progremma del viaggio del Gran- 
duca Costantino di Russia ; ma il Times pubbl 
























un articolo, il quale indurrebbe a credere che l’i- 






dere al Granduca Costantino tutto ciò ch' è da 
in Inghilterra. Ei non vedrà una capitale si splendide, 
come quella, ch: i nostri vicini hnno a_ mostrare; 
nen seranno date tanto belle feste in suo onore: ma 
non ha neppure una sola invenzione del genio della 
poce, che l' Inghilterra on sia altera di porre sotto 
a’ suoi aguardi. 

« Sa il Granduca desidera aspere come sia av- 
venuto che abbiamo condotto la guer:a cen tanto vigore 
e successo, e che ne siamo usciti più forti di prima, 
vedrà che la prosperità della nazione consiste piuttosto 
in una libertà perfette, jo un'alacrità sciolta da ogni 
impedimento, che in un ordinemento militare e marittime. 
Vedrà che noi sismo reslmente una Potenza militare, 
perchè vogliamo la psce p'utiosto che la guerra, men 
tre ciò, che f-ce la debolezza del suo paese, è il suo 
carattere aggressivo ed il suo ordinamento essenzia! 
mente militare. 

« Noi non temiamo la Russia come nemica ; nen 
abbiano neppure per la sua alleaoza una propensicne 
particolare: ma desiderismo in tutta sincerità di ve- 
derla entrare più francamente e senzi 
nella sfera dell 
esse, non le idee e gli element 
ata il successo mi 























riserva alcuna 








ilrà ; desideriamo di scambiare con 

che hanno solo in vi 

del progresso psci- 
Asd 







ui a cin 





rà bene ad accettare questi consigli. » 
Si converrà che questo son è fare col mi- 
glior garbo del mondo gli cnori di casa ad un 
ospite ; il Times dà qui un po'addosso e a' ne- 
mici e agli amici, 
Giusta le notizie recate da’ giornali di Ter- 
ranuova, il Governo inglese avrebbe decisamente 
la risoluzione di non dar corso alla con- 
venzione, conclusa colla Frencia in riguardo alle 
pescherie di quel sito. Dispacci del sig. di La- 





dovuto avvertirlo alla bella prime, chè non avremmo | bouchère, secretario di Stato al Dipartimento del'e 


paese del | cosi creduto di leggere iutero un docomento mor- | colonie, in deta del 28 mara”, 


fanno conoscere 





zione, che tal convenzione aveva incontrata nel' 
coloni 





La Corrispondenza prussiana assicura che 
fece sapere agli Stati dell Unione do- 
esser ella pronta ad entrare in praliche 


la Prus 











per lammissione d'un sistema uniforme conce 


lano e Verona ci giunser ' nente l'emissione di valori in carta, destinati a 





sopperire all’insufficienza di numcrario. 


PS. —1giornali di Parigi del 7 maggio, 


con le notizi 





del 6, ricevuti icri ci recano r: 


guagli intorno alla cospirazione, che si disse u!- 
timamente scoperta dal Governo di Madrid. Er- 
co in qual modo que’ ragguagli son compendinti 


dal Journal des Débats: 

« Da qualche giorno, i giorn: 
denze di Madrid pa 
zione, che il Governo spagouolo dicerasi 





e le corrispoi 








Jere scoperti 


e che doveva scoppisre il 40 meggio. Una corrispon- 


devza di Madrid, in data del 30 


ile, pubblicata qu 
sta mattia da un giornale di P. 








riferire sotto ogni riseri 
« Que' ragguagli, benchè man 
in varli punti, non lasciano alcun dubbio sul fatto pri 
cipale. Ne risulterebb= che tal nuova cospirazione fos 
orgeniszata ia grandissime proporzioni, ed 















parola d'ordine ricevuta dai congiura 
del 21 aprile, e sarebbe giunta. dal 
prese vicino. Îl movimento dore 
il 40, alle 8 della mattio», ed a Barcellona l' 8 ed 
9 maggio. Si ssrebbero trovate lunghe liste T 
rati, e le voci sparse sul disegno della cosp 
parlano di «crudeli combinazioni e di orribili particolar. 
Alla scoperta di questa congiura si_ collega l' arresi 
d'un agente, incaricato di diri 
narie a Cadice. Varisno le versioni sugli autori di qu 
sta cospirazione, accu 
crati 





è in da 




















gli altri il partito carlist 








fonte. 


« Riproducendo queste voci, noi ci limiteremo ad 
1 2 maggio, che | 


osservare che i 
ci sono giunti oggi, serbano io quest 
lenzio quasi assoluto. Ci fanno solia 





riguardo un 





taria il silenzio del giornali potrebbe 
grelo, nel quae, acculiuv ne aule e» 


verno avrebbe giudicato necessario di 
sizione giudiziaria iocominciata circa questa congiure. 





La Presse dà, nel suo Bulletin du jour, 


i seguenti particolari sulle fsccende della Cin 


« La Compegois delle Indie orientali, che avera 


da prima rifiutato la sua cooperazione al Governo i 
glese contro la € 
maturo esame degli avvenimenti. U 
marina della Compegnia sarebbe 
del comandante supremo delle truppe di spedizione. 

« Per lo contrario , la coopera 
Francia è oggidi messa in dubbio dagli stessi giornal 
che ne avevano accreditato la notizia. La Francia, 
cono adesso, non dichiara la gt 
non si associa alle imprese militari, che l' Inghilter 












guenza del fatto di Cantn. Ell' ha due cose da fa 
in Cina: chiedere sodisfarione dell'omicidio del si 
Chipedelaire, missionario trucidato 
ottenere nuovi trattati di commercio. 
non è quella stessa. dell'Inghilterr 
prima proseguire la guerra, già incominciata,. a Canto 
ta esta e la Cine. Vi sarà dunque, non un' 

comune su tutti i punti delle forze dei due paesi, 
nn° azione congiunta per ottenere lo scopo, cul mi 
in comune: nuovi trattati e l' aprimento della Cina 





















commercio del m»ndo. Su questo punto, i commissa- | 


rii, lord Elgin ed il barone Gros, e, in quanto sa 


necessario, le squadre, dorranno operare di concerto. 
Tn conseguenzi, la squadra francese venne composta | 
da poter rimontare i fiumi, e rendere così | 
abbastanza sensibile la 501 azione al Governo cinese | 
per obbligarlo alle sodisfazioni e conressioni , che se- 





in gui 


ranno richieste da lui. 
« Se queste nuove informazioni sono esatte, 


contegno assunto dalla Feancia costituisce, come si ve- 
mezzo termine fra quello dell'Io- | 
Il nostro invisto 
il tragitto a bor- 





de, una specie 
rra e quello degli Stati Unit 
inario, il barone Gros, fa 
fregata a vapore di 800 caval 
pi quanto quelli di lord ig, 

el 





Egli ba poteri ni 
quale opererà d'accordo. Ecco la lista. perfetta 





persone, di cui si compone, unitamente a lui, ia mis- | tempo al trono e allo Stato, hwnuo sempre, meri 


sione : il «ig. Dachesne di Bellecour?, primo secretari 
il sig. visconte di Contades, secondo secretario ; i 
gueri di Latour-Maubourg e di Moges, addetti. » 

I giorni 
progetto, attribuito agli Stati Uniti, d'occupai 
l'istm> di Panama per ottenere  sodisfazione 














rantie sufficienti di neutralità, citrepasserebbe 


riparazione, ch' c' possono esigere. Ella sarebbe, 
tutte 
U. 
niope americava avversarii ben p'ù formidabili che 


parer suo, propria a provocare la gelosia 
le nazioni mercantili, e potrebbe suscitare ai 





non i tristi Governi dell’ America centrale. 
I dispacci telegrafici, contenuti ne fogli 

Parigi ieri giunti 

già per allra via 








giorni scorsi, i seguenti : 
« Lenira 6 magi 






seggiate. » 
« Madrid 5 maggio. 


« Teri, il Governo presentò al Senato un proget- 
to di legge relativo alla riforma degli articoli 44, 15, 
46, 47, 48 e 35 della Costitozione. Secondo quel pro- | © Si © 





amente d'una cospira- 


, ci cà su questo 
argomento alcuni ragguîgli, che crediamo dover intanto 


ino di precisione 
esse. per 
oggetto il pieno abbattimento delle istituzioni attusli. 


capitale d' ua 
scoppiare a Madrid 


re tali mene rivoluzio» 


done gli uni il partito demo» 
La corrispendenza, 
i tratta, toglie questi ragguagli al giornale El 
Leon espanol, il quale, a suo dire, gli attigne a buona 





o sapere che pa- 
recchie persone, conosciute per le loro opinioni repub- 
blicane, sono state arrestate a Malaga e a Codice. Tut- 









cangia, dicesi, di parere, dopo | 
divisione della 





ine armata della 












la qual debbe | 


zione 











iglesi sorgono con forza contro 


dal 
Governo della Nuova Granata. Il Morning Post | inoltre adottate altre 
fa osservare che l occupazione stabile, senza ga- dere alla Chiesa la li 


sono, olire ed alcuni ricevuti 


getto di legge, saranno senatori di diritto i figli del So- 
vrano, gli Arcivescovi, i capitani generali ed i grandi 
di Spagna, che godono d'una rendita di 200,000 rea- 
li. È detto inoltre, nel progetto, che i regolamenti in- 
terni del Senato e del Congresso saranno l' oggetto d' 
una legge speciale. Il Congresso serà in breve cus 
tuîto, essendo ficato un gran numer 
poteri de’ deputati furono sottoscri 
la Spagna e la Confederazione argentina : uno di rico» 
noscimento, e l' altro di regolamento consolare. La ma- 
dre del gen. O'Donnell è morta. » 
« Berlino 6 maggio. 

« S'attende qui, al principiare di giugno, l'Im- 
peratrice vedova di Russia. La Giunta della Camera 
de' signori si dichiarò per lo scartamento della legge 
sall'imposta delle patenti. La sessione verrà chiusa la 
settimana prossima. Alcuni Governi del settentrione del- 
la Germania apersero pratiche urgenti circa il divieto 
de' biglietti di binco stranieri. » 

« Copenaghen 6 maggio. 

« La nuova combinazione ministeriale andò a vuo- 
to, come l'antica. I sigg. Bulow e Molike 
ambedue Copenaghen. (7. le Recentissime di sabato.) 
Ia questo momento , il partito esclusivo danese resta 
padrone del compo. 

_—_— 

Ecco il preciso testo del discorso della Re- 

gina di Spagna all'apertura delle Cortes : 
« Signori senatori e deputati, 

« La mia sodisfazione non fu mai più grande 
nel trovarmi tra voi dopo i disordini, che hanno agi- 
tato e commosso il Regno; ma ho fiducia nella divi- 
na Provvidenza che la mia sodisfazione sarà ancor: 
maggiore, quando, colla vostra cooperazione, e mercè i 
vostri sforzi, noi vedremo cancellata in tutt' 1 cuori la 
memoria di que' tristi avvenimenti, com' essa è can- 
cellata nel mio. In questo modo soltanto noi potremo 
ire in uno ssopo comune tutti gli Spagnuali, e rl- 
mettere la nostra patria nell' alti condizione, che le ap- 
partiene, e da cui solo possono farla scendere la dis- 
sensione e la discordia tra' figli suoi. 

« Colla più grande consolazione del mio cuore vi 
annunzio il ristabilimento delle relazioni colla Santa 
Sede. Le diffcul'à, che si opponersno a questo avveni- 
mento tanto desiderato, essendo appianate, io ho: inviato 
a Roma un ambasciatore, il quale, in mio nome, deb- 
be ristringere i sacri nodi, che uniscono lu Monarchia 
spagovola al Padre comune de' fedeli. 

«Io provo egualmente la più viva sodisfazione 
mell’annunciarri che le relazioni col nostro antico al- 
| lento, l'Imperatore di tutte le Russie, furono avren- 


« Le relazioni dip'omatiche colla rvepuvii 
sicana furono interrotte, in conseguenza di deplorabili 
avvenimenti ; spero che questa interruzione non sarà 
di langs durata. La nazione ed il Governo messicano 
non vorranno associarsi (e ne hanno già dato le pro- 
ve ) ad atti così contrario alla giustizia ed all''umi 
tà, lasciandoli impuniti, nè obbligare la Spagoa , alla 
quale gli uniscono tanti legami, ad esigere la ripara» 
zione di tali terti. 

« L'aotica buona intelligenza ed amicizia con tutte 
te altre nazioni è conservs 
Lo stato interno dell 
è più possibile, sodisfacente. 1 
stenze e i prezzi disorbitavti, si quali erano saliti gli 

oli di prima necessità, hanno occupato senza posa 
mio Governo; e la quasi del tutto supersta, 
più non ispira i timori delle gravi complicazioni e dei 
! pericoli, ch' essa minacciava da principio. 

« La pubblica tranquillità e la sicurezza interna 
sono piensmente consolidate. Sotto i loro auspicii, ven- 
pero fatte, con tutta libertà e senza disordini, le ele- 
| zioni municipali, e quella dei deputati alle Cortes. lo 

pure ho potuto quindi abbandonarmi senza. timore 
agl' impulsi materni del mio cuore, dando un'ampiatia 
politica così genersle e completa che non v'ebbe uo 
solo Spagnuolo escluso dal suo beneficio, non uno cul 
non siano state aperte le porte della 

« Il mio Governo vi renderà un esatto conto delle 
misure adottate pel ristabilimento delle leggi, ch'erano 
! in vigore nel 1854, e la cui esecuzione venne interrot- 
ta dagli avsenimenti di quest' anno. La legalità, 1l ri- 
apetto pei poteri costitozionali, e la pubblica conve- 
nienza, esigerano imperiosamente questo ristabilimento. 

« Le Provincie d'oltremare, în America e in A- 
il | sin, sono in vis di prosperamento ; esse crescono in 

ricchezza ed in benessere, sotto gli auspicii d'un' am- 
| ministrazione protettrice e tutelare ; ed i loro abitanti 
raccolgono il fratto dovuto alla prcvata fedeltà, che gli 
he liberati dal cumulo dei mali, dai quali al 
trovano affitti. 

« L'esercito e la marine, i quali, coll'insigne lor 
ile | valore e disciplina, hanno res» tanti servigii in ogoi 

to la 
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ra 
può considerare come necessaria per essa, in conse- | 
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rà! 





























| mia benevolenza e la mia attenzione affstto speci 
Hl mio Governo si adopera a mantenere la pubbl 
forza nella condizione richiesta insieme dai suoi meriti 
e della sua alta destinazione. 
Il Concordato, conchiuso colla Santa Sede, venne 
©‘ ristabilito in tutta la sua forza e vigore, come esigeva 
no la mia parola reale e la mis coscienza ; e vennero 
posizioni, allo seopo di ren- 
rtà, di cui l'ha doteta il di 
la ‘ no suo fondatore, e che fa in ogni tempo così rispet 
A | tata dal religioso popolo apagnuolo e dai miei gloriosi 
anten 


lo; 
sin 





















imperiosa necessità di proporzionsre i pubbl 
di servigii alie esigenze della nuova situazione, ha co- 
| stretto il mio Governo a coordinare e mettere in e- 
! secozione i bilanci, che vi saranno presentati, ed a 
| contrarre tin prestito, che, soccorrendo il Tesoro, faces 
ssare l'eccessivo i del denaro e perme'- 
neremento dell'attività 
nazionale. Vi sarà reso conto di tutte queste cose dal 
r istatuire come sarà di dovere. 
pubblici hanno proceduto con operosità 
no la lor notoria importanza ed 
foro alle classi bisognose durante 


« Tal è, signori senatori e deputsti, la situazione 
generale della Monarchia. Ho la fiducia, che coll’aiuto 
| di Dio, di giorno in giorno essa andrà migliorando, 

perà sotto l'influenza’ del rispetto scru- 








di 






























rloso per le leggi, della stabilità ora 
Psesria dopo tant nani di disordine, e. del rasoi 
mento delle istituzioni costituzionali chiamate, a cemen- 
tare e corroborare le prerogative del trono, del pari 
che i privilegi della libertà pobblica. Ù 

« Il mio Governo vi proporrà a questo fine un’ Time 
inte misura, la riforma del Sena:o. Questa misu 
stringerà le condizioni d' ammissione, combinando 
la dignità di senatore colle più sl'e funzioni del- 
la Chiesa e dello Stato, stabilendo l' eredità come 
un noovo elemento di forza e di stabilità, e come un 
mezzo di mantenere e conservare in modo permanen- 
to i gloriosi nomi, che ne' tempi presenti e passati han- 
no servito ed illustrato la patria. 

« Olire il bilancio di quest'anno, vi serà presen- 
tato a tempo opportuno quello del prossimo fo 
questo bilancio, il mo Governo si propone di a350g- 
gettare alla vostra approvazione le riforme e modifica» 

necessarie per pareggiare gl'introiti colle pubbli- 
che spese, medivnie spedienti stabili, ed io confido 
sulla vostra cooperazione e sul vostri sforzi per otte- 
nere un risultamento, senza il quale le finanze ed il 
eredito non prenderanno giammai il loro sviluppo le 
ittimo. 
SIEM La atipo, da longo tempo regolata da disposi 
zioni transitorie, domanda una legge ferma e stabile , 
la quale, pur. permettendo pia. discussione 
degli affari pubblici, dovrà liberarla degli abusi e dui 
trascorsi , che l'hanno tanto frequentemente posta în 
compromesso. Tel legge sarà in breve assoggettata alla 
vostra approvazione. 




















saranno proposte alcune disposizioni 
per dare al pubblico insegnamento la sta- 

bilità legale, che importa di fargli acquistare; per togliere 
gli ostacoli, che si oppongono al esecuzione dei 
lavori pubblici ; e per congiungere con tutte le grandi 
vie di comunicazione di tutte le classi le strade pro- 
rinciali e municipali, si necessarie 
agricoltura e del commercio. 

<A questo risultamento contribuirà del pori effi- 
cacemente una legge sul sistema ipotecario , la quale, 
togliendo ogni incertezza concernente lo stato e le gi 
vezze dei beni immobili, faciliterà le transazioni su 
questo materia, diminuirà, in conseguenze, l'interesse 
dei prestiti, e mobiliterà, fino ad un certo punto, quel- 
la gran massa di valori, oggidì quasi ritirata dalla cir- 
colazione, con gran pregiudizio dell'agricoltura e dell’ 
industr 

















sono, signori senatori e deputati, le princi- 
peli misure, che vi saranno assoggettate del mio Go- 
verno nella presente sessione, e spero che vi dediche- 
rete con selo al loro esame ed alls loro approvazione. 
« Per tal modo, adoperandoci tutti al bene comune, 
seppellendo nell' obblio gli antichi motivi di dissensio. 
ne e di isordine, e confidando, come sempre, nei soc- 
corsi della Provvidenza , ho la più sicura fiducia che 
vedremo prestissimo la nostra patria prospera e felice. 
. Egli è questo, non ne dubito, il vostro nobile ed unico 
scopo, com' è pure il voto più ardente del mio cuore. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Vienna T maggio. 

La Gazsetta di Vienna pubblica nella sua Par. 
te Uffisiale il prospetto degl' introiti e delle spese del 
la Monarchia austrisca nell’anno ammivisi 
confrontate 
scesero, nell' 

4855 a for. 263,780,885; per cui questi #'aumenta- 
rono, in confronto a quelli dell'anno antecedent», di fior. 
9,376,301. Le spese ascesero, nell’ anno 4856, a fi 
335,016,043, e nell'anno 1855 a fior. 402,686, 


to dell'anno antecedente, di 67,170,239. Il deficit ascen- 
deva nel 4856 a five. 
esso ascendeva a fior. 438,899,208 ; per cui questo è 


ale agbgi 777 Nr 


Ecco l'articolo della Corrispondenza austriaca 
litografata , accennato , però confusimente dal nostro 
dispaccio telegrafico inserito nel foglio di venerdì: 
aggiunta alte ulme nostre comunicazioni ri- 
guardo alla sospensione di nuove concessioni d' lm- 
prese con emissione di azioni, sismo oggi in caso di 
anouncisre che i concessionari e gli orgmni provvisorii- 
d'amministrazione di tutte le strade ferrate già con- 
cesse, che non emisero ancora biglietti di azioni (civè 
quelli delle strade ferrate della Gallizia orientale, della 
Boemia occidentale, della Croszia e della Cariotia ) 
hanno deliberato, o di non emettere i biglietti. delle 
loro azioni, in ogni caso, prima della fine dell'anno 
4857, ovsero, se l'emissione di essi è necessaria per 
costituire la Società, di tenere frattanto chiusi i bi- 
glietti e di non distribuirli. Riguardo alie azioni ven- 
dute In piccolo importo dei concessionari della strada 
ferrata della. Gallizia 




















di questo ob- 
Bligo senza ledere la norma generale. Affinchè però la 
costrazione delle suddette strade ferrate possa «essere 
incominciata, l'Istituto austriaco del credito pel com- 
mercio ed industria si è dichiarato pronto a cedere 
cou anticipazioni i meszi necessari allo scopo, pel caso 
che i concessionarii non potessero trovare i darari ne- 
cessarii. 

« Noi dobbiamo salutare con gioia questo provre- 
dimento, giacchè, in tal guisa, il mercato. monetario 
viene sollevato per molto tempo dal peso di nuove 
carte di valore. » 

Altra dell'8 maggi 

Corre voce che S. M. l' Imperatore verrà a Vien- 
ma per visitare l’Esposizione agricola nell'I. R. Au- 
gartea e ritornerà poscia in Ungheria col mezzo della 
strada ferrata. Il suo soggiorno in questa capitale sareb- 
de ù mezza giornata. L' Esposizione verrà aperta do- 
mai 

Dopo la celebrazione del matrimonio a 
le Li. AA. IL. RR. l'Arciduca Ferdinando Massimi. 
liano e la Principessa Carlotta verranno a soggiorna» 
re qualche tempo in questa capitale. 

A proposito della notizia, data dal S'écle, circa la 
prossima partenza degl'inviati d'Austria, Prussia 
Rossa da Napeli, rileviamo anche oggi da buona fonte 
che l'inviato austriaco non ha abbandonato neppur un 
stante quella città, nè si dispone ad abbandonarla. 

(Corr. Ital.) 
nEGno LomanDO-TENETO. — Mantova 7 maggio. 

È toto come, negli attuali ricevitori del sistema 
telegrafico di Morse, il dispaccio impresso sopra 
carta bianca comune per mezzo d'infossature o intagli 
determinati da una punta mossa. dall’elettro-magnet 
Questi caratteri vengono facilmente letti di giorno 
ma la notte, per esser letti esattamente, richieggono noi 
piecola fatica, la quale affievolisce la vista, e possono 

anche dar luogo ad equivoci. Sarebbe sdunque impor. 
tantissimo il poter tracciare in nero | caratteri stessi 
di Morse, 

Varii apparecchi scrivani sono stati inventati, fa- 
cendo uso, o di una matita proposta da Steinch, 0 di 
un pennello introdotto da Dnjardin, o di ona ruota 
ultimamente adoperata da John: ma nessuno di questi 

recchi ha dato finora un ottimo risultamento. Il 
to di suggerire un metodo facile, e di sicurissimo 
effetto era riservato al nostro concittadino Ferdinando 
Montesanto, già vantaggiossmente conosciuto per altri 
meccanismi, da lai inventati, e pei quali venne anche 
premiato. L'esperimento, fsttone nel 30 dell'ora scor- 

















russelles, 






























jà che mai ne- | sposto alla espettazione, ed ha sorpreso per la sua sem- 


plicità, congiunta ad una modicissima spesa. Noi non 
che consista Îl suo segreto; diremo solo 
jure si serve, come il John, dell'inchiostro 
i caratteri de' dispscci escono niti- 
ia nero dalla macchina telegratica. 
Non dubitiamo che una tale invenzione non sia 
per trovare un favorevole appoggio ; ed intanto abbis- 
ai il Montesanto le sincere nostre congratulazioni. 
(G. di Mant ) 


A proposito di telegratia, troviamo della /ndépen- 
dance belge del 2, giuma quest' oggi, la seguente no- 
tizia: 

« Il Journal de Rouen parla di una scoperta in- 
deressante di J. A. Grimsux figlio. Questi avrebbe tro- 
vato un processo di far imprimere il dispaccio in ca- 
ratteri usasli, e senza ritardarne la trssmissione. 

Il telegrafo auto stampatore, che propongo, 
mx, oltiene lo ssopo in modo saffciente. 
Esso agisce con prontezza, come il telegrafo sd ago, 
ed in modo più siruro: il dispaccio è impresso diret- 
tamente, anche in assenza dell’ impiegai 
riceverlo ; esso viene scritto con caratteri comuni di 
stamperia, ed è conseguentemente leggibile da ogni 
persons. To fine, ciò che, a mio credere, è della più 
ala importanza, esso evits perfino la possibilità di un 
errore, traccisndo de' caratteri, la cui siguificazione non 
lascia alcun dubbio, e che, dato il caso, permettono 
altresì di controllare fscilmente la fedeltà della trasmis- 
ione: in una parola, questo telegrafo è una stamperia 
im miniatura mossa dall elettricità. » » (Idem) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 maggio. 














La Santità di Nostro Signore, partita fer mattina 
da 8. Pietro in Vaticano, » mezzo una straordisaria 
moltitudine di popo'o, da tutte parti accorso per assì- 
stere al momento della sua partenza, a Ports Angelica 
e lungo lo stradale per varie miglia, trovò gran folla 
di gente, che domandava la beoedizione. Ed il Santo 
Padre fu veduto oltremodo sensibile a quelle dimostra- 

ne, e con tutta 
benedicera nella sua partenza. 
sccano, Monerosi ed a Ne 
pi, dove più a lungo si trattenne, giunse alle cinque 
© ‘7% pomeridiane, a Civitacastellsne. 

AI primo giungere sile porte della citt, il can- 
none del forte sanunciò quel lieto avvenimento, e la 
Mogistratora municipale recossi a sommo onore di po- 
Ù #) sua devozione e sudditanza, 
esprimendo la comune letizia per essere fatta. degna 
quella città di avere fra le sue mura _il suo veneratis- 
rimo ed amato Sovrano. Costemporsneamente, il co- 
mandunte della fortezza e della piusza presentò le chis- 
vi dell'una e dell'alt 

Intanto, i fragorosi evviva dell'scc'dcata. molti 
dine anlatavano l'arrivo del 8. Padre, che, incammi» 
natosi direttamente alla esttedrale, vi fa ricevuto alla 
porta da mons, Vescoro diocesano, in un col suo clero, 
e da mons. delegato apostolico della Provincia di Vi- 
terb». Per sì avventorosa circostanze, la chiesa._catte- 
drale videsi sterzosamente illuminata e con grande ele- 
ganza addobbata. Sun Suntità fermossi ad orare, e ri 
cevette la benedizione del 88. Sacramento. 

Passò indi nell'Episcopio , ove ammise alla sua 

ig. Vi unitamente nl suo clero, la 
ura ed il governatore delli città. Tutti ebbe- 
ro l'onore di essere ammessi al bacio del piede e di 
essere accolti con segni della più grande amorevolezza 
e benignità. 

D4' vicini luoghi, le popolszioni erano accorse in 
folla a Civitacastellana, che, al cadere della sera, fa ve- 
duta vagamente illuminata. A mezz' ora di notte, furo- 
no incendinti bei fuochi di artifizio, fra le acclamazio- 
ni della folla ed il suono di varii concerti music 

Da Terni, da Viterbo e da altri luoghi, giunsero 

tellana deputazioni, per fsre omaggio al S. 
lurante il suo breve soggiorno in quella città. 
Mea re! ie te recinto cattedrale 

re la santa messo, dovendo partire poi alle 
mezzo per Narni. (0. di R) 

Sabato a sera le LL. AA. RR. il Principe ere- 
ditario di Wirtemberg e laugusta sua consorte, la Pri 
cipessa O!ga, si recarono con tutto il loro seg 
vaticano , per vedere lo spettacolo che presentava il 
Museo illuminato. 

8. Em. rev. il signor Cardinale Antonelli, se 
gretario di Stato di S. 8., come prefetto. dei sacri 
Paluzzi apostolici, vi ricevette ed sccompegnò gli su- 
gusti personaggi, i quali, nella visita dei varii monu- 
menti avevano le opportune spiegazioni dal commene 
datore Pietro Ercole Visconti, commissario delle an- 
tichità 

Improvristmente, e quando meno sì aspettava, gian 
se al Museo, con grata sorpresa di tutt, anche 8, M. 
l'Imperatrice di Russis, io compagnia ‘del resle suo 
fratello, il Principe Carlo di Prussia. 

Dopo la visita delle s:upende opere d'arte, che 
presenta il Museo, S. M. e gli sugussi Principi si come 
piacquero di accettare un sontuoso buffet, che 8. Ea. 
. i sig. Cardinale Antonelli si recò a dovere di 
fur apprestare in sì lieta circostanza nelle sale del Ma- 
seo egiziano. (6. di R.) 




















Bologna 7 maggio. 
Stimene, muniti dei religiosi conto 
segni di cristimo pentimento, subirono l'estremo sup- 
plizio, mediante fucilazione , 1 femigerato copo masna- 
do, Giuseppe Affisti, detto Lossarino, ed il compagno 
di lui, Valentino Bignami, detto Cunino. (G. di Bol) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino T maggio. 

Ii Seoato del Regno, nella tornata d' ieri, dopo 
che, ad istanza del misistro dei lavori pubblici, ebbe 
sospeso la discussione cel progetto di legge per la con- 
cessiore delle ferrovie dell' Ossola e del Chisblese, si 
è occopato dell'altro progetto all'ordine del giorno, per 
la riforma degli ordivamenti amministrati 
mici del colto israelitico, che venne 





» e dando 











fsvorevoli copi 

I miniotri ci grazia e giustizia e dei lavori pub- 
blici, ed a nome del ministro delle finanze, presenterono 
1 seguenti progetti di legge, già adotiati dalla Camera 
elettiva : 4. Affrancamento delle enfiteusi ; 2. Conces- 
sione della ferrovia da Annecy a Ginevra; 3. Ristauri 
al Castello del Valentino ; 4. Ingrandimento del ponte 
Spinola, nel porto di Genora ; 8. Assestamento defini- 
tivo della contabilità dello Stato del 4849. 6. Con- 
dotta dell’ acqua potabile dille valli del Sangone alla 
città di Torino; 7.- Soppressione della privativa per la 
rivendita del sale in Sardegna. (6. P) 


Nell'adunanza d'ieri, la Camera dei deputati , 
dopo essersi riurita in Comitato seereto, ha continua” 
to a discatere lo schema di legge pel traslccamento 
dell’arsecale militare da Genova alla Spezia, che fu 
oppugnato dal deputato di Revel, e nuovamente difeso 
dal ministro presidente del Consiglio, il qua'e accennò 
come di prossima presentazione sil progetto di 

pel traforo del Moncenisio. da Pil 














Assicurasi che, dovendo giungere fra nen molto 
iu Torino il generale russo Tottl-ben, il nostro Go- 
verno chiederà officiosamente il suo parere sui lavori 
di fortificazione progettati pel golfo della Spezia. Taluni 
soggiungano che l'onorevole genera'e visiterà a tale 
effetto il golfo medesimo e si tratterrà alcuni giorni 
alla Spezia. (FF. PP.) 











00 mese di aprile in quest’ Ufiio telegrifico, ha corri» 


Ci dicono essere molto prebibile che un nostro 


i 
legno da guerra salpi fra pochi giorni pei mari del' 


Cina, dove ora si apre a colpi di cannone una più si- 
cura e larga via al commercio europeo. (Staffetta). 
Altra dell'8 maggio. 

È giunto oggi in Torino, chiamatovi per dispac- 


Si parla della nomina del cav. Domenico Carra- 
d inviato del Governo sardo presso la_ Corte 
Parma. (FF. PP.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Il Regolamento degli studii nel Regno di Napoli 
fu essenzialmente mutato in ciò che, per l' avvenire, 
non verranno ammessi all'Università di Napoli se non 
i mativi di Napoli e della Provincia di Campania. In- 
vece i Licei di Lucera, Reggio, Catanzaro, Salerno, Bari, 
Chieti e Teramo, saranno provveduti di valenti profes- 
sori, ed avranno diritto di conferire, come le Universi” 
tà, la laurea dottorale. Gli appartesenti alle varie Pro- 
vincie dovranno fare i loro studii nei varii Licei pro- 
vinciali. Resta però riservato all’ Università di Napo 
li di conferire il dottorato in medicina e chirurgia. Quei 
Licei, che ora non sono sufficientemente dotati , il sa- 
ranno meglio ed in modo corrispondente. Ieri il Con- 
te di Siracosa è ritornsto dal suo viaggio di Roma, 
Fireore e Carrara, nel qual ultimo luogo portossi per 
oggetto artistico. Così in un carteggio di Napoli, 25 
aprile, della Gazzetta Universale d' Auguata. 

DUCATO DI PARMA. 

La Gazzetta di Parma pubblica.la seguente dispo- 
sizione del ministro dell'interno. 

Vedui: 

l'art. 8 del contratto, stipulato in Vienna nel 47 
marzo 1856 per la concessione della strada ferrata 
centrale italiana ; 

e gli articoli 85, 86, 87 del Capitolato per la 
costruzione e per l'esercizio della ferrovia da Piacen- 
za al covfine sardo, pubblicato in Psrma nel 47 set- 
tembre dell'anno suddetto ; 

In adempimento di quanto fu deliberato d>1 Go- 
verno, giusta il prescritto nella parte ultima del pre- 
derto art. 85; ed 

Essendo trascorso il termine accordato ai con- 
cessionarii della strada ferrata centrale italiana per 
l'esercizio della prelazione consentita dell'art. 8 del 
contratto succitato ; 

Dichi 

4° la costruzione e l'esercizio della strada ferrata 
da Piacenza al confine ssrdo (ucato piscentino ) 30- 
no convessi mediante l'atto presente ai signori 

Gaetano Ponti, banchiere. . . . . 

Conte Ranuzio Anguissola Scotti. 

Costanzo Cantoni, banchiere. . . 

Gialio Belinzaghi, banchiere . . . 

Dachessa Giovanna Visconti di Mo: 

drone, nata marchesa Gropallo. 

Duca Raimondo Visconti di Mu- 

drone. ..... SN 

Salvatore Caccianino, i 

Dott. Ambrogio Trezzi . ..... 

2° la concessione è fatta alle condizioni stabilite 
dal Capitolato. Invl.re, e sotto le comminatorie recate 
dil medesimo, la Società concessionaria 

0) dovrà costruire a spese proprie il telegrafo per 
servigio anche del Governo e dello Stato, con dercga 
per ciò, in quanto alle spese, all'art. 63 del Capito 
lato predetto ; 

6) costruirà il ponte sulla Trebbia separatamente 
da quelo che ora vi esiste, quand anche i due ponti 

vessero essere quasi contigui ; 

€) noa potrà cedere la concrasione ad altri senza 
permissione del Governo ; 

d) venderà al pari nello Stato psrmense, in favo- 
re dei sudditi, e durante il termine di un mese dal 
giorno della emissione, le azioni sino alla quantità di 


usi 
Mn morS sede in Formia od in Piacersa; 


{) dovrà essere definitivamente costituita entro mesi 
due dalla data dell'atto presente ; 

10 delle merci la tariffa ap- 

de Alessandria e Novi a Stra- 








entro mesi tre dall'oggi il deposito nella 
Tesoreria dello Stato di Lire quattrocentomila, per 
una metà in densro, e per l'altra con titoli di credi» 
to serettabili dal Governo ; 

i) la concessione dell'esercizio della strada, giusta 
quanto è prescritto nell'articolo 47 del Capitolato, si 
riterrà falta per anni sessantotto. 

Parma il 4 maggio 4857. 
G. Caram. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 20 aprile. 

Ciaque dei piroscafi, fati costraire in Togh iterra 
dalla Società di commercio e di navigazione a vapore, 
nella Russia meridionale, sono già psrtiti sIla volta di 


(0. 
IMPERO OTTOMANO. 


Montenegro, in data del 4. maggio 

« Questo icfelice prese si trova in preda dell' aner. 
chia e del terrorismo. Gli arresti ed esigli continuano 
per semplici sospetti, ed in realtà non suno che antie 
che veadette personali, per liberarsi di alcani capi 
molto influenti , che si opponerano alle innovazioni del 
Principe. 

« Nella Nahia di Cernice il popolo si o) 
massa ail'aresto del loro” capo Piamenae cl UI slug 
45, di cui si voleva operare il fermo. Il chierico L= 
ca Radonich vive ancora, se pur vive, strettamente 
custodito in ceppi. Sedotto dall altrui livore, ed arre- 
stato con violenza sul suolo sustriaco, come già si dis: 
se, vene ridomandato dille Autorità austrische, ma 
senza effetto. Si minacciò di chiudere il mercato (bar: 
zarro ) di Cattaro ; e Mirko, che fa ora da dittatore, 
segregò il Montenegro da sà, vietando ogni relazione 
si suoi coi mercati delle Bocche, e sprezzò così la 
minaccia. 

« Nel giorno 28 p. p. spirava il termine, o alme- 
no si attendera la risposta, dell' intimata consegna del 
Radonich per parte dell’ Austria. co’ suoi ade 
renti, che si fan chiamare senatori, diede un' espressa 
negativa, come la diede perfino all'ordine consimile, 
emanato da Parigi dal Principe, che allora colà si tro: 














vava. Egli sta prendendo ora un atteggiamento minac= 
ciante, tirando uno stretto cordone d' armati lungo | 


« Un rilevante numero di Montenegrini si adurò a 
Cettigne, chiedendo pane: Mirko, col mezzo d'un rap. 
presentante d'alra Potenza in Scutari, apri il mercato 
su quella Fiumera, e quel pascià vi fece affluire i gra- 
ni. Dicesi che quest’ ultimo gii abbia offerte © gente e 
mopizioni, in caso di qualche bisogno. 

« Giorgio Petrovich è tottora a Cattaro.» 

INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 4 maggio. 

I funerali della sia della le caiglreger a 
Glocester, avran luogo venerdì prossime; non a 
dra, uta a Windsor. 








In quel giorno saran chiusi tutti i teatri, cone 
avvenne giovedì scorso, giorno della sua morte. I gior- 
nali cominciano a mermorare per la conserrazione di 
questi vetusta etichetta, la quale 
goi la parte più bisognosa, specialmente in Inghilterra, 
dell’ artistica! famiglia. Queste lugonnze , insolite nella 
fedele e devota Inghilterra, sono da registrarsi, come 

dei tempi. 

NI piroscafo postale, giunto ieri sera ( domenica ) 
a Liverpool, proveniente da Nuovs Yorck, ci reca la 
muova che il sig Reed, inviato pella Cina dal Gabi- 
netto di Washiagton, portirà verso la metà di meggio. 
Esso sarà adonque qui prima della fine del mese. 

Continuano le verifcazioni dei poteri alla Came- 
ra. La lettura del discorso della Corona è fissata a 
giovedì Sabato sera il Ministero si adunò in Consiglio 
per la compilazione definiuiva del discorso reale. 

Lord John Rossell fa smentire sui giornali | 
motizi*, dita da essi tusti, non essere egli stato presente 

Ia' prima seduta del Parlsmento. Egli asserisce aver 
reso il suo posto consueto, coi suoi colleghi della 
ty. In tal caso, dord John fece atto di presenza bre- 
imo, gisechè il vostro corrispondente ebbe la noia 
ed il dispiacere di rimsner presente ai due terzi della 
seduta insugur-le del nuovo Parlsmento , e non vide 
lord Joho Rasseli, e molto meno il barone Rothschild, 
abbenchè questo avesse fatto solenne promessa d' esser 
presente. 
Vi dissi quali sarebbero stati il mover ed il mp- 
porter dell'indirizzo alla Regine, nella Camera de' co- 
muni. L'indirizzo stesso, nella Comera de’ pari, sarà 
proposto dal marchese T-wnshend. 

Il successore del sig. Federico Peel, secretario 
demissionario del mioistro della guerra , è sir John 
Ramsden. È questo un giovane di trentacinque anni 
che dal 4853 rappresenta il distretto elet 
di Taonton, e sostiene principi liberali, dichiarandosi 
favorevole al voto pel ballottaggio, alla riforma eccle 
rtà religiosa, all’ educazione nazionale 
a cugino del 














Sta per aver luogo, a Londra, una Conferenza 
marittima soi telegrafi nautici. Essa si terrà al Bureau 
del commercio. La Francia manderà un ufficiale, che 
la rappresenti a coteste conferenze. Già trovasi fra nol 
un altro dintinto ufficiale francese, il generale Roche- 
ford, inearicato della rimonta dei reggimenti di caval. 
Jeris. 

Mercoledì prossimo, avrà luogo un Consiglio di 
ministri, a Wight, presso la Regina, ed in quello essa 
apporrà la propria Srma sl discerso reale, che preco- 
nirzasi incolore e muto, più di quello che le circo- 
stanze interne ed esterne del prese il permettano. Oggi 
il conte Granville parte per Man'hester, onde ispezio» 
nere preliminarmente i prepsrativi di festa e le pre 
ziose collezioni dell'Art Treasures Ezhibilion, la quale 
domani verrà solennemente ineugui 
Alberto, ed a cui assisteranno quasi tutti i mi 
le più grandi notsbilità d' Inghilterra. Una rpecia'e 
corrispondenta in data di Marchester, vi darà 
di questa Esposizione, che sarà unica 
tesori, che vi sì sono raccolti. TI vestro co 
assunse l'obbligo di esser colà tutti i meriedì ( da 
domani in pol ), per fornire una Cronara settimanale 
dell'Esposizione ad un giornale di Lundra; cosicchè 
egti, stando colà, farà, come dice il proverbio toscane, 
un viaggio e due rervigii. 

1 apertura del Parlamento (giscchè non bavvi 
veramente legale convocazione di questo finchè il pote- 
re d'ogni deputato non sia stato debitamente ricono 
sciuto verrà ce'ebrata giovetì, con un grande pranzo, 
da darsi alla residenza del lord premier. 

Le novità politiche inglesi, mantenendosi sempre 
allo stato di eclissi, ve ne do una recentissima, giun- 
ta colla seconda edizione dei giornali inglesi, e relati» 

nuove complicazioni interne americane. Il Gover- 
no di Washington, non essendo riuscito ad intende 
con anello della Noovs . sembra intenvianei 
di venire a belligere contese con esîo, giacchè ha ape 
dito pareechi bastimenti da guerra verso quell’ impor- 
tante Provincia america 

Lord Elgin si è già imbarcato per la Cina, e lo 
accompagna un nuovo plenipotenziario francen 
rone Gros. A g'orni, partiran 
cesi due battaglioni di troppe di marina. 

Gli Americani ci invadono coi loro 
in attenzicne di meglio. 

Oitre la grande Ci equestre del Cushion 
(un cavallerizzo che si chisma Cuscino! ... 
comodo .... S'ei l° 















leriezi, 


di Pelli rosse e di 

le, dopo breve sog- 

portando seco, come 

roprio tentro e la propria casa, il sig. 

Drurylane, ch'esser dorea il'compo 

onore pei cantanti italiai del nig. Gye, con una 

americana, diretta» da una miss fa- 

al di la dell'Atlantico, miss Ella. Eool- 

tre, lo stecso Smith si è reso acquirente, in Leicester 

Square, dello splendito edifizio, chiomato il Panopti 

con, che de varie nettimine era ststo posto all’ asta 

pubblica. Il Panopticon, che può servire a costruir due 

teatri, anzichè uno solo, verrà subito messo a profitto 

per la Season, dal suo novello ed attivo proprieterio. 

Egli lo aprirà immediatamente con una terza Compa 

gnia equestre. Bensj questa, enzichè venirci dal prete 

del cotone e delle canne di zuc hero, ci verrà da quello 

del'e blagues e dei cancans, vo' dire la Francia. Il 

Circo provvisorio ehiamerassi Cirgue francais. Di tl 

ima loralità di Loudra, dalla 

ire carteggi il vostro corrispondente, 

diverrà un vero focolare di divertimenti d'ogni genere. 

Anche il vostro Tomaso Zerman, da cinque 0 sei 

giorni in qua, ne accrebbe lo splendore, coil’ aprirvi 

una seconda Sala di concerti, a guisa di Cofe chantant, 

quale die’ il nome di Parisian Hall. D po avere 

abilmente stabilita ed usofrottata la speculizione d' un 

Caf chantant all'uso francese, aprendo il Grand 

Coft-Restaurant de l Univers, lo Zerman cedente 

Ad altei la direzione e la proprietà di quello Stabili: 
mento, e si mise in testa di mentare una 8; 

Sifatta ricchesza, di esservene, in vero, 


‘Don potiensi. trovare 

; olire le bellissime fanciulle 

faglesi. A questa festa degli occhi e delle orec- 

chie, il pubblico poò assistere gratuitamen 

per entrare se Perison Hall, altro non 
tto di 

biato, nell'interno x 


femminili, 
duplice 











priva dei loro guade- | 








monotonia, la incomporterole noin della 
lese sia rotta, ben venga a romperla a 
bot Mater, soprattutto quando è quel di put Su, 
Se lo Zerman, oltre a der credito na Leni! 
italiane, ed a procurar pi cera 
quantità di persone, non riuscisse che a du, 
no acciò si estirpi e vada distrutto questo 
giudizio, che fa della domenica inglese 
sacrato alla ipocrisia nelle ore diurne, ed ally nt "* 
fosa ubbrischezza in quelle notturne, sorepj "th 
ntemente benemerito, da riuscir’ degno qj © 
cosa di più delle brevi parole da me fps utt 
raggiare ed encomiare la sua impresa. = 
PORTOGALLO 
Lisbona 28 aprile. 
Darante questi ultimi giorni, le Cori 
rono attentamente il bili, presentato del Covers" 
ratidicazione del trattato provvisorio, concluso 
M. Peto, per la costruzione della strada ferry yi” 
perio 0 
arecchie difficoltà furcno sollevate duran 
e si proposero aggiornamenti e modifeni © 
ma la proposta del Ministero otteone un triupp, 
to al pari che decisivo; tolo un membro fee 
primo articolo del progetto di legge, (dl 
torizza il Governo a trattare con sir Mortun Pra 
patti contenuti nelle convenzioni del trattato provai 
Il secondo che abilita il Goremmo so 
un accordo colla Compagnia della strada ferrata 1” 


Bla 


liquida 
ne de' richiami de' sigg. Shsw e Waring, terno i 


pure approvati quasi ad unanimità, poichè la my 
ranza, în ques i, fa d 80 contro 40 0 

1 tre ultimi articoli, che dano al Governo la, 
coltà di levare i fondi occorrenti per supplire al 
se fatte necessarie da queste nuove imprese, non | 
no ancora approvati, ma non si avera dulbio 
che il { ssero, come gli al 


domen i 


i RR die 


"do pp, 
UN Riorny 





TODO prg 


al 


ino a 6 ore pm. pr 
ispacciare gli affari importanti, che sono lor sotpoa 
, com cui tal queste, 
trattata, è motivo di sodisfazione per tutti, e 
grand' ouore della Camera dei deputati 


Brusselles 5 moggio. 

8. A. I. l'Arciduca Giuseppe d'Austria, una è; 
fratelli della Dachessa di Brabante, trovasi dallo ven, 
sabato in questa capitale. Egli ass stette ieri al Tony 
dell opera ad una. rappresentazione di gol 
in suo onore. Però it lutto, assunto d gni 
seguio al decesso della Duchessa di Gloceste, viey 
meggiori fes'e vflciati. Domani S.A. L si recheri oi 
Ostenda, in compagnia del Duca di Brabante, suo te 
gnato, 


Le notizie, ri 
Colonia, di gra ori del Governo belgio coll; 
blime Porta, derivati dall’ immischiursi l'inviato bg 
a Costantinopoli negli «ffori interai della Turchia, w 
gono da fonte sicura contraddette, con le seguenti j 
role: « Il Governo del Re Leo, oldo si astiene pr 
principio, e giustamente apprezzando la sur posi» 
veutrale dall'immischiarsi negli «fori interni di Sui 
stranieri, e non si è immischisto nemmeno negli af 
ri della Turchia, Non v'è stota dunque nemmeno ps 
sibilità di dissapori con essi.» (G. de s.bb.di 


FRANCIA 
Parigi 6 maggi 
N 4, il Granduca Costantino, dopo aver vista 
I° Osservatorio ed il palazzo del Luxembourg, si è n 


cato al Museo d'artiglieria ed nl Depovito genersk 
le carte del Ministero della marina, 


La sera, terminato il gran pranzo deto dalle LL 
MM. IL, il Priacipe ha assistito, al Teatro cell Oper 
alla rappresentazione del b.ilo: Marco Spada. 

mattina del 5, il Granduca, accompagnato dl 
suo seguito e dal personale della Legazione di Ras, 
ha preso parte alla cerimonia religione, celebrata el 
‘appella del rito greco in via Neuve-de Berty, per lm 
niversario della festa dell'Imperatrice vedova e del 
Granduchessa Nicolò, 

Di la, il Principe è partito per Vincennes, 
aveva accettato un invito a colezivne, che aveva nu 
l'onore d'indirizzargli il sig. generale Beuret, cme 
dante del forie. 

Grandi sperienze di tiro si fecero al Poli, 
gotto gli occhi dell' illustre visitatore, il quale ebbe i 
volte l'occasione di applaudire alla. giusterza del in 
dei nostri artiglieri; e mostrò egli pure la su 

Il Granduca pramò al peluzza dell’ ambiscitie 
di Russia, con parecchi membri dell' a'ta società rus, 
che tro momento a Parigi. 

ve abita Parigi, 1 
dò a presentare i suoi omaggi sl fratello del so Se 
vrano. Più che 300 persone furono in tl incontro + 
cevute dal Grand. 








ter laser 
(Patrie) 

Il Sig. Alfredo di Masset, scrive il: Courrier @ 
Paris, è morto d' ua' iperirafin di cuore. Breve fa! 
sus malattia, pricorsa da parecchie sincopi, nell'sre 
so d'una del nunc! 

. E questo è quel 
Alla quinta o sesta, dopo aver pensto assi, 
di Musset si sssopi in un sonno profondo, dal qul' 
non s'è più risvegliato. 

ll cuore aveva dunque ad uccidere quell'oomo di 
fini e dolci sentimenti, il cui focoso spirito carallerer* | 
de' primi di apparve solo pelle pelle, e sotto nasconte 
va un' anima tenera, melanconica e  appassionat. 

Alfredo di Musset son le Uitine 
le Novelle, Margot e Bernerette soprattutto, e quei 
coli premi 
rante 
de 


jomo ch 


Ù 
siepi 


ate, e la cui assenza ancor vi rende al 
ancor vi commuove ; nobi Di 
Datura, che non parea avesse mai a spegoersi 
Bhiscciarsi per età. Oggi, gli è on altro conte / 
ancor meno innanzi negli anni, che noi abbiamo * 
rre a quella tomba! PS 
a nol avrebbe immaginato di potrei 
pravrivere, quando, sncor non iscersero cinque #08 
trava appena nella nostra compagnia ;_ quando " 
chiamavate con gioia al posto ch'egli ven ctu. 
che gli attribuiva, di concordia con voi, quel Pioli 
favore, iluminato e sincero, le cui scelte voi non 
te anzi vi piace sancire? gra, rn 
© La vostra premura ad accoglierto alle i #7 
dolore io oggi ai spiegano con una sola parole Al È 
Musset t spirito raro, originale, squisito, e, dic® 
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gono 
[ron ‘di sentire, esprimere e dipingere. Figli privi- 
<A Ming ware, gaia con Idle, pe- 

he sono in questo mondo meno per gorernarsi da 
be Si che per consolare gli alti, o render loro 

viu. 
può Degli, che or noi perdinmo, era di tl mobile rar: 

Ni qui non staremo a parlar de'snoi vers, a 
ei lento, pingerne gli esordii, i 
fog i contrasti, le imperfezioni, e le achiette e sa- 
la ellesze. Questa meschianza indefinibile di chimera 












una profanazione. 
‘Noi non vogliam qui far parola che de' nostri 
dolorosa sorpresa, che tutti ne colse 
Fade la notizia di quella morte. Una cadente salate 
1 sensa dubbio inspirare alcuni timori, ma parea 
forz dell’ età lo proteggesse. Ei viveva, e ine 
Gi snoecchisva la sua musa; fin ch'ei si stava al- 
Ho, speravimo tuttavia ch' essa al risvegliasse. Potea 
Uni che la scintilla celeste si rianimasse ! Oggi, non 
4) più speranza; morta è ln scibtilla, rotta è la lira, 
Li pon la sentiremo mai più! ; 
Fa bisogno il dirlo? e quelli che l'amarono, che 
y pugono, ce lo perdoneranno eglino ?_Se'le sue forse 
non avenn più a rinascere, se il poeta avea la 
Fi le terra per non ritornarvi mai più, vuolsi rin- 
pur Dio perchè precipltà la fine di patimenti inul 
{il pà non l'odremo, ms ripeteremo , e sempre ci 
“melranno nuove, le deliziose melodie, onde ci lascia 
, morendo. Ancor che Dreve sia stato il corso de' 
Sri gni, egli avea fotto il suo càmpito, poichè s'era 
jsuto il maggior bene di questo mondo, un nome 
de non morrà mal, » 



































N sig. C. Sumner, senstore dello Stato del Massa- 
dinà al Congresso degli Stati Uniti, trovasi attu»!- 
Serte a Parigi. Si ricorda che, dopo un eloquente dis- 
tino, relstivo agli affari del Kansss, il sig. Somner 
Sme brutalmente sssalito da un rappresentante del 
4) il quale lo percosse in guisa da mettere i suoi gior- 
si in pericelo. 1 sig. Summer venne in Europa per 


faticare la 
Sessione legislativa del 1857. 


CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 4 maggio. 
Presidenza dl sig. Schreider. 
Apertora della seduta a due ore. 
Presentazione : 4.° d'un progetto di legge, che con- 
ceme varii assegnamenti al Ministero dell'interno per 
li somma complessiva di 3,540,000 fr.; 2° di tre 
ni di legge d'interesse lorale. 
lp pletri parte del sig. Crosnier, d'un 
suppletorio sul progetto di legge relativo ad 
fate "20,000 fr. pel Dipartimento di Toir 
Che; 2° da parte del sig. marchese di Mortemart, d' 
an mpporto sul progetto di legge, relativo allo etubi- 
limeto d'una soprattasss sul dezio consumo dei vini a 
ione ; 3° da parte del sig. Roullesux-Dagage , d' un 
mipporto sopra un progetto d'interesse locale. 
Deliberazione sul progetto di legge, che ha per 
oggetto d' autorizzare lo stabilimento d' una soprattassa 
al dario consumo degli spiriti a Lumberellee (Finisterre). 
Osservazioni, presentate dal sig. conte Caffarelli e 
dal rig. Gase, commissario del Governo, 
Approvazione del progetto di legge a squittino, 
Deliberazione sul progetto di legge, che ha per 
oggetto di sutorizuare un prestito di 20,000 franchi 
pel Diportimento di Loir e Cher. 
Ossorvazioni, presentate da' signori Crosnier, rela 
tore, e dal conte Coflreili 
Approvazione col progetto di legge. 
Deliberazione sugli articoli del progetto di Co 
dice di giustizia militare per l' esercito terrestre. 



































{ Nostro carteggio privato.) 
sO lina si è celebi aaa 
nesta mattina si è celebrato nella 
gl Iavalii un solenne servigi In commemorazione del: 
la morte di Napoleone I. Un gran numero di perso- 
naggi uffiziali, un ministro, il sig. Billauh, ed un’ ss- 
sai grande quantità d' antichi uffziali e soldati degli e- 
serciti del primo Impero, nelle loro assise divenute sto- 
riche, assistevano a tal cerimonie. 

Totti i giornali freneesi vanno con tanta cura în 
caccia de' minimi passi e gesti del Granduca Ccstanti- 
no, che non ho proprio cose inedite da mandarri su 
questo argomento. La storia di questi dieci giorni era 
scritta anticipatamente nel programme, che conoscete 3 
ma le disposizioni di quel programma, slmeno pe' pri- 
mi di, furono affatto sconvolte per la morte della Do- 
ehessa di Glocester. Qrel povero edifizio di festivi, di 
visite, di passeggiate, di pranzi, di feste campestri, ed 
altre, dura la maggior fatica del mondo a riporsi 
assetto sulle sne fondamenta, ed a ritrovare le tracce 
dell' originaria sua architettora. Tuttavia, la famosa ras- 
segna del Campo di Marte è irrevocabilmente indicata 
ed ordinata per domani. Il tempo si racecneiò e ri- 
scaléò : tutto promette una bellissima gicrnata; e nen 
sarà uno spettacolo de' comuni vedere il Granduca pas- 
sare dinanzi a righe di soldati, decorati d' una sì gran 
quantità di medaglie di Crimes. Il gran banchetto, che 
il conte Walewski dovera, nella sua qualità di mini 
stro degli affari esterni, «frire il 9 corrente all' av- 
gusto viaggiatore, era stato er l'altro trasformato in 
un' accademia musicale nelle ssle d'esso ministro, e 
stabilito pel 7. Ogsi nuovo cai 
è di netto soppressa, e se ne dà un' ottima ragione: la 
morte di ledi Ashburton, figlia di ledi Sardwich, e so- 
rella della prima moglie del co. Waleweki. Decieamen- 
te, pare che le gran dame inglesi il facciano apposta : 
hanno esse, per avventura, giurato di morire, piutto- 
sto che lasciare il viaggi» del Pripcipe & Parigi segulr 
tranquillamente il regilare suo corro? In conseguenza 
di tutti questi sconcerti, il Principe e le Corte di Fran- 
cia non partiranno per Fontainebleau se non l'41, in 

0. 









































parecchi del viaggio d'un delegato francene 
In Cina proseguono alscremente a Tolone. Il sig. ba- 
rove Gros, che dee rappresentare il Governo francese 
appresso il capo del Celeste Impero, porterà, come il 
delegato d'Inghilterra, il titolo di commissario straor- 
divario, e non quello d'ambssciatore. La fregata l'A 














Disrussione, alla quale prendono parte i signori 
groerale Parcbappe, Rigaud, conte di Champagi 
te di Chawselonp-Laubat, generale Dautbeville, Conseil, 
visconte Delatour, Legrand, Langlais, relatore, e conte 
N. di Champagny, nonchè il sig. Baroche, presidente 
del Consiglio di Stato, ed il sig. generale Allard, pre- | 
sidente di sezione. 

Approvazione di alcani articoli. 
Aggiornamento della deliberazione al doi 


—_ —_ __ 














GAZZETTINO MERCANTILE. 
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! alcuna, che g'à per 


Gli affari maggiori della p'azza di Trieste 
nella scorsa settimana, volsero sugli zuccheri 
SÌ pesti, in particolare. caggi 
di prezzo fino a f. 3) ‘4 

scondato di quelli il movimento. | estoni 
tenuti, ed ancora i cereali. 

all'incontro, molto più efferto. Nel 
resto, nessun affire importante. Pochi 
nelle pubbliche carte; le Az. del credi 











dacieuse, che dee portarlo ne' mari della Cina, salperà il 
20 da Tolone, e sarà probabilissimamente scortata da 
due trasporti, aventi ciascuno a bordo un battaglione 
di fonteria di mari 











AMERICA 

Il pirose.fo il //'ashingion, giunto a Southamp- 
ton il 4, recò notizie d' America sino al 46 aprile. 

Il Gabinetto si adunò per deliberare sulle que- 
ationi relative alla Nuova Grarata, ed il piroscafo l' 
Aspincall doveva portare l' ordive di concentrare sul- 
l'istmo di Panama le forze nevali, che sono nell'India 
e nel Pacifico, Truppe, se fosse mestieri, verrebbero 
sbarcate si due rive, e si guarentirebbe e tutto 
tl mondo la libertà del trans 














e di Francia 








1 ministri 0° Inghilter Jevano 
avuto avviso di tale determinazione. Duveva essere spe- 
dito al sig. Bewlin l' ordine di tornar tosto, se la nuo- 





‘one di Bogota non avesse cfTerto d'in- 
tavolare pratiche vantaggiose. L' Amministrazione ave- 
risoluto di far rispettare i diritti de' cittadini ame- 
ni. 

I bistimenti degli Stati Uniti l' Zudependanee, il 
Jon Adams e il Decatur, che sono attualmente ni 
l'istmo di Panama, dal lato del Pacifico, dovevano ri 
i per ora, e la squadra americana do 
carsi su quel puato dell’istmo, per riguardo alle dif- 
ficoltà che vi si presentano. 

Il sig. Reed deliberava a Washiogton sulle sue 
istrozioni. Il Gabinetto ingl-se ha fsvorerolissimamente 
accolto l'avviso ch'ei doreva andare per la via d'In- 
ghilte: (Morning Herald). 


OTIZIE RECENTISSIME. 


Fenezia AA maggio. 

I giornali di Parigi dell'8, con le notizie del 7, 
ricevuti stamane, ci portano il discorso renle d' spertu: 
ra del Parlamento inglese. Lo riferiamo qui » 

Nel riminente, que' giornali non ci recano notizi 
lelegrafo non conoscessimo : vale a 
dre, l'ariicoto del Moniteur sulla missione francese 
in Cina; e l'anounzio dela partenza per Berlino del 
Principe Napoleone. Nel dar quest’ annunzio, la Patrie, 
al quale, come si sa, avera smentito tal viaggio, se ne 
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| tamente con parecchie altre Potenze europee, conchiu- 


l'idea di esso era stata 





ziariî si porgerani 
dono atfidol, e la riuscita dl aprireibe sen altra del 
bio, un nuovo campo alla civiltà cristiana ed al commercio di 
tutte le nazioni. ng 

« LI sig. harone Gros 5 inbarcherà tra brevissimo a bor 
do della fregata |’ Audacivwi sarà accompagnat> dil sg. 
Ducbesne di Bellecourt, seeretario di prima classe; dal sig. vis- 
conte di Contades, secrelario di terza classe ; dal sig. marche 
se di Moges e dal sig. conte di Latour-Maubourg , addetti alla 
sua missione straordinsri». » 

Come si vede, le informazioni , recateci ieri su 
questo particolare dalla Presse, ed inserite più sopra 
nel Bullettino, erano esatte. 

Una parte della squadra inglese, destinata alla 
spedizione contro la Cin», lasciò il porto di Plymouth ; 
tal distaccamento si compone d'una fregata a_ vapore 
e di quattordici cannoniere. 

Ecco le notizie telegrafiche, contenute ne’ fogli di 
Parigi, oggi ricevuti : 












« Londra 6 maggio. 
Il generale Qutram anouozia. per te'egrafo di Mbome- 

tab, il 28 marzo: « e Mahomerah fu presa il 26, Il nemico 

« perdette 200 uomini, fra uccisi @ feriti, 17 cannoni e molte 


munizioni. 1 Persiani si ritirarono in disordine verso Chi 
Schuster, Le truppe iogiesi ebbero 10 uomini tra uccisi e 
Gi Avabi si mostrano ben disposti. » 

« Londra 7 maggio. 

« Il Times dice che la spedizione inglese in Persa riportò 
un gran trionfo dal lato d'Atway e forzò l'esercito persieno 
a batter la ritirata su Dizfol, dopo avergli preso un pumero 
considerevole di provvisioni militari. | consolidati ribassarono 
per la voce che il Banco d' Inghilterra rifiutasse di fare anti» 
cipazioni su' fondi pubblici 

Frasi creduto che un armistizio fosse stato con- 
chiuso fra gli eserciti inglese e persiano, sino 
elusion della pace ; i dispaeci telegrafici surriferiti mo- 
strano che così, non era. Ls Patrie opina che i nuo- 
\aggi degl’ Ioglesi siano acconci ad indorre la 
Corte di Teberan a ratificare il trattato di pace, con: 
chiuso da Ferruk-Kban, ammesso ch'ella esiti a farlo, 
come fu assicurato. 





























E co il discorso d'apertura del Parlsmento ingle- 
se, letto il 7, per commissione reale, alla Camera de' 
lordi : 

« Milordi e signori, 

« Abbiamo ricevuto l'ordine d'informarri che $- 
M. approfittò dell'occasione più prossima per chiedere 
i vostri consigli e la vostra assistenza, dopo lo sciogli. 
mento dell’ ultimo Parlamento. 

« $. M. spera che vi sarà il tempo sufficiente, 
dorante la sessione attua'e, perchè possiate occuparvi 
in modo sodisfscente delle direrse questioni importanti, 





rigi furono adempiute, e si dee sperare che quanto ri- 
mane a farsi in questo riguardo serà prontamente ter- 
mina 





« Le negoziazioni in riguardo alle difficoltà, che 
sorsero fra il Re di Prussia e la Confederazione el- 
vetica, relativamente agli alfari di Neuchatel, volgono al 
lor termine, e S. M. spera ch' elle teranineranno con 
un accordo ono: per tutte le part 

« Le negoziazioni, nelle quali S. M. è entrata col 
Governo degli Stati Uniti e col Governo di Honduras, 
in occasion degli afferi dell’ America ceatrale, non fa- 
rono ancora condotte a fine. 

« 8. M. ci ordinò d'informarvi che va trattato 
di pace fra la Regina e lo Scià di Persia fu sotto- 
scritto a Parigi, il 4 marzo, dall’ ambascistore di 8, M. 
a Parigi e dall'ambascintore dello Scià, e che SM. 
darà gli ordini perchè tal trattato vi sia assoggettato, 
non appens le ratificazioni saranno state debitamente 
scambiate. 

« 8. M. ci comanda d'esprimervi il suo cordo- 
glio che, in data de' più recenti avvisi ricevuti della 
Cino, le differenza , ch'era sorta fra l' 
rio a Canton e gli ufficiali ci 
Cina, non fosse ancor reg. M 
Cina un plenipotenziario con pleni poteri per trattare 
i punti re!ativi a'la differenza, e quel plenipo- 
tenziario sarà spallegginto da una forza 
tare, nel caso che divenisse necessario avervi ricorso. 

« Abbiamo l'ordine d' informarsi che 8, M., uni- 







































se un trattato col Re di Danimarca pel risentto de' 


le e mili- | bit 





diritti del Bund. Quel trattato, con una convenzione 
separata fra 8. M. ed il Re di Danimarca, la quale 
dà compimento agli accordi, vi sarà comunicato, e 8. M. 
farà sottoporre alle vostre deliberazioni i 
nece'sarii ad sdempiere gli obblighi in. conseguenza 
contratti. 

« Signori della Camera de' comoni, 

« 8. M. ordinò che vi sia comunicato il bilancio 
pel presente anno. Esso fu preparato studiosamente in 
vista dell' economia, e per assicurare l'efficacia delle 
parti del servigio pubblico, a cui le varie parti del bi- 
lancio si riferiscono. 








più grave attenzione i provvedimenti, che vi seranno 
proposti pel consolidamento e’ miglioramento della le- 
gislazione. 

« Vi saranno presentati. bill, aventi per iscopo 
di migliorare le leggi relstive alla giuristizione testa 
meptaria e matrimoniale, esercitata attuslmente da' Tri. 
bunali ecclesiastici, e di mettere un termine a_frodo- 
lenti abusi di fiducia. 

« La Regina ci dà l'ordine d'esprimervi la sodista- 
zione ben sentita, che prova alla vista delle continuazio- 
ne della prosperità e della contentezza del suo popolo, 
e dell'incremento dell'industria. produttrice io tutta 
l'estensione de' suoi Stati. 

« Li Regina commette con fiducia alla vostra 
saggezza ed alla vostra sollecitudine i grandi interessi 
del suo Regno, e chiede instantemente al cielo che la 
benedizione di Dio onnipotente si degni presedere alle 
vostre deliberazioni, e vi guidi a. risultamemi au a 
raggiugnere gli scopi della costante sollecitudine di 
8. M.; cioè, il bene e la prosperità del suo popolo 
lele e fedele. » 


Anche i giornali di Parigi, giunti stamane, tac- 
ciono delle cose di Neuchitel; ma nella Gazzetta 
Ticinese, in data dell'8, trovinwo i ragguagli seguenti: 

Lal orripanioni di Fili scoeiazio "dti togli 
svizzeri confermano che la Prussia domat 
dificazioni al pregetto di trattato, che le Potenze me 
diatrici hanno sottoposto e raccomandsto alla sottoseri 
zione delle parti direttamente interessate. 

Quanto alle istruzioni del sig. dottor Kern, il 
Bund dice che, nel caso che la Prussia accettasse sol- 
unto condizionatamente il trattato e volesse esporre 
domande, egli fu incaricato di far. valere i desi lerii del 
Consiglio federale, e specialmente la domanda di s0- 
disfacenti dispositivi contro gli eventuali tentativi d' 
intervento sulla base dell'articolo 8° del progetto. 

Il Bund e gli altri giornali di Berna e di Zuri- 
go discutono la nota del Moniteur, che disapprora la 
pubblicazione di alcuni degli atti della Conferenza, ed 
a difesa dell'operato del Consiglio federale notano sem- 

essersi usato nella Svirsera sottoporre a discus- 
sione pubblica gli atti del Consiglio federale ; che, del 
resto, dal mimento che le Potenze protettrici sottopo- 
sero all'accettazione della Svizzera la loro proposta, 
il Consiglio federale era in piena facoltà di decidere 
ds sè, come pure di sottoporre la cosa all’ Assemblea 
federale ; in quest ultimo caso, non soltanto pochi, ma 
tutti gli atti della Conferenza, avrebbero dovuto essere 
dati alla pubblicità. Non può dunque il Consiglio fe- 






































za sino a limitare la pubblicità soltanto a quegli atti, 

a dare alla pubblica opinione le 
necesssrie informazioni per giudicare della sua con- 
dotta. D'altronde, questa pubblicità era necessaria per 
impedire che gli agitatori, spargendo inesattezze, suscì- 
tissero fra' parilti della Confederazione una pericolosa 





lui e da altri giornali, sono esattamente conformi alle 
copie autentiche, che” vennero sottoposte al Consiglio 
federale. « Se (egli aggionge ) effetiramente v° ha di- 
fetto di uniformità fra l' originale e le copie, ciò è per 

pedite le copie mu- 





Fioslmente si afferma d 
che tuttora pendono le trattative. @ Noi (replica il 
Bund) non comprendiamo questa obiezione. Lo stato 
della quistione è tale che le Conferenza mediatrice ha 
determinato il suo lavoro in un progetto di trattato 


foglio officiale francese 


definitivamente formulato, che ino si disse invarie- 
€ non più ora aspetta che la sottoscrizione della 
Prussia © della Svizzera per prenderne ato in un 
protocollo fiaale e sciogliersi. La vera trattativa me- 
trice appare adunque chiusa, ed oramai le parti 

inno che a pronunciare l'ultima, la 


















decisi.a parola. Amendue le parti devono protuncierla 
questa parola nella pienezza della loro libertà sovrana, 
e per conseguenza. possono fare degli atti quelî” 
che meglio conviene al loro interesse. La Svizzera 
non contrasta al Re di Prussia questo diritto ; ma lo 
esige anche per sè in tutta la sua ampiezza. Le Po- 
tenze mediatrici non contrastarlo menom: 
mente alle due parti, poichè altrimenti esse perdereb- 
bero il carattere di mediatore, e darebbero luogo al 
sospetto di voler imporre, quando perciò non hanno 
diritto, od almeno di voler usare una pressione mo- 
rale, che è contraria al riguardi dovuti agli Stati in- 
dipendenti. » 

In ultima analisi non si sa comprendere come 
un progetto, che fu sottoposto all’accettezione della 
Srizzera come immutabile, ora che il Consiglio fede- 
rale ha autorizzato il suo incaricato straordinario d'ade- 
rirvi, salvo la sanzione dell'Assemblea federzle, e non 
più maoca che l'adesione della Prussia, possa. dirsi 
incompiuto e suscettibile di ulteriori discussioni e mo- 
dificazioni. 




















—___— 
Per quanto siasi Yi nuoro complicata la quistio- 

ne neusciatellese, scrivono da Berna 4 maggio: alla 
Nuova Gazzetta di Zurigo, che ivi non si teme me- 
nomamente che le ostilità possano esser riprese. Il 
Consiglio federale infatti ha ordinato la. demolizione 
delle batterie, che eransi erette a Romanshora ed al- 
troe, perchè il terreno sia restituito all'agricoltura. 
(G.T.) 





——>-. 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 9 maggio. 

La Docbessa di Monipensier è partita per Ma- 
drid. L' indirizzo delle Cortes iu risposta al discorso 
del trono è favorevole al Ministero. 

Londra 8 maggio. Il Post assicura che il Gran 
duca Costantino sì recherà in Inghilterra e sarà rice- 
vuto dalla Regina. ( G. di Ver.) 

Copenaghen 6 maggio. 

ll Fraedelandet reca : « Oggi ebbe luogo a Frede- 
riksborg un Consiglio intimo di Stato ; essendo partito 
pella volta il signor di Heinzelmano, si suppone 
‘esso assumerà il portsfoglio per l' Holstein. » 














DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ufliziale di Venezia. 
Vienna 41 maggio. 

Un Sovrano decreto concede l’ammistia a 
tutt'i sudditi non lombardo-veneti (che già l’eb- 
bero prim»), incarcerati per alto tradimento o 
ribellione, eccettuati i fuggitivi. 

a Parigi A1 maggio. 

È ormai certo che il Granduca Costantino 
di Russia andrà in loghilterr 


BORSA DI VIENNA del 11 maggio 
Corso della carte pubbliche. 





























Obbiig. dello Siato. . > . > > lb op 88% 
»° del 4853 eva rimborso db 0° -— 
» del Prestito nazionale al5o eo 84%, 
RESI TRCIA al44% » -_ 
» dal 1850 con rimborso. ; al & - 
e al 3 
» al5 p.%o col pag. l'estero _ 

Prestito con sir. del 1834 per dor. 100 
. Ù 1839 DI 
. Ù 1854» 

» lombardo-veneto del 1850. 





del suolo dell'Aust. int. al 
Galizia, Ungheria, e. . . al 
Altre Provincie. 





Amsterdam per fior. 100 olandesi 
par 100 fior. corr. 








Bucarest per { fiorino a SA giorni visia, park 267 
Contantinar Ù = is 465 





Borsa di Londra del 9 maggio Comsol. - 944/, 
Trieste maggio — Aggio del da 20 carante- 





è corso ua' errore di trascrizione; nella pen- 
ultima riga, ove leggesi fre o qualtro mesi dopo, leggasi tre 0 
quattro giorni dopo 



























Milano . | 


| Parigi 


Aggio IL RR. recchini ‘ 













Napoleoni d'ore . . - 8 
Sovrane inglesi. + 10.45-10.16 
Imperiali russi » 1 RI3824 




















Venezia p. 300 1 austr. . . » 
Bacarest p 112 31 g. vista parà 268 
Costant.  » » a» » 468 
{Aso L. RR. zecchini p.%, 7% 








Londra 9 maggio. (disp. tel ) — Cotoni 
Balle (0,000 ‘/s più alti. Miduling Orleans 
7 /y. Zuccheri alla m và della settumana più 
































| di Ciamberì. — H xie Gu 


8, Neg. 


Antonio, neg. di Atene. — Du Coster Carlo, 
neg. svizz. — Lahmayer Ermaono, neg. 
noverese. — Da Verona : Mac Alam Gug! 


e Tescher Gug!., poss. ingl 
Partiti per Milano i signori Besson 6. G. 
poss. di Camberì. — Marschal M., notaio 








Shelmersdale, lo 
G Dies Jordi 
poss. ingl. — Hoho Gicomo, pose. amer. — 
Zuniea Antonio, duca della Castel 
di Napoli. — Meyerbeim Salì 
lino. — Per Trieste © Brenner Stefavo, ne". 
‘ms lar. Carlo, poss. russo 











di Presb. Beuper co. 
tar. Luigia e Matzel Mas- 
smil.; poss di Vieon. - S E. il co. di 


Br y, di Bavera. — Castilbo Antorio, com- 
modoro brasil. — de Souza Gacinto, poss. 
di Rio Jineiro. — Andlaw co. Ottavio, di 
Baden. Per Ferrara: Botte: cav. Fran 
cesco Luigi, prof. dell Istit. agrario. 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


















Il 8 maggio 


amer. — Lidorikis ] 





TRATNO GALLO A 8. BENEDETTO. 

Nel prossimo giugno, comincierà in questo 
Teatro un corso di trenta recite la dramma- 
tica Compignia. diretta da Cesare Dondini, 
Trieste. 

Fra gli artisti che la compongono, si tro- 
vano i ben conosciuti attori: lo sigg. Cazso- 
leBrizzi e Chiari ed i sigg, Salvini e fratelli 
Dondi 

La prima rappresentazione avrà luogo il 
4.° giugno suddetto. 











TEATRO APOLLO. 
Per la stagione estiva 

nei prossimi mesi di luglio e d' agosto, 
l'appaltatore teatrale Eugenio Merelli darà 
ia questo Teatro grande spetticolo d'opera, 
pel quale ha condotto 1 pricarii artisti: Bal 
dina Steffnone, prima donna ; Geremia Bet- 
tini, prim» tenore; Gaefanina Brambilla- 
Maruil, contrat 

la si darà l' Elenco completo della 
Compagnia e delle opere, che verranno rap- 
presentate. Come si veie, lo spettacolo sarà 
degno della stagione de' forestieri. 


















INDICE. — II. RR. ciambellani, Nomi- 









ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
1° 11, 12, 13, 14 è 15, in S. M Formosa. 





siraten S. A., membro degli Stati proviaci.li | Nell'estrazione dell'IL R. Lotto in Venezia, 
dell’ landa merid. — Costa co. Gacomo, poss. | seguita il 9 maggio 1857, uscirono i se- 


guenti numeri 
19, 9, 36, 24 
La ventura estrazione avrà luogo în Verona, 
il giorno 20 maggio 857. 


SPETTACOLI. — Lunedì 141 moggio 





Giorio, poss. danese. — Obreskow Michele, | vgurno catto a s nEvrnerro. — Dramma 


——_—_ anti, 2 a 3 se più all, ieri più calmi. 
biliare caddero per sino a f 231. JI (are) 5. Corso delle carte dello Stato in Vienna. | Cisque carichi viagg. venduti Avana N. 12 
pertahela Soi dl cs tra Papini 2 45.15 e 46 per questo vana bianco 
Mercato di este del 9 maggio 1851. ERE aniloo giorno 6 maggio 1857. Lo |a 60 fer Pietroburgo. Caffè seoza cambia- 
n E lee inbl 4°C. | Meat; Cumeti pù cli. Frumntne 
Storici REMBECTAI ad A 0) latz venduto a 37 ‘/, per Spagna. Cambi 
= | Ban nas a i2mesi _99*/— 094, Ob dello Sto... e Ae ONE rin 
'enezia 41 maggio 1857. » Stabil.di 2381-2398 /, | * delprest-nazionale. a 8 4% | Consolidato 94 ‘/ 
LS TA A » BancadiscontoA.L. 122-123" | » cad 18 
Lich. imp...» 43 78|Cro Lost * R(BolwLosGa 256,288 ORIANA LO 
» iusorte » 13,12) Da 5 fraschi » Frumentone »_Ferd del Nord... 208%, » con restit. a - ARRIVI E PARTENZE. -— Nel 8 maggio 
» veneti.» 1525 Francesconi. fronti » delle Str. ferr dello CITTA | CIMRO) ene na LIGA ia Arrivsti de Milano i signori: Lenghe-ko 
Ta 20 franchi. » 23 44) Pezzi di Sp. Segal e Std 209017500 280 - 230‘; È Dea 136%. | Gio. Enrico, poss. di Bremn. — de Siegroth 
ogpo di Sp .» 96,60] — Efftti pubblici. | Avena pronta ROERO GhAL dell cseetre A_IeL A, 180, | bar. Federico, Gui, poss. di Dinzica. — 
* diAmer » 94. |Obb met 5%. 79% pon peg del 30%/, 100, di Ri sopra EE ao ESILI] Maggi cio gl — Zadonsky Woj- 
. dn » 9304 Prest. nazionale, 805/% NB. — Per moggio padovano. . fees: ger. sei ne . DA = 80), | nowtsch Andrea, cap. russo. — Da Firen- 
* diRoma» 2.06) » " (REIT . 100% DEE li È va 
irta 2 Co a vw, RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. » idem Lomb-Ven .. 254'/,— 254 . » ‘altre Provincie. Piana a qlcs L " ch 
(Conv. igi.dl T. * | ( Dal olio serale dell Gass.Uf.di Vienna.) |||» idem Frane. Gius.» 209 — 200/w | Azioni dell Bimea (0: agi 99 | "di Codenan Luigia, di Vico: © Hant 
ud. i mag: 890!/, | Vienna 6 maggio 1857, ore { pom — | >. prost.itàdi Tricia don l'osso retta È L C., cap. amer. — Da Verona : Grimani 
Sconto... ..- 5 | la generale, un favorevls disposizione tanto | -* Pavigaz.a vapore. Sa ET Me 
in efetti industriali che di Stato; ed in que » sta i SELE: 
At dello Stab. merc. vecchia emiso... — | ati ultimi #° effettuarono dei rilevanti acquisti | * del Lioy deli en e di mt I L'SIR 
» idem nuova 0» — | per conto dell'estero. Meta 59% 83%/;| * reo Ng ae Hi 
* dela Strata ferrata lombo-veneta : — | Prestito mae. 84”, Lo divise oltre. diro Le ing Gand. | — 
Prest. nazionale. Bg... 804— 80/6 Pansa, A della Vigodarzere, L R. ciamb. è pose. 
_LAgni — Venezia 11 maggio 1857. » 185158. 5 9" 93 È Periti per Milano i signori: de Hoog- 
+ lomb-veo. 5 d — 961 » 
Londra ..«12020 — | ci, nba, di) , : 
parma 5 di Piacenza. — Aspiowall Gugi, poss. di 
A 5 Fiadelfa. — Burriros, gen portoghese. — 
A » Ela movie soi Dambio > 677 Salgedo, cap psrtogh. —. Frenkel R., con- 
. 1 del Lloyi fa Trieste. > > = | so'eamer. 1a Fintndia. — Kasitzn, consigl. 
1 è pesi aeatanò di Posd i = russo. — Sirickland Edoardo, poss. ingl. — 
5 Cert alia rendita di Como. > . — | Schel Adolfo, neg.di Franco — Lebon Au- 
5 : gusto, poss. di Parigi. — Per Trieste: Dab- 
+ 285 4 daria ney Virginio ed Everhart G. R., poss. amer. 
fine 4 Corso dei cambi delle Borsa di Vieane. | Robinson F. Gigi. — pose. ingl. — Hesse 
-_ H | colonn. russo. — Gutiorno sen meg: 
5 invii. | di Genova — de Goldegg cav. Ugo, pos. 
SE n a 9) | di Balsmno. — Salgoup co* Mara, pot 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ate nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra i livello del mare. — IL 9 e 10 miggio 1857. 













2/m. 


105 uso. 
Say 
Dalle 6a. del 9 maggio alle 6 a 1064/ 3/m. 
GQIONO- | del 10: Temp. mass. +16°, 2 1207), %/m. 
nemo » min +4 —° 8 











russa. — Lanskoy Paolo, gen. russo. — de 
Wolanski cav. Nico!ò, poss. di Leopoli. 

Nel 9 maggio. 
Arrivati da Milano i signori: 
hout Leone, poss. di Bruses. 
ville Francesco, Lo Versagi 

i Pa 

poss. di Parigi — de La Heydt ! 
Carlo, banch. di Etberfeiì. — Reuteastrauch 
Adolfo e Routenstrauch Valentino, meg. 
di Lione, — Retti 





an Ocker- 
de Boudon- 
— Bode 












— Sibaet Antonio, n ù 

Earico, = rem: ara we rd 
Ana Petro Feletto, pae ngi. — Bo 
nan Gagl., cap. ing. — Da Merano: Ney- 





holm Cario, avv. di Copeo. — Da Trieato: | 


— Errard Pio | ne per 





condotta da Ernesto Ros- 


Per la sera di mercordì 13 corr., hene- 
Siciata dell'att re Gaetano Gattinelli, colla 


Copend, intitola 
rappresentata per la 
novembre scorso e rep 

più che sci mesi 
dersi coi Falsi galantuomini, del Federici. 


ramo canPLOT a s. santuene — Riposo. 


TrATRO NALIBRAN. — Drammatica Compagnia 
di G. laternari, diretta da V. De Rossi. — 
L'opera: Un' avventura di Scaramuccia. 
— Una tigre del Bengala. — Alle 0‘/y- 

enna 








mazioni. — Viaggio delle Loro Maostà in 
Ingresso a Buda-Pest. Dispac- 
ci. —. L' Amministrazione di S. A. I. l' 
Arciduca Governatore generale. Eccelso 
viaggiatore. — Bullettino politico della gior- 
nuta. — Discorso reale d' apertura delle 
Cortes spagnuole. — CRONACA DEL GIORNO. 
— Impero d' Austria : prospetto degl’ introiti 
e delle spese nel 1850. Provvedimento eco- 
nomico. Notizie dell' Imperiale Famiglia ; 
voce smentita. Invenzioni relative alla tele- 
grafia elettrica. — S. pontificio; viaggio 
di S. S. Soggiorno a Roma della Csarina 
vedeva. Masnadieri giustiziati. — R. di 
Sard.; Sento e Camera. Voci. L'inviato a 
Firenze. — R. delle Due Sicilie; mutazioni 
nel Regolamento degli studi. — D. di Par- 
ma; ferrovia da Piacenza al confine sardo. 
— ‘Impero Rus.o; piroscefi della Società 
di commercio e navigazione @ vapore. — 
Imp. Ottomano; cose del Montenegro. — In- 
gbilterra; Nostro carteggio: funerali della 
D. di Giocester; lagnanze insolite; il sig. 
Reed; Parlamento; successore di F. Peel : 
Conferenza marittima ; Consiglio di mini. 
alri i banchetto ; cose d' America ; spettacoli 
— Portogallo; le Cortes — Belgio; eccel- 
a0 capite a Brusslles Smenti 
cia; soggiorno a Parigi del Gr. Costantino 
di Russia. Alfredo di Musset; parole sulla 
sua tomba. Il sig. C. Summer. Sessione le 
gialativa. Nostro corloggio: anniversario del 
5 maggio ; programma sconcer'alo ; misvio- 
ne in Cina. — America; conflitto fra l'U- 
sione e la Nuova Granata, — Recentissime, 
— Gago. mevcantile, 























































































































pentinsmente, a vita. mi 


bettone, ch'egli avea creata © 
signorile, e con pensiero imagii 





lo conobbero, veramente, 


ingono la sua fine immatura. 
en conta, O meggio 4857. 


di settembre AS5Ò. 





miti oggetti, con disegni o senza, 
settembre, per 2 anni segreto. 
9. Ad Earico Springer, orefice 








ne di fogli d'arg 


sbile. 


segreto. 





po € inalterato le sostanze 


per 4 anno, segreto. 
12. A” Domenico Kovishofer, 








tello da mai 






Prussia rer: 
a Vienta, i 









Sale derit dell 
mente come forze 
settembre, per 3 anni, 











Juno, è stato to fino al 
Vieuna, 2 maggio 1857. 
BRUCK, mp 


N. 3983. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) vineale e cogli avvocati del veneto Foro. 


N. 8781. 4, pubb. 
EDITTO. | 


tuali possessori di effetti cambiarii 
a debito di Angelo Petrin cesente 
beni, che apertosi con odierno 





Edito di p n. il corcorso dei ere» 
ditori sulle di lui sostanze, venne 
contemporaneamente sulla istanza, 
cea a quo daledea I pd: 
to dei Vegali fissata pel 
contradditorio compirsa nella stan 
na di Commissicne n. 





noltre ju curatore di essi l'avr. 
dott, Zeanaro al quale: potranno 
fut porvenire tutte” quelle ragioni 
# nozioni che ritenessero necessa- 
ie ala bro difesa 
II presento sarà. pubblicato 
ed aiso nei soliti Mogli cd in 
serito per tre volto nella Gazzetta 
Uffiziale. 
Dall' I. R. Trib. Commerciale 
Marittimo di Venezia, 
Li 6 maggio 1857. 
Il Presidente 
DE SCOLARI. 
Domeneghiai, Dirett. 
N. 8896. ‘ 
EDITTO. lan 
Si notifea ad Atessandro Po- 
povich, as ente d' ignota dimora, 
ili restato» coli’ avvocato 
\leasandri , predusse in suo 
confronto l'istanta odierna numero 
8896, per sequestro del brigantino 
austriaco Narjesnich fio alla con- 
correnza ed a cauzione del credito 
di Brini 4500, portati dalla cam- 
biale $9 geonaio 1857 da ‘ui tratta 
od aettata da Marco Ruechuich, 
# che con edierno decreto venne 
iutimata all’ avvocato di questo foro 
dott. Cremona, che si è destinato 
in suo curatore ad actum, essen- 
dosi sulla medesima accordato all 
istante il chiesto provvedimento. 
Incomberà guindi ad esso Po- 
povich, di far giuogero al deputa- 
togli curatore in tempo utile ogni 














Ed il presente si pubblichi 
ed affigga pei luoghi soliti e s"in- 
serista per tre volle in questa Gar- 

ta Ulizile a cura della Spedi- 


R. Tribunale Commer- 
cile Marittimo di Venezia, 
Li 8 maggio 1857. 
Il Presidente 
DE ScoLani. 
Domeneghini, Dir. 











Si notifica 
porich, assente 
che Edoardo Leis, coll avvicato 
dott. Alessandri , produsse in suo 
confronto l'istanza odierna, num. 


£ 
EDITTO. 
Alessandro Po- 
























ARTICOLI COM 


NecnoLosi. 


Nel giorno sette del mese, che corre, passò, r© 
sla liore il conte Giovanni Bat- 


dista de' Salvi, nobile Vicentino, 


inoso. 


Durante la vita, amò la fi 
studii di affetto generoso ed efficace ; per cul, quanti 
norano la memoria e com- 





ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO d i Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
sati regitrati dall LL R. Archivio dei Privilegiì mel mese 


PRIVILEGI CONPERITI. 


(Continuazione. - V. le precedenti 

8. A Gugl. Kobler, incisore e fubbricatore di moechine, e 
Abramo Resch, commerciante a Praga, invenzione d' ua mat- 
‘com cui fare e forme per le tav lette da cioccolatte e si- 


presentato da Maurizio Metzoer, orefice a Vieana, ravenzio» 
iodrati, i quli nella legatura delle sca 

gle di diamauti, offrono il vantaggio che queste acqu 

foto d'una picira intera, il 12 settembre, per 1 anno, osten- 


‘10. A Gio. Cristoforo Eudris, migl oramento nel'a fabb'i- 
cazione del ferro © deil'accsio, il 15 settembre, per 2 anni, 


fabbro-fercaio a Kirehberg 
sul Pielach, nella Bissa Aust:ia, invenzione d'un nuovo mar- 
inista, il 47 settembre, per 1 anno, oste 
13. Gerardo Uhihorn, meccanico a Grevenbroich nel 
i, rappreseotato alla Dita G, E. Stametz e Comp. 
d' un congegno, con asse bipartito, avente 
iscopo d'impedire i danni che petreblero nascere per l'in 
€ del vapore, adoperati simultania- 
ici pei fi'atoi od altre fabbriche, il 17 
sone fu privilegiata | N. 72 
Presso l'L R. Tobunale provincule di Venezia è a con 
‘Leoben, migtiora= | ferirsi un posto sistemizzato di diretore degl: Uffici d'ordine, 
ido di fiorini 1000, ed im caso di gra- 


segreto. Quest" in 
ia Prussia il 47 settembre 1854, per 
14. A Francesco M yr, alle miniere 


I PROLUNGATO CONCORSO. 


ATTI GIUDIZIARIL 


——_ © —— _T_ 


Si notifica agli ignoti even- | zetta Uffiziale a cura 





ATI. 





nella sua villa di Al- 
‘abbellita con ispendio 





famiglia, la potria, gli 





e Lp d'L R. Ispettore nella. pianta 
da conferirsi un posto d' LR. nella pianta — pr 
provvisoria ell Amministrazione veneta frctale, al quile sa zioni sol bolo 
Bruca la classe IX dele Dete collo stipentio di Lire austr. e 
58, è l'assezno pel cavallo di suse. L. 5T4:71. | Treviso, 29 aprile 1857 
al desto posto dovranno insinuare pel rego- | 
1° Ispettorato generale dei boschi 
tn Treviso p giorno 18 maggio 1857 le relativ loro istanze | N. 9297. 
ii stadi, sul servigio finora pre | — 
ni- | posti gratuiti net Collegio 
iti dalla Sovrana munifcenza a favore 
d'impiegati superiori dello Stato civi 
Per dare ad esse l'educazione colla maggiore 





pegli 


col bollo della fabbrica, il 


a Frobburg, in Sussoaia, 


1 it 





lega 


‘11. A Tommaso Stregnek, proprietario a Vienna, inven- | fefterio termine di 
zione e miglioramento nel modo di conservare per lungo tem- Tenterie termino di 
è vegetali, il 15 se.tembre, 


ziali 





clani 








i. 





(2* pubb.) | mane 











lare tramite d' Ufficio all’ 


correlite delle provo sugli asso 
stito e sulle cognizioni sequisiate nel peculiare ramo 21 

sul già subito esame di Stato 
utaue eseszione, nom senza | 
affinità gli a- | Liavo poch: mezzi 
forestali delle | coltura conveniente alla loro cosdit'oze. 
concorso ai detti posti rimarrà aperto a tutto maggio 


azzette) trativo forestale ed ia ispecili 


indicare se ed 


vantare dintto att 
del nuovo parroco, 


Editto, che viene all'uopo 


Dar, | golari, è 


Venezia, 29 aprle 1857. 


LI. R. Consigl. di Governo Direttore di Polizia 
FRANCESCHINIS. 














aspira 








econosni forestali, © sull’ 


Venezia, 26 aprile 1857. 


N. 10165. EDITTALE. 
Esenlo rimasto vacante, p'r ia sorte del sacerdoie Don | 


Pietro 
iero Su. li ieeto di Bardolivo, di assrit dinito patronale ; vertendosi che dere avere compiti gli olo arni, ma non ob- 


di quei capi di famoglia, s'invitano tutti quelli che potessero 
© passivo alla preseotazione o nomina } 
insinuare al protocollo di questa R. D.- 
dui legali documenti, nel pe- 
la pubblicazione del preseste | —dì Il patrimonio dei genitori e della fanciulla, se ne avesse ; 


(a, ll beneficio parrocchiale di S. 



















insento ance 


di Vevezia e Verona. 


Trascorso il detto termine senza che alcuno insinui le 
proprie eccezioni 0 diritti, avrà luogo la 

sì avrà, per questa velta riguardo ad ulteriori re- 

‘che venissito presentati dopo scorso il termine prefito, 

0 che nou fossero debitamente documentati , Giore appoggio della domanda. 
Dull'IL R. Delegazione provinciale, {ON 


Verona, 20 aprile 1857. 





e 
AVVISO DI CONCOI 





mento dei fornelli per Je padelle nei forni da fondere l'acciaio, | provveduto dell'ennu sol I 
il 47 settembre 1806, per 5 anni, segreto. duale avanzaznonto, un egual posto nella 
(Sorà continuato) -— | ri VO, 
——_ v 





dalla trza inserzione del preseote 








AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 


în quale rapport» di parentela od 
spiranti si trovassero coa bi altro dei funzionari 


Provincie venete. 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Pref itura veneta delle finanze, | prossimo venturo. 

Le istanze di aspiro dovram 

sere presentate alla rispettiva LL R. De'egazione provinciale, cor- | 


DR. Delegato prov., Bir. DE Jonpis 


spiraoti viene prefisso il termine di quattro setti» 









pit 
ineiale el 














Sono da conferirsi per l'a 


= RM — 


AVVISO DI CONCORSO. 


promozione a consigliere ri 
Ro b "pasto Tribunale, dot 





ol avvoe.ti a*detti a questo I 


Co. EccneLi 


DI CONCORSO. 

















(8 pubb.) ' redate dei <ocumenti in forma lezale, provanti: 


usitavi Pretura urbana, ed osservate le preseri 


Dalla Presidenza dell’ 1. R. Tribunale provinciale, 














» scolastico 1857-58 alcuni 
imperiale delle fanciulle. 


























i mento, se ne terrà un secondo, ed ove N. 203. A 
Egg) sat a mi 0 e 8 dl e ino |, Si Prina Di pg e a gono 10 altr) 
Sete | © Veggai il presento Avviso nel suo iniero tenere n | e e 10 pt al pur Ip al a "Igo, 
precedenti Gazzetl.) Presidenza l'esperimento d 
CSI SLI ped E TIT 
nai ri CRE be Si amplazione e radicale ristauro delle cicci praeggi e" Las 
entro quattro associa 
Gassea UPN. 301. pet rr 
al protocollo | Testo 
originali o in | con sii re 
% ogni giorno ed or d'Ufteg © La lettere. 
te Avviso sarà pubblicato ed affisso ne sl 
questa Li cità; a quest' albo tribunalizio, a quei 
poste cer ne ed insento pet tre vote €; da 
Ri Trent | e tre st e Clara UIRialo di Vena: o TR avea a 
i dal gio Dalla Presidenza dell'LR. Teluna'e provi 
decerribili dal giorno della ; Povia, 
| nella Gassetta Ufiziole di Venezia, osservate le Treviso, 15 aprile 1857. 
Deli LR. Camera di disciplia notarile, EccueLi. 
Venezia, 27 aprile 185 
u 
(32 pal.) 
Nino, 
mobili 
Distretto di Latiso 
pra agste y .R rriato distrettuale." 
| ‘i Garabarare; e ciò sotto le condizioni ed av- | e ngn le, —_ 


, eptro questo termine, es- | 


4) li nome e cognome della fanciulia per la quale si ricorre; 


Maria di Castello di b) L'anno, il giorno ed il luago della sua nasci'a 


Arepassati i dodici nell ottobre 1857; 

e) Il nome e cognome dei geni 
ambidue siano viventi 0 chi di essi sia mancato, e se abbano 
atri figli è quanti; 











i, la loro condizione, se 


nelle Gazselle U/fi- e) La iuona costituzione fisica della fanciul', se abbia su- | N. 


perato il vaiuolo nature]: o sullto l'iunesto vaccino, nel qual 
caso il certificato dovrà esprimere se siansi presentate le pur 


nomina nelle vie re- _stole e l'operazione abbia avuto esito file» 








| cuno. dei 


fondazioni. 


È ‘Si avverte che all'atto del ricevimento del'e alunne gra- 


1) 1 grado d'istruzione, in cai sito 
4) È titoli special, che potessero avere i genitori a mag- 








spirante: 


Lunza si dovià coscienzios mente dichiarare se al- 
li goda piarza gratuita o semigrativta in qualche 
subblico Stabilimento o pensione a carico dello Stato o di altre 


tito a comparire avanti a questa R. Delegazione ml termive a 
di sei mesì, onde giust.fcarsi dell'illegale assenza ad esso im- LI. R. Com istretimale Da Re, 
utata, cou d.ffida che mou comparendo o non giustificandosi, | ——__——_+—& 

Sarà itfltta in suo confronto la pena portata dal $ 75 della | N_2598. 


0. 123" p9Mb) © tuito si devono pagore L. 229:88 per la provvista del necrs- 


chisse di soldo di fio- 


iso nella Gassetla 





termine senza 














che la fanciulla sia eciri 














Mare i lavori di sistemazione del 


inetta grazi.ta dovrà essere presen- 
s0 mese del ventu”o anno scola- 
stico 1857-58 dai genîteri o dal tutore, e che seorso il detto 
Collegio o non 


sario corredo, e €ò per una volta tanto, non meno che altre 

L. 229: 88 annuali ripartite in due scmestri e auticipatomente 

pel mantenizzento del vestiario e della biancheria. 
| Si dichiara che la g 

tata al Cellezio entro il 





L'asta sarà aperta sul dato fiscale di L. 650, avvertendo ‘ di austr. L. 1500. 
che le scorte summenzionate sono presso lo squero a S. Pietro | Le istanze relative snranno prodotte 4 ques 
je del proto Filippini. | Ufficio, entro il terunine sopra stabilito. r 


Venezi 


Per lÌ. R 
LI R. Aggiunto, G. PORTA 


1470. 
Constando che Lerico Giovanni, di questa R. cttà, si t 
tiene all'estero con passaporto scaduto, viene il medesimo 





Che, in esecuzione all'ossequato Uecreto 15 aprile p. p. | bilitazi» 


ina Patents 





LI. K. Camera di disciplina netarile della Provincia trivigiana | 8UeDti documenti : 














4 marzo (552. PISEREAI 5 £ 
Mr pretote Eito sarà ioserito per te volte nei Fogli | - ’ovincia di Treniso — Distretto di Conegliane 


Uttiali ‘celle Gazzette di Venezia e Vienna, e sarà inoître pur 





resta 
il concorso alla Condotta medico-chirurgico»onetri i 


| Comune di Teor, cui 





Metri 








La Condotta è triennale ed il domicilio è 
Ne! Digi gua del fralogl del'Canneeo nt 
Il circondario della Condotta è tutti pl 
LI. R. Commissario, F. Concin. ‘e di miglia tre circa in lunghezza, con ottime stru 
se e conta esso una popolazione di anime n. 
EDITTO. (3% pubb.) le quali un terzo Re iseso delta ca VR ha 
stenza. S 
Latisana, 18 aprile 1857. 


sigl. di Prefettura, Intendente 

















Istituita la Condotta veterinaria distrettuale coll, 











blicato el affisso sul'a porta dell' I. R. Delegazione proviuciale | norariv annuo di L. 4000 ( mille ), e fer 
d la res. 
cela R. cità di Vicenza denza nel Capoluogo di Conegliano , in esecuzione 
DIL A. Dago presi, rispettato delegatizio Decreto 26 aprile 4857, Nun 
LL R. Consigl. aulico, Cav. Proweszzi. Fip ISOLE, 
N. 369. AVVISO (8° pubb ) 1 aspirante dovrà corredare la istanza dei w. trfaago pri 
ave 


tosto de' tutte 
crimini. 





Diploma in zoviatria e nella veterinaria colla. 















ziale di Venezia per la produzione delle relative istanze, “n e i 
Ursae dei documenti provati ia legale loro qualifenzione al _Je0E3 *Lend biento ginicato dl Piaia I Ae Fede di nascit « Questo 
posto ses, ia argiale od in copia Iglizata e dell relativa; 45,11 Loogtenene Certificato di robusta fisica costituzione. a quegl' indivi 
i a che si trovassero in attualità di servigio, dovranno Milaro, 43 aprile 185 al qual qual posto vi è annesso l' obb'igo del deposito di austr. L'istanza dovrà essere prodotta all' LR. Uni, |} *0n tre degli 
visorii in Bergamo © Bel’ far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col mezzo == ca L 2413:30. Commisssriale, presso cui il capitolato esiste ogtetsi più dei seguer 
moggio 1857. | del nspettivo capo d' Ullii0, ritenuta per tutt l' osser di N. 8771. AVVISO. 2° Gli aspirauti dovranno quindi presentare bile sd ogni richiesta. Maestà Sovran 
* egni altra disciplina stablita in proposito dalla Sovrana Patente la obled'eoza a luogotenenziale Decreto 6 corr, N. 40341 | Camera le ioro suppie, corredate da quei documeuti La nomina viene es guita dalle Rappresenta riale, perti 
Ì presconti dalle vigenti norme e della tela delle quaifche, er | dej Comuni, ferma la Superiore approvazione, fi 99)! delitto 





la obbedienza a rispetto Decreto di S, E. il sg. conte 
Luogotenente, 23 corrente, N. 3890 p., devono essere ridotti 
alcuni locali dello stabile sulla fondami 


Severo per us 





9° maggio 1369, e la espressa dc 
ju'neità od affinità cogi' impiegati 








Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale provinciale, 





Venezia, 6 maggio 1857. 





razione sui gradi di coo-  dovenlosi pa 

questo Trbunale pro- di Gorzone fra il traversante Papali 
gi deduce a comune 

4. L'aota sì aprirà sul 


* nel giorno di 








è quell 





R. Deegazione, sino all 








quanto s’gue 
dato mgulatore di L. 22831 :34 
meriedì 49 maggio p_v., dale ore 9 antimr 

‘ore 1 pom., e caendo 










Codice penale 
quinati renti ( 

« Quindi 
si trovino in « 
inno immes 





Dall'L R. Commissarinto distrettuale ; 
Conegliano, il 29 aprile 4857, 








ll Cancelliere, Perini G. B. 











ed affigga nei luoghi soliti 
derisca per ire volte in questa 
Ma Spedi 


zione. 
Dall'L R Tribanale Commer- 
cile Marittimo di Venezia, 
8 moggi) 1857. 
Il Presidente 
DE Scotani 
Domeneghioi, Dir. 
N. 1662. 2. pubbl 
EDITTO. 
In seguito a decreto 17 feb- 
braio 4857, n. 1169, 
dente requisitoria dell LR. Tri 
buale Provinciale in Vicenza, e 
measi ad istanza di Pier Benedetto 
Beviliequa e LL. CG, in confronto 
del tacerdote doo Carlo Fioretti, 
questa Pretura porta a comune no: 
tizia cho pel giorno 26 del ven 
turo maggio, dalle ore 9 ant. slle 
42 mer.,, nella sala della propri 
residenza farà luogo all'asta degl 
immobili sotto descritti, la stima 
dei quali potrà ispezionarsi in qua- 
anque giorno nella Cancelleria, co- 


le seguenti 
Condizioni. 

LL L'asta sarà aperta col ri 
basso del 25 per 0/0. del preszo 
di stima, e la delibera non potrà 
seguire che a prezzo superiore od 
eguale alla stima col suddeito ri- 
basso, 

II. Ogni obltore , eccettuato 
il creditore esecutante , dovrà ga- 
fantice la prc offerta col depo- 
sito del 10 per cento del prezzo 
di stima col suacceonato rib:sso. 
Xi deposito. del maggior offerente 
Sarà trattenuto in conto di prezzo 
pel caso che fosse dichiarato deli 
Beratario. Agli altri oblatori sarà 
restituito al chiudersi del protocollo 
d'intanto. 





























dell'atto di 
ratario fi 
ne del prezzo medesimo dovrà cor- 
rispondo sopra di esco, dl gior 
no dellintimazione del decreto di 
delibera, l'interesse del 5 p_0)0, 
facendone a tutte sue spese di ar 
no in anno il deposito presso l'I. 
R. Tribunale Provinci'e im Vicenza 
IV. Ogni pogamento tanto ia 
linea di capitale quanto d'interessi, 
dovrà verificarsi in effettivi pezzi 
da venti carantani i 
nanti, esclusa in ogni caso e tempo 
la carta monetata @ qualucgue al 
tro surrogato al denaro sonante. 
Vi deliberatario avrà il pos 
sesso degl’ immobili deliberati col 
giorno 14 novembre pross. suctes- 
sivo alla delibera. La proprietà poi 
ton gli sarà aggiudicata se non 
che dopo che avià giustificato l' 
pimento di Ive 
8 439 del G. e Lana 





















ci carico erariale e proviniale, 
ordinario @ straordinario , 

ristauri e riparazioni dei fabbricati 
staranno a carico del de'iberatario, 
cominciando dal gierno 14 novem- 




































presto questa 
eg inni debe sarà a_ del equrete I. R Tribal, cd | maggio p_w e 10 giogo sue | valore capitale di aut, I, 4800, | le, meare ja difat dove dr Copri Ù = Rigoari 
tutto orieo dell'acquirente. a quello di questa Peeiura, ronelà | dalle ore 10 di mittna alle ore | qu.ttromilo etccemo a sè medesimno le conseguenze della lo la sussistenza. della leon BY sono rese colp 

IX Nelcaso di più deliura- { ai soliti siti di questo Capouogo | 2 pomerid., avrà luogo divanzi Ei il pressnte viene pbbli- | propria inazione. tensione ma ezianlio il diritto in n bri Pg 


tarii ognuno di essi sarà tenuto 
solidariamente all’ adempimento di 
tutti gli obb'ighi che potraono in- 
cummbeigi in forza del presente ca- 
pitolare. 

X Ogni offerente per perso» 
na da dichiararsi sarà ritenuto de- 
liberatario in proprio nome se al 
ch'udersi del pritorollo d'asta non 
dimetterà |’ originale mandato del 
au committente in forma autenti 
ca che lo a fi 
ferta, e che sottopooga il mandante 

ancuzione delle condiz'oni del 














E 
XI. Nel caso di mancanza an 

che parziale al’ esecuzione de' pre 
messi obblighi al delbera'ario in- 
, sarà in facoltà dlla pirte 
tante 0 di quilunque presse 
avere interesse, di precelero al 
incanto degli immobili deliberati a 
termini deì $ 438 del Giud. Reg, 
ritenuto che ogui miglioria del re 
incanto si devolverà in f.vore dei 
crolitori © della pirte eserutata 

MI Per definire qualurque 
differenza è contiogidile controver- 
sia che potesse insergere in con- 
fronto del deliberatario 0 delibera- 
tariî dovrà ritenersi competente’ 
LR. Tribunale Provinciale ia Vi- 
conta. 

Immobili da vendersi. 

Pertiche cens. 283 cnt. 78, 
pari a campi viceotini 78:1 :184 
di terreno coltivato in parte arat. 
arò. vit. alaequatorio con gelsi in 
parte aratorio. vacuo, adeguatorio 






























beni Giu 
reggia Melion, pooeni 
da bevi Giustinian Marcello, ed 








pari a campi 33 
terreno ccit:vato_per 
parte a risuia a vicenda è pel re- 
sto a pascolo, argine prativo e bo- 
sen ceduo dolce, posto nella sud- 
detta “eentrà ,, deseriti nel censo 
m. BIO, 468 0 
porzione del n. 439, e nel censo 
ssabile ai nem. 779, 783, 989, 
1024, 1025, 1026, 1027 e 1028, 
colla rendita cons. complessiva di 
a. L ‘92:98, confina a levante 
coll'alveo Brenta in parta bonifi- 
cato, a mezzoéi cou beni Branzo- 
Laschi ,_ a ponente con la strada 
comune in parte e con beni Gio 
stinîan Marcello. pel resto 

tremootana con beni Giusti 
Marcello in parte ed in parte col 
verrhio alveo Brenta in parte bo- 
nilicato; dovendosi avvertire che 
nom si comprende ‘neg'i immobili 
da subastarsi on fondo ghiaieso , 
già quasi del tutto benificato, anzi 
terreno pascolivo per la maggor 
parte @ il resto serbo cespaglisto 





























samenti cnsiti in mappa stabile 
ai no 779, 1025 e 1026, ed il 








@ del Comune di Pozzo. 

Dul' LR. Pretura di Ma- 
ostica, 
Li 43 marzo 4857, 


EDITTO. 

L'I. R. Pretura di Auronzo 
rende pubblicamente noto che nel 
giorno 26 maggio p. v. dalle ore 
40 ant. alle 1 pomerid. si terrà 
nel Jocale di sua residenza il 
quarto esperimento d'asta dello 
stable sottodescritto ad istanza di 
Giovanni Buttista Zvaella fa Bal- 





RE pei Lao proprio 
aotice che pel Gatto proprio. 

TL Gl'inmobii rato ven 
duti in un solo lo a qualunque 
prezzo. 

Hi Chi vuol etferico deve 
previamente. depositire il decimo 
del valore di stima degli immobi- 
ti subastti. L'esecutazte è dispen- 
dato da tale deposito. 

id, Se la debbera segui 
favore. dell’ esceutaote egli 
ditito di ritanero il presso d'asta 


a dercato, o a saldo del suo ere 
dito, che sarà determinato ia base 
agli atti precorsi dal derreto del 











a 
rà 








giudico, e dovrà poi versare l'e- 
veotuale residuo in mano dell'e- 
secutato entro 10 giorni suczessi- 
vi all’ intimazione di tale decreto 
ccolato l'interesse del 5 per 0,0 
a suo carico sul prezzo off-rto dal 
di della delibera. 

V. Qualunque altro delibera- 
tario dovrà depositare entro 
giorni dalla delibera il prezzo. 
ata nella Cassa forte dell LR. 
Tribunale Prov. di Biluno, e data 
la prova di questo versamento gli 
sarà restituito dalla Cancallria di 
questa R. Pretura il (ato deposito. 

VI I deLberatario subito 
dopo la delibera potrà: oltenero 
l'irmis:ione in possesso e îl go- 

















stessi 
soltanto ch' egli proverà l’adem- 
pimento di tutte le stabilite cor- 
dizioni. 


Ja distrelto di Auronzo 
Comuue di Lozzo 
Cosa dominicale alla sommità 
del vil'egzio di Lozzo in luego 
detto Pron, di recente costruzione 
composta di curina e loggia al 







SELE 
7 
i 
È 
£ 


coniugi, settentrione Gaspare Ar- 
tonio de Diana Baro. 

Il presente. verrà ioserio 
per tre volte nella Gazzetta 
ziile di Venezia ed affisso nei 
luoghi soliti in Auronzo e Lozzo 


apposita giudiziale Ccmmigsicne il 
l'è Il esperimento di subasta per 
la vendita al maggior. offerente 
dell'iufraddescritto immobile appare 
tenente alla massa concorsuale dei 
ereditcri verso l' oberato Actonio 
Freschi fu Bortolo rappresentata 
dal suo amministratore Clemente 
Borgicvanni di Vicenza, sotto |' 
osservanza pe:ò delle seguenti 
Cuadizioni 

I. Non seguirà delibera dello 
stabile sottedeseritto per somma 
minore delle a. 1. 4800, risultate 
dalla stima. 

Il. Nessuno potrà farsi cffe- 
reote senza il previo deposito del 
decimo di esse a. | 480) 

IL Hi rimanente del prezzo 
per cui sarà deliberato deto sta- 
Suplito. dal deliberata. 
rio quanlo sarà passato in giudi- 











cato il riparto a chi sarà asse 
ato, e frattanto. pagherà L'inte- 
resse del 5 per 0;0 all' snno sul 


capitale inselato m-dinote deposito 
a quasto I R. Tribunale in due 
quali rate di sei in sei mesi dal 
Sorno del 
IV Il deliberatario consegui- 
rà il possesso dello stabile neli'11 
meggio od 
al decreto di delibera con diritta 
ai frutti smecessivi, e pagherà da 
quel giorno tutte le imposte pob. 
Mich, niuna eccrttuata. come pure 
il lì assicurazione degl’io- 
egli dovrà procurare per 











uo capitale non minore di a. lire 
6000. a garanzia della massa 

V. Esso. deliberatario sotto» 
starà alle servitd a cui fosse s>g- 
getto lo stabile. 

VI Le spese per l'asta, le 
tasse di trasporto 








tipi 


i 





Mirteto 
brira 
dî 
Li 





cato mediante afisione nell'Albo 
del Tribanale, e nei soliti luoghi 
di qorsta R: Città, nonchè me- 


diante 


inserzione per 


tre 


volte 


nella Gazzetta Uffiziale di Vecezia. 
Dall I R. Tribunale Prov. 

in Vicenza, 
Li 27 marro 1857. 

Ii C. A_ Presidente 


Tounn. 


N. 8375. 


Che da 


D. Fantuzzi. 


ITTO. 
SI notifica col presente Bditto 
a tuiti quelli chs avervi possono 
inveresse, 


questo Tribunale è 


stuto decretato l' aprimento del com 


corso sopra tute le sosta 





mo- 


bili ovunque poste, e sulle immo- 
ili siunte: nel Regno Loubardo- 


Veneto, di ragione di Lugi Comin, 


chiocagliere, 10 via 


gtello n. 41738. 





al 





insinuaria sino al giorno 15 gi 





gno pros. vea. inclusivo, io forma 
di una regolare petizione da pro- 
dora a questo Tribunale in con- 
frento dell'avvocato dettor Sacer- 


golo la sussistenta della sua preten- 
sione, ma eziandio il dritto iu forza 





HE 





si sarazno insiuuati a com- 








| siate auto [root 
i 



























ting, assente 
Mschiele Rado 
pranzo 
friasra! pagamento 
. L 1206 
Cam 
actes. 
odier- 
sotto 
cam 
ni 
pende feed peperone 
curatore ad acium, ed al 
trà far giungere ai 
creduta eccezione © scegliere altro 
procuratore indicandole ab Tribune: 






Rd il presento si pubblichi | forza di cui egli inende di essere | passaro all‘ elezio 
od age i csi alles grodeto sell una © nel ata | Ministro sable, 0 cult 
serisca per tre volte in questa classe @ ciò tanto sicuramente, interinalmente ‘nomino. 4 
Guzzetta" Uliziale a cura della | quanioehé in difetto, spirato che | alla seta dlla delegazione deren 
gione. sia il suddetto termice nessuno { ditori, e per versare intorvo al 
Dall'1 R Trib. Comm. Mar. verrà più ascoltito, e li nom in- | fuura’ smruigistazione a tera 
di Venezia, tinuati verrauno senza eccezione | da $$ 87 e 88 del G.R_ ur 











Li 6 maggio 1857. 4 esdusi da tutta la sostanza sog- | avvertenza che 
I: Prasidente getta al concorso, in quanto la | avranco per cocsenzioni. dae 
DE ScoLant - | medosima veniso esaurita dagl'u» | raltà dei comparsi, © non le 
D.meneghini. | sinu-tisi creditori e ciò ana:rchè | parendo alcuno. |' amministr 


e | loro competesse un diritto di pro- | e la delegazione saranno nomi 









N 8490. 2. pubbl. | prietà o di pegno sopra un bene | da questo Trian 
EDITTO. — | dela massa, od avessero. drito | colo de. ref. np 
Si notifica ad Emidio Butar- | di compensazione. — Ed il presento verrà fl Viaggio 
scene d'ignota dimora, che ‘© Si eccitaro inchre tutti i | nei lueghi soiti el iosento s 
mmenico Ricco, coll' avvo- creditori che nel prescrennato ter- | pubbli Fogli, con ordine al er 
gelo, profusse io di hi mine si saranno iusiouati nonchè | sore di riferire sull'affsione Dopo ch 


lersera di riti 


conlrosto la petizione 2 maggio il crature alle liti, e l' 
del popolo ace 


e, n. 8430, per precetto di paga- | stratore interinale a compar Dall 1A Trbuaale Cona 


Mafittino di Venezia, 













mento estro tre giorni di austria: | giorno 6 luglio p. v. alle ore 11 © moggi ' 
che lire 350 et accessori, in di- | antim , dinanzi questo Tribunale, Dia nno dell 
prodonsa a coubialo 18° ottobre ? Camera N, 3, per passero ci e De Scorsa gf. 
1858, e che il Tribunale con o- . lezione di uo amministratore sta- Dermeseghisi LI Le ci 

a Dade 
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ASSOCIAZIONE. Por Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al irimestte. centesitni alla linea. 

‘Per ie Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. Per centesimi alla linea di 34 caratiri, @ por questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Per d Regno delle Duo Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 44, Napoli dic È Le ine ; i pagamenti si fanno in lire effettive 

Pe gi alri Sa perso rali. Uli psi Un foglio ale ent. 40 PE z ch pubblicati non si restituiscono; si abbruciano. 

Le associzioni si ricevono in $. M. Formosa, calle Pinel, N. 6257; e di fuori per lettre, affriacando i gruppi: Lo inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffzio soltanto. All'esterno, dall'Agenzia Angio-Continentale, a Parigi, 9, 
Le Jotaro di reclamo aperto non si i rus Miresmenil ;a Londra, 166, Fenchureh Strom City. sa 


GAZZETTA UFFIZIALE 


(Sono uifiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


ENDZIA. 





























? stipendio PARTE UFFIZIALE. tato di Pest-Pilia, che, schierandosi in mezzo si concen- la piazza del palaszo, esegul'belti pezzi di musica, t= : terisle benessere; non possiamo sperare che benedizio- | fitto, una gran questione, che sorge dall'alira 
ti di arie nazionali nell'I. R. giardino aderente al pa-  diti con gioia dal numeroso pabblico radunato. ne e prosperità da questo Vostro viaggio. Noi, dal canto { parte dell’ Atlantico, e che, malgrado la dottrina 

a questo R, lazzo, ebbero la ventura di essere accolti dalle LI. Nelle ore pomeridiane, tempo, fin dal mattino | nostro, siam pronti di assicurare le Maestà Vostre, con | di Monroe ed il programma, del sig. Buchanan, 
mu | A. si è degnata di rilssciare sì Mi- MW. Il. RR. dal poggiuolo del R. palazzo respi- nuvoloso, cominciò sd più, ed alle  ran- | profondissima devozione, che lo spirito dei padri no- | sembra destinata a divenire un grave soggello 
!0 è fissato QÎÎ vo della giustizia {Il seguente biglietto Sovrano: | “iente il Danubio giossi in violenta pioggia, pe la quale non potè aver | stri ancor è vivo nei figli di questa nazione; Inonde | g’attenzione e di preoccupazione per la politica 





L'occhio delle LU. MM. fermossi benevolo sui 





potè 
luogo la festosa illuminazione delle dee città sorelle, 





trattasse di difendere l' eccelso trono delle Mae- 








« Caro bari ne di Krauss! n A europea, » 

in pieno, . | visi, arsi dal sole, delle persone brillanti di gioia, secor- fissata per. questa sere. } tà Vostre, griderebbero anche oggidi, come allor pes. i 

time strade Sr FolMel di un cin la dimenti | se da vicino e da lontano, cnde vedere n A IE A al roi dla epatici pe i Il 'Gorirno. russo nia: pubblicato.) ireliato, 
4900, del Mii o panrato, ©d | loro nugusto Monarca è la loro amstissima Imperatrice. ebbe forza di scacciare la mlitudine, schierata intor- | «Nel mentre ora rinnoviamo le proteste d'irremo» conchiuso fra la Russia e il Giappone; ed i gior- 


Paltita aggio 












ia paicolare sui disordini contro il sussistente sistema 
plico, avvenuti in varie parti del Mio lmpero dall 
Tio 1848 io poî, Io condono, in via di grazia, a quelli 
Mn:Miei sudditi del ceto civile, che sppartengono ai 



































Rimbombarono lungamente le scelsmazioni, partite dl 
profondo dell’ ani 
essere per l' amati 





Coppis imperiale. 












































e gli suguri di non turbato en | 
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(6. di Buda-Pestle G. Uf. di Vienna.) 




































vibile fedeltà, e raccomandiemo questo paese: alla pa- 
terna grazia di V. M. ed alla materna grazia di 8. M. 
la nostra Imperatrice e Regina, invochiamo l' Altissi- 













































nali di Parigi, ricevati ieri, ce ne recarono il le- 
sto, Quel documento dichiara che quindinnanzi la 
pace ed un'amicizia cordiale correranno fra le due 












































» Re. Alle 11, ebbe principio il ricevi Jenne. Carini ini Potenze. I rispettivi sudditi de' di ‘ 
n Mio li ù » pio il mento solerine. I 4; A mo, affinchè voglia spargere le sue benedizioni sepra le | Potenze. I rispettivi suddi lue paesi godi 
Soia el Mio Tmpero fcri del Regno Lombardo: | numerosi © spun mognli coceh mettono con Og «bero org e Blecntaioni ala Sovrana | Votre Moe, pra le gioni Arridochest_e spre| no, in Rusia ed al Ginppope, di tutt le garanti 
fresa oell'Iaero pel crimloi di alto iradimen- | 999949 seio e con quale profondo conviccimento ‘tatto | Corte. Nelle prime ore del.gomeriggio, v'era uno stra | tutta la Casa imperiale, effiochè il suo treno sia splen- { possibili per la sicurezza delle persone e degli 
negliano, min trrievgione 0. tibellone (68 88.01 e 68-78 del |! Prese sbbia preso perte alla feta da lui dato. | ordinario andirivieni di © nelle strede che me- | mo Vostro felice, e le Mse- | averi, | confini fra’ due paesi sono le isole Iturup 
ale coll'o pra peter punbaliirenesandi. Lat aotoe La I. R. Corte ebbe prima l'alta ventora di es- | nano alla Burg, Alle due, imi equipaggi, pas- mi pel bene del popolo. » | cd Urup: la prima appartiene al Giappone, la se- 
ma la resi. peer sere Sorge dalle LL. MM. IL RR. | asndo nei il ponte fil eniiaznne le signore ( Corr. Hat) | conda, colle Curili a settentrione, alla Russia, L'i- 
mph N "pd pr | pt i dei cena i di ol fre fe SA e Fena 13 mg sa RO (fetale) vo SRO © 
+_Nua, | quli siano stati commessì prima d' oggi, in quanto : st U i dies Russia ed il Gia come finora, lappone 
3A tonfo [lotti on shin” sota coll fg sl premo | 07 "cene nemmeno pel sita seidenta imperia | een dele LL MIU) feaffoniozza, | agita Ballettino politico della giornata. DO Pot LIO GAI reset: quell: di Silea, 
na “dell geo, e noo alano tuttora fuggiaschi, non possa più | intredotti diventi 8. M. I. R. A: da S. A. Lil sere- | ri, i consiglieri intimi, ed Pubblichiamo a suo luogo l'articolo della | Hlakodadi e Nangasski. Gli altri porti son chiusi, 
SB} averi procedore penale; da olio, cho si denita | rigo 'Arcitoca Governatore: giuarale 0; devoti 10 x i Patrie, velativo al viaggio in Prussia del Principe | eccetto il caso che un naviglio abbia urgente bi- 
oria colla, R] ve fette le Angvisisioni, oggi già pendenti per tali | n 8, M, l'Imperatrice dal conte Edmondo Zichy. | nia Camera d'industria | Napoleone, promesso ieri nelle Recentissime. Di | sogno d’entrarsi, per non poter prolungare più 
2 0: pt e ptt | 14 PER ceo dd ro o ome doi fi ina, ia | eee ci n SITO ce e cong 
indivi dll serenata ' categoria , nel quali po degli uffiziali, egualmente int la 8. | ca come le, delle i Banca, iretori | rispondente di Parigi, ne Ja lettera i assistenza a’ pavigli avi ed a’ naufraghi. Ne 
zione, Dip. degli accenni erlila, concorre atche vas o 1. il serenissimo sig. Arcidura Governatore genera | dell'Istituto di credito, el l'onore di essere pre- | riamo oggi; lascia scorgere, sebben con riser- | due primi porti, i Russi possono darsi al com- 
Ro UNI i e delie rio, cl ola ia | le! Posti ecclesiastici ed il clero cattolico, © sentati alle LL. MM. Il e della Camera parlò | xa, che ie scopo della missione del Priocipe sia | mercio ed avere un console, Il Governo del Giap- 
te ostens BI Miti Sotrana;- offese 11 Membri della: Coco Imper | POTE da 8. Em. ll Cardinale priocipo Primete. affare di Neuchatel. pose regolerà i contrasti, che potranno insorgeri. 
riale, perturbazione della pubblica tranquillità (68 63- ferri fer Pai gear] pi perni ro nei CSA "ha | gioraali americani ci hanno recato la no- | Ne' due paesi, la libertà. è guarentita a’ sudditi ri- 
presentinse [DÌ (67/1 delitto di sedisione contemplato nel $ 300 del | "ee delle nobil, tu le A A del’ al che rpm de mag llanr faure i È dizia della spedizione navale, che gli Stati Uniti | spettivi. S'e'commettono un delitto, saranno arre- 
ner Colice penale ; 0 l'aiuto prestato ad uno dei sonno- | 1g led dale Roda brani sa cere tarstbe sstudima5 la lero | preparausi a mandare contro la Repubblica della | stati e giudicati secondo le leggi del paese, a cui 
; Ù 2 ‘307. luseo nazionale e della Società di agric.Itora, i con- ere promettendo che sarebbe esaudita la lero | I " lione È do: Fer 4 } 
miani reati (88 212-215, 217-219 e $ 307.) aigleri mogistratasti è comunali delle due chi; le DI: Nuova Granata, Oggetto di tale spedizione è do- | appartengono. Tutt'i diritti e privilegi, che il Gi 
pi « Quindi , tuîte le persone suindicate , le quali | resjoni delle Casse di risparmio di Buda e di Pest, la "Tugliamo dalla Gazzetta uffiziale di Buda-Pest ' rdandare sodisfazione per l'eccidio, commesso l'au- | pone coucesse finora, o concedesse in avvenire 
i si trovino in detenzione di condanna o d'inquisizione, Pest, a Glae dell 1. R. '\l discorso, che Sus Em. il Cardinale Primate d Uo- | no scorso dagli abitanti del paese contro un certo | a’sudditi dele pazioni esterne, sersono egualmente 
tiranno immediatamente poste in libertà. striaca, la Comunità del ‘ gheria tene a S. M., in.pome di tutto il prese: !nomero di cittadini americani, che viaggiavano | concessi a’ sudditi russi. Gli articoli"addizionali al 
meri te ice Lee “ Lasrontetici | culto israefitico. 15° Muestà Imperisle, Re Apostolico, greziosissimo ! sulla strada ferrata di Panama, ‘a fin di recarsi in | trattato specificano che i Russi potranno frequen- 
inanzi queto DÌ moerte ile saccente pel iazeci en Infinite volte rimbombò la grande e magnifica | Signore . California, Non esemineremo, dice il Journal des | tare liberamente Simoda ed i suoi dintorni a sette 
ca IV, pr DÌ gog liga di pelo, su di che Me Le corzipon: l'ala di ricevimento degli E/en, porilti dal pù pro: « Coll’ odierno di, la najione ungherese vede esau- | Débats, quale esser possa la legillimità dei ri- | leghe giapponesi all’ingiro, Hakodadi a cinque 
dra ae har Tr pas le Mia” fate ahi! Log fondo dell La per ha pel di eis edi peg “ bag ge Pater desigorio o è le tensni ! chiami, che la spedizione ideata ha per oggetto | leghe; potranno egualmente frequentare le bot- 
tn | i i i di io e gli h 
pia è « Ell dirà le dinpaizonioecrreii, an bè que- | Trse Corpo at Dita RISE Sei une fortuna i age pellgfho, pole MA IA DITE | di fr vale: retti al opgre quel sarà Ja ne. toghe, iereticne; le osterie e gli alberghi, ma non 





i comparsi ri 


wi atto di grazia sia immefiatamente notificato » tatti 
quelli, che vi sono contemplati, @ posto in esecuzione. 
‘e Buda, l'8 maggio 4837. 




















gogliosa gioia : fu una festa veramente imperiale la fe- 
deltà del sudditi © la paterna clemenza del Menarca, il 
quale trovò per ogni singolo individuo graziose parole, 













| che S. M. l'Imperatrice, e di deporre ai p 





« Non v'è parola, now lingua, che valesse ad es 
primere la grandesta della postra eccessiva gioia ed i 











! tura e l'estensione della riparazione, che gli Stali 
Uuiti bapso risoluto di esigere colla forza, dopo 
aver indarno procacciato d'ottenerla per le vie 

| diplomatiche. | giornali americani non ascondono 











entreranno nelle case de’ privati, se mon quando 
vi saranno invitati, Sarà lcro concesso un cimi- 
tero, Vi sarà a Simoda una gran casa, destinata 
al traffico, in presenza degl’ impiegati giapponesi. 


« FRANCESCO GIUSEPPE. m. p. » è deguossi di «parlare delle condizioni del psese con sensi cordiali di gratitudine, che proviamo in questo h n h 

Chiti alli pà | co_n________—@———75y— rr cognizione. la | solenne pento, neo pe gag al iltei di lil i) sh speranza di Soap ere hai guedo Son) ferpo gioni più ita 
‘# non com " Erano quasi due ore, allorchè fisirono le presen» | poter comparire al cospetto delle sscre Persone delle ' 5p lizione coll’ occupazione e coll’ acquisto del- | voli di quelli, € iappone conchiuse anterior- 
sorgpiciri PARTE NON UFFIZIALE. tazioni. Si avvicine Mioestà Vostre IL SR, Aa che provavo con nl | l’istmo, la altri termini, gli Stati Uniti adopere- | mente. con allre Potenze europee, come, per esem- 
‘ppteapei tw fl circolo delle dame pi i nudditi! Tui sensi di grasitudine | rebbero verso la Repubblica della Nuova Granata | pio, coli’ Iughilterra nel 4854; ma, osserva la 

I i Ù Alle 2, compa gherese, la nazione intera, perchè ' gli stessi mezzi, che adoperarono, alquanti anni | resse, siccome le convenzioni anteriori paltuisco- 
verrà ati Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria accompagna'a dal sgiordoma, le si ulre l'occasicne di poter ora per la prima volta! Sopo, verso il Messico; e de' quali il nuovo pre- | no il trattamento della nazione più favorita, ne 
inserito nei st 5 magi di palazzo di servizio, e da due came di Certe. Quasi | esternsre alla S. L M, |. ! sidente, sig. Buchanso, ha ultimamente esposto la | segue che. le concessioni nuove, ottenute dalla 
Prcticaao Dopo che le LL. MM. IL RR. si erano degnate | 70 dame, riccamenve rn, furono persovalmente pre- | menti d'innata fedeltà, d' obbedienza è di flsle #more. | teorica nel suo Alcssaggio. Si comincierebte dal { Russia, approfitteranno alle nazioni, che trattero- 
rpgrgio lersera di ritirarsi. negli inter amenti, a folla | sentate da 8. A. L la sererissima sig. Arciduchessa | Nella di Li rillegrante venute, lu mazione riceve u"a | copquistare l'istmo di Panama, salvo comperare | no 'azeriormmenie: 








del popolo accorrente, con conti 
intorno dell' I. R. palegso, fa ivi trattenta fino 
notte dalla banda musicale tollitare, che son 
le finestre di esso, 

rendere più magnifica quella serata, fu fat- 
all'antico edifzio del Teatro tedesco a Pest 
vo esperimento, pienamente riuscito, della luce sideres 

















che briliava di grazia e di amabi- 

un vestito di moire antique 
zurro, al quale usivasi un corpetto ornato di rubini e 
brillonti. Grembiule, veto e volanti di merletti di Brus- 
selles, questi ultimi attaceaci al vestito con guarnizione 
di perle, sumentavano la splendidezza di quella tceletta, 
mentre un dindema di rubini, legato in brillanti, cir- 





Hidegarda a 8. M 
lità. S. M. indos 





































nuora e tenerissima prova dell’ Imperiale grazia, un 
! segno indubbio della ferma Sducia, ed una sicura &n- 
| cora delle sue sperinse. Con questi sensi, noi solutismo 
colla franchezza propria 
Benvenute le. Vostre 











(sten hozta! ) 
| = Tmperale Mrestà, Re Apost 





co! La M. V 





















lo dipoi. S'è veduto dall'articolo del Morning 
Posi, riassunto nel Bullettino d''ieri, in qual mo- 
| do la possibilità di tal nuova eggregazione ven- 
Ì ga valutata e rigusrdata dal Governo inglese. 
< È certo, continua il Journul des Debats, che 
vè l'Ioghitcrra, è verun’ altra delle nazioni ma. 

















I giornali inglesi serbano il più perfetto si- 
lenzio sulla voce, sparsa da un giornale belgio, 
e relativa al rifiuto, che dicevi i 
di Persia di ratificare il trattato conchiuso il 4 
marzo passato tra Ferruk-Kban e lord Cowley. 
Crediamo poter aggiungere, dico il Journal des 

















care in mezzo a mi loce "a ma- | condava la espigliatara. $. A. I la serevissima sig. ! ron potera dar una prova più mite del suo paterno sf- ' rittimo dell’ Europa non potraano vedere con non- | Débats, in data del 5, che le ultime notizie , 

l suddetto ed:fzio © l'Albese | Arcituchessa Iidegarda portava un vestito ungherese di | f:tto verso questa nazione, che coll'essersì degnata di curanza i cceupazione stabile, da parte degli Stati | giunto da due giorni da Teheran all’ Ambasciata 

giurisdizione p della Regina d' Ioghilierra, in tatti i suoi più m'no- | moire antigue bianco, un corpetto nero guernito di ‘ felicitarei colla presenza di Colei, ch'è pi | Uuiti, d'un pubto tanto importante pel commer- | di Persia a Parigi, la cofermano sempre più nella 
Por gn preseniò un fai fn a lea Linee dari Lips di Ioierif onda di pmfeg e i fig cio del mondo, quanto è l’istmo di Panama. D'al- che sempre eli’ ebbe, che il trattato 
i, gi dich Diò fu osservato coo piena sodislszione soche dal- | seller, 0 eeì cepelli un megniveo culo sil. | (Ventra. cone SRIlia estas, di imperatrice e te, sembra egualmente provato che la de- | abbia ad essere ratificato dal suo Governo. Senza 
| Sa dti B leLL MMI, del poggiuolo del palazzo. Agpe 8 ebbe | 306 8 ebeni temi imperiale di Corte lle que | Regio, La Hp poteva dare a prov più mani: ole Republica dii Noova Granata, cai appare | parlare delle considerazioni, che abbiomo già pre- 
50 n 336, tirgua il giubilo, protratto fino a tarda rotte, della po- le ebbe la furtuna di essere invitato, oltre ai sereni festa d' amore verso questo prese, e di arpienza Sovra- È ino, "dll importante passoggio, è € sarà sem- | state, sul tempo necessario a varear la distaoza 








polizione delle due città sorelle, sorse nuovo. giorno 
di letizia e di entusiasmi 

Alle ore 40 cominciò 
l'arrivo dei resentanti di tot 





solennità della giornata, 
i Comoni del Comi- 









APPENDICE. 


ECONOMIA PUBBLICA. 


] mi signori Arcidachi present, un gran numero. delle 
supreme noteb lità qui radunate. 

Durante la tavola, la bands misiesle dell'I R. 

» di linea H ch e Deotschmeiste ul 





















| tudine delle piccole industrie, essendo minacciati da 
una concorrenza, colla quale non possiamo lottare. Ter- 
minò il suo discorso col farei sperare il concorso del 
Governo in tuto ciò, che sarà di comun giovamento; 
e già ne anvonziava che il sospirato Ledra etterrà la 









na, che cul degnarsi di convincersi personalmente dei 
sensi della n.zione, dei auoi bisogni e dei suoi voti. 
| M. V. tante utili e sagge dis 


ere il nostro morale e ma- 


















posti con ruote abbastanza alte, se pre i più 
impiegati, perchè diminvisceno l' eventualità di scon- 
certi dell' aratro nei terreni difi.ili, regolano la mercia 
dello stromento, e si oppongono alle forti devissioni; 











pre impotente a mantenere l' ordine e a proteg. 
| gere le relazioni mercantili e la sicurezza dei 
Viaggiatori. ln sostanza, questo è vn nuovo con 








fra Parigi e Teheran, si può supporre che la dif- 
ficoltà delle comunicazioni, aumentata dal mal tem- 
po, abbia dovuto contribuire a ritardar l’arrivo 











colari; ed essendovi riuscito, dopo generosi slorzi, in- 
‘ure ed osservazioni assidue, tutti gli 
di 








allevatori } : 
40 arte nuova, ed ella diveone per l' Inghilterra una sor- 


gente di ricchezza inestimabile. Qui invece fra nui le 




















che una Esposizione, anche così povera e modesta, es- 
sa ha il merito di aver gettato un seme in terreno 
fecondo, e siamo certi che produrrà uno sviluppo mag- 
giore col progredire dell' Associazione stesso. Corì a- 
vrà anche il bel sesso il suo posto in queste agrarie 

amsbilmente ricco, di 

















di jone, e il valido suo sppoggio. per cui il lavoro si eseguisce più uguale, e riesce me- | cognizioni, relative alla prep del bestiame, s0n0 | Esposizioni, e potrà comp 
0 a pub BI seconda riunione dell'Amaciozione agraria friulana | ocento dellAmmecisiona, to dl oegratario Ro filicono. egli dosi cd agli somali. È quest'è | in‘quello stato, in cui erano in Inghilterra prima di | fori, che sono non solo ornamento, ma che sbbelli 
m in parer IRR Lx Gherardo Freohi lr precedere forse la regione, per cul veleni maggiormente diffusi Bien Silla fave comegulo sn grtode | seno e rendono mes pù dolce oa 
ettivi: dii Dopo molte derisioni, molte dubbiezze, e, peggio caldo affetto, or quelii col carretto. miglioramento, secondo consa- 
Piamnari è Busi; pesa ‘ietiGersosa, sorse le'masira Anmecionione iulani in quest'opera egregia e Oltre agli arti, verano mld alti stroment, e | forte, © che produce grandi quantità di ate, di bur. | crato agli studi. Si aperimentrono gli strumenti, che 
pn anno dali BÎ pei buon volere e l'operosità di ottimi e intelligenti » Tocoraggiò 1 pusili, ramicurò fra questi figaravano quelli mandati dalla gentilezza del | ro 0 di lana ; mentre ciò non dorrebb' emere di al | destarono un si vivo interesse, che al dovettero ripete 





tittadini, e potè in breve tempo, e con povertà di 
Ù E 












dicendo che la Società vive, e 
abbastanza lieta fortuna ; che già s' incomin- 





‘cav. Reali; altri protenivano dalle Pabbriche di Collal- 
to di Mestre, e di Bi Tre Altri infine 











con valore nella scelta di una razza. Si parla soveu- 


fe della bellezza di un toro, di una vacca, 0 di un 








re gli esperimenti, nello stesso giorno, dopo la tratta- 
zione delle quistioni importanti di economia rurale, che 





mezzi, xprirei un varco, e le sue tende. Essa | Jan > 
comparve quasi timorosa, ma piena di fede, sila sua albòri di questo muovo Cì, che ! appertenevano si nostri più di griseltori. Eranvi | ariete, ma si pene sempre la bellezza nelle forme furono discusse con singolare ingegno e con una no- 
ite ed ine | tglia-paglia è tglisradici, agranotoì del mai, ssrebia- | bitrarie, che von hnono rapporto col'e qualità, che il | biltà rarissima. Quello, che più atirasse | attenzione fra 


prima riuniane; e, benchè povera e negletta, il popolo 














atore il PE intelligente benigoamente l' accolse, perchè sabito s° nv- | sperati beneficii. Vive essa nell’ opera sua fecondatrice, | tori 0 zappe a cavallo, un aratro pel sottosuolo , un | bestiame dee avere pei diversi servigii, che si ha da | gli strumenti, fa l'aratro pel sottosuolo ; per cui ri 
ovini di È: BD vide ch'essa era un'opera riparatrice, eminentemente | incoregginodo le industrie tutte, che riaguardano l'agr- | buratto, una magia, una macchi macinare le | trarne. In questa Esposizione adunque, fuori della hel- | tengo che in pochi anni si troverà associato al nostro 





civlizzatrice, un' opera insomma di progresso . 
Ora siam giunti alla seconda riunione, ed eccola 
the procede con piede franco, già fatta sicors. Non 
dispiegò ancora tutte le sue forze; quelle però , che 
pote ia mostra, la fanno certa che saprà vincere tutti 
coli, Magnifico e raro esempio fa questo per 
sol: non le splendide feste trassero gli agricoltori 
rittione, ma vi concorsero tratti dall'interesse e dal- 








l'imperunza della riunione stessa, e vennero spontanei 


in ques gentile città, ricca d'iodustie, di attività, 





Muisita cortesia. 
8'incomineiò la solennità dell’ apertura della riu- 


d'intellzenzo, la quale li accolse con amorevole e 


coltura; vire nell’ ampio Orto agrario; vive e dà vita 
nuova coll’ istruzione a parecchi fanciulli, che cresce 
ranno bravi orticaltori, buoni gastaldi, onesti cita 
Queste letture furono udite con profonda atten- 
ne, con sempre Crescente irteresse, e vennero ap- 
plaudite con grende espansione d';ffetto e d'amore. 














la Della sala del Municipio: si pissò rella casa del 


dura Ottoboni, dov'era l' Esposizione. Il vasto locale 
gentilmente offerto si prestava mirabilmente : arimali 
e stromeoti rurali, i prodotti del suolo e i vaghi fiori 
destavino pensieri lietissimi. Grandissimo fu il con- 
corso; quell’ampio locale quesi più non brstava a 
contenere gli sccorrenii. E quest' amore, questo vivo 











stacciate dei semi oleosi, trorrbe idravli te, forbici e 
una bella colleziene di modelli di stromenti rorali. 

E giacchè siamo alle macchine, dobbiamo pur 
dire della dolce e cara impressione, che tutti provaro- 
no salutando ua nome smato e riverito, che fa nebile 
ed invidisto ornamento del suo paese. Tutti quindi vi- 
dero con piacere i modelli di alcuni strumenti di An- 
drea Galveni, e fra questi il mefore alpino, che gio- 

innalzar e trasportar le taglie su pei monti, fa- 
cilitando il trasperto; il cara-sassi ;lo sgranatoio del 
mais, ch'è forse il 
me il confrento co 




















il modello delle sua 
filanda, ch' è la macchina più importante , quella che 





forme più 


antico che si conosca, rè te- | 


lezza delle forme in alconi , e della vigoria io altri, 

Sal altro vedemmo di notabile se non il giudizioso 

crociamento delle pecore del sig. Zuccheri il! quale 
to fra il primo ariete 









e quello 
Pochi fu 


eranvi pochi, ma bellissimi bozzoli, raccolti con metodo 





aratro, avendo molti desiderato di possederlo. 

Nel terso giorno, vi fu lettura di uno splendido 
rapporto del Valussi. Dire com' egli seppe intrattenere 
è commuovere quella moltitudine di 
sarebbe cosa. difficile; în tutti tra 
sodisfazione , una insolita letizia, vedendo quali furono 
i nostri primi tentativi, e quali e quante speranze sia- 
no nate, e quali frutti ci dobbiamo ripromettere. Nel- 
la distribuzione dei premii poi, vi fu gara di generosi. 
tà, che onora grandemente i nostri concittadini , e li 
fa de a universale. 
presidente conte Freschi disse al- 
cune nobilissime e sffettoosissime parole di addio alla 












graziosissima città, che avea accolti tanti forestieri, e 
gli avea cspitati con tanta amorevolerza , con sì rara 
cortesia, con ogni segno di sfetto. Gli applausi inter- 
ruppero più volte l'oratore ; ma, finito ch' ebbe, fu vi- 





interesse per l' agricoltura hisramente ci addimostrano 
che quest’ arte sta per entrare in on' èra novella, me- 
glio adattata alle circostanze politiche ed economiche 
del popolo; ai cui bisogni essa dee sodisfare. 

Se si percorre l'Europa, si vedrà nei paesi più 
innanzi nella coltivaziore l'aratro belgio fendere il 
seno de' campi; qui inerce fra nel, questo preziono 
s'rumento è conosciuto da ua piccolo bumero, mentre 
gli altri dicono che non può convenire se non, nel 
terreni della stessa natora di quelli, in cui viene ado- 
perato; e ciascuno intanto conserva l'antico aratro, 
che, come. disse Dombasle, raddoppia le spese di cul- 


ingegniso dalla ‘a Merlo; eravvi gelsi bellissimi 





maggiormente soccorse l'indoetrìa serica ; macchira di ' 
tanta semplicità, che, per mutar di sistemi e per nuo-' innestati sulla propaggin* faceva poi bella mostra, 
ve applicazioni, essa seppe menterersi nella sua primi ' che « ttenzione di tutti , una ricca raccolta 
va importanza. Più che col rome di Gelvani, la ni co- ' di legni nostrani e forestirri del conte Monsco. - 
nosce con quello di Sistem® lombardo ; ma, qualunque 'Ccn piacere dolcissimo venne sslutta questa pri- i vamente applaudito per arer seputo esprimere con sì 
Siano le novità Îo essa introdotte , siccome non sono ' ma Esposizione di fiori, e la salutarono con gioia ri- ! calde parole il seniimento di tutti. Fu un vero dolore 
che perfezionamenti di dettaglio, così il titolo, che le ' dente erme un cero ed istruttivo divertimento delle | la separazion brevissimo il tempo, che 
ti compete der' esser quello dell'Ilustre nome del nostre signore. Convinti, come siamo, che la cultura ! ci tenne uni on SÌ separeranno 
Galvani. ! de' fiori, giovi a trasfondere idee di puliterza, di gre- 

Ta questa seconda Esposizione si vide un bel nu‘ zia, di amabilità, di ordine, siamo altrettanto persua- 
mero di animali: puledri ardenti di puro sangue, vac- ' si ch'essa possa esercitare una grande iifluenza sugli 
che lattaivole, giorenche e vitelli di bell'aspetto, srieti ‘ uomini, e specialmente sui giovani ; perchè, dal diletto 
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nione agraria, recandosi prima d' ogni cosa nella chiesa 
di 8. Marco a chiedere aiuto all’ Aluissimo, dispensa- 
tore dei lumi; indi si passò nella sala del Municipio, 
che graziosamente venne offerta per le sedute. Il sig. 
Giambattista Poletti, presidente del Comitato, aperse 
la seduta con un ‘dignitoso discorso, rel quale, dopo 
ever salutato i Priulani e dato loro il benvenuto, fece 
comprendere l'importana», che l’ Associazione agraria può 
© dere recare til industria’ agricola, sempre che totti vi 
csoperino con smore e intelligenza, e vi si sesoriino 
pel bene generale. Vantiggi certi deriveranno, porchè 
si perdari con animo de'iberato, e si aspetti dal tem 



























muni : non si disgiu 
vantaggi, che queste riunioni recheranno agl interessi 
morali e materiali della Provincia. 











po raccogliere i fratti. tura della terra, e diminui.ce i suoi prodotti in un | provenienti da buono inerocirmento, e polli della ‘ che ne proveranno, s'invoglieranno a contemplar | mi- 6. B. Zecomni. 
Nl co. Alvise: Mocenigo, presidente deli’ Associa | immensa proporzione, per effetto itvi lavori, che ' Cocincina. Dopo che Bikewel, quel grande henefaito- ' sterì di questa produzione , e a riportar i loro studi 
zione, lesse poscìs un breve discorso, facendoci ve- questi funno. AI Esposizione però ve n' erano diversi, | re dell'Inghilterra, conobbe i vizii dei metodi segui- ' sulle culture più interessanti : a quelle che ci danno Ae 12 iter; 


con carcetto e senza ; e sebbene molti raccomandino | ti nel'a propagazione e nell’ educazione degli animali , l'alimento, 


dere, e col fatti dimostranto«i, quinto importi che nei 
à ‘orata uso dell'aratro senza carretii, perchè costa meno | più utili all'uomo, cercò di formare delle razse parti- ‘ tre industrie. E 


procediamo nella nostra agricoltore, e in quella molti= 





‘el quel'e che offrono le materie alle sl- 
Sebbene sla stata più un desiderio | 











di Neriman-Khao, latore del trattato. Questo ri 
tardo ha certamente una conseguenza bizzarra , 
poichè ne risulta che oggi medesimo, cioè quasi 
due mesi dopo soscritto il trattato di reo fra le 
belligeranti, il telegrafo continua a trasmet- 

aeetine delle lezioni guerresche, © de' 







Dese 
che la notizia della ratiizzione | del trattato sarà 
iunta in Europa fra un quindici giorni. » 
dEi giornali no continuano a parlare nel 
medesimo tuono della; « vasta cospirazione », che 
doveva scoppiare il 10 marzo su diversi punti 
della penisola, e che diedo motivo agli arresti fat- 
ti a Malaga, ed alla costituzione in istato d' asse- 
dio della Provi ja di tal nome; ma non danno 
su. questo nessuna informazione più 
precisa di quelle, di cui già abbiamo parlato nel 
PS. al Bullettino d'icri. 











ATENEO VENETO. è 
Nell' adunanza del 44 corrente, il sig dott. Pie 

tro Bajo leggerà la continuazione della sua Memoria 

Sui modi di provvedere alla pastorizia montana. 


atENzo DI TREVISO. 

Dall'apertura del corrente anno accademico 1857 

a tutto lo scorso mese d' aprile leesero all'Ateneo : Il 
presidente d' Antonio Agostini sull’ operosità de’ 
socil nell'anno 1856; il segretario per le lettere nob. 
Alvise Semenzi, la Relazione delle Memorie prodotte 
nella seconda metà del detto anno; il socio ordinario 
Angelo Vinnello sulla prepsrazione del frumento alla 
Soros; il socio ordinario Michelangelo Codemo, sulle 
ricerche delle sorgenti del Nilo, e suli’ istmo di Suer; 
il socio corrispondente dott. Giovaoni dall’ Oglio, sul 
giornalismo ; il socio corrispondente Giuseppe Prac- 
chia, sulla importanza d' una buona istituzione farma 
ceutiea; il socio ordinario arciprete Frustino profes» 
sore Bonaventura, sul seotimento in fatto di letteratura. 


“CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 























Vienna 8 maggio 

La partenza delle LL. AA. ILL l' Arciduca France» 

sco Carlo e l' Arciduchessa Sofia, nonchè di 8. M. la 

vedova Imperatrice Carolina Augusta per Prags, è fissa- 
ta finora pel prossimo martedì ( Corr. Hal.) 


8. A. L l'Arciduea Giovanni arriverà qui posdo- 
mani da Grats, per visitare l' Esposizione agricola. 8. A. 
IR. l'Arcidoca Francesco Carlo distribuirà, in nome 
di 8. M. l'Imperatore, le medaglie all’ Esposizione in 
discorso. ( Idem.) 

Altra del 9 maggio. 

HI sig. copo-Sezione, bar. di Caòrnig, fa incarica 
to di occuparsi dei lavori preliminari pel Congresso 
mtatistico internazionale, che si radunerà a Vienna nel 
mese di settembre. (Corr. Ital.) 


Leggiamo in un giornale di Berlino che la E: 
sizione del fiorentino Gatti cont cor amine 
ta da parte dei Berlinesi, i quali accorrono in massa 
a fare acquisto di quei preziosi oggetti artistici d'Italia. 
8. M. il Re, e S. A. R. il Principe Alberto di Prus- 
sia visitarono già due volte quell' Esposizione. Noi ripor- 
tiamo questa notizia tanto più volentieri nelle. nostre 
colonne, in quanio che è la più bella risposta a qual- 
che passo tfatuato, il quale, per uscire dalla nullità, a 
cui ?o condannò natura, cerca una specie di celebrità 
nell'inserire le più insensate bestemmie sul conto del- 
le arti Italinne è del gosto artistico degl' Italiani, in 
generile, in un giornalaccio, che vuol passare per arti- 
stico e musicale, ma è all'invece lo scorno del giorna- 
lismo di Vienne. (Idem) 
arono LomnaRDO-TENETO. — Milano 40 maggio. 

1 conservatori del civico Museo rassegnarono al 
Municipio il risultato dell'adunanza, tenuta il 7 cor- 
rente, nella quale furono deliberate alcane norme circa 
Il collocamento dello statua di Napoleone I, di lapidi 
antiche ed altri patrii monumenti. 

La Congregazione municipale ba trasmesso «i si- 
guori consiglieri comunali ed alle più ragguardevoli fa- 
miglie milanesi le schede da sottoscriversi per contri. 
baire alle spese onde effettuare il progetto della piss- 
sa dell'I. R. Tentro alla Scala. Dal canto suo , il sig. 
Gio. Battista Brambilla offerse alla città A. L. 24,000. 

(6. Uf. di Mil.) 


Martedì sera p. p, verso le ore 8, mentre un il- 
luminatore stava riparando ad alcuni fori del tubo prin- 
cipale del gas sottoposto al palco scenico del Teatro 
g1s prese fuoco improvrisamente, e avrebbe dato 
luogo per certo ad un grave incendio, se que' bravi e 
coraggiosi. lavoranti non si fossero prontamente. pre- 
stati a porvi riparo e ad estinguerlo. Le persone, che 
erano in teatro, udito l'allarme, uscirono dalla sala 
impauriti, ma rassicurati dipoi, dopo pochi istanti ri- 
entrarono, per cui lo spettacolo ebbe principio e se 
guito sens’ altro inconveniente. (N. Emp.) 























Abbiamo fra noi il sig. Tommaso Benvenuti, gio- 
vinetto, che, sebbene non abbia toccato ancora il quarto 

* lustro d'età, pure ha dati splendidi saggi del suo ta- 
lento musicale. Egli sembra intenzionato di fer rap- 
presentare in alcono dei nostri teatri una nuova sus 
cpera, e'fscciamo voti perchè ciò avvenga. (al, Mus.) 

nieno p'intina. — Trieste 9 maggio. 

Questa mattina è partita alla volta di Praga una 
deputazione della nostra città, composta del sig. Pode- 











sta, cavaliere de Tommssini, e dei sigg, consizlieri mu- 
nicipali, cav. Revoltella e Francesco Piancher, one cop- 
segtare osequisamente a 8. 1. l'Imperatore Ferdi- 
nando 


Album contenente i piani relativi all'edifizio 
tale che si costruirà in vetta al monte del 
icordanza del,generoso dono di quel be- 
sco, fatto alla città dalla prefata M. 8. (0.7) 


—_—.T/ 
Questa mattina abbandonò il nostro porto la re- 
gia corvetta svedese il Chapmann, dopo aver preso a bor- 
do il feretro del rinomato scultore svedese. Fogelberg 
che da più tempo era sepolto a Trieste. (Idem.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 6 maggio. 

Soa Santità, avendo il giorno 4 pernottato a Ci- 
vitacastellana, deri mattina, prima di proseguire il visg: 
gio, recossi ‘alle G alla cattedrale per celebrare la 
Santa Messe. 

Verso le sette e messo, il Sommo Pontefice par- 
tiva da Civitacastellana, benedicendo all’ affollata mol- 
titudine, che riverente e piena di entusissmo si prostra- 
va sul di lui 

Passando per Fra ed Otricoli, ne' quali due 
luoghi arrestavasi a benedire il clero, la’ magistratura 
e la popolazione, alle 44 e #/z giungera felicemente nella 
città di Narni. 

Il cattivo tempo, il piovere a dirotto, non. potè 
impedire che le vie della città, cui dovea percorrere 
il Sommo Pontefice, fossero riboccanti di 

Entrato il sacro tempio, splendidamente ornato ed 
illuminsto, il Santo Padre fermossi ad orare e vi ri- 
cevette la benedizione data col SS. Sacramento : prs- 
sò quindi nell’ Episcopio, ove degnossi ammettere al 
bacio del piede il clero della città e diocesi, varie Cor- 
porazioni religiose, accorse anche da luoghi circonvici- 
ni, la Magistratura cittadina, e diverse deputazioni, che 








tutte avevano ambito tanto onore. E fu per. sodisfare 
a’ voti comuni, che i! Santo Padre presentossi sulla 
piaz», e benedisse all’ sccalcata moltitudine, che al ve- 
derlo proruppe in festanti scelamazioni. —- 

Recossi di poi all' Ospizio della beats Lucia, ore 
fa riceruto del visitatore apostolico del medesimo, l’em. 
2 rev. sig. Cardinale» Bofoudi , recatosi colà espressa 
mente per rendergli omaggio. 

8. 8. soffermossi a Narni fino ad un'ora pome- 
ridinna, e circa le due giuugera a Terni, ove fu rire- 
vato a mezzo le più fragorose acclamazioni del popo- 
lo, che si affollava per le vie, ov' eransi innalzati ar 
chi di trionfo. Il Sommo Pontefice recossi direttamen- 
te alla cattedrale. 

Passato indi all’ Episeopio, montò sopra una log- 
gia, sppositamente disposto, e che guardava sulla piss- 
sa, e di là benedisse alla stipata moltitudine, la quale 
al primo vedere il Santo Padre, proruppe in grida di 
gioia. 








S. S,, circa le 5 pomeridiane, partiva per Spole- 
to, ove, non ostante il cattivo tempo, perchè sempre 





Ù 

squillo delle campat 

zioni della esultante moltitudine del popolo, ch' erasi sc- 

calcato per, tutte messe a festa, avendo ciascu- 

no voluto gareggiare nel ricevere degoamente il pro- 

prio amato Sovrano. (G. di R.) 
Altra del 7 maggio. 

Nelle città e nei paesi, percorsi fino a_ Spoleto, 
Sus Sentità ha lasciato memorie di sua somma carità 
e munificenza. Oitre la somma di se. 200, lasciata in 
Otricoli pei lavori del Cemeterio, e le largizioni che 
toccarono ad altri luoghi, ricordiamo 420 scudi dati 
ai lavoranti delle ferriere di Terni, e 500 ai poveri 
della città di Narni, e altrettanti a Nepi, alla cui catte- 
deale ha donato ua calice pregevole per la materia e 
pel lavoro. A Ciritacastellana ha consolato i poveri 
con la somma di 300 scudi, e alla cattedrale ha lascia- 
ta una bella piaveta. 

Ci perviene in punto il seguente dispaccio tele- 
grafico, in data di Fuligno 7 meggio ora 4 pom.: 

« Il Santo Padre è giunto qui in questo momento 
in perfetto stato di salute. La devozione e l' esultanze 
de suoi sudditi è al colmo, li concorso del popolo è 
immenso. Le dimostrazioni di gioia s0u0 straordinarie. 
L'arco di trionfo è tutto di cera, e tale è pure la 
colonna, che si è innalzata alla Vergine Immacolata, con 
lo stesso disegno di quella di Rome. Si trovano qui 
gli Arcivescori di Spoleto e di Camerino, i Vescovi 
della Città e di Norcia, i delegati di Spoleto, Peru- 
gia e Camerino, oltre moltissime magisirature e de- 
putozioni. » (6. di R.) 














8. M. l'Imperatrice di Russia, lunedì 4 corrente 
portossi in Albano, unitamente a 8, A. R. il Principe 
Carlo di Prussia, suo fratello, e le LL. AA. RR. il 
Principe e la Principessa di Wirtemberg: e arrivata 
alle due pomeridiane in quella città, scendeva alla lo- 


girare le gallerie, che met- 
tono & Castello, di visitare la villa del principe Doris, 
l'Ariecis, Genzono ed il lago di Nemi 

Passata la notte in Albano, all'indomani partiva 
per Frascati, per visitare le delizie, che presentano i 
colli e le ville circostanti ; soffermossi alla villa Conti, 
ed alla sera 6 corrente tutti fecero ritorno felicemente 
in Rom». (G. di R.) 

Bologna 9 maggio. 

Private telegrafiche comunicazioni ci dicono che 
il Santo Padre, lungo tutto ii cammino, nel viaggio 
eh' egli sta attualmente compiendo verso Loreto, è se- 
gno alle più ossequiose e devote dimostrazioni di e 
sultanza de! suci fedeli sudditi, che accorrono da lon- 
tani punti sul luogo di suo passaggio, e nelle città 
onorate dalla di lui dimora. La Santità di Nos:ro Si- 
guore fa oggi lieta di sua desiderata presenza la città 
di Perugia, che accolse in guisa degnissima l' augn- 
sto Padre e Sovrano, del quale è ottima la salute. 
(G. di Bol.) 
NA. 








REGNO DI SARDE 
Torino 8 maggio. 

S. M. il Re, avendo ricevuto l' ufficiale ennunzio 
della morte di 8. A. R. la Priocipessa Maria. Luigin 
Carlotta di Lucca, vedova del Duca Massimiliano di 

la, ha ordinato un lutto di giorni quattordici, de- 
correnti da questa mane, contemporaneamente a quel 
del lutto, che la real Corte porta tuttora per la morte 
della suocera e zia di S. M. (6. P.) 


La Camera dei deputati ha chiuso nella seduta 
d' eri la discussione generale del progetto di legge pel 
trasferimento della marina militare da Genova al gol- 
fo della Spezia, e ne approvò tu 
serva di deliberare intorno ad aggionte, presentate da 
parecchi deputati per la costrozione a Genova di un dock 
e per la destinazione ad uso della marineria mercan- 
tile della darseno, del bacino di carenaggio, e de' lo- 
cali annessi. {Idem.) 




















Altra del 9 maggio, 

Nella tornata d'ieri, la Camera dei deputati ha 
posto termine alla discussione dello schema di legge, 
la quale durava da undici giorni; e, dopo aoprovato un 
articolo d' aggiunta per la costruzione in Genova di 
un ridotto commerciale ( dock) e destinazione di loc 
al commercio e marina mercantile, ha 
tiero progetto alla maggioranza di 94 suffragii contro 
52. Approrò poscia i seguenti quattro progetti di 
legge: Modificazione alla legge per l'iutroduzione csi 
tereni censibili, e non ceneiti, e di altri. ridotti a 
nuova coltura ; Alienazione di beni demaniali nell'isola 
di Sardegna;  Moditicazione ella tariffa della rivendita 
di porserì da caccia; Ricostruzione della caserma dei 
grani in Casale; Alienazione di beni demaniali in 
terraferma. (G. P.) 


n 

Alcuni mesi or sono, vazii giornali di Torino da- 
vano come certa la notizia dello scioglimento de!la Ca- 
mera, sppena votate alcune leggi d' urgenza. Ora poi 
sembra che il Ministero abbis deciso altrimeni, cioè 
di lasciare che la Camera il termine prescritto 
dalla Costituzione. Tanto si raccoglie dall’ Indipendente. 


panini tn 

Sulla fede di alcuni giornali averemo ripetuio la 
notizia che il Governo fosse deliberato di mandare un 
rappresentante a Parma, e che vi sarebbe stato desti- 
nato il sig. cav. Carruti. Oggi eredismo di sspere di 
certo che non si manderà a Parma incaricato apposito. 
Così nell’ Indipendente. 

— oi 
Corre voce che il Governo abbia deciso di ritira- 

la legge sulla libertà dell'interesse. Credesi che a 
sia indotto, non solo dall’ opposizione incontrata ne- 
Uficii del Senato, ma pur anco dal grande numero 
di petizioni, giunte al Senato in senso contrario alla 
predetta legge. 
Altra della stessa data. 

Ieri sera, venerdì, è giunta da Genova 8. A. R. 
ia Duchessa d' Orléans, e riparte questa sera per Gi- 
pevra. 


S. M. il Re di Sassonia è aspettato a Stresa 
sul Lago Maggiore, dove ha preso stanza la Duchessa 
vedora di Genova. La villa Martini è stata appigiona- 
ta per ricevere il seguito della M. S. 

_—- 

Ierì sera, venerdì , vi fu pranzo all’ Ambasciata 
d' Toghilterra in onore di lord e ledi Mondwille, du- 
ca e duchessa di Manchester, che di ritorno da Nis- 
22, attraversano Torino e si recano in Prussia. 
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Dicesi che sia stato spedito a Genov: dispae= 
co telegrafico, che scapende la partenaa di Michele De- 





a — 


dovrebbe 
al 





due seate: 
ro successivamente annullate 


(Il Diritto.) 
__ 

Continuano gli esperimenti della macchina Grao- 
dis, Grattoni e Foacrinrn Sampierdarena, e gli 
stodii della Comunissione. Si aspetta fra poco un deli- 
nitivo rendiconto di questa. (Corr. Merc.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 4 maggio. 

Teri, alle 14 e messo ani ritornò felicemente da 
Palermo in questa capitale 8. M. il Re Luigi di Ba- 
viera, col seguito, e serbando il suo incognito sotto il 
titolo di Conte d' Augusta, prese stanza nell' Albergo 
della Gran Brettagna. Ebbe l' onore di complimentar- 
lo, a nome di S. M. il'Re N 8, il sig. principe di 

gentiluomo di camera con esercizio, il qua- 
le avea compiuto il medesimo uffizio nel primo arrivo 
in Napoli dell'sugusto viaggiatore. (G. delle D. $.) 


e 
Ci gode l'animo d' sonunziare che il flo elettrico 
movente da Napoli è ormai giunto nell' estremità une- 
ridionale de’ RR. Dominii continentali, cioè nella città di 
Reggio, e che tra non molto sarà messo ad uso dell’ 
universale. (Idem. ) 


Alle 3 antim. del dì primo di questo mese, si sentì 
in Melfi una scossa di iremuoto ondulatorio, per 5 se- 
condi, e fu del pari innocua che quella del 26 aprile, 
da noi pure annunuiata. (Taem.) 

DUCATO DI PARMA. 

Lettere di Parma assicurano che non passerà la 
buona stagione senza che siano deliberati e cominciati 
i lavori per la ferrovia detta centrale, e quelli per la 
unione col tronco di Stradell (Corr. Mere.) 


Il Corriere Mercantile di raster ini 
rare una disgrazia, che non è avvenuta. (#. ; 
tissime di venerdì.) Il sinistro accaduto alle sorelle 
Fernì, è un sogno ; ecco quanto di loro si legge in un 
carteggio di Piacenza nella Gazzetta Uffiziale di Mi 
lano: 

« A proposito di queste singolari sonatrici, vi dirò 
che, venute a Piacenza per rivedere alcuni loro parenti, 
alcuni della Società (filodrammatica ) fa- 
iti di recarsi da loro, pregandole di dere un 
concerio, ch' ebbe luogo venerdì 4.° corrente. Il suc- 
cesso ne fu splendidissimo, e le esimie artiste levaro- 
no colla magica potenza del loro archetto tale favati- 
smo, che non so quando altro artista abbia potuto le 
varoe altrettanto in una città, la quale, in queste sue 
dimostrazioni, è per solito molto avara, e giudica gli 
artisti con tale una severità , che gli appluusi qui ot- 
tenuti possono esser loro dolcissimo conforto a corre- 
re, con certezza di ottimo successo, l' intrapresa carrie- 
ta; ma guai a chi incontri la disapprovazione di que- 
sto pubblico! Esempi recentissimi e a tutti noti stan- 
no a prova della esattezza di questa mia asserzione. 
bella rinomanza the fe sorelle Perni altrove 
acquistaronsi, venne qui pure sancita dal voto generele, 
che le giudicò somme, inarrivabili e degnissime di se- 
dere accanto a quel prodigio di Paganini, che più volte, 
nel corso della nua carriera venne a_ deliziare questa 
città. Si desiderò pertanto un secondo concerto, e poi 
ua terzo; e il fiore, proprio il fiore della città, accorse 
ad umiliare al genio ! omaggio della sun ammirazione, 
e a salutare queste privilegiate creature, che, innanzi di 
ghilterra, scesero a rivedere 
Italia e a nuovamente inspirarsi a’ reggi del sole di 
questa joetica terra, cui Dio serbava esclusivamente il 
sacro fuoro, che suseîta il genio e crea l'artista. 

« Esse sono ora partite per Torino ; e, dopo che 

ranno ivi dato alcuni concerti ne' principali teatri, ver- 
ranno a Milano per cogliersi nuovi allori e nuova gloria. » 
DUCATO PI MODENA. 
Modena 8 maggio, 

Nelle ore pom. del giorno 5 m. e, partiva da 
Reggio, dirigendosi alla volta di Frobsderî, ia serenis- 
sima signora Contessa di Chimbord, dopo essersi 
fettuosamente congedate dai suoi RR. congiunti. 

( Mess. di Mod.) 
INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 6 maggio. 

Non domandte oggi che cosa si fa a Londra, 
perchè io non vi potrei rispondere altro che scioe- 
camente : « Londra va a Manchester » ; dando così una 
smentita al teorema fisio-meccanico, che il contenuto 
non può contenere il continente, e che la parte è qual. 
che cosa meno del tutto. Manchester realizza da ieri 
in poi il più difficile de' problemi, ed è questo: « de 
ta una stanze a due letti, farei capire quaranta perso- 
ne.» 

Ma, per quanto si sofira dei disagii del viaggio, 
delle spese della permanenza, delle mille piccole dis: 
grazie del visggiutore, del visitatore, del touriste e del 
dilettante, l' Esposizione de' tesori delle arti sarà pur 
sempre uno spettacolo, non mai bastsniemente pagato, 
ed una di quelle meraviglie, che veggonsi solo una vol- 
ta ogni quarto di secolo. lo ron vi parlerò della so- 
lenne inaugurazione, ch' ebbe luego ieri. La porte, per 
così dire, ufficiale della festa, è da trovarsi su tutt'i 
giornali. Ed in quanto a quella aneddetica, la non è 
tale da entrare in un carteggio politico ; perciò la ri- 
servo ad alira serie d'articoli. Vi basti il sapere che 
tui'o andò nel miglior ordine possibile, e che, per 
quanto grande fosse l'aspettativa, il fatto la superò di 
gran lunge. È tatto GI' Ioglesi, ne' qual 
gue può ben correr lento, ma il cui cervello si scal- 
da rapidamente ogni qual volta si tratia di epeculszione 
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e del modo di trar profitto della circostanza, valgonsi 
già dell'Art Treasures Ezhibition, per dare incremento 
ad una folla di arti ed'industrie, a non parlare di 
quiila di tagliar la borsa e votar le tasche, |- 

si esercita per modo in Manchester, da far supporre 
siensi ivi dato convegno tutti ladri del Regoo bri- 
tannico unito. La stampa e il- disegno, soprattutto, spie- 
gono ogni loro risorsa in sì fecondo campo. Fino da 
ieri, giorno dell' inaugurazione, il sig. J. Cassell, pro- 
prietario airettore della. Cassell': Illustrated Family 
Paper ( Giornale illustrato delle famiglie), pubblicò il 
primo Numero d'un giornale settimanale sd un soldo, 
contenente quattro bellissime incisioni 
intitolato : Cassell'a Art Treasures Ezhibition. Vi 
che l' Esposizione di Manchester darà da fare alla peo- 
ns, alla matita ed al bolino, per lo meno quanto le 
due Esposizioni universali di Londra e di Parigi unite 
insieme. Ma parliamo di politica, chè È 








pr’ una vis precisa e definita. Ma l' inazione, a cui ve- 


() Noi ne abbiamo riferito il testo. nelle Recentissime 
der {Nota della Comp.) 


d'ieri. 




















Ministero si dichiarerà per la riforma, ed allora l'op- 
posizione occorrerà disponga le sue batterie sopra al- 
tro terreno, © dirà, intorno sd esse, poco o nulla, ed 
allora i leaders dell’ opposizione ne prenderanno occasio- 
ne immediata per batterlo in breccia e costringerlo a 
chiararsi. 
na del Governo inglese intorno alla Ci- 
na è meno misterioso dei suoi progetti iutorno alla ri- 
forina parlamentaria. Quai par cosa convenuta e stabili. 
ta che non cesseremo di regalar palle infocate ai caudati 
sudditi del Celeste Imperatore, finchè le parti meridio- 
Sali della Cina non saranno un quid simile di colo- 
nia loglese, a five di poter cambiare quelle piazze in 
altrettanti centri di esportazione pel cotone, pel tè, 
zocchero, per l' indaco. La riuscita di sì gigantesca 
impresa ci libererebbe, in gren parte, dal giogo, che 
e’ impone l" America; per consacrati 
il fiore della nostra flotta e del nostro esercito. 
da guerra, d'imponente mole e di forza straordinaria, 
vengono di continuo costruiti nei nostri arsenali e lan- 
elati io mare al più presto possibile. Vengo assicurato 
che oltre a 20 nuovi legni da guerra stanno costruen- 
dosi in tutta fretta. L'alr' ieri, il Royal Sovereign, 
bastimento di 431 cannone, venne lanciato io mare a 
Portsmouth ; ed a Chatam stanno per essere lanciati, 
oltre ad una fregata monsire, la Mersey, di 40 can- 
noni, l' Hood di 91 ed il Caridi di 21. Nei cantieri 
ricerono l'ultima mano l' Ero, di 91 cannone e l' Ir 
resistibile di 80. Appena lanciati questi vascelli, altri 
due ne verran costruiti, di 91 cannone ciascuno, e ad 
elice. Dei minori bastimenti non parlo : il loro nume 
10 è legioi 

Dopo i tumulti elettorali io Irlanda, inferisrono 
quelli, assai più terribili, provocsti dal rincaro delle pa 
tate, giscchè è un nome solo Irlande e patata. Gl' 
Jancesi, disgraziatamente, sono iafiamambili; e, presti a 
merar le mani com' essi si mostrano, i loro ammoti- 
namenti riescono sempre sanguinosi e seminati di tra- 
gici episodi. Nell' Inghilterra propriamente dette, inve- 
ce, dieci policemen riuscirono sempre, meno casì ec- 
ceziona'i, ad aver ragione di diecimila rivoltosi. 

Delle nostre faccende coll' estero poco vi parlerò 
perchè poco oggi ne sappiamo, Bensi tutto il mondo 
sa come noi abbiam fatto pace colla Persia, come un 
ipulato con Ferruk-Khan, di cui questo 
‘he a Parigi, divertendosi, per ingan- 

tenersi in esercizio diplomatico 
concludere trattati di commercio e d' amicizia con 
i Governi del mondo e con altri ancora. Adonque, 
atteso questo stato di pace e l’ annunciata sospensione 
di ostilità, é naturale che ci debbano venir novelle 
quasi quotidiane di micidiali conflitti fra l' esercito per- 
siano e quello inglese. Oggi ci giunge notizia della 
presa della città di Mobammerah, avvenuta il 26 mar. 
so. Il nemico perdette 200 vomini e 47 cannoni , e, 
com' è naturale, noi perdemmo, fra morti e feriti, solo 
40 persone. 

E basti sulla Persia, colla quale, vi ripeto, siamo 
talmente lo buon’ armonia, ch' io non mi sorprenderei 
punto, se un giorno © l'altro, dandoci un cordiale ed 
amichevole abbraccio, cercassimo di soffocarci srambie- 






































te della Svisser?, viere una voce, incer- 
ilo, è la 
quale ba il torto d'essere la quinta 0 sesta edizione 
circolante d' una istessa ed uniforme versione. Vuolei, 





scendere alle ultime trattative stipulate fra' p'enipo- 
tenziarii prossocelvetici , e che il Gabinetto de'le Tui- 
lerie, essendo per metterai dal Ino della Prussia, diè 
già, e proseguirà a dere severi ammonimenti 

zera, sul genere di quello già apparso sul Moniteur pa- 
vecchie settimane fa, mentre il Gabinetto di S. 

mo, per îar contrappeso, appoggerà la Svizzera, e le 
vada già insinuando di star d' buon animo e di non 
cedere ormai più nemmeno un pollice del proprio ter- 
reno. In quanto a me, ho sempre augurato nale del 
vedere come quell’ assestemento, a torto detto definiti» 
vo, averse avuto luogo il primo d'aprile, festa di tutt 
i matti, come diciam noi -( ol! foll's doy ) e jour du 
poisson d'avril, come dicono i nostri vicini d' oltre 
Manira. 

Se non fossimo in pieno maggio , direi ch' è un 
altro pvisson d' avril la pretesa gita del Granduca Co 
tino a Londra; ma perfino lo atesso sig. Hayter, 
segretario di lord Palmerston, il faccendiere del Re- 
form Ciub, l'autore d' una grande parte delle elezioni 
del 1857, l'uomo dal viso sempre ridente, dalla mano 
sempre pronta ad una stretta amichevole , interpellito 
ier sera in proposito, rispose con un risolino, che pa- 
rea un si qussi assoluto. Lord Cowley vuol meritarsi, 
più che la contea, un ducato, col mandere a Londra 
l'antico nostro nemico, ora smico cordi 
acerato della Francia. Comunque 
verenti dubbi intorno a questa voci 
duca Costantino in Inghilterra. (Y. i dispacci d ieri) 
Invere, sono pronto ad arcettire come parola d' evan- 
gelio la notizia del viaggio a Londra del vostro Arc 
duca Massimiliano. La parentela della Regina Vittoria 
col Re dei Relgi, colla cui fsmiglia s' imparenta ora l° 
Arciduca Massimiliano, non solo rende probabile cote- 
sta sita, ws la rende o prima 0 poi inevitabile, tatto 
ridurendosi ad una quistione di tempo. 

Ultimamente vi diedi un cenno dello spettacolo 
di opere e denze, offerto dal sig. Beniamino Lumley 
(alias Lewis; Levy, giacchè tale è la metempei» 
cosi, in fatto di nome, dell'ez-solicitor iaraelita. Dal- 
l'immenso e magniSco teatro di Zfer Majesty, pass! 
mo oggi a quello assai esigno, abbenchè eleganti»simo, 
del Lyceum, ove, ancor per euest'anno, toccò al sig. 
Gye trasportare i suoi cenori e coreografici. penati, 
mentre il Corent-Garden sta rifabbricandosi senza trop 
pa fretta. 

_ Le opere, fin qui date al Lyceum, sono la Favo 
rita, la Borgia, il Trovatore, i Puritani, Moria di 
Rohan, la Norma, îì Rigoletto. 1 divertissemente fu- 
Hi don Lex Alle, , e La Brézilienne. Tutto ciò 
la men di tre settimane! ... I principali del 
le principali di queste opere riesi ed 
Intrepidi veterani, la Grisi, Mario e Ronconi. Una 

































vessuno, 


o nome, l'autore della _Bohemien 


irlandese 


Ci 


prime donna, incognita al'Ioghiherre, la'alg 













vo. 

, 6; 

ri-Baraldi , Graziuni, Zelger, Ronconi è Tr) = 
Nei 


artisti di primario ordine, aspettansi il te 
li e l'altro veterano Lablache il quale, por" 
questo momento sessi malconeio dallo scorso ee 







il 
di 





I due divertissemente servirono di cornice 

danze d'una destrissima. ballerina francese, Mute °° 
chaur ed alle poetiche e votottuose attitudini del, p° 
ny Cerrito. La verzoss: Pluokett è attesa di 
in giorno. RS 

li sig. Gye ha operato cotale. prodigio, 

attsti di cosifstta. nominanza, che erre mart 
ed ingratitudine non augurergli, in compenso, gurgy: 
non aseno prodigiosi. ibi 












Il Nord porta in un carteggio di Parigi qu 
appresso : « Lettere private, qui giunte dalle Indt "® 
parte di agenti francesi annanciano che i fat, ch i,}" 
luogo nelle Indie, sono più gravi di quello. che e 
fessano i giornali ing!esi. L'agitazione e lo spiriy 
ammutinamento, no solo prevalgono fra le truppe 

ne: dell'esercito ‘anglo-indiano, ma si dftoga 
eziandio in molte sfere. della popo'azione. Vi h°% 
momento, in cui a causa dell'indisciplina dela gp 
nigione si ebbero gravi timori. per Calcata, tp° 
ni distretti di Lahore sono in aperta ribellione, Pot 
no Dost Mohamed si affircenda ad aonodare ingr 
genta coi capi all’lndo, a fin d'apprefi.tre del nec 
to favorevole per liberarsi della tutela britiuie, e 

(6. Uf. di Vienna) 
BELGIO. 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 6 maggio 
Gli oratori alle Camere legislative si vorrà, 

l'uno all'altro, come i campioni in un armeggiane.® 
solenne $ a misura che un prode spetta. uni lug 
vien ricondotto al suo posto fra gli applausi 0 le gira 

spalle del numeroso uditorio. F 
Jorossmente da una parte e frrt 
che il dibattimento si sviloppa e 9° estende, un pr 
sentimento doloroso sembra opprimere i lotawri vr 
desta legge sulla carità si presenta, agli occhi di al 





































grave d'eventi per l'avvenire, nè v ha un so os 
del partito opponente, che non getti un grido d'la, | 
me; mentre coloro, i quali la presentarono al hw 
mo legislativo, ripongono in essa la più cara dell |, 
ro sj 








peranze. 
Non basterebbero, in vero, volumi a. narranij, 
predizioni sinistre dei liberali, © gli. argomenti pu 
in compo dai cattolici, per far trionfare la caue 
cui ni’iratta. Un appoggio a questi ultimi consiste 
prev dei i dalle Suore di corti, 
dalle Ospitaliere, codente incarnazioni parl»nti della 
carità cristiana, divanzi a cui il popolo. s' inchin,, 
che l'uomo intelligente saluta con reverenze. Mi, d)} 
tra parte, i liberali si sbraccian contra gli sbusi 
conoscono la libertà della carità, 
trelizzazione ed il reggime ; vorrebb: | 
crasse ll diritto di findare uno Stabilimento ronyhi 
di beneficenza, indipendente dalle fabbriche della Che 
e dalle Corporazioni religione 

La questione è dunque di anpere se l'amivi È 
| strazione delle facoltà, dessinate a soccorso dei pavr, BE 
lasciata nelle mani del clero, ovvero in quelle dic 
trollori civili, nia più utile e più opportuna dal pus 

indigenti, di quello che dal punto di iu 
\eressi sociali. Il sig. di Broukère , dopo mr 
to lung-mente contro la legge, terminò il m 
so col far intravvecere i pericoli, da lui previ È 
per la nazione, ove lo squittino lasci si cattlii è 
ne. E l'adozione anrà attenua, e 
me vi ho già vaticinato nei precedenti miei carte 
ed a conferma del veticinio, vi manderò fra gira è 
risultato dei voti. 

8. A. LR. l'Arciduca Giuseppe Carlo Loig © 
Austria, fratello maggiore di S. A. R. la Duchesu d DI 
Brabante, è da più giorni a Brusselles , ove ricen 
festosa eccoglienza alla Corte del Re Leopoldo. Six 
tende fra ron molto S. A. L l' Arciduca Ferdinò 
Massimiliano, il quale, prima d''impaloersi 
giadrissima Principessa Carlotta, si recherà a Lon. 
re la Regina Vitoria, e l'ex Regina &i 
vola della regal fidamzita Si stanno pre 
lo a Brusselles Je feste degli sponzali, delle qui 
potrò quanto prima inviarvi il programma, e più url 
la descrizione. 

La primavera, che si amrunziata si prero» 
mente in quest'anno, cedette condo in 
verno, di cui v'è dato godere” le strambe piero: 
te, da circa due settimane non interrotte. Non 
tete immaginare quall singolare contrasto facci li ve 
de ed orgogliosa natura, veduta accanto dei fuochi 
cesi, coi rigori inusitati dell'atmosfera, Poichè rob 
abbiam più a sperare dal maggio, che gli sstroreni 
sentenzisron perverso sino al cader della luns, ri 
nismo la nostra filucia nel prossimo giugno, o È 
verto non sufbi contrario a si dolci itasioni 

Ad Anversa, un conflitto fra un. ufficiale ed 
borghese, di cui vi tenni altre volte. prrola, e 
sembrava essere interamente sepolto, si rinimò a 
sti giorni, poichè la Società della zoologia non nl 
accettare qual membro d'essa un ufficiale d'artigl@ 
rin; per cui i sooi compagni di ogni arma diede» 
in nomero di 300 circa, la lor dimissione a cole 
Società 
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PRANCIA 
Ecco l'articolo della Potrie, sopraccennato t 
Bullettino , circa il vinggio in Prussia del Prini 
Napoleone: 
Albiamo creduto poter ismentire, due gi 
fusta informazioni alcure, la notizio. della pr Bf 
rtenza di 8. A. I. il Principe: Napoleone P" 
Berlino; ma una nuova decisione modificò l'inent* 
di 8 AL 
« Il Principe Napoleone partì stamane, a 9 0" 
per la ferrata del Nord, alla volta della  capivl * 
Prussia. 8. A. L gigoerà questa sera, verso 9 0" 
a Colonia, ove passerà la notte ; il Principe rip” 
domani, a 5 ore della mattina, con un convoglio 4" 
ciale, per Maddeburgo, ove 8. A. 1. sarà ricevo è 
sig. tenente generale di Brandt, comandante dell 1 
divisione, e dal sig. generale Trescou. î 
« 8. A. L è incaricata d'una missione dell! 
peratore de' Francesi appresso il Re di Prussi. El! 
accompegosta dal sig. generele conte di Salles, *” 
tore, ch' ebbe un comando. nell'esercito di Criu* 
dal sig. tenentecolonnello Bertrnd, siutante di 09” 
del Principe Girolamo, che comandò, sotto gli or” 
del Principe Napoleone, ria della 3. divisi 
dell'esercito d' Oriente, all’ Alma e sd lokermano 
sig. comandante Ferri-Pisani, sitante di compo, * ° f 
sig. capitano di Waldner, uffiziale d' ordinansa del P"!" 














































giorni; al suo ritorno da Berlino, il Privcipe si rel” 
@ Maochester. » 


La festa, data dalla città di Parigi 
Granduca Costantino di Russia, fu sple 
Giunse a 40 ore ed alquanti minuti sul 
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reparato un banchetto particolare. Ersn quasi 
giro. Infine, Ml #*#,%."i/,, quando i Principi si ritirarono. bic 
en Ne 4 ‘questa mattina il Granduca Costantino parti pel 
de Di altri cello di Villeneuve? Etang, tenuta privata dell lm- 

‘Amber. ; e vi ha fatto colazione con S. M. Il Prin 
» Però, è in (FF; quindi a visitare la Fabbrica imperiale di 

inverno Sire, pai si recò al bosco di loulogne, ore assi- 
Site x pali dlla Società d'incoraggiamento. (Patrie.) 











Sdi giore di Cirbrgo per recani è Rochefort, indi a Bor- 
, ove dee porsi a disposizione del Granduca Co- 
tto, riunendo (fÎ “fino. La Aeine-Hortense, ll cui secondo comandante 
Rec scorteni (ÎÎ 5‘ sig. Georgette Dubulsson, tenente di vascello, im 
> Brtadagaj purea al suo bordo il sig. Emanvele Hamelin, figlio, 
i Miante di campo dell’ ammiraglio ministro della ma 
Parigi fss. Questi due ulfiziali ebber l'onore d' accomps- 
lle Ted ne pare l'anno scorso, sulla medesima nave, il Principe 
tu, che 3 Qi plane pel suo viagio d'esplorazione alla Groeo 
che bolle 
o spirito di Si sdunarono a' discorsi gli azionisti della ferrovia 
le truppe ju. QI gel Nord. T sig. di Rothschild assunse a suo carico le 
si di perdte rsoliate dal faro Carpentier, perdita già realiz 
e. Vi fa un (ff pipe 
a delle guar. MB poni, 
ta, Ale uurebbero 
ellione. Pet 
sane invelli __—_———'- 
e del mo i 
lrennita Sessione legislativa del 1857. 
i Fienna,) CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 5 maggio. 
) Presidenza del sig. Schneider. 


Apertura della seduta a due ore. 
Deposito da porte, del sig. barone di Ravinel, d'un 
sul progetto di legge, tendente ad autorizzare 

js concessione dell’ usufrutto delle sorgenti e dello Sta- 
Mlimento termale di Plombières ( Voegi ). 

Approvazione di sei progetti di legge d'interesse 
lurale, relativi ai Dipartimenti della Senna inferiore, 
dll Aube, de' Bassi Pirenei ( due prugetti ) delle Basse 
Alpi e della Girond». 

Continuazione della deliberazione sugli articoli del 
progetto di legge del Codire di giustizia militare per 
T'eserci 





to. 
‘Approvazione dell'art. 400 e dei cinque succes 
ri. Approvazione dell'art, 406, dopo alcune osserr 
Sovi dei sigg. Aymé, Lan Parieu, commissario 
ie Gorerno.. Approvazione tell' art. 407. 
Discussione soll’ art, 408, alla quale prendono 
is, relatore , visconte Latour, Ri- 









Riche, presidente del Consiglio di Stato, e di Ko 


pe, consigliere di Stato. 
Approvazione dell'art. 408 a squitino. 








i abusi; ri Comtionazione della deliberazione a giovesì. 
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nb volete, valervì, altro nen luseiano s° corri- 
De dali poge rel particolori se non i tratti più intimi, le os- 
unto di vista I servazioni private, gli aneddoti ; ed io riserbo per un 
LEorsgr Corriere questo bottino pittoresco e caratteristico, 
minò il mo B © mitandomi a notar qui che la rassegna e ln veglia ri- 
+ loi previni BÎ ‘sscirono egualmente bene, e che il bel tempo, da me 
oasi id predetto, si presentò con la sua puntualivà consueta. 
‘gati d L Imperatrice, ch'era in calesse scoperto durante 
bei carteggi; I 1, rassegna, nali e redette al poggiuolo della Scuola 
Sa gira 1 militre per assistere alle aflata. Di po il. passaggio 
. | Gtultimo tquadrone, 1 Imperatore, it Granduca e tut- 
po lsiai to lo stato maggiore sono immedistamen e e diretta= 
reload mente tornai ale Tuilerie, ore ' Imperatore _ricon- 














































e ricerete i 
dune in persona il Principe russo fino alla porta del- 
pela: Bla Pigorini zar Pi Vecbbe qolsdi nn gran pr 
)_Ferdinendo 10, cui sssisterano i marescialli Magnan, Vaillant, Bos- 
rai alle bp: quet, il doca di Malakoff, il Principe di Nesssu, ec 
RE Levin, 1 Grandora lasciò le Tuilerie a 9 ore e 4/g, per an- 
Regina del I dir assistere alla festa municipale; ei non uscì dal pa- 
ves Leti lazzo del Comune te non a 2 ore e più dopo mer 
go qa sanotte, per andare a riposarsi dalle faiche di tal 
pera boriose giornata. Credo che oggi siano andati a cole- 
sione  Villeneuve-d'Etang; ma il fatto vuole confer 
A rp me, perchè, come vi dissi, dupo quella scirgorata morte 
Ruecado a sia di 8. M. britanaiee, sbbismo per: 
i premio rage.) 
acne el parlar molto qui della faccenda, che 
faccia la ver: DÌ sembra si dia la vanità delicatissima de' nostri vicini ed 
Be cooler allesti d' oltre Manica, per indurre, sevza ch'e si pa- 
Poiché nell ia, il Granduca Costantino a porre, di passaggio , il 
Pi aatroponi piede sol suolo britannico , ed #° presentare i suol 
ar alla Regina Vittori». S' è detto che l' ambsscia- 
pgno , ore ll BÌ tore, lord Cowley, non avesse riunsiato al suo ving- 








gio a Londra se non per aiutar la riuscita di tal im- 
portante affare ; ed un foglio psrigino ssesi 

persino ad insinusre che la recente dimissione 
di sir Robert Peel dub suo ulficio di lord dell’ Ame 






















































fagliato non sia tutt' affatto estranea a considerazioni 
del medesimo ordine. A dirvi îl vero, io credo che si 
dis a tal contingenza assai maggior importanza, ch'ella 
in effetto non abbiz. Non so più che tanto vedere qual 
grande interesse potesse trovare il Gabinetto di Londra 
in una visita del Granduca. In ogni caso, tal passo da 
parte del fratello dello Csar sarebbe, suppongo, piutto- 
sto gradito che altro agli occhi del Governo dell’Im- 
peratore. Quel ch' è certo si è che, fino a questo me- 
mento, le prime intenzioni del Granduca. Costantino 
sembrano durare nell’ interezza loro : fino a questo mo- 
mento, dico, perchè non si può far sicurtà ch' elle non 
sian per mutare. (7. il nostro dispaccio di Parigi 
nelle Recentissime d' ieri.) 

Troverete nel Monileur d'oggi !a. conferma de' 
particolari, che vi dava circa la data della partenza ed 
il titolo uffiziale del nostro inviato in Cine, il barone 
Gros. Quel titolo di commissario straordinario, di cui 
si veggono pochissimi esempi nella storia della diplo- 
mazia francese , fu evidentemente scelto per istabilire 
una parità più completa fra il rappresentante. della 
Francia e quello dell' Inghilterra. Ei calza , del resto, 
perfettamente, alla qualità delle relazioni, che conser- 
viamo adesso colla Cina, e convien meglio di quello 
d’ambasciatore, che sembra trarsi dietro l'idea di pre- 
sentazione uffiziale del ministro straniero dinanzi il 
Sovravo del paese, appresso Îl quale è scereditato. In 
tutti casi, egli conferisce al barone Gros le stesse at- 
tribusioni, gli stessi poteri e gli stessi onori che quel- 
lo d'ambasciatore. TI barone Gros è conosciato nella 
diplomazia fin dal 4847, tempo în cui fa incaricato 
d'una missione nella Plata ; nel 1850, contribuì, qual 
commissario mediatore all' aggiustamento delle difficol- 
tà, insorte fra l'Inghilterra e la Grecia: ed infine, 
recentissimamente, fu del numero de' diplomatici, che 
di regolare il delicato punto del- 
e la Francia, 
Il Principe Napoleone partì questa mane per Ber: 
lino. Non vi posso dir con certezza s'ei viaggi, o no, 
per la questione di Neuchitel, o per qual altro affare. 
Qui ‘tuttavia è general opinione che la sua presenza 
a Berlino non possa non agevolare lo scioglimento del- 
le difficelà, e ch'ells abbia ad sffrettare l'invio a 
i della’ risposto, tanto aspettato, del Re di Prus- 
sia. Finchè tal rispesta non sia data, non potrebbesi 
trattare di riprendere i lavori della Conferenza, che 
vide da sè allontanarsi lo scopo, cui ella già credevasi 
presso, e che teme d'aver ora matarsa a dipanare 
per più d'un mese. 


SVIZZERA 


Serivono da Parigi il 5 maggio al Bund: « La nota 
del Moniteur sul! indiserezione, che il Conalitutionnel 
pone esclusivamente a carico del Bund, e che si at- 
tribuisce al segretarie della Redazione sig. Bonifacio, 
fu provocata dal ‘conte Hatzfeld. Soltanto dopo che 
totti | nostri giornali, col permesso dell’ Ufficio sulla 
stampo, ebbero riprodotto le comunicazioni del Bund, 
fu osservato un malumore nel Ministero degli affari 
esteri. Il conte Fatzfeld aveva assicurato che e 
avrebbe raccomandato l'accettazione del progetto della 
Conferenza, ed espresso la fidacia. di ricevere presto 
la ratifica da Berlino. In seguito, egli fu informsto che 
l sig. di Manteuffe] mestravasi propenso all' accetto» 
zione ; ma il Re prestava di nuovo orecchio al partito 
della Gazzetta Crociata ed agli emigrati neusciatel- 
lesi. Il con'e Haîzfeld teraeva perciò che l' avvenuta 
indiscrezione indisponesse sempre più il Re. A fine di 
togliere gli effetti sinistri di essa e di dsrvi riparazione, 
ai risolvette di pubblicare la nota. » 

La lettera afferma che la nota del foglio uffi- 
ciale francese ha fatto in Parigi sinistra impressione ; 
che non è per anco arrivata la risposta da Berlino ; 
e che si riviene per verisimile che da colà giunga un 
controprogetto, « Nei circoli diplumatici però (ontinua ) 
domina unanime l' opiniore che la Prussia dere ace 
tare la proposizione della Conferenza senza variazioni, 
perchè nessuno vuol ritornare su questo soggetto, e 
d'altro canto riuscirebbe troppo grave it non cogliere 
aleun frutto dall'impiego di tanto tempo, talento ed 
abilità di redarione. Anche in Berlino ia ragione di 
Stato dee finslmente trionfare della prssione. 

La Nuova Gazzetta di Zurigo ha una corri- 
spondenza da Berna 6 maggio, In cui è espresso il ti- 
more che la Prussia dall' avvenuta pubblicazione degli 
atti tragga pretesto per rompere le trattative Certo è 
che il Consiglio federale ba autorizzato questa pubbli- 
cariove per combattere le false insinuazioni di fogli 
mazionali ed esteri, delle quali i partiti si prevalerano 
re one. Si assicora che il sig. 
dott. Kero, sppena giunto in Parigi, informato dai 
giornali che il Consiglio federale risolto di au- 
torizzare la pubblicità degli atti, telegrefò a Berna, 
chiedendo si sospendesse sinchè egli avesse potuto 
nella prima seduta della Conferenza suscitare tale 
quistione ; ma, all'arrivo del di«prccio, il trattato era 
già atato pubblicato. 

Annonciasi che l'incaricato d' 
| bia, in una recente sua Nota, 
pronta a trattare del distacco del Ticino dalle diocesi 
li Como e di Milano, ma coll'intervento dei Vescori. » 

(6.T.) 
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neano Di navizRa. — Afonaco 3 maggio. 


Sol fiame Enrs, che bagna la. Baviera meridio- 
nale fino a Passtvia, e sbocca nel Danubio, fa attivata 
n 


vapore. L'impress presentava non poche difficoltà, per 
per cui ne veniva anche posta in dubbio l' attuazione. 
Promuovere il commercio e le comunieazioni sull'accen- 
nato fiume è, per le due più antiche Provincie della 
Baviera, d' un' imporiansa straordinarie. Il ministro pre- 
sidente barone von der Plordten, a cui è affidato Îl Mi- 
nistero del commercio, si recherà posdomani in perso 
na a Passavie. (0. T.) 


e 
Leggiamo nell Univers: « Pu pubblicata in Bavie- 
ra una circolare, con cui il ministero proibisce a tatti i 
preti stranieri di dare esercizii spirituali per gli eccle- 
sinstici, e tal circolare era diretta soprattutto contro le 
missioni ed esercizi dati dai Gesuiti. Tutti i Vescori 
della Baviera banno protestato contro quest’ atto in- 
qualificabile d' intolleranza. Il nunzio apostolico, mons. 
Chigi, ha appoggiato questa protesta unanime dell' E- 
piscopato, con uns Memoria, in cui stabilisce che le 
disposizioni della circolare in questione, come pure di- 
versi altri ordinamenti, sono incompatibili col Concor- 
dato.» (Vedi il Bullettino del N. 403.) 





— NOTIZIE RECENTISSIME. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 


Dispaccl telegrafici. 
L'I. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell'interno. 
« Boda 8 maggio. 
«11 dallo di ieri fa straordinariamente splendido. 
M. l'Imperatrice incantò tutti, colla sua smabilità 
e bellezza. In onore del battesimo dei piroscafi, vi fu 











|. visitarono la Esposizione dei 
fiori, quella dei lavori femminili nel Museo nazionale, 
questo Museo, e l' Orfanotrofio civico di Pest; 8. M. 
l'Imperatrice, inoltre, le Dame inglesi, e 8. M. l'Im- 
peratore molti Ufficii e Subilimenti. Il cocchio impe- 
riale fu sempre circondato da masse di popolo giubi- 
lante. Oggi illuminazione delle città, poscia fuoco arti- 
ficinto sul ponte a catene. » 
« Boda 9 maggio, ore 3, m. 3 pom. 
« Ieri, verso sera, le LL. MM. rono a cavallo 
{l boschetto della città. Alla notizie di questa gita tutti 
vi accorsero. L'illuminazione ed il fuoco d'artifizio 
furono grandiosi ; vi si aggiungeva un tempo magnifi- 
co. Oggi S. M. l'Imperatore visitò gli Ufficii. militari 
e civili, poscia gl’ Istituti in Buda. S. M. l' Imperatri- 
ce visitò l' Asilo infantile di Buda, la Casa di ricorero, 
inoltre l' Ospitale, e le fondazi: imessevi delle 
sabettine. Alle.quattro vi fu gran pranzo per 400 co- 
perti. Alla sera, serenata a fiaccole, da parte dei cit- 
tadini di ambedue le città. » 















Venezia A? maggio. 

Nulla d'importante ci recano questi mattina i 
giornali di Parigi del 9, con le notizie dell'8 mag- 
gio corrente. 

« Il giornale Le Nord (dice la Presse) annuozia 
che, in conseguenza d'uo grazioso invi'o della Regina 
Vittoria, trasmesso al Grandura Costantino da lord 
Cowiey, il Grandues, recandi si da Cherburgo nel Bel- 





gii 

gioa d'Inghilterra. Il Morning Advertiser sembra con- 
traddire tale notizie; ma dobbiamo credere il Nord 
meglio informato. Y. softo gli ultimi dispacei.) 

« Un giornale di Dresda, di cui il telegrafo ci 
porta un estratto (dica il Journal des Debate), wn- 
ne' termini più affermativi che lo Scià di Per- 
fiutà di ratificare il trattato, conchiuso a Parigi 
ira Ferrok-Kban e lord Cowley. Dal canto nostro, 
credirmo poter mantenere l'esattezza delle informazio- 
ni contrarie, che abbiam dato su questo particolare. 
Taoltre, possiamo assicurare che la notizia della con- 
elusione del trattato di pace fra l'Inghilterra e la Per- 
sia era giunta, in data del 4 aprile al campo inglese 
di Burci 

Il Nord pubblica due nuovi documenti diploma 
tici: i due dispecci, cioè, ultimamente scambiati fra il 
sig. conte di Buol ed il sig. barone di Manteuffel 
torno alla differenza relativa a' Ducati tedeschi. Que'due 
docnmenti confermano le informazioni, già date da'gior- 
nali tedeschi, sul contegno, che i Gabineti di Vienna 
e Berlino persistono a tenere verso il Governo danese, 
e sul perfetto accordo, che con'inua a correre, quanto 
al modo di considerare la differenza, fra le due grandi 
Potenze tedesche. 

Leggiamo nella Patrie che la partenza della fre- 

vapore l'Audarieuse, che condace in Cina il 
rone Gros, è finora stabilita dal 12 al 45 di 
questo mese. Assicurasi, ell'aggiunge, che parecchi Da- 
stimenti di trasporto partiranno nel tempo stesso del- 
l'Audacieuse, © saranoo convogliati da essa. 
































Ci 
sig. bm 





ferrerà ad Osborne per fare una visita alla Re- ! 








« Londra 7 maggio. 
Nella sessione della Camera de' comuni , il sig. Dodson 
proposta dell'indirizzo în termini ssi. Il sig 
n sostenne Lale 











« Madrid 7 maggio. 


pacci ) 





( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 40 maggio. 


Teri fu pubblicata a Buda-Pest l' amnistia gene- | mio 
ì 


rale per tutti i condannati politici della Monarchia. 
telegrafo portò quest' atto veramente megnanimo del 
nostro a 








da'fogli di | Regina Vittoria a recarsi ad Osborne, e che il Gre 
Toghilterra. 











duca visiterà I° (FF:di V.) 





NB. Sino all'ora di porre in macchina, ci 





Borsa di Parigi dell AA_maggio — Tre p. °/ 
69.30 — Quattro 1/3 p.% 90.25. 
Borsa di Londra dell'A maggio Consol. - 94/1 
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VARIETÀ. 


(LETTERE AL cONPILATORE 

Leggendo la lettera del chiarissimo signor Jacopo 
Cabianca intorno all'avvertenza da me pubblicata nel- 
la Gazzetta di Venezia del A maggio corrente , non 
nobiltà dei senti- 
menti, che ispirarono la sua dichiarazione. Nè posso 
meglio dimostrargli la mia stima che rispondendogli 
con leale franchezza. Lagnandomi della condotta della 
signora Ristori a mio riguardo, jo ho narrato tutte le 
circostanze, che occorsero fra me e lei; e lo duvera , 
poichè per me trattavasi di tutelare. originalità del 
oro, ch'è la cosa più sacra ch'io m'abbla. 
to al sig. Montanelli, io non gli diressi alcu» 
na accusa, poichè sapeva che molte sono le circostan- 

















issimo Imperatore ai Goverai di tutte le Pro: | ze e le possibilità, che possono aver dato origine a ciò; 
vincie, coll' ordine di metter in libertà tutte le perso- { e se i fatti da me esposti 


potessero lasciar luogo per 


ne incarcerate per delitti politici, e di sospendere i pro- (lui a qualche dubbio oltreggioso, la di loi dichiarazio- 


cessi pendenti. 
A Bnda-Pest ha fatto questo atto di grazia lo 


stesso effetto, come a Milano, quando fu ivi pubblicata ' poichè, mentre la 





imnistia generale. I rapporti di Proga, Olmi, 
covia e Leopoli mancano ancora; ma si sa che l'ei 








ne soltanto può interamente dissiparlo. 
Del resto, nessun riguardo poteva trattenermi ; 
ja Camma fu rappresentata, la mia 
Stefania, consegnata fin dal febbraio dell'anno scorso 
nora Ristori, non è conosciuta dal pubblico, e 





tusiasmo non sarà minore di quello della popolazione ‘ non mi fu restituita ; e senza la mia avvertenza (in 


peratore immortale nella storia. Ma alla Borsa e ne' 
crocchi politici si sapeva già alle nove ore di mattina il 





si 
Ieri fu anche aperta l' Esposizione degli animali, 

dei fiori e delle macchine rurali nell’ Augarten, in quel 
parco, che è stato dedicato dall’ Imperatore Giuseppe Il 
al suo tanto amato popolo. I membri della Società si 
sono recati prima in chiesa, e poi si raccolsero nella 
re 






della Società tenne il discorso solito d' apertura. L' o1 
dine del giorno era la formazione delle diverse Sezioni; 
alla fine, il consigliere sulico Klegle si rivolse ai socii 
con elette parole. Disse: chi si fida agli agricoltori , 
non falla mai; essi sono i cultori della terra, dello spi- 
rito della fomiglia e della religione; essi sono il soste- 
gno dello Stato, gli amici del loro vicino, i difensori e 
sudditi intrepidi del Sovrano ec. ec. Applauso _univer- 
sale echeggiò nella sala, e l'entusiasmo diventò ancora 
maggiore, quando si è sparsa la notizia dell’ ampistia 
pubblicata a Buda-Pest. Molti padri piansero di letizia , 
sapendo che i loro figli carcerati verranno oggi mede- 
simo messi in libertà. 

Domani verrà l'Imperatore a Vienna per visitare 
° Esposizione. 











e — 
Dispacci telegrafici. 
Parigi 8 maggio. 
| 11 Pays ancunzia che le navi austriache la Ca- 
rolina e la Novara devono recarsi nella Cina, appe- 
ja sottoscritta la pace, per conchiudervi un trattato 
commerciale. (FF. di V.) 
Parigi 9 maggio. 
La Regina Cristina ed il duca di Rianzares sono 
4 arrivati a Parigi. (FF. di V.) 
Parigi AL maggio. 


Î 
È 





Giusta notizie di Nuova 
Uniti mandeno 40 navi all'istmo 
glese approva la spedizione, il francese serba silenzio. 
Si fanno gran meraviglie a Parigi che il discorso 








della Corona britannica. non. parlasse. dell'alleanza. 
Afferma il Nord essere questo un riguardo verso il 
(G. Uf. di Mi.) 


Granduca Costantino. 





gi la legge dell' imposta sulle 
ammessa, ad eccezione del $ I, che contevera l' au- 
mento dell'imposta. Inoltre, la Camera adottò la legge 
d'imposta sulle azioni, quale era prssata nella Camera 
dei deputati. (G. Uff: di Vienna.) 
Berlino A1 maggio. 
Ricosa il Re di accettare il trattato di concilia» 
zione di Neuchàel. Il Principe Napolgone vedrà d'in- 
durvelo. (6. Ufi di Mil.) 
Dresda 8 maggio. 
L' odierno Giornale di Dresda ha da Parigi la 
notizia che il Granduca Costantino fa invitato dalla 


























































































di Pest. La Gazzetta Uffziale di Vienna d'ieri non cui mi era indispensabile esporre totti i fatti) l'in- 
fece menzione di questo atto, che rende il nostro Im- ' venzione del carattere principale mi sarebbe stata in 





reso senza dubbio negata. La considerazione di ts- 
li circostanze avrebbe potuto temperare l'acerbità di 
cano. ceprossiani nale chiusa dii og del signor 
Cabiance. 
Venezia, 40 maggio 4857. 
Gio. Pixmaantini. 








Alla cara memoria dell'amico Giuseppe dott. Lanari, 
che esalava l'ultimo respiro, balbettando questa 
giaeulatoria : Da mihi virtutem contra hostes tuos. 

sonetto. 
Contro s' nemici tuoi donami sita, 
Vergine sante, a battagliar da forte : 
Disse, e chiudendo le pupille smorte, 
Passò Giuseppe alla seconda: vita. 

Carica d'anni, e dai travagli trita, 

Ia toa balia giacque la spoglia, o morte ; 
Ma l'alma salse alle beate porte, 
Ricca di merti, e d' ogni neo forbita. 

Figli, consorte e nuora; il triste lutto 
Volgari in gioia: nel divino amplesso 
Ei gusta già di sue virtudi il fratto. 

E se del vostro amor prove stupende 
Ebbei in terra, perorando adesso 
In Ciel per voi, bella mereè vi rende. 

Fnaxcesco Com. 











LA MODE DE PARIS 


Journol du monde élégant, 





orck, 24 aprile, gli Stati" | 










Voulant justifier de plus en plus sa place au premier 
rang de tous les journeux de dames francais, et son sue- 
| cds européen, vient encore de rialiser de precieuses 


améliorations, Elle a adopté le magnifique format in 4.° 
et paratt césormais DEUX FOIS par mois au lieu d'UNE, 
avec une gravure de modes colorige dens tous ses numé- 





ij 











ros et sans sugmentation de prix pour toutes ses nou- 
| velles abonnées. La Mode de Paris ne snurait manquer, 
par conséquent, d'ètre plus que jamais le journal préféré 





des Cours sou , de toutes les grandes dames, et, 
‘en meme temps le Guide indispensable de ceux dont l'in- 
dustrie a pour objet les choses du luxe et del'élégance. 
( Modistes, tailleuses en robes, lingères, mercières, M.' 
de Nouveaut6s, etc. ) 

11 suftit du reste d''indiquer sommairement les prin- 
cipales richesses renfermees dans ce bel écrin de l'élégar 
ce pour en faire appré«ier lutilité et l'importance: Modes, 
Littérature, Beaur-arts, Dessins de broderies ( de la 
mison Mille, r. de Rivoli, 404, à Paris ), topisserie, 
filet, crochet, tricot, travauz de fantaisie dans tous les 
genre. — Patrons de grandeur naturelle pour robes, 
mantelets, chepeaux, lingeries, vétements d'enfani 
Grévures, aquarelles, sépias, — Musi 
Lombardie, Italie, Picmont, Suisse, 
mois 42 fr., — Toscane, Naples , Un an 26 
mois 44 fr. — Buresux, r. Geq-béron, 5, è Pari 
On s'abonne par l'entremise des libraires et des Direc- 
' teurs des postes, ou en envoyant directement et franco 

au Directeur, une va'eur de banque ou sur Paris. (es 
abonnements datent du A. de chaque mois. ) 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Tutto dev'essere in correlazione; e se a Rovigo 
non si parla sul taglio dell’ istmo di Suez, abbinano 
nulladimeno ragione di compiacerci che il Municipio 
nostro oltenesse adesso di mettere in comunicazione 
nel centro della città le due strade Zrinità e S. Frun- 
cesco, procurando anche pei teatri un più facile acces- 
so. I fabbricati che mettevano ostacolo vennero ceduti 
dul proprietario sig. Angelo Cavallaro , vicepresidente 
della Camera provinciale di commercio, con patti co- 
si convenieati, per cui agevolmente la Comunale am- 
minisirazione se ne assunse il carico novello. Y 

Ora, nutriamo tutta lusinga di vederci tolto un 
altro impedimeoto, nell'interno pure della città, inte- 
ressandoci anzi più assai che sin demolita la porta 8. 
Bartolomeo, in uno a que' fabbricati, che rendono pe- 
ricoloso il passaggio delle persone e dei rotabili. La 
proprietà degli stabili da atterrarsi appartiene al nob. 

Luuigi dott. Veronese, cavaliere della Corona di 
il quale sempre nimato da patrio interesse 
vorrà anche olfrirci spontaneo una parte della sua 
proprietà, con quelle proposizioni, che riusciranno ac- 
cettabili, proprie di quel concittadino, che, avendo pre- 
stato per molti anni le utili sue cure in qualità di 
Assessore Municipale, poi di Podestà , indi di Depu- 
tato per la Provinzia , ed ora. Deputato centrale per 
questa R. Città, vorrà dare alla medesima un tratto 
di sua generosità, non diagiunto dalla giustizia nel pro- 
prio interesse. 


Rorigo, 10 maggio 1837. _. 






























CONCITTADINO. 





Giuseppe Gialitti di Montechiaro, probo cittadino, 
commerciante industre ed atti» rapito alla sua 
famiglia, agli amici, la mattioa 
sep Contò' solo nove giorni la sua malattia ; 
riva rassegnato e tranquillo , perchè amoroso della 
cattolica religione, di cui avera seguito fedelmente i 
precetti. La sua industria gli procurava distinzione , 
premii ed un comodo stato ; più d'un’ Accademia lo 
volle suo socio. Quanti lo conobbero , Ei 
molti, pregiarono la sua amicizia , per cui soa 
menu ie vivo il rammarico. Il dolore del 
fa sua famiglia dev' essere al colmo. Sappiano almeno 
quanto era amalo qui pure, quanto se ne stimavano 
le doti, e valga questo cenno spontaneo a provare il 
sentimento di cui siamo compresi, ed a lenire il dolore. 

A. ScartaGLIA. 


























PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 


15. Ad Antonio Wicek, calzolaio a Praga, 
nella fabbricazione di stivaletti con suole elustiche, 
Elastische-Salona-Stiefeletten, il 17 settembre, per 1 anno, se- 


to. 
4.6. A Vito Delperdang», ingogn. a Sehserbeek nel B:t- 
gio, rappresentato da Giorgio Marki, a Vieona, invenzione d'un 
Sistema per fabbricare canne e conneuerte, il 17 settembre 1856. 
per 1 auno, ostensibile. 

17. Ai Emlio Dupont, f.bbricatore a Boalogn-, rappre- 
sentato da A. Heiorich, segr. della Società d'arti e mestieri 
della Bassa Austria a Vieuna, invenzione d' un prozesso per la 
fabbricazione d'un cemento ana'ogo al portland, il 17 sette 
hre, per | anno, ostensibil. pina 

18. A Gustavo Fritsche, maestro a Biala in Gallizia, in- 
venzione d'una speciale decomposizione del sale comune, per 
averne soda e prodotti chimici alfini, il 17 settembre, per 2 
anni, segreto. — > 

19° A Gustavo Maonlicher, segr. minist. nel Miuistero delle 

invenzione e miglioramento d' ua processo per fornelli 
allo scopo di avere con ogni sorta di 




















fina 
da ca'diie è da for 











‘20. A Gio. Paul, propr. d' 
in Gum;old«kirchen, nella Rassa Austria, mi 
apparato per la distillazione dell'olio di ragia, mediante il quale 
gli si tego ogni viscosità, e lo si libera da ogni acido e ofore, 
in modo da poteroe usare come di finissimo olio da macchine, 
il 47 settembre, per 1 anno, segreto. 








{ Sarà continuato.) 





AVVISO. 





vata una gi 
in relazione coi treni ferroviari 








Arrivo in Gimisano 
Partenza da Camisano 
Arrivo in Pias 
Locehè si porta 
Dil'L R. superiore delle Poste lom-venete, 
Verona, 8 maggio 1857. 
* IR. Consigl. di Sex. Dirett. superiore, Zanosi. 











LI Ii Delegato provinciale, Macor 





(8° pb.) 


AVVISO DI PROLUNGATO CONCORSO. 

In relazione alla pubblicazione di concorso del 25 marzo 

a. e. N. 8804 (Foglio de' comuni N. XIV pag. 54), si noti 
fica che il termine per la presentazione delle istante direte ad 


ottenere i due posti di commissar.i montanistici, eretti di nuov 





presso i Capitanati montanistici provvisorii in Bergamo e Bel 
Juno, è stato proisngato fino al 31 moggio 1857. 


Vieuna, ® maggio 1857. 
Bnuck, mp. 
N. 3983. AVVISO D'ASTA. 


"°° *D,0" 1. R. Delegazione provinciale, 
"Treviso, 24 spie AIS7. 
i la obbedienza a rispet:ato Diereto di S. E. 


(3% pubb.) 
Îl sig. conte 


| Luogotenente, 23 corrente, N..3890 p., devono essere ridolti 
‘cuni locali dello stabile sulla Condamenta di S. Severo per uso 


| DICI RE Direzione di posa, 
Venezia, 29 aprile 4857. 





LI. R. Consigl. di Goeerno Direttore di Polizia 


FRANCESCHINIS. 
AVVISO DI CONCORSO. 





N 1401. 


(32 pubb.) 


È da conferirsi un posto d'L R. Ispettore nella pianta 
provvisoria dell Amainisirazione venetà forestale, al quale va 
aonessa la classe IX delle Diete colo stipendio di Lire avstr. 


127 














169, e l'assegno pel cavallo di austr. L. 574:71. 
spiranti al detto posto dovranno insinuare pel rego: 
fficio al LR. Ispettorato generale dei boschi 





di 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
le e Tese all'ompo iesecio asche nelle Gosstle Uff 


Venezia e Verona. À 
sli Tracorio dl dolo termine senta. che alcuno insini e 





proprie eccezioni © di-iti, avrà Inogo la nomina nelle vie re- 
EEA sd si avrà per questa vola riguardo ad ulleiori re 
fami che venissero presentati dopo scorso il termine prefito, 
© che non fossero debitamente documentali. 
Dall I Daeazionprvicle, 
ona, 
TT Dligar pron, Bir. De Jonvis. 








N. 8771. AVVISO. (3% pubb.) 
ln obbedieaza a luogotenenziale Decreto 6 corr. N. 10441 
doventosi appaltare i lavori di sistemazione del destro argine 
di Gorzono fra il traversante Papalava e quello di Gazzabin, 
si doluce a comune potizia quanto s"gu0: 

slatore di L. 22831 : 34 





1. L'asta si aprirà sul dato ru 
nel giorno di martedi 49 maggio p. v., dale ore $ antimer. 
presso questa R. Delegazione, sino alle re 1 pom., © cadendo 
senza elletto l'esperimento, se ne terrà un secondo, ed 
occorra anche un terzo nei giorni 20 e 22 dei mese stesso 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore. nelle 

ti Gazzette ) 

Dili LL K. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 aprie 1857. 
L'L R. Delegato prov. , Dott. GinoLano bar. Fint. 


(3- pibb.) 





legazione le luro pretese, corredate dai legali documeuti, nel po 








N. 369. AVVISO. 
L' LR. Camera di disciplina uutarile della Provincia trivigiana 
fa noto al pubblico 

Che, in esecuzione all'ossequato Decreto 15 aprile pp. 
N. 7563 dell'E L R. Tribunale d'Appello in Venezia, viene 
aperto il concorso ad un posto di notaio cou residenza nel Co- 
inuoe di Serravalle, Distresto di Cenela, in questa Provincia, 
al qual qual posto vi è annesso l'obbligo del deposto di austr. 
L. 2413:80. 

Gi: aspiranti dovranno quindi presentare a questa I. R. 

















Camera le loro suppliche, corredate da quei docume 
prescritti dalle vigenti norme © dala tabella dele qui 0” 
tro il periodo di quatro settimaoe, deorribil dal giorn ta, 








VVISI DIVERSI. 
N 2593. 


Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano 
Istituita la Condotta veterinaria distrettusie col. 
norario annuo di L. 4000 ( mille), € ferma la rey 
denza nel Capoluogo di Conegliano , in ni 
rispettato delegatizio Decreto 26 aprile 4857, Nun 
5074-4369, si apre Îl concorso, a tutto 34 mg 
4857, per un triennio. 
L'aspirante dovrà corredare la int 
guenti documenti 
iploma în zooiatria e nella veterinaria col, 
bilitazione all’ esercizio. 
Fede di nascita. 
Certificato di robusta fisica costituzione. 
L'istanza dovrà essere prodotta all'LR. Uni, 
Commissariale, presso cui il capitolato esiste ostens. 
bile ad ogni richiesta. 
La nomina viene eseguita dalle Rappresenta 
dei Comuni, ferma la Superiore approvazione. 
Dall’ LR. Commissariato distrettuale ; 
Conegliano, il 29 aprile 1857. 
Il R. Commissario Dott. Srenorto. 











di 

















N. 4756. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 
Avvisa 

Che a tutto 30 maggio 4857 , resta aperto 1 
concorso alle Condotte medico-chirurgiche sottoindin,. 
te. Quelli che fatendessero aspirarvi, nel termine pre 
fisso dovranno produrre le loro istante. regolarmene 
documentate. 

Comune di Carmignano, avente una popolirione 
di n. 4377 abitanti, con n. 400 famiglie agine, e 
con poveri n. 800. Annuo stipeodio della Condotu 
austr. L. 4200. 

Comune di 8. Pietro Engà, avente una popo 
zione di n. 1676 abitanti, con n. 79 famiglie agi, 
e con poveri n. 1488. Annuo stipendio della Condor 
ta austr, L. 4400, 

Cittadella, l'A1 aprile 4857. 

Il R. Commissario distrettuale Ampnos 





























ATTI GIUDIZIARIL 


__ 









n. 8168, questo LR. Tabunale 
incale Sezione Civile: ha di- 
d'interdire al vob. Paolo 
Labia fu Leovardo, \' amministra» 
zione delle proprie sostanze per 
ito di pià, n eno del 
$ 273 del Codice Civile, essendo: 
gii stato da questa Pretura desti- 
tato in curatore il sig. consigliere 
euerito Gio. Batt. dott. Malenza. 
Taoto si porta a pubblica n 


ea 


Civile di Venezia, 
Y io 1857. 
Consiglier Dirigente 


delle L 9000. 













Cassa forte 
Prov. 

























N. 33%. verrà venduta colle sj 
dizioni volute dal contrat 


Da parte di questo LR. Tri- 
Mic pop sopra 
stacza di Giacomo Federici di U- 


i 30 maggio, 6 giu- 
dine, nei giorni 30 maggio, fo 
nella 


2 pubbl. 






















Ia prova dell 





legale 1 taria il decimo della sti 
ma a cauzione della propria oferta. 

Ml. La delibera nei due pri 
esperimenti noo potrà aver iuogo 
Pr Ep iapenn 
della stimo, al terzo a prezzo 

















Piazza di Venezia. 





pena di reiscanio a tutto suo ri- 
schio @ carico a termini di logge. 

IV, Ogni spesa, comprese quel: 
le delia delibera staraano a carico 
esclusivo del deliberatario, il quale 

















di stima io pese | si 


cho al di sotto del dato regolatore 


IV. En'ro 40 giorni dal de- 256, 257 e 257 A, intestato 
i approvazione della del- nell'estimo stabile alla dita Pie- 
l'acquirente dovrà pazaroo tro Vitoria qm 

il prezzo in menete d'oro 0 d'ar- 

geoto, raggiagiiate al valore di 
tarifl, laceodone il deposito nel'a mano, ncb. Leonardo Gralenigo 


VI. La pensione. vitalizia 








tile 48 settembre 4850, senza 
che il coccorso eseeutanto assuma 
nessuna. responsabilità in propo 


eseguito | stava assegnata in L 3296:40. 
uquisto oltre al Tribunalizio de- i 


VIIL Le spese tutte ed im- 
porto di delibera e successi 
staranno a carico del d'L.beratario. 
Azione da subastarsi 

Pensione vitalizia che a ter- 
del contratto 42 setterbre 


quali viene in forza. del 
Suddsto «cara in Vigioti dd 
Tesoro al valor nomicale, 
altri due terzi in motete d' oro @ | a carico di Ambregio Gasparineiti 
d' argento al corso abusivo della | e dei ereditori inseritt vence cor. 





Dall 1 R. Tribunale Pro- | qui sottodes:ritti, sotto le condi- 


rà aggiuoleato, dal i io 
Rat ate di sete 
tutta le graverze sì pubbliche che 
| private, che dal'acquistato diritto 
rendessero rexssarie. 
Diritt» da subastarsi 
Porzione di casa e bottega 
a S. Silvestro calle della Dowzella 





to. JI 
falco della quota 
Y. Solo dopo 


vato îl pogarent 
delibera, pel modo 


698, 699 e 700 ed anagrafici | 4, il deliberatario 





Batista 
oberato, massa concorsuale ammi 
nistrata dal nub. Girclamo Pizza- 





domanda di aggiud 


neb.. Girolamo 
+ Leonardo, 


VIL Lo reodit 
put i tit di comin ar 
foscari loro madre fratelli @ so- 





sinello qm Francesco. Reuier, 
| Corner, Michiol co: Carlo qua 
Nicelò ‘e nob. Andri»mna Renier 
qua A'vise vedova Martinengo, io- 
terdetta ia curatela del nob. Al 
® coo- | vise Bembo, stato giudizialmente 
nota: | stimato del complessivo valore di 
|a 1 7610, e n la parte al 
| primo intestato spettante sul dato 

Tale cifre di L 131:856 dell'e- 
stimo provvisorio che allo stesso 


vo possesso, e così 


ione. 


0 manutenzione ve 








e risarcimen'o, nè 
dei beni stessi, sa 
gresso verso chi di 

libero 


te sarì. pubblicato 
nel Pegli Aonuzii di questa 
Gatzetta Uffiziale per tre voîte In È 
tonsecutive di settimana ia settima- 
na, ed affisso tei modi e lueghi 
soliti. 

Dall' 1 R. Tribunale: Prov. 











Ziooe di stima ed i 
suariî ed ipolecarii 
mobile da vendersi. 

X Mancando 











MaNPRONI. 
Ferresi. 


. 
spinto, È MÈ 
Si rende pubblicamente noto 
che sulla istanza di Osvaldo dott. 
Vian 15 gennaio 1857 n. 739 ed 





odierno decreto p n, in esito a | gate. La tal caso di 


accordata, e si procederà quindi 
per la subasta al, LL è HI espe- 
rimento per la vendita degli stabi 


XI Nd caso 
canto il deposito sarì prima di 
tutto erogito a pagamento delle 









Texzo stesso, il tutto in mocete | N. 8721. 2. puùb 

d'ero 0 d'argento a tarifa, escl 

sa la carta manetta ed cgoi altro 
depocito fatio a sen- 

si dell'art. MII sarà impotato a dif- 


memento del'a delibera. 
to dell prezzo di 


al giodico competente l' aggiudica» 
zicne ed immissione in possesso 
dell’ immebile acquistato. 

VI. Tutte le speso: per tale 


missiore in possesso, compresa la 
tassa di trasferimento e successi- 
ve di quela Specie, staranno a 
carico. del del.beratario. 


re fra l'acqui- 
rente 6 lo spogliato. come frutti 
civili, in proporzione del rispetti- 


gravii saranno. divisi nella stessa 


VIIL L' esecutaote non pro- 
mette Dè assume alcuna guraz:ia 


tario tè cia il dominio e pos- 
sesso dei beni venduti, che do- 
vrarno esser ricevuti cme si tro- 
vano all'atto della coasegna, eselu- 
sa qualsiasi pretesa di compenso 


rante di esaminare presso la cane. 
del Tribavale subastante la rela» 


al pogamento del prezzo di deli- 
Bera pel termino e modi fisati 
dall'articolo 4, avrà | esecutante 
tosto il diritto di ebiedre il reio- 





di delibera che fosse già sto pa- 





da pagarsi al 


aver compro» 


poraseamente sulla istanza, : 
con la quale chiedeva il godimen- , cl pagamento dei crediti insinua» 


contem 
di cui all'art. 
potrà chiedere | to. dei benefici: legali fissata pel 
ootradditorio comporsa nella star- 
za di Com missione n. Lage 
Tribunale pel uo p 
vr alle ore 11 tot, è deputato 
noltre in curatore di essi l'aver. 
dott. Zentaro al quale: potranno 
far pervenire tutto quello ragioni 
e nozioni che ritenessero necessa» 
rie alla loro difesa. 

Ji presente sarò pubblicato 
ed aflsso nei soliti leghi, ed is 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Utiziale 

Dall’! R Trib. Commerciale 


1857. 
1 Prede 
DE Scorani. 
Desmeneghini, Dirett. 


N. 8896. 2 pobbl 
EDITTO. 

Si notifica ad Alessandro Po- 
povich, assente d' igocta dinora, 
che Edvardo Leiss, coli’ avvocato 
dott. Aessandri , produsse in suo 
confronto l'istacta odierna numero 
8896, per sequestro dei brigantino 
austriaco Naryeanich fino alla cou- 
correrza rd a cauzione del credito 
di fiorini 4500, pertati dalla cam- 
Niale 29 genna'o 1857 da lui tratta 
ed accettata da Marco Kuechuich, 
€ che con cdiero decreto vente 
intimata all'avvocato di questo foro 
dott. Cremona, che si è destinato 
in suo curature ad actumm, essen 
dosi sulla medesima accordato all 
istante il chiesto provvedimento. 


icazione ed im- 


ed affitti del- 
atto della de- 


i pubblici »g- 


rs0 il delibera 


per le rendite 
solo Îl re- 

gione. 

ad ogni aspi- 





certificati ceo- 
relativi all'im- 


il deliberatario 








procuratore, mentre in difetto do- 
ITA ascrivere a sè medesimo le 
cnnene della propria inazione. 
presente si chi 
od agg 0 egli sli eri 
serisca per ire volte in questa Gaz- 
zetta Ulfziole a cura della Spodi- 
zione. 
Dali R. Tribocale Commer. 
ciale Marittimo di Venezia, 





pre: 





di detto reio- 


dovrà inoltre sottostare ad ogni | vinciale Sezione Civile di Venezia, | zioni sguenti, nei giorai 3, 10, | s; relative alla vendita i 8 maggio 
eventuale debito d' imposte 0 ad Li 6 apriio 1857. 47. giogo p. n. all'ata Vibl cmicado dali di fig | © esito. 
ogni altra conseguenza , restando i Cav. Presidente di questo. Tribenaie ramento, è questa compresa. DE ScoLan. 
Maxraoni. Sezione Civile innanzi di apposita | |—AIÎ Facendosi chbltori al- Domeneghini, Dir. 
Ferretti. | Commissione giudiziale. Vasta |’ eseutante cppore alcuno So 
—_— Destrizione dello stalie {dei seguenti erediteri, Merco A' | N. 8898, 1 
N 13508 ep. ro, È HBbL [la Provoca e cità di Vena, | bnes, Mickie Gispiot, Neo EDITTO. 
TO. Comuce censuario di S. Croce, Si notifica ad Alessandro Po- 





le Prot 





civici nn 1132 e 4434, in mappa 
vecchia al n. 753, di pert. 0.078, 
sine a, 1 37.59 so qui 

le sl n. 37, di pertiche 0.11, 
tenia 1. 3426, coina a ber 
calle 
















le le e tramontana 
parimenti. Stmata a. | 4470. 

_ Lì presente Editto sarà inse- 
rita per ire volte conseeutive nella 
Grazetta Ufiziale di Venezia , ed 
asso all’ AlLo del Tribunale: 

Dall" LR. Tribunale Provin- 
cine di Udine, 
Li 21 aprile 1857. 
Ul Presidente 
Vento, 
Rosentelà. 


"va 


AIN. 22657. 
EDITTO. 

Per parto dell 1. R. Tribe 

rale Pi Sezione Civile in 


























ne 
stanza di Giuseppe Visonà ammi- utorizzato 
siste dal” coeso di cad: rio devrà sezione del 
tori del oberata Maria Pin-Dal | entro otto giorni decorribili da ed atti relativi 
Fabbro si procederà nel giro 3 | quello dela dura depociae sei per tale deli 
giugno p. v. ore 40 ant nel | giudiziali depositi il prezzo di de- tri patti del 
solo leale di LR Tri- | libera, meno l'ammontare del de- in quanto non 
lurale Pror. da una apposita | cimo depositato all ato dell'asta. dalle disposizieni 
Commissione al terto esper IV. Nel caso che mancasse ant 18, 136 
qui sot- | al prescritto deposito cel termine giù 
di giorni otto sarà rinnovata l'- cato nei modi 
ata a tutte di ui spese, che ver- ei luoghi sliti 
ranno soddisfatie col detto depo- volte nella 
sito, ritenuto inoltre responsabile ela in tre 
Ses 





D' ordine dell'L R. Tribuna- 
Sezione Civile in Vene | tino. 
Zia e dietro istanza dedotta nel 

P. V. 24 marzo 4854 al num. | sc 
23108 anno pas. dei creditori del | rendita di L 115:%0. 


20 esperi- | 509, 510, 511 e 513, nell'esti» 
vendita di | mo Li 









parrocchia S. Nicola da Tulen: | tato da Antonio 


Io msppa aln. 27, casa, colla 
per. —.8f 60h 





delia sua offerta. 





peri. 2.39, rendita 
Ai civici no. 345, 316, 





isorio al catastale n. 















Rubell, Francesco Cini roppreser- 


ditta A. L. Tvaneich, tutti inscrit- 
ti sullo sibile eseeutato, cisscuro 
Viene esocerato rispettivameate dsl- 
l' obbligo di depositare il decimo 
del prezzo di stima a cauzione 


ini, nosché la | povich, asseate d° ignota dimora, 

che Edcardo Leiss, coll avviato 
dott. Alessandri , produsse in suo 
cocfroato l'istanza odierna, num. 
8898, per sequestro del brigantino 
austriaco Naresnich fino alla cen- 
















_{ 1855 coa coli serio, 

parire il giorno 30 maggio p. v 

ore 9 ant innanzi a questo Tri- It 

bunile alli Camera n. 35 per io- | di Cismon, avrà luego nel giorno 
e comprovare le loro pre: | 


oppure 


ti, non avrebbero contro la mede- 


che loro € mpetesse per pegno. 


Dall | 


ciale di Uline, 


Li 10 
" 


N. 2962. 


Ia evasione all odierno pro- 
tocollo verbale si reca a notizia 
che sopra istanza di Franeesco q 

Gio. Maria Toson, di Esemonzo, 
coll avy. Renier, couiro Sebastiano 
Colosetti pure di Koemenzo, si 
terrà dioanzi. questa L. lì Pretura 
nel giorno 30 maggio p. . dalle 


ore 10 ant. 
esperimento 


delle sotto descritte realità, alle se- 


Condizioni. 
LL Lo realità siogole od unito 
si venderanno al maigior cfereote 


guenti 


termine la loro domanda in | i 
itte, perchè in caso contrario 
qualora l'eredità venisse esaurita 





{R- Procara di Ficanza per MR. 
v. | Iotendensa di Viceaza, contro Gio- 
vanni Dull Agno! fa Giov. Battista 





28 maggio p. v. dalle cre 9 ant, 
alle 2 pom, vela sua residenza 


a presentare entro il 
quario esporimento d' asta giu- 





L Gli immobili s'intenderan- 
no venduti al miglior. cfferente 


ritto che quello 





nello stato e grado 
vano, quale risulta dalla stima 4 
Voglio 1855. Qualora non potes- 
sero essere deliberati a prezzo 
superiore od «guale alla stima, po- 
trenoo esserlo a qualunque prezi. 

II. Nessuno petrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito di 
a L 40 ai riguardi delle sposo è 
del adempimento dei capitolati 
d'asti. 

Til. Eatro 14 giorni dall'iti 
mat. del decreto di delibera covrà 
I° aggiudicatario pagare in conto 
del prezzo alla R. Aministrazio= 
ne lo speso dela procelura 
cutiva dall oppigiorazione ju 
ti cicà fino ala delibera inclusi- 
vamente, le quali spese sopra sem» 
plico istioza. avranno ad essere 
liquidate d' Utbcio dal giudi 


cui si tro 
R Tribunale Provin- 


marzo 4857. 

Presidente 

VentoRI. 
Rosenfelà. 


2 pubbl 
aprto > 








alle £ gomeerid. IV 
d'asta per la vendita 








di suecessivi a quello 





tima 
gione del decreto di delibera do- 
vrà l'aggiudicatario” depositare 





Dall' L 





a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 

Che da questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
dili ovunque poste, © sulle inmo- 
bili situste nel Reguo Lombardo- 
Veneto, di ragione di Lugi Comio, 


chiccagliere, 1 via Eugenia a Ca- 


mostrare 
ne cootro li detto Lugi Cumio, ad 
iasinuaria sioo al giorno 15 giu- 
gno pros. ven. inclusivo, in forma 





dì, deputato curatoro della uas- 
sa concorsuale , dimostrando non 


nell'una 0 nell'altra classe ; e ciò 
Unto sicaramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 


Pretura di Bas- 


Li 11 aprilo 1857. 
Il Pretore 


prictà 0 di pegno sopra ur 
cela mass od avessero dit 
di compoosazione 

Sì eocitano inolie turi | 
cred.t.ri che nel preaccenpato ie. 
mine si saranno iasiouati nai) 
il curatore alle liti, e l' ammin 
Siratore interinale ‘a comparire i 
giorno 6 luglio p. ore di 
antim , dinanzi questo Tribu, 
Camera N. 3, por passare al' è 
Jeziune di uu amministratore si 
dale, o conferma dell'itarinilme. 
te nominato, e alla scelta dels 
Delegazione "dei ereditori, e pr 
versace intorno alla futura ami. 
zione a termioi dei S} Te 
88 de. Giud. Reg , col'avvere 
2a che i non compirsi. si amo 





















siello p. 1738. alla plmbti 
Perciò viene col preseate av- 00 comparata 
vertito chiunque credesse poter di- tratore e la de 


qualche ragione od azio- | legazione saranno nominiti da qu 
sto Tribunale a tutto periolo di 
teditori 


Ed il presento verrà af 


da pro- | nei luoghi solita, ed jose n° 
ribuasle in con- | pubbiici Fogli. 
votato dottor Sacer- Dall' I. R, Tribunale Ceno, 


Marittumo di Venezia, 
La 6 maggio 1857, 


al la sussistenza della sua preten- L'L R- Presidenio 
sione, ma eziandio i diritto in forza De Sertam. 
di cui egl'invende di essere graduato Dumegrghin 





EDITTO. 





nello stato e grado rilevato nel | presso l' LR. Pretura di Bussano | termine, nessuno verrà più ascel- notiia di Asl 
protccollo di atima 12 agosto 1856 | ll prezzo della delibera, compotan- | tato, e li non insinuati verranno * |: Gilatdo commer 
n. 9208, coi pesi inerenti da as sensa ecteziore esclusi da tutta | ciaute era domiciliato in View, 
sumersi dal debberatario. iL 


IL. otro otio giorui dalla 
delibera dovrà il delberatario de- 


positare in 
prezo. 





\iberatario viene abiliito a depo- 
sitare il prezzo cairo otto giorni 
dopo l'ntimazione della gradustoria. 

V. A questo quarto esj ecimen- 





to saranno 


prezzo di stima ed anche iuferiore 


alla stessa. 


Bri Ja vendersi. 
4. Porzione di cara 
zione, sita in Eoemonzo, cosuita 
a muri, coperta a coppi, in mappa 
metà del n. 259, cicè pert. —.14, 
colla recdita di 1 7:56 


L 789: 60. 


2. Due terzi della casa colo- 
nica faciente parte di quella detta 


Cà Palman, 


di peri. —.10, rendita |. 2:84; 
siimata l. 878:67. 


pri — 


 esscutante restando de- 








Giudizio il residuo 





ventura colpisse i beni da ale 
ars, comme pure il pagamento dello 
pubbliche imposte, sempre però a 
comiociare dal giorno dell'isimata 
ce'ibera, ritenuto eziandio che dovrà 
atare parimenti a suo carico quel 
qua'unque aumento della cifra cens 
che eventualmente potesse aver 
Nuego, nella stessa maniera in cui 
andrebbe a devolversi a suo var 
Liggio quella. qualunque dminu- 
zione venisse nella clra stessa 

MI Data la sussistenza di 
qualur que debito per rate prediali 
scadute anteri.rivente all'intima- 
zicne della debibera, sarà tenuto il 
delieratar.o, appena avuta l'in- 
t maz one medesima a ricouoscere 








deliberati i fondi a 











abita 


i simata 


ia mappa del n 257, 


il debito stesso ed a farne l'im 









la sostanza soggetta al concorso, 
ia quanto la medesima venisse e 
saurita dagl' insinuatisi credito 
ancorchè loro competesse un di- 
di proprietà o di pegno so- 

pra un bene compreso nella massa. 
Si cocilano inoltre tutti i 
creditori che nel preaccennato ter- 
si saranno iasinuati a com- 
parire il giorno 17 giugno 
alle ore 12 merid, dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Com- 
isaione IN, per pessare alla e: 
Zicve di un amminisiratore stubiie 
0 conferma dell interinalmente no- 
suinato e alla scelta. della delega» 





che i von comparsi si avranno per 
consenzienti alia pluralità dei com» 
pars, è con comparendo alcuno |" 
amministratore @ la delegazione 
aranoo comina 
nale a tutto pericolo dei ereditori. 
El il presente verrà affisso 
ei luoghi soliti ed inserito. cei 
pulbici Fi 
., Dall'L R. Tribunale Provia- 
ciale Sez. Civile di Venezia, 


ed ora assente d' igroa dmn, 
che sopra istaoza’ profota & 
Luigi Conod commerciaute com 
cibato a Losanna ia Svista fu 
da questo Trbunals con eberno 
decreto sotto p. n. protcolare 
dell’ Edito presente accordata 
di Li contronto la precotarion: 
L Sopra fmmbi di ma 
proprietà, e di proprimà pure dei 
figli nastatori. dsl nob. Gozo 
Ficecardo du questo. ulimo st 
fruiti € situati‘ pel comuce e 
{ di Viceoza. 
AL K sopra il capitale d 
1 17006, inscritto. presso l'Ub: 
| cio ipotecario di Vicenza nel 6 
dicembre 4848, al n. SIA4, del È 
favore di Antomo Futa” 
tascituri leggiti masi 
i Girolamo. Fioxeardo pro 
prietarii, e Fioceardo Girolamo + 
sufruttusrio ed a carico di Tacdi 
d 
one tanto di fr. 253913 
pari ad a, | 29192.07, importo 
delle due somme, al piganal 
elle quali fu condanzato eso A: 









i creditori, coll' avvertenza 











da questo Tribu 

















in oi Pratito, detto Sabedona , | mediato to im i i x ; 
fa mappa al 3 842, di prc | inmelito è dminiaco ddl E dr: Preda savenio 1856 ict È 
malo a. L 68:10. ù La Mon potrà il deliberata: ManrRoni Tribunale Civile del Disret & 
cn di Arniro x datto 1 Orto di | rio css Ja detitiva agg Uisri dee a pra ‘el miti 
a, i appa ai num 351, di | dazione dei Leni da subire, | N. 8721. 8 pubb. | ieenci cela regione sooca di 
stmato L 89:10. bali ia EDITTO = |per 00 da 21 febbraio 1656? 
5.06. Arativo e prativo dtt, | mento dele ‘e en Da parte del' |. R. Tribu- | avanti, quanto di frane 657. 


Pradovigoa 


nn. 482, 483 e 484, di pertiche 
18, rendita cant. 69, con ar- 
ori; stimato L 54:71. 





6.61. 


to Sotto Fontana di Puo, 


paaine. 1 
Lat 























— ‘98, rendita L'1:89" stimato 
90. 


Ù 
IV Nei prossimi trenta gior- 
do a diflsico la somma corrispo- 
ata a titoo ci spese, giusta il ca- 
IL. Ogni aspicante, tranne il | po UII, roochè l'imperto del depo- 
creditore, dovrà cavtare l' cfferta | sito verificato a termici del capo 
col decimo del v.lor di stima Mi che sarà ritenuto in conto di 
qu 





le condizioni suespresse. 

Vili. Mancando il delibera 
tario ad alcuna delle condizioni 
superiormente secennate, potranno 
darsi vendere i beni: subastati a 
di lui ricehio 


e Fos, in mappa ai Vo 


Arativo è 





125 è 1888, di 








rale Commerciale e Marittimo in 





mezia , si notifica col presente 
Edito è tutt queli che "aversi 
possono interesse 

Che da questo Tribunale è 
stato decretito l’ aprimento del 
totcorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque piste ed ezizndio 
sulle immobili eventualmente esi- 
stenti nel 


diragione di Angelo Petrin di Vin- 
negoziante di biado a S. 








8, per ner 
tpeso. liquidate col ser 





Regno Lombardo-veveto 




















Î , pace Margherita. sd gi ida 
di 0:71, ps PP] di tutto cò gli sid 
66. — Perci presento av- | viso: perché lo se 
Pet 0.20 vertto chiunque credesse pote di: | volendo. comparire 1 ienp® 
Len Mostrare qualche ragione od azio- | sonalmente, ovvero far avert * 
ua fanti Ricmiro Al deito oberato, ad in- | deputategli curatore e credue © 
PIO, varia sino al giorno 3Ò giugno | struziori, od anche scegiere a!" 
sedi cla - | pressimo venturo inclusivo, in for- | procuratore, e prendere quelle 
cla ae Ma di una regolare Petizione, | terminazioni, che reputist 
Sechi Sa to Erceenlata a questo Tribunzle in | corformi al proprio interesse, #" 
i Pat centro del av. e Motemr clovrà a sò stesso Sn 
dA io | Pg a pine ire | in, ropuene dl 
aid. primi, dimostrando i ene, pb 
4:24 reco lo la suciinza della soa pro | mediato atene nel ade dl 
Pat 0. i | frsa di duo RI it pa Co 
DIA pestato forte graduato anserz'one. per tre volte nella 1 
i È Cassa e ci setta Ufiziale di Venezia 
648 0 660, a sera ca Dama e o RL Tesbanlo Pro 
A 3 ifemootana verrà nen ib rie 1857 
pani a paz cal cumro 604, | siti erezione Li CA Presidente 
fai tre dela? di Premo- | esclusi sostanza sog- Tounnira. 
10, Cegune di Cso, Duretto | eta al ‘isotso, in" queto le [ilinasi 
tuto © vicini all cole di | sedesima venne esaria degl’. 
Soto, Simti a. L 941:90. | sinutisi. creditori è 4 2ucercho | san 
Gui gini Into per uo | econo w dio dine 
ale pla Gezzeta Ufiie di Coi tipi della Guzzetta Ufiziale. 
DIE Tomaso Locetazzi Proprisierio 0 Compiletori. 
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A. Inroiti ord 


Imposte diretto 
Imposte indire 
lutroti di prop 
le zecche e | 
S.provanzi del } 
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B. Iatroiti stra 


Totale deg 
Confrontando i 
nistrativo 18 


ed ‘una dininna 
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cati che cong 
mualifiche, en. 
Giorno, delta _ 
etto Ufisiale 
vini 6; ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
cla Por i Provincie lire 54 all'anno, £7 al semestro, 12:50 al trimestre. 
Fee di Rogno dele Dun Sile rivela dal sic. cv. G. Noble, vesto Salta al Venagir, N14, Rpot. 
Per gi ri Sl pn È ei rai Un fog mie ent 40. 
associazioni si ricevono zio in Formosa, N. 6257; i 
| La ec ul” Of calle Pinoli, N. 6257; e di fuori per lettere, afranensdo i gruppi. 
negliano. 
uale collo. 

























nell 





Ma da regi, 4 
357 si Nu, È i 
mo"EEIO ‘ 
ta del se. gi 
Lari ) ® 
i (Sono uffiziali soltanilo' gt atti e le Notizie comprese nella pario affiziale.) 
R. Uftco r 
Ne Ostenzi. - 
presentanze * 
; 205430 A del commercio, industria e ©. Capitalizzazione d'indonnizzi di dari 160550 
; PARTE UFFIZIALE. 2 iOIaso sotto] | ide cm n 1921409 [7 Coftizazione dite di beni.» 16050 —PARTR NON UFFIZIALE 
24,525,621 25,165,480 | Comondo superiore, dell'esercità B. Per aumento del debito ondeggiante: si 
8. M LR. A. ci è graziosissimamente Cegnata PTGOGa 27,400100 Fre prede A. Riolo Hi deep ala Carni nina $ 
di nominare Il. RR. ciambellani, il cavaliere Taddeo * Esigenza del debito dello Siate; 88,039,650 se ia a erano i Pegde d'azione 210000 | Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 
Sunislso Wisniewo di Wisnieswshi, il maggiore in Totile 321,377,004 300875,669 | dei depoeti a Patio i lee sce 0,00) A 
ne, Baliani Markus di Eòr, ed il comuissa- Lia Birre” “ "© | 3. Emisdone di Assegni al 4 per © a vere della si Pest 6 maggio 
fio di Comitato, Francesco conte Bellegarde. 2 i dg] 44438,279 101,781,117 | Cassa dpositi del Fondo di almortizzazione Ul già accennato pranzo di Corte offers. aspetto 
SMI tl A.; con Sovrana Risoluzione del Totsle _148,885,159 * Bpesa streordinaria militare "tai 134 i | lormbardo-veneto . 94000 | imponente, nella sua magnificenza veramente imperisle. 
fl rptle(n: si è griaiesieimemente degna di cos | Conietrdo i 9 sunî, has nl impone Pagamento a Parma A. Estradazione di Assegni al % per %/y del 184£ Oltre alle LU. AA. IL i serenissimi signori Arciduchi 


rire la croce di cavaliere del Sovrano suo Ordine di ino amministrativo 1856, risultamento più Estradazione di parziali Assegni nm Alberto, Guglielmo, Lenpoldo ed Ernesto, alla serenis- 





Tolle 13, 
favorevole di for. 9,6941600 | Somma totale delle spese di Stato 335; Versamento di depositi giudiziali. 

















uff sima signora Arcidchessa Idegarda, ed a 8A. R. il 
lan Parsi peste Sert personale | sl quole contibi principalmente l'aumento del pre. Confrontando i risultamenti de"? anni hessi, nell’ C: Per versamenti per la vendita di ferrovie: Principe di Conta GO, aibore opere dì ci 
porpora eni acre ie] BI È gi Consumo cm fr.» 3888017 | sono ammini 156, amen dle Se ug | Pla Sit riga dela ernia ari invitati anche 8. Em. il Cardinale principe Primote, 
vile Jonico 7.087 |: 0 end 1501,995 | del Stto, 1, 7 T 1 
nio della chiesa cattedrale di Leitmerits, Francesco adire diminazione delle ey nord pe __ | ® Da Sca dae fr LEA PS Re, FRIGO BIRRE e 
Paiere, in ricognizione dei meriti acquistati col suo 2516,556 | “ frini 87672034 lerhtenateln , i due Arcivesco loeze 





tatti 1 Vescovi qui presenti, gl’ 


È RR. consiglieri intimi 
* | i capi delle 


RR. Sezioni di Luogotenenza e delle 
civili delle due città sorelle ; ed 





apersre per 50 anni a-favore della Chiesa, delle scuo- 


D. Per spmppià et dei 
le e del bene generale. 


ii tedesco-slavi, senza la Gallizia 
Fer ancazioni urlarai più ricevo che po 





In tutto quindi diminzine di ‘spese per Bor. — GI,ITO,LII 
Differenza più importa Ma confronto al precedente anno 















tre supreme Autori 
8. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall L'aumerto del prodeito de' sali dipende principa'mente dal | Mostraronsi nelle seguenti gute negli alri Domni — oltre alle dame appartenenti alla Corte imperiale, an- 
sigusta sua mano, si è grazionissimamente degnata di ' contggio di pagamenti. arretrati di cambiali ‘della Società ar che le dodici IL RR, dame di palazzo del primi due 
cokerire la nobiltà dell Impero sus'riaco al possiden- gberno di vendita ds, dall'nmeoto de prezzi di vendita DI questi farone impiegati: giorni di servigio. 
ve well Austria superiore, Felice Pausinger, in con- | © dall'aumento dello spacio del materiale, mente i pi perarogo pesto ; & 
nici agonia musiario re de cata go- | tevlo risutamento della rendita del bollo è dell competenze cat ll nn 4855, 0 n reo dio: pe La gle Ni e gni Questa mattina, dopo essersi risehiarato il tempo, 


affi di diritto dee principalmente aseriversi a p'ù frequenti 


che ieri di notte fu burrascoso, ebbe luogo la produ: 
traskrimenti di proprietà © ad aumentata rendita di marche da 


strate in fior. gione delle IL. RR. truppe, uscite in parata sulla piazza 


male, nn che del suo leale contegno, B. A diminuire il debito consolidto: 








































rimasero misori di for. { . restituzione di Po Pest. 8. M. LR. A., ch' li 
pica ML te A., con pre lrn] del Il prodotto de' tabacchi, melone facere onsiderevol- LI ai pr n SE la han 1 d picca pi Ant Lil At si ero) 
le a. c., si è graziosissimamente degnata di per- | mento sun entto, rimase, in confronto o dell'antece. Di "ce riscatto a prezzi di Borsa di Obbligazioni l'Impe- 
etere di sccettre e portare Ordini stranieri loro Con | dente 200, mincre di Sor. 50,0, pe muro ele dotato Vs egun ari nido det MEM mei ie gd rt aio Albert, (ir Aeiiniglegiten ri 
W Wrid: A LR. consigliere di Sezione © direttore dell' | est fiti rendi acquisti di materiale per forme gradatamen- | 1a'condonto all esige per l'Anno 1855, di fcr._9314048 | 9. Lo stesso della cia “ Perigeo pet 5 
ammini Pie suoni dl lapo: GA ST. | eun beta sro È Gea victte s peati di ri di Gabi e di uno splendido seguito, alle ® e 3/y, dal patszo im 
er ol en e 5° nel Poftto de lot rimase, in cus d importanti pag: | sometarno, io consruenna di fagioi spes di — di tanversone al 5 per ‘/, È periale di Buda, e fu accolta con fragorosi E/fen nelle 
alle ore 11 dioger , il regio Ordine si no menti di vincite, prodotto del precedente anco di | promatichs di fior.» * 283,260! 5. Lo stesso di Ovbligazioni al contrade, ornate a festa, per le quali si mosse l' impe- 

] al regio console generale ellenico, dor. 554.285, metro la. distinzione da doti dell. pente stito in valuta di Banca del 1 riale corteggio. 
di | hanro fondamento soltanto seta arretrati versamenti del prodotto. TA 6 peter Lira al 5 per, del pre- Giunta alle 40 alla piosza delle evolazioni, 8. M. 

° i q 

ve 336, 1. R. A. degnossi di passare in riviste, e poscia di fare 
cit delle pops do Sto, on che dele cha x Nec i fa 31385811 | 7 cre repo di Dali AI lare le truppe che stavano sotto il comando di 8. 






€ miniere, danno il seguente risul ebbevi aumento di spesa per fior. 14,546 


A ciò contrili per lo pùla spesa dell’ amministrazione 





A. Lil sig. Arciduca Ernesto. 


8. Con riscatto di OI zioni estratte a sorie del 
dat mie di Terminato la marci», le truppe si collocarono in 


r* ano amministrativo debito in valuta di Vienna. 
















































sas6 1856 | potiica n Domu fel corra 1 magico signor | 9. Con it di ln Obbgzoni sd opera de del ljone concentrata, e fa eegaià grande evoluzione 
i |’ organizzazione di quel ramo di servigio giunse in ione N 

JI Ministero del commercio ha spprovato la riele- pasa fiorini dela fra 1 grano i AGE senlaaozin MIE. pe |'I0 De paresi ci ML 4 fuoco, alle quale presero parte tutte le apecie d'ar- 

Andrea Pirovano, io president An-! Prodotto de'irni dello Sito. . 2,890,581 2620945] (ART Do Lanli Pgte br* ne mi, ed il termine della quale fu contrassegnato da fuo- 

gione di rano, la presidente, 0 del: deli AAr e orizio dato Sirronio dato 5 Teide Reno IE lara cd 580 | co imponente dell'artiglieria ‘i tutte le. batterie por: 

touio Drssena, in vicepresidente delle Camera di com- mento ai spesa per fior. (i ore fed del prestito lombardo-veneto del 1! 4,545,580 
mercio ed industria di Lodi. titan PA o Sonia 6.111.573 | sa negli Stabilimenti di p-na fa priacipalmente occasionata dal- | | 12. Con riscatto dala Banca di Obbligazioni deri- tate solo linea di battaglia 
Fabbriche delle stato © LISI as n mes di pie | ù si Istituti di beneficenza uti dal richiamo della cart moneta in valuta ig Lo Linea trice assistette a cavallo al 

8. E. il sig. conte Luogoteneote di 8. M. L R. ' Miniere, e precisamente ‘ ; al più costoso mantenimento. fan . 3,296,6 5 | sta ed alla evoluzione. 

AL nelle Proviodie veveie ha trovato di nominare ad 4 delle 640%8 C. Per restituzione dei denari èel tempio votivo. 412,406 Dopo essersi 8. M. tore di en 


$) miniere sropiamente detto . 1,261,271 
ne” ferrovia = — 


4 
assistente di Registratura di Delegazione il cancellista. ®) costruzione della | Lo spese par conto del Ministero delle finanze D. A riscattare carta moneta dello Stato primere la Sovrana sotisfazione pel contegno, per l'as- 

















montanistica nel Banato. importarono, nell’ anno amministrativo 1858, 4. Col richiamo di Assegai di Cassa e Viglietti dal petto, e per le prestazioni delle truppe, le Li. MM. 

MIRI, cena il, CORI OA Se cioe neu Puovegtea na agzano |" CY ritmo di Anpgal'di Gn VE recaronsi a cavallo dalla piazza delle evoluzioni ail 
bi iaciziizoe serio a ‘angonÌ | Ari prodotti pasa Fatto confronto coo quel dell'anno 1855, per fr. _2,151,205 | 0) mediante la Banca . . . carrozza, e furono, tento colà, quanto nel ritorno al 
8. E. il sig conte Lugotenenté di 8. M. I R Totale 9,506,159 9,53 vedesi un aumento di spesa, pel 1856, di or. 2316350 | _ 5) mediante lo Casse dello Stato. palezzo imperiale, salutate nelle varie contrade non ine 


2 Col richiamo di carta moneta spicciola. 
4 Col richiamo dei Vigichi del Tesero Vombardo 
vento . . 


prod tto dalla progrediente organ'zzazione delle Autorità di fi- | 
nanza e per le altre spose, parte pel conteggio (già mentovato 
ne' risltamenti delle fabbriche del o Stato) dell'importo di com- 


Ta confronto col precelente anno, ssorgesi diminuzione d' 
int per Bor 20,154 


iù ragguardevoli diminuzioni ebbero luogo nelle singole 





terrottamente con entusiastico giubilo. 
Alle 3 pomeridisne, le deputazioni degli Evange- 
lici e dei Riforthati ebbero la fortuna di essere rice- 


A. nel Veneto ba trora'o di conferire un posto di 
registrante ‘delegatizio al cancel'ista di clisse prima, 











Anto io Angeli. Ù iso pe' lavori forniti dalla Strmperia di Stato per oggetti di | E. Restituzioni in peperone sila Pasca i nesionale: 
N, 00. si | niet prodotto de' beni dello Stato per for. i orsi parte da conteggio defini varie anticipazioni de | 1. Pel riscatto della carta moneta dello Stato me- Vol pentito) Peri filler! ai 
ci | te pal noo compiuto conteggio gli anni provedeati. diante intreiti del prestito nazionale per fio- b a t 
Bor, | Mat nego Regi meli del Crui. dat Rete dt | L ‘ 3 "36308570 alle) travo, bmpe; ori vunsadone al coberi dalle 





Si prorega, a tatto agosto p. v., il termine fisse- | belle arti, dimoranti nelle doe città sorelle, di pre- 


sentare ossequiosamente a 8. M. i' Imperatrice un ma 
gpifico Album, contenente i più distinti lavori di bel- 
le arti delle città di Pest e Buda. 

Alle 4 ebbevi prìnzo di Corte, durante il quale 
la I R. banda musicale militare, collocata nella di na 
del palazzo, eseguì scelti pezzi di musica. 


rin. ou 

Detratta la carta moneta dello Stato, 
riscattata dai ca nell'anno am- 
minisrativo 1856, per fior. 


to per for. ARR OSO ; in causa di cessione d' una parte 
Wo dall'Eduo 47 novembre 4830” di questa Cote. cas a Set primate rile ata e o at di 
sissione centrale per le presentazione dei titoli pro- ‘ nori coniazioai 

pristuri della evitò così deta dl Pensionatico all | __ le ibi aomoto £ srt ele mini propo | 
iadennizzo, sotto comminatoria della perdita di ogni ‘ mente dette, per fior. 1,325,359, in conseguenza del 
loro diritto, risereato, riguardo a tutto il resto, fermo laToro nelle miniere; e nelle fubbr:che dello Stato per 1 


; for., principrlmente pel conteggio dello sciduto abbuono pe' 
«4 inalterato l' Edito medesimo. lavori esgutti negli anni seorsi dalla Stamperia di Stato a Vieo- | d 





XI Ministero pel commercio, indastria e pubbliche co- 
struzioni ebbe, nell'anno amministrativo 1854 











2 {pl doit incicao metano prodotti ci en 
dello Stato ceduti. 


F. Onde par copi d'indennizso di dazio. 





perislmente pel metivo che furono in-piegati fin. fest 
di più in costruzioni stradali ed idrauliche. 




























































Dalla Commissione centrale per l'abolizione del ' na per oggetti di credito. 6 G Onde pogare capitali d'indenzizzo di laudemii Ia sera ebbe luogo, nel Teatro ungherese di Pest, 

Pensionatico, Venezia l'Al msggio 4857. ‘ Nel Comando superiore dell'esercito, nell'anto am- HI Ondo supplire a spese prodattvo: testro paré. Multe ore prima della festosa rappresen 

dt prdaidanto, Manin 1 sopra più del Condo di estinzione € del foodo pori È patri Me i 4. Per costruzioni di ferovie dello Sito IRA ALA Cia aa 
_ ? si ; % 

La Gassatta Uffziale di Fienna pubblica il se- cda der 0 la straordinaria di Bor. 2. 8 x iii ie asi ‘e & a DE lieta Impar'ena aspettavano Quelli, cul era dedicata la 
qoente prospetto di tutti gl'introiti ‘e spese di Nuto 2 Per acquisto di ferrovie private. festa. Dinanzi al teatro, ornato con rara magnificenza, ed 
della - Monarchia austrisea per l' anno. amministrativo i | & Per costruire telegrafi >. — fo tutte le contrade per le quali passar doveva l'imperiale 
1806: che va principalmente a conto de' più picoli la quale ha il sno fondamento nello ser pacifico delle cone ‘ G. In affari di cambio corteggio, una moltitudine in 

Secondo le rubriche priacipli manestaronsi i seguenti ri- | por pressi di vendita de' beni dello Stato. dizioni politiche. È Ti di poter contemplare l' amatissima Coppia imperiale. 
tultamenti : a Fatto confronto cogl' introiti speciali di fi Salutate di coutreda in contrada da fragorosi £/jen, 

Lixrmorti peLLO Staro. Gli introiti diversi nell ar Arne sr ai Dt SIE | navi nua doti di fer. le LL. MM., accompagnste dei serenissimi signori Ar- 
Nell'anno amministrativo | for... ... 0... î e iene isa rag ep centri eb | 1a qual fu coperta dai resi di Cosa esiti al fur ‘i | ciduchi e dai notabili appartenenti alla Corte, comparve» 
A, Introiti ordinari 4853 1855 inconfroato a quello dell’ anno SAC di Sor. 443,578 per la prima, e di | precedente anne. ro alle 7 e 4/3 nel teatro, splendidamente illuminato. 
fiorini Lola i fo. 210,205 per le qeconde Autori. Riassumendo i risultamenti degl’ introiti speciali e del loro Il teatro si scosse dalle fondamenta pel tempesto- 
forni Boa gg1asata a706657 | rino minori per n impo, secando ro principali rubriche, fata depurazione de: | #0 giabilo, >) urlo, al na) costo le LL. Du fa 
$ tivo ne è pri li oggeiti della stessa si il seguente risuttamento, al | rono accolte. Esse degoaronsi di render bella la ri 
Imposte indirette» - 448,885,450 133,190,769 CON Confrontando la debito dello Stato nell Laica een în Lal 
tto di prop ao Sn 0 de See-g pope d te (2° 88,098,650 | quale sono aggiunti per confronto i risutimenti del precedente | presentazione colla loro presenza sino alla fine. Non 
le secche e miniere » "ico O O6150 9,5973183 | ‘ello del precedente anno, in parte 09 quella del 1855, di fior. 17,407,532 | anno. intoliiionai meno solenne fa lo strepitoso ssluto di addio, che ten- 
S.prevanzi del Fondo generale d'estio- Vicioamento de' corsi allo stato normale. vedi, nell'anno amministrati 185e, Saro 4 pe dietro alle LI. MM., dal teatro fitto di spettatori, 
ione e del Fondo d' ammortizzazio» è prorglivdie questa rica è anche la ci imainistrativo Route 1088,118 Nell'anno amministrativo | fino al palazzo imperiale. 
np ria er Poe IO EOTAAO | costanza che, nell'anno amministrativo 4855, i rl alia flaconi. volano. ni mig alpes € Oggi, i nostri artisti ebbero la fortuna di presen- 
Gispali i z to di fior. 4,141 1000 di quelle cedole spicioe tedesche, le qual, interessi pel prestito razionale. tare alle LL. MM. l' Album, preparato a tale scopo @ 
dopo il richiamo di que' segni monetarii non furono carmb: 











Riassumendo la gestione degl' introiti e delle spese di Sta- 
to, bassi il seguente rirultamento : 


formato di 30 fogli. La relativa deputazione, preceduta 
dal presidente della Società delle arti, conte Xmanuele 
Andrassy, e dal presidente del Comitato, barone Ga- 
briele Promry, fu clementemente e graziosamente rice- 
vuta. Al discorso în ungherese, pronunciato dal presi- 
dente del Comitato, in nome degli artisti, le LI. MM. 


B. Introiti straordinari 


Totale degl’ introiti di Stato. 
Confrontando i risultamenti de’ due 
nistrativo 185 


ia seguito al verificato trasporto di Cassa fu compreso nel gue: 


0) Per aumento del delito. conso- 
ridato. E 
digno in mevete e cambi. 
il 


6) Per aumento del debito ondeggia 

€) Per anticipazioni della Banca 
nazionale. . . 

1) Pe versamenti pr “ferrovie ven 





fronto all'anno ammivistrativo 1855, elibe luogo regi’ introiti 
proprii dell'amministrazione militare e' negli altri introiti, deriva 
la cireostanza che, sotto quegl' introiti, nell’anno am 


Nell'anno amministrativo 
1856 1855 








d'una diminuzione d'intoîti straordiiari di for. 




















































ini soprappià dei Fondi dell dei rispondere nella stessa li di da 
Sagra 4 quindi in totale un aumento d'intrcti di fior. _ 9,37 tasse ae soste” da sesio al Domini iron Ficagoninicanti ital a tra 
tre L'art. Secondo le singole rubriche manifestansi i seguenti risul- | "Re sulle supplenze del 21 febbraio 1856 , meptre ne' prece- Aadetoi, ses la Galia « sodisfazione. Si degnarono poscia di farsi presentare i 
gel fartenti denti x f) Per anticipazioni più ricevute 
A logne del 23 dicembre 1849, che pagate’ se indennizzi pete» n clan 
ppt Nell' anco amministrativo | | depositi del Fondo di 7 Sal SR atri De (6. di Buda-Pest è G. Uff. di Fienna.) 
o GM pedi da Per futroiti stiardnaii nel anno amministrativo 1856 ansa ire pori dh nr nel Yao fa 
n sug 12s | 3Moirono : Totale degl introiti 273,162.276 363,786,888 * Fou te. un vero conregno del mondo distinto ed elegante. I 
i by: di [ran] profialo terrei] riga reaziion Totale dello spese -_3985515,043_105/686,182 Di questi farne impipt; palchi brillavano di diamanti e d’oro. Amabili signore, 
cHe e RR sia” 9,997,1099,156907 | "delle obbligazioni per for. LL + 9,070,560 Defcienza totale 62 353,607 138,80 Opere a falanta pelai ici _ | rese ancora più leggiadre dal bel vestito nazionale, ap- 
ar avere si dalla rendita 9.020,73 7,349,273 "3 ) il pagamento della Sycità delle ferro È La deficienza nella gestione ordiraria fu dun- Pig 3 ; “5902067 138/800,207 | poggiavansi ai parapetti delle logge. Nella platea non 
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Nell' oscurità della notte avanzate, non trattavasi già 
di curiosità di vedere. La popolazione di Buds-Pest 
non volle lasciarsi afaggir l' occasione di mostrare, con 
manifestazione grandiosa, a tutto il mondo che venera 
nell’ Imperatore il proprio Signore, e che ama il suo 
benefattore. 
L'ilaminazione e l unitoi foco arifziato non 
ebbero luogo, e farono protratte ad una prossima 
Oggi sole brilata in cieio sereno, leto segno 
questo che alle soleonità della giornata non si sareb- 
bero opposti impedimenti meteorologici. In fatti, il va- 
ramento dei due nuovi piroscaîi sul cantiere di Buda 
vecchia, procedette coll’ ordive migliore. Movevansi in- 
cessantemente eleganti piroscafi fra Pest ed il cantiere, 
per trasportare le migliaia d'invitati, che voleano esse- 
fe testimonii. di quell'atto interessante. Il principe 
Primate e moli membri dell’ Episcopato, qui trovan 
tisi, si erano recati sul luogo per al solen- 
ne battesimo dei navigli, si quali, con Sovrano permes- 
ono dati i nomi di Sofia Federica e di Gisella 
sse la cerimonia, i corì del 
Teatro ungheres= cantarono un bel coro studiato apposi- 
tumente per la circostanza. L'operazione del varamento 
fu eseguita, in mezzo sl suono romoroso delle trombe, 
con molta celerità e bravura. Fu uba vista veramente 
sorprendente scorgere ii primo legno sciogliersi dai 
legami, che lo trattenevano a terra, e precipitarsi, con- 
acio in certo modo della sua destinazione, nelle onde, 
sulle quali passerà fino al momento lontano del disar: 
mo la sua instabile e mobile vita. Il pubblico salutò 
le LL. MM, all'arrivo ed alla partesa, colle più vi- 
vwi acclamazioni. Farono poscia visitati i cantieri e 
gli Stabilimenti, veramente grandiosi, ad essi spparte- 
nenti. Il profondo acume dell'imperiale Sigoore, che 
mostrasi con nota predilezione favorevole a tutte le im- 
prese grandi e veramente di utilità generale, non si 
lasciò sfoggire l'importanza della navigazione a vapore 
del Danubio, Con interesse vivissimo prese cognizione 
della estensione colossale di quella impresa, delle 
, e di molti particolari ad 
' Austria ha diritto di 
di quello Subilimento e di 
dezza. Esso dispone a quest'ora di cento e qi 
i 3 ll Tibisco, la Sì 
il Maros, Congiunge i più loutsnj paesi, e non è giuo- 
to ancora al punto culminante dell'operar. suo, come 
prova l'operosità dei ca pei quali sono în co- 
atrzione numerosi piroscafi. Quale immenso progresso 
non ha fatto da circa 40 anni! Qussi che i numeri, i 
Ii jssero potere conti- 
nurmente € progressivamente creatore, essi si moltipli- 
carono tanto, da esservi poche imprese, che con quel- 
la possano paragonarsi. Considerando poi l'importante 
circostanza che, per lo più, i tronchi di fiume dell’ Un- 
gheria sono quelli, che danno occupazione a quello 
straordinario numero di piroscafi, si dee conchiudere , 
essersi le comunicazioni commerciali del paese rag. 
guardevolmente migliorate. Qusoti più piroscafi vengo. 
no costruiti, taoto maggior numero ne occorre. I can- 
tieri non possono darne abbastanza. Ogni naviglio, che 
viere varato, è un guadagno positivo per la prospe- 
rità del paese, che, organicamente sviluppandosi, ha sem- 
pre più, e sul momento, bisogno di affrettate e regolate 








































































. l'Imperatore recossi, dopo visitati i cantie- 
lazro a Bads. S. M. l' Imperatore approfittò 
ione, onde visitare la Fabbrica di cotoni dei 
sigr. Goldberger a B la 1 proprietarii decoraro- 
no splendidamente l'interno di quei loro loeali. Il suo 
lo era coperto da bei tappeti. La facciata ed i muri, 
dal lato del cortile, erano ornati di drapperie a vivi co- 
lori e piene di buon gusto, di festoni e di verdi fron- 
di. Un elegante padiglione era destinato a procacciare 
un momento di grato riposo all’ augusto Visitatore. S. 
LR. A. degnossi di manifestare la sua compiacenza 
per la buona direzione di quello Stabilimento. Esso 
merita di essere lodato tanto più, in quanto che esiste 
da più di mezzo secolo, e, gradutamente prosperando, dà 
ora occupazione a 300 operai. Gli attivi imprenditori 
non oceultano che il tempo attuale , colle molte sue 
mi economiche, loro non recò danno, ma essen- 
aggio. L' abolizione della linea doganale inter- 
media ha ampliato considerabil loro. spaccio. 
Lo spirito d' impresa industriale no ha più in Unghe- 
ria oi i, che trattengano dal tentare un utile concor- 
renza colle industrie della Boemia, Moravia, Austria, ec 
La visita della quale 8. M. onorò quel notevole Sì 
bilimento, è, al tempo stesso, importante segno che sta 
sinceramente a cuore all' augusto Sovrano la prosperi- 
tà dell'industria di questo bel piese. Giacchè la pro: 
sperità dei popoli è la felicità e la gioia soprema di 
tutti i buoni e siggi Morarchi. ( G. Lf. di Vienna.) 
Venezia 13 maggio. 
Leggiamo quanto appresso nella Gassetta Uffi- 
siale di Milano : 







































 Nilano 9 maggio. 
« Prezioso tesoro della scienza e dell 
to dal Cardina 
‘emulazione, inerer 






la prima volta dell'augusta. presenza 
dell'Arciduca Governatore. 

« Entratori dopo le 3 pom., e ricevuto all'ingres- 
n0 dal reverendo Prefetto e dagli altri Dottori che lo 
accompagnarono, visitò le magnifiche sale, ed ammirò 
tutto quanto di più peregrino e stapendo vi si rac- 
chiude. 







Vide i rarissimi codici in varie lingue ori 
i, la quasi. completa raccolta. degl” 
mpa, le miniature che arrivano sl IV secolo, 
HI Virgilio postillato dal Petrarca, e, nella parte supe 
riore della grande sula, concentrò l'attenzione ai ri 
trai di quegli uomini sommi di santità e di dettrin, 
che a tutta prims Egli seppe distinguere per la pre: 
dilezione di lui e Te esperienza Fapropigasla 
della pitt 














ossi con singolar compiacenza nella Pinaco- 
Te tutte le scuole più insigni si danno, per 
così dire, la posta. 





Nel leggiadro cavedio, tutto spirunte attica venu- 
trattenne ad osservarvi i busti de' benemeriti 
di quell'Iatituto, del Pecis, della Parravicino, di Oris- 
ni e Custodi. trasse più specialmente gli sguardi 
del Principe il pavimento inerostato, antico mussico 
romano, che i marebesi Litta-Modignani seavarono nella 
lor casa e ne alla Biblioteca. 
« S. A. I, allontenandosene, rivolse benigne 
al Prefetto e a' Dottori, lasciando negli animi piaceri 
vissimo il desiderio di rivedere in quella sede gloriosa 
dell'umano sapere e del bello l'eccelso visitatore, il 
quale mostrava la perizia più estesa e il più squisito 
dice 


buon gusto per esservi 3 

« S. A. L recavasi ierî, verso le 14 del mattino, 
allo studio del professore cavalier Cacciatori. Vi rim» 
se gran tempo, ammirandone i pregiati lavori, e, a te- 
stimonianza della sua ammirazione, fece acquisto del 
gruppo in marmo, che trovasi acora nelle Sale di Brera, 
e che rappresenta una fancialls, con a terra un ginoe- 
chio, e reggendo sull'altro un bambino, il quale, al 
mirare sull'erba un pido d'ucceli, vorrebbe spiccario. » 


e 
lettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi del 9, con le notizie 
dell’8, ricevati ieri, commentano il discorso d’ 
apertora del Parlamento inglese. 

N Journal des Débats dice che « se si aves- | 


























se a fare qualche osservazione su tal discorso, 
non sarebbe taoto per quel che vi si trova, quan- 
to per quel che non vi si trova; » La Presse qua- 
lifica il discorso affatto insignificante, e a provarlo 
ne fa in succiato l’analisi. Quanto agli afferi e- 





« zo paragrafo esprime la fiducia della favorevo- 
« le conclusione delle pratiche fra la Svizzera e 
« la Prussia ; un altro addita la sospensione nel- 
«le pratiche, relative all’ America centrale, fra gli 
« Stati Uniti e l'Inghilterra ; si parla poi della 
« conelusione del trattato colla Persia, senza far 
« menzione delle ultime notizie bellicose, ma sen- 
«za parlar neppure del rifiuto di ralificazione 
esso trattato da parte dello Scià, rifiuto che 
« il Giornale di Dresda torna ad afferma- 
«re (. le Recentissime d' ieri) ; il paragrafo, 
« concernente la Cina, non è proprio a far ispe- 
« rar prossimo uno scioglimento pacifico; ed in- 
« fine si annunzia uffizialmente la conclusione del 
« trattato colla Danimarca pel riscatto de’ diritti 
« del Suod. Non è detta parola delle cose di Na- 
« poli; non è fatta allusione alla convenzione, 
« morta appena nata, di Terranuova; è passato 
in silenzio lo stato delle relazioni cogli alleati 
« antichi e nuov iti 

« terna è ancora più magro. Il solito periodo 
« sulla presentazione del bilancio, in cui si sep- 
« pe far concordare l'economia e le necessità 
« del servigio pubblic», apre la processione ; poi, 
































« due parole sulle leggi, che concernono eselusi- 
« vamente la riforma della giurisdizione ecclesia» 
« stica nella materia de' testamenti e de” matrimo- 
«ni, e la criminalità degli abusi di fiducia 
« frodolenti : ecco tutto il programma. Il discor- 
« so termina co’ due consueti paragrafi : uno, in 
« cui si gode dell'incremento della. prosperità 
« materiale ; l'altro, con cui si affideno al Pi 
«lamento gl’interessi del paese, invocando 
« suoi lavori le benedizioni dell’ Ocoipotente. » 
La Presse sogginoge che la discussione dell’in- 
dirizzo ha, per buona sorte, aggiunto qualche co- 
sa a tal programma, va po’ negativo; e riferisce 
le parole, in tal occasione dette da lord Palmer- 
stop, che si leggeranno a suo luogo. 

Uno fra' primi progetti di legge, che deb- 
b' essere sottoposto al Congresso de' deputati spa- 
guuoli, riguarda il trattato di circoscrizione de’ 
confini tra la Fraocia e la Spagna. Il Congresso 
occuperà quiadi fra breve dell'importante que= 
stione della ferrovia, che dee congiungere i due 
paesi, Al Senato , il maresciallo Narvaez, presi- 
dente del Consiglio, die’ lettura d’ un progetto di 
legge per la riforma del censo. Quell' Assemblea 
recò a numero la sua presideoza, colla nomina- 
zione de’ secretarii, che sono i sigg. D. Ruiz de 
la Vega, Jose Maria Huet, ed il generale Saoz. 
Quest'ultimo fu, com'è noto, nominato aiutante di 
campo del Re, ia luogo del generale , 
testè morto, Îl generale Saz appartiene al par- 
tito liberale conservatore; a mano a mano gover- 
matore di Provincie, comandante del corpo degli 
alabardieri della Regina, e ultimamente ca 
generale della Nuova Crstiglia, è amato dall’e- 
sercito e ben visto alla Corte. Quiadi la sua no- 
minazione fu, dice ua giornale, accolta con ge- 
nerale sodisfazione. 

La Putrie cita lettere di Tolone, le quali ai 
nunziano che la squadra d'esercizii del Mediter- 
raneo fa apparecchi in rada, per andar quanto 
prima ad mare esperimenti com- 
parativi di navigazione a vapore fra’ varii basti 
menti, che la compongono. 


—__—_—______________________— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 



































Vienna 40 maggio 

-Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l' Impe- 

ratrice Marin Anna degnaronsi di Ivrgire for. 300 per 

la casa da erigersi per le povere sorelle delle Scuole, per 

le cure del reverenlo ammisistratore parrocchiale F- 
merico Wllner di loseradorf ob der Traiseo. 

(6. Uf. 

















Uffiziale di Vienna pubblica una 
zione addizionale, stata conchiusa tra _l' Avstria 





quenti. Le disposizivoi principali di questa convenzione, 
che va annessa a quella che fu conchiusa il 46 luglio 
1853, suon 

« Art. L Non sarà più da riguardarsi come delitto 
politico, nè come fatto connesso sd un simile delitto, 
l'attentato contro la persona d'un Sovrano straviero, 
© contro quella dei membri de miglia, qi 
questo attentato costituirà il fatto d'uccisione, d'assas- 
sinio 0 di veneficio. 

« Art. IL La presente convenzione addizionale sarà 
pubblicata nei due Stu, subito dopo lo scambio delle 
ratifiche, il quale avrà luogo nello spazio di due mesi, 
o prima s'è possible. Ella entrerà in vigore dieci 
giorni dopo d'essere 




















venzione avrà l'egual 
durata come quelia del 16 logiio 4853, a cui si rif» 
risce ; e le due convenzioni saranno riguardate come 
denunziate, tostochè sarà seguita la denunzia d''ona di 
esse.» 








—- 
Coll' approvare gli Statuti. della Società agricola 
d' Uogheria, S. M. l' Imperatore ha assicurato a que- 
sto paese un Istituto che varrà a rappresentare e pro- 
muovere i suoi interessi rurali. Per quello che ricavasi 
dagli Statuti, l' Ammipistrazione della Società ba la sua 
sede a Pest, dove si terrà pure annualmente un’ adu- 
vanza generale Il Comitato dirigente, il 
tutti gli affari della Società, a termini degli Statati, ed 
in senso delle decisioni prese dall’ adunanza generale, 
consiste di un presidente, di due vicepresidenti e di 
quaraototto membri. I membri della Società si dividono 
in fondateri contribuenti, onorarii e corrispondenti. I con- 
tribuenti si obbligano al psgamento di un annuo importo 
di fiorini 40, per la durata di sei apni, come membri 
fondatori sono da riguardarsi quelle persone, Comuni 
© Corporazioni che assicurano alla Società per sempre 
un capitale, il cui interesse annuo equivalga per lo meno 
ad una contribazione annua dei membri contribuenti. 
La Società può eleggere un protettore ; l'elezione, dee 
per altro essere sottoposta alla sanzione Sovrana. Au- 
Gurismo prospere le sorti a quella società, che, costi- 
tuitasi io un paese così ricco di prodotti egricoli, po 
trà arrecar utile anche alle altre parti della Monarchia . 
{ Corr. Ital.) 
aRGNO LomsanDO-TENETO. — Milano 44 maggio. 
Giunsero ieri, verso le ore 4 pom, e presero al- 
loggio all'Albergo della /ille, le LL. AA. RB. la De 
chessa d'Orléans, il Conte di Parigi e jl Duca di 
(6. Uf. di 


























Chartres. 








) 
Oggi, alle ore 4 e mezza pomer., giunse da Milano 
in questa regia città 8. A. R. madama la Duchessa 
d'Orléans, pata Granduchessa di Mecklemborgo, coi pro- 






























con compiscenza ancor più viva e generale la disposi- 
zione del sig. colonnello, comandante di piazza, di ren- 
dere al defunto maggiore, per quanto il permettesse il 
città, gli onori pre- 
rivi nell'I R. armata pei militari di questo rango. 
I: funebre accompagnamento, segcito li 7 veniva deco- 
rato dall'intervento del sig. colonnello, comandante di 
piazza, e dell'intiera ufficialità della guarnigione, e 
scortato da due compagoie del reggimento barone Hess, 
che fecero al camposaato le consuete salve d' onore. 
( Idem.) 
agoro p'itnia — Trieste AA maggio. 
Proveniente da Firenze e Venezia, giunse qui ie:i 
col piroscafo del Lioyd, &. A. R. il Principe Care sd 
ui tosto Îl vi alla 
© prosegi laggio per (07) 
movo. — Trento Al maggio. 

Uitimato il nuovo taglio dell'Adige, son già pa- 
recchi giorni dacchè le acque, con grande rapidità per- 
correndolo, trascinarono seco tratti isolati di terra, che, 
per vie più facilitare il lavoro, averansi abbandonati alla 
balia della corrente, intersecandoli. di spessi canaletti. AI 
di d'oggi la comunicazione è perfettamente liber 
tanta è la copia d'acqua, di cui va ricco il 
glio, che il vecchio n'è quasi mancante, e la 
che trorasi in esso, formando quasi uno stag: 
atta alla navigazione con zattere. Ad onta però che i 
proprietari di queste sieno stati avvertiti di non per- 
correre il nuovo taglio prima che non sia del tutto 
regolato il corso delle seque, si vedono passare ogni 
qual tratto delle piccole sattere, cariche di legname. 
Questa imprudenza poco mancò che ieri si convertisse 
fu una dolorosa catastrofe. Una zattera grandissima, 
carica di molto legoame e con una settantina di per- 
sone, passato coo somma difficoltà il ponte provvisorio 
costruito a San Loreuzo, non potè regolare il suo cor- 
10 nel breve tratto, che da questo passa al nuoro ponte, 
sur un pilone del quale battè ella con impeto tremen- 
do il suo fianco. Fortuna volle che l'urto, anzichè ro- 
vesciare la aattera e {ar perire le più delle persone che 
vi si trovavano, le quali o sarebbero rimase sepolte 
sotto l'immenso ammasso di legname, 0 dalla viole» 
| tissima corrente lanciate contro i piloni; fortuna volle, 
ripetiamo, che l'urto spezzò la zattera in due, rima- 
sendo ambidue le parti a galla, quasi fossero due zat- 
tere separate. Che ove lale non fosse stato il caso, 
numerose famiglie avrebbero dovuto deplorare, per im- 
jolorosa perdita di genitori e di 
iam creduto opportuno riferire dettagli 
mente il fatto, primieramente per porre in guerd 
proprietari di ssttere dal permettere che queste 
pongano in via pria che non siano perfettamente ulti- 
timati tutti i lavori di regolamento del tiame, ed in se- 
condo luogo onde prevenire voci false e-relazioni esa- 
gerate, che potrebbero sorgere in questo proposito. 

( 6. di Trento.) 



































Scrivono da laosbruck, in data del 9 corrente 





« la una delle ultime mie vi snnunziara come cosa 
probabile l'istituzione in questa città d' un Corso uni- 
versitario completo, notando per altro che un cerso del 
tatto completo era estremamente diflicile, per la mancao- 
ta degli elementi pecessarii. Da parte di persone, di s0- 
lito bene iuformate, veogo ora a rilevare che tale pro- 
Retto va acquistando basi sempre maggiori di realtà. 
Quanto mi venne dato 4 rilevare si è che la Facoltà 
teologica verrà indabbiamente affidata alle cure dei PP. 
Gesuiti, i quali si obbligarono di qui inviare otto dei 
più celebri uomini del loro Ordine, io qualità di pro- 
fessori, i quali sono ormai riuniti ia Roma ove ten- 
gono con.inue conferenze col generale dell’ Ordine a 
fine di concertarsi sul miglior metodo d'istruzione. 
Persis® però nella mia opinione, espressavi altra volta, 

ncare qui molti degli elementi necessari per una 
Istituzione si ampia, quale si è una completa Universi. 
ti. lo credo, per citarvi un esempio, che, in rigusrdo 
alla medicina, si dovrà limitarsi ai tre primi apnì, ove 
apprendono le teorie, non pot-ndo la città «ferire 
majati abbastanza per alimentare le cliniche necessarie 
alle studio pratico; dite lo stesso anche di qualche al- 
tra cattedì 
Teri l'altro vi fu la solenne apertura del grande 
bersaglio del reggimento cacciatori Imperatore, alla 
quale assistette tutta l'aristocrazia della città e nome- 
rosa folla di popolo. Il divertimento fu rallegrato dai 
concenti di una banda militare e da fuochi di artifizi, 

eseguiti con molta valentia. » 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 8 maggio. 

La sacra Congregazione dell' Indice ha 
le opere seguenti : 

Archivio storieo, ossia Raccolta d' opere e doc- 
menti fiaora inediti, e divenuti rarissimi, riguardaoti 
la storia d'Italia ; Firenze, presso Gio : Pietro Vien» 
seur editore. Con appendici. Decr. 5 martii 1857. 
Donec corrigatur. 

Die Gebeimnisse des christlichen Alterthome. Von 
G. Fr. Daumer (latine) Mysteria christinnse antiqui- 
tatis, auetore G. Fr. Daumer. Decr. cod. 

Disertacion sobre el celibato leida en la Acade 
mia de siencias y artes de Arequipa por el socio de 
numero Juan Gualberto Valdivia en la sesion ordina» 
ria del lunes 44 de mayo de 1827. Der. eod. 

La predestinacion y reprobacion de los Hombres 
secun el sentido jenuino de las Escrituras y la razon. 
Por F. V. 8. Cuenca, 1826. Decr. eod. ( G. di R.) 

n 
{ Nostro carteggio privato. ) 
. Roma 7 maggio 

** Ogoi giorno il Giornale di Roma pubblica mi- 
note relazioni intorno al viaggio del Papa: ma forse 
alcune particolari circostanze, da esso non ricurdate, pos- 
sono essere interessanti. Sua Santità nel momento di 










































essere stata la sede vescovile di nomini di- 
Lante cori fl Ponteie 8. Pio V. E Soa Bent, 
entrata nella chiesa, ove tante volte fanziorò si grande 
Pontefice, volle lascirri memoria di sè, col dare un 
calice brillantato e di squisito lavoro. A' poreri di que- 
ata città lasciò la somma di 300 scudi romani, che 
sono più di 600 fior. La prima notte del suo viaggio, 
Pio IX passò a Civitacastellona, città di poca popo- 
lazione, e che nulla presenta di considererole, tranne 
una piccola fortezza , nella quale ora stanno diversi 
carcerati. Sua Santità volle segnalare il suo breve sog- 
giorno in questa città, col regalare una somma di 300 
scudi ai poveri, una bellissima e ricca pianeta alla cat- 
tedrale, e col graziare di sei mesi tutti carcerati, che 
stanno bella fortezza. 
Quantungue il tempo fosse piovoso; il Santo Pa- 
dre volle, il giorno 5, il viaggio, e giunto a 








Otricoli, villaggio umile, diede 200 scadi slia Magistra- 
tara per coutaibuire sd un'opera comunale. Quando 
\arni, pioveva a dirotto; nondimeno fu incon- 

che lo accolse 

nel Conserva 


raordinaria. moltitudi 
gli evviva Egli 
torio della Beats La ple 
prestata a spese del Cardinale Bofondi, protettore di 
quel luogo, che espressamente partiva da Rome, fatto 
certo di avere un tanto onore. Il breve cammino da 
Narni a Terni fa fatto in pochissimo tempo. Terni ha 
n grande Stbi'imento di ferriere, e gli smministrato- 
i e sorii colnteressati l'areano messo a festa, nella 
speranza che il Santo Padre l'avrebbe visitato: e nen 
andorono delusi. Sua Suntità recò, e nel tragitto 
molti giovani tentarono due volte di staccare i cavalli 
e strascinare essi medesimi la carrosz»; ma Pio IX vi 






















stinti colle così dette infiorate, cioè col copi 
ove passar doveva il Paps, di fiori disposti a disegno. 
I poveri di Terni furono consolati dall' augusto visg- 
giatore colla somma di 500 scudi 

Era già sera, quando Sua Sentità giunse a Spole- 
to, per cul vi fece l'ingresso a merzo una asssi ricca 
illominazione. Gli Spoletani hanno voluto gereggiore 
nel bene accogliere Pio IX, che per diversi anni eb- 
bero a proprio Ar.ivescovo: per cui colonne, archi di 
trionfo, trofei, iscrizioni, e altre cose, furono i contras- 
segoi di loro esultanza. L' antichissima città di Spole- 
to, che nei suoi Du hi ha una bella pagina negli an- 
Ttalis, molte volte è stata lu ino dei 
Papi. Il vecchio Gregorio IX da Spoleto bandì la cro- 
clata contro | seguaci di Meometto; e Nicolò V, che 
vide io Spoleto morire la propria madre Andreola Pa- 
rentucelli , vi ricevette la rinuncia e la_ sottomissione 
dell'antipipa Amedeo VI di Savoia, nel 4449: rinun 
cls, che mise fine allo scistna di Occidente, che lacerò 
la Chiess durante l'intero pomificato di Eugenio IV 
lio di Basiler, Spole'o ha la glori 
Chiesa due Papi ne' suoi Vescovi, civè 
Urbano VIN, Bsrberini, e Pio IX, Mastai. 

Un intero giorno era destinato al soggiorno del 
Paps a Spoleto; onde esso, ieri mattina, dopo di ave 
re celebrata la messa al duomo, edificio di bellissima 
facciata con mostico, occupossi nel dare udienza e nel 
visitare diversi luoghi più. Ieri sera, andava a pernotta- 
re a Foligno, prima città sulla via, dono Spoleto. 

Non è esagerazione, se dico che il viaggio del Pa- 
pa è un vero trionfo, dovunque accolto con vero en 
tusiasmo. Fino all’ Ascensione, 24 corrente, rimane a Si- 
nigaglia: e, prima di giungere in queste città, sua pa- 
tria, avrà visitato Fermo ed altri luoghi. A_Sivigoglia, 
Sos S.nttà ha fondato diversi Istituti, a cui ha dato 
una dote di un espitale di 200,000 scudi: durante il 
suo soggiorno in quella città, con atto solenne ne farà 
fare la consegna. È si spera che, in tale ciro 
glia f re quelche dono anche alla sun famiglia, Si cre- 
de che in Bologna, ove farà un breve soggiorno, ter- 
rà un Concistoro per la nomina di varii Vescovi. 
Anche i Veneti avranno vicino il romeno Pontefice, 
perchè si reca fino a Per 

L''Imperatrice delle Russie, non ostante il pessi- 
mo tempo, che ha durato fino # ieri, continua a visi- 
tare le cose più importanti della città. La visita al 
Museo vaticano, nella sera di sabato, fu un grande apet- 
tacolo : tutto si era fitto per la Granducbessa 0' 
suo marito, quando il Cardinale Antonelli vide arrivare 
anche l'Imperatrice Dopo la visita del Museo, fuvvi 
wa grande buffe, allestito pelle sale delle statue ‘egizia. 
ne. L'Imperstrice col proprio fratello f 
Olga, ed il genero, il Principe ered 

, ba volato visitare anche i deliziosi dintorni di 
Roma Luneti fu perciò ad Albano, a Genzano, all’ 
Ariccia ed a Castel Gandolfo; martedì fu a Frascati, ( #. 
i NN. precedenti) 

Oggi in quest' ultima città, vi è una gran feste, 
data dai signori russi alla Granduchessa Olga: nel ca- 
sino della Stazione della strada ferrata, vi è il pranzo, 
e nell'attiguo teatro vna gran festa da ballo, a cui 
\ati molti signori e signore della romana ari- 
stocrazia e tutte le nutabilità russe, che in questo mo- 
mento si trovano a Roms. 

Questa mattina, nelle protomoteca del Campidoglio, 
è atato collocato il busto del professore Renazzi , in- 
signe giuriconsulto, le cui opere sono in pr 
ta Iulia e fuori. Ii busto, che ora posa 
dei istinti Italiani, è stato fatto a spese del figlio, 
il esv. Reoazzi, segretario della Presidenza di Roma e 
Comarca ; e veniva inaugurato alla presenza di molti 
Cardinali, del senatore, e di tutti gli vomivi distinti di 
Roma, con un discorso del commendatore Pietro Er- 
cole Visconti. 

Gli artisti rasi hanno fatto una Esposizi 
posita nel palazzo al Corso: e hanno 
onore di vederla visitata dalla loro Imperatrice 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 40 maggio. 

Fu votato senza discussione un progetto di 
relitivo alla costrozione di un porto natente Picr 
al diritto di pedaggio da percepirsi a vaniaggio del 
Comene di 8. Venne in seguito la di-cussio- 
ne sul progetto di legge intorno al censimento della 
popolazione pel 4838. Affacciate talune difficoltà circa 
al modo di esecuzione, i dibattimenti sì protrassero a 


lungo, e la quistione fu rim» 
Tango, la quintione fa rimendata dopo le fa dll 


_—__ 
a too il Muoicipio di Torino abbia inten: 

di lasciare a posto tutti gli ay hi dell’ ill 
minazione lungo la vis di Po, sino al'giorno dell ant 
To dell'Imperatrice madre di Russis, onde festeggiaria 
la sera con una illuminazione, che in quella via, mira- 
bilmente adatta a questa sorta di spettacolo, formerà 
certamente la meraviglia dell' avgusta ospite. (FF.PP) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

In data di Napoli 22 aprile, 
preso nella Gasselto Unical: Vo, 

« In un paese come il Regno di Napali, il cui suo- 










































































gio în tut. 
canto a quelli 


























necessarie sementi, specialmente 
era accorsa al Vaticano espressamente, fa commesso | campi, o sente quando | susi 
gue sazien al Vesna cprenmente, e commons | copi, © fino canine rico, sino atti da qu 
assai commosso. La più parte dei membri del Corpo Sreagiol encsricliame 
diplomatico si trovarono presenti in abito privato al nobile filantropo il 
momento della partenza, e la moglie di qualche ambe- eacovo di Beneren 
sciatore volle nel di lui passaggio baciurgli il piede. Benedetto XIII. La 
Le città, percorse dal Pspa fino a Terni, non hanno parte del prese 
alcuna importassa. Nepi è ona città meschina, ma il- ! gli png” 








a quel male! A tal fine, fondò alcani de così 
fromentarii. Cerrò di promuoverli da prima co; tt 
messi, poscia mediante pie largizioni © lega. pl 
po di que' Monti si è d' re al povero coma 
Al grono_ necessario alla semioagione. Fatto ln 
restituisce il fattogli prestito, con un'aggiunta prc 
ficante, a titolo d'interessi. Nello scorso secolo, È 
mero di quei benefici Subilimenti nelle Proving,"Y 
terrsferma del Regno di Na di 
troppo, non solo cessò poscis l'aumento, ma |l pl” 
uragano, che scosse della base e distrusse im 
ch' esisteva, fece sparire tutti quei Monti, Toro, 
però gradatamente a sorgere, dopo la ristorazione cit 
dinastia borbonica. Ed il loro momero si sum 
sai, specialmente dal 4894 in poi. Quando siu'* 
Governo il Re Ferdinando II, quel numero er e.Î 
di 700. Ora, in tutte le Provincie di terrlemi Li 
Regno, ve ne hanno 414, con una provvigione di 
ni di 684,169 tomoli (il tomolo corrisponde Sr 
fuoti 405.) Il Re ha dedicato core partcoliri 1 qu 
Stabilimenti. Il loro numero si accresce ogni me, È 
15 a 20; circostanza questa, che serve es-enziimene 
a promuovere il ben essere della classe più porn i 
coltivatori delle campagne, formata in regola da picci 
affittaiuoli. i 
« Nel Corpo diplomatico di Napoli succede, 
piccolo cangiamento. L'incariento. d'affari del Bryt 
visconte di Santo Amaro, è stato richiamato, egij 
sostitui'o il commendatore don Giuseppe di b 


IMPERO RUSSO 


Una Società americana si offerte di costruire 
ferrovia fra Irkutsk (Siberia ) © Cit ( eopiule. dal 
Provincia al di là dei monti Baicali ) Contemporam, 
mente, l' Ape del Nord parla della necessità d'un (e 
rovia siberiana. 

Varsavia A maggio. 

S. A. LL il Grandoca Nicolò fratello di 8, y 

l'Imperatore, è qui stmane da Pietrobug, 






































_—__ 

L'Imyeratore ha conferito al presidente della Con. 
missione legislativa polacca, senatore e conuigliere in 
timo Hube, il permesso di portare la grancrore de 
l'Ordine di 8, Giorgio, conferitagli del Pepa Pio I 

___ 

La libera esportazione delle monete d'oro tu, 
è stata concessa di questi giuroi anche dalla Poluiy 
e Finleodis, 





IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Tris. 
no, in data di Damasco 14 aprile 

« lo diverse peri della Siria" regnano serie div. 
sensioni, che mettono a pericolo la tranquillità del pie. 
ne. ALil agà, capo degli Hl:wsra, che gode d'una er 
ta bellicosa rinomanza, venendo ‘provocato dille truy 
pe irregolari che trovansi al servizio del pascilin 
di Saida, unitosi #'suoi partigimni, died 
truppe presso Tiberiade, ed eri cr 
quali un certo Hussan agà, il cui padre è x 
servizio di questa Provincia. 

« Il serraschiere però disepprovò la condotta di 
Curdi, ed accordò amnist 
hanno pure dissidii fra gli abitanti. 
« Gl'Islamiti dell Horan si mettono in ostile 
titudine contro i Drusi; i primi essendosi allesti von 
diverse tribù n 
sendo stanchi di soffrire le loro prepotenze. 

« Dicesi che a tal uopo gli A*ubì abbiano digi 
cerupato il fanoso dirupato distretto Legin, per in 
pedire l'accesso a' Drsi, che sogliono in caso di re 
cessità occupare quell'in-ccessibile situazione per pre 
pria difese. 

«1 Moali infestano gl'inermi villaggi vicini 
Mamab. Il serraschiere attende rinforzi, per poter sy 
primere questi disordiui ; frattanto fu spedito il mil. 
tare Selim pascià al Moran, per tentare qualche tin. 
ciliazione (ra le rispettive parti, » 


REGNO DI GRECIA, 


. Leggesi in un carteggio dell' Osservatore Tr 
tino, in dita d'Atene 2 maggio: 

® Durante le vacanze pasquali, il Governo prepr 
rò le nuove leggi sull' imposte, onde unitsunente al fut 
get per l'anno 4858, poterle sottoporre »ll' spp 
zione delle Camere. Dopo lunghe #d animate dive 
sioni nel seno del Ministero, si convenre di subilir 
come sistema uo generale aumento dei dazii di esp. 
tazione, e di baciare le eventuali ulteriori. modiler 
zioni al beneplacito delle Camere, 

« Secondo una legge, compilata dal già ministro 
delle finanze signor Argiropu'os, veniva stabilito che 
per l'uva passa si pagherebbero dremme 15 d'inpo 
sta e dramme 9 di dazio di esportazione per ogni 1000 
libbre, griedi in tatto dramene 84, Conforme sì uve 
progetto di legge, l'imposta n’ è sumentata a drimme 
30 ed il dario di esportazione a dramme 45, quod 
in tutto a dramme 45 per 4000 libbre; misura, pin 
V ha dubbio, alguento sorprendente, dipo che il Ge 
verno greco insistette presso quelli d' Inghilterr 
cia ed Americo, sfibchè ri ro il dazio d'impr 

ne sul mentovato articolo. Fu pure. progettato di 
mentare il dazio di esportazione sul tubacco, lt eb, 
4 fichi, ecc. In riguardo ai fichi, il ministro delle fante 
Kumunduros propove di dichierare esenti da impor 
quegli alberi, «he non contano ancora 40 a 

« Anche una nuova legge doganale fu già prete 
tata alle Camere. Invece di pagare il dazio, come st 
tarlmente, secondo il valore delle merci, eso verrebbe 
pagato innanzi secondo il lora peso 

« Stndo alle relazioni uffi iuli, i briganti vengono 
Ioseguiti energicamente. Però non ‘ebbero luogo ul: 
riori scontri coi medesimi, nè ri a alora i 
torno agi individui condotti via con violenza. 

« La Commissione incaricata di esaminare lo sò 
delle finanze greche chies la nota dei debiti arretri 
nota che ascende a 35 milioni di dramme ; ma se re? 
sia male informati, il Governo greco si rift È 
arlo. 

« S. M. la Regina partirà indubitatamente per È 
Germania ; per altro, si crede che l'augusta Sino" 
accompagnerà il Re durante il suo viaggio pelle PP 
Vincie settentrionali, dove s°imbarcherebbe per Triest* 

INGHILTERRA. 
PARLAMENTO INGLESE. 

L'indirizzo in risposta al discorso del urone f# 
approvato senz’ opposizione nelle due Camere ingl 

Alla Camera de' lordi, esso fa tato dal mor: 


chese di Townsend, che fece il più pieno elogio del 
palitia di lord Palmerston 







































































































coloro, la cui politica avrebbe avuto per 
menomare la potenza nazionale ,, tollerando trenquill 
mente l' umiliazione della bandiera inglese. » Lord DT 





by, che avrebbe potuto r battere quest’ accusa, non e!" 
presente. A lord Townsend, rispose il conte 
mesbury. 
_ Alla Camera de'comoni, il sig. Dodson s' in 
ricò di far la proposta dell'indirizzo, che fu sostent! 
dal sig. Buchanan. Lord Palmerston prese quindi * 
parlire.. Dopo aver dette alquante psrole sulla fond 
sione d'un Ministero della giustizia, questione dilici 
e di coi il Go s'cecnpa con tutta la cura 
ministro abbercò la questione 
tatto politica delle riforme parlamentari 5 
« , ei disse, la poca dorau, che È 
Parlamento presente può avere, ed il gran numero È 
provvedimenti, che gli sono sottoposti, è necessario’ 
Camera, discutendo le riforme parlamentarie» 0° 
comprenda del pensiero che non potrebbe d* 12! 
scusaiene derivare alcun bene pratico durante !® PC 
sente sessione. Altro effetto non potrebb' est 
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Ministero e di voler attendere fino alla pros- 
ma cessione per la di questo bill. 8'e" 
Hi v'accansentisse, non esito a dire ch'egli avrebbe 
Sis fatto meglio a sostituire altri ministri a' ministri 


li nobile lord si rallegrò quindi delle relazioni 
pitche dell'Inghilterra con tutte le Potenze europee, 
che nulla sembra dover turbare. Terminando, 

gi sonunziò , senza poterne tuttavia determinare il 
la presentazione d'un bill relativo alle tasse 


Y 


promorendo 
una modificazione od un’ aggiunta all’ indirizzo in ri- 
sposta al messaggio della Regina. Vuolsi che il ford 
premier abbia in pronto una specie di coup de Jar- 
mac per parare la botta dei radicali. Egli anmuncierà 
| un grande progetto di riforma completissima elettorale, 
da “forni però in sul principio dell’anno ven- 
toro (*). 

L'Imperatore delle Russie sta per esser portato 
in palma di mano da totti i fedeli protestanti. L'altro 
dì, io vi menzional le Società missionarie, i cui meeting 
avevano luogo in questo mese. leri avvenne quello, ed 
è il terzo, della Società per la dfusione della Bibbia 
in Inghilterra ed all’ estero; e, per mia fè, Ezeter Hall 
appena bastava a contenere il Bor di gentildonne e di 
gentiluomini, che si affollan sentire con quali arti 
industriose, e mediante quali pii sutierfugii, gli amici 
della Bibbia, i missionarii della Società fossero riusciti 
ad insinosre nel seno di î,517,857 famiglie altrettante 
copie del sacro volume, tradotto in tutte le lingue del 
mondo. In questa somma non entrano le bibbie cinesi, 
ed wi ii 
dat 











dala Chiesa. 

La Camera si mostrò sodisfatta delle spiegezioni 
gd primo ministro, massime di quelle che concernono 
i rilorma elettorale, II sig. Roebuek, che doveva fare 
fa quindici giorni una proposta reletiva a quest’ og- 
puo, dichiarò che accettava la promessa di lord Pal- 
fentoo, e che non porrebbe nessun ostacolo al con- 
gno abbracciato dal mobile lord. 

I sigg. Locke-King e Berkeley avevano annun- 
suo egualmente l'intenzione di sottoporre alla Came- 
n proposi ive alla questione di riforma elet- 
tile e parlamentaria ; ma, second’ ogni probabilità, 
é aguiranno l'esempio del sig. Roeburk. 

Il Governo doveva presentare il 44 {l bill per 
sodificazione del giuramento, 

l' Israeliti la porta del Parlamento, se la Ca- 
di non persiste nella sua opposizione. 






























locande del Continente, che le touristes pi 
che van deponendo nelle capanne di contadini spesse 
volte illetterati, la gravità con cui i sollodati missio- 
mari venivavo ad annunzisre le loro pretese conquiste 
aveva molto di ridicolo. Il segretario, dott. Baird, dis- 
se, senza ridere, che sperava sul serio che il Sultano 
Abdul Megid fosse per convertisi al protestantismo, 
giucchè la Società avevagli fatto presentere uns magni- 
fica Bibbia da lord Stratford di Redeliffe (vedete di 
che cosa s'intrica il nostro ambasciatore in Turchis!), 
ed era a cognizione della biblica Associazione che l'i 
lustre Imperatore dei credenti se ne faceva leggere un 
giorni! Il dott. Baird nem disse però se 

eniva dopo pranzo! Dicchè la Società 
venne fondata, le Bibbie, mendate in processione per lo 
mondo, giungono alla somma imponente di 32,381,759. 
Veniamo alla Russia. Poche settimane fs, disse il 
relatore, venne spedita una grande cassa di Bibbie a 
Pie'roburgo. Lo Crar, valendosi delle leggi russe, a- 
be , non selo far confiscare quel prodotto , 
ma spedire imaantinente i produttori in Siberia, come 
colpevoli di propeganda contro la religione dello Stato. 
Ciò nollameno , la tolleranza in Russia è cotanta, a 
quanto pare, che le Bibbie furon lesciate prasare, pur- 
chè pagssero 413 lire di sterlini. Ma la Società vuol 
cenvertire in tutte le migliori possibili condizioni eco- 
nomiche; perciò fece reclami coptro la cifra ella som- 





Londra T maggio. 


Che cosa è avvenuto frà’ prelisti e lord Pal 
perston? ... Dopo la dimissione del sottosegretario 
&ll guerra, Federico Peel, che ha dsto adito ad un 
prtigiano del ballottaggio, sir John Rameden, ecco 
teera sir Roberto, il moggiore dei due figli dell'an- 
rico ministro, che, senza rumore, senz” apparenti mo- 
ti, e quando il famoso suo speech contro i rappre. 
metti delle Potenze europee in Russia era del tutto 
«bito, si dimette dal posto importsnte di consigliere 
de ministro della marina ( ossia, per dirla anglicana» 
peo, delle funzioni di lord dell’ Ammiragliato. ) Un 
altw funzionario peeliste, il sig. Roberto Monsell, 
mpresentante, al Parlamento, del distretto di Lime: 
ik, segretario dell’ Uffizio d'ordinanza, lsscia egli 
pere il sno impiego. Questi cambiamenti ‘agevolano e 
senplicizzano i prossimi dibattimenti fra il. Ministero 
e l'opposizione, rendendo più compatti i partiti, e po- 
nendo ciascuno al vero suo posto. È ga notarsi che il 
si. Moosell, Il quale oltre al suo impiego militare, è 

le del Comitato di sanità, fu sempre in favore 
della remorione degl’ impedimenti parlamentarii, che 
sigono ora contro gl' Israeliti. Sarebb' ella questa una 
delle ragioni del su» allontanamento dei gabinetti mi- 
nisteriali ? E ciò starebb' egli ad annunelere che il 
Gabinetto si è cmsi deciso a proseguire l'antico si- 
stema nella via dell’ intolieranza religiosa ?_1l 
Motsell è cattolico romano. 

Il discorso della Corona, pronunciato dall’ 
patico organo del lord cancelliere e guardasigilli, Cran- 
worth, stamane, giovedì, alle ore due pomeridiane, 
dopo una longa ora di anticamera fatta da’ Lord e da’ 
Comuni, nalla ci dice, nè su questa quistione delicata, 
nè su tutte le altre all'ordine del giorno. 

Per quanto fore generale crdenza. che regio 

neo solito, oscoro ed indi o dr 
fusi er fe aida ubi |" PPW0 dei mangia MLIi 
di politica, che equivale alla difensiva delle guarnigioni | PORTOGALLO 9 
cinte da assedio, le quali! risparmiano palle e viveri | La spedizione portoghese rella Cina, ch' era stata 
pel di dell'assalto e della carestia, e si contentano di annunciata e poi smentita, sembra dover seguire efet- 
apiare le mosse dell'inimico, ssrebbe dfiile, nem- | tivamente. In fotti, la fregata Don Fernando è partita 
meno a farlo aj il compilare un discorso atto a ' da Lisbona con a bardo 320 soldati, che serviranno 
gittr acqua fredda sulla testa e sul cuore dei fedeli a rinforzare il presidio di Macao. Io pari tempo, fu e- 
Britanni, siccome quello uscito stamani dalle elucu- ' perta al Ministero dell rteghese un credito 
brazioni ministeriali. | per ricostroire le fortificazioni di Macao, come pure la 

Perciò mi risparmio d'anslizzarvelo, tanto più ' mureglia, che separa la città portoghese dalla cinese. 
che il telegrafo, a quest'ora, se lo porta sulle ali sue (0. T.) 
falminee per tutte le contrade europee. Mentre esso fa FRANCIA 

Parigi 8 maggio. 


questa hell'opera, Borea ne fa un'altra sesai più spia- 
| Oggi, nella mattina, il Granduca Costantino partì 


eerole. Esso allontana dalle nostre coste tutti i piro- ; 
Coda roper per andare a visitare la Fabbrica imperiale di Sèvres, 

continente Ja Beuols di BsintCyr e Versaglis. 

Md timore che anco il mio carteggio rimanga sulla capa ror plRRO 
und troppo lungamente, e, giungendovi stantio, lo n de Halle LL. MM Viale rita 
guiiate nella paniers dei fogli inutili, a risparmio di sven rele dar 














































Me ne rincresee ; ma la mancanta d'altre no- 
velle, e la mancanza di tempo, m'impediscoro d'entu- 
| velle, po 





M 
| todisti, i quali scelgono per pulpito # 
le vie, la conversiore immediata dello Car e del Sul- 
tano sl protestantismo. Qual trionfo, a parole, per la 






























mala spesa e fatica, abbrevio il mio dire e lo ristringo  Perariuchenn di Baden, 8. A. L la Priscipessa Me 
al solo’ necessari 


tilde, S. A. il Principe di Nassso, gli ambasciatori, i 
() Queste previsioni si seno avverate, cone apparisce dalla 
relazione delle sedute del Parlamento, che riferiamo pù sopra. 
(Nota della Comp.) 


Jero vi tenga al corrente dei 
cazioni ministeriali, perocchè de essi 
re, in gran parte, le decisioni future 
Lord Cranworib e lord Panmure la 















































































esattamente il 
assistette, nel tica, intrapresa in 

alla rappresentazione delle Fem- terra appresso 
i (Patrie) la guerra; 


I Indépendance belge sì giudica in grado di an- 
nunziare le istruziori del barone Gros. Il rappresentante 
francese dovrebbe chiedere a Pekino : 4. Il diritto di 
mandarvi un ambasciatore con istabile residenza; 2. 
La facoltà di mantenere relazioni di commercio con 
nove porti del Celeste Impero, e d'approdare in csso di 
forsa meggiore su qualunque punto della costa cinese ; 
3- La permissione si missionari d' insegnare la reli- 
gione cattolica in tutto l'Impero; 4. L'aumento , in 
numero, dei consoli , e la estensione delle loro attri- 
buzi. ni. 


Ghilterra, che va in 








Il maresciallo Randon, ritornato ad Algeri, ha 
ripreso, fino dal 26 aprile, il governo dell'Algeria. 
——__ 


(Nostro carteggio privato.) Ì 
. Parigi 8 maggio. 
$ Mi proponeva, in luogo di scrivervi questa | 
lettera, terminare un Corriere, cui più non manca | 
se non poche righe, e spedirvelo oggi; ma son obbli- 
goto a differirlo a domani, per non lasciar perdere la 
lor freschezza ad alcuni ragguagli, relativi a' principali 
affari del momento, e che mi furono sppresso. comu- 








L'idea d'un visggio del Granduca Costantino in 
Inghilterra, di cui si pano vivamente » Parigi 
da tre 0 quattro di, continua a fer la sua sirada; ma 
va moditicandosi. Mi pareva cioè possibilissimo che il 
fratello cello Czar prendesse la risoluzione di dare 
all’Ioghilterra tal segoo di deferenza ; ma nulla a que- 
‘guerdo era ancora deciso, nell'ora almeno, in 
potuto informarmene. So oggi da buona 





ta relazione coll’ attuale crisi mi 





Si ha per di 
ore 61/3 di sera 













Inghilterra : | nistero, » 
ms, sino a nuovo avviso, nen dee andare a Londra; 
egl' incontrerà la Regina, e la saluterà ad Osborne, | 
nell'isola di Wight. E' non sarà certo un episodio ' 
poco curioso, tal visita del più importante personaggio 
della Corte di Pietroburgo, dopo l' Imreratore, che 





aprile prossimo quanto segue: 








taggiosi, per assicurare l'esito della loro missione. V* è 
si dicervelle, a mio credere, per informa- 
pubblico sulla vera qualità della pra- 
comune dalla Francia e dell’ Inghil- 
l'Imperatore cinese. Per gli uni, la è 
per altri, egli è un semplice tentativo di- 
tico; alcuni altri veggono in tale spedizione l'Ia- 


, accompagnata da 
cie di notsio, che sarebbe la Francis, incaricato di f4- 
re, prima del cannone, le intimazioni amichevoli. Salvo 
errore, ls situazione mi sembra molto più semplice; e 
mi pare che lord Elgio ed il barone Gros reppreseo- 
tino abbestanza bene rsonaggio antico, il 
prices lembo Lr 
dicendo: Qui porto la pace o la guerra; scegliete. 

Si annunriò che il sig. di Moroy sarebbe di ri- 
torno a Parigi il 24 corrente. Credo che la determi- 
mazione di tal data sia un po immatura, 8' aspetta il 
sig. di Morny nella prima metà di giugno, e gli ulti- 
mi e recentissimi dispacci, che si ricevetter di lui, non 

, fanno conoscere ch' egli sbbin punto cangiato le sue 
| prime disposizioni; non v' è fatta menzione del suo ar- 
tivo per la data sì prossima del 24 maggio. 
DANIMARCA. 
Kiel 5 maggio. . 
HI presidente d' Altona, consigliere Heinzelmann , 
vitatori per via telegrafica, partiva ieri sera di qui 
per Copenaghen, e stamane giunse qui da quella capi- 
tale il ciambellano Biilow, invisto davese presso ln Die- 
ta di Francoforte, il quale si reca a Plon presso il 
ciambellano Levetzow, attuslmente ivi dimorante. È da 
tenersi per fermo, che questi viaggi stiano in istret- 








rio di Copenaghen 7 maggio, 
Nella seduta d' ieri del Consiglio di 
Ststo non fa per anco presa alcuna decisione relativa» 
mebte alla crisi ministeriale. Il consigliere di conferen- 
24, signor Heiazelmann, rimarrà qui ancora alcuni gior: 
ni; però non si conosce fin qui s°egli entrerà nel Mi- 


AMERICA 
Leggesi nel //eekly Herald, in data del 21 


< Il sig. Morse, il commissario stracrdinario, 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 13 maggio. 

Abbiamo oggi ricevuto i giornali di Parigi del 10, 
con le notizie del 9 maggio corrente. 

Utiamo, dice la Presse, che la pubblicazione del 
progetto della Conferenza di Porigi su Neuchatel diè mo- 
tivo ad uno scambio di Note fra' Governi di Francia 
e di Svizzera. Con queste parole, la Presse allade alla 
notizia, già ricevuta per telegrafo sin dal sabato scor- 
so, e che i giornali di Parigi, oggi ricevuti, danno 
lor dispacci ne' termini seguenti : 

« Berna 8 maggio 

« Il ministro di Francia diede lettura al sig. Fornerod d' 
un dispaccio del co Walewski, che biasima la pubblicazione, 
autorizzata dal Consiglio federale, del progetto di trattato fra la 
Francia e la Svizzera. Il Consiglio federale stese una Nota 
per ribattere i rimproveri lutti a tale pubblicazione » 

Alla Camera de' lordi d' Ioghilterra, lord Granvil- 
le ha anpuoziato che la convenzione, conclusa tra Fer- 
ruk-Kben e lord Cowley, giunse il 5 aprile a cogni- 
zione del generale ing'ese, che opera sulle sponde del 
golfo Persico. « Si può dunque sperare, nota la Presse, 
« che la presa di Mshomera segnato Ia fin della 
« guerra, se per altro lo Scià ratificò il trattato, il 
« che rimane dubbioso, Pare che non smmettano , in 
« Ioghilterra, la notizia del rifiuto di ratificazione ; al- 
« trimenti il Ministero sarebbe stato certo interpellato 
« su questo punto, » 

Contr' ogni aspettazione, la Russia si è dichiarata 
ca nella questione de' Ducati. Ell' in- 
diriszò al suo rappresentante alla Corte di Copensghen 
un dispaccio, in cui biasima il contegno del Governo 
danese nel conflitto, e lo consiglia a recare nelle ne- 
goriszioni ulteriori l le moderazione, affinchè 
la questione non esca da' limiti d'una questione tede- 
sca, e termini con un accordo amichevole fra' soli Stati 
interessati. 

Ecco alcuni fra'dispacci telegrafici, pubblicati da' 
fogli di Parigi giunti oggi: 





una spe- 





del suo manto, e 

















. (0. T.) 














(0. 1.) « Londra 8 maggio. 


« Il rendiconto ebdomalario dello stato del Banco non pre- 
seota nessun cangiamento notevole. l mercato era debole, a ca- 
gione d' acquisti per conto della Cassa di risparmio. » 

« Londra 8 maggio. 








e di terre stato mandito a Bogota dall Amministrazione Pierce, | «Notizie di Nuova York del 24 annunziano che lord Na- 
Rete E legbiierts. © porto de "so adagio "iegci | per. chiedere sodiaezione della. stra gier approvò l'iovio d'una Îwta americana sulle coste delli 
dg s hà 4856, e per concertarsi sulla nuova tariffa e sull'au- | stmo di Panama Il sig. co. di Sartiges, ministro di Francia 


cese, la Reine-Hortense. Ecco combinezioni, che sfog- 
gono a tutt'i calcoli, a tutte le previsi ni del filoscfo 
e del diplomatico. 

Il viaggio del, Principe Napoleone, di cui v'an- 
munziai ieri la parteoxa per Berlino, ha per motivo 
la neceseità di corri 













re la visita del Principe prussiano ; ma, come 
maginate, quest'è piuttosto il pretesto che non il mo- 
tivo reale di tal pratica assai inaspettata. Ta nuova 
piega, che il progetto di componimento delle quattr 
Potenze fece prendere all 

se non necessitare, richiedere almeno siccome utili 
istanze particolari appresso il Gabiretto di Berlino; e 
vengo assicurato che il Priacipe Napoleone è latore 
d'una lettera autografa dell' Imperatore Napoleone pel 
Re di Prussia. La fonte, cui attinsi questo ragguaglio, 
m'inspira ogni fiducia, e non credo andar incontro | 
all'obbligo di smentirmi in progresso di tempo, an- | 


recano per 





zione militare cella strada di tu 





condotta più sempli 





















nuoziando che tale sciagurata ed interminabile nego- 
giazione è entrare in un nuoro periodo 
d'alscrità vivacissime. Voglia Dio che tal crisi sia la 
buona, vale a dir quella, che dee produrre lo sciogli» 
mento | 
L' Indépendance belge si dà, a buon mercato, l; 
aria di confidente degli dei, pubblicando le istruzioni, 
di cui ell’ assicura che il barone Gros fa monito dal 
Governo francese. ( /. sopra. ) Dico ch' è questo dar- 
ai l'aria di confidente a buon mercato, perchè, in so- 
stanza, l' /ndépentance aliro von fa che specificare ciò 
cbe indica, a questo rigdardo il senso comune, e ciò 
che il più semplice frequentatore de' Gabinetti di let- 
tura indovina di leggieri, conoscendo gli elementi del- 
l'affare cinese. Nen è dunque iotenzion mia contrad- 
| dire, sino a nuov' ordine, le istrozioni, pubblicate dal 
| foglio belgio; ma quel che mi pare abbastenza curio- 
20 di farvi sapere è che oggi le istrozioni reali del 
| sig. barone Gros sono ancora in istudio negli Uffcii 
del Ministero degli affari esterni, e che non ai è fini 
to ancora di porle in istato di ricevere la_ soscrizione 
dell'Imperatore. 1 corrispondenti dell’ Indépendanee bel- 





ma, in vista delle difficoltà el 
nire. (. 








poss 












dure l'impresa a bvon fine, » 


La legisla 








di delitto passibile di peral 








o di cercare di porta 












Foppogli rica tape] dell js fi l'estensione della schiavi, per mitigorne | rigor, e 
| PEupero del Figlio del Sole sos none ranieri el: infine per estirparla dall'Unione ; _l'ordi 

Ate dell agile pa ee 4787, in quanto concerne la schiavitù, dov 
La, puapa cera: dere a tutti i territorii degli Stati Uniti. Venne di 


Sembra, del resto, che le prime disposizioni ma- 
teriali slano atate un poco modificate, e che il barone 
Gros debba imbarcarsi pel 45-del mese presente. Ei 

| veleggerà direttamente per Singapore, ove incontrerà 
! lord Eigin; e di là i due commissarii straordinari 
| navigheranno insieme verso Canton, ove concerteranno 
! e combineranno | merzi diplomatici, ed altri, più van- | 


ultimo risoluto che 
l'Qhio, riuniti tn 
di votare contro 


































































































la nostra controversia all'arbitr 
za. Intanto il /Vabash, che trova 
to, ha ricevuto ordine di recarsi ad Aspinwall, ed è 
probabile che altre navi da guerra lo seguiranno fra 
breve : l'Indépendance, il John Adams e il Decatur, 
attualmente nel Pacifico, dovranno avvicinarsi a 


mento dei diritti di transito atrraverso all'istmo di 
Panama, stati adottati dal Governo della Nuova 
nata, ha fallito intieramente pella sua. missione. 
limatrm, presentato dal sig. Morse e dsl nostro mini- 
stro residente, sig. Bowlin, col quale chiedevansi, oltre 
un'indennità di 400,000 dollari per 
nema, grandi concessioni pel transito dei nostri nazio. 


no 
chansn dovrà ora deri- 
e, onde proteggere gli Americani, che si 
istmo in California. Esso può 0 adottare 
le conclusioni del sig. Corwine, vale a dire l'occups- 





la data la chiesta sodisfezione, e 





la Gassetta di. lunedì 
« Il nuovo ministro di Hondu: 
questi ultimi giorni al Presidente degli Stati Uniti. La 
| missione, di cui è incaricato, consiste in ottenere una 
convenzione per la neutralità della 
| oceanies. Convenzione altrettale è stata già sottoscrit- 
ta coll'Ioghilterra e colla Francia. A questo proposito 
mo aggiungere che la Compagnia di Honduras è 
italisti inglesi e americani, e 
il brick la Favorita ha lasciato il nostro porto 
per Puerto Cabello, col personale necessario per con- 


dell Ohio si è aggiornate, dopo 
aver adottato un progetto di legge, che dà carattere 
al fatto di possedere o 
di arrogarsi il diriuto di possedere schiavi. nell'Obio, 
ia dallo Stato, a titoli 
schiaro, qualsiasi persona di colore. Furono eziandio 
adottate risoluzioni, portanti doversi adoperare tutti i 
mezzi, conciliabili col Patto nazionale, per impedire 


senatori e i 


missione di qualsiasi nuovo Sta- 
to, la cui costituzione non proibisse la schiavità. 


















non fece nessuna comunicazione a questo proposto. (V. le Re- 
centissime d'ieri.) ll Congresso concelette alla Compaguia del 
leo somaro il rivlgio echo dela linea per vere 
5 pia x 







danno notizie già conosciui 
borne del Granduca Costantino, e dell' arrivo a Berli- 
no del Principe Napoleone, che fu ricevuto in cerimo- 
nia alla Stazione, ov' era schierata una compagoia del 
2° reggimento della guardi cui testa era il Prin- 
cipe Giorgio, figlio del Principe Federico di Prussia 
che lo condusse direttamente a Charlottemburgo sp- 
presso il Re. L'eccelso ospite assistette la sera del suo 
ivo, l'8, alla rappresentazione del ballo, al Tentro 
dell'Opera, e prese posto nella loggia particolare del 
Re, fra questo e la Regina. Dopo lo spettacolo, il Prin- 
cipe ricevette il presidente del Consiglio de' ministri. 

ll nostro corrispondente di Parigi ci aveva già 


e di Pa 





istmo, venne riget- 











to, aspettindo che 










nel nostro por- 





la questione di Neuchatel; e nel 
suo carteggio d'oggi, che riferiamo più sopra, ei ri- 
torna sull’ argomento. Vedemmo da' dispacci d'ieri 
ch'egli ha infatti l' incarico d' indurre il Re di Prus- 
sia ad accettare il progetto di trattato della Conferen- 
sa, che 8. M. sembrava disposto a rifiutare. 
cc 


Dispacci telegrafici. 
Parigi AA maggio. 
Le LU. l'Imperatore e l' Imperatrico e S. A. I. 
il Granduca Costantino partirono per Fontainebleau. 
Quest' ultimo sarà di ritorno giovedì. (G. Uff. di Mil) 


Berna AA maggio. 


Ml professore Brunner fu nominato direttore dei 
telegrafi in Austria. (G. Uff di Mi) 





potrebbero sopi 





ve 





è statò presentato 





da ferrata inter= 





he 
| 





—— 
BORSA DI VIENNA del 12 maggio 
Corso delle 


carie 
di 





Md 
83" 






del Prestito nazionale . . 


del ‘1850 con rimborso 





nza del 





al 5 p. %/ col pag. degl” 
Presto con int del 1834 per fior. 100 

Corso dei cambi in moneta di convenzione 
Amsterdam per fior. 100 olandesi 7 
Augusta par 100 for. corr 
Loodra per 1 Lira sterlina 





rsi esten- 


nti del 






prese: 
incaricati e richiesti 








Borsa di Parigi del 42 maggio — Tre p. %/y 
69 40 — Quattro 1/2 p %y 94.50. 
Borsa di Londra del 12 maggio. Consol. 


(6. P.) 
















I letterati, dramma. storico, 





Massara Pietro, ingega sardo, — Da l È atlo stud 
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potremo presentare un provredimen- 
l' estensione della franchigia elettorale, dandola 
ro che ancora non l'hanno. Tal prorvedimento, 

appagberà tutti. Chieggo al prese d'aver fi- 
Ministero e di voler attendere fino alla pros- 


pi 


Hu 









per la presentazione di questo bill. 
nsentisse, non esito a dire ch' 
fto meglio a sostituire altri ministri a' 


lì nobile lord si rallegrò quindi delle relazioni 
pische dell'Inghilterra con tutte le Potenze europee, 
sioni che nulla sembra dover turbare. Terminando, 
aopunziò, senza poterne tuttavia determinare il 
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w primo ministro, massime di quelle che concernono 
Ji riforma Il sig. Roebuck, che doveva fare 
fn quindici giorni una proposta reletiva a quest’ og- 

, dichiarò che accettava la promessa di lord Pal- 
fentoo, e che non porrebbe nessun ostacolo al con- 

abbracciato dal nobile lord. 

I sigg. Locke-King e Berkeley avevano annun- 
sio egualmente l'intenzione di sottoporre slla Came- 
n proposizioni relative alla questione di riforma elet- 
tale e parlamentaria ; ma, second’ ogni probabilità, 
seguiranno l'esempio del sig. Roeburk. 

Il Governo doveva presentare il 44 {l bill per 
1 modifirazione del giuramento, che dee. finslmente 
aprire agl Israeliti la porta del Parlamento, se la Ca- ; 
pers de' edi non persiste nella sua opposizione. 

cani liga 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra ? maggio. 

Che cosa è avvenuto frà' prelisti e lord Pal 
perston? ... Dopo la dimissione del sottosegretario 
ell guerra, Federico Peel, che ba dsto adito ad un 
prigiano del ballottaggio, sir John Ramaden, ecco 
incora sir Roberto, il meggiore dei due figli dell'an- 
to ministro, che, senza rumore, senz” apparenti mo- 
th, e quando il famoso suo speech contro i rappre- 
wotini delle Potenze europee in Russia era del tutto 

eblato, si dimette dal posto importante di cons'gliere 
&l sinistro della marina (ossia, per dirla anglicana 
meo, delle funzioni di lord dell’ Ammiragliato. ) Un 
alt funzionario peelisto, il sig. Roberto Monsell, 
mpresentante, al Parlamento, del distretto di Lime- 
rl, segretario dell’ Uffizio d'ordinanza, Isscia egli 
pare il ao impiego. Questi cambiamenti ‘agevolano e 
senpliciztano i prossimi dibattimenti fra il Ministero 
l'opposizione, rendendo più compatti i partiti, e po- 
nendo ciascuno al vero suo posto. È ga notarsi che il 
sig. Moosell, Il quale oltre al suo impiego militare, è 
presidente del C: di sanità, fu sempre in favore 
della remorione degl' impedimenti parlamentari, che 
tigono ora contro gl' Israeliti. Sarebb' ella questa una 
delle ragioni del su» allontanamento dsi gabinetti mi- 
nisteriali? E ciò starebb' egli ad annunciare che il 
Gabinetto si è omsi deciso a proseguire l'antico. si- 
stema nella via dell' intolleranza religiosa ? ll sig. 
Monsell è cattolico romano. 

Il discorso della Corona, pronupeiato dall 
pitico organo del lord cancelliere e guardosigilli, Cran- 
worth, stamane, giovedì, allo ore due pomeridia 
dopo una lunga ora di anticamera fatta da’ Lord e di 
Comuni, nulla ci dice, nè su questa quistione delicato, 
nè su tutte le altre all'ordine del giorno. | 

Per quanto fosse generale credenza che il regio 
messuggio asrebbe, anco più del solito, oscuro ed indif- 
ferente, volendoni il Gabinetto tenere in un sistema 
di politica, che equivale alla difensiva delle guarnigioni ; 
cinte da assedio, le quali risparmiano palle e viveri | 
pel di dell'assalto e della carestia, e si contentano di 
spiare le mosse dell'inimico, ssrebbe difficile, nem: 
meno a farlo apposta, il compilare un discorso atto a 
gittar acqua fredda sulla testa e sul cuore dei fedeli 
Britanni, siccome quello uscito stamani dalle eluc 
razioni ministeriali. Ì 

Perciò mi risparmio d'analizzarvelo, tanto più 
che il telegrafo, a quest'ora, se lo porta salle ali sue 
fulmine per tutte le contrade europee. Mentre esso fa | 
questa dell'opera, Borea ne fa un'altra assai più spia- 
ervole, Esso allontana dalle nostre coste tutti i piro- | 
wifi postali, per cui, da ieri in poi, sinmo ‘completa 
nente al boto di notizie. dettagli C 
Nd timore che anco il mio carteggio 
itads troppo lungamente, e, giungendori stan 
geitiate nella paniera dei fogli inutili, a risparmio di 
mala spesa e fatica, abbrevio il mio dire e lo ristringo 
al solo. necessario. 

Necessario è davvero vi tenga al corrente dei 
ramori di modificazioni ministeriali, perocchè da essi 

le decisioni future 
lord Panmure le- 































































dificazicni alle viete e difettose leggi criminali, civili, 
ecclesiastiche ecc. ec. È di molta probabilità che 
l'erede del gu gia sir A. Cockburo, attuale 





belge si giudica in grado di an- 
nuoziare le istruziori del barone Gros. Il rappresentante 








aposta al messaggio della Regina. Vuolsi che il lord 
premier abbia in pronto una specie di coup de Jar- 
nac per parare la botta dei radicali. Egli annuncierà 
un grande progetto di riforma completissima elettorale, 
ila però in sul principio dell’anno ven 
toro (*). 

L'Imperatore delle Russie sta per esser. portato 
in palma di mano da totti i fedeli protestanti. L'altro 
dì, io vi menzional le Società missionarie, i cui meeting 
avevano luogo in questo mese. Ieri avvenne quello, ed 
è il terzo, della Società per la d.ffusione della Bibbia 
la Inghilterra ed all’estero; e, per mia fè, Ezeter Hall 
appena bastava a contenere il fior di gentildonne e di 
gentiluomini, che si afllava a sentire con quali arti 
industriose, e mediante quali pii sutterfagii, gli amici 
della Bibbia, i missionarii della Società fossero riusciti 
ad insinuare nel seno di i,517,857 famiglie altrettante 
copie del sacro volume, tradotio in tutte le lingue del 
mondo. Tn questa somma non entrano le bibbie cinesi, 
per le quali sembra vi sia uno spaccio ed una Società 
4 parte. A chi conosce come e dove vadano a_ finire 
quei libri, che i padroni protestanti impongono alle loro 
serve, che i viaggiatori ad arte dimenticano in tutte le 
locande del Continente, che le touristes più aristocrati- 
che van deponendo nelle cepanue di contadini spesse 
volte illetterati, la gravità con cui i sollodati missio- 
i venivano ad apnunzisre le loro pretese conquiste 
a molto di ridicolo. Il segretario, dott. Baird, dis- 
se, senza ridere, che sperava sul serio che il Sultano 
Abdul Megid fosse per convertisi al protestantismo , 




















fica Bibbia da lord Stratford di Redeliffe (vedete di 
che cosa s'intrica il nostro ambasciatore in Turchis!), 
ed era a cognizione della biblica Associazione che l'i 
lustre Imperatcre dei credenti se ne faceva leggere un 
brano tutti i giorni! Il dott. Baird mn disse però se 
lettura avseniva dopo pranzo! Dicchè la Società 
venne fondata, le Bibbie, mondate in processione per lo 
mondo, giungono alla somma imponente di 32,381,759. 
Venismo alla Russia. Poche rettimane fs, disse il 
relatore, venne spedita una grande cassa di Bibbie a 
Pie'roburgo. Lo Crar, valendosi delle leggi rune, s- 
wrebbe potuto, non solo far confiseare quel prodotto , 
ma spedire immantinente i produttori in Siberia, come 
colpevoli di propganda contro la religione dello Stato. 
Ciò nullameno , la tolleranza in Russia è cotanta, a 
quanto pare, che le Bibbie furon lesciate psasare, pur- 
chè pagassero 413 lire di sterlini. Ma la Società vuol 
cenvertire in tutte le migliori possibili condizioni ece- 
nomiche; perciò fere reclami contro la cifra cella som- 
o regare, tolse imme 

portare in trion- 
il Granduca Costantino, e tutto il 


































suo stato meggiore! ... 

Me ne rincresce ; ma la mancanza d'eltre no- 
velle, e la mancanza di tempo, m'impediscoro d'entu- 
rei, per l'atto dello Crar, che i 
protestanti ammirano con lacrime di tenerezza. 
petto, domenica, a sentir predicare dai me- 
,, 4 quali scelgono per pulpito i marciapiedi del 
le vie, la conversiore immediata dello Csar e del Sol 
tano sl protestantismo. Qual trionfo, a parole, per la 
Società dei minsionarii biblici ! 

PORTOGALLO 

La spedizione portoghese rella Cina, ch' era stata 
annunciata e poi smentita, sembra dover seguire effet- 
tivamente. In fatti, la fregata Don Fernando è partita 
da Lisbona con a bordo 320 soldati, che serviranno 
4 rinforzare il presidio di Macao. To pari tempo, fu a 
perta al Ministero della marina porteghese uo credi 
per ricostruire le firtific 
muraglia, che separa la città port 


FRANCIA 
Parigi 8 maggio. 

Oggi, nella mattina, il Granduca Costantino partì 
per andare a visitare la Fabbrica imperiale di Sèvres, 
la Scuola di Baint-Cyr e Verseglia. 

La festo, data ieri al Pripcipe, nel parco di Vil 
leneuve-l' Etang, dalle LL. MM. l'Imperatore e l'in 
peratrice , ai protrasse fino a sera. S. A. Le R. la 
Granduchessa di Baden, S. A. 1 la Principessa Ma 
tilde, 8. A. il Principe di Nossao, gli ambasciatori, i 


(") Queste previsioni si seno avverate, cone apparisce dalla 
relazione delle sedute del Parlamento, che riferiamo pù so 
Nota della 


























,ghese ‘dalla cinese. 
(0.T.) 























ioni di Macao, come pure la 


nove porii del Celeste Impero, e d'approdare in caso di 
forza maggiore su qualongue punto della costa cinese ; 
3 La permissione si missionari d'insegnare la reli- 
gione cattolica in tutto l'Impero; 4. L'aumento, in 
numero, dei consoli, e la estensione delle loro attri- 


buzi.ni. 


Il maresciallo Rando, ritornato ad Algeri, ha 
ripreso, fino dal 26 aprile, il governo dell' Algeria. 
—— —___ 


( Nostro carteggio privato.) i 
. Parigi 8 maggio. 

$ Mi proponeva, in luogo di scrivervi questa | 

lettera, terminare un Corriere, cul più non manca | 
se non poche righe, e spedirrelo oggi; ma son obbli- 
gato a differirlo a domani, per non lasciar perdere la 
lor freschezza ad alcuni raggoagli, relativi a' principali 
affari del momento, e che mi furono appresso. comu- 








idea d'un vi:ggio del Granduca Costantino in 
Irghilterra, di cui si preoccopano vivamente a Parigi 
da tre 0 quattro di, continua a far la sua sirada; ma 
va modificandosi. Mi pareva cioè possibilissimo che il 
fratello dello Czar prendesse la risoluzione di dare 
all'Toghilterra tal segeo di deferenza ; me nulla a que 
ato riguardo era ancora deciso, nell'ora almeno, in 
cui potuto informarmene. So oggi da buona 
fonte che il disegno fu formato e diff 
bilito, Il Granduca vedrà la Regina d' Inghil 
ma, sino a nuovo avviso, non dee andare a Londra; ! 
egl'incontrerà la Regina, e la saluterà sd Osborne, | 
nell'isola di Wight. E' non sarà certo un episodio ‘ 
poco curioso, tal visita del più importante personaggio 
della Corte di Pietroburgo, dopo l' Imperatore, che | 
giogne sepr'una specie di terreno neutrale dinanzi la 
Regina d'Inghilterra, e portato da un naviglio fran- | 
cese, la Reine-Hortense. Ecco combinesioni, che sfag- 
gono a tutt'i calcoli, a totte le previsicni del floscfo 
e del diplomatico. 
Il viaggio del, Principe Napoleone, di cui v'an- 
i ieri la partenza per Berlino, ha_per 
le la necessità di corrispondere alla cort 





























del Re di 
suo nipote a P. 
re la visita del Principe prossiano; ma, come v' im 
maginate, quest'è piuttosto il pretesto che non il mo- 
tivo reale di tal pratica assai inaspettata. La nuora 
piego, che il progetto di componimento delle quattro 
tenze fece prendere all 


li 
istanze particolari appresso il Gabiretto di Berlino; e 
vengo assicurato che il Priocipe Napoleone è latore 
d'una lettera autografa dell' Imperatore Napoleone pel 
russia. La fonte, cui attinsi questo ragguaglio, 
m'inspira ogni fiducia, e non credo ander incontro | 





















sizione è prossima ad entrare in un nuoro petalo 
d'alscrità vivacissima. Voglia Dio che tal crisi sia Ta 
buona, vale a dir quella, che dee produrre lo sciogli- 
mento! 

L' Indépendance belge si dì, a buon mercato, | 
aria di confidente degli dei, pubblicando le istruzioni, 
di cui ell’assicora che il barone Gros fu munito del 
Governo francese. ( /". sopra. ) Dico chi è questo dar- 
si l'aria di confidente a buon mercato, perchè, in so- 
stanza, l' /ndépentance altro von fa che specificare ciò 
che indica, a questo rigdardo il senso comune, e ciò 
che il più semplice frequentatore de' Gabinetti di let- + 
indovina di leggieri, conoscendo gli elementi del- 
flare cinese. Nen è dunque iotenzion mia contrad- 
ire, sino a nuov ordine, le istruzioni, pubblicate dsl 
foglio belgio; ma quel che mi pare abbastenza curio- 
no di farvi sapere è che oggi le istruzioni renli del 
| sig. barone Gros sono ancora in istudio egli Uficii 
del Ministero degli esterni, e che non si è fioi- 
to ancora di porle in istato di ricevere la soscrizione 
dell' Imperatore. 1 corrispondenti dell’ Indépendanee bel- 
ge sono più solleciti, come vedete, degl' impiegati del 
ig. co. Walewshi, e la cura delle nostre relazioni col- 
pero del Figlio del Sole non pesa un'encia sulla 

punta dell'agile penna loro. 

Sembra, del resto, che le prime disposisioni ma- 
teriali lano atate un poco modificate, e che il barone 
Gros debba imbarcarsi pel 45-del mese presente. Ei 

| veleggerà direttamente per Singapore , ove incontrerà 
lord Bigi; e di là i due commissari! straordinarii 

| navigheranno insieme verso Canton, ore concerteranno | 

' e combineranno i mezzi diplomatici, ed altri, più van- | 



































qualità della pre- 
dalla Francia e dell’ Inghil- 
Imperatore cinese. Per gli uni, la è 
egli è un semplice tentativo di- 
altri veggono in tale spedizione lIo- 
va in guerra, accompagnata da una 
che sorebbe la Francis, incariesto dit: 
re, prima del cannone, le intimazioni amichevoli. Salvo 


sig. di Morny nella prima metà di giugno, e gli ulti» 
mi e recentissimi dispacci, che si ricevetter di lui, non 


, fanno conoscere ch'egli abbia punto cangiato le sue 


prime disposizioni; non v'è fatta menzione del suo ar- 
rivo per la data sì prossima del 24 maggio. 
DANIMARCA. 


Il presidente d' Altona, consigliere Heioselmann, 
invitatovi per via telegrafica, partiva ieri sera di qui 
per Copenaghen, e siamane giunse qui da quella capi- 
tale il ciambellano Biilow, invisto danese presso la Die- 
ta di Francoforte, il quale si reca a Plin presso il 
ciambellano Levetzow, sttuslmente ivi dimorante. È da 
tenersi per fermo, che questi viaggi stiano in istret- 
ta relazione coll’ attuale crisi ministeriale. (0. T.) 














Si ha per dispaccio di Copeneghen 7 maggio, 
ore 61/3 di sera : « Nella seduta d’ ieri del Consiglio di 
Stato non fu per anco presa alcuna decisione relativa- 
mente alla crisi ministeriale. Il consigliere di conferen- 
za, signor Heiozelmann, rimarrà qui ancora alcuni gior- 
ni; però non si conosce fin qui s°egli entrerà pel Mi- 
nistero. » (0. 7.) 
AMERICA 

Leggesi nel //'eekly Herald, in data del 24 
aprile prossimo quanto segue: 

« Il sig. Morse, il commissario stracrdinario, 
stato mandato a Bogota dall’ Amministrazione Pierce, 
per chiedere sodisfazione della 
4856, è per concertarsi sulla 














Panama, Gorerno della Nuov 


Gi 
mata, ha fallito intieramente nella sua mi . L'ub 





| timatum, preseutato del sig. Morse e dal nostro mini- 


stro residente, sig. Bowlîn, col quale chiedevansi, oltre 
un'indennità di 400,000 dollari per } di Pa 
nama, grandi concessioni pel tr nazio: 
nali e della valigia a enne. riget- 
tato. Il Gabinetto del sig. Buchansn dovrà ora deri- 
dere sul da fare, onde proteggere gli Americani, che si 
recano per l'istmo in California. Esso può 0 adottare 
le conclusioni del sig. Cerwine, vale a dire l'occupi- 
zione militare cella strada di transito, aspettindo che 
gli sia data la chiesta sodisfezione, e questa pare a 
noi la condotta più semplice da tenere ; o sottoporr 
la nostra controversia all'arbitrato di una tera Poten- 
za. Intanto il /Yabash, che trovavasi nel nostro por- 
to, ba ricevuto ordine di recarsi ad Aspinwall, ed è 
prebabile che altre navi da guerra lo seguiranno fra 
breve : l'Indépendance, il John Adams e il Decatur, 
attualmente nel Pacifico, dovranno avvicinarsi a Pana- 
ma, in vista delle difficoltà che potrebbero sopravve- 
nire. (V. la Gazsetta di. lunedì ) 
nuovo ministro di Honduras è statò presentato 
questi ultimi giorni al Presidente degli Stati Uniti. La 
ssione, di cui è incaricato, consiste in ottenere una 
convenzione per la neutralità della strada ferrata inter- 


























! oceanica. Convenzione altrettale è stata già sottoserit- 


ta coll'Ioghilterra e colla Francia. A questo proposito 
possiamo aggiungere che la Compagnia di Honduras è 
ricani, e che 
0 perto venerdì 
per Puerto Cabello, col personale necessario per con- 
durre l'impresa a bvon fine. » 

La legislatora dell'Ohio si è aggiornata, dopo 
aver adottato un progetto di legge, che dà carattere 
di delitto passibile di peralità al fatto di possedere o 
di arrogarsi il diriuo di possedere schiavi. nell'Obio, 
© di cercare di portar via dallo Stato, a titolo di 
schiavo, qualsiasi persona di colore. Furono eziandio 
adottate risoluzioni, portanti doversi adoperare tutti i 
mezzi, conciliabili col Patto nazionale, per impedire 
l'estensione della schiavità, per mitigerne i rigori, e 
iofine per estirparla dall'Unione ; l'ordinanza del 
4787, in quanto concerne la schiavitù, doversi esten- 
dere a tutti i territori degli Stat Uniti. Venne 
ultimo risoluto che i senatori e i rappresentanti del- 
T'Qhio, riuniti in Congresso, siano incaricati e richiesti 
di votare contro l'ammissione di qualsiasi nuovo Sta- 
to, la cui costituzione non proibisse la schiavità. 

(6.P.) 






























NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 43 maggio. 

Abbiamo oggi ricevuto i giornali di Parigi del 10, 
con le notizie del 9 maggio corrente. 

Udiamo, dice la Presse, che la pubblicazione del 
progetto della Conferenza di Parigi su Neuchatel diè mo- 
tivo ad uno scambio di Note fra' Governi di Francia 
e di Svizzera. Con queste parole, la Presse allade alla 
notisis, già ricevuta per telegrafo sio dal sabato scor- 
00, e che i giornali di Parigi, oggi ricevuti, danno fra' 
lor dispacci ne' termini seguenti : 

« Berna 8 maggio. 

« ll ministro di Francia diede lettura al sig. Fornerod d' 
un dispaccio del co Walewski, che biasima la pubblicazione , 
autorizzata dal Consiglio federale, del progetto di trattato fra la 
Francia e la Svizzera Il Consiglio federale stese una Nota 
per ribattere i rimproveri fatti a ta'e pubblicazione.» 

Alla Camera de' lordi d' Inghilterra, lord Grauvil- 
le ha annunziato che la convenzione, conclusa tra Fer- 
ruk-Kban e lord Cowley, gionse il 5 aprile a cogni- 
zione del generale inglese, che opera sulle sponde del 
golfo Persico. « Si può dunque sperare, nota la Presse, 
he Ia presa di Mehomerah avrà segnato la fin della 
« guerra, se per altro lo Scià ratificò il trattato , il 
« che rimane dubbioso. Pare che nop smmettano , in 
« loghilterra, la notizia del rifuto di ratificazione ; al- 
 trimenti il Ministero sarebbe stato certo interpellato 
« su questo punto, » 

Contr' ogni aspettazione, la Russia ni è dichierata 
inimarca nella questione de' Ducati. EIN in- 
dirisrò al suo rappresentante alla Corte di Copensghen 
un dispaccio, in cui biasima il contegno del Governo 
dunese nel conflitto, e lo consiglia a recare nelle ne- 
goriszioni ulteriori la più grande moderazione, affinchè 
la questione non esca da' limiti d' una questione tede- 
sca, e termini con un accordo amichevole fra' soli Stati 
interessati. 

Ecco alcuni fra' dispacci telegrafici, pubblicati da' 
fogli di Parigi giunti oggi: 




















« Londra 8 maggio. 
4 Il rendiconto ebdomalario dello stato del Banco non pre- 
senta nessun cangiamento notevole. Il mercato era debole, a ca- 
gione d' acquisti per conto della Cassa di risparmio. » 
« Londra 8 maggio. 

« Notizie di Nuova Vorck del 24 annunziano che lord Na- 
pier approvò l'invio d' una flotta americana sulle coste dell'i- 
stmo di Panama Il sig. co. di Sartiges, ministro di Francia 
non fece nessuna comunicazione a questo proposto. (V. le Re- 
centissime d'ieri) Il Congresso concelette alla Compagnia del 
telegrafo sottomarino il privilegio esclusivo della linea per ven 
ticingue anni. Le carte pubbliche in ribasso. » 

Gli altri dispacci telegrafici de' fogli sopraddetti 
danno notizie già conosciute : quelle della gita a_Os- 
borne del Granduca Costantino, e dell' arrivo a Berli- 
no del Principe Napoleone, che fu ricevuto in cerimo- 
nia alla Stazione, ov era schierata una compagoia del 
2° reggimento della guardia, alla cui testa era il Prin- 
cipe Giorgio, figlio del Principe Federico di Prussia 
che lo condusse direttamente a Cherlottemburgo sp: 
presso fl Re. L'eccelso ospite assistette la sera del suo 
ivo, l' 8, alla rappresentazione del ballo, al Testro 
dell'Opera, e prese posto nella loggia particolare del 
Re, fra questo e la Regina. Dopo lo spettacolo, il Prin- 
cipe ricevette il presidente del Consiglio de' ministri. 

ll nostro corrispondente di Parigi ci aveva già 
dato a capire che lo scopo del 
Napoleone si riferiva alla questione 
suo carteggio d'oggi, che riferiamo più sopr 
torna sull’ argomento. Vedemmo da' dispacci d'ieri 
ch'egli ha infatti l' incarico d' indurre il Re di Prus- 
sia ad accettare il progetto di trattato della Conferen- 
sa, che 8. M. sembrava disposto a rifiutare. 

ec. 


Dispacci telegrafici. 
Parigi AA maggio. 
Le LL. l'Imperatore e l' Imperatrice e 8. A. I. 
il Granduca Costantino partirono per Fontainebleau. 
Quest ultimo sarà di ritorno giovedì. (G. Uff di Mil) 


Berna AA maggio. 


Ml professore Brunner fu nominato direttore dei 
telegrafi in Austria. (G. Uf. di MI) 




































Otblig. dello Stato. 3 
» dei 1853 con rimborso 
del Prestito nazionale 















* del 1850 con rimborso. 








» n16 p.%o col pig. deg . 
Prestito con wirat. del 1834 per fior. 100 . . — 
Corse dei cambi in moneta di convenzione. 





Amsterdam per fior. 100 olandesi £_87— t/m. | 
Augusta per 100 fior. corr. » 105%, uso » 
Londra gar 4 Lira sterlina » 10.10— 3/m. 





Borsa di Parigi del A2 maggio — Tre p. %/% 
Quattro 1/3 p 0% 91.50. 
rsa di Londra del 42 maggit 








GAZZETTINO MERCANTILE. 













i pressi non haano 
lisse venduto il VZ a 


r. 29. 
Le valute d'oro in molta ricerca, si pa 
gava il da 20 franchi a | 23.48, le Barco: 
note forne a 95% 





























==re= * » Gal.Uog ec. 5 
mowerk. — Venezia 13 maggio 4857. » + altre Prov. 5 
Sovrane Tall. di Fr. » del Banco... 2'/, 
Crocioni. Presti cn bi. 82% 
Fraser + 6.50 RIEN 
rancesconi. 
Vigl rendita di Como 
Mei tg "5 pot. Galizia 4% 
Ob met 80%). 10%, Obbi. pr.s.£ Ferd. N. 8. 
16| Prest. nazionale. 84 CS 
* omne p, | MB.1 pezzi a valuta aut. ed a corso plateale. 
7 h 
riot config | reato di vonico del Li maggio 1857. 
Tal di MT.» 6.30] Sconto "39% |-4 | GENERI |lufimo) Medio] Mass. 
i irumento + 32. 
cin. — Venesia 13 maggio 1857. Trgline 
Aabugo...ef. 221 |Londra..ef.29 22 Riso nostrano 
Aoseium. » 248 |Malta... » 237 ® cinese 
Atena, Marsiglia. » 116% | 3% Avena 







Messina . » 15. 88 


| (Dal foglio serale 








OSSERVAZIO: 


fatto nell'Ogservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di me. 20.24 sopra il livello del mare. — /l 12 maggio 1857. 


1, 





Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss... 


nuova 
della Strada ferrata lomb-veneta 


paio Aeg Obbi 
Venezia 13 maggio — Gli sflari DOM Treviso 12 ma i 
a iggio. — Nulla di nuovo; 
lanno avuto a'cuna importanza nè fromenti da 1 26 è 2450, frumentoni di 


1 15.50 a 16, ma co pochi affari 
Mercato di veonaco del 9 maggio 1857. 











RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 


Vienna 8 meggio 1857, ore 1 pom. — 
la gecerale una disposizione più tranquila ed 
urla favorevole teodenza per le carte inde- | 
tria. Quelle di Stato assi ferme e coa molti { 
acquisti. Le divise offrte, più lttera che 
dasare. 





Prest. nazionale. 59 p, 
18518.8. 5 
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Corso delle carte dello Stato in Vienna. 
Del giorno 8. maggio 1857. 
Medio 





in med. 


— Da 





Obbi 
» deo 
Azioni della Società 
»° dell'Istit. di 
Str. 








del Lloyd in Trieste. . 
pont + a catene di Pest . |. 
Crt. della rendita di Como. 


Amburgo p. 100 marche B. 


Costanti.» » » 0» di 
Aggio degl'IL RR. secchini p.°/y 








Arriva 
Pietro, 
! di Pasey 


trio, cap. russo. — de Neronofî Piero, ten. 
colonn. risso. — de Ken 

goeux, poss. di Parigi. 
Eiena, di Vienna. 
Villanova G. B., neg. dî 
Teodoro, propr. di Cassel. — Beikfroid Av- 
tonio, avv. di Cassel. 


Corso 
Amsterd 
Augusta 
idem DA 
Berlino p_100 tal pruss. 
Francoforte s/M. p. (. 120 
Genova p. 300 L. n... . 
| Cariotta, dama dell'Ord. della Croce 


Trieste: Gr 








inglese. 
Partiti per Nilano 
berto, Alfurd Mariani 











dei cambi della Borsa di Vienna. 












fam p.{. 1000. 
pf, 100 corr... 


300 franchi 
banch. di Elberelà. — 


cav. Domenico. poss. 







» — here 
10104/,3/m. 
1214/, 2/m. 
10974, 3/m. 
121, 2/m 
— ° dreve 


3/m. 






Il 44 moggio .. 








"la 


x PARTENZE. - Nel 11 maggio. 


fi da Milano i signori: Darassow 
Mi rina Pe 


fa Gio. 









y_ Alfredo, neg. 
Claudio Serafino. dot" 
di Parigi. — de Esehmann Deme- 


ny vata bar. De- 
Husarzewska co* 
Villa Gio., poss. — 
i Madrid. — Spras 

di 62, vilio. — 
Moptecuccoli co* 








Treviso : de Liechtenstrin co‘ 


mratmo caLto A 8 
tica Compagnia, 


lea: Massara Pietro, iogegn sardo. — Da l È ao studio: 1 letterati, dram 
is Giacomo Earico, neg di Brunns- 
wick. — Mayerhoffer Ferdinando, nego: 
Bregex. — Da Ferrara: Cook Rusell 
Michell Murray Giov., poss: 





a 
ss. ingl — Werner bar. 
hr. — D'Ost>n Saken har. Teodoro, poss. 

russo. — Piguolet Luigi, pose. amer. — Rie- 





usaychy e». Maurizio, LR. consigi. 


enna. — de Hadia cav., poss. di 
— Rautenstrauch Ado fo e Rauten- 
strauch Valentino, neg. pruss. — Per Ve- 
ruua : Coster Carlo, neg. svizz, — Prumen- 
to Gius., archit. di Savona. — Miralta An- 
ton'o, neg. di Savona. — de La Heydt Carlo, 

Per Brescia : Palar- 
zini Pino, avv. — Per Pistoia : Piccoli nob. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
AFTIVatI.. 58 
iti 67 


ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO. 
L’14, 13, 19, 16 e 15, in S. M. Formoso. | Camera. V 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 maggio. — Zanchi Antonio 
ni 4. — Coletti Pietro fa Gia- 


bastiano di Vincenzo, d'anni 6 mesi 6. — 
Chiodolo Giovanna fu Vittorio, di 82. 
Nobili Maddalena fu Antonio, di 32, dome- 
stica. — Maddalena Daniele fa Piet: 


como, di 49, facchino. — Zanta Giscomo di 
Gius., d'anni 6 mesi lì. — Totale, N. 11. 
SPETTACOLI.  Mercordì 13 maggio * vallo 
È ‘ 


MINEDETTO. — Dramma 
condotta da Ernesto Ros- 


| 
del Gugl., poss. pruss. — f 
E il sig. co. Federico di in. 
\ Leopoli. — Sì kel dott. Teodaro, 
proî. 
;/. 
2/ 





storico, 
nuovissimo, di Paolo Fambri e Vittorio 
di | Salmini, scrito appositamente por l'attuale 
+ drammatica Compagaia. 


4 TEATRO CAMPLOY A 8. SAMUELE. — Riposo 


| marmo matisnan, — Drammatica Compagnia 
Rennard Howard, | di G. Interuari. diretta da V. De Rossi. — 
russo, poss. di Riabilitazione! — AlleS 











i: Cust Adal 











Per Trieste: 8. 


Te Haati INDICE. — Onorificenze Rielezioni a) 


provate. Neminazioni. Prespetto degl int 
fi e delle spese dello Siato per l anno ai 
ministrativo 1856, raffrontati a quelli del 
— Viaggio delle Loro Maestà in Un- 
Soggiorno a_Buda-Pest. Notizie 
Arciduca Governatore generale. 
politico della giornais. — cao- 
maca DEL GIORNO. — Impero d'Austria : lar- 


















| iussia ; busto del prof. Renassi 
zione degli artisti russi. — R. 
Voce, — R. delle Due Sicilie; i Mon 

ti frumentarii; cangiamento nel Corpo di- 

plomatico. — Impero Russo; ferrovie. Il Gr. 

4 Nicolò @ Varsamia, Oneifconza. Fyporta- 
zione permessa. — Imp. Ottomano ; dissen- 

gioni e confluti in Sin: — R di Genio 

leggi sull'imposia ed altre; i masnadieri ; 

la Commissione del'e finanze; la Regina. 

| — Toghilterra ; Parlamento. — Nostro cor- 
teggio: 1 peelisti e lord Palmerston; il di- 

De * scorso della Ci ona: presurte modificazioni 
; l'opposizione parlamenaria ; 

sione della Bibbia. -- 































ig. Gros. Il mar. Îondon, — Nostro carteg- 
+ gio: gita del Gr. Costantino in laghillrra 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Rudimenti di Geografia e Storia dell'Evo antico, 
medio e moderna, a seconda del Manuale di Cw- 
glilmo Piilz, con osservazioni prammatiche per 


uso delle classi ginnasiali mperiori. Parte I, Evo 
antico. 





te ad illustrazione della parte narrativa. 
e le aggiunte son cosa mis, ma non 
son miei gli errori e le inesattezze tipografiche ond'è lar- 
mente disseminato il volume, e pei quali, nomi pro- 
i di geografia topica specialmente e di storici per- 
sonaggi sono alterati e travisati per modo da non po- 
tersene (buon per me) assolutamente aggravare chiun- 
que professi il pubblico insegnamento nel ramo stori 
corgeografico, per quanto suppor lo si voglia di 
tata dottrine, Nell'atto di spedirmi a Venezia le stam- 
pe dell'intero volume per l'ultima revisione, che uni- 
ca volli a me riserbata, l'editore senza pure l'ag- 
» per le sue belle e buone 
ragioni, che non sono a mia contezza, ne faceva la 
pubblicazione : ecco spiegato il come dell' accennato 
inconveniente. 

Questo modo di procedere, se non insolito, certo 
jn materia delicatissima di stampa, m'in- 



























mende della sopraindicata n 
stesso dispensare dal rispondere a qualsivoglia critica, 
pe a l'esattezza 
della versione, la lingua adoperatavi o la. giustezza 
delle vedute € de' concetti compresi nelle aggiunte il 
lastratiro e prammatiche. 
Venesia il 26 aprile 4897. 
Manco Scanate professore presso il €. R. 
Ginnasio mperiore di S. Caterina in Venezia. 








CEL ERI 
NecnoLosia. 

Nel giorno 24 aprile 4857, ficì in Venezia 

lunga rita di un uomo, coraggiosamente passato tra mer- 






lire, lo pose per altro in condizione di consolarai nell’ 
ampio giro e nell'attività di prudenti commerci, pu 
re utilissimi a molte genti, e gli aprì di sovente la pro- 
pria casa a tranquilla letizia pell” affettuosa e fedele com- 
pognia di pochi e provati ami 

Questa vita fu quella di Banrowoxaro Lazzanis, 
nato nel Cadorino ai 5 aprile 4780. 

Opercso in giovinezza, fu poi avvedutissimo e sti- 
mato negli affari. — Dal paese nativo trasse e con- 
servò l'idea ed il proposito della ricchezza produttiva 
boschi. — Pochi furono così perseveranti riel mol- 
tiplicare i mezzi di toglio, di trasformazione e di trsf- 
fico di que' preziosi frutii della natura, tanto necessarii 
ad ogni nostro uso, e adogni costruzione delle nostre 
case, dei nostri templi, dei nostri navitii. — E nel pro- 
gresso del tempo si fece egli medesimo proprietario di 
. di stablimenti e di estesi terreni. 
ita, in vero, aveva bisogno di tanta 
distorasre il pensiero dalle sventa- 
re domestiche, nelle queli Dio volle fosse provato, to- 
gliendogli una tesera moglie, due figlie, un figlio, a- 
dulti di età, e due solerti fratelli. — Se non che, a 
confortarnelo, gli lasciò leggiadra, buona ed onorabile 
figliuola felicemente comprgna ad uomo, egregio per in- 
telletto e per cuore, ed smato da tutti. È fu, da ulti» 
mo, rallegrato dall’amicizia dolce, ingenu», e dalle as- 
sidue cure di una sesonda moglie, tanto virtuosa quan- 
to modesta. 





































lusinghiers. Ma non per questo già rimanevano tutte 
ignote le genero e azioni di lui. — Egli moro, la 
verità, finalmente tutta intera, fu prenuociata dalla boc- 
ca, ed espressa negli occhi di vecchi, di miseri, di »a- 
cerdoti, di claustrali. 

Eterva pace all' anima sua | 
—— —————_T 


ATTE UFFIZIALI, — 


ELENCO dei Privilgii conferiti. prolungati, ceduti ed estinti, 
atati registrati dall I R. Archivio dei Privilegii nel mese 















di settembre 1856. 
PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 





21. A Gio. Paul, migli-ramento nella distillazione dell’ olio 
di ragia, per cui mediante l'aggiunta di sostanze chimiche, 
gli si teglie ogni viscosità, e lo si libera da ogni acido e odore, 
in modo da poterne usare come di finissimo olio da macchine, 
il 28 settembre, per 1 anno, segreto. 

2 














invenzio 











24. A Federico Krupp, propr. d'una fonderia d'acciaio ad 
Essea, nella Prussia renana ( rappresentato da M. Ficaek, cox- 
merciante a Vi«nna), invenzione per fur dischi da raote con 
mozzo d'uo sol pezzo di ferro buttuo, acciaio o ghisa, me 
d'ante cilindri di speciale costruzione, il 18 settembre, per 
anni, segrete. Quest' invenzione fa privilegiata el Belgio il 30 
novembre 1855, per 20 anni. <-  rr 

27. Ad Ignazio Michele Firnstahl, a Vienoa, invenzione 
d'una mscchina da stampar scialli, detta Ecent-Doppeldruck- 
Maschine, meliante la quale si ha dal Basso in alto una pres- 
sione unifirme pel tavoîo da stampare e colorire, € sî ottiene 
un colore perfettamente eguale, il 18 settembre, per 1 anno, 


26. AI medesimo, invenzione d'un cilindro metllico, bu- 
cherato, da colorire, mediante il quale e col sussidio di uno 0 
due cilindri ordinari, si otieas un colorito più bello © più w- 











niforme, il 48 settembre, pr 1 anno, segreto. 
(Sarà continuato ) 
e 
N 5 (L* pubb.) 








Si porta a comune net zia che, come nello scorso eno, 
così anche nell'anno correste, vennero col 1.° andante, e per 
la dereta a tutto ottobre p. v. attivate le stazioni postali estive 
di Bolladore, Bormio e S Maria suilo Sielvio, e fu in pari 
tempo istituita usa Messaggeria postale fra Bormio di Valtel- 
lina e Muls in Tirul, corncidente colla Messaggeria postale Sor- 
drio Bormio e ritorno, e colle mallepeste moventesi fa Mals 
e Landeek. 

L'orario delle corse come pure le distanze postali riman- 
gono invariate © conformi alle disposizioni portate dall’ Avviso 
della serivente 27 gugno 1854 N. 7579-1122 |. 

Dil I. R. Derezione superiore delle Poste lumb-venete, 

Verona, ® saggio 1857. 
L'IR Consigl di Sez., Dirett. superiore, Zanoni 











AVVISO DI CONCO! (1° pubb ) 
da confriisi il posto di controllore presso l' IL R. Di 
gana di Vicenza colla classe X di diete e | annuo soldo di fio” 
800, oltre il diritto all’ alloggio © pro alloggio normale e col- 
l'obbligo di prestare uva cauzione dell'importo d'un anno di 
soldo 

Gi aspiranti a questo posto presenterznno le loro istanze 
regola”m nie decumentate colla prova dell'età, condizione e re- 
ligicne, dei servigii prestati, di aver sulilo con bùon successo 
l'esame pratico sulla mere monia e sulla procedura doganale o 
rerue ottenuta la dispensa, della capacità a prestare la cau- 
zione, col’ ind cazione inoltre se ed in quale grado di affinià 
‘ parentela si trovino con alcuno degl’ impiegati finanziari delie 
Province venete, per la via dell'Autorità preposta, al più tardi 








entro il giorno 22 maggio p. v all'L R. latendenza. provia- 


ciale delle finanze in Vicenza 


Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura di fioanza, 





Venezia, 22 aprile 1857. 





regolarmente documentate, colla prova dell'età, condizione e re 
ligione, dei servigii prestati, di aver subito con barn successo 
l'esame pratico di mercinomia e di protelura doganale o di 
averne ottenuta la dispensa, della capicità a prestare la can 
sione, coll ind.cazione inoltre se ed ia qual grado di altzità o 
parentela si trovino con alcano degl’ impegati finanziari dell 
Provincie venete per la via dell'Autor.tà preposta, al pù tard 
estro il giorno 24 magzio pv. al |. R. latendenza delle fi 
minze in Viceoza. 
Dilla Presidenza dell 1. 
Venezia, 22 aprile IN: 











A tatto il 34 maggio corrente, resta sperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica del 
Comune di Saguedo, Distretto di Lendinara. 

Il Comune comprende due Parrocchie, è posto 
al piano con buone strade, avente una estensione me- 
dia di 4 miglia geografiche quadrate, ed una popola 
zione di circa 4400 individui, cue terzi dei quali a- | 
venti diritto a gratuita sssistenza medi 
aonuo assegno fissuto è' di L. 600. 
Lendin»ra, il 4° maggio 1837. { 

N R. Commissario distrettuale Fusuni. i 













GRANDE 


STAB!LIMENTO IDROPATICO 
IN REGOLEDO 
presso Bellano e Varenna, sul Lago di Como. 

HI sottoseritto, all’ aprirsi della stagione pei Ba- 
gni; si fa un dovere di rendere noto al pubblico che 
il suo Stabilimento in Regoledo, il quale verrà solen- 
nemeote aperto il 40 del prossimo mese di maggio, | 
fu aumentato di nuovi locali 
Jelli adottati in simili Stel 
ia e di altri presi. Si fecero spe- 
cislmente nuove migliorie nei bagui alla foggia di Pa- 
rigi, già attivati con sommo vantaggio dei cencorrenti | 
sino dall I 


H 
Ù 
| 

















Î1o Stabilimento di Regoledo; univ 
nosciuto per la soa amena salutare palme ce. 
sentemente fornito di tutti i messi, ed oppongtit 
tutte le operazioni idro-terapeutiche. Viene trio] ’ 
seritto conservato il medico dell' anno antecedenr. 
quale, in caso di hisogno , verrà sussidisto. de %" 
medico assistente. ali 

La giornaliera pensione di alloggio e vito 
pre mantenuta in austr. L. 6, con tavola comu 
rette ed ansistita dal medico idropatico. Pei {mx 
dell'età minore di anni dieci la pensione si riduee uil 
metà. Il correspettivo poi dell assistenza medica e e 
vere i idropatche_ resta fiato în spie 
manifesto ed indicato dalle Teriffe che troy nl 
ste nello Susbilimento. ui 

Le più dettegliste informazioni si potranno any 
dal sottoscritto in Regoledo, ed in Milano dal vpi, 
dottor fisico Guglielmo Casati medi;o primario &/ 
Spedale Maggiore, Piazza 8. Fedele N. 1438, i 
»' incarica pure graziosamente. della distribuzione € 
manifesti. Y 

Milano, 27 aprile 4857. 

Fnaxcssco Mactia, Propristary 


DA VENDERE 
il brigantino norvegio 
KONG OSCAR 
Cap. ERPECOM 


ora arrivato ed appartenente al Porto di Berg 
di circa 200 tonnellate registro , 
costruito nell'anno 1846, fitto e fodera 


in rame e metallo nel dicembre 4854, 
Per inventario e condizioni 
di vendita rivolgersi al sotto. 
scrilto Raccomandalario 
JOB BODTRER, 


FODERA PER BASTIMENTI, 

Il Deposito di Metallo giallo , N. 48 0130, 

Brocche ( Fellow Metal Patent ) della rinomata Py 
brica Joho Bibby Sons è C.° di Liverpool, si 
in Trieste, presso i fratelli Buisdecheme e C* 
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Cara di pert. —.02, rendita | 


® 
si 


Residenza Pretoriale, 


‘ passive ad esso inerenti, e seoza Condizioni. 


e ciò alle s- mata a muro, composta di piaa , fu 
terreno, con altri tre piani e sof ' parte di 
fita, al n $220 io mappa di S. 





questa ragione col num. 
1946, mezzodi Etro e strasa, ed 


mappa vecchia del n. 491 


mappa nuova del n. 1914 di per- | l'asta. 


alla esecuzione delle condizioni del- 
tiche 12.08, è del n. 2925 di XI. Nel caso di mancanza an 


L: n 
IL Nessuno pirà fava 
tore senza il previo de 


alcuna responsabilità per pate del 
creditore esecutante. 

IIL Nessuno potrà essere am» 
messo offerente all'asta se non 
previo deposito di a. lire 700 in 
tnoneta sonanle d'oro 0 d'argento 
a corso di tariffa, esclusa la carta 
monetta, ed il deposito sarà trat- 
tenuto a cauzione dell'asta ,, del 
pieno adempimento di essa, e dello 
ralative spese , ed andrà” poi in 
isconto del prezzo. 

IV. Da tale deposito sarà di- 
spensato l'esecutante no solo ma 
anche il creditore iscritto Giacomo 
Gaggia, aompre colle facoltà è co- 
gli obblighi di cui l' artcalo VI 
successivo, 

V. Eatro 14 giorai dall int 
mazione del derreto di delibera 
dovrà _il deliberatario pagare in 
acconto di prezzo all'avvocato del- 
'esecutaste le spese giudiziali li- 

colla convenzione 24 giu- 
goo 1854, n. 3135, e quelle della 
procedura esecutiva dal pignora- 
mento in po, le quali ultime , in 
caso di contesto, dovranno essere 
liquidato d' Ufizio dal gudice so- 
pra semplice istanza. 

VI. Il residuo prezzo da pa- 
orsi pur esso come il deposito con 


eg 
Li 





# sf 


moneta sonanto d'ero 0 d'argento | 


a tarifa, esclusa la cartà rrovetata, 
dovrà dal deliberatario essere trat- 


IL La sostanza potrà vendersi 
noche corpo per corpo, el ia va 
Jota a corso di piazza. 

IL Ai due primi esperimenti 
non sarà venduta che a prezzo su- 
periore od eguale alla stima, ed al 
terzo anche a prezzo iuferiore , 
semprechò basti a coprire i crediti 
inseriti, salvo in caso diverso le 
pratiche’ volute dai $$ 140 e 422 
del G. R. 

4 HIL Gli aspiranti dovranno 


cautare l'asta coi decimo dell'im | 


porto del deposito di stima rispetto 
ai corpi cai aspirassero, e rima» 


nendo deliberatario pagare il rima- | 


vente prezzo offerto fra’ sucessivi 
* giorni 14, mediante deposito pres: 
so la R. Pretura. La sola. parto 
esecutinto sarà esonerata dal de- 
posito cauzionale , e potrà anch 
trattenere il prezzo fino all” esito 
della graduatoria , e la medesima 
fico e dispensa vengono accor- 
date anche ai creditori inseriti, 
per quanto si estendo il loro ere 
dito e risguardì la sostanza sulla 
quale cade 1° inserizione 
| ___IV. La parte esecutante noo 
presta veruna. garanzia della so- 
Stanza posta in vendita per qual- 
siasi titolo 0 csusa. 
V. Dopo la delibera le spese 


0.13, colla rendita ' ai meo questa ragione, in mappa 
circoseritta a levanto | al n 1945, di pert 480 e rea 
mezzodì @ set- | dit | —:91 ; stimato L 153.60. 


te questa ragione e parie eredi 
Laura Querin -Barina; in 

18.8 di peri 8.96 6 

85, ed aln. :867 di 


pert 11. 
stimato L 1935: 65. 
5 Terreno ortale, in Gradi» 
confica a levacte con beni 
questa ragione, a mezzodì e sera 
Ero, ei ai morti con questa 
1870, 
iaia 


Pretura di Pieve, 
aprile 1857. 


Hi 


Ad istanza del pob. conte Giu- | 
seppe Paoziera , di Zoppola, qual 
curatore ed amministratore delli 
mioori co: Eleua, Luigi, Mara, 
Teresa è Lugia Boramico, si 
carico dei signori Carlo, Pier #>- 
tonio, Federico e Maria Barina, .» 
seguito a requisitoria della l' + 
Pretura in Oierzo avranno luogo 
in questa mia patriae nei por 
ni 30 maggio, Be 20 giogo, 
dalle ore 10 act. alle 2 pom, gii 
esperimenti d' asta per la vendita | 
dei beni sotto descritti ritenute le 


sZib 


n° 


I. Casa cosouca in Gradisca 
iv. n. 180, confina a levante 
i questa ragione, a sera 
Riro, ed a monu coo Laura 


fisc È 


rea 
e 


seguenti 


pert 14.00; stimato |. 3126. 
Totale di stima 1. 32478.76. 
Li presente sarà affisso pei 
i soliti, ed inserito nella Gaz 
retta Uffiziale di Venezia. 
Dali" LR. Pretura di Por- 
denone , 
Li 9 marzo 1857. 
ll R. Pretore 
Co. Ronci 
Zuodonelia, cane. 


pubbl 


N. 1668. 3 
EDITTO. 

Io seguito a decreto 17 feb 
braio 1857, n. 1169, e corrispon- 
dente requisitoria dell'L R. Tri- 
busale Proviuesale in Vicenza , e- 
messi ad istanza di Pier Benedetto 
Bevilacqua e LL. CC, in confronto 
del sacerdote don Carlo Fioretti , 
questa Prelura porta a comune no" 
tizia che nel giorno 26 del ven- 
turo maggio, dalle ore 9 ant. alle 
42 mer., nella sala della propria 
residenza’ farà luogo al asta degli 
immobili sotto descritti, Ja stima 
dei quali potrà ispezionarsi in que- 
Junque giorno nella Canvellria, col- 
le seguenti 

Condizioni. 

1 L'asta sarà aperta col ri 
basso del 25 per 0,0. del prezzo 
di stima, e la delibera non potrà 
seguire che a prezzo superiore ed 


:29 in mappa al n.540 2; sP 
di peri. —. 08, rendita | 


tenuto per corrispondere sul me- 


Condizieni 
I. Noo sarà ammesso alcuno 


eguale alla stima col suddetto ri- 
tasso 








118 in mappa al n 540 b; 





Venezia. 
coa odierno decreto lacemdoni huoge 

sotto comminaioria della esecuzione 
cambiaria, ne ordicò l'intimazione 
all'avv. di questo oro d.r Sacerdoti 
che vene destinato in suo curatore 
ad acum, ed al quale potrà far 
giuagero ulilmente ogni creduta ec- 
cezione 0 scegliere aliro procuratore 
fadcasdolo al Tribuna, mente 
in desto doveà ascrivere a sè 








sins 
isca per tre volle in questa Gax- 
netta Uffiziale a cura dela spe- 


Li 41 maggio 1857. 
Il Previdente 


N. 4147, prat. arb. vit. 


collo, per pertiche 18. 





li 


i 
Ì 
LH 


è 





lì presento sarà affisso a 
questo Allo in questa Piazza, in 
quella di Caorle, e per tre volie 
inserito nella Gazzetta Ufiziale di 


DallL.R. Pretura di Porto- 
"Li 34 marzo 1857. 


L'L R. Pretura di Biadene 
rendo pubblicamente noto che sulla 
istanza. del sig. Fraocesco dottor 
Arrigoni di Valdobbiadene, in con- 
fiuto di Giuseppe Tovena quen- 
dam Antotio dh Pederobba , uei 
giorni 29 maggio, 19 giugno e 10 
luglio a. c., dalle ore 10 antim. 


fino a quello "in eni sarà passata 
in giudieato la elassificatoria, l' in- 
teresse del 6 per 100 da pogar 
posticipatamente di semestre 
semestre con moneta senante come 
Îl capitale, versandone | importo 
nella Cassì dei depositi di questa 
R Pretura. 

VII. Tutte Je spese e tas 
inerenti alla delibera ed all'aggiu- 


rà îl deliberatario il pos 
sesso dell'immobile, e starà a suo 
carico qualurque peso inerente al 
medesimo, compreso anche il pa- 
gamento delle pubbliche imposte. 

TX_Non petrà il del beratario 
cooseguire la defiitiva aggi 
ziote dell'immobile se non che 
dopo di avere adempiuto alle su- 
accennate condizioni, a dopo di a- 
vere effettivamente esborsato l'in- 
tero prezzo della delibera 

X. Mancando il deliberatario 
all’ adempimento in tutto. od in 
parte di qualsiasi. delle suespeste 
condizioni e emsì pure lasciando 
Arascorrere il termi pri 
dalla scadenza seme 
stre, senza verificare il deposito 
in Giudizio del preseitto interense 
pel residuo prezzo della delibera, 
Si procederà al reincanto dell'im- 
mobile a qualsiasi prezzo, a totte 
di lui spese, danno è pregiudicie 
voli consegusere dietro. Femplice 
istanza dell'essentan'e 0 di altro 
ereditore inseritto, senza d'uopo 
veruna provocazione 0 formale gi 
diro. 

XL Nel caso in coi i delibe- 
ratarii fosero due 0 più, saranno 
tenati responsabili solidarismente 
per tutte le cendizioni superior. 
mente deseritte, e così pure in caso 
di morte i loro eredi. 

TI presente verrà affisso all’ 
Albo Pretorio, al Comune di Pe- 
detobba, ed inserito per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Ufiziale 
Veneta. 

Dall IR Pretora di Biadene, 

Li 5 aprile 1857. 

li R. Pretore 
Mrram. 
Lavezzi, cane. 


N. 2018. 2 pubbl. 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Pieve del 


dieazione dell’ immobi!e saranno e- | 


Dal giorno della delibera | 


desimo , dal giorno della delibera | 


| dell proceda, li- 
quia data 1° Prete” diro 
specifica e senza atteodere vò la 
cassificatoria nè il riparto. 
Descrizione degli immobili 
in S. Vito. 

4. Quaria parte del Gortà sct- 
to il Talbid. — Zappativo e prato 
sotto il n. di mappa 2135 B, di 
pertiche 0.72 e della rend. ceo- 
auaria di I. 4.06, fra i conta 
levante eredi fu Pietro Menegus , 
ezzodi Matteo do Vido, setten: 
trione Bartolo de Lotto ;' stimato 
al 238.47. 

Sopra lo stradone. — Zap- 
pativo al num. 1930, di pertiche 
1.40 è rendita L'4280 fra i 
confini A maltioa è settentrione 
Benefzio parrocchiale di San Vito, 
mezzocì Gio. Butt. Cesaleti, e po- 
nente. Gio. Bait. Giustina; stimato 
aL 476. 

3. Docarie' di dentro — Z:p- 
| pativo e'poco prato ai no. 9347 

@ 2348, di per 0 59 è rendita 

1 0.24, fra i confini a mattina 
Zavotti Franeeschio, mezacdì stra» 
da, sera Gio. Antonio Bell, e set- 
tentrione paseolo ec frane ; sti 
mato È 113.06. 

A. Metà campo ai Franceschio. 
— Zappatino ai num 1914 A è 
4915, di pert. 0.23 e renda L 
0.20. 5, fra i confia: a levante e 
mezzicì Matteo de Vido, ponente 
eredi de Sandre, e. setentrione 
in Seres. 

5. Robirà. — Prato al cum. 
766, di pert. 4.61, colla rendita 
di L 5.35, fra i cosfini a levante 
516. Giuseppa del Favero, mezzosi 














{ mille, eccepii da «ale obbligo 


ad offrire all'asta, che 


Po 
gento a brilla di , 


esecutazti Bonaamco. 
AL i deliberatario dovrà eo- 
tro elto giorni dalla seguita deli- 
bera esborsare in Cassa forte della 
LR. Pretura in Pordenone il 
prezzo offerto in movele come so- 
ira, meno le 3. L 2000, che 
Vrd depositate, tranne gli este 
tanti che potranno trattenersi pres- 
s0 di sè il prezzo medesimo fino 
all esito della graduatoria corrì- 
spordendo frattauto il 5 per 00 
sul prezzo di delibera. A chi non 
resterà deliberatarioverranto sul 
momento restitniti i deposnti. 
Uil. Nei primo e secondo e- 
iprinni la delibera oo seguirà 
a prezzo eguale 0 maggiore 
della stima di a. 1 32478:76 6 


ina a Jovante coli acqua 
meszoaì è sera cen 


confiua a levante eredi 
N. D. Laura Querin-Barina, a 
mezzodî con Brogon Marco e con 


da pert. 1418 e rend. 
no 289 217 e 216 
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Il, Ogui obltore , eccettuato 
il creditore esecutante, dovrà ga- 
rantire la propria offerta col depo- 
sito del 10 per cento del prezzo 
di stima col suacceonato ribasso. 
Li deposito. del maggior. offorente 
sarà trattenuto in coato di prezzo 
pei caso che fosse dichiarato deli. 
Beratario. Agli altri oblatori sarà 
restituito al chiudersi del protocollo 
d'incanto. 
_ Tit. ll residuo prezzo di de- 
libera dovrà. pagarsi al domicilio 
dei rispetivi creditori a tenore 
dell'atto di riparto , ed il delibe- 
ratario fivo alla totale affrancazio 
ne del prezzo medesimo TÀ cor- 
rispondere sopra di esso, dal gior- 
no dell'intimazione del decreto di 
delibera, l'interesse del 5 p 010, 
facendone a tutte sue spese di an- 
no io anno il deposito presso I. 
R. Tribunale Prowuciale in Vicenza. 
IV. Ogni peg«mento tanto in 
linea di capitale quanto d'interessi, 
dor nficarsi in effettivi pezzi 
da veoti caraotani sustristi so. 
navti, esclusa în cgni caso e tempo 
la carta mooetata € qualunque al- 
tro surrogato al d-varo sovente, 
V. Il deliberatario avrà il pos 
sesso degl’ immobili deliberati col 
giorno 11 novembre prose, succes» 
suvo all delibera. La proprietà poi 
uom gli sarà aggiudicata se non 
he dopo che av. giusti | 
adempimento di riv 
Al $ 430 dl GR ene 
VI Tutte le imposte prediali, 
gettiti e tasse consorzali, © qual: 
Nasi carico erariale @ provinciale, 
ordinario e straordinario , nonché 
nistasri © riparazioni dei fabbricati 
staranDo 2 Carico del deiberatario, 
comunciando dal giorno 14 
set giorno 14 vovem: 
Gli stabili si riterrango 
venduti e rispettivamente acquistati 
nello stato in cui sì troveranno nel 
Giorno déll'incanto , ed i fondi 2 


che parziale all’ esecuzione de' pre- 
anessi obblighi al del.berauario in 
combenti, sarà in facoltà dlla parte 
esecutante © di qualunque potesse 
avere interesse, di procedere al re- 
incanto degli immobili deliberati a 
termini del $ 438 del Biuà. Reg, 
ritenuto che cgni mig'ioria del re. 
incanto si devolverà in (.vore dei 
creditori e della parte esecutata. 
XIl Per definire qualurque 
differenza è contiogible controver- 
sia che potesse insorgere ia con- 
fronto del deliberatario © delibera 
tarii dovrà ritenersi competente l' 
LR. Tribunale Provinciale in Vi- 


cenza. 
Immobili da vendersi. 
Pertiche cens. 283 cent. 78, 
pari a campi viceutini 78:1 :184 
di terreno coltivato in parte arst. 
ab. vit. adacquatorio con gelsi in 
parte aratorio vacuo, adacquatorio 
ton poto orto e corte con sovrep- 
posta casa rusticale con adiacenze 
posto in ceutrà Terza ‘urga, 
getto all’ onere del quarsesi 
ecc zione della parte 
campi 7 circa arator 
posti a mezzodi delle fabbriche, de. 
scritti nel censo provvisorio ai nu- 
mneri 442, 443, 444 e 445 sub 
1 e Il, e nel ruovo censo 
ai numeri 757, 769, 771, 965, 
974, 97 
i aust, 1 119225, 
Jevante in parte da 
beni Giustiaian Marcello. me 
roggia Molina, a mezzedì e pune 
da beni Giusti Marcello, ed 
tramootana dalla strada comune. 

— Pert. cene. 127 # centas, 95 
pari a campi 33 © tavole 105 di 
terreno coltivato per la massima 
parte a ri vicenda @ pel re- 
Sto a pascolo, argine prativo e bo- 
sco ceduo dolce posto nella su- 
detta contrà ,, descritti nel cento 
provvisorio si num. 


gi num. 779, 783, 989, 
, 1026, 1026, 1027 e 1028, 
colla rendita cens, cor plessiva di 
98, co; 2 levante 
coll’ alveo Brenta in parte bonifi- 
cato, a mezzodì cou beni Branzo- 
a ponete con la strada 
comune in parte e con beni Giu- 
stinian Marcello pel resto, ed a 
tramoatwna con beni Giustinian 
Marcello in parte ed in porto col 
veo hio alvo Brenta in parte bo- 
nifirato ; divendosi avvertire che 
non si comprende negli immobili 
da subastarsi un fondo ghizioso , 
già quasi del tutto benificato, anzi 
terreno paseolivo. per la maggior 
zerbo cespug'iato 
È ai suddetti appez 
tamenti c’nsti in mappa stubile 
ai en 779, 1025 è 1026, ed 
Brenta qual corpo di terra è del 
quantità s\perficiale approssimati 
di pert. ns 409, pari a compi 
tini 28 0.484, e non è che 
o peperina dal Brenta, 
rt. 411,73, pari a campi 
106 capra ni Pistico ad 
val it 
diario re capite di a ie 
Ed i presente sarà 
volto inseriv ella Garanti DI 
ziale di Venezia , affisso all Albo 
del requineote I. R Tribunale, ed 
a quello di questa Pretura, poschà 
ai soliti siti di questo Capoluogo 
0 dl Camo di Por 
LR i 
a Pretura di Ma 
Li 43 marmo 1857. 
N. 2628. a 
fr ta ul ne 
Pretura in Bassano 
tende noto che ad istani 
R Procura di Finanza per ÎL Re | 


| 


985, colla rendita e | 


i é 
2 L 40 ai riguardi delle spy; 
dell'adempimento: dei copie 
d'asta. 


vamente, le qi 
plico istanza avranoo ad 
liquidato d' Ufficio dal giuda 

IV. Nei prossimi trenta 
mi successivi a quello dell'intig® 
zicne del decreto di delibe 
wr |" aggiodicaterio.. depos 
presso I'LL R. Pretura di Bassa 
il prezzo della delibera, comp 
do a difalco la somma corte 
sta a titolo di spese, giusta îz 
po HI, nonchè l'importo del je 
sito verificito a termini de gu 
HI che sarà ritenuto in conv 
prezzo. 

V. Oaro al prezzo sui a 
peso del deliberatario quel quia» 
que onere e diritto. reale cie pr 
Avventura colpisse i beai da re 
marsi, come pure il pagamento ei 
pubbliche impone, sempro pe 
tominciare dl giorno dell'itima 
de ibera, ritenuto eziandio che dov 
stare parimenti A suo caro qu 
| qualunque aumento della ifra ces 

che eventualinente potesse ave 
Juogo, nella stessa maniera inni 
andrebbe a devolversi a suo nr 
taggio quella qualunque dimm 
ione. venisse |nella era seu 
| stabilito: 
VI Data la sussistere è 
| qualu: que debito per rate pretul 
scadute anteriormente al intima 
Tione della delibera, sarà tenuto il 
deliberatario, spseva avi lin 
timazione medesima a ronoser 
il debito stesso ed a farne lin 
mediato psgamento  imputanion 
l'ammontare a diwivuzione di 
prezzo. 
- VIL Non potrà il delibere 
rio conseguire la defluitiva agri 
dicazione dei beni da subasini, 
se prima non avrà per sus pite 
pienamente giustificato |’ adeopi 
mento del'e condizioni suespese. 
. VAIL. Mancando il debbere 
tario ad alcuna delle cod 
superiormente accennate, pia? 
farsi vendere i beni subastti 
di lui rischio @ pericolo io e 
al disposto dal $ 438 del GR 
ogni azione che potesse # 
di lui confronto computare p' 
risarcimento del danno. 
Deserizione degli immobili 
si Pert 1 . 39, coll’ esito 
di L 0:71, pascolo nel censo te 
ilo al n di mappa 568. 
Pert, O. 20, coll estimo 
1 0:01, rotia. cespogiati È 
n. 566, confiaanti a mttict 
N 1857, a sera col n 18591 
mezzodi col n, 550, a tramestr 
na colla strada comunale detta dell 
Case Vecchie. Stimati a. 1178 
Pert. 4. 48, call’ esito 
È 0:25, bosco ceduo fre 
li mappa 640. 
Pert. 9-24 col asino È 
È. 4:24 rooco al n. di mu 
650. 

Pert. O. 77, col’ estimo È 
aL 0.06 boscato foriei* 
di mappa 654. 

finanti a mattina coi 22 
648 e 660, a sera coi no 6521 
728, a tamontana col rune 
1364, a mezzodi col numero 60% 
posti tutti in frazione di Prese 
lano, Comune di Cismon, Disrett 
di Bissano è vicini al cole È 
Giano. Simati a. | 941:90. 

Il presente. viene affisso l'i 
soliti luoghi ed inserito per Ut 
volte nella. Gazzetta Ufizale 
Venezia, 

Dall LR. Pretura di BP 


sano, 
Li 44 aprile 1857. 
1 Pretore 
Nonpis. 
Barbieri, Cane 

















le p: 
pepati di 
Cormelitani Sc 
vento. 


LI R. 
gio di ricevito 
misorazione, a 

LI R 
conferire È 
Uffici di co. 
siessi, Girola 
Antonio Brusc 

IR 
ferita Il posto 
ficlo di comm 
di Cancelleria 

L'IR 
ferito il posto 
di commisura 
Jetia, Pietro. | 

Cu 

Fu nom 
tenente coloni 
n. 31, Giusep 

Furono 
fen, del regi 
te colonnello 
co. Welsershe 
pel reggiment 

Fu tra: 
0.34, il 
nieri n. 59, 

Furono 
mandante Ja 
col carattere 
comandante d 
Rosaner di F 
fan. Graudus 











ponte fino al 
ed accompag 
gorose ed en 
ove ripercoss 
bi'o popolare 
Ai due 
guardo in de 
Quent' ult 
langen 
€ che fu per 
del vorament 
da, al quale 


Autorità 
ad accompagi 

Alle 10 
Bombe, ove 
nissimo sig. 
nissima 
gori Ar 
8. Em. 
gnori genera 
dotto sull L 
nato. 

Quel ni 
ciduchi , la + 
Cardinaie pri 
pati, ed una 

pate all’ ac 
di Pest, che 

Intanto, 
del Sovrano 
brare la fon 

, recossi it 
seguito accor 
periale sulla 
tolà in degn 
dita al porto 
recossi nella 
gusto, preps 
dei quali » 

Alle 4 
Ve del Danul 
miglinia di 








oprietario, 





o di Ber, 
Uro, va 
foderato 


1854, 
dizioni 


piorni dall'inti. 
delibera dor 
gare in como 
ministra 





o deli’ iutima* 
| delibera do- 
0° depositare 
ra di Bassano 
fa, computan- 
ama con 
Fiusta ila 





orto del depo. 
mini del caso 
An conto di 


esso starà a 
quel qualuoe 
reale che per 
beni da ali 
gamento dell 
mopre. però 1 
dell'intimata 
di che der 
o carico 

la lr ci 





suo van 
que diminu 
Cifra stessa 


ussistenga di 
rate prediali 
al’ intime 
arà tenuto il 
avuta l'in 











GIOVEDI 14 MAGGIO 





GAZZETTA UFFIZIALE 





INSERZIONI. Nella Gazzeita 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziarii 10 centesimi alla linea di 34 
Le linee si n i 
Gi 









(Sono uffiziali soltanto glatti e le votirie comprese nella parto affiziale.) 


eatatteri, e per questi soltanio re pabblicazioni costano come duo. 
in lire effettive. 


NEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


. T. RA. con Sorrana Risoluzione 26 

ni è graziosamente degnata. di accordare 
di Lire 4000 sui fondi er: si Padri 
li di Treviso, per la loro chiesi e con- 
























di finanza ha conferito il pe- 
gu di ricevitore provviscrio, presso gli Uffici di con» 

l'assistente di Cancelleria, Nicolò Orlandi. 
R. Prefettura delle finanze ha trovato di 
{ posti di ricevitore provvisorio, presso 











L'I R. Prefettora veneta delle Onanze ha con- 
trito il posto di controllore provvisorio, presso 1'Uf- 
feio di commisurazione in Portogruaro, all’ assistente 
di Concelleria, Antonio Piazzalong: 

L'I R. Prefettura veneta delle finanze ba con- 
riu il posto di ufficiale provvisorio, presso l'Ufticio 
di commisurazione in Treviso, all'assistente di Cancel- 
in, Pietro, Castellani. 








Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

Fu nominato: Comandante di piazza a Brody, il 
uneate colonnello del. reggimento fanti bar. di Culos 
a 31, Giuseppe Kowats, 

Furono promossi: Il maggiore Ferdinando Artho- 
(o, del reggimento fanti bar. di Culos n. 34, a tenen- 
te colonnello in quel reggimento, ed il 0 
to. Welsersheimb, dello si 
nl reggimento fanti Arciduca Rainieri n. 59. 

Fu trasferito: Nel reggimento fanti bar. di Colos 
n.31, il maggiore del reggimento fanti Arciduca Rai- 
nieri ‘n. 59, Daniele Vass di Diod-Varallys, 
rono pensionati: Il tenente colonnello e co- 
nte la piassa di Brody, Federiro Carlo Esch, 
col carattere di colonnello ad homores; il maggiore € 
comuodante del castello di Presburgo, Antonio barone 
Rosper di Romenek; ed il capitano nel to 











faui Granduca d' Assia n. 44, Antonio H roid, in quae 
fità di meggiore. 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio dello Loro Maestà in Ungheria. 


Pest 8 maggio 
Le Li, MM. andarono allo splendido testro pare 
in un megnifico cocchio, tirato da superbi cavalli. Dl 








n popol» 
ed accompagnarono | con fra 
gorose ed entusisstiche acclamazioni, alla festa in teatro, 





ve ripercosse e vigorosamente continuò l' eco de! giu: 
bi'o popolare. 

Ai due precedenti giorni associossi in questo ri- 
quirdo in degnissimo modo il giorno del 7 maggio. 
Quent' ultimo giorno offerse spettacolo interessante, che 
vivrà longement: nella memori di chi v' intervenne, 
€ che fu per certo degno degli Oupi ti : quello 
del varamento di due nuovi navigli sui cantieri di Bo- 
fn quel sito adu- 






9 1/2 antim., si raccolsero, sulla corì. detta 
Pinna delle Bombe della città di Buds, le supreme 
Autorità civili e militari, e gli altri personaggi scelti 
ad accompagnare immediatamente le LU. Mi 

Alle 10, le LL. MM. giunsero nulla Piszza delle 









aissima sig. Arciduchessa Id: 
goori Arciduchi Guglielmo , Leopoldo ed Ernesto, da 
8. Em, il Cardinale principe Primate, dagl' IL RR. si- 
goori generali (tutti già prima arrivati), e furono con- 
dotte sull IL R. piroscato l' Adler, magnificamente or- 
nato. 

Quel naviglio, dopo sce» 
riduchi , la serenissima sig. Arcidachessa Ildegarda, il 
Cardinale principe Primate , i supremi dignitari 
miti, ed una parte delle Autorità militari e civili de- 
stinate all' accompagnamento, volò al porto d' inverno 
di Pest, che prima dovea essere veduto dalle LU. MM. 

Intanto, il secondo approntato piroscafo, col. resto 
del Sovrano seguito e dell'alto clero, chiamato a cele- 
brare la fanzione ecclesiastica neli' imminente solenpi- 
ti, recossi immediatamente ai cantieri del Danubio. Il 
arguito accorse allo sbarcatolo, destinato per l’iacht im- 
perlale sulla isola di Bada vecchia, onde ricevere anche 
tolà in degno modo le LL. MM., al ritorno dalla vi- 
sita al porto d' inverno di Nuova Pest. Il clero invece 
reconsi pella tenda imperisle, ornata in modo pieno di 
gusto, preparata per ls benedizione soleone dei navigli, 
dei quali aver dovea luogo il varamento. 

Alle 4 e ‘/3 l'L R. incht a vapore passò il cana- 
Ve del Danubio. Un grido di giabilo, uscito da molie 
niglisia di bocche riempie l'aria e diede alle LI. MW. 
mvora aperta prova. del quanto si trovi felice. questa 
















a bordo i signori Ar- 
























tmplizione all'aspetto dell’ sugasta Coppia imperiale. 

Le LU. MM. si recarono quindi, per l' arco trioo- 
Kile, eretto per quel giorno memorabile, alla tenda im- 
periale, tra le file degli operai dei ri della navi- 


Wuuione a vapore, radunati in numero di 2,600, e che 
fcevano spalliera, ognuno coi distintivi del proprio me- 
Atee, 


All'ingresso, furono. ricevute e condotte nella ten- 
da da S. Em. il Cardinale principe Primate, che le 
Dreceders. Migliaia e migliaia di Eljen, coi quali mani- 
festossi l'entusiasmo dell’ adunato pubblico, annuncia- 
tene E corteggio. 

Dopo benedetti da S. Em., assistita da numero 
vo clero, i due nuovi navigli, essi, liberati dai legami 
the li trattenevano, volarono sulle onde, accompagnati 
hai urrà fragorosi degli opersi lieti del compiuto loro 

oro. 





I pirosca8, col Sovrano permesso, portano i nomi 
bolln AA. IL le serenissime. Priocipesse Sufia Fe- 
e 

Le LL. MM. terminata la festività, furono condot- 
Ve fuori delle maguifca tenda da S. Fm e_ dai suoi 











assistenti, e degnaronsi poscia di visitare i resti, che e d'un comunario inglese. Tal Giunta doveva re- 


stanno scavandosi, di costruzioni romane, ed una gran 





! earsi su’luogì, subito dopo il ripristinamento del- 


parte delle off-ine per le macchine, appartenenti ai cane | Je relazioni dilomatiche fra la Russia e la Tur- 


1 Hieri. 
8. M. I. R. condusse poscia S. M. l' Imperatrice | 


all'L R. incht a vapore, sul quale fece essa tosto ri- 
torno a Buda, accompagnata dalla serenissima sig. Arci 
duchessa Iidegarda e da numeroso seguito. 

8. M 
congiunzione, festosamente ornate, in mezzo alla 
polezione di Bud pa 
stretto. passaggio, alla 
ed armamento, che degnossi di visitare in tutti i suoi 
pa la Sovrana sodisfazione. 8. M. 
degnossi poscia di visitare le Fabbrica di cotoni e di 
tele stampate del sig. Goldberger e fece ritorno poscia 















al palezzo imperiale, accompagnata da migliaia di E/jen 





dunaronsi di nuovo i 
mi rappresentanti di tutte le Corporazioni, la eletta delta 
nobiltà, del elero dell' I. R. militare e delle Il. RR. au- 
torità in gran numero alla festa di billo annunciata a 
Core Il piacere e la 
fuori delle mura dell’ imperisle pniezzo, negli 
popolazione, che lo circondò fino a notte molto avan 
ata. (6. Uff di Vienna.) 











Venezia AA maggio. 
Ballettino politico della giornata. 


Il Journal des Débats del 10, con le noti 
zie del 9 corrente, ieri giutto insieme cogli al- 
tri giornali di Parigi della medesima data, face- 
va, a enpo della sua rivista policica, le copside- 
razioni seguenti sul discorso di lord Pa'merston 
alla Camera de’comuni,ieri stesso, in parte, da noi 
riferito, © che oggi compiamo: 






annunzia ta 
sua, nel riconoscere il voi 
«1 due articoli importanti di tal 

no la riforma parlamentari», e quella della vieta legis- 
lazione, che regolò la formula del giuramento. Son que- 
ate dae formidabili armi, che lord Palmerston stimò 
non poter truppo presto levare a lord John Russell, 
il quale non avrebbe lascisto di volgerle contro di lui. 
izione del Gabinetto, tal tattica era 

sì gereralmente attesa, che 

ne ne potrebbe fare un gran merito al prim 
Il programma è stabilito, la questione è po 
dine del giorno, e decisa in principio 
difficoltà, che dee suscitare l'applie:zione di tal prio- 
cipio. Si se che la riforma parlamentaria è differita, 
di comune accordo fra il Gabinetto è l' opposizione, 
alla sessione prossima. Quanto alla riforma della legis 














naturelmeote iu 























tamente e d' urgenza. Ei volle pre 
discussione , che dee appiccarsi sulla verificazione de' 
poteri del sig. Lionello di Ruths-hild , eletto deputato 
dalla City di Londra. Il nuoro eletto non si è aneot 
presentato dinsozi la Camera per d re il giaramento 
tardire a presentarsi, ora che la Camera 












come abbiamo già detto, susciter grave imbarazzo pel 
Ministero; poichè tutti sanno che quella Camera si di- 
1ò ormi più vole per la rivocazione della. legg* 
sul giuramento, che chiufe indirettamente l'ingresso 
nel Parlamento agl' Israeliti. HI soo scoglio da temere 
per tal prorvedimento, è sempre nella Camera de' lordi, 
la quale finora rifiu ò per sistema tutte le modificazioni 
proposte all'attuale formo'a del giuramento, È proba- 
bile che tal questione varrà il principale jateresse alla 
sessione, la quale non può essere di lunga durata. » 

1 giornali spagauoli pubblicavo il te«t» del 
progetto di legge, che fl 
aile Cortes, per mod 
stituzione attuale, relati 
nato, A tenore di quel progetto, vi sarann) se- 
natori di diritto, e senatori in numero illimitato, 
nominati Regina; senatiri a titolo vitalizio, 
e senatori a titolo ereditario, I senatori di diritto 
saranvo i figli del Sovrano, come pure l' erede 
presuntivo della Corona, gli Arcivescovi ed il l'a- 
triarca delle Indie, i capitani generali deli’ eser- 
cito e della flotta, i grandi di Spagaa, che pro- 
veranno d'avere una rendita annua di 200,000 
(50,000 franchi, ) I senatori, nominati dalla 
Regina, dovranno essere scelti in certe categorie, 
determinate dalla legge; dovranno inoltre godere 
50,000 reali (7,500 fr.) di rendita, proveniea- 
te da beni personali, o da stipendi addetti ad 
impiegbi pubblici. I grandi di Spagna, che ha 
no una rendita di 200,000 reali, saranno, soli, 
seaatori a litolo ereditario. Inoltro, a fia di per- 
petuare tale diguità nelle loro famiglie, potranno 
costituire maggioraschi su’loro ‘beni, nella forma 
e per la somma, che saranno determinate dalla 
le: 





























e. 
8%) Journal des Débats nota che la questio- 
ne, relativa al riordinamento de' Principati danu- 
biani, non è la sola fra le questioni, suscitate dal 
trattato di Parigi, che attenda uno scioglimento 
diffisitivo, Rimane ancora aregolare un’ allra que- 
stione, che, per altro, non ha una relazione tan- 








to diretta colla politica generale dell’ Europa ; | 


vogliamo parlare della rettificazione delle frontie- 
re” fra' possedimenti della Russia e quelli della 


Turchia, in Asia. L'articolo 29 del trattato di Pa 
rigi, che preserive tale reltificazione , aggiugne 


ch'ella debb' esser falta senza che‘ possa risultar- 
ne verun pregiudizio territoriale per l'una o l° 
altra delle due Potenze. Lo stesso articolo dispo- 
ne che. tal operazione venga affidata ad una Giun- 
la, composta di due commissari russi, di due 
commissari ottomani, d’ ua commissario* francese 





\peratore invece recossi, pel ponte di | 


, che permetteva soltanto uno 
R. Commissione delle monture 


di essa sì diffusero, anche 
la 












chia. Il su lagro doveva essere terminato nello 
spazio d’otto tesi, cominciando dallo scambio 
delle ratificazioj del trattato, Questi termini sono 
spirati, ed il legro della Giuuta, non ch'essere 
lo, non è nopur priacipiato. Però, le ultime 
notizie di Costalinopoli annugziano che i com- 
missarii delle dierse Potenze giungono a mano 
a mano in quel) capitale; e, secondo le stesse 
notizie, tulli dovveno trovarsi uniti il 15 marzo 
mella città di Kas. 

già corscun mese, che la peripezia mi- 
nisteriale cominci in Danimarca, e nulla ancora 
ne indica il teraine. Tutte le combinazioni si 
tentano senza cotrutto. Al rifiuto de’ sigg. di 
Scheele-Plessen, d Bulow, di Moltke, dî far parte 
del Gabinetto, vuési aggiugnere quello del sig. 
di Reventlow-Farv, Si parla adesso, pel Ministe- 
ro speciale de' Duatì, del sig. Ieiozelmrnp, pre- 
sidente del Distreto d' Altona. S'egli accettasse, 
il sig. Hall assumecbbe il portafoglio degli affari 
esterni, ed il Gnbietto si troverebbe costituito. 
Ma, chiede la Patre, potrebb' egli bastare a tutte 
le difficoltà ? Se ne dubita. L' Austria e la Prus- 
sia, pur concedendaal'a Danimarca, per fare una 
risposta diffinitiva, n indugio, che la dissoluzio- 
ne del Gabinetto rendeva necessario, istono 
in tutte le loro domande. I due dispacci, pubbli- 
cati dal Nord, e che riferiamo più innanzi pro- 










































vano, in fatti, ch'elle sono ambedue piena- | 





| annie d’ accordo, chì reputano inutile inviare u- 
na nuova Nota a Copenaghen, e che, se la DI 
marca, alle comunicazioni verbali , che saranno 
ati, rifinta d’ aderire alle lor con- 
la questione verrà portata dianozi la Die- 
‘oforte, D'altro canto, si assicura che 
il Re Federico VII persiste sue pretensioni ; 
e questa sarebbe la caesa degli sforzi infruttuosi, 
finora fatti per costituire un Ministero. Se non che, 


























come dicettimo netle Recentissi- 
me, d' una Nota della Russia, la quale biasim*- 
rebbe il conteguo, tenufp dalla Danimarca , e la 


consiglierebbe a moderazione. Tel è, mentre seri- 
viamo, la condizion delle cosa: vedico 1 esito. 

1 Journal 4.» De6Gls anvunzia, con grandi 
elogii, i primi volumi della Storia del Governo 
| parlamentario, del sig. Duvergier di Hauraone. 













Ecco i documenti, relativi a' Ducati d' Hols- 
{ tein e Lauemburgo, pubblicati dal Nord, e più 
sopra accennati nel Bullettino: 
Dispaccio del co. Buol a 
incaricato d'@ 





di Trauttmannador[ 
uri a Berlino. 





« Vienta 18 marzo. 
« Consentendo nel desiderio del Gabinetto prus- 
siano che i Governi d' Austria e di Prussia continui. 
no a considerare in maniera conforme gli affari così 
tuzionali dei Ducati d' Holstein e di Lavemburgo, 
biamo creduto dover ratenerci da ogni apiegrzione ver- 
so il sig. di Bulew, relativamente a° documenti, ch' egli 
ha recati a Vienna, e che già furono fatti pubblici , 
fino al momento, in cui la Corte di Berlino ci avesse 
faito con scere il suo parere sulla recente dichiarszi 
ne della Danimarca. 
« Ciò avvenne, quando il conte d' Arnim, non so- 
lo mi ha comunicato il dispaccio, che gli aveva indi 
rizzato il suo G.binetto, e di cui trovasi qui unita la 
copia, ma ebbe ancora la gentilezza di lasciare fra le 
mie mani la Memoria, a cui si riferisce il detto die 
poecio, bench' ella non sia stata originariamente desti- 
ta se non a servire di punto d'appoggio a Berlino, 
al tempo dell' esume delle viste, esposte nel dispaccio 
di Copenaghen del 23 febbraio. Credo incontrare le 
intenzioni del Gabinetto revle, azgiungendo al presente 
mio dispaceio una copia di tal Memoris, a fine di dar- 
vi l'espressione esatta delle viste, che si sono forma- 
te a Berlino. 
« Così ci sarà in pari tempo più facile farvi cc- 
noscere i risultamenti dell’ esame, a cui, per parte no- 
a, abbiano assoggetiato le joni del Governo 
danese ; atteso che bisterà, a tal uopo, dichiarare che 
dobbiamo formulare il nostro parere sulla sposizione 
del Gabinetto di Copenaghen colle stesse osservazioni, 
che trovammo già svolte nella Memoria compilata a 


Berlino. 

lica altrerì a quanto dice il di- 
spaccio del fanteuffel della Nota ver- 
bale, relstiva all’ affare de’ dominii, che g'i trasmise il 
sig. di Bulow (noi abbiamo ricevuta una Nota identi- 
ca, e la troverete qui unita fra gli allegati), come 
pure degli sforzi, tentati dal Governo danese, a fine di 
rappresentare la questione costituzionale di Holstein e 
Laveinburgo siccome estrarea alla Confederazione ger- 
manica, pel motivo ch' ella concerne in pari tempo alla 
Costituzione della Monarchia danese, e come un affare 
dipendente in esclusiro modo dal giudizio delle Poten- 
se europee. 

« Gli svolgimenti de' documenti danesi muovono 
essenzialmente: dalla tesi che la Costituzione, comune 
a tut la Monarchia, potè essere subilita legittima 
mente, tanto modificando per vie legali le Costituzioni 
partic.lari de' diversi territorii 
alle rappresentanze de' diversi territorii una legge fon- 
damentale, abbracciante totta la Monarchia. 

« Si potrebbe ammettere, come fa osservare la 
Memoria prassiani, tale osservazione, ma solo io que- 
sto sensa che le negoziazioni, relative alle modificazio- 
ni, che sì trattava d' introdurre nelle istituzioni costi- 
tuzionali delle diverse della Monarchia , allo sco- 
! po di fondare una Costituzione comune, poterono , è 
i vero, prender la fvrma di proposte, presentate alle 






































































bia tanto avuto in mira di giustificare in ogni punto | 
la maniera in cui procedette, quinto di mostrare piut- 

tosto ch'egli si avanzò troppo innanzi in tale vis, per 

potere indursi adesso ad abbracciare un altro mod 
ch'egli è forse il primo a riconoscere come il so 
equo. 











« Valutando così lo stato delle cose, noi non pos- 
sinmo, în ultima analisi, se non convenire nelle viste 
del Gabinetto reale; e non crediamo che la malleveria 
delle due Putenze tedesche verso la Confederazione 
germanica fosse messa al sicuro, se le Corti di Berlino 
è di Vienna volessero semplicemente lasciar tale que- 
stione seguire il suo corso nell'interno della Monarchia 








« Le forme tutelari, ed i principi geveralmente ri- 
conosciuti della Costituzione federale, ci sembrano offrire 
la maggior possibile garantia che un esame tranquillo ed 
accurato dello stato delle cose, da parte della Dieta, po- 
trebbe anche adesso, e più sicuramente, dar sodi 
sione a' voti, che domandano il ripristinamento di 
ritti incontrastati de' presi federali di Holstein e Lavem- 
bargo, e ch' esso porgerà anzi al Governo di S. M. 
il Re di Danimarca il pretesto, più conforme 
sua dignità, per conf-rmare con prefferte conciliative le 
sue intenzioni ed i suoi desiderii, che tendono a tale 
scopo, e ch'ei mon ha disconfessati. nelle sue spiega 
zioni. 











« A parer nostro, v'ha un solo caso, che po- 
irebbe permettere all'Austria ed alla Prussia di spe- 
rare un esito sodisfecente de' loro sforzi a Copena- 
ghen, senza recar la cosa dinanzi alla Dieta. 
« Il Governo danese può ora convincersi del 
l'inanità de'suoî tentativi per fsr aggradire l'interpre- 
| tazione de' suoi diritti dalle Corti tedesche, ed egli ha 
già fatto trasparire, nel dispaccio del ministro sig. di 
Scheele, del 23 febbraio, ch'era disposto, sotto certe 
condizioni, ad entrar in pratiche cogli Stati per ri- 
spetto alle Costituzioni provinciali. 

« Ci è dunque permenso supporre ch'ei voglia 
| forse risolversi (la. qual cosa, per. verità, dovrebbe 
farsi senza ritardo) a dichiarare alle Cori tedesche 
| ch'ei convocherà, entro il più breve tempo possibile, 
i una sessione straordinaria della Dieta dell'Hlateio, e 
| senza dubbio altresì quella di Lauemiu go, e porrà 
| quelle Assemblee in grado, nella forma che gli. parrà 
più conveniente, di dichiararai in riguardo alla situ 
zione costituzionale, in quanto ell'ha modificato gli an- 
tichi diri degli Sul. 

« Con una dichiarazione siffatta la Corte di Da 
nisarca preverrebbe la > che avrebbe a 
! prendere la Dieta germanica, ed in pari tempo verrebbe 
aperta nuovamente la via regolare a' richiami degli 
| Stati; vin, per la quile, in virtù degli articoli 53 e 
56 dell'Atto finale di Vienna, tutte le_ controversie, 
relative all'ordinsmento interno, debbono essere defe- 
rite alla decisione della Confederazione. 
conseguenza, noi domanderemo al Gubinetto 
reale s'ei non reputi conveniente provocare, da parte 
del Governo danese, una nuova risposta, a fin di. sa- 
pere se quel Governo, pigliando in esame le conven- 
zioni delle Potenze tedes-he, e mosso dal desi 
di far diritto a tutti lagni fondati, stimasse poter fa- 
re la dichiarazione, che abbismo indicate. 
va, le Cori di Ber- 

mezzi per 
re, mercè un accordo amichevole colla Danimarca, 
ento della Confederazione. 

« Tn tal cavo, avremmo ad intenderci colla € 
te renle in ordine alle comonicazione, che avessimo 
indirizzare alla Dieta federale. 

« Piseciavi senza ritardo dere a S. E. il mini- 
stro presidente conoscenza confidenziale del presente 
dispaccio, e comunicarmi immediatamente la risposta, 
che vi sarà stata fatta. 

« Accogliete, ec. 
















































Sott. — Co. pi Buot. » 


Dispaccio del barone di Manteuffel al conte 
d Arnim a Virnna. 
« Berlino 25 warzo. 

« Giusta il dispaccio, di cui v' unisco copia, in 
dota del 18 di questo mese, che mi fa comunicato 
conte Trauttmanosdorf, il Gabinetto di Vienna conser- 
va la speranza, nell'affare costituzionale dei Ducati di 
Holatein e Lavemburgo , che la Prussia e l' Austria 
non debbano, per ors, rinunziar ad attendere un esito 
sodisfacente de'loro sforzi appresso il Gabinetto di Co- 
penaghen, anche senza recare quest’ affare dinanzi la Cop- 
federazione germanica. 

« Il Governo danese, dice il sig. co. di Buol, si 
convincerà di nuoro dell' inanità de' suoi tentativi per 
far aggradire le sue viste dalle Corti tedesche, ed egli 
feve già trasparire, nel dispaccio del ministro sig. di 
Scheele, del 23 febbraio, ch'era disposto, sotto certe 
condizioni, ad entrare in pratiche cogli Stati, relativa 
mente alle Costituzioni provinciali. Sarebbe dunque le 
cito supporre che il Gorerno si risolresse în questo mo- 
mento (il che, per verità, dovrebbe farsi senza indugio ) 
dichiarare alle Corti tedesche ch' egli convocherebbe, 
in un tempo da determinarsi, ed il più breve possibile, 
gli Stati dell’ Holstein, e certo altresi quelli di Lavem- 
burgo, in sessione straordinaria, e metterebbe quelle 
Assemblee in grado, nella forma che gli convenisse, di 
dichiararsi intorno alla situszione costituzionale del pse- 
se, in quanto questa fe' soggiacere a modificazioni gli 
antichi diritti degli Stati. 

« Mercò tale dichiarazione, continua il sig. conte 
di Buol, la Corte di Danimarca eviterebbbe la risolo- 
zione, che avrebbe a prendere la Dieta germanica, e 
la vis regolure sarebbe di nuoro aperta a° richiami de 
gli Stati; via, per la quale tutte le controversie, relati- 
te alla costituzione interna de' paesi della Confederazio- 
ne, debbono essere recate a conoscenza della Dieta fe- 
derale. 

« In conseguenza, il Gabiuetto di Vienna ci pro- 
pone, prima d'indirizzarci alla Dieta, d' invitare anzi 
tutto ‘il Governo danese a spiegarsi circa le sue inten 
zioni, se, piglisado in esame le convinzioni delle Po- 
tenze tedesche, e' mosso del desiderio di far diritto a 
tutt i lagni fondati, ei erede poter fare una dic! 
zione di tal genere. Certo, nulla potrebbe esserci più 
gradito, quanto che il Governo danese consentir voles- 
se, anche al presente, a fare un tal. passo. Sarebbe 
questo entrar nella via, che abbiamo sempre consigliato 



































«Tn effetto, ll Governo danese noo ci pare sb- | di battere pel componimento di quest’ aflare. 











« Nessuno può desiderare più vivamente di nei 
che, mercè un accordo amichevole colla Danimarca, la 
presentazione dell' affare alla Dieta non abbia sd essere 
futto, A fio di potere a noi stessi attestare che non abbiem 

tale scopo, non esitiamo 







nisse indurre il Guverao danese a , 
di cui è parola, credismo che la più conveniente, per 
tut i rispetti, ssrebbe che i Gabinetti di Vienna e Ber- 
lino si limitassero a spiegarsi în tal senso co' rappre- 
sentanti diplomatici della Danimarea, appresso loro ac- 
ggiugnere la preflerta che, nella spe- 
verno danese sia per trovare nella via 
liore 
narono d'attendere ancor quali 
prima di fare, al caso, una pratici 
‘« Questo indugio potrebbe, sembra, essere stabi- 
lito la tre settimane circa, cominciando dal giorno, in 
cui tal profferta venisse fatta. Tal profferta. verrebbe 
pari tempo espressamente designata come la_ risul- 
tanza d'un accordo comune fra' Gabinetti di Berlino 
è di Vienna, ed i signori inviati verrebbero invitati a 
recarla a notizia della lor Corte. 
Se i Gabioetti di Berlino e di Vienna prefe- 
rissero di fare una nuova comunicazione per iscritto 
al Gabinetto di Copenaghen , si esporrebbero forse al 
dispiacere di ricevere, per tal via formale, per la terza 
volia, una risposta negativa. 
‘« Una tol pratica seco trarrebbe, d'altra parte, 
un ritardo molto più lungo. Correremmo il pericolo di 
veder nuovamente la risposta farsi attendere lungamente, 
o saremmo obbligati ad assegnare un termine al Go- 
verno danese; procedere, che, in simiglianti casi, avreb- 
be un carattere assai più offensivo. 
« In fine, surebbe impossibile, facendo tal prof: 
ferta per iscritto, evitare una discussione profonda de- 
gli argomenti, a lungo svolti, dell'ultima comunica- 
gione dinese, la quale non condurrebbe se non a ri- 
perere cose già dette, ed a promuovere controversie, 
che bisogna cansar di toccare, quando si vuol riuscire 
a un accordo. 
« Se, per lo contrario, la Prussia e l' Austri 
| ristriagono a dichiarare che vogliono attendere q1 
tempo ancora la risposta della Danimarca, esse lascia» 
no, da un lato, al Governo danese. un'assai maggior 
libertà per risolversi, e, dall'altro, si riservano la fe- 
eultà di far pratiche ul'eriori, nel caso che il termine 
stabilito fosse senza effetto spirato. 

« Invito V. E. a voler dare confidenzialmente al 
sig. co. di Baol conoscenza del presente dispaccio. 

« Nel caso che la. nostra proposizione ottenesse 
tl gradimento della Corte di Vienna, non attenderò se 
non un semplice avriso, per via telegrafica forse, per 
isp'egarmene nel senso indicato col sig. barone di 
Brockdorf. 





































« Sott. — ManTEUFFEL. » 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna AA maggio. 


8. M. l'Imperatore Ferdinando degnossi largire 
fior. 300 per la riparazione, molto costos 
organo nella 
S. M. l'imperatrice Maria Anna fior. 100 alla Supe: 
riora delle Dame ing'esi per poreri fanciulli. che fre- 
queniano la Scuola di quelle Dame. 

(6. U 


junanza del Congresso internazio» 
istica, raccoltosi a Parigi nel 4855, fu 
Commissione francese di deteruainare il 
luogo della prossima adunsnza del Congresso. Avendo 
quella Commissione deciso di indicare Vienna qual luo- 
go di prossima riunione di quel congresso, ed essendo 

stata resa note, per mezzo del Governo 
l'L R. Governo, per la conferma 
R. A., dietro umilissimo rapporto 
ri esterni, con'e Buol, degnossi, 











di Vienna.) 



























a del Congresso nazionale 
ii nel 4857, abbia luogo a 
e che venga disposto quanto occorra a tal spo. 

quel Sovrano ordine, il Ministro 


mettere che la terza adun 
per la stati 
Vienna, 





missione preparatoria. Quella Commissione è composta 

presentanti a ciò destinati, tolti dai singoli Mi- 
isteri ed Uffcii centrali dell' Amministrazione, nonchè 
da rappresentanti la scienza ed i lavori di economia 














le. Ass li essa si è quello di determinare 






Congresso, ma sperislmente di fissare e moti 
ulla base del quale avranno luogo le con- 
ioni del medesimo. 











mercio chiamati a far parte di que 
iorgio co. Andrasy, presidente del Consiglio 
razione della Società della ferroria del Ti- 
bisco ; 8. E. il barone Andrea di Baumgeriner, 1. R. 
consigliere intimo e presidente della 1. R. Accademia 
delle scienze ; il barone Carlo di Czoernig, LL R. capo 
Sezione nel Ministero del commercio e direttore della 
statistica amministrativa ; io Engelbardi, L R. 
consigliere di Sezione pel Ministero del commercio ed 
aggiunto alla Direzione della statistica amministrati» 
Adolfo Ficker, I R. segretario ministeriale in 
idetta Direzione ; Augusto di Fli- 
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corpo degl o 

Ernesto di Hurrsch, L imo e diret- 
tore generale della’ Società d' incoraggiamento dello 
spirito industriale in Boemia ; il cavaliere Carlo di 
Huk, L R. consigliere di Sezione nel Ministero delle 
finanze ; Gustavo Hifkes, L R. consigliere di Sezione 
nel Mivistero del commercio ; Teodoro Hornbostel, di- 
rettore dell'1. R. privilegiato Stabilimento di credito 
pel commercio ed industria e proprietario di fabbriche , 





il cavaliere Antonio di Hye, L R. consigliere ministe- 
riale nel Ministero della giustizia ; Augusto di Khoss, 
I. R, consigliere di Sezione nel Ministero della giusti- 
: Giuseppe Languider, IL R. colonnello nello stato 
re det quartiermastro generale ; Giuseppe Lasser, 
Zollbeim, L R. consigliere ministeriale 
istero dell'interno ; Carlo di Lewioeky, LR. 
re aulico presso il Dicastero supremo della po- 
lizia; Gio. Cav. di Luschin, L R. consigliere aulico 
della suprema Autorità centrale di controlleria dei con- 
ti; Gaetino nobile di Mayer, L R. consigliere mini- 
virile nel Mioisiero dell'Interno; Francesco barone 

di Mersshengen, I R. consigliere aulico e ministerial 
nel Ministero degli affari esterni 5 dott. Leopoldo Nem- 
on, IR. professore nella' Università ; 8. E. il cav. 
LR. consigliere intimo e gover 


























mento di credito per la industria e pel commercio ; il 
dott. Giovanni Springer, I. R. consigliere di Governo e 
re nella Università ; il dott. L. Stein, I R. 









del culto e della pubblica istrozione; Maurizio Frinel, 
cavaliere di Vestenck, L R. consigliere ministeriale nel 
Ministero delle finanze ; Antonio Wisner, I R. consi- 
gliere ministeriale nel Mivistero delle finanze. 
Ha la presidenza di quella Commissione prepara- 
liere di Toggen- 
burg, il quile, pel caso d'impedimento, ha nominato 
quol faviente le sue veri nella direzione della Commis- 
sione stessa il inembro barone di Czoerbig, ed ha al 
fidate le funzioni di segretario al membro dott. Ficker. 
(6. Uf di Vienna. ) 


atomo Lonsanpo-vEnsto, — Milano 42 maggio. 


Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Uffiziale 
di Milano d'oggi: 

«Il Crepuscolo, foglio settimavale letterario e po- 
litio, ebbe una prima ammonizione în Iscritto, a senso 
e per gli effetti del $ 22 della legge sulla stampa, nel 
settembre 1852. N° ebbe una seconda, egualmente in 
iscritto, a tenore dello stesso $ 22 nel febbraio 4853; 
tre ad un'avvertenza della competente Autorità di 
polizia nel 485%. 

« Continuando egli verso il Governo imperiale vel 
medesimo spirito di ostilità, che provocò le due prime 
ammonizioni, il Dicastero supremo di polizia, a termi» 
ni del $ 13 della legge sulla stampa, ed in base al $ 
22 della medesima, tolse la concessione, accordata ad 
esso Crepuscolo di ulteriormente trattare la parte po- 
litica, Issciandogli libera la coîtinuazione della lette- 
raria, » 


























Leggiamo quanto appresso nell’ Eco della Borsa 
di Milano, dell’ AA maggio : 

« Non saranno senza interesse alcuni cenni conte- 
nenti particolarità sulle nostre ferrovie. Il tronco Mi- 
lano Rho-Boffalora è quello, che debb' essere costrutto 
prima degli altri, ma che va soggetto a. deplorabile ri- 








ia 
a Magenta; la prima a 
48 chilometri, la seconda a 30 chilometri circa dalla 
cnpitale lombarda, 

« Dalla Stazione di Rho partirebbe il tronco di 
Sesto-Calende, già studisto dagl'ingegneri della Socie- 
tà, ma il eui progetto non è ancora sottoposto all'Au- 
torità competente, nè da questa sarà: così presto appro- 
vato, Si lavora. però sempre con molta attività sul tron- 
co Treviglio BergamoCoccaglio, che consta di 3 chi 
lometri. 








« Preseindendo dalla nuova Stazione di Treviglio, 
discosta da Milano quasi 30 chilometri, vi sarà, prima 
di raggiungere Bergamo una Stazione a Verdello, a 40 
chilometri. Fra Bergamo, e Coccaglio, sorgeranno poi 
qusttro Stazioni: a Seriate, Gorlogo, Grumello e Pa 
larzolo, distanti rispettivamente ds Milano 54, 64, 67, 
72 chilometri, non computate le frazioni; e quindi in 
tutto, compresa la Stazione di Bergamo e la nuova di 
Treviglio, sette Suzi delle quali di grande 
zionale dell’ 
‘0 al logo di Como, Spluga e Svizzera orientale. 
« La Camera di commercio e d'industria, ha rice- 
comunicazione della superiore approvazione, im- 
partita ai programmi, che furono proposti della Socie- 
tà d’incoraggiamento d'arti e mestieri, pei nuovi corsì 
d' insegnamento tecnico sul setificio e sulle industrie, 
riconfermando la già sssentita sovvenzione di lire 6000 
a carico del commercio e dell'industria per l' attiva 
zione delle sccennate scuole. » 


Lo stato termometgieo si consolida : il caldo 
sentire ; cessa l'umidità. Queste circostanze, favorev 






















REGNO DI SARDEGNA. 





approvò dapprima senza dibattimenti lo schema di 
legge per facoltà al Comune di S. Rsffaele di costrui- 


i 
; 


della popolazione dello Stato per l'anno 4858, ne ap- 
provò il primo articolo, ne rigettà il secondo, e rin- 
il terzo alla Giants. (7. la Gaszetta d'ieri.) Il 
tro della guerra presentò tre progetti di legge per 








ispese strsordinarie, già comprese nel bilancio 1858, 
per adattsmento di locali. La Camera deliberò di non 
tenere seduta nel giorni di lunedi e martedì, stante la 
ricorrenza delle feste per l'anniversario dello Statuto. 
(6. P.) 


d'altra parte, 
tanto, trattan 


per acquistare un palmo di terreno, restando invece 

colle mani piene di mosche. Sembrerà adunque ora 

lieve un sacrificio pecuniario, a fire di cessare ocui 

piato col Principe di Monaco, e colla diplomazia, che 

lo sostiene. ( Armonia. ) 
Altra dell 1A maggio. 


Teri fa celebrata con la consueta solennità la fe- 
sta dello Staruto. 

Di buon mattino, la città porgeva insolito feste- 
vole aspetto : la popolazione ni aecaleava per le atra- 
de; i militi nazionali accorrevano sotto le armi: le 
truppe andevano a schierarsi in Piazza Vittorio Eme- 
nvele. Nelle piozr, in tutte le vie, si scorgevano i 
preparativi della illuminazione : i belconi delle abita- 
zioni di Piazza Castello, di Contrada di Po, di 
Piczza Vittorio Emanuele, erano fregiati di arazzi. 
Moltissima gente era venuta dalle Provincie del Regno 
€ da altri Stati d'Italia per godere della festa. 

Fra le 9 e 4/3 e le 40 del mattino, le deputazioni 
delle due Camere legislative, i componenti il Corpo 
diplomatico estero, in grande un'forme, la Magistrato- 
ra, | rappresentanti il Municipio torinese, si recavano 
nella chiesa della Gran Madre di Dio, dore hanno 
preso posto nelle tribune, appositamente erette e ad 
essi destinate. 

Alle ore 40 precise, S. M. il Re, accompagnato 
da 8. A. R. il Principe di Carignano, € da numeroso 
e brillante stato maggiore, moveva # cavallo dal pe- 
lazzo reale per recarsi alla Gran Madre di Dio. Vive 
acelamazioni bapno salutato 8. M. all' uscire dalla reg- 
gin: aitraverso Piassa Castello, Contrada di Po e 
Piazza Vittorio Emanuele, 8. M. ha ricevuto dii pu- 
merosi spettatori Je stesse cordiali © riverenti. acco» 
lienze. 

Terminata ta cerimonia religiosa , 8. M. tornava 
in Piazza Castello fra rinnovate acelsmazioni , e an- 
dava a collocarsi sotto il Palazzo Madama, dirimpet- 
alcone della R. Galleria d' armi. 

Alle vodici, lo sfilare della guardia nazionale e 
delle truppe è incominciato. 1 RR. Principi e Princi- 
pente assistevano alla cerifnonia dal balcone della R. 
Galleria d'armi. Sui balconi del palszso dei Ministeri 
erano i componenti del Corpo diplomatico, eleganti si- 
goore, e molti invitati. 

La milizia nszionle, le cui schiere erano assai 
numerose, ha salutato 8. M. con calorosi en 

Dopo la guardia nazionale e le truppe, seguivano 
gli aloni delli RL Accaderia "gl'aeti 
vittori del Collegio nazionale, gi 
Università, la Società degli operai, e le Scuole terni- 
che di 8. Carlo, che cantavano un inno, dettato appo- 
situmente per la circostanza. 

Alle dodici ed un quarto, 8. M. tornava nel R. 
palazzo, salutato da nuovi applausi, e la cerimonia s- 
vera fine. (6. P) 


























Alle gupitro pom., sono state fatte, non ostante 
la pioggia, le corse dei cavalli in Pinzza d' Armi. Nu- 
meroso era il concorso degli apettatori. S. M. il Re e 
la famiglia resle onoravsno lo spettacolo della loro 
presenza. L 

Lo pioggia, che era alquanto cesenta dopo le cin- 
que, è ricominci ciò non ostante l'illu- 
minazione ha avuto luogo ed è stata assai splendida. 
Si ammiravano segnatamente le illuminazioni della fwc- 
cista del palazzo Carignano, di quella del palezzo Ma- 
dama, di quella del polezzo di città e di Piasza S. 
Carlo. Fino a notte avansata, la folla lieta e tranquilla 
percorreva le strade. 

La festa dello Statuto è stata celebrata ieri a 
Genova fra molto concorso di popolszione, e con per- 
fatto ordine. Dopo le funzioni religione , ‘che vennero 
fatte a mezzodi ed a cui intervenivano le Autorità, ebbe 




















all allevamento, promuovono una calma minacciosa pei 
prezzi. I bachi procedono nelle Provincie lombarde e ve- 
nete senza serie lagnanze. Anche in Francia l' alleva» 
mento va bene, e si spera meglio. All'incontro, sono 
meno sodisficenti le notizie di [Napoli e della Spagna. 
Col 1 bachi sono arrivati alla quarta mote non senza 
accidenti. In complesso però, ovunque l' educazione fi. 
soffrì alcuna crisi. Le lettere di 








Mantova AA maggio. 
l'esperimento di telegrafia, indicato nella preve- 
dente Gazzetta, non è stato fatto nell’ Ufficio telegra- 
fico, come venne mal riferito, ma sibbene in cosa pri- 
vata presso l' inventore Ferdinando Montesanto. (7. il 
N. 108.) ( 0. di Mant.) 
arovo pina — Trieste A? maggio. 

L'Istituto dei premi municipali di Trieste annun- 
cin che, nel di 20 novembre 4857, verranno sggiodi- 
ti tre premii, cadauno di seicento fiorini : 

Pel vuiglior opuscolo, che sarà presentato sopra ar- 
gomento di storia o di statistica di Trieste, 

Pel miglior opuscolo, diretto all'istruzione del bas- 
so popolo; 

Pel contadino del territorio di Trieste, che fra tat- 
ti meriterà' il primato nella piantagione e coltivazione 
di un bosco nel territorio di Trieste. 

I concorrenti ai premii sopraddetti produrranno le 
foro domande, per iseritto, al protocollo del Magistra- 
to civico, secondo le diseipline, che farono pubblica» 
te per la concorrenza, esame ed aggiudicazione dei 
premii, fino a tutto il 29 settembre 4887. 


















STATO PONTIFICIO. 
Bologna 44 maggio. 





sisi è quindi a Perugia, da per tutto sccolto con im- 
mensa gioia dalle devote popolazioni, che accorrono im- 
plorando ed ottenendo l' apostolica benedizione. 

La Santità del supremo Gerarea e Padre, letifica- 
ta Perogia colla sua dimora, tornava feri alle 6 pome 
ridiane in Foligno, ivi ricevendo novelle straordinarie 
testimonianze di desozione da quei fedeli sudditi. Do- 
po avere pernottato in quest’ultima città, la Santi di 
Nostro Signore dirigevasi stumane, ore 4 antimeridia- 
ne, a Camerino. +0 (6. di Bol) 





luogo il defi. Ia guardia nazionale era asasì nu- 
meross. 
Da Alessandria, da Novara, da Cuneo, da Pallanza, 
e da molte altre città dello Stato, ci giungono le stesse 
notisie. Dovunque le popolazioni hanno festeg- 
con gioia schietta e tranquilla la commemorazio- 
(Tdem.) 











ne dello Statuto. 





( Idem.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

La Gazette du Midi ha pubblicato una corrispoo- 
denza, nella quale si danno notizie di Napoli, e segna- 
tamente di alcuni dei principali condannati politici, 
quali sono Luigi Sticco e Carlo Poerio. Da una let: 
tera dello Stieco, unita a la corrispondenza, appare che 
le condizioni dei detenuti politici nella prigione 
nel già castello baronale di Monte Sarchio, sono eccel- 
lenti, ch' » in camere di squisita decenza, 
ben costrutte, munite di vetri e con cessi all'inglese. 
Lo Sticco dichiara nella sua lettera di dovere Îa sus 
salote, perfettamente ristabilito, unicamente alle favore- 
voli condizioni di quell' abitazione. La con 
aggiunge pure la seguente lettera di Carlo Poerio a 
sua zia: 

















4 Monte Surchio, 8 aprile 1857. 

« Cara sis, ho ricevuto la vostra del 4.° aprile, e 
l'ebbi carissima. Godo che la 
vada sempre di bene in meglio, 
stesso è della mis. Oggi abbiamo 
giornata di 








lo 
« sarà di ritorno da Catanzaro entro 
il mese ; intanto vi priego di salutarlo, e di sugurar. 
gli cordialmente, in mio nome, felici le feste di Pa- 
sque. Vi ho scritto colla posta di spedirmi, col cor 
riere, frutta, piselli, articiocchi e burro, secondo il 
La Bilancia giustamente osserva che let 
smentiscono le notizie della tortura e dell'op- 

tirannica, onde a torto a'accusa il Governo 
di Napoli. è 





GRANDUCATO DI TOSCANA. Î 
Pisa 40 maggio. 

Sino dai primi del caduto aprile, venne a cogni- 
zione della nostra polizia ch'erano stati noleggisti nel 
porto di Genove, per rilevante prezzo, due bastimenti 
da servire a segrete sj , che dovevano aver 
luogo sulle coste della bassa Italia. Tenendo d' occhio 
ai detti due bastimenti, riuscì la polizia a sapere che 





— 430 — 


ambedue erano partiti alla volta di leva, nel 25 
chiuse. 


} 
E 
È 
$ 


ponente. 
citata alla più grande 


ste poi, caricate sopra 
alla volta di Pisa per gli stradoni delle R. Cascine. 


( Bnit. Tosc. ) 


IMPERO RUSSO 

Col titolo: 7! Padre Beniamb, la Gazeta 
Warssarwska del 23 febbraio, pubblbva il seguente 
articolo : 

« Il4.° febbraio dell' anno corrent Vai 
gon emozione festra ©, sincera la jomozione d'uno 
dei suoi figli, generalmente amato e ppettato ; e que- 
eta gioia era risentita da tutto il sese, poichè chi 
non conosce il nome del Padre Bemmiuo? 

« Un povero monaco, un Capprcino, che vive d' 
elemosina e di pubblica carità, 
cattedra vescovile di Podlacchi», sullauale sederano un 
tempo i senatori del Regno. Egli giunto a questa 
dignità, ed ha saputo conciliarsi la renevolenza del Go- 
verno, colla sua devozione al benelell' umanità, colla 
dimenticanza di sè medesimo, coll'imore di Dio e del 
suo prossimo. L' infaticabile carità del P. Beniamino 
visitava tutti, abbracciava tutto, poetrava in ogoi luo- 
80, dalle sale dorate e addebbati a gran lusso, de- 
gli aristocratici, freddi di cuore e poveri d'anima, 
fino alle tapine dimore di più tagni abitanti, fino agli 
affamati , carcerati e moriboodi; recando agli uni la 
consolazione e l’ assoluzione religos», agli altri il ma- 
teriale sollievo vei loro più urgnti bisogni. Ed egli 
praticava tutto ciò senza orgoglig senza ostentazione , 
senza Îsttanza, colla vera semplicià erauge‘ica, cercan- 
do che le opere Duone della sua mano destra rimanes- 
sero ignote alla sus mano siuisra. E Dio benedicera 
totte le imprese del venerabile Padre. E le elemosine 
pioverano a migliaia nelle man! del povero monaco, 
ora per le opere pie, ora per l'abbellimento © pel ri- 
stauro dei tabernacoli del Signe. 

« Affidavansi a sua disposizone grandi capitali, e a 

nessono non cadeva neppure h mente di chiedere il 
conto, sapendo che Dio medesino controllava il fedele 
800 servitore. 
‘antico Ssntuario dei Cisterciensi a Lend, fon- 
dato da Miecislao il Vecchio ne 4445, caduto in ruina 
ed abbandonato, ccme passò soto la direzione del Padre 
Beniamino, reequistò il suo attico splendore. A questo 
oggetto la beneficenza e la pietà deposero nelle sue 
mani duecentomila fiorini di Polonia, e l antico taber- 
nacolo risorse, | cantici di ringraziamento risonaruno 
nelle sue mura ed umili preci innalzaronsi di nuoro 
all’ Onnipossente. In tutte le chiese ed i chiostri. de' 
Cappuccini, sotto la ssggia ed energica direzione del 
Padre Beni»mino, come Provinc'ale per 46 anni e Com- 
missario generale fino dall'anno 4853, fiorì l'ordine, 
la discipline, somma decenza ; da per tutto, malgrado 
la povertà regnava la pulizia mista ad una certa ele- 
ganza. combinata con quella semplicità, che tanto piste 
allo aguardo e rapina 



































dei Capi une detta tu Polusta 
Giovanni. Sobiesi , in memoria della 
riportata sopra i Turchi, fondò a Varsavia la 
Oltre quello di 
conventi di Cap- 
puecini, e precipusmente a Lublino, fondato pel 4724 











induto nel 1738 
dallo stesso Principe, unitamente a Nicolò Kraynicki 


Jesoriere di Trembuwl kroezyun, fondato nel 1756 
da Giuseppe Miocki staroste ( governatore ) di Z>kro- 








eaym ; a Nowe-Missto sul Pilica, fondato nel 1762 da 
Casimiro Grano wski voivoda ( palatino ) di Raws; a Lom- 
1a, fondato nel 1770 da Giuseppe Costantino Traak», 
canonico della cattedrale di Plock; e finalmente a Lend, 
di cui abbiemo già detto. 

« Tatti questi conventi erano spesso visitati dal 
P. Beniamino, il quale vi si recava, ora ceme Provin- 
ciale, ora come Commissario generale. Egli attendeva 
da per tutto alla conservazione della disciplina ed alla 
esecuzione delle rigorose regole dell'Ordine di 8. Fran- 
cesco. Egli era un giudice severo pei recalcitranti e 
ti. Osservav: 














prese, uecini, ecco le rose, di 
eui è sparso il letto del loro riposo. Sono essì ‘pre- 
destinati, egualmente che gli altri monaci, come. ha 
detto un prete: « ad amare il mondo, ad esser cari 
al mondo, ma lontani dal mondo. 
lo frequentino, benchè servano 
i, colte loro cure, loro sppi 

do il sentiero della salute, rimangono tuttavia stranie- 
ri ai piaceri, alle lusinghe, alle voluttà, e perfino ai 
dileti ed alle più innocenti distrazioni della società. 
Essi hanno fatto divorzio col mondo, sono morti ad 
esso, per dedicarsi esclusivamente al servizio di Dio 
ed alle opere della carità cristisna, solo attendendo alla 
ricompensa celeste. 

< Il P. Bevismino Srymanski nacque a Varsavia 
fl 48 giugno 4793, e fu battezzato sotto il nome di 
Pietro Paolo: terminati i suoi stadii al suo 
nell’ Ordine dei Cappuccini, nel 1840, mutò il suo nome, 
secondo la regola, in quello di Beniamino. Ricevette 
gli ordini nel 1846, e si rese celebre come uno. tra" 
più distinti predicatori. Adempiera si suoi doveri di re 
ligione con una legittima rinomanza. Ms!grido le sue 
nomerose occupazioni, il P. Beriamivo ha trovato fl 








del prese. 

« La consacfazione del P. Beniamino fa celebrata 
nella chisa di Santa Croce, come nella parroechia na- 
tiva del Vescovo di Podlarchia. La cerimonia fu fatta da 
8. E. l'Arcivescovo di Varsavia, Antonio Fijalku aki, 
assistito dal Vescoro diocesano di Kalisch, Miche!e Mars» 
zewski, dal Vescoro Rodopolitano Taddeo Lubieviski, 
e dal Vescovo di Bet Giorsoni Terasrkiewies, ame 
ministratore diocesano del rito greco unito della diocesi 
di Chetro. 

«Il venerabile eletto ha celebrato una messa all 
altare di S. Felicissimo, prima solo, poi, unitamente a 
monsignor di Varsavia, all’altar maggiore. Jl corteggio 
dei dignitari, che portavano i ceri, pani e due be 
rili di vino, era composto del conte Federico Skarbek, 
direttore in capo della giustizia; del conte Andrea Za: 
mojski, del conte Augusto Potocki, seudiere di S. M. 









































































Giacomo Lasseryo- 
ea de del Gererso di Varsavia; e di 


i, direttore del Dipartimento del culti. 
Valentino Solnicki, uinine pente 
io, si trattenne 








«N 
8, è la città di Janow 
w du i Vescovi di Luck, e tra 
Narussewics. 
x por occopendo la ele verro 
lasciato il grosso abito da Cappuccino. La 
Digg, della son song condizione, ed al cui 
tenimento partecipavano il Governo col suo sussidio 
660 lor doni gli amanlratori e testimonii delle 
rirtà e del meriti del povero monaco, non lo abbaglie- 
rà mal, e nella sua mitra vescovile, nell’ abito violet 
to, noi venereremo sempre il P. Bepiamino, il Cappue- 
cino. » 





1g, ove risedera- 
essi è il nostro 










INGHILTERRA. 
PARLAMENTO INGLESE 
li avevano creduto dover rivocare 






ella data, la conclusione del trattato di pace dovera 
SUC nota‘ Bascir Ora come ‘eri dicemao nelle Re- 
centiszime, risulta dalle spiegazioni, date da lord Gron- 
ville alla Camera de' lordi, che il generale Qutram non 
ebbe conoscenza di quel trattato se non il 5 aprile. 

Quest è il solo fatto interessante, che la di 
sione dell'indirizzo abbia presentato alla Camera alte. 
Meazioneremo tuttavia. il discorso, profferito da lord 
Panmure, ministro della guerra, per vendicare il ge- 
nerale Ashburtham, comandante supremo della spedi- 
sione contro la Cina, de' biasimi violenti, del par che 
immeritati, di cui fa scopo. Sembra che un certo pu- 
mero d'uffiiali abbiano veduto con dispiacere che gli 
fosse affidato un comando così Ìmportante ; ne posero 
in dubbio i suoi talenti ed i suoi servigi militari, e 
tali critiche trovarono un compiacente eco nel giorna= 
lisno, msssime nel Times, che biasimò vivissimamente 
la scelta del generale Ashburuham. LI conte di Cardigan, 
il cui contegno in Crimea fu incolpato con tapta in- 
si associò pienamente a' sentimenti di lord 
il Goverao a incamminare inquisi- 
sioni contro gli ufliziali, che si fossero resi colpevoli 
di tali censure e ad eseluderli dall'esercito. È ben in- 
teso che, se tal consiglio è seguito, le inquisizioni non 
toccheranno i giornalisti , a° quali lord P’anmure rico- 
nobbe il diritto di giudicare, come intendono , le no- 
minazioni fatte dal Governo. 

La sessione della Camera de' comuni dell' 8 offerse 
poco iuteresse. Sir James Pakingion snnuvziò che, 
nel prossimo lunedì, interp-llerebbe il Ministero circa 
la convenzione, conchiusa con la Francia per le  pe- 
scherie di Terranuova. È noto che le Autorità di quel 
l'isola si dichiararono contro parecchie disposizioni di 
quella convevzione, e che il Governo inglese sembra 
disposto a far diritto a'loro richiami. Vi sarebbe dun- 
que luogo a negoziare un altro trattato sopr' altre basi, 

Alla stessa Camera il sig. Spooner manifestò l'in 
tenzione di riprodurre in breve la sua proposta circa 
la soppressione del sussidio de' Collegii cattolici di May- 
nonih. Si sa che tal questione è il caval di battaglia del 
partito anglicano. 


Riproduciamo, giusta il Morning P'ost, il seguente 
brano del discorso, proficrito da lord Palmer 
uella seduta del 7 maggio, alla Camera dei comuni 

« Sono lieto di prie 
Camera, che la situazione attusle dell Europa fa spe- 
rare che la pice continuerà, come annuncia il discor- 
s0 dei commissarii di 8. M. 

« Ilo La fiducia che, mediante questa. continus. 
zione, le animosità, generate da una guerra di due 
, cederanno il Juogo alle relazioni pvcifiche ,, che 

«urcedute alla guerra, e che le grandi Potenze, 
che vi ai tron im) , comprendendo che | 
ione 







































nÎ, seppell 
ti ostili ed appassionati, che | 








la recente lotta aveva fatto nascere. ( Approvazione. ) 

« Spero, dico, ch: tutte le grandi Potenze del- 
l'Europa riconosceranno che, non solo la libertà del- 
le relazioni commerciali forma il sistema di Governo 
più favorevole allo sviluppamento delle loro rendite 
interne, ma ch' essa inoltre 4 il 
le 





ne gli uni egli altri 

« Quanto più questa libertà commerciale si accre- 
sce, tanto più il Gorerno sviluppa le rendite interne. 
da una parte esse diranno alla nazione più possenti 
mezzi di difesa; e dall'altra, esse produrranno genero. 
al e simpatici sentimenti, che impediraono ai popoli d' 
impegnarsi in guerre ingiuste e senza necessità. » 

STATI UNITI DELLE ISOLK 10N1E. 

teggio , comunicato all Osse, 
ta di Santa Maura 4 magi 

i scrisse, in dota del 4 
aprile, che il dot. Aristotele Valsoriti , nominato con 
930 contro 37 voti a rappresentante in luogo del sig 
cavaliere Spiridione Valaoriti, che siede ora in Sens: 
to, appartiene al partito del Governo; ma ora si vede 
che questo deputato è del partito dll' opposizione, 
giacchè, in un suo discorso molto eloquente, in cui 
ringraziava i coneittalfini della fidu TT 
togli nell'occasione della sua elezione sassi onorevole, 




















FRANCIA 
Parigi 9 maggio. 

eri, come abbiamo anpuaciato, il Grand 
stantio si ego a itere dl plz, î Muatoo 
parco di Versaglia. S. Ù 
Fastoiton fersaglia. 8. A. L vide i gran 
civ) Tron, il Principe ha accettato on funch 

era stato preparato, d' ordine dell Imperatore, per 
8A. Le per le persone del mo seguito. 

Nel dopo pranto, il Granduca ha visitato la Bcio- 
la imperiale militare di S.4Cyr. 8. A. L venne ricc 
yuta dal sig. generale di divisione, conte di Monet, € 
dello stato maggiore della Scuola. 

Il Principe passò prima ja il 
ne è la divisione di corlle la, poi he maia a SI 
erciozion, e ad une acuola a fuoco sl Poligono: 

8. A. ha lasciato 81 Cyr verso le quattro e 
mezzo, e sì è arristata, di ritorno ‘ Peri 

dove 





lio- 





interesse. 
La sera, il Priocipè 


ha assistito al conc» 
suo onore da S.A. laici dele 


L la Pribeipessa Matilde, al 


quale assisterano pure 8. A. 1. e R. la Granduchss 
di Baseo, 8. A. ii P, "i 
an 2 ti Principe di Nassau, 4 ministri, gl 
8. A. L il Granduca Costanti 
ant 








dell'Impero, ma ha assistito esiandio all 


dasedio di 


Siamo persuasi che, come il suo 9 
il Grande, il giorioe. Principe conservi uno È 
memoria della sua visita sl monumento, innanuc"" 
Luigi XIV. ai nostri vecchi soldati matiini,  "° & 
Nel pomeriggio, il Granduca ti è reno y, 


Gibilterra. 





gran festa. del. Pré-Catelan, ove su di 
mente dapprima, e poi in un. insieme. colombi * 
bande dei reggimenti della. guardia è della lu: * 
guarnigione a Parigi. ia 
Questa sera, 8. A. I. debbe assistere alle toy, 
ballo, che si dà al palazzo delle Tui tre)“ 





—__ 
Un filo telegrafico, corrispondente colla linea el 
trica da Parigi a Pietroburgo, venne collocato al Pt 
Ton Mars l'apparato si trova nello stesso poi 
tamento del Granduca Costantino, che per ul net 
prò comunicare direttamente © ad ogni ra col pr 
prio fratello l'Imperstore di Russia. 
—r_ 





Il Courrier de Ain snnunsia che la cirvolm, 
ne sulla ferrovia da Lione e da Bourg 2 Seysul|{, 
aperta il 7 moggio. (6. di G) 

—____— 
Sessione legislativa del 4837, 


senato 





Il Senato si è raccolto il gioredì 7 maggio, vj. 
to la presidenza di S. E. il primo presidente Troziu 

Il sig. presidente ha aonuociato le perdite qui 
rose, fatte dal Sensto dopo la sua ultima riunione, pe 
la morte del aig. generale Aupick e del sig. Spy 
Senato si è associato ulla viva dispiacenta, espresa 4] 
sig. presidente. 

Vennero presentate al Senato diverse leggi, il 
esime negli Uficii venne rimesso al termire delli 





ale. 
gg. consiglieri di Stato, 
vieconte di Rougé, barone Quiney 
e Gasc, erano al banco dei commissari del Govero 
Il sig. barone Thieullen ha letto un repporo w 
tre leggi, relative a prestiti o imposizioni straordinare 
Il Senato le ha poste immediatamente in deliberazione, 
ed ha dichisrato non opporsi alla loro promalgazio 
La medesima decisione fu presa circa tre legg, 
concernenti una permuta ed una cessione d'immubi; 
appartenenti allo Stato, ed un caogiamento di tircapr 
zione territoriale, dopo aver ascoltato un rapporto él 
sig. Goulhot di Saint-Germain. 
Alcuni rapporti di petizione furono presentati 4] 
residente Delangle, dal sig. general 
bajac, del sig. Mimerel di Ro 
lal sig. Berger, dal sig. generale marchey 
di Growhy, dal sig. generale Levasseur, dal sig. di ly 
doucette. 
TI sig. marchese d' Audiffret ha depositato un np 
porto sul biiancio del Senato per l' esercizio del 185% 
Il Senato si è ritirato nei suoi Uficii per noi. 
nare le quattro Commissioni incaricate d' esaminare k 
leggi, presentate al cominciamento della seduta, 
——_ 


ORPO LEGISLATIVO. 
































Sommario della sednta del T maggio. 
Presidenza del sig, Schneider, 

Apertura della seduta a 2 ore, 

Congedo accordato al sig. Bucher di Chung; 
congedi scordati ai sigg. Sapey e (i 

y, senatore; antico deputo 

increscimento, espresso dal signor presidente, a none 

del Corpo legislativo , per la morte del signor Saper 

Unanimi segni d'adesione della Camera alle parole dl 
signor presidente. 

Presentazione di quattro progetti di legge d'i- 
teresse locale. 

Deposito, da parte del si 
rapporto sul progetto del 
parie del sig. di Beaurerger d'un rapporto sul pre 
getto di legge, che apre ua credito di" 180,000 franchi 
destinati all'acquisto della tomba e dell' abitazione d 
Napoleone Ta Sant' Elem. 
da parte dei signori marchese di Cie 
Gouy-d' Arwy, Millet, Etcheverry, David 

, di rapporti su cinque progetti di lg: 
locale. 
e della deliberazione sugli, 
progetto di Codice di giustizia militare 

Discussione, alla quale prendono. part 
Ayme , Langlais , relatore, Legrand 
Joupaubat, conte Caffarelli, Millet, Roques-Salrua, 
Riché, nonchè i sigg. di P. nerale Alard, di 
Royer, commissario del G 

Approvazione dell'artico 
all'articolo 484 inclusiramente, 

Dissussione sull’ insieme del Titolo 1 del Libro IV, 
concernente le pene e loro effetti, 

Discorsi dei signori colonnelli RK: 
Langlais, relatore, e dei signori genera 
commissari det Governo, 

Aggiornamento al domani della. deliberazione sgli 
altri articoli, 





Alfredo Leroux, dl 
del 1858; ed 
































409 e dei. seguenti, sno 
te, 


Riché, 
e Nd, 











Sommario della ‘seduta dell'8 maggio. 


Presidenza del sig. Schneider. 

Apertura della seduta a due ore. 

Congedo secordato al sig. Allart, 

Totrodazione della Commissione di sorveglia 
della Cassa d'ammortizzamento e della Cassa del de 
positi e consegne. 

Lettora, da parte del sig. marchese d' Audifret, 
del rapporto annuale della Commissione. 

Commissione di due progetti di legge, concerner 
ti: 4° la sovvenzione da fornirsì dallo Stato per l'e 
pertura del bonlevard di Sebastopoli, sulla riva sist 
della Senna ; 2° la cessione allo Stato della senola cer 
trale delle arti e manifatture. 

Deposito, da parte dei signeri Massabisu , colon: 
ello Domarais e Segrétsin, di rapporti su tre proget 
ti di legge d Interest lata. e io E 

Continuezione della deliberazione sugli arieoli &l 
progetto di Codice di Eiustizia militare per |’ esercito. 

Discussione, alla quale prendono parte i 
Generale Petiet, Legrand, Bertrand (dell'Yonne), Lat" 
Blais, relatore, Millet, generale Pauteville, Coulas, 
visconte Clary, visconte di In Tour, colonrello Re 
guis, conte di Chisseloup-Laubat, di Cuverrille, conte 
G. P. di Chimpagny, nonchè il sig. Baroche, presider- 
te del Consiglio di Stato, ed il sig. generale Allird. 

Votazione degli articoli, dall’ art, 483 fino al 277 
ed tore 

pprovazione dell'insieme del io di lege 
ad unanimità di 246 votanti. ca 
ili 

112, si tenne la sessione annuale dell’ Accadeni! 
delle scienze morali e politiche, sotto la. president 
del sig. Bérenger. L' onorevole presidente l''aperse co0 
un discorso sui premii accordati quest' anno. 

Il premio, proposto dalla Sezione di filosofia, f" 
ottenuto dal sig. Carlo Jourdsin, aggregato alla Facol 
tà delle lettere, capo di Divisione al Ministero dell 
pubblica istruzione. Il sig. Demet di Vorges, addett 
steri, ha ottenuto una met" 
zione onorevole. Il soggetto, posto al concorso, era i! 
seguente: Della filosofia di San Tommaso. 

" Carlo Poitou, consigliere alla Corte impe 
riale d' Angers, già più volte coronato dall' Accademi* 
francese, ba ottenuto il premio della sessione di m° 
rale. Il soggetto da trattarsi era stato così proposte: 
«Eaporre e valutare l'influenza, che potè avere i? 
« Francis, sui costumi, la letteratura ccontemporane» 
« considerata sopra tutto nel testro e nel romanso." 




































Questo prem 
onorevoli per 
dute al sig. 
pole di eo 
non si 
audi EVE 
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Ta long 
venti e di vio 
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abbiamo anc 
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tima dotale colla comunione de' beni sequiatati. 


pes, fondati dal sig. barone Felice di Benvjour : 
1 AI sig. Rapet, ispettore delle Scuole elemen- 
uri 4 Parigi, autore d'un Manuale di morale e 
Sleonomia politica ad uso delle. classi artigiane. 
Questo premio è di 40,000 franchi. Due menzioni 
OMeroli per un'opera aullo stesso soggetto vennero 
(e al sig. Agostino Rinîer, vicepresidente del Tribu- 
Ne di Grenoble, ed all'autore della Memorie n° 47, 
the non si è fatto conoscere. 
3° Al sig. Barrsu, per una Memoria sopra la 
Della porte della famiglia nel- 
ndo‘ premio @ due menzioni 
sig. Prevost-Parado], sn- 





















era stato reso, concedette si rante nom veriziate. 406 e 447, da compiersi entro meri sei ; tempo. In quelle condizioni, in col' un vomo comune 
pag 3. L'escaro del Canale di Poveglis e sua sforia- | avrebbe trovato bastevole il dilendersi, Napoleone me- 


pH 






sua gori», cel momento iu cui ai dispone: 
Europa, affito dagl' inirighi , da cui fu assalito in fin di 
vita. 

« Quelle conquiste, arricchendo la corona di Porto- 
gallo, averato intogliato alle spedizioni lontane, e lo 
Stabilimento di Macso prese in breve tempo a creste. 
re considerevolmente. Il governatore, sosténuto da una 
guarnigione numerosa e da una forza maritima di mo- 
mento, sapeva farsi rispettare. Gli accadde spesso d'in- 
porre alle popolazioni, colpevoli di mali trattamenti ver- 
so gli stranleri, castighi terribili. In questa 


gallo, le diverse nazioni marittine d' Europa atabiliro- 
no a Macso lor fattorie, e già nel 4675 la somma de- 
gli affari, che vi si trattavano, superava i cento mi- 
lioni di franchi, semma enorme per quei tempi. La fat- 





guisa pro- | 
tette, e per trattati conchiusi colla corona di Porw- 


tora in quello di Malamocco, da effettuarsi nel periodo 
di mesi quattro ; 

4. L'accorcismento della punta orientale del Bo- 
nello nel Canale della Giudecca, portandolo alla profon- 


= Oggi vifumalinée musicale nel Cin ervatorio e destini, compiacevasi di ordinare che, x compimento 
Sorietà di canto, eseguita ercellentemente; poscia 8. M. | dei desideri umiliati x 8. M. 1. R. A. pel consegui- 
T' Imperatore accordò nuov:mente udienza, e visità altri ' mento della profondità a metri sette nella linea, che 
Stabilimenti militari e civil, Istituti di beneficenza ec., | dal Canale di 8. Marco per quelli della Giudecca e 
ia Buda. | Bcomensera mette capo presso la detta Stazione, venga 
« 8. M.l''Imperatrice felicità dell'augusta sua pre- | slacremente incamminata regolare  pertratuazione, in 
senza in Pest l'Istituto pe' bambini i, l' Ospitale | quanto le tassative enunciate disposizioni non vi aves- 
pei foncialli, l' Asilo infntile e le Suore di Carità. —|<sero provveduto. 
« Questa sera havvi ballo municipale in Pest.» | Mentre la Camera, facendosi interprete dei senti- 
menti dei suoi Rappresenteti rassegnare all’A. 
N | 8. l'omaggio della più vira riconoscenza, tanto dei 
Il nostro corrispondente di Parigi ci aveva annun- | Commercio che della Navigazione, pel vasto ed efficace 
zisto che il viaggio del Principe Napoleone a Berlino ' provvedimento, che va ad attuarsi, si compiace di po- 
| si colleguva alle cose di Neuchatel, e ch'egli era Iatore | ter portare a conoscenza comune tale notizia, ln 
d'una lettera autografa dell'Imperatore Napoleone al portanza, collegate com' è coll' avvenire di questa città, 
Re di Prossia.' Tali notisie sono confermate da' gior-' non mancherà, ne è sicura , d'infondere coraggio per 
nali di Psrigi dell'41, con le notizie del 10, che ci l'avvenire e rassicurante fede nel patrocinio Superiore. 
































ditava. ancora di prendere l'offansiva; la. profendità, 
la sagacità, l'ardimento, nulla mancava ai suoi 
fuorchè la fortuna, Ja quale si allontanava, di 
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a - ‘ni so colla moderazione. Egli ne avea il prese 
DI Eatico, li coleloe polso LI Governo generale ia Budo @8. E. il | dità di metri 5.50 sotto comune ; sembrava che il et risse. col 

«0050 premiata ha per autore il sig. G. A. Hum- | possedimenti ni iene la I pporelpe 5. L'sbbsssamento dello stesso Bonello fino sÎla | dsti migliori, i più fedeli 

poser Pre la diritto ed antico viceprefeto. Ul \rewri quei di più; © le spedizioni di + Buda, 17 maggio, ore {. min. 12 pom.‘ profondità di metrì 2.50 sotto comune; e Una. profonda tristezza si nascondeva sotto le 
pet dltrevole venne’ sceordita al algo: Picot, av. | genio soprottonto del ‘asco di Gama, di Cabral, e il « Le LL. MMI. visitarono ieri dopopranzo a cavallo | 6. L’escavo delle splagge in Canal Grande di fron- | parole di Napoleone, quando disse che la morte si 
sese Perstore in diritto a Parigi. Questi previa | Cerato 0 mene le deste Albuguergue, gli averano | 1 boschetto della cità, riborcante di carronse, e gente | {© alla Dogana della Siate, e lango le Zavere. avvicinava, vedendo cadere colpito da una palla di 
Leg sonlnroni pg) tl ghernersJ 8 ta vee adorna, Giri, a cavallo ed a piedi, poscia il ballo muricipale nel ps-! —1Ed oltre a queste interessanti disposizioni, la pre | cannone il” valoroso. marescialio Bessières. Egli era 
ce aio dotale cd u large del contatta cito se. | una poten i a e ca irarato pi suo pese ( isso civico di Bds, che brillra pordicolarmente per , fta A. 8 T, mostrandosi compresa delli dî | un capitano, seconéato solitamente dalla fortuna, il 
ste i, comenione del'beal. Nel'ano. di prat [Patio venirne Lone esempio nell'India, sot- | to splendore della società e per Ia magnifica decora- attivare l'immediato approdo dei navigli marittimi alla | contrario di Marmont. Questa perdita ,, veduta sotto 
Pasdlolrvgreern aprir prbraniinen poncia Palaa pagana di Malabar, Ceplon, le { sione delle sale. La compersa de Sovrani fu salutata Stazione di 8. Luci», eggetto questo tanto interessan'e | un tale aspetto, dovera riuscire doppivmente doloro- 
Hrredemia ‘00 era della. stessa opinione, © ch' cas | gollo Persico. Meri Goa nel fra i del | con lunghe e generali accl mazioni. per una piassa come la nostra, chiimata ora nd siti | sa all'Imperatore. Ma il 4843 dovea rapire a Nap.- 








leone le persone a lui più care. Dopo la battag! 
Lutsen e Bautzen, vi fu un combattimento di caval 
ria nelle pianure di Reichenbach, poi un combattimec» 
to di retroguardia a Gorlits ; il nemico, agguerrito dal 
lungo combattere contro. di nol, non. poteva determi- 
narsi alla ritirato, non ostante le sue perdi'e conside- 
revoli. Napoleone, dolente di una batteglia senza deci- 
l’inseguimento : ordina che sia piar- 
egli occupa. Fu allo- 
ra che udì una dopo l'altra le morti di Kirgener, 
dei suol migliori uffisiali del genio, e quella di Duroc. 
« Non è possibile, disse l' Imperatore ; io gli ho psr- 
Iato In questo punto. » Il fatto, non che esser possibi. 
le, era vero. Ma qui dobbismo lasciare la. parola al 
sig. Thiers; Il quale tesse un racconto, che in pochi 
anni sarà citato pelle scuole di eloquenza accanto a 
seggio delle Alpi. È pitt 




















rr ilo che riguarda il ve 
Ia Facoltà delle lettere, di Aix, e dui | toria francese era delle più reputate, e può giudicere ' giunsero questa mattina; de'quali ci limitiamo a ripro- | Venezia 44 maggio Lar 
; H i pro. la 44 maggio 4857. trarranno inapirazione, e giustamente ; poichè noi non 
nominato, e S. Ronsselot, professcre | della sua importanza chi gusrdi al locale ch' essa oc- | durre qui i dispacci telegrafici, che hanno soli qualche | 6. pe Reaut. | sapete co passo più espressivo di questo nella 
‘eo di Troyes. cnpava e che ancora sussiste, Uno degli ultimi agenti | importanza : L. Arnò, Seg. letteratura classica francese : 
e leggi, il cul di quello Stabilimento fu il celebre orientulista di Gui- * Berlino 9 moggio. e « Alcani minuti prima di morire, Duroc, preso 


ire della se 


di Vincent, 
one Quinetie 
del Governo, 

repporto su 
straordinarie, 








enti e di vicende per esso attraversati porgevano ampio 
ttgomento di discorso all’ Illustre biografo, ed egli ha 
fipato svvalersene da par suo. Questo nuovo Lvoro 
Jaterario del signor Mignet è oggetto di molte osrer- 








goes, il quale morì nel 4844, e la cui memoria non 
è ancor cancellata, 

« Oltre quelle fattorie, varie Potenze, tra le quali 
la Fraoci», vi averano Stabilimenti scientifici, consacrati 
allo studio delle lingue dell’ ultimo Oriente ; gli allie- 
vi interpreti del Governo (per: fa lingua. cinese erano 
quivi mandati, e vi dimoravapo più anni. Verso il 1778 








* Il Principe Napoleone consegnò ieri al Re una lettera | 
autogrefa dell'Imperatore, cone-rnente gli affari di Neuchitel 
Questa mattina, il Principe assistette ad una gran rassegna sotto 
i Togli, dopo la quale si recò a pranzo a Charlottemburgo. Que- 
ata sera vi sarà gran festa al Teatro dell'opera. » 


® Berlino 9 maggio. ! Imperatrice di Russia ha dato al 
« Favorita da un tempo magnifco, la rassegna, a cui as- ; 


Î 
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Londra 43 maggio. 
Nel Times si legge la nomina di Stalker a comen- 








| dante delle forze inglesi nel golfo Persico. S. M. l' 


da una mestizia, che era io lui 
cata in quel giorno, disse al si È 
« mico, osservate voi l' Imperatore? Egli ba delle vit: 
« torie dopo alcune sconfitte, e questo sarebbe il caso 
« di approfittare degli ammeestramenti della sventu: 
Ma, voi lo vedi non è cambiato... è 


a più spic- 











bile di combattimenti . . . la fine di tutto que 














lrliberazi ‘azioni per parte delle gaszette parigine ; ma tutte con- | i Por ghesi, che averano avuto per quasi un secolo | siste S. A 1. il Principe Napoleone, dura ancora. L' ospite î- SEE * di; 

cmtipnon ÎÎ "ino ne reodere omaggio all'ingegoo e alla dotti: | il monopolio del commercio colla Gius col Gisppone E ie e n drag nr Gi boss Spirali VIRA Doni 

ca tre leggi, ‘con coi esso è dettato, nor meno che alla sinceri- | colla Cocincina e call’ Impero di Ar inei cir" > incipe Napoleone lascia quest' oggi Berlino. g È 

a palla] die evicibbotk Vl gare "29 latta Wes poeti | a decadere s le shra asialo l AngMlerro. portico na * Bei 10 maggio | Due uffici saperoi ioglesi dell andra dsl goto | con, UN creme, CREO ea 
ci n . , fece È n 'ersico la morte. Azioni redito mo. 7 ll 

api di e peter eta AVI errata i pr bile4288. 75. Strade ferrate austriache, 716. 25. oltremado dolorosa. La palla gli avea lacerato le inte- 


Leggimo quanto appresso nell' Eco della Borsa 





grado che avevano occupato. Lo Stabilimento di Macao 





(G Uf. di Mi.) 


riora, le quali furono iaviluppate in piumaccioli imbe- 





cipe Napaleona isità ieri nol pomeriggio il ministro col vuti ‘9 oppio per rendere meno crudeli le sue ore estre- 
resentati di) di Milino del 9 maggio: appartiene ancora ai Portoghesi; me non è più che | del Consi, ll opera, nel gran palco del Re. Il Se lo. 
nine Da "La Bode di scinzine a Parigi ba rienno | Pb did set, cà ha sora perduto dopo la | tao sbgito uo in en e Pe DISPACCI TELEGRAFICI me, pop, sven iperanza di salvarlo. Nepo- 


Roubaix, dal 
le marchese 





u un suo socio, monsignor Vescovo della Mnsciu- 
fa, una spedizione importante, la quale consiste in tre- 
cento bozzoli di bachi, che vivono sulla quercia nel 








fondazione degli Stabilimenti inglesi, quando fu termi- 
mata la guerra del 4840. 
@ Per quanto scaduta la possessione di Macao è an- 


della Gassetta Uffiziule di Venezia. 


« Madrid 9) maggio. 
Costantinopoli 40 maggio. 


Teri, la Rogina die' udienza al sig. 
affari interinale di Roma Domni, il principe 





litrin, amba- 


leone sesorse a lui,, gli pigliò le mani, lo chismò suo 
amico, gli parlò di un'altra vita, dove avrebbero tro- 
vato Îa five delle loro affizioni, e pronunciò queste pa- 
role con una specie di rimorso, che non confessava, ma 

















sitentrione della Cina, Questi bachi differiscono in al- | cora importante oggici. Eccetto la Legazione inglese, | sciatore di Russia, dee giognere a Madrid. La quieto è perfetta Sommossa curda soppressa. Escrcito per: fo dell'anima. Di 
tato un rap. cuni punti, e particolarmente riguardo sl clima in cui | che fu trasportata a Hong-Kong, quivi Coi mori. | in totti puoti. » { no disorganizzato. Neriman-Kban portò il 4 aprile vo) "ira di Lera parete "pi paio grapes) 
o del 4858. aivono, dai bachi di quercia delle Indie, spediti alla £o- | manere le altre Legazioni d'Europa. Macao è dunque Del resto, altro non troviamo da notare ne'fogli a Teheran il trattato, conchiuso con l'Inghilterra, | 4.1, sua unica figlie, gli agurò di vivere, di vincere 


i per nomi. 
rsaminare le 
dute. 








detà dal sig. Perotet, dei quali esse possiede già una 
colonia a Losanna, presso uno de' suoi membri, il sig. 
ch 











Pe attenzione un baco 
di quercia, e provpe- 


Muebi del gelso, merita n 
da seta, che, nutrendosi di fog] 


















poasiede. » 








nes. 
«Ho questi tempi, in cui domina la malattia nei ' 





Ul centro della diplomazia stri d il luogo 

gli agenti delle grandi Compaguie commerciali. 
sera portoghese sventola sul palazzo del gorer- 
natore; ma la guarnigione attuale è insufficiente per ri- 
guardo alla numerosa popolezione cinese ed ai suoi de- 
testabili istinti. La somma dell'autorità resle sta pelle 
mani del mandarino. 


Tiso 
La bi 














\ del governatore, e le case dei residenti stranieri. Dagli 




















di Parigi, oggi ricevuti, se non 


asserzione della 
! Patrie, la quale, ricordando che, 





tara delle Cortes spagouole , la Regina Isabella mani- | 


festò la speranza che la differenza col Messico potess' 
! essere in breve appianate, dice che tale nperanza sear- 
bra vicina ad essere avverata, poichè l' inviato messi- 











fl suo viaggio in Ungheria; ed hanno, in un dispaccio 














il che produsse un”giubilo generale, Continuano 
i combattimenti dra Russi ed i Circassi. 
(Uff. dell'O. T.) 


| e. 
BORSA DI VIENNA del 13 maggio 






















1 nemici della Francia, e di riposare poi in una pace 
necessaria. « In quanto a me, disse il morente, sono 
« vissuto da uomo onesto, muoio da soldato, non ho 
« nulla da rimproverarmi ... vi raccomando ancora una 
« volta mia figlia. » 

« Poscia, stando Nspoleone sempre vicino al let- 








mado in un paese freddo com’ è la Mansciuria , po- cano, sig. Lafragua, lasciò Parigi per a Madrid, Obbig. dello Stato... . . 45 p% ini come immerso in profonde ri 
Mt tre aieato a una latdln dove W pelo | ©. e l'anpetto di Mics, sl uo delle odo, è gol 0° di porta, & quatto sl sea eplegroni od: | 0° da bi carini © CE "00° Piega eigar nio cargiia 

jna. Giova sperare quindi che ln Società d' ae» | zioso. Quindi veggonsi belle abitazioni, disposte in an- | centi da parte del suo Governo. * del Prestito nazionale ., . al 5» ato spettacolo è troppo penoso per voi. » Napoleone 
Hlimazione vi oceuperà di lui, come fece del b.co della | fieatro, e fra esse primeggiano il convento della Guis È! detti giornali registrano aliresi l'atto. d' amni- Corso dei cambi in monela- di convenzione. ‘eci dicendogli e, Cile seit, nel ci rivedremo. 
quercia delle Indie, e del baco del ricino, ch' esss | residenza del Vescovo, due aliri conventi , il palazzo ' stia generale, con cui 8. M. l'Imperatore contrassegnò | A' for. 100 bi 


forse presto. » 
Tale è il quadro commovente, che vi deserive Il 








ASIA. arvenimenti di Canton in qua, Macso continva ad es- | di Marsiglia, notizie di Costantinopoli del 30. aprile, an- Ù cla, Pipa iL tg pn By Lerme pg 
Leggosi nel Monitetr de la Flotte: « Nol non | sere trarquilla. La popolazione cinese è più tosto agi- ' teriori quindi d'un giorno a quelle avute da Trieste, pa get psi api pini gi] 

abblsme ancora ricevuto Il nostro corriere della Cina, | tata, ma è teouta a dovere dalla presenza di navi da e sin da sabato pubblicate. 104%, 2a di ‘istortograto e pittore ad un tempo. * 

arrivato coll’ oltimo pacchetto postale, ma troviamo in ancorate in rada, e dalle mohe pattuglie, che | I giornali pubblicano il testo del progetto di leg- parà 266 — (E. della B.) 

una corrispondenza, che rimonta al mese di febbraio, | jenza ibterruzione le loro compagnie da sbarco.» g®, presentato il 9 al Corpo legislativo di Francia, var 
alcuni particolari piottosto curiosi int ro alla città di Il che kr ere pare | ide pievi iron La Gazzetta Universale d' Augusta serive , in 
| dono. 4897, e ad somentare di 400 milioni e 

n: Î p rsa di Parigi del 43 rio — Tre p. 9/y | data di Weimar 5 maggio, quanto appresso: « ler 
parita visto boia di Canton contre vrie OTIZIE. RECENTISSIME, |M" creo cet pere 60 85. = Quatro 1/, p Un 98 P- 00 | sero, in quetto estro, in una. roppresentazione | data 
pata grandi” isole coperte di abltezioni, AN emremttà d'una ilo Oa di seri sd RARO della Pisi. Borsa di Londra del 13 maggio Consol.--941/, | dal Bosco , nacque il deplorabile accidente che l'art 


PON franchi 
bituzione di 











era nec 


di queste isole sorge sopra una lingua 
dentata la città di Mscno, Questo luogo, 
scelto per la sua destinazione, fu il primo Stabilime 
to, che gli Europei abbiano f.rmato in questa pa 
te del mondo. La sua fondazione dovuta ai Portoghesi 
rimonta al 1579. Ad essa va congiunto un fatto sto- 
rico, che merita di essere riferito. " 
« Verso la metà del secolo XVI, un pirata fannoso 
onali dell’ estremo Oriente, Van-Fà, desolò 











negli 





| PARTE UPPIZIALE 





8. M. LR. A, con Risoluzione Sovrana del 3 
è gra nomin: 
col nalario si- 
stemato, il Vicedelegato dott. Luigi Pescarolo. 




















cia di Venezia ai propri Rappresentati. 
Lieta la Camera di quel favore, con cui vennero 
accolte dall’ sugusto Monarca e dall'A. S. serenissima 
l'Arciduea Ferdinando Massimilivno, Governatore ge- 
nerale del Regno Lombardo-Veneto e Comandante su- 
periore dell'I.R. Marina, le rappresentonze sue e del 
Manicipio perchè fame provveduto agli escavi dei e» 











nali in comunicazione diretta col nostro porto, nonchè ' 





Trieste A3 maggio — Aggio dei da 90 carant- 
8/5 2 4% Po 


VARIETA”. 
H XV volame dell’ Histoire du Consulat et de 


| l Empire, pubbliesto in questo mene dal sig. Thiers, 
el conduce alla metà dall' anno 4813. Gli sforzi di ogni 


ni 4 














sta, in un intervallo de'suoi giuochi, volendo per iaba- 
glio caricare una seconda volta una pistola, già carica, 
ebbe della 


bacchetta 
l'osso di mezzo della 
stessa. Sebbene così gravemente ferito, ebbe pur 
e sangue freddo di presentarsi, alzato il sipario, sul 
scena, esprimendo al pubblico, che abbandonò profon- 
damente commosso il teatro, il dispiacere di non po- 
ter fare per ora, e verisimilmente mai più, i suoi giu 





sata la mano destra 
pistola, è sì fracassò 




















l'esercito, tulle le coste della Cina, e pose a repentaglio l'esisteo- 8. M. LR. A., con Risoluzione Sovrana del 3 | a quelli, che dal Canel di 8. Marco mettono capo pel ' genere tentati in quel memorabile periodo da Napoleone, | chi. » La Presse di Vienna raccouta anch'essa il fatto, 
i signori 1 del Guverno imperiale. Lia-Sing , Principe della di- ! maggio a. c., si è greziosamente degoata di traslocare al della Giudecca agli approdi presso la Stazione ' per attenuare le irreparabili ite della ma come accaduto al Bosco iuniore, cioè al figlio del 
Let vcard naetis, mansciura de' Tsai-Tsing, o XXII dinastia, allora ' da Belluno a Vicenza il Delegato nobile Benedetto Bar- : he, nd la ecustere, | rinomato giocoliere; ‘e, dem de iaia pd 













Alard, di 
guenti, sino 
| Labro IV, 


Riché, 





in suo soccorso 
cadde in potere del vincitore e fu mandato a Lisbona. 


lmplorò l'aiuto dei Portoghesi, i soli che in quel tem- 
po avessero in que” pareggi 
res di Lerida, comi ie delle forze del Portogallo , 

imperatore della (ma, andò 
‘a, dl quale 











« L' Imperatore Lia-Sing, in riconuscenza dell’ im. 





i da guerra. Don Alva- | 


regnante, veduta distrutta la sus marina, nè ave do | biro; di nominare Delegato a Belluno il Viredelegato 
modo di resistere agli assalti del formidabile pirata, | robile Francesco € a 










tti, e delegato ad Udine il segre: 
| tario ministeriale Luigi car. di Ceschi; ed in 
conferire il titolo e carattere di consigliere aulico »l 
Delegato di Venezia Francesco conte di Alihan. 





i 
| 














4. L''escavo del banco nel Csnale Rocchetta fino 
alla profondità di metri Y sotto comune, nella largher- 
iscarpe della solita inclinazione, 


no camerale corrente. 











l'età aveano scemata l' energia del suo potente in- 
telletto. Desta ammirazione il vedere che dopo le scia- 

ino 4812, la Francia potesse fornire ancora 
ambizione del suo capo un esercito di 
cinquecento mila soldati ! 

In nessun’ altra parte della sua storia, il sig Thiers 
riuseì come in questa a far toccare con meno i par- 
ticolari della tattica di Napoleone, i tratti di genio stra- 
tegico, che volgea io mente l' ardito capitano in quel 



















fi sig. Boscovi, che filsamente si scrisse Bosco _il 
figlie. 


L' Espana del 30 apri'e dava le seguenti notizie 
della temperatura su' varii punti della Spagna: « Il 
caldo è talmente intenso a Madrid, che psr già 








polazione dovè riprendere i suoi abiti d'inverno. » 













































































































1% @ Teacher Gugl., poss. È si e diretta da Gaetano Gattinell. 
so, 30h jagi. —Metz Pietro, poss. d'Amst. Pirri Qlello il Moro di Venezia. — Alle ore 9, 
solite | Verona : Leoni Pietro, archit. svizt. — Can- | È allo studio: / letterati, dramma storico, 
mega | takizeno pr. Nicola, Russo, — de Moustier | nuovissimo, di Puolo Fambri © Vittorio 
Gal.Ung ec. 5 mi (O sei pen & Bei Per Rovigo: Gat- | Salmiui, seritto appositamente per l'attuale 
Veteald: 1a mupria: — Toe (a 'ponio È Anpana +. 0 000/,[lno #3 altre Prov. 5 7 2/m | Anserampf 10001 DTT, ati Firenze — PE | drammatica Compgaia 
sp ut te nt — Tatari Bere te » del Banco... £ 63% 86%, ‘2/m | Angnsia pl. 100 core. Per fiomato Nelua Lai "Per Mo. | rRAtRO caMPLOY A 8. SANURLE — L'opera: 
orvegliam n er 596 [Palermo . » 15 Pie grep pair Lo 1007 idem“ idem > gi, eg. Leonora, del Mercasante. Do 
E de tu E init: i naco van O.kerhuut Leoe, neg. di Bruges. i, del Mercadante, Dopo il pri 
a; È dg U dar " atto, il bullo: Sior Luca è siora Betina, 
» 4856 MG Big, | crascalemafic 1130 /. Nel 13 maggio. del Paradisi. — Alle ore 9. 
Audiffret, gl. re A Lione p. 300 franchi si Arrivati da Milano i signori: Negi' intervalli dello spettacolo, l' Impresa farà 
+ ipo ra] do Lipsia p. 400 tall lentino, dott. io filos. fi agire auche ja Compagaia di ire piccoli 
Obbi. pr.s.£. Ferd. N. H Livorno p. 300 L cierski co. Stxfuno, di Varsavi ballerini ungheresi, uno de' quali d'anni 
n i pf Parigi Londra p. f L. stori. Viadimiro, ten. russo. — Bul Dopo ciò, si farà vetere un Na 
1845 auch pesti VZ a £ 29, |, Aeigo 12 maggio. — Ativata fa o |» pr ini for) Ka Aero IL' RR, recchini Mem idem [or aid Fra n aetnanet alle i 
A ietno mercato in graraglie; veni | o» è 50), della feoni d'oro . . > Wi "Liep- p 
LR gibGno e MANO. = ricecat, | mento per sacchi 7 2 80CO da 116 il | * frrd.St-h8790.: 118 —t15 | sovrane togisi. Mo Ca tag di delia Guy Cali | ramo maroni — Dramma Compogia 
O franchi a È È re an echi | Arion dell Bava az»... 1000 — 1002. | Ioperiati russi # Chatto Ap agio di €. Intarnazi, dirotta da V. Do Ros, — 
Ù I 25 il mer îi par na balit !— Ale % 
cante 6 da 28 2 250 io, Nest i SARI Venezia gon dar, ted coon, ngi. — Wurrer Ar. | _'itiliazione! — le9 ey 
avena pes Geppo ih Corso delle carie dello Stato in Vienna. | Bucarest Ara Radek, Lr ga: 
far i Del giorno 9 maggio 1857. Costant. magg. in pens. — Da Verona: Karo co" | INDICE. — Sovrana risoluzione. No 





Ferdinandiwa, poss. ungh. — Bonnel Carlo, 
Pic propr. franc. — Da Modena : Vincenzi Gio. 
© Ferrari Nafte'e, poss — Da Trieste: 


con sole cajarre. nazioni. Cambiamenti nell'1. Hi. esercito. 


Viaggio delle Loro Muostà in Ungheria : 









monete. — Venezia 14 maggio 1857. indi C 





























o... L 1 08) Tall di Fr.1. 1 Fa RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 25% dI ARRIVI E PARTENZE. — Nel 12 moggio. | Blanchur P., neg. frane. — Da Cologna: prg ne si "i spacci da der e 
imp...» 43 80| Crocioni - ..» ©. ( Dal foglio serale della Gazz, Uf.di Vienna.) #8 | Arrivati da Milano i ignori: Ronzi Carl, | Pit dott. Domenico, avv. della Prussia iaiorno cile quetlione di Du- 
insorta » 13.73] Da 5 franchi » 5. Vienna 9 maggio 1857, ore 4 pom. — 12% siepi mo i signori: Ronzi Carlo, |" Partiti per Milano i signori: Gaulin Tec- | cati danesi. — CRONACA GL GIORNO. 

Una favorevole dispo izione dal principio sino 0 |ries dicomm — Conighoni co Paol, pù" | gio, poss azz -— Fegerfsl Carlo, LR. | Impero d'Austria: lergisione. Congrsto st 
alla chiuso. Le carte industriali, non escluse n Do Fisentoo Pacehiciel di Ro | POL di Vienna — Rae Maples Gug!., poss. | tistico; Giunta spra cià. Divieto al Crepu- 
ni ul 787, 1917, | 1e muove stende ferrate, in tendenza all'av- se, | ieta pen sFirense: Paschiewiez co AD: | il — Vanderpoe. pose. amer. — Cast: | scolo. Ferroie E ici Nonioio Bestie. 

* di Gen. # 93:25) Pres, nazionale. 81” At della Banca assai beneviee. Lo . » 1856 110% | Carl, propr. frane. — Morelli Girol mo, pose. ! gia. Correzione. Ioituto de' premi: muni 
è di Roma 20.10] » iseai ferme e coa molti acqui- ObbL. dell''esonero A. hd pali di Trieste. — S. pontitiero; notizie del 

: » » Gal 






Inf a 5. Sondrio: Verga Antonio, consig'iere 
zia, U presso PI. R. Trib. — Da Torino Goretti 
to Gabri, Piossasco ca. Paro ed Av 


















| Manera Gius. ave. 
‘ groth har. Federico Gugi., poss. di Danzica. 
| — Husaraewski e* Éiena, di Vieana 


8. Padre. — Rd Sar; Camera. Questi. 
ne del Principato di Monaco. Feste dello 


offerte; invariate nei presti. 





Prest. nazionale. 8" 








r” i 
fromenti in aspetto i 





del. 
» : » Ni 5 » Statuto. — K. delle Duò Sicilie; le prigioni 
mes] TIRISE ea PB E Pe o Ma lo pu | Sn ld eo 
° | Obbi. dello Stato 5, HIT fn 12m. di Francof. — Da Udine : Man | Vienna Igì, poss. di | scana; clandestina introduzione d' armi e di 
Sl dello Stato pieno pegamento 





poss a 
gillî march. Massimo, pos. — Da Vicenza: | munizioni — Impero Russo; il P. Benia- 





At dello Sub, mere vecchia emise... AIOP 10 3 140.) 68/,— 66% ; ® ‘detto. inrate...o a Ferrara da. || ii sent della sua cr in pos 
. idem | muova Po. — » ig 504— 50%/, | Vigl. Esterbazy £. 40 i 7 pri rani Natale, poss. — Da Trieste: Lattes! —MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. | sesso della castedra vescovile di Podiacchia. 
* della Strada forrata lomb.-veneta . — » se MT 40% | » Wiodisehgritz. Michele e Roaf Israele, neg. di Torino. — _ loghilterra; Parlamento; brano d' un di- 

» 14 484% 16% | » Waldstein.. scorso di lord Palmerston, Aristotele Valao- 





Paccanari Luigi, dott. in — Da Mo, 2 ped è. n 
e) Vegge = SE avre riti — Francia; soggiorno a Parigi del 
Gr. Costantino di Russia. Telegrafo a suo 
uso. Ferrovia aperta al transito. Sessione 
legislativa. Scesione annwale dell Accademia 
delle scienze morali e politiche ; discorso del 
presidente è conferiti P 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — /l 13 maggio 1857. 









stato [DIREZIONE] QUANTITÀ | ozono- 






lnanowerno| 
dll esservazione È tin. parig. 


Dalle Ga. del 13 magg. alle Ga. 





























Giovedì 14 maggio. | Asia; Mateo: com ella ven 

n 1 inse in 

(ETSPPIRCETT PERUZNETI PNEDINRI N Paalolt Garolica, pose. — sesso dé Portoghesi; suo stato antico « ‘pre: 
Lrom|337 , 50] 19, 8 russa — de Pouriaes co. Carlo, poss. di reAmMOGALLO a s sexorrTo. — Dramma. | sente == Reeentissime. — Varietà — Gess, 
10pom.{337:) 47 Beriino, — Mach Gio., poss. di Rio Jairo. ' "tica Compagnia, condotta da Ernesto Ros- | mertaniile. 
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mente accettati, do 
6. Si accetteranno ri 
delle siogole partite, oppore per l'intera, 
dela crei ita petto al apo 
riali del treno a Treviso prima dell 
TIT. ederto mari i bolo di 15 
prese in contempiszione soltanto se quelle _ 


offerte in iscritto 
forni 










n di 
lasciano trapelare acqua anche con una pendenza al disotto 

I, settembre, per f anno, segreto. — 
{IO and, per ar ; 





rente fornire bramasse, e nel caso che 






R. Erario. 
5) se l'offerente dichiarato di 





mei 
nvero con grave. dispendio, ridonato al primo aplen- 
dore, procurando a tal vopo, per - 
voro 4 centinaia di veneti artisti, addobbandolo nell'! i onliersto l'Egitto medesimo. 
interno con sommo lusso, e conservando nel tempo pre pena 
senso. tutte quelle memorie della famiglia Contarini, !p.rujonatico, Venezia l'A maggio 1857. 
che entro si contenevano, non solo, ma andando in pratici 
trercia anche di quant' altre le fa dato di altrove rin- emi 
venire. 6. Cc. 
Li ___—_—— 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, cedué 
ati registrati OT rilo dl Pralagio nl mese 
di settembre 4856. 

PRIVILEGI CONPERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gozzette.) — 

27.4 G. R, di Lorenzi, fabbricatore d'organi a_ Vicenza, 
miglioramento nel sistema degli organi fonoeromici, il 18 set- 
terabre, per 2 anni, ostensible, 

28. A Gugi Samuele Dobbs, meccanico a Pest, 
ne d'una onde intromeltere i legni da zolfanelli ne- 
gli apparati per )' immersione di essi legni, il 18 settembre, per 
4 anno, segreto. 4 

29. Ranieri Daeleo, ingegn. a Hoerdo in Vesttlia, 
sentato da Feder:co Petzer, privato a Vienta, 
slioramento nei dischi da ruote. per voggoni 
tumento ad un congeguo di cilindri per furti, il 18 settembre, 

5 anni, segreto. 

30. A Gio. Nowoti 
nuove fornaci da mattoa 


d'una legale procura la quale verrà trattenuta. 











domicilio dell'offerente. 


termini fissati la quantità offort. 








deposito a tutte le ore d' Ulfzio. 





1857 sino a tutto 34 ottobre 1858, al Deposito dei treni mi- 
fitari in Treviso, cole seguenti avvertente: — 

4 Av luogo la soddetta asta nei giorni precisi 19 e 20 
maggio 1857 in Treviso nel locale del deposito materiale dei 
reni militi, alle ore 9 ant Ù 
javenzio- 2 Ogni aspirante dovrà depositare la cauzione relativa alla 

rta alla quale d'chiarasse di concorrere, oppure all'intera 
‘brnitura, in moneta sonante, ovvero in Obbligazioni di Stato 
0 istrumenti ipotecari, confermati dall' IL R. Fisco prima di es- 








contratto medesimo . 
Segue la denominazione dei generi. 




















Stato o di altro sifftto genere do- 
wranno esser munite d coupons, e saranno calcolati 
a norma del corso della Borsa di Vienna, e in relazione del 
valor loro in confronto della moneta d'argento. 

4. Le couzioni da prestarsi dai concorrenti per la leva di 
queste forniture, a ragione delle partite, sono le segue 

A) per la fornitura del’ acciaio, degli oggetti di ferro e 





it 





secchie, cestll, ‘seurie ed altri req 3 
Dali" L R. Comondo del D.posito del treno militare N. 6, 
Treviso, 15 aprile 1857. 





Il Comandante del De) 
Visto. Il Comandante 
Divx, Colonnello 





rehitetto a Praga, invenzione di 
con attigui seertoi, mercà le qual 
approfitta del ca 




















vendo procedere l'asta a prezzi nominati 
anche mi i 

a, doyr 
dine 
simi verranno 


n 


Te ne 
conteaga la dichiarazione degli ob- 


quella avrà 

alle condizioni dell'asta a lui ben conosciate e firmate o da 
essa 0 dal suo plenipotenziario, il quale dovrà. essere munito 

e) se l'offerta avrà-per lase noo | ribassi dei concorrenti 
all’ asta verbale ma i prezzi nominati in mopeta di convenzione. 

d) se l'offerta sarà ben suggellata e munita della cauzione 
rispettiva, ovvero del documento comprovante il già fatto ver- 
samento della somma stabilita in una Cassa erariale, come pure 
se essa sarà firmata col nome e cognome, e vi sia indicato il 


8. I concorrenti produrranvo cole loro offerte un 
cato munito della dichiarazione della Camera di commercio ed | ei 
industria, di essere capaci di somministrare positivamente nei [ne la migliore obblazione, che si avesse ottenuta, ed a cui 


9. I campioni di questa fornitura, come pure i capitolati 
dell'asta saruono ostensibli a Treviso nel più volle nominato 


10. Il pagamento delle somministrazioni sarà fatto ciasche- | 
dun mese in moneta sonante di convenzione verso quitanza del 
fornitore munita del bollo relativo a carico di esso fornitore, 
come pure st.rà a carico del deliberatario la tassa dl bollo del 


A) 100 funti acciao e 125,000 varii chiodi. 
B) 460 kulel carbone forte per fabbri; 400 centinaia 0 con denaro effettivo. 


carrozzieri è sellai. Ul 
legni da Comacchio, cinghie, corde, 


ilo del treno milita” 
treno militare lombardo-veneio 













piani dei ile ore 9. 30 ant. + te fino alle ore 3 pomeridiane; per: esecui 

rara pis orig ooo ist | vori occorrenti nello stabile a Si M. Formosa, Den 
Foncnta da Camino | (> £ {Ogm | Toso, Calle Coen det de emer, a emi da 

Arrivo 1a Pazzo 1 540» tenuto ‘nell’ Avviso pubblicato © crpitouti normag 


Locchè si porta a pubblica notizia 
Dar Deo pre dele 
Vetona, 8 maggio 1857. 
L'L R. Consigl di Ses. , Dirett. superiore, LANONI. 


ispezionarsi presso la Comunissione stessa. 
Venezia, 7 moggio 4857. 
Pei Deputati agli stabili, 
Il Segretario Pai 














N, 6895. 
Essendo stato 

assoggettarsi | N. 7972 dall' Écc. L 

del destro argine Rodigino di fronte al duomo di Ca- 







L'Unione. tipografico-editrice toriuese 
( già ditta Pomba ) 
a Vevezua pa G. Bmicosa e Socy 


NUOVA ENCICLOPEDIA 
POPOLARE ITALIANA. 

Lui Società editrice che: della quarta edizione 
l'opera suddesta ha già pubblicati “con 48 rondo. 
due primi volumi, ed incominciato il terzo, 
che avendo esaurite tutte le 3000 copie del 





giorno di lunedi 19 del corr. 


con Pranza. che potranno esere proogati; se co pa- 





pet, 
ùf- | rerà alla Stazione appaltante nei successivi due giorni di mar- 
5aai 20 è mercordì i dello mes, e nelle ore medeime, fer. 





anni 
edizione, e continuando le domande da ogni pane € 
la nostra penisols, ha posto mano alla ristampa ou, 
quinta edizione, della quale lunedi 44 maggio torna 
venne in luce la prima dispensa unitamente al rate 
programme. 


litio ofrente resterà sempre obbligato a termini dell'art 
colo 20 del Regolamento 20 maggio 180 

Tarta vito aperta ul presto dl perizia di aL. 38274:33, 
avrerieado. che all'atto della consegna dovranno. ripetersi le 
sezioni. x 

Le offerte dovranno essere cautate senza distinzione d'ob- 
Miatari con up deposito di ausr. I 3400 o con_ effet pub 
ici di pari valore al corso di Borsa, giusta la Gazzetta Uff 
| riale di Venezia. À 
| “1 contratto ed îl lavoro dovranno essere garantiti per un 

eguale importo o con beni fondi 0 con Obbligazioni dello Stato 





NUOVA INVENZIONE PRIVILEGIATA 
PERFEZIONE, ECONO) 
BELLEZZA DI S 





ITTURA. 


PENNE A RISERVATOIO dette UNIVERSAY 


La delibera segu:rà a favore dell’ ultimo migliore offerente, del sig. J. Alexandre 





esclusa qualunque miglioria, salva la Superiore approvazione. 
1 "41" Spese 4 inserzione del presente Avviso nela Gazzetta | -— MBPmnsellen Astrmingham 
staranno a carico del deiberataro. Nel modo che questa prona è fatta, essa form, 


È accordato il termine di giorni 6) successivi e decorri- 
Nili da quello della consegua per l'ultimazione del 
Dail LR. Detegazione provinciale, 
Rovigo, 2 maggio 1857. 
L'IL I. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI 





un riservatoio che somministra per la serittora || 
quido necessaria per un periodo di tempo sssai lu, 
dispensando chi scrive di ricorrere ad ogni istanue 
calamaio come quelle finora usate; essa è alta xd 
genere di persone ed a qualsivoglia genere di cara 














e, Kugit 




















si usare. ialsiasi combustibile, e | 
AT spl, i ariano Dall d'api rta, di migler Cor i ni 133] vita i oomi di gr fc di po SZ Frs dale sto dì DIR pete deve 

iti, com minor tempo e minori spes, © in_ ogni stagione et di fomitra de Re fazer : papi lit ii raliani È 
dla, scs iene, è tant 1 pò ide | 6) Ian cine 3 _ 700 E dr AVVISI DIVERSI. 1, ch, cdl punta se a, media € gun 
produrre gas illuminante, senza dover aumentare il combusti- | egli 5 osa n° RO Seli 

il quella quantità: che si vuole rotuiero 0 sell . > > >. ; >...» SOM AVVISO. (2° pobb.) solo deposito di queste penne per. Veneri j 

pe liagrdi pol spin E ian fici di id (11) 30 È Cel Giorno 18 corr, mero vs seppeone È itato de | TL. han hdi pubblica Beneficenza. | Saro Iene i Neg 4 chincaglierie e profumerie 
fesi  pta Deli lr dre nerd | FIT 0°" dei(ornimenti da cavolo » 370 | plice sttinarle corsa di pedneriapotale moventeni fra imissione generale di pul del sig. Giuseppe Tarreghetta in Frezseria N. tit 
iaia: varda 6) » dei requisiti da carriaggi zola e Padova, e col susseguente giorno 16 verrà invece att:- a ‘Polizia: con deposito in Calle 8. Giorgio N. 1175, 

Mon) SIRIA) fra Piazzola è Camisano abrtino 0° atri. O 


e da depositorio . . . 
pet l'aspiro dell'intera fornitura 
Prezzi con ribassi di percenti non saranno 


‘84. Al medesimo, invenzione per fabbricare gas illuminante, 


servendosi dei forgelli delle caldaio a vapore, sped 4 fra Venezi 
difeazioni, è seoza bisogno di accrescere il comì 









saluta: 

















gpudicazione, e per la ua 
voltura staranno a carico dell'ac- 


quireote. 
Beni da subastarsi 







sandri, produsse in di lui confrouto 
‘ di Cristoloro Brigiacon, la peti- 
zione 10 maggio corr., n. 9036, 

precetto. di pagamento entro 
tra gorni di fori 707 :15.i 
B. N° od accessori , in base a 
cambialo 7 aprile 1857, e che il 
Tribunale con od. decreto facendovi 
luogo solto comminatori della ese- 











cuzione cambiaria, no ordinò l'inti- | giudicazione della proprietà staran- degli 
mazione all'avvocato di questo foro | no a carico del deliberatario. allora 
dottor Sacerdoti, che venne de- Vil. Lo stabile nom sarà ag- | adem- 


$ 


itato ia suo cursore ad aim, | gidcto n psp al delibere 






ed a' quale potrà far. giungere | tario se noa he avrà 
Mini gpl Guisa cedas | pio lino pra d'alta 1 3378:60. VIL. Tolte Je spese e tasse 
© scegliere altro ‘nd | sodnato ad ogni aio suo inereoti alla delibera ed all'aggiu- 


il sarà affisso » 
quasto bo to queta Pin, ia 
quella di Caorle, e per tre volte 


dicazione dell'immobile saranno e- 


candolo al Tribunale , mentre in 
aclusivamente a carico dei delibe- 


i esbrsi "nò fatato 
Fori eifel Peg lo 


trà demolire parte veruna dello 











desimo le conseguenze della propria | stable stesso. inserito nella Guzzetta UfBziale di | ratario. 
inazione. Vil. È pogamenti dovuti dal Venezia. VÌIL Dal giorno della delibera 
Rd il presente. si pubblichi | deliberatario dovranno essere tutti Dill'L. R. Pretura di Porto- | io poi avrà il deliberatario il pos- 


ed affigga nei luoghi soliti e s'in- | in Vicenza in monete metalliche sesso dell’ immobile, e starà a suo 


"Li 31 marzo 1857. 
























































serista per tre volte in questa | d'oro 0 d'argento fino a tariffa, carico qualurque peso inerente al 
pron Ufiziale a cura della | escluse sempre la carta sotto ogni 1 Preore Sabine em oa 
DI denominazione e qualungne sur- (UT gamento dell: pubbliche imposta. 
Dall'1, R, Tribanlo Comm. | rogato al danaro sonant. Lotto Cane. TX Non potr vat 
Marittimo di Venezia, IX. In caso di mancanza del cooseguire la definitiva. aggiudica» 
Li 41 maggio 1857. deliberatario ai proprii doveri po- N. 1456. 3. pubb, | zione cell immobile se non che 
N Presidente trà la massa provocare il rein- | a settentrione, l tutto stimato a. EDITTO. dopo di avere adempiuto alle su- 
DE ScoLAni. canto dello stabile coll’assegno di | lire 806 L'I. R. Pretura di Biadene | accenvate condizioni, e dopo di 
Domeneghini. | un solo termine a tutto rischio è Confina a mattina strada co- | rende putblicamente noto che ralla | vere effettivamente esborsato l' 
——- pericolo del deliberatario edesi- | munale, mezzodì strada consortiva | istanta dell sig. Francesco dottor | tero prezzo della delibera. 
N. 9097. 2. pubbl. |mo per Ja vendita a qualunque | sera Giov. Battista qm Floreano | Arrigoni di Valdobbiadene, in con: X. Maccando il deliberatario 
Baldovio-Cerro e Giovanni Zanella | fronto di Toveoa quoo- | all'adempimento in tutto od in 





dam Antonio di Pederolba , pei 





rezzo colla sua responsabilità 
feno che ne derivasse [i 
massa venditrice. 

X. Nessuna giranzia assume 
la mossa verso il deliberatario per 


Si notifica a Pellegrino Udine, 


i i Ar 
assente d ignota dimora, che Car nati, Diane Ren ST 


tonio de Diana Baro. 
ll preseote verrà inserito 
per tre volte nella Garzetta Ufi 


Parte di qualsiasi delle suesposte 
condizioni e csì pare lasclndo 
trascerrore il termice di 20 

dalla scadenza di qualsiasi. seme» 








































e di Brigiacco Cristloro e Brigiae- | la vendita per qualsivogiia titolo. | ziale di Venezia ed affisso nei atre, senza verificare il deposito 
9 Detti, 1 petizione 10 mag Teecno luoghi soliti in Auronzo e Leszo in Giudizio del prescritto interesse 
7, per precetto | dell’ immobil ed all'Albo delle seguenti re'ià, ale sottopo- { pel residuo prezzo della delibera, 

pagamento entro tre giorni di Casa ad uso 0h Dall" I R. Pretura di Au- | ste condizioni. Si procederà al reincanto dell’ im- 
fiori 778:24 in B. N. ed ae- | l'insegna alle Tre Corone d' Oro, | ronzo, - Distretto di Montebell mobile a qualsiasi prezio, a tutte 
essori, in mà a cambiale | con corte ed adiseenze, posta in Îl 40 aprile 4859. Comune censuario di Pederaliba. | di lui spese, danno e pregiulicie- 
© aprile 1857, e che il Tribucale | Debba, Frazione del Comune di Vi- Il Pretore N. 4447, prat. arh. vit. in | voli conseguenze dietro semplice 
con odierno decreto facendovi luogo | cenza, marcata col civ. n. 49 rosso, 6. Macca” tolle, per pertiche 13.90, colla f istanza dell'esrcutante o di altro 








pn gii di 
4148, idem in piano, per 
peri 4.49, cola rendita di Kiro 
19:90. 

N. 1140, idem, per pertiche 
8.74. cola rende di È 41-62 

N. 1159, ca fiche 
_.38, colla rent di‘L'I68A 

N. 1153, cara che si estende 
anche sopra parte delle corte al 
n. 4456, per peri —34, cola 
rend. di Î. 44:76. 





creditore inscritto, senza d'onpo di 
Jerana provocazione 0 fra gi 
zio 


XI Nel cavo in cui i delie 
ratarii fossero due © più, sarano 
tenuti responsabili. solidariomente 
per tutto le condizioni superior. 
tarate descritte, e così pure in caso 
di morta i oro eredi 

I presente verrà affisso all 
Albo Pretorio, al Comune di Pe 
derobba, ed inserito per tre volte 


solto comminatoria della ecmcuzione | censita al n. 56 della sta A. Rimsardì, AL 
cambiaria, ne ordicò l'intimaziore | bile del Comune censuario di Lor- _—- 

all'avv. di questo foro d.r Sacerdoti | gar: 

he venne destinato in mo camere | 6. 
ad actum , ed al quale potrà far 
Giuogere utilmente ogni creduta ee- 
zione 0 scegliere altro procuratore 
indicavdolo. al Tribunale, mentre 





er Ta spec di pei 
80, colta po di aaa, 
ed al corrispondente n. 2770 è 
sub Tell, dela mappa del cessato 
estimo provvisorio, descril'a nell 
protocollo di stima prodotto a 
questo I R. Tribunale neli' 8 no- 
wercbre 1856 n. 12345, conter- 
prete si albi ed | sia dea ca 
Ha li 
affigga nei luoghi soliti, è sinse- 










gruaro rende noto che nei giorni 
28° maggio, 40 e 25 giogno p. 
v. dille ore 9 ant. alle 2 pom. 
Seguiranno nel i 
denza i tre esperimenti d'asta per 
la vendita degl” immobili in calce 
descritti esecutati a Giov. Battista 
































































2041 beni del nob. Barbarao-Cspra, | Zanchi di Caorle dal nob. Gi N. 1154, oratorio privato , | consecutive nella Ga: n 
risca per tre volle in queta Guz- | a° ponente beni” di Giue mo do’ | pe Marchi di Ceneglino, soto la | ver pert. — 08 . cola readita di | Veveta. ea 
sota Ufizao a cr dela spo:  Casamao, ed a ramonana agnese! 13:76. Dall LR. Pretura di Biadere, 

y consortiva, e stimata del deparato Condizioni N. 4155, orlo, che | = Li aprile 1857. 
“Dall LR. Tribunale Comm. | voro capitale di ast. (800, | 1 tn tti e tr gli speri. | —18, colla rendita‘ LL :80. 1A Pretore 
Marittimo di Venezia, quattromille ottccent. senti si farà la vendita a prezzo N. 2149, prato arb. vit. Miriam. 
Li 41 maggio 1857. Ed il presente viene pubbli- | non inferiore alla stima. Diano, per pert. 3.45, colla ren- Lavezzi, cane. 
Il Presidente ato mediante affissione nell’ Il Ogni epplicante dovrà fl dita di 1. 1: — 
De ScoLan. del Tribonale, e rei soliti loghi | cootiro |’ offerta "col ésposito in N. 3994, arat. arb. vit in [ N. 7641 7586. — 3. pubb. 
Domeneghig. di questa R. Cit, month me | daro a tari del decimo dll A sir DITTo. 
to inserzione ‘per tre volta | stima, qual depesito sarà restituito \ notifica allassente di 
N 3054. crirro. È MAD |nella Gozztta Ufzile di Venezia 4 chi non iene deliberati. tale. petehe 34.43 è [ta dimora” Parqua Preto fu Mic 
ad ITTO. na Dall IL R. Tribunale Prov. IIL Entro giorni 14 conti- f rendita 1 197:20. thele, addetta ad una compagnia 
rendo a comune. notizia, | in Virna, vui suceeesivi alla delibera, il de- .Stmzti compessivamente au- | acrobatica, che il nob. Giacemo 
che nel locale di residenza di que Li $7 morso 1857. iberatario. dovrà a proprie atriache L 7414 :80. Giuseppe di Vicenza 
sto Tribunale, e veli giorni 27 Ul GL A. Presidente depositare in questa tei coll avv. dott. Onesti ha prodotto 





in valuta senanto a tariffa il resi 







al protocello di questo Ufficio nei 
dar U 















dallo ore 10 di matuna alle ore duo importo della delibera, senza giorri 18 è 20 aprile corr. sub 
% pomerié., avrà luogo dinanzi di che perderà il deposito del de- [| maggior offerente a prezzo supe- So. 7566 0 7641, in coniato 
opposta glie Commission il | N, 024, 8 pubb, | cino, e dovrà seguire il reincanto f riore od eguale a quello di stima | deli Bernardi dott. Guetano fu 
Liga EDITTO. degli immebii: in tl cao ilde- è nel terzo incanto a Domenico, Toaldo Paolo fu Mat- 
Patio | maggior offerente L'I. R. Pretura di Auronzo | cimo depositato servirà a supplire 
‘inraddescritto immobile sppar- | rende pubblicamente noto ehe nel | le spese del reineanto, ed il di 





più rimarrà a favore. della parte 
esseutante in acconto del suo cre 
dito, prima delle spese, indi de- 
GP fate, © poi del copie. 


ereditori verso i’ oberalo Antonio 
Freschi fu Bortolo rap 
suo amministratore Clemente 








Bongiovanni di Vicenza, sotto | IV. Il solo creditore esenu- 
series pri le agi tante sarà esente dai detti due 
È depositi, e rendendosi deliberatario 

I. Non seguirà delibera dello detrà depositare. giudizialmente Î 





per somma 
minore delle a. L 4800, risultate. 
dalla stima. 


prezzo di delibera entro 44 gior 
ni suecesivi alla. graduatoria in 





































i:beratario ! di Viceora, 


arno Di eseguirsi medinnte schede secrete presso ln 


Deputazione agli stabili nel giorno 27 maggio corren- 














metà del n 253, cc 
colla rendita di L 7:56 
1 789:60. 

2. Due terzi della casa colo- 

nica faciente parte di quella detta 
Cà Palman, in mappa del n 257, 
di pert. —.10, rendita L 3.84; 
stimata 1 878:67. 
Prativo, detto Sabedona , 
in mappa al n. "242, di pertiche 
—.34, rendita L —:77; sti 
mato a. | 56:10, 

4. Arativo, detto I° Orto di 
casa, in mappa al vum. 251 , di 
+48, rendita L —:60 


ri num. del sig. Antonio Lucy 
fu Vincenzo di qui, ed a 
giudizio di essi frate è Vini, 
sorella Toffnett, gli fu actor 
l'assegno pro solvendo a pp, 
meoto; 
A) Di a. LA44:30 di capi 
1) Degl' interessi del 6,00 
da 30 settembre 4843 al iL 
bro 1857, dol 5 pe l'ap 
posteriore fino al pieno paregga 
‘C) Di cent. 95 dipet 
D) Di altre a. L 90:164 
pese successive oggi quater 
1! pigione ci ven, L 700, pari via 
1 400, che paga il sig Ana 
Pastori su pigione della cam n 
cootrada ai Carmini al num. civ 
408 rosso, ed in mappa ai tue; 
4339 6 4340, di proprietà dl 
eredità Carlo Antor 'oMavetu 
incominciando dalla rata 41 magi 
1857. das 
__Nell'atto pertanto che si pir- 
tecipa agli assenti che fu a lu 
loro pericolo e spese destinato ja 
curatore il cessato loro tutore kr. 
tolommeo dottor Vautio, af 





nob. | nebte Giustina; stimato 
ila | aL 476. 

3. Docs di dente — 2: 

ivo è rato ai no. 
PASSA, di peri 0,59 e renda 
1, 0,94, fra i confiai a mattina 
Taootti Franceschin, mezzodì stra 
da, sera Gio. Autonio Belli, e set- 
tentrione pascolo cop frane"; sti- 
mato | 443.06. 

4. Metà campo ai Franceschin. 
— Zappativo ai num. 196 A è 
1915, di pert 0.23 e rendita |. 
0.20. nn) 



























766, di pert. 4.61, colla rendita 
di L'5.35, fra i cosfisi a levante 
sig. Giuseppa del Favero, mezzocÌ 
pascolo comunale, ponente Angelo 
Palutini, e settentrione Vito Pal 





bori; stimato |. 54:74. 

6.67. Ara € prativo, det 
to Sotto Fontana di Puol, in map- 
pa ai no. {125 e 1888 di peri. 
— 98, rendita |. 1:89; stimato 
1 801:90. 

7e8. Arabvo e prativo, detto 
Ronchis, ai un 4957 e 4518, di 
pert. 2.01, rendita lire 3:86; | provvegga al loro interesse, js 
stimato cogli alberi .. 388: 98. ‘ | d.iidano a munire i suindictà oe 
. 8.09. Prato, detto Del Stel, | ratore dei necessari docuttenti 
in mappa al n. 3429, di pertiche | loro eventua'e difesa 
—. 84, rendita cent 70; stimato 
L 61:38 

9. e 17. Acativo e prativo, 

| detto Ronchiat, in mappa ai num. 











stessa le conseguenze della propria 
inazione. 
Lochè si pubblichi 








per tre | diversi privati, merzorì Giuseppe 





volle conseeutive nella Gaszeita Patini, ponente e settentrioue Fra- 

Ulfziale di Vesezia © si affiga terna Paltini de sual; stimato a 
luo- lire 168. 

7. Un quinto Roncoles dei 

trezzi. — Prato, al n. 7290, di 





all'Albo Pretorio, e nei 
ghi di questa Cità. i 
Dall LR. Pretura Urbana 











Li'20 aprile 1857. 

















Il R. Cons. Dirig. H , | 4967, 4306 e 4307, di pertiche N 
Monari. | ni. ponente Matteo de Vido, e set- | 3.47, rendita 1. 6:04; stimato È "E si pubblichi coma di mele 
—_— tentrione Istituto elemosiniere di | cogli alberi 1 575:90. Dali". R, Pretura Urbana i 
N 2018. 3. pulbi. | S Vito; stimato 1. 496. | 40. è 18. Arativo, detto So- | Vicenza, 
EDITTO. 8. Metà pedeggio. — Prato | pra Siega, iu mappa al n. 2068, Li "84 aprile 1857. 


L'L R Pretura di Pieve del ‘ al nom. 2077 B, di part. 0.77, | di pert.—.30, rendita cent. 80: { 11 Consigi. Dirigente 









Cadore rende noto che sepra istan- | colla reod di 1 0.44.5, fra i | stimato L 84:67. Monzm, 
ta 9 marzo pp, n 1293, di toofii a levante Rio, mest-di C. li presente verrà pubblico —- 

Maria Ossi, detto * Ant. povente Tizsiano Bell so all A'ho Pretorio , alla ! N. 8721, Bondo 

È l'avvo- | e settentrione Matteo d Vido ; sti- | Piarza di Enemonto , ed inserito eorto, 

cato Tomasi, in odio di Tomaso ! mato a. L 175.30. nella Gazzetta Ufiziale di Veoe; Si motifiea agli ignoti evo 


9. Ar — Prato ai 


Dall’ L R Pretura di 
no. 1323 C è 386 B, di pertiche pine 


mero, 





fa Tomaso de Vido, pare di Sun | 


Vito, ed in evasione al P. V. 21 tuali posses eletti combini 


a debito di Angelo Peria celene 








corr. pari n, si è riaggioruata la | 1.96, colla rendita di 1. 0-49, 42 manto 1857. ai ben, che cen odi 
sasa degl immabi sotto de | fa i conii a levante Madden LR. Consgl. Pretore | Rito di p n. dl reoro dir 
seritti, già ordinata col decreto 4 ' de Vido, mezzadi J Contini ditori sulle di lui sostanze, vense 
ovembre 1856 n 6972 nei gior. | SL Vito, ponente Matteo de Vido, G. Milesi, cane, | eontemporaneamente sul isan 
30 maggio, 45 e 27 ciug p. | è settentrione Gio. Cat. Cesti; —- con la qualo chiedeva il godi 
v, dalle ora 10 alle 2 pomerid., | stimato | 238.57. N. 5740, 3. pubbl. | to dei benefii dop feet pi 
quale subasta "verrà tenuta di 10. In $. Vito. — Casado. EDITTO. i nf 


cottradditorio comparsa nala sur 

i Cotmissione n. 3 di queto 
Tribunale pel gierno 9 ghe p 
v. alle ore 11 ant. e deputato È 
nolire in curatore di esti l'avv 
Zamord al quale. potra 
venire tutte | quelle righi 
nozioni che ritenessero ce 
rio alla loro difesa. 

presente sarà. pube 
cd aflisso nei soliti uoghi, edi 
sero per tro volte rella Gouta 
Uttziale 

Dall'1 R. Trib. Commerciali 
Marittirio di Venezia, 


apposita Commissicne in questa | menicale i recente costruzione fer 
Residenza Pretcriale, e ciò alle se- | mata a muro, composta «di piaa 
guenti ia terreno, con altri tre piani e sof 
Condizioni. fitta, al n £220 in meppa di S. 
1 La sostanza potrà vendersi | Vito, di pert. O. 13, colla rendita 
anche corpo per corpo, ed i L 7.84, circoscritta a levante 
luta a corso di piazra, dalla R. strcda, a mezzodì e set 
MI. Ai due primi esperimicnti | tentrione strade corturali ed anditi 
non sarà venduta che a prezzo su- | ed a poperte da fabbrica “di Bor. 
petiore od eguale alla stima, ed al | tlo Eghes; stimata L 486540. 
teo anche a prezzo ‘uferiore , i 
semprecbè busti a coprir i crediti 
insritt, salvo in caso diverso le 
pratiche” volute dai $8 140 e 422 
del GR. 


Si notifica all'assento e d'i- 
Spota dimora Giovani Chisppar, 

lontagnana , Fappresen= 
taute quella di ferire 
Santo Chiappari, che Autonio Già 
possidette di Padova, produsse a 
questo Tribunale nei giorno 23 a- 
prile 1857, sotto il n. 5740, al 
confroato della ditta Sunto Chiap- 
Rari di Montagnava, rappresentata 
da esso Giuvanni Chiappari ascento 
@ d'ignota dimora, @ per esso di 
un curatore da nominarai, una pe- 
tiziono cambiaria in punto di pa- 
















Ul presente si affigga all'Albo 
i og mo inseri 






















a per tre volte. nella Gazzeti gamento i n 

Vil. Gli aspiranti dovranno | ziale di Veperia. nina ommintria dela esci cane sca 
ceto Paci o gicim l'i || DAL Dt dh iv | ban, di Mr 00 fa vlt di DE Scorsa. 
di eni i spino è tie HR. Pretore” pull dala Cambia de cre ea 
sal CS saro pere rime Mn ca enna il 95 giugno 1856 dalla 3, pubbl 


ditta Vedova Grandi sopra Sizto 
Chiappari di Moatagnana, e da 
quesio accettata e pagabile a 4 


EDITTO. 

— Si notifica ad Alessandro Pr 
povich, assente d' iguota dimen, 
the Edoardo Leiss, col’ avioate 
dott. Alessandri , predusse in s® 


Giorni 14, mediante deposito. 

to la R. Pretura. La sola parte | N. 2968. 
esecutante serà esonerata dal de- 
posto cauzionale, © potrà anche 
trattenere il prezzo fino all’ esito 


8. pobbl, 





EDITTO. 






della graduatoria, 0 la medesima confronto l'istanza odierna numer 
facoltà e dispensa vengono accor- 8896, per sequestro del briganti» 
dale anebe ai creditori inscritti austriaco Narjesnich fino all © 
pet quanto si estende il correnza ed a cauzione del cr? 
dito e risquardì la sostanza sulla di fiorini 4500, portati dall a 
quale cade l' inscrizione. biale 29 geonaio 1857 da lui tru 
IV. La parte esecutante ed accettata da Marco Kuedktii» 
presta veruna garanzia della 6 che con odierno decreto. ves! 
stanza posta in vendita intimata all'avvocato di quest bro 
dott. Cremona, che si è destint? 


î 
pi 
É 


i 
ì 
i 


in suo curatore ad actom, esser. 
dosi sulla medesima accordato il 


del deliberatario o delberatarii. istante il chiesto provvedimento. 

VI. Dal prezzo ricavato si Incomberà quindi ad esso PP 

pa cn pu: aio priore teri. di ar impre i de 
eno cossa procedura, curatore in tempo util 

quidabiti dalia R. Pretura. dietro edu cesine, apprese 

Specifica e senza. attendere © partecipare al Tribuoale lr 

C'asaifcatoria nè il riparto. procuratore, mentre in difetto d° 

Descrizione degli Và ascrivere a sè medesimo !* 

in S. Vito. L Lo i ne della propria iato®t. 

4. Quarta porto dal Corti mi > 1857. il presente si. pubbli 

to fl Talbid, — Zappativo it indizi ed affigga nei luoghi soliti e 5 

sete in di mappa 3125 serisca per tr cai 
Pertiche . rend. Pf lla S 

suîria di IL 1.06, fra i seta Ulfzale a cu del 


î 
i 
i 
Î 


Dali" 1. R. Tribunale Commer 









Matto de Vido, ciale Maritimo di Vene, 
titb Beralo ds Leto Li 8 maggio 1857. 
21.238.417. 11 Presitente 
pui a den 1800 2 pr "E nimenegini, Di 

-40 e rendita 11.23, fra i on 

i a mattina rihd Praia pare) 
i 
i tie Tha Coi tipi della Gastetta Ufbsisle. 


DIP Tomaso LockraLu Proprietario e Compiluto. 









































dalle tasse, 
di corpo, G 


SM 
grasiosissiim 
ne del Cons 
nel consiglie 
Becke, ivi | 
Commissio 
berto Chiari 
Costantiwopo 
ferire a que 
di console 


8. E 
dio 4 corre: 
dott, ario | 

HI Min 
telligenza 
trasferire il 
lies, Giusep 

li, e di è 
180 cane 
stantinopo'i 

n Mi 
zione di Fr 
di Giovanni 
di commere 


pe 


PAI 
Viaggio 























poi 
di clemente 
vale a dire 
Monarchis, 
quale posa 
ouservare 

fa, persone 
nenti a que 
zia imperi» 
gioie delle 
prova con. 
to opportur 
canza nu 
tenendo (1 








mente a cu 
mati da eg 


eseguiscano 
henno vers 
pe di popo 
prosperità 

atenza di 4 
dici nella c 
Gli elemen 
in farcia n 
cordialità, 








Scrive 
teur Unive 
«Ie 
co e il nuo 
lunghezza € 
sarebbe sta 
fucina di c 
quia del te' 
tare di que 
fatture dell 
wich, è la 
obbligati, ci 
giorni di lu 
trica, pront 
che duro to 
cettito, per 
accidenti in 
« Non 
kenbend, d 
cato 4400 
Po vi si sp 
«Eoc 
quasi totali 
per fornire 








metro a 
della gutto 
©adauno. 





« Dop 
agli altri 1 
perca. Si a 
imbevuto d 





















































div0e dip, VENERDI \ 
no de RDI 15 MAGGIO 0 1857. — N. 109. 
nin” delicon. 
paste rari Entro a 
AZIONE. Per Venezia lira effettive 42 all’ 21 al semestre, 10:50 al trimestra Gazzetta centesi; " 
160001 Provincie ine 58 all'anno, 27 si severe, 12:50 al imttà 0 ; ME gigi pedi doti sta tara di i i 
Preso e SARA ds si ; gli atti giudiriariî 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto fre pubblicazioni costano come due 
te le Pec Sy  Noklo, vicolto Sii si Vagli, N14, Npl Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effttive. 
ee di presso zi post, cent. 40, siasi Gli articoli non pubblicati nen si restituiscono; si abbruci 

inese Le associazioni si ricevono all Uffizi in $. M Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, afraneaado i gruppi La insrsioni si ricevono a Venetia dall Ufiio soltanto. All esterno, dll'Agensio Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


La lettere di reclamo aperte non si affrantano. tue Mirosmenii ;a Londra, 166, Fenchureh Street City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENDZIA. 


(Sono uffiziati soltanto gli atti e ls notizie comprese nella parte ufficiale. ) 








occasione la Coppia imperiale, sono prova parlante della | lesse occopare il disciolto cuvone, si fu di mole mi- 
verità di tale asserzione, e a chi qua o là nutre ancor | gliaia di passi quadrati. La linea d' intersezione di quel- 
qualche dabbio sulla forza vitale sempre inesauribile, | l'apparizione si estese dal Casino fin molto al di là 
ed ora di bel nuovo suscitata, dell'Austria ringiovanita, } dell’ altro termine del ponte. La cosa fece effetto colos- 


del pilazzo. La processione passò loro dinanzi nella 
piazza del palazzo, facendo ritorno pel giardino del pa 
lagto stesso. Il pubblico di tutte le clsssi era accorso 
in: momero tanto straordinario, che, ad evitare la previ- 


mente addobbat 
Vi si trovarono presenti tutt i capi delle diverse 
Autorità ed Ufficii di finanza, residenti in Venezia non- 
chè gl' impiegati tuperiori della Prefettora e dell'In- 














PARTE UFFIZIALE. | 


fo del 23; 





8. M. LR. A, con Sovrano Autog 











pe nc; Si è graiosiosimamente degnata di con- | non può darsi consiglio migliore di quello di recri | sole, inaspettato, ropido pel sco pusoggio ,, ma tanto sibile immensa (lla, dovettero esere chiusi a Buda || tendenza di finan, e la guardia di fosnza libera di 
Mie la dignlà di consigliere intimo , con esenzione ; Pe luoghi, nel quali, come da noi, la potenza delle im- | più’ rprendente principati psssaggi. L' eccellente umore, tanto dei per: | servizio. 
tatori di fscole quanto degli spettatori, sumentsto delle 


Al mezzogiorno, ossequiato, all'ingresso della co. 


| pressioni recenti si fa valere con quella itmp.rtanza, che Fino a tarda notte, fitte masse di popolo percor- 
R. consigliere di Prefettura ed Intenden. 


ale tase, all'L R. tenente maresci.Ilo e comandacte v 
loro attribuiscono tutt" i conoscitori del cuore umano. | sero le contrade della città. La quale, appena svegliata 


di corpo, Guglielmo barone Alemann. molte disposizioni, rese note negli ultimi tempi 


intese | serma, dall'I. 
























AI lieto slancio, ovunque prodotto dall' apparire e dal- | quest' eggi, appena ritornata nel suo vestito 01 a promvovere la prosperità del paese, nonchè dall’ atto | te delle finanze in Venezia, sig. Grassi Francesvo, e d 
" , , el È , e dei 
8. M. LR. A., si è con Sovrana Risoluzione, | l'amorerole operare delle LI, MM, tico dietro un' | agli affari della vita giornaliera, udì la lieta notiria che a, metaforica. con Iasorminchili “E/cn_ Un | soporioi dala quardis, comperra focteggiato col’ coon 
uiosiimnmente degnata di ordinare che la direzio. | epoca in cui il primitivo sentimento si raferma e si | il Menarca avera pronunciato la parola del perdo cantanti cantò l'inno popolare, e poscia una can- | dell'înno dell'Impero eseguito da una banda militare 
tramuta in personale intimo smore. Questo lieto anda- } Senza dubbio, la serenata con fia>ccle, oggi preparata ‘zone ungherese e tedesca. La ovazicne fu solenne ed es- | S. E. il sig Luogotenente, conte di B ssingen arcomps. 





Hel Consolato imperiale di Gulscs. venga trasferita 
tel consigliere di Sezione e console, dott. Francesco 
Bake, ii fungente qual delegato austriaco presso la 
Coamissione europea del Dunubio, e che il console Ab 









pressiva. Fra' signori che presero parte alla proressio- 
ne, notarovsi padroni di milioni , grandi negozianti pro- 
prietarii di case e fubbricatori di primo erdine. La 
processione prepa la borghesia di Buds-Pest, e 
cotanto numerosa, fa stto non solo di attaccamento , 
ma eziandio di gratitudine, e la contisno fra le più 


R. consigliere ministeriale e Prefetto di 
di Holrgethan. 

Terminato, l'inno, l' L R. consigliere ministeriale, 
Prefetto di finanza tenne un breve discorso, in cui, es: 
posto princieramente il fatto, che provocò la Sovrana 
ricompensa, appese le croci sl petto de' graziati, al suo- 
no dell'inno nazionale. 


' mento di cose è anche il nostro, e la disposizione oggi 

pubblicata, che asciuga del tutto tante lagrime repres- 

! se, che ridona coraggio novello a qualche capo cur- 

berto Chiari, venga trasportato al posto di console a o, contribuirà per certo a rendere inestinguibili 

Cosantivopoli | degaandosi poi di graziosamente con- | i sentimenti di fedeltà e di attrccamento nei cuori 
‘ulimo funzionario il titolo e carattere ' cotanto onesti di questo nobile popolo. 

Si suole do celebrare atti siffatti 


dalla borghesia di Bude Pest, avrà quella grande espres- 
sione, che corrisponda a_ tinto megnanimo fatto. 

Le LL. MM. dedicerono le cre antimeridiane d' 
oggi a visitare pubblici, Uffizi e Stabilimenti di utili- 
tà generale a Buda. 8. M. l' Inperatore visitò specisl- 
mente il Gorera» e la Luegotenenza. È noto a tutti 































in ispleo- 





con quale approfondata esattezza el acume la M_S. sia belle manifestazioni , cui la presenza cel'e LL. MM. 
- | dide illumio:z'oni. Questa volta la filuminazione prece» | solita ad eseminare la gestione delle Autri'à. Veduta in questa capita‘e ha dato origine Si congratulò porcia con essi per tale atto di 
giustizia, con Dispac- ' dette, qual segno giulivo, che servì d'introduzione al | la distinta abilità, fl senno e la coscienziosità, con cui, Oggi ebbevi parata di | grazia Sovrana, che tanto gli onora, e che ad un tempo 






do 4 corrente N. 9512, accordò al notaio di Rovigo, ' grande evento della giori Jente viene riconosciuto, le suòdette Aut» Veduta dall'alto dei bastiuni, essa presentò uno | onora în modo si distinto anche l’intero corpo della 





La serata d'ieri, favorita ' come gen 



















dott Nario Longo, la chiesta traslocazione a Verona.’ ; dal megnifico tempo, ci d'efe uno spettacolo pirotecni- rità trattano gli »ffari importantissimi loro efidati, non tacolo pittoresco ed imponente. Erano uscite le guar- | guardia di fnprza veneta. 
II Ministero imperiale degli affari esterni, d'in-' ©0, fincra non superato in nessun log», e nemmeno | poteva marcare che 8. M. l'Imperatore esternasse la_ nigioni di ambedue le città e tutte le diverse armi Notò essere questa una novella prova, che 8. M. 
lo del commercio, ha trorato di in alcuna delle grandi cspitali d' Europa. La magnifica disfozione, e dee aver pisciuto al suo vi erano rappresentate. Le truppe erano s hierate in 1. R. A. l'augustissimo nostro Imperatore vuole pre- 






| miato il merito, dovunque desso si manifesti. 
Espresse la sua ferma convinzione che tale grazia 

Sovrana servirà a rafforzare, tanto ne'superiori che nel- 

la truppa della guerdia di finanza, i sentimenti di do- 


| Donauseile, col Casino, colla casa Nako, colla Locanda | 

| dell Europa ec., tatti edifisii di primo ordine, erano una ! 
fiamma ridotta a forma architettonica secondo lo stile 
degli edifizii atessi. Anche Bada si ricoperse d' un man- } 





cuore trovar di bel nuovo confermito che tutta la Pro- 
vincia, ed anche il Circond»rio amministrotivo, nel quale 





quattro file; in quella più inranzi stavano i battaglie» 
ni d'iufanteria formati in quedrato. Dopo avere le LU. 
NM. passato in rivista le truppe il'Imperatrice a 
atette alla festa in cocchio sci perte), fu cel: brata la mes: i 





re del Consolato imperi 


a Ga 








Nel bel Bagno imperisle di Buda vecchia, luogo 





12° cancelliere del suddetto Utizio consolare di Co- 























son; funtinopo'i, Gerardo Chiari. [bea free Sol Bleckaberg, Drifocono nemeresì fas- Argo degli abitanti di Pes, è annenznta le | sa di compo, è pasta. cominciò le sfilata. Tutte le | vere fin qui spiegati, e che non tralascieranno di de- 
a | chi del bengaly; un visita delle LL. MM., e già due comere da bagno vi ' strade ed eminenze, da cui veder si potesse lo spetta» | dicarsi mai sempre, con tutte le loro fore ed invaria- 

capitale Hei pacs aerei 4 = srsay aponda di Buda al disotto della Christinenatadi, ed il furono mogulticamente addebbate. 1 piroscafi, incessan- ‘ colo, erano piene di masse strsordinarie di persone, e | bile fedeltà, al gieno adempimento dei loro doveri , e 

6p0p di Giomoni di Putser ia vicepresideute delle Camera fantastico giuoco dei fuochi dei piroscafi si ripetè questa temente giranti fra le due città, non saranno allora | le LL, MM. sì all'arrivo che alla partenza, furono | che il corpo della guardia di finanza dimostrerà in o- 

18 feb di commercio ed industria di Bolzano volta, aumentando i magici eff-tti del tutto. Chi conosce sufficienti a capire il numero di quelli, che si porte» ' nel più vivace modo salutate. i tempo, anche col fatto, la sua devozione e gratitu- 

l'epoca la posizione di Buda-Pest sa non esservi luogo più op- ranno colà, come generalmente si recano da per tutto ' Questa sera havvi billo civico a Buda. €. 

Peggio. riuno per una grandiosa illuminazione. E questa fu ove si mostra l' sugusta Coppia imperizle. i (G. Uf. di Vienna.) E, facendosi interprete dei leali sentimenti di tut- 









; cade to il corpo della gusrdia di finanza veneta, esternò i 
iii | più sentiti ed osseguiosi ringrezismenti verso la sacra 

Nei giorni 20, 21, 22 dicembre 4855, uno stra- ' persona di 8. M. l' augustissimo nostro Imperatore, au- 
ordinario freddo, favorito da vento gagliardissimo, sg- | gurandosi che Iddio voglia conservarlo ancora per una 
ghiacciava le lagune di Venezia, per modo che le pi- | lunghissima serie di aoni per la felicità e gloria del 

ghe, che servono a collocamento delle I. RR. guar: | nostro Impero. 

die di finanza destinete a sorvegliare la linea del cir- Proruppero indi tutti i presenti in triplicati fra- 
condario della franchigia, e specialmente quelle ancora» 


ndiosa nella più ampia espressione. 1 fuochi benga- 
liei ed elettrici giutavano i magici loro splendori cen in- 
tensità intermittente sulle vic le colorivano 
di un rosso cra ardente ed ora delicato e pallido. Al 
Casino del Lloyd brillò d'improviso un sole etettrivo 
della stesse grandezza della luna, che splendeva al di 
sopra di esso. Un grido di sorpresa fuggì in 


(G. di Buda-Pet e G. Uff di Piena.) | 
Altra del 10 maggio. I 













PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheri 





lerî, verso le 8 pom, le contrade vicine al prlas- 
zo di cità, la sponda del Danubio, il catene 
ed i numerosi sentieri conducenti all' sltura del monte 
di Buds, si copersero di fte masse di popo'o. Duvea ? 


















Pest 9 maggi 








La popolazione fa oggi sorpresi da un nuovo tratto ! riamente dalle labbra dei "ille, che si erano coll er luogo la processione eun Gaccole, predisposta dalla gorosi evviva, che furono accompagnati dall’ inno dell’ 
di clemenza e di magnanimità dell'augusto Suvrano, ! sulla piazza, di rimpetto sl ponte borghesta delle sorelle città. Alle 8 ventero i cittadini di te nelle più remote località di Fisolo, Melison e Pre- | Impero. 
ale a dire da un'ampistin, che si estende a tutta la | reggio lunare subentrarono d'improvviso i raggi di ar Buda e Pest, onde qui unirsi. Qust do imbruvi, la pro- | ganzorzi, rimosero isolate, e di conseguenza esposti gli A tale discorso, rispose il sig. commissario della 





«quipaggi delle stesse a morire di fame e di freddo. 

Lamentata dalla pubblica voce la probabilità di 
une tale sventura, FI. R. commissario della guardia di 
finenza, signor Antonio di Kubachevich, unitesi ad un 
"drappello di-animosi, fra cui-la guida di finanza Gia- 
como Cuvarà e le guardie Vincenzo De Grandis e 





cessione si mis: in movimento. I portatori delle fiac- 
cole eran tutti vestiri di nero ed avevano cravatte binn- 
ehe. Il loro nurrero era di mole migliaio te 
fa lo spettacolo osservato dele alture di Buds.'To mes- 
20 alla notte tranquille, li meîzo al silenzio che regna- 
va sui monti e sulle acque del Danubio, illuminate dal 


guardia, di Kubacherich, ringraziando, a nome anche 
degli altri, la Maestà del Sovrano, per l' alta grazia ad 
essi impartita, e promettendo che la guerdia di finanza 
veneta, compresa di grati udioe, saprà adempiere piene» 
men e si proprii doveri. 

Poscia, rivoltosi l'I. R. cobsigliere ministeriale 





je il Regso Lombardo-Veneto, sl 
quale ess fu in prevedenza accordata. E qui fe vopo 
omervare che ripetute vol'e, e specialmente pochi mesi 
fa, persone condnnate per delitti politici, ed pparte- 
nenti # questo Regno, furono fatte poriecipi della gra- 
zia inperiale e furono ridvate alla libertà ed al'e 


den issima luce, che fecero divenir pallide le più rosse 
guance, ‘ed i volti più brani. Allora furono chiave le 
comunienzioni. Fu fatta spuliera, e le 11. MM. ande 
tono a Pest onde vedere la illuminazione. Migliaia e 


























per le più importanti contrsde e pinzre, e 




















gici delle famiglia. L'augosto. Sorreno dell'Austria | specislmente nella 7/'aitzuergasse ed al palozzo di cità, | pallido raggio delle lu Giuseppe Ballarin, fortrò il progetto di salvare ad ogni | Prefetto a 8. E. il sig. L ogotenente, presentò all' E. 
Prova con til atto cogliere esso con gioia il momen- ges. Un interminabile fila | inosi sl disotto costo quegli sventurati. S. i rispettosi ringraziamenti pel valido suo patrocinio 
to apprrtuno, onde gittare il velo di et ran dimenti. degli augusti Sovrani. AI | Pest. Essi andarono aumentandosi. sempre Mercè la unsa , avvedutesta , ed il loro | per far seguire il premio sl merito, e per l'alto favo- 





ro, Egli et il sio Gi 
ni nuovi tempi, sul loro 
assunto, e sui germi che racchiudono di vero e legale 
svolgimento, desiderano che totti quelli, cul sta veri» 
mente a cuore il bene della speciale loro pitria, ani 
mati da eguali opinioni e sentimenti, comprendano ed 
eseguiscano con amore el annegazione i doveri, chi 
huono verso la co Non bh 
pe di popolo, non Provincia nel Impero, 
prosperità non sia assolutamente connessa colla esi- 
stenza di quest ultimo. Questo fatto he già gitato ra- 
coselensa di tutte le popolazioni 


loro ritorao fa in Il fuo-o d''artifizio, il più im- 
ponente che sia stato mai veduto dall' occhio di chi scrive 
questa relazione. Sulla seconda pila del ponte, uo vul- 
comiaciò a vomitr fismme. Un momento dopo, 
mediante la scintilla elettrica, furono a-cesi lungo 
le catene, che sostengono il ponte, da Pest fino n Buda, 
fuochi del Benga'a festoni. Quando 

rano ritornate al polazzo in Buda, i 


remo, 





ga su un funesto pi 
tenendo fermo lo sguardo 






























vani del ponte. Quel fuoc 
fusione di nurole di varii colori, che pittorescamente 











come i lumi ni estend 
che dovesse essere 
sponda. Avvicinatasi la illuminazi 
dere essere essa la processione. Molte bande m 
l'accompagnavano .. E! 


idea della gi 
il | illuminate al tempo stesso delle 


sato l'orlo della 
allora si potè ve- 






‘e dal porte a_driti 
formarsi una 
ideri ch' erano 


iceole la sponda del 
Danuhio fino al di là d:Il' edifizio del vecchio Ridotto, 













esta, quand 


he circondasse il corpo dl. 





pente immenso di funco, 








coraggio, poterono riuscire in tale arrischiata Impresa, 
e trarre in salvo tutti quegl' infelici nel numero di 13 


io assistenza del 


persone, tra individui della guardia di finanza e soldati 
guordia stesso. 








La grasia Sorran 
azione generosa trovò, di rimeritare anche tale atto di 
nima abnegazione di sè, couferendo graziosissi- 
mamente all'L R. commissirio della guerdia, di Kuba- 
ehevich, ln croce d'oro del Merito colla corona , alla 
in allora guida, ora capo di fininza, Cuvarà, la croce 
d'oro del Merito, ed alle guardie, De Grendis e Bal- 
larin, la croce d'argento del Merito. 

Nel giorno 43 maggio m. c., ebbe luogo la 























indivisibile compagna d'ogni ! 


re di aver dato, colla sua presenza, il miggior lustro 
festività, e la pregò di continuare a tutte le Auto- 
rità ed Ufficii di finanza la sua benevolenza, di cui 
essi vanno superbi. 

L'E. S. manifestò le proprie congratulazioni per 
vedere così onorata la guardia di fin 
la convinzione che siprà essa conser 
per tale tratto della Sovrana clemenza; e 















Più accom- 
pagnata dall'L R. Prefetto di finanza e da tutte le 
Autorità intervenute. 

Così ebbe termine tale festività, che rimarrà per 
sempre scolpita nel cuore di tutti, come una cara ri- 
membranza. 















Gli elementi rip” una gigantesca colonn», che si di 
cadente ln farcia ad esso. menso covone di fuoco, e che scese a terra in mil! movendosi lentamente pel verde che copre solenne consegna ai graziati, nella grande sala. della 
esgfpinl tordilità, con cui anche qui il papels saluta in ogni ! mille stelle di vari colori. To spazio, che pareva che vo- Le LI, MM si esano colloca'e al poggiuolo caserma della guardia di finanza a 8. Fosca, elegante» 





"I N NZ POT I AZ TOI ZIONI TI TIRATE DETTO AIZIZIA APT IIOA III FUIT ENZAR IRIS AE RIZIN ZIE RICOTTA RIT SZIDII ELI: 





ante, venne 





i 


Ra 


IL 
"gi 
vi 


È 
sf 


riale 








« Questo ter 


APPENDICE. 





a maesa di ferro stirato, che esige quest’ ultima ope- 
razione, è tale, che tata la fsbbricarione del Regno 
Unito busta appena ai bisogni del telegrafo transat- 
lantico. 

« Nella sola Greenwich sono in moto 21 macchina 
per fare la copertura metallica del cordone ; esse la- 
vorano giorno e notte, e trasformano 99 miglia di filo 
in 44 miglia di cordone. Ogni ventiquattr'ore a 
que si convertono, presso un solo de' provveditori, 2058 
miglia di flo in 294 miglia di cordone, e tutto ciò 
per coprire 10 miglia soltanto del cordone. | 
« Il conduttore di rame trovasi quiadi avviluppa- 
to in guttap-rea, in cotone catramato e in un astue- 
cio di ferro compatto. Non gli rimane più che a tr 
versare varie trafile per nequistare uniformità precisa 
e a passare psr un recipiente di catrame caldo. 
« Quando un nuovo tratto di due miglia viene 
ad aggiungersi alla lunghezza totale del cordone, e spes 
#0 eziandio dopo compita cadsuna delle operazioni, si | 
adopera il galvanometro, e una batteria di:249 coppie, 
per assicorarsi che le condizioni d' isolamento dell’ ap- 
parecchio non sono state alterate. 
« Nel centro della linea solamente, dove, a cagio- | 
ne della più grande profondità, devesi argomentare di 
uno sforzo considerevole, e alle due estremità esposte 
al contatto delle ancore delle navi, la fabbricazione è 
on po' modifiesta, Le prime 5 miglia d'immersione se 
inno custodite da fili d' accinio, in luogo di fîi di fer- | 
liuvione della costa | 
dalla stazione di Terranuova 
avranno spessezza e forza molto maggiore. 
« Il costo della fabbricazione è di 400 lire di 
sterline, ogni miglio di cordone del peso di una ton- 
nellata. Tl cordone resiste, dices!, al peso di 4 toni 
late circa. 
« La porzione dell'apparecchio, che uscirà dalla 
fabbrica dei signori Newall di Birkeobesd, debbe es- 
sere messa, nel prossimo loglio, a bordo della fregita a 
degli Stati Uniti, ii Niagara, la più gran nare | 
tal classe, che mai sissi costrutt. Codesta nave sa- | 
rà assistita nell'immersione da un'altra fregata ame- | 






Telegrafo transatlantico. 


Ser da Londra il 27 aprile scorso al Moni 
teur Universel 
« fl cordone elettrico, destinato a collegare l' anti- 
co e il nuovo Contineute, è pressochè terminato, La 
lunghezza di questo immenso filo conduttore è tal 
sarebbe stat: materialmente impossibile ad un 
fucioa di consegnarlo n ito. La Compa- 
quia del telegrafo tra 
tare di questo apparecchio con due delle grandi mani. 
fatture dell' Inghilterra. 1 sigg. Glsss ed Elliott di Green- 
wich, e la Cosa Newall e C. di Birkenhead si sono 
obbligati, ciascuno dal canto loro, a fornire, pei primi 
giorni di luglio, 4250 miglia almeno del'a corda elet- 
tries, pronte per essere collocate. Quel tanto di più, 
che loro tornerà p ssibile di fabbricare, sarà pure ac- 
cettuto, per essere adoperato in caso di rottura e di 
accidenti impreveduti. 

« Non si dubita punto, sì a Greenwich come a Bir- 
kenbead, di trovarsi in grado di dare sl termine indi- 
cato 4400 miglia circa, e per raggiungere questo sco- 
po vi si splega un'attività incredibile. 

« Ecco le varie operazioni e trasfvrmazioni, che 
qui totalità del flo metallico subisce nelle due fucine 
per foroire la corda : 

«Il conduttore ‘0, composto di sette fili di 
time n 22, intreccinti in guisa da formare una specie 
di cordone di ci-ca 4/,g di pollice di spessezza, cope 
W di tre strati di guttaperca, che ne portano il di 
metro a 4/y di pollice, è consegnato dalla Compagnia 
della guttaperca in frammenti di 9 miglia di lunghezza 


cada È 

« La prima operazione consiste allora nell’ unire 
Imirme tutte queste porti, saldando i Gli di rame, che 
furono disposti all unpo; così commesse le parti della 
lines, la qoale passa quindi, mediante ingegnosi mecca- 
nismi, pe' differenti locali dello Stabilimento, si esegui- 
scono le altre operazioni. In gu'so che, entrato il cor- 
done sotto la sua forma primitiva in una delle parti 
della fucina, n° esce per un' ticramente termina- 
%o, e vien collocato in un luogo preparato apposta per 
riceverlo. ù 

« Dopo la congiunzione de' frammenti, si procede 
#li altri rivestimenti del rame già subi gut 
Peres. Si adopera, in primo luogo, un filo di cotone, 
Vaberote dote cla di pece, di catrame, d'olio e 
di sero, in cui è avvoltolato. Dall' apparecchio, che co: 
lo ricopre, senza lasciare il menomo interatizio, il 
sasa in uns specie di tubo, che fs le veci di 
dà il diametro uniforme di °/yg di pol- 
arma quindi d' un filo di f:rro, che dee di- 
qualunque contatto. 
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PI LITRA RESA SI A ARIRA RISI 














ricana. L' Agamennone, accompagnato da un'altra fre- | 
gota della marina , dee incaricarsi di quella | 
parte del cordone, che è preparata dai signori Glass ed 
Eliott di Greenwich. i 
«1 piroscafi, dopo aver proceduto in mezzo all’ 
Atan:ico alla connessione dei due frammenti, debbono, 
separandosi , dirigersi verso le loro coste rispettive, e ' 
recarsi gli uni alla baia della Trinità a Terranuova, pres- ! 
no la penisola d' Avalon, gli eltri alla baia di Valencia, 
contea di Kerry, sulla costa Sud-Ovest dell'Irlanda. | 
Si calcola che l'operazione dell'immersione potrà es- 
re terminata intieramente in dieci giorni. » | 
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Programmi di concorso. 


La reale Accademia delle seienze di Napoli hi 
proposto a' dotti matematiri lo scioglimento di due que- 
siti, promettendo alle migliore soluzione del 1° e del 
2°'il premio d'una medaglia d'oro del valore di 300 
dueati napoletani. Quest' ultimo premio sarà rpontanes- 
mente sodisfatto dsl segretario perpetuo dell' Accade- 
mia. Sperismo che i valenti coltivatori delle matema- 
tiche pel Regno Lombardo-Veneto vorranno far prova 
del loro ingegno e del valore nella scienza, concorren- 
do all'onorevole prova. Ecco i due quesiti : 


Quesito L 
Exporre i progressi, fatti dall'analisi differenziale 
ed integrale, dal principio del presente seculo, indican- 
do i perfezionamenti recati alle teorie già conosciute , 
analisti di tal tempo e le fonti, 
ste. Generalmente, dare un'idea 
compiuta dello stato attuale della scienza analitica, con- 
siderandola principslmente sotto i seguenti aspetti : 
A. Classificazione e proprietà delle trascendenti ; 
Sviluppo delle funzioni + 
Determinazione d' integrali definiti tra limi 


























ri 

4. Integrazione delle eq 

5. Calcolo delle variazioni ; 

6. Calcolo delle differenze finite 

Di ciascuna teoria si accennerà l'origine e lo sta- 
to alla fine dello scorso secolo ; indi si esporrà il pun- 
to di vista più generale, ds cui sia stats. considerata 
in seguito; i perfezionamenti fatti in essa, e ciò che 
vi resta anco de-iderare. Si accennerà il suo lego 
me con altre, e le sue applicazioni. 8' indicheranno f- 
nalmente i principati scrittori, che si sono occupati di 
esso, È le opere in coi sono esposte le loro ricerche. 
In breve, si vuole la storia critica, ragionsta e paralle- 
la dell'origine e progresso di ciascuno de soprindicati 
articoli, con la bibliografi spondente. 

La grandissima estensione di tale domanda, per 
chi voglia anpegnarsi nel misurar sua possa in trattar- 
la, lo svolgimento considerato e parallelo di atti di Ac- 
cademie, e delle opere d'autori classici della scienza a- 
nalitica de' moderni , per 





ioni differenziali; 

















non potera non colpire l'intenfimento anche di que 
soci, che coltivano materie diverse dalle matematiche, 
ha determinata l' Accademia ad estendere al periodo di 
tempo assegnato per le risposte a dere, fiao il di 30 
settembre 4858, oltre il qual termine non verrà rice- 
vata alcuna Memoria in risposta; e ques'e, scritte in 
italiano © in latino, dovranno indirizzarsi anonime, solo 
contrassegnate da nn motto 0 sentenza , al segretario 
perpetuo 





riscontrarvi le origini e gli | 
| sviluppi delle dottrine domandate in tal prograruma, che 
ppi prog: 


! che potrà denomi 


dell'Accademia 7. Flauti, franche di ogni 


ndidsto. Di tali schedette, quando l' Accademia otten- 
ga in risposta più di una Memoria, saranno dissuggel- 
ate solamen e quelle spettanti alle giudicate meriteroli 
del premio, e dell'accessil; le altre verranno brac 
La Memoria coronata, e quelle che avranno me- 
ritato l'accessit, saranno stampete dall' Accademia, in 
reguito di quelle de' socii, con paginazione ad esse pro- 
pria, nel volume de' suoi ‘At i, corrispondente all' anno 
ima di tal pubblicaziore 
poiranno gli essi, o darle a qualche 
compilatore di raccolte scientifiche, sia per intero, 
per suoto; e volendo ciò fare, dopo la stempa dell 
Accademia , dalla quale riceveranno 50 esemplari, in- 
sieme alla medaglia de' duenti 300, per la Memoria 
yronata, dovranno domandare ed ottenere da quella 
permesso da inserirsi nelia pubblic nuova, che 

























essi ne faranno, serbandone esatta e senza minima al- 
terazione la corrispondenta con l' or'ginale, che ebbero 
approvato. 


presentato all' Accademia e che fa da ques! 
Tutto ciò secondo si è sempre praticato e 
tutte le Società scientifiche , pe' programmi a premio 
ch' esse propongono. 








Quesito IL 





Determinare la qu 
un d.to giorso penetra in un'edifizi» yer 
vano © finestra, qualunque ne sia la gr.ndezz?, la 
posi.ione, e quella de'circo'i. del 
ia confizione dell'aspetto di quel'a. 

Nelie risposte a dare si voglioro: 

A. Stabiliti i priocipii teorici per la ricerca de 
fondarvi 5 

2. Risoluti i problemi corrispoadenti ad essa, 
distingueodoli ne' seguenti casi : 

4. Se la finestra di un edifi 
si, riguardi un aperto e libero orizzonte; 

2. Col tener anche conto della dispersione dei 
raggi solari nel loro cammino per l'atmofera 5 

3. Che alla finestra di un dato edifizio ri op- 
ponga un ostacolo di data posizion* ad essa paral- 
lela, data benanche quella del parallelo diurno, e di 
quel verticale, ove ne atia la finestra; ; 

4. Ed ancor quando l'ostacolo dato non sia 
parallelo a quella finestra. 

Finilmente, a tutte le precelenti ricerche, e ad 
altre, che siprà escegitare l'acume di chi intrapren- 














zierà a trattare tale argomento si vuole aggiunta la 


corruzione di uno strumento da poter saggiare, se 
in un dato giorno dell'anno entri in una data 
stanza la luce diretta del sole, e per qual tempo ; 
i Compasso elimetrico © fo- 
lometrico, descrivendone la costruzione e il modo di 


usarne. 
Chi ebbe 





‘Quel niotto 0 sentenza verrà anche scritto su d° lento acceanar qualche cosa del merito di esso, ne 


schedetta ben soggelata, collegata alla Memoria, | indicava, 
Lentio la quale siavi notato il'nome, e la dimora del | cerche è versato, 


come bea si comprende da chi in simili ri- 


concorrere al suo sci 





| pagati a 


proposto tal quesito all'Accademia, vo- | 





to, de' metodi d'integrare, ed anco non poche astro- 
nomiche dottrine. Sicchè, per esso, non solamente sì 
otterrebbe la risoluzione di un problema importante 
ed utile agli architetti per la illuminazione degli edi- 
fici, e per la loro ma eziandio verrebbe a 
trarne incremento la geometrie e la scienza del cal- 
colo. Ed a soci fsre anche coloro, che giudivano con 
prevenzione in tali maserie, sia per poco intendimento 
ia esse, sia per altro fine, egli ne ricordava che il 
sommo geometra Hulley i"nprese a geometricamente 
speculare qual calore ne'diverei climi della terra ne 
allondasse dal sole in ciascon giorno, e le sue ricer- 
che meritarono l'atteazione de' geometri illustri de'suoi 
tempi, e di venir inserite nelle Transazioni filosofi- 
che di Londra, sotto gli occhi dell'immortale Newton, 
e furono anche da altre So'i-tà scientifiche accolte con 
plauso, E ben si vede la presen'e ricerca essere di 
maggior momento di quella, che si propose a trattare 
quel sommo geometra 
A che può ora aggiungersi che a° nostri tem- 
pi illusgri geometri hanno, con le loro considerazio- 
ni matematiche teoricamente fatte, sia in opere da essi 
separatamente pubblicate, sia in Memorie consegnate 
li le, sul calore e l'elettri- 
cità, estesi i limiti della scisoza per le sue vaste e 
moltiplici applicazioni, ed ancora con aver perfezionate 
e prolungate le dottrine. prefonde dell’ analisi sublime. 
Alle considerazioni summentovate può anco ag- 
giugnersi, 
io, solo maestro di quest’ arte a noi pervenuto degli 
roleva l'architetto versato nell' ottica perchè in 
a certis regionibus coeli lumina recte ducan- 
e Leone Battista Alberti, che può dirsi il 









































ur; 
trrio de’ moderni, non tralasciò d' insegnare che deesi 
ancora avcertire quali soli debbano entrar nelle case, 
e secondo diverse comodità far le finestre più larghe 
© più strette. Ma questi loro dettami non erano che 
un parlar vago, per r 





i l'attenzione dell'ar- 

e stabiliti per ben 

in e il calcolo potevano 

e, le queli scienze non erano da tanto da 
poterli somministrare ai loro tempi. 

Le condizi ni per le Memorie da presentersi in 

ma, sono, seuza ripeterle, 













N premi 
quesito è anch' esso di 300 ducati 
sutore della Memoria, che sarà coronate, 
segretario: perpetuo della reale A-cademia delle 
scienze, sig. V. Flauti, che, secondo il Giornale del'e 
Due Sicilie, sì è generosamente offerto di sostenere 
quella spesa. ( Bilancia.) 
















In un carteggio da Milano, 4 maggio, della Gas 


fr. 
setta Unicersale d' Augusta leggiamo quanto L 





: | azioni 
tamente 
nuove 
milioni 





« Ul circolo di Corte d'ieri presso S. A- 
luca Ferdinando Massimiliano , - 





la prova più 
posizio- 





guarentirsi, 


la soîré» d'ieri del noovo Governatore generale, il que- 
colla sua affabilità, diede alla splendida festa quel 
carattere di confidenze, che alletta irresistibilmente il 
Lombardo. La presentazione delle dam: ebbe luogo nel- 
la gran sala di ricerimento, nel cui soffto ammirasi 
la rinomata apoteosi di Napoleone dell’ Appiani. Le de- 
» in quella sala formavano an ampio circolo. L'Ar- 
luca si trattenne alcuni minati con ogni dama, che 
gli venne nominata dalla duchessa Melzi. Non fu pic- 
assanto quello di dire ad ogni bella, da lui per la 
4 volta veduta, qualche cosa di obbligante. In ciò 
l' Arciduca afoggiò le dovizie del suo spirito e del suo 
raro tutto, con un'arte che gli guadagnò tosto il cuo- 
re del bel sesso. Si spprezzerà l'importanza di tal 
pusso, quando si pensi quali profonde radici avea git- 
tato nell: Lombarde l' animosità contro l' Austria. Do- 
po la presentazione di tate le dame, l'Arciduca pre- 
braccio della contessa Nava, dama di paler- 
accompagnato dal resto della società , 
nella piccol abe in due 0 tre 
giorni era stata trasformata in un teatro elegani 
1 comici francesi, che diedero rappresentazioni nel Ter 

tro Re, rappresentarono una piccola commedia di Bs- 
yard, intitolata Ze petit-fils, dopo la quale l'Arciduca, 
dando di nuoro il braccio alla contessa Nava, en'rò co' 
suoi ospiti nella gran sala da pranzo, ove trova 
vasi il buffetto, fornito con vera prodigalità priucipesca. 
Meutre il Principe se ne stette continuamente in pie- 
di, le dame presero posto a molte tavole, coperte di 
tutte le possibili ghiottornie e di fiori, e dove furono ser. 
vite dalle numerose livree di S. A. I R. Secondo l' 
usinza della Corte d' loghilterra, tutti i servitori del 
Principe portavano piccoli mazzetti di fiori all' ucchiel- 
lo e parracche impolverate. Mentre le dame. venivano 
servite, l'Arciduca si trattenne cogli uvmini, fra'quali il 
fiore dell’ alia nobiltà era a pien numero. Il Principe, 
senza differenza di grado, rivolse parole amichevoli a 
tutti i suol ospiti e parve dimenticare l'alta sua con- 
dizione per fare, nel più dilicato modo, sssistito da' suvi 
aiutanti gli onori della festa. Fra poco, allorchè il Prin- 
avrà qui condotta l' eccelsa sua Sposa, la sus Cor- 
più gradevole ed allettante di tutta l'Evro- 
ps. Col tempo, anche i nobili lombardi andranno vo- 
ieri a Corte, come finora in certo modo ostentaro- 
no di declinare simili inviti, 

« La popolarità dell'Arciduca Ferdinando Massim!- 
liano si allenta e cresce ogni giorno per nuovi tratti 
della sua generosità. Visitando nella scorsa settimana l'I- 
Witato delle Fate-bene-sorelle, ed avendo inteso. dalla 
Superiora che i ladri, alcuni giorni prima, erano di notte 
entrati con rottura ne'la Cappella ed avevano rubato una 
parte dei vasi sacri, affrettossi d'offire all'Istituto un ca- 
ice di valore. ler l'altro, non lunge da Porta Tuss, scoppiò 
un inceadio, che per fortuna fu subito estinto, ma ene 
però fece perdere ad una povera donna tutti i suoi 
mobili, pel valore di alcane centiuaia di lire. Appena 
l'Arciduca lo seppe, inviò a donna 300 
nziche della sur cassetti 
lagrime. La notizia se ne dilfyse colla rapidità del lam 
po fra il popolo, e quando l’Arciduca ieri, domenica, 
apparve ne' giardini pubblici, ove sonava la banda mi: 
litare, la moltitudine si sffllò iutorno a lui tanto nu- 
merosa che, per non impedire il passeggio a piedi, fu 
costretto di continuare la sus passeggiata in carrossa 
sul Corso. » 
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« na come 


< so rimani 
—— Tian 
Ieri, i monaci Cassinensi tributavano, nella insi- 
Yue basilica di S. Giorgio Maggiore, solenni esequie sl- 
la memoria di 8. E. monsig. Patrisrea Pietro Aurelio 
Mati, fratello di quel Bepedettino Istituto. AI mesto 
rito interreoneso S. E, il cav. Luogotenente delle ve- 
nete Provincie, monsig. Vicario capitolare, e molti co- 
apicui soggetti fra le Autorità ecclesiastiche, civili e mi- 
Jitari. L' Abate dell' Ordine pontificava, e la messa s0- 
Jenne venne accompagnata da melodie, corrispondenti 
alla lugubre ceremonia ed alla magoificenza del luogo. 
1 iilustre prof. abate Talia, monaco di quell' Ordine 
‘ nostro concittadino, ne recitava l'elogio, Parlò prima 
dell'iagegno e della dottrina del Prelato, quindi si fece a 
ragionare della grandezza delle sue virtù. Rapì e commos- 
#0 ad un tempo, e l'uditosio, con significante attenzione, 
diede prova non dubbia della. profonda ammirazione 
ond'era compreso a quella piena d'eloquenza, veramen- 
te sublime. La stamp», speriamo, non tarderà a render 
ragione alle nostre parole, e supplirà al desiderio di 
quelli, che non ebbero la fortuna di udir |’ oratore. 


Bullettino politico della giornata. 


Riferendosi al viaggio del Principe Napoleo- 
ne.a Berlino, e dopo aver notato come il Moi 
teur, nell’ annuoziare tal viaggio, diceva aver egli 
ricsvuto dalia reale famiglia prussiana un' accc- 
glienza « sommamente sollecita e cordiale », la 
Prese del 40, ieri giunta, soggiugneva che « tal 
« viaggio dà motivo a molte congetture, ma che 
< nessuna di esse è ancor divenuta una certezza, 
« Un dispaccio privato (Y. le Recentissime d’ ie- 
« ri) dice che il Principe consegnò al Re una 
« lettera di S, M, I, concernente l'affare di Neu- 
« chàtel; e quest’è parimenti |’ ultima asserzione 
« de' giornali inglesi, segnatamente del 7imes, del 
« Morning Post e del Globe, Ella non è assola- 
« lumeute inverisimile, se si considera che il sig. 
« di Hatzfed non sembra aver ancora ricevuto le 
« istruzioni del suo Governo, relativamente al pro- 
« getto atabilito dalla Conferenza di Parigi. » 

A proposito delle cose di Neuchatel, ta Pa- 


trie armeggia col Bund, e porta il pregio d’as- 

tere al combattimento: « Il Bund di Berua, 
dice il foglio semiulfiziale di Parigi, ci rimpro- 
« vera d'aver parafrasato la nota del Moniteur 
« suli” indiscrezione de’ fogli svizzeri, e si sforza 
« di provare, scherzando assai goffamente, che si 
« sacrificano a Parigi gl'interessi della Confede- 
« razioue eivelica a quelli della Prussia. Noi non 
< crediamo che possa appiccarsi con quelche uti- 
« lità una polemica sulle singolari asserzioni del 
« Bund. Le Potenze, rappresentate alla Conferen- 
«22, e principalmente la Francia, mostrarono 
« tanto buon volere nell'affare di Nevchàtel , e 
< s'inlromisero con tanta sollecitudine, che le 
« accuse del Bund non le posson ferire, Non no- 
« teremo neppure la specie di minaccia, con la 
« quale ei termina il suo articolo: Se si tiene 
«con parzialità sì offensiva la bilancia della 
« mediazione, la Svizzera saprà che le resti a 
« fare, ed opererà in conseguenza. Quest’ è sol- 
« tanto una sfuriata da giornale. La Svizzera ch- 
«be abbastanza a lodersi d'aver seguito i con- 
« sigli della moderazione e della prudenza, e non 
« vorrebbe certo porre a repentaglio i suoi inte- 
< ressi, rompendo, con un atto avventato, le in- 
« lavolate cegcziaziori. » 

Dicemmo ieri nelle Recentissime che i gior- 
nali di Parigi pubblicavano il progetto di legge 
| sul Banco di Francia, presentato nella sessione 
| del 9 al Corpo legislativo. Secondo quel pro- 

gello, il espitale del Banco è ato, Le 
nuove azioni verranno emesse al prezzo di 1100 


di pace coll 


essere stai 
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po si è fatto 
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da og 





sulti proferiti 


ed attribuito esclusivamente a” possessori delle 





jovi non verrà, sino alla somma di 100 
versato in attenuazione delle diffe del 
Tesoro pubblico, se non nel corso del 1859. Per 


dite 5 per 100, al prezzo di 75 fr., proveniente 
dalla Cassa d'estinzione. In cambio di tali van- | 
taggi, il Baneo dovrà estendere 
del Credito fondiario le anticipazioni, ch’ 
carte pubbliche e su valori di ferrovi 
gua inoltre a fare al Tesoro anticipazioni 
potranno giugaere sino ad 

di legge scioglie finelmente una questione, che fu 
in questi ullimi tempi oggetto di vivaci discus- 
siovi; vogliamo parlere dell’ interesse legale. Non 
è vero, com'era stato annunziato, che le leggi 


il Banco di Francia potrà, se le coogiunture il 
richieggono, aggiugaere un dirilto di provvigio- 
la tassa de’suoi sconti e delle sue antici- 


Secondo il Frankfurter Journal, la peripe- 
zia miuisteriale della Danimarca sarebbe prossi- 
ma al termine; ma si manca ancora d’informa- 
zioni precise circa lo scioglimento, ch'elle dee 
ricevere, e circa lo spirito, che prevarrà nella com- 
posizione del nuovo Gabinelto. Due voci diverse 
corrono sulle inteuzioni del Ri 
avrebbe risoluto d’abdicare per uscir dal- 
l'imbarazzo, in cui è post 
avrebbe preso il partito di rinnziare affatto al 
che 
fare de' Ducati tedeschi, Si aggiunge che tal can- 
giamento di sistema 
de’ due membri del Gabinetto più importanti, in 
riguardo alla questione peadente, vale a dire 
ministro dell’ Ilo! 
esterni, Comunque ciò sia, tulti 


prender parto alla spedizione i 
Cina, non si vuol ascrivere tal 
freddameoto fra’ due paes 





furono caldamente e solennemente racecmai 
« dati dal conte di Clarendon, e dal nobile vis- 
< coute, che cceupa il primo posto ne’ Consigli 
«e ne’cuori del popolo britanuice. lofine, signi 
«ri, io ricevetti tali sentimenti della mia Sovre- 





Il dispaccio telegrafico di Costavti 
da noi ricevuto, e c 


plari del foglio, ci fa sapere che il trattato nun 





grande costrutto; 
cito sarelbe anzi disorganizzato, Ripetiamo la pa- 
rola, aspettando di sapere che cosa veramente ella 
significhi. Ad ogni modo, non può significare 
niente di buono. 


Nella discussione sul progetto di legge pel tras- 


tiva quella di voler servire agl' interessi d' Itaia sen- 
aa rivoluzione, senza attentati, e rispettando gli esisten- 
tenii trattati; io breve, con quei legittimi mezzi entro 
i trattati, dei quali n 





Éi scherza sui trattati internazionali, che si. fondaro- 
no su vane teoriche e che terminarono colla menzogna. 


ltoio, morsicata da una 
il sig. Brefferio, con tal lioguaggio spiritoso e pieno 
di gusto, parla dell’ Austris, di 
Stati, che hanno | immensa disg 
ore del sig Bri 
all'oratore quanto appresso 
alla five del, suo discorso, l° onorerole e 
splendido oratore ha pronuogiato la parola Spezia, e f- 
no a quel punto non ba uemmeno proferi 
me. Ei mi domanda di 





tenti. Aozich' essere applicato immedia- 
bisogni dell'erario, il prodotto delle 


uva somma di reo- 





i, il Banco ricever 





obbligazioni 
i fa su 
S'impe- 
i, che 
80 milioni. Il progetto 











siano dal progetto abolite; solamente, 
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secondo l’altra, 








_ 4 — 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPBRO D'AUSTRIA. 





e 


yrrana Risoluzione del 3 maggio a. c., 8. 
si è degoata che continui a 
obgherese delle aciense. 

quanto scorgiamo degli Statuti di essa, che in 
molti riguardi concordano coi priocipii seguiti finora e So- 
vranamente ssnzionati, quell Istisuto scientifico, chiamato 
a vita colla Sovrana Risoluzi.ne Al aprie 4827, sta 
sotto la Sorrana protezione di S. M. L K. A., ed ha lo 
scopo di coltivare e diffondere ie scienze e le belle let- 
tere, ed al tempo stesso di perfezionare ed arricchire 
la lingua uogherese. L' Accademia, che risiede a Pest, 
diffonde i risultamenti de' suoi lavori mediante libri, 
mediante relazioni delle sedute, che si pubblicano a 
puotste mensii, e mediante uu Annuario, contenente 
la storia di essa, dis'orsi e dissertazioni. Essa è for- 
mata da un presidente, da un vicepresidente, da mem- 
bri del Consiglio di amministrazione, che von ponno 
essere più di 24, da membri ordinarii, il cui numero 
non può essere maggiore di 42, da membri corrispon- 
denti, da un segretario, un attoaro, ed i recessarii im- 
piegati ed inservienti. La operesità dell'Accademia si 
estende n tutte le scienze, eccettuata la teolegia ; ed 
esse si dividono in 6 classi, vale a dire: 4° Lingue 
e bell arti; 2° Filosofia ; 3° Giurisprudenza ; 4.° 
Storia ; 5° Matematiche ; 6° Sciepse naturali. Le se 
dute sono 0 generali o delle classi. Le ultime ven 
gono tenute da una singola classe, ovvero da molte 
classi unite, una volta al mese, ed eziandio più spes: 
so, quando il richiegga il numero o la natura delle 




















suo Governo seguì finora ueli 








manifesterebbe colla scelta 








teia ed il mivistro degli affari 
‘accordano nel- 
da qualche tempo ua. rivolgimento 





sempre più favorevole alla politica delle Potenze 
tedesche. Ma 
mane la stess 


Vienna e B rlino la situazione ri- 
i due Gabinetti persistono nel- 
deferire la questione de’ Ducati all 
che la Danimarca rfiutasse di far di- 











ritto alle lor domande nel termine stabilito, Par- 





della Prussia appresso le Corti germaniche. 


si 





iti d' America rifiutarono di 
lese contro la 
iuto ad un ref 
Lord Napier non eb- 
lodarsi finora delle sue relazioni col 
Washington. Ad ua banchetto, dato 








recentemente a Nuova Yorck dalla Società di S. 





prefferi un discorso pieno de' seni 


menti più simpatici pel popolo americano, e di 





fine: « | seotimeati, ch+ ho espress 





un deposito prezioso, destinato a frut- 


« lificare; e non ho l’intenzion di soffrire ch' e:- 


sterile. 
tizia, data dal Nord, che lo Scià ci 





Persia aveiso rifiutato di sottoscrivere il trattato 


tro infondat 
poli 40, ieri 
oggi ripetiamo per nen 
inserirlo in tutti gii esem- 





l'laghilterra, era scor 











a tempo d' 





da Nerima-Khaa ella capitale per- 
on il 4, e ch'esso ci aveva destato 
voiversale ; il che mostra chiaro che 
ubblica pendeva più per la psce che 


le è regina delia Persia, come 
è da tenere che lo Scià, non che ri- 








osa può indurlo, d'altra parte, 
Da'la guerra ei non ritrosse 
I dispaccio, il suo eser- 











imo quanto appresso nella Gazzetta 
Vienna dell 44 maggio: 





la marina di guerra alla Spe 
la Camera piemontese dei deput 
re essere politica insufficiente e cat- 












rato il co, Cavour. 

ride dei bstioni di Casale e 
delle fortificazioni della Spezia. Dice che 
povero il paese, senza liberare l' Italia. 





atrozzata da una iens, 





rel cuore 
Sì capirà che 


ivora1 


iper 











di Napoli e di Roma, tre 











o. Il conte Cavour rispose 





quel no- 
nali mezzi legittimi jo pensi 
Italia. Risponderò in modo 








« Dal momento, in cuici troriamo in pare, ed è 
nostro dorere di rispettare i trattati. conci 
raniere, non è nemmeno legit'imo pronuncia- 
ingiurie contro quelle Potenze e  perme: 
tersi insinuazioni malevole. 

« Parole come quelle, proferite dall’ onorevole sig. 
Brofferio, sono tutt' altro che utili sila patria. P. 





colle 





rop- 
assai grande abuso di simili armi. Con 
ullee con impotenti offese, quelli, contro 





cui sono dirette, non solo non ne vengono indeboliti, 
ma ne vengono invece fatti più forti. Deploro 
che il deputato Brefferio si sis servito di tl 


indi 
go 





L' Armonia, su tali dichiarazioni del presidente 
dei ministri, osse 

«A regione, il presidente dei ministri si esonera 
respossabilità per le odiose parole del Broffe- 
rio. Ma perchè la Camera non ha fatto lo stesso? 
Perchè il preside 
ne, non ha chisma 
meno con uns parola, nemmeno con un cenno? Qui 
vale la massima : tacere vuol dir approvare. Degl'in- 





quanto 








della Camera, sig Carlo Cador- 
lord ne quel dissenpato, nem- 








dal Broferio, è risponsabile il presiden- 


te della Camera. » 


LS —___k 


letture. Ogni mese ha luogo almeno una seduta ge- 
nerale. O.ire a ciò, ogni anno regolarmente viene te- 
muta una generale adunanza ; e, dopo essa, pubblica e 
solenne seduta. 

La premura, che da alcuni anni destossi in Un 
gheria per la coltura deile scienze e delle belle lette 
re,e per perfezionare ii linguaggio, ci dà diritto d' 
teaderci che l' Accademia ungherese, cui suoi Statuti 
ora opjo:tunameote modificati, coopererà specialmente, 
seguendo la già battuta vis, a difondere le scienze in 
Uugheria con nuove forze e coraggio, e che adempie- 
rà le speranze del paese, nel quale mai non msncarono 
mecenati per le scienze e le arti. (Corr. quatr. lit) 

_—- 

Sua Altezza Resle il principe Carlo di Prussia 
arrivò qui ieri sera, col mezso della ferrovia del Nord, 
e si recò all’ Hotel Meissel. S, A. I. l'Arciduca Carlo 
Ferdinando è partito ieri sera alla volta della Boemia, 
li conte di Volo, iuvisto di Modena presso la nostra 
Corte, è arrivato qui oggi da Modens, insieme colla fa- 
miglia. L'ambascistore turco, principe Callimachi, si re- 
cherà la prossima settimana a Baden, dove soggiornerà 
durante l' estate. Sua Altezza Imperiale l' Arcidca 
Giuvauni è giunto qui ieri da Gratz, insi me col signor 
conte di Meran. (Corr. Ital} 

















L'L R. Società agraria ba fatto coniare una me- 
daglia, in commemorazione dell'attuale festa giubilare. 
Compsrirà pure, per opera della stessa società, un Al: 
bum contenente un'esposizione storica de’ suoi atti 
fio della fosdszione. S. M. l'Imperatore, che dere giun- 
gere questa sera per visitare l' Esposizione nell'I 
KR. Avguren, parirà dumsni per Buda. Con 8. M. 
arriveranno qui pure molti m»goati ungheresi. L'Es 
posizione fu visitata ieri e l'alue'ieri da un'immensa 
folla di geute. ( Idem.) 











n 
( Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 43 maggio. 

Ieri è arrivato l' Imperatore a Vienna, per visitare 
la Esposlzione delle macchine rurali, dei fori, del be- 
atisme e dei prodotti di agricoltura ; S. M. è tornato lo 
tesso giorno a Budr-Pest, L'Imperatore fa accompa» 
goato dell' Arciduea Gaglielmo € dall'alutante generale 
conte Grinne. 

Le Gazzette Uffiziali di Bula-Pest del 42 con 
tengono due Reseritti di S. M. l' Imperatore al Gov 
patore Arci;u ‘gberia. Cu monumento in 
memoria del Palatino Arciduca Giuseppe fu spprovato 
il fondo necessario a tale sccpo venve 
sizione del Comitato, 

Col secondo si ore iure del pagimento 
dell'imposta per la fabbrica del palazzo reale, inco 
mincianio col 1858. Le somme, che si trovano già 
nella cassa (500,000 fior.) vennero distribuite 
tuzioni di beneficenza pubbies. Queste ricoluzia 
nostro graziosissimo Serrano furono accolte co 
de grubilo da parte delia popolazione ungherese. 

Le gazze te di Germinia e di Polonia sono pri- 
ve d'oga' interesse. L' Emp-ratore Alestandro ha gea- 
giato 23 Polscchi, condsunati per delitti poitici ; essi 
sono ritornati di Siberia a Varsavia in questi giorni, 
Hi geoerale Tecirkofi, membro della Commissione pel 
regolanento dei confini russo-turchi nell' Asia, è prr- 
tito per Tia e Kors; questo insigne generale è 
rettore dell'Istituto topugrsfi:o e geografi 
carte di Persia e Anstolla sono le migliori. che die 






















































luogo nel visitare le officine di questi giovani ar- 
tit, il principe, con egregio consiglio, ha divisato di 
riunire in un’ ampia sala le migliori opere loro, e quindi 
invitare la Maestà Sua ad onorare di graziosa visita 
questa solenne mostra del progresso nazionale. » (il 
nostro carteggio di Roma nella Gassetta d'ier l'al- 
tro.) ( Corr. Ital. j 
Ferrara 48 maggio. 

Domenica (40) sono partite due nostre deputa- 

zioni, l'una provinciale, l'altra comunale, dirigendosi 








più lontan 
popolazione la fiducia che le inviate deputazioni otten- 
guno la grazia, che si funno a chiedere. ( G. di Fer.) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 42 maggio. 

Raccogliamo dell’ Indipendente che il Gorerno ha 
l'intenzione, per atto di ossequio e di deferenza al 
Cspo supremo della religione, di commettere al cav. 
Boncompagni, nostro ambascia:ore in Firenze, il cari- 
co di riverire in Bologoa il Pontefice, in occasione del 
viaggio, ch' egli sta facendo per le Provincie del suo 
Stato. 











teri, secondo giorno delle feste dello Statuto, fu 
fatta la distribuzione de' p emii agli alunni delle Scoo- 
le serali della città di Torino, nel cortile del Semina- 
rio metropolitano. 

Faceva bel tempo, e la popolazione si sffollava 
“per le strade, e si recava a visitare la R. Galeria d' 
armi ed i pubblici Stabilimenti. E preparativi per l' fl» 
luminazione erano stati fatti con molta cora ed indu- 
Oùtino, e tutto faceva presogire ch' essa 






difatti fa cominciata prima di 
Emanuele, Piazza 8. Carlo, i Giardini pubblici 
gevano un aspetto incanterele : lo spettacolo della lu- 
mioaria in Contrada di Po era maraviglioso. 

Sul fine della sera, avvenne un forte temporale, il 
quale impedì di godere fino a notte avanzata del vago 














spettacolo. (G.P.) 
_— 
Le LL AA. RR. il Principe di Wirtemberg e 
Is Grandachessa Olga, Principessa di Wirtemberg, sono 
î per Arona, al 
erano accompagnate dal sig. 





9. 35. Le LL. AA. RI 
conte di Stsckelberg, ministro di Russia presso la m- 
stra Corte, e dal generale Calderina, aiutante di cam- 


po di 8. M. ( Idem.) 


Altra della stessa data. 

Sotto il titolo : Processo Delirala, leggiamo quan 
to appresso nell' Indipendente del 42 maggio : 

«Alla notizia, che abbiamo dita giorni f+, del ri- 
corso di grazia, stato presentato a 8, M. il Re per l' 
infelice Delitala, ci è grato ora di poter soggiuogere 
la parrizione di un atto di cristiano eroismo, «he me- 
rita di essere conosciuto; voglinmo dire la preghiera, 
che il psdre stesso dells miseranda vittima di quel 
amotore, mandò in questi giorni ca'la Sar- 
degna a S. M, one implorare selva la vita di colui, 
che, urcidendogli in sul fiore dell'età l'amatissina fi 
gliuola, condann: sd un lutto perpetuo. 

«Ed alla voce del padre dell'uceisa giovanetta si 
è pure unita, ne dicono, quella del venerando Arcive- 
scovo di Sasuri, che, a nome della quiete di tutta 

















quella popolezione, domenda anch'esso che non venga 
tratto al patibolo dei mssnadieri chi di 
sione fu 


afrenata 
ue di colei, per 








scinato a spargere il su 
rebbe dato tutto il propi 
« Ed è per noi ufficio ben grato il constatare co- 

me tutta quasi la stimpa, sia polivica che giuridica, 
abbia portato la sua attenzione su questo memorando 
processo, e come tutti i periodici, «he se ne occapa 
ti nel senso più favo- 

ice de' rigidi arsesti della 














« Il Delitola nscque da famigli», nella quale faro- 
no frequenti gli esempi di alienozion- menta e, e 1 
suoi stessi genitori vivono da più anni in intato di 
debolezza intellettuale ; egli medesimo, nel suo reggi- 
mento, «i meritò il nome di matto, e nell'ulti È 
mero delia Gazzetta dei F:ibuna 
forevs», che si pubblie leggiamo un sunto 
del processo, ia eui urrensi molti atti del D-ht 
che suno stravaganze assai prossime alla folli». » 





















Il prof. Baruffi ha incominciato Je annonziate con- 
ferenze sull'incansiamento dell'istmo ci Suez, accen- 
nando in modo generale allo siato presente della grand 
opera, sotto il trip'ice aspetto, tecnico, Branzisrio e 
iso, collo scopo di contribuire a divulgare sempre 
principali elementi di sì grende quistione. 
Egli crede che il taglio dell'istmo di Suez verrà 
seguito davvicino da quello degl' istmi di Corinto e di 
’anarm, e che anzi, com+ venne testè aperto libera- 
mente l'iagresso vel Baltico alle navi di tutte le na- 




















prigione dei Circsasi, 
Al figlio dell'a il, 
Accademia militare a Mosca, 








zioni, gl'istmi e gli stretti verranno pure finalmente 
tatti aperti e dichiarati neutri, ossia sarenno ricono- 
aciuti proprietà inslienabile del genere umano, giacchè 
questo pare ormmi fatto maggiore e il globo si va ‘im- 
picciolendo alle ricerche dell’ vomo. 

I 








| canale di 
l' Europ», per 
poco la prima stazio» 





ta e Costantin LL 
Le conferenze verrano proseguite ne' seguenti gio- 
vedi, all'ora del mezzogiorno previso, nelle sele Cella 
R. Accademia d' agricoltura, nel palazzo de’ RR. Musei. 








4 ipe Carlo di Pru: 
Vienna , proveniente da Roma, 
ia e Trieste. 

agcNo Loxsanpo-vENETO. — Milano 413 maggio. 

8. M. l' Imperatore, a ricordanza del suo soggior- 
no in Lodi vel palszzo del nob. sig. Flaminio Ghisl. 
berti, I R. ciambellano, si compiaeque trasmettergli 

tabac-hiera d'oro, con suevi il ritratto 
Sovrano, e con latori del più aquisito buon 
gusto in brillanti. (6. Uf. di Mi.) 
azcno D'uLmA. — Trieste 13 maggio. 

. Da una corrispondenza di Londra della. Triester 
Zeitung, rileviamo che al 6 corr. ebbe luogo sul Ta- 
nigi la corsa di prova del piroscafo Jupiter (di 1000 
tonnellate e 500 cavalli di forza), il quale fu csstraito 
a Londra per conto della Società di navigazione a va- 
pore del Li yd austriaco, ed è destinato per le corse 
celeri fra Trieste e Costantinopoli. La corsa, riuscita 
ottimamente, ottenne maggior importanza per la pre- 
seosa di S. E. l'L R. inviato austrisco, sig. conte di 


Appongi. (0. 1) 
STATO PONTIFICIO. 
S adi Roms: < Tra piori, architet e sel 
sono in Ruma al presente trentaciogne giovani 
ius, che ricevene i anale isttmenta dell'corto 
imperiale, sotto il patronato della Granduchessa Maria 
di Leuchtenberg, presidente dell’ Accademia di belle 














(6. P.) 


"Genova 13 maggio. 

Mettendo il piede in fallo, cadde ieri da una fine- 
ore stava colorando una persiana, nel vico degli 
Schiavi, un individuo, che rimase morto sul colpo. 


(6. di 6.) 
Giovedì mattina, alle ore 9 4/, circa, un maestro 
murstore, G. B. Capurro, dovendo aprire una porto 
cui si era smarrita © dimenticata la chisve, si foce 
legare una corda intorno alla persona per. celare 

sesto al quinto piano. Mentre stava sospeso in 
Y altezza di forse 460 0 470 palmi, la corda si sciol- 
se. Il muratore potè 




















che dà il pericolo, ma 
modo a salvarsi. 


È povero muratore erano gonfie e 
livide per lo sforzo supremo, gli ccchi erano spiven- 
tosamente dilutai. Un operato falegname, che stava ie 
tento sl proprio lavoro, ne venne avvertito da 

donna. Accorse alla finestra, da cui si era_calsto il mu: 





rimase io aris e non aver 
Le braccia del 











di gratitudine. 
Le classi più modeste della società ha 
ro nobiltà, che è la tradizione del coraggio è del 
gazione nei grandi pericoli. (G. di Coni 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 

L' Indépendanee belge sostenne ripetutumene 
sere vicino alla conchiusione il Concordato fra Roi 
e Napoli. Oggi comunica perfino le disposizioni mu 

di esso, che però, come le ha esposte, semi” 
troppo incredibili per essere ammesse senta rivne? 
Quelle condisioni sono : 4° Che il Governo ti cite 
a sopprimere l’ Ezequalur in riguardo alle nomine” 
ni dei Vescovi nelle varie diucesi del prete; 2 Cig 
i beni della Chiesa e degl' Istituti di beneficenza ve, 
gono sottratti al dirito comune e liberati dal pipa 

Che i registri dello Suto civile 


Ono la ip, 











matrimonio non lo dichisreranno più all’ Autorità ri; 
le, ma si rivolgeranno soltanto al parro:0; 4° (he; 
psrrochi sorveglieranno le famiglie; potendo, in cavo g 
bisogno, chiedere l'appeggio della forsa armata ; 5, 
Re Ferdinando, come Re di rinuncia a tunj | 
privilegii, nel pessesso dei quali era da tempo in 
orabile, come Sovrano di quell' isola, in qualità dite 
gato a latere della S. Sede; 6° Che il Tribuns'e 4. 
la Mobarchia, il quile sussistera da lunghissimo temp, 
e fino al presente, almeno di nome, è soppresso, 
( Oesterr. Zeit.) 

INGHILTERRA. 

Londra 9 maggio. 

N sig. Ferdinando di Lesseps ha ricevuto la | 
tera seguente dall’ Associazione commerciale di Min, 
chester, il 6 maggio 1857: 

« Signore, 

« Per ordine de' signori dirett ri di questa Aso. 
ciszione, ho l'onore d''ind.rizzarvi l' espressione devi; 
vi loro ringraziamenti per la comunicazione interesman 

























tissima, con tanta cortesia fatta loro questa mettina di 






lo la peri ‘e di trasmettersi, qui unta, 
la copla d'ana riso'uzione relativa, a questo soggeto 
ed approvata all'unanimità da questo Ufficio, 

Ho l'ono 






segretario,» 

< AI meeting dell'Ufficio dei direttori dell' Asu. 
ciazione commercisle di Manchester, 

« Il mercoledì 6 maggio 1857, 

« Mentre il signor. Aspinal Turner, esq, cccupin 
< il seggio di presidente, 

« Venne proposto dal sig. Murray Gladstone, ng, 
« appoggiato dal sig. Tender, esq., e risolto ad” un 
« nimità 

« Che questa Asso:iazione, desiderando incoraggi. 
« re ogoi movimento, avente per oggetto l'incoraggu. 
« mento del commercio nel mondo intero , ha ui 
« con grande interesse le spiegezioni ,_ di cui verne 
« onorato l' Ufficio da perte del sig. di Lemseps, rl. 
« tivamente ad un canale marittimo, che debba unire 
« il Mediterraneo sl mar Rosso; e, purelè vengito 
« date efficaci disposizioni per assicurare la perfette 
« perpetua neutralità del canale, come pure una uri 
moderata, che dia ogni possibile incorsggiamento 
passaggio delle navi mercanili, | ” 
« drà con molta sodisfezione l' effettuazione di un'in. 
« presa tanto importante, 

« Per copia conforme : 

« Hivon Fuewno, secrelario. » 
i 
{Nostro carteggio privato. ) 
Londra 9 maggio. 

Il discorso del trono, puliticamente parlando, fa 

uno zero. Ma lord Palmersion ed i suvi colleghi bn 
porvi allato una tal cifra, che da valore im 

del Governo britannico, e co 
































mortalmente l' opposizione, 
Iotendo parlare del progeito di legge. per la ri- 
12° aspettar an 


forma elettorsle, che il lord premier, w 
cora quindici gioroi, cioè al momento 
Feva amvunsinto per co 
desta epoc:, ha promesso di presentare 
delle Camere coll avvisri della nuova sessione parle 
mentaris, vale » dire nel del 1858, 

proposto da lord Pal 
























merston, posso dirve'o fi 
derà la franchigia agli a 








non essrlo per mandore 








depotato . A primerii commessi dei orge 
zianti, gl'impieguti superiori. dele fer e d'ogni 
pubblico Stabilinr. to, tutti gl' initutori, gli esercenti 





la letteratura, toc. i della franchi 
tettorale, senza alcuna riserva di censo od impedimente, 
nascente della punizione finantiera del cittadino. La 
forma del lord premier sarà in uva pyrie il suffragio 
qniveruale dell intelligenza, della iruzivoe, della more 
lità. 




















A questa legge dovranno, senza dubbio, 
sene molte altre. Aumenta 
mentare le loro garantie d' indipendenza, e far di 
piera che la libertà del vot» non cada, come <gi 
viene, to mille aguati tesi!e dalla curruttela della so- 
cietà nostra. Forse il voto per balluttaggio potrà rime 
diare n gra parte di questo inconveniente ; ed aspettà 
tevi di veder convergere intorno ad esso tutte quelle 
discussioni, «h'or più toccar non ponno la. quistione 
principaîe, quella, ciuà, della riforma 

Ma nè di questa, nè del hallotu 
larsi nella sessione attuale, Tutte queste 


gobo aggiornate al Parlamento del 4858, 
sessione, contro ogni sspettati 


re, la più fofeconda di quante 


terra. 
CI Per buona sorte, se mancheranno le notizie sul 

persone, rimangono le istituzioni, e au queste il 
vostro corrispondente vi promette ona lunga serie di 


qarieggi. Aoco l Esposizione de tesori dell arte * 





leg 
ndo gli elettori, bisogna 1 























satà da pir 
‘quistion 

e la presente 
, rimane la più incolo- 
ne abbia viste l' Ioghil 











Sedai lacgo all'estetica. 
‘Tattanto, a proposito della Esposizione de' tesori 
dell'arte, vi dico che il Comitato "6 quella magnifica 
pur lusingasi con qualehe fondamento che ! 
sn dei Frencesi onori di sua presenza Mi 
faggien come ia breve la onoresà il Principe N 
ne, appena tornato da Berlino, ove, credo potervelo 
Megcorere, lo chiama tutt altro ‘motivo che una mir 
tig litica (1). Lo quanto al Granduca Costantino (qu? 
ha ‘ue nomi si trovano insieme nella mia penna, pe 
Stessa ragione, forse, per la quele coloro, che ll 
Roriano, non amano trovarsi în compagnia l'uno de 
l'altro) l'Esposizicne di Manchester non avrà la 
visito. Bensì l'avrà la nostra Regina, Ja quale si reî 
all'ameno castello d'Osborne, e cotà aspetta il gra 
ducale visitatore fra una diecina di giorn 
La Regina si recherà, senza dubbio, alla Espos 
zione di Manchester, e sono in grado di dirvere l'1 
poca precisa. Ciò avverrà verso la fine di luglio. Du 



























tante la sua gita, S. M. abiterà 7renthiam Hall, res 
denza del duca di Butherlai poche della 
città, a coi l'amore delle arti e l'iniziativa ora pre 

meritare un secondo più decoroso soprant® 

































































































nine: “ZI 
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SUA tito per 
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chief justice 
dichiarasi rise 


gia, il quale è 
Inghilterra 





Bethell, sorà, 
veci di lord | 


| glisto davvero 
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fenice dei leg 
di lord cancel 
{l quale ne è 
mera alta tut 
lungi dell'ess 
A queste 
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le mie Scene 
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La fot 
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nerale Pennef 
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Sul re 
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La fot 
Lyons, trovas 
mento di lege 
nostra pubbli 
fregata a vap 
to scorso il | 





GAZZETT 


Venezia 15 » 





cap. Turner, 
carico di 
vano iu vista al 
Le gra 
frumessi, che si 
taglio, | (rumeo1 
ni riso La-tard 
mostrale di Mod 
ge a 13 
gavausi a L +9 
Le valute d' 
chiesie a 2‘ 
note ferme a 
80, come sfuzgi 
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Interessan. 
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“8ues; è 
qui unita, 
) sOggetto, 
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tario.» 
dell’ Asso. 
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bba unire 
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perfetta © 
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pgiamento 
zione ve. 
i un'im 








, profes 
diul, che 
Ie Corti 
svi giuri 

3 ezio» 











di potervi dare la vera versione 

l'improvvisa. dimissione, data da sir Roberto 

‘Amemblée Nationale direbbe Pell ) dalle 
dell’ Ammiragliato. 


I 


Horsman, Il quale è rappresentante di Strond, 
ivisimo e capscissimo uemo di Stato. Ni 
conte di Stair, egli trovavasi legato al 
famiglie d' Inghilterra, il che non guasta nulla 
"il uese stro ed aliore, e, marito d'una figlia dell 
Fiato 3. Ramaden, egli trovavasi essere cognato del. 
filtude nuoro segretario dei ministro della guerr». 
{di nen era noovo nelle faccende governative, gierhè, 
‘esere stato avvocato in Secosis, fu commissa: 
49°. inchiesta ecclesiastica, stsbilitasi in cotesto pae- 
ip poco dopo verne eletto li rd dell Ammiragliato. 
{ noi stipendii ascendono a 4000 lire di stelini al 
so, e, come vedete, 400,000 franchi non è entrata 
WPS. do dieprezzarsi. Malgrado tutto ciò, egli si riti 
vita ufficisle, per dedicarsi con maggiori cure | 
giacchè il s'g. Foreman è « tutto 
le parole da lui dette agli Amstinge, 
la Chiesa, pel voto col ballottag- 
pesano sulle 

















sig Horomano, era vsgbeggiato da parecchi, e, fra 
#1, da sie Roberto Peel, il quale credeva avervi 
li diritto per essere, un giorno, lo stesso suo pi 
Mo chiefsecretary for Ireland , come il titolare di 
funzioni viene ufficislmerte appellato. Apzi pre- 

tndesi che talun membro del Gabinetto si forte sbi- | 
Jsciato sino al punto di promettere quel posto al de- 
piato di Tamworib, Ma l'onorevole c:rica veone de- 
Wd altra persona, ed in un accesso di malumore e 
fiadiganzione, sir Rob-rio sigoifcò la propria dimis- 
fune sl ministro. Quenta versione, che è la sola au- 
fatica, distrugge radicalmente la voce ch'egli fosse 
sfrto in olocausto al Grandnca Costantino. 

| giornali vi han già fatto sapere, oltre alle sc- 
vonate demissioni, quelle por anco imminentissime 
(e ministro della guerra, lord Panmure, il quale vir- 
se surrogato dal sig. Sydney Herbert, e del lord car- 
Miere Cramvorth. Il successore di quest’ ultimo è 
tut incerto, Lo voci della maggioranza sono pel 
diefjuatice Cockbaro; ma è altresi vero che questi 
dichimasi riservarsi pel posto di mivistro della giusti- 
di il quale è tuttavia da crearsi, non essenfovi in 
‘shiterra, ufficialmente rappresentate, nò giustizia, nè 
damercio 1... Il presente attorney-general, sir R. 
bell, sarà, secondo ogni probabilità, nominato nelle 
nei di lord Cramvorth; in tale caso, sarei imbro- 
fto davvero a dirvi qual guidagno può aver fatto 
finghilerra : giacchè, se lord Cramworih non è la 
fesice dei legiati (come occorrerebbe per le funzioni 
di lord cancelliere, le quali richiedono che {l ministro, 
fl que ne è investito, proponga e sosteoga nelle Cu | 
mera alta tutto che alla legge si spetta), sir 
Inogi dall'esserne l'aquila. 

A queste poche notizie, gettate giù In fretto, deb- 
he limitarsi il mio carteggio odierno, giacchè oggi è 
subito, ed | postieri non aspettino il comodo dei cor- 
rispondenti per incominvier In mezza festa, di cui gli | 
ha gratifeati il post-master general. Lunedì ripiglierò 
le mie Scene della vita intima del  Porlamento in- 


giu. 












































Possenmenti inotesi. = Multa 2 maggio. 

La fiotta dell ammiraglio lord Lyora, 
del vascello a tre ponti il Regal Albert, rednee dall’ 
Orien'e, e portante bandiera dello stesso ammiraglio, e 
degli alri tre vascelli, il Congueror, il Centurion e il 
Bruuneich, vociti dal porto cirea 20 giorni 
incontrare il medesimo, e che da circa 8 
giova in vista dell'isola, è entrata in porto gi.vedì 
scorse, verso le ore undici del mattino. 
approdo il Regal Albert scambiò i consuett 
salati colla città e coll’ ammiraglio soprintendente dell’ ar- 

, sbarcato 

e, ove all’ 

pom. incontrò i W. Reid, il ge- | 
nerale Penoelather, e gli altri generali, che comandano 

le varie brigate della guarnigione di quest' isola, ac- 

compegnati dei rispettivi stati maggiori. 

Sul regio vepore il Caradoc è arrivato questa 
mattina da Marsiglia lord Elgin nomivato dal Gover- 
n britunnico auo plenipotenziario ed invisto straorii- 
sario nella Cina. Il Caradoc stava da parecchie net 
timane a Maraigli», a disposizione dell'alto funzionario, 
il quale, spprodando In questa isole, fu solutsto dalle 
batterie della città. Lord Eigio ha con sè quattro per- 
une, sddette alla sua missione. Verso mezzogiorno, 
Il plenipotenziario prosegoì sullo stesso Carudoc per 
Alessandria. (Port. Malt.) 






































degl’ Invalidi, il Granduca Costantino svera visitato il 
deposito generale della guerra. 

Egli avera esaminato con interesse le immense ric- 
chesse contenute in quello Stabilimento, in documenti 
storici della più alta importanza, in manoseritti, corri- 
spondenze, carte e disegni concernenti le grandi guerre 
della Monarchis, delia Repubblica e dell'Impero. 1 
processi, coi quali si riuscì a riprodurre in immenso 
numero d'esemplari, mediante la inoplastica, i 
mi incisi della bella corta topografica della Francia, 
avevano particolarmente fermato l' attenzione di 8. A.L 

Ritornando dal bosco di Boulogne, ove, come ab- 
biamo annunciato, era stata apparecchiata una festa in 

Pré Catelan, il Granduca hi assistito , 
nelle sale del Palsis-Roy.i, al gran pronso , ch' erogli 
gio oferto da 8. A. Il Priocipe Girolamo Napo 
ore. 

Tutte Je persone del seguito del Principe Co- 
stantino assistersno a quel pranzo, al quale 8. A. 8. 
il Principe di Nasssu era state pure invitata. 

Il sig. conte Paolo di KissekfT, smbsscistore di 
Russia, e parecchi altri personaggi rusi, in 
li si trovavano l'aiutante 
leben ed il sig. conte Chrepio- 
witeh, ministro di Russia 
ro dei convitati di 8. A. 














Darante il pranzo, che si è prolorgato fino all; 


ora della festa di ballo alle Tuilerie, vennero eseguiti 
dalla banda " 
pezzi brillanti, e specialmente l'inno nezionale russe. 
Oggi, a° dieci cre, il Granduca Cos 
assistito al servigio religioso , che fu cele 
Coppella del rito greco della via nuova di Berty. 
8. A. L ba dovuto di poi sccompagnare l' Impe- 
alle corse dell' Ippodromo di Longehemps. 
Il Priacipe debbe pure pranzare alla Corte, e re- 
carsi questa sera, colle LL. MM. U,, alla roppresente- 
zione dell’ Op {l'atrie) 


Il 7, il Tribunale di polizia correzionale proferi 
la sua sentenza nel procenso dei membri della Società 
segreta L' Action. 


























Rollin, che n'era considerato il espo , fu condannato 
rebl- 





a 45 mesi di prigionia e 4000 fr. di multa; 
tetto Martinezu, giovrne di buona femiglia, a un 
di prigionia e 500 fr..di malta; Vivien e Bully a 2 
nesi e 500 fr; Clément e Reguier a 40. mesi e 100 
fr; quattro accusati a 6 mesi di detenzione e 400 fr. 
di molta; ed uno a 3 mesi e 60 fr. Quattro degl'im- 
putati faron assolti. Fu notato che il sig. Busson, ge 
nero del ministro dell'interno, propugnò con molto 








calore e convincimento la causa d'uno degli accusati. 
(0. T) 


N co. di Chembord ba scritto una lettera di con- 






casione della morte di 
blicata nel giorna'e Za France centrale, di Blois. In 
essa si dice: « La mia mente e il mio cuore accom» 
pegnavano all’ ulima dimore, colla folla che seguiva 
la bara, quella megnanima donna, moglie, figlia e so- 
rella di quegli eroi e maptiri, che pognarono con tan- 
to valore, e il cui sangue fu sparso in tanta copia, in 
una delle più sere e più gloriose lotte, che abbiano 
mai avuto luogo. » 


Sessione legislativa del 4857. 


conpo LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 9 maggio. 
Presidenza del siz. Schneider. 
Apertura della sedu'a » due ore. 
Presentazione : 4° d' un progetto di legge, che ha 
per eggetto la prerogazioe del privilegio del Banco di 
Francia ; 2° d'un pregeito di legge, che ha per og- 
getto d'autorizzare il ministro delle finenre a conce- 
dere l'ucufratto di tre Lnee di corrisponcenza, media 
te picchebotti a vapore, tra la Francia el’ Amerie 
3° di due progetti di legge, che bano per ogg 
d' approvare perecchi artiroli delle convenzioni conchi 
se tra il ministro de'lavcri pubblici e le Compagnie 
delle stride ferrate da Parigi ad Orléane, dn Parigi a 
ne, e da Livpe al Mediterraneo ; 4° d'un prege' 
di legge relativo si crediti supplimentarii e straordin:- 
ri della sessione del 4857 ; 5° d'un pregetto di | 
ge re'ativo alla cessione da porte dello Stato alla città di 
Hesdin ( Passo di Calsis) di terreri provenienti ‘dalle 








































Altra del 6 maggio. 
La flotta, sotto il comando dell’ ammiraglio Jord 
Lyons, trovasi sempre ancorata in porto. Nessun movi- 
oto di legni da guerra si +bbe a notare dall'ultima 
nostra pubblicazione, fuori della portenza della regia 
fregata a vapore a vite il Desperate, che lasciò saba- 
to scorso il porto per la Siria, ( Idem.) 






























































tiche fortificazioni di questa città ; 6.9 di quattro pro- 
getti di legge d'interesse locale. 

Deposito, da parte del sig. visconte Lenercier 
(Anatotio ) d'un rapporto sul pregetto di legge, che 
ha per oggetto d' autorizzare lo strbilimento 
ritto fisso di registro sui contratti d'ogni natura rela- 



































Londra, erano nel nume | 


llette, ex-commissario di Ledra- , 





















woorde (Nord). 

Deposito, da parte dei sigg. Arneud, Canaple, 
visconte di Rambourgi, di rapporti su tre 
legge d'interesse lucale. 

Approvazione di sei progetti di legge d'interesse 
locale, concernenti i Dipartimenti del Calvados, di Sen- 
na ed Oise, di Valchiuss, e le città di Libourne (Gi- 
rondo), Baionna (Bassi Pirenei). Eibeuf (Senps inferiore). 

Deliberazione sul progetto di legge, che ha per 
oggetto d'autorizzare la unione del Comune di S.t- 
Esprit (Landes) alla città di Baionna (Barsi Pirenei). 
quale prendono parta i sigg. Corta e 

Roollesax-Dugage, relatore. Approv:zione del progetto 
di legge a aquitrino. 
Deliberazione sul progetto di legge, tendente ad 
utorizzare le Società anonime, ed altre Associazioni 
commerciali, industrisli 0 finanziarie, legalmente suto- 
rizzate nel Belgio, ad esercitare i loro diritti in Fran- 
cia. Discussione, alla quale prendono psrte i sigr. con- 
te di Kervéguen, Révcil, Bertrand (dell Yonne), rela- 
| tore, e Persil, commissario del Governo. Approvazio- 
ne io di legge a squittiso. 
Approvazione a squittino: 4° di doe progetti 
di legge, che hanno per oggetto permute d’ immobili 
| situati nel bosco demanisle d'Orléina e d'immebili 
| situati nel Dipartimento della Nièvre; 2° d'un pro- 
! getto di legge, che ha per oggetto di 
stabilimento d'una soprattassa sul dazio consumo dei 
vini a Lione (Rodano) 
i SVIZZBRA 

La Guzzetta Ticinese dell'AA maggio, ieri rice- 
vuto, ci reca le seguenti notizie : 

« L'ambasciatore francese in Berna ha letto al pre- 
sidente della Confederazione un disprecio del conte 
























" Walewski , in cui quest ultimo si legna della pubbli- 


cazione, permessa cal Consiglio federale, di alcuni atti 
relati ristione neusciatellese. In risposta, il Con- 
siglio federale ha spidito on dispeccio a Parigi, che 
| dovrà essere letto al conte Walewski, e tende a re- 
spingere, con un linguaggio moderato, ma molto deci 
20, i rimproveri, si quali he dato ocrasiore quella pub- 
blicaziene. (Y. i NN. precedenti.) 
« Secondo il giornale inglese il Times, fl Re di 
Prussia avrebbe effettivamente spedito al conte di Hate 
feld Vl istruzione di chiedere una modificazione al 











progetto celle Potense medistrici nella quistiore reu- 
sciatellese. 

« Il crrispondente del Giornale di Ginevra va 
più oltre, ed sfferma che avvennero negorirzioni circa 
a queste modificazioni. Conseguenza di tali trattative 
sarebbe stata la redazione del seguente nuovo articolo : 

« Il nuovo Consiglio costituente del Cantone di Neu. 






Sembra però che il corrispondente del Giornale 
di Ginevra sia male infermato. Il dispositivo, ch'è 
centenuto nel preteso articolo di aggiunta, sarebbe con- 
trario tarto alla Costitozi ne del Cantone di Ginevra 
quinto a quella Cella Confedi razione, nè potrebb' es- 
sere imposto alla Svizzei 

« Si conferma che l'incaricato d': fari pontificio, 
in una recente Nota, quantorque sì prononcii in 
modo severo per riguardo »l Governo del Ticino 




















e dell’ Austria. Questa Nota fu dal Consiglio federale 
comunicata al Guverco del Ticino, affinchè vi fsccia le 
ave osservazioni. » È 

rc cre 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALK 





SM. LR. A. arrivò il 42 corrente, alle ore 
6 del mattino, da Buda a Vienna, e, dopo 
tato l'Espositione di agronomia, si degnò di 
alle cre 5 pomeridisre per Bud. 


8. M. LOR. A. si è 
di rilasciare il seguente Suvrano Autografo a 8. A. T. 
{l serenissimo Arciduca Governatore generale dell' Un- 
gheria : 

















Coro sig. cugino Arciduca Aiberto! È Mia vo- 
lontà «he a perente memoria del defunto Mio ‘ig. Zio 
Arciduca Giusepp», venga 4 lui eretto in Pest un mo- 
sumento in forma d'una statua in piedi. Perciò sono 
ni tutto gl'importi già disponibili a tale 
0 questi non dovessero bastere, el 
voglia, caro cugino, prendere le ulteriori Mie decisioni 
riguardo a quanto potrà occerrere, presentandomi il 
re delle epese. 














osissimamente degnata | 





8. ML RA, con Sovrasia Risolazione del 3 
corrente, si è graziosamente degnata di nominare ca- 
nonico onorario presso il Capitolo della cattedrale di 
Vicenza il professore di quel Giopasio liceale, Paolo 
Saiiderle. 

cbr 
PARTE NON UPPIZIALE. 


Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 


Dispacel telegrafici. 
LI. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell'interno. 

« Buda 12 maggio. 

« Il bollo; dato ieri dal Municipio di Pest. nel 
teatro tedesco sfarzcsamente decorato, riusci oltremodo 
magnifico. Le LL. MM. II onorarono il medesimo del- 

jogusta loro presenza, e vi si fermarono un'ora e 
mezza. Al suo comparire e più tardi in un giro fatto 
per le sale, l' amatissima Coppia imperiale venne silu- 
tata dalle numerose persone intersenutevi con ripetute 
e prolungate entusiastiche acclamazioni. Alle ore 44 
S. M. l'Imperatore partì per Vieona. Oggi, alle ore 12 
meridiane 8. M. l'Imperatrice felicità colla su» pre- 
senza un concerto dato per iscopi pli nel teatro un- 
gherese, e ricevelte anche colà, come in ogni occasio- 
ne, le più vive espressioni d'omaggio. Dopo il prauro 

.'M. l'Im lo pel 
































monte di 

rechi all'opera nel teatro ungherese. Domani alle 

7 8. M. partirà per Jassbereny. 
Venezia A5 maggio. 

Si sa che la pubblicazione del progetto della Con- 
ferenza di Parigi io riguardo a Neuchtel dato 
motivo ad una scembio di Note fra ii Governo fran- 
‘onsiglio federale ; i fogli di Parigi 
ie dell'44, oggi ricevuti, tolgono 
pendance belge 
non si può guarentir l'esitterza, circa la risposta fatta 
l Governo svizzero per giustificare quella. pubblica» 
zione. 

Secondo l' Zndependance, il Consiglio federale fon- 
derebbe tal giustificazione sulla differenza delle is 
zioni svizzere da quelle degli S'ati monarchici. Fa 
e valere che la Svizzera, con le esigenze che le in- 
combono come Governo repubblicano, non può sccet- 
tare come un' indiscrezione, commessa da lei, quel che 
non era, in riguardo a' confederati, se non l'adempi- 
mento d'un dovere rigoroso ed indispensabile. In se- 
condo luogo, il Governo federale giustifi berebbe la sua 
sollecitudine nel pubblicare i documenti in discorso 
colla convinzione, in cui egli era, che le negoziazioni 
fossero terminate, e che la Prussia, come la Svizser: 
vesse più se non a scegliere fra un'adesione for- 
male sl progetto di componimento, odun rifiuto asso- 
n fioe, il Consiglio federale dichisrerebbe che il 
delle risoluzioni , prese da' rappresentanti celle 
quattro grandi Potenze, non potrebb' essere modifica. 
i to; che, per suo conto, ei si atterrà letiersImente al 
componimento , già accettato da lui, e non accetterà 
fuor di esso nessuna nuova condizione del Re di Prussia. 

La Patrie annunzia che il Grandurs Costantino 
l'41, colla Corte, per Fontsinebleso. Il 47 ei 

siterà la fabbrica delle macchine per la flotta a Creu- 
20, ed è atteso il di s'esso a Bordeavx, il 20 a Ro- 
| chefort, il 23 a Lorient, il 24 e Brest, il 28 a Cher- 
| burgo. Il 30,il Grandaca giungerà a Osborne. Ai pri- 
mi di giugno sarà a Brusselles. 
Un giornale streniero, dice la Presse, annunzia 
come decisamente concluso. il trattato di commercio e 
! navigazione tra la Francia e la Russia, di cui sì par 
{ lava de qualche tempo. 

Ecco i dispacci telegrafici, contenuti ne' fogli di 

Parigi, oggi rice 
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* Londra 14 maggio. 

a La Dochessa di Kent è indisposti.. Giusta notizie di 
Nuova York del 29, gli abitanti di Costa-Rica presero Punta- 
Areons ed il piroscafo il Reesue. Il Presidente Buchinam è in- 

disposto. 1 f.ad: ribassano. » 








« Londra 41 maggio. 





debba dir la sua dimissione, cd annunzia con grande sodisfa- 

zione la visita. del Granduca Costautino alla Regina, manife- 

| stando la speranza che il Granduca si rechi pur anco a Londra. » 
« Marsiglia 14 maggio. 

« Il Comrrier de Marseille paria d'un episodio tragica, sue- 

crduto in Persia. Sscondo que! g rule, il geaerale Sti 









da le forze di terra be.uomebe , ed il commdoro Che 
comandaate la fl tra iaglese, si sarebber to'ti la vita. (V. 
le Recentissime d'ieri.) Grusta notizie di Costantinop li “el $, 








ANI Ghalib, figio di Rescid poscà, e menb.o di 














ozimnt, fu nomisato ministro degli aflri est:rni in luogo di 
Eibem pascà, che fa no vinato mem Panziont, Tale cao- 
giamento fu bene accolto. Domina grande anarchia 





ia Persia, ore il Sudrazam è sempre in favore. » 
« Madrid 10 maggio. 


« Il Congresso de' deputati s'è costituito ieri, Egli ha pr. 
presidente il sig. Martinez de la Rosi, e per vicepresidenti i 
spe, Marquieria, di Vista-Hernosi, Ferreira, A'o1so. | segreta 

Bas 











Iafante D. Enrico è partito da Vagliadoti!: per la Franc 
tranquillità è generale. » 
















































































| « Il Morning Post dice non esser vero che lord Panmure 


or, che | 





ssglio del | 


mnapassari in venezia. I 








« Berlino 10 maggie 
«SA. L il Principe Napolsone fece visita ieri al sig. di 
Manteuffel, presidente del Consiglio de' ministri. Oggi, v' ha pran- 
di famiglia al palazzo reale, a Charlottemburgo; nella sera, 
la Corte assisterà alla rappressntazione del ballo Sa/anella. Si 
jferma la voce che il Principe si recherà a_ Brestavia per far 
visita al Principe Federico Guglielmo. » 
Parma 43 maggio. 
Leggesi nella Gazzetta di Parma: «Da pochi 
giorni 8. A. R. sta Dochessa Reggeote trovasi 
alquanto indisposta. Si ama però ritenere che tsle in- 
disposizione non avrà conseguente. » 
o 
Dispacci telegrafici 
Fienna 43 maggio. 
La Gazzetta di Buda-Pest nzia ufficialmente 
che 8. A. E la serenissima Arciduchessa Gisel è 
ammalata, per cui il visggio imperlale fu differito di 
40 giorni. (0. T) 
Torino A4 maggio. 
Londra A4 maggio. — Secondo il Times, S. M. 
la Regina resterà ad Osborne fino al 4°giugno. Im 
squadra è unita a Spithead per salutare il Granduca 
Costantino. 
Parigi 44 maggio. — Il Re di Baviera è 
to a Marsiglia. (G. di Ver) 
Parigi A4 maggio. 
La Borsa ha quest’ oggi tendenza miglio: 
(6. Uff. di Mil). 
Berlino A4 maggio. 
Neri il Principe Napoleone è partito alla volta di 
Dresda, ove s'incontrerà colla Principessa Stefania di 
Hobenzollero, Sigmaringen. (6. UM: di Mil.) 
dae ra 
DI VIENNA del maggio 
pulbliche. 
2 alb p% 
II 
URI CD 
Corse dei cambi ta mensia di convenzione. 
Amsterdam par fior. 109 olandosi t87— sk; 
Augusta par 190 Sor. . 
Lond a per 1 Lira steriior 


Borsa di Pari 
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igi del A4 maggio — Quattro 4/s 
P-%o 69.55, — Tre n. 9a 94.50. 
Rorca di Londra del 14 maggio - Consol.94 !/3. 
Trieste A4 maggio — Aggio del da 20 carento- 
ni 43/0475 9.%0 





VARIETÀ. 


Una gioranett 








li diciannove anni, di nome Rosa 
Copstaot, 4l servigio dei coniugi C..., che occupa 
mo una casetta in via del Tapis-Vert, a Belleville, ha 
dato una prova di gran coraggio e della più grande 
intrepidesza. 

Una delle scorse notti, verso le tre del mattino, 
Rosa Constant, che dorme in uno stangino presso ji 
tinello, fu destita da un fischio prolangato. Poco do- 
po, essa udi nel cortile il suono dei passi di purecchie 
persone. Tuttavia, siccome ll cene, che suol fare buo 
ta guardia, nen ‘abbaiava, ella. credette. d'essersì lo: 
ganvata, e attese a ripigliare il sonno. 

Ma subito dopo si accorse che si cercava di aprir 
la sua porta. Balzendo dal letto, corse alla fiestra per 
gridare e chismar soccorso; ma le si effociò all'ine 
vetriata il sinistro aspetto d'un uomo in blasa, con 
berretto in capo di lana grigia. Tn quell'istente, la 
prita cedette ; ed entrato un altro malfattore, le im 
pose, minacciandola di morte, di condurla nel luogo, 
ove È suol padroni teneravo riposto il dentro. Egli 
Impugnava uno strumento, nel quale la fantesca credette 
di riconoscere on coltello a pugnale. 

In un canto dello sunrino c'era un di que' be- 
stoni dorati, che servono ad appender le cortine del 
letto, bastoni che sono guerniti di un forte uncino di 
ferro. La giovane, afferrato, misurò sulla testa del 
mallattore due colpi sì forti, ch'egli cadde nel proprio 

ogue, Il chisror della luna permetteva di vedere al 
molfsttore quanto accadeva, e, rinscito ad 
aprir la invetriata, stava per dir soccorso al suo came: 
rata, quando Rosa Constant, che aveva Indorinato le 
aus intenzione, gli aggiustò un colpo colla qua arme, 
che lo fece cadere. Egli si rialzò, e vol gettarsi 

la domestica ; ma questa, ricordatasi che sotto un 
| mobile giaceva una vecchia pistola smontata ed inter 
vibile, la prese, e volta la bocca contro il ladro, gli 
disse con ferma voce, che, se ficeva un sol passo in- 
nonzi e non si ritirava col suo complice, ella gli 
avrebbe bruriato le cervell. . 

Temendo l'effetto della minaccia, | due aggressori, 
| i quali credevano che la p'stola fosse carica, si rit 
precipitosamente. Le grida della giovane fecero 
rer la gente, e alcuni si posero ad inseguire i malfat: 
tori ; ma questi erano pervenuti 
do il muro del 
uno di essi, fa trovato molto saugue. 

Si riconobbe che 













































ino sottratti 





alla vigilanza del cane di guardia, get ndogli carne fm- 
pregnata di polvere narcotic 






























































































° 4 Prest. con lott. 4838... uso Berinop 100tlLpruss .s — 3/m.| FIATO ABOLLO, 
GAZIETTINO MERCANTILE. » 0» 1839 Big. Francoforte s/M. pf 120 . » 104‘, 3/m | Nel giorno 3 maggio. — Comina Ada" —Per la stagione estiva 
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6 Obbi pr.s.( Ferd.N.5... R6'/— 864, | Lode; 3/m Livornop.300L. ® —  B/m | Gard:ni Rosa di T.mmaso, d'aoni 4 ‘mesi | i0 questo Teatro grande spettacolo. d'opera, 
Venezia 15 maggio. — Il buk che indi» ca » Gloggoita ....6... 81 — 82 | Milano. È 8/m =. Londra pi L.steri ....» — breve] 10. — Costa Angela fu Michelingeto, di 19. pel quale ha condotto i prima Bal 
catamo alle viste è i ame-icono Johmi Palme, 596 » nav.vap.Din..5... 86 — — Parigi... 0. 8/m. | rem © idem + 3 1040';@/t | — Costa Nadla'ena fu Aotonio, d'anni 5, ) Hina Siefenone, prima donna; Gere 
tap. Turner, proviene da Richemond ed È fl Couantinop. 8 — ste » pr. Lloyd (arg)5... 904/,— 9 Aggio IL RR. zecchini » Marsiglia p. 300 fr... » 1215/, 2/m. È _ Forturi Gueta lamo, di 75, ri- | fini, primo tenore; Gaetanina Brambilla- 
carico di tabacchi pet TL. R. Fabbrica. Sa" {Frage : » 101 +60 | "gr NL str Napoleoni d'oro. | Milano p. 309 1. auste. ® 1084/, 2/0. 4 gattiere. — Mazzon Elena fu Petro, di 47, | Mar 
vano in vista alcune barche 5118 [Trieste 3» 285. ferr.d. St fe.875... 114 —A15 Sovrane inglesi È Parigi p. 300 franchi » 1219/1 8/in È cociice — Cilcagni Galia di Michele, di |, 10 seguito, si darà l'E'enco completo della 
Le granaglie mostransi più sostecute nei 5 1163/,[Vienas #15 | Azioni dela Banca naz. ... 1007 — 1009 | Imperiali russi . { gie idem ® — ° breve ] 50 — Ralaria Osvaldo di Asostioo, d'an- | Compagnia © delle opere, che verranno rap- 
ume, cho si pogaano a 1, 25:28 in det » — ‘lzaoto... » 595 I tag Mt|ni3 — Voadì Antonia di Petro, d'ar- | rsa Come si vele, lo spetto sarà 
[es 1 iuasencos a 1 13:15: Vane vent: As: 5 n Ù i Morassi Francesco di Gius., | degno delia stagione de' forestieri. 
si fuo lastnloce di Bologna a sis), a 108 Corso clero Ge ang " Vienna. | Costant. » DEVA #68, Pagan Ei si 
nostrale di Modena a L Af, e cinese bolo- ei rd giorno 11 maggio  Aggio ini p% 9% Rpg ns e 
see 13° 50. Gu gue hiri K y primi pie |- naccvacuio peLLA sonsa DI viEIa. 6 5 Greta = negras ma ADICE. — Seane riotzioni Nemi 
pavansi a. 29.30. ( Dal foglio serale della Gas. Uff.di Vienna.) > 319/219 Tare ni Fini, faggio dolle Loro Maestà in 
lai i Obi. dello Stato ARRIVI E PARTENZE. l 14 maggio. pi Ungheria : soggiorno a Buda-Pest. Guider- 
Le valuto d'oro vengono sempre più ti- "Vienna 11 maggio 1857, ore 1 pom. — 5 nas done al mento. Il circolo di Corte del 
chiesie a 2‘/,, .nap. a L 2340, le Banco | In geDera'e, una favorevole disposizione, ab- 293 —2934/, |» del prest. nazionale Arrivati da Milano i signori: Payne Gio. (giant liri Gr Ir 
e ee a Se PEN IRE at nen | bench nl 6 ro & a Dica vee impe 7 SUSE Edoardo e Purdne Gugl , poss. inziesi. — il sig. Arciduca Governatore generale. Pra 
10, come sfaggiva nel bulettino d'ieri. | 1a tendenza all'aumento delle corte industrali 1017/—108 PIROSO Li Schrenz bar., L R. camb — Da Padora : finsliel. — baleno polalo: dll Grave 
a causa di realizzazioni d'utili. Lo carte di 40 3406, * del 1853 con restit. a 5 = Fumagalli Camrllo, wage. di comm. di Ber- ta. — Discorso del sig. Brofferio alla Co: 
Stato assai forme e benevise; Prestito naz. - 1OPN108/, | Prestito con lotteria 1831 Ti, | vamo. — Penara Girolamo, neg. di Lione | Nel giorno 4 maggio — Bulloita Mi | mera piem Ricliristere dei ca. Ca. 
metali. 5°/, 83 5/, Le Ax. della i eo... 355 — BS » o 1839 138! | — Da Firenze: Pratheroe Tommuso, cod. | riana di Acgelo, d'anni 1 mesi 7. — To-| voyr; giuste csservazione. = CRONACA DEL 
e riterento a 1008. Le di- |’ idem Frane Gius. 200 —201 3 »— ASbI . . 110% | ingl — Foester dott. Ernesto, Buvarese. — | maselli-Berri Teresa fu Recco, di 44, civile | cionno, — Impero d' Austria. Accode 
ferne. » prest.ittàdi Trieste 413 —4034/, | Obbl dell'esonero A. Inf 2,5... — | Hilmann P.olina, pese. pros. — Ghidini | — Giacomini Arturo fu Lorenzo, d'anni 1 | unghere Di i srveizza 
_ 565 —567 . è Colisia, Ungie ino, poss. prot ur ungherese delle scienze. lustri personaggi 
Prest. nazionale. 5° 0... 3 tavipra vpore.. rin Galia Unghe o, | Andres neg. di Birgamo, — Hedenstrom A- È ini Adele fa Aless., 4 Visane: Nolagha csmmumoneità. = 5° 
» 18515850 5 del Lost n Rigo 80% | iese., poss. russo. — Eogelson Carlo e Me- | mesi 2. — Cossi Antonio fu Al atro carteggio : È Imperat coste 
» lomb-ven. 5 Yh— 96 » poeta cine Pai. amala Ra. 2111007 yer Carlo, assess. coll. russi. — Kosagowsky Sgiegicne — Tori Cui fa acrilti Sovrani; notizie di Iussia ; legge co. 
Effti pubblici. | Obi. dello Stato 5 83/— 83% | » molinsarapVienna Vigl ip dela B*£ 100250012 — | Most. ten. rospo Co Mater Alese, segreti siva munale pei Lombardo-Veneto; catture im- 
D e 98, |Obmet 59.704] » > 4 TRN 73 » Presb-Tyr irem 28 OHM. dello Sato pieno avo aut gii mee elio are gole ee portante; Principi în sigg Dona dope 
* di Gen.» 93,16] Prest. nazionale. 84 dosi 65% 5 » 0 2° 37 peri Cologna: Zorzi Vr 3 o riale. Nuno piroscafo del Lloyd. — S. por- 
* diRoma » 2.06] » lomb-ven. Dunesì arc:8 504% | Vigl Esterbazy (40 n Azioni della Società di sconto A. L Ping ra tifico; Esposizione degli artisti Tione De- 
» di » 33.05 il Na AL » Windisehgrita 231) » dell'Istit. di c’edito auste. . 25 Ros Maria di pulazioni al S, Padre. — R. di Sard.; uffi. 
* diParma » 24.95| Conv. Vigi.dlT. da peri i 16% | è Waldsten. 29, » Str. ferr. Bad-Linz-Gmund. 263 imriterà gio diplomatico Fer dl Sutto, Dulia- 
tiri nuovi ..» 27.50] — god. 1. mag.807/ | »Gioggnita,rest. 5 Fi + Keglevich. 43 Ferd. del Nord . . 9i$5 6 — Parpjoa la. Conferenze del prof. Baruffi. Disgrazia. 
Tall di M. T.» 6.30|Sconto + 5% | »Oedenturg » 5 —_- è Sim. o Elisabetta + . ; 204 3a ni h a Bell' azione. — KR. delle Due dille; voci sul 
i E i ir i 11 lily DE ri II 
# ld Ù =_= = i se în . de Associazione mercantile di Manchester circa 
Adel Sb mere echi mise... — | VetoncsniA 8 CITTA perdente: MO | Picelemii co e Pangazi Annie por. di - F'iaimo di Suex. — Neto cireggo: colpo 
5 idem nuora» .. — » » Gal.Ung ec. 5 19 80 prata vi Ascoli — de Lautscheere G. e SPETTACOLI. - Venerdì 15 maggio. | da maestro di lord Palmerston : il bill di 
* della Straia forati lomb--veneta. — |, » alreProv. 5 85h 864 | Amburgo TOMICA 5 EE. = Line —_ riforma ; l'Esposizione di Manchester ; la 
» del Banco... 84, 650 | Amsterdam © 86% 3/m 567 ast) Metro, neG  Per Pafora: tl | mamo GALLO A S amcDETTO. — Dramma | veri. sull dimisione di sir li Pod; i 
== 4214 liste tisi ; | tica Compagnia, condotta da Ernesto Ros | P"estnti cangiamenii ministeriali. La flotia 
‘ap; dl ‘e divetta da Gaetano Gattivelli. = | dell'ammiraglio Lyoss. — Francia; il Pr. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fto nell'Ostervatario del Seminario Patriarealo di Verezia all'altezza di me. 20.21 sopra î livello del mare. — Il 1% maggio 1857. 


Dalle Ga. del 14 magg. alle 6a. 
Temp. mass. + 16°, 4. 
» mio + 10,7. 

Pià della huna : Giorni 21. 


(ELSA fior 








Anstedam 
Avgesta p È, 100 corr. 
idem ide 


£1000Ì.. 





» 


Del giorno 11 maggio 1857. 


inMdiC. 


Amborgo p. 100 marche B. . £ 77‘/, 9/m 


i 
3m | 


Pellet Arnoldo, poss. frane. — Buil'y Adolfo, 
ci Marsiglia. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
L'11, 12,13, 16 è 15, in S.A. Formose. 
u 








Otello il Moro di Venezia. — Alle ore 9. 
È allo studio: 1 letterati, dra 
morini, di Paolo Fombi è Visori 
ni, seritto appositamente per l'attu 
drammatica Compegnia. 
TEATRO CANPLOT A s. SANTELE. — Riposo. 
ramo marisaan. — Drammatica Compagnia 
di G. Internari, diretta da V. De Rossi. — 
Il matrimonio di Ludro. — Non dale 





47, 18, 19 e 20, in S. Cassiano. confidenza alle serve. — MleB 0'/z 





e ed il He di Baviera. Soggiorno 
del Gr. Costantino. Processo. Let. 
tera di Chambord. Sessione legi- 
glativa. — Svizzera; questione di Newchd- 
tel; n lizia confermata. — Recentissime. — 
Varietà — Garx.. mercantila, — Appendice ; 
scienze. 


he 
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È x È ligione, dei servigi prestati, di aver subito con bu 
È Lori. ternamente o i È servigi presi 7 ate 
Partenza da Pistola alle ero 0.20 ant no dale 40 ale 18 ere at. (Pao dele Val cn Lari) [|| imme. 4 udine au Pomo | lee pre di mercio di pm Gt 
ATTI UFFIZIALI. Aorivo i Comino 3 Mom Treno cli tre puo pù tdi di 80 gori, | © dichiaro‘ meo dela perche ja olo ll | vene Giu i Rep, il AREA i rim i a 
A Piazzola 540» Ficevatone cento dal Comando il reggimento. iper ni adora "di essere pronto ad assu- | parentela si trovino con alcuno degî' impiegati finanz 
ELENCO dei Priilogi conferi, prolungati, cduti ad estinti ||. 1, ATTO", pablica natia Art 5. Ogni obblatore dovrà indicare nella rispttira of- | di gentarmeria N. 15 in Paloma, di ose Provincie venete per la via dell'Autorità preposta, ai 
tati registrati dall I. R. Archivio dei Privilegii nel mese Pi POR D zione superiore delle Poste lomb-venete, || ferta tanto in cifra ehe in isrito la qualità-e quantità degli | mere l'impresa dell $ 200 per fior. entro il giorno 28 maggio pv. all'L R. lolendena Sgt 
= n nonchè il relativo prezzo fa €0* % confezione ec. o le 
di setlembîe 1856. Verona, 8 maggio 1851. oggetti che intenderebbe somministrare, e car, diconsi fior. «cr , a seconda del | nanze in Vicenza. 





















































































































sotto l'esatta osservanza delle condizioni tutte, pub- 


Dalla Presidenza dell’ 1. R. Prefettura di finanza, 





























































IVILBGII CONFRRITI: LL R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, ZANONI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette) pitrunlis aziona, avvertito che al prezzo di fattura devono pure essere comprese | campione, e sott sn Venezia, 22 aprile 18: 
‘ uepzla i focià d' pri e menti [n 1061; AVVISO. (1° pubd.). lle cosi dette necessarie spedizioni, cioè imbottitura, seta, filo, Bice ef Avriso, ed a nero de Copia dle seine 
ia Ri i Reoretzioe d'uno speciale procio onde | © Per provvedere alle urg ne che possono emergere all L | buitoni dosso, contrafforti e iramere, aeole ce . come pure Ì | io Ginosa ei, NPazilo obbligazione vene dal st ———r —_—rr—— 
dell Basta Ausiia, invenzione dite Mefinte Ì gno che © | n° Regginento di gendormeria N. (5 ell Provincie vente, | stampi cecoribii per la confezione dell'uno 0 altro eggtto {în ivi per fat ipse Si zione nell impor di fio- AVVISI DIVERSI 
‘neo dale nta pico Cp aereo rei Praga Disse tfr da cio wall importo totale degli og- | rini in moneta di convenzione, e ciò a norma dell’ Av- a 
r tia fi anni 59-60 ppi vv., il i 5 a a 
sembre eri arti Remasd © Comp. a Lione, rappresentata Spera pel vestiario Dei ei der nd amg as mediante | getti dî cis intente asimere la fo itara La fire per la | viso preci. Li Gee 
da G- Mark a Vivana, invenzione d' ua apparato di rotazione | oferta in iseritto per la sommnistrazione e rispettive confe- | mano d'«;-ra verranto assicurate. melia Na , No RL, offerente. . R. Comm: li Mestre 
DO lenire, pr ! sano, osenibile. — { sii di qulo segue reativamente al bisogno del prossimo ; 1 1500. Avvertendo però. che l'imprenditore approvto è pesato pron 
ded A Carlo Paolo Gius. Leonzio di Combettes, ingegn. a | anno militare 185%, poichè le cecorrenze dei due successivi | Sugeriorità dovrà aumentare la cauzione del _ per cento © N. 14072 AVVISO DI CONCORSO. * pubb) Che, a tutto 45 giugno p. v., è aperto il " 
i TSI medicale: invenzione d'ut mocibina | Verano © seo fenpo asia rispettivamente a L. 2000 Questa somma lett Cern Pet la vicanza in questo Dominio di un posto di aggiunto | corro ai posti di maestro elementre , nelle fazioni 
a vapore con pendolo, il 21 settembre, per 1 anno, ostensibie. Art. 1. Da somministrarsi soranno: a sa al pinne: come gareria, distrettuale di casse I, cui va annosso il solto di for. 600 © | sottoindirate, e #° invitano gli aspiranti a produrr, |, 
36. A_ Beniamino Carlo Demimeid, pepe. a Parigi. mb° | Giiali d'inverno — Cuturni di vocchette epirallo siPalAO. re dovrà essere eseguita ia moneta so- | a classe X di diete, si apre col te Avis i nce di ntate istanze entro i detto termine, prese que 
ii a Loi Pre, nd Ve, nr E N10 23 | Verona | sante crt moceit, ppere Obbig ioni dell Sato. Qual De eine vinta” nvitdon tuti quei che in- | to R. Ulfiio © presto la Deputaziore comunale. 
ag si LR e on-off ltro documento nen verrà riconosciuto garante, cosiccì dose A . Mestre, il 30 aprile 485° 
ut que al ssinuare le rispett debi. ) pi 
Paine ppi pedina Di crmsielioni Lilo | È Reso [sode estria mpa serà presa fa cileni cei | tia o di apri, ad sine e SP naefo 1857 | 77 R. Commissario distrettuale Nicotò Dott. Mum, 
Quosinvenfone fa privilegiata in Francia il 12 cbrso, per || minime riderci tag CÈ | Venetia. lui fire non flora acta, verano. I ie [ta Prede di questa Longino, col rame delle ul | Descrizione dlle frazioni del Comune di Fara 
n o © di domici Ò 
19 AIN A Gigio Wenn e Severin Zavic, ctrumbi dtt. {apposto ode Lin \ st ara e ale Pie Vea Frazione di Favaro, anuo assegno suste. Li. 409 
i mesicica a Vine, invenzione e miglioramento ola me tto 1£ | Belo Venenio, 3 maggio 1857. » Der i, > = os don 
fare il letto del rsone gravemente ammalate, e me È Ù, ;; Fd eg 
e ql da ri I) ie et too [ring iennesi bordi di distinzione N. 136: AVVISO DI CONCORSO. —(2° pubb.) ere 2 ca 
Lp bardi dpeiplee ppi pi rule siogola offerta, e qulcra poi alcuno degli ofrenti. ponesse È da conferisi il posto d: controllore presso l' IL R. D- | N, 4043. 
Copia IA gp percha en) 1 Sea cale fa pen ita prniione o ie lar lie | gu i Naz ola ie di e ci nn ul di Be | Lo Deputazione ll Laminitrazione comm 
i o È H di f 1 1 presa, i vat w tà erariale. , oltre il loggio È or Tonio 
Dl 5 ita it ST i 2 |___ 30 ni at gn di mo jd, 8 | FB i e elim dn n di i on 
n 9 ci Ò A e stesa prvcisemetite giusta il formulare qui in seguito tracciato. © { soldo. — | E i 
N. 56. Eorrro, (3. pubb.) SR, 2 pciete giu ema i ei, | "i agri a queto posto presenteranno i eo isso | Che a tuto il giorno 40 glogno pri, ren 
si yroroga, a tutto agosto p. v., il termine fissa 20 pork-=epé*s di seta per cavalleria offerte che non fossero conformi al formulare, od avessero con- | regolarmente documentate colla prova dell'età, condizione e re- ica e modica 
E Dre 1856" di questa Com- | so” » per infanteria di ferse di quelle aoyraseitte; come pure quelle che d- | lgicne, dei servgii prestati, di aver sulito con buon successo | nterma, che serve una popi 9000, 4 
infra zu IUGÒ nre. 10» di tana per cavalleria ditarasio d'agutere | Iiogata 2° qul piezto ticore, che | l'esame pratico sulla merc monia © sula procedura doganale 0 | te quali 5000 povere per 'a cura chirugica, ed ui 
missione centrale per la pi 100» 4 er infonteria fo actorlo ad alt, one quel, ch vinsero psp: | di averne otieota la dipeoa, dela capacità a prestare la ab | mo 2000 delle quali 4300 povere per la media 
prictrl della servicà così” detta del Pensionato all' { ,!C0 va’ timente avanzate. E ziote oll'ificazione inte se sé in quale grado di tinti | me 2000 dee de ipendio conto di cute. Lidl 
indeonirzo, sotto comminatoria della perdita di ogni | 20 jo:ta sciabole per infanteria # "Art 42. Chi aspirase ad assumere dell'uno 0 | 0 parete si vio cu alcuno deglimpeii Banzai el | ©h* Petibutire lo ripendie Bic 
loro diritto, riservato, riguardo a tutto il resto, fermo 10 giberne | l'alto genere, presenterà Ls sin offerta al Comando di reggi- | Province venete, per la via dell'Autorità preposta al di tardi | Dr oil 
ed inelteri l' Editto medesimo. | 20 porta giberne | mento, non pù tardi del 25 maggio. entro il giorno 2? Lt ad pv all'L R. lotendenza provio- I Deputati { ci > lc RE 
Dalla Commissione centrale per l'abolizione del 45 mucilie |" Padova 1° maggio 4857 ale delle finanze in Vicenta 3 Bu cam 
Pensionatico, Venezia l'AA maggio 4837. ze da cappotto Î Axosio Horren nob. ni Svuwrmat mp Dalla Presenza dll R, Pedttura di fano, Ul Segretario G. Car'eschi 
e pair | pi nitllo. | iero cme cia reggimento. Venezia, 2% aprile (867. 
prenda io Art 2, Da confeziona orn ulare dell'offr , - = e TRO 
sus. AVVISO (3% pad)" gi, pantaloni di panno guornomento ; RAI pl pit FODERA PER BASTIMENTI 
N 3705: ciorno 48 core. mese resttà soppressa l'attuale di- ande, dl'di cui quantitatito và ulteriormente preseritto a AI Inclito 1. R. Comando del {5 reggimento di gendarmeria LED pere den CUTE pie II Deposito di Metallo giallo, N. 18 x.%0,, 
pic etiam osa di dà gs moventi fa Pa: _ nem el cca; 1 - pipiegiatte di NN, domielat enT* x Fritto sodo di for. ‘00, oltre il dirito all'aloggio ‘0 pro Brocche ( Yellow Metal Patent ) della rinomata Fi 
1 Pal pi fo 1 er a imp np oi LÌ ur i mm, MIN dm DO PIE afelio 
Pagin e n Del fra Venezia è Coccagito,  strare o conferonare, come pre i Capi ati dietro i quali por. impoesa dalla i somministrazione et d'un anno di so 1 pato Vectra e levo itanz |! Triste, presso i fratelli Boladerbesne è C 
tuono stipula i cova fai, scno osensil peso Îl_La unione dell'importo di for. — — in monta di cOn ict A o te via 


La nuova pedoneria fra Piazzola e Camisano osserverà il 








zzino d'abbigliamento del reggimento medesimo, 
























































































































































f dall le pui 2047 è 2018, re i, 
ATTI GIUDIZIARIO = [animati cute LEgii te MIE 
potente di strada comune, ed a | -— Li 23 aprile 1857. 23, condna a tra- | Rivignano, descritta in quella maj- | mo del v: na di Ri 
Pres ST settentrione dalla ditta Vittoria Sue- li cav. Presidente Camatta, a poeate | pa sa 3 porzione, di cens. se di delibera a lire 6719. fai "i I pei STE Pea AIUTA | 
' 7 ioni mappa sta- X prezio, in valate d' ore n , 40, 8 
iii | frena Pit | Sr vi | ai Fl Etta PE avute 
conside e Miri piede Î Fassa i -18, rendita lire a. L 465:20. 
Ù Ù ‘settentrione Moodolo Vin- | monete, ed al corso come sopra, | 3621, di pert. 1.18, 
zia, si per pepe nd Dar io Comm. | con Gila; delle. pra | Jamoa eis Avgelo Purassan- | nella Cassa dei depositi di questa | —.25, stimato a. L LS Do D) presente ver pobblito 
a lutti quelli cho avervi possono | Maritimo di Venezia, di Arzignano, in contrà Borgo Vi Sorin Corio io Verna invia ta, (To 1900, rds. LR. Pretura, eotro 14 giorni dalla BR Posen di niula n  l aio a ilo Pri 
Vest i coloro i all’ AL deliber li 5 , 
tto da qsto Tidone 8] "* io irta da Mcergiio Piro | Reno quite Tra da ae e igrano, e in queso Ca- | -_ TI Come dl deposito deld- | detto Cluppi di Ste, al o. 3423, > rito. por tre volte. nella Gt 
4 fratello, a mezzogiorno dalla sc- | lee contro l'eredità di Osvalda ole nella Gra- | cimo corì anche da quello del resto | di pert. —.01, reudita lire —08, Uffiziale di Venezia. 
quente n 3, a postate dalla se- | Martin vedova di Pietro Dal Z. del prezzo resta dispensato l'ese- | stimata 1 30. | Dall'lmp. R. Pretura dit; 
gueste n. 4, ed a settentrione da | to, domiciliata in questa città e qui Dall I R. Pretura di Lati- | cutante divenendo deliberatario, N. 31. Prato, ai ns, 3428 e | mezzo, no 
4. pubb. | strada consortiva, nella detta msp- | maneata di vita li 9 marso pp. sana, DE no però. ala eocorrnra del suo STr8: e pet dt pedi lire | Li 48 apo 1067 
il iù (LI 1857. I interessi. L . R 
LS iii Pride] Pra ML Prese VC" possono di detto è al n 3312, di Conn. 






Nel locale di questa Resideo- 
1a, e precisamente ne gioni ?, 9 
e 16 giugno 1857, dalle ore 10 


gione di Giovanni Locatelli 





prenditore, qui domiciliato in Par- 
tocchia dei Frari, Calle Suooeri. 


Riti 










i Ziggiotti Paolo fu Gibraoni zio, 
Zignotti Pietro fu Antonio nipote, 


a 





presentata € Ziggotti Aotonio, Angelo, Basi- 
tootronto Mira e Tersa fa Gi 
deputato x ma 
corsuale, Aogola fu Domenico, 
dottor questa come usufrat= 








solo la tuaria, tutti della Calverica di Ar- 
gione, Rignano, un triplice. imento di 
di cai asta del Todi voto deserti, ale 
nell’ una seguenti 
tanto Condizioni: 
difetto, L 
tato, 
9412, e nel 

terso. potrà. esser fatta. srche a 
rita dagli rozzo minore, purchè sia sufficien= 
ancorché tea sodistre tutt i creditori iseitti 


quanto al deliberatario, gli 
valutato in conto di prezzo, 
quanto gli alti verrà restituito 
al chiudersi dell'asta. 
passare all elezione d' uo am- | MIL. I possesso e godimento 
rinistratore stabile, o conferma | degli stabili lo avrà il deliberatario 
dopo la delibera, e potrà 
alla scelta della dologazione dei ere | ottenerlo in via eseeativa dell'asta 
ditori , © per versare intorno alla | dal giudice, ove ci non ocrerresse. 
futura' amministrazione a termini La proprietà poi gli sarà rg- 
dei $$ 87 e 88 del G. R., coll' | giudicata soltanto dopo che arri 
avverieoza che i non comparsi si | sodistatt il prezzo di delibera ai 
avranco per consenzienti alla phu- | creditori graduati, 0 si sarà acce- 
ralità dei comparsi, e non com | modato coi medesimi, 
perno seo T imminitrore |. IV. Dal i dea delibera cer 
è 



























sero inerenti. 
— V. Sarà obbligo del delibera- 
tario di ritenere i debiti inerenti 





si fonti per quanto pi i tende 
. il prezzo eff lora i eredi 

Adetendos all'istanza 18 € | not volessero stostre li riiberta 
num. 92:0 della ditta Natale Ago- | prima del termine stabilito al pa- 
stino Vianello di Venezia, medianto | gumento. 
l'avvocato dott. Calueci, in con- 











Trieste li 26 gennaio 1857. 
Per austr. lire 3000 effettive me- 





E per mo all’ ordine 
dei ignori Giseppe Antonia Br: 
Dedetti, valuta avuta. 

Triesta li febbraio 4857. 

S. Cattaro. 














tans'1.17. 12 mer., innanzi rd esso Tribe- 
8, Una persa di terra nale, eli Comera V di Commis= 
con vigne e gelsi e poca purte ar- } sione, per insiouare e comprovare 
gio osato al det prize | lo loro pren, ovo a preso 
i Arzignaro, in contrà Borgo Val- | tire outro il detto termine la loro 
laro, denominata la Busa, confina [ domanda in iseritto, perchè in caso 
a levanto da Meneguzzo Pietro e | contrario, qualora l'eredità venisse 
fratelli, a mezzogiorno dalla Valle | esaurita col pagamento dei ereti- 
detta Îa Val Mora, a poneote dla | tori insinuati, non avrebbero contro 
seguente n. 4, ed a settentrione f la medesima alcun altro diristo che 
dalla antecedente n 2, nella mappa { quello che loro competesse per 
stabile di S. Z«ooce ai no. 683, | pegno. 
684, 687 e 1954, della quaotià I presente Editto sarà pub- 
di pert. cons. 3.61. 1o nei modi di pratia, ed io- 
4. Una pezza di terra arativa | serito per tre volte, in tre wtti- 
coa vigne ed in parte rivosa bo- | mane , nella Gasselta Uftizi.e di 
schiva e lavincsa, nelle pertinenze | Venezia. 
di Arzignano , in contrada Borgo Dall I. R Tribunale Provi 
Vallo, denominata il G aron, coo- { ciale Sezione Civile di Venezia, 
fisata a levante. dallo antecedenti Li 23 aprile 1857. 
N car. Presideote 


689, della: quantità Manni HP 


iva 

































































con Meneguzzo Pietro e fratelli, ed 




























a seteotriono da strada con 
a stabile detta di San | N. 3600, 1 mb 
na. 688, 689, 690 e EDITTO. 
Si rende pubbl noto 


quantità di perte cen | 
io 2:78 che dietro istanza 25 febbraio 1857 
Locchè si pubblichi all' Albo | n. 2600 dell’ amministratore sta- 
di questa Pretura, ja piazza d° A - | bile del concorso dei creditri Gio- 
zignano , e per tre volte inserito | suè Vianello detto Occhio, Antonio 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia. | Brombara. si procederà in ordine 
Dal LR. Priora d' Ars | al'dirno Decreto di 
i 


mo, 
Li 7 aprile 1857. 













go 









ragione del suddotio coneorso qui 





Il R. Pretore sotto descriiti, mediani Lul 

P. Cva I questo 
Corpavela, AL 

N. 7071. 1. pubbl. | ed allo ore 41 ant, sotto l'osser- 















,__Si notifica col presente dito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 





gue trp separati came vee 
Che da questo Tribunale è to dalla deseriziore. 
stato decretato l' aprimento del com- Il Gli immebili noa verranno 
orso sopra tutte le sostanze mo- | deliberati al primo e secondo in- 
bili ovunque poste, e sulle immo- | canto ad ua prezzo inferiore all 
Mili situnte nel Regno Lombardo- | importo dela stima. 
Veneto, di ragione di Andrea Roca | !IL. Ogni aspirante all'asta 
detto Salva fu Salvatore, abitante | dovrà. previamente re un 
decimo dell'importo di stima a 
taurione dell offerta, il quale de- 
Sarà tosto restituito 0’ 
oo rimanesse deiberatario, e 
tenuto ju conto prezzo di delibera 
nelcaso che rimacesse deliberatazio. 
IV. Il deliberatario dovrà en- 
tro otto giorni dalla delibera de- 
positare in Giudizio _il rimanente 
prezzo di delibera , sotto pena di 
teipato © di ite le spese è 
noi 











ne contro il detto Andrea Rosa, ad 
insinuarla sino al giorno 46 giu- 
pros. ven. inelusivo, in forma 
una regolare petizione da pro- 
(= Tribunale in con- 











mi 
torso Autenio Brembara, il quale 
sibirà quei titoli di pessesso che 
detevesse, avvertendo che la mas 





ribunale nella Camera di 

missione , per passare alla ele 
rione di un mmizisrtore stabile 
 conlerma dell'interinalmente no- 
minato è ala scelta della delega 


fio n. 202* di ragione Grasselli, 
a pooeate n 48 di mappa el 2- 
nagrafici 2020 e 2019 di ragione 
Travano, a tramootana questa stes- 
sa ragione. Superficie pert. 0. 04, 
rendita censuaria | 17:64; Sti- 
mata a. L 331:40. 

4. Due case in Parrocchia del- 
l'Angelo R.(lle , cireondario di 
S. Nesò, Calle dietro la Chiesa, 
ai civici on, 3280 e 3879 ed a° 
nagrafici 1802 e 1893, al n. di 
mapp? 130; coefisano : ‘a ponente 
Calle Dietro la Chiesa , a Jevaote 
crte di altra pro 
tana stabile 
, a mezzogiorno stabile all 
anagrafico num. 4894; 



















pia 
terreno e si compone d' ua locale 
e cucina. La seconda di entrata, 


in primo piano di portichetto e di | 


due stante. Stimate in complesso 
al 1278:80. 
5. Magazzino, in Parrocchia 





del Angelo Raffele , al civico n. 
2775, al n. di mappa 229, della 
superficie di 
a 







ciale Sex. Civile di Venezi 
Li 2 marzo 1857. 
Ul cav. Presidente 
MaxFnont. 
Ferretti 


1. uh 
EDITTO. 

di li ped noto che nel lele 
questa Pre'ura nel giorno 3 
giugno p. v. dalle ore 9 ant. alle 
42 merid. sarà ad istarza delli 
esecutanti fratelli r. dott Nata- 
le e Francesco Trevisin, ed in 
confronto deli esecutiti Giacomo 
e Domenico More, tenato il quar- 
to esperimento d'asta per la ven» 
dita della cara in Oierzo, a prezzo 
neo inferiore a quello di stima 
d'a. L 7149, ferme lo altre 


dello stabile pubblicate nell'Editto 
4 novembre 1856, n 7496, in- 
serito nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia ai no. 275. 276, 277. 








N. 1903. 

















Dall" LR. Pretura di Oderzo, 
Li 3 aprile 1857. 
NR. Pretere 











N. 1386. 4. prbò. 


EDITTO 
Da parte dell’ LR. Pretura 
di Auronzo si rende pubblicamen- 


te noto a Gior. 


seppe e Gi 





messi al prenetamento dei boli 
minori tutelati da Groachino Pi 


marè e rappresentati dall 
Ferdinando dett. De Betta, in pur 





to di corrisponsiene di a. 1. 100 
mensili per ognuno fino ad un 
tutina @ curie in pian terreno, ed | collocamento a tit:lo di alimenti 


ed educazione, el esce-si nomi 
in curatore di esso assente 


Bottista: Bettina 
del vivente. Giuseppe di Mare in 
comune di S. Pietro nel Comelico 
inferiore arsente d'ignota dimora, 
essersi preseotata contro di lui a 
questa Pretura la petizione 20 
febbraio 4857, n. 732, delli Giu- 

Battista illegittimi 
| di Livera Pomarè. miserabili am- 























di fatto si trasfondono nell’ acqui- 
rente col giorno della delibera con 
tutti gli aggravi 

tratto ed ayvenibili. 

V. La vendita dei beni pre- 
detti vieve fatta nello stato in cui 
saranno al momento della delibera 
a corpo e non a 
alcuna responsabilità d 
per qualsiasi motivo © causa. 

VI. Tutte e spese di subasta, 
di delibera, aggiudicazione, voltura 
e tassa di cmmisurazione per tr 
ferimento di proprietà ,, dovranno 
portarsi a tutto. suo carico dell’ 
acquirente. 

VIL Lt sese tutte giud'cate 
«d'esecuzione dovranno essere p 
gate al procuratore dell' esecutan 
dott. Giov. Battista Z.ccobri, col 



















N. 35. Prato, ai nn 37780 pul 
6820, di pert, 2. 40, rendita lire | cho sopra istarza 8 corr. n. 30 
— 50, stimto a. |. 240. della Vaneronda Chiesa parrot 

N. 36. Prato, al n 3817, le: di Susans, sotto hi 
pert. 1.90, rendita L —. 32, sii di M.juno, distretto di ma 
mato a. i 114 Da ilo, fu con «dierna dibin 

N 37. Prato con stalla @ fe- | zione accordata l'attivazione élt 
e iu mappa ai 0. 3767, 3378 | precdura er. ammonizioni 
3774, 3809, 6808, 6815, 7339 | del Certificato di Presto pain 
è 7763, di pert. 13.22, rendita #1 agosto (RSA n 305 per t 
1 5.15, stimati a. L 4850,80. rivi 70 rilanciato da quest K 

N 38, Prato, al n. 3775, di lotendenza Prov, delle Fioannt» 
pert. 5.45, rend. L 1.15, stimato la Mioistriale Ordine 
aL 657.60 






































Si diffidamo quindi i pome 
ori del suddetto Certu:ato e tut 















Î pro 
posti in Forci di Sotto, il termine di un' ann 









di qui Grulio det distribuiti in Loti, N° 41. Prato, al n. €801, di ver à dichiarato nuo e proan- 
regolare prose colla di cui regola dovrà segui- | pert. 1.09, reodita L —.23, Sti ciata l’ammortiztozione 

al qual foe venne prefisso il éi | re la vendita mito a. 1409. Ul prevento E ito ved al 
4 giogno p. v. a ore 9 ant, pel Lotto LL N. 42. Prato, al n. 6805, di fisso rei lucghi soliti ed inserto 


contraddittorio. 
E ciò si notifica all’ assente 









N. 1. Casa di abitazione, in 
le | mappa al n 2474, di pert. —. 
rendita 1. 20.23, stimata a. lire 


pert —53, rendita |. —.22, sti- per tre vote nella Garrett di 


ire distinte. settimane. 







































medesimo ende possa comparire IR. Tribunale Prov. 

in perscna o dire istruzioni al | 3420. Udine, 

predetto suo curatorà Maroza per N. 2. Orto annesso alla casa Li 21 aprile 1857. 

la difesa, od istituirsi un procu- | suddetta, in mappa al n. 2477, di Per una metà Ul Pre ideato 

r.tore, od altrimenti provveder 06, rendita L —.43, sti- N. 3 Fabbricato vecchio, in Vestoni, 

1] proprio intéresse a termini di si mappa al n. 2440, di pert. , Roses. 

ragione è di legge, con avverten- ro da vanga e pra- | rend. L 3.02, stimato a. L 360. ——- 

za che altrimenti non potrà impu- 6558 e 6559, | —N.4 Orto vicino al detto £.b-.- N. 9036. 2, pub. 

tare chie a sè st sso le di'pert. —.59, rendita L — .69, | bricato, al n. 2442, di pertiche } EDITTO. 

ze legali del suo silenzio 702, rendita L — 04, stimato | Si notifica a Pellgrno Us 
Ìl presente. verrà inserito per al assente d' ignota dimora, che C1 

tre volte: nella Gazzetta Uffiziale N. 5. Stalla con sottopertico  valieri Leone, coll’ avvotato kh 





soliti in Auronzo ed a Mare. 
Dal''I R. Pretura di Au 
nno, 
Li 3 aprile 1857. 






























seguito al decreto alter. 


goto all'istanza di Giov. Polo di 






di Venecia cd afoso nei nach 
























98, rendita L 242, stimati a. 
1 32360. 

e N. 8. Aratorio e prato, ai 
na. 2367, 2372 è 2378, di pert. 
—.95, reodita I 2,65, stimati a. 
1 285. 


è fenile, al n. 2585, di pertiche 
—03, teodita L 4.43, stimato a. 
lire 135.60. 

N. 10. Aratorio, chiamato Ta- 
vela, al n. 1923, 


sandri, produsse iu di lu cont 
e di Cristoforo. Brigicen, la pt 
zione 10 maggio corr, n Xi 
per. precetto di pagamento mi 
tro giorni di fiorini 797:15 
























A rendita È —.82, stim. a.i. 162. ; B. N. ed accessori, in bue * 

N 9. Aratorio, in mappa al | N12. Aratorio e prìto, detto | cambiale 7 aprile 1857, e del 
n. 1793, di pert. —21, rendi‘a | Valicalla, ai no. 4821 ©1832, di’ Tribunale con od. dereto cedo 
© — 59, stimato a. L 6510. pert 2.21, rendita |. 3.24, stimati luogo sotto comminatoria della 1 





N. 41. Aratorio, ai no. 1809 
e 1340, di pert. —.64, rendita 
1 —97, stimato a. 1. 192. 

N- 43. Acatorio è prato. ai 


aL 663 cuzione cambiaria, ne ordini 
mazione all'avvocato di queto li 
d'ttor Sacerdoti ,_ che vene de 


stinato in suo curatore ad act, 





Prato, ai na. 1598 
01599, di peri —46, rendita 
—A4, stimato |. 33. 
















nn 1752, 2231, 2233 è 2234, N. 18. Aratorio, al n, 1961, | ed al quale potrà. far. giungere 

di pert. 2.29, rendita 1. 2 48, sti | di pert. —.41, rendita L —.62 atilmente pipa erezione 

mati a. L 67950. _ [stimato a. L 114.0. © scegliere altro procuratore il 

N. 46. Aratcrio è prato , ai N° 19. Prato, al n 1988, di ! candolo al Tribunale, mente © 

ma. 4810 è 6998, —58, | pert —.41, rendita L dovrà ascrivere a sì De 
mato a L 106. 


pela Lo Ù, ima 160, 

ato, ai no. 2080 e 
2084, di pert. —. 53, rendita lire 
—54, stimato 1 9540. 

N. 17. Prato, al n 1587, di 
pert. —.40, rendita L —_.68, sti- 
mato a L 104. 

N 





le conseguenze dell prop 
me, 


Rd il presente si pubblici 
ed afligga nei luoghi soliti e “i” 
serista per tre volte in quest 
Garzetta Ufiziale a cura dl 
Spedizione. 
Dell I. R. Tribunale Cone. 
Marittimo di Venezia, 5. 
Li 41 maggio 18 
N Preitne 
DE Scoan 
Domeneghini. 
aln. 4661, di —-- 
1 —.25, sti- | N. 16873, 3 più 
Di EDT È 
a parte di questa 
Pretura. Urbana ‘ivo si rende 
pubblicamente moto che con dee 
to 30 marzo p. pn 55974 
yrale Prov. St 
Civile Da Perini Teresa fu Go 
è stata interdetta pi qponomatit 
religiosa cronica, è che le i & 
stinato in curatore il sig. S 
Francesco di Chioggia. 
Dati. Petra Cin d 


N. 21. Prato, al n 4944, di 
pert. —42, rendita l —.41, sti 
vg 

L 22. Aratorio, al n. 50: 
di peri 16, rendita e 13 
stimato a. 1 35. 





























18. Prato, al n. 5328, di 
50, rendita L 4.8, via 
1.50. 
43. Pi 
7 





[E 





Le 
Pf 8° 
ii 











DI 
ki 















Veoezia, È, 
3 Li 23 aprile 1857. 
d y Ni Cons. Dirigente 
LE i Combi. 
i Li _ -__e= 





Viaggio 





gone, Il lie 
supreme n 
MM, fa nu: 
della coron 
90, lo ten 

8. M 





dido societ 

nze da | 
di navigari 
an piroscafi 


it 
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di bacchet 

Le L 
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so dal ven 
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M. al sudé 
affollarono 
ro di 





Già» 
minciare | 
sopplicanti 
di 8. M. 
erale 
Alle 
cietà delle 
di Stato, ( 
to nella p 
I ser 

do visitare 
pe al Alo 
Alle 

HI, i serer 
garde ed 
tante gene 
mazionale 
Giun 
rono ric 
barone di 
di quell’ 
rigente ld 
nobiltà. La 
elegantissi 
to la qual 
alunne, fa 
strazione 
ntesso liet 
cole fancir 
loro vestit 
parte turel 
maggi ; e 
breve disc 
le proprie 
8. M 
molto inte 
ad onore 
Faro 
Gabinetto 
netto delle 
cam 








Appi 
(i 


Per. 
le infinite 
lago di € 
dente e po 
rande men 
gfitoisca vi 
ropr, ad 
la navigazi 
la natora 
sa del cor 
pagnatura 
ne, onde + 





Non. 
roso fiume 
te superio 
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mose, cen 
Walballa è 
Blorie dell 
sino alla d 
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di pubblic 
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nelle frazioni 
produrre le 
> presso 
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r.L. 400 
0» 400 
= 400 


comunale 


Va, resta a. 
© medica & 
e 9000, del. 
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i medica , 4 
r. L 4200, 
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retura. di Tob 


857. 
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tito nazionale 





i ed inserito 
pretta di Ve 
settimane. 

unale Prov. 








SABATO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 


Par le Provincie lire 54 all'anno, 87 al semestra, 13:50 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. 


16 MAGGIO 


al semestre, 10:50 al trimestre. 
al trimestre. . 


Nobile, vicolotto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


Per gli ati Stati presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale cent. 40. 


associazioni si ricevono all Uffizio in 


14 Rare di relamo sporto nom ai affanca. 


M Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fnori per lettre, affrancando i gruppi. 















ET 


caratteri, è per questi soltanto ire pubblicazioni costano cone due. 
in lire effettive. 

abbruciano. Pi 
All'esterno, dall'Agensio Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffizieli soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte efizizle. ) 





PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 








Pest 9 maggio. =} 

La festa di ballo imperiale raccolse quasi 600 per- 
se. Il lieto umore, prodotto in quell' adunanza nelle 
Supreme notabilità della grazia. degnevole delle Il. 
NM, fu sumentato dall’ amabilità e dalla leggiadria della 
sella coruna di brillanti dame, che, in numero di circa 
90, lo tennero desto fino a tarda notte. 

8. M. l'Imperatrice degnossi di danzore in die 
quiriglie, in una con 8. A. I. il serenissimo sig. Ar- 
ciluca Gaglietmo ; nell'a'tra con 8. Serenità il prio- 
cipe Nicolò Esterbasy. Anche S. M. l'Imperatore de- 
rosi di danzare nella prima quadriglia colla serenis- 
fina sig. Arciduchessa Tdegarda, 

Alle De !/ della sers, una gran parte della splen- 
die società fu per breve tempo tolta al pincer_ delle 
dinze di un fuoco artificiato, predisposto dalla Società 
di navigazione a vapore del Danubio, ed incendiato 
un piroscafo, stanziato dinan 
fuoco artificiato offerse bri 
del modo sorprendente la contemporanea illuminazione 
di tatto il quai del Danubio, vestito, come ad un colpo 
di bacchetta magica, tutto quanto di por 





























fuoco ar- 
lle 42 il ballo fu chio- 
go dal veniente venerdì. 

HI giorno d' ieri fa in gran parte dedicato da 8. 
n. si sudditi, che colle loro preghiere e domande si 
affollarono intorno al trono, come ad asilo il più »ica- 
ro di favore e di grazia. il 

Già alle 8 antimeridiane, 8. M. degnossi di co- ! 
mineisre le udienze per quel giorno fissate. Numerosi 
sopplicanti poterono in quella mattina deporre ai piedi 
di $. M. le loro suppliche, parte in privata, parte in 

ale udienza. 

Alle 14, 8. M. ricevette ura deputazione della So- 
chetà delle corse di cavalli, che lo riograziò pei premii 
di Stito, di recente approvati onde favorire I° alleramen- 
to pella patria dei cavalli. 

I serenissimi sig. Arciduchi Guglielmo e Leopol- 
do visitarono prima del mezaodì i lavori di fortifirazio» 
ne al Blocksberg. 

Alle 43, le LU. MM, accompagnate delle LL. AA. 
II, i serenissimi Arcidoca Alberto, Arriduchessa Iide- 
quede ed Arciduca Guglielmo, e di S. E. il primo niu- 
tante gonerale, conte di Grùnne, si recarono al Museo 
lonale di Pent per vedervi la Esposizione dei fiori. 
, le LU. MM. ed i Principi foro- 
.. vicepresidente di Luogo 
harone di Anguss, dal consigliere imperiale e direttore 
di quell'atituto, Augusto di Kubinyi, dal Comitato di: 
igente la Esposizione e da molti rappresentanti l' alta 
nobiltà. Le LI. MM. degnaronsi prima di 
elegantissima Esposizione di fieri; dopo aver essmina- 
to la quale, farono condotte, prssando per le file delle 
alunne, facienti spalli di tutti questi Stabilimenti d' 
istrozione femminile, posizione, predisposta per lo 
nesso lieto giorno, dei lavori a mano donnes hi. Le pi 
cole fanciulle, raggianti di gioin, si affaccendarono, ne' 










































Poscia si recarono le LI. MM. nell’ Orfanotrofio 
civico Giuseppino, nel quale il borgomastro della città 
di Pest, consigliere d' Appello, cav. Conrad, con una 
porzione del Consiglio comunale e con tutti gli alunni 
della Scuola preparatoria pei maestri, ds poco tempo 
fondato, aspettavano le LL. MM 

Grande fu la gioia di que' poveri figli sensa ge- 
nitor3, che si convinsero, per quella visita, di aver tr 
conforto e protezione ne' cuori dell’ augusto Mo 

















w anche l' Istituto 
me inglesi, e di esami: 
narne con interesse speciale l'interno ordinamento. S. 
M. l'Imperatore visitò anche molti Stabilimenti milita 
ri, specialmente il grande Ospitale militare nel Ludovi- 
recando conforto e sollievo agli ammalati, tanto 
col comparire al letto dei soffereniì, quanto rivolgento 











* a quasi ogni singolo individuo berevole parole d''inte- | 


ressamento. Visitò invltre l' Ospitale da campo ed il 
Tribunale d' Appello. 

Ritornate le LL MM, recaronsi al pranzo di fa- 
miglia, dopo il quale Esse ed i serenisimi Arcidochi 
fecero una passeggiata a cavallo nel boschetto della città, 
frequentato da numerose persone a cavallo ed in coe- 
chio. 

La sera ebbe luogo la illuminazione delle città 
ratta pel tempo sfavorevole. Le LI. MM. 
la osservarono, facendo un giro fra le ore 9 e le 40 
per le due città circondate dalla pepolazione. 

Dopo il ritorno s1 palezzo imperiale, fu incendiato 

‘an fuoro d' artifizio, preparato dallo Stuwer sulle 2 pile 
di mezzo del ponte a catene, ed eccellentemente in 0- 
gui soa parte riuscito. Quel raro spettacolo trasse gli 
apettatori a rionevate migliaia di £/jen. 
Durante il vinegio delle LL. MM. da Kaschx 
convento di Jasso, 24 cavelieri del Metzenteifen al 
besso, le accompagnarino nei loro preziesi antichi ve- 
gtiti. 






























Oggi, 8. M. IL R. A. degnossi di esaminare per- 
sonaluente l'andamento dei pubblici 1ffuri e visitò a 
tal fine quasi tutti gli Uficii civili e militari della cit- 
tà di Buda. 

Cominciò dall'I R. Governo generale dell'Un- 
Je 8. M. degnossi di prendere le più egatte 
mazioni sull'andamento degli »flari. 

Poscia passò all'I. R. Comando generale del III 
esercito e della Provincia alla I. R. Sezione di Luogo- 
tenenza, alla caserma della gendarmeria, 
Ferdinando, sl Tribunale provinciale di Bud», alla Stem- 
peria deli’ Università, alla Direzione provinciale delle 
finanze ed al Ginnasio cattolico di Buda. 
Ds per tutto, 8. M. degno 

ol 





gberi 

















ina sua sodisfazione pegli essminati lavori. 

S. M. l'Imperatrice, prima del mezzogiorno, de- 
gnossi di visitare fanciulli ed ammalati. 

Recossi prim, accomprgnata dalla serenissima sig 
Arciduchessa Iidegarda rel’ Asilo iufantile di Buda, 
dove fa ossequiosamente ricevuta dslla direttrice, con- 
Forray, e da molte signore del Comitato. Visit 
l'Istituto ne' suoi particolari, ed espresse intorno alla 
direzione ed ordinamento di esso la Suvrina_sodisf 











loro vestiti con ornamenti parte Dianchi, porte rossi, 
te tarchini, a presentere alle LL. MM. i propri o- 
maggi; ed uns piccola fanciulla diede espressione, in 
breve discorso, si fliuli e pii sentimenti, di cui essa, col- 
le proprie compagne, era piena per l' nugusta Protettrice. 
8. M. degnossi poscia di essainare da vicino con 
molto ioteressamento i lavori molto belli, e ridundunti 
ad onore delle piccole 


























quadri, il 
le, la Biblioteca ed il Gabi- 








Gabinetto di Storia natu 
netto delle antichità. 





APPENDICE. 
Appunti di un viaggio in Ungheria. 
Il Danubio da Vienna a Buda-Pesth. 








Per quanto sia meriti 
le infinite bellezze delle oi jponde, dopochè, uscito dal 
lago di Costanza, volge a settentrione per quella ri- 
dente e popolosa alle, cui si rannodono le più vere- 
rande memorie delle genti germaniche ; per quinto ce- 
atituisea una delle più notabili linee fluviali dell’ Eu- 
ropa, ad esso non cede il Danubio , massime dacchè 
la navigazione a vapore gli dava quell’ importanza, cui 
la natura medesima lo aveva destinato per la lunghez- 
sa del corso, la copia delle acque, la numerosa accom- 
igabili, la ana direzio- 
facile e più diretta co- 











Oriente. 

Non mancano le naturali bellezze a questo pode- 
rosa fiume; e, se svariate sono le sue prode nella par- 
te soperiore del corso, da Ulma per Retsbona e Line 
4 Vienna, ove si specchiano nelle sue acque citt 
mote, cenobii e rocche baronali del medio ero, ed il 
Valbolla da an magnanimo principe dedicato a tutte le 
Rlorie della Germanis, quelle dalla metropoli austriaca 
tino alla doppia città angherese non sono meno deliziose 
pel viaggiatore, che saluta sull'una e l'alira riva luc- 
ghi ricordati nella storia dei trascorsi e dei moderni 

: ora visitati dsl generoso Francesco Giu- 
seppe 1 e dalla sua avvenente Sposa, e cui perciò 
seno rivolti il cuore e la mente dei quaranta milioni 
di sudditi del suo Impero. 

AI confine settentrioosle di Vienna, oltre*il cana- 
le del Danubio , fra questo ed il magno fiume, si e- 
stende ampiamente verso levante il Prater, dovuto 
all'Imperatore Giuseppe II, uno dei più ameni luoghi | 
di pubblico diporto, che sia in Earcps nelle vicinanze 
di una metropoli. AI lembo orientale del Prater, pres- 
to alla Lusthaus, è la stazione del'e vaporiere per l' 
Uogheria ed il basso Danobio. 

Tosiochè il piroscafo abbandona la sponda e ri- 
esce al largo del fiume, scorgesi sulla destra, sopra alle 
antiche piapte del Prater, Vieona e le sue mura io- 


Verne, e gran parte degli estesi borghi; ultima a 





























lente famoso il Reno per | 


gione. 

in recossi ll’ Ospitale femminile delle Elisabet- 

Qui S. M. fu ossequinsamente ricevuta da S. 
E..il Cardinale principe Primate. Degnossi Essa colla so- 
lita grazia di recarsi nelle sale celle ammalate, inspirando 
ad esse personilaente coraggio e conforto. Grazions 
mente informatasi del nutriuento ed altro trattamento 
degl' infermi, dello atato dell' Istituto di beneficenza e 
delle altre condizioni di esso, e delle anpessevi fon- 
duzioni, fecesi presentare alcune delle Suore del con- 

| vento, € le inanimò a nuovo zelo nell' adempimento 













igliosa cuspide della torre di Sento 








leguarsi è la mi 
| Stefano, una delle più alte dell’ Europa, dalla quale 
‘ Il prode difensore di Vienna, Rùfiger di Starenberg, 


| spiava le mosse dell'oste ottomana, ed all'alba dei 42 
| settembre del 1683 vedera sventolare sulle vicine al- 
ture le insegne dell' esercito liberatore di Sobieski 

Bentosto emergono dal fiume alcune isolette sil- 
| vane; e tra queste la Lobaue, ove, dopo le vittorie del- 

rciduca Carlo sd Aspern ed Esaling (21 e 22 mag: 
gio 4809), si riduceva il numeroso esercito di Napo 
leone. Veggonsi ancora le tracce delle opere fortifica» 
| torie, ch'e; rigere, convertendo la Lobaue 

in uo campo trincersto ; ma poco vi rimaneva, poichè, 
con quella rapidità di movimenti che a lui solo sp- 
parteneva , effettunto il passaggio alla sponda siolstra 
io una sola notte, compariva sul fianco dell’ esercito 

striaco, io quei medesimi campi del Marchfeld, ore 
Rodolfo di Habsborgo vincera Ottocar Przemysl, Îl re 
boemo, a' 26 agosto 4278 ; ne seguiva la sanguinosa 
battaglia di Wagram, in cui, per dae volte ventiquattr” 
ore (3 e 6 Iuglio 1809) i due maggiori dei 
tempi moderni, Carlo d'Austria e 
cia, contendevano per ls vitioria, che rimaneva al 
condo. 

Usciti da quel labirioto d'isole, scorgesi sulla 
destra sponda Petronell, con poco più d'un migliaio 
e mezzo d'abitanti, ma pur notabile per la sua rocca 
sopra un'altara, cui è annesso un ampio barco, e più 
pegli avanzi di tempi diversi nelle sue vicinanze. È 
questo il suolo classico dell’ Austria, questo il luogo 
dell'antico Carnatom, municipio romane, e per luoga 
età stazione della flotta sul Danubio, ed alternamente 
con Saberia (Stein am Anger), sede del pretore della 
Pannonia superiore. Pui,al confine orientale del domi- 
nio dell’Austiia inferiore, sulla medesima sponda, si 
mostra Haimburg, piccola e lioda cità, con furse 4000 
persone, con un 
Haimberg ed aliro di più moderna costruziore, ov è 
una fabbrica imperiale dei tabacchi, che si dice la mag- 
giore di tutto l' Impero. 

Poco dopo, la vaporiera trascorre velice in vista 
della solitaria rocca di Theben, sopra un greppo della 
sponda sinistra, bagnato della Msrcb, che si vuota pel 
Danubio, segnando il confive dell’ Ungheria, e bentosto 
appsrisce io lontananza Presburgo. 

i © Presborgo ( Pozsony, Presspurek, Posonium ), 
salla sinistra del Danubio, congiuota mediante un ponte 
di barche colla opposta ripa, era la città, ove a'inco- 
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arca e della nobile Madre della patria, che sono pro- ' 
dighi di consolazione e di amore a tutti gli abbardonati. 
S. M.l' Lumperatore degnossi poscia, nel corso della 
di felicitare colla sua 











del nobile loro dovere. 
Fin»]mente, questa mattina ebbe la fortona della 
Sovrana visita anche la Casa femminile di ricovero 
della Società di beneficenza di Bada. Anche qui 8. M. 
mostrò vivo interessamento pel destino delle povere 
* vecchie ricoverate, e degnoggi di esprimere con calde 
role la propria ricognizione, per l'operare benefico di 
quella nobile Associazione, blia sig. direttrice di essa, 
contessa Forray , ed alle dame presenti del Comitato. 

Dopo il pranzo di Corte, degoaronsi le LL. MM. 
di fare una picco ita. 

La sera ebbe luogo Splendida processione con 
fiaccole, predispesta dalla di Buda e Pest, e 
l'annuncista serenata, dursale la quale le LL 
ottennero dalla massa infinità di gente le prove più 
fragorose del quanto gli abitanti delle due sorelle città 
si sentano felici per la fortungia presenza delle LL. MM. 
| 16. Uf. di Vienna.) 

li Pest 11 maggio. 

Il boschetto civico è, com'è noto, il Corso di 
Pest. In qualche riguardo somiglia al Prater di Vien- 
| no. Le LL. MM. vi si recatono ieri di nuovo. Una 

folla immensa le accolse con incessanti grida di E/jen. 
Quando 8. M. l'Imperatrice montò a cavallo e lo ma- 
neggiò coll» innata sua grazia e con tutta l'abilità di 
| perfetta cavallerizzs, il popolo, che, com'è noto, è fa 
| natico per ogoi esercizio cavalleresco, non potè frenare 
il suo giubilo. V'ebbe darunque folla per vederla, Eb- 
bevi un vortice immenso di quasi 30,000 persone. In 
tutti gli sguardi brillavano - @ desio d'ammiraria e la 
più giuliva simpatis. Simili fti hanno il loro partico» 
| lore, perchè del tutto lontani da ogni preparasio- 
| ne e perchè sono il prodotto spontaneo ci disposizioni 
| mosse d'improvviso dal profondo dell' anima. 

Nel già palazzo degli Stati di Bada, il Comune 
della città predispose ieri sera bella festa di ballo. ln 
do della gran sula, eravi un rialto con due sedie a 
ecivoli per le LL. MM. Esce apparvero alle 40. 

La società invitata offr il ritratto fedele della so- 
cietà moderna in generale: tutti } ceti educati vi era- 
{ no rappresentati. Colà alti dignitarii militari e civili 









































nente vestito, tutti in società confidenziale coi numerosi 
rappresentanti la borghesia. &. M. l'Imperatrice degnossi 
di fr l'onore ad alcune signore, mvgli di siimabili 
uomini d'affari, di parlare amichevolmente con esse. 
Ciò fu universalmente notato e fece ottima impressione. 
Questa fa una novella prova che le auguste Persone, che 
siedono sul trono sustrizen”’néîi rele preglino fl me- 
rito ed il valore di valenti cittadini, ma sanno eziandio 
amabilmente manifestare quella loro Tratti simili 
parlano da sè. Il popolo, da per tuito avvezzo ad at- 
tribuire importanza simbolica ad ogni più leggier 
espressione, sd ogoi più piccolo fatto dei propri Mo- 
parchi, vede a ragione in quegli ati di grazia degne. 
vole non un accidente soltanto. Esso gli commenta a 
suo modo e scorge con piscere che agoi cittadino dello 
Stato in qualunque pesto sic collocsto, può esser certo 
di trovare nelle persone de' suoi Sovrani interessamento 
conforme al suo merito e benevolo riguerdo. 
Dopo essere stato eseguito nella seconda sala un 

jprgnate da fragorose ac- 

clamazioni, abbandonarono il ballo e ritornarono al 

palezzo. 
po Questa atto del djeriner nel giardino 

del palazzo imperiale, si produsse la nostra Società di 
| canto. Fra le 8 e le 9 del m isonarono le liete 
| armonie, portate asssi lunge dal blaudo refliretto ed e- 
beggisnti nelle verdi colline, che fanco corona alla 
| fortezza. 
| Questa sera avi civica festa. di ballo a Pest 
| nel teatro tedesco, che a tale oggetto fa sddobbato e 
decorato ad uso italiano. A quanto ocesi, l' sugusta 
| Coppia onorerà di nua visita anche quella festa. 8. M. 
| l'Imperatore, partendo poi dallo stesso ballo, farà una 


















































ronavano i re dell' Urghe 
potere degli Ottomani, nel A54I. È città regia, capo- 
luogo di uno dei cirque comporiimenti luogoterenziali 
del regno e del proprio comitato, ed è abi ata da oltre 
42000 persone. 

Sono io Presburgo un'I R. accademia (liceo) 
un ginnasio csttolico tedesco, un liceo evangelico, con 
una copiosa bibliotera, un semivario cattolico, l'istituto 
e convitto Yessen:ki pegli studenti poveri; la biblio- 
teca Appony, della geperosità di questo nobile ed an- 
tico casato aperta al pubblico; né vi mancano i so- 
liti istituti a aolliero dei poveri e degl' infermi. 

L'indastrie di Presburgo è di qualche momento, 
ed ella è primaria stazione della navigazione a vapore, 
mentre è pure sulla via ferrata da Vienna a Pesth, 
e si unisce, medisnte altro railway servito da cavi 
alla non lontena Tyrnaù. 

Deliziosa è la posizione di Presburgo sul magno 
fiume, e si può dire che aia una delle più linde cità 
del Regno, contittorhè povera di que' monumenti ar- 

tettonici, che sogliono meritare l'attenzione del viag- 
giatore. Ad ogni modo va ricordita la reggia. sullo 
Schlossberg , miseramente dirute. dopo l' incendio del 
4841, eotro al cui recioto l' Imperatrice Maria Teresa, 
del Regno nel 4741, ne otteneva 
il generoso aiuto per proseguire la guerra e debellare 
i suoi nemici ; memorabile episodio nella vita di quella 
donna illustre, degoo della figlia di Carlo VI e de'pro- 
che la difesero. Il viaggiatore potrà ancora vedere 
la cattedrale, intitolata al Santo Martino, nello stile archis- 
cuto del 4044, ove s'incoronavano i re; e vedrà sul- 
la sponda del Danubio un poggetto artifziale, innalzato 
Maria Teresa nel 1775, sul quale il re, novella- 
mente incoronato, si recava’ a cavallo con la spada i- 


guado. n 
Iaferiormente a Presburgo, il Dan allerga 







































lizio antico sul colmine dello | fra più lontane sponde, dividendosi in più rami, circon- | Graude è l'importanza stretegica di Komoro , poichè 
agresti. AI conflaente delle 


danti non poche isolei 
Ruab, con un ramo meridionale del Danubio, cioè sul 
la destra, risiede la ci questo nome, con alcur 
decenti edifizii eé una bella cattedrale, capoluogo di co- 
itato, con 46,000 ti, stazione della navigazione 
vapore. Rasb merita di essere visitata, ed è prezzo 
dell'opera di fare la gita di poche miglia verso sud- 
est sino alle estreme pencici del Bakovyer-Wald, ove 
risiede Ssent-Marton ( Sacer Mons Panuon'ae), famosa 
arci-abezia de' Benedettini, la più antica dell’ Ungheria, 
peichè vogliono risalga a Geysa, padre di 8. Stefano, | 














* to di tal genere serve ad aumentare 


ia dopo che Buda cadeva in | sul chiudere del secolo 





istruzione elementare fra la popolszione rumuna, ed 
impiegare gl' interessi del rimanente copiule in vari 
scopi indicati di beneficenza, e specialmente nell'acqui» 


corsa a Vienna, con treno sepsrato, onde posdomani | 
dar principio da qui al risoluto viaggio ulteriore per 
Sassbereny. (Y. le Recentissime d' ieri.) 

Dopo il messodì, I° tore visitò. fra. alti | stare libri per premil. 
leghi eziandio 1l palazzo di città a Buds. Quel borgoni «L'I R. ciambellano, conte Abtonio Vincenzo 
atro, aig. Kallina, ebbe l'onore di presentare slla M. S.. Cssky, ha recato a notizia del sig. Ministro dell’ in- 
il progetto d'un edifizio per Scuola tecnica che il Co- | verno di essere intenzionato, in occasione dell'immi- 
mune farà costruire a proprie spese, Secondo il pro | pente arrivo delle LL. MM. pel Comitato di Zipt, di 
getto, sarà di ornamento monumentale alla città della‘ dedicare un caplule di fiorini 40,000, iu Obbitgazioni 
fortezza, olto al Danubio, ne sumenterà la Belles: { gell'esonero del suolo, onde erigere una fondszione di 
sa della vista dalle parte di Pest. Havvi un altro pro- ‘ gori, 8, M. I. R. A. si è degoata, con Risoluzione So- 
getto pel compimento della chiesa parrocchiale, che sta | vrana abbsssata al sig. Mioistro dell'interno, di pren- 
in faccia al peluzzo civico. Quella chiesa è preziosa perdere podisfacente notizia della offerta del. conte Csrky, 
gli stadiosi della suria, prescindendo dalla venerabile ! 6 di accordare, dietro preghiera di Jul, che la fond 
tua antichità, per la tama che nella facciata di sione porti il nome, di Fondazione della Imperatri- 
essa trovasi l'unico segno di stemma ancor esistente, ! ce Elisabetta. » 

e non visibile in nessan altro luogo, del gran Re de- 
gli Ungheri, Mattia Corvino ; cioè un corro con un s- 
nello nel becco. 

Mentre qui lietamente trascorre il torrente delle | noscenza pubblica un nuoro a 
feste, desi con gisia ora questa ed ora quella noiia | rile pel Regno d Ungheria 
di fondazione o di promovimento di Stabilimenti di u- | do condegno a quello d' amnli 
tilità generale dedicati al paese. È di vera sodistezio- | ! giornali dell’ Impero. 
ne a tutti gl'iutellisenti che I' Accademia delle scler- 8. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 9 
se di Pest sia stata confermate, e così in certo modo ! corrente, si è degoata di ordinare per grazia che l'ul- 
ravvivata. ll Governo manifesta con ciò di voler pro- , teriore percezione delle addizionali d'imposta pel fondo 
muovere e veder promosse con energia la civiltà e la | della riedificazione del castello di Buda (riedificazione, 
scieosa in questo prese. Non meno rallegrò l' udire | effettuata con una spesa di 2 giilioni ed uo quarto di 
essere stato approvato l'ordinamento d'una Società di | fiorini) venga soppressa, col principio dell’ anno came- 
economia rurale, e risoluta la creazione d'una Sacietà ‘ rale 1858, e che le addizionali già pagate, ascendenti 
di assicurazione dagl'infortunii elementari Questi doe a pressochè un milione di fiorini, sieno impiegati a 
Jsti uti, regalati al paese, sodisfanno ad un vero ed ur. | scopi provinciali. (Y nel foglio d'ieri il nostro car- 
gene bisogno. Ore l'agricoltura nazionale può produr- | teggio di /ienna. } si 
Fe tesori colato immensi, come qui, ogni Stabilimen- Contemporancamente, 8. M. l' Imperatore si com. 
la prosperità © | piseque di ordinare ia qual modo debba essere impie- 

gato questo milione, il che offre una nuova prova del- 
la cura Sovrana pel prosperamento degl' interessi iotel.. 
lettuali e materisli di quel ricco paese. 

Vennero assegnati i 

240,000 fiorini per l' incoraggiamento dell'eco- 
nomia forestale ed agricola mediante l' erezione di re- 
Iativi Stbilimenti d'istruzione, stipendii e premi 
tivando completamente il vignetomodello di Buda; 


























Noi siamo nella felice posizione di recare a co- 
di benevolensa impe- 
tto, che si unisce in mo- 
, già pubblicato da tutti 























la ricchezza del prese. Tali mezzi operano, è vero, 
datamente e quietamente ; ma gli effetti, che producono, | 
si aumentano in grande proporzione. Il tendere al be- 
ne generale fortifica e purifica lo spirito di tutte le 
| nazioni, serre ad esse di sicura sulla via del lo- 
| ro destino, e dà loro quella sana maturità politica, che 
lor gunrentisce sicuro avvenire ed immenso florido e | 





























! G. Uf. di Vienna. 

rice E; d 420,000 fiorini per la creazione di nuovi posti 
setta Uffziale di Vienna toglie alla Gas- | nell' Accademia Teresiana 
VON AI RT tato spunto 90,000 fiorini per la creazione di prebende fem- 
«In seguito a Sovrano ordine di 8. ML R. &., miniti in- frvore delta: nobittà 3 

io avrenicg tata È Farighi e Comapi, obbligati a_ser- pipi) Lee la creazione di en An fa- 
soli 60 vore imperiali logheria 
ferme pamiio zio pe 56 50,000 fiorini luseo nazionale; > 


ci, deggiono entrare esclusivamente nei reggimenti d'us- 

seri; e, come dice que Borra ardice, nen al dee TEA, parti 
ventua n raggiunta del toto, | favi 5 

dia creto ritorno n 300,000 fiorini per la fondazione d'un Ospitale 

« È facile comprendere quele intensa gioia tale | di pasti. 

Sovrano atto di grazia, reso compiuto cell’ aggiunta che Colla più profonda riconoscenza, il paese prende 
tutti i Jazighi e Cumani, ora incorporati nei reggimen- | rà notizia di questo mognanimo atto di benevolenza 
ti d'infanteria di linea, degginno venir trasferiti nei | Sovrana per l' Ungheria. Come, mediante l'atto d' 
reggimenti di usseri, abbia prodotto in tutto il terri- | nistia, la mano imperiale fece dimenticare un deplori 
torio dei Distretti, pertecipanti a tale distinzione. In f bile passato, così, mediante il suddetto nuovo atto, la 
questa grazia imperiale, ravvisinmo un nuovo legame, f medesima sparge qui munificentemente bel terreno del 
che congiunge con forza aumenteta al trono augustis- | paese una sementa, che, così nel prossimo come nel 
Simo i darighi e Cumani, già tanto entusisstati pel no- f lontano avvenire, recherà indubitatamente pel suo be 
bile loro Morare». nessere intellettuale e materiale i più bei frutti 

« 8. M. L R. A., nel 5 corrente, si è graziosis- ( Corr. auatr. lit.) 
simamente degnata di accogliere gli umilissimi omaggi | 
del Comitato della Società ungherese di economia rurale, | 
e di licenzisre ta riverente deputazione, dicendole: « Ho | 
approvato gli Statuti della Società ungherese di eco- 
nomia rurale. » 

« Il Vescoro greco-cattolico di Granvaradino, V 
sul Erdelgi, ha, nel 4° corrente, consegnato al Capi- 
tolo di Granvarsdino, in occasione del viaggio delle 
LL. MM. in Ungheria, fior. 35,000, ad eggetto di 
dotare cogl' interessi di for. 23,000 i posti di maestro 
già anteriormente da lui istituiti onde promuovere la 


24,000 fiorini per la creazione di stipendii in 


























Fenezia AG maggio. 


lella Gazsetta Ufficiale d' ieri, la spettabile Ca- 
{ mera di commercio di Venezia, facendosi interprete dei 

sentimenti de suoi amministrati , si è fatto. doverosa 
premura di recare a pubblica notizia la graziosissima 
isposizione di 8. A. I. il serenissimo Arciduca Go- 
vernatore generale, in forza della quale deve essere im- 
mediatamente praticato l' escavo di varii canali della 
laguna, la poca profondità de’ quali, paralizzando in 
certa guisa l'effetto conseguito dalle opere attivate per 


cDAMATTI EVA TAMM 


L'immensa are», recin- Gran ( Esstergom, Strigonium ) risiede, parte sul 
la chie. ' margine del Davubio e parte sulle soprastanti alture; è 

capoluogo del proprio comitato , sede dell' arcivescovo 
rimate d' Ungheria, ed una stazione importante della 
bavigezione a vapore sul ricordato fiume, 

Nella rocca di Gran, nasceva il primo re dell'Un- 
Stefano il Sauto, che vi ricereva il battesimo 
e vi fondava la sede arcivescovile nel 4000, allor- 
quando dal Pontefice Silvestro Il gli veniva conferita 
a corona del Resme. 

Gran era ancora la capitale e la solita dimora del 
re della stirpe d' Arpod, e venne grandemente prospe- 
rando sino alle. terribili scorrerie dei Mogolli nel 
4: nel Visse: 
io Gran la sede 
arcivescovile pei tre secoli che precedettero le guerre 
turche, 

Tn questo periodo, Gran e la sua rocca ebbero 
ad essere la scena delle più fortunose vicende, nè 
ve che la fortuna fosse staoca dal travagliare la infe- 
lice terra, se non quando, liberata Vienna, Sobieski ed 
il duca di Lorena l'ebbero tolta agli Qutomani nel 4685. 

Non mancano in questa città edifizii meriterclì di 
attenzione. Il maggior suo decoro è però la grandio- 

mole della basilica. Sopra la rope, che bagoa il 
piede nell'onda del fiume, ove un tempo era la rocca, 
sorge ora il sacro edifizio, condotto nello stile romavo, 
con una svelta cupola e di ; 
l'interno corrisponde all'esteriore magnificenza, e va 
ornato di pregevolissime opere di pittura e di scolpito, 
talchè cotesto tempio si ha dagl' intelligenti per la più 
aplendida fabbrica moderna di tutta Ungheria. Assai con- 
tribuisce all'ispetto maestoso di questo monumento la 
sua giacitura în luogo eminente, onde l' occhio spazia 
libero per le melte e svariate bellezze delia circostante 
contrada: chiudono l'orizzonte sl sudest le alture di 
Buda; sotto al riguardante, alle falde della rupe, 
tende la città con le nomerose chiese e torri cospicue 
tra il caseggiato, cui si alternano deliziosi giardini ; di 
contro, vede verso settentrione il Danubio, d' acque co- 
pioso ed ampio, e le otte dirupste, vestite di folte 
boscaglie. Son questi i luoghi, ore per lunga età s'in- 
contrarono le armi dei seguaci di Miometto e dei ci 
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stellane, comprende il monsster 
sa, una rocca e diversi altri edifizii; sopra ogui 
cose, è notabile la libreria di ben 80,000 volumi, con 
1 alconi preziosissimi codici a penna. 
i Un ramo minore del Danubio, che, poco sotto a 
| Presburgo, diverge sulla sinistra, col nome di Neusie- 
ler-Donauarm, descritta una curva, ritorna al magno 
flame, formando con questo un' isola, che dicono Gros- 
| se-Schitt, confondendo le sue acque con quelle della 
| Waag e della Neutra, che vi confluiscono dell'aria di 
! tramootana. AUl' angelo iuferiore od orientale di codesta 
Isola, ove 5° incontrano le ricordate fiomane, è Komeri 
una delle meglio munite fortezze d' Europs, e forse la 
prima della Monarchia, poichè la natura e l'arte con- 
corsero entrambe alle sue difese. 
i I suoi 44000 abitanti fanno un commercio di 
| qualche importanza. de del circostente territo. 
rio, giovandosi della navigazione sul Danubio, 
Komora deve l'origine a Mattia Corvino, e si 
rere come una cittadella la rocca del XVI seco» 
nell’ angolo estremo bsgnato dal ramo di Neubiia- 
! sel e del Danubio, che racchiade la fonderia dei can. 
| noni ed i depositi delle munizioni; la città propris= 
mente detta è fra questa e la nuova fortezza. Quelle 
opere fortificatorie, guaste da un terremoto nella secon- 
da metà del passato secolo, erano restsurate ed sccre- 
sciote ne' primi lustri del presente. Nel 1809, vi era- 
no deposti i tesori, salvati dall'invasione francese dopo 
la disastrosa giornata di Wagram, pel tempo in cui 
Austria sola resistera, con un'energia degna di mi- 
e difese esterne 











gheri 

































































della corrente principale del Danubio, alle quali si ag- 
giogne la cosiddetta linea palatina a traverso la Schirt, 








le comunicazioni d' vo esercito, che fosse pe- 

Ile superiore del Danubio, e domina il 
questo fiume e le diverse linee che ! 
s' incontrano a Kasb, mentre che sorveglia di finco la 

via per Boda e Pesth. 

Komorn è presto veduta per chi non si diletti di 
cose guerresche: proseguiamo il viaggio. Il Danubio | valieri cristiani; questa è la terra, che nei diutu 3 
raccolte le acque in un solo alveo di grande ampiessa, è ' battimenti si abbeversva del sangue dei prodi; ben 
veramente degno del suo nome ; dopo alcune ore, | degno monumento sorge perlunto così, ore nasceva il 
lontane Gran e la sua basilica so- 4 primo re dell' Ungheria, il tempio, che il pellegrino 
scorge da lontano, sia che trasvoli suli’ opposta ripa coi 























11 nostro porto accessibile si grandi navigli , 
incora la veneta nat ne. 





le provvide mire della prefata S. A. I, non torna sol- 
taoto proficuo agl' interessi” commerciali , cui dirette- 
mente riguardi, ma accenna del pari al futuro ben es- 
sere di questa città, e traduce omai in certezza l'acca- 
ressata speranza di un lieto avvenire , così anche il 
Muoi ipio, il quale scorge con compiacenza appagato il 
desiderio, che, di concerto alla Camera di commerci, 
aveva umiliato a S.M. l' Unperatore nell’ auspicata cir- 
costanza del suo soggiurno in Venezi», si crede nel gra- 
to dorere, dopo averne ieri prevenato il comunale Con- 
siglio, di associarsi alla sullodata commerciale Reppre- 
sentanza per attestare pubblicamente la viva. ricono- 
scenza, ond'è compreso, e per dichiarare insieme co- 
me l’ ottenuto favore gli dia animo ad aprire con fran- 
chesza e filucia i veri Disogoi del paese a chi, oltre 
il potere, hs tutta la volontà di provvedervi. 
Venezia, il 45 maggio 1857. 
pia 














Giovedì, 14 corrente, 
nella sua quarta 


Consiglio comunale si ra- 
aono. Le propo- 









similiano, Governatore gene- 
del Regno Lombard -Veneto e dell’ Arciduchessa 
di lui Sposa, quando Essa verrà per la prima volta 
a Venezia, fu accolta con espressione di applauso uni- 
nime e di gratitudine. 

Il rapporto, relativo alla transazione coi rap- 
presentanti la Società dei pozzi artesisni , porse ai 

fe discussioni , le quali si compe 

onvesienti le conclusioni di quel rap- 
porto, che ne proponevano l' sccomodimento Ma ciò 
tatto a condizione, però, che sì assicurasse prima la 
mssima della costruzione dell’ acquedotto lungo il 
ponte della laguna. 

Il progetto di erigere un mercato coperto, che, a 








tenore del rapporto della Commissione già inc: 
degli studiî opportuni, risulta sì volesse stabilire in 
aito dell’ Erberia 





compo a S. Margherita, o nell' attua! 
e Pescherie, fu a grande. maggior 






spese, unirono fcilmente la maggioranza nella risolu- 
zione del proprio voto. 

Del resto, se si eccettuino le proposte sulla si- 
stemazione degli Uficii d'ordine del Municipio, gli 
altri argomenti si riferivano puramente all' ordinario 
andamento deli’ Ammioistrazione; mentre, per ciò che 





restava di più importante per nomine e per proposte, 
la sedata venne proroguia al 23 corrente. 

N. 5891/897 nenti 1 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA N. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avviso. 

Come e più che negii anni decorai, nella prossi- 
ma est ne, Venezia offre al forestiere, che le 


toro e salute, il più gradito ed ameno sog- 


Gili Stabilimenti balneari nell'interno della città, 
accresciuti nel numero e migliorati nella forma, il Be- 
gno galleggisnte rimpetto la Riva degli Schiavoni, che 
solo contieue pressochè duecento locali e -vasche da 
nuoto per le signore, per gli uomini e per. fanciulli, 
ed un nuovo Stabilimento piiotato sul mare, con ser- 
vizio d'omnibus ia prossimità dalla Piszzetta al Lido 
ove per un ameno viale si passa alla marina, 

dosi anche di apposite cavalcature, rispondono 
temete alle comodità, ai confort, alle esigenze. deg! 
accorrenti 

Medinute efficace cooper,sione dell'Autorità poli» 
tica, furono prese misure, che saranno fatie conoscere 
ia appresso, onde facilitare il rinvenimento di alloggi 
a prezzi coavenienti, il servizio dei Restaurant e del- 
le gondole, a pressi di tariffa. 

Col primo giugoo, ed a tutto il mese di agosto, 
viene aperto ai signori forestieri ua Gibinetto di let- 

fornito di un conveniente numero di giornali 
idci e letterari. 
le i mesì di luglio ed agosto, a 
feste, nelle ore vespertine, i solità freschi 
sica sul Canal grande, e la domenica del Re- 
dentore alla Giudecca. 

Il diclorto luglio, vigllia di questa patria solennità, 
{l rinomato Giardino del sig. Domenico Checchia verrà 
aperto colla più alarsosa illuminazione, mentre, quasi a 
contristo, il noto baccanale, ed il popolare tripudio, 
rallegrersano l'isola ed il vicino canale. 

Sarà pure predisposta una grandiosa serenata sul 
Canal grande, ed altre di minore imporianza, nonchè 
una festa popolare ai pubblici Giardini. 

Parimenti, in Piazza 8. Marco seguirà, nelle do- 
meniche sopra indicate, la straordinaria illuminazione 













































Ove poi, nel mese di agosto, lu nostra città ven- 
ga onorata, come si spera, dalla presenza di S. A. I. 
R. l'Arciduca Governatore generale, e dell'augus 
sua Sposa, si festeggerà jl fausto avvenimento con 
l'apertura del Gran Teatro la Fenice, e con la semn- 
pre gradita gara di gondole. 

Appositi avvisi precederanno sempre di qualche 




















a 
veloce salle acque del Danubio. Î 
Losciando Gran, il desiderio di giugnere al fine 
del nostro viaggio ci vieta il sostare in altri luoghi ; 
perciò appena possiamo salutere passando, sulla 
ripo, il costellare del Viaserad, prediletto 
re ungheresi, da Mattia Ci lito e reso una ' 
delle più splendide ipesche, dalle devasta» ' 
gioni dei Turebi nel 1520 e nei successivi assedii ri- | 
dotto al suo stato presente ; poscia, ore il Danubio per 
gli sproni del Marra volge a mezzodì, descrivendo ona 
gran curva, Waitzen, grossa e fiorente terra vescovile, 
con una bella cattedrale, sulla sponda sinist 
Le acque del fiume coprono barche d' ogni gran- 
dezza, foderi e malini galleggianti , sull'una e l'al 
sponda biancheggiano ville e campestri dimore 
ia 















lei 




















ogni 
inanza delle due città sorelle; ben- 
i mostrano entrambi, Bada sul monte co- 






lo destro, Pesih col rego- 
lare caseggiato sulla aponda pianeggisote dl lato si 
nistro. 

Buda (Ofen, Budia) capitale del Regno d' Un- 
gheria e ciità regia, si può dure che torreggi sopra le 
alture della ricordato sponda destra del Danubio. La 
parte che dicono la fortezza , sorge sopra il più alto 
di quei dorsi ed ha l'aspetto di una rocca dei medio 
evo, benchè per tre secoli da esercii turchi e cristia- 
Di con ripetuti assedi! travagliata poco rimanga del 
fortilizio antico; ne tengono il: posto robusto opere 
moderne. Questa parte della città che immensamente 
soffriva nella espugoszione del 4849 va resta» 
rando ed è la più bella per egui rig li abitam 
ti sono oltre 50,000. 

AI palezzo resle edificato di VI, ov era pri 
ma quello ai, Mattia Corvino venne sostituita altra fab- 
brica in questi ulimi anni. La una cappella annessa 
conservaransi la corona e le altre insegne reali dell’ 
Ungheris, che si vogliono del tempo di Santo Stfano, 
usate nella incoronaziore dei re ungheresi e grande 
mente venerate. Nel mezzo. del ina sopra 
un basamento essgono di ferro la Religione 
coufrta gli estremi momenti di un guerriero: monu- 
mento eretto a rammeniare il prode Hentai ed i suol 
segonci, cui nel terribile assaîto del maggio 4849 piae- 
que rifiutore la vita per serbare la fede al principe 
ed alla sua bandiere. 

Istituti in questa città sono un arciginnasio ‘call 
Piaristi, un ginvasio tedesco, un osservatorio sstrono- 




















‘come però questo atto, che rivela altamente | 










giorro 1 singoli spettacoli, a comodo particolarmente 
delle vicine Provincie di terraferme. 
Venezia li 43 maggio 1857. 


=—.@88-— 

brigata d'artiglieria. Sarà facile aumentare in po- 
chissimo fia la spedizione, s'è necessario; ma 
è da tenere, giusta le ultime notizie, che le istru- 


Ml Podestà | zioni, ricevute da Messico dal sig. Lafragua, ab- 
Giovanni conte Connzi j biano a coi la differenza. î è f 
Essendo terminata la verificazione de’ poteri, 


{ 





Ballettino politico della giornata. 


La Patrie del 12, con le notizie dell’I1 
maggio, ricevuta ieri Prio- 





« mente il tristo effeito della politica, che seguì 
« fino ad ora. » 

di ciò vede l’indizio nella risoluzione, 
che vuolsi essere stala presa da esso caimecao, 
di rivocare il sig. Katargi, ministro dell’ interno, 
la cui amministrazione (sempre secondo la Pa- 
trie) aveva suscitato i più vivi lagni, © di dargli 
per successore il sig. Basilio Ghika, « Quest’ul- 
« timo, dice la Patrie, è- tenuto per favorevole | 
« all'unione de’ Priucipati; e se i suoi nuovi uf- | 
« fiziî gl’impediscono di favorire un partito piut- | 
« tosto che ua altro, si può almeno tenere per | 
« certo che terrà la bilancia eguale. » Il foglio | 
semi-ulfiziale continua dicendo che questa è la 
sola cosa, che debbusi esigere dagl’impi»gati, che 





























è mai avuto in pensiero di chieder loro 
foglio uffiziale fa una dichiarazio- 
notare; ed è la seguente: @ La 
« Francia, che che sia stato detto, non cerca di 
« far trionfare il disegoo d'uvione; ella si pro- 
« pone unicamente di far trionfare i voti della 
« maggioranza delle popolazioni m»ido-valacche. » 
Quest è appunto, crediamo, l'intenzione di tutte 
le Potenze, rappreseotate nella Giunta per |’ or- 
dinamento de’ Principati; r mase solo che il voto 
della maggioranza sia lasciato libero e genuino 
da’ fautori d'entrambi i partiti. 

La questione della riforma elettorale, sebben 
protratta alla prossima sessione del Parlamento 
inglese, non cessa d'essere argomento delle trat- 
tazioni de' giornali a Londra. Abbiamo già fatto 
conoscere il progetto del Times, ch'è il suffragio 
universale ad uso delle persone, ch» sanno sc 
vere, Il Morning Post propoue di concedere la 
franchigia elettorale di tutt’i licenziati delle Uoi- 
versità d'Oxferd, di Cambridge, di Dublino, del 
Collegio reale, d' Edimburgo, di Glascovia, d'A- 
berdeen e di Durham, come pire a tutti gii ec- 
clesiastici, avvocati, medici e chirurghi del Re- 
gno. L'approvazione di tal progetto aumentereb- 
be di peso di 25 in 30,000 11 numero degli elet- 
tori, senza la menoma lesiove alia Costituzione. 
« Questo sarebbe, dice il Post, un mezzo d'aver 
« uomini, i quali non darebbe. il voto se non 
« per motivi puri e nobili; uowini, che non avreb- 
« bero bisogno d'aver ricorso alla corruzione, la 
« qual fa solo operare la maggior parte degli 
« elettori delle grandi città. » Giusta i computi 
del Morning Post, c'è a Londra sola e ne'sob- 
borghi, 15,000 ecclesiastici, compresi i ministri 
della Chiesa costituita, i catt-lici, i weslegani , ed 
i dissidenti. lu Ioghilterra, v'ha quasi 5000 av- 
vocati, la metà soltanto de'quali godono in que- 
sto momento della franchigia elettorale. 

La Gazsella di Colonia pubblica la circo- 
lare, che fa ieri già accepnata, indirizzata il 2 a. 
prile dal barone di Manteufel a tutti gii agenti 

i ici della Prossia, accreditati appresso le 
Tal circolare ha per iscopo di re- 
care a notizia de’ Gabinetti europei la a | 


















































presa in comune da’ Gabinelti di Vienna e Berli- 
no, di concedere al Governo danese un nuovo ter- 
* mine per chiamare gli Stati de’ due Ducati tede- 
schi a dichiararsi intorno alla Costituzione comu- | 
ne della Monarchia danese, avanti di deferire la | 
questione alla Dieta germanico. Lo stesso dispac- 
cio annuozia che i due Gabioetti si sono pa 
menti accordati circa la comunicazione, che asr. 
no a fare alla Dieta, nel caso che il 
| Copenaghea non avesse accettato l' ultimato loro ! 
nel termine prefinito, Siccome la cireclare è del 
2 aprile, si osserverà che il termine di tre setti» 
mane, concesso dalle due Corti alla Danimarca, è 
adesso spirato, e nulla anounzia che il Govero 
danese abbia fatto diritto alle lor d mande. Ù 
Giusta un giornale di Madrid, i brstimenti 
destinati ad operare, al caso, contro il Messico, ! 
dovettero partire l"8 da Cadice per l'A 
Quelle forze navali si compongono d'un vascello 
di linee, di due fregate e d'un brick, aventi 
bordo parecchi battaglioni d’infen 























eg e la grande tipograîi uni: 
versità. Forse non sarà disdicevole il rammentare in 
questo luego che pel tempi andati Muti | 
perveni fiere in Buda la rinomata si 
teca da lui posta sotto la direzione degl' italiani Ga- 

leotti ed Ugoletti. Nel corso di circa ventigusttr' aoni 

era giunta ad olire 55,000 volumi, quasi tutti mano-! 
scritti preziosi per bellezza di caratteri e rische ed ! 
ornate legature, frutto dello studio di motti ama-| 
nuensi da quel principe mantenuti a Roma, Firenze 
Venezia, orvero a carissimo prezzo acquistati 4 Contu 
tinopoli ed în altre città dell’ Oriente. Adriano 
scrisse in proposi'o che quella bibli»teca nella secon 
metà del secolo decimoquinto era per avientora 
preziosa dell'Europa tutta, e potesse stimarai del 
lore di durati 2,000,000 corrispondenti a 






























inchi 
420,000,000 ad ua bel circa. Un tanto tesoro anda- 





va miseramente disperso alla morte del suo fondatore. 

Nel borgo che po:ta il nome di Althofen si dero- 
no notare i cantieri della società della navigazione a va- 
pore sul Danubio, cui appartiene una flotta di pirose 
fi Vogliono aleuvi che quivi fosse la stanza di Aulla. | 

Uscendo dal 30 il borgo Raiteenstadt, { 
una comoda via invita a salire sul culmine del Blocks: 
berg, le cui pendici scendono dirupate alle. sponda 
del Danubio, ove da tre polle scaturisccno le acque 
termali e minerali, fino dai tempi del dominio otto- | 
mano raccolte ed utilizzate. 

Buda era un luogo, ove i Remani avevano tre- 
dotta una colonia. Nelle diverse vicende dei mezzi tem- 
pi non fu risparmiata; Solimano il Magnifico se ne 
Smpsdroviva nel 4541; bentosto tutto il corso del 
Danubio da Rasb a Belgrado fu soggiogato, e sino 
alla fine del secolo decimosettimo si può dire che due | 
terzi dell'Ungheria fossero sotto il dominio degli Ot- | 
tomabi. | 

Bads era in quel tempo la sede di un visir, dal 
quale dipendevano molti pascià, e più 
venti moschee ; nel 1686 ritornava al dominio impe- 

dei più memorabili sssedii nella storia 
ricordati. Sull' erta del 






































un edifizio di quel tempo 
che porta il nome popolare di cappella del Turco, un 
ottagono in cui rip:sa la spoglia dello sceikb Gul Br- 
be. Quasi due seculi suno trascorsi, dscchè lo stendar- 
do colla mezza luna spariva da queste contrade ; pure 
la memoria di questo solitario vive ancora tra' suoi 


















membri della presidenza provvisoria furono rieletti 
ad eccezione d'uno de'secrelarii, il sig. Carde- 
nal, che fu sostituito dal sig. Barzinalisna, pa- 
rente del ministro delle finanze. (Y. le Recentis- 


sime d’ieri.) 


| Due delegati della colonia di Terranuova 
! giunsero iu laghilterra, Motivo della loro presen- 
‘ za sono, dicesi, le nuove negozi 


ioni relative ad 
uca nuova convenzione pel regolamento del di- 
ritto di pesca sul banco di Terranuova e nelle 
acque inglesi dell’ Oceano Atlantico. 
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CRONACA DEL GIO 

IMPERO D'AUSTI 

Vienna A2 maggio. 

8. M. LR. A. si è degnata di venire apposite 
mente de Pest a qui per vedere l' Esposizione, e giun- 
se oggi, alle ore 40, all'Augarten, accompagnata da 8. 
A. L il serenissino sig. Arciduca Gaglielmo e da 8. 
E. il su» primo aiutente generale tenente maresciallo 
conte di Grilone. 

La M. S. fu osseguiosamente ricevuta dinanzi 
alla porta d'ingresso sul visle, ove da ambi i lati 
ficeano spalliera gli allievi della L R. Accademia fo- 
restale, dal Comitato dell’ Esposizione, da' signori di- 
rettori delle’ Sezioni, e da' molti altri digoitarii. Die- 
Jerso la Esposizione, erano schierati 
dell’ Istituto d' inseganmento agronomico 
, condotti dal loro direttore, ec. 
Negli sguardi di tutt i presenti e del molto numero- 
so brillava la più cordiale e viva gioia per 
riverere il Monarca e per l'interessamento, da esso 
mostrato, mediente gita tanto incomoda , per l' Espo- 
sizione e per la im 
prima di visitare 
il direttore 
ed anche in tutte le altre Sezioni i rispet. 
e d'esaminare con intererssmento parti» 



































tivi diretto: 
colare i singoli oggetti 
L' Esposizione de' prodotti fu oggetto eminente 


dell'attenzione Sovrana, e S. M. di torsi de- 
re da' capi delle Commissiuni de' varii Dominii notizie 
sugli oggetti più Importanti, sovente fino ne' più miou- 
ti particolari, e rivo!se a tutti, e qui e dovunque, le più 
ole e graziose parole, che entusisstarono tu 






Lungo tempo sì trattenne il Monarca col rer. Pre- 
lato di S. Floriano, capo della Commissione dell' Au- 
la superiore. Nella Sezione forestale S. Serenità il 
principe K Joblunow.ky ebbe l’ onore di condurre 
S. M,e di dargli informazioni su' grandiosi prodotti di 
quella Sezione , che visibilmente desterono 
Sovrano. Specialmente ciò ebbe lu: go per l' 
impregoamento del legname del signor dott. Boucherie 
di Parigi, che 8. M. sì fece spieg»re, tanto nel proces- 














Alle ore 13, S. M. andava a visitore F Esposizio» 
ne degli ogg-tti di economia domestica. S. M. non ab- 
bandonerà quindi i l-eli dell’ Esposizione  verisimil- 
mente avanti le ore 3. —(G. &f di Vienna.) 
Altra del 43 maggio. 

Il numero delle persone, che visitarono l'Esposi- 
zione agraria pei primi quattro giorai, viene ca'colato a 
200,000. ( Corr. Ital. 











Abbismo comunicato a suo cempo che la Francia 
accusava il Governo turco di permettersi delle misure 
all'intutto illegittime per impedire che gli abi 

rincipati danubiani esternino liberamente il loro voto 
intorno all paniscazione di quelle Proviorie. 
Ora siamo in grado di comuvicare che la Porta hi re- 
pioto quell’ secusa in una diplomatica, diramata 
ai suoi rappresentanti presso le Potenze europee. So- 
tiene essa che i calumacani possono far uso dei loro 
i poteri soltanto quendo uno s°ingerisce illegal- 
Mitte io atri di politica. (ltem) 


ngovo Loxsunvo-reveto. — Milano 44 maggio. 
Venne approvata dalla competente Superiorità la 
deliberazione del Consiglio comunale di questa città , 
di contribuire, cioè, all'erezione di un monu da 
erigersi sotto i portici dell’ Ospedale maggiore alla me- 
moria del celebre va-cinatore, dott. Luigi Sace 
Il Municipio bresciano spedì in questi giorni a 

























| Mitino on membro della Commissione, che quel Con- 


sigtio comunel- istitul, onde sistem»re anehe jo quella 
città una compagnia di sappatori e pompieri. Scopo di 


ed una | questa spedizione è quello d'istruirsi în proposito da | ne fu fatta, dopo 


correlizionarii, e delle remote con'rade dell’ Orie 
cuni vengono pellegrinando fin qua per mormorare 
una prece su quell'sbbandonato sepolcro. 

Un ponte pensile, condotto del 4840 al 1849 
dall'iagegnere inglese Thierney Clark, e tutto di fer. 
ro portato dall’ Inghilterra, cavalca il Danubio di con- 
tro a Buda e la unisce a Pesth; il qual ponte per la 
sua lunghezza di cirta 4200 piedi in tre catenarie, di 
cui la ceatrale ne misura non meno di 665, le difi- 
coltà superate ed il costo di oltre sei milioni di flo- 
rini si vuol avere come una delle più grandiose opere 
di questo genere di tutta Europe. 

Pesth era, cent' anni or sono, una località di que- 
si nivn conto, sebbene delle più antiche dell’ Unghe- 
ris, e la sus storia si riduce alle lacrimeroli vicende 
delle guerre turche sino al 1686, in cui era per sem- 
pre liberata dal duca di Lorena. Una vita norella co- 
minciava per essa regnando Maria Teresa e Giuseppe 
Il; de quel tempo venuta sempre prosperando, Pesth è 
oggiàì la più bella, più popolosa (407,000 abitanti) e 
fiorente città del regno. 

Risedendo sulla ripa sinistra e planeggiante del 
Danubio, assai volte fu travagliata dalle piene del fio- 
me in un alla parte basta di Buds, delle quali meri- 
ta siogolare menzione quella del marzo 1838 che di- 
struggeva alcuoe migliaia di edifzii, non senza melie 
vittime umane. 

Pesth ha un aspetto regolare e moderno che con- 
trasta grandemente con quello di Bada; le sue vie 
ampie e dritie s'incontrano ad angolo retto; piace sin- 
golarmente el viaggiatore che giugne sui piroscafi del 
Danubio, la bella ripa lungo il fiume fregista da de- 
centi e talora anche grandiose fabbriche. 

Gli edifizii pubblici non sono veramente moli, 
ne' quali può desiderarli un amatore dei tempi che fo- 
rono. Meritano però l'attenzione del viaggiatore il Neu- 

















artiglieri, il Ldericenm, cai è uit 00 smpo baro, 
" pla epatico ES 


dici a penna, e possiede ancora pregevoli raccolte ar- 







come in co- | quei mari dell 


questo comandante del ‘civici pompieri, IR. cepliano 
spese, occorse fino a ieri per la sistemazione 


de curari pubblici, ascendono ad aust. L. 45,802:16. | 


(G. Uf. di Mi). 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 


Roma 9 maggio. 


Questa mattina; lle ore 40, partiva da Roma la 


0lgs, 


unitamente al proprio marito, il 


Granduchessa 
Principe ereditario di Wirtemberg , prendendo la via 
di Civitavecchia. Essa si reca a Genova, e di lì a To 
rino, ove resterà uno o due giorni, per recarsi poi a 
Ginevra, ove probabilmente aspetterà la madre sua, l' 
Imperatrice. Questa he prolungato in Roma il suo sog- 
giorno di qusiche giorn» di più perciò la sua perten- 


20 non avrà più luogo 
pessa Olga ha trovato 


per la sua cortesia 


lapque persona. Essa ha visitato le cose principali di | 


Roma col massimo 








Roma la msggiore simpatia, 
e affibilità, che mostrava a qua- 


ioteresssmento , mostrando grande 


trasporio per le arti, e prova ne siano le ordinazioni 


fatte a pittori e scultori. Si ha I 
at angasta donna farà ritorno in Roma pel carnovale 


del prossimo anno. 


Le persone, addette al 


della Granduchesea 





certema che que 


Corte dell’ Imperatrice e 
come ancora le distinte fa- 





0 





mmiglie russe, che ai trovano al presente in questa capi- 


tale, hanno voluto dare un solenne attestato di rico» | 
noscenza alla nobilià romana per la ospitalità tanto cor- | 


tese, che henno ricevuto nelle sue case: e l' hanno 


la ferrovia, York e 
vi fa invitata, e, do; 


della strada ferrate, 
na: dovunque sfarzo 


la ferrovia, illumina 


plimentato da S. A. 


400 svudi ai poveri, 
fe, ricamato in oro. 


grandioso, formato 
egualmente di cera, 
Iata Concezione in 
300 è 


alla cattedrale 
sotterranea, che in 











neri di S. Chiara, 
sisi. 





Il 8ommo Pontefice oggi par 
ha proluagato più di quello che era 


cenza e carità. A_Spol 
ai poveri, e ha regai 
cattedrale. A Foligno, i poveri hanno avato 300 scudi, 
e la chiesa cattedrale una ricca. pianet 


de industria dei Folignesi, ed essi 
rare l'arrivo del loro Sovrano con ui 


di ni poveri, e 
: oltre a ciò, 300 scusi per la chiesa 











socîì : il fiore dell 





Stazione 


erano messi colla maggiore elegan- | 


e grandezza; e, se non valesse al- 


» dirigeva 
Gi 





ti alla medesima 





fecero ritorno a Roms mediante un treno speciale del- 


to splendidamente. 





R. il Pcincipe ereditario di Te- 














0 un magnifico reliqui 


a Perugia 
i, ed un ricco parato alla catte 
Lo febbrica 








nno volato ono- 
0 trionfale 
tatto di cera, e con una colonna, 
modellata su quella della Immaco: 
‘Roms, To Assisi, S. 8. ha lascisto 
calice con pietre preziose 








quella città sì va innalgando , nel 


luogo in eni, nel 1850, furono scoperte le sacre ce- 


li S. Francesco d'A+ 





compagna 


“Vi ho fatto con scere l'itinerario di 8. 8. da 


Roma a Loreto, dove si trovi 


te, 13 giorno del 





il giorno 44 corren- 
viaggio. Ai 15, partirà per Fermo, 


indi, favendo ritorno a Loreto, visiterà Oximo e Anco- 


m 
Ascoli, A_ Senigallia, 
“22 





30.1 
va veramente straordini 





impro 
I gran'i apparecchi 
di S. Michele in Bo 
Bologna co 















Il giorno 49 sarà a Jesi, e forse visiterà anche 


celebrerà la festa dell'Ascensione; 
23 e 24 a 8. Are 
Forlimpopoli e 


: sembra che a Bologoa farà il suo ingresso fi 
Bologarsi preparano 


hanno luogo nella m-guifica vi la 
osco. 8. 8. farà il suo ingresso a 
partiti espressimente da Roma, 





+ la quale pure si reca diretta 


Ceri corrispondenti di Roma mandano a' loro 


giornali notizie, che 
' il generale Goyon 
di famiglia, e che 
no un successore. 


rale non lascia affatto Roma ; forse sarebbe and: 


Parigi per quindici 
ma non 
tì breve congedo. 
Un altro gior 
| rigi dal 22 aprile, 





non hanno nessun fondamento di 


verità. Il corrispondente d'un giornale fa noto che 


è chiamato in Francia per affari 
si crede probabile che gli deran- 
Niente di tutto ciò : questo gene. 

. 
giorni, se 8. 8., nel lasciùr Ro- 





avesse pregato a rinunciare anche a questo 


male pubblica un carteggio di Pa- 
già pubblicato dalla vostra. Gaz- 


{ setta, dell'Indépendance Belge e dell’ Eco della Bor- 
| sa: e questo carteggio annunzia che cento carabinieri | 


romani sono entrati 


San Murino, per arrestare i banditi 


italiani, in essa rifoy 





nel territorio della Repubblica di 
piccoli Stati 





‘re segretamente consultate le 








gherese, 





cheologiche. Nè potremo dimenticare 








accademia un- 


foitazion dell'Istitato di Francia, fondata 


nel 4827, per le cure del henemerito conte Stefano 
Szechenyi, alla quale è unita una biblioteca di oltre 


cirquantamila volumi 


amatica ; neppure saranno da tucersi la 
gica ungherese e quella agra 


i ed una decente raccolta numi- 
Società geolo- 





I Usiversià, la sola del regno, trasferita da Tyr. 


ner a Buda da Mu 
anni dopo in Pesth 


ria Teresa nel 4780 


+ © quett 
dal figlio di lei, toe) 


è convenevolmente 


provvedata di stabilimenti susilieri. 
Tali sono una biblioteca di settantacinque miglinia 
di volumi, con una raccolta di codici a penna ed in- 


cunaboli, l'osservatorio astronomico e la ti 
ricordati a Buda, l'orto botanico, ed i soliti 


fa, già 
Gabinetti. 


Pesth è il primario centro della letteratora e dei 


commercio libr 


di coi è naturalmente il 


l'Impero d'Austria; 
metie la via ferrata, 
borgo e Waitzen dal 


Miskolez, ee. er.; 
prima sezione di 


Quale importanza aver 


cordate comunicazioni 
per l'Impero d'Ai 
consideriamo essere 
d'interesse 








lato 


possono e debbono le ri. 
i pir la Ungheria in particolare, 
cla , sarà evidente se 
il Darohio la lines faviale 
€ come la sua valle 





risponda a 
Lratva "oriente, col oggi sono rivolti gli cechi 


Guerriero, rivolti quelli del 


14 del corrente. La Princi- | 


fatto con una f-sta brillantissima . Questa ha avuto luogo | 
in Frascati, nel bellissimo casioo dell 





Ul casioo | 


tro a darne prova, basterebbe considerare le somme, | 
che per essa furono spese. Il co. Baristioski, ricchis- 
sima famiglia russa 


a, la quale fu pro- | se da alcuni giornali stranieri, che la 


da Perugia, ove ' peratore stesso, era stato costretto ad 
tabilito nell'iti- | erano false tali dicerie, 
nerario il su» soggiorno, ‘n quella cità, è stato com- | di Parigi erano a Torino, e visitavavo 8, M.y dall qui 






| 


e aggiunge che tale spedizio- | lo diedero a conoscere per uvi 


piacerà . chia. | l' 











Legazioni estere. Questa notizia è totta film; 
carabiniere è entrato nel territorio di 8, ppt 
quindi per niente sono state consultate Je puetie 
estere. Legatin 

AI Vaticano, è stata fasa in bro 
lossale della, Immacolata Concezione, 
collocata ja cima alls monamentale col 
di Spagna. 

Durante l'assenza del Pontefice, i Cardi 
fetti delle Congregazioni ecclesiastiche han 
piene facoltà, anche nelle grazie e nelle 
nedi, il Cardinale Arcivescovo di Colonia parte 
ma per fare ritorno ali sua sede; el Cardio ,È 

fino del passato mere 


L'Indipendente di Torino, nella sua corr 
{ denza di Roma, scrive che la polizia. sorveglia cl°° 
precetiati alcuni emigrati reduci in patria, e er 
parole ingiuriose perchè si usi questo contegno. jp 
i sspere però che tali emigrati sono persone, si 
la polizia deve tecere ben aperti gli ov 

sempre pronte ad abu ricevuta 

Sono due anv dalla Segre, 
un volume di tutti gli atti ecclegie 

del pontificato di Pio IX: ora è stato. pubbli 
volame 4 condo, che risgunrda gli atti clili | ny 





m20 la stato 
che dev 
donna di Pio 





CS 







Ital pro, 





ata 


dispense Ta 

















È perth 













propri emanati pel riordinamento dello Siato dl tsy 
al 41856. 









Bologna 43 maggio. 
te comunicazioni ci fanno qy 

tro Sigoore, partita da Folye 
la mattina dell'L4 , felicemente giunse nello sima 
a Camerino, di dove recavasi il 12 a felicit : 






















lu, 
rara poi a Macerata, degnamente accolta fa pe 
pre crescente concorso di pipo!o, e fra segni vivi; 
del più immenso entusiasmo. (6. di B) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 43 maggio. 

Negli scorsì giorni abbiamo smentito le voci, spy. 
Dachessa d'Or 
Iéans e il Cunte di Parigi ordissero nel nostro Sure 

00 sappiam bene quale trama contro l' Imperstoe 

Francia, sì che il nostro Governo, ad istanza dell La, 
espellerl, T, 

che ieri la Duchessa ed il Con 


















erano nei debiti modi cortesemente accolti, ed uu 
ni a vedere le cose più notevoli del palezzo 
le, e principslmente l' (Staffetta) 










Us corrispondente di Torino serive all'Eco dy 
la Borsa di Milano : « leri è finita la seconda guy 
Hfco, per 
n dispo 
ne mn minore di ventimila. perse, 

quella prese 
e Garbagiar, 








nata delle corse. Lo spetticolo riuscì. m 
l'ordiue che presedette in urezzo sd una folla 
tatori, certan 
ma chi si figurasse una scena simi'e 

















atto ia iugaono. In queste, ci 
nell'aperta campague, lo spazio era illimitato. Eeule 
quella località discosta dall'ubitato, il concorso dele 
diligenze, berline, caléches, omnibus, a de, 
dei cavalieri, dei grooma, dei più 

assise ecc, presenta 
svariatissimo e imponente in 0 grad 













al que, 
per cosi dire, formò cornice l'immensa folla, che ci 





qul, 





condava la spianata delle corse. All'incontro, quelle i 
Torino svendo un ippodromo limitato nel reciato di 
que la gran Piazza d'Armi, io giro alla quale son 
erette le tribune e le logge per gli spettatori, ne der. 
va la conseguenza che la vieta è circoscritta e nu 
forma più prospettiva l'iufinita varietà degli equjpagi, 
dei cavalli e delle livree, che resero tanto snimu 
scena nella pianura di Senago, » 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 

Napoli 6 maggio. 
pomeridiana, le Maestà del Re Xe 
ugusta Regina, con 8. A. Rd 
e le LI. AARR. il Conte di Too 
Coserta, e con gli ltri maggiori RR 
pesse, loro nugusti figlia 
sero al duomo, in treno di forma pub per vene 
rare le miracolose religzie del nostro gloriosissimo Pe 
trono S. Gennaro, e per rif-rir grazie all'Al 
del felice parto della prelodata Muestà Sua: ato rel: 



































— 
Tn vor corrispondenza della Gazette di 
È imminente La pubblirazio, 

sassino dell'Arcivescovo di M 
zione fu longa ; le formalità. della giusi 















scropolusamente : di essa risulterebbe che 
era affetto d'alienazione mentale : avendo ri 
educazione religiosa all' eccesso, ed essendo 





tempo alli Jeu 
ansto nella m 





di libri protestanti , egli si era for 
un cotal misto d'idee contrarie, ede 






dei suoi parroccl 












commerciante e dell'indastriante ; se consideriamo e 
sere le vie ferrate dell'impero d'Austria e quelle del 
l'Ungheria in particolare.’ anell 
dei presi. volti ico ed al Baltico cor 
quelli dell' Europa meridionale declinanti all'Arcipelap* 
ed al Mar Nero. 

« L'Upgheria che ci ha particolarmente triti 
nuti (scriveva Adrisno Balbi în una Memoria let 
nella tornata dei 13 giugno 1844 dell'IL R, Istituto 
lombardo ) l' Ungheria ha dori 
possono altames re l' 

«In i oavigabili, che metto 
eepo al prderoso Danubio, per essi è agevole lo st" 
bilire comunicazioni colle “più remote parti del pe 
se... Il suolo dotato di profigiosa fertilità, «fire 
quivi abbondintemente i prodot'i del regno vegeul' 
più isti e spesso d'ottima qualità. E. nelle viscert 
della terra stanno tesori non meno preziosi, che dit 
no per questo riguardo all'Uagheria un posto eoì- 
nente tra tutte le regioni europee ; senza eccettostnt 
Al carbon fossile, di tanto monîento per i preseoti * 
futuri bisogal dell'industria e del commercio. Le ni 
e dei cavalli vi sono numerose e note. per la lore 
eccellenza; il bestiame, particolarmente il lanuto, grande 
tmente migliorato è parte ragguardevole della ricchet* 
22 territoriale ed è articolo 

Ragionando poi delle : 
dirisate, e della navigazione a vapore, Adriano Babi 
così terminava 
« Qui vorrebbero nominarai quei canali d'irig* 
zione o navigabili, quelle vaste bonificazioni di pio» 
e tanti altri lavori che dal principio ci questo secolo 
si vanno facendo da associazioni formate ed incoragel* 
dal primarii signori, i quali nella Ungheria, come rt 
gli altri domini dell'ianpero, del pari che in logbi' 
terra ed in Russia (e qui vorremo aggiugnere arc 
ia qualche paese d' italia) si trovano sempre in of" 
Grende ed utile intraprese. Nè derono. trassndiri 
quella maravigliosa varietà di schiatte ond'è pop! 
Ungheria, i peculiari ordini sociali; le virtù antiche 
mnitigute dalla civiltà. novella, e la generosa ospiulià 
che il viandante trova nel ide megioni 
grande come nell’ umile dimvr 






































Prima dell 
in udieozs 
Governo. 
Mehe 
la Busnia; 
classe. 
Let 
fo di 
coll AI 
rusalemme 
Stand 
verno pers 
tassa dig: 
Sicco 
tinopoli se 
corse gene 
ranno al 1 
Indigenti. 
Esco 
Triestino 


« Po 
Sultano, E 
puscià, ve 
Ministeri | 

Je conseg 
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sarebbe, i 

« Si 
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sito del | 

re esenzi 
sta 
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Scida See 
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clusione | 
tanto nel , 
tb, io dice 
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Venezia 
che ci ven 


nap , cap. A 
da Copenagh 
boe, con cat 

La settim 
ancora della | 
dei nuovi pro 
gione, e tant 
tutto. Di Fî 
ranze; e la 0 
è la raceolta 
quel Kegno è 
dali, al vani 
spar:rebbero 
sano sulle Li 
verrebbe fo 
Ja nuova leg 
de giovamen 





ad 81, ma 
le B nconot: 
fu molta doi 
dis. Vendev: 








în que 
a 50, al qu 
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portanza d' 
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fede; l'anno scorso, a guarire il suo sistema : 
Woo, medli averogl srmaa.I ipoi ai : -— PRANCIA | tato, tuttavia il buon senso e la semplice convenienza ; ento, ed il com'è noto, non fu eletto a 
Miro in calma poco dopo, non ne uscì che alla { Nostro corteggio privato ) ordinavano di darne prima avviso elle Potenze, di cui | Barcellona ; ora il Corriere di Madrid pubblica quel 
"isa dell'attentato di. Verger, che gli parve un eroe, » Parigi 41 maggio. |; progetto era l'opera, e che, non conviene dimenti- | manifesto. La Patrie dice di non ssper comprendere 
IMPERO OTTOMANO, TE n ui. ° tario, hanro l'incarico d' accordare, in quanto è pes- | i motivi di tal publicazione tardiva; e dommnda se il 
, ie pe > irati "| cune varianti di pora importanza e con certi mea sibile, le due parti, ma non d'impor loro condizioni. | maresciallo siasi indotto a far conoscere il suo manife- 
L' Osservatore Triestino ricevette col Australia, | svendo la maggior ER delle truppe erretrati | Core, verioti di Pers fnorania e con ceri particolari. Che che si facce, tale scappatà elvetica avrà pur sem- | sto per vendicarsi del suo emacco elettorale. « Il mr- 
gol pei fiera le notizie del Levante, a cul volontarii, esatti pel Seni Signor slo da) È c al Conservatorio delle arti e mestieri, seg eps pre la conseguenza che ni scioglimento dell'affare | « nifesto, ella continua, è più che un’ autobiografia, è 
9 % = sa . 5; avesse a mancare, 0 sol ad essere procrastinato, | « un'apoteosi completa di tutt’ i principii, di tutti gli 
ing “ Le due di Conaninpol uno dell'8 core iperplasia (ruliragorisi ione) Lpoco a poco, dico, i una grin pare dlla mallveria di ul disappunto es | « 200, di tuti sentimenti del duce delle Vitoria. Se 
; il 4 ap fette a Teberan il trattato di “tall pregare drebbe sul Governo federale. « il maresciallo non si risparmia l' elogio, profonde le 
le ngio persia, conchiuso x Parigi, e che tanto lo dello Stato, Dall'altra parte, È creditori dellerri, no | pel soggiorno del Grandara Costantino a Parigi, e che | -—Come lord Pelmerston dichiarò alle Camere, il | £ più violente accuse prrazirnliienidoa 
iù quanto il popolo aceolsero cos gran sodisfezio- | che mai; ed casi sono quesi totti. Lodditi paso She na prat 0) «prg {.testo del trattato anglo-persiano giunse in Persia, ma | « narono le condizioni del potere reale, e le vere busi 
se () steso la rata atunzione degli eserciti e delle | sue eri ed cesi sono quasi totti sudditi rel, che | iu di Percorsi delle I. MM amante occopaa | non i ha ancora qui nessona voti dell'accoglienza fatt | de sistema costituzionale io Spagos. Lancio ml pub 
faunse del paese intorno al quale soggetto il nOStFO | Cale siete] do pp Te Credi sul Governo, | dele i e ore e l'Emperatri a nenene; | ® ta trattato dallo Scià. Riceverete senza dubbio pià | « blico, el momento in cui cominciano i lavori legis- 
qrrispondente comunica ampii particolari. Esso ci ri- e 50 per %/o, © poscia, sppoggiati ‘pedi dea cpr pperatri:e, accompageati | presto di noi le corrispondenze di Costantinopoli. ( Y°. { « lativi, tal decumento può considerarsi come una dis- 
urosi alcusi peovi fagi è dalla loro Legazione, a furia di reclami e di pratiche, | dal Granduca Costantino, della Granduchessa di Baden : ” h P n 
frhce stesi lcani nuovi fati d'armi, rinciti a favore | 42" loro cala sd Fd entra pgchenta di Baden sopra la rubrica PEA OTTORINO); l'ultimo corriere | « fido, rome un invito alle discordie vicine a spegnersi 
& Circassi, e fra altro che i montanari, comandati dal | Sist». Ne mi rit della prora col Nicolò, vicino alle Tuilerie, Se po er = perte - | di quel paese recò qui la notizia che il Sultano con- | « ed alle passioni appena assopite. » 
fgio di Sciamil, respinsero 4000 Russi, i quali ave- | senteca le sicazione milite i reo ria i Bre | SU dici vero gioiello di navigazione ta segui pie | cesse in puro dono 12,000 picche di terreno alle Suo- Le notizie del Cspo di Buona Aperanza continua 
ee A La po nia (Fl RO | Afganistan, sotto il Comando del Pointe Marad Mia, | che port meme di 8. N. T sani prigpianto gela iva oil Pena quali ei 
Jro carteggio di Vienna nel foglio d'ieri.) : , È . | si è, incltre, associato ali' opera loro con un altro do- | viene più sempre ostile. Un ufficiale ed un soldato del- 
{ giornali di Costantinopoli. recano la conferma | i, ‘gita di completa diserganizazione, ad nta del: atura era pan aaa ma fmento Jo una greve | no di 50,000 franchi la legione tedesca, che si trovavano di là dalle fron- 
dell presa di Mobammersh, esegaita dagl'loglesi il | vi detto » prosasito dell Filed dir rie printer dirai. Sono obbligato a terminare di botto questa lette- | tiere della colonia, furono trucidati. Si prevede un’in- 
36 marso, e della vittoria riportata dalle truppe bri- È pe Lerccspa la a lese di [rien pra Rusa posporn 1unziandovi che si cominci: a ridere alquan- | vasione, se non sono prese le più vigorose disp sizi 
mooiche ad Ahwas; fatti, che già abbiam narrati. Vi Mali ansene covemno le netallo Gal ene [ Do Ai Pre DA patetici to delle interminabili difficoltà, che il Re di Danimar- Ecco 1 disprcci telegrafici, contenuti ne' giornali di 
leggiamo pure la nomina (per ordinenza del 2 corr.) Pip Tera rien ipy conliapi ita ca Incontra nel formare il suo Gabinetto, poichè le ul- | Parigi oggi ricevuti: 
i mot ‘Alì Ghalib pascià, membro del Consiglio del Tan- d .. Sconfitto a Mobammerab | 013» og portava a Longehamps gli | time notizie sono lontene dall' annunziare la fine delle 
at 4 sigl è dal ti suoi gieri. Le fur « Londra MA 
do del 1846 (@ smat, a ministro degli sffai esterni, invece di Ethem | (©°M' è EH noto) dal generale Outram, Kular Mirtà | sGui suli Poster corso fareno brillonti, ben- | peripesio. ra 
PCACA pogdlento smsbie dii Chest si ritirò verso Huleilan. Le se truppè, completamen- | chè ammollite un poco dal tempo. Il Granduca ed il ASIA. * Nella seduta d' il sig. Labouchère 
, ch Ac del Consiglio del Tun> | 1, gemoraliseate e in gran parte sbandate, devastavano, | Principe di Nassau pssseggisrono a luogo ed a piedi Governi inglese e f ancese avevano anticip:tameote pattuito che 
sioat. (Y. le Recentissime d' ieri.) ci mel'emmso. tea la folla la L'Osservatore Triestino, ieri giunto, dava il ec- il trattato delle peschiere di Terranuova sarebbe nullo, ove la co- 
È ssccheggiavano, incendiavano | dintorni. Approfittando po, tra la folla, la quale, per altro, si sparpa- to, " 
fanno Scrivono da Erserum, 28 aprile, che fu sentita | giunta confasione, I capi ribù Aly Kban, ndo | gliara agistamente ln quell'immenso spezie. A 8 cres | Bee cenno delle notizie delle Indie arrivate a Triste; | Ioia se ne rchiamass, came appuoto scese » 
dl ie una scossa di terremoto alquanto fotte | Hsidsr Khan, che si mantengono de ‘gran tempo in | !a comitiva era di ritorno sl pelszzo. Il Granduca Ri « È giunto il piroscafo d'Alessandria. Da Bimbay z « Londra 14 maggio. 
mele vicionse di Much; le osclzioni durrono 36‘ fano di aperto sitltone, ciali 4 fe 8000" Paes | praaò lle troa dell'Impero, © si è pissta la | (49, #9) Dall'alto sbbismo di nuovo re non chel |. ,*{0 die, gina a Live, so multo di No 
: att ergiar bag generale Stitker, già comandavte delle truppe inglesi | Yorck del 20 aprile, si od: che gli amici dell'ex Preside 
Se e n, pt E | fe GI i pi cp yo Ma pri e 
lute, a mossa 3 ore. Il tempo, fia da questa mattina, è aplendi Mmarluz, ci seno necisi ‘di propria meno. AE : 
la fra sec Uff pe del Megidi di prima clee. Hi ig. Dibrso Duc, | queta cità Abddi AM her ci Hogid IE buoy | ceo atto sgombro , cd Î sole rgganie sido, Il | «—«Un corpo di truppe indigene (cifroi) fu sciolto, Secondo la Cassetta Crociate, la Danimarca sarebbe 
24DÌ vivisnimi dretiore d'una delle manifatture imperiali , è partito | comandanti miliari ( sereng) di Rirind. Ma, non ap- | sperare che le cacce’ di Fontaineblesu srarno bellis. | PeTChÈ * era ammotina A 
G. di B) ala volta di Berlino, per recarne le insegoe ia dis- | pena costoro averano messo il piede fuor della loro | rime. E Ù « Berlino 12 maggio. 
residenza, il loro nimico, benchè cugino, Hosrew Khan, 11 46, fra cinque gioral, il Granduca dee lascis- SELLER sa Aiseeieona per qui aaa per Lesli 
i i e peri mpdicoto.r| ra Pets 9 uno che a prin att gol ie si |- NOTIZIE RECENTISSIME, | vv cinvi gni masmsa; eri ie a Ses Li 
terra il generale conte Zamogski, colla sua famiglia. | Governo e proclamato in lor vece comandante di Ki- chiama in teatro un va e lorna. Il Principe farà una 4 do La Camera de depaati stanzia leggo dell'imposta sull 
e voci, spar. Prima della sua partenza, il Sultano lo arera ricevuto | rind. In un simile stato di cose, comprenderete di | glia sile fucine di Creuzot, che desidera assai visitare, Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria =! pu cho risablisc ie tato geartate dalla Ca- 
essa ‘d'Or. ta udicoss per ringraziarlo de' servigii prestati al Suo | Jeggieri come abbia dovuto essere’ accolta. favorevol- | e finalmente il 48 partirà da Parigi, per andare a Bor- 
nostro Staty Governo. mente in Persia da tutte le classi la notizia della con- | desux, e cominciare la sua corsa marittima sulle coste Dispaeci telegrafici. e. 
nperatore di Mehemed Rescid pascià, gorernatore generale del- | chiusione della pace. di Francia. Infatti, solo dopo aver visitato tutt i porti Buda 13 acci telegrafici. 
mietere Ia ipa ricevette l'Ordioe del Megidiè di prima «A Teheran, Gialler Khan ed Hussein Khan si lunffgna 8. A. L afferrerà all'isola di Wight, ove | —8. M. I R. A. è arrivata qui Ptr snotte past a maggio. 
i Tanto cse. fa maneggiavano per isbaltare di sella il primo ministro | non dee, in certo modo, e sino a nuov' ordine, se non ! in ottimo stato di salute. Lo partenza per Jassberen ( È 
1 ed il Conte Leggesi nella Presse d'Orient: « Il nostro car-! è montarvi sopra in sua vece. Ma questi, sotto le herro. È ee, verrà Alieno Maia di pre sui a ia Corpo legislativo è Lento) & 





di Giaffa comunica alcuni disordini, seguiti | 








quale viti | grandi ali dell'influenza russa, e colla protezione della indisposizione della serenissima Pri i 
> ed accom. cal. All'incontro, il ssbato santo procedette a Ge- | Regina Madre Mebdul-Ilis, usrè anche questa volta { minare d'un viaggio a Londra : quest'è andare un po' | sella. (7. pa d'ieri) Lise esi Perigl:40 meogio, 
Toro ten me sens’ alcun disordine. È Nimselozo: dalle: Jotto,:Ovinasi pinto licParola è iu ovo (6. Uf. di Vienna.) Da Berlino sono arrivate notizie favoreroli. Gra- 
taffetta, ) Sundo al Journal de Constantinople , il Go- | mari, avendo egli reso nullo ed illusorio il potere dei | viaggio a Londra non è fra le cose impossibili ; ma, | SIE dendo l'intervento dell’ Imperatore , il Re di Prussia 
: accetta le proposte delle Potenze per l' assestamento 


l'Eco de. 











verno persiano impose alla classe commerciale una 
use di guerra di mezzo milione di foman. 

Siccome alcuni®l:stiani si trovavano a Costan- 
vaopoli vens' impiego e senza mezzi, la colonia li soc- 
cone generosamente , mediante contributi ,, che servi- 
trono al ripatrio di trenta fra questi loro compatriotti 


indigenti. 








Triestino sopraccitato : 
« Costantinopoli 10 maggio. 

« Poche notizie abbiamo del paese. I generi del 
Sultano, E hem pascià, Abdul-Kerim puscià ed Hhami 
pic, verranno nominati Iuogotenenti ( mohavin ) del 
Ministeri della marina, dell'artiglieria e deila guesra. 

« È voce che la caduta della possa avere 

consegueoza la dimissione cel ministro delle fi- 
bame, Telîck beì verrebbe chiamato a surrogarlo, e 













































| Privcipi governatori del'e Provincie, col metter loro a 
| fianco, col titolo di esimacani,, suoi parenti, creatore 
0 socii. 





per non derogare alla nostra ordinaria prudenza, dob- ! 
biamo, per ora, collccarto nel novero delle cose impro- ! 
babili. Il fratello dello Csar sarà, dl 20, a Rochefort, 





« La colonia persiana di Bagdad diresse a quel | ore non dee fermarsi se non pochissimo tempo; ei 


console inglese una petizione, pregandelo a volerla ras- 
sicurare sulle voci, che ccrrevano, e secondo le quoli 
lai voleva far credere che la Compagnia inglese delle 








la Persia. 

« Abbiamo dalla Circassia netizie, le quali confer- 

mano la rottura della tregua tra” Russi e i monte 

nari di Sciamil. Degli apparecchi dei primi, si argo- 
mentava che avrebbero fatto qualche tentativo per le 
feste del Buiram. Intanto, un loro corpo di 4000 uo- 
min!, essendosi portato sotto il forte di Shalisb, pr 
ultimamente dai Circsasi, ne venne respinto dai Ces 
ni e Daghestani, comandati da Gi»ffer bei, na d e figlio 






































non intende fare un soggiorno di qualche momento se 
{ pon a Brest, la cui importanza il! trattrrà probabil 
mente due giorni, dopo che avrà visto Indret e Lo 





Ecco il tenore del carteggio dell’ Osserratore | Indie non fosse disposta a cessare la guerra contro ! rient. La visita a Osborne è stabilita al 30 maggio, 
{ salvo emergenze impreviste. Da Osborne, il Graodura 
Lal 


i] 





vierà a Calais; e di là, conforme alle indicazio- 

ni, che vi ho precedentemente fatto conoscere , andrà 

nel Belgio, rimarrà due o tre di a Brusselles, e sì 

condurrà quindi direttamente verso l' Annover, ov' è 

atteso dalla Granduchessa. Tali sono le informazioni più 

complete e fedeli, credo, che si porsano trasmettervi ' 
per ora sulla secona 

Costantino in Franci 














Non abbiamo se non una cosa 
































rie del viaggio del Granduca | 


Venezia 46 maggio. 

Nella Presse di Parigi, oggi ricevuta insieme co- | 
gli altri giornali di quella capitale in data del 43, co 
le notizie del 42, trovismo nuovi ragguagli circa le 
Note, ulimamente scambiate fra la Francia e la Svir- 
sera, dopo la pubblicazione da parte di quest'ultima 
de' documenti relativi alla questione di Neuckitel. Sal- 
vo poche varianti, que' regguagli concordano con quelli 
già d ti dall'Indépendance Belge, ed ieri riferiti; pu- | 
re crediamo pregio dell'opera riprodurli. Ecco l'arti 
colo della Presse: 

« ll nostro corrispondente di Berna ci trasm.ite alcuni 
nuovi particolari sull emergente diplomatico, che seguì la pub { 
Blirazione del progetto della Conferenza di Parigi. lì 2 maggio, 
egli ci scrive, il sig. di Saligosc-Féoé on d ede lettura al sig. 
Fi-nerod, presdente del Consiglio federale, d'un dispaccio del 

conte Walewski, che riproduce e svolge i lagni fatti nella 
del Moniteur. Essendosi i membri della Conferenza, diceva 










































definitivo della quistione di Neuchitel. L' Imperatore A- 
lessandro di Russia ringraziò Napoleone III in un au- 
tografo per l'accoglimento fatto in Francia al Granduca 
Costantino. Il progetto di legge sulla stampa, che do- 
vera essere sottoposto al Corpo legislativo, fu ritirato. 
(Prese di Y. 
Parigi AB maggio. 

Il Principe Nopoleone arrivò ieri a Dresda. Il 
Grandura Costautino prese commiato dalle LL. MM. 
€ partirà il 47 per Bordeaux. Il bilaacio della Banca 
non presenta importanti cambiamenti. 

(G. di Ver) 

Berlino 43 maggio. 
teri, dopo il mezzodì, alle ore 4, il Parlamento fu 
chiuso dal presidente del ministri. Il discorso del tro- 
no esprime sodisfazione per le proposte adottate; fa 






























recioto di n 
sarebbe, in tale occasione, promosso a pascià. di Sciamil. I Russi, ritirandosi, incendiarono un villaggio. da mugurare; ed è che qualche gran dama inglese non loco fra le a'tre, seambievolmente impegnati al secreto, 
finia nee « Si pretende che il clero ortudosso dell'Albania | Le truppe” moscorite avevano feta bensorhe, si peosì di morire, per isconcertar i novo il nostro ‘pon poteva sptare ad uta delle pri Violar tale impegno. | ce090 del trattati pubblich accolti dal Parlamento. con 
Hope de abbia Inalsate delle suppliche all IL R. Ioternunziatura, ' gni primi giorni del mese di regeb, una scorreriv. programme, siccome è già scraduto due volte. * Nella sux risposta, il Governo feleale si den, din. | impatla ed lie e, + La prigione? 
tira implorandone la protezione e i buoni ufficii, io propo- nella direzione di Pescescè, e presi degli ostaggi da la fuglio belgio stimò poter assicurare che il © do che la pubblicazione del progetto di trattato e d'a'cuni fra' pagamenti con note di Banca straniere, la speranza 
| equipaggi, del ’Covirio d k Principe Napoleo: dotumeati, che vi si riferiscono, non ebbe un carattere uffiziale, | che il bisogno di quella legge verrà anche altrove ri- 
Î sito del pagamento della tassa, imposta dal Governo | varie località. Mosse contr'esse il noib Mohammed ipe Napoleone lascierebbe Berlino domani, morte- | °-° essa era la conseguenza della situazione creata dall’ jmosci h lurrà sodisfacente do 
animata la dei sudditi cristiani dal servigio militare. ‘ Em'n pascià, con 40,000 dei suoi, e li raggiunse dì. È questo un errore. Il umpo, che mettono ancora le fre prive lle Dido sgrrtedionza) 
peroni À gp d a cui le Potenze avevano in certo modo posta l'ultima mano. | no a principiî comuni. Il disaerso del trono perla inol- 
"« Da Mosul annanciano che fl commissario im- ' presso al villaggio di Giam Bekora, ove si erano for- poste a farvi giungere le nostre lettere di Parigi, bs- | ]l progetto di mediazione non gli fu comunicato siceome {. [i vasaio atelier eta 
A periaie Rescid effendi aveva internati nel villaggio di temente trincerate. Ne seguì uno scontro dei più sn0- sterà perchè riconosciate leggendo queste righe, che il | te parte delle negoziazioni ancora pacdeti, ma come la risu- | 1° dona perno pid sui tirati bioritmi 
Beiha Seri bei e Hussein bei, condannati dal Cons | guinosi, che durò due giorni e due netti, 1 Russi si giornale di cul parlo trascorse troppo. È poco probabi- | nza finile di negotzzoni terminate. Le forme poiche dll | ci* Pe ie irradiagra ie 
È glio monicipale come rei di complicità nelle rivolte, | rivirarono, ed il noib mise a sacco i villaggi di Gioo, le che il Principe sia di ritorno a_ Parigi prima del Svizzera esigevano imperiosamente che un atto, il quale tooci- legge e riconosciuto Sarai) rà inol pe È "a eg 
del Re No snscitate da Erdescir bei. Una som nosa curda era sti è di M:sokta-Nabrosora. termine di questa settimana; il che gli dà ancora qual- | reti piÙ preziosi, non fosse sottratto alla - cono. | verno risiene Inconellibile col oe soa 
dA. R. il tontafeesta In sd nascere, per le attive ed energi LO be, cognato di Beer che giorno per rimanere a Berlino (1) De reato, inoo | #2 dell soplazioi, massime dich a publicità di qul | ne del prece il deviare da quella prescrizione di legge 
di Tre 9 Affi v BON | atto poteva giustiicarne l'accettazione da parte dell'Autorità & | Finalmente, il discorso del trono deplora che, per non 
stre i misure, prese di concerto dal governatore civile Hilmi ‘o, mediante denaro, guadagosto dai abbiamo notizie precise sulla determinazione del Go-' sscutiva. Del rimanente, se la convocazione delle C: hè n per 
ggiori RR " È) ” n i rutto Pa Da An PR avervi aderito il Parlamento, non abbia avuto luogo 
tei prscià è dal comandsote militare Mustafà pisciò. verno prossiano. Si attende intanto a fare commenti, più | della competinta del Consiglio federale, fosse stata risolta una | | h Taio scocudle dest È 

Mi condue « Più ricea. messe ci offre la Persia. «Uno seieh giorgiano era ststo trucidato dale 0 meno esatti, in riguardo alla Nota, che ni dice ape- ‘ pubblicità ben pù estesa di quela ch'ebbe lusgo ne sarebbe ata- | " Aumento, egualmente urgente, delli tipe o degl' im» 
Iael SP « Il 4 aprile p. p., Nerimsn Khan, portatore del | popelizioni soggette a Sciamil, come emissario man- , dita dal Governo le svizzero in risposta all'arti- ; ta la consegana Da PARTO piegati inferiori. (Corr. aust. lit.) 
sissimo Pa- # «Il nostro corrispondente aggiunge che il dispaccio del Go- — e 
: trattato di Parigi, era giunto a Teheran, e lo Scià | dato dai Russi per assassinare 1° ultimo. colo del Moniteur. Tal Nota, a parlar propriamente, i 
ipraguri avena met Cipe la sun sodisfozione per la con- e Il colonscilo Baoys (Mebemet bel ) trovavssi ‘ nen è, come sì di ad letendere, uns risposta; me sole | perte fodero inte interno all istanze i cui perira i BORSA (DI VIENNA dal 10 maggio; 

Frane clusione della pace. Nè minor era stato il contento, | colle sue troppe a Zippozurk. » un documento esplicativo e giustifcativo del contegno del | rit Tr eo dare e 10° una trodaione del e e 
plare edit tinto nel popolo, come pelle afere ufficiali. Nel popo- REGNO DI GRECIA Governo federale, documento stesso con assai mal garbo, 8 | testo tedesco, pubb'icato dal Bund, il qule era esso pure una | ‘’» "401 4853 esm rimborso © | AB "et i 
Pi sini li, io dico, perchè spera veder alleggerite le tasse, di 7 SERRA quanto me ne dicono persone solitamente ben raggoagliate, Î prima traduzione dal testo francese. » dè det Pregio Lila 80%, 
Le ———_ (tt0 politico importante. La Camera dei deputsti ap- otto È sesal Bacche regioni. (P. le Recentissime (| Al tempo delle elesioni spagnuole, erasi perlato Corso dii cambi in mcnela di convension. 
Jasette de È) Questa polizia ci era già stata comunicata por telcera- | provò la imposta soll’ uva ‘ma le stabili a 36‘ ‘er ) Me, ammettendo anche che i motivi del Governo | dun lungo manifesto , indirizzato dal maresciallo Es | Amsterdam per for. 109 odi. . { — — 2/0. 
‘ups fo sia da er l'alto, @ ieri l sccencavamo nel nostro Hulktli | drammne, e non a 45, come chiedeva il Ministero, Pel | elvetico fuasero eccellenti, e ch' ei fusse stato nella ne- | pariero egli elettori di Barcellona per giustificare il | Augusta per 100 for. corr. . + 100 — uso 
infi Aria per non aver potuto si i a cessità assoluta di render pubblico il progetto di trat- | suo contegno nel Ministero e la sua inazione nelle gior | Lond*1 per 1 Lira str è 10.414/,3/m. 


L'iotru 
i adempite 



























no, dicendo che la ripetevamo nel foci 
iu tutti gi esemplari del Nuzero precelen 








Mi pr 








sta nell'impaginatura, ella fu omessa; ed ora all'o- | 





giorno 41, si attendevino al Senato alcune interpeb 
| luoze del sig. Riga Palamides al Ministero, e si pre- 
vadeya che dovessero pruvocare discussioni burrascose. 








(1) Secondo i d spacci telegrafici, in.eciti nelie Recentisvime 
diem, il Principe sarebbe inditi partito Dresda 















pate di luglio 1856. Quel documento non fu pubb i- 
(1) 1 dispacci de (egli di Parigi dicevano Cheridge, come 

















Borsa di Parigi del AS maggio — Quattro 1/5 
P-%a 9200, — Tre p. %/ 69.55 






































































































































































































































‘assassino missione suppliscono questi regguagli p'ù particolareggiati del Bertino per p i 
cevuto vos quornali di "Frs. ho (Nota della Comp.) (0. T) it (Nota della Comp.) tipi è veduto nelle Recentissime d'ieri. (Nota della Comp) Borsa di Londra d 1 AS maggio - Coasol. 94 */y, 
si dato col ——_——————__________________T—r_ÉÉmc@ Salt _ + 
pi era for pretorse iso modenese nostrale a |. 41, bas'ardone Ri a N I È COLI: — È 
nrarie, che GAZZETTINO MERCANTILE. see 8 È, 40.0, cioe bolognese hast Re nia ng vie ne Pe i Dili | pito (00 GE pena ACOLE =; Belale to sea 
d esaltati ‘ 21. 3650. Nulla si disse nel seme di lino, | da; (. 42, le pronte vendevansi a £'5t in cipio pù ferme, erano molto offerte alla 2/m. | Genova p. 300 Ln ....» St SITR Ea, 
he egli non quello di giorgiolina manca affatto da molto | dettaglio. M ncano le cere. Non variavano i chiuse. i 2/m. | Lione p. 300 franchi A Comp Lig Set E pod 
—x MODO rio dec di Trota, giù 6; (omo di Mora mancano A; Prg saint. 9g... 804 = 84% str | btentpaoot: gi o diret da Gaetano Gate. — 
eriamo es o ; suo | rai de possessori a procurare to spitzo, | 37%0. Dt legni sempre egule la ricerca. | * 185138. 5 - 93 BE |Losdr pi Lonen I falsi galantuomini. — Alle ore 9. 
quelle del Piro A ema alfine { dovevano predarre maggior hoguore sei mere | Li 3/m. di idem 4010. 3/0. | È allo stadio: 1 letterati, dramma porco, 
sce la rete nap , cap. Morisco, con vino a De Piccoli, MONETE. — Venezia 16 maggio 1857. sa i cho Hi tal Pa pote ffioniene i tini 
altico coa Pi bea brig: norv. Vittoria, cap. Gar- , È 1 Lil (TaldiFrLL0.30 2/a | Parigi p. 00 franchi 180/) 3/0 ica Compagi 
Arcipelago boe, con catrame a Bodtker. i migliori | P3", 00 ribasso a prezzo ignoto e gli sconti |3 80) Crocioni 6.70 $/m. pria È SA neve ro clamore ri dm LI 

La settimana finisco con presagi migliori | anche per lo imbott' non si rimanevano sem- 13.13) Da 5 fra Tonstk p' SOON EI Ias , i opera: 
ole trati Me È para ale ne [aut reggia Bocarrtp 1a 1g. vista parà 2€6 LO OlI Crno io 
ott, regolarità dlla Le i 
boria letta Sine, tato si veto iper qui da per | 2 £-29. spedizioni però alliterto far fetta pubbli Frog p'IL RAC secchini p.0/, 74/1-7/ | rrarmo matimnan. — Drammatica Compagnia 
i. Tovitato tutto. Di Franca ancora” tali sono le s9e- | no atti poto ne arrivava; la roba (Obd met 5%/0 79%, em to 20700 | "46. Iovermr, dietta da V. Ds Rotoli. — 
cose, che punge; la occupazione del momento ivi pu'e | buona cemune non abbonda, la Puglia pare Prest. na2 ——_—& n === | ll bugiardo. — Ale564/, È 
positivo. » dh rg fiuto fa pid LIL Legge nè alla fini dei Tee vu, delle carte dello Stato in Vienna. | ARMIVI E PAntENZE. — Nel 15 meggio. bi 
fe metton tegno al s accolti sperati, rè ai ricavi dell’ Adriatico, god. "die. 949/, 5 Corso delle © a Asvimati da Sfilano i signori Jens Frank - 
Mi Fog DÌ Di i veterani ei | De i cre mie e dei po tom 80%, | td ta Page i venni ann | me at Teen a Dai DA | ag? ogg Dese iva Sor 
t200 pile ana inps, © Liopego dè | isimeremo molo lontana. — gl Tal di MT. Sconto . 5% I Pres. con bt 1834 tell dc. Petro, a ge di Giov. russo. — Pietre Carlo | disporizion. Omaggi di riconoscenza. Con- 
verrel tunatò e una semente feconda Coloniali. Gi zuccheri » . L "lic | è Sarre Gius., neg, fr Aless., | siglio comunale di Venezia. Avviso della 
la nuova legge sulla Banca si ritiene di gran: | a godere la loro urea gli cei NZ |_3o 0» 4855 n 80% | pose. spga. — De Mata co, CORO Lago | Coagragezioni manicigale — buluitio8 po: 
do giovamento al commercio. Qui si faceva | si pogirono a f. 29, i primi Koy a 29 ‘/. | Vigi. rendita di Como » Ei di N. York. — Teoli Luigi e Simonetti Lui- | litico della giornati. — CRONACA DEL GIOR- 
pochissimo nei pubbl:ci fondi, però io miglior | Da per tutto sono in fivoro soltanto d' ln- | _* ipot. Galizia 4°, . — | gi, poss. di Rem». — Weatherby Edoardo, | NO. — Impeco d'Austria; gita di S. M. 1" 
vista, il Prest. nas. noo si vuol concedere un qualche ribasso, per | bb graLPen. N. 6 * del 1853 conrestita 5 = — {Sc ingl — Da Udine: de Spelldi nob. | Imperatore a Vienna ; sua visita all'Espo- 
Eriadan * Gloggnita ....5 Prestito con loveria 1834 — | Reimondo, dep. centr. — Da Brescia: Piozzi | sisione agricola. Cose de Principati danu- 
le B neonots oscillavano da 95 5/2 ,. Vi | * patrapDin (5 » » 1839 =, | France.en mg. — Corti Giacomo, poss. di | diani : Nita della Porto. Monumento; utile 
fu molta domanda d'ero intorno a 2 */; di |» prLloyà (rg) 5... » » 4858» - 110% | Como. — Gubisti Michele, viage. di comm. | istitu: spesa pe Giardini pubblici di 
dis. Vendevansi Ax. del nostro Stab. di pri» |>,» 3% dellaste. Obbl dell' esonero A. Inf. a 5. _ di Milann — De Trieste: Diem G. Milano. — S. pont.ticio; Nostro c.rteggi» : 
tia emise. a 110 ‘/,, © qualche affare si fa- ‘o fer SUlr.975... 118 —115 . »__ Galizia, Unghe- C Getteam A fredo, ingegn. partenza da Roma della Gr. Olga e del 
ceva in quelle dello Stab di cred. da (. 248 mig. r Azioni del'a Banca naz. ... 1010 — 1014 ria, een 5%... 80 Austen Gio., poss. amer. Principe ereditario di Wirtemberg ; [esta de- 
2,50, al quale prezzo mancavano venditori. (3 4, appena giunti d America. » 5% vigl. ipot della A » altre Provincie. => Joss., assess. coll. russo. — Botti gli ospiti russi alla nobiltà romana ; par 
Mancarono le divise in generale, per cu non non variava; mostrasi p‘ù richie- Ban. rat a 1? mesi 1 Azioni della Banca . . . . . 10% “ Cesare, neg. di Bo- | ticolari del v.aggio per le Provincie del S. 
di acrino moli, africa, sia è lghitera Le lan è lo peli cent Ù | Viglindole Be C 100050 tim — Padre; giunte all'ierario; fe pd 
Prazi non sofferivino vano nella stessa dorcanda, e 188/123 | 0 pieno pagamento . — zie; la statua dell Immocolata ; 1 Cardine» 
Granaglie. — Non avemmo grande im- | dei metalli; la ghisa si pagava al 200 _tto » detto inrate.... dI‘, li delle Congropesioni sccisiesiche i i mi 
portanza d'aflri i frumenti peraltfo si man- | Nessuna varietà nei carboni, con poche ricer- n 88507 > 216 — 2164 ! Azioni della Società di sronto A.L _— grati ritornati; secondo volume degli atti 
tennero meglio tenuti, restriguendosi i depo- | che; però ancora per questi in Loghiterra si ERETTA » dell'Istt di crodito austr. - 245'/; enna . Nicolini Fausto © Ni- | del p ntifiato di Pio 1X. — R. di Sard.; la 
Sti ognora più reggono bene i noli, forse aumentati. Non si » 595° 291/-291/ Str. ferr. Bud-Linz-Gmund. 269 colini Felice poss. di Napo. — Da Boloe | D È Orliano. Corse de' cavalli. — R. dale 
no mai le domaode di pirla d'affari nel'e sete neppore all'ivterno; ja, Ferd. del Nord . . 9170 | Gna: Bb.u Flero, utt svi Due Sile; vffzio religioso. L'assussino del- 
Mer le qualità procte furono da |. 24 50 fino | regna grande incert:za sulia qualità del pro- e A, 108) Elisabetta . . + 203%, Partiti per Milano i signori. l'Arcivescovo di Matera ; suo processo. — 
3 2525 in dettaglio, è il maggior | detto, ma noa si dispera d'una buona riu- RASOUAGLIO Benz: Sdi Di vini . go Sofi, de Zagosdin Soia, de Mobrenschildt | Imp. Ottomano ; dl iigra Ha anglo» 
scita. Gli spiriti qui sono assai facchi Î | Frobe. Gin Eicars è Voyo Ae, pot. rus. — | eine; cangiameni miniera; reno 
rome. Giu. > * decorazioni ; Zamogisi 






















{ Dal foglio serale dela Ga3z. Uf.di Vienna.) 





Ekins G'ulin, poss. d' Dublino. — l'blli 











no . 56 i doppicti, da 1.63 a 06 i p l È 
dogp'. Mancano le frutta; le carrube trovansi | Vienna 12 maggio 1857, ere 1 pom. — lanh-Vei se Table gi gres . 
olferte ai soliti prezzi; vendevansi gli agru- ! la efftti iolustrii affi poco animati. Le pier. dette fr. 275 Brusevita nto poss | Persia di Cireusia. — Hi. di, Greci 

dala ev: svel. — Per Brescia : Piozzi Francesco, neg. | mera de' deputati; imposta sull'uva passa 


sui di Poglia a prezzi bassi. Non si operava | carte di Stato e le Ax. della Banca assai be- 























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 






fatto nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcle di Venezia all'altezza di me. 20.21 soprà il livello del mare. — Il 15 maggio 1857. 


TERMOMETRO REAUN 
esterno al Nord 








s | 





Ansia 


Agusta p. È, 100 corr. 
e alate 





del Lioyd in 


ponte a catene di Pest. 


| Cert. della rendita di Como. 








Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


De giorno 12 maggio 1857. 


100 marche B. . £ 
L10900. . 








TT 3/0 
87 tf 
105*/, uso 
— 3 








Per Parma : Fava Luigi, neg. — Per 
Padova : Pollenz Gionch'no, neg. di Trieste. 
— Booz. rel Giulio Francesco e Corne de Sa- 
ponay Pietro Paolo, poss. di Mculin. 




























ttate. — Francia; Nost 


— Recentissime. — Gazz. mercantila — Ay- 
pealica ; appunti di un viaggio in Ungheria 








ì ; - 40 — 






































































































































































î a PML che 
prietarii essere superiore a qualunque altra, conosciuta per proprietà e libery, 
I VVISI DIVERSI. sinora in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quan- ‘acquirente rivolgersi. dall'avvocato. dono di Pi 
ATTI UFFIZIALI. A tunque possentissime, sono affatto senza pericolo, es- ALL’ ASTA VOLONTARIA. Andretta di Ceneds. Febastne 
3% g ini, | N. 2029. sendo essa intieramente composta di materie vegetabili. 42 Antico e riromato Albergo all'insegna della Cened», 40 maggio 4857. 
ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ist estinti, | N. Provincia di Treviso — Distretto di Asolo. Prezzo austr. L. 6 il fiaschetto, in effettive. ROSÀ nel centro della città di Ceneds, Provincia Girovamo Fenny 
stati registrati dall I. R. Archivio dei Privilegii nell mese inei 10 — Distre i posto topo ni, AssoGiAZi 
pg ritor LI. R. Commissariato distrettuale. ROWLAND'S MEI di Treviso con addobbi, “cdi ira I roprietarii del Dep ferì Pi 
PaIviLEAN cONFERIT. AVVISA i l da apposito elenco, costituito da locali N. 60, como- pi eposito min 
del du Che a tutto il giorno 20 corr., è aperto il con- 5 sai : pi Per dial 
(Contiuazone, - V Je proventi Gist). l comso alla riconale Condotta medico-chirargicsostetr- | modo semplice di uanrla” —— tici, Vestiti fatti all'insegna Haftto 
38. A_Luîgi Heinrich, segr. della Sccietà e mestieri | ‘a delComune di Cavaso, ls cui popolazione ammonta ROWLAND'S KALIDOR, innocente composizione posta cavalli, nella mappa del . d, da dottere 
data Ban Au Venne, fovenzine d'una scan "0 | 2°N, 2080 abitanti, del ‘qui dAT4 poveri gi, atta a comermre © Gant cn dell pe Td. A LA VILLE DE PARIS 
cart l'acido solliico dal gs, dello sato, 680 abitanti, de spie : È NE, 
Mea i n quem de) ni mE ele eci dele | 1 Gonrrie è SLI 1B0A rene e e pece (DE ezio ie Iosiigii ci die merde; i. ; ; e | in Piazza S.Marco, solto lePr,, 
rr a pinto Rate, bricziore AL mig coma italiane quedrito se circa izimbirtereaplio attenti ni Dori i ; lie vecchie, si pregiano {j 
di mare, invenzione d'un duplice foramento delle pipe di schiu- Fa 4 moggio 1857. triscono i loro bambini, senza nuocere neppure ai tem- ‘della Rivetta, pella curatie À » $ pi glano di 
sa di tr, lo seo di pie al 4 gi tnt, il 22 NR. Commissario distrettuale G. Fico. perimenti più dei egli son per calmare quel 46. L. 95:44! avvertire i loro ricorrenti, che 
settembre, nno, csten bruciore, che spesso sì prova abarbarsi. Prezzo . I, 4,43. * è 
ònau, maestro di disegno a Ber- __ — Ù ri NI ar) 
erro fi Mn | N 3923 VIL SPREA SS TOWIANDE ODONTO ossia PouvenE PEI DENTI, | _ piefi- Reel Ive hanno fatto js da Parigi um 
eo È dote] LI R Commissariato tua fassano delvalrtri, ri di N 3 Ù 
Md rio ice to mi stà || E agro 1 concor per e ccnl ot a nt: | 1a {ee Mesomand, fb pù enti Pre SR valente, ond'essere in gra. 
di gta, rcoltm ole masessono il | vo iesaono magi LES a alti Goria, Mede) come ll più eace operi, mai coperto, compto |; bio unto li diese di apposto Lele sel | do di ricevere ordinazioni 
il 20 setteabro, per 4 anvo, ostensibi chirurgico-ostei 3 d'ingredienti più puri e rari. È un rimedio immanca- ri ch N A 
rn \ n di 80 î "| di 27 maggio 4857. per un primo esperimento, » 
rl tr di Me io Lp at | n pope di ate 2480, dle qual 2380 } ie oro oa malati, alle quale i denti 0 le em: | di ato nane deserto, si aprirà i 2° nel di 10,| VESHIli d’ogni sorta, e poler cay 
Me ti pre die ita inno di foro ia ago | Condotta è di miglia vete in Tuoghezza e due tn la | el'megeoino tempo samano e lerdlicando le geogive, | giogno successivo, ed avento anche questo F efeto del | copleniare lutti quelli che vesig. È 
8° li inte di crd; e pt coogegni, a ei va ua | ghezza con strade buone è carreggibi, meno quelle | santo 1 denti fetamente; sgloce come un aniscorbu. | 4° serà aperto un 3° del di 24, mene stema. — lo ed el 
dna mocebina & vapore, faiiano operazione di poca pirte della Condotta in situazione MONIUOSE. | Nereo pene vera È, è la scatola, in effetti Dato regolatore dell' A: 4, vl no con buon gusto ed e leganza 
la move, con notevole risparmio di tempo © di uomini, il 20 | L' annuo stipendio è di i. o 4500. * Per gorantire il pubblico dal pregiudizio e danno, retta al PERITI 00 per la cam N 29, se 7 PORRO, PA 
settembre, per A anto, segreto Bassano, il 4° maggio 1857. j 2A imola a 3: F 
sr Schmid, prgn i privo Vie L'E RO Comico diatrotivato Buionii. | eee: ceglni E e dtcazione dest ire 1° * ni aeretterzano tono «ferie sparate che cum ANTONIO VAGO 
E RI LIRE nale oi _î la firma de! nostro commissionato in capo riesca rica cri alabepogliani CONDUTTORE DELL'ALBERGO 
toro fuvieme si edotano melto ene al ide, e come se fossero È —15 sotto la protezione di S. M. Vittoria, Regina 6. TSCHURTSCHENTHALER-VENICE Arena; a. fereva dal peggior alienato STA VECCH [} 
calze o peduli a maglia, il 21 tana 13 gue della Gran Bretagna, di S. A. R. il Principe Alberto, AL CHE DEVESI BEN ABBAD,RE. Pura Spera perisirsalia 1/10 dei A 











Cai csi unicamente presso deu! dai cui sopra da restitiroi a chi son rimarra dell-| all’ insegna della TORRE in Desenzano 
o, in Parrocchia - 


1982. AVVISO DI CONCORS (1° pubb) ? CASSA sd) il beratario. 7 ignori Forestieri e Viaggiato 
MT, elit È pra di Goes Gal fon L'OLIO DI MA: RO {SLio, inCore Perina N. SAT7 il quale olo vende PM to tn valute mealihe ol coso abusivo | — Avverte, i signori | iaggiatri, 
mopszcie do poi mina piro 1. R 2 e vent PREPARATO DA ROWLAND 1 muddetti genuini posri oggeni; eda rei tele Plmenle per pronta cassa rispetto alla casa @ terra N. | di aver ridollo a lutto are gusi Ù% Ù pro) 
cui va ansessa la elisse X delle Dite © to st pendio di anoui e qualità conservatrici, rinforzanti e che  PPAIOTi sarà scritto ui nome 2. 3.3 e rispetto all'Albergo mubili ec. al N. 4, Ibergo suddetto, aumentandone cd abbelle 
Credi i a a: ‘peso Oli, bello. ttopareto. © sterno degl involt, lie la vera firma. Ed a mag: 3. 3-5 © ripeto ni Alte, Medi e oto, Abergi ndo 


sunmabtà di soldo N n 4 so dei Signori ro 
o it dovranno intere lo Jero inze_pe! re | digrato odore. non viene superato da alcun altro. Egli Bit comodità degli acquirenti, lscia egli un Deposito, Peo re "1, 16,985: 34 entro l' undici” novembre | 8° i locali, tanto per uso dei Signori che 1 


gole imimite dUlicio fico al goruo 55 miggio 1857 que | conserva i capelli, € li riproduce , impedendo che di- Pe re i E EI itià 1802 collineresse del 5 per %y i gione d sone, ranno on rarlo, quanto per quelli dei loro 
sa Pato ele fra ci credo de dica, ce € | venino grigi, c, se ti a sorte fossero divenu, que. GIUSEPPE ANTONELLI, oto le Procuratie Sechi 1 70 asuwendo l'anvuo inello affam | quipaggi, 

provino l'età. la condizione, la religione, i servi - l st Olio ridona loro di nuovo il colore primitivo, li li 2 S- Marco N. 126, e lugo) n dle na ‘oo verso chi di ragione. 

sii e la capacità alla prsstazione dell esuiore; nun. SPIA | bora dalla forfora, e li rende morbidi, lucenti come la. BERTALDO al Negozio di Manifa pio ant potrà rivolgersi al pro- 
ii ano e ul alto de zioni dela | seta e ricci. Prezzo austr. Li 5 la bottiglia. E ppt "| prietario degli enti da vendersi, sig. Girolumo Ferrari 


i pi 
Zecca suddetta. ROWLAND'S ESSENCE OF TYKÉ, per tingere N, 20, Hatton-Ga Loadsa, | stivale condottore dell' Albergo della ROSA, in Ce- nell'Accademi 


È perciò da rivolgersi unicamente presso il sud- ! 











ncipio dell 
Le cbonali d' 
Mio palazzo è 



























































Dala Prsidenza dell. R, Prefttra veneta delle fnanze, li capelli, i batf ‘© le ciglia, dal grigio al naturale loro a flor. È 
ez, 21 aprile 1857. colore. Questa preparazione possono assicurare | pro- Fo nni tore delle 
a fior. 
pubbliche impesie Confaa a mezzodì nsnrabii is PI figlie dI R 
ATTI GIUDIZIARIL he le spese in conto di prezzo. spaggia cd arzere $ Mora, ale r ; LO” de i e for. $ 
n peri VIL Mincando il deliberatano » | vate n. 50 di mappa ed anagri minori tutelati da Gioachino }, BG « fior. Î 
CRD a ad alcana di queste conizion po- dc n, 3085 di tgoe Gravel, dep cir die mas co: | mr. pp da on DI gg helle » 
i N 60. Arntrio, al n 19%4, | trà l'esceutnte © qualuoque atro parire porno 17 gino pr. v., | a-pyoecte a 48 di mappa orsuaie, cella sostuzione del'ave, | Ferdigyndo ti CI 
N. 3938. aa eroi 1. Prato, ai no 5075, | di pert. —.23, read. L —. 49 | intetessato impetrare N recanto alle ore 10 sot , dinanzi questo | nagrafica 202 e 2019 di ragione | dottor Poletti, dimostrando non ' to di corrisponsione di 3 bue 
LR. Tribunale Provinciale | il gio no 4 giugno p. 1967, di pert 1.26, ren: | stimato a. |. 59.80. dei fondi » quauogue prezzo a ; Tribunale nella Camera di Com- | Travano, a tramontana quesa stes- | solo la sussistenza della sua preteo- | mensili per. cquuro mi nia pei 
in Uline nubfica col pressate E- | 10 sotim. ate 2 pome: 58, stimato L 126. — N. 51 Acatuno e prato, ai | tutto pericolo e danuo di esso de- sa rapove. Superficie pert. 0. 01, | sione, ma eziandio il dimtto in forza | collecamento a_titelo di aines | A 


no. 2415 624 liberatrio, al quale indennizzo sarà rendita censuaria | 47:64; Sti- | di cui egli intende di essere graduato { ed educazione, ed eccersi ona, 
23 e 4627, di pert —33, esposto 1l deposto da lui futo, è mata a. L 334:40 nell'una © uell' altra classe, e ciò | în curatore di esso assente lin 
38, stim a. L 72.60. sarà egli obbligato con ogni altra 4 Doe case in Parrocchia del- | tanto sicurameote , quantoché in | di qui Grulio di pe di 
sud sostanza. V' Augelo Raffaele , circondario di | difetto, spirato che' sia il suedetto prosecuzione della tum «Min 
Descrizione 8. Neoò Colle dietro la Chiesa, | termine, nessuno verrà più asc al fine venne prefisso ii Bi quelle vecchi 
. N. 53  Aratorio, al p. 4807, dei fondi da subastarsi consenzienti alla pluralità ai civici po. 3280 e 3479 ed a- { tato, e li non insinuati verranno | 4 giugno p. v. a ore 9 an. pi gheria furono 
Aratorio è prato , ai | di pert —10, rend. L - .09, su Ur casa dutmaicale 6 ru- | parsi, e non eounparendo aicuno l' | nagrafici 1X92 e 1893, al n. di | senza eccezione esclusi da tutta la | contraddittori Lists 
193 e 4496, di pert. —21, | mato a. L 26. aticale con tutte le reiauve adia- | amministratore e la deleganone | mapps 180; confinano : 2 ponente | sostanza soggetta al concorso , in E ciò si notifica all'uuet BU tegigre presto 
N 54 Prato, al. 5402, di | cenze, corte ed erto, sita nelle per- | saranno nominati da questo Tribu- | Calle Dietro la Chivsa , a levante | quanto la medesima venisse esau- | medesimo cndo possa. comun Li 


= 


ver 
dito all'assente Angelo Valdevit, | vendita al quarto esperimento d' 
che la ditta H-reburger e Rbom- \ asta dei beni foudi in seguito de- 
berg di Verona, col’ 1 isi in quattro Lotti, da 
lia, ha preseniato dina tenersi nel locale di questa Pretu- 


ra, alle segueoti 
la petizione n. 3982, per decreto Condizioni. 

precetto di pogameoto di a. lire | I La vendita dei leni nei 
$175:33 ed accessori qualtro Lotti sotto deseritt: a pr 
denza. della cambiale 10 anche inferiore della stima 6 


È 
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Stati 
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anque n A i, e che 
aio 1856; e che il Tribunale | verso quali fferta. pert. — 09, reodita L —04, sti- | tnenze di Arignano, in antrà | nale a tutto pericolo dei ereditori. | corte di altra provri-tà, a tramon- | rta dagl' insinvatisi creditori, e ciò | in persona o dare istruzioni Lusia] 
Sendo fto largo ne ordinò nl ogni delboraaio, tranne | po 4394, 4399 € 6980, di pen. | mato a L è Borgo Vallaro, co.fi ante a levante Et il presente verrà affisso | tana stubile all'anagralico numero | ancorchè loro competesse un diritto‘ predetto sua curatore Miron pr fl Y pressione del 
decreto odierno pari numero —.97, rendita L 4.31, stimati a. N. 55. Prato, al n 5378, di | da Vuto icchiero-B. g ini, da } cei luoghi soliti ed iaserito nei | !89', a mezzogiora» stabite di proprietà o di pegno sopra un ‘ la difesa, od fstituirsi un prec de prestazioni 
rà « Buda 


peri rd Meneguzzo Amomo è fratel ; pubblici Figli anagrafico um. 1894; superficie | bene della nassa, od avessero di- | ritore, od altrimenti provveten 

mo del valore di stima i mezz: giorno dalla seguente oum. ® Dall' I R. Tribunale Provio- | pert. 0.40, rendita censuaria a. | ritto di compensatiine. 4l proprio interesse a termini è 

deutato in curatore a di lui pe- | caso di delibera anderà in scono | li 9 i mefiante niradella coosort ciale Ses. Civile di Vevezia, lire 47:82 La prima è in piam | —1Sieccitan. mobre tutti i ere- | ragione è di legge, con avvera 

ricolo e spese. del prezzo, in valnte d' oro o d' È 20. ponente di strada comune, ed a Li 23 aprile 1857. terreno e si compone d'un locale | diori che nel preascennato termine | za che altrimenti non pote inpe 

Viene quindi eci argento a corso wegale, ed il resto preseot pubblicato | setteutrione dlla dita Viuria Sae- il cav. Presidente e cucina. La setenda di entrata, | si saranno insinuati, nonchè il @u- | tare che a sè teso le consi 

Valdevit a far avere al deputato | dovrà essere depositato in eguali 1 ed allo all’ Albo Pretrto, alla | chiero-Bug'oni , uella mappa su- uc e cora in pian erne, i | rtra al ti è l'ammimirtro | 30 bp de meo iui 16 ladini 

uratore i necsssarii documenti di | monete, ed al corse come sopra, | 3621, di pert. 4-18, rendita lire | piusza di Forni di Sotto, ed 'inse- | bile di S. Zesooe ar numeri 646 in primo piano di portchetto e di | interinale, a comparire il gioroo 1 i presente. vercà interi pr Parmagitipredi 
difesa 0 ad istituire egli stesso un | oella Cassa dei depositi di questa | —.25, stimato a. |. x2t0. filo per tre Volte nella Gazzetta | e 681. 3 due stanze. Stimate in ecmplesso | luglio prossimo venturo, alle ore | tre voite nella Garzetta Uti iis di 

altro patrocinatore, altrgnenti do- | LR Pretura, entro 14 giorni dulla N 30. Porzione di stalla con | Uffiziale di Venezia, 2. Una perza di terra arativa . aL 1278:80. 30 aotimeridiane, dinanzi questo | di Venezia, ed_ affisso nei Jnghi tassa di gue! 

a sd stesto le cone | debbera. feaile, della località in alto monte Dall' Imp. R. Pretura di Tok | esa vigne , pelle detto pertuvenze pubb: 5. Mazsizino, in Parrocchia | Tribunale Comm. voro ed a Mare, dopo fatta n 

la sua inazione. NIE. Come dl deposito del de- | detto Cluppi di Sotto, al n. 3423, ; di Arzignano, in corte Borgo Val- | che dietro istanza 25 fetbrao 1857 | dell' Aogelo Raffele, al civico n. 9 1 si presentino 

R. Tribunale Provia- | cimo col anche da quello del res'o | di pert. - 01, rendita lire —.08, È laro, derominato il Campato, con- | n. 8600 dell’ anuministratore sta- | 2775, al n. di mappa 222, della i renzo, dell' Erwrio, 

Uttine, dol prezzo resta dispensato l'ese- | stimata 1 30. L fina a levante da Meneguzzo Petro | bile del concorso dei creditori Gio- | superfice di pert. 0.04; confina | dell’ interioaimente } Li 3 aprile 4857. litori, AL pa 










































L' 8 maggio 1857. cutante divenendo deliberaterio, fi | —N. 34. Prato, ai no. 3428 e e fraello, a mezzogiorno dalla se- a mgiofi Calle stretta, a tramon- | alla scelta della delegazio IUR. Preto relativi obbli 
Ii Presideato no però alla concorrenza del suo | 6773, di port. 4.81. reodita lire guente n. 3, a posente dalla se- tana” preprità Barbieri, a povente | dori , e re 6. Maccd H pi 
Ventoni oredito capitale ed interessi. 4 23, stimato a. L 28860. — Guente n. 4, ed a settentrione da Osvaldo Pellegrini ed Antonio Ga- {dulura Dalla Schiava, can. bio, non do 
Rosen felà. = IV. Il possesso di diritto è N. 32. Prato, al o 3242, di . strada consortiva, nella detta map- . dei $$ 87 e 88 del G e 
— di fatto si trasfondono nel’ acqui» | pert. 1.69, rendita L —.74, sti- EDITTO. pa atsbile di San Zenoce al nom. avvertenza che i non comparsi si N. È . detta Lasa d 
N. 8458. 4. pubbl. | rente col giorno della delibera con | mato a. 1. 135.20. Nel locaie di questa Resideo- | 682, della quantità di pertiche 


pad 
o 20. | avranvo per consenzienti alla plu- | EDITTO. arti riscossi 
EDITTO. tutti gli aggrovii d’imposte arre- | -—N 94. Prato, al n. 3811, di | za, © precisamente ue: giorni 2, 9 | cens "1. Ù asta, Dal" R. Tebanale Previ- | rità de compari. e pon con L'LR. True Provi Be con ali 
Dietro istanza 2 maggioscorr. | tratto ed avvenibili. port. 381, reodita L —.80, sti- | e 16 g@ugno 1857, dalle ore 10 3. Una pezza di terra arati ciale Sen_ Civile di Venezia, parendo alcumo l' amministrati re Sezione Civile in Venezia invia Buda 
n. 8458 dela ditta B. Boch 6° | —V. La vendita dei beni pre- | mato a. L'3BI. — anti. alle ore 2 pom., sarà te- | esa vigne e gelsi e poca parta ar- È Li 2 marzo 1857. € la delegazione saranno nominati coloro che in qualità. di eritn Ce 
di qui, col avvocato Aessandri, | detti viene futtà nell stato io cui | —N.20. Prato, ai nn 3778 e | noto sopra istanza 30 gennaio D. | gina bowcato nelle dette pertinenze da questo Tribunale a tarlo peri- | hanno quolcbe pretesa da hr 
contro Felice Veroonse, Vincenzo | saranno al momento della delibera | 6820, di pert. 2. 40, rendita lire | 742, di Vitoria Sacchisro di A-zigaeo, in contrà Borgo Val- tto indicate colo dei creditori. | lere contro l'eredità di Osmla SMI 
uetto è Pietro Fattoini di Chig- | a corpo e non a. misura, —50. stimato a. L 240. | Bogioni, di Arz laro, denominata la Busa, confina tini Ed il presento verrà affisto Martini vedova di Pietro Dl i: aL 
R. Fisco & gli igniti creditori | afcuna response bilità d N. 35. Prato, al n 3817, di | cato Vilaoova, L La vendita si farà in cin- Dei lurghi soiti ed inserito nei | to, domiciliata in queta cità pi LANDE 
pi della tortana sustiaca | per qualsiasi motivo o causa. | pert. 4.90, rendita L —38, sti G " corpi separati come viene it> ubb. | pubblici Fogli. mincota di vita l 9 mirto b È Vena 
la Maddalena pentita, si destiva | VI. Tutte le pose di subasta, | mato a. 1. 154. ponete dalla descrizione. tà LI dal Fondo p 


\ Dall' È R. Tribunale " i 
Îl giorno 4 giugno pr. v. ore 40 | di delibera, aggiudicazione, voltu N. 37. Prato con stalla e fe- ‘Angelo, Il Gi immebili noa verranno L'L RL Pretura di Latisana | muritito di io e Marni rare et ne avuta del 
att, dinanzi a Camera IV dî que r , 8778, » deliberati al primo e secoado in- | rende noto che sopra ‘istanza di | © 13 moggio 1857. 12 me ; 

sto Tribunale pr la insinuazione proprietà, dovranno | 3774 3809, 6808, 6815, 7339 683, | canto ad un prezzo inferiore all'| Valentino Asquini. in confronto di LI R. Presidente -—| nale, nella Comera V di Cons 
e giustifcazione dei eriti sul prex- | portarsi a tutto suo carico dell'| e 7763, di pert. 13.22 , rendita 684, 687 è 1954, della quantuà | importo della stima. Sante Purassanta di Rivignano e Me 






















20 di austr. lire 578 esistenti in | sequirente, L 5.15, stimati a. | 1850.80. | ed anche di questa come usulrut: | di pert. cons 3 61. IL Ogoi aspirante all asta | sarà tenuta l'asta dilla Pigi palizion QUOO ut tere l'impun 
qu Depositi al num. | ©. VII. Le srese tute giud'este (38. È tuario, uti della Caverioa di Ar- | "4 Una pezza di terra arativa | dovrà previamente. resti nel giorni $ gugsa, 12 Si gia presa etnie ose. MB O ia GU 
4984 del maestro H| riavato dala || d'esecuzione dov pert 548, signaco, un triplice esperimento di | con vigne ed'ia parta rivsa bo- | decimo del ima a | loglioe 4 agosto pv. dale ore | N. 9220. 2 pubb. j domanda n isritto, perché nas BY Kite 
al procuratore al SL asta dei fondi sotto. desernti, alle | schiva e lavinesa, relle pertinenze Pet il quale de- | 9 alle 12. nell’ Aula della Pretura Î contrario, qualora l' dita venisse 
I 39 iI Sarà tosto restituito 8rgueoti pi 

seo, 957 jo a i rta | pro de db a e | por 13 N-_m Sca inten dentate | "©" Coni Lei ni rata ci 8. A. | 

loggia, in ordine al to re la graduatoria, ® , A vendita noo esser tenuto Ni ol it RL dirsi 

dl ni dc | e la K iu conto prezzo di delibera | 1. L'immobile sotto deseritto 


poi fatta rei primo e secondo esperi- ogioroo nel caso che rimavesse deliberatazio. | si venderà a 4/0 denim Lal ico de vernatore gc 


port. mento «he va prezzo «guale 0 su- | valle detta La Val Mora, a IV. ll debberatario dov . mqpello che: loro competesse pi accorduto al 

dica dano DI etnie ito fato genere ala stima, risulta com | coo Meneguzzo Pietro © (atei, ed f tro otto giorni. da seat E prot gorian far alta | "1.1 renale. aio tt pb Direzione di 

no nt, con avvertenza che Ù Lio peri one ie navi ata sla iLcatana | Plane fa Gilicio fi rimmene ) S Cotraro ‘ela dita Giuseppe! Mieato nei moi di prato, le DU" Passaggio 

comparendo sì procederà alla gra» Loesii iii prezzo di delibera , sotto pera di | Antonio fratelli Benedetti, eotram- ‘ seito per tre vole in e si conferito. due 

i zione del prezzo N DIS SSARe Ci crei po di prerioi an be di Trieste , si diffida l'ignoto mane , nella Gazzelta Ufizile II, vacanti n 

addetto fa quell soli cho a o i sitio e [lp Nor Li husini detentore della cambia'e sotto de- | Veneri. lizis, Giusep 
ueranno. Lame i Libero a qualoogue 


L L x. S È scritta a presentarla entro giorni Dall'L Tribunale Provi 
Fd il presento sarà affisso all’ rendita 1. 90.83 stimata a. lire sante n "ignora | di questa Pretore, fo pata @'A- | o dell'ato i poitato di di pera Prg rret ar fac SACE ale i Ve 
ì tool di 5 4 ne a 
Fi È sel Gatte ate nero | presso quest Uzo di Spedizione | IV. Al primo © semo in | mentazione è seni del rito | PQPaserrte ta6T. 
sati ped È] DI TR Pia d' | td bi | Girl re | Tal aa Pt 8g Mino 
avi De! È A, Tribunale Comm. | pri. —_06, rendita 1 —4, si N 3. Fabbricato vecchio, ia i quano esdrà qui titoli di pesta he | perio, al ren to o 10 | nio 1850. 9 
lirtimo di Vene mato = L 34 mappa al n. 2440, dispert. — 05, ‘7 apri Ù detevesse, avvertendo che li mas Lar Desrizione della Cambiale 
N. 8 Coltivo da vanga e pra- 1 3.02, stimato a. L 960. nica i Trieste li 26 gennaio 1857. | N. 1903. 
Il Presidrote to, ai nn. 4381, 6558 e 6559, N. Orto vicino al detto fab N J o Per austr. lire 3000 effetive mo EDITTO. 
DE ScoLani. di pert, —.59, rendita 1 — .69, | brie N n o in cai talliche sonanti. | Si rende nto che pel lol 





Ferret 











2 più 





Domeneghini. | stimati a 1 17740. LL i n Alli 4° meggio pr. venturo, ! di rr I gione? 
"i N. 7. Coltivo da vanga e pra- ion I. 7074." i 3 i | Pogate per questa prima di cambi a Bix* 
N. 17989. 4. pubb. fto, si nn. 2385 e 2389, di pert po . La + {al ordine mio proprio la somma ' 12 merid. ‘sarà ad istarsa 





EDITTO. 92, rendita L 2.42, stimati. Ù 7 i A si di austr. lire tremilie effettive me- | eseeutanti Nar Viaggi 
Si avverto |’ assento d'ignota | L 32360. i Lac Sl tallche erat. valta in mo mes | e e Frane Prec #6 Viaggio 


(renze 5 i sarà ag | inieress, y o i che porrete in conto secondo | confronto deli. esecutati Gate 
mesi, che vence in di lui coo- | nn. N40. Aratorio, chiamato Ta- accordata Pavriso. Domenico Moro, tenuto il qu 
DI Co Val lg e : SR ra e pe 3 i Î intero prezzo. ita è 1 esperimento d'asta per 
pc piace [EM ATA TIME ssaa PrIigid I 
Pmi centre da ns Vie si 8) PIO di scita Co ei | Meta eg QU] iù i do 
0 cont. 89, ra interessi | LL 3 I, rendita | 3. f f A A per me al’ ordine ! dizioni, o deserizot ense: 
maturatesi negli anni 1855 e 48 Aratorio, o it n : dei igoi Giuseppa e Aztnb Bo: dele sat Tombe nel El elementi, ch 
Sul capitale di italiare lire 2405, . i Prato, ai nn 1598 e it nedelti, valuta avuta. 4 novembre "1856, n_ 7496 Tutta 


dioendenza all’ istromento 7 mag: | L n 2a] Triesto li 5 febbrait 5 
PRETE ali ; pert. —.44, rend.ta L pai gerito nella Gazzetta. Dfix®. Lai k 


ai 
putato fn curatore l'avv. Riliani, | nn. 4752, 2931, 9933 è 2934, 
al quale potrà fer pervenire di pert. 229, rendita L 2.48, sti: 
portune istruzioni e documenti pri- 1 679.50. 
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stimato |. 88. 
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ma del giorno 25 giugno fissato 19. instonaria gie 

alla comparsa dele parti, ed altri- Mi quo pros. form: i 3 apri 3 

menti indicare al giudice per L di cm giga RA Rici Li 3,20 e 1057 | 

sona che lo rappresenti, in difetto DI dura in con- Aogelo maggio 1857. Bressan. Tispettivi c 

di che dovrà ascrivere ‘a sè stesso fronto Scotti, | 3027, Presidente Bombardeta, co [If pubetihi 

le conseguenze. della propria ina- colla Bot- $ 3032, È e aitio 

pe a osi, mas- | fi li, da coi 
Dall'L R. Pretura Civile di | pert. wa sa concarale non | 20 201 Awvi & 

Venezia, mato a. L 408, al oli 


" Pre 
Li 24 aprile 4857. N. 80. Proto, al n 4937, di Da parte di questa I. RP 


ib 

di 

Hi 
si 
t:1 
LI 


Il Coosiel Dirigente pert. — .44, rendita L —.45, sti- tura si rende noto esse 
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graduato | montaca Cale a ri 
Consi. sua 1 10660. i tal” “tra ca e ciò | Cale larga Roca, metsodi sig: aio decori pre 1857 pepalo, cib 
” dA N. 23. Aratorio e prato , ai in | Gia ed arzere S. Marta, a levante pertasi st Die 
N 44285. 2. pubbl. {pn 5061 e 6958, di pert. —.46, suddetto | n 57 di mappa di ragione Rinaldi cessione în morte di Fari eseguiti da 
EDITTO. — {rendita L —55, stimati a. 164 più asco- | © consorti, nonchè il ‘nom. 48 di mozzi fu Franesco era most?! La m 
Visto il protocollo verbale, di ravano. Rendita Lonigo. colo assai | 


convoraziene dei ereditori inseriti 
46 aprile corrente, numero 4495, 
assunto in seguito al dereto atter- 
goto all'istanza di Giov. Polo di 
Savorgnano, contro Celestino Polo- 
Grandi qm Pietro, di Forni di 


Dall1R Pretora di on delle due ci 


Ù 
tt] 
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eganza, 
GO 


K60 


HIA 


sSenzano 
Viaggiatori, 
il proprio 
abbellendo. 
ri che vor. 
dei loro e. 
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tt” Uta 





| di creditori 
a da fr ve 
i di Osvalda 
etro Dal Zot- 
sta città o qui 





edità venisse 
lo. dei credi 
ebbero contre 
ro diritto che 
mpetesso per 








LUNEDI 18 MAGGIO 


ia lira efettivo 42 







all'anno, 24 al 

e ci 
A icoltto Salata ai Vi 

Ti Un foglio vale cent AO. aio 


semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Gli articoli non mon si restiluiseono; si 


rue Mirosnenil ;a Lodra, 166, Penchureh 





ANNO 1857. — N. 111. 


Per gli atti giudiziari 10 ceolasimi alla tiara di 34 caratteri, e per questi soltanto tro pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia del’ Uffzio e All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli siti e le notizie comprese nella perte sifiziie.) 





PARTE UFFIZIALE. 


8 M. LR: A. ai è grazionissimamente degnata 
qi dirigere a 8. A. 1. il serenissimo sig. A 
setto Govi 
« Caro- sig. Cugino, Arciduca Alberto ! 
«Mi trovo per grszia indotto » fur censare, col 


vi gianse in cocchio scoperto, tirato da quattro magnifici 
i a di S. A. I. la Serenissima sig. Arci 
| onde assistere alla parata di chiese 
ed al servigio divino. 
Dopo terminata la ssnta Messa, le LL MM. de gos- 
Isflare tutte le truppe, e riterdareno verso 

| mezzodì al palazzo imperiale. 
più bel tempo, la parata adunò a Bo- 
da più di 20,000 spettatori, che affollati, parte intorno 















io dell'anno 4858, la ulteriore percezione delle | a1 prato, parte sul declivio cecifental 
Nitimnli d'imposta, pel fundo della ricostrazione del | forlezza o" dei bastoni, resse: Sellano spet 
Nio palszzo di Buda, e veglio che i rispettivi importi | La eccellente tenuta delle truppe procacetò ad esse la 





i pagti vengano impie 
‘ Destino quindi 
«fior. 240,000, onde promuovere la economia 

mne e forestale, colla erezione di relativi Istituri 
l'inegnimento, stipendii e premii, e colla compiota 
azione del vigneto-modello di Bud 
‘a for. 420,000. onde poi 
pell'Acrodemia Teresiana ; 
afior. 90,000 onde creare prebende femminili 
ore della nobiltà ungherese ; 
«fior. 45,000 ende creare stipendii a sussidio di 
fe d'IL RR. impiegati in Ungheria ; 
for. 80,000 pel Museo nazionale di Pet; 
«fior. 24,000 onde creare stipendi pegli studiosi 
alle delle arti 
« fior, 300,000 per 
vinile pei paszi. 
« Buda 9 meggio 1857. a 
« FRANCESCO GIUSEPPE. » 
« Caro sig. Cugino, Arcidura Alberto ! 
«Mi 10n0 trovato indotto di condonare per 
vecchie anticipazioni, che nel Mio Regno d' Un. 
gheria furono dute dalle Casse dello Stato fino inclusi 
Mente all'anno 1849, onde soccorrere bisognosi od 
i Comituti, Distretti e Co | 


in iscopi provinci piena sodisfszione di 8. M. 


Dopo terminato il pranzo di famiglia, il boschet- 
to civico di Pest ebbe un'altra vola la fortuna della 
Sovrana visite. 

Più di 30,000 persone, e forse questo numero è 
molto al disotto del vero, aggrupparonsi qui in tutti i 
| alti, onde assicurarsi posto. Più che 300 carrozze, e 
de vie. 









li fondazione 















di galoppo verso fe 6, accompagnate da 
siutante generale, conte di Griùnne, in muzzo alla giuli- 
va moltitudine, che proruppe in vero entusiasmo, epe- 
cialmente alla vista di S. M. l' Imperatrice 

Un interminabile grido di Eljen introrò, l'aria e 
tutta la moliitudina sffollossi, onde seguire il corso 
dei cavalli delle LL. MM. 

La sera del 10 maggio, radunò di nuovo 13 elet- 
ta dell'alta vobittà, delle IL RR. Autorità, de' signori 
| generali, dell'I. R. corpo degli ufficiali e della horgbe- 
| sia delle due città sorelle, ne' locali delle sale del pa- 

degli Stati di Buda, messe a nuovo, 
del 














fondare uno Stabilimento pro- 





















ottimo gusto arredate, nel'e quali la società 
quelli, che doveano dare graziosrmente alla festa su- 
Dlime suggello. 

Poco dopo le ore 10, 
| te dalle LL. AA. i sereni 
' senti, dalla serevissima signora Arciduchessa I'degarde, 
per gra dalle LI. EF. la signora granmaggiortome di S. M. 
la eliminetione di quegl' importi di arretrati, rimasti sl | |' Imperatrice, contessa Esterhazy.sig. tenente mares' 
finire di ottobre 1849, pel Mio Regoo d Ungheria, della | Jo co. Grinne, ecc., spporvero in mezzo »lla splendidi 
tusss di goerra, Ono » quell'epoca ivi sussistita, i quali, ' adangnza. 
dopo fatta sottrazione dei prestiti, pagamenti od acconti, | Sebbene in questo luogo la giois e la venera- 
vi presentino quale arretrato e rispettivamente eredito zione fsasero frenate nell» loro espressione, pure il na- 
dell'Erurio,al momento della chiusura dei conteggi mi- ! Juto all’iagresso delle LI, MM. fu tanto 
litori, AI pagamento di ensi non 
relativi obbligati » prestarli. Anche l' Ersri», in ricum- schetto civico. 
bio, non derrà prestare verun_ risarcimento, quando La società, composta di circa 800 persone, nume- 
gl'importi, di quel tempo pagnti pel debito della sud- : ava molti rappresentanti dell'alta ari :tocrazia ungheres», 
detta tussa di guerra, fossero stati suppliti, ron cogl'im- ' e specialmente le Loro Seretità } principi Esterhary 
porti riscomsi » titolo di essa, una in tI Battbyany e Palfy. 
ne con altri mezzi. ie LU. MM. deganronsi di dimorare più d'on” 

« Buda 41 maggio 4857. ora nelle fiammeggianti sale, e di osservare con com- 

« FRANCESCO GIUSEPPE. ® | piscenza i danzatori. 8. M. l' Imperatrice si fece pre- 

8,0 icolure ai 8, con Serrano Autogr . | tentare molte signore, appartenenti al ceto borghese di 
(6'ARST. (evito ladavio. a condinera per r, j Budo, e degoossi di trattenersi a lungo con esse. 
Sodiatà ungherese di agricoltura le antici Alle: A Le nsenno circa, | Govrinl ed i Priscipi im 
dal Fando provineigle to for. 20,000, e l'antiripasto» | peri si allontanarono di bel nuora, essequiossmente 
ne avuta dell'Erario di fior. 3000. salutati, della festa. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
e, si è grazionissimamente degnsta di permet- | 
impune ritorno negli Stati imperiali a' rifoggiti | 
puliti Giovenni Alessandro Fedro, Enrico Lang, Pietro 
Kilesey, Luigi Balogh, Augasto Kosstolnyi e Giusep- 
pe Mulas. 





Je prestazioni. 
« Bada 41 moggi 4857. 


« FRANCESCO GHISEPPE. » 














«Mi trovo per grazia speciale indotto 





















sipario» 














prime ore antimeriane, nel giardi- 
le finestre delle LL. MM, si pro- 
lorio di musica e la Società di 
canto di Pes. Tutti i pezzi, con vero valore eseguiti ot- 
tennero il pieno gradimento delle LL MM , che degnaron- 
si di udir'i dal peggiuolo del palazzo. 

Alle 10, 8. M. diede di nuovo udienze private. 
Un gran numero di persone ebbero la fortona di po- 
terle presentare personalo ente le loro suppliche. 

Alle 12, S. M. cominciò la visita del palazzo ci- 
vico di Boda, dell'Ospitale civile, del convento ed 0- 
spitale dei Frati della Micericordia, dell'Ospitale milita- 
re, del magazzino dei viveri militari , della caserma 
di 8. Floriano e di tre altre cascrme, tutto a Buda. 

8. A. L il serenissimo sig. Arcidoca Governatore 
generale fo sabato, ed ache oggi, impedita da male al 
piede di accompagnare 8. M. nella visita dei pubblici 
Stabilimenti. Alla parata di chiesa d' ferì, potè assiste- 
lio. 

M. l'imperatore, nella sua visita, era accompa- 
le LL. EE. i signori tenenti marescialli ad 
inte Halier e barone Csorich. 

8. M. l'Imperatrice degnossi nell’ antimeriggio d' 
eggi di rallegrare di sua visita l' Asilo infantile, l' Ospi- 
tale dei fanciulli , l'Asilo cei bambini Isttanti, e le 
Suore della Misericordia di Pest. Ricevuta ossequiosa- 
mente in tutti quegl' Istituti di heneficenza dalle Ginn- 
te dirigenti, e rispettivamente dlle Superiore, degnossi 
d' informarsi esattamente delle condizioni di essi e di 
5 esprimere la Sovrana sodisfazione per la benefica loro 
Pest 11 maggio. = 

Alla processione con fiaccole dell'8 presero parte 
più di 4000 persone. Ma non fa tal numero solo, 
che la rese tanto imponente : la resero tale eziandio gli 
elementi, che la formarono 

Totta la borghesia di Pest e Buda vi era. de- 
somente rappresentata. Condotti dai capi delle due città 
si unirono il Consiglio comunale e la Municipalità i 
simero di quasi 200; il gremio dei negozianti all''in- 
frosso in numero di 54; Îl ceto wercsntile in numero 
di quasi 400; le Corporazioni, i medici, professori e dotti, 
in numero di più che 70; il resto de' borghesi più be- 
sestanti in numero di più di 3000 individui, tratti dai | soggiorno delle LL. MM. nelle due città sorelle in 
rispettivi corpi, onde testimoniare solennemente e di | modo pienamente decoroso. (G. Uf. di Vienna.) 
nuovo al loro Imperatore € Signore i fedeli sentimen- | * rape 
ti, da cui sono animati. Nessun grande Stabilimento maggio. 
industriale o mercantile delle due sorelle città maneò di 1 fogli uffiziali sorpresero il pubblico oggi con im- 
etere rappresentato mediante le persone de' suoi capi È portanti concessioni, con emanazioni di favore e di mu- 











S. A. LL R. il serenissimo signer Arciduca Go- 
vernatore generale, con ossequiato Rescritto 9 c. m., ha 
accordato sl commissario di I{ classe presso II. R. 
Direr'one di polizia in Venezia, Gio : Batt. Morotelli, 
jo ala prima claste de commissarii ; ed ha 
inario di polizia di clesse 














8A. 
generale si è complaciuta di corferire un posto di re- 
litore provinciale a) commissario distrettuale di cles- 
re I, Oreste Cargati. 
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PARTE NON UFFIZIALE. 











Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 





perosità. 
Dopo il ritorno delle LL. MM, ebbevi, come feri, 
gran pranzo di Corte di 400 coperte. 

Nella sera, una nuova festa raccolse di nuovo tut- 
te le notabilità ed una gran parte della borghesia delle 
due città sorelle, nel testro tedesco di Pest, nel quale 
quella sera ebbe luogo il ballo dei cittadini, predispo- 
ato dal Comuve di Pest. 




















fifcenza veramente imperiali. Le dotazioni, destinate 1- 
La solennità. della processione, ed il giubilo del | gli scopi più vorii di generale utilità, giungono alla 

ione di fiorini. Parla da sè l' 
dedi 





maresciallo barone Alemann. 
8. M, circondata da sassi nomeroso e splendido ' ne sodisfatto ad urgentissimo bisogno. I poveri malati 
seguito, apparve alle 40 sul prato. S. M. l'Iwperatrice ‘ di quella specie furono, 


petto. | 10; 





nno più tenuti i quanto quello tributato ad esse poco prima nel bo- | 










private, e non andavano 
tamento, Adesso è 

la geterale, manil 
atti il desiderio vivo del 


store della chimica, ebbe l'oncre di offrire al Prinei- 
pe un recente lavoro scienti$co di applicazione ed uti- 
lità generale 


fici Con espressioni benevole 
ressioni benevol 


remo di sodisfare a' vi 
equo desiderio. Deesi con 
rare che le mire benevo- 
corrispondente intese. 0- 
gionevole, e qui ed altrove, non prò ob- 
Bllare esservi un punto di lvista, nel quale coincidono 
gl interessi del trono, della Provincia e dell'intiero Sti- 
non poter il vero patriottismo consistere se non 

nel collocarsi in quel punto di vista, e nell’ associarsi 
al Governo, che s' identifica in esso. Vir decisa- 

mente in un'epoca di mattria'e svolgimento. Nessuna 

| nazione può rimanere indidtto. Esso è bsre essenziale 
| del benessere nazionale, @ questo è condizione funds 
‘ mentale di potenza. Operendo incessantemente il Go- 
| verno in questo senso, adempie fedelmente il proprio 
dovere, e del resto s' intebde sè che l° one 

del Governo esser dee e sirà con intensità non minore 

ti, della vera edu- 












de’ Fate-bene fratelli. 





Mitano 16 maggio. 
Sono stati, per ordine dell' Arciduca Governatore 
generale, distribuiti numerosi inviti stampati al tratte- 
nimento musicale, che negli appsrtamenti di S. A. I 
luogo nella prossima sera del 19 corrente. Cre- 
dirmo che questi inviti non sieno speciali a_ determi. 
mate classi, bensì agli individui, senza distinzioni di 
posizione. Non è prescritto uniforme, nemmeno ai 
Mlici funzionari, e gli uonivi si presenterenno in shi- 
to nero con cravatta bisnca. (E. della B.) 
































Ballettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto 
del 14, con le notizie del 13 maggio. 

Essi pubblicano il Sovrano atto d'amnisti 

di S. M, I. R. A. l'Imperatore Francesco Giuseppe 

e lo riassumono ne’ lor Rallettini, Dopo il suo 

: « Come si 









. l'Imperatore ci la 
aciò nella notte d'ieri, e che oggi trovasi a Vie 





Quelli, che hanno la fortuna di pessederlo fra le mu- 
ra di Vienna, 





sanno meglio Pest va immen 
del tosto soggiorno delle LI. MM. 
ente gli omaggi, che lo 
| ro sta per offrire nelle più grandiose proporzioni tut- 
| to il prese. Ma si desidera di posseder soli quel che 


pai ama 
i 














dispacci telegrafici, il seguente: 





e percorsero poscia la sali in sor- 
prendente modo rappre 


Le LI. MM. vi rimasero qualche cosa 





(6. Uff: di Vienna.) 





La Presse, nel suo Bulletin du com 
Va Gazzetta Uffiziale prgna questo dispaccio con le riflessioni segueni 
| te dispaccio telegrafico dell'I.R. Governo generale in 
Buda a 8. E. il Ministro dell'interno : 

x + Bada 14 maggio. 

« La LL. MM. IL RR} passarono la giornata di 
| teri ritirate, e fecero solo vereo sera una passeggiate 
|a Buda. Oggi S. M. l'Imperatore si è degnato di vi 
sitare il palazzo di 





è nelle incertezze, du cul pareva diffnitivamente usci 
to. Le intenzioni della Prussia non sono ancor cone- 
aciute, ed il Consiglio federale , temendo certo nuore 
esigenze, ha, dicono, trasmesso al sig. Kern l' istru- 
zione di non acronsentire a nessuna modificazione del 
‘omitato in Pest, nonchè i Tribu: | trattato, che potesse servir di pretesto ad una immi- 
nali è le carceri, l'Ospitale di S. Rocco, e la Cana | stione straniera negli rffari interni della Confederazione. 
dei Invori forzxti. In sereoissima Arciduchessa Gisella = Nello stato attual delle cose, non è sorpren- 
sta un po' meglio. » dente che la maggior parte de' giornali. colleghino a 

Ha stessa Gazzetta Ufiziale di lienna pubblica | tal questione il viaggio del Principe Napoleone a Bi 
NI seguente hollettino : lino. Ta congettura può non esser fondata, ma è na- 
turale. « Noi non pretendinmo conoscere lo scopo e- 
« satto del viaggio, dice il Morning Post; ma credis- 
{ « mo probabilissimo che la missione del Principe 
| « relativa alla questione di Nenchîvel, ed a questa sola 
« questione, » Il foglio ni le ioglese piglia di qua 
le mosse per indiri la Prussia consigli, dettati 
in termini un po' liberi, ma ch' è difficile non tro 
buoni. « Il Re, egli dice, non ha se non x cedere 
e gerimenti de suoi amici migliori e più sinceri : ove 
a rifiutasse di farlo , porrebbe in pericolo più che il 
« titolo di Principe di Neuchitel ; sarebbe sicuro di 
« perdere il sostegno morale dell'Inghi'terra e della 
Francia, ec. ec » n 
del riminente, il viaggio del Principe si 
l'affare di Neuchìtel, e se si può 
delle dispesiti prossia» 
! no dall' accoglienza , fatte al Prinipe, sembra che la 
! missione debba riuscie, poichè tel accoglienza niente 

lascia a desiderare. » 

Noi rimeltiamo il lettore a quanto su questo 
particolare ne dice il nostro corrispondente di 
+ Vienna, nella lettera, che inseriamo a sno luogo. 

Del rimanente, giusta le netizio telegrafi ‘he inse- 
rebbe ade- 























+ Bata 12 maggio. 
isella fu colta ieri 
quale fu m 
durante la notte, 
lo apasimo. 

valiere di Serborger, LL R. 










# 8. A. 1 l'Arciduchessa 
noa febbre non insignificani 
dalla dentizione. ia f-bbre contin 
e vi si cggiunse ripe 
onsigliere aulivo 






















itach I. R. secondo archistro, » 
iale di Buda-Pest arnunzia 





quanto appresso 
| « Già fio da fersera S. A. IL Ia sereaissima pio 
| cola Arciduchess dell’ uscita 
d'un dente, la prese un arpetto aller: 
mante, giacchè durante lx notte si manifestarono ripe- 
totamente gli spasimi. Dopo che nel corso di questa 
mane la serenissima piccola Arciduchessa fu colta di 
nuovo ripetutamente dallo spasimo, e non essendo pre 
vedibile in quanto tempo un miglioramento, ardeote- 
mente desiderato da nri tutti, possa distrarre il dolore | 
Madre imperiale, e mettere 8. M. in 
lente alla letizia, e di 


































SM. T' Imperi 
trovò graziosissimamente indotta di aggiornare a dierì 








protrarrà fino al 40 loglio a. c. » 





Fenezia 48 maggi 





Leggiamo quanto appresso nella Cassetta Uft- | 30 dispaccio telegralico, giunte 


L 
sali Pi scese del Re di P. Î 
siale di Milano, giunta nelle ore saper sha MO: Napoleone III. Tal risposta sarebbe favorerolissima, e 


| manifesterebbe intenzioni molto concilianti nel Governo 
Pra tinti Istituti di pubblica benefi ‘enzo, di cui 


i russiano. 1! Re di Prussis, prg» del biasimo inflitto 
va superba Milano, l' Ospitale de' Fate-bene-fratelli g0- alia Svizzera per la pubblicazione anti ‘ipata dei docu- 
CI pone l'aniveriole favore La carità. verso! men, scettrebe l'acodo proposto dalla Conernaa. 
in esercitata per voto solenne di religione e 35 8 
diociliosta dllo stodio dell'arte sslutare, parl ! Ladinia ssa birre 
ai sussidil della scienza umans le prorride sollecitadi- | fiale della Conferenza avrebbe a tenere! oggi mne 
ni d'una vita di annegazione è di sscrifzio, consacra- | desimo, 48. S'è vero, oggi stesso o domani il 
ta ia solliero dell umanità scferente. telegrafo cel farà sapere. 

È così bene ordinato (ra noi quell' Istituto, che a' —1La Patrie, notando come il viaggio, che fa 
somma fortuna si recano i poreri nostri ammelati di in questo momento ne'suoi Stati il Sommo Pon- 
poter essersi accolti. tefice, è oggelto d’iuterpretazioni diverse, asse- 
, BA. I l'Arciduea Governatore onoravalo ieri risce che tal viaggio non ha se non un solo mo- 
l'altro, verso ie 4 pomeridiane, d'una sua visits; tivo, che il Santo Padre pigliò cura d’ivdicare 

frase di Amprovviso, fa ricerto e ossequsto ‘ egli stesso: « Voglio, diceva egli (così la Patrie) 

i, che accompagnarono il Principe in tutte x alcuni giorni prima della sua partenza da Ro- 
Je pat dell'ano dio. Tardo alle ale dl © ma, voglio recare ltli miglioramenti posti 
rm re ee Per epc a farvi Li | « bili nella condizione, tanto maleriale, quanto 

gli uffici, che, quanto più umili e abbietti, | sp che lei sforzi 

i dui figli professi di 8. Gio | < morale, del paese, e spero che 1 miei sora 

« saranno coronati da buon successo. può 

dunque tenere per certo, conchiude la Putrie, che, 
dopo aver visto e giudicato da sè medesimo lo 
stato delle popolazioni e stadiato i loro bisogni, 
il Santo Padre si applicherà a sodisferli con 
tutte le riforme, la cui utilità sarà riconosciuta. 

La Presse, parlando della cospirazione in fa- 
‘vor di Santanna, scoperta a Messico, di cui par- 
lammo nelle Recentissime di sabato, nota che, per 

































dai 
le 








Accestatosi il Principe a molti di quegl' infermi, 
e trasfon’endo negli animi loro, abbattui dal male, il 
couforto di affettuose parole, s'udira a una voce ripe 
tere ogni sorta di benedirione verso quegli esemplari 
di carità e di pazienza, che con tanta premura li as- 
sistono. 
Entrò poi nella sila per uso di passeggio si con- 
valescenti, vide la chiesa, la farmacia , il laboratorio 
ti dell amministrazione e del 








| 





i giornali di Parigi | 


I sopraddetti giornali hanno, fra gli altri loro | 







« L'affare di Neuchitel è ricaduto nelle tenebre | 











jspaeci telegrafici, pubblicati da' 

di cui qui demero l'estratto, so- 

no i seguenti: 
« Londra 12 maggio. 

« Nel'a seduta d'oggi, lord Palmerston giustifica 
le domande degli Stati Uniti al Governo della Nuova 
Granata, ch'ei riguarda come ragionevolinsime. Gli Stati 
Uniti, in fatti, domsndano una garantia per la sicu» 
rezza de' viaggiatori, ma non una parte qualsiasi del 
territorio della Nuova Granata. » 

« Madrid 12 maggio. 

« Ta Giunta del Congresso, incaricata di nten- 
iero in risposta al discorso del trono, è 
deputati ministeriali. Teri fu presentata al 
lo Espartero. Atten» 
oggi l'arrivo del sig. Lafragua, inviato del Mes 
sico. Il Duca e la Duchessa di Montpensier rimarranuo 
poco tempo a Madrid; si dice che le LL. AA. RR. 
si recheranno in Inghilterra. » = * 

« Berlino 13 maggio. 

« Oggi, eravi pranzo di gala dal Principe di 
Prussia, in onore del Principe Napoleone. Dicesi che 
il Principe Napoleone lascierà Berlino giovedì, e si re- 
cherà a Dresde. La Regioa di Prussia è partita per 
Pillnita, vicino n Dresda. » (Y. i NN. precedenti.) 


















dicono il medesimo, .come si ve- 
dell'Indie e della Cina, ricevute 














« fo conseguenza dell'ultima risposta ne 
openeghen, relativa all'affare della Costituzione dell’ 
lolstein-Iawemburgo, io ho già fatto conoscere provvi- 
soriamente la maniera di vedere del Gabinetto resle 
di Berlino nel mio dispaccio circolare del mese scorso. 

« In tal tenso altresi noi siamo entrati in pratiche 
colla Corte di Vienna salle conseguenze ulteriori da 
darsi a quell’ effare. lo non posso far meglio per 
ragguagliarvi completomente sul risultamento di tali pra- 
tiche, che comunicarvi un dispaccio della Corte di 
Vienna del 18 marzo, di cui il sig. conte di Tn 
manadorff ebbe ls bontà di darci conoscenza confi- 
denzialmente, e la nostra risposta a quel dispaccio del 
25 marzo, del quale qui unisco una copia egualmente 
confidenziale (*). 

« Siccome voi vedrete da questi documenti 
Corte di Vienna, pienamente aderendo alla nosti 
niera di vedere, conservava tuttavia l 
il Gabinetto di Copenaghen fosse disposto a convocare 
gli Stati dell'Holsteia e del Lavemburgo in Dieta straor- 
dinaria per dere la loro opinione sulla Costituzione at- 
tuale del prese, su tuiti i ponti in cui i diritti ante- 
riori degli Stati sono stati modificati da quella Costi- 
tozione. 




















Corte di Vienna propose dunque di dare al 
di manifestare ancora una 
questo soggetto, prima di 
deferire l'affare alla Dieta. In tali circostanze, noi al 
biamo dato il nostro assenso a siffatta. proposta, ed 
abbiamo soltanto domandato che fosse proceduto secon- 
do le forme contenute nel dispiccio del 25. 

« La Corte di Vienna vi ha consentito, e, per con- 
seguenza, la profferta verbale convenuta venne fatta a 
Berlino ll’ inviato del Re di Danimarca, il barone di 
Brockdorf; dietro la qusle, le Corti di Berlino 
Vieona attenderaono per tre settimane una dichi 
zione conforme dal Governo danese, prima di deferire 




















l'affare alla Dieta 

« To pari tempo, noi ci siamo nullameno indiris-* 
sati nuovamente alla Corte di Vienna, per intenderci 
anticipatamente top quella Corte, nel caso in cui il 
Gabinetto di Copenaghen non rispondesse a tale aspet- 
tativa, sulla comunicazione da farsi alla Diet 
chè questa comunirazione possa esser fatta immediate» 
mente dopo tal termine. Guidato dal deriderio di tener 
sempre i nostri confederati a conoscenza dello stato 
della questione, io vi prego di dare confidenzialmente 
conoscenza di questo dispaccio al Gubinetto, presso il 
quale voi avete l'onore d'essere accreditato. 

« Berlino, il 2 aprile 4857. 















ivati delle Provincie. ) 


Verona 46 maggio. 


Una gragovola piombò su Isola della Scala, e su 
alcuni colli del Veronese, devastando molta campagna. 
E fa ella tanto più infesta, in quanto che la vegeta 
zione, tardata dai passati rigori, mostrasi ora bella do- 
vungue e come in sua veste nuziale. 

I bachi da seta sì hanno le speciali cure, e for- 
mano il suggetto di tutti i discorsi: e ciò ben a ra- 
gione, perchè la sela esser deve l' oro, di ci tanto si 
abbisogna. E ci è grato riferire che, in generale, i pro- 
dotti da semente robusta e sana vanno egregismente 
per tutto. A Conegliano ieri si festeggiavano i primi 
bellissimi bozzoli yenuti in luego; ed eziandio dalla 
vicina Arcade, dove uo solerte agricoltore seppe atiet- 
to superare tutti gli ostacoli frapposti della stagione #- 
cerbamente irregolare. E coteste primizie, in quest’ an- 
no, non si possono tenere come un semplice fiore, ol. 
ferto alla impaziente curiosità ; ma sì bene come una 
prova manifesta della sanità della semente, e quindi 
della fondata speranza che il raccolto non o 
così, come dubitavasi. Cotesti bozzoli infatti contene- 
vano crisalidi sanissime; com’ erano senza macchia, 
e vispi e voraci e robusti i lor genitori. 

‘Le viti contiouano a muover bene e fursì ricche 
di pampini e di fiori; nè danno indizii di crittogame 
infeste. I prati son pure forniti di foltissime erbe ; e 
dove il trifoglio sentì la brina ed il fredda, oggi si 
rimise pur egli e vegeta rigoglioso. 


() N. la Gazzetta di giovedì scorso, 


( Nostri carteggi 






































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 
































































tipe Federico 
si rile 
coll’ Im; 














Vienna 14 maggio. 
Il Ministro del commercio, d'intelligenza. con 
quillo dell'interno e col Comando superiore dell' eser- 
cito, ha accordato al marchese B. Stanga-Trecco di 
Ja il chiesto permesso d'iniraprendere | lavori 
per la costrazione di uns ‘errovia a loco- 
le da Mantova, per Cremona e Pizzighettone, a 
dlogno , onde congiungersi colla linea princivale di 
lanceP.acensa; e ciò a senso della legge sulle con- 
delle ferrovie del 14 settembre 1854, e col 
termine di compimento in due annì, come pure con ri- 
serva del diritto di preferenza, accordato alla Società 
della ferrovie lombardo-venete, nel $ 28 del docomen- 
to di concessione 14 marzo 1856. 
(6. Uf. di Vienna.) 





Un 


Li Nenchitel seguiranno il 48 coren'e. 
necxo Lomzazoo-rENeTo. — Verona 46 maggio. 
Questa mattina, alle ore 9, 




















d'artiglieria, comandante in capo della 
et e = ina "GL dì Fer.) 
Milano 46 maggio. 





La 
siderio, manifestato dal Municipi 
gio regolatore 











(6. Ufe di Mil) 








teggiare l'anniversario deil e A attigus a quella di S. Nazzaro 
incomincieranno i lavori per l'e- 
jn nuovo altare dedicato alla B. V. Addo- 
rchitetto Pestagalli. 





Teresa, 
tarsi in questa capitale tutti 1 e 
interni che esterni. Giungeranno pu quell' vera 
sione nella residenza delle deputazioni di tutti i reg- 
vigilia della festa, vi sarà musica 
nell'I R. Corte, con illaminazione a fisecole, HI gior- 
no stesso della festa vi narà una grande parata, e ban- 
chesto nel castello di delizie di Schonbeunn, a cui ss 
ranno invitati totti $ cavalieri Il 48 e 19 vi sarà tentro 
all'I R. Testro d'opera di Porte Carintia. 
tà ufficiali, succederà una splendida festa da bal- 
, che darà la sità io onore dei cavalieri. 

«8 S. il Principe Metternich celebra domani 
l' 84° anniversario del suo natalizio. Dopo la festa 
dell Ordine la 8. S. partirà alla volta della Boemis. 
1 illustre diplomatico gode ctima salute. 


La questi giorni useì un antico lavoro del priaci- 
pe di Metternich: L' Ungheria prima, durante e dopo 
il 4848, è venne distribuito nei circoli intimi. 





Maggiore, a giorni 


» è dell'ingegne 
il quale sssume anche la direzione dei lavori. 
( Idem.) 








Mantova A4 maggio. 















d'anni 38; e Giuseppe Lorgna, 





i 28. 
( G. di Man. ) 





na noi pure anpunziati : 
JI Conte di Chambord, colla consorte, sono arrivati « Pregiutissimo sig. Estensore, 
ds Modena a Frobsdurl. 
Altra cel AS maggio. 

Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta Uffi- 
ziule di Piena za Notizie positive, pervenuteci par te 
afo, dicono che il chierico Luca Radonich fu conse- 

goato dai Montenegriai al capitano circolare di Cattaro. » 





nel suo 





è stato al 








37, ma bensi in luogo appartat 
provrisati, onde ottenere la colorit 
caratteri. 








8. A. R. il Principe Carlo di Prussia è partito 
il 14 per Berlino. 

S. A. L. la serenissima Arciduchessa Sofia e S. 
M. la Imperatrice vedova Carolina Augusta sono per- 
tite alla volta di Proge. 
Sabato prossimo, la Società agraria terrà nella 
del Ridotto un' ad generale. Il signor dott. 
lo Mslterich, cella Baviera, parlerà intorno all’emi- 
grazione e alla colonizzazione interna; il sig. direttore 
e consigliere d' economia, Antonio Koms 
valore dell intelligenza agraria; il principe Jablonowski, 
intorno al passaggio dell'economia campestre all'eco- 
nomia del denaro : ll cossigliere del principe Schwar- 
seuberg, Francesco Eymuth, intoruo all'educazione dei 
contadini ; e Snalmente il sig. Francesco Krentts, ar- 
chitetto intorno all'scclimatizzazione di piante ed sni- 
anali stranieri. 

ll ministro annoverese, barope de Minchausen, 
parti il 42 alla volta di Annorer, dopo di essersi trat: 
tenuto parecchi giorni in questa città. (Corr. Ital) 


sussiste pienamente l'invenzione, da me fatta allo sco- 











fecchio, per quel favorevo!e accoglimen- 
dicato degno. 

« Prego la di lei compiacenza d'inserire questa mia 
dichiarazione nella Gazzetta provinciale, protestandomi 
con tutta la considerazione, ecc. 

« Mantova, 44 maggio 4857. 

« Feaoivamo Movresavro. » 
















neono D'iLLiRIa. — Trieste 45 maggio. 
Venismo a rilevare che l'I. R. fregata la Nova- 
ra e la corvetta la Carolina furono rimurchiste dal 
pirosealo la Lucia fino a Palermo, dove giunsero con 
bellissimo tempo al 9 corrente. (0.T.) 
Altra del 46 maggi 
leri giunse qui, proveniente da Venezia, S. E. il 
Idmaresciallo conte Nugent, e prese »Ileggio alla 
Locanda Grande. (0. T.) 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 43 maggio. 

Il Giornale di Roma continua a_ pubblicare dif. 
tasi ragguagli sul vieggio di Sus Santità ; intorno al 
quale riferimmo già le notizie, trasmesseci dal nostro 
corrispondente. 





Iatoroo alla cattura del famigerato masnadiero 
Rossa Sendor, che fu per circa dieci anni il terrore 
degli abitanti d'Ungheria, rileviamo i seguepti parti 









« Il 40 corrente, venne esso a tarda sera in 
una casa, distante mesz' ora circa da Bsegedino, e do- 
mandò ricovero per notte, minacciando, in caso 
diverso, di usciderne gli abitaoti. Quest, sbigouiti, gli 
concessero un asilo. La mattina appresso osservò che 
il padrone, certo Katons, si partiva dall'abitazione, e 
temendo che si recasse a denunziarlo elle Autorità, gli 
tenne dietro, e gli spsrò addosso, ferendolo gravemen- 
te al capo. La moglie, sentito il colpo, sospettà l'ac- 
caduto, e, con coraggio più che virile, corse contro 
l'assassino, e con una scure gli applicò parecchi colpi 
alla nuo 








Hl suddetto giornale racconta pure le visite, fatte 
da 8. M. l'Imperatrice vedova di Russia & varîì siti 
notevoli della capitsle, e soggionge, in data de! 49 
porti 








« leri sera, come a solenne omaggio tributato 
a 8. M. l'Imperatrice, fa brillantemente illuminata la 
cupola del Vaticano, unitamente al porticato Bernini, 
che circonda la gran Piszza. 

« 8. M. compiscevasi di assistere a questo sem- 
pre sorprendente spettacolo dalla loggia, che sorge so- 
pra la granguardia, e per sì fausta circostanza apposi- 
tamente ornata. 8. Em. rev. il signor Cardinale An- 
tonelli, segretario di Stato, e mons. Girsud, econo 
mo della fabbrica di S. Pietro, ebbero l' onore di ri 
vere 8. M., la quale mostruasi oltremodo. sodista 
e si compiacque anche di gradire dei rinfreschi, che, 

lel prelato economo, erano stati apprestati. 


« Il popolo accorse in gran folia ad assistere alla 
illuminazione. » 





lle grida, che fecero l'uno e l'altro, accorse 

gente, e, dopo breve lotta, il capo masnadiero trova- 
si in mano dei contadini, che lo consegnarono alle 

Autorità di Ssegedino, » (Corr. Hal.) 








_—_ 
Morì a Vienna, nell'età di 78 anni, Il sig. Ni- 
colò First, di Col , distinto letterato, che, d 
aver collaborato a molti periodici scientifici e letterari, 
dal A847 in poi, faceva parte della Redazione della 
Gazzetta di Vienna. D) 

























( Nostro carteggio privato. ) 

Vierna AB maggio. 
indisposizione di S. A. IL l'Arciduchessa figlia, 
Gisella, a Buda, è molto grave; le Li. MM. vivono 
ritirate nel palazzo reale, e tutte le festività furono 
protratte ad altro tempo. * 

La distribuzione det 
Ginretioo dell’ Augarien si 
se il tempo lo permette. S. A. |. 
sco Carlo distribuirà le medagi 
corso ella populazione a questa 








Bologna 44 maggio. 
Nella notte decorsa, per la via di Firenze, resti 
in Bologna 8. E. rev. monsig. Comillo Amici, 
commissaric straordinario nelle quattro Legozioni, e 
pro-legsto nostro. Ls prelodata E. 8. erasi recata in 
Assisi ed in Perugia ad vss:quiare il Santo Padre, e 
a a tributargli i sensi più vivi di riconoseenta e di gra- 
È ti ? n 
Esposizione è asti vivace; vi sono stati più di 37,000 | gute a gotta Prove trai per pipes 
iaitatori. Gli copoaitori. fanno ogni giorso escursioni | sespicatiseimo vieggio, e di prendere stenra elio sus 
pei dintorni di Vienna ; l' alt eri sono stati bel | cià di Bologna. (6. di B.) 
le diverse birrerie, dove si fabbricano ogni giorno i du 
42,000 barili di birra: feri si sono radunati nella sela Altra del 16 maggio. 
del Landhais per discutere diverse proposte. Nou siamo oggi in grado di recare veruna elet- 
La chiusura delle Camere di Prussia svvenve a | trica comunicazione sui viaggio, che l'sugusto. Ponie- 
Berlino il 42 maggio, alle 4 dopo mezzogiorno. Alla | fice e Sovrano Pio IX compie nelle varie città. del 
matina, fu ancora rifiutato il primo $ della legge in- | suo Stato, e ciò perché non sono, nel tratto da S. 8, 
duetriale (sui diritto di far il suo mestiere). I signori | attualmente percorso telegrafiche Stazioni, infinv ad An- 
della prime ed i deputati delle seconda Camera si a- | cons. Stando al prestabilito itinerario, la 8. 8., lascia» 
dunerono, in numero di 150, nell'ElisaberA-Saai ed il | ta Macerata e fatta in Recanati una breve sosta, Jeri 
presidente del Ministero, barone di Manteufiel, lesse il | verso sera doveva fare l'ingresso in Loreto. 
discorso relativo Col chiusura, ficendo un risssunto (6. di Bol.) 
dell'attività delle Camere durante la sessione termina» vi 
ta. Il suo discorso non venne accompagnato nè da al- ‘ngi vite gino 
cun segno di approvazione nè da altra macifestazione Torino 44 maggio. 
d' impressione qualsissi ; silenzio; che aveva alcon che Il Sensto del Regno, nella pubblica sua adunan- 
di misterioso, In ambedue le Camere, ineontrà il Mi- | sa d'ieri, lapprima del progetto di leg- 
nistero una furte opposizione, manifestata con una pas- | ge per la concessione delie ferrovie dell’ Ossola e del 
sione tinto nobile, che tutta la Geroenia se ne rallegrò. Chiablese, che approrò con un emendamento all'art. 
Mi Principe Napolcone può esser contento delle- | 4, propusto dal ministro dei levcri pubblici, alla mug: 
coglienza, ch' ebbe a Berlino. Il suo contegno verso ll | gioransa di 54 voto farorerole sopra 56 votanti. 
Granduca Costsntino, la sua avversione a certe alleanze, Si occupò in seguito dell'altro progetto di legge 
che formano l'oggetto della missione del conte Morny | all'ordine del giorno per modificazione alla legge sul 
4 Pietroburgo, e la sua rassomiglianz», veramente gran- | reclutamento dell'esercito, il quale venne approvato 
dissima, con suo zio Napoleone 1, gli procacciarono la | venza osservazioni con 54 voti favorevoli sopra 56 
simpatia della maggior parte della popolazione di Ber- | votanti. 
lino. Gli organi moscovit , specislmente la Gazzetta Furono in ultimo presentate le relazioni dei ri- 
Crociata, spirano un grande odio verso il Principe; spettivi Ufficii centrali sui seguenti progetti di legge: 
non gli danno neppure il titelo d' Altezza Imperiale. | 4. Concessione della ferrovia da Annecy a Ginevra; 2. 
Ma ciò non importa ; il Re di Prussia lo distinse in | Giurisdizione dei detenuti nella reclusione militare. 
tutte le occasioni, e si dice che 8. M. abbia già dsto (6. PJ 
la sua approvazione al matrimonio di S. A. I con RECITARE 
una Principesss di Hohenzollern, figlia del Principe di Nell’ adunanza d'ieri la Camera dei deputati pro- 
Hohensollern-Sigmariogen, che ha ceduto Il suo seguì nella discussiore dello schema di legge pel 
cipato al Re Gaglielmo IV; essa è in età di 20 an- | censimeoto della popolazione dello Stato. per 1 anno 
D'altra parte, la Guzzetta di Colonia vuol sapere | 1858, e ne approvò un artico'o. Il ministro della guerra 
da bopiesima fonte, non esser vere le dicerie intorno ' presentò due progetti di legge, il primo per la leva 











eri agli espositori nel 









































































al matrimonio del Principe Napolgone ; egli si sarebbe ; annuale di 9000 uomini 
lino per contraccambiare la visita del Prin 

Prassi a Parigi. Da un altro foglio, 
che l'Imperatore Napoleone avrà un colloquio 
atore Alessandro e col Re di Prussia in un 
luogo di bagni della Germanis meridionale ; a Berlino, 
si farebbero ia tale oerasione grandi esercizi militari. 
rio telegrafico di Parigi, del 43 raggio, 


pel riorSinamento degl’ 


Lu sera del 13, una locomotiva dell'Impresa della stra- 
da ferrata Vittorio Emanuele, destinata 
costrazione d Ila strada, essendo partita 
deviò sopr’una stradella di deposito dei vagoni di 
la cava di pietre, e venne lanelata nella circostante pa- 
lode. Dieci © dodici persone rimasero feri 
gravemente. 


la notizia che le fina" conferenze circa l' affare 


I Campo di Marie fuori 
Porta Nuova, ebbe luogo uns parata militare con de 
fili alla presenza di S. E. il signor conte Gyulai, gene- 


jmera di commer.io dichiarò aderire al de- 
‘he il divisato orolo- 
coliocato nella 
, colla quale si chiuderà il portico dell' Archivio 


e voi, in Sardegna, 





Nella notte del 20 al 21 dello scorso aprile, quat- 
tro givynalieri attraversavano sopra un battello il lago 
Superiore, diretti alle loro case in Rivalta, quando, per 
fortuito secidente, il battello ebbe ad affondare, e totti | mercoledì ebbe luogo, nel 

ca distribuzione delle medaglie, accordate Ù 
Emanuele xi Francesi, che si distinsero nella guerra di 
Crimea, 





La Gazzetta di Mantova d'oggi pubblica la se- 
guente sua corrispondenza, che si riferisce a' fatti da 


sto Genitore, e di 


« Ad ulteriore conferma della rettifica, da lei fatta | “tà, Sua lo ha accolto 


N. 38 del 12 corrente, dichiro jo sot- 
toseritto che l' esperimento, fatto per colorire in nero 
le marche, o caratteri nei dispacci elettro-magnetici, non 
imenti eseguito de me in quest' I. R. Uf- 
cio del telegralo, come annunciavasi nel precedente N. 

con mezzi da me im- 


dei soprindicati 

« In questo medesimo incontro poi le confermo che 
po di facilitare la lettura de’ dispacci suddetti, massi 
me in tempo di notte, e che, fino dal giorno 5 mag- 


gio, ho inoltrata all' Autorità soperiore relativa comu- 
nlcazione de' felici risultamenti, ottenuti col semplicis: 


modo più lusinghiero 


specialmente la vi 
























t0, che interessa Venezia, 


grosse pattogli 
Autorità locali spiegarono, a vero dire, 
per rassicurare il paese e ricondurvi 





THE = 





Altra del 45 maggio. 


La Gazzetta Piemontese pubbl 


che sutorizza la spesa straordinaria di 5 milioni e 
200,000 lire per le fortificazioni e l' ordinamento ! 
della fortezza d' Alessandri». 


Il Cepricorno, giornale di Caglia parla 
del Consiglio comuale di Genoma, rivelpedoei al Mu: 
niripii dell'isola: 

« Muniripii dell'isola! Noi v' invitiamo a spec- 
chiarvi pell' operato del benemerito Consiglio comucale 
di Genova, nostra sorella di sventura. Genova, città di 
commercio e d' industria, per cui è ricca a sufficienza, 
credette ingiuste le pretese dei Governo piemontese ; 
, isola misera e srenturat, come 
tutelate i diritti di chi vi elesse? Perchè trascurate i 










Si scrive da Parigi 








GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze AA maggio. 


Nel dì 13 corrente, a un'ora pom, 8. A. I e R. 
l' Arciduca Carlo, in unione al nobile suo seguito, fece 
ritorno da Perugia in questa capitale, dopo avere colà 
complimentata Sua Santità, in nome del suo sugu- 
Le R. fsmiglia. La San 
1a contrassegni speciali di 
gradimento e di alta benerelenza ; lo ha voluto com- 
pegno nelle sue visite si monumenti, Stsbilimenti pub- 
Bliri e monastero della ci 
mensa ; e lo ha insigrito colle sue proprie mani della 
gran croce dell’ Ordine Pisno. 


ita 








IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 2 maggio. 
Il ministro degli affari esterni, principe Gortscha- 
koff, ottenne l'Ordine di S. Vladimiro di prima clas- 
se. Un contemporaneo sutogrifo imperiale accenna nel 

istinti meriti del ministro. S. 
M. vi dichisra d'aver promosso il principe all'attuale 
suo posto, in seguito al contegno da lui osse 
conferenze di Vienna del 1855, e vi riconosce anche 
1a e precauzione, com cui il mi- 
nistro preserrò le condizioni di pace contro le false in- 
pretazioni. 


La navigazione di Pitroburg: è nuovamente at- 
tivata. Sulla Neva c' è ancora morimento di masse di 
ghinceio, per eui i bistimenti non possono arrivare fi- 
no alla città. 








è insorta una controversia, quale delle due 
portuna come shoeco delle grandi ferrorie russe. E:- 
sendo il porto di Lib.u destinato 
cantile di Wiodsu propugas con violenza la prof ndi- 
tà, estensione e sicurez: 








Il 29 p. p., 8. M. l'Imperatore indirizzò al Se 
nato dirigente un ukase, con cui gli anteriori atti di 
aranis 

4 





ri, si rossi, che polscchi. 


L 
del cancelliere di Sta 





IMPERO CTTOMANO. 


{ Nostro cartegyio privato. ) 
Alessantria 7 maggio. 
conflitto si munifesta nell’ oreasione d' 
i concessione del towage (rimurchi» ) nei 
canali del basso Egitto e della canalizzazione del Delta, 
approbitando della caduta d' acqua, onde strbilievi opi- 
ficii idraulici. 





Il Vicerà, ii 











Iutanto i ministri dell interno, delle finanze ed il 
capo del Consiglio ( Principi della’ famiglia ) diedero 
la loro dimi.sione per quest’ affare. Mongel brì fu de- 
stituito da S. A. 
Mi riservo a ritornare su quest'importaate argomen- 

da quanto che, ore la tesi del 
console d' Lcghilierra sostenuta, fosse accettata dalle al- 
tre Potenze, l'istmo di Suez non verrebbe forse forato, 
Una controprotesta degli agenti americano, sustria- 
eo, russo, prussiano, spaguuole, olandese, belgio e pie- 
mmontese sta per uscire. 





guendoli fino dentro al Consolato greco 
al luogo della ruffa; nei due giorni suc 


di prima categoria, il secondo | soldati ebbero I» bistonate, e qualche uffiziale fu de- 
« Un fatto di qualche rilievo è il totale cambia 





Ministe tò tale insistenza segno evidente di sf 
partito missione, che ven- 
ministri è 8. E. 
Dicasteri furono reintegrati 






zione 








propo. 
Stabilimenti di questo genere sotto a sorveglia È 





proteste, fatta dal console in- 
glese contro le concessioni in genere e i privilegi ac- 
cordati dal Vice è, il quale, non ess-ndo che semplice 
vassallo della Port, mincherebbe d'autorità a simili 
effetti. Dill' altra parte, i consoli americano ed austrisco 
vrebbero fatto una controprotesta onde in ogni caso 
rentire gl’interessi dei loro suddhi impegnati pelle 
imprese. E tutti quanti 

Governi per avere istrazicni 
fu qui e in Cairo un momento di forte 
crisi annonsria, per la moncanza d' arrivi di comme 
stibili dai seliti luoghi di provenienza. Il grano pel 

doppio, e in Cairo quasi al 





volta dalla secolare 
itando l'esempio di quello, dimostrate ai 
mostri padroni, che, pria di diventar complici di ves- 
sazioni, sapete riaunciare onorevolmente il mandato! » 
(6. UF. di Mi.) 


bi i rivolgerebbe l'attenzione. della Comme, © 
giudizio proferito nel provesso di Allum, il pistre © 
Canton, che mescolava arsenico alla furins, 


favorevole a lord Campbell per ri 
manda cli 





Ma Gazette de Savoie che soggetta 
impo di Marte a Pa Hl nobile lord non si è arrestato a questo; e, con pr 
saggio men naturale, toccò dei veleni dello spirito, ly 
quelle infami e immorali pubblicazioni, la cui ven 
egli disse, è più dannosa di quelle dell' 








consumo locale sali qui 
triplo del prezzo mercantile. Foi 
prese a tempo upporiune misure, e 
l'avvenire, cosicchè le cose tornarono già nella loro 
condizione normale. Secondo altri rapporti, la dimissio- 
ne del Ministero sarebbe stata conseguenza della crisi 
apnonsria suindicate, non preveduta dai ministri, il 
ttirato loro tali rimproveri dal Vicerè da 
rendere necessaria la loro dimissicne. 
« È qui arrivato il 6 corrente lord Elgin, in 
to sirsordinario dell' Inghilterra in Cina, per comporre 
le differenze fra le due Potenze. » 


INGHILTERRA. 
Londra AA. maggio. 


Leggesi nel Morning Herald : « Versera sì diede 
gran concerto nella Cavallerizza delle caserme mili- 
di Woolrich, a benefizio del fondo 
degli operai, che il Governo licenziò. 
sone erano presenti. Le somme già e 
modo %I Comitato di far partire 40 frmiglie 
numero delle domande per 
superano le 600, » 








delle pubblica 
cessarie nuove disposizioni legisl 
seduta, il lord cancelliere ha deposto due bill, un 
relativo al 
legge del divorzio e del matrimonio 





resse. 
lo ha invitsto al'a sua 


(Monit. Tose. ) 


vata per la prossima sessione, come 
si riferiscono alla riforma pa 





ate contro un certo pumero 
di corruzione e d'altri maneggi. Un fra' depuat, ne 
rininati a Londra, è accusato d’ 
200,000 franchi per la sua elezione. 








emigrazione o al Cansdà 





Leggesi nel Morning Chronicle: « Se la guerrà 
contro la Cina dovesse prolungarsi, le Autorità haono 
risoluto di levare bucn numero di 
militare. Un battaglione di quest srma è partito pel 
guerra, ed un altro 

ilo, » 








taglioni del treno 


Blicano il testo, 
niche, gli altri delle Autorità cinesi, ten 
ficar il contegno: degli agenti ingleri. negli 
di Canton; in pari tempo, sembra ch' essi provivo 
necessità d'un' energi 
struggere | 





ch, prescrive la 
immediata riduzione di tutte le compagnie d artiglieria, 
ad eccezione di alcun compagni 
che saranno conservate nella primitiva loro forza ; il 
battaglione e le compagnie di 


di batterie rimanenti, 





proclama che « il 
di Canton hanno già sgomentato i barb ri, e ch'è rie 
nevol cosa rivenere che gl’ Inglesi, vedendosi nbbinde 
nati dagli Americani, da' Francesi è dalle altre neri 
occidentil!, 1 quali sì sono convinti de' torti d'est, 
glesi, in tutte l'affare, non tari 

ostilità. » T, 

Imper 
Yeh l'ordine di non. mostrarsi intrattabile , nel cs 
che i barbari inglesi mutasser contegno; ma che, w 
osassero persistere nella loro audacia e stravagante, nu 
la debibesi ceder loro, per mon aprire le via a num 
più importanti pretensioni. » Un altro editto della Cor 
te di Pekiro prova che, no alla d 
contro alle voci corse, 
alcun rapporto 
serva ancora tra qi 
Yeh alle proteste, ch' egli aveva ricevute. da' apprese» 
unti della Francia e dell' Inghilterra contro gli ave 
lenamenti tentati ad Hongkong. Il 

rispende che « sono questi i 

ma che gli è impis ibile 


ciò, il ceto mer 


della sua rada. 


Agamemnon imbarca in questo momento , al- 
V' arsenale di Woclvich, una quantità considerevole di 
munisioni ds guerra e di utensili necessari all'esercito 


, emanati da 8. M., vengono di molto estesi 


ore di compromessi e condanoati politici civili e | Mu propizia teo 





_—_— 

Il Morning-Post accerta che Francia e inghilterra 
non possono ricorrere all forza per {sciogliere il con- 
fiuto d'plomatico colla Corte delle Due Sicilie, « Nalla 
apertamente giustificherebbe l' invio, da parte nostra, di 

fiotta nelle acque di Napoli. » Il AF 
medesimo fa incltre la seguente dichiarazione: @ È 
d'uopo che sì abbia hen presente, e le Corti d' 
Eoropa dovrebbero noterlu, che |’ Inghilterra non 
ha alcun desiderio di sollevare i Napolezsni contro. il 
loro Re, nè di fomentare alcuna cospirazione, nè di 
prestarsi ad alcun disegno contro la tranquillità e la 
prosperità dello Stato. » 


Stato con'e di Nessel 





) 
esterni ed entra nel gabinetto di S. M. I° 


Altra del 12 maggio. 





Tatte le voci corse sul prossimo 
Panmare, e sulla sua rostituzione nl Ministero di 
guerra, nella persona del sig. Sidoey Herbert, suro 
smentite nel seguente modo dal Morning Port: 

« Uno di quegli sforzi d'in-ginazione, 
durono periodicamente sot o la 
ha 








i n fatto & ffrire a° Cinesi di Hongking. 
unitamente all'ingegnere Mon- 
citeremo un dispaccio, indirizzato il 28 febbraio dr 
sir Jobn Bowring a lord Cla 
cio, il miofstro ioglese d 
ti delle Potenze stroni 
men'e approvato le disposizioni mil 
prese, e di i 

conosciuto la nece 
dispaccio, indirizzato dal dottor Parker, rappresentante 
degli Stati Uniti, a sir John Bowring. Il ministro ane- 
ricapo esprime il perere che l'origine di tu 
ficoltà fra la Cina e le nazioni stranie; 
da parte della Cins, di riconcs ere l'In 
Fravcia, l'America e gii altri popoli dell 
come suoi eguali e suoi, amici, e di tratterli come ul." 
Secondo lo stesso dispaccio, il Governo smericsno 
rebbe convinto che la regine è dal lato degl' Inglesi, 


vista dell'immensa utilità risultante 
I prese de tale affare, era dispostissimo a concederio, 
quando il console generate d' Ing 
sentare una protesta fortissima contro 
concessione industriale. 





a di vociferazioni, 





ra fnsorse a_pre- per 

ino dei più sperimentati è 
ogni e qualunque oi siamo in grado d' 
affermare con autorità nulla esserci di vero in Uli vo- 


ciferazioni, nè manco ne' particolari, con cui esse furono 


Qo-sto avviso s' indirizza 
tirano che lord Palmerston 
Gebinetto , aggregandosi 
nelle varie parti della 


a giornali, i quali asse 





alcuni distinti ingegni, presi 
p Camera. Ma par-, nota la Patrie 
forning Post avess3 dovuto darlo molto prima. 


I giornali pubblicano vi 





lettera, diretta dal sig. 
ing di Mowick, il quale 
€X-rappresentante, pei. ser. 

il suo arringo politico. 











Il sig. Cobdeo esprime in qu 
nia atata attribuita sori 
fitta elettorale in Hu 
rapporti fuor quelli acquistatisi dura; 
ne della libertà commerciale. 
egli aveva presentato, a di 
ra ad Hudderstielà, dietro |' 

alcuni de' suoi amicî, de' 
letera solo quando î' sig. 
vera già assicurato il suo 
in porta a mendicare suff 
scenderebbe mai per tutti i seg lamento. 
ge Cobden ) il sig. Ackroyd non 

imbista di me, e nessun candidato avre! 
contro l' irflusso 


erchia importanza sila sua 
li non aveva altri | commissario imperiale per 
fino a tanto che gl' Inglesi non saranno in grado di 
cegionargli gravi inquietudini. 





——— 
rratoci dal nostro corrispondente, par- 
la alresì con altri particolari il carteggio dell’ Osser- 
vatore Triestino, che qui riferiamo: 

« Alessandria 9 maggio. 
« Le milizie stamboline, di cui vi annonzial 
arrivo qui nella precedente mia corrispondenza, erano 
di passaggio pel 


scere nel 
luogo nelle Provincie del Nord del Portogallo : 








Provincie del Nord del Portogallo, ha dato luogo 1" 
alcuni punti a turbolenze, che non poterono essere st 
dato senza far vittime. Il malcontento del popolo si 
volgera specialmente contro le distillerie di m 
patate. A Chares, il movimento. cominciò 
seu au dello scorso mese, per mezro di cartelli 
distilleria 


della Mecca. 





pubblicano eziandio un indirizzo, votato 
Cobden dagli elettori cattolici di Leed 





i 


fismme. Fu soltanto allora 
era stata forse sip a quell'ora molle ed incerta, ©" 
dette dover interrevire, per metter fine ad eccensì, che 
essa non avea ssputo prevenire. Un intiero reggimen'» 
fu spedito su' luoghi. 


pit 


È 


di mira dell'irritazione del popolo. F. 








da 42 | troppe 
Inghilterra, | feriti da ambe le parti. A_ Penati), v' ebbero pure 
dell'apertura del a | indisii di Rezia 





sessione, precipitandosi nel Temigi, 
respio tardò 
funzionario molto stimato, e »' 
indussero e tale atto di disperazi È 
-—————_—_—__ ds) 
PARLANENTO InoLesa 
La convenzione, conchiusa tra la Fn 


gbilerra pel regolamento delle peschiere dif, 
fa VAT alla Camera dei comuni cggeto gute 
zioni date dal sig. Labouchere, serciario qa |2tet 
nie. Sembra che, se il Consigito legisluivo gay 
si è dapprima dichiarato contro certe clausole gg! 
tato, alle quali dava una falsi inerpretmione 
formazioni, fategli pervenire dalla metropol; gg" 
no sodistarlo. Il sig. Lobouchere ha però deppro 
che il Governo intendera di non decidere diffaimar* 
te cosa alcuna, senza la piena approvazione del Ce 
siglio legislativo della colonia. led 

Nella stessa sedote, il cancelliere dello sace4;, 
ha fstto una proposta, tendente nd emendare ly [e 
le Casse di risparmio. I più importo è 

orsmenti consisterebbe. nel prre ui 






































ntia del Governo. 

La seduta della Comera del lordi fu poro 

e Dopo la lettura della risposta, fata dal p 
rizzo, lord Carnarcon ha snnunciazo A È 



















Questa trista remivisc nen pare una 












nata 
dei veleni, n 



















poe di 
lord cancelliere non ha creduto che qui 
pericolose pei costomi retideme 
AI termine del 











giurisdizione testamentaria, l'alto ly 








Le seduta del Parlamento del 42 fa senz 
Ricorderemo soltanto la proprsta, fa 





ù 
mera de' Comuni del sig. Locke King, relativmen 
all'abolizione della disposizione, che esige da part ay 
membri del Parlsmento la qualità di possidenti, Lf 
Palmerston ha domandato che la questione fosse rio, 








te quelle, cs 
rmentari 

pera parecible prg 
elezioni, tarelit, dio, 









Furono presentate ali 











vere speso 450 in 





Il Governo inglese ha comun'cato alle due Cam. 
Parlamento una serie di nuovi lenti rel, 

alla Cina, 
Questi documea 











ni, di cul I giornali inglesi più 
ti gli uni dalle Autorità bri 

d gioni 
enim 























mostraci 











tti, in n Lmpernu 


ottismo e l'entuniarmo del popo 


























nel mederimo documento, 
‘egli ha dsto sl commissrio 











del 45 gennib, 













ocumenti una risposta, fata di 






sario Vel 












una in 
questo soggetto, sttesorhè questi atti sono la cone 
‘ora degl innumerevoli mali, che gli. Trg'esi hanvo 







Tra' documenti emanati. dalie Autorità inglesi, 





dun. Ta quel disp 
i rappresenta 
ina hanno genera 
, che vennero 
Tucghi hanno rè 
Tra que’ documenti avvi un 
















sudditi inglesi. n 







tte le dle 













Oc 









. Sir Jobo Bow 








ella stessa maniera. 
F.nalnenie, egli esprime il convinciamieoto che ll 
terà nella sua resistenza, 











PORTOGALLO 
li Corriere di Madri 
modo 








7 maggio, fa con 
uente a'cuni tumulti, che ebbero 





«Il caro del viveri che fassi tuttora sentire nelle 








edi 














ove stava comperando un? 
che percorrea le sirade s! 
un bando, in cui il popo? 













« Poco tempo doy 





che I° Auto: 












« Fatti di egual naiura ebbero luogo ad Amaranto, 
le 


distillerie di cereali erano il pun 
n 








vennero sconiri, e la fucilata lb 






























































































































































) fabbrica. Vini di 
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FRANCIA 
Parigi 43 maggio. 
La Fesocia nom manderà truppe nella Cina, prima 
È d'hur. di Gros non sbbia invendgato pedina 
dt i air, © giodicato di quante trappe sbla egli 
SAL fer mantenere lo sue domande: 


ji rapporto del sig. Alfredo Lerux sal bilancio 
14 1858 venne distribuito al Corpo legislativo. Be- 
4iio le modificazioni » introdotte d' secordo col Con- 
di Buio, la somma generale delle spese è fissata 
#",147,150,190 fe, La somasa degli lotrolti resta fia- 
Hu in L,137,MBA7A franchi 
Cl 
generale barone di Bérville, siutante di cam 
ta Hl conte Tascher delle Pagerie, primo 
bellino dell’ Imperatrice , il conte di Riancourt , 
re dell Imperatore, sono messi a disposizione del 
fe di Baviera, e andranno ad attenderlo a Lione, ove 
guoperà il 45. L'arrivo del Re di Baviera seguirà a 
Frsineblen Il 
1 giornalisti scientifici di Parigi aveano derdo di 
msi ogni mese ad un frate.mo barebett», nello 
topo d'imparare a conoscersi e d'istruirsi a vicenda. 
fre delegati erano atati scelti per organizzare 
simne : i signori Figoier, redattore della Presse, Le- 
Falurier, redattore del Pays, e Felice Roubaud, redat- 
fre dell'Ilustration è della France medicale. 1l pi 
no pranso ebbe luogo Il sabato 9, presso un trattore 
td Pulair-Rogal. Vi assistevano an:he i rappresen 
tnt di quei giornali politici, ehe trattano pure di ' 
siente, come il 4. dee Debats, il Sicele, la Presse, il | 
1 ec. ec. D'ora Innansi queste adunanze avraono 
il privo martedì di ogni mese, ed i redattori in 
topo di giornali scientifici avranno il diritto di con- 
Sini i loro collaboratori, nonchè i giornalisti scientifi 
imenti e del'’ estero. 
_—_ 
Leggiano nella Corrispondenza 
dell'invito della Tregina d' Inghilterr 
puntino gli è stato trasmesso da lord Cowley. Il Prin- 
ha chiesto il tempo di consultare l' Imperatore A- 
Kiundro, e il telegrafo gli hs ben presto riportate una 
risosta favorevole. » 


Fu osservato che al ballo delle Tullerie il Grsn- 
ds Costantino di Russia si trattenne lungamente col 
farine di MHabner, ambasciatore austriaco. 
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La Sentinelle Toulonnaise riferisce che 500 con- 
inoni furono Imbarcati sull’ Adeur per esser con- 
dot a Caienna. 

e 


Sessione legislativa del 4857. 


CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta dell'AX_ maggio. 
Presidioza del sig. Schocider. 

Apertura della seduta a due ore. 

Prese d'un progetto di legge per sasegn 
mento d'un credito suppletorio di 200,000 fr., desti- 
alle spese dell’ istrazione elementire, a 
i generati dello Stato. 










Deposi da parte del sig. Girnier, d''un rap 
porto sal progetto di legge rel snchi filiali de- 
gl imprenditori di fabbriche ; 9° da parte de! sig hi- 
tone di Ladovcette, d'un repporto sul progetto di leg- 





gr relativo all'acquisto, per conto dello Stato, del Pao 
lunio dell'industria; 3° da parte dei sigg. Coulewx, 
Fovari, Guyard-Delalain , barone di Geiger, conte 4. 
P. di Champsgny, di rapporti su cinque progetti di leg- 
ge d'ineresse locale. 

Approrazione di tre progetti di legge d'interesse 
Noenle, concernenti la cità di Laval (M yenne) e i 


















Dipartimenti della Loira e dell' Alta G 
Approvazione a squittino : 4° d' 
legge, che concede uo asseganmento straordinario di 





480,000 fr., destinato all’ acquisto cells tonba e del- 
l'abitazione dell'Imperatore Napoleone a Sant' Elena ; 
2° d'un progetto di legge, inteso ad autorizzare il 
tig. ministro gei lavori pubblici a_ concedere dirette 
mente, a nome dello Stato, l'esercizio delle font e 
dello Stabilimento termale di Plombières ( Vosgi ) 

fu stabilita pel venerdì 












SVIZZERA 
Il sig. Federico Augusto Chatelain, non hi 
morto in Aarao, ha chi suo erede principale Il 
lio federale. Trattasi d'ona semma di 45 in 50,000 
i 4 legati di circa 7,000 fr.), che deb- 
bono servire all'istituzione d'un fondo di stipendi pel 



















Ecco la lettera, 9 aprile, colla quale 
rilley ha chiesto l'esclusione de' sacerdoti. delle 
semblee politiche : 

« Siamo stati informati che lo schema di Ci 


che ed elettorali. Mentre facciemo plauso a ciò, che 
da questo lato sarebbe, secondo noi, un atto di gio- 
stizia, crediamo tuttavia di dovere ricorrere a voi a 
fine d'impedire che venga effettuato. 

« Il vostro venerabile clero ssrà sempre disposto 

ad unirsi, per mezzo della sua cooperazione, a tutto ciò 
che dall'smor di patria viene ispirato s°buoni citta 
dini. Ms, premurcso prima di tutto de' suoi doveri re- 
ligiosi, non annette che un’ importansa di secondo or- 
dine all'esercizio de' suoi diritti politici; e di più, in 
ciò che lo concerne, non desidera, e non invoca altro 
che la libertà di adempiere senza incagli la sua divina 
missione per la gloria di Dio e le salute delle anime, 
come per la felicità temporale della società , essendo 
moi debitori a tutt | fedeli, senza eccezione, delle cure 
del nostro ministero. 
A fine d'inculeare viemeglio a tutti le verità 
ed i doveri della nostra santa religione, nol preferire- 
mo sempre di restore foori dell’ arens, in cui si di- 
battono in'eres i esclusivamente politici. ln tal caso, 
siamo certi che il clero consentirà volontieri a non e- 
sercitare i suoi diritti elettorali, che la Commissione 
del Gran Consigl'o volle consistare e rispettare. Noi ab- 
biamo già a questo proposito chiesto il parere di mol- 
ti ecclesiastici venerabili, e conosciamo abbastanza i 
sentimenti, che guidano gli altri membri del clero, per 
osar di fre assegnsmento sulla loro adesione piena 
ed intera. 

« Quindi, consultando le nostre disposizioni per- 
sonali, come quelle del clero, del quale crediamo di 
essere l'interpre‘e, non esitiamo a venire a farvi co- 
noscere il desiderio che la nuova Costituzione non com- 
i signori ecciesiastici nella categoria de' cittadini 
utSpsri di vate nelle Apemblce polliche ed 
DI 














« Osinmo sjerare che il signor. presidente vorrà 
aceogli.re favorercimente la domanda, che abbismo l' 
onore di sia alla Commissione 
che preparò lo arhems e Costi'uzione, sia sì Gran 
Consiglio. In tale speranza, preghismo i! sig. presiden- 
te di gradire della. nostra rispettosissima 
considerazione. » (6.T.) 

















Il 24 maggio evrà luogo la votazione popolere 

per l'accettazione cd Il rifiuto della nuova Costituzione. 
(Tdem.) 
SVEZIA R NORVEGIA 

Scrivoro da Strecolma, ir data del 2 maggio al 
Corrispondenze Har 

« Il Comitato finanziario delle quattro Camere 
della Dieta, dopo svere speso tre mesi all'esame e alle 
discussioni dei progetti, tendenti a dotare il Regno di 
una rete di strade ferrate, ha, non senza molte tergi- 
versazioni emesso un »oto favorevele alle proposte reali 
Non può p'ù adunque esistere dubbio sulla loro accet: | 
tazione definitiva per parte dei quattro ordini de!la ne- 
atra Rappresentanza nezionale. Il Governo, del canto su9, 
pare così convinto di questo risulteto, che già si 
preparando nel Ministero delle finanze, di concerto col- 
la Commiss'one di Stato, il Capitolato d'appalto, sotto 
le cui condizioni il Governo riceverà le offerte delle 
Compagnie finanziarie estere, che volessero interessarsi 
nei varii prestiti, che la Svezia potrà contrarre per 
sovrenire allo stabilimento delle sue strade ferrate. 

< Il primo prestito, per cui il Governo farà appel- 
lo di preferenza »i capitalisti francesi e ioglesi, rimar- 
rà provvisoriamente fissato a 42 milioni di risdelleri di 
Banco; verranno pei due altri prestiti, ciascuno di 
44 milioni di risdalleri, formanti così col primo prestito 
un capitale di 40 milioni, de i in rate annue 
dei soserittori. Il momento per rrere all’ este» 
ro ad un prestito di tele importanza, sembra poco fe- 



























| vorev.le : temesi che, a cagione dello stato finarziario 
| in cui versano quasi totte le piazze d' Europa, 


Ste 
zia non sia obbligata di trattare a condizioni più one- 
rose che quelle dell'anno scorso. La Norvegis ne hi 
fatto esperienza recente: il prezzo più b:sen, a cui le è 
pessibile di ottrner danaro all'estero per la costruzio- 
ne delle strade ferrate, è di 6 p. 0/y; e intanto, siccome 















| Berale Stalker a 


- “3 — 

Cristiania 30 oprile. ' 

Il Comitato doganale dello Storthing ha proposto 
che il dazio di pressochè tutte le merci estere, fra le 
quali anche le granaglie, venga noterolmente ribassato. 
AIl incontro, il sazio del caffè, tabacco, zucchero e tà 
verrebbe sumeptito. La tassa di 2 talleri per la così 
detta vaturalizzazione dei navigli esteri sarebbe del tuto * 


abolita. (0. T.) 
DANIMARCA. i 
Copenaghen 9 maggio. 
Il consigliere è ripartito teri per I° 


Heinzelmann 
Holstein; però si dice ch'egli ritornerà quì il 43 cor- 
rente. Anch' esso avrebbe rifiutato li portafog'io mini 
steriale, ma non definitivamente. 








Il Ministero d«nese avera sottopasto al Consiglio 
del Regno un progetto di legge, per cui le somme, ri- 
cevate dal riscatto del pedaggio del Sund, doveansi im- 
piegare ad estinguere il prestito inglese del 1852, e 
il resto dovera versarsi fra le rendite della Monarchi: 

la della Commissione, conside- 

rando il io come una entrata della Danimarca 
aller volle serbare le entrate del riscatto 
A questa sola, ad cota che i reppresentanti dei Ducati 
opponessero, <he non il solo pedaggio avea parte nella 
somma del riscatto, ma anche la riduzione del diritto 
di transito delle vie, che ettraversano i Docati, Il Con- 
siglio converu in legge, nella tornata 25 aprile, la pro. 
ia della Commissione, con 34 voti contro 20, ss- 
senziente il ministro di finanze, che abbandonò la pro- 
pria proposta. Ciò costituisce, come osserva il Frank- 
furter Journal uns violazione del diritto dei Ducati, e 
un' offesa all onore dell’ Alemagna . i 


Nei nostri mari arcadeero, reîle ultime due setti» 
mane, molte sventure ; eltre varii navigli a vela, tre 

















abbiano fato perdite ropsiderereli. 
ASIA. î 

giornali di Bombay del 46 aprile. riferiscono 

diffusamente la presa di Mobsmmerah, e mentre lodano 


il valore, spiegato degl’ Inglesi iu quel fato d' armif, 
non possono a meno di deplorare che le notizia della 
gicnta il 6 aprile alle ludie, non sia stata cono» 





dota di Mohammerah 3 aprile, da cui risulta 
che le truppe iaglesi si trovano in buons condizione, 
e che Il tempo era freddo e procelloso. Fu designato 


dinione. 
gico, in 


un campo per tutta la divisione. Quantunque sia desi- 
derabile il sollecito allontanamento delle truppe, si te- 
me che l' avvicinarsi del monsone Sud-Ovest renda ne- 
cessario di tenerle nel golfo, finchè quel vento serà 


cessato. 

I sulcidii del generale Stalker e del capitano E- 
thersey, seguiti a due giorni di distanza (il primo e» 
sendosi ucciso il 44, e l'altro il 46 marzo), sembra» 
no aver avuto origine da alienazione mentale. Ent 
i erano in cattivo stato di silute, fin de quando ven- 
nero a far parte della spedizione, e il clima del golto 
Persico inflci sfavorevolmente sul loro sistema nerro- 
so. Questi due tristi fatti seguiti a Bascîr, dove il ge- 
comanco duran'e l'assenza del 
generale Outram per la spedizione di Mohammerah, pro- 
dussero dolorosa impressione pel campo. 

Le condizioni del trattato di pace anglo-peraiano 
non palono gran fstto sodisfacenti agli abitynti celle 
Indie inglesi. Ja dicendo che se non trattavasi d' ot- 
tonere patti migliori, meglio era sospendere semplice 
mente le relazioni colla Persia, ed abb.udonarla a sè 
stessa. L'opinione prevalente è che 1 miuistrì inglesi, 
quando videro che alla guerra colta Psrsin s'era ag- 
giunta anche la vertenza cioese, non csando confessare 
al Parlamento ch'esso non era stato consultato mai su 
tal soggetto, benchè la divergenza fosse insorta, pro- 
gredita e aumentata mentre le Camere erano radune- 
te, conchiusero la pace a qualunque condiziore. Qual- 
che giornale indiano muove gîi stessi lagni, che si udi- 
rono dalla bocca di membri del Parlamento inglese 
contrazil sistema, iuvalso neil Inghilterra, di permettere 
che le questioni straniere sisno risolte dal suffragio 
d'un solo ministro della Corona, senza ricorrere alla 
mazione. 

Da Hoogkong pervennero notizie del 30. marzo. 
Dopo l'ultima posta non avrenne alcun fatto rile 


























ione di Canton. 1 naviglio inglese Ze- 
ghoog da Madras con truppe, e 
dall’ Inghilterra giunsero l'/nfiezible, regia svisluppi 








vapore britannica, e la barca cannoniera Sturling. 








| zioni dalle varie cità e villaggi, e specislmente ds que' 





ra. Si annonsia che l' Zuffezible e lo Starling sndran- 
no fra breve verso ll fiume di Canton; il secondo di 
questi legni sarà armato di un pezzo da 64 e di due 
da 32. L'arrivo delle truppe e di tenti legni da guer- 
ra ridestò coraggio negli stranieri, e tanto ad Hong- 
kong quanto a Macso si eseguirono rilevanti affiri 
commerciali. Del resto, fuorebè a Canton, in tutti i 
porti aperti agli Europei i Cinesi serbarono finora la 
più stretta neutralità. 

Il commissario Yeh sta esigendo forti contribu- 


Cinesi, ch' erano 0 sono al servizio d' Europei. Ne' di- 
stretti di Ho-bow e Kai-sow, dove si esercita il com- 
mercio del tè, sono avvenute alcune turbolenze, sulle 
queli però mancano particolari. 

Una lettera da Macso riferisce che i manderini 
usino rigorosa sorreglianza per impedire qualunque 
comunicazione fra quella piazza e Hoging mali 
boitelli cinesi. Arrivano a Macao dall'interno niolti 
mercanti ciuesi con tè, seta e altri prodotti, pei qus- 
li chieggono e ottengono pressi enormi. Due incendi 
scoppiarono ultimamente a M: , cioè, il 40 e 
l'altro l'A1 marzo, il primo nella piasza del mercs- 
to, e fu prontamente estinto dai Cinesi, l'altro nel sob 
borgo occidentale detto Patane, e cagionò maggior danno. 

Ultimamente fa riferita la voce, giona a Scian- 
gai, che il copo ribelle Scib-Tshai , detto ii Re assi 
stente, averse tentato di far abbandonare Nankin degl' 
insorti. Ora viene dato come notizia autentica che Scih- 
Takai fu ucciso, e che gli 













per 
il potere di questo capo è consolidato più che mai. 





— NOTIZIE RECENTISSIME, — 








Ò | 
" tero della giustizia ha nominato aggi nto | 
presso il Tribunale provipciale di Vicenza l' ascoltante | 
Ligi Fantuzzi. 





cipe 


n 
PARTE NON UPPIZIALE. 
Pall cita 


Venezia 48 maggio. 





to 74 








i 
cine Napoleone ricevette il gran cordone dell'Aquila 
gi, S.A. L assistette al gran ri 
Prussia. La partenza di S. A. I. dee seguire domani. » { V. i 
NN. precedenti, e più sotto. ) 





20, cAertogli dal Princips di 


—_ee=_ 





geri e Tunisi, e pose 
rendita 3 0, 69:62 4/3. 


imunciano 
Prussia 


ispacci telegrafici. 
Londra 46 maggio. 


Alla Camera dei comuni, lord Palmerston propo- 
ti 





Parigi 44 maggio. 
Wl Pays annuneia avere lord Elgin lasciato Malta 
il 5 corrente. Assicurasi essere stato abbandupato il 
progetto della ferrovia dell' Eufrate. Secondo il Moni- 
teur de la Flotte, il bar. Gros lascierà Tolone il 45 
corr. lersera, rendita 3/y 69.45. Ferrovia dello Sin- 
7. 


(Corr. qustr. lit) 
Parigi 45 maggio. 


Secondo l'ultimo prospetto della Banca, che fu 
pubblicato, la provvigione io denaro si è diminulta di 
4 milione e 3/4; la circolezione delle 
aumentò di 44 mi fog 
44; ed il conto del Tesoro di 42 milioni e 1/, 

ja Costantino è ritornato a Parigi a mezza» 
imiraglio Lyons va, per la Sic 


oie di Banco 
io di milie- 








e '/3; il po 


i, ad Al 
ritorna a Portsmouth. "leraera, 
(Corr. autr. lit.) 
Berlino 45 maggio. 
per telegrafo da Parigi, avere il Prin- 
ricevuto la graneroce della 
(Corr. auatr. lit.) 
Dresda AA maggio. 





Il Priocipe Napoleone giunse qui oggi, alle due 
pomeridiane, fu ricevuto dal Principe ereditario alla 








I togli di Parigi del 45, con le notizie del 14, | Stazione della ferrovia, ed andò al palazzo reale. Alle 
giunti stamane, non ci recano novità alcuna; le novità { 3 recossi a Pilinitz, a pranzo dal Re. La sua dimora 
telegrafo, | sarà di molti giorni. (Corr. austr. lit) 





loro el furono annunziate già a' dì scorsi 
Recano il decreto, dito da Fontainebleau, e in- 
serito vel Monitenr, che proroga fino al 28 ‘maggio 
inclusivamente la sessiore del Corpo leglstativo, la qua- 
le dovera esser chiusa il 46 maggio. « Tale decreto, 
« diventto indispinasbile, era, dice la Presse, atteso 
« da qualche tempo. Si sa, in fsi, che l'ordine del 
« giorno del Corpo legisiutivo è lontano dall'essere e- 
« ssurito. Oltre al bilancio, rimangono a discoteraì , 
« con aliri progetti mepo importanti , il prigetto di 
« legge sul Banco, e quello su' pirosesfì transatlantici. 
« Un prgetto, coccernente il giornalismo non politico, 
« di cui si è molto parlato, venne, dicesi, abbandonato.» 
1 detti giornali registrano altresì la notizia, rela- 

tiva alla presunta sdesione del Re di Prussia al pro- 
getto di trattato della Conferenza : « L' /ndépendance 
« belge (così la Presse, nel suo Bulletin du jour) 
« pretende che il Governo abbia ricevuto, per via te- 
legrafica, la risposta del Re di Prussia alla letter 
« autegrafa dell'Imperatore de' Francesi. Tale rispos'a 
« sarebbe delle più favcrevoli , ed attesterebbe inten 
« zioni sppieno conciliative da parte del Governo prus- 
« siano. Noi non vogliamo rivocare in dubbio tali in- 
« tenzioni ; ma forse l' /ndépendanre è in errore, quan: 


















































deri li 











Gazzet 
risposta 








Copenaghen 43 maggio. 


Il Faedrelandet anuuncia che, seconco lettere pri: 
di Stoccol 

per le troppe fatiche degli affari dello Stato, a ritirar: 
si (?) I Principe ereditario fa intanto chismata a diri. 


gere quegli affari. 


di fonte sicura, il Re si è indotto, 


(Corr. austr. lit.) 
ppenaghen 13 maggio, ore pom. 


Siccome Heinzelmann ha definitivamente rifiutato 
di assumere il Ministero, il Ministero stesso viene 
ora costituito senza nuovi membri. Il presidente del 
Consiglio Hall assume tatto l'interno ; Unegerd interi. 
nalmente l' Holstein; ed il Ministero della marina, Mi- 
chelsen la direzione degli sffari esterni. 


per 


(Corr. austr. lit) 


Copenaghen A4 maggio. 

ta di Berling nonuncia essere. partita 

alle grandi Potenze germaniche. 
(Corr. quatr. lit.) 





BORSA DI VIRNNA deî 18. maggio 





Corso delle carte pubbliche. 











« to all arrivo della risposte. Il Nord crede che lì sig. [| OMNig. dello Stato [II 
« di Hutafeld attenda per la fine della settimana le P| 3 Tie no cc AE 
« struzioni, che lo porranno in grado di sottoscrivere | s IATA. 
fl protocollo finale della Conferenza. » In conclusione, | » del 1850 con rimborso: ‘ al 4° 
niente ancora di preciso e sicuro. CIS TIRO W93. al3 
Quanto a' dispacci telegrafici, oltre a quelli di Cc- al 5 p. %/ col pag: degl'int. all'estero 
peneglen 13, che riceremmo per altra vis, e riferia» | Prestito con estrax. del 1834 par for. 400 
mo a suo luogo, i giorvali di Parigi, giunti oggi, con- | * È IR: 
tengono i seguenti ; » lombardo-veneto del 1850. 


4 Londra 13 maggio. 


« In Portegallo, il si. Ferrer diede la sua dimissione dal 
forza di difficoîtà circa il | 











po l' apertura delle Camere, che 

vena a seguire i 3 maggio. Nell elezioni di Buenos-Ayres, i can- 

didati del Goverao trionfarono. $ Nuova Vorek | 

del 30. Lo stato di Waiker era disp:rato.» 
« Madrid 48 moggio. 

« La Gazzetta pubblica il progetto d'indirizzo del Senato 
in risposta al discorso del trono. Lo spirito di quel decumen- 
to è affitto ministeriale Le voci di crisi miaisteriale sono sen- 
za fondamento. Falso è del pari che il Banco di Barcellora sia 
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Borsa di Parigi dl 16 maggio — Quattro ‘/3 

































































d Politecnico federale, i eui interessi dovrenno essere si desidera d'incominciare i lavori nel corso di quest' | 47 marzo giunse a Singapur il Raleigh ed era atteso in (ulimesto, come n'era corsa voce. I! sig. Isturita si pr- | p.0/q 91.40. — Tre p. %y 69.48. 
quisizione equi anno somministrati a discepoli sviszeri ciligenti e | *MD0, bisognerà che la Norvegia, come la Svezia, fini- | fra breve ad Horgkong. L'ammiraglio Seywur non para a partire per la Russia. » Borsa di Londra del 16 maggio. - Consol.94 '/, 
la tisi morali, che siano forniti di talento, e non abbiano mes- | sca coll’ fire le condizioni, «che pongono i grossi | imprese alcuna nuora operazione, e tutte le ostilità si « Marsiglia 13 maggio. Trieste 46 maggio — Aggio del da 20 caranta» 
esi hanno ai di fortuna, (G. T.) |finanzieri d' Europe. » limitarono a qualche razzo gittafo dalle navi da guer- « $. M. il Ro di Baviera è giuota qui a 2 ore, a bordo | ni 4 7/s p. %/o 
a inglesi, = 
bbraio da \ Az. dello Stab. mere. vecchia emi — |! Merceto di wstE del 16 maggio 1857. ! * nav.vapDin 5 neg. — ier Gugl., neg. di Baden. — | muro mALIBRAN. — Drammatica Compagnia 
GAZZETTINO MERCANTILE. ui prosggizittnia i rr igilogib. Tedeschi Bartolommo, pose. — Weiskuopi | ‘di G, Internari. diretta da V. Do Rotai- 
» della Strada ferrata lomb-veneta » — Oa Teodoro, consigl. di Berlino. — Hi Il Cente di Montecristo. — All: 5 0° 
ferr. d. Sk fe. 19 us , » mana Corrado, cosig. pruss. — Raibo Car | Quanto prima l':pplauitisimo vand 
Azioni della Ranca nax.... 1014 — 4012 {Azioni della Banca lo, post. di Buivcna. — Arnaud Antonio, | ‘ Bosa" musica cdl titolo b 
* bovgtimi del cor, | Vitis ne Ciconio — Deritmes Ar. “Cowombal Lig mer: fam | reggimento, del M. cav. Donizetti, aumen 
:, dire? dol in. naz a 1? mesi —_99/— Obbl. dello Stato no. — cesi. — Siuzet Paolo, poss. di Lione. climi > 
VA nre a miti so Sub diced.aust. BIS "IBUA È 9 dello © inte. «> 39 © Graziani Pietro e Ser Tomas, neg. di | "d0 due pezzi del tenore. 
pesentanie Vukatno; cea ali è DI Pick. 1” * BancadiscontoA.L 123 —423'/s | Azioni della Società di sconto A_1. 615 Gerora — Da Modena : Barchi dott. An- A 
stro ame Si manifesta la vendita di due car chi bac- Pe aa LIETA » delli di coito aus.» 247‘, | torio, me. — Lenzi D. Antonio, ted: — NELLE SALE DEL RIDOTTO — 
te le dle 5220 igooto. Oli meszofi si ir I) » Str. ferr. Bad-Lins-Gmuod. — »|Da Trieste: Pavies Federico, ingegn. ingl. | Continua encora l'esposizione della mira- 
apre ® delle Str. ferr. dello sta; Nord . . 2 | — Grantini dott. Abele, logale di Miano. — | ble macchina umana, imitata in cera dal 
Stdi(8090f1500 8911-28 | 1» | Walther Earico, Rauteostrauch Va'entino @ È prof. Demetrio Serontoni, aggregato negli Sta- 
o ri » Su fre Eie.a (20 sr ce | Rautenstrauch ‘Adofo, teg. pruse. — BM | Nilienti anatornii dell Lc R Università di 
Occidente fabrica: Vini di Puglia si RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. _gon pag. dei 30°, 1014), 1014, Gao Gio, poss. amer. — Marques Antonio, pose. | pisa. — Si fa vedero dalle 11 ant, allo 4 
me tall. » a 62, sebiavi di dazio. Gli zuecheri conti- ( Dal foglio sercle della Gox3. Uff.di Vienna.) | * idemcongS-N.ger. 107?/,-40" ._» di Rio Jansiro. — Brucs Carlo e Wood Gu: | pom , c dalle 6 alle 9 pom. 
'esno sa umano all''avmente. Vienna 13 maggio 1857, ore 4 pom. — vo Lt ing' — Da Padova : Ric 
l' Ingles, La valute d' oro ricercansi a 2 ‘/, e Ban Favorevole ten enza negli effetti industriali; » prior. Marcus Maurizio, neg. d' Amb. — 
ho Bow- note da 955/, a” gii affari abbustaoza animati. Le carte di Stato è della di Como — Da Ferra- | INDICE. — Soerani Autografi. Condoni. 
08 Benevise e ferme; così anche le Azioni della del Lioyi DECIO Grazie. — Viaggio delle Loro Maestà in Un- 
apre: : Ò n Bunca. Le divise non melto domandate; i + pont: a catene di Pest . < — gheria : soggiorao a Buda-Pest. Malattia di 
quale si Trieste, nella passata setiimona, present corsi al'iucirca come ieri. Cert della rendita di Como... - nDa Firenze, Alard Beniamino, | S. A. LP Arciduchesa figlia Gisella; bl 

























sino a 16. 





da £ 232 a 252, è rimasero 


Hai Pasi dip 
4. |ow noti 
93.16! Prost. nazionale. 81 












frumentom napoletani e giallonci 
iso nostrano da L 40 a 
cinese da |. 32 a 35, risone nostrano 
1 24 a 22, cinese da L 17 a 18, il tutto 
con meschino quantità in vendita. 





































TI = 18% 
68 — 60% 
Hon— 50% 
48 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’ altezza di me. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 16 e 17 maggio 1857. 


Età della luna : Giorni 23. 








FE 


4 
6 
7 
È) 
sl 


13, 
3) 1. 


8]|80 Nuvole 


(Gini. T°| Fase U. Q. ore 11. 56 ant 
16 por. © | Dalle Ga. del 17 magg. alle 6 a. 
del 18: Temp. mass. 447°, 
min + 12, 0.| 
Giorni ®4. 














Corso delle carte dello Siato in Vicnna. | 
De giorno fi maggio 1857. 
Medio 
























Corso dei cambi della Borsa di Vienna, 
Del giorno 13 maggio 1857. 





— Townsend 
Cannel Frarcssco, 


i signori 





Partiti per 
donville Livgi Francesco, 














Stephen Riccardo è Bennet 
sio., poss. di 
iogl 










































lettino medico; differimento del v aggio. Nu- 
tizie di S.A' I. il sig. Arciduca Governa- 
tore generale. — Bulleino poliico della gior- 
mita. — Circolare del Ministero prussiano 
cira la questione danese. — Nositi carteggi 
privati delle Provincie; notizie seriche ed a- 
grarie. — CRONACA DEL GJORNO — linparo 
d'Austria: ferrovie. Anniversario. Il pr. di 
Metternich. Il Co. di Chambord. Luca Ru- 
donich scarcerato. Ecceli viaggiatori ; ia 
Società agraria il ministro annoverese. lio 
aa Szandor Giornalista. morto. — Nostro 
carteggio: l'infisposizione dell Arciduches- 
sina ; l'Esposizione agricola; cose di Prus- 
feuchitel. Notizie di Verona, Mi- 
lano, Mantova, Trieste. — S. pontilicio; viag» 
io del S. Padre. La Csarina vedova. 

di Sard.; Senato e Camera. Sinistro. De- 
creto. Incilamento della Sarde- 
gna. MeJaglie. cana; Principe ritor 
nato. — Impero Russo; aulografo Sovrano. 
| Navigazione ; disputa ; amnistia. Il co. di 
Nessdrole -— Imp. Ottomano; gravi emer- 


























se. di Va 
— Rautenstrauch Adolfo e Rautenstrauch 
Amburgo p. Restate: puri —— i Geni Feel 
Augusta p nando, avv. di Nimes. — D'Asche co. Au- 
idem — idem gusto, Belgio. — Bonnel Carlo, propr. frane. 
Berlimo p 1C0 tall. pruse. — Per Vienna : Wiliams Paolo P. e Broo- 
Francoforte s/M. p. son Oliviero, poss. amer. Trieste : 
Genova p. Bernbeimer Gius., neg. sviz. — Liepmana 
Lione p. Gugl., meg. di Berlino, — de Selkirk Carlo, 
Lipsia p. — t/m | pose. ingì. — Per Modena : Pasini Gios., 
Livorno p 105%/, 2/m. | eg. — Per Padova : Neolini Gius e N:- 
Londr p. - °° breve | colini Fausto, poss. di Napoli. — Per Ve- 
dem 10 10'/,3/m. | rona : Foester dott. Ernesto, med. 
Marsiglia 421%, 2/0 
Miano MOVIMENTO SULLA STRADE FERRATA. 
Pa DI 16 maggio .....$ 000 so 
Venezia p. = 
Bocarest pf (a 
Costant. » ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 








1146, 17, 18, 19 e 20, in S. Cassiano. 











ieri pegletto. Cambio Vienna 1032 a 33, 
Trieste 10.34 a 36, Copsol 84 */, 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 16 moggio. ! 
Arrivati da Milano i signori: Pegin Gio. È 
Gius. , dott in med. di Harmandi —_, Kwiat | 
Aless., ten. coloan. russo. — Brusoni Gius., | TEATRO CAMPLOY A e. SAMUELE. 





si © diretta da Gaetano Gattineli. 
Luigi XI. — All ore 9. 


Valle oo n Ve Ling Grana SPETTACOLI. — Lunedì 18 maggio 
ucchero sens'aflri da mercordì. -— 
maggior domanda, Cryian da 63 a | veurmocatto a 8 seNEDETTO. - Dramma: 
‘carico tenuio a prezzi elevati. Frumento | “tica ia, condotta da Ernesto Ros- 





in Egiutò — Inghilterra; concerto. Ar- 
mamenti. Dichiarazioni Smenti 
di Cobden ; statua alla Regina ; suicidio. 
Parlamento. — Portogallo; disordini 
Francia; la spedizione in Cina. Il bilancio. 
! Uffiziali addetti al Re di Baviera. Banchet. 
to Il Gr. Costantino. Trasporti a Caienna 
Y Sessione legislativa. — Svizzera; legati. Let. 
tera di mons. Mai Svezia è N 
gia; — Danimarca; — Asia; mrie 
+ — Recentissime. — Gazz. mercantila. 















ARTICOLI COMUNI: 


(Lettere aL conmuatoRE. ) 
Pregiatiss. sig. Compilatore. 
prego. d' inserire Il seguente articolo, ch'eb- 
bi in dono dal mio amico dott. G. O., relativo alla 
scorte del nob. Giovanni Battista de' Conti Salvi, di 
Vicenza, figlio del fu cavaliere Gioranni Battista e dell 
fa Beatrice contessa Boracossì, di Perrare. 

Padova, 14 maggio 1857. et 


immirazione, e da profondo cordo- 
di cui deploriamo la perdita, test 
imunziata in questi fogli (4), dobbiam rendere un ul- 
timo e giusto encomio al di lui operoso e_ perspicace 
ingegno, all’ nimo schietto e geseroso, ognora ineli- 
nato ad affezioni disinteressate e dorevoli, pieno di sen- 
ile, franco, leale, e scevro dal veleno di bas- 
sa invidia, di oltraggio, di aborrito odio , in cui 
apiccarono negli specisli rapporti le forme semplici, sile 
bili, simpatiche, în ogni evento prospero ed avverso , 
privato € pubblico. 
MPA dolti e costanti legami domestic, lo studio in: 
defesto di severe discipline, occuparono la maggior par- 
te della sua vita, condotta, più che altrove, a buon 
nno, nel ritiro della campagna, lungi dalla mollezza 
cittadino, e dalla pompa vana e leggiera della fsatosa 
dovizia. 

Le scienze morali, e più le me'afisiche, trovano 
tempo pochi proseliti, e meno ancora nella 
uesti pochi apparteneva il Suhi, 
a meditare tuoto più 
tà della uuana ragione, 
ito era il campo delle pro- 




















Compresi da a 
verso l'uomo 























«he da lenghi anni 
con impegno intorno alla fa 








quinto più srduo e dibw 
fonde sue investigazioni 

a economia pubblica, la storia generale delle na- 
i, è da ulino la crico'tura, servirono come di 
creszione alla sua mente, di sodisfazione al suo ar 
sllora che potè uilizz:re le molte sue cognizioni di 
questa fatta, per servire al bisogno, ovvero. per com- 
piacere è vantoggiare alt 

Raccolta una doviziosa suppellettile di lib co 
di erudizione, le accrebbe coi viaggi e colla converse. 
zione di dotti 

Nè in ogni tempo, e in ogni evento gli arrise 
prospero Il futo, onde sostenne con animo invito, e 
sempre confortato dalla speranza di un migliore avre- 
nire, le afizioni di figlio, «i cittadino, di padre. 

Indiviso egoora di affetto e di stima verso l'ot- 
tima e valente consorte, onore e decoro delle sj 
vicentine, abbelli l'antica sua villeggiatura di Albetto- 
ne, e la ridusse a forma più grandiosa, elegante ed a- 
mena, ricca dei p-regrini oggetci del fiorente giardinaggio 
così che i prodot i della natora fanno contrasto colle 
raviglie dell'arte, oxde furono del pennello del gran- 
de Veronese abbellite le poreti. 

Rapito alla consolazione della consorte, delle tre 
figlie, dei familiari, degli amici, e dei molti che dalla 
aua previdente e segreta carità i, chiu- 
sw all'improvviso l'ultimo respiro, in età d'anni 54, 
la sera del 7 maggio 4857, in mezzo alle sue delizie 
campestri. % 

Anima benedetta, che lasciasti tanto cara memo» 
ria, e tinto dolore în” questo giorno , Iddio, 
che ti chiamò a sè anzi tempo, revza darne avviso al 
terra, ti ricongionga a quella più e virtuosa donvî, che 
madre, 
tue di uns intera cità, erede dell 

della iilustre e lodi Î 
ce Bimncossi de' Salvi 


(1) Lunedì JI ma 
(8) Gazzetta veneta 251 maggio — 
no INS. 
Eligio funebre di B, Bd 
infantile da Antonio App.loni Not 
l'ab. Antonio Msg 






























































34,6 











ATTI UFFIZIALI, 


ELENCO dei Privilegii conferi. prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dell LR. Archivio dei Privilegii nel mese 
di settembre 4856. 


PRIVILEGI GONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Guzzette } 


43. A Venceslao Reichelt, tappezziere a Vienna, inveszio- 
ne d'ura poltrona da viaggio, la quale può servire anche da 
teito per riposarvi; e, scomposta, oceupa prebissimo spazio, il 
22 seltembre, per | anto, ostens bile. 

it. A Maurizio Gall, direttore dell'Ufficio. telegrafico ad 
Iavsbrock, miglieramento nel medo di esrarre il rame dal’ ac- 
qua che lo contiene, usando il galvanismo, în luogo del ferro, 
per cui si ha uu risparmio di due terzi di spesi, col vantag- 
gio inoltre che il galvanismo, diretto sugli «lettro magneti, può 
anche «ervire di forza motrice, il 23 settembra, per 1 annò, 


























sno, segreto. 

i. Ad Allerto L. Thirion, parroco ad Asche en Refail 
nel Belgio, rappresentato da E. iHemberger,, mediatore a 
Vienna, invenzione d'una pompa a cilindri e piani inclinati, 
mediante la quale, tolta di mezzo ogni sorta di ruote che s' im 
hettoro le une nelle altre, e ogni impiego di forza. immediata, 
s' impediscono gli attriti allo scop» d' una magziore produzione, 
il 23 settembre, per 3 anni, segreto. 

4°A Go. Nadler, legatere di libri e Ado:to Eder, a Pest, 
miglioramento nel modo di dgrass:re la colla che si estrae da 
gli css, per cui si ottiene una sostanza gelatinosa, che rimane 
sempre ‘iquia, resiste per anni alla puirefazione, e serre 2 | 
e ruvttere oggetti di perce'lana, argilla, vetro e legno, con tale 
adesione da non poter essere separati né per calore, nè per acidi, + 
€ neppur facendo il massimo sforzo per disunirti, il 23 setter» 
Me, per { anto, segreto. 








(Sarà cortinuato) = | 





N. 1382. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 
È da conferirsi il posto di dispenziere del’ Economato e 
magazzioie e di prodotti minerali presso iL R. Zicca veneta 





cui va annessa la cl.sse X delle Diete e lo stipendio di eunui | 
fior, 800, call’ obbligo di prestate una cauzione pari ad una 
aunulità di soldo. Î 

Gti arpiranti dovranno insinuire Je loro istanze pel re- 
golare tramite d' Ulficio fino al gorco 5 miggio 1857 a que- 
sta Prefeitura Celle finanze cul corredo dei documenti che com- | 
provino l'età, la condizione, la religione, i servigii finora pre 
stati e la capacità alla prestazione della cauzione, non senza 
indicare gi ewntuali gradi di consanguineità od affinità che ; 
sussistessero fra l'aspirante e bi altro dei funzionarii della 
Zecci suddetta. 























Dilia Presidenza dell'IL R, Prefettura veneta delle finanze, | 

Venezia, 21 a;rile 181 | 
n 

N. 14072. AVVISO DI CONC (2° put) | 





Per la vacanza in questo Dominio di un poeto di aggiunto ! 
distrettuale di classe I, cui va annesso il sollo di fior. (00 
la cluse X di diel, si apre col presente Avviso il concorso al 
posto medesimo, nonché a quel'o di ayg unto 
classe II di eventuale risulta; invitandosi tutti 
tendessero di aspirar 
tamente document 
alla Piesitenza di questa Lusgoten nas, col tramite delle Auto» | 
rità da cui dipendono p-r rigione d' impiego o di domicilio. 
Doll'IR. Luogotenenza delle Provincie vente, | 
Venezia, 3 maggio 185 | 
n 
N. 1697. EDITTO. 
Per l'avventia m re del re 
seo Lioni, si è reso vacante il Be 




















non più tardi del g'orno 24 maegîo 1857 | 














(2° pubb) | 
ndo sacerdote D. Fra 








uel'a cattedrale chiesa 
eda, di asserito patronale diritto delle famiglie Lioni di 
ice di Conegliano, Carretta di Treviso ed altri. | 
Alempiendosi alle preserizioni del circolare govervativo 
IG febbraio 182 N. 4618, si rende note, che tuiti 
quell, che ritenessero d' i, e di avere dirt alla | 
nomina € presentazione del b-nefciato successore, dovranno in- 
i vl termine di giorni 20, deco r.bili da quello deila 
del presente Editto, "le loro documentate pretese 
quista R. Delegazione. 

detto termive, senza che alcuno pretenda di ave 
diritto attivo o passi opponga alle aliru 









































ua . 


SIA fa aumentato di nuovi locali di bagni, ; 
pretese, avranno efflio le pratiche tutte contemplate dai relativi AVVISI DIVERSI. diari ito di quelli adottati Dn ti Goti ta 
regolamenti in vigne Lane di Germania, di Francia e di altri pae, 8i feno" 

"Treia. 24 oprle HST. L'1. R. Commisariato distrettuale di Mestre | cislmente nuove migliorie nei begui alla foggia qipe 
LI. R. Delegato provinciale, Mucci avvisa rigi, già attivati con sommo vanteggio del concorre 

Che, a tutto 45 giugno p. v., è aperto il con- ; sino dall’ anno-fcorso. A 
N. 6565. AVVISO. - (1*polb) È corso ai posti di maestro elementare , nelle frazioni | -—Lo Stabilimento di Regoledo, universalmente 
l'Ee LR vcorta, con Dispccio 20 de: sottuindicate, e s' invitano gli aspiranti a eroleioo | need per ho amena e salutare posizione, è 
corso aprile N 42922 approvò il progetto di alcani lavori di | 3° cumentate istanze entro il detto termine, presso que- | sentemente fornito di tutti i mezsi, oppOrIUIO + 





ed ogni aspirante dovrà coutare ia 
posito in denaro di A_L. 150: 00, 
a cauzione fino al niascio del certifica 
di collo, dovrà anticipare A L | 
è del contatto, delle quali uliime sarà reso 

La delibera seguirà a favore del più utile ultimo offreo- 


Dgr pre AR Provincia del Friuli, al 





al 


è Uitcia. a 
L'asta si terrà sotto il vincolo di tutte ie veglianti di- 
scigline. sì 
Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 4 maggio 1857. 
L'IR. Delegato, Banzano 

















I 
AVVISO. (12 pubb.) 26 aprile 4857. 
L'Amiraglato del port di Vesezia vorrebbe far costruire Pucrro Binusa 
0 packet di nce di poli Vea 8'4dil 1 Deputati $ 6. D. Tomo STABILIMENTO BAGNI 
clbce di grosszza. . Conca AG) 
Jegnatze di not» dev” essere bene stsgionato, ed il lavoro | È 
esso 2 dovere secondo fl eine, che fio al giorno 8 | x 1043, — | DI ELISABETTA GRASSO 
e O nua pe ngi | La Deputazione lf Lomisiarazione comumile | Casa B. ROSIGNOLI in Venezia, 
tasdi del giorno 2 maggio corrente la sua offerta un istrillo, di Monselice | Questo Subilimento di bagni deli, sobi + du, 
lata ‘a fuoce, come è di pratica, unendevi l'avallo di fo- | AVVISA, * situato sul Canal’ Grande, in vicinanza nta di È 
OTTAVO ia ai e) cicala see Bar restiuto al noo de | —Che a tuto il giorno 40 giugno p.v., resta 8- Marco, dirimpetto la Chiesr della Salute, con 
beratario SS ! ‘concorso alla Condotta chirurgica e medica e- e, “ ; 
pg- | perto il concorso al ù tanto pel Canale, quanto per la Calle cei Traghe"o 
I I 
5° "DACI R Anairagiato del porto, le quali 5000 povere per la cura chirurgica, ed ani- go 
Venezia, 12 maggio 1851.» me 2000 delle quali 4300 povere per la medica , e 





LewantoWsKY. 
______—_ _—__ 
AVVISO DI CONCORSO. — (3* pubb. 





N. 1368. ) 

È da conferirsi il posto d: controliore presso i I R. Do- 
gana di Vicenza colla classe X di diete e | annuo soldo di fio”. 
#00, oltre il diritto all’ alloggio © pro alloggi» normale e col- 
l'obbligo di prestare una cauzione dell'importo dun anno di 
soldo. 





N. 
aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate colla prova dell'età, condizione e re- 
ne, dei servigii prestati, di aver sulito co0 buon successo 
me pratico sulla mere monia e sulla procedura doganale 0 








erne ottenuta la disposa, della capacità a prestare la cau- 
affinità 
delle 


di 
zione, coli’ indcazione inoltre se ed in quale grado 
‘© parentela si trovino con alcuno degl' impiegati finan 








Provincie venete, per la via dell'Autorità preposta, al più tardi 
entro il giorno 22 moggio pv all'L R. lutendenza provi 
ciale delle finanze in Vicenza. 

1 R. Prefettura di fioanza, 








Della Presidenza 
Venezia, 22 aprite 





AVVI 





















NnII. DI CONCORSO. (3° pubb) 7 7a) 
da conferirsi il posto di ricevitore d' Ufficio principale | Triviguaao | Maestro elementare [Falzà con Sgnoress:| 400 ' KONG OS CA R 
esso VI R. Do,ana d: Bussano colla classe IX delle diete e [ "Un Pea Pri, 100 Dato 
sano ndo di fe 100, ore A dito all'alogo 0 Pro È vopoge irta Prodi se Cap. ERPECOM ì 
elia ca idem Soria o» _ ora arrivalo ed appartenente al Porto di Bergn 
avpiranti a questo posto preseateraono le loro istanze di circa 200 tonnellate registro , 
tegolarmer te documentate, colla prova dell'età, condizione e re- EI ! costruito nell 1846, a fol 
ligione, dei servigii prestati, di aver subito con barn succetso ! GRANDE | n è foderato 
Pesme pratico di mercioomia e di procedura doganale o di | in rame e metallo nel dicembre 4854, 


averne ettenuta la dispensa, della capoeità a prestare la cau- 
cne, coll ind-cazione inoltre se ed in qual gredo di affità 0 
parente'a si trovino con alcuno degl’ impiegiti finanziari: dello 
Provincie venete per la via dell'Autorità preposta, al pù tardi | 
eciro il giorno 28 maggio pv. all'L R. latendenza delle 6- ! 
nanze in” Vicenza. 

Dilla Presidenza dell’ 1. R. Prefettura di finanza, 


Venezi 





3 




















ATTI GIUDIZIARIE 


__————m 





N. 19647. 
EDITTO. 


Con deliberazione 4 corrente 
n. 8468, questo 1. R. Tribunale 
Wrovinciale Sezione Civile ha di- 
d'iterdire al nob. Paolo 
, l' amministra- 


porto di delibera © 





Azione da subastarsi 








$ 279 dei Colite Civile, essendo 
gli stato da questa Pretura desti- 
nato ia curatore il sig. consigliere 
certo Gio. Bait. dott. Maleoza. | 
Tanto si porta a pubblica no- 
Uiia per ogni efeto di legge. 
Da E Re. Pretura Urbana | 


Maria Pi 
Concina 
di annue a. 








suddetto contratto in Vigiet 
Tesoro al valer nominale, 








































altri due terzi in motete d'oro e | la dita Pier Aotonio Vitoria rap- ; i. SI. Aratorio e prato, 3 
Civile di Vevezia, d' argonto al corso. abasivo della | presentata. da Guseppe Vittori Fuddett, fa mappa al n. 2477, di | malo a. 1381. i iper, 
Li 5 maggio 1857. piasza di Venezia. Hi rendo noto che sel giorno È PRO een Ni 25. Prato, si un 27780 | rsdtà L 48 mim Ti 
XI Consigli Dirigente - I) presto Rditto sarà pub> | giugno Me ore 11 antim alii 6820, di pert. 2. 40, rendita lire 
bi. «| bicato ed affisso nei soliti luoghi, | presso di questo Tribu: to, al S_O Colivo da vanga e pra- | —.50. stimato a. 1. 240. ‘62, rendita in 
Fosa. © | cn_ inserzione pr sro ola di | sale ver teo i urto espe pa sh, St ly A 
settimana imana. "og i 14 sv. 
ala Aotuozii di 'Garietta Ut stimati a. L 477.10. MIETTA 
orniconinmnto N. Colivo di vinga o pr | "°° 97. Prato constata Caine o 
AI N, 22657, 3. pubb. Dall 1. R. Tribunale Pro- to, ai na 2385 e 2389, di pert. | nile, in mappa si na. 3767, 8773, N' 54. Prato, al n.510, è 
EDITTO. — | viniale Sezione Civile di Venezia, I. L'aspiraute all'asta prima 183, goadita L 2.49, stivati a. | 3774. 3809, 6808, 6815, 7339 — 09, reodita | —00, fi 
Per pate dell Re Trib: Li 6 aprile 1857. rà depositare in de. desione dell dita A. L: Tvancih, 3 5 Sha ;| 1 7763, di pen mato 8 LP 
nale Prov. Seziona Civile in Vo 1 Cav. Presideote della Com f accorda, e si procederà quindi N 4085. 3 pubb Tao s060e Sata agro, ai | L 8.46, stimati a. Ni 55. Prato, cl n. 59786 
nezia si rendo noto. che sulla i- MaxrRoxi | missione delegata all'nsta il de- | per la subasta al‘, Il 0 Ill espe EDITTO. Ma 0067, 3372 e 2278, di pert. N. 38. Prato, port. —.50, rendita 1. —40, sè 
stanza di Giussppe Visonà ammi» Ferreti. | cimo del prezzo di etima di a. 1 | rimento pr la vendita degli stabili Visto il protocol verbale di endita |. 2.65, stimati n. | peri. 8.48, rend mato a LAB 
uistratore del concorso dei credi» nm 3596:40 cioè a L 329:64 | qui sottodessritti, sotto. le condi- convocazione dei creditori inseriti 657.60. Totale stima di quanto Lt 
tori dell’ olerata Maria. Pin-Dal | N. 3324. 3 i giorai pr] ene 
tri dll L pubbl. N, La delbera nen porà se: | Soi seguet sei gara 3, 10, 46 aprile corrente, numero 4625, N_99. Prato, aL 465:20, 
‘bro si procederà nel giorno 3 ITTO. — | guire che col regenegiio di un 80 f 47, giugoo p. v. all'Aula Verbale assunto in seguito al decreto atter. 134, reod. 1). esenle ver pubbl 
CI RETI goes LR. Tr | er conto pro di tina, di cesto Tribe Proiocise goto all'istanza di Giov. Polo di ni o Preto, 
Te Je noto che sopra i- { non a prezzo minore in denaro f Sezione Civile sunanzi di ti i. 40. Pra ' 
Pt trp | e rt gi | male ta pi Cn donde i pet Pri Le i 
d'asta per la vendita della qui sot- entro AO Giai dda n Tesi na Na tia I n, €80 Ulizilo di Veoezia, tà 
to derit pene iaia di (ult ele Lira dopetare ni | Coruna atei d È On bora egor Nagy prgn ato. (601, di DalImp Ri ret di 
per pitt) alle giudiziali depositi il prezzo di de- || parrocchia S. Nicola da Tolen= ir i 10 aatim ale E pomer. È tu ; Li 18 aprile 1957. 
Denti. asa a tino. i vendita al qui 42. Prato, N Ù 
cirie ie, eascutata a Luigi Rota, all seguenti To mappa al. 27, casa, colla X. Mavcando il deliberato | asta dei Best tondi io. pet —53, stia Lt |" Fon 
tti opta pilone Condizioni. Superficie di pert. —.82 ela | al pagamento del prezzo di deli- | scritti, divisi mato a. L 53. 
i) seguirà in un solo lotto |. L Ogni offerente dovrà pre- rendita di L 115: 20. bera nel termine e modi fissati | tenersi nel locale di Stima di questo Lotto: suste. 
1/3) speri l'asta al dato re. | viento depositare ala Come Ja mappa al. 28, orto, coll | dall'articolo 4, aveh 1 esetutaote | ra, alle seguenti co Te fire 4166-60. me 
gultre di 1 9000 gione subastante in valuta efettiva Superficie di pert. 4. 57 e la ren- | tosto il diritto di chiedere il rein- Condizioni. Lotto III 
nl a | ai E te | a i n maria 
Bara ada praga età Î colo di detto oitro Lotti sotto descritti 3 Fi it 
cimo del prezzo di stima in per- II. La delibera nei due primi prendi] peppe ya a pier i Vecchio, in 
"i n o" È ippa al n. 2, Di —; i lit 
did 20 roi i mena | spinti nn pai av mar, pe gs i ll bip | sc fl dl a meal 1 208, at Pt 500 | cloro che ia qultà di cali 
TIL La delbefa della sadetta de pod AE ea lee Jore entro” ria di ca 
aaa Î esci cantare ; e 
pon sur ni n preso ar di delibera che fosse già sto pa- | pria ofrta col deposito. del deci pei inzienei 
dello L 9000, “ È reincanto qua- | mo del valore di stima, che in tutela di vita 9 mo AP 
10 Eolo 10' gm dat al dl e Sangue maggior prezzo ne derivas- | caso di delibera saderà În sconto (o Toiannte 7a sospiro i 
reto di approvazione della deli- mg À 3 beneficio dei | del prezzo, in valnte d' oro o d' iorno 29 maggi ale e | 
Fritz» La fulte lo graverrs sì pubbliche che civanzo ulerio- | argento a corso regale, cd il resto [galilei 
Me Re ra Pata private, che dall'arqustato diritto vaniaggio dellesecutato. | dovrà cssero ia agni ci e 
premzo ia mente d'ore 0 dr si seoderero teessarie. Nel eno di detto ein. | moneia, ed sl corso come sotra ‘ori ei ion 
fia, Gone. I deoco rela ea PI A dgsto sr pia i | vela Civ del doi i ui ; 
So eni en de ei i a pena iano E 
piro or tioagpii . Ogni spes, forminte un scio stable alli en. fr ag! rai ontario, qualora l'erdi vali! 
to carico, rischio e speso dl deli | le dell delibera starane. a carito | 398, 699 e 700 ed anagrafici ateodosi: obblateri a | del prezzo resta dispensato lese. con 
sini guclsivo del deliberati, lqule | 258, 257 e 257 A, intestato asia |’ esocutante oppare alcuno | cutsate divenendo deliberatario, fi vino de 
Ne deposi cdr inoltre sottostare ad ogni | nell'estimo stabile alla ditta Pie- seguenti creditori, Marco A'- { no però alla concorrenza del suo al 
stati eseguiti pr esoricne dele | evntzle dito è imposte 0 3 | tro Viaria, gm Giov. Batista " ci, Nicolò | credito capitale ed interessi. quale le; cer 
sfata sro al termine A potrag » restando | oberato, massa concorsuale #mmi- i rappresen IV. 1 possesso. di diritto @ pesce, srl pò 
uti a chi di ragione meno quello | prosciolto da ogni responsaiità l | nstrata dol nob. Ciroluno Piste io Cini, nonché la | di fatto si trasfondoo nel sequi» ee putti Pi 
cheer regi pded7:9 esecutante verso il deliberatario. | mano, nob. Lecsardo Gradenigo eh, tutti inserit- | rente col giorno della delibera con SOS, SA ea 
pato a diko. preso pa zione qu Girolamo, © neb. Girolamo stabile esectato, ciascuno | tuti gli eggravii d' imposto arre- conio pe ire rel ii di 
"IL La” persone. vitali immonie da sbastrsi. po | Gradenigo, Federico. Leomordo, inptivamente dl: | tratta od avreibli quo ela Gis 
n pensione vitalizia | sto in Udine, borgo Villata, | Paolo, Andrisona, Cecilia, Maria i depositare il decimo V. La vendita dei beni pre- isgro itumale Porn 
verrà venduta colle spose e con- | cole Sutto: ; maggiori, Morosina e Giuteppe i stima a cauzione | detti vice fttà melo stato io cei Mn ig 
dizioni volte dal contratto note- | —Casa con pico corteo, ai | pupili ix tutela di contessa Mista avranno al momento della delibera ciale Seziono Civile di Ve 
le 42 settembre 1850, senza f civici no. 1132 e 1134, in appa ‘ Foscari >, qualora al- | a corpo e non a misura, e senza Li 83 aprile 1857. 
che il ectcorso esecutaate assuma | vecchia al n. 752, di per. 0.078, | selle qu Pietro, Pietro Sulvadori dei Guidetti erditori i reo- | alcuna respoosabitàdell'esccutanie Pene 
pessoa responsliltà in popo | esino 3. 37.59, ed al cen | amm Giuseppa, are Antonio Bo i, questi Pork | per qualsiasi motivo o couca. NFRON 
sito. , [stabile al n. 37, di pertiche 0.14, | sinello qm Francesco. Renier, trattaversi îl prezzo di delibera VI. Tutte le spese di subasta, e 
_VIL In prova dell’ eseguito y rendita L 32.26, confiua a levante | Cormer, Michiei co: Carlo fiochè sia pessato in_ giudicato l' | di delibera, aggiudicazione, voltura 
acquisto oltre "il Tribanizio de- | calo Sotto, mezzodi ersdi fu Mis Nicolò ‘o neh, Andriemma. Reier atto di riparto, dovrà perciò sen- ! e tassa di commisarazione per tras- Gamsetta Uffizizle. 


3. pubbl. | creto di approvazione saranno con- 
segnato al delibratario tutte le 
carte che vi hanno relazione. 

VIIL Le spese tutte ed im 
successive 
staranno a carico dl del.b-ratario. 


Pengione vitalizia che a ter- 
mini del contratto 4 settubre 
1850 in atti del veneto Notaio 
dott, Stefani . percepisce | oberata 
-Marzio della nob. sig. 
Cavegliano nella misura 
ue a. |. 900 un terzo delle 
quali viene corrisposto in forza del 












parimenti, Simata terdetta io curata 
II preserte Editto sarà inse- 
rita per tre volte consecutive nella 


Gazzetta Uffiziale di Venezia , ed 


stava assegnata in L 





soliti. 

D' ordine dell’ R. Tribena- 
le Prov. Sezione Civile in Vene 
tia e dietro istanza dedotta nel 
P. V. 24 marzo 1854 al num 
22508 anno pas. dei creditori del 
eaucorso aperto sulla sostanza de- 


ti dell 
egli 







































vise Bembo, stato giudizialmente 
stimato del complessivo valore di 
a 1 7610, e valutata 
im intestato 
dele olo. diL 131.888 delle 
stimo provvisorio che allo stesso 


i presento sarà. pubblicato 
nel Feglio d' Ammunzii di questa | va 
Gorzetta Ulfiziale per tre volte | delibera, nel modo 
concecutive di settimana iî settima. | 4, 

3. pubbl. | na, ed affisso nei modi e Iueghi | al 


Dall 1 R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 26 marzo 1867. 
Ul Cav. Presidente 
Maxraox. 











del nob. Al- 





co sto R. Ufficio © presso la Deputazione comunele. 


1 R. Commissario distrettuale Nicorò Dott. Minta. qu, fo s»; a hisogno , verrà sussidiato da aln, 
E ioni del Ce di Favaro. pa ae 
Descrizione delle frazioni del gps È “se La giornaliera pensiune di alloggio € vitto è yen 


concerso nel Ci 

posto 0 
coll’annuo soldo di austr. L. 700, pagabili trimestral- È 
mente in posticipazione. 


all’ Ufficio comunale le loro istanze corredate del ri- 
capiti prescritti dai vigenti regolamenti entro il sud 
detto iermine. 





che re 
Monselice, il 7 maggio 1857. 


elementare, se ne dichiara aper 


entro il detto termine perentorio le loro documentate 
suppliche al protocollo di questo I. R. Commissariato 
Distrettuale. 








! gui; ni fe an dovere di rendere noto 
* nemente aperto il 


proisuovere la relativa 
graduatoria e continvaria senza in- 








| tutte le operazioni idro-terepevsiche. Vies 
il 


Mestre, il 30 aprile 4857. acritto conservato il medico dell'anno tntecedente 








Frazione di Favaro, aonuo assegno 
» Dese, » 
» palo, _» 
— 


io pre mantenuta in austr. Le 6, con tavola comu 
ide Hei | retta ed assistita dal medico idropatico. Pei Di 
ò dell'età minore di anti dieci la pensione si idee lt 
La | metà. Il correspeivo pol dell'asta medi dl 
368 5 a to il ! varie opera patiche resta fiseato in appa 
A tutto il giorco 16 giugno pr ves S Gee i; muniesto ed indicato dlle Tarille che revaa et 
sd comunale, . ste nello Stabilimento. sa 
Le più dettagliste informazioni si potranno avo, 
{ dal sottoscritto in Regoledo, ed in Milano. dal igor 
i, produrranno | dottor fisco Guglielmo Casati medico primario dl, 
cl ! Spedsle Maggiore, Piazza S. Fedele N. 1138, il qu, 
0° inearica pure graziosamente della distribuzione gs 
manifesti 
Milano, 27 aprile 4857. 
Fnaxcesco Mietta, Proprietario 

















Quelli , che intendessero aspirarri 


Dell'Uficio comunale di Bujs ; 






























sce lo stipendio anvuo di sustr. L. 4200. 





D. Spascui 
G. Biaxcu-Buooun 
Il Segretario G. Curleschi. 

n 
4275 VIL avviso DI conconso. 

Resisi vacanti i sottoindicati posti di Maestro 
o il concorso a tutto 
3A moggio p. v. e gli aspiranti dovranno produrre 


I Deputati 





‘ossia METALLO GIALLO per fodera da Ra 
menti, ed in ‘eri assortiti, della Kabbriy 
privilegiata MUNZ’S METAL 
PATENT_ COMPANY 
«DI LONDRA. 

ANGELO CIVITA 


' DA VENDERE 


il brigantino norvegio 











Dall'L R. Commissariato Distrettua 
Montebelluna, il 4.° 





7 
Assegno 
Comune | (Qualità del posto |Località della scuola ddr" 














STAB'L'MENTO IDROPATICO 
IN REGOLEDO 
presso Bellano e V'arenno, sul Lago di Como. 
HI sottoscritto, all’ aprirsi della stagione pei Bi- 
I pubblico che 
su» Stabilimento in Regoledo, il quile verrà solen- 
40 del prossimo mese di maggio 


Per inventario e condizioni 
di vendita rivolgersi al solte 
serilto Haccomandalario 

































ferimento di proprietà, dovrasno 
portarsi a tutto suo carico dell 
acquirente. 


L 18 





Prato, sl n. 5898, 
5, rendita 1-33, se 
4610. 





Stima di questo Lotto: austr. 











esche togione, giusta il riparto VIL. Le speso tutte giud'ente Loto IL 
enti altro { sesso, entro i successivi 3) gior: | e d'esecuzione dovranno essre pre metà. PRE eee ghi 
te sul dato asce | ni lotrto decorrrì su qu | gute al procraore dell esecntanie N. 29, Prato, in mappa al n. | a. 1. 6150. è 
adi: | presso lnteresso in ragione del | dott Giov. Bitta Zoccoli, col | 3624, di pert. 1-18, rendita lie N. 43. Prato, al‘ 4601, 
e pogarsi pe 0 AOEGO i dell'articolo | PE, dela dlibra; e senza at- | —25, simato a. 1 82:60. pert. —.27, rendita |, —.95, d- 
140. | I. Nel caso dell' ar tendere la graduatoria, dietro spe- N. 30. Porzione di stalla con f mito a. |. 27 Ù 














tato verrà trasfuso. nel del'berata- 
rio all'atto stesso della delibera, 








cibca da liquidorsi g'udizialmente. f fenile, nella località Stima di questo Lotto: aus 














Destrizione degli immobili | detto Clappi di Sotto, al n. 3423, | tire 1676. 4 
posti in Forni di Sotto, | di pert. —.01, repdita lire — 08, tuo i. 
distribuiti in Loti, |stimata L 30. Del segueote Lotto la venda 
cola di cui regola dovrà segui- N. 31. Proto, ai no. 3428 e | seguirà per l'intero. 
re la vendita. 6773, di pert. 4.R1, rendita lire N. 49. Aratorio, in mapa 
Lotto Lo; 1 22, stimato a. . 28860, n. 1808, di pert. —66, rodu 
N. 1. Casa di abitazione, in | "N. 82. Prato, al n. 3248, di fL —97' stitato a. i, {92 
mappa aln 2474, di peri —25, | peri. 1.69, repdita L —.71, sti- |" N.50, Aratorio, al n.194 


mato a. L 435.20, 
N. 34. Prato, al n. 3814, di 
port. 381, rendita 1 —. 80, st N. 





N. 2. Orto annesso alla casa 

























































































Propristerio @ Compilttt 











Ai 
439001 


fer di 
Per gli 
Lo us 
La lai 








al canonico 
V. delle Gr 
ce d'oro de 
statici Della 


8 M 
di conferire 
Carlo di FI 
conte Woge 





gio n. 04 a 
re al conte 
della imponi 
anni 4850 

8 Mi 
so 80, di 
vicecunsole | 
g' negozianti 





n Mi 
della gi 
sno un Uffa 
distrettoste 








1 sup 
nominato ce 
lità di Stat 
Magoaghi. 


8A 
generale del 
giù protocol 
Monte lomi 
aggiunto de 
fettora, 





det è deput 





ciali, 
Venezie, 
Condulmer, 
nobile Leon 
lunno Matt 
Barbarano, 
provinciale 

Pretura d' I 
Marostica, e 
tara di Dolo 


——— 


PAR 


Viaggio 





LI. R. € 


« Nello 
è subentrato, 
in quanto ne 
di spasimo. | 
fre di febbre, 


«8 M 
Btabilimenti 
Gorer, 





on ingresso 
ghetto della 
“maggio, 


di Bergen 
ro, 
foderato 


1854. 

lizioni 
sollo- 

) 

ER. 

pus. 


| n 5326, di 
115, stimato 





In. 4661, di 
| —.25, ste 


Lotto : austr. 





Le prato pa 
port — 50, 
n alito. 
i no, 46816 
rendita ire 
4340, 
n 4807, 
L - 09, ste 


) n. 5403, di 
L —.06, sti 


] m. 5378, di 


























MARTEDÌ 





alle 42 ar'anno, si 






i dal sig. cav G. 
boni 


Jattoro di reclamo aperte non si affraneno. 


LETTA UFFIZI 


27 al semestre, 13:50 


19 MAGGIO 


al semestre, 10:50 al trimestre. 
trimestre. 


obile, violetto Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli 





7 i. Un foglio vale cent. 40, 
in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lttera, alfraneando i greppi 














Îicafi nom si restiluiscono; si abbrucieno. 





ricevono 


ia Londra, 466, Fenchureh Street City. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le noffzie comprese nalla parie vffiziale.) 


NNO 1857. — N. 112 


i atti giudiziari 10 cectesii alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 
deine pezzi ci faneo tn lire ediv. 


a Venezia dall'Uffizio soltanto. AU esterno, dall’ Agensia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


LE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 26 apri 

hac, si è graziosissimamente degnata di conferire 

rio e parroco della chiesa della B. 

le in Udine, Giuseppe Fraogolini, la cro- 

te d'oro del Me zione. dei meriti scqui- 
uisi vella cura d'anime fra' militari. 











S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
qi conferire la dignità d'I R. ciambellano al conte 
Carlo di Elts, al 4.* tenente nell' esercito Sigisaiondo 
conte Wogensperg, ed al conte Guglielmo Migazzi. 

8. M. I. R. A., coo Sovrana Risoluzione 6 mag- 
go 1. c, si è graziosissimamente degnata di conferire 
ih croce d' argento del Merito colla corona al maestro 
di Scuola di Bernbare in Boemis, Giuseppe Rosam, in 
riogaizione de' suoi lunghi e lodati servigi. 

8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione 6 mag- 
go 0. ©, si è grazi sissimamente degnata di conferire 
ih croce d' oro del Merito colla corona alla Superiora 
del monastero delle Orsoline di Varasdino, Floriana di 
Karger, in ricognizione dei meriu, da essa scquistatisi 

‘una serie d'oni, nella istruzione e nella educa 
tone della giorentà femminile. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 8 meg- 
gio n. c, in considerazione del merito arquistatosi dei 
oe soldati della sezione della guardia militare di po- 
liria a Praga, Venceslao Marzik e Leone Goth, coll'a- 
ver coraggiosamente e con proprio pericolo aslrato tre 
vite umane dall'incendio di una casa, si è graziogissi- 
numeote degnata di conferire, al primo la croce d'ar- 

io del Merito colla corona, ed al secondo la croce 
d'argento del Merito. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 6 m 
go ai è graziosissimamente degnata di condona. 
fe al convento delle Elisabettine di Buda l'arretrato 
della imposta sulla rendita di quel convento, per. gli 
anni 1850 fino inelusivamente al 4856. 

8, M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 29 mar- 
20 a. c, si è grozionissimamente degnata di nominare 
sicecensole imperiale a Norfolk, nello Stato di 
y' orgosisate Eduardo I. Herdy 

—_ 

NI Ministro dell'interno, d'intelligenza con quello 
della giontizia, ha pominsto aggianto distrettuale, pres- 
so un Uffizio distrettuale misto in Tirolo, l' attuaro 
distrettoste Giovanni. Platser. 3 



















































HI supremo Dicastero di controlleria dei conti ha 
nominato consigliere contabile, presso la I. R. Contabi- 
Ntà di Stato lombarda, quell''ufficiale contabile, Carlo 
Magnaghi. 


8. A. LR. il serenissimo Arciduca Governatore 
geoerale del Regno Lombardo-Veneto ha conferito el 
giù protocollista ed archivista dell’ I. R. Prefettura del 
Monte lombardo-veneto , Guetano Borsa, il! post» di 
aggiunto degli Uficii d' Ordine presso la stessa Pre- 
fettora, 











8. A. I. R. Il serenissimo Arcidura Governatore 
geoersle ha nominato l'ingegnere Gio, Battista. Bor- 
det » deputato degli estimati non nobili presso la Con- 
gregpzione provinciale di Pavia. 





II Presidente dell'L. R. nale d'Appello per 

conferito i due posti di uf- 
R. Tribunale proviaciale di 
nob. Marino 










nobile Leonardo Grimani ; ed ha poi nominato l' 
lunno Matteo Gualdinello Traversi, della Pretura di ! 
Barbarano, ad accessista presso il suddetto Tribunale 
provinciale di Padova, l alunno Luigi Monti, della 
Pretura d' Isola della Bral:, a Capcellista di quella di | 
Marostica, e l'alunno Vincenzo Riccoboni, della Pre 
tura di Dolo, pure a cancellista presso la. medesim 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Lo 


Dinpacel telegrafici. 


LIL R. Governo generale in Buda a $, E. il 
Ministro dell'interno. 
© Buda 14 maggio. 
« Nello stato della serenissima Princi 
è subentrato, pel momento, tranquilla 
in quanto nella giornata d'ieri non vi ebbero attacchi 
di spasimo. La serenissima Principessa Sofis, che sof- 
fre di febbre, dovrà guardere per alcuni giorni il letto.» 
« Buda 45 maggio. 
«8, MIR. A. degno%si oggi di visitare molti È 
Bubilimenti militari È qui gionta dalla Voivodina, col 
Governatore tenente-maresciallo conte Coronini una nu- 
metosa deputazione, che penssra di presentare alle LU. 
NM, | proprii omaggi a Sseghedino. Il miglioramento 
della Principessa Gisella nel male in causa dei denti, 
è in buon andamento. La serenissima Principessa So- 
fia da tre giorni guarda il letto per febbre, in causa 
dei denti, » 




















\està in Ungheria. 




















Pest 12 maggio. 

La festa da ballo dei cittadini, già accennata e 
predisposta Jer sera nel teatro tedesco in onore delle ! 
LL. MM. dal Comune di Pest, merita a tutto. diritto 
di essere numerata fra le più eminenti festività. L'oc- | 
chio di ognuno, che intervenne a quella festa, fu sor- 
preso specialmente dallo splendore, versmente brillante, * 
di cui fiammeggiavano i locali interni di quel teatro. 
La scena fu tramutata in un allettante giardino di fio- 
ti. AI complesso diedero elegantissimo aspetto le cor- 
tine verdi, collocate in molto grazioso modo nelle sin- 
Gole sezioni degli ordini dei pelchi. Da una fontara 
Rampillante, situata in mezzo all'artifiziato giardino di | 
fieri, scorreva sequa di Colonis. 

A quella festa di ballo, come a tutte le feste pre- | 





disposte ad onore delle LL. MM, intervenne l'eletta di 
tutti i ceti, unitamente a scelti e numerosi rappresen- 
tanti del ceto borghese, che diede la festa stessa, per 
io ai Sovrani." H 
‘alta aristocrazia era rappresentata dui due principi 
Batthiany ed Esterhazy e da altri numerosi rappresen 

ti delle prime famiglie; le IT RR. Autorità dai 

i e da un gran numero ti; ed snche 
nori generali e l'I. R. Corpo degli uffziali, ave- 
wavo gran numero di rappresentanti. 

Le LL. MM, accompagnate dalle LL. AA. IL. i 
ri Arciduchi qui presenti e dalla serenissima rig. 
Arciduchessa Idegarda, ec., ec. nsero alle ore 9 
e ?/w ia mezzo alla pep.lazione, radunata sul passeggio, 
e che le salutò con fragorosi Eljen ; e degnaronsi di 

ale di Corte. 

ate solutate le LL. MM. dall’ ado- 
nata splendida società, al loro ingresso, con entusisatici 
Eljen, e depo aver esse preso viva parte dalla loggia 
di Corte, per lungo tempo, alle gioie della danza, sem- 
pre più animste, della plates, recaronsi eziandio sl luo- 
go dell'improvrisata sala da ballo, e degnaronsi di es- 
serrare graziosissimamente i singoli particolari. della 
veramente magica decorazione, e di felicitare molte per- 
sone con clementi parole. 

Verso le 44, la Corte Sovrana, dopo ritornata pri- 
ma nella loggia imperiale di Corte, abbandotò la festa, 
in mezzo a' fragorosi £/jen dei numervsissimi invitati. 
8. M. degnossi immediatamente di recarsi alla Stazione 
della ferrovia, a fin di partire per Vienna, dove anda- 
rono snche i serenissimi signori Arciduchi Guglielmo 
e Leopoldo, 8, M. l' Imperatrice fere ritorno al pater 
20 imperiale. 

Oggi, 8 M. l'Împeratrice degnossi di onorare, al- 
accademia data nei 
favore. dell Associazione 

con 
ni pezzi di 




















































musica ed il'e danze, che furono eseguite. 

Dopo il desinare, la M. S., accompagnata da 8. 
A. 1. il serenissimo sig. Arciduca Governatore genera: 
le, e dal gran moggiordomo, terente maresciallo conte 





Ilo sui monti 





D fece una lunga passeggi.ta a cs 
di Bada. 
Alla sera, il testro ungherese di Pest andò di 
nuovo leto della visita di 8. M. l' Imperatrice. Vi fa 
rappresentata, con molta riuscita, l'opera l' Zlka. 

8. M., anche in questa occasione, fa sulutate da 
per tutto con vivo entusissmo, tanto in testro dal pub | 
blico, molto pumerossmente adonato, quen'o fuor del 
tenro dalla popolazione. (6. €f. di Vienna.) 











ita di Buda Pest scrive, in data del 413 
gio, quanto appresso : 

« Essendosi riprodotti di nuovo rela sereniv- 
sima Arviduchessa Giselli, nel corso della mattina | 
‘oggi, gli spssimi delle. deotizione, S. M. I. R. A 
trovossi indotta ad aggiornare per dieci giorni la pa 
tenza, subilita per oggi, ed » scegliere per ciò un | 
termine posteriore, pel motivo di men der luogo, 
stbilendo termine più breve, a nuove protraziori , e 
di non moltiplicare per ra le annessevi torbs- | 
ziovi delle ordinarie condizioni del vivere e gli su- 
menti di spese. A questi benevoli riguardi, nasociossi 
ezisndio l'ulteriore Sovrano desiderio di'poter conti- | 
nnare il visggio unitamen'e a S. 
pieno tranquilla sullo sato dell’ 

« Non erediamo di dover pariicola 
re che, fino al consolaate momento del 
in sulute della serenissima Principessa, anche nelle due 
città sorelle gni fen qualunque sorte r 
itebbe se non offendere il cuore, profendamente torba 
to, della nostra Imperatrice e Sign 

« Mentre con ferma fiducia attendiamo che pron- 
tomente si ademyia questa nostra ardente preghiera , 
crediamo di dover intanto contemporanenmente comu 
nicare che, in seguito egli Ordini Sovrani, finora dati 
per l'aggiornamento reso nuto della partenza delle LU. 
MM. da Budx-Pest, non avrà luogo cambismento nello 
st-bilito secondo periodo ( secondo il progran.ma an- 
terore di viaggio) del soggiorno delle LL. MM. pelle 
due città vorelle. 

« Le LL. MM. intraprenderanno, cioè, il viaggio, 
originariamente stabilito, da qui a Taresal, in una data 
otratta di dieci giorni. Da Tarezal, ritorneranno diret- 
tamente a Buda, mediante piroscafo, e rispettivamente 
colla ferrovia, cosicchè il delle LL. MM. nelle 
due città sorelle avrà luogo nel 30 meggio a. c. pel 
secondo soggiorno, come fu originsriamente subilito. 

« Neppure nelle ulteriori disposizioni di viaggio non 
vi avrà quindi caogiamento; e le LL. MM., abbandonan- | 
do nel 43 giugno le due città sorelle. per ultimi 
volta in questa felice occasione, continueranno il loro | 
visggio nel modo originariamente stabilito , coll’ unico 
cangiamento ch' Esse, nel 28 giugno a. ce di ri- | 
tornare nella città capitale e residenza di Vienna giun- | 
geranno colla ferrovia a Ssobb, e poscia per Ipolisagh, 
Balassa-Gyarmatb, Rosena percorreranno la via | 
origiasrismente stabilita fino a Kaschau, però con sue- ! 
cessione inversa. 

« S' intende da sè che allora verrà ommessa la 
gita di 8: M. ad polisagh e Balasss-Gyarmath, che 
stava in aspettativa pel secondo soggiorno delle LL. MM. 
nelle due città sorelle. 

seguito a tale aggiornamento, il felice sog> 
giorno delle LL. MM. nella Provincia si estenderà fino | 
al 40 loglio a. e.» (Y. il N. d'ieri) 
Pest 14 maggio. 

La Iuttuosa circostanza, dalla quale dipendette il 
prolungamento del soggiorno fra noi delle LL. Mi 
mentre tutto il paese era în movimento onde saluta 
con giubilo, è nota al lettore. Se sismo convinti che 
le popolazione di Vienna ne provi il più vivo interes- 
semento, ciò ha luogo senza dubb'o in eguale misora 
anche a BudePest. Generale fu il dolore, quando fu 
conosciuta la trista notizie. Tanto più grande è la 
givin, nell’ udire che la malittia dell'Arriduchesss, col 
l'aiuto di Dio, preode corso fsvorevole. Gli Ungheresi 
sono un popolo vivace, ardente, e che tente veramen- 
te. Lio provano anche in questa circostanza. L' entu- 
siusino sincero e la illimitata devozione, con cui ren- 
dono omaggio a S. M. l'Imperatrie, fa che provino 
l'acuto dolore della più eccellente fra le madri. Se i 






















































































| mentanea di essa, pregi 





| doterpi 


ra 


loro sagnardi, nei giorni di gioia, seguirono con interes 
ssment> sempre crescentes, tutti i passi dell’ angusta | 
Coppia imperiale, e lo splendore prodotto dalla loro 
presenza nella pubblica vitagnche adesso l'attevzione 


e la più iotensa simpatia di4uite le classi del pubbli- 
co l'accompagoano nella stanaa tranquilla, In cui la 






grande nazione prepara si pgoprii Sovra 

Sono già eguslmente tgri i cangiamenti, fatti al 
piano del vinggio. Quel visggiio avrà nuovi punti gra- 
lovece di upe corsa festosa pel prese, 
ne avremo molte. 

A quanto udimo da Jacxberenyi, i bravi Jsrigi, 
quei veri rappresentanti l'ofgginari» tipo ungherese, s0- 
no radi da più che 24 ere, pieni di ardente impa- 
zienza di vedere da vicino Papgusta Coppia imperia- 
le. Ora ritorneranno, a dir gero, mesti e scuotendo il 
capo alle loro case. Ma nen è però lontino il giulivo 
momento, in cui orneranno il fedele cavallo. de' suoi 
migliori figimenti, onde farle volar per le steppe’ lun- 

Ù li paeverà l'imperinle corteo. Il 













s0 entusiasmo di quella gente valcrosa. 


Una parte del personale del servigio imperiale era 
giù partita per Granvaradino ed anche per Sseghe- 
dino. Ebbe ora ordine di tornare indietro. La bandie- 
ra, che aventola sui merli del palszzo reale e che in- 
dica che gli sugusti Sovrani trovansi pel prese, fu nel- 
la notte d'ier l'altro ritirata; ma ieri mo 
(a dì nuoro, Nel tempo stesso, fu risc lu 
mento del soggorco delle LL. MM. a Buda 

8. M. l'Imperatore approfittò della mattina d'og- 
gi per visitare l'Autorità comitale di Pest, dire: 
gregiamente dal selante suo capo, sig. di Pechy. Essa 
ode dovurque nei corfiul del suo circondario ben me- 
ita popolarità. Ma eziandio la condotta della popota- | 
zione, che, malgrado la nontà di qualche ordinamento, 
manifesta sempre la migliore volentà d' obbedire alla 
legge, e la intelligenza, con cui comprende in tutta lo 
loro ne le mire bepevole del Governo, esser deg- 
giono pienamente riconosciute. La immersa e prepon- 
derante maggioranza dei goveroati in questo prese ri- 
conose: che il nobile Signore cell’ Ausiia gli ama, che 
vuole il loro vero bene, e che nulla desidera più viva 
mente che vedere le Autorità, costituite, opera 
re nel di lui spirito. Appesg fu vista la venuta dell’ lm- 

, una fitta massa di popolo circondò il pelezzo 
del Comitato, e lo salutò coi più vivaci segni di omaggio. 
(G. Uf. di Vienna.) 









































L'aggiornamento del primo giro delle LIL. MM. 
nel psese, avrà ls conseguerza naturale che taluna festa 
la popolazione e calcolata 
er la natura mo- 
antemente, 0 sia 
divenuta del tuto vane. La Gassetta di Buda-Pest 
crede che non sarebbe desiserio del Monarca che i 
vi di ricerimente, resi vani, in seguito al de 
idente, pel suddetto aggiornamento, ve- 
nissero del totto rinnovati, e che con quel rinnoramen. 
to, 0 col renderli più ampi, venissero aumentate le apa- 
ne già sostenute dei Comuci, delle Corporazioni od an- 
che da singo'i individui: 

« Le solennità del ricevimento, che fanno testim- 
nianza del vero smore ed attaccamento della popolazio. 
ne (serive quel giornale), trovano agli occhi del grazio. 
sissimo nostro Monarca il vero loro suggello ed il m: 
gior loro valore, non giù nell' esterno loro splendore, 
sibbene nella volontà sincera di no popelo fedele e 
devoto, che ad esse ha dato occa-ione: e non potrebbe 
che offendere e turbare il nobile cuore d-l graziosissi» 
























mo nostro Signore, l'aperare, con norello aumento del- 





La Gazzetta di Buda-Pest reca un atto di grazia 
Sovrana, che può essere riguardato come una specie d' 
tazione dell'atto d'amnlstia. Per quanto l' ani- 
mo dell' Ungherese fosse tocco per l' alta prova di fa- 
vore e di grazia, data da S. M. l'Imperatore, per quan- 
to grande fisse il novero dei greziati, restava tuttavol- 
ta uo piccolo voot» da riempiere, perocchè, nell’ Auto- 
grafo Imperiale, non s'era fatto parola di quella catego» 
ria d' individui, i quali, benchè non gravemente colpe 
voli, si erano soitratti alla pena colla faga, e menano 
all’estero, lontani dai suoi, meschinissima vita. Questo 
vuoto viene ora riemp'uto col permesso, che si è con- 
cesso a parecchi individoi , rifugiatisi all'estero, di ri- 
tornare impunemente negli Stati sustrisei. Con ciò cre 
diamo siasi espresso il principio che i profogbi viventi 
all'estero, quando ne sian meritevoli, possono ottenere 
grazia da 8. M. l' Imperatore. ( Corr. Ital.) 
n 
Serivesi da Papa alla Gazzetta di Buda-Pest: « Quan 
tunque la nostra città e dintorni nen abbiano la buona 
ventura di essere onorati d' una visita delle LL. MM., 
pure vollero essì, in qualchs modo, esprimere all’ a 
Coppia i sensi di fedeltà ed attaccamento, di cui sono 
animati. I possidenti: delle vigne si radunarono a que- 
at oggetto il 2 del corrente mese sul monte di Som- 
lee, rinomato pei suoi vini, e decisero unanimemente 
di offrire a S. M. L R. A. un'orna del miglior 
del paese; il quale dono, nel caso che la M. S. 
gui gradirlo, verrà presentato în apposita botticella. » 
( Idem.) 





























Fenezia 49 maggio. 
Ballettino politico della giornata. 
Dai giornali di Parigi del 45, con le notizie 
del 414 maggio, ricevuti ieri, raccogliamo essere 


slato presentato al Corpo legislativo di Francia 
un progetto di legge, il quale modifica l’artico- 





| Egli si ritira dalla vita politica, e, per dir 








lo 4.° del decreto organico sulle elezioni de’ de- 
potati. Per tal modificazione, il numero de’ mem- ! 
bri del Corpo legislativo sarebbe recato da 261 ! 


a 266; accresciuto quindi di 5. } 
La Patrie ritorna sul manifesto d’Espartero, ‘ 
di cui abbiamo parlato nelle Recentissime di sa- * 


bato, e fa intorno ad esso le seguenti conside- 
razioni : 

« Conosciumo adesso il motivo, che ha indotto il 
maresciallo Espartero a pubblicare così tardamente il 
suo manifesto agli elettori di Barcellona. 

Un dispaccio ci annunci che fu presentata al Se- 
nato la rinuozia del maresciallo all'ufficio di senatore. 
ddio, tro- 
vò spediente di porre in luse le spiegazioni, riservate 
prima a'suol elettori soltanto. Di programma elettorale, 
ch' esso era, © piuttosto doveva essere, il manifesto, in 
data di Logrono 1° aprile, è diventato un testamento ; 
per la qual cosa ei debbe trovarci più indulgenti. Noi 
non giadicheremo dunque mal fatto che il maresciallo 
remmenti con compincenza tatti gli stadii del suo errin- 
go militare, ed i servigi, ch'egli potè rendere alla Mo- 
narchis. Seldato, il duca della Vittoria ha ben merita- 
to del suo paese; politico, ebbe talvolta la ventora d' 
easergli utile. Niuno pense a contrastargli nè ciò che 
ha fitto, rè manco ciò che ba voluto fare di bene a 
pro' della Spagna ; ma ci sembra ch'egli sia stato lar- 
gomente ricompensato, e che tutt' ali, accu- 
mulati sul suo cspo, meritino d'essere meglio sppres- 
sati da lui, che non siano presentemente. La trascu- 
quale ostenta di parlarne, proviene ella da 
poca riconoscenza, 0 dal fastilio degli onori e delle di- 
gnità, consueto in coloro che si seppelliscono nel riti- 
ro? Per l'onore del maresciallo Espartero, crediamo 
piuttosto al secondo di questi motivi. 

« Tuttavia, se nulla vogliamo riprendere in tale 
ostentazione dei servigii resi ed in tal disprezzo delle 
ricompense ricevute, non possiamo mo: la stesse 
indulgenza per le accuse violente ed ingiuste, che il 
maresciallo volge contro i suoi avversari politici. To 
un testamento, non si offendono i proprii eredi, od sl- 
meno i proprii successori. E pure ciò appunto fa il du- 
ca della Vittoria con una presio non sì sapreb- 
be qualificare Le sue offese ri 
desimo. SI direbbe che Il maresciallo Fspartero sia il 
solo omo, che abbia compreso i! regno dell' ordine e 
della libertà in Spegoa, e che uscendo, di scena, egli 
seco porti sì l'uno come l' altra. Questa illusione , 
prodotta da un eccesso d'amor personale, termina tri- 
ente il suo arringo politico. 

« La Dio mercè, la sorte della Monarchia spa- 
gnaola non dipende nè dalla sua spada, nè dalls sua 
penna. Poichè l'ora della ritirata era sonata per lui, 
già da qualche tempo, gli conveniva ritirarsi con di- 
gni ; dopo il suo minifesto, il maresciallo Espartero 
si ritira da vinto, col lameoto sulle labbra, collo sde- 
gno nel cuore, senza destare nessun rammarico. 
è un candidato scartato , che maledice i suoi eletto 
Non è ella questa una bella fine ? » 


Notiamo, a questo proposito, che i giornali 
francesi si dispensarono di pubblicare il manifesto 
d'Espartero, adducendone a motivo la_sproposi- 
tata lunghezza. Lo stesso motivo vale anche per 
noi; e, d'altra parte, basta conoscerne la sostanza: 
al che provvede qusoto occorre il succitato ai 
colo della Patrie. 

Troviamo nel Sun alcuni ragguagli più par- 
ticolareggiati di quelli venutici da Trieste, e ieri 
pubblicati, sulla sconfitta, che gi’ laglesi hanno 
fatto provare ai Persiani, e sul suicidio del ge- 
nerale Stalker e del commodoro Etheridge : 

« Prima che la notizia della conchiusion della pace 
colla Persia ci fosse pervenuta , una spedizione spiegò 
le vele da uscir, il 19 maggio, per recarsi a Mo- 
imanerab, sotto il comando di sir Jomes Qutram. La 
spedizione gianse alta foce dell'Eufrate, il 21. 124, 
ella si avviò verso il forte, e il 26, allo spuntare del 
giorno, cominciò un fuoco vigoroso. I Persiani. rispo. 
sero vivamente, ma alla fine la prevalenza del fuoco 
della nostra squadra fa evidente, e, sbarcate, le no 
stre truppe s'avanzaono sul campo trincierato del ne 
mico, che tosto fuggì, abbandonando le tende, le pror- 
vigioni , ec. La perdita del nemico è valutata in 200 
uomini vecisi. 

« Dobbiamo parlare d'un episodio, veramente tra- 
gico, di questa guerra: cioè, la morte del gen. For. 
ster Stalker, comandente delle truppe, e quella del 
commodoro Etheridge, comandsnte della flotta. 

« ll verdetto, pronunciato sul corpo del gen. Stal- 
Ker, dice ch'egli si è ucciso con una pistolettata , in 
un ‘accesso momentaneo di follia. Egli non ha lasciato 
verano scritto, che ne 
quere!arsi perchè non gli 
to di cavalleris ; parimenti, provava molta inquietudine 

do alla malleveris, che il gravara, per dar rico- 
vero alle troppe europee nel'a prossima s' 

« Il verdetto, pronunci» corpo del commo- 
doro E‘heridge, dice ch'egli si è ucciso, in un accesso 
di follia, prod to dall'inquietudine che gli cegionava l' 
adempimento de' doveri del suo comando, » 






































































































































Varie corrispondenze annunziarono che i Ga- 
bioetti di Vienna e Berliao, stanchi d'attendere la 
formazione del Ministero danese, stavano per de- 
ferire alla Dieta germanica l'affare de' Ducati. Il 
termine, che le grandi Potenze tedesche conces- 
Corte di Copenaghea, è in fatti spirato, 
e la crisi ministeriale continua. Sembra però, giu- 
sta il dispaccio di Copenaghen, 43, ieri inserito 
nelle Recentissime, che il sig. Hall, riconoscendo 
l'impossibilità di costituire ua Gabinetto diffini- 
tivo, abbia voluto almeno formare un Gabinetto 
interinale. « Quest’ è una prova di buon volere, 
« ma che non termina niente, osserva la P'utrie. 
« Qual forza possono avere, nelle congiunture 
presenti, ministri interinali? Essi provvederanno 
allo spaccio degli afferi correnti; ma nessuno 
d'essi vorrà assumere la malleveria d'una ri 
soluzione nella gran questione pendente. La si 
tuazione non è dunque în realià cangiata; e 
non è punto probabile che l'Austria e la Prus- 
sia consentano a pazientare più a lungo. » Notia- 
mo però che il dispaccio di Copenaghen 14, ieri 
inserito, annunzia che la risposta alle Potenze ger- 
mapiche è stata dalla Danimarca spedita. 

















Lord Palmerston fece conoscere alla Camera { 


de’ comuni le disposizioni, che il Governo inglese 
risolsette di prendere in riguardo al conflitto, pros- 
simo a scoppiare gli Stati Uniti d'America e la 
Repubblica della Nuova Granata, I lettori le tr 
verapno più innanzi sotto la rubrica d'Inc 
TERRA. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 























Vienna 46 maggio. 


S. M. la Regina di Prussia e 8 A. 1. R. la se- 
renissima Arciduchessa S. fit, sono attese alle regia 
Corte di Drest, 8. A. 1. il serenissimo Arciduca Gio- 
vanni è ripartito oggi per Gratz. Verso la metà di 
giugno l'A. S. farà ritorno in questa capitale, per as- 
festa dell'Ordine di Mariu Teresa, siccome 
siano granerore. 


Ua rapporto del plenipotenziario austriaco a Jar 
consigliere aulico di Lichmann, dà un'idea assai 
i dei Priocipati danubiani, 
erte che le Autorità, istituite. della Porta, non 
sono in grado di reprimere le macchinazioni dei club 
umionisti, forniti largamente di mezzi pecuniarii. Noti- 
zie consimili sono giunte pure da Costantinopoli, e 
supponesi che la Porta diramerà, 
questo mese, una Nota diplomatic 
europee, per esporre in essa la necessità che si pon- 
ga a disposizione delle Autorità del Principsii danu- 
biani uns corrispondente forsa armata, Parecchi botardi, 
sì della Moldavia che della Valacchia, si sono recati n 
Vecchi poter sostenere i loro 
interessi, senza e» i affrontare nel paese 
stesso fl loro partito avversario. Alcuni di essi aspi- 
rano alla dignità principesca 

8. M. il Re di Prussia ha conferito (come. di- 
cemmo) al Principe. Napoleone l' Ordine. dell’ Aquila 
nera. Le insegne furono rimesse al Principe |'14 cor- 
rente. La notizia che il Principe stia per ionpa'm 
si con una Principessa di una € 


































Napoleone fini purs 
Secondo notizie da Dresda, la regia famiglia ‘sas 





te politici, 


sone intraprenderà il 49 up vieggio per l'Italia. 8. 
M. la Regina si soffermerà sl Lago Maggiore, mentre 
8. M. il Re ferà una gita nell'Italia inferiore. Verso la 
fine di giugoo, le LI. MM. faranno ritorno in Sa 
pia per la via d' Inpsbrack. (Corr. Ital.) 
Il Corriere Italiano, in data di Vienna 44 mag: 

a le seguenti notizie : 

«L'I.R.invisto russo presso la nostra Corte, ba. 
rone di Budberg, diede ieri in onore del principe Carlo 
di Prussia un banchetto, a cui presero parte, oltre S. 
A.R., anche gl' inviati dell' Annorer » del Mecklembur- 
g0, ed il conte Fiemming. Il principe, partito. questa 
mattina, si reca per Dresda a Berlin 
inviato prus 

Arvim, ha chiesto, a quanto si dice, 
Motivi di salute avrebbero indotto l'inviato a doman- 
dar d'essere sollevato da quel posto, che occupa gi 
da parecchi anoi. Suo surcessure sarebbe l'inviato prus- 
siano presso la Corte di Storcolma, signor di Secken- 
dorl. 

«a deputazione dei protestanti d' Ungheria ch'el. 
be l'onore di essere ricevuta In udienza privata da S. 
M. l'Imperatore, fu ammessa anche alla” presenza di 
8. M. l'Imperatrice. 

î —_T_—_—_—_ 

j ( Nostro carteggio privato. ) 

' Vienna AT maggio. 

| La notizia più rilevante, pervenutaci col telegrafo 
di Ambargo è la voce che il Re di Svezia voglia ri- 
tirarsi nella vita privata, consegnando le redini dello 

| Stato al Priacipe ereditario, suo filio. 

Un altro dispaccio fa menzione che sia ferma inten- 
zione del Re di Dnimarea di mandare un ambasciatore 
straordinario alla Corte di Parigi, colla missione di doman 

re l'intervenzione dell Iuperatore Napoleone nella que- 
atione danese coll’ Austria e la Prossia intorno ai Do- 
cati tedeschi. Si vede che l'areopsgo europeo si tro- 
va ancora sempre a Parigi,e che continua il pellegri- 
naggio delle persone cospicue alla capitale di Francia 
per far ossequii al noto programma: L'Impero è la pace, 

Un dispaccio di Parigi del 45 maggio ci annon- 
cla che il Re Massimiliano di Baviera sarebbe 



































































riconciliazione colla Francia e la Gran Breitagna. 

Il Principe Napo'eone si trova in questo istante 
a Pillnitz presso il Re di Ssssonia. Le LL. AA. Il, 
T'Arciduchessa Scfia e l' Arciduca Vittorio Lodovico, 
sono pure partiti l'altr’ ieri da Praga per Pillnite, a 
fine di salutare la ren famiglia sassone, la Regina 
Prossis, arrivatavi il 12 maggio, ed il Principo 
poleone. La Regina di Prussia si recherà più tardi in 
Boemia ai bagni di Teplite: ed il Re Guglielmo IV a 
Marienbed, pure in Boemia, dove sono già pronte 80 
camere per alloggiare l'illustre Monsrca ed il suo se 
golto 
























La piccola Arcidachessa Sofia, figlia delle LI 
MM., cadde pur ella ammalata di febbre a Bud 

il di lei stato non è però pericoloso ; ma la più gio- 
vine Arciduchessa Ginella si trova ancora int 













gberia vengono alla residenza imperinle pi 
gio alle LU. MM. lerl vi è arrivato anche il Governa- 
tore di Temesvar , generale conte Coronini, alli testa 
di molte persone serbe distinte. 

Oggi è l'ultimo giorno dell' Esposizione, fatta da 
parte della Società agraria nell’ Augarten. Dal 
no al 45 maggio, vi si sono recate 109,066 pers 
ne; il biglietto d'ingresso costa 20 carantani. Ma si 
dice che la Società voglia permettere si lavoranti ed 
alle gente povera, non che ai diversi artigiani, di 
sitare l' Esposizione lunedì e martedi franchi della 

sa _d' ingresso. 
"PLS Nosse di Figaro dell'immortale Mosart ven 
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} esegalte'fdalla Compagnia ttaliana al Teatro di 
fon a mode i dasiente, cho il pablo 
viennese e le migliaia dei forestieri dell’ Esposizione ne 








NO. LONBARDO-TENETO. 
Nell Eco della Borsa di Milano di sabato scorso, 





fssta solenne del 
Trieste. 

‘« Totta la popolazione tien dietro con vivo inte- 
rosse al lurori, che si stanno facendo ai nuovi pubblici 
Giardini, da cui avrà forina il grandioso progetto creato 
dl nostro Balzaretti. Finora, in mezzo ai semplici 
imenti di terra, le persone, che non appartengono 
non ne poono chiaramente discernere il pen- 

questo diventerà facile, non appena venga pub- 
recisio- 








siero 
blicato il piano particolarizzato, tracciato col 
ne, ch' è ana dote inseparabile dello stesso esimio 





chitetto, Finora, pare che sia stats spesa la sola som- 
ma di L. 45,800, ben inteso in indenvizzi, utensili, 
movimenti di terra, che, siccome è mente della lode- 
vola Amministrazione municipale, debbono precedere le 
opere relative ai manufotti, ed si diversi edifici, che 
entravo nel sistema generale. È questa un' avvedota mas- 
ima, e gioverà ad impedire che, procedendo inversa 
mente, non venga erogsto l'iatlero fondo, prima che 
i nuovi Giardiol siano di preferenza ed integralmente 
eompiut 
«Ta favore di questa idea milita anche il rifl-ss0 
che, fra gli edifizii da innalzarsi, hevvene alconi, p. e. 
il Teatro diurno, i Caffè chantants, le sale dei Re- 
ataurante ed altri tali, che potranno snche essere as 
aanti a spese di privati impreuditori, quando ci giuochi 
la speculazione, e quando i Giardini , che sì tratta di 
aprire al pubblico passstempo, non siano di uso riser 
to, ma beosì aperti ogoì giorno anco a sera inolira- 
te, e il popolo e gli stranieri vi sieno allettati da ben 
intesi spettacoli e sontuosi locali di rinfresco e di con- 


forto. » 

Il Messaggiere Lombardo pubblica nei seguenti 
termini lo ststo del prodotti mensili, nel 1837, delle 
nosire ferrovie lombardo-venete, corrispondente al ri- 
cavo, per ogni chilometro, ed il premio che godevano 
le aziuol alla fioe d'ogni mese: 
































Prodotti per mese per chilometro 
Geooalo *L. 499,643 *L. 4243 
Febbraio » BUO,IBI «4245 
Mirswo =» 685676 « 4705 
Aprile» 784,500 «4946 

Corsi a Pangi Corsi a Milano 
Genoalo 34 fr. 650 *L 431 per 0% 
Febbraio 93 » 660 « 4339 « 
Mario 31 » 645 « 430 e « 
Aprile 30» 626 « 497 ife 


La Compagoia sequistò dall'I. R. Governo 402 
chilometri, in esercizio al prezzo di *L. 174,000 
per chilometro, armamento compreso, pagabili in 6 anni. 
A misura che il prodotto sumentò ci cirea A. L. 
400,000, per mese, il premio delle azioni ribassò, 
come si può scorgere dal quedro qui sopra esposto. 
Ciò deresi stirivulre alla persistente crisi, che da quasi 
due mesi tiene incarensti i corsi di tutti i valori, e 
forse in parte è anche dovuto allo spirito di preferenza 
per le nuove iutraprese; nol però conservismo piena 
confideosa nelle nostre Azioni Ferrovie-Lombarde, che 
non tarderanno a racquisiare il terreno perduto, da es- 
pere, se nun preferite, almeno parificate nel loro 
no alle Auatro-Francesi ed alie Novara-Torino, il cul 
corso sta dal 720 cires, mentre i loro. prodotti men- 
chilometro nen sono di molto superiori alle Lom- 
bardo! enete, colla diferenza che sulle Austro Fran- 
ceni si è già pgnio il 60 0/y, ed il dividendo sulle 
Lombardo-I euete sorà distribuito sulle 4zioni, che non 
e che, potendo la 
4838 di ciren 65 
ci freciamo 
anno do- 

















quasi geranti che, 

gli azionisti ulteriori versamenti. 
uno ormwi assicurare che, per la fine d' ago» 
ato, sarà anche aperto il tronco da Treviglio Bergamo 
a Coccaglio, il quale unirà Milano a Venezia ; 
fa allora dei prodot di molto superiori per lo straordi» 
mario movimento merci. 

Verona AT maggio. 


altra mattina, sulla piassa del Monte di Pietà, 
da una casa in ristaurazione cadde a terra una grossa 
trave, che si stava alsando con delle funi si piani so- 
periori, e colpì un uomo, che in quell' istante di la 
passava Questi ebbe a riportare gravi lesioni, per cui 
venne premurosamente taspori 

vico Spedale, dove morì in capo 
che costui fosse un sagrestano. È inutile il dire queo- 
io a chi presiede ai lavori delle fubbri- 




















“STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 43 maggio. 

* * L'assenza del Pontefice da Roma assorbe tutto : 
ognuno si occupa del suo viaggio, ch'è un vero trion- 

fo. In ogni paese, Sua Santità è accolta con entusissm: 
e questo entusiasmo ferà cerio persunso l’ ambasciato- 
re di Francia che il prestigio del Pspato non è mor- 
to nel popolo, cora' egli asseriva nel suo rapporto sul- 
la condizione dello Stato pontificio. Il viaggio di Pio IX 
è la più eloquente coofutazione di tale ssserzione. Le 
beneficenze, che il Pontefice spande nelle cità e nei 
paesi da lui percorsi, sono straordinarie ; dovunque la- 
scia memorie perenni dell’ immensa sua generosità. A 
Sinigeglis, sua patria, fa un soggiorno d'un giorno e 
mezzo soltanto, perché, giuntovi la sera del 20, il 22 

va a pranzo a Fano, il 23 visita Pesaro, il 24 Rè 

mini, il 25 Santo Arcangelo, Savignano e Cesena, il 

26 Forlimpopoli, il 27 Fori, il 28 Faenza ed il 29 

Imol. Anche in Imola, dove fu per beo dodici anui 
Arcivescovo, non si arresta che un gioroo e mezzo, 
perchè la sera del 30 fa il suo ingresso a Bologna. 
ediz pelle “a Bologna sarà imponente, 
se dol ue apparecchi grandivsi, che 
si fanno. La Proviocia, îl Comune e li poss di 
commercio hanno disposto da 600,000 lire austriache 
pet festeggiare l'andata del Papa: ma la gara ai è 
(dentata nei cittadini. Le vie, che nel suo emirare in 
quella vasta città verranno percorse dal Pspa, saranno 
tune coperte e addubbate con quella magnificenza, ch 
i Bologoesi spiegano per la processione del Corpus 
Domini. Lettere, che ho sott'occhio, gicono cose stra- 
orainarie. Sembra che Sua Santità faccia il suo in- 
gresso a Boogna circondato da tutta la megnifcenza 
di sua Corte: questa mattina, sono partite da Roma 
altre dieci guaraic nobili direttamente per Bologna ; e 
































4 suoi pericoli : 


B»goscavallo, cità tutte poco lop- 
di Modena 





Ferrara, a Logo 
tane. Li Granduca di Tuscana ed il Duce 





n] recheranno a Bologna a complimentare ll Santo 


Padre. 
‘intanto in Roma si sono sparse alcune piccole 
stampe ignobili contro il viaggio del Pape, e la polizia 





ha scoperto subito gli autori delle medesime, e per 
conseguenza gli ha arrestati. Le dico ignobili, perchè 
un fcchino di piszza non avrebbe fatto peggio. 

L' Unione di Torino dire che il generale Goyon, 
comandante la guarnigione francese in Roma, è un 
uomo tale, che, sotto le forme più convenienti, fareb- 
be mitragliare, se le circostaoze lo richiedessero, Pa 

è mero Collegio, con meno riguardo che non usi- 
tono quelle buone anime di repubblicani del 4849. 
Quel giornale serire che io sono bene informato; e 





come tale, rispondo all’ Unione che il generale Goyon 





va altrimenti io F. 
como aveva avuta la facoltà, si occupa d' i 
le caserme e di far passare in rivista le trappe pon- 
tificle, avendone avuto piena autorizzazione dal mini- 
stro delle armi: e so di certo che, se non può lodarsi 
troppo di qualche vecchio ufficiale superiore, si loda 
molto della eccellente tenuta e dell'istruzione della trup- 
ps, la quale ora vanta bravi giovani uffici 

1’ Tmperatrice di Russia lunedì sera andò a S. 
Pietro per vedere la grande illuminszione della cupo- 
ta espressamente a suo riguardo. 
La loggis, ove fa iuritata a godere dello spettacolo, 
fu coperta espressamente con cristalli , perchè non #- 
vesse a muocerle l'aria della notte. 8. M. mosirossi 

sudemente sodisfatta, e volle vedere questa. superba 
mole illaminata anche dalle alure del Pincio , luogo 
posto nella parte opposta dells città 
eri sera fu atubilito di presentare all’ Imperatrice 
uacolo del Colosseo, illumia»t» con fucchi del ben- 
è la folla accorrera in modo straordinari ; ma 
luogo, perchè S. M. era 
rà luogo domani, se prepezio sarà il 
tempo: e dico prupizio, perchè finora abbiam 
una stagione fredda € piovosa, stagione, che ha dera- 
stato con una grandine orr.bile non poche compagne. 

La ridazione delle azioni delle ferrovie. stabilita 
dal sig. Mirès, per portarle alla somua legale disposta 
per lo Siato pontificio, dà origine ad una causa, che 
viene poriata davanti ‘a’ Tabunali : queli che hanno 
sottoscritte molte azioni vogliono che sia conservata la 
somma totale, avendone prese nei giorni stsbidt dalla 
Sociesà II sig. Thompson, costruttore di atrade ferrate, 
ha iotentita una causa contro la stessa. Società delle 
ferrovie romane, dicendo di 
zione. Portata questa causa davanti al Tribunale della 
Rota, si è risposto con un dilata, cioè ad altro turno 
la decisione. LI sig. Thompson vorrebbe egli costrurre 
la lines, ma, non avendo adempite le conuizioni, è stato 
chismato un altro costruttore. 

Dopo l' Opinione, in Piemonte si è scaglinto con- 
tro la nostra impresa del'e ferrovie anche il Corriere 
Mercantile. Da una clazse di persone il Governo pon- 
tifisio è preso di mira, sia che facci 
ela. La lui anche il bene sì prese 
si malediceva quando di strade ferrate non si parle- 
va dal Governo: lo si maledice ora che per esse fa 
gran sscrifizîì. Che vogliono infine costoro? Oguuno 
lo vede chisramente, vogliono la non esistenza del 
Governo pontificio. 

Il Vescovo di Puebla, che, scacciato violentemen- 
te dal Messico, sus patri», si è rifuggito a Roms, do- 
ve vive ds vari mesi, ba. pubblici 
lettera pastorale, con document, diretta 
ni, Ia essa descrivi 
Messico, a cagione del Gov 
vi domina. Il doo prelato ha dis 
tera a tuvti i Cardinali e a distinti Preloti. 


Bologna 46 maggio. 


Private corrispondenze da Loreto, 44, nell’ assi- 
curarei l'arrivo di S. S. per la sera dello stesso gior- 
nella suddetto citò, sccentaro a‘grandi e magmifei 
parecchi, predisposti de' Ivuretani pel più degno ac- 
coglimento del Sovrano Pon'efice. La 8. di N. 8. (di 
cono gli stessi carteggi ) rimane in Loreto a tutta la 
domenica AT maggio; recasi quindi in Ascoli e Per- 
di dove farà ritorno sl Santusrio Lauretana, ad 
mpiere la solennità dell' Ascensione, che ricorre 
( 6. di Bol.) 


































































































i 
Il prossimo giovedì 21 corrente. 


Ferrara 45 maggio. 

Nella scorsa notte passò a miglior vita, tra" con- 
forti della religione e col più vivo dolore del suol, il 
rev. P. Giuseppe Gioia, rettore del Collegio della Com- 
pognia di Gesò. Fu religioso d'illibatissimi costumi, 
di maniere le più amibili, di zelo il più ardente. So- 
stenne nel suo Ordine le prime dignità, sì di scier 
che di governo. Restò vittima di uno scirro al piloro, 
che, ad onta di tutte le core, il fici nella non molto 
inoltrata età di anni 57. Asea sortito i natali in Pia- 
cenza da illustre famiglia patrizi», che ha dato all'Ita- 
lia il celebre seritiore Melchiorie Giol..(G. di Ferr.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 45 margio. 














La Camera dei deputati terminò la discussione 
dello schema di legge pel censimento della poprisrione 
dello Stato per l'anno 4858, che fu vinto con 93 suf- 
fragii contro 44. 

Dopo questo voto, la Camera intraprese la disros- 
sione della proposta di legge pel concorso da aprir: 
ai per la costruzione d' una ferrovia dal Varo al con- 
fine modenese, contro il quale non fu iscritto alcun 
oratore. Sono state fatte sette proposte da molti de- 
putati per diramazioni di second’ ordine, e dopo qual- 
che dibattimento ineidenta'e fu deliberato che queste 
abbisno a discutersi, dopo mandato a partito l' art. 4° 











del progetto. 
Il ministro dei lavori pubblici presentò una pro- 
posta di legge, intesa ad estendere la concessione, fatta 








la Società Vitorio Emanuele per la_ costruzione di 
una linea di strada ferrata dal Rodano al Ticino, per 
Al traforo delle Alpi, l'arquisto della strada di Suss, 
e la fusione della Sccietà Vittorio Emanuele colla So- 
cietà di Novara. Per questo progetto fu adottata l'ur- 





È stata deposta dal deputato D ziani Ja relazione 
del prugetto di legge pet di 
vetture pubbliche. 





Jeri la Camera dei deputati proseguì nella discus- 
sione generale della proposta di legge per la concessio- 
ne di una strada ferrata dal Varo al confine dello Stato 
di Modena. Bono siste mosse alcune obiezioni dai de- 
putti Della Motta, Michelini G. B. e Valerio, e date 
apiegomioni e regguagli dal ministro dei lavori pubbli- 
ci e dai deputati Torelli, Cosaretto e Biancheri ; e fu 
in ulimo approvata la prima psrte dell art. 4, colla 
quale il Governo è autorizzato a concedere la costru- 
zione e l'esercizio di quella ferrovia. —1(Idem.) 


Il Congresso Internazionale telegrafico incomineie- 
rà le sue radunenze in questa città lunedì prossimo. 
La maggior porte dei rappresentanti, de'le diverse Am- 
ministrazioni telegrsfiche di Europa, che fanno parte di 
quel Congresso, sono giunti a Torino. (6. P.) 




















A quanto si ssaicura , il Governo avrebbe preso 
la determiraziore d'inviare nei mari dells Cina , oltre 
al Bero'do, anche la corvetta il S. Giovanni. 
(6. di €.) 
Alira della stessa data. 
provincisle condsnnò testè il gerente 
del Campanone a 900 lire di molta, col rissrcimento 


_ 48 — 


dei dann, ed alle apese, pel rifiuto d'inserzione è’ 
lettera, che, provocato, il pastore protestante Amedeo 
Bert svera seritto a quel giornale, a proposito di 
fatti avvenuti a Chieri or fa ‘mese. 
___ . 

Si sono ricevute da Tripoli 
in dsta 44 aprile. Esse ripetono 
{l viaggiatore Vogel fu decapita 
dine di quel Sultano, il quale v 

rovana di sodditi 
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gay, € protetto dal console briteonico in Tri 
era corsa voce di simile vendetta, e fu udita © 
mo rammarico nel mondo s-lentifico 
Burib mostrò la allora ch' era ® sperarai che quella 
voce maneasse di fondimento. Le lettere 44 aprile nov 
elementi tali da farci rinunciare ad ogni 
che quella nuova sis filsa; ma pur troppo di- 
o che, sico a quella data, non al erano ricevute 
ipoli. notizie contrarie, che tranquillsssero sulla vita 
vinggistore di somma coltura , di sommo ardi- 
mento e di somma devozione alla causa della scienza 
è delli civiltà. (6. P.) 
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Un caso fanesto, che potrebbe servire di lezione 
a coloro che fanno uso smodato di liquori, accadde in 
Genova. Un fsechino, ghiotto oltre ogni dire dell’ acqua- 
‘della son valentia, bevette in una 
del suddetto liquore. Dopo pochi 
minuti, non potè più reggersi sulle gambe, e fu co 
to a coricarsi per terra. fadi 
e se gl irrizidirono le membra. 
tarono di apprestargli soccorsi; gli fa fatto inghiottire 
del latte, ma tutto inutilmente. Portato all' ospitale, do- 
po alcune ore di profondo letargo, soccombetie vittima 
della sua fatale passione. °F. PP.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Ecco, secondo la Gazze'ta di Moldavia, il testo 
deli’ indirizzo, presentato 
Jegrand, Périgord, commissario 

« Signor barone ! 

« La Francia, centro di civil, che diffonde sul 
mondo latiero | benefi-i della civilizzezione e del pro- 
gresso, ha già da lungo tempo gran diritto alla nostra 
simpatia, rè oggi per prima la vola vacquero quei vin- 
colì, che ci col eguno al pacs”, ove noi ci rech amo nella 
prima fanciullezza per impararsi quel principi del bello 
e del buono, che trapisatiamo quindi vella nostra patrie. 
Oggi, giurro reso fausto dal vostro arrivo, noi veniamo 
a testimoniarvi la riconoscenza e l' ammirazione, che poi 
[mperatore, che ha sssunto la 
| beneficio, che ci si 
fx di ricostitaleci in nazione, è tale, che noi non potremo 
mai conesmbiarlo se non con mille benedizioni ; e del 
nostro risorgimento fu il plenipotenziario di Frm i 
quegli, che nelle conferenze di Parigi pel primo sorse cor 
labbro elequente a farsi propugnatore. La scelia, che f.ce 
8. M. di V. E. qual membro della Commissiene cure» 
per aumenta la nostra riconoscenza ; essa è per poi un 
segno dell'interesse, che l' Imperatore attribuisce sl'a 

ssrimento ; questione, che egli 
del vero uomo di to, è 
Noi vi pre- 










































vuol 
colla generosità dell 
ghiamo di esserci in È 
Fe di questi sentimenti, che per la foro sincerità faran- 
no cbbliare le mauesnza dell' eloquenza. Essi verranno 
accolti favorevolmente, come bol oslaoo sperare, gia:chè 
sono l' espressione di 
rarza di trovare la sua salute preci; 
sg. barone, delegato di Fraccia ed incaricato di pri 
vedere al futuro benessere dei popoli rumuni. » 
1 signor di Tell-yrand rispose 
« Signori ! 

« lo non giungo ed esprimerri quinto mi com- 
muovano le iestimonisnze di s'mpatia, che mi vengono 
prodigate dacchè mi tro 
è per questo che io loro 
quelle tesrimonisose farono iepirate dl 
sercitano la Francia e l'Imperatore su tutti i cuori e 
li. &. M. riceverà con vera sodisfazione quei 
ssergli interprete. 
Già da un mese mi trovo in Velacchis, con che veglio 
dire, io non giungo quale straniero pei vostro prese, 
ma vengo a ricercarsi de' nuovi amici, in mezzo ad un 
popolo d''oguale sehistta ed animsto da ugual sentimento. 
1 adempimento dei miei ebblighi non incomincia s- 

Ironde il mio liogusggio e la 
‘li, che 




































dess0; esso conti 
mia attitudine a Je 
osvervai a Bucarest. Le mie stanze saranno aperte a 
tutti i ceti di persone, ed io vi dirò: Signori, date se- 
lenne smentita ni vostri detrattori, Confidate n-Ila Com- 
mission», che, malgrado tutto quello che si vuol fare e 
si vuol dire, ben saprà rssicurere agli elettori. piena 
libertà di rianirsi e discutere, quando verrà il momen- 
to legale e si tratterà di procedere alla scelta dei de- 
potati al Divono. Rispetiiamo | diritti sovrani e queli 
romia. Questo 
voi vogliate concorrere. all'opera 
jsmo e coo moderazione, in quel me- 
do che fo ed i miei colleghi eserciteremo costanza ed 
imparzialità. La sarà, jo non lo dubito, quella che 
ci guiderà e protegg-rà. Rionovo i miel ringraziamenti a 
voi, che in tento numero accorreste. La Francia e 
l'Imperatore vi previligono ssssi ; voglia il Cielo che 
sia loro possibile l' acrordsrri tutte quelle prosperità, 
di cui siete degoi!"» ( Corr. Ital.) 


INGHILTERRA. 
Post la bu 

























acco. 


furono ricerati secondo il loro grado. « Oggi ( dice il 
Post), depo una guerra che durò negli snni 4854, 
4855 è 4836, il figlio dell' ultimo Imperatore, e fra: 
tello dell Imperatore presente, sarà fra breve ospite d' 
una Suvrana, con cui la Russia era poc' anzi in osti- 
lità aperta. Tattavis, col ritorno della pace, ogni sen- 
timento d' ostilità si estinse nell' Inghilterra; ed essen- 
lo raggiunto lo scopo della guerra, non c' è ragione 
per non rannodare rapporti amichevoli fra' due paesi. 
o fatti, da 460 snni ( eccettuandone alcovi mesi del 

dell’ Imperatore Pavlo ), esistettero sempre i rap- 
porti migliori e più amichevoli fra questo prese e la 
Russia. Sens ammirare il sistema politico 0 sociale 
della Russi», e senza rinunciar a resistere alle tenden- 
se aggressive del suo Governo, ogni uomo di S:ato, 
che abbia vera riputazione, deve comprendere che può 
esser fatto un cummercio considerevole e lucroso 













Granduca nell'Inghilierra. » Il Post esprime il d-si- 
derio che il Principe Costantino visiti Lordra e Ports- 
ove soggiornò Pietro il Grande. Finisce di- 














interpellizione del signor ld. L' coorerole membro 


repo non è superiore alle no- | 








uns p utile invisre in quelle seque forse bastanti a protes* 
sl 


date dal primo miafetro, 
‘essere stabilita sulle co- 


gli Americani volessero 
toro della Nuove Granata, pè im 
‘scopo nell'esigere la riparazione, 

2 d'elenere buone garantie per la sicurezza del par- 
"traverso l'istmo; garantie, che l'importanza 

della Noova Gransta 


Ron potè assicorare, e che pur importano agl' interessi 








terebbe il 15 ui 
da membri del Parlamento. Sappiamo 
che il bill venne presentato. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 13 maggio. 

Un grave ed imparsia'e uomo di Stato, la cui 
dimora all'estero hi spogliato di quell’ eccessivo pa- 
triettismo inglese, il quale non vede nel mondo tutto 
altro che l' Ing! che perciò vede più chiaro degli 
altri nelle spacconate, ton cui cercasi stimolere il 
zionale amor proprio di John Bull, dicevami l' altro 
teri: « Se il Parlamento tanto fa di votare il budget, 
che gli sarà presentato a giorni, voi vedrete imbar- 
carsi il paese in cosiffatti. pottivicci all' estero, che 
nom gli sarà più possibile avere un momento di ten 
po per pensare alle faccende di cosa. » 

Cosi sembra la pensino e Gibson e Cubden e 
molti altri, i quali, checché si voglia dire, han sem- 

sato assai più al prese che a loro stessi; e 
sembra che il futto dia loro ragione, giacchè le nostre 
relazioni coll'estero, se non peggiorano, certo non van 
migliorard» dalla condizio e, in cui erano nel 
anno. 

Abbismo notizia che il Gabinetto di Teheran è 
influenzato onde non ratificare Il trattato di pace col- 
l'Inghilterra, e forse non domanda di meglio che la- 
acinrsi influenzare. E mentre tali opinioni prevalgono 
presso i nostri nemici, nell'esercito cominciano a pre- 
valere le malattie, ed 2° suoi copi. pesa siffottamente 
lx respons.bilità, che loro incombe, ch'eglino si fanto 
saltare le cervella, come è avvenvio del generale For- 
ater Stalker, comandante delle forze di terra, e del 
comandante di quelle di mare, rommodoro Etheridge. 

I dettagli di questa daplice misteriosissima ci 
strofe sono aspettati con somma Impazienta, e gli avre- 
mo domani 0 dopo dumani. Del resto, nessuno erede 
daplice accesso di temporaria pazzia, constatato, non 
s0 come, aovr' essi dagli vomivi dell'arte. TI genet 
Stlker, ch' era commendatore dell'Ordine del Bagno , 
entrò nell'armata delle Indie orientali, come cadetto, 
anno 1818, e gradatamente salì fino al posto di 
le, che gli fu conferito il 28 novembre 
1854, dopo 36 anni di servizio, passati pel maggior 
numero sul campo di battoglia. HM 45 maggio 4850, 
ottenuto il gredo di colonnello nel seconda reggimento 
europeo ‘di Bowbay fa destinato al comando della divi- 
sione settentrionale di quell' esercito. Il commodoro E- 
tberidge aveva il grado di luogoterente nella marina 
ingl-«e, svendo ottenuto quelle funzioni il 4°. agosto 
18. 


































































Se il suicidio del generale Stalker fosse isolato, 
potrebbe dersi credenza alla voce, che stamani accredita 
il Aforning Adcertiser, il quale pretende essere stato 
causa del sulcidio il dispetto di vedere concesso il coman- 
do in eapo dell'esercito, spedito in Persia, al generale Qu- 
tram, anzichè affidato a lui, che sti vi diritto di 
precedenta. Anzi, secondo il giornale dei vietwallera, il 
generale Stilker aveva già il titolo di comandarte delle 
forse în Persin, quando, alla fire del decorso anno, 
tale titolo veone daio al generale Outram, che mosse 
subito de Bombay per prendere il comando dell' ar- 
mata inglese nel golf» Persico, ed emanò, fino dal 
45 gennaio scorso, una riforma’ completa dello stato 
mageiore dell'esercito in Persia, per la quale Forster 
Stalker rimase al comando ella. prima divisione. Il 
generale Sialker, un mese prima che il generale Ou- 
tram procedesse in Persia, cocperò , col sotto-ammi- 
raglio sir PE. Lerke, alla resa di Boscir, ta il 
4 dicembre, come a comperato poso prima all’ 
ocenpazione di Karrek. Per questa operazione, 
egli ricevate le congratulszioni dal Go 
Ma tutte le ipotesi deli' Advertiser, lo ripeto, poco reg- 
gono al cospe'to della coincidenza de' due suicidi, @ 
della considerszione del tempo omai trascorso, e di tan- 
te altre, che di per sè al presentano evidenti alla me: te. 
A domeni, se verranno, gli sch'arimenti. (7. sopra il 


































. Giscomo Wyld, mercante di mappe geo- 

| grafiche in Charing Cross. proprietario del Gran Globo 

in Leicester-Square, e direttore di varie Compagnie 

per l'escavazione di miviere di carbon fossile, nella 

ppresentante del distretto di Bodmin 

pel quale siete dal AR47 in poi, interpellò lord Pol: 

mers'on Interno a quella, che apparerchiavansi a fere 

gl'Ingieni a motivo della «pedizione degli Buti Uniti 

contro la Nuova Granato. I Hama del sig. Wyld 

ltro non fu che una scusa efferta a lord. Palmersion 

per fare una novelle mostra di quel patriottismo outré 

e ficcanaso, di eut vi parlova io principio, 

N sig. Wyld è troppo ligio «I Governo attuale, 

ed a tutti } Governi pravibili, per permettersi la mi 

ni nte ed fmportona, Covent 
ro di cuore di trace 

po' meglio la mappa d'ala di quello che gi acri 

| sito fia qui, è d'una cortigianeria così raffinata, che, 

per la morte dalla D ichessa di Glocenter, mise la sur 

sala di spettacolo a lutto Meg'io sarebbe stato il chiu: 

dere; wa an crgino neo dl pò preendr tan 

consimi 

sa... esclusivamente. PECE RE 

Lord Pslmerston, adonque, montà sul suo favori» 

to csmol di a protezione dei nd ingle 

confortante 

suffi-iete forza navale stazionari o save per Ioagione 

re sulla costa dell'America centrale, per la protezione 

degl interessi briunni. (Y. sopra) Li 

1 fato gpico degno di qualche rilero, nella e- 

, proposta del bill di abolizio= 

ne ella qualificazione petrimoniale per essere membre 
stlamento, introdotta dal sig. Locke-Kin 

battuta da lord Pslmerston. Questo incidente. richiede 





















































‘una, possa fare merci 
luenza, di cui è seni 


chè un membro del 








Comunque sia, tacendo affatto a 
1 sig; Locke-King bias il au0 ragionsmena "PRI 
nere l'abolizione della property quali) »r 
merose ed ingiuste eccezioni, cui è sottopona ui 
cltondo come i membri delle Università, i figli erp, 
ri dei pari, finmmeo i primogeniti dei cavalieri e 
bri degli shires (contee) non sono soggetti sd (°* 
qualifica, nè lo sono: tutti quelli eletti in Scoma e 
lmerston sorse a biasimare questa mozione. 0°" 
Il sig. Kiog ad aspettare, almeno, ad introdurre 1° 
bill nel ventaro anno. Le perole’ di lord Palma ® 
fuono oggi esclamare a tutti gli oppositori del Gr 
che oramui sì capisce bene l'intenzione del lord ut 
esser quilla soltanto di gusdegaar tempo. Dacci 7 
sembra respingere l' abolizione della qualifica del "° 
prietà, vale a dire il cambiamento della eccezioni 7 
regola generale, sembra agli anti-ministeriai. ci," 
che il bill, seppure ve me sarà uno, da Inttodang i! 
Governo nel ventoro anno, sulla riforma elettorale, 4 
ba esser solo una mezza misara inefficace e derit 
Imparziale quand méme, în questo caso jo nu 
dar torto a lord Palmerston. Egli non può e non 
voler abolita tale qualifica : bensi der, e vuale, in 
dorne altre, che estenderanno, come già vi bo gut 
in antecedente carteggio, assai considererolment j| 1° 
mero degli elettori. » 
Delle altre questioni , trattate nella breve 1 
d'ieri (durata solo due ore), ed in quella d'ier Vip 
sulla trasportazione, le leggi murimoniali, le Ci { 
risparmio, ecc, mi riservo a perlarvi in articoli spa, 
La misora più importante, e forse la soh |a 
portante, la cui decisione avrà lorgo nel presente Py 
lamento, quella, cioè, della modificazione: nella pr 
iloppata domani f' 






























sommavano 33, è, 
le quali, 4: Lelando, 
Nuli' altro di nuoro per oggi. 


o iI 





rosseDmENTI INGLESI. 

HI Times ha da Malta 6 corrente: « Crede 
fl Royal Albert, su cui sventola la bandiera deli 
raglio Iyyons, rimurrà per tre settimane nel po, fl 
della Valetta; poscia imprenderà, cogli altri legr) ql 
squadre, una croriera verso la costa di Spagna.» 

BELGIO. 

tI giorno {1 maggio, fu aperta la nuom lu 

di mavigizione @ vapore fra Anversa e Pieroburp 
—_ él 
( Nostro carteggio privato. ) 









Anversa A2 maggio, 
Volgono tre settimane all'incirca da che si dim 
nel campo legislativo la grave. questione della ei 
argomento, di cui toccsi a più riprese. nei preceéni 
miei seritti, nè la pazienza del pubblico dimino) n 
, Come si primordii della. discussione, 4 














folla ogni giorno, e di buon' ore, le tribu 
riservate all'umanità spettotrice, fra cui Sgorao i 
maggior 





acere lo scioglimento di codesto grave processo, inni 
ni tratta di riporre o no nelle mani d.l clero i hei 
terrestri, nel possedimento dei quali: a'cini vga 
una sorgente ed altri una fonte di bentiuii 
ine fu, come in quei 
giorni, sl vivamente occupsta dei dibattimenti legis 
tivi; e quintunque non v' abbia chi ignori il rivi 
di codesta lotta, in cui ni tratta più di voti che di 
gomenti, quantunque ognun sapp'a che i voti un 
contati, la folla sccorre ardente e curiosa, qusi bw 
presagi di qualche cosa di grave pel riposo e l'uviar, 
che, fino adesso, aveano fatto del Belgio un'ogsi ns. 
taminata e tranquillo, in messo alle burrasche polivb, 
che agitarono per cinque lustri l' Eorops, Infati, + 
rizzante politico s' oscura, è saremo fosse spetti é 
che procella. Voglia Iddio che la suggerì 
ine sippia disperderla ! AU spprossinare del » 
mine della tenzone parlautenteria i campioni si fuw 
più terribili ed accaniti, Vi fa uno ieri, fra" limi 
il sig. Lebesu, il quale minacciò di rivoluzione ly: 
tria, ave la legge sulla carità ottenga la plurelit è 
voti alle Camere. V' ha taluno, pronta a preconizo» 
che, alla vigilia del voto, la sinistra intera, cio i lle 
rali, darebbero in massa la lor ed ine 
seguen Mierebbero le Ci mere. È da spem 
pertanto che alcuni emendamenti alla legge, prop 
dal sig. Nothomb, ed accettati dalla. maggiori, cile 
ranno gli apirii e ricondurranno una pace, fosse pî 
passeggiera, fra" combattenti partiti, 

La disputa fra un cittadino d'Anversa ed un i! 
cinle della guarnigione prese, come si dinse alte v fl | 
LI le della città, prende BY 
è per attaccare, int 
maniera © nell'altra, la milizia, selle colonne & BA 
auo periodico che slconi soldati, anche in fu fi 

esser chiesto tsbacco ni passanti. Dalla polizia core fl 
zionale, ad inchiesta ed accasa di calunnia delle A 
‘tà militari, la esusn fu rimandata pila Corte dd 
sise di Anversa, e, per ordine del procuratore del 
residente a Brueselles, trasferita ni Tribuvali delle 0) 
tale, onde evitare l'influenza di parzialità nel ri 
Intaot», uno spirito di animosttà, che si trsdure 
giorno în fstti apiscevoli, e gravi talvolta, si mint” 
ed accresce fra il popolo ed i soldati, non solo d'Art 
83, ma delle altre città del Belgio, Le quali com + 
te inrieme, nov son Uli da rassicurere gli anini * 
quieti, nè da far ecntinunre le lodi di moderazion:é 
pare e di fraternità, di cui i Belgi dieder finon * 
nobile esempio. 

La somma ingente, che destinò monsignor di 
rode per eternare, con un monumento non perituro ‘ Bi 
venerata memoria del pedre suo, sarà destinati sé” Bi 
gere in Data pei sacerdoti vecchi ed ini H 

e Leopoldo gundegnò il primo pr 
di 300,000 fiori, slla loterta del presto un 
dell'anno 4834. Come ln fortuna sa scegliere! 
sognosi ! | 
FRANCIA 
Parigi 44 maggio. 

Scrivono da Fonisinebleso, in data del 13 045 1 
corrente : « Le LL. MM.,  necompegone da S.A '}l 
Granduca Costantino, *dai Principi e d: Ile Prioripe®*: 

tutte le persone di distinzione, che si trovano 
lazzo, hanno fatto oggi una lunga passeggiata nel 0" 
Questa sera vi fu spettacolo alla Corte. 1 comici ©’ 
narii dell’ Imperatore banno rappresentato Le Mori "| | 


compagne ed Une Tempéie dons un vere d'e0' |U 
( Patri) 
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Ml generale Goyon stese una relazione i00"|{ 
all'esercito pontificio, de lui visitato per ordine » 
Pontefice, e ne trasmise una copi a Porigi. L'""|l 
ratore de’ Francesi mendò in dono sl Papa 8" 
rabine, le quali serviranro ad armare un bit” 
di cacelutori a piedi 





inato socli e" 





L' Accademia delle scienze ba nomi 
spondenti: 4°. nella Sezione d' astronomia, il sit *°, 
direttrre dell Osservatorio r:mano, in sostitutiort 1, 
Jcha Herschell , eletto socio straniero; 9° 1°" È 
zione di economia rurale, il sig. Chevandier, i" ** 
tazione del fu sig. Michaux 














Il famoso Vidocg, antico capo della 
curessa, alls Prefettura di polizia, è morio 
in età di settantotto aoni. 


— —___ 
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CORPO LEGISLATIVO. incontrò a caso col di ed ebbe celittà 
raagIgn, Sonnorio della muta del 48 i papa 1 sig. di Hotsield,. con que frode Gigli Santanne. Gli a- ri « Doe invisti del Principe della Servia, ed il pascià Trieste 16 maggio — Aggio del da 90 caranta- 
pro Presidenza del rig. Schoeider. Ù « Ora che il fstto della presentazione di una let- | to un naviglio per ispedir apre gi riattare oggi ri [ni 47/000 
Arlen pri a tera autografa dell'Imperatore, da parte del a Tumpico, o qualsiasi altro porto in quella vicinanza, rat atrata 
Agi mt AlFrslto, da parte dei algg, F. | Napoleone, fa da Berlino telegrafato a tuti i fogli nos | a movimento. tasercszionale me | be ri peer patio are 
and to, da parte del sig. Ferri, Anol e conto | n'a usted sa ‘insurezionale. nei | bri della depatazione, giont, onde rendere omaggioalle VARIETÀ 
nes pid Champsea7,  Teppeni n ine proget. diego Ln e vi diversione 2° pronunciamientos errare » 
È b 4 i 3 passata settimana, Î « La serenissima Arciduchessa Gisella migliora in 
pron ‘Approvazione Gran pregi di legge d'interesse Periti del sig. Kern, del viaggio del Prio- To erp ariete ni Separare consolanie modo. Anche la serenissima Arciduchessa | Madama Gil Blas. — Memorie e avventure di una 
pregi ÎÎ ae, cocernente il Dipartimento dell'Aube. ds sere PARE Ieobfiripresgt pd a sii lenire oa donna de’ nostri giorni, del sig. P. Fival, versione 
ca Apre SIE un progetto di lege, | Parigi, comi era da aspettarsi Priano a Pie i la Pest 15 maggio. di $. P. Zecchini. — Torino, Tip. dell’ Unione. 
1 Gonne MY mbe." Siueoroorde (Nord). prattassa sul dezio OD | pubblicazione, coll'effet'o ch' essa ebbe, gli abbia cs- | probabilmente terminate fra due auranto | Le noisie sullo stato delle LL AA. IL le sere | È usita ta prima dispensa dell versione di que 
ra Preminr peliberazione sul progetto di legge relativo alle i ager patenzziogi cal tedbcin a. di for valere | tier ù sto recente lavoro d'uno de' più reputati romanzieri 
i ff an E | er ale 0 rp ri | Pl en ora 
| eccezione Levavasseur, Bresson, relatore, e Riché, « L' Empire City giunse ler l'altro alla Nuova Or- | | © uni ‘ 4 
riali chien MÈ “Sraec i ng Vallietroy, rellenio A Sesione dl | TR pia Meo pippa) scena seno 
tudo i IS Francis, n on a del A Setegiioni del coleenelle Lockridge , e col. gedenti | Si eo, ni Ma sn gi avgosti ingl vivi e li vediamo muoversi ogni giorno intorno a Del. 
nitenr, ; ci ag issimi Principi fecero breve passeggini L 
. teme di ‘Approvazione a sqoltino del progetto di legge. | tere È promemi. sforzi tota) ge "E Iatreni dele ma er Re boschetto civico di Peat. 76. Cf di Fieuna) | tr ost 
eh NOn 40 Sommario della seduta del A3 maggio. pi vm (ELIM Logi gra lrn coming Gi fee sa ai dia las diventerà, per opera del sig. Zecchiui, romanzo 
i ire 3 A vavai i nsero stamane i giornali 2 , ", È 3) n 
Meo de Presidenza del sig. Réveil vicepresidente. 11 direttore de” ilegr8, sig. Branner; avendo si. | MAO feto ti ervigane di munizeti. DI (alias Plaga apirrizi ® , | italimo per la forma, per lo stile, cosa che non può 
Tote, tro. Apertura della seduta a due ore. solto di accettare la nomina di direttore degli Uffili | ; fa epacci po i dirsi (pur troppo ) di tutt' i traduttori de' nostri tempi. 
ri Bo dtt clin ori rate ica ele mali la condizione di Walker La Presse, parlando del discorso, con coi il pre i ouisle (lee) il sicisive 
Imente il ny. Arr pre cato Pit a è buone. (*) sidente del Consiglio de' mibistri chiuse la sessione E » 
piene, progetto jgge intero a modificare l' ar. | 10glio p° vanti. furono secettate. (/dem.) | ‘« Un dispaccio telegrafico dalla Nuova Orléans ci | delle Camere prossiane, nota che nom vi è fatta paro- della grande maggioranza di que' lettori, che nelle emo- 
pi sed ticolo Lireeti ariete 2 febbraio 4852, GERMANIA I 'notizie del Messico, del 4 di questo mese. dell'affare di Neuchatel, h lieti) dramma ricercano eziendio le grandi lezioni 
4 d . Levi bre 1 
n LI 10 prnentgine di due proget di egg interes | condo un diuprco vlegratco dell’. Zeit, i Ltlalirgantico prprepieda tipi le img Freda Lenta Pi iiaggia Stundo ad'una lettera è on missionario in Cina, 
dol speci @Î Wel* io di rapportt: 1° E lite pesi sescito ori da tuti sagn, Il promnciamiento doveva segale la sere dl questione, era | parrebbe che. il problema della gaarigione. dell'idrefo- 
sole mo Deposi ui peg jul kosa sig. Ran- L n (0. T.) * 40, Sono atati fat numerosi arresti. Dicevasi pure che | « stato inserito nel discorso d' aperti Non si può | bia fosse ormai risolto. 
Presente Pap, det Pudisiian pren Ivo ad un a neo DI ISSIA. — Berto 43 maggio. l' Arcivescovo fosse atalo condotto, sotto buona scorte, È « tuttavia inferir nulla di male dal silenzio del Gover- « Ecco, dice il missionario, un rimedio, che si ado- 
ment , » La Corrispandensa Prussiana , organo det Go- *ì prlszso della Presidenza. Secondo un' altra versione | « Do. ll sig. di Hatzfeld non ricevette ancora le sue | pera In Cina contro l'idrofobia: egli è tanto facile 


e nella 


















































































pre. 4 3 o ” 2 
domani l'a alglo ori fr. Ter LE re verno prussiano, reca nel suo Numero d'oggi il se- il prelato sarebbesi rifugiato nel palazzo deli’ Ambascis- | « nuove istruzioni ; ma si ha cagione di credere ch'el- | quanto efficace. Ho veduto frà’ miei neofiti un uomo 
conte gorlay, sul pro legge, che assegra dcolo (Y. le Recentissime d'ieri): ta francese. « le non tarderanno a giuguere e saranno sodisfscenti.» | di 35 anni, che, dopo un primo scresso del male, fu 
> petizioni , al ministro sr interno varii crediti suppletoril e atraor- presenza di 8. A. I. il Principe Napo'eone « Lettere particolari dicono ch'egli abbia la La Presse medesima contiene le seguenti notizie, | guarito con questo rimedio. Questo accadde otto anni 
ati, presenta. E] - dini, per la pimni eomoplnira d 3 milioni 549,000 forara l'oggetto d'un articolo di fondo, pub: !® capiule per recersi a Vera Crus, dove s' imbarche- | che riproduciamo con le pecessarie riserve: ono, e dopo d' allora non ricomparve alcun sintomo 
vano 35, dl Qi [ia e ns od Dova Gasstl Prutsana, nel suo mu- "8 per tornare in Beni 208 N Ge di Lode pa di eee di Venne; ch le: dell sato Ho esì più di dieci animali 
mero 109, in data 42 corrente. « Comonfort, comi , continuerà ad esercitare | sciano vedere la posti ‘un ravvicinamento fra l'Austria e | morsicati da cani fi 
i rapporti su due progetti di | tiene per superfluo di essminare più preme autorità fino sl mese di settembre. In vir- _Îl Pamonte. Tal ravicinenta si opeerelle por l'intero rca er ii 
a rie in'erpretazioni, cui alt li straordinari i conferitigli, egli ione ufficiosa si e È 
ga 2a "i pre pena bra d' interesse ata riga del Principe; pier intenzione pre- si d' tmanare queno pe do crt per Sipropriore rene pi Atstia © dell loghcterra non tea puo "quia "io datori d'reno, qut 
tous ll ipartimenti dell'Isère e delle Boc- | sonta di rettificare idee erronee, esso medesimo si ' completamente il clero, che percepisce anccra il reddito | gono tal voce troppo inverismile. Bisogna ta pianta è grassa e latticinosa. Il suo gambo è rotondo, 
che Oche a a | perde ia discussioni, in cui non meritano censura so- | proveni la conferma, al par che di quella d'un nuovo tenutivo di ri- | rosso, liscio, alto da uno a due piedi, e della grosserza 
Po del ; Aapeemione . squtvioni LA del pregiati Jeg- | lamente l'oscura ioterpretazione e la confosa fantanti | dissmmortizzazione terrà dietro |' espropriazione. conciliazione fra il Piemonte e la Corte di di una pen es. Le foglie ni siternano ‘intere e 
cad sor po, Lei Inte Gad Pata sralal fps H formale, 1 quale serve al trono e È 3 eun Li MI aveva trasmesso il Il Fulton giunse all' Have, con notizie di Nuo- | prolungate. 1 fiori sono piccoli e quasi dello stesso 
ict la nie d ievoco palla prigioni; 2 del proget E suo ultimato al Governo cano , e gli aveva dato | va Yorck del 2 moggio. Tre fregate americane erano | color delle foglie. AI di sopra di ciascon fiore si tro- 
5 » Baar : pite dell'amico paese vicino viene se- | nove 3 in armamento per recarsi in Cia. vano due 0 tre foglie, quasi della forma di quelle del 
di legge; che si riferisce all aequisto da parte dello | colto con oncrevole dist'nzione, come opportuno per pub N) sig. Lafrogua, inviato straordinario del Messico, | trifoglio. 
les e Sito del Palesso dell'Industria. —_ | blicare una intemerata , in cui vanco frammisti confusa- ; annunzia, Feptafiae “ . di questo mese . Egli ebbe un «bbocramento col mi- « Ln radice n' è vivace ed in ogni anno si pro- 
Î TAI 1 vero ed il falso, intorno alla politica iuterna | partenza . Stevenson, ispettore inglese a | nistro degli fi | pogo in un grao numero di steli ; il suo nome è per 
Bai VERSA aa | mente il politica interna n è ac- | PE ; ome è pe 
Votate) = reetreliai peg si regreiioa igrprzte i Mi spoeone, e per co! r arrivo del 230 soccer a Agoor Sermour, a bor: | comodimento. Un dispaccio telegrafico di Madrid, 44, | quanto credo Polygala. (Si conoscono in Europa va- 
L'dne et le ruisseau Entrambe sono nelte mani del plicazione al Governo Pia Lan po pitti pit i 3 | spnonzia che il giorno appresso doveva incominciare ino eli di polygala; ve ne ha uns, fra le altre, che 
f Amministrazione del TAéatre Francais. A proposito del Ps; polini mangiano Grepilaa Ca si Senato hi diocemlano del progetto d'indirizzo io ri- | a med lg ESSO perte degli ani- 
maggio. delunto poeta, si narra un tratio onorevole. Alfredo di ’ î d 3 È e s 
che si diseute Moset avera lasciato alcuni debiti : il barone 8. . .., Lora) . ee | ga Fester, Ma fatto store Resoe, den RATIO penne ci È gu altri dispreci gientà, pubblicati di'fgli di | pugno di GE una ventina di prodi novelli. cn chi 
della crt D)- hacher, ne' coi Utili il celebre scrittore ein. appire apclmente 1 temo ['admenile ome ee EE ie: Qoeta rmla, | die ti certi, drnno noie ricevute gl PET | CHASE ro n lrae una o du bre di ivo rado 
ci precede Mo nel momento. imprendere larriogo iettrarlo | cipe imperi. 1 aecoglimento corde, che 8. A. TL la quale sembra indicare che l' Dl rr ee a Dopo e cottura al premo H nago @ si sommisl: 
P diminuì va ne chiese la lista e li pagò integralmente. trovò alla Corte resle, e l'attenzione e l'interesse, che l'intenzione di cedere quella colonia ad Honduras, Di i telegrafici. stra questa infusione all' ammalsto, che ne ingoia almeno 
>. (6. di 6.) Ispacci lelegralici. uo mezzo litro, #'esso è adul 






si manifestano in tutte le sfere della popolazione per I° 


bas'ano a provare che la Nuova Gas jò continuare a pren- 


ogni giorno le por- 





Madimigella Rachel è gionta a Mar esi Parigi 10 moggio. ipoianitpnti 







eccelso 0% 
























































figurano i no che sia fuer di perictlo; serra P,ussiana non riprodi N ù 
vl ò la P. jproduce nelle sue osservazioni, | Ù a La Principessa Matilde ed Ml Principe di Nessau | derne per più giorni, diminuen 
nt di e ia e senta delle regni certe, nè lespresione | NOTIZIE RECENTISSIME. |sono giunti a Fobtaioebieno. W det. Kera è ritorno | riool. Ordinariamente bastano due o tre, Bovent 
clero i desi ad'Gcasia pipe! de trecinat., "| ST ea i to° a Parigi Il Re di Baviera rimarrà è Fonuieblen | btà una sola, Per gli animi si mercola questa ir 
iva a sei Corrige nai se Ma cal | cer se mg qa pe o be 
s , «he le monse la Ci , —_— siat-Cloud. Pinora non è giuota la risposta della i» 
Sprzzoi II dig Mostiell Lele azione gel suA tenendo l'opportunità delle propre osservazioni, # > 8. M. LR. A. si è grasiosissimomente degnata | sia sull' affare di Mencileni Lat anco readia È per (6. di 6.) 
att) Send pe gno pliendo la circostanza per porre in chiaro ch' essa non di dirigere il seguente Sovrano Autografo a S. S. il | 69.415. Ferrovia dello Stato 711. E piso) 
papi ivinsni F'orguno del Governo, sebbene propuzni i principli Priocipe regnante Luigi di Liechieostcin, qual! pres (Corr. quatr. lit.) Fires la scena. del tribunale nel terso 
Mida sec q conservativi, come seguiterà a far sempre, (0. 7.) | dente della Società di economia rurale dell'Austria in- pe atto del Mariage de Figaro: Marcellina e suo figlio 
che di ar. La Nuova Gassetta dî Zurigo ba la. seguente para gio. contendono cirea un accento più 0 meno ella 
| voti sono Vettera da Berna 49 maggio : AMBRICA Il Consiglio federale non hs ancora notizia ulf- | eongiunzi ne ou ; il y @ 0u, dice Marcellina; il y a 
Lo quasi fosse ", Qusniarque sla facile comprendere che la nuo- Il New-Fork Herald dò, to dita del 39 apr « Caro Principe di Liechienetein ! ciale che il sig. di Maufeld ricevesse l'incarico di sot- | oi, dice Figaro. Oggi si parla, tn Francia, d'una lito 
0 e l' unione, va dificolà, stata cagienste nella fatale quistione beu- le seguenti notizie, in parte fitte già conoscere da' di aL Società di cemomia rurale nel Mio Acido | toserivere dì rato Newchel ha per alto fodetà | identica co sì trstrehbe, non gl d'un accento grave 
n° oasi incon: icintellese colle pubblicazione degli atti bl pototo spacci telegrafici, € recate in Europa dll’ Arobia : "cato dell'Austria taferiore bu, dsl momento della sua | speranta che la Prussia vi accederà. ma d'un apostrofo, Esco il fatto: s 
che politiche, tioscie gra‘a al nistro ambasciatore straordinario, nel ' Îl tig. Bochanan 800 si è encora rimesso del ‘ondazione, promosso in molo sostanziale, iceonte: (6. Ufi di Mil.) ll sig. M..., morto il 27 febbraio scorso, ha 
 Tofatt, l'o Momento in cui doreva sperare di essere giunto al ter- tuito dall’ indisposizione, che ha sofferta dopo il suo Mente impiegando con volonterosa annegazione tati Ù = rn lasciato un testamento olografo, che termina dicendo: 
spettatori di mine delle penose negosiazioni, e non possa non ese- soggiorno al Notional Hotel ; caso ebbe domenica un in soo potere; gl interessi agri. BORSA DI VIENNA dal 19 muggio E per dimostrare ai miei nipoti, Cerlo ed Er- 
nggezza delli re desidersbil, per l'efficacia della sua opera ulteriore, nuovo attacco, ma ieri s'ava meglio. in cui quella Società celebra la Corsa delle carte pubbliche. «3 tutta Ia mia affezione, je légue d 
nare del ter il conoscere ch'egli. non solamente non ebbe parte a Da parecchi gi * edi importante feste della sua esistenza da 50 anal, con Ski x (0 nevx), cent mille fari 
fori si fano questa pubblicazione, ma anti, appena n° ebbe sento» | Gabinetto ; nondimeno si attende attivamet una Esposizione agricola e forestale che abbraccia tut- . carta fu piegata, quando la scrittura era ancor fresca 
fra" liberali, fe, certò d' impediria, tottavia qui è noto eh' egli non | parstivi contro la Nuova Granata. Sembra deciso che to l'Impero, Mi è di grata sofifuzione fer conoscere a |> 4 Presto mivionie i caratteri si sono macchiati in più punti. I legataril 
zione la pr appena fu informato "che il Consiglio. federale Nijrcnderà. poresso delle due estremi'd dell’isntmo, | Leb, come prestdente di quella Boe, la Mia parole | tha (060 do nodini | pretendono che l'apostrofo sia una di tali macchie; ma 
plutolità del rimproverato, senza aspettare incarichi da Berna, dife- | se quel Governo non farà diritto alle domande stategli re ricogi della sua operveltà, coronata da successo. |, x sE l'erede, un figlio legittimo del defunto, sostiene al con- 
se il Governo federale con linguaggio dignitoso e pro- | dirette. « Buda 14 maggio 4857. » i5p%hot trario che strofo sia intenzionale. 
prio in una lettera al sig. Walewski. Inoltre, da sicora « Dal ministro della merina sono stati spediti or- « FRANCESCO GIUSEPPE. » | Prestito con estrax dell 395 Quell' apostrofo vale per lui 300,000 fr., e non 
—_- -— . 138” | avendo i periti trovato nelle parule, che seguono, alcun 





fonte sono informato che il sig. Kern nom sì arrestò | dici per l'invio di rinforzi relle scque_ dell' America 
a ciò. Dicesi, Infatti, ch' egli abbia fatto anche altro» | centrale, tanto dalla perte del Pacifico che dell' Aan- PARTRVOY UPPIZIALE 


ve passi, che da una parte miravano a giustificare la | tico. In > = 
misura del Consiglio federale, invocando le circos'anze « La fregata l' Zudipendance e le corvette il John Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 


politiche della Setzzera, ed adoperandosi perchè la | Adams e il Decatur devono recarsi immediatamente Dispacel tel-grafici. 
Franela facesse valere totta a Panama, e la fregata il //abash e le corvette la | L-7 R. Governo generale 





indizio sulla vera intenzione del testatore, 
vedere quale sarà il giudizio del Tribunsle 
TT 
Una Casa commerciale di Nuova Yorck impiega 





. ù ARSA 
» lombirdo-veneto del 1850 
Obelig. esonero del suolo dell'Anat. inf 








iorità, 
ce, fosse pur 


























































































































































na ed un uf sollevita accettizione della medirzione anche di Saratoga e la Cyane sono probabilmente in questo ; } 
nse altre vol della Prussia. Perciò, pe- | momento ad Aspinwall Misbiro/hll'inera. dollari 4,500, a- 
ittà, prender vasi nel polaszo d' Ei l'Imper tore ba seritto «In breve, noi avremo un effettivo di 466 bocche 4 Pala 10 maggio. rt. dopera ventimili bagin 
rare, in one al Re di Prussia di proprio pugno una lettera, in cui | da fuoco sulle coste della Nuova Granata. Vi si spe- « 8. M. l'Imperatore dedicò le ore antimeridiane | Leod'a pe { tra sertina Ja L | sremila gonnell orno , che vende al 
le colonne del tres d'ladurio ad accettare le proposizione de'le quat: | dirà probabilmente anche le fregati il Roanoke wotochè | coclusivamente agli affari di Stato. TAL ooo #2 | cinque dollari l' una, 
> in fazione, tro Potenze; che questa lettera doveva essere porti ella sarà in grado di prendere il mare. Ciò è olte a 3 n liga ero: A 1 e 
©) Lo posteriori notizie d'America , in data del 30, ac- Milano per 300 Lire nastroch 0) Pa o A 
polizia corre: Erunsimente al Re dal Principe Napoleore, e che il il bisognevale, a nistro avviso, per determinare il Go- | cnpate e dispari ebraici de fogli di Porg. ieri gun, © ——___ Temiuche, capo guerriero degl' Indi dell'Uth, 
a delle Auto inch Prina” della’ partenaa, | verno di Bogota ad secorditcì la debita soddisezione. | dt: nelle Recrntissime dei, dicno invece che la condizione NB. Fino all'ora di porre in macchina non cl | ha ucciso due medici perchè non riuscirono a guarire 
‘ e pe Napoleone, uscendo dal cui palazzo Udiamo che s' organizza presentemente nella no- ' di Wuker è di La solita semp terua altalena ! giunsero i cambi di P: due delle sue concubine. ” 
ratore 
ali Cop 
ia nel gior E — Venezia 19 maggio 1857. _ | Vigi. rendita di Como h gm fini, primo tenore 
traduce egol GAZIETTINO MERCANTI 331 |Londr..ef.2925 3 ipot. Galizia 4°/y... 80 "— #2 | Livorno ipa ge fn Marull, contrato. 
si mantiene re Antervo .ef201 |Londr-.ef303% | ObbbpraCFerd.N.b... 861 804 | Londra — breve a seguito, si darà |’ E'enco complto della 
solo d' Amer- Ancona .... » 621 |Marsigia » 16M; | BS Tee a AOHL 3/@ | © yoviMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
pali cone, vst Venezia 19 maggio. — Sono arri da | Meer, poeta organi me 108%, Hai 
gli animi io Muta i bg. ceste. Perla di Vmezio, | Robgra. 098 (ital... + 597 a en e N 1207/ 8/m 
oderazione di tap. Binchi, con merci alle {abb units, da | Curti ---.. $ 596. [Palermo - » 15.88 413 —Ald iL 211 4046-4047 | _ide — 'hrere 11 elebro prof. di violneao, sig. Carlo 
Jen geortit Simpesi Rop ina Gion DET RASSS) [ Corman È 2°) (R0@: 1 UR mir iponionsea TANO ca ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. | L. cav. di Rellermano, è da ale 
"i mercato degii oli si mosti PA [eli ot] Bau” pat a 12 mesi — 99'/, | Corso delle corle dello Siato în Vienna. | Costano » » » * PROROO] (lyopa 
fermo. Vendesi oppre si strano Mn, [Fatta De Sutil. usi Sr maggio EST > go degl I RR secchini % & iran] a) nonti toni. Tu i giornali, e on 
dec fa fini dio e lago n di 230 Zante... » 595 n AREA inline] SPETTACOLI. Martdi 10 moggio — | dl so lodi, come di ecclleotissimo s0- 
ne. 10. vendevansi ancora olii di Monopoli ® Ferd.dbiNord.... 219/,— - Ohbi. dello Stato...» 25% 83% È annivirpantenze — Nel 17 moggio. + on 
primo pi è 225 imbott. ed olii mezzafini inbett. ® delle Str. fer. dello — — » del prest_ nazionale. a 5 84%! . 
I pompa gere) 4 3°2 a 256. Zwccheri da | RACGUAGLIO DELLA RORSA DI VIENNA. Stdi(3090fr 500 290%}-291 no del rest nazionale. a $,- SAU È Arrinti a Milano signori. Canpbl Gio. | vuo cato 4 3 szanneTtO. — Deamb | Iypice, — Onorificenze, Sorone riso 
ib " (-29, psi cal S Do- | ( Del foglio serale della Gaxz. Uf. di Vienna.) |» St.ferr. Ene.21200 toto 10 13% 78% | pobero Teglr A, Cibo Gugi. e Wade |" tia Compagnia, condtta da Ernesto Rob | 1u,joni Nominazio finti 
cegliere AL 34 00 n i cda ‘ct pig. det 300/ » Riccardo, poss. ingi — Bergamini Gius., | si e diretta da Gaetano Gattioelli. — luzioni. Nominazioni. -— Viaggio delle Loro 
Vienna 1% moggio 1857, ore 1 pom. La "la di le 
ccolse dal posses- , luatrtali la teodenza on era | * ifemcong.S-N.ger. Bussola Giuseppe e Brivio Ferdinando, neg. | / letterati, dramma storico. nuovissimo, di Maestà Figo ro tel ssi Sog- 
sore. ‘Nulla si disse in granaglie. chè venissero suscitate al- {idem Tibusco 139 — Burekbardt G:rolam», poss di Basilea. Paola Factbri è Viiorio Salmini. — dite | 950700 @ Bude- Post Su diferimeno del reg; 
Valute d'oro uo poco meno rich'este, le con la realizzazione d' utili » ITETA | Barckbardt Achille, med. di Busilea. — de ore 9. fa; prg "profug! Maggio: — Bal- 
put to e 00 de Ou dt 5 Re tntT Prgie Gel | cio cme a seme — Lopti| a Pi o 
deva il Prestito naz. ad 81. ho »_ Galiza, Unghe Caio, ng; sardo, = Civ Gius., neg. di | "EATO CAO A ii, co illo | smperiele Famiglie site ppi 
Toi a na RE | fin ta mt De fe | Buti Ba Aa 
i DI » TI U sino, 7 Lé- A si î, 
sonrte. — Venezia 19 maggio 1857. # 18515. Ani de an emme i sere ee Mmlrork. = De Vis | Domani, 20, l'opera: Il birraio di Preston 
G. B., av. — Da Gi- | rearno natIBRAN. — Drammatica Compagnia 










Sovrano. ....LAf. |TathdiFr.l |b. “4 g Beam 

Zecch, imp. 43 80|Crocioni | renze: Wiitshonse Selina, Bennet Maria An | "di G. V.De 

"insorte » 48.73) Da 6 franchi » B85 dr suite Con Gli n si te De Roi — 

Con w ica 

O, Pre ec Ater, | Quaoto prima l'e ppenitirimo ruderi in 
Sa Aics ing. — Bonn | prosa e music, co titolo: La figlia del 

Ae GT Wi Mo persia — Dallo Poginento de M crv Denti, mana; 

Mon Veni: Gia” Sag di Gangi: — fl ptt Sa De de te 

Da Padova : Brunner Edoardo, neg. 


Vigl ip della B"£ 100259 tm -— | censa: Corti dtt G. 
Obi. dello Stato pieno pegamento 


























29— 3% 

38/— 30% sit — Widinanm G. Oi, più pros. — | | rtamo caldo 4 & nnermo Piro; P 

88h 38% ologna : Len- | Nd Sua risposta. — Inghilterra; la visita del 
Teatro un corso Gr. Costantino. Parlamento. — Nostro &r- 
tica Compagnia teggio : parole d'un uomo di Sieto; i due 


che ora trovasi a Trieste. suicidi è sedute della Camera : interpellan- 












336 
doge Fra gli artisti pongono, si : (a del sig. Lock 
TAN ra gli artisti che la compongono, si tro- | za del sig. Wyld: proposta del sig. Locke- 
Anti Bacarest vano i be Fino, eco Îl Ressl-Albert, — Belgio; novi» 
v ‘a | Costantinopoli la-Briszi e gazione a vopore fra Auversa e Pietrobur= 
= Dondini | ge. — Nostro carteggio: la Camera ; discus» 





La prima rappresentazione avi logo i ione del progelto di legge sulla carità ; con- 


















v fo Del giorno 14 maggio 1857. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE p b 42 giogno | tese: pio Isituto cecità della fortuna. — 
Gate nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venesia all'altezza di me, 20.21 sopra il livello del mare. — Il 18 maggio 1857. int ‘Vi DE | rn; la Corte o FosteinMena, Rappr 
3 Li doi luovi accademici. Vidocq |. 
n Ambergop 100 marche B. st 9% Hic TEATRO APOLLO. AE siro Le Hachel. Montavell. 
terno lo st, r la stagione estiva, - nera | quei leuchiitel. Rinun- 
esterno al Nord __|$ PE 100 corr; » 105%/, no | ge lente 2a pere 
Hi Lo Raf poggia ili di logie a 7 cont — America; varie nofizie.— Recer= 







10 e gone lemica 
appare ttrale Eegenio More dh | anime, — Verità — Cams mereanti 
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Tie, G[FiE, 1|*0|Nuvoio da! 
Ti Fio, sir HE [ai sa LA ngi grande spettacolo. Son 
12) 8177Nuvelo brad AT ani 








ARTICOLI COMUNICATI. | 
Drga | 
La nobile Cecilia Musani, moglie ol nob. Antonio 





Oggi compie ll trentesimo giorno, dacchè una | go, incontro a cui 
altrettanto violenta e tremen- | mico dell’ vomo. Di 








ta di una sposa ador 
era la vita della vostra via? 
La cosciensa del filosvfo e la fede del cristisno 
sopportano le prime con nobile e tranquilla rassegne 
zione, ma il cuore del mario e del padre sanguioi 
ai spessa quando gli sono rapiti i suoi cari; e se 
vi alcuno, che recar possa qualche leimento e con- 
forto alla sua ferita, è questi ua amico, che con sosvi 
cure a lui ricordi chi moreado gli lasciava una lerga 
eredita d'affeti. 
A al pietoso e santo ufficio noi intendiamo pre- 

























tati reguarati dali 
di settembre ANS6. 


PRIVILEGI! CONFERITI. 

(Continuazione. - V. le preceJenti Guzzette ) 
48 A Giun Pile, unico a Lins, invezione per fr 
ando, 


° | tegole d'argia a prova di fuoco, nl 24 settembre, per 


reo. 
49. A Puolo Carlo Gius Leonzio di Combettes, ingogn. a 
Lione, invenzione d' una macchiza a vapore di rotazione, il 23 
settembre, per | anno, segreto. 
50 Ad Aress. Linder, impieg. tecnico nella Società della 
priv. ferrovia auste. dulo Stato, miguoramento delle morse ad 





atarei, consacrando Îa questo giorno , trentesimo dalla | lc, per vaggoni cele ferrovie, iu comezuenza di che le morse 


ua morte, alcuve parole alla memoria della geotildon- 
na Cecilia Muzani. Nella ridente e betla Vicenza , il- 
lustre per grandi ed antiche famiglie , patria de' Tri 
ivo, de' Mantegua e de' Patladiv, nacque ella s' 
to 4844 del fa nobile Licinio Muzani e della no- 
Paolina di Velo. Fiore olezzanie e gentile, non 

















fi 25 | rapprescitato ca G. Mik 


possono essere tosto aturate © cou un minor numero di giri 
mavovera, il 24 silmbre, per 4 anno, osteusibie. 

DA. Ai Emico Vatore Gus. Wacremer, lebbr. a Parigi, 

Vieana, pugloramento pela fab- 

tore, 1l 23 settembre, per 3 anti, 











bricazione der peluni da 
ostensibile. 
52 A Giacomo Hcherlein, macchinista di locomotiva a Mo- 


volle essere trapiantato in estranio giardino , quasi ®- | naco, rappresentato da Beox detto Pu.t, direttore di officina presso 





vesso temuto di appassire, ore spirato non avesse le 
jre sure della famiglia; e ni sposò quindi 
Agionio Muzani, suo luntano congiunto, col quale, e 
per l'uniforme bontà dell' animo, e per la elevatezza 


de reciproci sentimenti, e per la unissona religiosità 














del coswume, vissuto avrebbe lunghi e serenì giorni d' | e,s; e, devaudo la macchina qalie rotaie, essa la scioglie 
ineffabile letizia, se cruseli domesti'he sciagure nom | treno e ferma quest’ uitimo; 


le avessero turbato con incessanti tempeste il mar 
cella vi. 


nobile | cu mezzo 1 we 





la Ferawandes, invenzione d'una morsa per le ferrovie, col 
iste, senza La Cooperazione del' inserviente 
che sopraveece alla morsa, p.ò fermare il treno nel termine di 
1 a 10 seconar, ad una distanza di 120 pesi, e malgrei 
calentà di 12 ore per ora; e, succedendo che uno 0 più vaj- 
go01 si stucchino dal treno, questa morsa opera tosio su di 

dl 














au un caso d'urgenza per qua 
che iufortumo, lo stesso conducieur può fermare il treuo, il 24 
settembre, per i anno, segret.. Quest invenzione fu proviegiata 





La famiglia, questo santuario, sotto le cul volte | i Bawera, il 20 geonaio 1850, per è anni 


fl cuvre si espande © liberamente, questo 
rifugio della modesta virià, alle cui soglie non dovreb- 
be mal appressarsi l' umana pequizia per non infettarie 








Sara continuato ) 
a 
N 1438 AVVISO DI CUNLORSO. * pubb) 





Presso l'L R. Piefcttura veneta voio finanze è da cone 


col veneico ed lpuro suo alto, fu per la buona Ce- | ferirsi uu posto di segretario di Prefettura cou Ja classe VIII 









pr 
rimase che una tenera fanciullina, la quale sola le so- 





marito, nella immagine di lei, ritrovi ognor viva la ri- 
membranza dell amata consorte. Degui altri sei figli, 
tlaque volarono come aogioli al cielo ad acerescere il 
numero de' cherubius ; a figlia ulima, diciottenne, pie- 
na di grazia © amabilità virgmale, promettente a ge- 
nio que goudi, che solo un padre e una madre 
possono gustare, dopo uu luogo penosissimo murbo 








elio coltivò cun ogoi cura amorose. | delle diete e l'annuo soluo di fiur. 1400 od eventualmente 


1200. 

Gli aspiranti produrranno col tramite del'e Autorità, da cui 
immediatamente dipencono tuto il mese di maggio p. Y. a 
quest’ LL H. Presidenza ie loru documestate istanze, comprovando 
A loto titula © servigii ed il sostenuto esame sulie leggi e Re- 


visse, avendola idio conservata perchè Îl vedovo | go!amenti di fivunz, e dicharando se ei in qual grado sieno 


parenti vd afiui cou impiegati cameralì di queste Provincie. 
Dilta Presidenza deli 1. R_Prefettura veneta delle finanz, 
Vevema, 30 aprile 1857. 





AVVISO. (23 pubb.) 
L' Ammiraglisto del porto di Venezia vorrebbe far costruire 
per impresa 1500 parer di nce di pole: mennesi 24 '/, di 


proteiturine, sbbandunò la terra per ricongiungersi agli | lato, © uu pollice di grosseaza. 





aogioletti suo! frateli in più benta regione. 
Oa qual rimase la povera madre! La religione 
soltuno le diè la forza ci resistere all’ atrucissimo cub 


| 
Ji legname di noce dev'essere bene stagionato, ed il lavoro 


eseguito a dovere secondo ni campione, che Sino al giorno 24 
correnre sarà ispezionabilo alla peria dell'Arsenale. 
(Quello che volesse assumere il lavoro prdurrà, non più 


po. La religione, che tota ne informava l' anima man | tardi del giorno 26 maggio corrente la sua offerta in iscritto, 


aueta, le diò il coraggio di rattenere le sue lagrime | soggellata 


per poter asciugare quelle dello sconsolato marito. Le 


fuoco, come e di prauca, unendovi l'avallo di fio- 
nioneta 0 Buuconote, che sarà restituto al noa de 





mim 100 





religione, che le poneva sul labbro i confort per Je | 'becatario 


altrui sventure, e nella mano i soccorsi che porgera 
al bisogno ed alla miseria, questo medesima religione 
fece drenire l' angelo consolatore di altre famiglie, 
4 lei congiune co' vincoli 0 dei sangue o dell 
è dell'auicizia, quando anch' esse furono non a guari 
colpite calle stesse sciagure. 
Nata in quella classe, che sarà sempre il decoro 
e l'oroumento della cinì società, moglie ad uomo, per 
itoli ed importanza di uffici in distiuto seggio, ri- 
ettato e rispettabile, elevata all'onorifico grado di 
dama dell'iosigue Ordine della Croce stellata, conservò 
sempe la naturale sus modesti», e quell' ingenuo sor- 
riso, e queli amabile schiettezza, con cui coldvavari i 
cuori e nei sociali conveguì e iu quelle famigliari riu- 
niuni, ov' essa nella città e nelle amene sue villeggia- 
ture condiva di una graziosa festività tutta sua propria 

















| tendessero 


La relativa decisione sarà comunicata il giorno 30 mag- 


1857. 
LR. Ammiragliato del porto, 





Dall 
Venezia, 12 maggio 1857 
LewantowsaY. 








N. 14072. AVVISO DI CONCORSO. (3% pubb.) 
Per la vacanza iu questo Doaunio di un posto di aggiunto 
distrettuale di classe I, cui va a0nesso il suldo di fior. 60) e 
la clusse X di diete, si apre col presente Avviso il concorso al 
mosesimo, nunchè a quello di aggiunto distrettuale di 
classe Il di eveotuale risulta; invitandosi tutti quelli che io- 
aspirarvi, ad Wsinuare le rispettive istanzo debi- 

tamente documentate, non più tardi del g urno 24 maggio 1857 





f ala Pomdenza di qunta Lusgoeenta, col imme dale Ato 
ri 


da cui dipendovo per regione d' impiego 0 di domicilio. 
Dil L R. Loogotenenza delle Proviucie venete, 
Venezia, 3 maggio 1857. 
n 









del relativo contratto. dA 
5. Chiusa l'asta non saranno accettate migliorie. — 
_S. Le spese inerenti e cosrenti all'asta sono a carico 


| le e 9 maggio 1834, 


C me eminentemente peri r 
del nuoto nelle situazioni di Malcanton, presso P Oratorio di | 

' $. Nicolò ed a Cà Foscari 

Similmente n-le imbeccature del Canal grande, del rivo 


di S. Geremia, della Croce, di Noale © di 
Per riguardi poi di decenza e di morali 
lo od in vicinanza 





lle chiese, aì mona- 
blimenti di educazione; 2° dirimpetto alla 
edi in tutta la cireo- 
3° nel Canal grande io 
tutto il medesimo dalle ore 





il nuoto: 1° dirimy 





Piazzetta, lungo la Riva degli Schiavo 


i nuotare senza cal * 





ito lo slanciarsi di 
petti delle fovdament: 

Chiuuque si pera ettesse di contravvenire al divieto del nuoto | 
nelle situazioni serico'ose suindicate, verrà punito a termini dal 
$ 338 del Cadice penale. 

A chi pri contravvenisse al 
espresse d«cp'ine sul nuoro, verrà applicata la multa da tre a 
quindici L. auste, 0 l'arresto properzionale. 

Gli Uffici ed agenti di pol: 
TIR guardie miliari di poli 
di quanto viene st>blito nel presvate Avviso, che a comune no- 
tizia sarà affisso nei soliti luoghi, ed alle rive di ciascun tra- 





DL R. gendarmeria, e le 
vegiieranno all’ osservanza. 


Dull'I. R_Drezione di polizia, 
Vevezia, 9 mag.io 1857. a 
L'LR. Consigliere di Governo Difdtore di Polizia 
FRANCESCHINIS 





n 
L'L R. Ammiraglato 
Mica notizia, che nel gi 
qurà tecuta asta code delibrare la form 
200 palancol, grosse pollici veneti 2 


del porto di Venezia rende a pub- 
e, alle ore i ant 











3000 ponti, grossi polici venet: 1 ‘/ 


€000 tavole, grosse pollici veneti */, di È 

dilorice da 8 a 44 | 2 

€000 scurette. grosse pollici veneti ‘/, di abete da 8 a 14 
200 morali iotieri, 








200 mexzi morali, grossi pot. ven. /y larghi pol ven. 
det 


e tutti quanti dela lunghezza di pi 
12000 p'edi cobi di Vienoa pezzi squadrati di abete, lunghi da 0 
240 piosi veneti, e grossi de 11 a 15 polici vereti, 

che farà i prezzi più bassi per ogni perzo 
delle suindieste singole qua'ità e dimensioni del legname segato 
cd ogni piede cubo di Venna dei pozzi equadrati 

Le offats desono essere e 

tate 26 ore prima del giorao indicato al susdetto Ammiragliat , 
alle quali dovrà essere usito l'avallo di fr. 125:0, in meneta 
d'argento appu e in. Rareoecte, e sorà ri 
liberatario fino alla prestata cauzione di 
col melesimo verrà strpul 
provazione dipenderà di 








in carta bollata e presen 





un formale contratta, di coi l'ap 
Ece. Corardo soperiore di Marin», e 
pel quale deve sommisistrare il bollo comptente per un esera- 





Le offerte azzardote è le posteriuri migliorie non sarsono 


Dall'I. R. Ammiragiisto del porto, 
Venezia, 5 maggio 1857 
Lewantowsky. 





Pel trasferimento del molto rev. sacerdote. Pasquale Della 
S.xa al Benefco arcipe tale di Moggio rimane vacante la par- 
rocchix di Usoppo di presunto giuspatronato di quella popoia: 


Chiurque pertanto vantasse diritto attivo o passivo alla 
presentaziore 0 nomina del nuevo parroco dosrà insinuare i 
lì nel perentorio termine di un mese al protocollo 
della scrivente, scorsa la qual epora si passerà alla collocazione 
nelle forme di mutodo. 
va. R, Debgazioe provinciale del Fini, 






ice delegato Dirigente, D'ALtmAn 





ATTI GIUDIZIARIL 











EDITTO. Gazzetta Ufiaio a cura 
L'L R. Trdunale Sex. Civi- | dj 





modato cri modesi» 





IV. Dai al deila delibera cor- | e traielo, a meszogiero dalla se- 
mcà salgo sl dbrtano di pe quat n 3, a pus dala se 
gare sul rociduo prezco l'imaresse n. d, od a settenzrione da 
N. 6674. 4. pubb. | serisca per ire volte in questa | dei 5 per U,U ca esser deposito Seca senziente casi nego 
delia | presso quesia R. Pretura di auvo | pa stubive di Sun Zevoue al nom 

ia anno, Cume pure di ben culti | 682, della quantità. di pertiche 


P pesizione. 
le di Venezia Luvita coloro che 1a Dall L R. Tribunale Comm. | vare i food. Nva pourà muove | cens "1.17. 


qualuà di credgori hanno qualche | Marituwo di Venezia, 


pretesa da far valere coatro law | Li 8 maggio 1357. 
eanà di Maru Facchio- Vedova Ul Fresdene 
Querini Gowscibato a S, Sua re DE Sculani. 
qa di due Posti, morta na giur 


no 4 gelo a. € senza vesta» eran 


ment, è cumpanro ll giorw 5 | N. 1706. 3 mò. 
N epirto. 


Y. ale ore 42 iuanzi 





$ per mauware è comprovare | 23, © precisamente ue giorni %, 9 
6 16 giugno 1867, dalle ore 10 











Vauni provigoti, tuteati dalla ma- 
dre Fougaro Augeia fu Dastenico, | asta, da pagarsi anche prua 


querela sula muore quantuà che | — 2. Una pezza di terra arativa 
per avventura vi fosso nei fsudi ' com vigne @ gelsi @ poca parte ar 
Sa mea pa dare Mie postato pelle dette peruo nze 
tù, deaua è che n di Aci ), 10 coutrà Burgo Vi 
acri | ie mie {ar Gan cata ge 















Petizione ed esecutive fiuo alia 


Li 
Ì 
ì 
a 
I 
1 
E 
8 
Li 
i 


triplice esperimento di | valutato sa le pubbuche itoposte | Zenone, ai nn 688, 
asta dei foadi sotto desti, alle | che ie spese 1 conto di prezzo. | 691, della quantità di pertiche 
tegueati NO; VIL Muncando il debberatario | suarie 2:78. 
Condizioni : ad alcuna di queste conoimoai po- Locchè si pubblichi all’ Albo 
La vendia non potrà esser | trà l'esscutaate © qualunque altro | di questa Pretura, 
fatta nel pruno © secoaso esperi- | iteressato impetrare ni runcanto 
mento che a prezzo eguale 0 su- | der fonqi a quarunque prezzo a 
pertore alla sta, risulata com- | tutto pericolo © danno di esso de- 
piessivamente in a. |. 2412, © nel | liberatario, al quale indennizzo sarà 
perimgiente, RALIATOÀ pene Ji apo da Lt, è 
dpo rode 1 lm corno la | toa stare tt i roi meriti | sac ta 33 
petizione 17 iebbemo p p. n. 3290 | ino ai valore di suma. Deserizione 
fer precotto di pagamento entro Ii. Nessuno tranne che la è dei fondi da subastarsi : 
ue gior di a | 1145: Secutante © prima iscritta signora 1. Una casa duminicale e r0- 
accessorii , in dipendenza a cam- | Vitturia Sacciuero fu Luca, potrà f sticale con tute le relative adia- 
biaio 16 cuobre 1856, e che il | rendersi obatore seuza promo de- | cenze, corte ed orto, sua nelle per- 
Tribunaie con 04. decreto facendovi | posito del decimo del prezzo di | hineoze di Armiguano, 
ooo sotto comit del gs | stima ia denaro contai. Tao de | Borg Valar, cofuie 
cuLIOnEe | ne ordinò l' int- | posito, quanto al dehberataro, gii { da Vittoria Sacchiero-! 
mazione all'avvocato di questo foro || verrà valutato in conto di prezzo, | Meneguzzo Aptomo e i 
dttor Mawei, cho venne destr- | è quanto gli altri verrà restituto | mezzogiorno dalla seguente 
N Bros ri si side ir mediate stradella cousoruva ; 
eda: que far qiuogere possesso è potente da sirada comune 
utilmente ogni creduta eccezione i deliberata | settentrione dalla dtt Vitoria Snc- 
© scegliere altro procuratore indi la debera, e potrà | chiero Bug'ioni , vela mappa sta- | detto Salva fu Salvatore, abitante 
candoio. al Tribunale, mentro in | otenerio in vs esecutiva dell'asta Ao di S° Zanooo u mameri 646 | $ 8, Carena, 8. 177 
Sio, der ale siero ig pd Maro” do Forno. 
desio le conseguenze della propria proprietà poi 3: | 2 Unapeszaditerraarativa| Perciò viene col presente 
inazione. giudicata soltanto dopo che avrà | con vigne, nelle detto vertito chuanque credesse 
Bd il presente si pubblichi | sowifato il preszo cì delibera zi | di Aragno, in contrà | mestre qualche ragion 
ad alga pei luoghi soliti ein | creditori graduati, © sì sarà seco» | laro, denominato il Campetto, coo- È ne contro 1 detto Andrea 


LL Cnn 
venaita si farà in cio- | n 57 di muppa di 
adi avvocato door Seti” que ceri spunti come vie ir io ench 
vor. But- . dicato dalla descrizione 

Hi Gu imme bili noa verranno | censuaria 


la sostituzione dell’ 
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N. 83. 
Le Deputazioni froternali di S. M. del Carmine 
e $$. Gervasio e Protazio. 


tutto il giorno 49 giugno 1857. 
2° Gli aspiranti 
ne produrre a queste Deputazioni le domande correda 
te dei ricapiti seguenti: 7 
a) del diploma della laurea medica, chirurgica 
ed ostetrica, fstta avvertenza, che chi fosse abilitato 








del ' alla sola medicina © chirurgis , non può aspirare alla 
| condotta; 


5) del certificato di aver fatto con diligenza e 


‘ buon successo la pratica in uno dei principali Speda- 


asta il prescritto dai goverpativi Decreti 47 apri- 
PH \'ABRIL e 46537; 
<) della fede ‘di battesimo; 
d) della dichierazione di fissare il permanente 
lomicilio nel circondario di queste parrocchie , nonchè 
di assumere, verificandosi la vacanza. dell'attuale chi- 





‘ rurgo condotto, l' immediato esercizio anche dello stes- 


so, rimosso ogoi ostacolo. 

L assegno annusle fissato pel posto di medi- 
co è di austrische L. 540:24 sumentabile a L. 700, 
verifi‘andosi il caso della duplice condotta come all' 
articolo precedente. 

42 Sarà dovere del medico di prestare anche in 
attostità del chirurgo e particolarmente nei casi di ur: 
l'uto e l'altro servigio. 
© Il medico che verrà eletto fra i concorenti 
nell’ unl:'o Convocato frateroale non potrà assumere 











il servigio se la di lui elezione non avrà dapprima ri- 





ranno snche f documenti. 
Venezis, li 45 maggio 1857. 

Il Pres. delle Deput. fraternale di S. M. del Carmelo 
D. France-co Boupix, parroco. 

Avrono MeveoWeLLO 

Nob. Gio. Monosim 

D. Vincenzo Vinnesco. 

Giuseepe Zenoni 

Hl Pres. della Dep. fraternale de' SS. Gero. e Protasio 
D. Axrowo Bunetta, parroco 

Marco Avanzivi 


. Y D. Gio Poi 
Ti dapotati Luci Casoni 


D. Giuserre Soresiy. 


I deputati 








N 3223 VIL 
L'1.R Commisoriato distrettuale di Bassano 
È aperto il concorso per la secunda volta a tut- 
to treataun> maggio 4837, alla Condotta medico» 
chirurgico-ostetrica del Comune di 8. Nazario, avente 
una popolezione di anime n. 2480, delle quali ». 2280 
hanno diritto a gratuita assistenza. 1 estensione della 
Condotta è di miglia serte in lunghezza e due in | 
ghezza, con strade buone e carreggibili, meno que! 
di poca perte della Condotta in situazione montuo: 
L' annuo stipendio è di austr. 1. 4500. 
Bassano, il 1° maggio 4857. 
LI. R. Commissario distrettuale Sas. 
Tr 














N. 4043. 
La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Monselice 
Avvisa 





perto il concorso alla Condotta chirurgica e modica © 
sterna, che serve una popolazione di anime 9000, del- 
le quali 5000 povere per ia cura chiru:gica, ed ani- 
me 2000 delle quali 4300 povere per la medica, e 








che retribuisce lo stipendio avnuo di sustr. L. 4200. ' 


, il 7 maggio 4857. 
D. Spascani 
G. Biaxcm-Bte 
* Il Segretario G. Carleschi. 






N. 1909. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Mestre 

AVVISA 
tutto 45 giugno p. v. 








è aperto il con- 



























































corso si di maestro element 
five ina SU sapienti 
documentate istanze entro il detto termine, (iazsi le 
ato R. Ulficio © presso la Deputazione cori 
Mentre, il 30 aprile 4 ì 
11 R. Commisario distrettuale Nionwà Dott My 
Descrizione delle frazioni del Comune di font 
Frazione di Favaro, annuo assegno suste.L. 40” 








» Dese, » » 

PA Ar mia 
st LI 
SEMENTE BIGATTI 
per l'autunno. 





presentante in Verona 
Ambiveri e Lupini di Bergamo, riceve commis 
Semente Bigati quelità, conrervata col yi 
Meyosrd, per l'allevsmento autunnale. Ù 
ore della foglia gelsi in a 
facile quanto sicuro metodo per valersi di peg) 
muovo raccolto di bozzoli senza nuocere si gelj e 
desimi spogliandoli delle foglie mature emesse do, ir 
afrondatura di primavera, tanto di più bel Vene 
per le prime età si pessono i Bigatti rutrie eni 
foglia dei gelsi, che per costume al Gnire dell'inyr," 
gono destinati al tglio; oltre la piera riusci qu” 
raccolto verificatosi e confermatosi nel Lombardo\ fo 
da numerosissime esperienze fate regli automi 
acorsi anni egli elevatissimi prezzi delle pallet, 0° 
sime io questi tempi, troppo chiaro addimentae i 
somma vantaggiosità di tali allevamenti sutonnyi ee 
tile immenso della loro generalizzezione anche pi 1, 
atri presi. vi 

Il prezzo della medesima Semente si è quanta, 
limitato sd ausir. L. 46 per oncia grossa di grammi 
(trentuno), ed i siguori committenti riceveranno co), 
Semepti anche il libretto d'istrozione pel suo perr 
alleramento. 

La Semente conservata col predetto sicurissina 
stema può essere fornita ad ogni momento +nche inyy 
mavera a coloro, che per mali accidenti all'incobizioe 
od altro , bramassero fer sostitozione alla proyria $c 
mente per l' allevamento primaverile. 

Chi poi pel futuro anto intendesse provvedeni d 
Semente levantina potrà impegoarei, essendo già pui 
apposita Cxmmissione della medesiona Ditta per procor 
acelta qualità e p:r sorvegliarne la relativa (.bbrio 
come pure di aitre qualità, secondo il desiderio ch | 
comenittenti stessi i 

Verona, da 8, Ansstusia, 
Gruseri 





Net 










































Duomo , N, 410 
Datt' Ovo, 








L'Unione tipografico-editrice t 
(già ditta Pomba ) 
4 Venezia pa G. Bricora e Socn 


NUOVA ENCICLOPEDIA 
POPOLARE ITALIANA 


La Società editrice che della quarta ediziore 44 
l'opera suddesta ha già pubblicati con 48 disperw | 
due primi volumi, ed invomircisto il terso, suponiy 
che avendo esaurite tutte le 3000 copie dell' anziday 
edizione, e continuando le domande da ogni pare él 
la nostra penisola, ha posto mano alla ristampa om 
quinta edizione, della quale lunedì AL uggio corre 
enne ia luce la prima dispensa unicamente al reltn 
programma. 











Si rende noto, ai signori Armatori + 
Capitani della Marina mercantile, che, n | Xe 
gor'o del sottoscritto, situato in Calle di 
Fabbri, S. Marco, NN. 4045-4046, trowsiil 
Deposito Lastre e Brocche di compos 
ossia METALLO GIALLO per fodera da Basi: 
, ed in numeri assortiti, della Fabbriu 


m 

privilegiata MIUNZ'S METAL 
PATENT COMPANY 
DI LONDRA. 

















1.0 STABILIMENTO AD USO 
DI CAVALLERI 


ai Pubblici Giardini, 

diretto dl miestro Beldassare Forvilla ,_ allievo é 
R. scuola di Turino, è aperto ogvi giorno, delli 
tina alla sera, per lezioni di equitazione, anche ale 
Dome, ed ammaestramento di puledri, a presi di» 
rifla. 














i Tl 











mezzodì sprag- 
Ga ed arco S: Marta, 2 levunt 











n 188:56; siimato a. { Regno Lumbaruo- Veneto ,, di ra- 

lire 3801 :60. (ove di Giovanti Locatelli, 1m- » Air 
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‘one Rinaldi | corso sopra tutte 10 sostanze rittimno 

e consoru, Denthè tl num. 48 di | lie ovunque pusto ed egsaadio sule nno 
mappa di ragione Travano. Rendita | umauvbih ereutualmeute esistenti nel L' LORO Presidente 


Peruò vieue col presente av- EDITTO. 


fi tmustrate querce ragione vd azio- | rende noio che stanna d 
spugria cd arzere $ Matt, a lo | ne conto il detò Giov Locateli, | Valentino Asquii o conto è 
ad insouaria sino al giorno 80 


A proeste n. 48 di mappa ed a° | lu forma di uva regouare petisivne, 
preseztata a questo Tribunale ia | logo e 4 agosto pv, cale 


sorsuale, colla sostituzione dell’ avv, Condizioni 
douor Polett , dumoscrando non 1. L'itmbl. sota den 
solo fa sussistenza della sua preten- | si venderà al mighor. oferet 
Qioue Ma ezsandio i diritto iu fora | nello stato e. grato rien LI 
cut egu mutende di essere graduato | protocollo di stima 20 sp*9" 
PERC 1855 n. 4328. i 
iramente , an UL Ogoi aspirante, tranne È 
potente | detto, spirato che'sia 1 suddetto | creditore, dovrà cantare l'e 


tato, e lì non insinuati verranno Mil Eutro otto. giorni di 
diumero | senza eccezione esclusi da tutta la | delibera dovrà il deliberatario dep” 
sostanza soggetta al concorso, in | sitare in Giudizio i residuo pres 


ritto di compensazione. * dusfatti i creditori iscritti. 
. Si eccitan» moltre tutti i cre- Descrizione del fondo 
ditori che pel preaccennato termine Casa di abitazione sia # 


si saranno insinuati, nonchè il e- | Rivignano, deserita in qull n} 
Fatore alle liti e l'amministratore | pa a 763 ran Le 
I interinale, a comparire il giorno 1 | pert. 0.28, avente la revdit 
gi prossimo venturo, alle ore | L 2 miri 
> antumeridiane , dinanzi questo sopra, ponente fratelli 
Tribunale Comm. Marittimo, per Fausta "eterione Mondo VE 


Iministratore stabile, o conferma stimata aL 1900. 
dell’ interinalmente ‘nominato , e Ss Sì pubblic all’ Albo Prete 
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Dessuno verrà più ascol- | col decimo del valore di stins 
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ail' elezione d' un am- | cenzo e merzocì Angelo Purass® 








versare intorno alla | poluogo, e per tre volte nela 64 





n comparei si | sana 





"Li 44 marzo 1857. 
L’L R. Pretore 
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ASSOCIAZIONE. Por Venezia lit efftive 42 all'anno, 4 al semestre, 10.50 al trimesiro. 
Per le Provincia lire 54 all'anno, 87 al semestre,:43:50 al trimestre. 
Der di Regno della Due Sicilie rivolgersi dal sic. civ. G. Nobile, vieoletto Salata ai Ventaglori, N. 14, Napoli. 
ba gli alri Sai presen iguluivi DI postali Un foglio vale em. 40. 
Le associzzioni si ricevono all’ Uffizio fa S. M. F. 
Là lettere di reclamo aperte noo si alffibeano. 


8. A. L R. il serenissimo Arciduca Governatore 
generale si è compiaciuta di nominare : il commissa- 
rio delegatizio di II clasge, Giovanni Buzzi, ed il vi- 
cesegretario luogotenenziale di Il clusse, Cat 
Manisgo, a commissari delegaticii di elsssa I; il com 
missario  delegutizio di elasse III, Guido nobile Gos- 
zati a commissario delegatizio di classe | 
missario distrettuale di classe III, Pietro 
commissario delegatizio di classe 


PARTE UFFIZIALE. 


n 





. R. A. si è graziosissimamente degnata a 


sm 
q cosfrire la dignità dI RR. ciambellano al consi 
aolico e presidente del Giudizio superiore urb 
He in Oedenburg , Antonio barone di Babarery, ed 
e primo vammastro della guerdia 
, Emerico brone di Bsbarezy. 
8. M. I. B. A., mediante Sovrano Autegrafo di- 
nto nel 44 maggio a. c. da Ruda al Ministro del- 
f'isterno, ha ordinato che venga espressa la speciale 
gurnina sodisfazione al principe Giovanni Adolfo 
fehwarzenber nsigliere di 
iutune di Hoenhru'k, come 









8. A. LR. il serenissimo Arci luea 
generale ha nominato segretario presso la Prefe 
lombarda delle finanze, il vicesegretario della stessa 
Prefettura, robile Luigi Frisi 

8. E. il signor conte Luegotenente di S. M. IL 
DEI I. R. Società di eco rurale dell'Austria | R- A- nel Dominio veneto ha trovato di promno- 
le; Inariesti dll'approntsmento dell'Esposizione | vere gli seritori distrettuali di c'ame HE, Antonio ; 

TOR targati scrittori di elesse Il 

Inoltre, 8 M. LR. A., collo stesso Sovrano Au- li di elesse HI, l'alon- 
ugo, si è grazivalssimamente degnata di conferire ai Angoletta ed il praticante 
sotto accennati i"dividii in ricognizione delle loro ria 
Mninenti prestazioni onde promuovere in varii rami 
gl interessi. agri voli e forestali, con riguardo speciale 
HlArciduesto dell’ Austria inferiore, le seguenti distin- 
gini; cioè 
AIî I. R. consigliere ministeriale Carlo cav. di 
Kerle, ln croce di cavaliere dell’ Ordine di Leopoldo ; 




























nominando a scrittori 
no di Cancellera Fio 
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COMMISSIONE INTERNAZIONILE DELLA LEGA DOGANALE 
AUSTRO ESTENSE-PARMIGIANA. 


Notificazione. 


In seguito all'adesione prestata dai collegati Go-' 
verni ducali di Modena e di Parma, l'eccelso 1. R 





al possidente Lodovico barone di Villasecca, l' Ordine | Ministero delle finanze, mediante ossequiato Dispaccio 
49 aprile spirato N. 54220 1123, 
concedere che il 


tela Corona di ferro di terza classe, ad ambedue con 
meazione dalle tasse ; al consigliere forestale del Prin- 
ripe Liechtenstela, e già Leop.ldo Grubner, 
hervee di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giasep- 
pes ed all'IL R. privilegiato fabbricatore di stoffe di seta ‘ 
Antonio Chw.lls, la ercce d' ero del Merito colla co- 
nm 





i compia que di 








le greggis e cascami sotto condizii nata esenzione 
del dazio d'evirata, a termi e della Notificazione di 
questa Commissione 31 meggio 1854 N. 1143-527, 
non che delle scessive Ord ninse 8 gennaio 48 
N. 2987-1498 e 25 luglio stesso anno N. 2761880, 
esteso anche alle s-te chinesi g'à lavorate, des 
ad e:s re nuovamente sottoposte ella 
tura e r'piegatura vd anche al ritervimont 
! dell'Ordinanza 13 ottobre 1856 N. 2478 
prolungato per altri tre anni, ossia fino allo spir.re 
del maggio 1860; sotto l'osserrenza delle. discipline 
è cautele in corso, e ritevuso il calo di luvorazione 
attualmente stabilito. 
Tanio si porta a notizia e norma degli avenivi 
interesse. ' 









8. MIR. A, con Sovrana Risoluzione & mag 
go a. 1, ni è grariosissimamente degrata di nominare 
professore ordinario di fia superiore all' I. R. Un 
tersità di Vienna l'aggiunta euatade dell'IR. G 
netto di Corte de' minerali, e docen'e privato alla sud | 
detta Università, lasciandolo al eso posto net suddetto 
Gabinetto di Corte 




















reni 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Furono nominati: II tenente maresciallo ed alu” 
tinte generale di 8. M. L R. A., Federico barone 
Kellner di Kollerateio, a proprietario del reggimento d' 
Aufenteria di lmea n. 41; i j 

ll tenente maresciallo e divisionario, Carlo conte 
Thus-Hoh-nstein, a proprietario del reggimento d'in- 
fanteria ci linea n. 29; 

Il tenente moresciallo è capo Sezione presso il 
Comundo soperiore dell’ esercito, Carlo Trattnern di 
Petrocsa, a secondo proprietario del reggimento d'infun- 
teria di linea Duca di Parma n. 24; 

HI tenente maresciallo e divisionario Giovarni ba: 
rone Horvath Petricevie di Szep-Lak, a proprietario del 
reggimento dregoni n. 6. 

Po assegnato al reggimerto fanti Grarduca di Ba- 
den' n. 50, il colonnello Stefano Mesko di Pelé Kadini 
dello stato. dei pensionati. wi 

Furono promossi: Nel reggimento fanti barone 
di Ruasbich n. 40, il tenente colonnello Ignazio Gro- 
hois, nobile dì Bri kenav, a colonnello e comandante 
dl reggimento; ed il maggiore Giovanni 1 
sente colonne! 
Nel reggimento usseri Elettori 
8,il tenente colonnello Giovanni di Kòrvet a colonnel- 
la e comandante il reggimento, ed il maggiore Antonio 
Jankovics di Csalma, a tenente colonnel il 
capo squadrone di 42 classe Enri vo 
Nel reggimento ulani Imperatore Alessandro di | 
Russia n. AÎ,il adrone di 1.* classe Federico 
Berres, nobile di 
4 medici di stato maggiore : 1 medici di reg- 
gimento, dott, Leopoldo Rsfxy, del reggimento d'arti- 
glieria di campagna Arciduca Massimiliano di Fate 
n Al, e dott, Osvaldo Mi hi, del reggimento d'arti» 
glieria ci campagna barone d' Augustin n. 3. 

Furono pensionati : Il meggiore Carlo cente 
Khuen di Belasay, del reggimen'o uleri Imperatore A- 
lessandro di Russia n. Ai ; il maggiore © di 
Wurmb, del 3° reggimento di gendarmeria; il capita 
no di 423 classe Giuseppe Mukarzowsky, del reggimen 
to fanti Pl eredisario di Sassonis n. 11, quest” 
ultimo col carattere di meggiore ad honorrs. 

_ 


Mi'ano, AL moggio 4857. 

N Luogotenente di S. M. I. RA. in Lombardia, 
Presidente della Commissione internaziona’e per 
la Lega doganale onstro-estense-parmigiana. 

Barone di Bunoxr 


PARTE 
Viaggio delle Lo 














NON UFFIZIALE. | 











està in Ungheria. I 

Pest 14 naggio. ' 
In seguito all'inaspettato tristo evento, le LI 
pissaroro la giornata d' ieri in totale ritiro : solo 
a Bode. Oygi S. 











lerso sera fecero breve passigi 









SM. LR. A., accompagnata dal sereaissimo 
cidu a Governatere generale e del suo ad lutus tenente 
maresciallo conte Heller, si degnò di esattamente esa 
minare in tutte le loro pi R. Autorità comitale, 
sistente in quel pala» R. Tribunale provio- 
esinndio i numerosi locali 
«lazzo. Poscia 8. M., | 
per lo stato, in 
cui trovò le visitate Autorità, consi all' Ospitale di 
8 Rocco ed all’ attigua Casa di lavoro forzato. Anche 
qui degnossi di esattamerte essminare tutte le parti 
di quegli Subilimenti, e di convincersi della opportuna 
direzione di essi. Dopo le 2, S. M. era ritornata al 
palazzo imperiale. (6. Uf. di Penna.) 
























dopo esteri 














Milano del 48 meg: 











breve descrizione delle feste, e p'ù particolarmente del- 
la grandiosa processione con fiaccole seguita in quelle 
città sorelle, a festeggiarvi la presenza degli sugusti So- 

nÎ. Con quarte fedelà e temperanza d' espressioni 
‘sse quella Gasselta uffisiale l' entasiasmo, onde 
devozione 












Il Ministro dell'interno ha nominato segreti 
di Luogotenevza in Ungheria il barone Isidoro di M»; 
thenyi 





formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, affravcando i gruppi 





* dai magnati, la cui assoluta autorità e 


l'to:a nove ‘oro sulla piassa ahi: Costllo i corteo si 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alta linea. 
Per gli alti giudiziarii 10 cen 





Gi articoli non pubblicati mon ri restituiscono; si 
Le inserzioni si ricovono a Veneria diil'Uffizio solta: 
rue Mirosmenil ;a Londra, 166, Penchurch Stront 








carteggi pri: he togliamo ai fogli francesi pervena- ; cevoti ieri, registrano l’ annunzio, mandato loro 
tici ieri. E siane primo il Courrier de Paris, tanto | per telegrafo da Trieste, che quel traltato giunse 
ù riputato quanto che, nato di fresco, sta già in lia aprile a Teheran, e fu ricevuto dallo Scià 
pi Fiton: perigioi. È rota la saa pe | con viva sodisfazione, Ma il Journal des Debats, : 
ca benevolenza ali’ Ausiris, e non si vorrà, errio, Pe- | sollecito d'apparire buon arilmelico, e attenendosi 
care in dubbio la verità del suni carteggi. Koro le sve 2° suoi Sligo da noi già fotti conoscere, ! 
lol È reputa dover osservare che, seuza punto di 
«-Soltuoto una perte ‘della nobiltà, ra quanto alle probabilità della ratificazione as 
tata, egli ha ogni cagione di credere che la no- 
tizia sia immatura. « Si sa, ci continua, per un 
« dispaccio precederte, che Ja conclusione del 
« trattato non fu nota se non' il 4 aprile al cam- * 











ancor non ha guari sovrana, furon assorbite della for- 
ma uniraria adottsta nel mobvo sistema di Governo au- 
atriaco, avea, per quel rh dicevasi , a fare, se non } 

ostili, slmeno alcune more d'oppesiziore. La no- | 








î 
ati 








biltà urgherese smen1 quelle voci provenienti da ma- | € po di Buscir. È materialmente impossibile che | 
la fonte, accorrendo spobianea alle feste onde ono- | ® il frattato fosse giunto alla medesims data nella | 
‘al & maggio, la presepra dell'Imperatore e dell’ ‘ « capital della Persia. La sola congettura, che sia 
peravice a Boda-Pest. » {4 permesso di fare in questo riguardo, è che i 
Dopo aver riferi i motni de' magnati ungheresi, | « dispaccio di Trieste contenga un errer di data, 
ad appoggiar coll' eloquenza de’ numeri la fedeltà de' ' « e che il trattato sia giunto a Tiheren, non il | 
parlando della susccrnnata pro- ! « 4, ma il 14 aprile, » Quanto alla Patrie, ella | 





tiene l’annunzio per buono, ed ecco che cosa ella 
dice in tale riguardo: « Non seppiamo se i giornali 
golsvano il passo di quella colonna umana, che svolge» | « stranieri, i quali esserirono che il trattato non 
va a' fianchi della collina lunghe anella di fuoco. « sarebbe ratificato, scfisticheranno su’ termini del 
« dispaccio per mantencre le loro asserzioni. Il 
« dispaccio non dice, infatti, espressamente che 
« 
« 








fermò nel cavedio sotto le finestre imperieli ; uno scop- 
pio tonante d' Eljen accolse l' Imperatore e l' Impera- 
parvero sul ba!cone. Tutte le fronti | 
e 80,000 voci, cui fac: 





lo Scià abbia approvato il trattato; ma la so- 

disfazione, ch'esso gli cagiorò, non debb' ella 
« interpretarsi nel senso della  ratificazione ? 
A' nostri occhi, non vi potrebb' essere il meno- 
mo dubbio; le inecrtezze, sc ancor ne ba pe’ 
a tornismo alla prova matematica de' numeri. | © fogli di cui parliamo, sarenno, del rimanente, 
« Fra le 4000 persone del corteo ron ve n'era! « levate fra alcuvi giorni. » È questa l'occasione 
lepna, che apparteresse sl Amministrazioni o ad Ufficii | di ricordare che, s'condo un corrispondente della 





slancio, un vi 


, en entuiasmo da non potersi de- 





scrivere. 

















stipendiati dal Governo ; tutti occupavano, per la loro ' Presse, le voci del rifiuto di rat:ficazione del trat 
condizione sociale, un posto sl tutto indipendente. | tato, spacciate prima dal Nord, avrebbero preso 
__ a Nel®e prime f'e, figoravano : 39. consiglieri mu- | origine dal fatto che lo Se'à aveva inviato a Fer- 
nicipoli, 449 addetti ( sevza soldo ) a° Comuni, 54 ban- | ruk-Kban istruzioni suppletorie, che non giunsero 
chieri, 404 negoziante, 49 medici, 10 medici; 40 in- ' in tempo utile, ma che, del resto, concernevano 
gogneri pira loco pultia CA fi une | condizioni, le quali avevano già trovato luogo nel 
vstriali e mercantili delle cità di Pest e Bu sneha così è messa ia termini la greode 
tavano insieme, in media, hessa SPREA, a ù 

di 100 Tulloni di franchi, sella | | giornali di Parigi, ieri giunti, haono noti- 
zie della Cina del 30 marzo. A quella data, tre 


« Ecco numeri assai pipi E però l' effetto, | = 
sortito da quella dimostraz'oSe essenzialmente nazione. li inglesi, carichi di troppe, erano 
vati, ma l'ammiraglio Seymour nen aveva anco- 


le e popo'are, fu inunenso, e avrà conseguenze incaleo- 
lai ra nulla intrapreso, Forse egli attendeva la pre 


bili. » 

Coneluderemo colle parole, onde il corrispondente | senza su' luoghi di lord Eligio, comraissario stracr- 
della Patrie fa precedere nel suo carteggio la stessa ' dinario inglese, a fine di concertarsi con lu 
rel«zione, in cui notismo una perfetta consonanza con | Da qui a qualche tempo, forze navali imponen 









































quella del Courrier de Paris: saranno adunate nelle acque della Cina, poichè, | 
«lo più imponeate spettacolo, alla | oltre a' rinforzi partiti dall’ loghi!terra, ed i legai 
più comme azione, cuì forse inspira- | francesi avviati verso Canton, la squadriglia, che 








rono i sentimenti generosi d'una nazione pel suo Su- 
vrano. 

« Quella manifesiazione, al tatto voluntaria e spone 
tunes, convepita, ordinata ed esezui'a senza impulio 0 
artecipazion: delle Ausorità ufficiali, è lu più splendi- 
da prova degli odierni sentimenti dell'Ungheria verso | 
i princip i m.nare pyresentanti di que' priv | 


gli Stati Uniti inviano alla medesima meta, fa i 
! suoi apparecchi di partenza, Tulte codeste forze 
sono certo indipendenti le une dalle altre, e con- 
servano la loro libertà jone; ma tanto le une 
quanto le altre corperano, in proporzioni di 
al medesimo fine, ch'è l'apertura della 
nazioni incivilite del globi Non è iav 
plrmlida per bè | ® dice a questo proposit 
Ta itarsinata da 4000 ' « simo mese d' ottobre possa vedere, come con- 
bretelle rien 82/80,00) veti ‘alieni. » « seguenza deli’ insulto, fstto dal Vicerè di Can- 
« ton alla bandie inglese, l’adauamento delle 
« flotte di mezza l'Europa in faccia alle coste 
« della Cina. Una squadra inglese vi si trova già, 
« cd una seconda squadra è in cammino per re- 
« carvisi, Una squadra americana debb'esservi i 
« vinta, ed una squadra francese è in procinto 
« di salpare per gli stessi mari. Tutto ciò pvò 
« essere, è naturale; ma non è tulto. La Spagna 
« s'accigne a rivendicare i suoi diritti nelle lo- 
« 

« 

« 

« 

« 

« 

« 


























Venezia 20 maggio. 


NB. 4 motico della festa dell' ASCENSIONE 
DI NOSTRO SIGNORE, d mani non esce il foglio. | 


Mlettino politico della giornata. 


Pubblichiamo a suo luogo le dilucidazioni 
che dà la /’atrie, intorno al progetto di legge, 
preseateto, come diecmm», al C.rpo legis'ativo di 
Francia ed inteso a modificare |’ articolo del 
decreto organico sulle elezioni de’ deputati. Il pro- 
getto di legge ha il carattere dell’ ugeoza, per- 
chè la sessione, presso a finire, è l' ultima della 
legislatura del ‘1852, © le elezioni sono iadicate 
come asssi prossime. S:condo le voci, general 
mente accreditate, dice il Constilutionnel, i colle- 
gii elettorali verrebbero convocati pel 20 e 21 
giugno. Il 20 giugno cade di sabato; e il do- 
mani, domenice, si farebbe lo spoglio de voti 

Il trattato di pace anglo-persiano potrà vat 
tarsi d'aver dato gran faccenda a’ giornalisti. I 

gi del 16, con le notizie del 45, 

















die, e l'antica bandiera di Lione e di Casti- 
glia si mostrerà di nuovo pel più lontano Orien- 
te, L’ Austria manderà n Cina, la Sarde- 
gua dee fare il medesimo, e non sarebbe im- 
possibile che altri porti italiani dessero la loro 
stregua a tale spedizione. Amala pena si sarà 
veduta una simile adunata di navi eurcpee dal 
tempo, in cui le galee di Venezia e di G-nova 
ità per 

















trasportarono la cavalleria della Cristi 





mes conclude che, per riguardo della sua prepria 
salvezza, la Cina dee uscir dal suo guscio. La 
locazione, nota la Palrie, parrà un po'avvebtata 
per una nazione di 300 milioni d’ anime. 

























ANNO 1857. — N. 113 


alla linea di 34 caratteri, e por questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti sì fanno in lire effttive 


abbruciano. an 
na lee, dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 
ty. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uîtiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella pario ufiziale. ) 








rie medesima a dargli questa rammanzina : « Ha 
« nelle sue riflessioni una mancanza assoluta, 
« non din mo di cortesia, ma della più volgar ci- 
« viltà. Il Times non avrebbe dovuto dimenticare 
« che, fra alcuni giorni, il Granduca sarà l’o- 
« spite della Regina Vittoria, Le sue buffonerie 
« meriterebbero di tirargli addosso, da perle del 
« Morning l’ost, una risposta più agra di quella, 
« 
« 
« 











che la Corrispondenza prussiana indirizzò alla 

Gazsella Crociata, Le simpatie non s' impon- 

gono, ma v'ha convenienze, che un gentleman 

dee sempre osservare, se non altro per rispetto 
« di sè medesimo. » 

La risposta della Corrispondnsa prussiana 
sopracitata fu da noi riferita nel foglio d'ieri, e 
si sa ch'essa concerneva le poco misurate espres- 
sioni, usate dalla Gasselta Crociafa intoroò al 
viaggio del Principe Napoleone a Berlino. La Pa- 
trie riproduce la risposta ella pure, e la chiama 








| fermissima e diguitosissima. 








ISTITUTO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 
Nei giorni 47 e 48 corr. l'LL R. Iatituto tenne 
le consuete mensili adunanze, nelle quali furono pre- 
sentati dal M. E. dott, G. D. Nardo i Cataloghi il- 
lusirati degli animali, fino ad ora osservati. nelle 
Provincie veneto e nel mare Adriatico. Una comuni. 
cazione del 8, C. prof. F. Rogazzini sopra l'arsenico 
nell'acqua di Civillina, diede luogo ad una discuîsio» 
ne, in cui presero parte i MM. EE. Nomina, Forio, Galva- 
ni e Citullo, Dopo le letture dei 88, CC. dott. Berti 
sugli ultimi terremoti di Venezia, e P. Sorlo sul diplo- 
ma imperiale della elezione di Corrado figliuoto di 
Federico Il ecc., l’Istituto si occupò di affari interni, 
€ priocipelmente dei giudizii, che nella solenne ad 
nenza 30 maggio prossimo verranno pubblicati ‘sopra 
i quesiti scientifici. 

















1 R ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


Nella seduta ordinaria del 44 di questo mese, il 
Corpo scientifico, vedendo ancor lobtano il compimento 
dei lavori per la distribuzione del premii d' industria, 
che deve aver luogo rella solennità del 30. andante, 
sospese le letture scientifiche, © si occupò quasi esclu- 
mente dei rapporti delle Commissioni sui diversi 
oggetti presentati al concorso, e particolarmente sulle 
Memorie relative al premio Cagnola (sul presame 0 ca- 
glio vitellino), che parimente dovrà distribuirsi nella cita- 
ta solennite. Benché la seduta si protrsesse a più ore, non 
si poterono leggere tatti i rapporti, @ la Presidenza fu 
costretta invitare il Curpo « sedute straordinarie, da 
tenersi pell'entrante sesumana. (6. Uf. di Mil.) 
ATENEO DI BASSANO. 


Nell'o seduta del giorno 47 maggio, il 
socio corrispondente dott. pref. Francesco Saverio Fe: 
atler leggeva: Fisiologia della febbre nei suoi tipi, e 
nelle sue forme composte. e complicate. Nella. prossi- 

tornata del 4.° giugno, il socio corrispondente Ja- 
jpo Cabisnca leggerà il canto Inedito del suo poema 
il Tasso, intitolato : Il Tusso a Sant' Anna. 























- CRONACA DEL GIORNO. — 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 46 maggio. 
Teri ebbe luogo la solenne distribuzione delle me- 
I. R. Augarten. Si diè principio alla festi- 
tre del pomeriggio, in una parte del giardino 
jo una specie d'an- 
















8. A. I il serenissimo Arciduca Francesco Car- 
lo, che distribul personalmente le medaglie, fu rice» 
vuto al suo srrivo colà dal presidente e_ dal Comit 
to della Società agrarie. L'A. 8. era accompagnata da 
un granmaggiordumo. 

Prima della distribuzione, il principe Adolto di 
Schwarzenberg cd il consigliere ministeriale Carlo cas 
di Kleile ricevettero, come apeciule distinzione, gran 
medaglie d'oro. 

Furono quindi distribuite, per Macchine ed uten- 
ili domestici, medaglie d'oro: A Barrett Exalt ed An- 
drews di Re a Clayton, Shutleworth e C., fub 

















; ecropi, tempo fa voleva fondare preseochè 
APPENDICE. ! una seconda Venezia in Venezia ; ora ei volse il sco 
| lngrgno edifentrio al Lido, e vi creò qualche co di 

inte: una terma con tutte le più ricercate deli- 

coi faccino diffla 




















cost URBANE. 
La stagione de' bagni. 
E' non basta portare 


Venezia, ch ebbe nome pel mondo della 
ma, vuel conserr 








ale; or cl sì corre 
caldo, che fa foggire le genti dalle altre città, le rac> | fizio: in somma, incoraggintelo, e lasclate fare al sig. 
cotlie qui in questo lido , benedetto dal cielo, e dal | Fiso'a. Ei pensò a rutto, così agli agi della dimora, 
mire: il mare, che più non sostiene la simbolica pom- 

Pi del Bucintoro, ma piegs con più sustanzial benefi- 
aio i benigni suoi flutti a' salutari lavacri, 

1 bagni sono per noi la Sensa de' nostri padri. 
Questi chiamavano popolo comperando, vendendo; noi : 
vrastallando . L'effetto è il medesimo, con ; Nè questa nuova creazione del Fisola farà torto 
questo di più che poi ridoniamo, o procsccismo la sa- | alle altre istituzioni già stabilite. Il gran bagno, cono- 
nità: non s0 se la Senso non facesse piuttosto il con- ' sciuto ‘col nome del suo primo istitutore, il Rima, re 
trio. sterà ancora il re del Canal di S. Marco ; sarà, come 
in passato, il ridotto della lieta gioventù e del bel mon- 
do, tanto è ben governato, pulito e soprattutto alla 


ticelli, alla sponde. 








Frs le nuove cose, che si preparano, quando spi- 
terinno aure più miti, è la compiuta trasformazione , 
del Lido, Il sig. Fisola, che nacque cogl' istinti e il 


mano e accostevole. Le persone posate e tranquille, | ispeciali 





coloro, che sguardi, continucran- 
no a frequente, ia silen sche solitarie ed e 
leganti del Chitarin, de'la Luna, dell’ Italia,e cenv'al- 
tre. C'è marmi ed acqua per tutti. 

Se non che, per utili e piacevoli, che sieno i ba- 
gui, essi non bastano. I medici vi diranoo come a ren- 


l'amorosa canzone del gondoliere che 
una sera le arque della Giudecca una 
pata al bel chiaro di luna; un'altra, 
ne udrà, o 
che domandano alla terra ed al tempo il perdato ono- 
re delle lor piante, s'allegreranno in un di, se non d' 
erbe e di fronde, del popolare tripudio; ci si ridur- 
ranno 1 baccanali , l'orgie innocenti e campestri del 
Lido sutunnale; si mesceranno al giocondo tumulto le 
' mascherate coi loro suoni, i loro motti e i confetti , 
s'illumineranno la sera i viali rivvasti. 
E forse a tutto questo metterà il colmo, 118 d' 

! agosto, il di più solene della stagione, lo spettacolo 
! ninico e nostro della regata, col coro seguace delle bis- 
* sone e delle altre barche forni‘e. 
Ì Ma ben più consolante e rara ventui 
8. A. I. R. l'Arciduca Ferdinando Mussi 
' matore generale, durante il tempo de' bagoi, ci farà 
| grazia della sua presenza, con l'eccelsa sua Sposa. Noi 
! gli andiamo incontro col desiderio, con devozione tanto 
più riconoscente e sincera, quanto è più viva la parte, 
! che, nella gererosità dell’ suo, ei prende pel bene 
i, | e il decoro della nostra citt 
umilia od offende ' sostetere in parte lo aper 








lume di facì, 














tentezza di cuor fa bella pelle, è nosiro proverbio au- 
tico; e noi passereno attraverso una serie di tratteni- 
menti e di feste da contentsrne ogni desiderio più feero, 
e quali solo il nistro psese può cfirire. Si novereran- } 
no gli spassi coi giorni. 








con 
men dure battaglie sl 
che,senza contare gli altri teatri, 3" 
degao spettacolo d'opera e ballo, che in date occasioni 
potrà anche recarsi alla Fenice. Tutte le domeni-be, 
dal 21 giugno al 23 ‘agosto, meno quelle del 19 lu- 

sera, lungo il Canal 


am 





ci aspetta. 
no, Gover- 


















le modeste © scarse firtune de' molti, ma tutti sono | mettendo a disposizion del Comune la banda dell'IL R. 
eguali, © vicino che eguali, d'nanzi alla uniformità della | Marins; aprendo a tutti, con gentile pensiero , gt Im- 
gondola e del battello: corsì senza polvere, senza stre- | periali Giardini. 

pito , sensa invidie, dove si gareggia solo di buon } —E però più splendida, più sullazzevole e galante 


umore. | non offrirà in nessun sito l'Italia; in nessu- 
Co' freschi, la Piazza sarà straordioariamente e con no serà più sollecita e provvida pe' forestieri. Noi pen 
apparati illuminsta; come ne' tempi ordinarii | siamo per noi; ma molto pensiamo anche per loro, Ven 


no ‘ gano, ci piglio in parola, e vedranno se sa 
iosa sere- | gli onori di cass. Noi ne avremo le lodi e qualche 





tra cost; ma e' riporteraouo con lor la salute, 0 per 


n o poi, il Canal grande. I Giardini, | lo meno qualche cera memoria. 





( LETTERE AL COMPILATORE ). 


Pregistissimo sigoor Compilatore ! 

L'accusa, fattami in cotesta Gazzetta dall’ autore 
d' una tragedia inedita, intitolata Stefania, d' avere tolto 
da quella il concetto fondamentale delle mia tragedia 
Comma; è tanto calunniosa quanto ridicola: calunniosa, 
non avendo fo mai avuta notizia di cotesta tragedia ; 
ridicola, perchè l'idea, in cui si fa consistere il pla- 
gio, della dunna che per vendicare il marito ucciso 
si finge amante dell uccisore , non è invenzione poe- 





accusa. 
di segnarmi, 
Suo devotissimo, 
Giuserre: Moraes 
Parigi (Rue d'Isly 44) A5 maggio ABB7. 


Ho l'onore 





te ileniisacnneintn ’F—_ _ ;|_ è cè; è rw 




















brieauti ed ingegneri di S. A. il Principe Alberto » 
R. Garret e Figli di Soffolk; « Rensomes 
Ipswich ; » Horusoy di Granthen, tutt cel 
l' Taghitterra ; a Mubszi e A. D. Schmidt di Vienna, e 
finsimente a Teofilo Weiss di Prags ed al bar. Ward. 
Tue grandi medaglie d' argento toccarono a n 
porsi ne ini La piccole medaglie d'e 
gono furono ottenute da tre Inglesi , un Sassone, un 
Prussiaro e dieci Austriaci. a 

Nella Sezione Attrezzi d'economia domestica, fa- 
rono distribuite una grande e tre piccole medaglie d' 

to. 
46°" elia Sezione dei Prodotti d'economia forestale, 
{irouo distribuite cioque medaglie d' oro, sel grandi e 
dodici picrote medaglie d' argento ; 

Per l'allevamento del bestiame, furono premia'i, 
colla medaglia d'oro: S, A. I. l'Arciduca Alberto, il 
hurone Simeone di Sina, il conte Oswaldo Thun, il 
turone Giovanni di Sina, il conte Rudolfo Wrbna, il 
Riese-Stallburg ; colla grande medaglia d'ar- 
l Arciduca Alberto, il Principe Luigi Liechten- 
‘oburgo-Gotha e dodici al- 
tri; colla piccola medaglia d'argento: il principe di 
Schuumbirg, il barone Ward, il conte Bombelles, il 
principe Esterhazy, e ventidue altri. 

Farono quindi distribuite delle medeglie nelle al- 
tre diverse Sezioni. Noteremo qui soltento che la Dal- 
muzia e Slavonia si distinsero. particolarmente in que- 
sta Esposizione, ed ottennero non poche medaglie. 

(Corr. Ital) 


















baro 
gent 
#t-io, il Daca Augusto di 














——— 
Il Moniteur de la Flotte, foglio semi-uffiziale di 
ia si esprime nei seguenti termini lusinghieri intor- 
Motta austria 

« L'I. R. Marina austriaca, che è capitanata in modo 
ascai intelligente da un membro della Fomiglia imperiale, 
l'Arciduea Ferdinando Massimiliano, è poco conosciute 
dalle altre nazioni, che ignorano lo svilappo di essa. Il 
4° maggio, lo stato ufficiale di essa era il seguente 
vascello di linea : Imperatore (in costrui 
vascello di linea sarà ad elice ed svrà 4100 canno» 
Bellona, Giunone, Novara, Schwrar- 


















consegnare alle IT. RR. Autorità quell’ uomo temato. Il 
processo lo furà forse meglio conose-re. Vi comunico 
faturalmente questi particolari, scrive vn corrispondente 
della Presse di Vieuna, sotto ogni meggiore possibile 
riserva. Il processo contro quel capo di banditi verrà 
agitato dinanzi ai Tribunale provinciale di Pest. A ene 
at ora il procuratore 

invisto a Sseghedino, per 








foquisizione preliminare, e per far iscoriare l' arrestato | bato. 


1 Pest. 

azevo Lowanno teero.—Milano 48 maggio. 

Nella sera del "6 correnie mese, fu assassinato 
in propria cass, contrada di 8. Romeno, Luigi Purts, 
usclere di Lnogotenenza, da un individu>, che aveva 
condotto seco dalla etradi 

L'assassino, dopo di aver commesso l' atroce 
misfatto mediante due colpi di coltello alla gole det 


Porta, lo spogliò dell' orologio d'argento con catena 
d'oro, del dansro che avera nelle tasche, e partendo 











involò anche una pendola che trovavasi sopra una cam- | 1j naturali non 


miniere. 

Sembra che fra l'ucciso e l' uccisere abbia avuto 
luogo una terribi'e lotta, dacché si trurarono tracce 
di sangus segaate dall’ uccisore rino alla contrada di 
Chinravalle. 

La Polizia, mercè le più pronte ed estese indi- 
gini, potè nella mattina del successivo giorno 47 im- 
possessarsi dell'autore del misfatto ( G. UM: di Afil.) 











Sabato sera, circa le 8, una giovane d' anni 38, 
sarta da donna, gettavasi dal terz? piso nel sottoposto 
cortile d'una cssa in contrad: di S. Paolo. Se ne a: 
buisce la causa sd alterazione mentale per motivo di 
passati spaventi. Trasportata immediatamente all' Ospe- 
dale, essa non lasciava speranza di vita. (Idem) 

mrovo. — Trento 18 maggio. 

Her l'altro di sera arrivava in questa città 8. A. 
R. la Duchessa d'Orléuns, con seguito, e, pernottato nel- 
l' Albero al” Europa, prosegui ie i mattina il viaggio 
alla volta di Germani: (6. di Trento.) 





















La Direzione del Comitato di Esposizione dei pro- 









tsky (in costruzione a Trieste ); corvette a 
Adria, Carolina, Diana, Lipsia, Minerva, Ti- 
ele: Conte Dandolo, Arciduca 
Federico (in contrazione a Venezia ); corvette a vapo- 
re: Imperatriee Elisabetta, Santa Lucia, Volta ; av- 
visi a vapore: Achille, Alnoch, Curtatone, Custoza, 
Principe Eugenio, Hentzi, Tauro, Vulcano ; brick : Us 
wmro, Montecuccoli, Oreste, Filade , Pola, Trieste, 
Tritone ; golette : Artemisia, Aretusa, Elisabetta, Fe- 
nice, Saida, Sfinge ; scialuppe cannoniere : Calipso, 
Calliope, Concordia, Costanza, Danae, Delfina, Di- 
done, Fulminante, Gelosa, Merope, Medusa, Pandora, 
Viennese, Proserpina, Stella, Tartara, Tremenda, Ve 
ruda, Aquila, Aspide, Astuto, Anfitrite, Agile, An 
dromaca, Buchese, Brenta, Baccante, Cerere, Costan» 
te, Diana, Elena, Ecate, Ivide, Lince, Lubiana, Leda, 
Leggiera, Lampreda, Montocca, Blacade, 

lade,, alma, VYolpe, Rondine, Sa!ona, 
na, Sentinella, Serpe, Teti, Vestale, Zaira ; 
trasporto: Fedele, Fortunata , Guglielmo 
pida, Leonida , Nettuno , Vincitore : batterie gi 
gionti: Fermo, Forte, Mongibello, Saetta, Vesuvio. 
Pa ciò si vede che l'Austria possiede una bella flotta di 
navigli da guerra, e risolutamente è entrata nella n 
va vin, aperta dil vapore. Delle sue 53 scialuppe cane 
nonlere, 42 scno a vapore. Esse formano per l' Au- 
stria una vera flotta leggiera e possono, all’ occasione, 





























illa, Sere 
mavi da 




















prestare importsntinimi, servigi 1 navigli, che si tro | questa seconda, era accom 7 
,, sono ln ottima | vo e dal commissario delle antichità , commiesario Vi 


vano in costruzione a Pola e V 
condizione, 

Per la più bella creazione marittima dell' atta» 
le Governo ausiriaco, il Moniteur de la Flotte indica 
il porto di Pola. « Era impossibile, dice quel gi 
acegliere un punto, che, sotto ogni rispetto, fosse 
opportuno a collocarvi un porto, capace di stare un 
giorno al pari dei moggiori Stabilimenti marittimi della 
Francia, dell'Inghilterra e della Russia. A_ sviluppare 
la sua Marina, l' Austria ha {l vantag 
litorale 























vando che anche la marina. commerciale austriaca ha 
un rilevante sviluppo; nell' anno 4837, esa 
500 navi di lango corso, ed ora ne conta 800; 
vapori, ed ora ne ha 47. Gii altri navi, 
itaggio sono ora il doppio di quello 
vent' anni fa. ( Corr. Ital. e G. di Ver.) 


Altra del AT maggio. 

Sulla spianata dinanzi al Carolinenthor furono sb- 
bruciate note di Bane», ritirate dalla circolazione per 
l'ammontare di messo milione di fiorini. (Corr. Ital.) 


Corre voce che l'imperial regia p.ivilegiata B. 
ca nizionale sia intenzionata di fondare una filiale cella 
metropoli deilu Lomberdia. Attesa la posizione ecce- 
vale della Lombardia di faccia al'a Banca nazionale, 
iore di questa filiale; come pure 

00 assegnati, debbono sosten- 
li delle altre filiali. (7dem.) 




































Ci 
zialmente differire da qu 


n seguito alle piogge continue di 42 a 44 gior- 
ni, nel 2,3 e 4 corrente tutte le acque della Transil- 
vania uscirono dal loro letto. Le comunicazioni farono 
interrotte per tre giorai, ma Ora sono picnamente ri- 
stabilite. LÌ dupno, che ne derivò, fu rilevante: speci 
mente vicino a Carlsburg , fu grande, essendo periti 
molti navigli, che trasportavano sale. Vicino a Maros- 
Porto, ache molte vite umene furano preda delle ot- 
de. A_Maros-Vasarbely, il capo del Circolo, Giuseppe di 
Racz, potè con sot venir salvato da morte, 
mentre con raro coraggio scorreva sopr'un battello s0- 
pra l' infuriato elemento, per salvare ue infelici sorpresi 
dalle acque inforianti ed arrampicatisi su alberi. Allo 
stesso destino, sfuggirono nello stesso luogo a grar.te 
fatica due uficiali del reggimento fani Duca di Par- 
ma, i signori tenenti Joretky ed Ambrosy, come pure 
l'inge;nere Janncay , ch' egualmente tentarono di sal 
vare vite umane. Teri a sera, finalmente, fu dato di ssl- 
vare quegli iofelici, dopo che avevano passato trenta ore 
in mezzo alla pioggia ed al vento, senza nutrimento, 
su elberi. Così nella Oesterreichische- Zeitungshalle 
del 16 maggio. 




















_—_—— 
Secondo il Pester Lloyd, la storia. dell’ arresto 
del famigerato Rossa Sandor è la seguente: « Rozse 
Sandor, sul eni capo era stata posta una taglia di fio- 
sini 40,000, trovavasi nel 9 corrente, nelle ore pom., 
in una Tanya, discosta tre ore ds Szeghedino, ove spes- 
so tornare; e, dopo aver avuto prima diverbio co' pa- 
drone della Tanya recossi ubbrisco in rimessa. dove 
quest’ultimo lo assali per di dietro, e gli diede con 
uia scure tal colpo sulla testa, da farlo cadere a terra 
quasi privo di sensi. Malgrado ch' egli avesse deposto 
le sue armi nella camer?, e che la moglie vigorosa di 
quel contadino avesse aiutato suo marito n 
il Rozsa, riuscì però a questo, colla pistole rimastagii 
nella tasca del vestito, di sparare alcuni colpi contro 
suo avversario, e di recargli molte mortali ferite. 
Accorsero allo stre I luogo della suffa anche il 
cittadino I... R... e suo figlio, che in quel momento 
erano in via per Stabacks. Riuscì finalmente ai loro 
uniti sforzi d'impadronirsi di un uomo, che da tanto 
tempo, e tanto, avea fatto parlare di sé, ch'era lo epa- 
vento di molti, e che fin allora area saputo resistere 
ai numerosi sforzi, fatti per impadronirsi della sua per- 
sona. Dal fscile modo, col quale il Rozsa Sendor fu 
posto fuor di stato di nuocere, conchimdé@f: che quel 
padrone della Tanya non fosse in relazioni d' inimici- 























Tatre. | &nossi.ricererl 


dotti naturali ed industriali del Tirolo italiano avvisa 
che « a five di sempre più agevolare ed accrescere la 
partecipazione di tuti produrtori di questo Circolo 
ll’ Esposizione, che surà aperta nel prossimo mese, la 
Commissione ha stimato opportuno di protrsrre il ter- 
mine utile per l'invio e la consegna degli oggetti ; e 
precisamente dal giorno 4.* al 40 del venturo giugno. » 
( Tdem. ) 






STATO PONTIFICIO. 

Roma 14 maggio. 

Una deputazione della città e Provincia di Viter- 

bo, composta dei signori avvocati, Antoolo Calandrell, 
fl ‘di gonfaloniere, e Francesso Marsetti, anziano, ebbe 
l'onore di essere presentata dal proprio delegato apo- 
atelico alla Santità di Nostro Signore a Civitacantel- 








Ninfa, Pal: | na, e di unllirie fervida preghiera perchè volesse 





degnarsi di appagare colla sun augista preseoza anche 

città di Viterbo. Sun Santità de- 

volgendole parole le più benigne e 
(6. di R.) 


8. M. l'Imperatrice di Russia, che nel 

12 del corrente aveva visitato le terme di Caracalla, 
sommamente ammirando quegli avanzi stupendi dell' 
antica romana grandezza, volle. nel seguente giorno re- 
carsi all'oratorio e catacomba di S. Alessandro sulla 
ja Nomentana. Come in quella 


i voti ardenti del 





consolanti. 








sconti. 

Giunta la M. S. sul luogo, ebbe l'alto onore d' 
ossequiarla il cav. Guidi, ispettore onorario degli sea- 
vi. Sommamente si complacque l' sugusta donna delle 
spiegazioni storiche d'un sito di sì venerande memo- 
rie, che le furono esposte dal prefato commissario. 
Voile essa lungamente trattenersi, ogni parte «sserran- 
do, e con esprimere di quanta consolazione fosse al 
cuor suo il conoscere e l'aver presenti sì nobili do- 
de' primi ed eroici tempi della fede cristiana, 

Vide ancora la M. 8, i lavori incominciuti per 
I» nuova chiese, della quale posta venne la prima pie- 
tra dalla Santità di Nostro Signore Pspa Pi IX. 

Passò da poi la lodota M. 8. alla basilico di S. 
ristaurata e decorata per waunificecza del re- 
e Sommo Pontefice. Desiderò ancora di vedere il 
lucgo, nel quale avvenne il memorabile quanto mara- 
viglinso avvenimento della caduta del 
camera il 42 aprile 4835 ; camera, che 
tando in n:onumento a memoria dell'essere stati pre 
servari, fra tanta catastrofe, e Sua Santità e gl' illa- 
atri personaggi, che in quella circostanza le faceveno 
corona. 

Si direste per ulimo la M. 8. alla villa Ludo- 
visi del sig. principe di Piombino, dilettandosi som- 
mamente sì delle classiche memorie del luogo, e sì 
aneora della somma amenità e della vaghesza 
senta in ogni sua parte. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Tozino AT maggio. 

nor Laffite, presidente del Con 
miniatrazione della ferrovia Vitterio Emanuele, giunse 
il 43 corrente mese a Torino per conchiudere col 
Ministero i provr«dimenti relativi al perforo del Mon- 
cenisio. Partito da Farigi lunedì, alle ore 8 e 5 miouti 
pomeridiane, esso giunse in Torino alla Stazione di 
Susa mercoledì alle ore 7 e mezzo antimeridiane, non 
mettendo che 35 ore e 25 minuti a fare questo tra- 
gitto. Fre pochi giorni potrà questo vieggio effettuarai | 
in ore 34 da Parigi a Torino. 


IMPERO RUSSO 

A Varseri fa pubbl'eato il 42 corrente il seguen- 
te dispaccio telegrafco al generale governatore di Var- 
saria: 

« Pietroburgo 29 aprile ( AA maggio). 8. M. 
pere rice e Regina Maria Alexandrowna si è agri 
felicemente c' un Gri to 
Sergio, S 
lieto avvenimento agli abitanti di Vi 
geverale conte Aulerberg. » 

Ta ceguito a ciò, alle ore i1, fron tirate: salve 
da tutti i cannoni della citt-dell £0.T.} 

REL 

8. A. L il Grandsca Nicolò sta ispezionendo le | 
fortezze Reguo di Polon'a. li Granduca si era re- 
cato dapprima a Nowo-Georgiewsk (Midlin), è di la 
egli part per Iwangorod sulla Vistola superiore. 

( Idem.) 





























(Tdem.) 


















IMPERO OTTOMANO. 


1 molti attrcchi, diretti da alcuni giornali stranieri 
contro il Governo della Moldavia per alcune misure, 
da esso prese negli ultini tempi, lo indussero ad una 
specie di uffiziona pubblicata nell’ ultimo Nu- 
mero della Gazzetta di Moldavia. In quella risposta 
vien dichiarato che il Governo cella Moldavia non de- 
vierà, tanto in riguardo alle sfrenatezze della stampe, 
quanto in qualunque altra occasione, del contegno in 
parziale, che ha fatto ava legge. Deplora soltanto che 
alcuni gravi giornali consereatori francesi si sieno le- 
sclati travisre a segno, da farai apostoli di un piccolo 
numero di tarbatori della quiete, contro i quali il Go- 
verno procedette con estrema moderazione, senza distin- 
zione di opinione politica e di partite. Il Governo vi- 





di Stato, sig. H>fwann, è siato | paese. È però 
ber iaccominire rapidamente lc | ogoi patto l'ordine, da qualanque parte ei venga tor 





danno = tutti 





zia con lui, e che il fato, da quello eseguito, ascriver- 
si debba piuttosto ad altri motivi, che alla volontà di 


gl' interessi, sebbene quei giornali sieno 
taoto gelosi della loro fama di giustizia ed imparzia- 
lità. ll Governo viene accusato di perfide mene contro 


una opinione, che si manifesta nel prese. Il 


- di60 —- 
oppone a quelle accuse ia domanda se sia esso quello, 
kE, con procedere nq licabile cà antinzinal, sparge 
la calunnia în tutta la stampa d'Occidente ; se sin esso 
quello, che in cotal modo fomenta le passioni e diffon- 
de la discordie. li Governo della Molderi sieode pie: 
namente tranquillo che vengrno espressi i desi 
fermamente rinato a far rispettare ad 


(Oesterr. Zeit.) 


REGNO DI GRECIA. 
Serivono ‘da Atene, in data del 9 corrente mag- 
gio, sil’ Osservatore Triestino : SI 

« Di questi piorni fu posta col solito cerimonia» 
le, in presenza delle LU. MM. e degli alti digaitarii, la 
pietra fondamentale pel nuovo Liceo nautico I relativi 
fondi vengono prelevati da un legato, che il Greco Ba- 
woki, morto a Mosca nell'anno 1826, To alla sua 

tria, nell'importo d'un misone di rol 
PPT, HI progetto € samentare le imposta sui prodot- 
approvato dalla Commissione incari- 
cata di essminarlo, ed è quindi. probebile che, prima 
di assoggettario alla deliberazione della Comera, esso 
renga notevolmente modifi È 

« II progetto presentato alla Camera dei deputsi 

di aumentare il soldo dei soldati e bassi uffiisli, non 
fu approvato ancora. La serma di 350,000 dramme, 
che a quest’ woz0 si richiede, verrebbe coperta dalle 
nuove imposte. La massima difficoltà in proposito è la 
pretesa dei deputati di aumentare anche il soldo degli 
impiegati, non senza cont-mplarvi i deputati medesimi; 
pretes, che, essen/o i rappresentanti del popolo greco 
pressochè sffatio privi di mezzi pecuniarii, non dorreb- 
he essere sssolutamente respinta. 
Jentre gli accennati progetti di legge, la cui 
necessità ed utilità non possono essere poste in dub- 
bio, incontrano degli ostacoli inaspettati, fu approvata 
unsnimemente la proposta, fatta dal Ministero delle f 
nanze, d' inviare due funzionari a Costantinopoli »ffin- 
chè prendano parie alle conferenze, che si terranno in 
quella capitale per ist.bilire nuove tariffe daziarie 

« Un' indecorosa p.lemice, insorta nella Cameri 
fra il ministro della guerra, colonvello Zmolenits, ed 
il deputato Antonopulos, doreva essere sppianata colla 
ritrattazione delle espressioni offensive d'ambedue le 
parti ; per altro, dopo che ciò fu fatto formalmente da 
parte del ministro, il deputato Antonopulos si rifu:ò 
di fure altrettanto, e dichiarò anzi publicamente di 
non voler ritrattare veruna delie sur parole. 

« Ua prigioniero dei masnadieri scrive ad un suo 
parente di qui che il capo Calembaliki pretende pe! 
suo riscatto il prezzo di centomila dramme. 

«Al Governo è pervenuta la notizie della com- 
persa di pirati alla costa Nord-Est del Regno, nen lungi 
da Trikeri nel golfo di Volo. Un bastimento. mercan- 
tile greco fu ivi f:rmato e derubato. 

‘« Ledi Canaing, consorte dell’ ambascistore in 
glese in Costantiacpoli, dimora da’ alcunì giorni in 
questa città. Essa pros-guirà il suo viaggio per Lon- 
dra nel corso della prossima settimana. 

« P. $.— Le Camere hanno votato l'imposta sul- 
l'ova pass, accordindo 36 dramme in iuog> di 45 
per 1000 libbre. La Camera dei deputati autorizzò 
inoltre il Governo a conchiudere mediante contratto 

affare del gas. Le trattative del Gorerno greco colla 
Società di navigazione s vapore nen ebbero verun ul- 
teriore risultato. Si dice che la torma del famoso Cs- 
Inmbaliki sia ststa veduta in Attica. Giusta notizie uf- 
ficial, gli Siati Uniti dell’ America del Nord ridussero 
)/a il dazio d'importazione per l' uva passa. 

« Una finta vendita di terreni assai fertili posti 
nella Messenia, vendita cui 4l Ministero delle finanze 
era intenzionato di stipulare con un certo Poratis (*uo- 
cero del ministro di finanze), fu oppagnata della Corte 
superiore di contabilità come illegale, ed è quindi pro- 
babile ch' essa non avrà luego. Per quanto spiscerole 
riesca il pubblicare tali tose, non possiamo a meno di 
farlo per non iscostarsì dalla vis della veriti, e per 
readere comprensibile all' attento lettore gli eventuali 
fotti futuri. 
interpellanza del senatore Riga Palsmides, 
stabl'ia pel prossimo lune:ì, darà probabilmente moti- 
vo a scene tumuliuose. Ve ne darò parte nella pros- 
sima mia lettera. » 


INGHILTERRA. 
posizione di Meschester si compone di nove 













































i antichi e moderni, 
ratti inglesi, ministare, sculture, 
industria astistica, sequarel'i, incisioni in 
rome e fotografie. I principati fra gli. antichi maestri 
sono rappresentanti da molti lavori. Seorrend 

logo, vi troviamo 8 quadri di Leonardo da Vinci, 29 
di Raffsello, 43 di Tiatorettto, 30 di Tiziano, 40 di 
Paolo Veronese, 8 di Guide Reni, 8 del Dumerichi- 
no, 41 di Rubens, 29 di Van Dyck, 46 di Cicudio 
Lorena e 36 di Murilio. 1 dipinti moderni sono per 
lo più d catori inglesi ; nomi strsnieri se ne 
pochi, e fra questi Vernet, Scheffer, Delaruche, ©: 
me, Bonheor, Meissonier, Keyser, Hess, Overl 
Tidewand e Mildebrand. N 

























800, 
ve ne sono di Gibson, Marchall, Power, Ca 
e Schwanthaler. Tra i prodotti dell'industria 
si trovano lavori in vetro, smilto, porcellana, argilla , 
terra cotta, metalli, pietre due, come pure arini, mo- 
bili, ecc. Par'e di questi oggetti appartiene alla colîe- 
zione Soulage, comperata dallo stesso Comita'o dell'E- 






sposizione per 43,000 lire di sterlini. La raccolta e' in. | 


cistoni în rame, disposta per ordine cronologico, è pure 
straordinari:mente ricca. 





PARLAMENTO INGLESE 
Nulla trorismo da notsre nel rendiconto delle ul- 
time sedute del Parlamento ; d'altra perte, ce ne di- 
scorre il nostro corrispondente nel suo carieggio, che 
inseriamo qui appresso. Aggiugneremo che, alla Came 
ra de' lordi, il lord cancelliere, in conseguenza. d' un 
iaterpellazione del conte di Shafte:bury, annunziò che 
avrebbe in breve a presentare l'esito de' lavori de' gio- 
recensalti de!le Corona, in rizusrdo alla legalità del 
commercio deil' oppio. Tal von tocca ella un 

poco, senza ch'e' si paia, egli affari della Cina? 

i 
{ Nost:5 carteggio privato.) 

Londra AA moggio. 

eri sera, 0, per dir meglio, ieri mattina, giacchè, 
cousro il consusto, la Camera de' comuni, t-nne ura 
breve seduta mattutina ( quella de'lordi fece vacsnra ) 
e si sdunò ieri, poco dopo mezzogiorno, nua questione 
concernente la riforma parlamentaria, sollevate el sa0 
seno da quel lord Roberto Grosvenor, di cui spesro eb- 
bi occasione di parlarvi, provocò una. maggioranza di 
63 voti. Ciò prova che il partito riformatore, come 
sempre vi ho detto, predomina nell'attual Parlamento. 

Il bill, che lord Roberto domandò permissione d' 
introdurre, volgeva sulle due proposte, che il rappreseu- 
tante di Midilesex riproduce in cgoi sessione dal 4832 
in poi, cioè: i.° dichiarare illegale l'uso ne' deputati 
di condurre agli A:stings, a proprie spese, gli eletto- 
ri; 2° stabilire che le rpese degli Austings saranno, 
quind' innanzi, a carico dell'erario, e non già de' priva 
ti cittadini, candidati alla rappresentanza. 

Intanto, venne osserrato con dispiacere come va- 
rii membri mioisteriali votassero contro la misura pro- 
posta da lord Roberto, e come | ministri mantenessero 
la più perfetta tacitarnità sopra questo subbietto. Da 
cià, l'opposizione trae sempre più sfavorevoli indusio» 
ni contro gi intendimenti di lord Palmerston. 

Il bill, presentato da lord Roberto Grosvenor, ven» 
Je letto per la prima volte. La seconda lettora fu pre- 


















ciascuna celle quali è regolata da un sppesito | 











10 .. Tre lettare sono necessarie affio 
fre grigia ti leggo dinanzi alia | 
Mera bus-a, e sia quindi trasmesso all’ approvazione 
della Comera alto. 

Nall'altro di noterole occorse ieri 
Da ciò vedete l'impossibilità di deseris 
della vita intima del nostro Corpo legislativo, il quale, 
per ora, in fatto di' vita, mi fa l'effetto d essere un 
morto che cammina. 

'Mavcando oggi del tutto le notizie politiche di 
qualche interesse, sono aetretio a ricorrere agli aved- 
doti, ed uno caratteristico e storico mi vien suegerito 

s,mbrauze, a proposito la dimissione, 
respira dal nesiro solicitor-general, 
delia cui elcrione s que! posto, 
vi ricorderete avervi o 





fissa pel 
chè un 





Parlamento. 























ù 0 mero ministeriali, sono sosso, 
Bi dia del sliiiorgenera!, vale a dire. 3 lo 4,000 
stipendio annuo. Il prossimo nome, 
lbo degl’ impiegati ministeriali, dopo 
quello del solicitor general, è l' attorney general for 
Ireland, cioè il sig. Jobm D.vid Fitegerald; nia quan 
d'anco la carica a lui si spettesse per diritto, l'esser 

i Irlandese lo escluderebbe anticipatamente dall' onore 

che regos 

















Queen's Bench, tutti i magistra 
curiali inglesi, disertsrono il preto! 
bile giudicare alcuna causa, fiochè il Ministero non 
determinò a dimeitere lord Plutkett dal posto confe- 
ritogli. Per altro, g!' Irlandesi si legerono at dito que 
sta iogiur'a, ed essendo stato, poro tempo dopo, nomi- 
nato lord cancelliere d' Irlanda quel lord Campbell, che 
adesso è lord chief:justice della Corte, detta della Re- 
gina, essi gli fecero lo stesso accoglimento, che gl'In- 
san fatto all' irlandese, ed il Gabinetto trovò 
questo caso obbligato a rimuorere lord 
Campbell, ed a porre in suo luogo un Irlandese, il 
sig. Meziere Brady, che copre tuttora quelle funzioni. 
ime vedete, luglesi ed Irlandesi fanno a farcela, e, 
essi, come fra altri popoli, les petits cadeanr en- 
tretiennent l' amitié. Ma è remoto il tem:po, in cui un 
Maguire muovera espressamente dell Irlanda per pro- 
vocare a duello quanti più Inglesi egli potesse, dietro 
futili ed insussisteoti moti: tal modo, egli andò 
per quaranta volte sul terreno, ed essendo destro spa- 
deceino sempre ferì gli avversari, ed in undici casi li 
spacciò all’ altro mondo. 

Il budget per l' aono che termina, pel Governo, 
il 34 marzo decorso, mostra nelle spese un eccedente 
di 3 milioni e ‘/y di lire di sterlini, cioè 75 milioni 
e 4/3 di fr., mentre gl' incassi , risultanti per la mas: 
sima parte ca tasse sulla proprietà e sull'industria, a- 
scesero a 72 milioni. 

Era mia intenzione inviarti quest' oggi la prima 
parte d'una serie di Cronache criminali dell Inghit- 
terra, la quale sarebbesi più specialmente aggirata iu 
torno al precesso di Tommaso Bacon e di sus moglie, 
accussti d'aver tagliato la gola a'loro due figli. Ma 
siceama ieri sppena fuvvi tempo d' udire una porzione 
de’ testimoniî, ed io nun intendo oceupar più d' una 
Cronaca per la trattazione di questo processo, ne ri- 
mesto l'anelisi e la storia a domani o dopo, quando, 
cioè, il processo sarà bastantemente inoltrato da poter= 
vi assicurare, con qualche maggior lume di quello che 
or danno le testimonianze , se la Bscon si fu. quella 
che, in un accesso di patzia, uccise i suoi figlivoli, 
ovvero se il marito, dopo essersi reso in endiario, par 

atupratore, falssrio, avvelevatore , dopo aver ten- 

taio un uxoricidio, e, non riuscitovi, tento aver torunen- 
tato la moglie di praza, così da eeser rinchiusa 
in un worklouse, coronò la serie di questi mostruosi 
delitti coll’ uccidere i pargoletti e col tentare di stros- 
per percepire la somma, per la qusle la 

assicurata ! 

Questo provesso, forse più interessante di quelli di 
Dors e di Pelmer, avvenuti nel decorso anno, prende 

ò regli anvali delle Cause celebri iugiesi, e per- 
emmi cbbligo parlervene. Nè è irregionevi Il mio 

di compilare serie di Crnuche su questo 
‘o appunto nel momento :t'uale, giacchè la ses: 
rione della grende Corte essendosi du due 0 tre di sul 
tanto aperta, durante le sue sssise devrannosi giudieere 
ed interessanti più dell''ussto. Per 
ore, il dei processi è quello di Bacon, ed i givr- 
nali si dauno via a ruba e se ne fanno cinque o sei 
edizioni al giorno, per d.re i più recenti ragguegli del 
processo, di mano in mano che i reporters at 
d' udienza hanno un po’ di manoscristo da m 
stamperia. 

La bela stagione è incominciata. I divertimenti 
irrompono da tuite parti cell’ impeto e colla. vertigi- 
ne delle velaaghe. Vi basti un fatto a provarvi qual sia 
l'afflrenza dei concervisti d'«gni pelame, che ln fsma 
della Season e la sete deile sue sterline trasse in Lone 
dra quest anno. Bazzini, giunto ieri l'altro, andò per 
fissare la consueta sua sala di concerto alle 79%/liss 
Rooms, e gli fa mostrato il registro, ove staono i no- 
mi di altrettanti concertieti, i quali han noleggiato la 
stessa sala, sera e mattina, fino sila fire del venturo 
giugno. Pensate che vi sono altre venti sale, per lu 
meno, sffitubili nel centro di Londra per lo steso ob- 
bietto, e tutte ed egusImen'e già «ffittate ; e vi convin- 
cerete che Londra è in questo momento un’ Arca di 
Noè, se non di iutte le vario specie d' aniomali , al- 
meno di totte le verie specie di sonatori e di vaca. 
listi dal rofolo cale di Picco fino all’ enorme ba- 
clo delle Unioni corali «1 Colonia. 

1 Esposizione del tescro delle arti a Manchester 
prosegue a tirar gente, non solo da tutta Inghilterra, 
ma anco dal Belgio, dalla Francia e della Germania 
Aspettatevi ad on lungo rendiconto sopra di essa. L'sl- 
tro di vi si trovarono insieme selsiore -d 
Suti Ubiti, sig. Dellee, che spetta sempre il suo 
soccessore, il signor Van di Weyer, ambasciatore bel. 
gio, ed il barone Damier, ambasciatore di Haiti, Que: 

è, da tempo in qua, la léte noire del sig. 














































































































on posto sé n fe 
cs z 
ne mancesteriana, il negro barone ebbe un ogni 
si e strisciare accauii democrata americano. Questo 
si mostrò impassibile, e fu visto una volta fare al ne 
gro sun collega un certo cenno colla mano, Îl qual, 
più Dai i significava un congedo. Prepotenza 
PS. Il processo di Bacon e di sua moglie 
mina in questo momento (ore $ di sera). tere pet 
no stati dichiarati innocenti, il primo per mancanza 
di prove, l’altra, per aver veramente commesso il der 
litto in istato d’aberrazione mentale. Il verdict 
na grande sensazione, perchè 
va della condanna, avendo la 
tamente il marito. Per altro, il ide 
(0) eni disse dover Patalagecn) 
rata l'accusa ed erasi in carcere confessat 
MI giuri dichiarò libero Bucon ; ma siccome CCI 
Uresì sotto processo per supposto 
sapere se l'accosa sussiste ancora e se pon 
d'uopo subire un secondo 


——_ e > 











, occorre 
gli serà 





| Rosa nel prender posseso del nuo seggio nelle Cu 


| 








{ fino al 28 inclusivo 


d'un Banco di emissione a Santander, con u 


SPAGNA 
Modrid AX maggio, 
ll Deer e la Duchessa di Montpenzier, 


Madrid, sono alloggisti nel pslazzo della Re 
Il Consiglio dei ministri ha »pprovato 





giuni , 






Creszio, 


di 5 milioni di reslì. n capite 
Ul discorso, pronuncio dal sig. Martine, g,, 
dei deputati, fa generalmente aggradito ; 


faroec. appia lo pirate del presidente. cat 
i 








© Times dà 
tenza, insorta fra 


den, inviato 
che il 49 aprile 5 m 


ni particolari riguardo a uns ve, 
Governo spazauolo e lord 1 
a Madrid. 








Tag. 
ai furono condotti nelle prigioni comuri insieme x 


malfattori d'ogni gerere, e lascisti colà senz' alcun 4 
limento ne' due primi giurni della loro detetzione 
Lord Howden, avuta notizi di questi fatti, scri, 
se al ottenere nlmeno la lbe. 
regione provvisoria dei detenuti, ma fino all'8 muggy 
non aveva avuto sltra risposta dal ministro. Pifal'w 
non che si erano chieste informezioni sul propisito 
governatore di Malaga. Il capitano del busti 
4 cui appartenevano i maripai arres'ati, do 
re la loro liberazione al governatore ci Malga, 


















senza frutto. Intanto l'arrivo fortuito di tre n 
guerra inglesi a Maliga sveva cagionato gran sen 
zione. Temevasi venissero per l'affare de marinai; m 





invece que’ legni partirono poco dopo. 1i'8 maggio, 
vertenza pendeva ancora. (0.7) 


BELGIO 
Molto si occupano a_ Brostclles. della. spirizi 














della signora Gallait, moglie del celebre pittor. belgio 
Si assicura che, partendo russelles, ella lasci) 

lettera, nella quale diceva in maniera risolutissioa i 
era stnca della via (ella giovane, bella, ricra, em. 








glie d'un ariista eminonte e onorato ), e che andm 
ad Ostenda a gettarsi in mare. Ella spesa nuore 
e quiudi aggiugne nella sus lettera che nuo'erà fici; 
gliel consentiranno le forze, e quindi ni luscierà and 
a fondo. Ha eila comp'uto tale disennato disegno? 8. 
ne dubita geperalmente , dice il Précurseur. È ceo 
che si troverono sulla riva vestiti, che appartennero; 
quella signora; ms sembra che le circostanze, le qui 
accompignarono tale scoperta, stano lontane dal cori. 
mare l'esecuzione del disegno snunziato dalla signor. 
FRANCIA 
Parigi AS maggio. 

S.A. I. il Granduca Costantino prese conget 
dalle 1A. MM. ferì, giovedì, a 40 ore della sera. le 
LU. MM. fecero anche ieri una lunga passeggiata nl 


bosco, la qusle fu favorita da ut-magnifico temo 
( Patrie.) 























Ecco le dilucidorioni della Patrie sul progetto di 
legge, inteso a modificare l' articolo 1.0 del decreto ur 
ganico sulle elezioni dei d-pututi: 

« È noto che, a termini ella Costituzione, ci db. 
D'essere un deputato ugni 33,000 elettori. Atribue 
do, dietro questa disposizione, ad ogni Dipartimeru, 
un depu'ato, in cagione di 35,000 elettori , l'arto! 
4% del decreto orgavico del 2° febbraio 4852 pera 
che i Diprriimenti nei quali l'eccedenza degli eletti 
gionge a 25,009, avranno un deputato di più. Su qusu 
Nase si fecero le elezioni del Corpo legislativo att, 
che conta 261 menibri. 

« Na, dopo quelle elezioni, il numero degli elett 
lin varisto in parecih! Dipartimenti : in alcuni si è 
crescinto , in eltri ha diminuito. Com i Dipartimenti 
della Senna è è 
dei loro elettori, barnu diritto ciascuno nl un 
to di più Per lo coutrarin, nove Dipartimenti, C 
Nord, il Gees, l' Intre-et-Loire, il Poy-te 
ta-Saona, la Sarihe, Senna-e-Marnm, la Somma e 
hanno veduto diminuire i Loro lettori 
vrebbe perdere un deputato. A-ten alle disposi 
ni del decreto orgatico, il prossimo Corpo. legidai 
non si comporredbe donque che di 254 membri, in 
vece di 261. 

« Questa situazione, che priverebbe d'un reppre 
sertante nore Dipartimenti, ba fermsto l'attenzione dl 
Governo. Gli parre che, senza ledere In Cossituzivne, 
ei potesse, con una semplice m dificazione al deere 
organico, inantener lo siato attuale di cose, od 
allarzarne le basi. Egli propone adunque di 
a 47,501, invece che a 25,900, l' eccedenza 
lettori, che dà fl diritto ad un deputato di pi 

« Questa modificazione avrebbe per efictto di cor: 
servare ai Diper'imenti, da noi nominati, ercetto quell 
delle Costo-del-Nord, il numero attuais dei loro rp 
present n oltre, ella asvegnerebbe un deputato di 
più si Dipartimenti dell' Atlier, della Corsica, del Lai 
ret e della Mosa. L'spprovazione del progetto di leg 
ge aprirebbe dunque le porte del Corpo logisitiro + 
tre nuovi deputati : e siccome i Dipartimenti della Ser 
na e della Lcira hanno diritto, coll' accrescimento 
numero dei loro elettori, ciascuno ad un. deputato di 

iù, si avranno a nominare in tutto cinque. depubii 
i più; il che porterà il numero del membri del Corp? 
legislativo du 261 a 266.» 

Nel suo Numero posteriore, la Patrie aggiurst: 
« Giusta una reitificazione alla sposizione de' motivi &l 
progetto di legge, di cui abbismo » 
mero totale dei deputati da eleggen 

























Vir, 
è cisscuno do 












































per la 
legislatura sarà di 267 e non di 266. Un deputato di 
più sarebbe attribuito al Dipartimento delle Deur-St 
vres, che ha un'eccedenza d' elettori. maggiore di 


provini 


17,600. » 


Nella periferia di Parigi, l'aspetto delle viti è st 
pendo ; la fioritura degli sini TFOttr, che dl ven 
di tramontana ba protratto, si fece a maraviglia; il 
menti, che, nov è guari ancora, si temeva di veder pie 
garsi, si rassodaron su' gambi ; la campagos,, in #09 
me, è nelle condizioni migliori. 














Carpentier ha lasciato Nuova Yorck il 2 magi 
&, sempre accompagnato dal sig. di Angelis, sottd 
rettore della polizia americana, si è imbarcato a bo 
del Niagara, il quale giunse all Havre il 45 n° 
Carpentier subirà probabilmente il suo primo interr® 
gatorio subito dopo il 500 sbarco. 
—— ———————__ 


Sessione legislativa del 4857. 


CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del AA maggio 

Presidenza del sig. Schneider. 

Apertura della sessione a tre ore. 
Prolugazione del congedo accordato sl 5 
Quin. 
Comunicazione d'un decreto, inteso a 
sessione del Corpo 
che doveva esser chiusa il 15 maggio. se 

Presentazione: 4.° d'un: progetto di lege* 
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<a È IRE 


all'impiego dei fondi disponibili della dotazione | del Levante La cosa era convenuta fin dall’ 4854; | di Buenos A) LI recano reflerito 
iure reca i e i] eg e ria fer ET andere ione ema! Ieyngrcse ir testgra cari 














3 che | lord Palmerston alla Camera de’ comuni, nel presenti del Re Giovanni (verisimilmente della testè rirsnata 
ef, giunti pole cito, da porte dell sig. Vatteblet, È ecealic prevene_ leppdito HG Commpegnia danaro | ll: Governo, considoni pen cisti ginzio misto di re il bll perla formula del giuramento ; ne ricerbinmo close abitino niro pr 
Regie la cip pini pi fon pebbegliz> putin bal 4-4 pad dee pe iqettragi timori, hat dute geloso del ben- | il sunto al prossimo Numero. La Presse osserra a questo | monio, promosso dal barone Beebach, inviato di Basso- 

î È L suo servi essere ii , ne avviserebbe il " 
"a erastone Bj Shi ale cità di Monia (Povo di Calia) di |-—‘% Napoli uno regia è io printa per Parno| sole © suaizrebb lo sbarco dle toppe. ie e e ico i e A e 
MPI ENI usi provostrnti delle Gatta Reiberzioni BI gela | ve dee reggiane $i conlignndi sla dpertaine, davi dello lordi voole acconsente, l'Inghilterra et | Be eno riesce, com'è da apettra, il Principe farà più 
rina detta MB °° peposito da parte dl sigg. Brober di Litinire, | Sicilie e quello dell Contederzione pratica) Menta Ti Alan Canoni a | cine O Ta e 
Va Camere alonelo Hennocque e Nonbel, di repporti su tre | conta che l'altra mattia, il secretario stesso del Re, onto nogle perio A Vos est recipe pueomai ele La sisi apronie cani 
quand gi Porca prices ie icn ai hiani golelealoe Piciroborgo del 7 moggio, dice la Po. | 10 l'arrivo dl Principe francese alla Corte di Berlino, 
distruggere L: b: indirizzo, un passaporio perfettamente « trie, asserisce di nuovo che lo Scià di Persia rifiuti ed altresì di Dresda, non havvi più dubbio che 

lle, concernenti i Dipartimenti del's Moselle, | in regole, e sottoseritio da 8. M., che auforiszara lui E i Ls esi d ly 

DSIODÌ è me. ‘gere, delle Coste del Nord, del Gess e la città di | stesso, i! secretario, a partire liberamente per Parana. | mento mostrò che i timori ron erano fondati, e le | « plbevgialzna le dcr ei fonica ili iper Lee dea, 





Vano a dissi. (Senna). i i 
ar Denis uesta storiella si porta attorno a Parigi, e mol- | elezioni furono fitte con molto ordine. Su'o ii « osservate. Il dispaccio, che abbiamo vegno, progei ino, I° 
sie Li Aprerene a Aapaerdi del propo etlaog to 1) ride «Il idea del" sgomento, che dovette caglona- | parrocchia, tre o quattro giovani (vno di Pò] bce | cel piro pene pen presagi) tore lella poni Solara 
qllro HI bone jprendit riche. | re al povero secretario tale scherzo piccante, un po' } d-ll'ex dittstore Rosas) hsuno revesciato le tavole | « que ciò sia, il Times si preoccupa essi vivamente | è più vage conghiettura che, quest autonno i Sovrani 
La discussione bilancio è rimessa a lunedì. | troppo piccan'e forse. Relata refero. elettorali. Il domani furono arrestati ; la minoranza si |* della condizion malagerole del corpo di spedizione Pica so pati DI piva personalmente 
(Xe ee ) EVIZZERA è sottomessa con calma alla sua sconfitta. « in Persia, dacchè la conclusione del trattato fu co- | in Germania, se però gli rstri, in nessun momento co- 
Parigi 48 è Scrivono da Parigi al Bund: « Il consigliere di AFRICA. « nosciuta dal generale Outram. A tenore dell'armi- | stanti sull’ orizzonte politico, non mandano a vuoto U 
maggio: Stato. Humbert è partito da "1 42° per restt-j | Il vapore l'Ethiope è giunto a Piymonth colla | © "tto, El Loglesi mon possono muoversi da' luoghi, | già maturato progetto. Così |’ Oesterreichische Zeitung 
6 Il soggiorno del Granduea Costantino è presso | tuirsi a Neuchitel. Se il Re di Prussia s' induce ad ! valigia della costa occidentale dell'Africa. Esso è partito | © 0T© “i trovano, nè uscire dalle lor linee, neppure | del 46 corrente. x 5 
y so termine ; ma, in resltà, si può quasi dire ch' el | adattarsi a quinto è omai per lui inevitabile, ad sc- | da Fernaodo Po, il 6 aprile; da Bonny, il 9; da Le- | < Per suerte a he peosvidialie Intagio: 1: Persionl . Berlino 45 maggio. 
fa fnito, tanto poco la gente si occupa della sua | cettire, cioè, puramente e semplicemente il progetto ' 808112; de Tenerifa, il 4 moggio;e da Maders, il | © pps Rae i i pe enra AI palazzo della Legazione di Srezis, furono jer 
rona e de’ suol fatti, dopo tl giorno della rassegna. | della Cobferenza, il suo ritorno in Parigi sarà super- , 9 maggio « ag!’ Ioglesi, ed accamparsi a fronte del loro esercito. | 1" altro turbati della notizia che il Re Osca 
l 












trovisi 





no contro |° 






gg; > 
A Fernando-Po ci furono gravi difficoltà tra il | « !l Times vorrebbe che il generale Quiram avesse la | in istato, che desta timori, per 






























































si a Uli er li uffiziali ed altri hanno un bel” concedere | fluo. peratore ha assunto egli stesso la cosa. Essa i ve attacco morboso. 
o data de ler colonne ua largo apezio alle deserisioni delle | si agita ora fra le Tuilerie e SansSoncl. Quaed' aes © governatore e gli abitanti; ma si sperava che, e fecchè fl e i suoi quartieri di state, e d'al- | Stando ad una lettera di commercio, partita da Ystadt, 
1 calco del _Q] cace di Fontrinebleno ed a’ rendiconti delle varie feste | che il Re risponda sollecitimente alla lettera dell'Im- alla mediazione del commodoro Adama e del ‘console | © 10SEitt le sue troppe LI rin S. M, dopo forte riscaldo, sarebbe, per attacco apople- 
; i là, die. tampestri, allestite in oncre del Principe russo: tutta | peratore, non è probabile che in essa aderisca defini- | britenuico, tutto si accomoderebbe all' amichevole. e. eci nel qesrità Del resto, 1 giornali. dicono | tico, ridotto in tale stato di paralisi ch' è una formale 
que Hog. BÎ gela prosa pasrà fa certo modo inosservata, e l'opi- | tivamente al trattato. Bi prevede pertanto che questa ' Scoppiarono turbolenre ® Bathurat tra due tribù | e"k.tue” pel. poeipragio Vienoa, Neriman- | paraplessia. 0 y 
*nsieme al BB son pabblica rimase, in riguardo a 8. A. I, in una | lettera sarà conservata segreta, perchè non conterrà la indigene. Si erano inviate alguente truppe sui Iuoghi | Kice, re del irta, era copgionte a Teberen 
na" alcon Bf gneorssa ed in una calma; di cui. non veglio qui | parola deffliva. Ta Conferenza mon si radunerà più per proteggere gl interes foglesi. (Morning Post) |, pasohialaa dreerani copre 
ozion, iamstigore le cause, ma che reputo silo dovere notsr- | che per la spedizione del trattto, i plenipotenziori | Piace È aver fotto bene I soi sopra i Bu 
{at ario vi come un ato caratteitico, di ea vi rà fiile | non volendo assolutamente riprire le egogazoni.» | {O aecISt ne i più asino Srl "pre 8 Bu 
Ty Jrocelli Magtrertebo gini est e I NOTIZIE RECENTISSIME. Li corripondensa di Madrid della Patrie dal! Perizi 17 maggio. 
) Pilato BD quo ale lacine di Creveot. Prebabilcente, nel rive | A nonni del progetto d Indire del Sento in rmosta | yy” port de Gonuatnopol 26 pvt. ie veda 
è ) È onitenr Costantinopoli, la notizia 
preposto si [Î gran pocegli no risoparià è Parigi te mon di l'Arcidachessa Sofia © l' Arcidu» PARTE SAZISHLE MRI eis ca ci deren che fsi di trattato anglo persiano era stato ratifento Il 48 
bstimento , BL pie i lto non farà che travrtrle per piglia la ria arrivarono lersera alle 6 di‘ 8. M. 1. R, A, con Sovrana Risoluzione 9 meg: Sastri tisi aprile a Teheran, e che il 47 era stato spedito n 
Ò puo via di Bordeaux. L' In4pendance belge aveva annun- per lc; i = dh Ò erat Bagdad. ler sera, rendita 3 0/g 69.45. Ferrovia dello 
alaga ch'ei ritornerebba a Fontaineblear rima di li gio a. c.,si è graziosissimamente degnata di accordare ni lo L 
Sapia si cir rorerebbe a Fontloeblsa prima di le | Elba a Pla dore fron asti doll Il. MM. li iiato ongherae delle pron di Bua, i con: Suto 712. (Corr. austr. lit.) 
riali ME "EU rvero ‘e che valli verrà og Jersisoa mesa e ie de SM ie nto Amile, fedi | dono del resto di for, 2000 dell'anticipazione otte lel numero de' senatori, che debbo- Parigi 19 maggio. | 
arinai de rie disposizioni del programma. n nuta dall'Erario nel 1850. recai parte op discussione, si cita ertrtrani sa La Prussia op u spe di porn ii 
'ningio; I asp ilo ela —_—_ i ma il suo scopo, a quanto si assicara, controversia di Neuchatel, e rinuncia all' indennir- 
(0.7.) pini ir pila Frsdiiunesrzii aa Madera il De PARTE NON CFPIZIALE. neo, srebbe unto di combattere l'indirizzo, quinto di | si di uo milione. 8A. 1. il Principe Napoleone arri- | 
‘di commercio tra la ‘Francia e lo Russio, di | Palaite all Pag di e confutare le accuse, contro lui volto nel manifesto d' | verà quest’ oggi a Azioni del credito mobile 
Ie e Else! D'ASÙ porzioni aio dle derera musistee lla | -— Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. |, Espartero. Su iui iufatti ricade la maggior part delle | 4305. Strade ferrate austriache 610. ; 
Spirizione DÌ ‘opto di quel tratto è steso, ma non anccr sot- | cipe ricevete il ministro degli fi esterni, barone nr 1} SEROoTR silente [evento aglio, Inlet Ja GSS de: (6. Uf; di Mi.) 
Merito, La copia ne fa uffisislmente spedita a Pietro- | di Beust, indi visi'ò il polazzo del Re, e principsi- Bei ti ai: > lee piega È oa, Pe Parigi 20 maggio. 
rp, e al attende sneora la risposta del Gabinetto | mente le nurse abite da Napoleone 1 nel 1819 e | | 8.M. l'Imperstre, nelle ore antimeridiane d'oggi, eater. poiche fina Giusta apecale del Senetl fa i: | ___ LOndra maggio. — Lord Polmerston ha pre: 
opera. 1813, come pure il campo di battaglia napoleonico , | degnossi di visitare molti Stubile0ti i A Ost e PR cenci aceto ‘a i | sentato al Parlsmento un Messaggio della Regina Vit- 
Un Principe parte, un altro giurge. Sopete che | in unione al colonnello di Suieglits, capo dello stato | Specialmente godettero della fortuna della Sovrana vi- na grep one eden alla | toria, in cul viene annunziato il matrimonio della Prin- 








fera torcò Il suolo frencese ; credo ch' ei | maggiore s‘ssone. Ritornato quindi sl palazso, ricevet- | sita la caserma Valero, | 


do I R. Utiio dei navigli mic 40% Vittorio. Quando tal rapporto sarà sottoposto al | 
te la visita di &. M. il Re, e nel pomeriggio, dopo le | litari, ed il nuovo edifizio. la quest'ultimo, 8. M. 


Camera, la parola non apparterrà cile di diro, © io | 1898 reale, e se ha domandata la dotazione. 


Parigi 49 maggio. — ll Granduca. Costanti 





































































































' $ Ù . rimo luogo, al conte di Lucena ? 
vinebiesu pel 47. Vi resterà ci ore 3, restittì quella favagli dal barone di Beust. | l'Imperatore assoggettò ad esatta ispezione eziandio la | P"!0, 006% È n Borden Crew: 
di pento mese, € di la andrà passare otto o dieci di |" Credesi ri Principe Napoleone si iratterrà a i scuola d'artiglieria; fece esame sui vari oggetti: e'_,_, 1% ©©Municazione eletrica fra l Europa e l'Ame- Pisis od sini So pi 
# gin-Cloud, coll’ Top:ratore e l' Imperatrice. In ftt, È Dresda parecchi giorni. (0. T.) © | degnossi, ciò terminato, di assistere agli esercizi gio» | "i0% vero sforzo supremo della civiltà moderna, è vi Dresda 46 maggi 
4 è ormai più possibile se non Il aeggiorno in cam- ; nastici degli alunal, coi toccò l'alta ventura di meri»  ‘!"® #4 esere attuata. Il piroscalo americano il Nia- seere: 
Az pigna, poichè 1 caldi, che s'erano un po' fatti aspet- DANIMARCA. prep alizenrio la sodistezione Sovrana, 9072 è giunto a Londra, per ricevere a bordo la metà L'odierno Giornale di Dresda annuncia avere il 
me quali BE tie, soprarvennero del principlo di questo mese con Copenaghen 11 maggio per le sorprendenti e distinte loro prestazioni. idoli: cerdas elagradica YI ahra pagei como dicammana, || Priacip) Napolconc susnsto) TL Ordita dla Dorsos di 
dla Fai fur grandissima, e qui si mffrca nelle vie di Parigi. Leggesi in un giornale di Provinca : « Da quan (G. Uff di Vienna) * mi Ssctal na) Fica ie an) Ù Cona ' sa Ruta, e ritornare a a Parigi, Le grandi, Potenze 
; vrnale di Provinca : @ i; = vicino alla N to 
È ‘apr CRA È pra stiva da nol, i PrincibÌ | 1, si rileva, S, M. i! Re Federico ha donato alla sus Venezia 30 maggio. | si separeranno, e comincieranno a alri cede era ripiena Ke polagr Pelmapa 
Mi ci Er di Lee o e arcani | COtsorte morgantica, cntessa Laigia Dinner, il co Abbiamo ricevuto stamane i giornali di Parigi del questa una delle operazioni più importanti cel XIX | derale. (Corr. auatr. lit) 
bj i, ” pra ilpela Alp pellaisce Fa ! stello di Ji,erspru:, con tuni i beni annessivi, affin- | 47, con le notizie del 416 maggio. | secolo. —_ 
e congedo DÌ 1 agile, che sembra aver consertato citta ‘momo. | chè» Sepe le arie dA I, Peli Aeree La Priasi i accapn a ppo dl nno) Paoli de Ecco 1 dispacci telegrafici, contenuti. ne' giornali BORSA DI VIENNA dei 20 maggio 
n | mente nel lone, lla sla sss'eurata contro | jour, delle cose di Neuchatel : di Psrigi, oggi ricerui: Corso delle corie pubbliche. M. di. 
ria del Principe Eugenio. ja santa jour, I, 1 
ti 2} 25 sven ali tue ffrgioa d  | sà da Cep Ri Sito MISE ANI È | a i de Con A lot | Po datano 1 1 e I 
net plc (ident Linfa morti notaio pubbli’o e Srmato da ue siutanti.del Re, ro- | naimento seguito ira la Prussia e la Svizzera Noi non creda» | negò pri peli pontino * del Prestito vasiouale . ; al 8 
pai e me. testimonli (0. T.) | mo la uotizia esatto, almeno solto questa forma; poichè, da gra® tuti con crusetà. Lord Palmerston propose una modilicazione | * > «nta © 3 
progetto di pei Tsi era o] PSA tempo, noa si tratta più d'un sccordo diretto fra la Prussia © ! al giuramento. parlamentario per gi Isravliti; il sig. Thoriger | * del 1850 con rimborso. . al 4 
8 il di Pillnta. Nondiareno, si continua a ritenere ch' ei | insufficienza della fitta danese viene assogget- | la Svizsera. C'è ua progetto di transazione, che la Svissera | anuunziò che si opporà alla seconda lettura del ill.» (V.sepra.)} * © porci 
dia“ sarà di ritorto nel tempo, che vi feci snteriormeote | tata ad un'acerba critica, così da parte della locale | ha accettato; 6, benchè non se u' abbia aucora certezza uftziale, | | ii ug ® 215 p.% col pag, degl'in 
ne, cl deb» tunosere, e e crede ch tal ritorno colueiderà coll‘| Gessetia morritimo, come ln generale de tota lo atom: | 20. TAL pren) ani 8 BRA, Nata eta ata Came dé comes, sine) FIR) Lap plag de: 
na arr, od alueno coll comunivazine ufizale da parte | pa periodica della capite. VI prese porto mche il La Potrie anch' casa piglia per primo argomento © “09 suli question dala irasportazione riusci al'appovzion |» » 35» 
caio, dl sig di Matzfeld, della risposta del Re di Prussia, | contrammiraglio Steen-Bille. Si scotiene che la fotto, Patrie anch' a È Cierre gliere ag ezine. mec palin piccori ILIFE ARRE + P 
riparti relniva al progetto di componimento per l'affare di | nell'attusle suo stato, è abbsstanza grande per essere del suo Bulletin poliligue la questione di Neuchatel , tare fuor del Regoo i condannati indurati. La seduta della Ca- | Obblig. esonero del suolo dell'Aust. tf. 
di gira Neuchitl Non si dubita qui che la pratiea del Prio-' un carico in tempi di pace e per far subire perdite | © conferma essa pure l' annunzio dell'eccettazione della | mera de' lordi non ebts impertanra. » » Galizia, Ungheria, ee... 
gi fior, cipe Npleone abbia avato i più bsoni effet, e che ! ed umiliazioni durante la guerra. (0.T.) | Prosa: | « Londra 16 maggio: Afro froninee > i 
; ‘lavori della Conferenza , che seguirà 1 « Dopo la ta dela x 1 e i r Cani 
"8 quata Biol a donate V'oltna tppa di foga | AMERICA vd de ig rette, i io ion di ripe polini rv dai Sua Uli lione Conti | "© eta Sdi cn 
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SPETTACOLI. - Mercordì 20 maggio. 


indi Nel 19 meggio. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE MALI dois sedia 
ita nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di me'. 20.24 sopra il livello del mare. — /? 19 muggio 1857. rem. Lar a n del 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


—_——& 





cui quaresimale predicazione, 
riconfermare nel Vangelo la greggia del Signore, cui 
fa dispensata, ed a rimetterla 

nella fede, e nelle opere. 

D. Federico Blanchi, chiaro nelle lettere, e nella 
istituzione della gioventù stodiosa, sa alla erudizione la 
più esemplare , allo stile il! più forbito aggiungere la 
xa della commozione degli affetti fino alle lagri- 
Mes ma gii è ben agevole di eceliarla, se le sue pa- 
fole non sono che fedeli e rigorose ministre del sno 
Del cuore. 






D. Arsetmo Traversi. 
—— 

Coloro tutti, che nella scorsa settimana santa eb" 
bero a visitare la chiesa arcipretale di Mira, non ban- 
no potuto non ammirare l'elegante tempietto artificiosa- 
mente costrutto ad uso di Santo Sepelcro, per le fun- 
zioni di que' giorni. Tospirato veracemente dalla sacra 
liturgia, col suo genio creatore, seppe quel zelantissi- 
mo cooperatore, D. Giuseppe Vesca, con istraordinaria 
pazienza così levarai dall'ordinario, da parlare colla sua 
graziosa opera ai fedeli, che vi sccorrevano, e destare 
ia essi quei generosi sentimenti, che la religione in que' 
giorni domando. Tra le missioni del sacerdote vi hu 
quella di bene approfittare delle cone sensibili, per sol- 
levare alle superiori e celesti; e per ciò, riuscitovi a 
meraviglia, il sullodato cooperatore sbbissi le più cor. 
disti congratulazioni, e la sincera meritata lode di 

D. BA. 
e di molti altri suoi ami 


_—rr————_———_———+ + 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
ati regiuroti dall'I. R. Archivio der Privilegiù nel mese 
di settembre 1856. 


PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette } 
53. A Ferdinando Smirsch e G'oachino Summe- 














invenzione per fabbricare stoviglie da trasporto © da campo, in 

lodo che conservino il lutto. fresco ed inalterato in qualsiasi 
stagione dell’anno, e malgrado ch'esso venga spedito dii pù 
Jootani 


impedendo che #' inscidisca, e preservandolo dal- 
il irasporto, il 27 settembre, per { anno, osten- 





1855, per 15 enni 

PRIVILEGI PROLE 

A. A Carlo Resiser, invenzione d'una sostanza liquida per 

celeramente ogui sorta d'insetti, e specislimento le 
secondo anno, segreto. 

LA lo Kreis, invenzione nel medo di far la 

vernice pei pavimenti, del 2 agosto 1855, al secondo anno, 


segreto. 
3 AC. I. Andreasri, scoperta nel modo di far la cera 
da lellere, per cui essa avquista un più bel colore, non isgoe- 
ciola è aderisco meglio alla carta, del 30 ottobre 1854, al ter- 
10 anno, segreto. 
4. ‘A Maria Maho, conferito originariamente a Gugl. Po!- 
hh, iovenzione mediante la quale si prepara il così detto olio 








di 
mosche, dell'8 agosto 1855, 

















di ravizzone senz’ acidi, in mo4o che pareggi gli olii più fini 
da toeletta, è cho si sorne nel le pomate, olii odoriferi, 
al secondo anno, segreto. 
( Serà continuato.) 
(1° pubb.) 





questa I. R. Università 


Hi corso nel delto Istituto icierà col giorno f.° ot- 





dobre li allievi da invi al medesimo, viene desti- 
tato quel giorno come epoca del loro Vena 
* giovani cho sono ammessi a quell'I. Rlstituto nie 





vono la somma occorrente per far fronte alle spese di viaggio, 
un sussidio annuo di 300 fi. e l'alloggio retto 

Al termine del corso biennale vengono rimpiazzati da al- 
tri, e conseguiscono un diploma che li dichiara chirurghi ope- 
ratori. 

Gli aspiranti alla piazza sopraiudicata dovranno presentare 
ai preso di pren Direzione la rispettiva loro domanda non 
iù. tardi del giorno io corr. la dovrà esser 
Fetrlaa dei documenti seguenti La y 

2) fede di nascita; * 

DI fede tuale domicilio ; 

%) fedo di moralità @ del proprio stato celibe; 

d) fede comprovante di esrere di luona costituzione, e di 
godere ferma salute; 

#) diglema di laurea in chirurgia 

f) attestati scolastici degli studii percorsi; 

9) certifiato di avere appreso la lingua tedesca in modo 
di poterla parlare © scrivere. 

Gli originati dovranno essere bollati a norma di legge, e 
le copie dei documenti ( che alla parte piacesse di produrre in 
luogo degli originali ) dovranno essere autenticati o dalla Can- 
calleria di questa Università o da un no 
Sono inoltre avvertiti gli aspiranti che dovranno assogget- 
ad un esame in iscritto e verbale di lingua tedesca e ad 























tan 
altro 








aratomia topografia, pei quali verrà destinata apposita 


di ciugno. Dovranno essi perciò 
presentarsi all Ufio di questa Direzione per 
aver notizia della giornata suddetta. H 

Dalla Direzione dello studio medico nell' I. R. Università, 

Padova, 4.° maggio 1957. 
Il È £ di Direttore, LaupnecaT. 
AVVISO. (35 pubb.) 

L''Ammiraglato del porto di Venezia vorrebbe far costruire 
per impresa 1500 parket di noce di polici visnnesi 23 ‘/, di 
Tato, e un pollice di grossezza. 3 

Il legname di noce dev'essere bene stagion:to, ed il lavoro 
eseguito a dovere seconda il campione, che fino al giorno 24 
corrente sarà ispezionable alla porta dell'Arsenale. 

‘Quello che volesse assumere il lavoro produrrà, nom più 
tandi del giorno 26 maggio corrente la sua offerta in iseritto, 
suggellta a fuoco, come è di pratica, unendosi l'avallo di fio- 
tini 100 in moneta o Bunconote, che sarà restituito al non de- 
liberatario. 

La relativa decisione sarà comunicata îl giorno 30 mag- 
gio 1857. 

Dill'I. R. Amuiragliato del porto, 

Venezia, 12 maggio 1857. 


giornata nella seconda metà 





LewartowskY 
— _—_ 
N, 1861. AVVISO. (2° pat.) 
Per provvedere alle ungenze che possono emergere all'LL 


R. Reggimento di genlarmeria N. 15. nelle Provincie venete, 
d'oggetli di calzatura, passamano ec., così pure della mano 
d'opera pel vestiario negli ansi 1858-59-50 pp. vv., il Co- 
Mando di reggimento stesso procederà ad analoga asta, mediante 
offerta in iscuitto per la soma'nistrazione e rispettive confe- 
i di quanto segue relativamente al bisogno del prossimo 
uno militare 1859, prichè le 
verranno a suo lempo stabilite. 
Art 1. Da somministrarsi saranno : 


Stivali d'inverno — Coturni di vacchetta 

















N. 150 3 | Verona 
» 140 È | Vicenza 
Il quantitativo da sem » 309 È | patova 
ministrarsi verrà de-]-=—» 140 È | Rovigo 
inato sempre dietro » 186 (È | Venezia 
pposto ordine. » 180 = | Treviso 
» 21 3 | Udine 
» È | Belluno 
400 morioni 
500 braccia viennesi bordi di distinzione 
100 paia bride di seta 
400 di lana 
300 dozzine bottoni grandi di metalio col N. 15 
50» pero =» . 
400 agheti 
200 bonvetti 
20 porte-eptrs di seta per cavalleria 
0°» » per iofanterin 
10» di lana per cavalleria 
10» » per infanteria 
40CO paia guanti 
20 orta scabole per infanteria 
10 giberno 
20 porta giberne 
45 muellie 
100 coregge da 


cappotto 
100 tasche di pelle di vitello. 


Art 2. Da confezionarsi saranno le tuniche, i cappotti, 
ilet, pantaloni di panno e dubbletto, camiciotti, esmicie, mu- 
tande, il di cui quantitativo verrà ulteriormente prescritto a 
norma dell'occorrenza. Il taglio dei medesimi sarà da esegui 
di tempo in tempo nel locale del magazzino del reggimento. 

Att. 3. 1 campioni d'ogni sirgolo oggetto da sommin 








confezionare, come pure i Capit liti dietro i quali ver- 








strare 
ranno stipulati i cortratti relativi, sono ostensibili presso il 
megzzino d'abbigliamento del reggimento medesimo, egni gior- 
no dal'e 10 alle 12 ore ant. (Prato della Valle, casa Lem.) 





Art. 4. Gli oggetti da somministrarsi e confezionarsi ver- 
inno versati in diverse partite, e n°n più tardi di 20 gorni, 
dopo ricevutone cono dal Comando il regg'meoto. 

Art. 5. Ogni obblatore dovrà indicare nella rispettiva of- 
forta tanto in cifra che in Meritto la qualità e quantità degli 
oggetti che intenderebbe somministrare, nonchè il relativo prezzo 
dei medesimi, il concorrente poi per la mano d'ogera, viene 
avvertito che al prerzo di fattura devono pure essere comprese 
le così dette necessarie spedizioni, cioè imb ttitura, seta, filo, 
bottoni d' osso, contrafforti e tramezze, asole ce., come pure i 
stampi cecorrbili per la confezione dell'uno o aliro egeetto. 

‘Art. 6. Ogni offerta da somministrarsi. verrà assicurata 
mediante cauz'one del 5 per cento sull'iporto totale degli og- 
getti di cui s'intende assumere la fo-nitura. Le offerte per la 
Mano d'opera verrano assicurate mediante valido availo di 
L 1500. Avvertendo però che l'imprenditore approvato della 
Superiorità dovrà aumentare la cauzione del 10 pr cento e 
| rispettivamente a L. 2000 Questa somma rimarrà depositata 
* nella Cassa del reggimento, come garanza, sino alla scadenza 
* del contratto stipulato. 

Art. 7. La cauzione dovrà essere eseguita in mone'a so- 
nante, carta mocetata, oppure Obbligazioni dello Stato. Qualun- 
que altro documento non verrà riconosciuto garante, rosicchè 
anche l'offerta non sarà presa in considerazi:ne. 

Art. 8 1 depositati validi avalli di quei coneyrrenti le di 
cui offerte non fossero accettate, verranno loro ritornati m> 
| dinnte Decreto vertento sulla decisione Superiore. 

Art. 9. L'offerente resta obbligato per lo spazio di 9) 
decorribili dal 95 maggio 1857, in modo che |’ Eccelsa 
le generale di gendarmeria possa determinare le accet- 
cd'im parte degli oggetti descritti in ogni 
qualira poi alcuno degli offereati ponesse in 
ta proposizione 0 rifutasse accettare l'im- 
presa, il di lui valido avallo diverreb età erariale. 

‘art. 10. L'offerta verrà esposta in carta bollata da c. 75 
© stesa precisamente giusta il formulare qui in seguito tracciato. 

Art. 11. Non saranno pure prese in considerazione quelle 
oferte che non fossero conformi al formulare, cd avessero con: 
Î tome pure quelle che di- 












tamente avanzate. 
42. Chi aspirasse ad assumere l' Impresa dell'uno 0 
l'altro genere, presenterà ln sua offerta al Comaudo di reggi- 
mento, noo p'ù tardi del 25 maggo. 
Padova 1° maggio 1857. 
Awrosio Horr£a nob. pi SvuwrmaL mp 
Colonnello comandante del suddetto reggimento. 














| di collaudo, e dovrà atticipare A 





= 252- 
ida Fornaio dl ere 
All'Tnchito I. R. Comando del 15° reggimento di gendarmeria 


domiciliato x 
dichiara ‘a mezzo della presto, che in seguito all 
Avviso 1 maggio 1857 dellIncilo Comando del resgimento 
di gendarmeria N. 15 in Padova, di essere pronto ad assu- 
mere l'impresa della { SOMminTazion SÈ. per fo. 
e ar. diconsi fior. e car a seconda del 
campione, è sotto l'esatta osservanza delle condizioni tutie, pub- 
Nicate coll Avviso, ed a tenore dei Capitolti, dallo scrivente 
bea conosciuti, e di tutte le prescrizioni di contratto. che sono 
in attività per tali imprese, la quale obbligazione viene dal sot- 
toserillo assicurata a mezzo della cauzione, nell'importo di fio- 
in moneta di convenzione, e ciò a norma dell' Av- 














N. N., offerente. 
(2* pubb.) 


—_——_» 
AVVISO. 


N. 6560. 
L' Ecc. LR. Luogotenenza veneta, con Dispaccio 20 de- 


corso aprile N. 42922 approvò i progetto di alcani lavori di 
sdattament, riforma de su, pie, serramenti ed tro da 
eseguirsi in questo palazzo delegnizio. 

| lavori stesi deggiono essre appaltati, però i terrà 
pubblica asta in questa residenza nel giorno 25 corr, prosc- 
guendela nei giorni scecessivi 26 e 27 stesso, qualora non si 


cerorrenze dei due successivi | ottenessero offerte sudiaficenti. 
La gara avrà per base il dato geritale di A. L. 1492:29, 
offerta con un de- 


ed ogni aspirante dovrà cautare la propria 
posito in denaro di A_L. 154) : 0, che pel 
a cauzione fino al rilascio del certificato d' iniziali 
LL 60 per le spese d'asta 
e del contratto, delle quali ultime sarà reso conte. 

La delitera seguirà a favore del più utile ultimo offeren- 
te, salva la Superiore approvazione. 

La stima abbreviata ed i rapitoli di appallo sono osten- 












| sibili presso questa R Delegazione in ciascun giorno nelle ore Ì 


d' Ufficio. IRA 
“L'asta si terrà sutto il vincolo di tutte le veglanti di- 


R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 4 maggio 1857. 
L'L R. Delegato, Banzano. 
N. 9769. EDITTO. (2° pubb.) 

Pel trasferimento del molto rev. sacerdote Pasquale Della 
Stua al BeneBi'o arcipretale di Moggio rimane vacacte la par- 
rocchia di Osoppo di presunto giuspotronato di quella popola- 
zione. 

Chiunque pertanto vantasse diritto attivo o passivo alla 
presentazio'e 0 nomina del nuovo parroco: dovrà insinuare i 
roprii bili nel perentorio termine di un mese al protocollo 
della scrivente, scorsa la qual epoca si passerà alla collocazione 
pole fore di mol. 

ut 

















AVVISI DIVERSI. 


Procincia di Padova 
La eaesvenza per Cossonzio Gonzow Ineenione. 
avuiso. 

Resta stabilita in questo Ufficio una Convocazio- 
ne straordinaria dei possidenti di questo Corsorzio per 
la mattina di mercordì 4.° del venturo luglio alle ore 
11, all'oggetto di approvare per sua parte il Regola- 


N. 15. 








+ mento sull’ uso delle macchine idrovore in questo Cir- 


condario consorziato, Regolamento che dal giorno 8 
corrente, al giorno cella seduta sarà ostensibile nelle 
ore d' Ufficio a chiunque desiderasse ispezionarlo , ri- 
tenuto che avrà effetto soltanto dopo ottenuto la supe- 
riore ssozione. 

seduta sarà legale qualunque sia il numero 
deg! intervenuti. 





| Dall'Uffsio Copsorziale di Gorzon Inferiore, Este 


18 maggio 4857. 
La Presidenza 
Gio. Barmista Ranowi sost. Tanesre. 
Visto, TL. R. delegato, G. Fiv 
Hl segretorio, E. 
—_—— - 











Gagliardo. 





N 3223 V 
L'I.R Commivariato distrettuale di Bassano 
È aperto il concorso per la secrnda velta a tut- 
to trentavno magi» 4857, alia Condotta medico- 
chirurgico-ostetrica del ( n 
una popolazione di anime 
hanno dirit 



















buone e csrreggisbi!i, meno quelle 
lotta in situazione montuosa. 
L' annuo stiyendio è di austr. L. 4500. 
Bassano, il {.° maggio 4857. 
| LT R Commisario distrettuale Sunsuta. 


N. 158. 











Provincia di Treviso. 
Comprensorio X di Bidoggia e Grassaja in Oderzo. 
Avuso. 

A tenore della deliberazione consorziale 28 mar- 
so a. c., colla quale veniva approvato il conto preven- 
tivo 4857, devesi attivare il gettito di A. Li 23,275:65 
pel consorzio Bidiggia, e di A. L. 46,415 
consorzio Grassage, pagabile in tre eguali rate nei 
mesi di giugno, sgosto e novembre del corrente an- 








! no; e ciò per far fronte alle spese ordinarie di aui- ' le ultime nel caro di parità di risultanze ed in caso —RIVOLGERÉ 


ministrazione, nonchè pei lavori di escavo e sisteme- 
zione dei canali consorziali. 

Questa Presidenza ne avrerte 
teressati per loro norma, indicando qui sotto la mi- 
sura del carleo spettante per ciascuna rata sopra cia- 
scuna pertica censuaria. 

ll relativo pagamento dovrà fersi alle indicate 
scadenze nelle mani dell’ Esattore consorzisle signor 
Pietro Giscomuszi, 0 del suo rappresentante signor 

Carrer, abilitato alla acossione coi privilegii fi- 
scali accordati dalla Sovrana Patente 48 aprile 4846. 

I detto Esattore o suo presentanie si trove- 
rà all'uopo n | proprio Uficio in Oderzo, nel loca 
della Esattoria distrettuale della Diretta, in tuti i gior 
ni non festivi, per le esazioni dell’ atiwale Distretto di 
Oderzo; e si recherà personalmente nel Capoluogo del 
Distretto di S. Donà in uno dei cinque ultimi giorni 
d'ogui scadenza per le esazioni relative a quel Distretto. 

Il presente sarà pubblicato, come di metodo, in 
tutte le Comuni del Comprensorio e nel Capoluogo 
della Provincia, nonchè inserito per tre volte nella 
Gassetta Uffiziale di Venezia. 

Oderzo, 5 maggio 4857. 

- song: $ Davwo nob. Foscoo. 
Sr residenti { Giuserre Papovani costit. ParaporoLi. 
Visto il R. Commissario distrettuale Il Concellista 
Zunanerta. F. Wurex. 
Tabella dei quoti di carico per ciascuna rata. 

Consorzio Bidoggia : Classe alta, pertiche 30756, 
cent. 76; carato della clusse 2; carato di carica per 
| pertica 0: 0836038; importo del gettito L. 2632 
cent. 96. 

Classe mezzans, pertiche 9550, cent. Bi 
della classe 4; carato di csrivo per pertica, 0 : 
importo del gettito L. 4635, cent. 40. 

Clusse bassa, pertiche 42293, cent 
della classe 6 ; corato di cari 0 per pertica 0 
| importo del gettito I. 3157, cent. 40 

Totale dell’ importo del gettito I. 7425, cent. 22. 

Consorzio Grassaga : Classe alta, pertiche 6147, 
cent. 01; carato della clusse 3; carato di carico per 
pertica 0:1107416; importo del gettito L. 680, 
cent 73. 
lnsse mezzana, pertiche 49827, 
rato della classe 3; carato di 

























carato 
742113; 








49; carato 
668170; 








cent. B5; ca- 
ico perti» 











Classe bassa, pertiche 6760, cent. 76; carsto 
della classe 4; carato di carico per pertica 0 : 2244835; 
importo del gettito 4497, cent. 40. n 

Totle dell'importo del gettito 5471, cent. 74. 








N. 552. 
La Rappresentanza Amministrativa della Città 
e Comune di Cividale nel Friul 
avis 
Che a tutto il 31 maggio corr. è sperto il con- 
corso alle condotte mediche e chirurgia triennale del 
proprio Comune cell annuo stipendio pel Medico pri- 
mario di I 4900. — pel secondario di I. 1300. — 
pel Chirurgo di L 4200. — ; 
Che la condotta e in pisno e poca parte in colle 
con baone strade ; 
Che l'estensione della stessa e di mig 
larghezza e 7 in lunghezza 
Che la popolazione e di anime N. 6650 ; 
Che i poreri aventi diritto all'assistenza gratuita 
| sono 3800. 


























Li Deputati } ona noB. FavmiNo. 
cAVAZ DOTT. avtoMO, - 
Il Segretario 


Giuseppe: Plateo 


DA VENDERSI 
ALL'ASTA VOLONTARIA. 
4.° Antico e rivomato Albergo all'insegna della 
ro della città di Ceneda, Provincia 
addobbi, mobili e rami di 
da apposito elenco , costituito da lueali N. 60, como- 


duò di cortile, pozzo, orio, canina, rimesse, stalle, 
tanto ad uso” dell'Albergo che della 1. R. 






















i, nella meppa del C.C. ci Ceneda, lo sta 
bile al N. 741 di. . p. 0. 97. r. Li 234: 70. 
el'orto al N. 742. di. p. e. 73.r 1. 4:48. 





2° Casa ad uso di ci-ile abitazione, prestesi per 
due separate afftanze, con cortili ed orto, posta pure 
nel centro di Ceneda in contreda della Rivetta, ella 
0.46. r L. 92:44, 






® Terreno arat. arb. vit, con gelsi posto in pros: 
simità di Ceneda, al mappale N. 2039 a, d di p. 6. 61. 
L. 29:22. È 
L'asta avrà luogo nello stabile ad uso d' Albergo 
sopra indicato sotto la direzione di apposito Legale nel 
di 27 maggio 4857, per un primo esperimento, che 






















te questo andusse deserto, sì aprirà il 2° nel di 40, 
giugno successivo, effetto del 
4.9 sarà aperto un se stesso, 





Dato regolatore dell'Asta L. 34,000: 00 per la 
realità al N. 4° L. 42,700: 00 per la casa N. 
e L. 2800:00 per la terra N. 3° 

Si ac etteranno tanto offerte sep 
lative ritenuto che la delibera segu 





che cumu- 
cà di preferenza per 








quindi totti gl'io- | dati cui sopra da restituirsi a chi non rimary 


per 
ca 0:4661128; importo del gettito L. 3293, cent. 61. | 








di differenze a favore del maggior offerente, 
Deposito cauzionle dell'asta e contrito 1), Pe 
tà del 


abusivo 


beratario. 

Pagamento in valute metalliche sl corso 
plateale per pronta cassa rispetto alla casa è 
2. 3.; e rispetto all'Albergo mubili ec. sì N. {US 
pronta cassa fino ella concorrenza di La 45,991 100° 
per altre L. 16,985: 34. entro l''undici noci 
4862 coll’ interesse del 5 per ‘o in regione d'oc 

















e per L. 4,52: 76 assumendo I annuo livello spe 
cabile nella ‘misura del S per %/y, verso chi di mp 
Chi aspira d'ora in potrà rivolger Fe 








| l'elento dei mubili, addobbi e remi e per essere ser 

| ove lo desideri, al riconoscimento tanto dei 
{ secondi, e per documenti di proprietà # libertà. pn 

l'acquirente rivolgersi. dall’ avvocsto dott. Sebaain 

Andretta di Ceneda. i 

Ceneds, 40 maggio 4857. 

| Snow 














AVVISO INTERESSANTE 


HI sottoscritto previene che, col 4.° giugno p y 
abno corrente, avra. principio lu solita dispensa. des 


ACQUE GIORNALIERE DI RECOARO 
che contivuerà come di metodo. 

Parimenti avvisa esser la di lui FARMACI\ 
| QUALE UNICO ANTICO E BEN CONO- 
SCIUTO FONDACO CENTRALE, torni cy 
erse ACQUE MINERALI G 
'AZIONALI, CHE ESTERE, 
recapiti. 

UNICO RECAPISO NELLA 
FARMACIA, PEI FANGHI TERMA 






















(STABILIMENTI DI BAGNI 1i 

mune notizia. 

ANTONIO Ma BERTOLINI 

-macista al Segno di S. Girolamo, 

sulla Fondomenta del Ferro, * 
N. 5118 roso 


I proprietari del Deposito 
Vestili fatti all'insegna 
A LA VILLE DE PARIS 





in Veneza, 




















| no con buon gusto cd eleganza, 


— ————————— 

Si rende noto, ai signori Armatori 
Capitani della Marina mercantile, che, n | Xe 
gozo del soltoseritto, situato in Calle dei 
Fabbri, S. Marco, NN. 4045-4046, trovasi il 
Deposito Lastre e Brocche di composizione, 
ossia METALLO GIALLO per fodera da Bast 
Dei ed MONZA Ì della Fabbria 
privilegiata Z’'S METAL 
PATENT_ COMPANY 
DI LONDRA. 








ANGELO CIVITA, 








| FODERA PER BASI1MENTI, 


Il Deposito di Metallo giallo , N. 18 
Broc he ( Fellow Metul Patent ) della ri 
brica John Bibby Sons è C.9 di Liverpool, si tren 
in Trieste, presso i fratelli Boisdechesme e C° 


| —APPIGIONASI 
APPARTAMENTI MOBIGLIATI 


SITUATI 
I SUL CANAL GRANDE 
Calle del Ridotto N. 436: 


SI ALL'ALBERGO DELL'EUROPA. 





































































































































ATTI GIUDIZIARIL aEd il preseote si pubblichi | con decreto osierno pari numero | 0 per tre volto inserito nela Gia- | 7 aprile 1857, taliche 
ediligga nei Iaeghi soliti © sio- | l'inticazione personale all’ avvo- | setta Ufiziale di_ Venezia. con odierno decreto facendo drenanti valuta in me me- | medesimo onde possa comparire 1 il presento ‘ 
Wife la | pa LA vate io questa tato Cott, Manin, che gli venne RE Dart, DI Tr dla Comm. | sito commintera del e pe ta Rorrete in conto secondo | in persona o dare istruzioni al dati pa Hr 
mano TORE iii tie di Vene. seria per ie volle i qua 
in pt E Re S| mt ite ce tro creta 
ad Ci aprovare larittimo i Venezio, eri DE Scorani. ad actum, ed al quale potrà far i Dall'1. R. ibunale Cr me 
fia ae 8 cn 2079 seed deere |" "io" | Gil od tl gi Dici tp ia ut |, per ppi re ce Main dif 
dela Vada Chiesa purche | demzoda in incita pià ja a pe Scutani. altro palrocisatore, altrimenti do- | N. 17989. r Slice @ Tola, mare | sot” cio ere ano Be Mie 
GM Fase si e Gy |a. qui I lla vl: Domeneghini. | vrà attribuire a sé stesso le con- EDITTO. Î Triste È Gitto rr 
ui fap Lamia ria Pipa col pagamento dei cre —— della sua inazione. .__Siavwerte l' assente d'ignota agi 4857. °° Domeoehii, Di 
n "ie dbiar- | dii insiti, neo avebaro es: | N. 4408. 2. Dall L. K. Tribunale Provio- | dimora dott. Fraceese» barone A- air Cetraro. | tro volto nell Gazzeta Ufiziale mami 
gino acaital'ativazioe dela | io la medesima sica avo dir ,, EDITTO. ciale di Utino, vesani, che vene in di lui con ' all'ordine del siguor | di Venezia, ed affisso nei luoghi | N. 8668. ——— 3, publ 
[fo zione | to, che quello loro cumpetente per eno Sete] 1°8 poggio 1851. dute pesoa de Gago Lone Trieste 10 (ebbrnio ASBI, sti fa Aevonzo si 0 flare ° EDITTO. 
Certi nazionale | pegno. ta | 9 Presidente ‘ Vittoria Calogerà con- | risca 6 a s i Pretura di Au- i "a Ferdinando TÈ 
Sh ae ql | Cam n gi li | Sto Fn Vee Meri [1 Ni TA A e EI 
aaa io Mais Oriina | si'ulala Valli Gar e amonani | n, suse. 2 pubbl. petardi; gr] PRA oienni mRoTA nego 051. MR. Pretore mme et da ferea 
n fr gennaio ag istruzio» Dall L R. Tribunale Prov. | scritto a comparire nel di 4 p.v. EDITTO. sul capitale 1405, Li di ‘maggio 1857 Il Presidente nto petizione 5 maggio HA 
ni Pre. sE Sezione civile di Venezia. giugno per insinuare @ comprova- Dietro istanza £ maggio corr. | in dipendenza me ll Presidente DE Scorani. ROSE, per presso di PENSA 
R6: arr rpt Li 46 ape 1867. e le loro pretese, oppure a pre- | n. 8458 della ditta B. Boch e C* | gio 182: i de DE Scoani. Domeneghioi. SEUI ORO E oe 
sori e sd ù ca. Presidente sentar coro detto temi la loro | di qui, col'avvocato A essanri, | putsto Biani, Domeneghini. | n. 1286. peer 
£ produrlo @ darne contesta caro i el Prog Tfr seit ebirto, È MI Mati ce a Tiguan be 
il termine di uo" anno, altrimenti PA ni fer Pegi larieeali* 8 pò. Da parte dell R. no deereto facendovi logo ©! 
verrà. dichiarato nullo è prouun- ‘america l'io cosa Lun plifprei DITO. di Anrorzo si rende pabblicamen- comminatoria della esecuzione OF; 
cata l'ammortiszazione. hicaine | menti indice te noto a Giov.  Baltista Bettina biaria, ne ordinò l'inimazione 
sus Pte Ettto verdt Pe del vivente Giuseppe di Mare avvocato di questo foro dit Mr 
sega or deige T di que- | di che dovrà ascrivere rr Pietro nel Comelico seec, che vano desiato È 
alia al Ì d ferire assale d'ignota di cerato ul 
rione dei crediti sul pres- ie wzala bai peri Tia Feecntata, coro di lu prigioni dirlo si 
- jet pno hi e ila creta ee 
Get Giai Digos ai sn cicca E 1857, n. 789, delli Gi protaraere indice sl rbt" 
Regi ricavato dalla aprile 1857. de di Tese, si dida ioato | l'Ue Poma a gti le, eatre niet dov sc 
sesto pro ssi di rllre.- 5 ba 
bisle 16 ottobre ae n) Si gee 18 scritta 3 pregi rt! el, aloe Cui ni 
Freie rs. deo Provinciale 3857 prot ia rta È 45 a questo Tribunale, mentre ia | mark e. roi dd Dior 
cazione cambiaria, ida datata + pubbl. | difetto ne verrà dichiarata l'am- | Ferdinando Parra eni 
mazione all'avvocato di 3 ai - rie, | Mertizazione a sensi dell'articlo | to di corrisponzione di È i" ole 1 0 
zione ll'vrvzo di quo fre è Rom Si sota a Pllgrino Udine, | 73 dell Sovrana Patent 25 per: | messi x Cassetta” Utiziale a © 
, che venne desti” Bi 0 col presente Edito | assento d ignota dimora, che Ca- | naio 1850. prodi peut Nar 
nalo in suo "curitore ad acum, ioanzi A Tri avestuali criari | valieri Leone, coll avioeto Aleo- | Descrizione dela Cambiale: | ed educazione etnei Dall'IR. Trib. Comp 
at lc St rod vede ra i RI EE ST 
0 scegliore altro procuratore indi- rio distribuzione del presso 40 mag fiche me- | di qui Giulio dott. li Presidente 
candolo al Tribucale , mentre in dipen soli che s' in corr. n » per precetto DE SCoLARi: sini 
difetto dovrà ascrivre a sà me- Verona 2 guiro'"tre gioni di dezimo lo conse- Dameegit 
desio le conseguenze della Tribenale tar fino all N° siae Renzo della propria inazine _|___-T_ 
inazione. Inogo ne ordinò ed ella Borso, a cambiale no 2 Coi tipi della Gussota Ut. 











Tagiso Foruranzi Pronviziario è Mm pivot 
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VENERDI 22 MAGGIO . 


ANNO 1857. — N. 114 





—__—__ 
ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 sl trimestre. INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla live. 

‘Per le Provincie lire 56 all'anno, 27 al semestra, 13:50 al trimestre. Per gli atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due 
Per il Regno deli dal sig. cav G. Nobile, vicoletto Salata ai Veniaglieri, N. 14, Napoti - La linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Per Un foglio vale cent. 40. Ch aria nem pubblicati mon si resizineno; ni lbrucine. 

La Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, affrancando i gruppi. Le ‘inserzjoni si ricevono a Venezia dill'Uffizio soluto. ie dall'Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 
L roe Mifosmesil ;2 Londra, 166, Fenchurch Street Cit 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


enna. {Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte sffiziole. } 


VTE 


UgHo p. v, Ì - 


trani * PARTE UFFIZIALE. Balletto politico della giornata. | 


giornali di del 18, con le notizie | 





în uno spirito costituzionale e in termini sua indipendenza. Ma trattasi forse d' impor loro una ‘ Spensabile, poichè Bugia è il porto naturale di tutte 
ivi e moderati. * soggezione tirannica, di ledere le loro istituzioni eredita. ! parte orcidentale Provincia di Costantina, per- 
Secondo le ultime relazioni degli Stati Uni- rie, la loro religione, i loro cosiumi? Nulla di tutto te che ha per centro la città di Setif. Convenne adun- 

Con Dispaccio 19 apri'e a. c. N. ALL del ii giugoo, ricevuti ieri, allro non ci reesno ' ti, la notizia che l'Ioghilterra avesse scartato il questo; e ben lo saono essi stessi, poiché alcuni vil- que tntreprendere una compogne mole. cergi 
Nivistero del commercio ha iecordare ad | Che la conferma di fatti, annuoziati già dal te-' trattato Cierendon-Dallas; qual fu da essì Stati leggi cabiili sono sottomessi da lungo tempo, senza Sh f ta fu gonaeg 
Qioardo Collalto, ingegnere meccani to in | legrafo. | Uniti emerdelo , averà predollo un'incresciosa ver a subire pesante giogo, ronsitendo la rommisnio- cd. enti venne aperta une strada tra que porto @ 
Nostre, un privilegio esclusi re anni, « Ormai, dice la Palrie, non può sussiste» | sorpresa. Il Gabinetto di Washington sperava di De per emi nel rimunere pacibci, pel pagare un rr Nei e n enti na ia seria delle col 

l'invenzione di una ruuva macchina idraulica, deno. | Pe il menomo dubbio sulla ratificezione del trat- ' vederlo ratificato, © lo stesso ford Napier ne pa- rante tributo, nell' obbedire n capi scel ara ess, e 8 ie foi Lcmmissione delle tribù di quella voll: 
Fia Ruota Tdrofora, destinata ad inoaltsre grandi | tato anglo-persiano, Il Monifeur aonubzia, giu- ' reva convinto. Senza quest’ opinione, si può cre- ‘D* "icevono l'invesitara doll Autori milita 9 


a Ru e / aonunzia, giu- | vito. Senzi r La pentolone dal: Cibadi el Giorgi ta non sono se non precarie, sino a tanto che i mon- 
gonità d'acqua a piccole alterse. sta mor Across esso ' dere che il ministro inglese avrebbe SALO MARRIOF gere liorn piese i nostro accesso, è certamente tanto ‘8!7l della gran Calia, oro vicini, persistono nell 
ren] 7 le n, 


riserbo nel discorso, da ini u'timamente prefferito ingiusta quanto irragionevole, poichè ciascuno di essi isolamento ed in una indipendenza ostile. 
8, A- 1. senimimo Arcidura Governatore ge- 17 a Bagdad. La goe ra colla Persia avrà al banebetto della Società di San Giorgio, a Nucva pei venivo liberamente nelle neatre cità pel nestri porti, Finalmente, la strada più breve da Algeri a Bi 
senile del pe ripeadara gi così un sollecito e felice termine; e l'Ingi Yorek. Lo semtamerto del trattato ccutraddice a vendere le sue derrate, a fermar temporarea per terra, traversa la Csbailia indipendente. 
[somale ine sta per pater disporre del corpo d'esercito del | alcun poco all' espansione de'suoi sectimenti pel per accumulare un peculio, com'è loro ussora; e ci strada è già aperta della perte d'Algeri, in psere 








































pu ci Goglielmo, 























[reg Carlo, ed il vicesegretario presso l' I. R. serale Outram. Ti > ei di ieri n " r bsilo, dall'Isser e dalle gole dell’ Aissa fino si due 
imento, Laigi Milenest, sd IL RR. com: | 8° ram. Troviamo pe' giornali sttanicri popolo americeto, ed alla promcssa d'un accor- virono sotto la protezione dell' Autorità, ma'grado l' o- n align E 
i È ssnietà di ani siria di Mo- della Siccome non c'è vi forti di Sebau e di Tizi-Uru; dalla parte di Bugia, 
À i il rappo quel generale solla presa lo- do continuo Ira’ due rami 
pes "i trettuali di II classe in Lombardia. hammerab; ma ci sctabra inulile riprodorre quel | Mi alla volta d' Algeri fino al 





Igrado tal contrattempo, 
_—__==eeeeece= | documento, ora senza importanza. Si vedrà da’ zione dee risentirsi, 





del que non 1bbisno enne aperta una si Ù 
fl modo prese dei Fensirs. Tra que' due tronchi , rimane uno 





iupo crede in un' di 
plomatiche, Si faranno nuo- Ci #gire e di governare se nei non siamo per esi una 








spazio inesplorato di 15 in 20 leghe, circoscritto al- 






























dispaeci, pubblicati I Ù i 

NI PARTE NON UFFIZIALE. |Sito armato. gi ciegie Nume] fi era Fonderraono sensa. dubbio , ®Ulene spventevole, on nemico l quale ron postino Et e al Ovest fl pon ere Ind Li Nr dl 

irolamo, avanzati sepra Ahwsz, e che se n° eraco impi- l ad ua sodisfucente risultamento. sare] a; che coevengi comporre ae siena di Drain di Bogni ano alpes 
Pro, drociti, depo aver disperso 10,000 Persirni. » | —1Il Ministero danese ha voluto riparare al SRO nt RR NL ea 
es a. Il dirprerio, qui accenpeto dalla /'afrie, è tempo, che ha cortato Ia sua laboriosa costitu- ! {e di durere, e questo. pregiudizio he cesso di dee 

La “del tenore seguente : zione. Lo stesso gicroo, în cui fu acccttato del ' minare anche nel Giurgiura. Una bizzarra ostinario- Fs due grandi gruppi di rocce nude e deserte. Ma le 

posilo « Warvigia 17 saggio | Re, egli ha fatto spedire la risposta alle Note ! ne soltanto respirge le pacifiche relezioni , di cul il FeBiari abitabili © fertili sono popolatissime. Colà pre- 

nina general « Dopo la presa di Mabommerah, tre vaporiere, ' della Prussia e dell' Austria. Le corrispondenze | commercio ha biscgoo. a E e 

Untetro ll'Interno. risalito il Gume Horan, scepersero 10,000 Persiani variano sul contenuto di quel'a risposta. Alcune | —Noi ‘enesciamo la quelità, le virtà primitive de' e principali tra esse formeno lrn 

TIS * Bula 47 maggio. accampati, che le cannentere sperperarono. Essendo al. | concessioni son fatte a' Ducali; ma in qual mi- Cabsili; ororiamo volontieri la loro indole lborioss, dii Zaurs, I bel turchi reclutavano una volta tra 








« lervera le LL. MN. fecero breve passeggiata nel | lora sbarcati, gl' Inglesi entrarono in Ahws 
le Pro- qutdino del palerzo e ne' ssoi prossimi dintorni. Nelle | tirono i depositi d'armi e ci munizioni, che 
re anti. 8. M. l'Imperatore dopo, il servi- ! cogli Arabi, che continui 





patata sed sbblmo già reso ad vec esti i soldati detti ruavi, da cui il nome i 
l Re acconsento egli a i iaienh SIC. giunizia io un prevedente srdcolo, in cui abbiamo Batg'ioni francesi, fzzonati alla turca, soldati scek, 
G ‘ quel popolo berbaro isdiuzioni degne d' Si quali l'energia per le foche della guerra e l'ine 


è apar-! sor 
erano, | Assemblee provinciali Ja Cestitu 














i È Ì no a molestare i Persisni. Ja bi to È pepe 7! accennato ] 

ino di gio divino, ci | 8i fece riterno il 4 aprile a Mibommerab, ove la sirene I Holsicio.] pefraliz: 7 iateresse. Ma non si può più tull puateritina. SOTPRRO mal resezione boato cepuletli an 
el Soto Oggi havvi pranzo di famigli». Menire la sere» | rica del trattato di pice sospese, il 6, e fazioni _S, i ppt e j Al fadipendenza, della quale essi si autorizzano a tene  Momenza tasto splendida in wsta | Europa. 
Che MB siuim Arciduehessa Gisella rovesi in riena convale» | militari. » u questo punto nen siva d'accordo; ma le | te in uno stato di borco_ le corfinsnii. contrade, le Abbirmo espesto i motivi della campagna attuale, 








| proposte della Corte di Copenaghen parvero tut- | "©,l perno bisogno di comuoirare libersmente fr la sua utilità, la sua vecessità, la natura dei luoghi 
Leggesi vel Journal des Debals: « Le to-  tavia tali a' Gabinetti di Berlino e di Vienpa, da ' colla costa. tento più che la "e sizione di anvistra; degli vomiri, che ai debbxno domare e pacificare, 








ici un scenza, la perenissima Arciduchessa Sc fia ammalossi 
te) rgualmente di febbre, in causa della denti ione. A quel- 


















di Berlino son favorevoli all’atteso sciogli patri i esi graniati Pesguni dae 
Tra. issenteria, che TERCAS lizie k logli- far lcro differire il progetto di scitoporre la que- | no blocco d-hbe considerabilmente sccrescere la pro- | Pel luro proprio interense, come pe o. 

n gra giorni, e che diede motivo di chiamer gi si de 2% | mento dell'affare di Nevchitel. { stione alla Dieta germenica. 4 iperità della Cobailia medesimo. Ma non sì prò sciago» ' BO © colla contenza dei nostri ia e colla forza ed 

bi per denza imperiale il medico del fanciulli, dott. quella città. in data del 46 di Venne presentato al Corpo legislativo di ! ratumente for ciò lcro comprendere se non roll fore i mess, che la previdenza dell lore ha fatto u- 

Vienna. fa sapere che il prog:tto di e«mponimento, pro- Frecce un progetto di legge, che ha per iscopo | delle armi; e d'altra parse questo interesse di prospe- | nire a quest’ oggetto, Lessuno dubita d'un successo, 

el così L'IR. Gocerno generale in Buda a S. E. il; 99 dalla Corfereoza di Parigi, fu purament mentare di 150 franchi l’acno il sold» de merciale torca poco la grane corfeder:zione | Che risolverà fioalente il gran problema della com- 

Ninistro dell'interno, so rcelteto dal Re di Prus fenenti e sottoteventi d’ egui arma, cc- | dei Zi centro e princip:l todo di resistenza della | Pleta sommissione del vasto territorio algerino alle ar- 

veslo- è Buda 18 | Ù "però gli u'ficiali della gasrdia imperiale | Cabiilia indipendente. Que' Zauss, in fatti, si valgo. | Mi potenti ed alla generosa smminisirezione. della 
pauza, 4 ed ONOR i BT Raremsiato, ! cesmpate circa la questione de' beni ec | e de’ corpi indigeni, a cagione del suldo specia- | N° dellintergairine delle vibà romene per imec- Femck: 

» iniempagia Ul pumsercno "otguilo ° s0/ò. per. pio: » Un allro dispeecio di Berlino, p3- | le, ch' essi ricevono. Questa disposizione era an- | cere cen prifito | protoni della lore ieopuediice Leggiamo retla Gassetta Uffiziale di Milano : « La 





loro industria, il ferro, l'olio, erc., relle rostre cità 
| della costa e deil’ interno. Così, senza commerciare can Î 

| noi direttamente, essi arricchiscono, ricenono il nostro 
denaro, pi ci 


rimerti in dita del 16, sccenna all’ altra voce, | munciata nel discorso d'apertura della sessione; 
a noi pure comusicata dal telegrafo ne' di scorsi, | essa rim>nterà al 1.° gennaio 1857. La Giuota | 
e giusta la quale il Re di Prussia rinunzierebbe | del bilancio ha dato un parere favorevole. 


nuova più impor'ante del gioruo sarebbe, se vera, l'a- 
bolizione graducle e pacifica della schiavità agli “Btau 
Uniti. Esco almeno quanto scrive in proposito fl Cor- 





sesto s4 Adony, ed ini intervenze alla caccia roli” 
predispro'a rell'isola appertenente alla fn 
Zihy. Riernata verso mezzogiorno | 
















w mento del crmpenso d'un milione, da parte o i i riere di Washington ; 
‘alle dei i agli affari di Stato. al pagamento p , da pa Il maresciallo Maznsn, presidente della Giun- | dele lro montagne. Ci di per 

dee considerarsi ri: della Svizzera. Tutte te notizie i î È dell n « « Si succedono imprese e progetti per iscioglie- 
trovasi il la dee considerarsi ris ella Svizzere. culie queste nellzie Pord now e>- | ta superiore, formala in virtù della nuova legge | vinto è sottomenso molte trib cable ale falte del | re pocigeomente e gradatamente l' inituaione della schio 


donde 





sulla dotazione deli’ esercito, ha indirizzato al | Giurgiora, non abbiam penetrato fino ad en 











frrccrtga zione della Prussia giunge da tante parti, | Imperatore un d.fuso rep.orto, oggetto del qua- | e' conclodino che non possiamo penetrarvi. LE Ort i IL E el dr nere E, 
che sembra non doversi più rivocare in dubbio. | Je è di mostrare i buoni risult:m-nti otienuti dal Le vicisitodini politiche della Franci durante | bisso imporune nella scelto de' suoì magiitrti alle 
Pest 16 maggio. Quanto alla rinuozia al ccmpenso, la crederemo | |a uova legge. questi ultimi anni, e dipoi la guerra d'Oriente, banro | siesjoni locali. Nella Virgiuis, è iniziata l' oper 





Tango tutto il tratto da Pest fino a Jasbereny, dopo conferma, 
farono compiuti, quasi da una settimana, i preparstivi Intorao alla questione di Neuchatel, i s0- | più sopra, le notizie te'egrafiche, pubblicate da’ 
pel ricerimento solenne d Ile LL. N. RR. MM, e tut preddetti fogli di Parigi hanno pure il seguente fogi di Parigi ricevat ieri: 25 
te quelle testimonianze di amere e di fedeltà pet dispaccio, cui l'accettazione della Prussia Loglie 
gus Femiglia imperiale sono in tutto il loro mplendo- importanza, mi che riferiamo per der compiuta 


Ecco, oltre a quelle sorriferite o riassunte trodurre i lavoranti liberi. Sappiamo dal News di 
Newport (Kentucky) avviarsi un progetto su larghe 
basi per acquistare le terre ed i negri dei piuntatori 
del Kenturky al valore di adesso. Se 1 tre quarti dei 


proprietavii concorrono alla transszione, la Compagnia 








ritardato fno 3 queto garno la conquista della gran- 
c 


















sta cei nen è domato, la sicurezza 
è provvisoria nei grandi agalicchi di Sebsu e 




















































IVITA. re apprentate, in aspettuzione del memento, in eci uno "folti: la notizia, recata dall’ | discendevano dalle 1:ro monta r vi ac 
parl presti cr omini Ciayle legali la storia de fatti : ‘ x, che l'Inghilterra ri- | sioni armra'e; ma, dicchè noi sbbismo esteso la nostra me: poi pori 
I. so alta odia pipaliniine a pùbalaiiane hi. Bra Lat ar tatoo eneudao, reliiro al'Ameri da | Seagate Seban © vello sullo. dell Ued-Sabel, | A 
“ zelo è l Vesltà. « In risposta ad una domanda fatta del verno fe- ‘urasi ch- il G.verno americano provvederà esi non cessano molestarci non irrem- a ha 
4 Dia Al confine del Comitato di Pest Pilis, tor:egga dersle, il Go del Cantone di Nenchavl dichiarò non appena lord Nizier gli Ù ibà ta EAT calca ber) fa seppi ù 
guar un arco trionfale, riccamente decorato di bandiere e di che non potera i uleriori in riguardo eote il rifiato, Il biada dell Ar Lai TRO prego \DOll strati 
30° ee semmi. Un secendo arco triorfale sta al confine del 2° beni ec'lesiavi punto, le sue concessio» | va l' insurrezione del Messico. » n Lala liana via fessi quali siano le pro- 
Distretto di sedia di Negyketo. Magnifico è egualmen- Ri «rano giunte all'estremo limite. Il Governo di New- ag i cospirszioni. La loro vicinanza è dunque una sorgente | i, pipi ‘g'«fettcotione Immineste d'un tale progeito; 
— te l'arco trion(s'e a K ks. Frs questi due archi trion-  ©batel dichiara, del rimanente, ch'esso approva il pro- 7 MIR | di disordini e di ri sommesse, che | Sa" 1e condizioni. elimateriche è geogrefiche Gel en. 
4 ti, piramidi contornate di frondi indicano la via, che Ret? di trattato, trasmesso a Berna della Co ferensa Obserogg conferma la notizia della retife»- | abitano elle radiri delle lcro mintugne. 1 promotori di | tueky lo predestioino con TVIANARI pani ira 
| lesa di peciarvivo 1 cognata di Parigi. » sicne della piee è Teheran. Quel giorvale aggiunge | dior ne sì procacciano tra essi armi, musizioni, e vi pr di smo otra subilivia rprerndilaiey 
LIATI nessa Sazbereny ba totte le Continuano le voci circa il matrimonio del | che l' loglulte:ra non domnda nessuna concessi.ne di | 0 all'uopo. Quand'uno di quegli embizioni, che | 1uvoro, » 3 








territorio persiano, ma che non perme:terà a 
sia di prenderne. » 





t oroste. Un grande arco triunf.le coll'iscrizione Yi Principe Napoleone: « La Gassetta Universale (discendenti del profeta), 


ribus unitis, fregia la testa del ponte. A sinistra di que: d° Augusta ( dice il Journal des Debats) acua- 
\E vt, schiudesi lt vista verso il Rondeon ornato di me: sia prati il siaggio del echi Na 
Wpifici festoni ; mentre di destra pine gli dEuno ie Polcone aveva per iscopo di chiedere l'assenso < Il figlio dell'anti 
Munumente, messo a color assurro ed oro, di tutte le e) Re di Prussia, ccm» capo della Casa di Hohen- | Bairut; si sospetta un 


« Giova qui remmertare la formola hegeliana, onde 
il Titano del pensiero tedesco suddivise la storia del- 
l'umanità. Seppe l' Oriente (scriv'egli ) che uno solo 
era libero; preclamò Grecia e Roma che moLti eran 


e Marsiglia 17 maggi 








emiro Bescir è morto a 





suscitarci nuovi imbarazzi , cagio- 





poco tempo DE ’ 

























| elenamento, I Beduini si ) liberi ; il solo mondo (a eno dire, germanico, ma noi 
UROPA. Comunità Joreliche della Jarigia e Cum zollero, al matrimonio del Principe colla Prin- | voltarono presso Damasco. Le truppe uccisero loro 480, "*"40_ivs'eme la ruina rp pero a lio cristiane) dichisra che TUTTI son liberi. 
mi Papi pih ppm cipessa Stefania di Hobenzollero-Sigmariogen , ! vmiti. L'ammiraglio Bouet sal:ò il piroscafo l'Arca» | e delta conquista fiancese, | Cabaiti tene {i ridicolo, onde colpi Romagnosi questa 


formola aicrica del professore berlinese, ridendosi in 
pori tempo delle ovazioni Ianatiche, onde i fogli di 
Fran ia salutarono allora il concetto di Hegel, smen- 


dia, che portava 1000 pellegrini a Geruselemme. » | 
4 Midrid 16 maggio. 





figlia del Principe di questo nome e del 
cipessa Giuseppina di Baden, e nipote della Gran- 
di 


quile stavano, oltre 
«gni parte, specialmente le guardie e le comi 
e, composte del possidenti nobili de] Distretto, ni duchessa Stefani 





città, un tempo fior. nti, 





























pri . La giovane Princi- « La squetra spagnoo'a, depo una ereci allo stato più miserabile, o ron presentiveno se non scritti ? 

loro attilas tarchivi con cordoni d'argento; le secco» possa Stefania necque il 45 loglio 4837; e, in 43°» Cuba, Fa dato” ordine discrvre alla i dirne le ls Tenco, Cherchel, Dab | So dell: mblertt ia piepe corso preve. D Uno 
ae Gcmer fa na RIO a ian (le pelosi" GE atrade proilesiali. È copalanzale Mi Gallo è Si "AI Civusi | *ericana. Ma la predetta riforma scciale. varrebbe a 
hesia; de, formate in parie da Jazigi nelle luro rinomate pe‘: conseguerzi, ha dicisonove anni e dieci mesi. aùi ») La igia, Gigelli, Cello e Stora, porti tutti situati | emare le contraddizioni dell’asserto di Hegel e le 
57. licre di volpe, ed io parte da abitatori della grande e Ella si trova in questo momento a Dresda, ap- 8"Perale dee comiuriare il 21. » ra al piede delle montagne abitate dei Cabuili. Questi po0 | tissitanse logiche del pensatore italiano. » 
‘o i arsi dal sole, eran» se- presso sua cugine, la Principessa reale di Sasso- « Aniturgo 16 moggie. hanno contribuito meno dei Turchi a rovicarle; ma 
Bi dî 500 vomini d-i nia, nata Principessa Wasa, e nipote ella pure ! - “ Notirie di Kiel assicurano che il Governo risol- «gni esezione tirannica , incomio- Ceemee n sug DO 
bai, Dir qoali da principio si era parlto, una comitiva di 1680. delia. Graduchessa Stefania di Baden. Le due vette di convocare le Diete dll Hultein e del Lavem- parecchie di | (Nostri carteggi privati dello Provincie. ) 

8 podi bagno frena privo fr ginigli bi del. iOVAni Principesse sono in pari tempo nepoti CEL a Pudova 49 maggio. 

rdinando Ti [I ! deputazioni comunati, Mena achlerarico fnttioo aL della Principessa Maria di Baden, duchessa di"! *P©e! concesse a que’ Ducati nel 1854 ©. Una messa venne cantata a Padova domenica 
‘dimora, che le loro bandiere. Se ne trovavano ds ogri sito del Di. imilton. Noi non abbiam? bisogno di aggiun- | e Dresda 16 maggio. acoras. Niente di più comune che ui 

stretto dei Jazigi e Comani. Tutti i Comoni vi erano , Bere che lasciamo ogoi malleveria di questa no- « Le grandi Potenze tedesche hanno, in conse-' da Sallustio imporiuosum mare, non furono msi sbloc» | ma questa aveva più cose non comu Jen 

mppresentst!. Fu percorsa una via dille 12 alle 18 le zia alla Gazzetta Universale d’ Augusia. » Ed guenza della risposta del'a Dauimarca, differito a pre- cati dolls perte di terra senza combt'imenti : conven» | te, i cantori ereno tutt studenti alunni cella nostra 


in fatti, alt 





benemerita Società di 8. Cecilia, e studenti. persino 
l'organista e il unsestro di cappella ; cose, che sarà 
di corsolezione a quegli Eracliti, che pei nostri giv- 
vani vedoto quasi quesi una truppa di malandrioi. 
Oh! se sapessero quali tesori di bontà d'animo, d'sf- 


Rhe, onde recure personalmente i pri 





giornali asseriscono che la sposa sentare i lor rappor:i alla Dieta germanica. » ne guerreggiare ostinstrmente contro i moptansri cir- 

LL MM, è per bearsi nell'aspetto di" ipe abbia ad cssere nna Principessa di _———— convicini per ottenere la sicurezza entro le mura, e la 
Quando gianse però la notizia dell'aggiornamento Quel che per certo è che il Prircipe . è die libertà del transito commerciale sl di fuori. 

W! vizio Govrano, e ne fa conosciuto il luttuoso m:- debba andare a nozze: con chi non sisa. Il ta- y,, Saiut-Aoge così discorre nel Journal Non è dunque la prima volta che siamo obbligati 

tie, i gruppi, mossi poco prima si se-' premo a suo tempo. Débals intorno alla guerra della Cabailia e di assalire i Cab.ili nelle lero montagre ; noo è per 














me dimostra la necessità 



















piriranò con mute coi A Jamente » ione dell’ indiri: I n un vano spirito di conquista snza necessità, che og- | fetto generoso, e di savio e onesto costume, si trove- 

° pediatria MRI e elit deo pie: In vero debbe farci stupore di trovar ancora nelle gidì s'iniraprecde di sottomettre fiselmente la Cabai- | no tra loro! E guai che non fosse cosi! che com 

nia. Mon We loro esse. « Dio protegga l'sugusta Famiglia im- ta che tre membri dl partito isla, carte dell'A'geri, dopo veni ann, una vasta ontsaa, ' lio de Giurgira, ed socor meno per l'amore degli | dovremmo augurare della società ventura , ch'è tutta 

itato in 10 Pre », fa la preghiera, ché egnnno fece ascendere al ae ri a Pariio progressista» indicata s0 to il uo! di Caboila indipendente, quando spallini, come dicono talvla, riguordo alle spit» | in ess! Che moli fra loro potesero stodire di più, 

Pal quale pe filo Tr gree "8 :W Laga ® pat snant' è vasta l'Algeria e la regione del Sahara ; ni miliari, certi culoni un po' ingrati verso l'eser- | quest'è vero; ma è pur vero che molti studiano, e 
lmeote ogni I fratelli Goldberger , fabbricatori di Buda vec | Gaotero, avessero a parlare contro il progetto. lungo tempo sottomesse. È neto che la razea | cito, che sulo, a dirla di psssaggio, guarentisce i loro | studiano molto, e profiteroloente 

3 in occasione delli felice visita di S. MT. R. A. attendeva di veder il marescAllo berbera, detta cabiila dogli Arubi, occ è le lor teste. Una Cabsilit indipendente non Tornando alla messa, altra cos ben degna da 








forma un contrasto abusi notsrsi era la musica, ,, pietosa, solenre, quale 
v'addice al tempio; e, «iò ch'era più bello, 
cale. A grande conforto delle genti, ma 
lamento ordinario dei violivi, viole e 
Glieria di campo delle trombe, e fegotti, el 
ria d'assedio dei tromboni, serpengoni e bombarde. 
Usa sola umile trombr, e un contrabbasso, rinforrava- 
mo i bassi, che in voci giovanili non sbbondsno. ll 
i gli stromenti possibili, il solo creato 





4 loro Stabimento, consegnarono firini 2000 O Donnell salire în bigoncia per ispiegare gli av- tuose del prese; e che, rifugiata in que' ripidi luoghi, | 
Presidenza dell' I. R. Sezione di Luogotenenza per is-  venimetti, ai quali ha preso parte, e la sua con- essa ba potuto sottrarsi al giego degli Arabi conquis'a- 

tà)i di beneficenza da determinarsi dizione attuale innarzi al Gabinetto. I pareri erano tori, limitandosi ad accettare da essi l'islam'amo. | 
(G. Uf. di Vienna) | discordi nel S:nsto, quanto a ciò ch' esso dovesse 

; fare relativamente alla dimissione d'Espartero. a Ci se in tute le pari dell'Algeria: sulle coste del Mr 
si Ven-sia 22 maggio. ! « sembra fultavia, osserva la Pafrie, che la cosa ' diterraneo, il Trara ei Dre h di cose non pren e Free EE contegno 
Î, nel'e ore pomeridiane, è qui giunto da Ve- " im, È data una dimissione; las- l4 regione delle casì, be-Amor e l' Aures. La | Mainaccioso È 

Mo, e questa mattina riparà per dato PAR ingaggi argomento d' una pub- grasde Csbailia, quella dei monti Giurgiora tra Della È Giù prevedentemente si dovette vincere e domare 

della | me: 






l 
gerine. Il gruppo montuoso del Giurgiura interrom» 
pe, per una superficie troppo estesa, le c.municazioni 
le dei presi di pisvura col mare. Un tale stato 





‘attavi», le montegne rabsile sono state sommes 

















4 {E conte Francesco Gyu'ai di Moros-Nemeth e N°’ blica discussione : essa l'accelta, e tuito è finito. rimenere isolato, e a negorei | na parte delle loro tuibà per iebroccar Rogi, cità 


peri Sh delle rtanti come porto militare e commer- 
cav. di più Ordini, con gliere inrimo, e Comun | © 4° che pro' la nemiva d'una Commissione? A 0 passeggio, Pari La dois open] [rio ceandizandi pregio sean fica 











° i 3 
TENETE etto et RIONE FIVIEASDATIE RFI FILI VSFtebaareeE SI na 


cate generale milite nel Regno Lombardo-Veneto | « che pro un a che pro una le intercetta il transito commercisle dell’ in- = 
K rapporto, deliber: ilijzaio calli musulmano formato della grande Cabailia. pus minore, affettuosa e tenera invocazione del nome 
tate Conta e Lire, e, in uan al 60 a © sione? Nua basta na old » Quanto lle dist: ‘000 Sl perte sottmene pl era, di Colli men | RUM ume che sica preso Bogi, of | di Cit Î Glorin, in mi Gole, sirena an 
sioni ‘dell'indirizzo dei depulali, case avevano ad | roce isolamento. uns lunga vlt, ferie, ben popolata, dominata dsl mirabilmente la forza delle sante parole ; nell’ador- 
——_— incominciare il 18. Venne incaricato di estender- | Nol tppiumo esser quei an popolo, costiuio | Giorgira e conseguentemente de Cabeii della monto | mus, sentivi vo slcace maggio dell'aomo al eco 
Jo il sig. Goozales Bravo, ed esso è concepito, ' democraf'eamente, fero, indemabil, e gelosissimo della sommissione di quella vallata diveniva indi | Signore; nel Domine Dews, una pictosissima w 
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VENERDI 22 MAGGIO . 









ni po 


rappr ie 


le, vicoletto Salata ai Ventagliri, N. 14, Napoli 


tali o foglio valo cent. 40. 
M Fonzosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, affrancando i gruppi. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 
Per gii atti giudiziari 10 centesimi alla linea 
Ie linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in dire ‘eflettive. 
Gli arlicoli non pubblicati mon si restituiscono; si 


abbruciano. 
Le ‘nserzjoni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltsoto. AIl esterno, dall'Agenzis Anglo-Centinentale, a Parigi, 9, 


ANNO 1857. — N. 114 





fg cdl ;a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


8 caratteri, © per questi soltanto tre pubblicazioni costano come due. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENDZIA. 


{Sono nifiziali soltanto gli atti e le notizie comprese ella parte affiziole. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


Con Dispacelo 19 apri'e a. e N. 7934, I" 
Nivistero del commercio ha trovato di accordare ti 
Milirdo Callalta, ingegnere. meccanico, domfciito in 
Mestre, un privilegio esclusivo per la durata di tre anni, 
l'invenzione di una nuova msechina idraulica, deno- 
hiosta Ruota Idrofora, destinata ad innalzsre grandi 
quatià d'arqua a piccole altezze. 














. I. il serenissimo Arciduca Governatore ge- 

wnle del Regno Lombardo-Veneto sì è compiaciuta di 
Mine gli aggiunti commissari, Capu ci Guglielmo, 
Nimozio Carlo, ed il vicesegretario presso VI R. 
Giunta del Censimento, Luigi Milanesi, ad WI. RR. come 
pisurii distrettuali di HIT classe in Lombardie. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


ST —_. 


Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 


















neel telegi 


LI. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell'interno. 
« Bula 47 meggio. 
 lernera le LI. MM. fecero breve passeggiata nel 
qrdino del paluezo e ne' 
ore antim. d'oggi, 8. M. l' Imperatore dopo, il servi- 
go divino, dedicossi esclusivamente egli affari. dello | 
Suto. Oggi havvi pranzo di famigli». Mentre la sere- 
nissima Arciduebessa Gisella srovrsi in riena co 
scena, la serenissime Arciducbessa Scfa ammolossi 
egualmente di febbre, in causa della denti.ione. A qu 
li febbre si unì una dissenteria, che persiste da rei 
giorni, e che diede motivo di chiamare in questa resi- 
denza imperiale il medico del fanciulli, dott. Gite, di 
Vienna, » 
LI. R. Gocerno generale in Buda a $. E. il 
Ministro dell'interno. 
« Buda 18 maggio. 
« Questa mattina di buon' ora, SM. I Imperatore, 
sccompagnita da numercso seguito, steò per piro 
sito a4 Adony, ed ini interviene alla coccia roll 
a°qu, predispes'a rell'iscle apportenerte alla famiglia 
Zihy. Riernata verso mezzogiorno la M. S. dedi 
comi agli fari di Stato, La serevissima Arcidochessa 
Gisella dee considerarsi ristabilite. La seren'ssina Ar- 
cilochessi Sofia trovasi in istato conso'ante di mi- 
giramento, » (G. Uf. di Vienna.) 








































Pest 16 maggio. 
Luogo tutto il tratto da Pest fino a Jasbereny 
furono compiuti, quasi da una settimana, 1 prepara 
pel ricevimento solenne d He LU. II. RR. MM., e tut- 
te quelle testimonisnre di amere e di fedeltà per l'au- 
gusta Famiglia imperiale sono in tutto il loro splendo» 
1 appena, la agpetezione del mement, io esi uno 
Imperiale venga 














i prossimi dintorni. Nelle | 


ale- | 





| = Bullettino politico della giornata. 


| posto dalla Cotferenza di Parigi, fa pursmento 





1 giornali di Pari 
del 17 giugoo, ricevuti altro non ci reeano 
che la conferma di fatti, annuoziati già dal te- 
legral 








« Ormai, dice la Pafrie, non può sussiste- | 
re il menomo dubbio sulla ratificazione d 
tato anglo-persiano, Il Monifeur aonupzia, giu- 





sta una corrispondenza di Costantinopoli, ch'esso ' 


fa ratificato il 44 aprile a Teheran, e spedito il 
17 a Bagdad, La gue ra colla Persia avrà avuto 
così un sollecito e felice termine; e l'Inghilterra 





sta per poter disporre del corpo d'esercito del , 


generale Outram. Trovismo ne” 
il rapporto di quel generale sulla presa di Mo- 
hammeral 








dispaeci, pubblic 
conchiusione dell'armistizio, gi” togi si erano | 
avanzati sepra Ahwaz, e che se n°crapo impe: 
drociti, depo aver disperso 10,000 Persizti. » 

Il disprecio, qui accennato dalla Palrie, è 
‘del tenore seguente : 














* Marsiglia 47 raggio. 
« Dopo la presa di Mahommerah, tre vaporiere, 
risalito il fame Horun , scopersero 40,000 Persiani 
he le cannen'ere sperperarono. Essendo sl. 
‘ati, gl Tnglesi entrarono in Ahws, e apare 
tirono i depositi d'armi e di munizioni, che vi erano, 
| cogli Arabi, che continvarono a molestare ì Persiani. 
Sì fece riterno il 4 aprile a Mibommerab, ore la 
notizia del trattato di pace sospese, il 6, 'e fazioni 
militari. » 

Leggesi nel Journal des Débats: « Le no- 
tizie di Berlino son favorevoli all’ atteso se: 
mento dell'affare di Nevchàtel. Ua dispaccio di 
quella città, in cata del 4G di questo mer, ci 
i componimento, prc 























accetteto dal Re di Prussi 
il Re rinuncierebbe alle ultime pretensioni, 








| zione 


s'dare ala fedele popolisione la più bela rie mpensa | 


gel suo zelo è per la sua lealtà. 





wn arco trionfale, riccamente cerorato di bandiere e di 
stemmi. Un secendo arco triorfal: sta al confine del 
Distretto di sedia di Negykats, Magnifico è egualmen- 
te l'arco trionfs'e a K kr. Fra questi due archi trion- 
fi, piramidi contornate di frondi indicano la via, che 
intende di percorrere l' augusta Coppi» imperinle. La 
ssa Jagbereny ba totte le sue contrade festosamet 
te ornate, Un grande arco trionf.le coll'iscrizione Fi- 
ribus unitis, fregia la testa del ponte. A sinistra di que- 
chiudesi la vista verso il Rondeou ornato di me 
gpilii festoni ; mentre a destra forma gli sguardi il 
monumento, messo a culo ra ed oro, di tutte le 
Comunità israelitiche. deli e Cumania. 

Tutte queste decorazioni non formarono però se 
non una parte del magnifio quadro, sol dinanzi del 
quile stavano, oltre agli abitanti del paese, accorsi da 
«gni parte, aperialmente le guardie e le comitive. Te 
prime, composte del possidenti nobili dl Distretto, nei 
loro attilas turchini con cordoni d'argento ; le secon 
de, formate in parte da Jazigi n-Ile loro rinomate pe!- 
di volpe, ed io porte da abitatori della grande e 
piccola Cumania, coi loro visi arsi dal sole, era 
corse in tanto numero, che invece di 500 uomini di 
quali da principio si era parlato, una comitiva di 1680 

attendeva i) felice arrivo delle LL. MM. 
oli gruppi del- 
0 intorno al- 
le loro bandiere. Se ne trovavano ds agri sito del Di- 
stretto dei Jazigi e Comani. Tutti i Comoni vi erano 
tppresentit!, Fu percorsa una via delle 42 alle 18 le- 
ghe, onde recsre personalinente i proprii omoggi alle 
Uh MM. è per bersi nell’ aspetto di'e 

Quando gione però la notizia dell'agi 
di vipio Gerrano, € ne fa conosciato ll Ietuoso mi- 
tito, i gruppi, mossi poco prima di zia, si se- 
pimrno con muto cordoglio. « A rivederci listamente | 
lt dieci. gior fa il desiderio, col quale tornarono 
Me loro case. « Dio protegga l'augusta Famiglia im- 
bg fa la pregbiera, ché ognuno fece ascendere al 

































































. 1 fratelli Goldberger , fabbricatori di Buda vec- 
this, in vecastone della felice visita di S. M 
dl loro Stabilimento, consegnarono fiorini 2000 at 








Presidenza dell' I. R. Sezione di Luogotenenza per is- , venimetti, 


iti di beneficenza da determinarai 
(6. Uf. 





na.) 


Vin-sia 32 maggio. 

Ieri, nel'e ore pomeridiane, è qui giunto da Ve- 

Poni legno à per a vol, S. E. * 
i di Moros-Nemeth e 

Orsini, cous'gliere intimo, e Comsn- 

nel Regno Lombardo-Veneto » 

€ Litorale, ec., in unione al suo aiu- + 






















| 


| da lui accampate circa la questione de' beni cc- 





clesiastici. » Un altro disprecio di Berlino, pa- 
in dita del 46, sccenna all’allra voce, 
a noi pure comunicata dal telegrafo ne’ di scorsi, 
e giusta la quale il Re di Prussia rinunzierebbe 
al pagamento del compenso d'un milione, da parte 











ma l'annunzio dell’ sccet! 
giunge da tante parti, 





Prussia 


della 
che sembra non doversi più risocare in dubbio. 
Quanto alla rinuozia al compenso, la crederemo 
dopo conferme. 

Interno alla questione di Neuchàtel, i so- 


praddetti fogli di Parigi hanno pure il seguente 
dispaccio, cui l'accettazione della Prossia toglie 
importanza, ma che riferiamo per dar compiuta 
la storia do’ fotti : 








« Berna 16 maggi». 

« In risposta ad una domanda fatta del Governo fe- 
derale, il Governo del Cantone di Neuchitl dichiarò 
che non poteva fare. concessioni ulteriori in riguardo 
a beni eerlesiastiri. Su ques'o punto, le sue concessio- 
ni «raro giunte all’ estremo li: Il Governo di Neu- 
ebitel dichiara, del rimanente, ch'esso approva il pro- 
geito di trattato, trasmesso a Berna della Co'ferenza 
di Pari, 

Continuano le voci circa il matrimonio del 
Principe Napoleone: « La Gassetta Universale 
d’ Augusta (dice il Journal des Débats) avnun- 
zia formalmente che il viaggio del Priuc'pe Ns- 
poleone aveva per iscopo di chiedere l'assenso 
del Re di Prossia, ecm» capo della Casa di Hoheo- 
zollera, al matrimonio del Principe colia Prio- 
cipessa Stefania di Hobenzollern-Sigmariogen 
fizlia del Priucipe di questo nome e della Pria- 
cipessa Giuseppina di Baden, e nipote della Gr: 
duchessa Stefania di Baden. La giovane Princi 
passa Stefania necque il 45 loglio 4837; e, in 
conseguenza, ha dicisonove auni e dieci mesi. 
Ella si trova in questo memento a Dresda, ap- 
presso sua cugine, la Principessa reale di Sasso- 











































della Grandachessa Stefania di Baden. Le due 
giovani Priacipesse sono in pari tempo nepoti 
della Principessa Maria di Baden, duchessa di 


Hamilton, Noi noa abbiamo bisogno di aggiun- ! 
gere che lasciamo ogoi malleveria di questa no- ! 


zia alla Gassetta Universale d’ Augusta. » Ed 
in fotti, altri giorali asseriscono che la sposa 
del Priacipe abbia ad essere una Principessa di 
Sassonia. Quel che per certo è che il Prieipe 
debba ardare a nozze: con chi non si sa. Il sa- 











dirizzo nel Senato spa- 
gnuolo ha dovuto incominciare il 15 corrente. Si 
assicurava che tre membri del partito progressista, 
, il generale San Miguel ed i sigg. Luzuriaga 
* Gantero, avessero a parlare contro il progetto. 





A Parimenti si attendeva di veder il marescallo 


O'Donnell salire in bigoncia per ispiegare gli av- 
quali ha preso parte, e la sua con- 
dizione attuale innarzi al Gabinetto. I pareri erano 
discordi nel S:nsto, quanto a cò ch’ esso dovesse 
‘ fare relativameute alla dimissione d’Espartero, « Ci 
| « sembra tuttavia, osserva la l’atrie, che la cosa 
1. sia semplicissimo, È data una dimissione; l’as- 

« semblsa noa die farne argemesto d’una pub- 
« biica discussione : essa l’acccita, e tuito è finito. 
<A che prozia pra d’una Commissione? A 
« che pro'un rapporto, a che pro’ una delibera- 
« zione? Non basta un volo ? » Quanto alle discus- 

















del 13, con lo notizie | 


1 trat! 






















nata Principessa Wasa, e nipote ella pure ! 


| dicesi, in uno spirito costitazionale e in termini | 


cosci'iativi e moderati. 

Secondo le ultime relazioni degli 
i, la notizia che l' loghiiterra avesse 
traltato Clerendon-Dallas; qual fu di 
| Uniti emendeto , avevà predolto uni 
| sorpresa. Il Gabinetto di Washington 
vederlo ratificato, e lo stesso tord Ni 
reva convinto, Senza quest opioione, si può cre- 
dere che il ministro inglese avrebbe usato maggior 
riserbo nel discorso, da Jai u'timamente pre fferito 
al banchetto della Società di San Giorgi 
Yorek, Lo scartamerto del trattato ccrtreddice 
aleua peco all'espansione de’suoi sectimenti pel 
popolo americzro, ed alla promessa d' un accor- 
do continuo tra' due rami della nazione inglese. 
Malgrado tal contrattempo, di cui la sua situ 
, Bione dee risentirsi, niuno crede in un' interru- 
| zione delle relazioni” diplomatiche. Si faraono puo- 
ve pratiche, le quali coodurraono senza dubbio 
{ ad un sodisfacente risultamento. 
| Il Ministero danese ha voluto riparare al 
tempo, che ha costato la sua laboriosa costitu- 


Stati Uoi- 
















zione. Lo stesso gicroo, in cui fa accettato dal ' 





| Re, egli ha fatto spedire la risposta alle Note 
della Prussia e dell’ Austria. Le corrispondenze 
variano sul contenuto di quella risposti 
concessioni son fatte a' Ducati; ma in qual mi- 
sura ? Il Re acconsento egli ad asseggeitare alle 
Assemblee provinciali la Costituzione gererale del- , 
la Monarchia, o softanto le parti di essa, che coc- 
eernono particolermente l'Holstein-Lavemburgo ? 
, Su questo punto non si "va d'accordo; ma le 
proposte della Corte di Cpenaghen parvero tut- | 
tavia tali a’ Gabibetti di Berlino e di Vienna, da 
far lcro differire il progetto di sciteporre la que- 
{ stione alla Dieta germenica, 
‘enne presentato al Corpo legislativo di 
un progetto di legge, che ha per iscopo | 
d’aumentare di 150 franchi l'anno il soldo de’ 
pitani, tenenti © soltotenenti d' ogni arma, cc: 
celtuati però gli ufficiali della guardia imperiale | 
e de corpi indigeni, a cagione del sido speci: | 
le, ch' essi ricevono. Questa disposizione era an- 
nunciata nel discorso d'apertura della sessione; 
| essa rimonterà al 1.° gennaio 1857. La Giuota 
del bilancio ha dato un parere favorevole. 
Il maresciallo Magnsn, presidente de'la Giun- 
ta superiore, formata in virtù della nuova legge 
sulla dotazione dell’ esercito, indirizzato al’ 
Imperatore un di rap.orto, oggetto del qua- 
le è di mostrare i buoni risult:m nti otienuti dal 
la nuova legge. 
Ecco, oltre a quelle sorriferite o riassunte 
più sopra, le notizie le'egrafiche, pubblicate da 
fogli di Parigi vati ieri: 


« Londra 16 magi 









































sia, recata dell' 
che V' Inghilterra ri- 
dA 


vada 
York, 


« Il sig. Dallas corte 
ultimo pi di Nuov 












caso, non appena pier 
fizislmente il N biado 
va l'insurrezione del Messico. » 








« Londra 17 maggio 


«Li Obserogg conferma la notizia della retifica- 
givne della pice & Teheran Quel gioroale aggiunge 
che l'Inghilterra non domanda nessuna concessi:ne di 
territorio persiano, ma che non perme:terà alla Rus 
sia di prenderne. » 














 Movsigia 17 agi”. 

« Il figlio dell'antico emiro Bescir è morto a 

sì sospeita un avvelenamento, I Beduini si ri- 

| voltarono presso Damasco. Le truppe uccisero loro 480 

| uomini. L'ammiraglio Bouet salsò il piroscafo l' Arca- 
dia, che portava 4000 pellegrini a Gerusslemme. » 


® Midrid 16 maggio. 












« La squ 

nò il 43 a È ine d' 

Borsa le azioni delle strade provinciali. 
generale dee comiuciare il 21. » 
« Aburgo 16 meggie. 

« Notirie di Kiel assicurano che il Gorerno risol-- 

vette di convocare le Diete dell' Holstein e del Lavem- 


Il censimento 


Burgo, per soggetter loro la revisione delle Cestituzio- | 


ni speciali, concesse a que' Ducati nel 1854. » 
Dresda 16 maggio. 
« Le grandi Potenze tedesche hanno, 
guenza della risposta del'a Dauimarca, diffr 
sentare i lor rapporsi alla Dieta germanica. » 
— 
Il sig. Saiut-Aoge così discorre nel Journal 
des Debats intoruo alla guerra della Cabaiiia e 
ne dimostra la necessità : 
In vero debibe farci stupore di trovar ancora nelle 


conse- 


apre 








tori, limitandosi ad accettare da esi l' islam'amo. 
Tutuvis, le montegne cabaile sono state sonmer- 
se in tute le parii dell'Algeria: sulle coste del Me- 
diterraneo, il Trara ed i: Dahra ; al mezzogiorno, verso 
1 GebeAmur e l' Aures. La 
dei moti Giurgiura tra Dellis 
e Bogia, si ostina sola e a negarei 
{1 passaggio, anche pacifico, sul suo territori». Questa 
ostinazione intercetta il transito commerciale dell’ in- 
terno del paese sottomesso colla esta, ed i Cabaili non 
possono allegsre alcun motivo ragivnerole del loro fe 












sioni dell'indirizzo dei deputati, esse avevano ad | lore isolamento. 


incominciare il 18. Venne incaricato di estender- 


lo il sig. Gonzales Bravo, ed esso è concepito, ' demoerat'eamente, fero, indemabile, e gelosissimo 


Noi sappiamo esser questi un popolo , costituito 


{ Blasi © che convenga combutre fio alla morte. 


acesni 
, ciplo tra le popolazioni d-Il' Algeria, non ba più moti» 


Alcune | 








sua indipendenza. Ma trattasi forse d' impor loro una 
di ledere le loro istituzioni eredita- 
ione, i loro costumi? Nulla di tutto 
questo ; e ben lo sanno essi stessi, poichè alcuni vil- 
laggi caboili sono sottomessi da lungo tempo, senza 
tendo la zomi 
ne per essi nel rimanere pacifici, rel pagare un irri- 
levante tributo, nell' obbedire a capi scelti tra essi 
che ricevono l'investitura dell’ Autorità militare. 
La pretensione dei Cabaili del Giorgiura di 
dere il loro psese sl nostro accesso, è certamente tanto 
ingiusta quanto irragionevole, poichè ciascuno di essi 
può venite liberamente nelle nestre città, pei ne 
a vendere le sue derrate, a fermar tempo! 
per accumulare un peculio, com'è luro usanza; e ci 
vivono sotto la protezione dell' Autorità, ma'grado l' o- 
ile contegno delle loro come non c'è vil 
ale non 1bbiavo 
poi, essi conoscono ben'ssimo il n stro modo 
e di gorernare se noi non sismo per essi una 
nozione spaventevole, un nemico, sl quale ron ponsino 
i 



























laggio cabai!o, parecchi abitanti. del 
rissuto 














motivo di resi he potè esistere da prin- 









vo di durare, e questo izio ha cessato di 
minare anche bl Giurgiura. Una bizzarra ostinario- 
ne soltanto respirge le pacifiche relszioni, di cui il 
commercio ha bisc 

Noi ‘enesciamo la qualità, le virtà primitive de' 
Cabaili; onorismo volontieri la loro indole laborioss, 
* la loro industria operosa ; ed abbiamo già rero sd rs- 
' ai giustizia ia un precedente articolo, in cui abbiamo 
! accennato ira quel popolo berbaro istituzioni degne d' 
interesse. Ma non si può più tollerare una pretensiore 
all'indipendenza, della quale essi si autorizzano a tene- 
re in uno stato di blocco le corfinsn:i contrade, le 
| quali hanno bisogno di comunirare libersmente fra esse 
e colla costa, tanto più che la cessozione di un ri stra- 

















| no blocco d-bbe considerabilmente accrescere la pro- 





! aperità della Csbsilia medesime. Ma non si pò eciagu- 
ratamente far ciò luro comprendere se non colla forza 
| delle armi; e d'sltra parie questo interesse di prospe- 
rità commerci»le tocca poco la grande cosfederezione 
de centro e principi! rodo di resistenza della 
ibailia indipendente. Que' Zauas, in fatti, si valgo» 
no dell'inerposizione delle tribù sommeme per iapsc» 
| clare con progtto 1 prodotti delta Toro coltura € della 
| loro industria, il ferro, l'olio, ecc., relle rostre città 
| della costa e dell'interno. Cosi, senza commerciare con 
noi direttamenie, essi arricchiscono, ricevono il nostro 
denaro, pri ci disprezzano e ci provocano dill 

| dele kro montagne. Ci dispezzano perchè, se abbiamo 
vinto e sottomesso molte tribù cibiile alle falce del 
Giorgior, nen sbbism penerato fino sd_ esi; donde 
€ concl 
Le vicissitudini politiche. della Franck durante 
questi ultimi anni, e dipoi la guerra d'Oriente, hanro 
ritardato fino a questo giorno la conquista della gran- 
de Cabuilia. Ma è venuto il momento di finirla Fin- 
chè il Giurgiora centr 
soltanto è provvisoria nei gr icchi di Sebsu e 
dell''Ued-Suhel. Altra velta È | Giurgira non 
discendevsno dalle l- ro mottigre per eseguira incur- 
trae; me, diechè noi sbbiamo esteso la nostra 
Ie vallate. dell' Ued-Sahel, 






































conquista nel Sebau e 
essi non cessano di molestarci. Quando non irrom- 
pono sepra una tribù sommes 






sollevarsi, quando non trov 
di combatterci a forza aperta, fi 
foro vicinanza è dunque un 
i e di ribellioni fra le triliù sommesse, che 
abitano elle radici delle lero mintegoe. I promotori 
| disordine si procaccisno tra essi armi, munizioni, e vi 
| rifogiaro all'uopo. Quand'uno di quegli embiziosi, che 
ano il nome di sceriffi (discendenti dal profeta) 
improvvisamente in una tribù per s.Ile- 
proviene frequeutemente della Cabaili», e in 
essa si ricorera poichè fu scor fitto, per ricomparire 
poco temi rei nuovi imbarazzi , cagio- 
nando i Ile genti de lui sellevate. 
Prina delta conquista francese, i Cabaili tenevano 
in dura soggezione tutte le città della costa, i cui 
| abitanti appartengono generalmente alla schiatta mo- 
ressa. Quelle città, un tempo  ficr. nti, ereno ridotte 
allo stato più miserabile, o ron presentavano se non 
rovine. Giuva qui derce la lista : Tenez, Cherchel, Del- 
lis, Bugia, Gigelli, Col orti tutti situati 
al piede delle montagne al 
‘ hanno contribuito meno dei Turchi a rovicarle; ma 
oggiti, libere da. egni esezione tirannica, incomio- 
ciano un'éra nuova di prosperiià, e già parecchie di 
esse hanno sequistato un'importanza con merciale, di 
cal approfittano i Cabaili stessi colla vendita dei loro 
prodotti a prezzi altra volta ignoti per essi. Que' porti 
interessanti, sopra on lungo tratto di mare, detto 
Sallustio imporiuosum mare, non furono mai sbloc- 
i della parte di terra senza comb.t'imenti : conven» 
ne guerreggisre ostinstamente contro i montanari cir- 
convieini per ottenere la sicurezza entro le mura, e la 
libertà del transito commerciale al di fuori. 
Non è dunque la prima volta che siamo obbligati 
assalire i Cab.ili nel'e loro montagre ; non è per 
apirito di conquista senza necessità, che og- 
gidì s' iniraprende di sottomettere fisalmente la Cabai- 
+ lia del Giurgiura, ed ancor meno per l'amore degli 
spallini, come dicono talvelta, riguardo alle spedizio- 
; ni milicari, certi coloni un po' ingrati verso l'eser- 
cito, che solo, a dirla di passaggio, guarentisce i loro 
e le lor teste. Una Cabailia indipendente non 
possibile ; essa. forma cutrasto abusiro e 
Mia, colla situazione delle altre popolazioni sl- 
ale Il gruppo montuoso del Giurgiura interrom- 
pe, per una superficie troppo estesa, le c-municazioni 
dirette del presi di pivura col mire. Un tale stato 
di cose non poteri gamente, e il contegno 
| minaccioso dei Cbaiti è divenuto intollerabile 
Giù precedentemente si dovette vincere e domare 
una parte delle loro tribù per i-b'occar Bugis, città 
delle più importanti come porto militare e commer- 
ciale, città che fa un tempo la capitele d'un regno 
musulmano formato dalla grande Cabailia. L'Ued-Ss- 
hel, © Sumsn, fiume che sbocca presso Bagla, offre 
una lunga vellata, ferti'e, ben popolate, dominata del 
Giorgiura e conseguentemente dai Cabaili della monta- 



























































dette | gn La sommisione di quella vallata diveniva ind 


apensabile, poichè Bugia è il porto naturale di tutta 
la parte occidentale della Provincia di Costantina, per- 
te che ha per centro la città di Setif, Convenne sdun- 
que intraprendere una campagna molto energica e la- 
boriosa per isblocesre Bugia. L' 

ed anzi venne aperta una strada tra quel ‘porto è 
Setif, ed una seconda streda tra Aumale e Bagia per 
Ù a dell Ued-Sahel ; ma Ja sicurezza delle comu. 











ta non sono se non precarie, sino a tanto che i mon- 
tanari della gran Cabailis, loro vicini, persistono nell” 
isolamento ed in una indipendenza ostile. 
Finalmente, ln strada più breve da Algeri a Bu- 

gia, per terra, traversa la Csbailia indipendente. La 
strads è già aperta della. perte d'Algeri, în prese ca- 
pilo, dall'Isser e delle gole dell’ Aissa fino ai due 
forti di Sebsu e di Tizi-Uru; dalla parte di Bugia, 
venne aperta una strada all Algeri fino al 
prese dei Fensirs. Tra que' due tronchi , rimane uno 
spazio inesplorato di 45 in 20 leghe, circoseritto al- 
lE-t e all'Ovest dsi punti ora indicati ; al Nord del 
mare, tra il capo Tedlcs ed il crpo Corbelin ; al Sud 
e-Miran e di Bogni, sino al paese di 
Ait-Mansor e d'Akbo. Questa cootrada è la più sea- 
bra del Giurgiura ; v' hanno persino, al centro ed all’ 
Est, due grondi gruppi. i rece nude è deserte. Ma le 
gi bili e fertili sono popolatissime. Colà pre 
perano tribù non dome, e rinomate pel loro coraggio ; 
le principali tra esse formano la confederazione: belli- 
cisa dei Zaurs. I bel turchi reclutavano una volta tra 
essi i soldati detti zuavi, da cui il nome dei nostri 
battag'ioni francesi, sffazzonati alla turca, soldati scelti, 
si quali l'energia per le fatiche della guerra e l'in 
trepidivà nel combattimento lupno acquistato una ri- 
nomanza tavto splendida in tutta l' Europa. 
Abbiamo esposto i motivi della campagna attuale, 
Ja utilità, la sta recessità, la natura dei luoghi 
degli uomini, che si debbcno domare e pacificare, 
pel loro proprio interesse, come pel nostro. Col cor 
gio e colla costenza dei nostri soldati, e colla for 














































ed 
i mezzi, che la previdenza dell' Imperatore hs fatto u- 
nire a quest’oggetto, ressono dubita d'un successo; 
' che risolverà finalmente il gren problema della com- 
pleta sommissione del vasto territorio algerino alle ar- 





mi potenti ed alla generosa smministrezione della 


Francia. 








Leggiamo rella Gassetta Uffisiale di Milano : « La 
le del gioroo sarebbe, se vera, l'a- 
e pacifica della schiavità agli "Sta 


Uniti, Ecco almeno quanto scrive in proposito il Cor- 
riere di Washiogtun ; 
rogetti per iscioglie- 


« « Si succedono imprese e 

re pacificamente e 

vitò negli Stati fuitimi a quelli, dove il lavoro è li- 
bero, La citt di 8. Luigi ha fatto in proposito un 
passo importsnte nella scelta. de' suoi magistrati alle 
elezioni locali, Nella Virgiuis, è iniziata l'opera d' 
trodurre i lavoranti liberi. Sappiamo dal News di 
Newport (Kentucky) avviarsi un progetto 
basi per acquistare le terre ed i negri dei piantatori 
del Kentu ky al valore di adesso. Se i tre quarti dei 
proprietavii concorrono al 

pagherà i suci acquisti, met 
ad un mese di scadenza. Verranno allora gli schiavi 
dichiarati liberi, e rivendute le terre con guadagno 




























per l'incremento di valore, che risalterà dell’ emanci- 
profitto. dei coloni liberi, bianchi, che 
sono i più produttivi cd intraprendenti 
jon ssppismo con esattezza quali siano le pro- 
bubilità d'«ffettuazione imminerte d'un tale progetto; 
ma le condizioni climateriche e geogrefiche del Ken- 
tucky lo predestinino con evidenza a grandiosi pro- 
dal momento che potrà stubilirvisi l' emancipato 

















qui rammentare la formola hegelisna, onde 
il Titano del pensiero tedesco suddivise la storia del- 
manità. Seppe l' Oriente (scriv'egli ) che uno solo 
è Roma che motti eran 
Bheriy ll solo monde (a sso dire, germanico, ma poi 
direm meglio cristiane) dichisra che TUTTI son liberi. 
Ci ricorda il ridicolo, onde coljì Romagnosi questa 
formola stcrica del professore berlinese, ridendosi in 
pari tempo delle ovazioni fanatiche, onde i fogli di 
lutarono allora il concetto di Hegel, smen- 
tito della schisvità ia pieno corso prerso l' Unione 
avericana. Ma la predetta riforma scciale varrebbe a 
acemare le contraddizioni dell'asserto di Hegel e le 
risultanze logiche del pensatore italiano. » 
TT —— 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Pudova 49 maggio. 

Una messa venne cantita a Padova domenica 
acorse. Niente di più comune che una messa ci 
ma questa più cose non comubi. E primieramen- 
te, i cantori erano tutti studenti alunni ella nostra 
benemerita Società di 8. cale, 

lista e il maestro cos, che serà 
di nesazione & quegli Breellio che sei ‘poeti gio- 
vedovo quasi quasi truppa di malandrini. 
Ob! se sapessero quali tesori di bontà d'animo, d'ef 
fetto generoso, e di savio e onesto costume, si tr 
no tra lore! E guai che non fosse cosi! che cos 
dovremmo augurare della società ventura, ch'è 
in essi! Che molti fra luro potessero studiare di più, 
quest'è vero; ma vero che molti studiano, e 
studisno molto, e probitersinente 
Tornando alla messa, altra cose ben degna da 


















































cale. A grande Gao 
lamento ordinario dei vivl 
glieria di campo delle trombe, e 
ria d'assedio dei tromboni, serpe 
Usa sola umile trombe, e un contrabbasso, rinforza 
no i bassi, che în voci giovanili non abbondano. 
bello di tutti gli stromenti possibili, il solo creato 
Dio, la voce un:ana, figurava pur?, libera , fresca, 
sonvissime. Quanto era mai Jar ‘quel Kyrie; în 
re minore, affett 
di Cristo! Il Gloria, i 
neirabilmente la forza delle sente parole ; prio 
sentivasi un solente omaggio dell'uomo: al sto 
Signore; nel Domine Deus, una pietosissima preghiera, 




















contata stopendimente dal giovinetto Corsi, fratello 
44 celebre baritono. Nè minor Jole meritarono 

tro tenore Comarolli, il baritono, i bassi, i corì. 
Farinati all'organo, e il Gambini alla direzione, pare 
vano maestri provetti. 

Ls musier è del parroco veronese don Bussola, 
10 di quel mirabile don Mazza, che tutti conosco» 
Jo, ma non tutti assistono. Vi accorse il 
ina folfa immensa; e la fanzione 
si compì col maggior ordine e riverenza. Nè valse a 
tarbarla un dilettante d’ avventure, 

della nostra Cia di forza, il quale, giov 
sa stipata, pose le mani nella saccoccia.d uno 
‘adente, € ne trasse bellamente il faszoletto. Lo stu- 
d'ate e'il suo vicino notarono quell’atto, ma per 
txercitare l'azione vindicatoria, sspettarono altro tem 
po e luogo. Finita la messa, il ladro pel vicino chio- 
diro s'avviava chetamente alla piazza, quand'eccoti a 
vini giovani lo circondano, coll'intimazione perentoria 
della restituzione. Mentisse franco, poi si turba, esita, 
è finslmente trae dal seco la preda. Quattro solenni 
sergozzoni, e altrettanti. pgoi da Milone crotoniate, 
furono il castigo pronto e giustissimo. 






































IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 48 maggio. 
Colla Patente imperiale 44 ottobre 1851, fa or- 


dinato che l'imposta prediale in Ungheria venisse ri- 
rc perl lasagalaate) 4857, sul prodotto 
ovrisorio rilevato mediante le reela- 






1a derivato nel prodotto 
delle imposta prediale, ebbe 10 anche un aumento 
addizionale d' imposta a favore del Fondo d'esone- 
lo e del Fondo territoriale. 
SMLRA, 
ne di arrecare alleviamento ai contribuenti, si è graziosis- 
nimymente degnata di ordinare un' opportuna diminuzione 
delle addizionali d' imponi seguito a ciò, le addi- 
aionali per l'esonero del suolo furono ribassate per 
l'anno smministrstiro 1836-57, in riguardo 
ro del suolo di car. 3, ed in riguardo al Poni 
risle di car. 1, e quindi, per ambedue i rami d' ammi- 
nistrazione di car. 4 per ogni fiorino d' imposte. 

Le Autorità e le Casse ebbero istruzione di aver 
imposta, nel II semestre del 
goltan 





















to io quella misura diminalt latine 
I semestre, gl'imporii, pagati secondo l' anteriore più 
te Sa Fidel oasi del 4° novembre 1856 
omma di sopra iadicata, vengano io modo 

reggiati all'atto della esazione di quelle 
+ addiziooli d'imposta nei due ultimi trimestri. 

(Corr. austr. lit.) 

Lueggesi nella Corrispondenza austriaca litogra- 
fata quanito appresso : 

La fondazione della Società agraria nell’ Austria 
inferiore ritale all'epoca, in cai la economia agricola e 
forestale d'Austria cominciava ad eman'iparsi dall’ em 
piriamo, ed in cui si faceva sentire il bisogno che il 
passaggio ad un' economi» razionale, passaggio dificile 
per le forze iutellettosli e finanziarie del singolo eco- 
nomo rurale, venisse agevolato da conati sociali. 

«1 progressi, fatti da mezzo secolo nell’ Auatria in- 
feriore, relstivamonte alla coltivazione razionale dei ter- 
reni, derivano direttamente od indirettamente dill'ope- 
rosità della suddetta Società € dei suoi membri. 

« Ques'a operosità ha trapiantato nel corso degli 
anni sul terreso patrio le esperienze, fatte all’ estero, 
ed i successi conseguitivi, destando ed estendendo sem- 
iù Il senso e l'interessamento pel progresso agri» 
































«Non v'ha pressochè verun ramo di coltura dei 
terreni nell'Austria inferiore, che dell'attusle suo sta- 
ta non andasse debitore, almeno In parte, all’ eccita» 
mento ed istruzione, all'incoraggiante esempio od al 
sussidio materiale delle Società agraria; ed } prioci- 
pali economi rurali e forestali del prese cercano e 
trovano nella Sucietà medesima il punto di  riuniene 
del comuni ed utili loro conati. 

« La più recente prova di questi conati, dedicati agl' 
iaieressì agricoli, è l' Esposizione dell'economia rurale e 
forestale, cui la Società »graria, per festeggiare il cin 
quantesimo anno di ituì in Vienna, e 
che presenta per la prima 
pleta, altrettanto estesa. quanto. eccellentemente  ordi- 
mata, dell'industria agricola e forestale. dell’ Impero 
austriaco. 

« L'imperiale riconoscimento di quest’ utile opero» 
sità sul campo della coltura agricola, trorò una conde- 




















gua espressione nell' imperiale visita all'Esposizione de- 
gli oggetti di economia rarale e forest.l», e nel Sovrano 
Autografo indirizzato, in uccasione del giubileo, sì pre- 

rari, Sua Serenità il Principe 


sidente della Società 





« Nel primo Sovrano Autografo viene msbifestato lo 
speciale riconoscimento imperiale per l'utile operusità 
della Società agraria dell Austria inferiore. Nel secondo 
Sovrano Autografo poi, viene espressa al Prioripe Gio- 
waoni Adulto di Schwarzenberg ed al barone Edvar- 








do di Hubenbruch, quali presidenti del Comitsts del 
giubileo, incaricato dell'esecuzione dell’ Esposizione, la 
speciale sodisfazione imperiale. 

« Inoltre, i membri della Società, cioè il consigliere 
ministeriale cav. di Kleyle, il possidente Lodovico bar. 
di Villa-Secca, il consigliere forestale Leopoldo Grabner 
ed il fsbbricatore di steffa di seta Antinio Chwalla, in 
graziosissimo riconoscimento dei loro meriti pel pro- 
movimento della coltura agricola e furestele in gene- 
, 0 di singoli rami della medesima, furono felicitati 
con visibili segni della grazia imperiale. 

« Questo riconoscimento Sovraoo, toccato all'econo- 
mia agricola dell’ Austria inferiore, troverà, noi ne sik- 
mo persuasi, il più grato eco anche eltre i cortini dell’ 
Austris inferiore, presso tutti gli economi rurali e fo. 
restali, e li spronerà a progredire solertemente sulla 
vin, già battuta con successo. » 











Scrivevano da Vienna, in data del 42 maggio, 
alla Gazsetta Universale d' Augusta 

« Vienna, in questo memento, ribceea di forestieri 
più ancora di Pest, ove sembra che tutta l' Ungheria 
ni sia data la poste. Tutte le locande sono piene, 
è molti forestieri deggiono cercar alloggio io abitazio- 
ni private, se vogliono rimaner qui alcuni gioraì. L' 
Imperatore ha dedicato per tre intiere ore la sua st- 
tenzione continuata , e parve in supremo 
grado sodisfatto delle prestozioni dell'Austria nell'indo- 
stria agricola. (7. i N. precedenti.) 
Le notizie, test giunte da Pest, confermano 
l'opinione, di recente espressa in questo giornale, 
che l'Imperatore non soditfarà si bisegoi di quel 
prese, se non in quanto l’ aderire al desideril dell’ Un- 
sgheria stia in armonia colle idee dell'unità dell’ Im- 
“pero. Ciò, che finora fu fatto di benefico per l'Un- 
gheria, è appur4o di natura locale, e noo è per nulla 
contrario ai fupremi principii dell’ unità dell'Impero. » 

Altra del 49 maggio. 

8. A. I il serenissimo Arciduca Francesco Carlo 
è partito oggi mattina alla volta di Prego. 

Scrivesi da Vienna alla Gazzetta di Colonia che 
8. M. l'Imperatore ba rilasciato sl Miuistro della giu- 
atizio, bar, di Krauss, up Autografo, in cui gl' indica le 
hassi da accordare l' impune 




















levismo che in proposito si procederà colla massima 
liberalità, e si sifaterà il permesso del ritorno soltanto 
agli autori delle rivoluzioni del A848 e 1849, ed a 
coloro, che durante l'esilio hanno preso parte a mere 
rivolazionarie. Che il numero delle persone, le quali, 
in grazia di questo atto di munificenza Sovrana, verran 
no restituite alle loro famiglie sia notevole, è provato 
dal fatto che, negli ultimi mesi, furono rimessi sl no- 
stro Miolstro della giustizia più di trecento suppliche, 
per l'organo degl'iavisti austrisci a Nuova Yor:ky Lon- 

rigi e Costantinopoli. Prima della partenza del-. 
l'Inperatore furono evase affermativamente più della 
metà delle anzidette suppliche, ed in seguito all’ Auto- 
grafo summentovato, è da ritenersi che anche le altre 
lo saranno fra non molto. 

S. E. il sig. Ministro degli esteri, conte Buol- 
Schsuensteia, e l''invisto inglese sir H. Seymour, furono 
ricevati la decorea settimana in udienza particolare ds 
8. M. l'Imperatore. Il conte Buol rassegnò in quell” 
occasione alla M. S. i rapporti, statigli inviati dul ple- 
nipotenziario austriaco presso la Commissione dei Prin 
cipati danubiani, consigliere aulico di Liehmann. Ab- 
biamo già detto în altro Numero che quei rapporti fan- 
no un tristo quadro delle condizioni di quelle Provio- 
cle. Il sig. IH. Seymour dichiarò in tale occasione che 
il Gabinetto britannico non devierà della. politica, se- 
ita finora; la quel politics, come abbiamo avvertito 
ripetute volte, è pienamente conforme alle viste dell’ Au- 
stria e della Turchia. ( Corr. Ital.) 
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Leggesi quanto appresso nella Presse di Vienn», 
in data del 16 maggio corrente: 

« Le notizie p'ù interessanti che abbiamo oggi a da- 
re sono covtenute in un di pacclo telegrafico da Parigi, 
e si riferiseono al componimento fra Napoli e le Po- 
tepze d'Occidente. È vero che il nostro carteggio dà 
la coss soltanto come una voce non guarentita. Ma, 
essendo il Re Massimiliano di 
direttamente da Napoli a Marsiglia, a bord» di una fre- 
gata napoletana, ed accompagoato ds un siutsnte del 
Re delle Due Sicilie, il generale Ruberti, ci pare che 
i, ron sia almeno del totto ju 
e Massimilisno troverassi quan- 
to prima a Fontainebleno. Alle pratiche per sccordare 
Nopoli colle Potenze d' O:cidente, desideriomo il mi- 
gliore successo. Ma temiamo assai ch'esse, come fino» 
non riescano a nulla, se il Governo di Napoli 
fa concessioni più grandi delle fstte fioora.» 

Il disprccio poi, al quale qui allude la Presse, è 
HI seguente: 


















n 
non 


« Parigi 15 maggio, ore 10 pemerid. 

« Sundo ad una voce, il Re Massimiliano di Ba- 
viera, durante il suo soggioroo a Fontainebleav, userà 
del sun iuflasso per prorursre uo avvicinamento fra 
Napoli e le Potenze d' Occidente. » 

agono Lomarvo-veneto.— Milano 49 maggio. 

8. M. l'Imperatore, a ricordanza del suo sog- 
giorno in Bergamo, nel palazzo del nobile signor conte 
Giacomo Medolago Albani, si compiseque trasmettergli 
una magnifica tabacchiera d'oro, ornata del ritratto 
dell’augusto Sovrano, e con larori in brillanti d' otti- 
mo gusto e di grande valore. —(G. Uf di Mit.} 




















Dall' Eco della Borsa di Milano togliamo le se 
guenti notizie relative le sete ed a' bozzoli: 

«M 46 maggio, 

« Gli affuri sono in calma assoluta, e i prezzi le- 
sciano temere repentine vicissitodini. Le notizie, che 
riceviamo In questo punto da Lione, della Svizre- 
ra, dal Reno, sono concordì nell'aff-rmare che que’ 
fabbricanti non sanno in che mondo si trovano e temo- 
1? di lasciarsi cogliere con depositi di stiffe troppo for- 
ui. Agli Stati Uniti ne esistono in quantità , che noo 
possono smaltirai ccessiva caresza, Possismo a 
bozzoli, l'educazione de' quali in complesso, per buona 
sorte, finora non dà luogo ad osservazioni ; sembra però 
che la semente nostrana proceda cen difetti, si nell'in- 
terno, che in Prancia, dove venne adop: 
te. Conforta però che non manchi il tempo 
{l danno, surregandovi semente romagnola 
te. A Napoli, da Messina, l'allevamento s'innoltre as- 
sai bene. In tile stato di cose, ci si chiederà in quali 
acque si irovino le contrattazioni delle gallette ? Nè be- 
ne, nè male, perchè i comprateri. sono all’ improvviso 
diventati neghittosi, non hspno fretta di fure affari ; e 
quanto (ffrono de' Basi, si attengono a limiti. più ri- 
stretti di prima, e sono sottili. alquanto nella. misura 
de' rapporti che concedeno. » 

Maro 49 maggio 

« Le sementi lombarde vanno in generale più male 
che bene, Per buona sorte, si può surrogarle con altre 
sementi estere e quelle della Cina, del Bengala, dell’ 
Anatolia, del'a Romegna godono buon credito. Il ri- 
tardo della calda stagione fu propizio a tali sostituzio- 
ni, laonde sul presente non vi sono vimori; tutta l' 
ansietà è concentrata a'l ultimo stadio dell'al'evamento. 
oggi dalla Spegna, sono allietate da 

Sicilia, i bachi, che 











































in meglio. e notizie della Francia sono unanimi a 
pronosticare un raccolto abbendante. Nel Piemonte fu 
sentita la necessità di rimettere per la massima parte 
la semente eì indigena che lombarda , la quale ha un 
. Intanto nei bozzoli si fanto assai poche 
vendite, e filandi-ri e agricoltori vogliono vedere l'av- 
venire. Chi ha forza d’ aspettsre aspetto. Anche gli af 
fari sericì in quest'epoca sono nulli universalmente, 
ed in essi di giorno in giorno si va promunciando la 
tendenza al ribasso. » 
Mantova 48 maggio. 

Il Consiglio comurale, nella tori 
questo mese, fra gli altri oggetti, 
mento disciplinare per tener cani, contro il prgamento 
di una tassa annuale, divisa in quattro catigorie : cani di 
lasso, pei maschi L. 42, per le femmine I. 40 ; cani ds 
,, pei maschi L. 8, per le femn.ine L. 6; cani de 
eaccia L. 2 ; levrieri L. 400. Ammise parimenti la som- 
di L. 4800, distribuita a domiellio e povere 
famiglie, non che la cessione alle Conferenza in S. Vio- 
cenzo de' Paoli di 20 fondi da letto coi rispettivi sac- 
conì a favore dei poverelli adottati da quella pia Unio- 
ne. Approrò la nuora pianta organica degl' impiegati 
municipali con aumento del personale e del rispettivo 
onorario ; accordò un aumento di soldo anche si ap- 
patori pompieri. Trovò pure conveniente la esecuzione 
di alcune opere stradali a vantaggio e comodo pubbli. 
co,ed il trasporto al Museo municipale di due antiche 
lapidi storiche, situate presso la porta principale cella 
soppressa chiesa di 8. Domevico. (6. di Mant) 

Trroro. 

Scrivono da Iansbrack, in maggio, alla Gasselta 
di Trento: « In a;pendice a quanto ebbi a scrivervi di 
recente sul completamento di questa Università, ho po- 
tuto rilevare che, nel caso di approvazione da perie 
delle Autorità superiori, lo studio teokegico sublime 
al pari di quello di Roma, verrebbe diviso in quattro 
corsi, e che solo nel quinto anno si potrebbe ottenere 
il detterato in teologia. Alunni dello studio teologico 
potrebbero essere tanto gli ecclesiastici come qualunque 
altro secolare, che aresse però sostenuti, con buon suc- 
cesso, s'intende, gli esami di maturità ; le materie 
sarebbero tutte pertrattate in liogua lutina, meno l'e- 
stetica che sarebbe insegnata in lingua tedescs. » 


STATO PONTIFICIO. 
Bologna 48 maggio. 
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tori con somme dimostrazioni di ossequio e di giois, 
colà si trattenne tutto il giorno 45 ed uns parte del 
16, nelle cui ore pomeridiane lasciava. quella città, 
dirigendosi » Fermo. 
Sirmo poi in grado di dare oggi alcane notizie 
sul viaggio ulteriore della Sentità Sus, che, redoce da 
Fermo, si tratterrà in Loreto il giorno dell’ Ascensione, 
partendone il giorno 22 per Ancom, ove dimorerì il 
33 ed il 24 corrente. Farà quiodi il 25 maggio uns 
gita a Jesi, ed il 26 la sua nativa cità, Senigall 
avrà la fortuna di rivedere il sommo concittadino , 
Sovrano e Padre, ad onore del quale sta predispoven- 
do il più degao ricevimento. (6. di Bol.) 





Altra del A9 maggio. 





sempre maggiori splendidi accoglimenti , che le fedeli 
città de' suoi dominii 
La Santità Sua è oggi in Ascoli, di dove pi 
mani per restituirsi a Loreto. (G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 48 maggio. 

Leggesi nell'Espero: « Per un stcidente, però 
senza nessuna gravità, avvenuto in una gita in carros- 
sa nelle vicinanze di Rom», la Crarina vedova 
ha fatto sspere per telegr.fo che il suo arrivo in To- 
rino era differito sino a venerdì sera. 8. M. nom si 
soffermerebbe nella capitale che per soli tre giorni. » 


Scrivono da Sassari 16 meggio : « Oggi venne 

ita la sentenza >, proferita. dalla Corte d' 
Appelto di Torino contra il cavaliere Michele Delital 
Alle cre 6 sntimeridinne, il paziente usciva dalle car- 
ceri, e veniva al patibolo sopr’ un carro: sile 
cinque e mezzo egli non era più! Malgrado l' ora sì 
tosta, la folla, che assistera a quel miserando spettacolo, 
era immensa! » (G. di 6.) 





























Cessano di comprrire due giornali, il Campanone 

a Torino, e l'Italia e Popolo a Genova. (6. di G) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 43 maggio. 

Pariivano in ottimo stato di salute da questa ca 
pitale le Maestà del Re Tuigi e del Re Massimiliano 
di Baviera, co' seguiti rispettivi ; il primo ier matiiva 
alla volta di Roma, il secondo il di precedente per 
Marsiglia, sulle R. fregata a vapore il Tancredî, essa 
a sua disposizione della Maestà del Re N. 8. 

(6. del R. delle D. $) 











Il soggiorno, fatto tra noi da S. M. il Re Mas- 
siciliano di più luogo di quello del suo real 
genitore, che lo divise fra Napoli e Palermo, ha occa- 
sionato una non breve serie di divertimeati ben degni 
di menzione, come quelli che serbano indelebili ricordi 
della sua eccelsa cortesia, e della gentilezza , con che 
gli hanno reso onore varie cospicue persene, fra le 
quali segnatamente le LL. EE. i ministri d' Austria e 
di Prussia. Oitre le gite dell'sugusto viaggiatore a 
Pompei, a Pesto, e ad altri punti delizioni di questo 
hostro classico giardino, oltre i susi diporti in Sor- 
rento ed in Castellamare, ov ei compiacerasi der un 
banchetto ed una festa a cespieni personaggi, non è 
passito giorno, che non rammenti la premure, con 
che il fiore della città, cavalieri, scienziati, artisti, 
ha gareggiato ad acsrcacergli il diletto, onde la M. 8. 
si è diportata fra la capitale ed i luoghi suburbani. 
Con una sotuosità adorna della più raffiosta eleganza 
fscerano omaggio del'e loro feste al R. visggiatore il 
il dues di Bivona, M principesea 
di Cimitile, il barone di Rotbachild, per non dire di 
jporti, me' quali il festeggisto Monarca ba 
mostrato sempre la distiata. squisitezza delle suliche 
maniere. Fra' quali trattenimenti, è pur degno di spe- 
cinl merzione quello, che la M. 8. trovava co” nostri 
reali Principi e Principesse in casa del sig. Delefield, 

te teatrino, con arcompegnamento di 
ra ed al cospetto della pù eletta ud'enza, 
presentato il Don Pasquale di Donizetti ls sig. 
id, il barone Genovese, il barone Tortora Brayds, 
il cavaliere Delfico, tutti con una intelligenza, una ve- 
rità ed una grazia, unica fra” dilettanti 
artisti. Gli 











































alorosi interpreti del concento donicet- 
tiavo, rifluivano avche a pregio del loro direttore, sig. 
Fiorimo, lodato maestro di canto ed archiviario del 
nistro R. Collegio di musica. ( G. del R. delle D. 8) 











Si legge nel Daily-Ners che un Inglese, sir 
B!andford, fu in vi-inanza di Napoli assalito dsi ladri 
e graveniente ferito, La polizia fece arrestare più di 
40 persone sospette ; ma |’ Ioglese è morto senza aver 
potuto dare indizio del reo. (G. Uff di Mil.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze AO maggio. 

Nei giorni 9 e Al correute, vennero eseguite due 
corse di prora sul nuovo tratto della strada ferrata 
lucchese, che è stato recentemente pressochè compito 
dulla Pieve a Nievole, fino al!s collioa di Serravalle. 
Alla sec:nda di queste corse, intervenne il sig. com- 
le ferrate, che visitò ancora i 
ri del sotterraneo di Serravalle, ed esternò la 
sodisfazione pel modo, col quale ersno condotti. Non | 
rimane adesso altra interruzione sulla linea da Lucca 
a Pistoia, che quella del sotterraneo medesimo; e per 

iene assicurato, nella futura settimana verrà | 
perta al pubblico transito tutta la linea, provvedendo ' 
la Società della strada ferrata al passaggio di Seri 
valle io vettura. (Monit. Tosc) 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 19 moggio. 

8. A. R l'Arciduchessa Duchessa di Modena fu 
ieri in Parma a visitare S. A. R. 
reggente. Arrivata verso il mezzocì, 
pom., restituendosi a Reggio. ( 

IMPERO OTTOMANO. 

L investigazione, che fu incosta in Rustsciuk da 
Mitar Effendi contro la precedente Amministrazione, fa 
conoscere ogni giorno nuovi abusi ed infedeltà. L' io- 
colpato principale, defterdar Hairi Effendi, dovette | 
prestar garantia per l'importo di trentacinque milioni 
di piastre. Egli si trova agli arresti, anitamente a pa- 
recchi altri correi imprenditori, impiegati e parenti 
del fa governatore Said pascià. Del resto, il defterdar 
Mairi Efendi ha fatto senza ritegno parecchie imper- 
tanti rivelazioni. Dopo la chiusa del suo processo, egli 
verrà condotto a Costantinopoli. In generale, 
Effendi esamina con lodevole zelo ed imparzialità tutte 
le condizioni del prese, e prende energiche disposi- 
zioni contro gli abusi d' ogni specie. 

mancati panusiam — Galacs 8 maggio. 

Di questi giorni, è arrivato qui il funzionario tur- 
co Sadik pascià ( Czzikowshi.) Da quanto si rileva, 
egli si recherà per qualche tempo a Bucarest. L'or 
dinamento dei così detti Cosacchi del confine nella 
Dobrudsria fu affidato alla sua direzione. La 
parte di questo corpo si comporrà di Lipovani e Tar- 
tari, nonchè degli avanzi della legione turco-polacca. 

(0. T.) 
































INGHILTERRA. 
LAMENTO INGLESE 

Come dicemmo nelle Recentissime di 
Palmerston presentò nella seduta del 15 alla Ca- 
mera de' comuni la sua proposta, relativa al giuramento 
da dorsi du’ membri del Parlamento. 











ei ne fosse l'eroe, poichè la questiune fu intavolata in 
vista principalmente della sua elezione. i 

Lord Palmerston cominciò il suo discorso con 

una malizia: « Prego, ei disse, lord Jobn Russell a 

se gli sottraggo questa proposizione, ma il 
Governo dovera prenderne l'iniziativa per ferla ammet- 
tere più facilmente. » Dopo alcune generalità sul giu- 
ramento, lord Palmerston così spiegò lo scopo del bill, 
ch' ei domanda l'autorizzazione di presentare: 

« Il bill ha un doppio scopo: ei libererà il Cri- 
stiano della necessità di fare gioramenti, che ripugne 
no alla sua ragione ed a suoi sentime farà ape 
rire quel che. rimane d'antichi pregiudizii, come pure 
l'esclusione degli Ebrei. lo ammetto dunque questi ul 
timi nel Parlemento. Propongo d'abolire, in tutti 1 
casi in cui la legge gli esigeva, il giuramento di som- 
missione, allegeance (*) qual ora sussiste, ed i giura» 
menti di supremszia e d'ablura di essi; voglio sosti- 
tuirvi un solo giaramento, che conterrà certe parti, che 
ne abrogherà altre poco convenienti. Propongo di fer 
isparire quel ch' è relativo opo H; come s' ei 
fosse morto da so'i tre anni, (risa) come pure l'ul- 
tima parte del giuramento, relativa alla prestazione di 
esso « senz'equiroco », ec. e aula vera fede d un 
Cristiano. 

« Non veggo perchè gli Ebrei avessero ad esse 
re esclusi della Camera. E' son uomini, che godono di 
ricchezze razguardevoli, che occupano nel paese un al- 
to posto, € debbono necessariamente avere la lor parte 
nel Governo. In questi ulimi anni, la libertà civile e 
religion» prese una grand' estensiore. Nego, che il paese, 
pel suo carattere cristiano, sîa leso dal sione de 
gli Ebrei ; poichè, se ho utito parlare d' Ebrei, ch'e 
ran divenuti Cristiani, non ho udito mai che Cristiani 
fosser fatti Ebrei. (Zisa) Ammettendo gli Ebrei nel 
Parlamento, la Camera compierà l'opera della tolle- 
ranza religiosa ; = spero che, in ultima analisi, ell’ ap- 
proverà questo bill a grande maggioranza. » 

Senza opporsi alla presentazione del DIU, sir F. 
Thesiger sununziò che V' oppognerebbe viv.mente alla 
seconda lettura. 










































Un esso singolare occorse nella Camera de’ cc- 
muni, nella prestazione del giuramento de' membri del- 
la Camera. Nel principio, la cosa procedera molto at- 
tivamente; mo, verso le 4 cre, i gruppi, che arrivave» 
no per giorare e sotteserivere sul registro del Parla 
mento, andarono scemando di numero. L'ultimo di essi 
era composto di tre membri. Di mano in mano che i 
membri erano presentati al presidente, passavano dietro 
la sus seggiola e uscivano dalla Camera. L' ultimo pre- 
sentato fu W. F. Hume, rippresentante di Wichlow, 
che uscira egli pure. Ma, siccome non rimaneva più 
alcuno, egli fu pregeto a rientr.re per adempiere alla 
formalità di proporre l' aggiornamento della Camera ; 
senza di che il presidente non avrebbe potuto lasciare 
la sus seggiolo. Il sig. Home rientrò, fece la proposta 
che la tornata fosse chiusa, e non v' essendo alcuno 
proporre emendemento , ls proposta fu approvata da 
quello che la fece, e il presidente rimase libero di ri 


tirarsi. 
PAESI BASSI 
Loggesi vell' Zndependance belge: a L' Olanda, che 
possiede mirabili colonie nei meri delle Indie orienta» 
li, ne è a buon diritto gelosa, e guarda con legittima 
diffidenza i progressi, che l' elemento inglese fa vicino 
‘suoi possedimenti. È bensi vero che convenzioni psr- 



































ticelari regoleno i limiti dell'autorità neerlandese ; ma 
questi limic non fsrono rispettati sempre, e lo stabi- 
limento di una colonia di mercanti inglesi sul territo» 





rio del Sultano di Sisk, sulle coste di Sumstra, ha 
motivato lunghe spiegazioni nell’ ultima tornata della 
seconda Camera dei Paesi Bassi. 

« Il sig. Van Hoevell, il quale dimorò lungo tempo 
nelle Indie, ha rimproverato al Governo di aver tolle- 
rato le usurpazioni dei coloni inglesi, e di averle in 
certa guisa occasionate, rifiutando al Sultano di Si k 
i soccorsi, che esso domandava contro turbolenti vicini: 
soccorsi che il Governo inglese di Sing»pore fu solle» 
cito d' accordsrgli. H discorso del sig. Van Hoevell 
risoverà in tutta O'anda, perchè concerne una qui- 
stione eminentemente popolare, la conservazione delle 
colonie. 

« Diciamo ancora che questa discussione è stata 
affatto incidente. E produsse io 
una proposta di legge, interdicente l' import 
di guerra e di polsere di cannone in slcuni porti di 
Sumstra. Questo progetto è stato rotto a grandissima 
maggioranza. » 





























BELGIO 
Tugliemmo da' giorneli belgi un fatto, che la let- 
tera seguente retti ci affrestiamo di pubblicarla : 


« Signore, 

« Vi prego di voler accogliere una  rettifica- 
zione, che preme all'onore d'una famiglis. Voi s- 
vete annunciato, dietro i giornali belgi, il suicidio 
della sign.ra Gulluit, moglie del celebre pittore belgio, 
lasciando sussistere alcuni dubbi sulle circostanze di 
questo avvenimento. La scomparsa della signora 
hit ha potuto dar origive a tutte le supposizioni ; ma 
la sciagura, che colpisce tinto lei quanto tutti i suoi, 
non ha, grazie a Dio, nè l'estensione nè il carattere, 
che si ave re, Lyn signora Gallait è in 
1a malattia nervosa, che ha fatto smarrire 
la sus ragione; ed ess: è attualmente in una delle 
srincipali Case di cura della espitale, ove l'ho scenm- 
pagnata io medesimo. Stretto per intimi legami con suo 
marito e colla sua fmi s 82, 

lo ancora qualche lume di ragione, dopo il 
suo tentativo di ‘suicidio e la sua inesplicabi foga. 

« Non ho bisogno d'insistere per domandarvi 
pronta retsifcazione della falsa notizia, e vi prego di 
Gradire, ec, 



























« Dott. Amsnocio Tanpieu 


professore aggregato alla Faco'tà di medicina 
76, via della Senna. » 


FRANCIA 
Parigi 46 maggio. 
8. A. I. la Principessa Matilde e S.A. il Pri 
pe Nicolò di Nassau presero congedo ieri, venerdì, di 
le LL. MM, del peri che le persone di riguardo; ch' 
erano stite invitate a passare alcuni giorni sì paisaro 


li Fontaineblesu, in ocessione del 
I il Granduca Ccstantino. rotti 







fera, ei è atteso domen, domenica. 

i, l'Imperatore visitò le caserme e gli ospizii 
di Fontainebleau. Oggi le LI. MM. Sinti later 
una passeggiata a Thomery. Le LI. MM. protrarranno, 
dicesi, Wi soggiorno a Fontsiseblesa sino ella fine del 


( Patrie.) 
8. M. il Re di Baviera, che viaggia 
to il nome di Conte di Werdenteao nc Morgia 


giovedì mattina , per recarsi a 
speciale fu messo a sua disposizione. A 9 ore, il Re, 
, 1 Re, 





() Il gioramento d' a/legea, là È 
ione 6 obldicata al e vela at quia ooo di somois- 
ole diverso dal giuramento di sopremazia ci è i 

i epremazia di 
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lord 
Il barone di Rotbschild assisteva a quella sedota 
nella parte della sala riservata 3° pari. Si può dire ch' 


= 
d'esser capi della religi 








| resse locale, concernenti le 





ad Arles, per permettere a S. M. di visit 
menti di' quella civ'à © ripartie quindi per Nimes pe” 
aver emminato quanto Il capoluogo ‘del Diparim® 
del Gard offre di più interessante e di più corno! 
forestieri, il Re dovette riprendere venerdì 
per recarsi a Lione, ove 8. M. dee, dicesi 
cerute uffzisImente dal ciambellano ‘dell’ 


tare i. mona. 


Terî fu dato, al palazzo dell'Ambasciata 
sia, il pranzo di commiato, offerto al Grandur, 
tino dal sig. co. di Kisselefi. 

Tutti ministri eransi affrettati di recsrsi alt 
to, ch'era stato lor fatto, d'assistere a quel princi 
cui ro parte del pari altri personaggi cospicni.i 
puatebegpdi salici Sia tri 
trice ed al Principe imperiale, che fa accolto 
caloroso entusiasmo. Y 

Nella sera un gran numero di per 
tenenti all'alta società parigina, andarono 
i loro omaggi a 8. A. I; essi vennero ri 
più graziosa affabilità. Il ricevimento si protrane fn 
a 10 ore. Allora, 8. A. I. si recò all'Opéra, oe, 
rappresentava la Favorita e il ballo: Les Elfes, 

Il Principe dee pertire oggi, sabato, a 9 in, 
45 minuti] di sera, pel Creuzot, con un convoglio py 
ciale. Tre carrozze daila Corte furono invinte, perl 
ferrovia di Lione, a Chagny, ove condurranno ily 
stre visitatore ed il suo seguito fino alle celebri {y 
cine. 








di Ray 
A Costa, 


















Ei tornerà a Parigi domani sera, e partirà subi. 
bito per Bordenux, ove giugnerà il 1% 
barcherà sull'iacht imperiale a vapore la ReineHy, 
tense , che il conturrà il domani a Rochefort. 
(Idem, 


Corpentier è giunto il 15, a sei ore di sera, 4|, 
atreda ferrata dell Havre, alla Stazione della und, 
San Lazzaro, e fu ricevuto dal sig. Collet, capo dele 
poliria di sicurezza. Carprntier , accompignato di m 
agente e da due gendarmi, fu condotto alla prizine 
Mazss, dove fa rinchiuso. 


Sessione legislativa del 1857. 


seuTO 

















II Senato ei è raccolto il venerdì 45. maggio, sn 
la presidenza di S. E. ol primo presidente Troplony 
8. E. il sîg. Baroche, presidente del Consiglio i 





Stato, e i consiglieri di Stato tigg. Godelle, harone (ri 
nette, Maigne, di L liyr'e, visconte di Rougé e Gu 
erano presenti al banco dei commissarii del Goverm 
Venner presentate al renato la legge rel 
Codice militare, la legge concernente le Società a 
nime belge, e parecchie altre leggi recentemente sppro. 
vate dl Corpo legislativo, L'essme di tali leggi res 
ne spartito tra cinque Giunte. 
ig. Lefebvre Durufié ha letto un rapporto si 
la legge, intesa a regolare diffnitivamente il bile 
dell'esercizio del 4854. Il Senato ha messo immedi 
timente questa legge in deliberezione, ed ha dibino 
di non opporsi ala sua promulgazione. 
stessa decisione fu presa : sulla legge rl 
tiva agli assegnimenti fotti pel pagamento della du 
zione di S. E. il merescial'o Pélissier, duca di Mr 
Koff, dietro rapporto del s°g. generate marchese di 
mayel; sulla legge, che assegna sull'esercizio del 1857 
al ministro della marina vu straordinaria per 
sumentare i vers.menti all io delle. truppe dela 
marina, dietro rapporto del sig. Denet; e su due bp 
gi di permuta e di delimitazione, dietro rapporto él 
sig. Herman. 
Fa posta in del berazione e approvata la decise, 
che determina le spese del Senato per. l'esercizio éi 
4858. Il Senato ha ascoltato su questo argoment il 
sig. Dupin, il sig. generale marchese d' Hautpox, il 
sig. merchese della Luwvelette , il sig. conte Leo 
cler, il sig. coote di Laribuissière, il sig. cone dì 
Besumont, il sig. marchese di Boissy, il sig. Lelebwe 
Durufé, il sig. genera'e Chiron, il chese dA 
uiore, ed il sig. presidente del Senato. 
ti di petizione dal sigur 
primo presidente Deluegle, LÌ primo di questi rppor 
porse occisione di parlare al sig. warchese di Bciw, 
al sig. Lefebvre-Duruflé ed al tig. Tourangin. 8. Fa 
‘ardinale Mathiea ha presentato, sul secondo, oter 








































































_——_ 
CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 45 maggio. 
Presitonza del si;. Schusider. 

Apertura della seduta a 3 00 

Congedi secordati 4° sigg. Montonet, Darby, Te 
nière e conte di Montalembert. 

Presentazione d'un progetto di legge d' intere 
Jocale. 

Deposito, da purte del sfg. Busson, d'un rappit 
sopra un progetto di l-gge d'interesse locale, 

Approvazione di cirque progetti di legge d'in 
tà di Cohers (lot) 
I° Havre ( Senna inferi.re), di Meaux ( Senoa e Mt 
ma), di Bayeux (Calvados) ed il Dipartimento 4 
Morbihan, 

Approvazione a equittino d'un progetto di leg 
che assegna al ministro dell'agricoltura, del commer 
e de' lavori pubblici, null’ 0 del 4857, una wo 
ma straordinari (00,000 fr., applicabile al seri 
gio dell Esposizione industrisle dél 1857. 


























{ Nostro e trteggio privato. ) 
Parigi A6 maggio. 
$ Non pote avere oggi nuovi ragguagli cir È 
viaggio di S. M. il Re di Bavfera, che dee, come ' 
annunziava ieri, aver passata la gioronta a Lore, 
ch'è tuttavia atteso a Fontaiteblesu per domani. 
fui ioginnato della mia fiducia nello stabilito prog” 
ma, che determivava l' impiego degli ultimi istnt, °° 
il Granduca Custanino aveva a passare fra oi l° 
credera = Creuzot, ed egli assisteva jersera alla 
presentazione dell' Opéra ; oggi, la Società de core 
ti del Conserratorio di musia dà uo' sccadenii È 
musica classica , a cui egli dee parimenti intervevi” 
Haydn e Beethoven sono i principali campioni di tl fe 
La Corte si riorganizz: a Fontaineblesu pet 
steggiarvi la presenza del Re Massimiliano IL L'l* 
peratore ba invi:ato tutt i suoi ministri, credo, 10° 
dar passare otto giorni in quella residenta. Credo 1° 
rò che l'ammiraglio Hamelin non ci debba rire" 
Ul sig. Billault, ministro dell'interno, parte questi 
fa 0 domattina. Il conte Walewski, di ritorno 1 P" 
rigi da ieri, riprese già la via di Fontainebles. È P 
poco probabile che questi due ministri. principilme 
possano rimanere lontani da Parigi otto giorn in 
8'aspetta di vederli ritornare una volta almeno » °° |} 
2a la settimana; ma questa nuova assenza del ni 
atro degli affari esterni fa dubitare generalmente 
la Conferenza di Neuchatel ripigli le sue adv; 
tanto presto, quanto si pen: Lori 
li trsng® 
del ct 
fitto elvetiro-prssiano. Si continua a credere, © 37 
pre più, che il fortunato influsso del visggio del PP 
cip» Napoleone alla Corte di Berlino sarà deri P° 
la conclusion dell’ affare. (7. le Recentisiime di "° 
coledì. ) a 
Prima di lasciare il suo palezzo, il sig. WIM. 
ebbe il tempo di ricevere questa mane in ulien 
particolare Ferruk-Khan, col quale ebbe vo col, 
astal lungo, ma le risultanze del quale 5000 #U. 
del tutto ignote. Tal fito, come di leggieri ME, 
nate, stimolò assai le menti curiose ed ind8"0,, 
tosto si aparse la voce che la visita di Ferrb 





















































to abbastana 
Molti se non. 





plenipotenzia 
gbilterra 
terto numero 
gran temp 
ma | vanteggi 
alla Russla di 
di esso, pur | 
verno dello € 
agenti uffi 
tener dietro | 
all andamento 
agenti, la cul 
ti, rendono 
dere consoli 
rebbe dunque 
fazione della 
ghilterra, cir 
Febbe probab 
di dell'esemp 
chiarasse pro 
come vi spie 
accoglierne 1 
rinonela a 4 
ma gl perdit 
tempo, ci si 
fondate le m 
affitto perso1 
riserva (*) 
noi 
i pure all 
le ul:ime no 
sua bandiera 























del ciombell 
Dobne, dalla 
alia famiglia 
e coll' appro 
d' Irlanda, il 
si è promes 
ra Vittoria _ 
ne fu fatta 

inuimo. (#. 


Leggesi 
tere privete 
levarono, da 
aciopri, ch'el 
sero. provoca 
primersi più 
luzionarit di 
versi. Gover 
curarsi i nec 





Ascensione. 


8A. 
tagna ieri è 
V' Albergo 
() 1 no 
guirdivgo. M 
telegrafo ci fc 
Hi dispiccio 
d'ier l'altro, 
ficazion: cel 
igi confermi 
dubbio è orm 
corrispondente 











[ne 


GAZZET 


Venezia 2: 
furono da Liù 





oland. Malvin 
frat. Dubois, 
etto, cap. Mi 

i, il trsb. 
Trieste por F 
vari trabacco 

Le tratti 










osservi 
e in qui 
prezzo di 1. 1 
si concedeva. 

1.16.50, altri 
varie vendite 
da 

rando per al 
Fermerza si 

Mtà degli alla 
dite d'olii ri 
giore ferme: 

















intorno, 2‘, 
siccome Jil 
veneto a 9) 








Zatch. imp. 
» inso 
» venti 











wuovi . 


di T 


onk 
dell’ osser 
































è la ebiara lezione del fatto, snnonzisto oscuramente, 


gupore. Era notte, e il nostro equipaggio ci avera sb- 


potenzisrio apegnuolo, Lefragus, ha segoato la relativa 


Egli si fece il primo, e forse l'unico, a_ studiare 


are i pinisiro avente a csusa l'arrivo della risposta, del- SVEZIA E'NORVEGIA let, giovane di sedici anni, ch'era andsto a fer visita | cipesta reale col Prindpe Federico di Pros: ' care un sisfema di propulsione, che fome capace di su 
Mime. Dov Hi Gia di Persia risposta, Il tencr della quale fe da al rajah, era rimasto veciso. Middleton aveva potuto | sie. Egli attende dalla lealtà del-Porlsmento una dote ! perare senza troppo gravi sacrifizii le masse. colossali, 
Dipartimen tempo sular l cervello s'giornai toglsi. Non |, Tenge nel Fondrelonder del 19 corr: e Let , ma i saci due figlioletti erano periti. conveniente e decorosa. Egli propore ire'tre, sensa voler ' che la natora ha sccuniulate sul nostro suolo, e che 
i i Prina rca isilindelizirzn diamettivpoord < La giornata del 30 fu passata in mezzo si timori. | obbligare il Parlamento, un indiriszo, che conterga la | utilizzasse nel medesimo tempo le forze naturali e gre- 
O le ferreri l'ho fatto ogni aforso per procacciarmi informazioni Re Oscarre, per la soverchia occupazione, essere caduto | {| Vescovo otterne dsi Kuogsi la permissione d'inviare | proressa di prendere presto in considerazione quel | tuite del prese. 
att Fite apprcs90 alcune afngi, che m'avrebbero ricolmo malato così serismente, che i medici hanno prescritto | sua moglie e la rua famiglia a Singapore. Domenics, i | Messaggio. Tal matrimonio Spanien ir Le sue ricerche furono quindi di preferenza por- 
mperatore, {i gola, se avessero volato schiuder la bocca, poichè, 2 8. M. di astenersi da qualurque laroro di Stato, | Cinesi tornsroro alla carica ed incendiarono il villsg- | litici. L'indirizzo fa sostenuto dal Di Md sdetito | tato sul sistema di rimorchio dei convogli. col 
(idem } josicare dalla lor fisonomml, elle aperano pienamen- © ritirarai alla campegno. leri (11), secondo l'Afton- | gio malese. : ad unanimità. ( Corr. austr. lit.) | dell'aria atmosferica, come quello che mon si nrre- 
i fi sostanza delle cose. I'esito di tutte le mie cu- blade!, si credeva che il Re sarebbesi recsto a Drott- « Frattanto, noi eravamo riusciti a raggiungere il Parigi AT moggi sterebbe innanzi alle più alte ed erte salite, e che non 
lata di R, “i limitò ad alcune mezze parole, a segni dubbiosi, | ningholm. MI Vicerè di Norvegia venne per tle circo | Goodluck, una piccela scuns, all'imboccatura del fa- o ha d’uopo di combustibile per ottenere ls necessaria 
lora Cont® BI "'iuertazioni, smbigoe, che mi posero in grandis- | stanza chismato a Stceco'ma, e si attende lo stabili: | me; ma era essa ulmente ingombra di Cicesi foggi- Notizie da Madrid annonziano che le differenze | Ba _d' uo srsggi pesta Bglenio 
ai | mento di un Governo, ad esto subordinato. » Questa | tivi che ci parve impossibile di poterci recare a Bin | "2 ! Spogna ed il Messico sono assestate. 11 pleni- sun, 
” 

































pero | 
ul. 
#2" ili pirve donque poter inserire che il Governo 
di Teheran, in cambio dell' accettazione sollecita , che * 
di tendeva generalmente da lul, e che alcuni g'orne- 
È mersno anzi bell'e annurziata, oppognisse. certe 













fherra il diritto di tener consoli britannici in uo 
Hrio numero di città del Regno di Persia. Sapete che 
tempo la Russia gode il medesimo privilegio; 















AMBRICA 


Il paechebotto la City-of-Manehester è giunto con 
notizie di Nuova Yorck del 30 aprile 
Ad Aspiswall, il 20 aprile, si 





bandonati , allorchè svventurosamente il sig. Helms 
giunse, dopo esser rimssto tutto il gierno narcesto nells 
| jungle Egti ci condusse fino 24 un vilisggio malese. Co- 
{ la, tutti si separarono: il Vescovo, il sig © la sig. Crooks. 
| hark ed altri, partirono per Lings, e noi per Sembas. 








avano le navi Quella qotte fa terribile; il domani dopo merz giorno 


inglesi il Nossath ed il Tarfar. Quest ultimo avera ' abbiamo veduto il vapore Sir James-Brooke, ch'entrava 


trasportato 370 disertori dell’ esercito di Walker. 


alleati eraro trincierati a 400 giarde dai filibustieri, 











| nel fiume. 


bistarono a spazzare la phzza. In pochi giorni la co- 


| quali erano ridotti a mangiare carne di mulo e di ca- ‘ Jopia venne riprese. Bark fu incendiata, ed i Cinesi 
ne, con rucchero invece di sale. Le malattie derimavaro 


| seaeciati, con una perdita di 4200 uomini e del loro 








convenziore. ( Corr. Ital.) 


Parigi 18 maggio. . 

Il Re Msssimiliano abbandonerà sila fine della set- 
timana Fontsinebleau per recarsi a Parigi. Nei primi 
giorni del mese di giogoo, il Re ritornerà in Germe- 
nia. Corre vece essere avviate tra gli Suti del Zoll- 
verein e la Franiia pratiche per la conclusione d'un 
irsttato di commercio sopra nuove basi. 











te Morny è atteso il prossimo mese a Porigi. Si ss 
sicura che il trattato commerciale colla Rursia non è 
ancora cor chiuso, (Corr. auatr. lit.) 





in Italie con solerzia il sistema atmosferico, tosto che, 
perfezionato da Clegg e Samuda, apparse. nel mondo 
industriale nello stato di pratica epplirezione ; se non 
chè, scorgendo dietro maiuro esame che il principio 
della rarefazione dell'aria, fondemento di quel sistem», 
traeva seco, siccome inerenti allo stessa sun nature, 
non pochi difetti, sostituiva il principio della corden- 
sizione dell'aria a quello della. rarefazione. 















Ora, una delle clausole, che fa | ua notirie dell’ Avana snnuncisno la presa d'un j « In breve eravamo a bordo col rojah che ci a- ( Presse di V.) tendo così la base fondamentale, che fino ad ora resse 
il negriere. vera raggiunti; cl alla volta di Ssrawak, igi 19 meggi il ristema atmosferico, bisognava di necessità cambiare 
{  Watker era circondato nella piazza di Rivas. Gli ' spparecchiandeci alla battaglio. Pochi colpi di cannone HI barone Gros partirà pù la CIS. T) con- | l'organismo dell'apparecchio pneumatico. L' assunto 


von era facile; ma, a forza di perseverante atodi 
riuscì nel suo intento. 
Molti ucmini di genio si sforsarono a migliorare 








da grin 
'i ranteggi della situezione geografica. permettono ; le loro file. va È la valvola di C'egg e Samuda; ma, fra le tante inge- 
MI Russa di raccogliere totti fratti propri dell'uso ! —Guatimale ha inviato 3,000 uomini a Nicaragoa «La nostra chiesa, la nostra casa e la scuola JRNcift: 80. nnegio: grose propostaionie ebe vennero alla luce, nessun 
Hi emo, pur senza usarne formalmente. Laonde, il Go- | per operare contro i filibustieri. | sono rimaste intatte; ma totto che v'era dentro ven- MI Granduca Costantino giunse ieri a Bor-| ne fa per la sostituzione dell'aria. compressa al 
dito del'o Csst_ non tiene ia messona città persi A Sn Salvsdor fu decretato un prestito forsato ne rapito © distratto, ‘eccettoati i libri. 1 nostri og. | ‘ravx, ed oggi perie per Rocheliri. ( G. di Fer. rarefatta; quindi puossi di-hisrare, senza tema 
agenti uffzia'mente accreditati; ma gli è facilissimo far | di 20,000 piastre al mese, per incalzare la guerra con geni preziosi vennero rubati, le nostre vesti tagliste Parigi 21 maggio. sere smentiti, essere il signor G. B. Piatti il primo 
dietro da vicino, da +genti più o men necreti, | tro Walker. Bi erg: a questo scopo una perzi. Il rejah ha perduto cgoi cora : presentemente, Ul senatore Veillard, il più vecchio amico di 8, M. | inventore del sistema di propulsione ad aria rom- 


indumento degli affi nel Regno dello Scià, e gli 

ti, la eni esistenza non è uffizialmente riconoseiu- 
ti rendono tutti gli stessi servigii, che potrebber ren: } 
dere consoli titolati @ palesemente insediati. Non 
teble dueque punto sorprendente che lo Scià, nd is 










fi dell'esempio della Russia, che quest'ultima si di- 
tiansse pronti a rinunzinre a un dritto, del quale, 
Cime vi splegava, ella non hu bisogn» di far uso per 
po tuti'i vantaggi. Non vi sarebb» dunque, nella 
Tonia a tal diritto, nessuna perdita per la Russia, 











di 2000 w 





è vestito come gl’ indigeni, ed abita nel forte, posto da 


Notizie di Kingston, Giammsica, annunciano la pre- | Jui in istat di difesa. » 


sa d'un negriere, che conteneva 400 achiavi. Esso ver: 


| ne predato dal bastimento inglese l' Arab. Î 
pondenze di Valparaiso, del 15 marzo, ' 





Ale 





Buenos Ayres la lotta elestorale ha terminato con poca 
gue, e senza sacrificio della vita. degli 
vomioi. Il partito del Governo ha trionfato a gran m:g- 





effusiore di 





l'Indisni del Nord-Ovest hanno fatto una nuo- 
400 prigioni, e prtando 





Ja incursione, facendo 

















NOTIZIE RECENTISSIME. 


ione della Russia, rispiagesse le pretensioni dell’ ancunciano l'arresto di parecchie persone incelpate di ret fizii pecuniarli, la pubblica opinione però, 

poato da un Si ra, circa l'insediamento d-' suoi consol tradimento. . | FC na masse della Gazzetta Uffiziale di Venezia, nale, fidente nali dia prg , si è api 

Ila prigione "probabilissimo, se l'Inghilterra volesse pi La febbre gialla diminuisce nei porti brasiliani. A 9900. Costantinopoli 15 maggio. | lato ll signor Piati, lo ritiene l'autore del nuovo si- 
stema : egli è quello, che lo ha immrginato fino dal 


Un doloroso anvonzio abbiamo a comunicare ai 
è compendisto nel seguente 


Bollettino medico. 


S. E. il sig. Feldmaresclallo conte Radetky, 
cadendo questa mattina fiella propria stanza, si ruppe 


mostri lettori; 








lacco: 
glienta dell sogosto Coppia Sorrana la Ungheria. — 
(G. Uff. di Mil.) 
_T_T_———T——- 
DISPACCI TELEGRAFICI 


1 Journal de Constantinople pubblica il nuo- 
vo Regolamento sal Consiglio 
americeoo è partito pe’ Priocipai 
rono Tribunali, uno per ogei mille famiglie. 
(US. dell'O. 7.) 









pressa defuente în lunghi tubi ed agente sopr' uno 
stantuffo rimorchiatore dei convogli. 

Abbenchè la sorte sia stata finora avversa al 
l'egregio signor Piatti, e la mala fede abbia tentato 
di rapiegli il frutto di tenti anni di studii e di sacri- 

l cui tribu 














che lo hs sviluppato in tutti È suci dettagli, 
perfezionato ed esperimentato ; e che, a forza di lunghi 
studi e d' ingenti spese, lo ha ridotto allo stato di 
pratica applicazione. (E. della B.) 








napgio, sotto BÌ mau perdita reale per l'Inghilterra. Fra assai breve Frendinpaliserai serlegioendte (ESS ca 

. ian | via da 40 in 60,000 capi di bestiame. bo del | sialelr spplicazione delle e—- | Li L; 

fnie pompa, A pus parodie pigra kann fera prio iartoedho salt le (wise & ea afro Cra n e trovasi senza dolori jo uro stato Delle copia) di capitali o di vendite pagabili alla 
rone Qu MB afuto personali, e vi consiglio ad accettare con tutta | sione a Santa-Fè, e, secondo ogni apparenza, erano im- ra trae, SI. svelo 1087. EA Misia dini ioni 

ugé e Gue iverse (*) minenti nu:vi e gravi int evona, 21 moggierito Questa specie d' assicurazione, che nella sua es- 

el Governo, N Governo neerl.ndese sta, dicesi, per prender parte La notizia più importante di Rio si è che il Ga- Dott. Wuazux senza è eminentemente morale, torna inoltre di som- 


egli pure alla gram croclata europea, ed arma, giusta 









10 da un nuovo Mistero, 
il che succederà 


I. R. capo medico mperiore dell'armata. 
Sarà nostra cura fat lente edotti i n° 

















ma utilità, poichè crea dei capitali mediante piccoli 
risparmi, bene spesso col pagamento di poche rate 





Società ano. le olime notizie, un bastimento, destinato a portar la re saranno aperte, î 
soa bidiera ne' mari della Cina, il 3 maggio. (P. i precedenti.) (Times) | stri lettori dello atato dell'iilustre inferm». di premio, ed anche di una soltanto, frequenti pur 
GERMAMA ABI | ( 6. di Ver.) 216 %5 col pag. degli troppo essendo i casi di morti precoci e del tutto 
i v n Prestito con astras. del 1834 per for. 1 inattese (4). 
nuoro Di raussia. — Berli 0 16 maggio. Togliamo alcuni brapi d' una lestera pubblicata èal Niente, affatto niente, di ncterole 0 1839 Perciò, nei presi ove questa assicurazione è cono- 














L' ufficiale Slaatsanseiger reca una notificazione 
te rimbellano su;remo del Re, maresciallo conte 























































Times, © scritta da uni 
w.k, nel momento dell’ insurrezione cinere : 































































mora che dimorava a Sar.- 








cavo, nelle lor riviste pelitiche, i giornali di 
19, con le notizie del 48, gionti questa mattina. Ao- 
















































. 41854 a 
lon:bardo-reneto del 1859. . a) 




























aciuta dalla generalità, nell 
prima l'attivò, non havvi quasi fomi 





loghilterra specialmente, che 
Arascuri 



































a dichiarato Dehna, dalla quale rilevasi S. M. aver comunicato oggi « Ci atterrì, a sette ore del'a sera del 40 febbraio, | nunziano l'arrivo a Fontalueblenu di 8. M. il Re di Ceri 885 | tale provvedimento, e le più agiate meno ancora dell 
ala famiglia reale ed alla Corte che, col suo consenso | uno atrepito spsvevtoso. Dapprima credetti che fosse ' Baviera, e danvo i particolari dell aaa Grida: e e Lo #0 do ‘a | altre classi della popolazione, perchè, mercè di esso, 
Vegge rel. [| © collapprovazione della Regina di Gran Brettogaa e | quello qualche festeggiamento cinese, per celebrare il | ca Costantino a Creusot Li importanza loro, importsn» | Azioni dela Bava. <->. dl 1003 17, | lasciano wn patrimon'o ai ndenti, senza 
della dute d'Irlinda, il Priocipe Federico Guglielmo di ‘a | nuov' anno ; ma bentosto mi disirganrii. Ace rsi rella ' sa relativa però, ata ne' dispacci telegrafii, che pub- Corso dei cambi in montta di con a l'avita facoltà perda della sua importanza col 
a di Mal: DB} ri è promesso eposo alla Principessa reale d' Inghilur- | stanza della sg. Mac-Doogall, e v'in ontrai il Vescoro, ' blieano, e sono i seguenti: Acneterdazi par for 100 olandesi t venire fra di cssi molto mddivisa. 
hese di nm Vitoria Adelsite Maria Luisa. che ci disse di vestirci immedistamente, poichè gion- | « Londra 18 maggio. Ruzasta po 190 for. corr. n . Il capo di fumiglia, che si è procurato quest’ as- 
D del 4837 ne fu fatta. da' lo { gevano i Kuegsi. I Ciresi dimereno a Book, a. circa | ha è Liverpool cun pale di nona | 021" po 4 Lim nella. io ce Ll deureziooe, noo è più eracciate, speclslamento in caso 
rdinaria per intimo. (7. i dispacci di mercordì.) 30 miglia insù del fiame, e suno quasi tatti oecupati Yor ole che nessun membro del Governo | parto pet 100 taiom pressa “i dai sa , | di malattia, dall'avgoscioso pensiero di lasciar colla sua 
truppe dela alla cerca dell’ oro. | dell’ Un'ore fuoie del rifuto, da pate dell'Iaghtterra, | Miao per 300 Lio busta "Lo," $ 10008 s/a | morte sprovvedeti i suoi cari dell'aluto, che loro pre- 
a0 dae lp Leggesi vella Nene Preuss. Zei ung : « Giusta let- « Noi vedenrmo, al chiarore delle fucilate e dele dl tritato Caredon D la, e cb, scenéo prato il trae | e i n sta vivendo. Egli sa che In Compagnia. sssicuratrice 
tere private di Parigi, 1 rispettivi Gcverni tedeschì ri- | torcie, uno spaventoso disordice. In pochi momenti, la Per Je rbfeazioni, gli Stati Unita re una nuova e I A piso NUBE peter e MING: 
saint. ie Hoiaai pieso Hel Gabinetto di Francis, come gli | caso del rojah fa in fimme, e così poro le abitazioni [er di tempo, esgrehbe l'encazion del izuato Cain" 0) Tr Te Pa i la — Quattro Wa | fil canino în queto Piani gaia pos cn 
Nascita aclopr, ch'ebbero luogo iv parecchi paesi tedeschi, fos- | del sig. Crcoksha:k e del rig. Middleton. Il forte fu di solai 19 eo sei AR) È reati H 
Ra I Ldrid 17 maggio. Borra di Londra dil 20 maggio - Consol.94 —. rl 
Moeialo sero provocati dalle Società segre'e franeezi, o, per es- | preso in breve; e noi, rscceli pella comera da mar- è Nola seduta del Senato d'ieri, il generate Calon Trieste 20 maggio — Aggio dei do 20 cara Questa sicurtà, »ppoggiandosi 
rgomento ll imersi più esuttamente, da agenti dei Comitati rivo- | giare, attenderamo al'a nestra sorte. | restò un emende al progetto d'icdirizzo ta risposta ala /3 0 5 3/gp- 90 miglia, sa'lo spirito di economie fomighiare, sviluppa e 
lautpoul, il lusionarii di Parigi e Londra. A_ quarto si dice, i di- # Il Vescevo s'inginorchiò in mesto a noi, e ci 10 del trono, peila quale egli ‘cansarava _i generali ricaleariati, 2 rioforza questi due principii di pubblico ben essere. 
du Lat versi Goveroi si misero fra loro d'accorio onde pro- | raccomandò a Dio. Era quanto potesse fare: ogni resi- che fecero il movimento mil:tare nel 1854. |» Tn molti casi si può giovarsene ad incremento 
Deira orari  recensi sci. rimeoti torno a quelle mene.» | stenza era lupesvible. Nol volevamo perire per la june | ei genr.le N°rrer. combattendo ut renda, debiarò 3 del commercio e dell'industria, offrendo Il messo di 
ara RIOT AI gle, ma egli ci richiam uno troppo numerosi per he la firma risaie di SM li Regia et che di ft | VARIETA. garantire il pagamento di crediti, pel coso di morte 
‘bese d'Aue ii Dieta. germonica non ha tenuto sedata V'al- | "0!" 4 torre. a del gior: (lt plico dl Gab netto. emenda fa sita a voi uns= del debi'ore, prima che egli abbia potuto altrimenti 
jenato. tr' eri, La prossima seduta non suecederà che li 23 : amano aenee sea ae pente RI der TI generale O' Donnell si propone di pren!er a pirlafe  Nuono si ; i A pagare il soo debito. 
Fool vigne. HÌ corrime; poiché giovedì: protstaso. & M'gierno (dal | SE Nel manico, AL un Malese venne a direi | lusecì per la sua dfesa persorale Nuovo sistema di propuliione ed aria compresa da Bene spesso si può prevalersene per transazioni 
At rappor ‘perde eli ar La -d (i sa Frane) | de" rojah era fuggito ; che il sig. Crock-hark era fe la stessa seluta,, îl sig. Pil, ministro degli affiri ! = motori idraulici, di G. B. Piatti, Mi'anese. famigliari, onde garantire restituzioni di doti, pas 
di Boisy, Ù e d de che la See pen Gisceva gna ferii Vesti più li invenzioni del giorno è iu- | saggi di proprietà fidecommissarie, e simili. 
OE 8A Ri Princiio Aliedo della Gran Bivt- | ela pure presso le ceneri della sun coso. Venne pure un | ione dir tato ta La Pi i contesabl nente quella del nostro conciudio G. H.| Questi brevi centi dimostrano quanto import 
do, ' see tagna ieri è qui gionio di Co burgo ed è smontato sl. | Omo do perte del capo Kunpi a direi che non avers- ‘averi Vasa dii, La sti co Guipuscoa. —Piavti, della propulsione ad aria compressa, per l'im-' procurare di diffondere fra la prrediiax V'abitodine 
V'Altergo d'Inghilterra. (Hem. ) | mo = temere di nalla, che ll Vescor Go) Pte 2 | sota stampa. Sono quei po mensa utilità, che il psese avrebbe dalla sua realiz: | 
ale. Essi lo chis- 





(‘) ll nostro corrispondente aveva ragione d'andire csì 


mo, e che non volera fargli alcun 
maron presso di sè per cursre i loro feriti. 











tà atabiliti in 15000 duros; tl giuri, cho avà a conoscere 
de' delitti di stompa, sarà composto di g'ulici di prima intanza; 
atticoli dovranno essere sott.scritt. » 





sazione pratica. 
La patura ha pressori 





Mm dotati 


negato il carbon. fossile 


(1) Nel rapporto della Direz'one della I. R. Compigoia, no- 
mniuata Assicurazioni Generali onisti, riuniti in © m- 





principalmente 
di una ricchezza stravr- 
Je correnti, ccstantemente alimentate delle 


go. Mentre la Posta ci portava mercolevì la sua lettera, i « Tn quel frattempo, noi appirecchiavamo ogni così 
culi la risposta alle sue congeitu'e | per ricevere ls signora Crockshsnk. Aveva ella cre- 
O, inserito nel'e Recentissime | duto di poter foggire per la Casa dei bagni, ma la Di 


, gresso generale nell'agosto p. 
persone, che assicurino capitali 0 rendite a favore d' indivi'ui 
sopravv.venti alla morta lora, ascesero nell'anno. precedento a 
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Moniteur comuriciva l: 11- | nua veste bianca la tradi ed un Cinese la colpì in ‘cisie, che coprono le vette delli che di È 

rs ican n ele, 0) le Alpi: e che di queste no morirono non meno di 90 dal chole- 
EE VR de ne ie gli di Pe- | gamba. Suo marito avera tentato di dfenderls, me era dimodochè, utilizzandone la cadota, anche solo in arie, 1%, 35 che erano assicurati da meco di 3 anni, buona parte 
vebtay, Te BB) PG cetermron l annunzio, come sì ope dal Bueno. O;xi Londra 48 maggio. | gi potrebbe ottenere una forza. morive di parecchi ml: erano di età 


lo si jah 
fuggire, ferito in un braccio. I reja 8 soltato” pgarooo col premi usi 


gomma corspondato quia pigata dala Compogai ni oro 
o 


dulbio è ormai durque levate; @ le contiteraz ni del rostro di 
torrispondente, certo irgeznese, son stò chiarito ivfon'ate. era fuggito per la Casa dei bagoi colla sciabola in ma- 
( Nota della Comp ) no e aveva traversato la bais a nusto. Il sig. Nicho- 


rt Ar remo nin: 





ioni di cavalli. 
Hi signor G. B. 





Lord Palmerston recò a'la Camera dei comuni i' 
Messaggio reale, che annoncia g'i aponsali della Pri" 






d' iotereste 








un rapporto 
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er questa apecie di assicurazione ; e quisdi crediamo 
ki i a più grati doveri del pobb'i- 
lita, quello, cioè, di promuovere il pubblico bene, se 
coglismo con piacere l' occasione di farla spprerzare. 
Questa occasione ci viene offerta dalla pubblic:- 
zione del 4° annuale bilancio della I. R. priv. Com- 
pagaia, nominata Assicuruzioni Generali, per le sicur- 
tà a decessione, da essa prestate col patto di ripar- 
tire fra gli assieurati 76 °/o dell'utile annuo da esse 
derivante, senza diritto tere da esi risarci- 
mento alcuno in quegli anni, nei quali il bilancio ri- 
erdente. 
Giga del medesimo, e dei tre che lo pro- 
cedettero, furono tali da confermare non solo piensmen- 
te ciò che il contesto di detta condizione promette, ma 
anzi da superare ogoi ragionevole arpettati 
Anolizzandoli si rileva che per l' utile dei due pri- 
bilanci, spetta agli assicorati la restituzione, di rir- 
34 %/g del premio pagato neli' esercizio del 4.° anno, 
circa 37 0/g del premio pagato nell'esercizio del 2.° 
anno, che nulla spetta ai medesimi pel 3.° bilancio, essen- 
do risultato perdente, in causa che un assicurato morì di 
tifo, qual conseguenza del cholera, nella virile età di 
36 anni, e che la perdita, a termini del contratto re- 
stà totalmente a carico della Compagoia ; che, finalmen- 
pel 4 bilancio testè compilato, appartiene agli assi- 
curati, per quota dell'utile ad essi spettante, la restitu- 
zione di 37 4/3 ®/y del premio, da essi pagato nel 
bilancio stesso. 

La restitozione deve farsi dalla Compagnia, cinque 
anni dopo la chiusa del bilancio, a quegli assicurati, 
che ssîanno allora in vita, e che avranno conservata in 
vigore la sicurtà, per la quale pagarono il premio, su 
cade la restituzione stess, le aggiungere 
l'importo della restituzione : 

a) Gl'ioteressi di 4 per cento all'anno, per l'in- 
tervallo decorso dal giorno della chiusa del bilancio a 
quello del pagamento ; 

b) Il quoto proporzionale di quelle restituzioni, che 
sarebbero apettate alle sicortà, che allora non fossero 
più in vigore. 

Mercè questi aumenti, si può considerare quindi 
che la restituzione raggiungerà la cifra di circa 50 

i Compagnia accon- 
assicurato, 
minuzione del premio annuo, che deve continusr a pa- 
gare negli anni sucvessivi, © sd aumento della somma 
assicurata, ove egli preferisse uno di questi partiti, an- 
zichè ricevere per cassa l' importo susccennato. 

Così, per esempio, un assicurato dell'età di anni 
50, che sasicurò 40,000 nell’ esercizio contem- 
plato dall'ultimo bilancio, pagendo il premio di fiorini 
473, dovrebbe ricevere, per sua quota di utile, fiorini 
per conseguenza risulterebbe che il’ premio 
da lui corrisposto sarebbe effettivamente stato di soli 
fior. 936 4/5, coi quali, se si fosse procurata la sicur- 
tà senza il patto di compartecipasione agli utili, avreb- 
he ottenuta l' assicorazione di fior. 5,200 soltanto, in- 
vece di fior. 40,000. 

Se una persona di anni 30 avesse assicurati. flo- 
rini, 40,000 nel primo dei detti 4 anni, avrebbe pa- 
gato flor. 4039, cioè fior. 283 all'anno, e gliene ver- 
tebbero di ritorno fior. 390, ad onta che uno dei 




































































duzione del premio deg 
della restituzione stessa, 
dovrebbe pagare fior. 240 circa soltani 
volesse invece un aumento nella somma assicurata , 
questa verrebbe portata da fior. 40,000 a fior. 40,900 
circa, e ciò nel breve periodo di 4 anni, e ad onta 
che, per la sfuvorerole sopra indicata circostanza, in 3 
di essi soltanto siazi fatto luogo a conseguire fl beneficio 
in discorso. 

E dove si rifletta quante ulteriori ridozioni di 
premio, od numenti di somma assicurata, avranno luo- 
"o, se questa persone, assicurata dall'età di 30 anni, 
raggiunge la lorgerità ordinaria, ognuno può facilmen- 
te persuadersi dell'immenso vantaggio, che può ritrar- 
si dalla condizione annessa a questa specie di sieur- 
tà, sla nel caso ci una morte precoce, sia in quello 
di una vita lougeva; poichè, nel primo si ottiene lo 
scopo del contratto cella corrisponsione di premii di 
gran lurga inferiori alla somma assicurata, che paga la 
Compagnia ; e nel secondo si consegue una rilevante 
progressiva riduzione annuale di premio, o rispettiva 
mente di annuale aumento della somma assicurata. 

Altre Compagnie accordano agli assicurati il di- 
ritto di compartecipaziore all'utile, ma nessuna ,, per 
quanto sia a nostra erguizione, lo ha adottato con com- 
hintzioni così favorevoli, ccme quelle determinate dalle 
Assicurazioni Generali, di ripartirne fra essi nna citra 
sl forte, quale è quella di 75 0/0, di fare i bilanei 
avvui che triennali o quinquennali, e di aumen 
tare in varie forme l'importo delle ripartizioni stesse. 

Ciò mon per tanto, onde sodistare all'opinione di 




























potendo farlo pei suoi capitali (9) e pei suoi 
tosto altre colossali Compagnie, senza allonta- 
narsi dal sistema di prudenza, che guidò sempre la 
sua ammivistrazione. 
Con questi cenni- speriamo di aver chiarito il 


vantaggio conseguibile delle varie forme di esecuzione 
pa assicutazione, lo scopo eminentemente mo- 
tale ed utile di essa, € desiderismo che possano in 
qualche modo influire a renderne l'uso più famigliare 
nel nostro psese, come in quelli che prima di esso 
la conobbero. 





ATTI UFFIZIALI. 


(CO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
tati registrati dall' I. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di settembre 1858. 

PRIVILEGI PROLUNGATI. 
(Continuazione - V. le precelenti Gazette) 

5. A Simone Jarsowitz, inveaziore d'un sapone vegetale 
untoso, del 20 ottobre 4855, al secendo e terzo anno, segreto. 

‘6. A Carlo Miller, invenzione d'un nuovo genere di tubi 
vitrei, per ogni soria di termometri, del 25 agosto 1855, al 
secondo anno, ostensibile. } 

7. A C'iudio Gio. Arnoux, invenzione d'una macchiva 
motrice, app'icabele alle ferrovie, alla navigazione dei fiumi ec 
del 31 agosto 1855, al secondo anno, segreto. 

$. A Luigi Eorico Melsens, invenzione d' un processo per 
elaborare sostanze solide allo seopo di usarne tella fabbricazione 
delle candete e del sagoce, del 31 agosto 1855, al secondo an- 
no. 
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azione, scoperta e miglioramento 


segreto. 
2 Ad An'onio Maye 
, del 15 agosto IRGI, al sesto 


nella manipolazione del 


120 Mayer, miglioramento de' suoi cessi ‘nodori 
privilegiati il_21 rgosto 1NS9, del 29 agosto 1856, al 
terzo anno, ostensibile 

11. Ad Antonio Swaty e Carlo K rebhof, invenzione di 
pporato, nel quale si possono conservare più a Jungo tutti 
gli oggett, che, durante la «alla stagiore, seffroto 0 vanno a 
tuale: del 21 agosto 18%, al secondo ano, segreto. 

12. A Francesco Wribim e Fi ese, migliora- 
mento per sse di ferro per riporvi denaro e documenti 
sono rese prova di fuoco e non si paesono fur- 
zare, del 30. agosto 1852, al quinto anno, segreto. 

12. A Gius. Badene, invenzione di cuore predelle da car- 
rozzo, del 21 agosto 1851, al sesto anno, ostensibile. 

( Sara centinuato ) 

































N, 6565. AVVISO. 
L' Exe. | R. Luogotenenza veneta, con Dispaccio 
corso aprile N 12922 approvò il progetto di alcuni lavori di 
adettamesto, riforma de' suoîi, pareti, serramenti ed altro da 
eseguirsi in questo palazzo Celegizio. > 
"8%" lavor stessi deggiono estere appalai, e perciò si trrà 
pubblica asta in questa residenza rel giorno 25 corr., prosi- 
Guendi la nei giorni successivi 26 e 27 stesso, qualora non si 
ottenessero offerte sodisfacenti. 

La gara avrà per base il dato peritle di A. L. 1492:29, 
ed ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in denaro di A_L. 150: 00, ehe pel deliberatario rimarrà 
a cavzione fino al rilascio del certificato d' iniziativa alla visita 
di collaudo, e dovrà anticipare AL. 60 per le spese d'asta 
€ del contratto, delle quali ultime sarà reso conto. 

La delibera seguirà a favore del più cile ultimo ofreo- 
te, selva la Superiore approvazione. 

Li stima abbreviata ed i capitoli di appalto sono osten- 
sibili presso questa R. Delegazione i ciascun giorno elle ore 
@ Ufficio. 

L'asta si terrà scito il vincolo di tutte le veglianti di- 
scipline. 

Dall'L R. Delegazione proviaciae, 

Belluno, 4 maggio 1857. 
L'L R. Delegato, Bannano 


N 1688. AVVISO DI CONCORSO. — (2° pubb. 

Presso N. R. Pr seta dele finanze è da 
ferirsi un posto di segretario di Prefettura coo la classe VIII 
dele dite © l'annuo soldo di for, 1400 od erentalmento 
4200. 

Gli aspiranti predurranno cel tramite delle Autorità, da cui 
immediatamento di entro il mese di miggio p. v. 2 

11. R. Presidenza le loro documentate istanze, comprovanto 

 servizii ed il sostenuto esume sulle leggi e Re- 

golamenti di finanza, è dichiarando se ed in qual grado sieno 
parenti cd affini con impiegati camerali di queste Provincie. 

Della Presidenza dell’ I. R_Preettura veneta delle finanz», 

Venezia, 30 aprile 1857. 
e 

N. 287. AVVISO. (2° pubb.) 

Per Superiore disposizione vieve apato il concerso a due 
piazze da cos ferirsi col priacipio del nuovo anco sco'aatico 1837. 
1858, nell’. R. Istituto di perfezionamento chirurgico in Vien- 
na, le quali sono ogni duo anni asseguate dalla Sovrana mu- 
mnilicenza pri chirurghi veneti, che banno tercinato di recente 
€ con distiuto profitto i loro studi in questa I. R. Università. 

Il corso nel deito Istituto incomincierà col giorno 1° o:- 
tobre 1857, e gli allevi da iaviarsi al medesimo, viene desti- 
noto quel giorno ccme epora del loro arrivo in Vienna. 

I giovani che svoo ammessi a quell'I. R Istituto rice- 
vono la somma occorrente per far fronte alle spese di viag 
un sussidio anpuo di 300 for. e l'alloggio gratuito. 

Al termine del corso biennale veogono rmpiazziti da a'- 
tri, e conseguiscono un diploma che li dichiara chirurghi op- 
ratori 






















































quelli, che preferiscono un risparmio pronto e sicuro 
ad un utile maggiore futuro, sassi probsbile, ma tut- 
tavis incerto, la Compagnia Assienrazioni Generali pre- 
sta anco le sicurtà a decesione a_ premio minore, e 
con progressiva diminuzione decennale di esso, qua- 
lora ai rinunzii al diritto ‘di compartecipazione agli 

come, per andare incontro al desiderio di quelli 
che vogliono limitare il proprio erborso, le presta es. 
sa anche col pagamento pronto della sola metà del 
premio, calcolando l'interesse di 4 °/y sull'altra 
metà, la quele può essere pagata dall'assicorato a suo 
piacere, sino anebe al momento in cui la Compagnia 
pega la somma assicurate. 

Qualunque siasi poi la forma di assicurazione, 
che si presce'ga, essa presta tanto sicurtà anche. per 
soli £. 400, ed acconsente di riceverne il premio an- 
che mensilmente a comodo delle perione di limitate 
fortune, come assicura in pari tempo qualsiasi cospieco 


ATTI GIUDIZIARIL 


4. pubbl. 


Per parte dell' LR. Tribunale 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
nezia si rende pubblicamente neto 
che ad esito di PV. 47 aprile 
cadente assunto in ordine al de- 

































liquidata da questo I. R. 
nonchè quelle di aggiudi 








per voltura censuaria 


gl 








V. Resternano a carico del 
do'iberatrio, oltre al detto prezzo, 
tutte le spese esecutive, comincian: 
do dalla istanza per pignoramento 
da estero rifise alla esecutanto 
verso presentazione dalla speciira 





ione, 
tassa Arasferi: 
Trotto sua 


Gli aspiranti a'la piazza sopraindicata dosranno presentare 
al protocollo di questa Bitzioet rispettiva loro domanda con 
più tardi del giorno 30 maggio corr., la quale dovrà essere 
torredata dei docunenti seguenti: 

0) fede di nascita ; 

D) fede deil' attuale domie 

©) fede di moralità e del proprio stato celibe; 

©) Fide comprovante di essere di buona costituzione, 
godere ferma salute; 














(2) Dal detto rapporto si rileva che la detta Cor 
ha comp'essivimente oltre 13 mi'oni di fiorini di fondi di 
gorantia, sebbene abbia esborrata la isgentissma somma di £ 
20,580,417:21 ai suoi assieurat, per risarcimento di dinoi 
soffri; ed è netorio che, in un "successivo Corgresso, tenuto 
in dicembre scorso, i altri £. 2,800,: 00 
il copitale sociale, collo scopo di esser in grado di peter. sem- 
pre più estendere le operazioni e di cfffire al pubblico ere- 
senti ed esuberanti garanti. 



























Padova, 1° maggio 1 
HI È F. di Direttore, LawpnecaT. 






100 detti di 
3000 ponti, gressi pollici veneti 1 ‘/, diabete da 
300 detti detti — * dilarice da 
6000 tavale, grosse pollici veneti */ 

0 ae Pe e 
©000 scurette. grosse pollici veneti ‘/3 di abete da 8 a 14 / i 
200 morali interi, di pollici veseti 3 in quadrato di larice 








poll. veneti di largh. 


400 detti detti Mogli pol Polini Hi 
300 metzi morali, grossi poll ven. 1/x larghi poll. ven. 3 di ar 
DO e n PI diabte 





e tulti quanti del a luoghezra di pie i veneti 12, più 
12000 piedi cubi di Vienna pezzi squadrati di abete, lunghi da 0 
2 40 piedi veneti, e grossi di 11 a 15 pollici veceti, 
a quell'fferente, che firà î prezzi più bassi per ogni pero 
delle suindicate singole qualità e dimensioni del legna ne segato 
ed ogni piede cubo di V.eana dei pezzi squadrati. 

Le offerte devono essere estese in carta bollata e presen 
tate 24 ore prima del giorno indicato al suddetto Ammiregliato, 
alle quali dovrà essere usito l'avallo di fior. 1250, in moneta 
d'argento epjuwe in Rusconcte, e serà ritenuto quello del de- 
liberatario fino alla prestata cauzione di 2500, avvertendo che 
col medesimo verrà stipolsto un formale contratto, di cai l'ap 
provazione dipenderà dall’ Ece. Conardo superiore di Marina, e 
pel quate d ve somministrare il bollo competente per un esem- 








e. 

La olferte azzardite e le posteriri migliorie non saranno 
accettate. 

Dali" 1. R. Ammiraglio dl porto, 

Verezia, 5 maggio 1857 
LEWARTOWSKY. 
N. 3998. AVVISO DI CONCORSO. — (1 pubb.) 

È da conferirsi, presso gli Ufficii di commisurazione, un 
posto di ricevitore prov, e magazziniere delle marche da bollo 
con l'annuo soldo di fo-, 500 e l'obbligo di prestare usa cau- 
zione nell'importo d'un annata di soldo. 

Gi aspiranti dov insinuare le loro documentate istan- 
ae a quest IL R. Prefettura entro il 10 giogno p. v. compro» 
vando l'età, gli studii percorsi, i servigiì prestati, Je crgni 
pratiche acquistate, nonchè la capacità di restare la cauzione, 
dichiarando se ed ia quale grado sicno parenti od affini con 
impiegati camerali di queste Province 

Della Presideoza dell1. R. Prefettara di finanza, 

Venezia, 2 maggio 1857. 
—_T —_ __ 
N. 7367. (43 pubb) 


L'È R. Intendensa delle finanze per la Provincia del Friuli 
Avvisa 
Che, essendo caduto senza effetto l'esperimento d'asta te- 
muto il 21 aprile per lu vendita di due censi perpetui esigibili 
iu esptanti, il primo di annue L. 13:23 ed il secondi 
vue L. 149:62 smbidue a debito di o 
ruzzo auses mappa pure di Moruzzo ai NY 
421 D6I-4 410-1 126-81-82 83-22-245-1-2- 
verrà tencto altro esperimento nl giorno 30 meggio r. 
dal'e ore 10 ant. alle ore: 3. pomeridiane, sul dato fiscale di 
L. 2349: 6, per vendere, se così pared e piacerà, al mag- 
‘anvualità medesime, ferme ie condizioni tutte 
pertate duli' Avviso 1 gennaio devrso N. 33137, o:tenslule 
negli Uffici dellIntendenza 
Ud.ne, 26 aprile 1857 
L'I. R Consigl Intenden'e, Pastoni. 
—_ 
N. 15049, AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb) 
Per la vacauza iu questo Dominio di un posto di caccelista 
delegatzio di classe I, cui va ann-ss0 il soldo di flor. 450 e 
la classe XII di diete, si apre col presente Avviso il concorso al | 
2 quello di cancellista di classe Il 
vitandosi tutti quell, che intendessero 
A iusinuare Je rispettive istanze debitamente do- | 
e, not più tardi del g orno 3 giugno p. v. a questi Luy- 
ie delle Autorità, da cui dipendono per ragione 



























































n Y 
i che, forti dei requisiti necessari, it 1dono di ap- 
gicari al compco stadio beanle di soia pesso 1 R 
[stituto vererinario di Milano, verso le condiziori specificate nelle 
apposite norme e discipline cstensib li presso le ll. RI. Dele- 
gizioni provinciali; ce viene aperto il concsrso fino cl I h- 
| gbo pv., catro ii qual termite gli i, devraono pre- 
sentare alla rispettiva |. R. Delegazione provicale la loro i- 
| Sanza coi documenti comprov 
$ 6) la loro etù e religione 
| l'appartenenza stabile alle Provincie venete; 
È) gli studi preliminari prescritti per l'ammmissicne al cor- 
s0 biennale di zooratris, e quicdi di essere già approvati come 
medici © chirurghi; 

d) l'obbligo di adempiere la condizione di rimanere per 
dieci anvi, dopo compiuto lo studie, nel'e venete Province e di 
esercitarvi ia professione di veterinario ; 

0) gli uhericri utoli che credessero di addurre per meglio 


| ontggare la prozia doma 
| 
































fenezia, 14 moggio 1857. 
—__—_ 

N ast AVVISO pubb) 

Col gicrno 31 maggio p. v, sarà coppressa la giornaliera 

corsa di privata diligenza dell'Impresa parmense Pietro Orcesi 

fra Parma e Mantova per la via di Guastalla e verà 

col 1.* giogno :. c. resa di nuovo giornalera Ja corsa di 

ligenza de impresa moventesi fra Parma e Cosalmag- 

gore per la via di Cclorno. Neilo strsso gono 1° giugno p. 

| v. sarà riattivata la triplice setimanale corsa. di safetta ord: 





























Locchè si ‘comune notizia per norma del 
ed in ializione "all Avviso dela scrivente 2 settembre 1856 


in 
MALI Ri Does 
I R. Direzione 
Verona, 20 aprile 1857. 
LI. R. Consigl. di Ses. 
_ 
N tto. AVVISO DI CONCORSO. (1° pub) 
Resosi vacante un pesto di ufficia'e di cancelleria. presso 
quest I R. Prefettura delle finanze, con l'annuo soldo di fio- 
fini 600, aumeotabile: per graduatoria a fior. 700 ed 800 e 
con la classe XI delle diete, se ne apre il concorso a tutto il 
di maggio pv. K 
PES dito questo termine dovranco gli aspiranti, col tra 
dell'Autcrità da cui immediatamente dipendono, iusinu 
questa Prasidenza le loro. decumentate istanze, o 
pressamente se ed în qule grado siano parenti od affini con 
impiegati dell'Amministrazione v-neta di finanza. 
Dlla Presidenza del'L R. Prefettura di finanza, 
Venezii, 18 aprile 1857. 























e 
N 3410 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
È da conferirsi presso taluno degli Ufie «nanisara= 


zione delle Provincie venete un posto di provv'sorio assistente 
eee ‘EE gini è (0) insinmare 
Gli aspiranti dovranno, a tutto 40 giogno p. v. a 
a questa Prefettura, col trait dell'Autorità da cui immedia- 
tamente dipendono, le loro. documentate istanze, comprovando 
studii percorsi, i servigii prestati, la' pratica acqu> 
, 6 dichiarando se ed in qual grado siano parenti od af- 
com impiegati causerali di questo Dominio. 
D.ila Presidenza dell’ I. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 2 maggio 1857. 




























AVVISO D'ASTA. 


(13 pubb.) 


N1955, 





nel giorno 8 corr. 
perimento d'asti per 
del lavoro di ricostruzione di parte del muro di 
cale ex Convento di $. Francesco in Conegliano, appar'evento 
al Raro Demanio 
L'asta sarà aperta sul dato regolatore di a. L. 1874:29. 
Chiurque non sia dalla lgge eccepito potrà concorrerti, 
semprechè si qualifichi iloneo e conostiuto artere, previo il 
deposita in denaro a corso di taria di «feative ante. L. 188, 
che vercà rest tuto a tutti gli offerenti, trarne al deliteratario 
lascarlo nella R. Cassa di a cauzione del- 
l'linpresa, restituito Che ad opera. completamente 

















{Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dull I. R. Iotendenza provinciale delie finanze, 
Treviso, 8 moggio 1857. 
LL R Intendende, Cattani 
EDITTO. 
Pel trasferimento del molto rev. sacerdote Pasquale Della 
Situa al Benefico arcipretale di Moggio vacante la par- 
rocch'a di Osoppo di presunto giuspatronato di quella popola 
zione 
Chiunque pertanto vantasse dritto attivo o passivo all 
e 0 nomina del nuovo parroco dovrà insinuare i 











* pubb.) 






























proprii titeli nel perentorio termine di un mese al protocollo 
della siriven'e, scorsa la qual epora si prsserà alla collocazione 
nelle forme di metodo. 
Dall R. Dobgazione proviocia'e del Friui, 
dine, 30 1857. 
L'I'R, Vice delegato Dirigente, D' ALtuaN. 
N. 158. 


Provincia di Treviso 
Comprensorio X di Bidoggia e Grassaga in Oderzo. 
avviso. 

A tenore della deliberazione consorziale 28 
20 ».c. col'a quale veniva approvato il conto preren- 
tivo 1857, devesi attivare il gettito di A. L, 23,275: 65 
pel consorzio Biduggia, e di A. I. 16,415:24 pel | 
consorzio Grassags, pagsbile io tre eguali rate nei | 
mesi di giugno, sgosto e novembre del corrente a: 
no; e ciò per far fronte alle spese ordinarie di am- 
ministrazione, nonchè pei lavori di escavo e sistema- 
zione cei cavali consorzili. 

















i rigi, già a 


Importo del gettito L. 3157, cent. 40, 
Totale dell'importo del getto Ls 7485, cem 
Consorzio Grassaga : Classe alta, "e 
cent. 01; carato della classe 2 ; carato di carino” 
4407416; importo del gettio L Di 








pertica 
cent. 73. 

Classe mescana, pertiche 49837, cen, 33, 
rato della classe 3; carato di carico per ;,% 
ca 0:4961128; importo del gettito Li 3208, tt 

Classe bassa, pertiche 6760, cent, 76,0! 
della classe 4; carato di carico per pertica: 231, 
importo del gettito 1497, cent, 40. 

Totale dell'importo del gettito 5474, cent 7 


“ 
n. 552 s 
La Rappresentanza Amministrativa della C; 
'i Comune di Cioidale mel Frinli, © 
avusa 
Che a tutto il 34 maggio corr. è aperto il 
corso alle condotte mediche e chirurgica trieunak gg 
proprio Comune col annuo stipendio pel Medie 
mario di L. 4900, — pel secondario di L. 430007 
pel Chirargo di Li 4200. — ; 55 
Che la condotta e in piano e poca parte in sj, 
con buone sirade ; 
Che l'estensione della stessa e di miglia 4, 
larghezza e 7 in lunghezsa ; 
Che la popolazione e di snime N. 6650; 
Che i poveri aventi diritto all'assistenza gray, 
sono 3800. 
Cividale 20 aprile 1857 
Pacini nos. Pietno. 
Li Deputati } conraniNi NOR. FavtINO, 
CUCAVAZ. DOTT. ANTONIO, 
dl Segretari 
Giuseppe Plateo 
GRANDE 


STAB.LIMENTO IIROPATICO 
IN REGOLEDO 
presso Bellano e Varenna, sul Lago di Cono, 

Il sottoscritto, all’ aprirsi. della stagione 
gui; si fa un dovere di rendere nuto al pubblico ch 
il suo Stabilimento in Regoledo, il qu.le verrà sy 
nemente aperto il 40 del prossimo mese di maggio, |l 
fu aumentato di nuovi locali di bagni, perfezionati cy 
maggiore esito di quelli adottati in simili Stbilimen fl 
di Germania, di Francia e di altri puesi. Si fecero ye fl 

julmente Je migliorie nei bagni alla di 
ti con sommo vantaggio dei cencerreni 
sino dall'anno scorso. 

L» Subilimento di Regoledo, universalmente 1» 
nosciuto per la sua amena e salutare posizione, è pn 
sentemente fornito di tutti i mezzi, ed opportuno; 
tute le operazioni idro-terapeutiche. Viere dal so 
scrito conservato il medico dell’ anco antecedente, | 
quale, in caso di hisogno, verrà sussidinto da aln 
medico assistente. 

Lin giornaliera pensione di alloggio e vitto è 1» PI 
pre mantenuta in austr. L. 6, con tavola comune, é 
retta ed ansistita dsl medico idropatico.. Pei (nen 
dell'età minore di aunì dieci la pensione si riduce il 
metà. Il correspettivo poi dell' nssisti nea medica e del 
varie operazioni idropatiche resta: fissato in eppoi 
manifesto ed indicato dalle Tariffe che trovansi ep 
ste nel!o Sisbilimento 

Le più dettagliste informazioni si potranno ver 
dal sottoscritto in Regolede, ed iu Milano dal sig 
dotte fisico Guglielmo Casati medi o primario dele 
Spedale Maggiore, Piazsa S. Fedele N. 4138, il qui 
s' incarica pure graziosamente della distribuzione fi 
man fosti. 

Nilono, 27 aprile 4837. 

Faaxcesco Macuia, Proprietario, 


— AVVISO. 




















































Questa Presidenza ne avverte quiodi tutti gl'in- 
teressati per loro norma, indicando qui sotto li mi- 
sura cel carico spettante per ciascona rata sopra ci 
acuna pertica censo: 

Il relativo pagamento dovrà fersi alle indicate 
scadenze nelle mari dell’ 
i, 0 del 
Angelo Carrer, abilitato slla scossi.ne eci privilegii fi- 
scali accordati dulla Sovrana Patene 48 aprile 4846. 

Il detto Esattore 0 suo Rappresen trove- 
rà all'uopo n | proprio Uficio in Od 
della Esettoria 
ni non festivi, per le esazioni dell 




















tuale Distretto di 

Orzo; e si recherà personalmente nel Capolurgo del 

Distretto di 8. Donà in uno dei cinque ultimi g'orni 
tr 





d'ogni scadenza per le esasioni relative a quel D 
N presente sarà pubblicato, come di metodo, 
le Comuni del Comprensorio e nel Crpoluogo 
Provinci:, nonchè inserito per tre volte nella 
‘azsetta Uffiziale di Venezia. 
Oderzo, 5 maggio 1857. 
Davro nob. Foscoro. 
kira GiustrPe Pavovani sostit, ParaporcLi. 
Vito il R. Commissario distrettuale TI Cancellista 
Zanonetta. . Werka. 
Tabella dei quoti di carico per ciascuna rata. 
Consorzio Biduggia : Clusse alta, pertiche 30756, | 
cen arato della clisse 2; curato di corica jer 
pertica 0:0856058; importo del gettito L. 2632 
cent. 96. ' 
Classe mezzans, pertiche 9550, cent. 54 
della classe 
importo del gettito L. 4635, cent, 4 
Clase bessa, pertiche 42293, cent. 49; corato 
della classe 6 ; corato di cari. per per. 







































010 del 





mo con la cilca di L sare l'importo dell 








timena in settimana pei Fogli An- 
munzii della Garuetta Uffiziale. 






di stima. 
UL Eotro 16 giorni dopo la 
delibera il delberatario , ad tece- 


zione dell’ esecutanie , dovrà ver- 


nell attuale estimo stabile al num. | luta socante a corso legale, Li 14 aprilo 1857. 

1856 di mappa del Comune di S. | tandovi il 10 per 400 depesitato 1 cav. Presidente 

Pol», con la suserfice di p'rtiche | nel giorno dell'asta Max ron. 

—.03 e la rendita di a L 23-10 | "IV. Il deliberatario che man- Lorenzi, ult 

comunione coa le nobili sorelle | casse al versamento nel termine — 

Marina e Carlotta marchese Cavalli. | dell articlo precedente , decaderà | N. 5459. 4. può 
EDITTO. 







Civ. n 2136, secondo appar: 





la estimo stabile: 





pra cas, su 

perficie ceat. 04, rend. l. 60: 06. 

Prezzo di stima a. L 17 

Dall' LR. Tribunale Rrovin- 
ciale S:x. Civile di Venezia, 





prezzo in va- 





Nora, fennegli meminato [Ml è 
atito deeretato l' aprimento del con- «toro, È RL Pi 
corso sopra tutte le sostanze mo- ri è per versa Destro istanza documenti , e prove 
Mie rpg ps i cid sl | ft siitione ii | 248 dale dita B BOL CC7 esse in proprio favore al ll 
Regno Lombardo-Venso , di re- | avvertenza che i EI Simi col avveato A'essandri a, pin 
presto fe dale praga i non TA si elica Veronese , Vinemzo dovendo ascrivere sin, 
Eta. birraio a San Anna di Co | rit de emporio. orata e | ROS Pietro Fattori i Chio. rn 
stelo al n. 489: presiede Pietro Sf poco a gli ignoti creditori i SARI Pecora Co 

— Perciò viene col presente av- | © la delegazione saranno nominati | la Meadlen at ta Atstrita | n. 3 per insinuare @ comprovare | Civile di Venetia, — 
1 vertito chianque credesse poter di- | da questo Tribunale a tutto peri- | il giorno & gini si destina | le loro pretese, oppure a presca- Li 24 aprie 1857. 
mostrare quache cd azio- } colo dei creditori. al dini ego pr. n ere 40 | tare estro dì detto lrmine la loro N Cooegi Drigse 
ne estro È dato Teca, adi | © LA È presso vert olo e Tribazig 1 Camera IV-di que- | domanda in ieri poichè in cos Count. 
paia san al gno 30 Gps | mi sh ti ci rio n | epatite, gar n Super  £ 
frossimo vestaro inclusivo, in | pabblici Fogli. 20 di austr. ire 618 esista la ( Segue il Supplemento N. 17.) 









marzo 
Prod 








di questo Tribunale 20 novembre 
1856 n 21204 

rendono col presente Edi 
i 0 uti gli eventi creditori 
no noti, cca avveieza che non 
comparendo si procederà alla 
uazione e distribuzione dl prezto 












mi in versi a benefizio di qunti 
infanzia, formano un piccolo ve 
, che ni vende ali 
dall libraio Nubi RI 
sola lira aust 
















versi composti da un Lombard 
ora stabifito in Venes a | 

Une co‘ì tenue spe-a fa che | Autore nutra 1 fl 
ranza di un facile smercio del libretto, e che ie 
sone, che lo avranno comperato e letto, oltre 
esse adempito ad un scotinento di carità, non abbi 
no a dolersi di aver passate nel leggerio alc 
massime iu queste lunghe, e calde giornate. 

Vivete felici, 

Venezie, 48 meggio 1857. 














L'aut 


-——nn— — 
FODERA PER BASTIMENTI. 
Il Deposito di Metallo giallo, N. 48 930, 
Brocche ( Fellow Metul Patent ) della rivomata Fi 
brica John Bibby Sons è C.9 di Liverpool, si tt 
in Trieste, presso i fratelli Buisdechesne e C* 















APPIGIONASI 
APPARTAMENTI  MOBIGLIATI 


SITUATI 
SUL CANAL GRANDE 
Calle del Ridotto N. 1365 





















UROPA. 








li Depositi al num, : contrario, qualora l' eredità voi 





ia, 1984 del maestro H, ricavato daila | so esaurita col pagamento dei ce 
19 Baedo 1351. pentita giudiziale dela suddetta | diti insinusti, nba avrbbre cr 
dente tartana , avvenuta nel giomo 43 ! tro la medesima alcun alro dir 


1857 presso la K. Pretura | to, che quello loro comprese 
an ordine al decreto | pegno. 
Locelè si affigga a cond 
Cuisore nei lucghi soliti e 1 
serisca per tre. volto rela 
netta Uffiziale di Veneria. 
Dall LR. Tribunale Prov. 
Sezione civile di Veneri». 
Li 16 aprile 1857. 
























suddetto fra quelli soli che s' in Hi cav. Presidente 
Edil presento sarà afiso all MAI Ca 
Abo del Tribunale ed alla Borsa, o, | 
© per tre volte inserito nella Gxz- | N. 3 pubb 
seta Ufiile di Venezia. ae | 0007 porro PP LI 
sell LR. Tribunale Coin. dine di ume aste di 
fenezia,, nora Fil rent, che ve 
Li 5 maggio 1857. la di Mi Curto pula è 
Ul Presidente Giuseppe Caime la petizione 14% 
DE Scoani tubre 1856, n. 46S11, in puo 
Domeneghini. Pegamento di a io 776 a th 
pigioni seadute a tutto 1°0 
N. 6671. 3. pubb. | 1856, è scioglimento della Ias 
ITTO. ne 25 settencbre 1858, che 


seguilo a ta'e petiziore con derrel? 
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per l'impre 
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zione si con 


intername 
Il sotto 
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mere l'impr 
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campione, è 
blicato coll' A 
ben conosciui 
in attività pe 
toscritto assit 
rini 
viso precitate 
Padova, 





della sovrimy 
Vesimi 1,274 
L'altra Not 
. La tabe 
Riti addossate 


Tatoo delle so 





parte in colle 
miglia 4 ja 
6650 ; 


enza gratuita 





di Como, 
ione pei Ba. 
pubblico che 
Verrà sole 
di maggio, 
fezionati con 
| Stobilimenu 
Ni fecero spe. 
foggia di Pa 
i cencorremi 


salmente co. 
zione, è pre 
opportuno a 
pe dal sotto. 
tecedente, ii 
sto da altro 


vitto è sem 
comune, di. 
Pei fonciuli 
si riduce alla 
vedica e delle 
In apposito 
ovansi espe 





tranno avere 
dal signor 
imario dello 
38, il quale 
ibuzione dei 





prietario. 





lo di questi 
n piccolo ro 
sì vende alla 
brato Milesi 
lira austri.e 


di Schersi, 
| Lombardo 
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che le pere 
oltre l'aver 
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alcune re, 
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bottoni grandi di metallo col N. 15 
perdi» a 





20 porte-ephes di seta per cavalleria 
80%» » per infanteria 

10» di lana per cavalleria 
100» ® per infanteria 
4000 paia guanti 

20 porta sciabole per infanteria 

10 (io RR 

Do 

35 mule 

400 «oregge da cy 


ppotto 
100 tasche di pelle di vitello. 
Art 2. Da confezionarsi saranno 





tuniche, i cappotti, 
già, prntaloni di panno e dubbletto, camiciott, camice, mu 
lande, il di cui quantitativo verrà ulteriormente. preseritto 
norma delloccorrenza. ÎÌ taglio dei medesimi sarà da eseguirsi 
di umpo in tempo nel locale del magazzino del reggimento. 
At. 3. I campioni d'ogni da sommini 
tn o confezionare, come pure i Capitoluti dietro i quali ver 
raso stipulati i cotratti relativi, sono osteosibili presso il 
migritino d'abbigliamento del rezgimeoto medesimo, «gni gior- 
no dalle 10 alle 12 ore ant. (Prato della Valle, casa Levi.) 

Art 4. Gli oggetti da somministrarsi © confezionarsi ver- 
qa versati in divers parti, e non più tardi di 20 gior, 
dopo rievutone cenno dal Comando il reggimeato. 

Art. 5. Ogni obblatore dovrà indicare nella rispettiva of- 
finta nto in cifra che io iscritto la qualità e quantità degli 
oggetti che intenderebbe somministrare, nonchè il relativo prezzo 
de medesimi, il concorren'e poi per la mano d'opera, viene 
avvertito che al prezzo di Gttura deyono pure essere compreso 
le così dete necessarie spedizioni, cioè imb.ttitara, seta, filo, 
%attoni d'osso, contrafforti e 
stampi occorrbili per la confezione di 

Art. 6. Ogni offerta da somministrarsi verrà assicurata 
mediante cauzione del 5 per conto sullim;o-to totale degli og- 
getti di cui s'intende assumere la fornitura. Le offerto per la 
mano d'opera verranto assicurate mediante valido arallo di 
L 1300. Avvertendo però che l'imprenditore approvato dalla 
Stperiorità dovrà aumentare Ja cauriono del 10 pr cento e 
rispettivamente a L, 000. Questa somma rimarrà depositata 

Cassa del reggimento, come garanzia, sino alla scadenza 
dl contratto stipulato. s 

Art. 7 La cauzione dovrà essere esegu ta io moneta so- 
ante, carta movetata, oppure Obbligazioni dello Stato, Qualun- 
que altro documento non Verrà riconosciuto garanie, cosicchè 
anche l'ofrta non sarà presa in considerazione. 

validi avalli di quei concorrenti, le di 
ccettate, verranno |.ro ritornati’ me- 
diante Decreto vertente sulla decisione Superirre. 

Art 9. L'offerente resta obbluato. per lo spazio di 90 
giorn, decore bi dal 25 maggio 1857, in modo che l Fccelsa 
l'pezione yenes'e di gendarmeria possa determinare le accet- 
tazioni interamente od in parte degli oggetti descritti in ogni 
qualora poi alcuno del: offerenti ponesse in 
la proprsizione 0 rifiutasse sccettare l'im- 
presa, il di lui avallo diverrebi 

Art. 10. L'offerta verrà esposta 
e stesa precisamente giusta il formulare qui in seguito tracciato. 

Art. 41, Non saranno pure prese in considerazione quelle 
oferte che non fossero conformi al formulare, od avessero con 
dizini diverse di quelle sovraseritte; come pare qulle che dî 
chirassero d'assumere l'Impresa a’ quel prezzo minore, che 
fosso accordato ad altri, nonchè quelle, che vevissero posticipa- 
tamente avanzate. 

Art. 12. Chi aspirasse ad assumere l'Impresa dell'uno 0 
l'altro genere, terà la sua offerta al Comando di reggi- 
meoto, non tardi del 25 maggo. 

Padova 1° maggio 1857. 

Awrowio Horren nob. pi Suswrmat mp 
Colonnello comandante del suddetto reggimento. 
Fornulare dell'offrta 

esteroamente : 
All Inchto 1. R. Comando del 15° reggimento di gendarmeria 
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si compiega. 

Il sottoseritto, di condizione ato 
dichiara ‘a mezzo della presente, che in seguito all’ 

Avviso 1° maggio 1857 dell’ Laclto Comando del re gimento 

di gendarmeria N. 45 in Padova, di essere pronto ad assu- 


sere l'imresa della $ O@minitrAzIONE 66 nor por, 


confezione ec. 

var. , diconsi for. Ch Slpregiri 
© solto l'esatta osservanza delle condizioni tutte, 

Siete coll'Avviso, ed a tenore de Cipitolt, dallo scrivente 
bea conosciuti, e di tutte le prescrizioni di coetratto che sono 
in attività per tali imprese, la quale obbligazione viene dal sot- 
Voseritto assicurata a mezzo della cauzione, nell'importo di fo 
ln moneta di convenzione, e ciò a norma dell’Av- 















viso precitato. 
Padova, il 

NN, offerente. 
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Giacinto Barelli 
[Giorgio Spiridolf 


[Giacomo Scotti 





'Antooio Barra't n 
Federico de Piccoli 


Alessandro Fullia 
Ferdinando Pastori 






iuseppe: Franzeja 
vovanni Denato 






















[Carona Bevi‘ 
st Ferrario 






[Corelli Gov. 
4854|Euz. Cie go 
» [Dom Cobmben 
Pantani 









| Wes 









1854[M.ttso 8 juni 
[Gio. Bova 






Mutteo Tretti 


Borbarani 
8 Ricbturz 
[Fi ppo Giusani 
[Teotoro Jona 
IL Chiudiani 

Frat. Antozioi 
Mar. Chiesa 














Vincenzo e Monetti 


Elis. Merlini M gliorati 


Caterina Coraspagnoi 


Ispettorato scolastico 


dal mese di oliobre 1854 a tutto 31 settembre 





495 Bergemo 1855|Fratelii Picinelli 


Vi [Durez. Eserc. St. ferr.| 
detta 





ele, l'a'afl'gatgli lg! Igt) 














ipamooti 
[Tumk> Vrobiak 


Himmelbawer 
Hob, Markisch 
Crist. Cardiner 





















Foglio di cata bollata 
Franco ballo [Gaspar Ruschaver - |Mar'a Prandsteter 
" si (Gio. Carmi Fratelli De Lago 
Anel'o metallo giallo [egg 
Procura Deputaz. comunale 
(N Osv.lto Cassin 
Marche da bollo 








nai 
Creiane Temi 
Fabbrica coppelli 
[Gius D. Grassi 
Antonio Lana 
An'onio Ciprandi 
(GB Guiratta 
|Aeichenguer 
Nicolò Trezza 
[Fawrier 

Framcesa Krismer 












Direzione Monte 
























detta detta 
Marcon Fosca Marcon 
[Mad talena Laurenti |Agostino Moraechio 
Istanza com documenti Foglia 
pata Contratto Davide Levi 
iene Stima V 
reso Att sati Poni 
[Lore Franco holio Domenico 
5 cambiali 6529 Maddalena Lorenzi 
BN Sebast. Clemenz 
Cambiali Ledwig Autonio 
[Clerch: Eroesta 
198 |Capr. Berg. Piloni Davide 
197 [Legnago [Giorgio B.liga Go. Briea 
[Giscomo Mainetti {Luigi Castellani 
Giacomo Pi [Giacomo Bevilacqua 
Francesco Rigati [Angelo Rigato 
NN. [Alberto Calderara 


Filomena Pan zza 
Henazio Cantù 


« [Filomena Panizza 











(‘Seguono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carichi generali di caricamento 
rante nella III rata dell'ano 1857 nella Provincia del Friuli 
| per ogni lira di rendita censuiria pagante, la quale, per tutte 

le Provincie ascende a L. 6,369,850:64, e la seconda rias= 














| 
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N 13481. (2° pubb.) 


| ETR Preturo Urbana Sezione penale in Venezia 
fa noto: 


i 








ia, È iota da ci 

camicia, 4 paio stivaletti 1 4 cassa ltta, 

1 ro0thata, È esteta la cole, 0 inpadias ene, gia 

4 paio stivaletti da donna, 

cheita, 1 scparl rave fille pena 

2 bi 4 esita; 1 lasco sett, conto da el. 
a 4 pira ara 4 pri) 

Lc "# coperta di lama, È oe, È bernt, © vocio d poc 

mo d'ottene, 1 fazzoletto, uantiera, 4 berretto 








857, all R. Dire. del Loto ia Venezia, la propria supplica, 
documentata dalla fede di nascita, dai certif Airis 0) 
di buoni costumi, dai documenti dei servi dita 508 

ivo alla cauzione 































































































$ 53 del Regolamento sulla posta lettere, vin data 20 dicem 
dre 1838. 


Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-veoete, 


Verona, 12 marzo 1757. 
LL R. Consigl. di Sex., Direttore sup., ZANONI 








sistragginento delle latere inerti, pervenute di riono presa, gli Ufiii postali del Regno Lomberdo-Vendo 


Valore | Tassa 
rr ln 
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Documenti giudiziari 















































Cambiale “franchi 
109 60 
6 60 
- as 
3|50]—|15 
Documenti giudiziari | — |- 
Attest. scolastici tir 
Congedo milit. = 
Franco belli - [o 
ts] 
[oo 
2 [ral- 
is 
6 180 
- 1[20 
Scrittura teatrale - 60 
BN. 3|-|- 
Cambiale © franchif - 200|-|-{20 
Polisza di caro | — |--[- 
Contratto di sicurtà | 
i LI 
sof [co 
[75 
60 
45 
-[-]so 
[o leo 
—|60 
-|-|60 
45 
48] 190 
‘60 
80 
d 
1/80 
60 
[|16 
170--|30 
-|30 
Bo{- 
ri iii 
1of=|2 
Scrittura teatrale pi ii 
Carto di crod. 80 
BN. bai 
BN 
Franco bollo 45 
Codole mon. ungheresi Ses 
Biglietto di pegno 180 
detto | [60 














Argento 
Fraoco bello 
Combiale ter. 
detta — fore 


detta franchi 
detta id 
detta id 
Franco bollo 
Istanza con documenti 








Firenze 








































60 
‘60 
Vill del Ghebbo 
Lubiana 
[Stabilini Strasb 
ad Marca da Bollo N. 10 
Cambiale franchi) 30 
Frsnco bollo — [sof 
Cambiale 9941] 2|—|- 
detta 227/58/—|15 
detta 400|—|—|— 
detta marchel 1000—|-|65 
Cambiale franchi) 215|90|—|— 









vamente, ind parzialmente, ed ogni aspirante dovrà cautare la 
deposito 


offerta si nel primo che nel secondo caso col previo 
di a. L 235 pei lavori e di a. L. 240 pei mobili. 

















chiave, 2 (izzoletti in sorta, 2 giacchette panno, i colarina, | tenuti, e finalmente da un regolare avallo La descrizione dei lavori, la relativa perizia ed i Capito 
4 tabuechiea legno, { portasigan, 9 canestri, 4 veluda sraci, | che intende prestare, in beni fondi, ovvero con deposito in | lati d'appalto saranno ostensitil nella stanza della Presidenza 
4 paio mutande, 1 lenzuo'o, 1 fazzoletto, +’ candeliere ottone, | danaro. ia ogni giorno ed ora d' Ufficio. 
4 portella da stula, 4 graticola, 2 occhi ferro, 1 cocoma rame, Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- Ii presente sarà pubblicato ed affisso. nei soliti luoghi di 
2 forcole, 4 fiocco da herretta, 1 scala legoo, { bilancia, 4 scala | sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- | questa città, a quest’ albo tribunalizio, ed inserito per tre volte 
legno, 4 britola, 4 caldaia, 4 tanaglia, 1 portasigari, a’cuni | chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi | nella Gazzetta Uffizialo di Ven 
chiodi e ferri, varie lastre stagno, 4 fazzoletto seta, | fazzoletto | contemplati dalla Governativa Notificazione 15 febbraio 1839 Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 
cambrick, 4 cocoma, 1 scalpello, 4 chiavi, 2 grimaldelli, 1 bu- | N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. Padova, 1° maggio 4857. 
sta da sigari, 4 fazzoletti, 1 britola, 7 fozzoleti, 1 fazzoletto, 1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del GaRcORINA 
poco frumento, 1 rovere, poco riso, alcuni pezzeti d'argento, | Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria è inn 
4 spilla argento, 4 erologo, 4 spila metal giallo, 4 ermolo, | I. R. Iotendenza di finanza in Rovigo — L. 3368. AVVISO. (2° pubò) 
4 orecchino, 1 moneta d'oro, 2 monete d'oro, peche lire au: Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, | Si porta a comune notizia che, come nello scorso anno, 
La oa da catena d'orologio. bt ai anche nell'anno corrente, vennero col 4.° andante, e per 
ci aa Urbana Sezione Penale, LI R. Direttore, Ds Puc. j la dorata a tutto ottobre p. v. attivate le stazioni portali estive 
Rata di Bolladore, Bormio e S. Maria sullo Stelvio, @ fu in pari 
N. 1382. AVVISO DI CONCORSO. —(3*pubb.) ; tempo istituita una Messaggeria postale fra Bormio di Valtl- 
È da conferirsi il posto di dispensiere dell'Economato 6 | lina e Mals in Tirol, coincidente colla Messaggeria postale Son- 
L* pubb.) | magazziniere dei prodotti minerali PL R. Zecca veneta | drio Bormio e ritorno, e colle malleposte. moventesi fra Mals 
questa LR. | cui va annessa la classe X delle Diete © lo stipendio di aonai | e Landeck 
di S. Bartolomme», al cirico 9 i i una | 
., dallo ore 40 ant. i 
igor plre 
ù 
itecacio reina spagna 
a I, anag. nei registri dellestimo | provino l'età, la condizione, la religione, i servigii finora pre- 
stabile dal Numero 1959 sub 2 del Comune censuario di Ca- | stati e la capacità alla prestazione della cauzione, non senza 
giello, colla L 138:32. | indicare gii emntuali gradi di consanguineità od affinità che 
offerta ette- | sussisiessero fra l'aspirante e tal aliro dei funzionari; della 
giorno 1.* | Zecca suddetta. 
tracciate nel Dalta Presidenza dell’ L R. Prefettura veneta delle finanze, 
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1) 
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ta 


zioni del circolare governativo 
N. 4818, si rende noto, che tutti 




































































































si ato sensa se ai non iosineati fl diritto di 
Pie dell esecatante © proprietà, di pegno © di compensa» 
Sa qraverna ione e per cu in quest ultimo 
ì pi SEEton dal debntaie > | caro sino ini a ppi i 
centa, arativo. vitato, nell’ estimo ei pagati 
Caei ce Semi i ddt | i te © dea 
bile al D. 757, di pert 0-70, lotto pi. Storia | coli 
SITE pene, si terranno nei lo- Riu atre 1 tore Re [eenlipage ir) 
gole di resina di que Uta dpf tacere x da sube: Giugno prossimo venturo , ore 9 
i tre espenmenu d'asta por la ven: detto Campo Maggiore, nell estimo Una ant, avvertiti che i noo comparsi 
dite giudiziale draseritto 0 provvisorio in mappa al n. 16, di Cicogoa, Uf si: cpela i rieeranno per aderenti al vot> 
mobi, situari ue. Come ne di Pio- pert. 2:19, e nello stabile fa i, con della pluralità esenti, e che 
tira, nela gisone di questa Parto del n. 47, per la quantità | N. 1782. 4 pobb ui Se 
Pretura, ed evecutat da Ancona A di pet 4.07, colla rendita di | CE, se sip nnt = sega 
bramo di Kg” zio di 126. i "a di cd 
Ing 11cesco ti, di Frat- s00, con fabbriche sepravi, fra con 6. Prato denomicate Baulio, | che dietro 40 corr. Lon n sla 
ME LO eg pun cn dente. Baristi Giovdoni | nell’ estino provvisorio fa parte | mori n. 4707 dell'L_R- Postura tie a sfiga ni o: 
, i è Teresa Scaramuzza Piorina ve- | del n + i) 1 e 2, per la | Urbana di Treviso sopra istanza Bd Lei Poi 
vc Enti no vee | deva Viviani, e Giovaoeti odi | quant di pert 3. BR. etimo L | di que Cinico Spot PanPneor sà que irene na Fusto Ul 
dati qua anvaicno dai prot: | im Luigi: a mezmadi ‘Perini Carlo | 27:94, e nell stabile sì n 1409 | tata dal signor Pietro mo: Qta di Veneta ia 
col di ato 24, Gabri, , 10 | Mont Mara marina Po Ni gi peri 3:58, cl la di | conf i Contee | Mat fio cen prezzo, non ottrtendo alimmi 
vurgo 1853 AL 18, 19 Ivatore di È roceder ceppo 
LENTO 050. A_N, stona | cigio dll banca d Iocale di Residenza di questa LR. sc Dede Quai dg sv ai 
ima responsabilità nè garanra. n.Itiavco ; a ponente Monti Maria nell’ Pretura nei rai 8, {be 28 è [ep a restituiti 
per parte dell esctanto ia per | marta Pall, Pan Salvatore ba gioco n 2 flo n 10 mi Ve 
fa quamità che per la qualità e | in luogo Pampado arca ale dì id, ai tre A î TIT ; 
4 da dani pe tdi di poveniene | Palo, e Scotti deto Fondo An- | 8.45 meoti d asta degl’ immobili cd alle Li 3 marzo 1857. N46 orto, PP ae dla sm, ol 
sa, per la procedura ed abito rifi- | tovio; a tamontana strada argine n RE ARR [ei resin 
ia Treviso si rende pubblicamente | fino alla stima. 





a | destro di Capelbsoco; disunto ne | detto Campo Meggiore, nel" estimo 

















nibilceote 
3 Nalbemo e secondo espe- | l'entimo stable coi mappali tum | provvisorio fa parte del m. 13, di & noto che sopra istanza di Dome- 3. La delibera si farà media 
" , 461, 162, 169, 165, 166, | part. 8:24, estimo L 34:26, e Ques' LR. Pretura Ucbuna | nico Moretti, ed in confronto di | to decreto, ed n esecuzione ms 





saranao dee | 1! 


ati al inoggior cferente, noo | 4 o 
però al di sto del valere dela | :08 209, 470, 489, 526, 2183 | n per la quantità di pert 





Aogelo fu Andrea Brovazzo di Ca- | îl deliberatrio, sopra sua istinza 
sale verrà da apposita Commissio- | conseguirà il golimento dei beni e 

























208, 206, 205, 206, 307, | nell stable {a puto dello steso 

































i Co 167, per la complessiva super- | colla rendita di 1 5.06. inoque prezzo, qualit o Ù Ì Arr 
i i È ida pui Mero 66-08, hl 8 Arai artemto vito ditole sd alli rela potro gianni e deste; fine earn la dia 
sati anche a prezzo mieriue | reodita di |. 38:43. denominato Cortina , nell estimo | essere inpeziorati sell’ orario 1 Agostino Maresca, era | stessa il tipi ì n } 
Ml clima, sempre l'eta be 'B — Terrero, detto la Valle, | provvisorio si mappali nn. 17 e | Ufficio preso l' L R- Pretura in porto al Cavlito, muri) sese | ei gira 16,33 è 20. gigno | pio delibere n, 
si a soditar ereditari sg | senza fabriche, ra conf: 48, di geniche 6-08 estimo è | Mitts6 ci raro deg n RAD pere dino 
Mobil prenotsti fico al valore e | vaste 'allann Girolamo; a mes- | 1 67:24, è nello st ii RR FRATI la One è jr nat Y n 
prezzo di stima. sodi sevio di Pincara ; a ponente | del n.47, per la qua» I. Nessuno potrà costituirsi ea IO NN Tai ina HA 


oblatore all'asta se non abbia in detto termine la loro demanda | seguirà delibera, fuorchè a preszo | prezzo rimasto in sus win 





‘8. Ogni cblaore dovrà pre- | Scobbi Argelo e Gaspare (raell, | tiche 2:58, cvla rendita di a 1 
la stima, nel ter- | nuo interesse del 5 per 100 

























































damit datare ii decimo del | Valente Lodovico, Balaria Giro" | 7:87. ed al n 48, di pet. 4.40, | preveozione:desontavo vele mani i D 
Talre di nine per ciuzione dell | mo; a t'amontana Ballin Giro- | colla rendita di 1 4:27. Assieme | cela Commissione che presederà quello che eveowalmente rimanes- | i tonino, peichi D caso contra= ieseo agio n, o stresa de 
ifferta. Chiusa l'asta verrà sul mo- | lamo e Dal Vecehio Benedetto; di- | pert. 3:98, rendita L 12-14. asta il deeamo dellimporio di È se dopo taritato del suo avere. | rio, qualora la enduà veri aerea e quale pre gode densi, 
cina cadi il deposito a que | sinto nellstimo sable ai map- Ei N presente si ofigga a | stica di cadaun Lotto di cui si | stable sottdeseito per_ somma VII Oitre al prezto sta a| savrita col prgamento dei cretitori | puri sti a copriri crediti in | -—») soddisfa le pubbliche 
gli oblstori che non sì renderanno | pali num. 554, 555, 596, 597, Albo Pretorio, a quello della | resti’ offerente, in vsluta so- | minore delle a. | 542:86, risul- | carico del deliberatario qualunque | insinuati, non avcebbero contro la Gala sa impos'e sesdenti sui fondi da qui 
derberatari, ed il deposito eseguito | 598, 4547, 1555, 1574 Seguirente. Pretura di Tarcento, e |.mante d'oro o d'argeoto al valo- | tte dalla stima. peso che colpisca la cosa da ali | melesima verua iliro diritto che Pei aviat dovrà cane | giorno in pi 
dal delberatario rimarrà presso la | per la ©'mpless $' inserisca per tre volte nella [.re di tanffa, somma «he serà 1m- Il. Nessuno potrà firsi offe | narsi, come pure il. pogameoto quello che Joro competesse per | tare ul offerta, versando nelle rua- e) conserverà i beni da buon 
R. Pretura per garaosia dellesatto ITA Pironi | Gorseta Utile di Vereto. — | modintamento resinuta a chi non | rete senza il previo deposito del | dele imposte dalla delibera io a° 3 i ni della Commissione il decimo | padro di famiglia, ed assicurerà le 
adempimento di tutte le seguenti LI ‘Dal L R Pretura di Civi- | restasse deliberotario e che rimar- | decimo di esse a. | 542:86. vanti Îl presente verrà inserito co- | del presto di stima, di austrische | fabbriche dagli incendii ,. pagando 
condizioni. C.— Terreno aratorio arbo- | dale, | rà iovca depoiata per garatire III. 1 rimanente. del prezzo VI Qualora vi foco qui | me di misto po Garzia DS | È 3563:78, cò a 1 200:37. | potuaimente | premi i sic 
Dovrà il deiberatario vitto fi Li 44 aprile 1857. | Fi feci d'ista. verto quello che | cui fucse. deliberato. esso stabile | che dabito per rete pretiali scu- | ziale di Venezia. isso nei È ratario dovrà poi | ione. 
ti Liri pisa Tordggcdo pa Ì pati la delibera. i verrà supplito dal deliberatano | dute anteriorinente alla  delib Juoghi coliti, nonchè all'Abo della | depositare estro giorni otto dalla 
Deyrutati-ne comuna'e di Busano, | delibera, presso questo I R_Tri- | ratario gli arretrati d'imposto pr 


gare a conto dell'ifferto prezzo: | Monti Francesco , mezzod 
‘a) immediatamente dopo la | pubblico detto Fossetta , yonente 






prezzo of-rio | avrentura sussistenti a credito dell 


| Hi Dovrà iù deliber do ia qudicato 
Ire) | rd ati Dali 1 R. Pretura Urbana 



























































































































































































delibera le imposte relative ai beni | terreno di questa ragione ed An- | tro giorni +0 dall’ intimazione del iparto A; «hi s rà assegnato, | pena rivevuta | ni 
suibastati che si trovassero insoluta, | cona loco Monti-Moretti, a setten- | deerio di coibera depositare giu- | © fatato pagherà l'interesse del | medesima di riconoscere lena Civile di Venezia, putazione "del decino di | esattore per le rate anteriori all 
È) eotro dieci giorni succes: | trione Monti Francesto ; nel’ rsti- diziaimente nei Giud'maii depositi | 5 per 0 O all’ anoo sul capitale | za e farne immediato pagamento L'it marzo 1857. cui sopra e ciò sotto le commi | intimationa della delibera , ma que- 
sivi a quello della delibera all’av- | mo stabile col mappale nom. 610, EDITTO. della R, Pretura Urbana di Tre- | insoluto mediante deposito a que- | che sarà imputato a diminuzione ll Consigliere Dirigente natorie di legge dietro di che po | sto pigamento lo metterà in dumi> 
vocato procuratore dell' eseeatante | per pert. cen. 92.42, e la rendita Da parte dell R. Tribona- | viso, l'intiero prezzo della stessa | sto L R- Tribucale i due eguali | di prezzo, Combi. trà chiedere ' aggiud cizione de- | nuzione del prezzo 
Jo spese © competeone tutte della | di I 106:27. le Provinciale in Padora sepra i- | in valuta come sopra, meno quella | rate di sei in sei mesi dal giorno TX Mupespto il deliberatario Fosrolo. | finitiva. 6 li residuo prezzo tapitae 
procedura esecutiva , dall atto di Terreoo aratorio arborato vi- | stanza del sig. Earico Murehi del | somma che avesse versato nelle | del possesso. ad alcuna delle: sursposte condi» - IV. Bal giorno del deposito | dovrà pagirio ai cretivori cui sarà 
i sooramento sio lla vendita, de | tato, tra conii a levate tarreo | fu Gaetano di Milo rappreseo- | mani dlla Commissione all IV ll diberatario consegui- | zioni si farà rivedere l'immobile | N. 2423. 4. pubb. | decorreranao a fuvore de' delibe- | #8 egnato ne' riparti 0 tale 0 par- 
tro mc spcifca da etere | di questa rgine . mezinl sno l ut Giovani de aste sto T importo delle | rà il posse so di dirito dll sta- | subastato a di iui rchio è peri | ©, | {EUITTO. ratario le rendita. dei beni, ed a | ziale e dentro treota giorni depo 
moderata ogcorrendo dall’ Imp. R. | pubblico detto Fossetta ,, pocente ‘tizia col pros | speso esecutive da supplisi dietro | bile Del 41 meggio, od 44 no- | colo e sarà inoire tenuto al sot L' LR Pretura Urbana di | suo carico Je pubbbeho imposte | intimatigli tali riparti A secon 
Dita rise del dlberitro, | Turcan  tramontana Ancopa loc | sente Eutto che pelli girnì 8, | tasazione a mano del proc dela | ventre mecca sì decreto di | disfacimento d'egoi danuo e spesa. ! B liano rende noto che nei giorni Beni da subastarsi dei pagamenti l'interesse sarà di 

6) all'espiro di un anno dal | Monti-Moretti , aventi i mapsali | 15, e 2% giagoo p. v. dalle ore | parte istante, soto commvnatoria | delibera e quanto ai frutti dovrà Descrizione degli immubili 7 giugno 1857, delle la Parrocchia e Comune ni die'ro l' intera affraoca. 
iorno della delibera dovrà il de- | on. 10 e 241, di pert c. 1618, | 10 ant. sino ale 2 pomerid. si | mancano in tutto od io parte del | rispettare l° usufrutto competente Lotto V. re 2 pom. so- censuario di Casale seraono gli obblighi dell’ 
fbceatrio pogare nella Cassa giu» | e la rendita di 1.76: 70. esp rrà al pubblico incanto lo sta- | reincinto immediato dei beni, sen- | a Teresa Bertoldi vedoa di Gue Fendo prativo con franamer» | Giuseppe Fagarazei Pertiche 18.44 di terra a. | articolo 5, e sopra sua istanza gl 
diziale dell’ R. Tribunale di Ro- Tone roi e privo al [ bi esa Ditega situata in que: | za nova stima a tutto rischio e | tano Cttnen, se ed inquanto all |, denocione Salt, io mapoa di Maria di Lorgarone in | p v. in mappa ai n 422, 423, | sarà accordata l' aggiudicazione de. 
“io l'interesse dell'annuo 5 per | luogo detto Valle Moat, coereozito | sta Cà, via dei Servi, maresta | pericolo di ti. Vette averne azione » nel qui | Pontelbi al n. 1186, di perche | progudizo di Osvaldo Unent qual | 2079, colla, rendita cenmaria di | ii proprietà, con ordine 
0,0 sul presto offerto , minorato | a levante e tramontana Monti Fran- | cui civici no. 1068 e 1068 A nuo NL Dal giorno dela delibera | aso il debberatrio in Mnogo di |%. 76, r. L 2:15, dell'attrbuto | tutre della minore sua pipe Au | 81:49, fra i confini a Te zione delle. Ipoteche 
dacia ha arrà at, come | casco, a poverte Sgbbi Angle, | vi, ed n mappa co n. 4615, sulla | in pe avrà diritto il delibaratario | perogimne | robi da gm dell | valore di a. 1 188:05. usta Unerti fu Ignazio di Sscile | vante Ninai @ Moretti, mezzogior- | di cancellare tutte le iscrizioni che 
alle lettere a) e b) di questa con- | merzodì scolo pubblico di Pincara, | superficie di pert. cens. 0-21 accordategli possesso lo conseguirà Leto VL proc-derd al primo, secondo e ri- | no eredi Stella e Moretti, ponente | saranno state contemplate nela 
dizione. avente i mappali numeri 556 e | coila rendita di a. L 291 da quello della morte di esca Te Fond» prativo montuoso bo- | spritivamente tergo incanto dei | strada Comune e Gasparini, ts | procedura, 

’ tutto suo carico poi dovrà | 4580, di pert. cens. 44 . 10, e la | ragione delli Avtonio Maris, Mar- | tutti i pesi di quali resa Bartld-Cattaneo. seato di faggio nel Rio Russe del | sottodeseriti immobili. i, Gasparini © Cal- 7. Mancando il deliberatario 
il deliberatario pagare ia tempo u- | reodita di L. 24: 80. cuntonio, Fil.m-na Furlan minori | caricanti i beai sudéeti Esso deliberatario paghe- | conale Pontebbana, denominato Fur- L'asta segurà nel locale del- X a questi obblighi 0 a4 alcuco di 
tile la tassa di trasferimento della 1 quali fondi ss00 stati giu- | di Frarossco rappr-satati da que- IV. Sì dichisra che tutti i ‘dal possesso come sopra mai, ino mappa al n. 4095, peri. | !a stesa Pretura dinanzi apposita BA il presente verrà affisso | essi, p.trà e-sere proceduto a re- 
propria "td eg ara. Lasa e | disiotmento stimati austriache lire | sti sesso, e deli maggiori pu di | bei da stbantrni sono aguravati | acordogli tutta le impone pub 2.57, rendita a. L Commissioce sotto le prescrizioni | a quest’ Abo Pretorio, nei lueghi | iueanto a suo rischio. pericolo 4 
Spesa successiva © conseguimento Francesco Fura e cioè Teresa | da anouo perpetuo hvello enfiteu- | Diiche siuna eccettuata, come pure 1096, pert. 2. 04, del etofo e ineltre alle seguenti | più frequentati di questa Citta in | «pese. 
alla delibera. SO oto 0° inserisca per | Farln. Muia Ter-sa Furtan Cop | tico di frumento stia duo è pall | îl premio di assicurazione dagli > | a. lire 141,23 Condizioni Casale, sed inserito. per tre volte 8.. Più deliberatarii saramo 

5 L'acquirente avrà pretta Uficiate di | vellma, domicilisti in Padova. e | n 2, meno il 5.° dovuto al civico | cendii ch'egli dovrà procurare per Lotto VII 1. Gli immobili siranno ven- | consecutive n-la Gazzetta Utizia: | obbligati solidarismente : tuti i 
sesso degli immobili subastati con ‘questo Ab» | Cor otta Fur20 minore maritita Mi: | Ospitale di Treviso, da consegnarsi | no capitale von. munore di a. lire Fondo prativo montuoso bo- | dati al prexzo di stima o supe- | le di Venezia aumenti saranno lati escosimmea. 

reltito dito © portienza, | Pretorio ed a qulo di Lendioara, | nell domeilita in Rovg»: sta- | al Jocie di Silent "ia | 800 a garanzia della massa, © di stato € ghiaia nel canale Ponteb- | riore,  ripartitamente corpo per Dall LR Pretura Urbana | te in monete d' oro 0 d' argento 
e no godrà i frutti e le rendite | 0 negli altri Ju-ghi solti. Treviso, livelo che dovrà assu- | dette ioposte si farà rifondere bana, decomicato Codis, ia mappa | corpo. di Treviso, fine: per qualunque controversia 
dal giorno successivo a qullo della | - Dall’ R. Pretura jo Oschio- | msi dal deliberatario o debe | dalla mentovata Teresa Bertoidi- al n. 1100, pert 12.54, reodita Ìl. Per essere ammessi ad Li 7 aprile 1857. dipendente dal'a delibera sarà cone 
delibera,  dalo stesso giorno in | bello, | ratari Cattaneo se e come sarà cel caso. | L 9:78, r. 1401, pert. 2.59, | offrire dovrà l' aspirante, meno L'L R Consig Dirig. petente questa R. Pretura 
pei saratno a sua carico. gli ag- Li 2 aprile 1857. V. Dovrà il deliberatario en VI. Ii deliberatario sotto«terà | L -—, dell' attribuito valore di a. | l' esecutante, depositare il decimo Bassi B ni da 

ade servi urine a cui Gsm 120648 n del prezzo relativo al fondo a cui Visentini, Ace, Pet 
Le lo stabile deliberategi. | Il pres ute sa e | aspira ce Siae rileva irbacclorvita 
VII La spese per l'asta, le ! pubblitato came di met Iil. Ognano, meno l'eseeu- | N. 3375. 9190, See a pet È fara 






2.65 prative arb. 
coloniea, in Gambi 
Monello, censite par l'annua ren: 
siva di l 66:30, n° 


tasse di irasporto ® di commisa- | Dail' I R. Prevura di Moggio, | tante, dovrà pagare il prezzo of- 
razione, noocè quelle per l'ag-{ Li 6 aprile 1857. ferto entro oito giorni dalla deli- 
Giudicazi.ne del'a proprietà staran- | -—Pel Preture in servizio Bera, verandoli in Cassa di que- 
no a rarito del deliberata. | Tizpoto, sussidurié. sto Tribunale. d''ignota dimora Beniam no Usigli | dita compl 












scosso in corso di anno rurale, Si rendo pubblicamente noto | Fsrero i debiti inereni a detto | 
vi si estenderà | 










stabile per qui 
































[ov al pren pietre | che ra quo dell’ 

afitzio Abbonare le” imposte re- | Pretura di Tarcento ad istanza di | Î prec per cui senno sai de | VIT Le stabile non sirà ag-} ‘Go È. Padernì, cane. IS. Con questo il fu Abramo di Venezia, Gi ? 

Main Moto ‘che avesse | Giovanni Uecesa di Forame, con- | libra, sot ale guenti -—! cinico in propich de debe. | = e Fei ema 
Pegi, è ie speso ed anticipazioni | tro Fravcesco di Giuseppe Bioutio * Cotditni paro a Urra, coserto a paglia, | tino se non se dopo che avrà N. 4408. dub. | Gcasione in proprietà “dele cose | di Treviso, essere sata prodotta | Perin e boschi in addeto come 
per la cotivazione, nella propor= | di Attimis © creditori inseriti nei I. Chiunqae aspirante all'asta | con sottoposto terreno, della quar- | pagato l'intero prezzo di delibera EDITTO. detiberate è l'esecutante senza bi- | al'o stesso Tribunale nel giorno { nali, a sera Cecchett Uta, cuni 
ione dele rendite percepito dall | giorai 6, 13 e 27, giugno pv. | dovrà deposirare il dicimo del | tità. superficiale in tutto 24 egni altro obbli L' LR. Presura di Porde- | sogno di alcun deposito SI spezie LIRA, mos diseredati © neua fe 






° n feltunto petrà de | none, fa noto che Piro di Gia | V. In conto del prezzo il de- | 14549, uo” istinza da Aagelo Lago | ris; jn_m 
Ei ire por veruna dello stabile como Veroi di Vale Nooe-lo con | lieratario dovrà pogore ogni pub- | possidente di qui Pole fer ieri ent nii 
stesso. odierna istanza p. n. ha prososto | blica gravezza arretrata, setto sua | Francesco Giusti 1576 inelusivi del 4594 al 1608 

TX 1 pagamenti dovuni dal li po progodizie aì sui ire. | responsabili, come egni epsco per | dente di Venezia, inelusivi . 4602, 1611, 1612 
deliberatario dovranco essere fatti dtori culle ferte del 35 per 100 | la delibera starà a carico. dello | cazione di subiugresto ia alcune i- | 2500, 2504, 2505. S:mato iu 
movete motuliche | dell'importo nominale dei l-ro er. | stesso dehberatario. serizioni ipitecatio; 3. ansotcn. | to giizilmente 1 498D.— 

fino a tania, diti assunti dal negoziante di Por- VI L' esseutante non assume | to nei registri di questi depositi Locché si pubblichi all Albo 


prezzo di sima in valute a Ta- | 5 13. cola rendita ccosu 
rifl Tale deposito seguita la de- | a. 1 26:04 fra i 
libera sarà r-sutuito, meno al de- | te M: 
liberatorio. Î moti 

IL N-1 primo e secondo e- | in ma 
sverimento nin sarà deiberito se | neve O puale di Tre 
non che a prezzo superiore od ' tana il fovd maresto in mapa 


antecedente possessore, e di quelle | dalle ore 9 ant. alle ore 2 sì ter- 

che andrà a percepite esso delibe- | ranno vell'asrio di questa Pretu- 

ratario. ra tre esperimenti d'asta degl’ im- 
6. Il deliberatario tratterà in | mobili quì sotto discritti alle se- 

sue mani il residuo prezzo di de- | guenti 

libera, meno cioè gli esborsi indi- Condizioni 

ati sub a) eb) nel precedente ar- 1. Nel 1 6 ll esperimento la 






































































Ci) e ditta non rà iogo che al | eguale ail sima 6 nel rio ab- | al D. 487. Qesti devi gono de- | eciasa sempre la cara toto o: _ dente, Domenico Mall, verso | ine i 

tsosifeia one ai efediori che ver= | prezzo di stima o superiore di | che a presso inferiore, purchè sa la Gobi la aa Conria | si @nmionsione è 00 (podere ame, pd lr don mp ni Tai 0 | aaa eri STI I orga SI ai e 

aaoo vumente greduati. Firma di ogni singolo itimobie © | coprto il eretore une» inserito | Angela. gm Domenico, vedova | surrogato al danaro sooaete — | Ver recenti [reed pini epatici 

‘Se la graduazione mon fosse | desumibile detto prezzo dal rela- | cà esecutane. . Miaito ,° usutrutuoria . è Miatto | -—X fn caso di manenoza del 'Atermini perianto del $ 163| © Porzione di casa, censita sot- | 3. notizia a tuti gi Rea Dia a lena 

operativa n capo sé uno © più | tino protocollo. te sarà osteosi Til Edo 44 giorni dacebà | Antono e Lor-o:0 (rateli qu | delieravorio a proprii doveri po- del Gud. Reg. si cino tum 1 cre- 42 mb 2° cotsitote | intereati per orsi Re dl Giada 05 
; : ia 

















il decreto di del bera sarò passa- | Ginenmo proprietarii_livelarii al- 
to in cosa gutcata, dovtà il de- |! Ospitale ciule di Treviso, come 





trà lu massa 0 chi vi avesse inte. ditori di esso Veroi a comparire avala consortiva per 


1 dal giorvo della delibera do- | bile presso la Cancelleria dell R. 
resse provocare il recano dllo a questa Pretura al' Aula Verba: | salire al primo piano composto di | xa anch 


il deliberatario. pagare nella | Giudizio di questa Pretura 





Da'L R, n 
pria] Pretura Urbana di 

























































va giudiziale del Tribunale di IL Gi immobili seranno ven- | libertario p gara all avv dell'e | segue stabile medesimo coll’ ass è le mo 10 v cameri 
Gorgo lite del b per 106 | dui tasto unitamete che separa | rctoto dott. Giovani Batista | Cora eroica al n_ 406, di | uo soi termino a ut A A Pet 9 ae rod all 
annuo, nel suddetto residuo prezzo | tamente l'uno dallatro. Foorago tuto Je spero dll'ato | pert. — 48, cola rendita di a. | perclo del dliberasario per la sul provnto pato pregutizial; | giogo in secondo piano, avente | vengono i med iimiatiozen MI MURO sitio 
A cap: di ogni sono, è se dl me- | "Ml Nessooo. pote aspirare | di pigroramento fio alla sezuta | È 10:87. Felino 0 quitogo. pra! ela ' ma negiiani de l'isa spe | sa vela canore nea li calea | ne bro siti dope a corsa Mona. 
[er illy aprono beep all'asta se prima non avrà cauta: | delibera, e ciò dietro speafica da Orto al n. 407, di pertiche | di lui respoossbiità per il danno ; resti in quanto non avranno di- | ® coperta a coppi, tra confini a | ad aetun pani Da 
suo pozzo A os da so do | ta a propria afta ce sn dep | tusuara giuiiavat, el caso | — 49, reodita | —:64. diante define ala mae...” | rito di ponrià © di pps varo | matina Ulorio Uterd, mexzosi lo | perl Dei, Dego pol Console | N. 3250. 4. pubbl 
vuta tuta | ultima annualità d' in- in valuta ‘sovante d’ oro e | di discordia Art arb. vit. al n. 408, "3 Nonna grunzie asama ! ranno ouaietti” come so avess | sieu» e Gila Utet, era strada | Marco F pad pi si avnali CATO 
o È eri presente si rendo toe 





teresse versato, si tattrrà sl res | d' argeoto al corso di piazza e- | "IV Il debito. per imprate è | pert. —. 42, rendita |, 2:23. | la massa verso il deiberatario per | sero aderto alle deliberazioni pre- | settrotriose transito censortivo, ll | inoltre che la comparsa lf all 
x sopra la | all asseate a d' igota dimora 






















































Siduo prezzo il meno dovuto. quivalente ad un quinto dell'im-| prestito pigate dall’ esecutanio e Simile al n 499 di tiche | la vendita lsivegiia titolo. | se dalla plurali carenti it 
gone it dept, dic | et di, na "dell immobile aî | che ne sussistssro di arretrato | 4.17. mndita L 12:30. as betriniee Gio i tte mi [0071 Code lava dotta Jana venne rodetiata al | Gineeppa. Bortlli gu domiiliu 
‘quanto "il pagamento degl | cai sequsto aspra, eccotuato l'- | «ino al giorno di delibera dovrar- Del rilevato valore, rome stabile da vendersi dog E e eolie Casto DA | Orte, di etti OL tt a | 00 o. rita Ge ore | la Palma, repprseciat la di 
arto del slo del prezzo, co | steutate che potrà tatterere in | no esser pogate dalarqurete in | dala stima giudiziale, di a lire La settima parte indivisa | ziali di Voneza e Teste. motbes 0 rei ite UMAIO | 10, vote Pr N Canvno HI | mortaio Ain a Camp Br 
ne pure doi er, dvn | sì l'intro pro dla delbr | cio pr del vio, e oil io. Ga tg del cino la Vasa |. Dal L Re Protara di Poc- | see Giovanni Baia Ubu, n | po doit" copre tamen] | Gb mar 
eric i monte eni me | fo al distibazione de edesi corso siDO al giorno de- Lotto IL m contrada dele Fontanelle cioè | denone, tevtrione strada ate | po debito, oppure comunicare ai | drea Tomadini negoziante in Ui: 
ile a bn, scsi ire e | mo corrisyondendo | interesse del 0 godimento, sarà - Casolare al civ. n. 44, con |A) di quela marcata dali civici Li 23 aprile 1857. re rp a bri ipogiipote ioao in carter 
le monete arose, la carta muonetsta | 5 per 0/0 dalla delibera in poi. | ta in conto pezzo piano a terra coperto a tabià e | no. 1473, 1479 e 1180 centi. Il Pretore lire 100, " ® {Togioni epparo avo souglaro ci i qui al'efeto 
e qua'voquo altro surrogato al da IV. Seguta la delibera, il i srretr ti se ev» talmente nate a levante coll’ altra descritta Co: Roncni. Eatro al Casotto indicare a questo Tribunale altri ato il decreto 
naro: e a pat che re sn 9 bernario o dltertari deve ve ne fasero d' inuluti, i qui alla successiva lettera Ba mer- Taudonel'a, Cane. Lappativo con to di procuratori, od agire in somma | 7 ottobre 1856 n. 9202, con tu 
{ordinate il cio ferito dll | no nl termine di otto girai con- | dopo l’sgriuliezione tar dovrao- todi strada, è povente Fr.nco, — pet 0 A, coco i a 188Ie | ener crofaoero pl propio | questo LR. Teibale Previsti 
- | interesse, mentre, mancando , do- | qual Saro. di Comerio é i 








tramoatana piarda, consta nella | N. 1278. 4. pobbl. 


mosete eccepite e dei surrogati in | tinui versare nella Cassa depositi 
1, colla EDITTO. 


no a cirico dell' arquireote, oltre 
vranno imputare a sè medesimi le | stanza del suddetto Andrea Tomi 


conseguenza della loro inazione. | dini ed in enfronto della summer 





ravii pubblici e le imposte d'ogni IR. Pretore i 

sorta relativamente agli immobili PasquaLico. primi due esperimenti, ed a pres- | al'a propria ditta gl' 
stessi, nonchè i pesi e servità di —_—___m defini 

cui fusero gravati , ritenuto che | N. 4334. 4. pubb. | terzo, con a ora che il mago n 

ove il: debberatario. otiecesse il EDITTO. gior "offerente dovrà. assumere "Ti Y 


tal caso questi e qulle dovranno | di questa L. R. Pretura in valute È il prezzo della debbera.. Veggasi 































































































pagarsi col disaggio occorrente onde | sonanti d’oro © d'argento al cor. | la distinta di stima. 48 LL R. Pretura în Tarcent 3 
i ei rh : 08. | ta sapere che sea ian del i nia ne SERA Ala e [i (rail RE 
mie | tr ce | n O, ip. | stro lit me EE preti e FT 
in Ro | ps deposito, prima della; | 10 di dba dovrà ie dopo { al dita Muto oto, n Gi 1, dala ore d'asti ale 00, DAL A. Trim Provo | Gila avg i dept 
a Agi e | et si | n et di [i am a ieitgie che Seiten ds [mirto parte 
5 , i eta 4 j mato 4857. Pel 
iberataro tuo indististamento le | a tutte spe e del difttvo provo- | questi giuiziai deponti in valuta | — Cara ‘stoica al n.409, di Se iaia dI IE DI | Sac fatte pe de 1 Prata” Piva di ino i i 
quer conii i fra | cata ua era aaa i nre | è i È pert. = 27, cola rendita di a. dina) di ragione dal ceco | Venne ne Vi Gazconma. 446 per la somma giudicata di + 
legale abbia ciò fatto consiare con | tenuto alla rifusione dei danni. — VI. Maneando il deliberatario | |. 7:19. | sig. Leandro Mortegnaeso, di Tri- Dal LR Apri. lire 1053 intere: ri Leal 
docsenit ma, gi verrà a0- V. Al terzo esporimeato poi | di esesuire quanto è stabilito dai Aratorio arb. vit. al n. 625, cesimo, stimato a. L 4200, come LR Pretara Vobena spiare) chè occorrendo gli atti suetersiti 
ua Papi cazione dei pre- | saranno venduti gli immobili al | precedenti articoli, sarà di nuovo | di pert. ® . 50, collo rendita di l | cati nella stima ammessa al pro- dal relativo protocollo, di coi po- Li 2 aprile 1957, N. 1796. 4. pubbl. “| è lo rappresenti in tale esecuzio- 
inmabi in prc a vr | piso asce ife al sto | sb, 1 stabi e dov i 40:97. tocollo giudiziale 26 novembre | tranto gli aspiranti aver ispezione N calce, Droga AVVISO. ne, onde sappia esso assente pro 
Sine di gn nni la vet Sempre però toto le riserve del | deposito dell‘ artieslo 4.° per ga- | Dei rilevato aloe, come dall | 1856 e 23 genoaio 1957 è copia a questa Concellria. i ae Vineenzo Borghi fu Gaetano | vedere al proprio interesse + 
oo de deo a grana | $ 433 del Già Reg ratre danno avvenio di r- | sima gidizle, di 140. La vendita procederà a egi.ia Baone di quae Dente nire il curatore. dei necessari di” 
n ; to 1 erndizini seguenti giorno 9 febbrzio 4857, con | cumenti, ostinre 
Sei pit de Mie e] cei ee 
pi soperiore tabil, e mobile sarà immobile, | altro 
[oche girare prezzo, purchè DarL Tribunale Prot. 
gua podi di a si tr i) i qa Ù Li 28 aprile 1857. 
inca mappa, mezzodi strada, tore all'asta senza il previo depo- | zianti di o clio di totti gli i pia 
e tramontana: di sito del 4 bili ini “Rosenlelà 
propriet aliembile, Lita dt" "n pari 
3 par- | pa i bb 
te esecutante pon assume in Giacomo, livelai libera il dliberatario. Luogolenenza sorse Varfiireat bia 
tarsi poso la benchè. mena respon» | vile di Treviso, come te ci di Doge eccitano co. ndr me imbecilità Cr 
Attimi abilità. Arat.arb vit. della delibera stessa, com impota» dle azioni tenersi Peio tai 
2 Da VIII Tote le spese, bolli, | pert. 3:50, colla zione del ci i oberati nigr terioa Feruglio q.m Giov. Ratti 
fndennizzaion , ritenoio che eve | coperta di coppi e tavelle concor. | tace rà ogni altra, nessona ce- | lire 15:37. vw formale epr) di Fatto» le venne dpi 
tigre dela ile Raduni di pe piega ian ti z il pagamento qui soccossibili sratore Giuepo Sud 
mi ia prima ra non x E per —-18, fi in moneta sonante ti curatore i Massa, "Dal Pretura i 
avrà ll primo delberafirio alcu | vecchia di pert. Eroprstà e rltiva vola, stan | 7:25. gie seg PATH] va pr 
diritto su quest miglioria, la quale | 48:9 e nel no a carico del deliberatario, oltre | Del i V. L' osecutante, facendosi of- Te ere i Miei Li 88 aprile 1857. 
resta alla massa dei creditori. — | 0.43, rendita al prezzo di delibera. tima giudiziale, di fereoto e deiberataro, srà enne: | ma metà dei met to pri Pi pgifinate 
40. 1 dliberatario dovr eo- | col vilico n. 40 A. TE 1 materile possesso e Lotto rale o mese di giogno pros- RAR Mie 
tro trenta giorni dopo Ja delibera 2. Orto, in godimento sarà bensì del delibera- Casa marcata ii ai comminatoria NcoterT P 
far iserivere a proprio carico ed | estimo 1. 34:59, tario, tosto adempiute le condizio- | coperta a coppi, n i dalla e 
in favore della massa dei creditori | rendita L 6:90. ni che gl' ingombone, e da tal e- | capanna coperta importo del preprio credito a ter. soggetta attualmpate al ASS 
potcaii degli spropriati Mooti © | 3. Terreno | pra tranno a di” iu ut le | pesto treno mini della successiva grodustoria | nd spuntato ir i certo 
consorti, sui fondi acquistati, il suo ! desominato rendite, ed a di ini paso Jo impor | tutto di pert. 6. è nelle risultanze della. medemo. perire della Gassetta Uffisiale. 
Tomaso Locate, Proprietario è ore 
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SABATO 23 MAGGIO 





TAZIONE. Por Venetia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 1050 2Ì trimestro. 
Assoc) dA "3:50 di tri 


lire 54 all'anno, 27 sì semestre, 1 
Fall Rogno delle Due Scie 


dal sig. cav. G. Nobile, violetto Salata ai Veotaglieri, N. 14, Napoli. 


he gi ari Sat preso elvis poi. Do foglio valo cont 40. 


Lo associazioni si ricevono all’ Uffiio in 
Le lottare di reclamo aparta on si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE 


‘ormosa, calle Pinoli, N. 6257; è di fuori per lettere, affancando i gruppi 















(Sono uftiziali soltanto gti atti e le notizie compreso nella parte vffiziale.) 


NNO 1857. — N. 115 


citizen LES 
centesimi alla linea. 2 
Per ioni alla lioea di 34 caratteri, © per questi soltanto ire pubblicazioni costano come due. 
Le pagamenti si fanno in lire effettive. 
Gli ai restituiscono ; si abbrucigno. ci 
La inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto. All'esterno, dall'Agenzia Anglo-Contineniale, a Parigi, 9, 
rus Mirosmenil ;a Londra, 166, Fenchurch Street City. 


VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 9 cor- 
pote si è graziosissimamente degnata di nominare se- 
greurio mioiseriale, nello stato del Ministero dell’ in- 
Ho, il consigliere provinciale del Tribunale provin- 
"ile di Vienna, dott. Giovanni Perthaler, 








$ A. Lil serenissimo signor Arciduca Governatore 
goerle, con ossequiato Rescritto 46 c. m, ha confe 
fio un posto di aggiunto di ‘concetto di polizia. nelle 
Provincie venete , all' I. R. vicesegretario presso l'Io. 
tendenza di finanza in Rovigo, Fortunsto Amadei 





NI Ministro della giustizia ba conferito il posto 
di segretario di Consiglio, vacante presso il Tribunale 
d'Appello di Trieste, al segretario di Consiglio di quel 
Tribunale provinciale, Giuseppe Kassel. 


Il Ministro della. giustizia ha nominato provriso- 
di iudiziarii, nel circondario giurisdi 
del Tribunale d'Appello di Trieste, gli ascoltanti 
Corbo Gottardi è Luigi di Manincor, ed aggiunti gi 
diari definitivi, i provvisorii aggiuoti giudiziari. Vit 
tore Milhircie e Lodovico di Fornasari-Verce. 












Il supremo Dicastero di controlleria dei conti ha 
sowinato consiglieri contabili, presso la Contabilità di 
Buio in Venezia, gli uffici 
cesto Castelli e Giovanni 


N, 3366. n 
A. PREFETTURA DEL MONTE LOWBARDO-VEN 
AVVISO. 

to seguito ad ossequiato  Dispaccio 40 corrente 
maggio dell' eccelso I. R. Ministero delle finanze, ed a 
Decreto del giorno 45 detto mese N. 2346:P. della 
Presidenza dell’ I. R. Prefettura delle finenze per le 
Provincie lombarde, si deduce a pubblica notizia che i 
Coupons del prestito lombardo-veneto dell' anno 1850, 
scadenti il giorno 4.° del prossimo ventaro mese di 
giugno, ed assegnsti pel pagemento sopra piazze estere, 
terrono pagati, per conto di questo LL R. Monte Lom- 
bardo-Veneto : 

Io Fravcotorte sul Meno, dalla Cssa bancaria M. 
A_ di Rothschild ; 

Ja Amsterdam, dell'I. R. console generale Filip 
po Kieger, e dalla Casa bancaria Becker e Fould; 

lo Parigi, dalla Casa bancaria fratelli di Roth- 
achild ; 

Ju Aogusta, dalla Casa bancaria Paolo di Stetten, 

Del resto, anche la Cassa di quest' I. R. Monte 
in Milano è sutoriazata a realizzare, a richiesta d-l pre- 
sentatore, i Conpons scaduti il 4° giugno 1857 sopra 
piazze estere. 

La quinta estrazione d'una delle Serie del sud- 
detto prestito lombardo-veneto dell’anno 4850, che, in 
conlormità alle prescrizioni relative, deve aver luogo il 
1° del prossimo mese di den 
























luogo, a tenore 
‘o nella parte ufficiale del- 
Vienna, nell’ indicato giorno, ma bene} 
vel successivo giorno 2, alle ore 4% meridiane, pub- 
licamente, nella galleria del cortile dell'I. R. Direric- 
ne del Lotto, davanti apposita Commissione, coll’ inter- 
vento a formarvi parte anche d'un mrmbro della Coo- 
regazione provinciale e di altro della Camera di com- 
mercio di Milano. 
restituzione de' capitali, corrispondenti al 
tie estratto, avrà principio col 4.0 dicembre 485: 
di effettuerà nel luogo stesso, ove si troveranno in cor- 
to in attualità di pagamento” gl'interessi relativi. 
Dopo il giorno dell'estrazione, non si farà più 











e 








Riguardo però a quelle Obbligazioni, il di cui capitale 
deve essere restituito sopra una piasza estera, già ss- 
segnata per il pagamento degl' interessi relativi, trovasi 
autoriszata, in via di eccezione, quest’ I. R. Prefettura 
del Monte Lombardo-Veneto a disporne la restituzione 
sulla Cassa dell'L R. Monte, semprechè ne venga pre: 
ventata ad essa Prefettura analoga domanda in iscritto, 
non più tardi del giorno 4° novembre 1857. 
Milano, il 48 maggio 4837. 
L'I. R. Prefetto del Monte Lombardo-Peneto, 





| SIETE AIN cea PI 


— PARTE NON UFFIZIALE. © 


—_—___& 


Viaggio dello Loro Maestà in Ungheria. 
© Buda 18. ma 
S. M. IR. A., mediente Sovrano Autografo del 
46 corrente, si è graziosissimmente degnata di con- 
donare per grazia a 44 coadannati meno aggravati, e- 
ristenti nelle carceri del Tribunale provinciale di Bu- 
di, il rimanente, e ad altri ire la metà e rispettiva 
mente due terzi, del restante loro tempo di pen: 
S. M. l'Imperdtrice, che passò la magi 
della giornata sl letto delle serenissime Ar 
ammalate, fece verso sera soltanto, in compagnia dell’ 
Imperatore, breve passeggiata nel giardino del palazzo 
© ne suoi più i dintorni. 
Oggi,.8. M. l'Imperatore recossi di buon matii- 
o, mediante piroscafo, nel prese di Adony, situato nel 
Comitato di Oedenburg, dov' era predisposta una cac- 
cir sull' equa, in una possessione del conte Zi 
M. l'Imperatore degnossi di prendervi parte per alcu- 
ne ore, e ritornò verso il mezzogiorno al palazzo im- 
periale. (V. i Dispacci d' ieri.) 
Atteso l'attuale andamento della. malattia ed il 
pronto ristabilimento della. serenissima Arciduchessa 
Bolis, di cui si ha, con prossima certezza, sj 
eadesi, con sicurezza, che nulla disturberi 
sominciamento del Sovrano visggio nel paese, fissato 
bel 23 corrente. ( G. Uff: di Fienna. ) 






























—___—_ 
La Verchovina del Comitato d'Ungheria, vivamente 

pel viaggio folico di 8. R. A, alle cui 

Maierne cure va debitrice di aver salvato l'esistenza nei 











È rodotto del prestito comunale degli ultimi 
anni più propizii, di fior. 8,000 di capitale, un Fondo 
pri poveri del Distretto di sedia di Ber rente il 
doppio benefico scopo di sussidiare contadini possi 
enduti senza colpa in bisogno, prestando loro ci 
ed individui, incapaci di procacciarsi gusdagno, 
buendo loro porzioni così dette dei poveri degl'inte- 
ressi del suddetto capitale. La Verchovina spera eziao- 
dio di ottenere la grazia di poter affidare quel Fondo al- 
























la protezione Sovrana di S. M. l' Imperatrice. Il 42 
maggio furono dai Comuni interessati, sotto la presi- 
denza dell'I R. Capo del Comitato, fissati gli Statuti 


per l'amministrazione del Fondo stes: 
(6. UE. di Vienna.) 








Dispacel telegraflei. 
LI. R. Governo generale di Buda 
a S. E. il Ministro dell'interno. 
« Buda 19 maggio. 


« Ieri, dopo il pranzo di Corte, le LL. MM. fe 
cero una corsa di passeggio sui monti di Buda. Oggi, 
8 M. degnossi di dare molto numerose udienze. Do- 
mani feliciterà di sun visita la città di Waiten, Nello 
atito della serenissima Arciduchessa Sofia ebbevi do- 


rante la notte, senza che si fosse presentata febbre, in 


causa della dissenteris, piccolo peggioramento. La sere- 


nissima Arciduchessa Gisella, sta perfettamente bene.» 
(6. Uf: 


Vienna) 





La Gazselta di Temesvar. pabblica il: seguente 


dirpaceio telegrafico: 

« Pest 16 maggio, cre 6 min. 20 pom 

« Le LU. MM. degnaronsi, oggi alle 4 e !/2, di 
ricevere graziosissimamente | 

dina e di rispondere all'u 

gio in modo veramente paterno, e che rapì tutt 











Venezia 23 maggio 


La Gazzetta Uffiziale di Milano, ieri giunta, ci 


recò le seguenti notizie : 
« Milino 21 maggio. 
« La sera del 19 ebbe luogo presso S. A. IL l'Ar- 
ciduca Governatore una splendida veglia. 
«Io quella fuga di asle, sferzosamente addobbate, 
ficenza spiccava maggiore dall’ ffabilità 
Priocipe, accoglievasi quanto di più leg- 
ordine di persone compret- 











nobiltà di pensiero e fortuna partecipavano indistinta» ' 


mente ai medesimi onori. 

« Animava la festa un brillante concorso di dame, 
che formavano doppio circolo in due sale diverse. Dopo 
essersi il Principe intrattenuto a gentile colloquio con 
cune di loro, seguito dell'intera adupenza avviossi 
l'attiguo teatrino, dove la Compagnia francese del sig, 
Meyoadier recitò un vaudeville campestre, intitolato: 
Rose des Bois. 

« Compiuta la recite, passarono i convi ai pelle 
sale de' rinfreschi, e quivi 8. A. L ebbe la degnazio» 
ne di conversare famigliarmente colla più parte degli 
ospiti suoi. Una banda militare sonava intanto i pezzi 
migliori tra le moderne creazioni de' nostri più insigni 
maest 











« Dopo la refezione, madamigella Eufrosina Bordet 

eseguì col violino due fantasie di Vieuxtempa. 
L'azione comica in un solo atto: La ligne droite 

dià fine al divertimento serale, che, rinnovatosi per la 








secorda volta in due' settimane, dimostra ln liberalità | 


del Principe, e fornisce occasione ad ogni orrevole 
classe de' cittadini di riconoscere, testimonii di vedui 
in chi rappresenta l'augusto Sovrano la. qualità. più 
simpatica, il benevolo accesso. » 
tn 


Ballettino politico della giornata. 


Come avserlimmo nelle Recentissime d'ieri, 
nulla di notevole 0 nuovo cì portarono i gior- 














nali di Parigi del 19, coa le notizie del 18 mag- 
gio, ieri medesimo giunti 

Essi dedicavano tutti i lor Bullettini, od 
interi od in parte, a polemiche. La P’atrie di- 
scuteva sulla risposta della Gazzetta di Molda- 
via, che riferimmo nel foglio di mercordì, alle 
accuse, volte contro | Amministrazione di’ quel 






a quell'Amministrazione, Il Journal des 
baltagliava sullo stesso argomento coll’Univers, 
il quale persisteva a rappresentare l’unione de' 
Principali danubiani come ua attentato a’ 
della Turchia ed il Sultano ceme la vittima delle 
grandi Potenze, che intrapresero di proteggerlo con- 
tro la Russia : la quel opinione non andava punto 
a’ versi del Journal des Débals, che, come poteva 

Quanto alla Presse, ella, al 
cupava delle prossime elezioni 
pel Corpo legislativo di Francia, e compe 
così la sua opinione: e Noi siamo contro l’a- 
« stenersi, e chiediamo agli elettori di dare un 








| « voto pesato, conforme a’suggerimeuti della 


« loro coscienza. » E quest'è altresi l'opinione 
del Siècle. La Patrie aveva anch'essa un arti 
colo sulle elezioni, nel quale notava il movimen- 
to dell'opinion pubblica, destato ormai nel paese 
dall’imminenza di esse. Abbiamo già detto che, 
secondo le voci più accreditate, quelle elezioni 
hanno a seguire il 20 e 21 del prossimo giogao. 

Credevamo d’averla affatto terminata col 
trattato anglo-persiano, ma ahimè! così non pia- 
ce al giornale Le Nord. Malgrado la notizia, deta 








dal Monileur, il Nord muove ancora dubbi sulla! 


ralificazione pura e semplice del sopraddetto trat- 
tato. Ammeltendo il fatto principale, egli di- 
scute sulle particolarità. Second' esso, la verità 
perfelta non sarebbe « nè nella nolizia d'un ri- 


deputazione della Voivo- 
lissimo discorso di omag- 
la 
donanza. La deputazione ebbe l'alto onore d' interve- 
nire oggi sl pranzo di Corte.» (G. Uf. di Vienna.) 








ralificazione pura e semplice. » Il Journal des 
Débats dichiara di nou sapere, parte sua, 
qual possa essere l'importanza di tali riserve del 
Nord, e gl'indirizza le seguenti domande: « Il 





vero, 





« 
« 
«a 
« cp Nord risponda chiaramente a tali do- 
« mande, e allora sapremo che cpinione formarci, 
« Il giornale uffiziale diede la notizia della rati- 
« ficazione pura e semplice ; sino a_ più ampia 
« informazione, teniamo tal nolizia come la sola 
« vera e la sola autentica. » E così facciamo 
| noi pure. | 
Ì Lo stesso Journal des Débals nota che i 
giornali e i carteggi di Berlino confermano le 
| notizie giuote per via telegrafica: la rinunzia, 
cioè, del Re di Prussia alle domande ultimamente 
fatte in ordine a’ beni ecclesiastici ed alla revision 
della Costituzione di NeuchAtel ; come. pure il suo 
sponteneo al del risarcimento d'un milio- 
ne, che la Conferenza di Parigi aveva pattuito in 
suo favore, ed il Consiglio federale aveva accettato. 
Se quest’ultima notizia si conferma, sarà curioso 
conoscere il motivo di tal regale generosità. Ad 
ogui modo, si ha cagione di credere che la Con- 
ferenza si adunerà quanto prima per ricevere tal 
' comunicazione importante, e per soltoscrivere il 
progetto di mediazione, cui allora non macchereb- 
he più altro che la sanzione dell’ Assembica fe- 











Sp'uga, per cui è aperto il passo si rotanti sui due ver. . 
santi, Lombardo e Grigione. (6. Uf di Mi) | 


Tra i varii doni, che gli uomini di lettere vanno 
del continuo facendo I pio Isituto dei Ricoreri dei 
bambini lattanti, noi dobbiamo ricordare anche l' offer- 
fatta da chi redige il giornale milanese £' Vomo 
Pietra, che donò dodici esemplari, procurando così 
l'importo di dodici associazioni a tatto beneficio della 
pin causa. Noi citiamo questo fatto onorevole per so- 
disfare ad un debito di gratitudine, avendo i redattori 
dello stesso giornale già promesse altre offerte ai pii 
Ricoveri. ( Idem.) 














in una roggia, nelle cir- 
certa 









vairate, 
Beatrice Maderna, vedov 
abitante nei Corpi Santi di Porta Tosa. A 
ferite d' srma da taglio, di cui una assai larga alla 
gola. Come sospetti di questo resto, furono già arrestati | 
doe individui, che l'avrebbero commesso per assica- 
tarsi l'eredità di essa donne. (dem) 


to I di Mantova, in vicinanza del lago superiore, fu 
trovato il cadavere d'un uomo sconosciuto, Gli si rìn- 
vennero due ferite d'arma da taglio e da punta, 
nel collo, e l'altra sul dorso, in corrispondenza al cuo- 
re. Sembra ch'egli appartenga all'alto Modenese. 
(Idem.) 





Altra della stessa data. 


Le notizie più recenti, che noi abbiamo ricevuto 
intorno ai lavori sul tronco della ferrovia di Palazzolo 








deral 

È però la questione prusso-elvetica e Ja que- 
stione anglo-persiana sembrano prossime ad uscire 
dal campo della pofitica; ma, s'esse n'escono, 
un'altra vi entra, ed è la questione anglo-ame- 
ricana. Si sa che il trattato Clarepndon-Dallas, re- 








| lativo alle faccende dell’ America centrale, fu dal’ 





Governo degli Stati Uniti emendato, e che il Gc- 
verno inglese rifiutò d'accettarlo col'e fatevi emen- 
de. Ora il telegrafo ci annunziò icri che il primo 
de’ due Governi, a cansare nuova perdita di tem- 
po, domanda l'esecuzione del trattito Cleyton- 
Bulwer ; traltato, cui ciascuva delle due parti dà 
un’ interpretazione cori diversa, chè per poco non 
ne vedemmo accendersi fra esse ‘la guerra. Co- 
me si vede, la questiàne non è di lieve momento, 

La Presse, accennando all'emenda contro i 
generali vicalsaristi, presentata, come ieri dicem: 
mo nelle Recentissime, dal generale Calonge al 
progetto d'indirizzo del Senato spagouolo in ri- 
{ sposta al discorso del trono, loda il maresciallo 
iarvaez dell’aver dichiarato che ferma risoluzio- 
| ne del Governo è di batter la via della conciliazio- 
ne e dell’obblio; e dice che questa è la migliore 
politica, e che il Senato spagnuolo si è onorato, 
| associandosi unanimemente a'la dichiarazione del 
maresciallo. 


- CRONACA DEL GIORN 


IMPBRO D' AUSTRIA. 























Vienna 20 maggio. 
1148, fa alzata la bandiera bianca anche sulla casa 
| degli arresti del reggimento fanti Granduca d'Assia, 
giacchè nessun trovasi in arresto; il che rende 
testimonianza della eccellente disciplina, malgrado il 
gran numero di reclute, gionte al reggimento in pri- 
mavera. (Ost-deutache Post.) 











Leggesi nell'Oeaterreichische-Zeitung del 49 con 
« Le pratiche fra’ Gabinetti di Vienna, Parigi e Londra 
tro-piemontese , procedono 
imi quattordici gi-rni assai alacremente. Anch 
Gabinetto di 8.t-James cerca di promuovere a Torino 
un componimento. L' inviato inglese, sir Hamilton 
Seymour, secondo un carteggio dell'Hamb. B., comu- 
nicò nella scorsa settimana al conte Buol un dispaccio 
del proprio Gabinetto alla Corte di Torino, che recò 
straordinaria sodisfazione al primo ministro austriaco. 
Del resto, dai discorsi alle Camere del conte Cavour, 
quando non si vogliano aver pregiudizii, si vede, come 
già notanmo fare egli più che sembianza di mutar 
via. In condizioni tali, puossi calcolare con sicurezza 
che l'appianamento della d flerenza sustro-sarda sarà 
tra poche settimane fatto compiuto. » 















A suo tempo abbiamo avverto che il borgo- 
mastro di Saas, richismandosi ad un privilegio stato 
accordsto a quella città tre secoli fa, voleva espulsi da 
essa tutti gl' Israeliti, e che l' Autorità politica, 
di quelle velleità quella stima che meritavano, 

degl’ Israeliti, si 

l'esecuzione de relativo ordine del borgomastro, fino 
a che le Autorità superiori avessero presa una decisio- 
ne in propesito. Ln decisione vente ora comunicata 
agl' Iarseliti, e per l' onore delle Autorità governa- 
tive crediamo meriti di essere conosciuta. Essa suo- 
na: « Viere restituito il ricorso assieme agli allegati, 
coll’avvertenza essere stato dichisrato nullo îl decreto 
del borgomastro di Sanz del 24 aprile 1857, perchè 
illegale e contrario alle disposizioni della Sovrana Pa- 
tente del 17 marzo 1849 e della Risoluziane Sovrana 
del 46 novembre 1849.» 




















ll 45 corrente, verso le 5 e '/, di sera, il control- 
lore provvisorio della Cass della Banca M. N., che da 
tre giorni era nascosto, venne riconosciuto ad Hernals 
da un servo della Banca, trattenuto e tosto conseguato 
alla polizia. Te infedeltà, di cui il detto impiegato si 
riconobbe pentito e colperole, ammontano alla consi- 
derevole somma di 350 a 360,000 fiorini, ‘e sono la 
conseguenza di una nascorta pessione pel giuoro del 
lotto. (G. di Ver.) 

arno Lozmanno- veneto. — Milano 2A maggio. 


Col giorno d'oggi è stato compiuto il taglio a 

















a Bergamo, lasciano qualche incertezza intorno all' epoca 

precisa in cui questa linea interessante potri 

| alla circolazione. Sembra che uno degli archi del ponte 
abbia in particolar modo chiamato l' attenzione delle 
| Autorità tecniche, e reso necessarie alcune opere di cau» 
' tela, le quali ora sono inoltrate e proseguite con lode- 

vole attività. (E. della B.) 

| Verona 2A maggio. 

Ì = Nonbaguan, nella chiesa della Scala, e precisa. 
mente all'altare di S. Autonio, sonosi scoperti dipinti 

affreschi di rara bellezza, specialmente dal lato dell'ar- 





——— — 
Il giorno 44, nel Comune di Curtatone, Distret- | ga 


- | che fa nella. Sirla I" 
| confronti snl materiale, e su qualanque altro. punto 


aprirsi | 


del mossico. Ora, se la Madonna della Seggiola fa cc- 
pinta cento e mille volte da valenti pittori, se Mor- 
ghen e Garavaglie, allievo del Longhi, e altri la inte» 
gliarono, un valente Romano l ha tradotta nel mosaico. 
Ùl sig. Moglia troverà certamente compratori, quantun» 
que il prezzo richie 
sia poca cosa. Spero che la munificenza Sovrana co 
prerà anche questo lavoro, perchè sarebbe un bell' 
namento alle Pinacoteche del Vaticano. 

In Roma, dopo compiuto un ristauro di 
ne incomincia un altro. Anche i cherici Barnai 
deciso di fare grandi restauri nella loro chiesa di S. 
Carlo ni Catinari : e già sono i lavori incomin 
stato chiamato a dipingere in essa il valente 
da Bergamo, il quale così avrà la gloria ingere 
accanto ai grandi affreschi del Domenichino. Uoa gros- 
sa somma è stata destinata ai ristauri di questa bella 
chiesa. Intanto vanno alacremente continuando i non 
meno grandi ristauri del tempio di 8. Agostino, 

Nelle ultime due sedute, le sale dell Accademia 
di archeologia si sono vedate, contro il solito, stipate 
di persone distinte, Erano accorse per udire il prelato 
Domenico Bartolini, il quale ha provato con una lun- 
dissertazione, letta in due volte, che la Casa di Lo- 
reto è stata veramente trasportata dalla Palestina. Egli, 
nno passato, ha potuto stabilire 
























contrastato e combattuto da alcani protestanti.. Con 
queste dae sedute, il Bartolini ha fatto dimenticare le 
poco stimabili dissertazioni da lui letta negli ultimi due 
anni, sull'antica Basilica di S. Nicola a Bari, e sulle 
Catacombe di Chiu 

La proposta di un tronco di strada ferrata da 
Ravenna alla grande linea centrale, ha avuto buona 
accoglienza dil Guverno, e si ha speranza che il me- 
desimo Governo garantirà anche per questo tronco un 
proporzionato interesse. TI tronco da Ravenna alla linea 
centrale, se si facesse passare a Forlì, non avrebbe che 
la longhezza di 22 miglia. 

Uo grande progetto sì va 
quello di rifure l'antico porto d 
un grande ricovero alle na 
















laborando in Roma, 
stia, e così aprire 

maggiore svilup 
‘0 sarà presentato al 














chitettura, e che sembrano riferirsi alla vita di un santo 
dell’ Ordine dei Serviti. Mano quantò 
tanto profana gli aveva coperti di calce ed imbiancatura; 
e della loro ricuperazione ba merito il sacerdote Piva, 
che, per amore al colto religioso ed al bello dell'ar- 














pe Lacisno Bonaparte serà grande elemosiniere, 


Li 
| di anche Cardinale. Io, che sono meglio informato dell’ 


Indipendance, posso aselcurare che monsignor Bona- 


te, scoverse quelle pitture, e tutto di si vede dedicato | parte ha potuto scorgere nell’ Imperatore Napoleone un 
con mirabile pazienza a scrostare la parete colla pos- | esplicito desiderio che fosse grande elemosiniere; ma 
sibile cautela onde non apportare guasti a quelle pre- | ch' egli ha dichiarato non volersi muovere da Roma, 


ziose reliquie. Arrogi che all’ opera del benemerito sa- 
cerdote concorre il pittore 


prio processo ha già restaui 





due di que' dipinti, e 


sens’ alcun compenso, tranne quello di richiamare a vita | onora assai la delicatezza del giorane ecclesiat 
dei lavori, che dalle indagini artistiche, fatte dallo stes | finora, per essere sollevato a tanta diga! 


#0 restauratore, appartengono alla Scuola veronese del 
1370, e precisamente al pevello di Stefano da Zevio, 
gloria di questa città. (6. di Ver.) 


| neono p'iLuinia. — Trieste 20 maggio. 
Le voci corse nel pubblico intorno ad alcuni 


facendo osservare che tale carica colle giurisdizioni 





o, il quale con un pro- | giante richiede un prelato provetto, e che la Francia 


non manca di uomini a ciò opportuni. Questa risposta 
co, che 

avrebbe per 
merito principale l' appartenere alla famiglia impe 
I dre continua felicemente il suo 

a non ha potuto a meno di accettare 
imente fatto dal Cardinale De-Angelis 
re anche Ascoli, città, 

che si trova non poco fuor di mino dello stradale fino. 




















! danni avveruti lungo la ferrovia presso Lubiana, ri ri- ' ra percorso. E così l'itinerario, che erasi stabilito, e 
| ducono, secondo notizie autentiche, al semplice fatto | di cui vi ho dato ragguaglio, è interamente cambiato. 


| che il materiale d'interramento, stato gettato ultima» 


mente presso il ponte del fiume di Lubiana, ha cedu- | la sera a 


Ai 46 doveva essere = Fermo, ed il 47 far ritorno al- 
oreto: colle nuove disposizioni, passa il gior- 





to; in seguito a che il terreno della palude a lato | no 47 a Fermo e alla sera si reca in Ascoli, dove 


! della feri 
do un pier 








ai è in parte spezzato ed inalsato fecen- | rimarrà tutto il giorno 49, per restituirsi il 20 a Lo- 
lo muvimento, a motivo della momentanea | reto, ove resta anche il 21, celebrandovi la festa dell' 
pressione dei pilastri del ponte della parte sinistra. | Ascensione. Onde, 





iverà in Ancona, non più il 49, 





Simili accidenti avvennero già nell'anno decor:o in | giusta il primo itinerario, ma il 22: e questo cam- 


un sito consimi'e, presso il ponte dell'antico letto del 
fiume, ed i danni furono allora riparati del tutto en: 





i 

die a generale tranquillizzazione che esso sì mantie- 
ne immobile già da gran tempo in tutta la sua luo- 
ghezza di 4100 klafier, a pari della ferrovia su di 
esso costruita. (0. T.) 





biamento fa sì che, soltanto verso il 5 0 6 giugno, 
si farà l'ingresso a Bologna. Diverse guardie nobili 
sono partite da Roma direttamente per Bologna, e sta 
inche il marchese Serlupi, cavallerizzo mag- 
lli dei palazzi apostolici. deb- 
giorno di Sua Ban 






che a settembre. 

Uoa corrispondenza parigina del Nord scrive che 
in questo frattempo, cioè dal momento presente fino a 
settembre, il Congresso di Parigi si occuperà delle con- 


Ieri sera giuose a Trieste, proveniente da Londra | cessioni, che al Pspa e al Re di Napoli furono pro- 


in sole 280 ore di viaggio, il Jupiter, magnifico bat- | poste nella sedota dell' 8 
ione a vapore del Lieyd | nato il Papa a Roma, 
e | cusione negli Stati della Chiese. Quando certi 





tello, che la Società di n 
austriaco fece costruire 





gg. Yonoy e Magoni 





fornito di macchine della rinomata officina dei sigg. 


per 
Miller Raventih e C. di Londra. Questo piroscalo, | vere, registrano cose, che non hanno il senso comu 





prile 4856, e che poi, ritor- 
ferà che siano messe in ese 








apondenti si trovano mancar loro la ma 





della portata di 4400 tonnellate e della forza di 400 | Eppure questa sciocchezza è stata ripetuta anche da' 





cammino e bellezza di forme a quanto è possibile 









mese dal Nepiun, che sono altri due battelli uguali 


al Jupiter; dimodochè sarà ben presto attivata dal me- | posizioni del Papa, e, se prima era in qualche 
od 


desimi la nuova linea celere da Trieste per Costanti- 
nopoli. (Idem.) 


STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma 46 maggio. 


| guere se si bisogna anro- 
starsi, e direi quasi toccare, tanta è la illusione. lo 


ratrice, 
rebbe « né credo non esagerare, se dico che il Moglia ha fitto | estiva, avche solitaria 
Vorai di carestia della penoljima epoca ha risoloto di È fiato. assolato di ratificazione, nè in quella d’una ' terreno delle nevi sulla regia strada commerciale della | conoscere la perfezione, a cui ho saputo porte l'arte ango alle campagna, 


li, corrisponde per solidità di costruzione, velocità | giornali dell Piemonte. 


Anche il Courrier de Paris e l' Indipendente di 





fatta alcana opposizione al viaggio; esso rispetta le dis. 
pren. 
sione sull'esito, ora 


que è accolto come in trionfo. 


pere che S. S. dovun. 














to, perchè i ri 
a ogni dio vari Ica del 











Il estero. In questo stato di cose, il mag- 
20 è quello de' corrispondenti. 
Ferrara AQ maggio. 


lo Stato 
giore mb 












Loreto le due depui 
rettesi colà per supplicare il P 
n° di percorrere, nell'attuale suo viaggi 
di sua visita anche la 

i rispettosi omaggi delle due 
loro sappliche piacquegli me- 





colse dal trono 
zioni, e alle umili 





sitarsi degnevole di appagare i pesa ei pri 
ine del limo: mese jugno. 
ani del termi pros dor 





REPUBBLICA DI SAN MARINO 
Da fonte ufficiale, 


il Monitore Toscano del 


dice 
di ragguagli sopra fatti, che mal 






« Non cento gendarmi esteri venuti, com' è stato 
inventato, ad invadere questo territorio indipendente , 
1 nostri costituiti in colonna mobile, bano 
jguito nel presente e nel trascorso mese una ban 
da di ladeoni ed omicidiarii, qui rifuggiti dalle Provin 
cie limitrofe. 

« Diversi sono stati arr 
hlica ha fatto eseguire la estradizione al Governo, che 











ti, dei quali la Repub- 






loro assolutamente di ritornarsene in Europa, ad ecce- 
zione, bene inteso, del ritorno nella loro patria. Al 
tempo stesso, tale misura di clemenza doves_ essere 
recata uffizialivente a notizia delle Potenze d' Occiden- 
te. Queste, in tale notificazione, avrebbero veduto data 
loro sodisfazione sufficiente per poter tosto ripristinare 
le relazioni diplomatiche con Napoli. Ma, in una conferen- 
23, avuta da lord Clarendon, dopo terminate le elezioni, 
coll'invisto prussiano, conte BerostorfT, il capo del 
Forcing-Office si espresse, non limitarsi ora più l'io 
ghilierra alle precedenti domande, perchè, presci 

che il nuovo Perlamento le avrebbe per certo trovate 
tempo Je condizioni interne del 
non avesno migliorato; sicchè 


















rimedio com grandi riforme; 





in un lungo di 
idee e le presenti disposizioni del Grbinetto in 
glese circa le differenze con Napoli, e rinunciò aperta» 


aprile, 
nuore 





apersoza di poter persuadere del contrario 
lord Clarendon; giacchè il Gabinetto britannico era fer- 
mamente risoluto di non deviar di un capello dal con- 
tegno, che ora tenera. E d'altro lato, il conte Hatefeld 
acrive da Parigi alla Corte di Napoli, essere la Fra 
cia convinta non doversi attendere che l' Inghilterra 
modifichi mai tale politica , che dee considerar. sicco» 
me l'espressione dell'opinione unanime del Ministero 
inglese. Siccome l' Imperatore Napoleone non può per 
Napoli porsi in collisione coll’ Inghilterra, al conte Wa- 
lewski non rimane altra scelta che aderire alla peren- 
toria dichiarazione di lurd Clarendon, secondo la quale 
le Potenze d' Occidente ristabilir potranno le relazioni 
diplomatiche colla Corte delle Due Sicilie, solo quan 


mente al 


























li richiedeva, mentre gli altri, incalsati dalla nostra for- 
za sulla frontiera, compreso il capo, sono caduti in 
potere delle forse pontificie. 

n tal guisa, la banda di quel Benedetti, che fs- 
cevasi chiamare sig. Augelo, è ridotta al nulle, anche 
pre l'arresto e carcerazione di qualche suo manuten- 
tore. 





« Questi fatti indubitati vagliano a smentire tutto 
ciò che siasi detto in qualunque giornale male iufor- 
mato delle cose nostre. » 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 49 maggio. 
ri, nella sala del Consiglio dell'Ordine de' 8S. 
Maurizio e Lazsaro, ad un' ora pom, ebbero principio 
le conferenze telegrafiche internazionali per l'esame 
delle modificazioni, suggerite dall'esperienza alla Con- 
venzione stipulata in Parigi il 29 dicembre 4855. 

Il presidente commendatore Cibrario annunciò la 
recente nomina, fatta dal Governo francese, del signor 
marchese di ChAteaurenard , segretario di prima clas- 
ne della Legaziune imperiale di Francia in Torino, sic- 
chè | delegati alla conferenza sono : Pel Piemonte, | 
signori commendatore Cibrario, presidente, cav. G.e- 
tino Bopelli ; Per la Francia, ì signori m rchese di 
Chite urenard, visconte di Vougy; Per la Spagna, 
il sig. Andres di Copus; Pel Belgio, il 











dutore Maui; Per la Svissera, il sig. D). Brioner di 
ille. NI sig. di Veillet nb. Francesco, segretario. 
discor- 


Vai 





Aperta la seduta, il presidente con brevi 
so accennò all'importanza della telegrafia ed 
lità di conferense periodiche per la 
zione di essa. Data quindi lettura degli articoli della 
convenzione di Parigi, veonero dai varii delegati pro- 
poste quelle modificazioni, che avevano riconosciute u- 
tili, ed occuparonsi specialmente della proposta, fatta 
dal delegato sardo car. Bonelli, che venisse. concessi 
ai privati l' uso della cifra nei loro dispaeci. Si stabilì 
di tenere oggi a tal uopo un' adunanza preparatoria ed 
Il seguito delle conferenze venne rimesso a domani. 

(6. P.) 























—____ 
La Camera dei deputati, nelle sedute di sabato e 
d'ieri, ha continunto nella discussiore del progetto di 
legge per la concessione di una strada ferrata dal Va- 
ro al confine modenese. spo approvati i quattro pri- 
mi articoli, e con essi il Capitolato, si è cccupata del- 
la quistiove pregiudiziale, opposta dalla Giunta alle die- 
ci proposizioni fatte da parecchi deputati per dirama- 
zioni speciali a varie località, @ non ha ancora intorno 
ad essa deliberato. ( Idem.) 
Alira del 20 maggio. 


Nella tornata d'ierì, la Camera dei deputati ha 
terminato la discussione dello schema di legge per la 
concessione d' una Vai 
Dopo un vivo dibattimento circa la convenienza di di 
scutere le varie proposte, presentite da parecchì depu- 
tati per la costruzione di linee secondarie , risolse la 
quistione in modo sospensivo , approvando un articoto 
di aggiunta al progetto di legge, redatto dal 
Martelli, col quale il Governo è incaricato di preven- 
tare nella prossima sessione un progetto di legge, con- 
cernente la costruzione di una seconda linea ferri 
che metta ln comanicazione le Provinele interne dello 
Stato colla linea del confine modenese. Posto 
quindi a partito l'intiero progetto, è stato vinto con 
96 suffragii contro 3i (6. P) 


___ 
Una Società di azionisti vuol fare una prova in 
iscala ordinaria del sistema di locomozione Geoffroy, 
mercè del quale si possono superare le pendenze an- 
che del 5 p. 9/9, con curve di minimo raggio e con 
macchine della lorza ordinaria. L' esperimento si farà, 
dietro cortese concessione governativa, ne' fossati della 
cittadella. La macchina, che già si sta costruendo a 
quest’ vopo, sarà della forza di sessantadue cavalli. Il 
tronco di ferrovia, costrutto neile dimensioni ordinarie, 
verrà cominciato fra breve. La linea sarà dell’esten- 
sione di 4200 metri all'incirca ; vi sal tratti di 
pendenze del 3 e del 6 per ° Nella prova si vedrà 
Ja macchina, traendo due vaggoni crdinarti, correre pei 
fossati, poscia salire sul bastione, che prospetta la Piaz- 
za d'Armi, poi, discendendo, tornare al punto di. par- 
tenza, per ripiglisre il corso seoza fermarsi. Col mer- 
20 di due scambiavie, il convoglio correrà sulla linea 
e diritto e per rovescio. Ore questo sistema appaia 
pplicabile in pratica, porgerà l' utilità di considerevole 
economia nella costruzione delle ferrovie, e più special. 
mente nella locomosione. (Corr. Mer.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Intorno alla quistione fra Napoli e le Potenze d' 
Occidente, uo ci di Vienna, 43 maggio, nella 
Gazzetta Universale d' Augusta, comunica quanto se- 
gue: 

« Per quanto il Gabinetto britannico, prima del 
le ultime elezioni parlamentarie, sembrasse inclinato a 
porgere la destra al ristabilimento delle relazioni di- 
plomatiche colla Corte di Napoli, è certo che lo spic- 
cato colorito liberale del nuoro Parlamento ha con- 
tribuito ad aumentare le pretensioni dell' Inghilterra in 
modo, che il Re delle Due Sicilie crede di non dover 
per ora muover. passo ‘sulla via delle concessioni, che 
avea già cominciato a battere. In questo senso si espri- 
mono gli ultimi dispacci, giunti a questa Legaziore 
napoletana , coi quali si accordano pienamente i rap- 
porti del generale Martini al conte Bi 

« È quindi protratto per lungo tempo lo sciogli 
mento della quistione napoletana, che la maggior parte 
dei fogli periodici predicevano vicino. Com' è noto, le 
pratiche per la riconciliazione fra le due Potenze d' 
Occidente ed il Re di Napoli erano state incamminate 
dogl'inviati della Prussia a Londra e Parigi. In un 
dispaccio, seriuo da lord Clarendon nel passato febbraio 
al rappresentante! jiterra a Berlino, che questo 
ebbe ordine di leggere al sig. di Manteufiel, l' Inghilterra 
si era dichiarata sodisfatis, pel caso in cui il Re delle 
Doe Sicilie avesse lasciato a tutti gli arrestati politici 
del suo Regno di emigrare, vale a dire senza vietar 





































































do questa batta risolutamente la via di profonde ri- 
forme. La voragine fra le parti contendenti è divenuta 
quindi più profonda che mai; ed è quindi tanto più 
reciproca loro ricosciliazione. » 

ledato ieri che, secondo un dispaccio 


problematica la 

Abbiamo 
igl 15 
Re Massimi 
Fontineblean , 


















la questione, © senz’ assumere natu 
veria di nessuna. Le son voci, nient' altro. 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 9 maggio. 

L' 4pe del Nord smentisce la notizia, data da 
qualche foglio francese, d' un attacco, che i Cinesi avreb- 
Dero eseguito l'A uisrzo contro la fregata russa l' du- 
rora a Hongkong. Il giornale russo fa sapere che l' 
Aurora lasciò Hongkong il 29 novembre, e partì Jl 48 








dicembre da Singapur per Cronstait; quindi non pote- 
va più venire in contatto coi Cinesi nel marzo 4857. 
(G di Ver.) 





Russia e l'esterno. 

ad occuparsi della condizione eccezionale, in 
legge pone gl' Israeliti nella Russia. Fu ab: 
disposizione, presa in passato per costr 
regolarmente le imposte. Con un whuse del dicembre 
4850, le Comunità israelitiche erano obbligate a con- 
segnare al Governo alcune reclute, a titolo di multa 
per gli arretrati d'un anno d'imposte, calcolando una 
recluta per 2000 rubli d’argento. Or questa. misura 
coattiva fu abolita dal Governo, il quale applicò sotto 
pai rapporto agl' Israeliti le disposizioni generali della 

ge. » 











11 porto di Kerisch comincia a rarquistare l' an- 
tica sua importanza commerciale. Nel mese di marzo, 
430 navigli erano ivi occupati ad imbarcare e sbarcare 
partite di coffe, olio, birra, limoni e sale. 


IMPERO OTTOMANO. 


Una delle più importanti disposizioni, contenute 
fore dei Principati danubiani nel trattato di Pa- 
i, scrive la Oesterreichische Zeitung, e la cui co- 
scienziosa esecuzione fu ordinata dal firmano imperis 

le, vale a dire la rigorosa imparzialità nella esnissione 
dei voti relativi all'interno ordinamento del paese, 
viene io deplorabile modo calpe 

Un piccolo numero di uomini vperesi ed intrspren- 
denti, addottrinati velle mene dell'anno 4848, e fra essi, 
per quanto si sostiene, emissarii fl liti od involti in affa- 
ri criminali, si è posto a Jasey in cima al pariito del- 
l'unione che opera con ogni mezzo, a vita ed a morte, 
onde far credere al mondo di rappresentare la maggio- 

degli abitanti del paese. È anche riuscito ad emo 
di condurre in errore colle sue false asserzioni alcune 
persone, d'altra parte onorevoli ed amanti della loro 
patria. 

Incoraggiato dalla presenza dei commissarii (così 
continua il carteggio della Oesterreichische Zeitung) 
quel pariito credeva di esser già giunto. presso alla 
meta. Non arrossì neppure di voler corrompere e gua- 
dagnare col denaro la gendarineria. Memori di queste 
e di simili anteriori scene, e posti da esse in timore, 
gli abitanti picifici hanno risoluto di protestare, me- 
diante indirizzo da preseutarsi al commissario ‘impe- 
riale ottomano, contre quel pubblico scandalo, ed al 
































tempo stesso di declinarne ogni compartecipazione. 
Queli' indirizzo però, munito di circa 200 sotto» 
aerizioni, fu dal partito contrario portato via in un 
pubblico Uffizio, e consegoato ad uno dei commis- 

che credette opportuno di non restitvirlo si so- 
scrittori. Ne fu però sostituito tosto un altro esemplare. 
Questo fu in pochi giorni firmato da quasi 700 fra' 
primi boiari, Degozianti e proprietari di case, e fu 
poscia consegnato, mediante una deputazione, al com- 
missario ottomano Sawfet effendi. Comunichiamo qui il 
testo di quell'indirizzo : 























Indirizzo a S, E. Scuft efendi, nastesciar del 
granvisir in missione straordinaria nei Principati. 


« Eccellenza | 

« Fondandoci sulla generosità ed alla magnanimi- 
tà di S. M. il Sultano, nostro augusto sopremo Signo- 
re, il quale ha gusrentito che saranno conservati. gli 
antichi privilegiì della Moldavia, riconosciuti dai glorio- 
si antenati di esso; 

« Fondandoci sul tenore dei privilegii, coi quali la 
Sublime Porta ci ha assicurato che Inno conser= 
vate alla Moldavia, l'autonomia, della Moldavia ed un 















fra noi ed i Valacchi rivalità, che seco non condurreb- 
bero se non isventure ed interventi ; 

« Convinti che con quella unione sarebbe esposta 
a pericolo la esistenza della nostra patria; È 


la Moldavia sarebbe pregiudicato a vantaggio 
lacchis, la quale, oltre ad altri favori, avrebbe 
la moggioranza ; 

« Convinti che dobbiamo aspettarei il ben essere 


rando di possedere la nostra perfetta 
tonomia ed un potere legislativo sd 


verno, in faccia al quale tuti gl’ impiegati 





ua incerto ed eventusle avvenire; 
« Conservando gratinudine e sincera simpatie per 


la prosperità dell'Impero ottomano ; d 
"Abbiamo. con fiducia e piena tranquilià aspet- 
tato la convocazione del Divano ad hoc, chinmato sd 
jmere i desiderîi del paese intorno al riordinamen 
to degli Ststuti dell'esistente Governo. à 
« Se non che, noi, abitanti di tutte le classi della 
Moldavia, osserviamo con timore gli avvenimenti, che 
si svolgono in presenza di V. E.; e vedendo che, in 
vece della tranquillità cotanto desiderata , dopo fstale 
agonia, che oppresse per lunga serie d' anni la esausta 
nostra patria, siamo present_mente esposti ad alcune 
azioni, che tendono a ledere i nostri privilegi, 
« Assoggettiamo umilmente, per l'organo di V. E, 
al nostro augusto imperiale suprem> Signore la pre- 
ghiera che, in base ri legami che furono guerentiti da 











antichi privilegii, ed anche dal trattato di Parigi, ci 
veugano conservate la Moldavia e la sua autonomi», co- 
me unico messo del quale dipeodon» la tranquillità ed 
il ben essere del paese. 

# Jassy 46 (28) aprile 4857.» 

( Seguono le sottoscrizioni.) 
INGHILTERRA. 
Londra AT maggio. 

11 general Burgoyne, comandinte del genio, ed il 
capitano Elphieston, dello stesso corpo, iavitarono il 
generale russo Totleben a recarsi a Londra ed assi- 
atervi a un banchetto, che tutto il corpo degl'ingegoe- 
ri ha intenzione di dargli. 


Ad Oraomore ( Irlanda ) ebbero luogo recentemente 
turbolenze, in occasione della vendita e dell'esporta- 
gione delle patate. Ecco ciò che accadde : 

Sembra che vi fossero state portate dalla campa- 
gna di Clarenbridge sette grosse botti di patate, che 
doreransi spedire con un conroglio a Dublino ; e sic- 
come prevedevansi acompigli, cinquant uomini del 59.° 
reggimento, e dieci uomini appartenenti al corpo dei con- 
stabili della stazione d' Oranmore, scortavano il com- 
pratore e la sua mercanzia a fine di proteggerlo contro 
le temute violenze. AI loro arrivo al villaggio d'Oran- 
more, essi furono attaccati da circa dugento persone , 
la maggior parte delle quali eran donne, che assaliro- 
no il signor Marrice a ssssate. Nel far prova di di- 
fenderlo, un soldato ebbe un occhio gravemente offe- 
so, ed uo uomo della polizia ricevette un colpo sul 
la tes 

Nulla varrebbe a da- idea del farore dell'esaspe- 
rata moltitudice , e fu con massima difficoltà. che si 
giunse a sottrarre il sigoor Marrice alla vendetta po- 
polare. Tuttavia non si potè liberarlo senza che perdes- 
se un orecchio, e le patate giunsero salve alla Stario- 
ne della ferrovia ( Morn. Ade.) 


È morto il generale Macdonnell , ufi- 
ziale che si distinse nelle campagne di Portogallo , 
Spagna, Prancia e Fiandra (segnatamente a Waterluo). 


o 
( Nostro carteggio privto. ) 
Londra 46 maggio. 
Finalmente jersera il lord premier si fe' innanzi 
alla Camera dei comuni sembianza di riforme 
tore, presentando il bill, già annuoziato, il quale dee 
moditicare il giuramento parlamentare, e per ciò. dar 
agio a persone d'altro Credo, oltre il cristiano, di eser- 
citare le funzioni di rappresentante. D' altronde, come 


























disse lo stesso lord premier, i Cristiani stessi han 





dell'amico suo, lord Jobn Rus- 
{avore di consimili 





sessione, ciò avvenne soltanto perchè gli fu detto che 
ella avrebbe maggior probabilità di riuscita, ove venisse 
patrocinata dal Governo. A 

Due oppositori sorsero al bill, che permetterà, 
finalmente, al barone Kothschild di sedere come rep- 
presentante della City : l'uno fu un protestante arrab- 
bieto, uno di colero, che, simili ai più intolleranti Mu- 
sulmani, chismerebber voleatieri cani d infedeli tutti 
coloro, che non giurano per Calvino 0 per Lutero. 
L'altro si fu sir Federico Thesiger, il conservatore, 
che l'opposizione volea contrapporre al sig. Denison 
nel'a carica di speaker. Egti disse che doveva farsi 
oppositore della misura, raccomandata dal Ministero, 
non per intolleranza illiberale, ma per amore di logi- 
ca. Ml Gabinetto erasi opposto, pochi di fa, all’ ado- 
zione di un bill sulla qualificazione della proprietà per 
essere membri al Parlamento, e per gli stessì motivi 
ei credeva doversi opporre adesso a ciò ch' era una 
qualificazione pur essa, la qualificazione, cioè, della fe- 
de, mediante il giuramento. Se, stando al Ministero, 
dee aspettarsi un anno per discutere la prima delle 
due misure, non vi è ragione perchè non si debba 
aspettare un anno anche per la discussione dell’ altra. 

Dopo questo incidente, la Camera bassa si costì- 
tuì in Comitato per discutere il bill sulla trasporta 
zione, introdoito dall’home secretary , e la quistione 
della punizione secondaria venne d.scussa in modo as- 
ssi eloquente. Fa la prima seduta di questa sessione, 
la quale possa veramente chiamarsi seria, se noò con- 
eludente. Un altro feroce protestante, uno di coloro 
che non ammettono nè perdono nè misericordia pei 
colpevoli, rigidi e duri come una sbarra di ferro, veri 
padri inquisitori del protestantismo, il sig. Kenting, 
costrinse la Camera ad andare si voti per decidere se 
dovesse sopprimersi la misura dei così detti biglietti 
© permessi di congedo « ticket-of‘leave » al condan 
nati ravveduti e corretti. Il Ministero, più umano di 
cotesti feroci smici dell' orore e della sicurezza sociale, 
propugnò per la conservazione dei tickets of-lcure, dando 
l'assicurazione ch' essi sarebbero concessi, non come 
regola, ma come una eccezione. Questa promessa di 
rigore sodisfece la Camera, ed Il sig. Kenting dorette 
consolarsi nel vedere che la minoranza, la quale restava 
dal suo lato, era pur sempre ragguardevole ed impo- 
nente. 

Per la visita del Granduca Cosiantino ad Osborne, 



























anno, onde far godere 
apettacolo della rivista 


altrimenti le 250 lire e 
gli onorevoli rappresentanti si 
tire, senza prima avere espettorato ogni 
casmo e di recriminazione. 

‘AI processo Bescon tenne dietro, ieri, quello del 
marinsio Giorgio Bave, il quale uccise un caporale 

rina, che avera fatto un rapporto a lui sfavorevole. 
Il marinaio fu condannato al capestro. Due assassinii 
ultra romantici accadder ierî, l'uno a Canterbur, del- 
l'innamorato sulla innamorata per un futile adi 
to, l'altro a Wokiogham, d'un pigionale sul 
dron di casa (non già per risparmiarsi di prgare l'af- 
fitto: assassinii per tali motivi accadono solo ja Fran- 
cin), ma perchè, in un accesso di allucinazione religio» 
21, Il primo si credette il Re dei Re, ed uccise il 
roppo benerolo suo custode nel conviucimento 
re ammazzato Satana. Un terso degli omicidii e degli 
sssassinii che insuguinano il Regno britanno unito, han 
per origine l'esaltazione della mania religiosa!» 

Ma che parlo io di miserie? Ecco qui il vecchio 
Roberto Owen, il quale, comunque 
un tristo esempio della cecità e dell 
nomini, giacchè gl’ Iuglesi non vollero eleggerlo a loro 
rappresentante in Parlamento, tuttochè egli promettes- 
se felicità e ricchezza a tutti, purchè gli pagsssero le 
pese della elezione ; eccolo, diceva, malgrado la recen- 
te sua sconfitta, più confidente e pi 
predicar le sue dottrine di socialismo mistico coram 
Poul», cioè a Saiut-Martins Hall, uve du due 
giorni gli oziosi, o coloro che si tirano su al mestie- 
re di profeti e di veggenti, convengono, attirati da que- 
sto eccentrico manifesto: « Congresso di Roberto 0- 
wen, e delle menti avanzate del mondo , per conside 
fare | migliori mezzi pratici e pacifici di surrogare 
il presente, felso, malvagio ed anticristiano stato della 
società, per governare la razza umena mediante il ve- 
ro, buono e solo cristiano sistema, che può riuscire 
besefico all'umanità e diventare universale. Codesto 
Congresso si adunerà nella di 
44 al 23 maggio corrente inclusive. 

Come vedete, i benefattori dell’ umanità, i rior- 
dinatori della società, sono in seduta permavente , in 
assemblea generale, e non si danno riposo hè giorno 
nè notte. Ma, a dirvi il vero, essendo passato dalla 
Sala di S. Martino, ch'è a due passi da Leicester- 
Square non ho visto che vi andasse un' anima viva, e, 
non ossi entrarvi dentro, per paura che Roberto Owen, 
troppo contento di vedersi capitar sotto un imprudente 
uditore, non mi rattenesse per forza ad sscoltar la f- 
lastrocca delle sue utopie, sino al compimento del pe- 
riodo sssegnsto al suo fallito Cungresso. Dieci giorni 
di reggime d' illuminismo socialista !.. C'è di che di- 
ventar maniaci od idioti !... 

Chi diventerà maniaco od idiota è il redattore tea- 
trale del Aforning Herald! 11 pover' vumo l'ha fatta 
dì grossa, che oggimai egli è la favola di tutta Loo- 
dra. Eppure, oh! Euterpe, uh! Tersicore, ch! Apollo, voi 
sapete se coloro che, nei giurnali sono destinati a ren- 
der conto delle opere, cui vol, grie divinità, presede- 
te, non abbiano tutti sulla coscienza uno 0 più pec- 
cati del genere di quello, sotto il cui peso soccombe 
ora schiscciato il critico teatrale del Morning Me- 
rald!.... A farla corta, il rivistaio degli spettacoli 
rese conto della prima rappresentazione della Traviata 
al Lyceum, la quale rappresentazione non è per anco 


sarebbero altrettante pillole, che 
ifiuterebbero d' inghiot- 
specie di sar- 




























































































avvenuta. Ella fu annunciata ieri l'altro sera ; ma, due 
ore prima dell'apertura del teatro, Graziani si senti 
preso da tale infiammazione alla gola, da doversi came 
biare i cartelloni, ed annunziare la terza rappresenta» 





zione del Rigoletto. Il critico del Morning" Herald 
che non pensava si pericoli delle ivfammazioni di go- 
la, nè ad altri consimili trabocchetti, i quali possono 
dinanri al cronista teatrale ogoi qual volta 
non giudica degli spettacoli teatrali de vlsu et de au- 
ditu, se ne abéò, probabilmente, a letto, e, avanti | 
alba, com'è stile consueto e malsano fra' giornalisti 
quotidiani di Londra, scarabocchiò il suo rendiconto e 
lo mandò imperia. Per colmo di disgreria, l' ar- 
ticolista del giornale fory si piccò d' esser minuzioso, 
dettagliato nei suoi cenni. Egi 
Mario fu richiamato due volte 
Bosio can'ò bene, 
alla Piccolomini, g' 
aciarsi 




















) proscenio, e che la 
,, ma che ella non lega le scarpe 
chè in Lundra è permesso il la- 
appare simili. bestemmie musicali ! 

povero direttore dell' Herald mandi 
i poi quanta più gente può per ritirare e 
Numeri cel suo gi 
sieno ghiotti di eccentrici 
gli Herald vengono ricercati con maggiore avidità dei 
lettori di quello che lo sieno dall'editore, e pur testè 
vidi sotto ai miei occhi prgare una copia ci quel Nu 
mero dieci scellini. Fra un'anno vi è da scommettere 
che l' Herald, col rendicouto sulla Traviata del tra- 
viato articolista verrà pagato un centinaio di lire di 
sterlini 1... 










e cui il marito di 
Doons Iuboll è capo di una Éalone, che verrebbe 
gliere il trono a sua moglie, La madre di D). Frances -0 
d' Assisi, Principessa Carlotta, contribuì potentemente 
4 violare nel Regno la legge salica. Conosciuto più 
tardi l'errore, avrebbe, prima di morire, supplicato il 
figlio di riparare alla sua colps. Questa ‘espressione di 
vlima volontà, stesa in una lettera, che l' Arcivescovo 
di Toledo consegoava al Priucipe nel 4836, operò gran 
demente su) ‘ni ; volendo conciliare i doveri 
di sposo colle materne ingizioi, avrebbe frmat i 
gisegoo, or ora accennato, pel quale dra pe 























PRANCIA 
Parigi AT maggio. 

Il sig. luogotenente coloonello Bertrand, il quale 
ha accompagnato a Berlino il Principe Nspoleone, è 
giunto da quella città a Parigi, favinto dal Principe 
con dispaccì per \' Imperatore Napoleone, 

Ml ritorno di quest ufficiale superiore si collega 
colla missione, che $. A. 1. ha adempiuto in Prussia; 
essa autorizza a supporre non essere del tutto folta lè 
voce corsa circa na letera, consegosta dal Piiocipe 
sl Re Federico Guglielmo, da parte dell'Imperatore, 
n lla ogni caso, si vede che le versioni, che attri- 

vano tale slnibcazine al siggio del Priocipe Nn 
poleone in Germania , son quelle che più si approsal- 
mano alla verità. (Palrte. 7) 


Scrivono da Fontainebleau il 46 al Monit 
i vi era caccia alla corsa nella foresta, ma gra 
re non vi ha assistito. Avendo riceruto la notizia che 
la salute del sig. Vicillard, senatore, uno dei suoi 
Riù sotichi nici, diva le più ford inquietudini, S. 
L, in compagnia del generale di Montebello, prese il 
primo convoglio della strada ferrata e si recò in sem- 
Rlice fiacre dalla Stazione alla dimora di colui, che 
È Imperatore aveva conosciuto sino dalla sus infezia. 
approfittò del trovarsi a Parigi per dire anco una 

volta addio al Granduca Costantino. » 

Altra del A8 maggio. 

Scrivono da Funtaioebleau, il A7 raggi 

niteur quanto appresso : adi sei 
« 8. M. il Re di Baviera è 























d-Cheval era disposto an drappello 
Tosto che fu veduto il siriana de Re oto 
re, seguito da' suoi ufficiali di servigio, si è pri 
incontrare Sua Maestà fino api le scala Bn 
accompagnato dall’ Imperatrice, che lo attenders co,È 
della scala con tutte le sue deme. on 
« Le LL. MM. IL ed il Re sono entrati i 
mente nella Gslleria di Francesco I, ove si fere 
presentazioni delle persone addette sì loro servigi, " 
Re, condotto dall’ Imperatore, si è immetistimene,i 
cato nelle stanze preparate per lui. » Li 





lanmediat,. 





Il ministro dell'interno, in una circolare aj 
fetti, gl'informa aver egli saputo. che del malineLi 
pai porgono nel compagne l'opinione che l Ge 
no dispensa i contadini dall'incomodo di votare, l'in, 
atore amando conservare | deputati attvali. Egi;,, 
l'intenzione di coloro, che diffondono questo cerme® 
vogliono essi stornare dal loro dovere i proprii coni 
tadini per promuovere una dimostrazione d'istein, 
dal voto. Le Autorità locali dovranno {sr concime 
che l'Imperatore, nel confermere il suo appoggio 
deputati attuali, dà loro una prova di sua fiducia; ne 
che gli elettori dovranno fire altrettanto col dare ln 
il voto. Il ministro ha pure potuto comprendere e 
iatenzione di alcuni candidati di farsì eleggere solu, 
per aver l'occasione di fare una. dim strazione, rie 





























tando il giuramento. Egli perciò ordina che ogni ty 
didato, il quale accerta di presentarsi all'elezione, dom 
dichiarare al procuratore imperiale che accetta il m 


dato con tutte le sue condizioni, e quindi anche qul, 
di prestare il giuramento (0. T) 








__ 

Tovanzi di partire da Berlino per Dsesds, il Pri, 
cipe Napoleone consegnò al sig. di Humboldt, ia nau 
dell'Imperatore, le insegne di grand ufficiale dell], 
gion d' onore. 

— ——_ 
Sessione legislativa del 41837. 
Sommario della seduta del A5 maggio. 

Presidenza del sig. Réveil, vicepresidente, 
Apertura della seduta a tre ore. 
Aonunzio, fatto dal sig. presidente, della morte 4 
conte di Pennautier, deputato del Puy-de-Diw 












tutta la Cameri 
che assisterà lunedì alle esequie del sig. conte di Pr 
nautier. 
Estrazione a sorte degli Uficii. 
Presentazione : 4. di due progetti di legge, dh 

assegnano una somma straordinaria. sull'esercizio 6| 
4857, una di 4,107,374 franchi al ministro. dle 
guerra, l'altra di 405,700 fre. al ministro della m 
rina e delle colonie. 2. Di due progetti di legge, n. 
Iativi allo stabilimento delle soprattasse sul dazio qu 
sumo degli spiriti nei Comuni di Pont-Crox #6 
Saint-Peul-de-Léoo ( Finisterre ); 3. Di sette propo 
di legge d' interesse locale. 

Deposito, da parte del sig. Besuverger, d'un n 
porto sopra un progetto di legge d'interesse loc. 

Approvazione di tre progetti di legge d'interm 
locale, concernenti le città di Metz ( Mosella ) d'Apr 
(Lot e Garonna ) e il Dipartimento dell' Aveyron. 

Approv - d'un. proget è 
legge relativo alla cessiot parte dello Stato, dh 
città di Mesdin (Passo di Calais ), di terreni 
pienti dalle antiche fortificazioni di quella 
d'un progetto di legge, che assegoa #l ministro 
l'inte l'esercizio del 4857, varie somme wy 
pletorie e straordinarie, per l' ammontare compleviv 
di 3,549,000 frenchi. 

































AMBRICA 

stami unt. — Nuova Forck 2 maggio. 

Il sigoor Reed, nominato inviato degli Suti { 
niti nella Cina, partì ieri da Filadelfia per Washingus 
priva 
sulla fregata la Minnesota alla volta 6% 








Nella Pensilvania , la maggioranza d'una Givi 
del Senato, composta 
, espresse la pi 
tenza, favorevole alla schievivà, pronunci 
del Tribunale supremo degli Stati Uniti. 

Una torma di assassini saccheggiò la cità di $ 
Blas nel Messico, ed uccise dodici d abitni 











—_—— 
Si legge nel Globe: « Le ultime notizie d'An- 
rica c' informeo che due bsstimenti da guerra di 
Stati Uniti trovavansi a Bogota, pronti ad imprdror 
ni della piszza, alle prime istruzioni arrivte de Vr 
shington. Nella Camera dei rappresentanti eri 
ato di contrarre ua prestito di 500,000 dollri per 
difesa della Nuova Grannta, nell'eventualità d'uoa in 
vasione degli Stati Uniti 
« Ecco, a quanto senbra, quel sarebbe la stò 
delle domande fatte dagli Siati Uniti : 1. Trastormazior 
delle città di Panama e d' Aspinvall in due Munici 
indipendenti e neutrali aventi il: diritto di governrs, 
e corì pure dicci leghe da cisscuna parte della fer 
urli 


























accedere alla _g; x 

coli gruppi d'isole, situale nella baia di P.nam 
ceduta agli Stati Uniti, per istabilirvi una sui’ 
altrettanto sarà di tutt i diriui e prive 
risersati nel contratto della ferrovia, mediante 011° 
jonati dal fatto del ! 












aprile seranno pagati ; 4. 
da pagarsi dagli Stati Uniti. 

« Queste proposizioni sono state completament ") 
gettate della Nuora Granata, che, alla sus volta, È 
manda una soma di 450,000 dollari pel danvo " 
cato il 45 aprile a cittadini di Panama e della \®" 
Granata dagli Americani, i quali dovrebbero anco ® 
re una ripsrazione per la villana protesta del colo 
Ward e per le insultanti lettere di Mervine e di Bi 


NOTIZIE RECENTISSIME 


rante 




















TENALE 


1a Lettera di Gabi 
iu la, si è graziositi” 
levgre, dietro di hi 
ghiera, il barone Carlo di Krauss dall'uffisio di 
tro della giustizia, a nominarlo presidente del T" 

nale supremo di giustizia, ed a nominare in 10" 
$° Ministro della giustizia il finora. president 

Supremo giudisio urbariale, conte Francesco di 4 







8. M. LL R. A, con Diploma sottoscritto él | 
gusta sui mano, si è greziosissimamente degoati ‘ 
nalsare al grado di v 
R. presidente in pensione del Tribunale di Pi" 
Giuseppe cavaliere Menghini di Brezburg, nell 1’ | 
sua di cavaliere dell'Ordine di S. Stefano, ed 1 “ 
formità agli Statuti di quell' Ordine. 





8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione È. 
corrente, si è grasiosissimamente degrata di cl 
la croce d'oro del Merito al borgomastro di Fri” ra 
uscente dall'Uffizio, Antonio n ricognisione © | 
sue meritorie prestazioni, continuate per lung* “” 
aonì. 


sato Pr 

1l Ministro della giostizia ha nominato PFE, 

di Tregargo l' aggiunto presso il Tribuosle P"" 
le di Venezia, Nicolò nobile di Dued» 
+ —. 


































Ta not 
dolori che si 
movimenti di 
Insonne. 


8 E 
le dorm 
Alcune 
di febbre, cl 
trovasi trai 
II dolo 


pressato. 


I. R. 





menti 





Ne' gio 
corrente , 8 
carteggio d 
dilucida le 1 
sia al prog 
ferenza di | 

« È anp 
de' Francesi | 
teso il contr 
nelle ultime d 





cupava alici 
zione origina 
cernente la r 
to, egli era | 
ne) Ora a la 
ratore. de 
tra il pid, € 
muova modiÉ 
la Svizz 
Inghilterra 
ficova ossere 
Potenze, nor 











Leni del 
sareliba jmpo 
ne della Cos 
di concilia 
«li co 
donare il pu 
ancira una 
modificazioni 
probabilità d 
risarcimento, 







risarcimento 
nella sparani 
sioni , ced 

dente' del 


primo di qu 
La s 


fermi 
« che il » 
2 time ist 
« aduni pi 
« al tratta 








GAZZE 


Venezia 
sentire in 
quasi da pe 
© tutti i fr 
no sotto l'i 
muirabile. Gl 
progresso d 
si può dir, 
to; ma un | 
del tempo 
di buone sp 
lia, ivi i | 
quiria muta 
sono concor 
colto. Dal P 
qualche lag 
de sementi d 
delle nostre 
contratti 
denza a ril 
Le sominag 
vineie furo 
ia Tron 
in pubblic 
27, iP 
pochi. vend 
più ricerca 
ai parlava 
sono meno 
di dis., lo 
bi mancava 
conto. 

Olii. — 
cho da pre 
lità comun 
sori gli 
dute a d' 
sconto, no 
chò di Da 





pretende. 
da nostri 
Mola e di 


atornavane 









































































—_ 459 
mon urPiIBIALE 1. fa voce, vera © falsa, d'un prossimo Congresso sterco ped pi , partendo dall'alto, « 1 sigg. prof. congregati, avendo con ogni con- 











di Sovrani si mantiene nel giornalismo, e prende le | penetra tunti gli di esa; e vedrà in ciò segno ’ siderszione essminato su varli dipinti il detto metodo, 

Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria più grandi proporzioni. Secondo la Birsenhalle, trat | intllbile di bell'avvenire. » . VARIETA. l'henno di comune sccordo riconosciuto utilissimo all’ 
66! Li terebbesi d'un abboccamento fra l'Imperatore de' Fran- Fienna 21 maggio. arte, sì per certa singolare lucentezza nelle tiote, e ri per 
rom cesì, l'Imperatore d' Austris, l'Imperatore di Rosria, 8. A. LL R. il serenissimo sig. Arciduca France NOTIZIE MUSICALI. In comodità dell'esecuzione, che esso sig. Cavalleri afferma 

Dispacel telegrafici. il Re di Prussia, e la maggior parte de’ membri della | sco Carlo giurse il 48 alle ore 8 e minoti 15 nell'I R. o ei potere aver luogo a varie. riprese ed in ogoi tempo; 

piI.R. Governo generale in Buda a S. E. il | Confederazione germanica. I luogo del Congresso ss- di Corte al Hradschio, a Prags. Concerto nelle sole della Società Apollinea la mat- | unlchè stimano assai desiderabile che il prefato sig- 
profe | rebbe Dresda od (G. Uf. di Vienna.) PRA PARE cavaliere renda pubblico il suo metodo, il quale i sigg. 

a La Patrie crede supere che il Governo debba r° La Società Apollines, che, al dire dello spiritoso e | professori raccomandano anche alla generosità e savier- 











« Buda 20 maggio. tirare dsl Corpo legislativo Il progetto di legge rela Dell ampistia, conceduta da 8. M. I. R. A., nell | frizzante corrispondente di un giornale umoristico, trae | za del Governo per un ben meritato segno di stima e 
28. M Viper siti ionse verso le Al | vo alle cireoserizioni elettorali: la questione sarà sot. | 8 maggio a. e, godettero anche otto individui del Do- | a stento l'esistenza, ansi è presso che moribonde, vi- È incoraggiamento all'egregio car. Cavalleri 
rid. a Waitwen: fu ricevuto alla Stazione della | toposta al Senato, che svrà è regolaria con un sens- | minio di Salisburgo, condannati da alcune settimane da ! ve al contrario una vita ancor vigorosa; e aplendido «Sott. Pietro Tenerani, presidente; 
Tril 





















orione! 
toria dalle Autorità, e fu fragorosamente salutato da | roconsulto. quel Tribunale provinciale per crimine di sollevazione. saggio l'altr'ieri ne avemmo nella mattinata musicale 3 T. Minardi ; Podesti ; Y. Schnetz ; F. 0- 
moltitudine di popolo. 8. M. degnossi di far ‘Alconi giornali inglesi attribuiscono anch'essi al | Cinque di essi trovavansi nel forte di Sslisburgo, e, datasi nelle sue aule, che non potera nè più gradito, i. Carta ; Paolo Mercuri. » 
Ù Re di Baviera l'intenzione d'offrire i suoi buoni uffi- dopo annunziato loro il Sovrano atto di grazia furono nè più brillante riuscire. Preceduto da bellissima fama copia conforme, 
ela dii, ad oggetto d'operare una riconciliszione fra il Re | riposti in libertà. (G. Uf: di Fienna.) e carco de' recent allori ottenuti nella vicina Trieste, Sott, Salvatore Beti. 

Mb ebberi nella cattedì di Napoli è le Potenze orcidentli Francia, i fece udire per la prima volta. gl'incantevoli suoni Segretario dell'Accademia. 
Srone importa dal Vescovo, con aMuenza della po- Le notizie telegrafiche, pubblicate da' fogli di Pa- P a a ! del maraviglioso suo viuloncello il celebre suonatore 
Himiooe dll cità © delle persone accorse io massa | rii, oggi ricevuti, sono le seguenti: 11. Corte di giustiia Re promuncisto {O see Carlo L. cav. Rellermann, cui fecero bella corona il n 
[i'dintorni. Preceduta da belle comitive, la M. 8. ndr 8 maggio. | (Ct De roceo dei ocio La scese di Pim | bravo giorineto Vittorio Fistorelli, allevo del mot-| ga Fo ibeendisisigniagrat ria 

1a a festa a visitare l'Isti- 0 Moll andata della Camera de omni d'oggi sd Pat | em da confermato, ! stro pianista Antonio Jory, e i valenti artisti Amalia È Seli no de Berne che l' Baposizione di 0g- 






pecuniarie. Orsi, che fo assolto in prima istanza, | |, o e Domenico Maffeo. Gireti sd soccupe: 


pecosi, DOP 
Mo de sordomuti, il Giudizio di sedia e la Casa di- “feud n 
{e cdi dalla Corte di giustizia a 3 mesi di Ml colenlo nostro maestro sig. Buzsollo. 


Sitinale di pene. Da per tutto, la M. 8. ebbe or- 
di esprimere la Sovrana sodisfazione. Alle 4 


| getti “di marmo e di alabastro, stata organiszata dal 
“ fiorentino Gatti nella regia Accademia artistica di quella 
Ci mancano le parole per significare la profonda | cui, continua ad essere il centro di riunione degli ar- 














































col. dare lorg = È È 
| 14, in mezzo ad infiniti Eljen, S. ù teriore, propose un leale indirizza a S. M., per promettere di n " Pf ctgrs 
odere essere Qf + %1> © mense s4 Mini 3 Landra ezia I eci ci. ammirazione e l'ineffabile diletto, che destò il sig. Ael | risi e dei signori, che ivi si recano a fare di questi 
pa gi lermann nell'esecuzione de’ quattro pezzi da lui sona- 3 . 
Mr"\elo stato della serenissima Arciduchessa Sofia I i 1, cha Barsno un foste vepre seni del Porieoni, | "90eSi nescisto, ente sbalzo dedeto.sbitaniei: 
tibei nell'ultima notte notevole piega a miglioramento.» « Londro 19 maggio. | Parigi 30 maggio. | usa romanta di Spohr, intitolata le Horo, una masurks,| co 5 Amedrendi ie perioolre muso | GRdLeniE 
(G. UT. di Vienna.) «NI Times dica che i min'stri non domanderamno al Par- | —Tunedì, in onore di S. M. il Re di Baviera, avrà | ed una pastorale svizzera. Egli non suona, ma domine» | ge; quali ti ha una ricchissione’ collezione fo totte le 
Venezia 23 maggio. lamento una somma disorbtunte per la dotazione della Prin- | 1uogo al Campo di Marte grande rivista. ersera ren- padroneggia il non facile intrumento, che sotto le agili radere 1 più rinomati i etcosehi. pedi 
Bullettino della salute di $. E. il signor des pl DUI nale A Vor a arti Cie. | dfn 3 n % 90148. Partenio dele Bio 106. Lan se dita, ui iecco del megico archetto, decilmene Mi eci, copioni, formed, ecc. Varia è pure la grandezza 
Feld-Maresciallo conte Radetzky. nice plico pat icorine fico PipiA dali | barda 64) ( Corr. auatr. lit.) | bieb partisceneti pito iatebrani C] oggetti, e tu vedi accanto ad un bacile da ta: 
sà Verona 32 maggio |economia nell amministrazione de' dari pubblici. Parigi 23 maggio. ceglie plenbia entre, che {lie scwte le | valino un vaso di sei piedi d'altessa sopra un ma 
‘228 i La note, per l'insolita giacitura sul dorso, pei * Londra 19 maggio. Neuchatel 22 maggio.— Ln comparsa în città | sentimento, ora prorompe peli consi dell'eco © del | guifco piedestallo. Vanvo inoltre citate le grazione stu 
ale tipa) dolori che si manifesti luogo della frattura nei e La Comera de’ comuni stanziò, senza grave opposizione, | di un ufficiale prussiano in usiforme, produsse nella | le frementi sue corde un torrente di armonie. Oh! co- | ‘1°! ed i gruppi di figure di alabastro, state eseguite 
ge Mori del corpo sì necensari che involontari, pasò | '@ mogir, pato de capiti del bianco dela maria. Nel | popolazione dellirrtazione per col le Autorità canto | me cant, per valerc della felice, espresi i Op co: i dietro 1 rinomati modelli di Firenze, Une maso di 
Cioe. Camera de' lordi fu letto, per la seconda volta, un Li per l'e | nali gi fecero premura di accordargli la loro protezione. a e e dirmaza Unphet sie cele TI foce oggetti, per le. più L muermo verde è di iui 
; Verona, 22 maggio, alle ore 6 pomeridiane. ‘vegpzione, de giamenti, pensa poniuna opposizione » Torino 22 maggio. — Giunse oggi l' Imperatrice | concerto, quella pentita di Spohr intitolata | TO, riempiono gli spazii tra gli oggetti maggiori. 
1 ò « Marsiglia 19 maggio. Città illumi »e ta ll Gli artisti di quella città rimasero poi fortemente me- 
8. B. passò questa mattina alcune ore tranquilla- fra ; delle Russie. Folla immensa. Città illuminate. la Rose! Voce ‘mine non anrehbe polate cantalli 
iggio. mente dormendo, e si sentì poscia ristorato. sa pane di Corni ne i data dell'1t mer (6. di Ver.) reni ara 2 E le delicate pira ravigliati del modo, onde il signor Gatti seppe orgi» 
te. "stone are più tardi sl presentarono del sinto | Ati data suo quarte gene a Sua RIO | III ON perni ca gioni oi i a i E O re n 
di febbre, che però tosto svanirono, e l'illustre paziente | Selor pascà ha sotto i suoi ordini 40/000 nai, e, in conse- AI Consiglio federale noo è per anco arrivata da | violino ora con la dolcersa del flauto, e la ridda vee- per argine genio svn 
N morte del BB worsi tranquillo. tenza dell'adesione di diverse trib, Mehemet bi potra met | Parigi alcuna comunicazione ufficiale ; ma si ritiene | mente della masurka sonata a doppie corde con tale |; x Gal poò andar superbo di aver comeguit 
uy.de-Don NI dolore alla parte fesa è minore della notte | e insieme 801010 poni, Secondo le noia di Men > del ca cnr no di Prensio ni cansoo: | uua torta, aglità © precislone, dedoplicare e ulplicare | n'eamente dere dicho nella copiile. della Pruosio di 
ne, a] Ita del i ine erano in au , 
e a nome di pinto. Pena mento x Damasco il 28 aprile, ed Îl G maggio a Brussa le sete (OST). | 'elono del portentone ‘nali Non è a dire di | quanta luce brilli ancora l'arte i'aliana a malgrado dei 
2 appena. pei € fragorosi i commossi udito- | suoj detrattori, di diffondere il buon gusto, cedendo a 


" x avevano non poco aumentato. Serivonk 
1. R. capo-medico mperiore dell'armata. the i frument e le olive sono abbondani 


ri rimeritarono il grande sonatore e compositore , il 
(G. di Ver.) | no tortunatanente preservato a C rinto. Sì presume che il ee cd pressi assai modici i suoi oggetti, e di mettersi in grado 


quale ebbe la compiacenza di ripetere al fine del con- | di ampliare le proporzioni di siffatte Esposizioni, ch' es- 



























































; arr coni s colto delle sete sarà d' un terzo maggiore che nel 1856. - Il Consiglio comunale, nell'odierna convocazione, le siessa iresiono 
îù Ne giornali di Parigi del 20, con le notizie del 19 | mirajtio Vitaumez giunse al Pireo N 'elbe pel Sento greco una | prescelse con maggioranza assoluta di voti per costi- di Spot, ernia tg] paro LA MomsAltA | vo intende di organizzare in tulle le primarie città 
legge, che corrente , giunti questa mattina , troviamo il seguente | diseussiore procellosa, a proposito d'un giornalista arsestalo in | tuire la terna di Podestà i sigg nobile Alessandro petto Fi persa tariinggin d' Europa. 
geercisio del {ffggio da Berlino della Corrispondenza Haras, che | cas d'un seactore. Îl Serao aggiroò indefitament tl di | Marcello, co. Andrea Valmarena e co. Agostino Su- gigi eng rgprpttoa può « Gli artisti italiani poi gli derono saper. grado 
sg dell ‘ica le ultime notizie, relative all'adesione della Prus- | cussion. mE pace Fed dh, Laree merate lodi ed incrgg met | perchè i tl guisa ore loro pla 
o « Sorogosza 48 maggio ; non o deal 
‘eil REIT pa cede beer eredi pui cen delle Que [VO sg, ddt dl Copia megnio |" occupati dip del'enlocamento dei prescelti per | UL che, bene avendo approitato. deg! insegnamenti |" loro valentia anche fuori d'Itulia. » 
dio ferenta di Parigi su d ; censimento dl Eito e l'inegne. primato, incrcto de | formare la terna, fu questa concreta per votazione | del dinino suo maestro Antonio Joy, eseguì con bra- 
Croix e di  B app ceto cb una ilter antogrofe dellImpertore | sidoat, rilrono Y Fbro dl marea Moqinna, pl cale | come gene Stra sol plsvoforte le variazioni del Fumagalli sul f | Ci viene comunicato il seguente anbunsio, che fu 
SARA MAr mera Litio lidi Primo in terna: Marcello nob, Alessandro. | Yale del Poliuto € la fantasia di Thalberg sulla Muta | teressa tutte le teste, e che per conseguenza ci fuciu- 
oedlingrio 6 tn Secondo : /almarana co. Andrea. apicetA qperenaai 
sini. £ di Portici. Molta esattezza e precisione dimostrò il | mo debito di riferire : 
o n rp MR" 2 quiero di nt Cgil ae: Ag cv ade de (IU Tusa pred o porn di lee score, l qui, cosiouando nello studio con | — _ Si legge nella Gazette de France: «Il cappello 
sse local tire al progetto di mediazione se non in tr iorni jroseafo. i pe > ga Sssiduità ed amore, coglierà un gioruo nella difficile a- | « Clarence , che la Casa Pinaud di Parigi ha testè 
e d'intere copra alaciemente 24 oltenere che si conservasse c Angera e peri le E RE agiata zato tena più splendide” palme. 1 Mdotuto per la novella stagione, ha in sè certamen- 
ia) d'Agoo MB 1000 originaria dell'art 7, e the i ripritinonse Mi atat sic dela ip a Teo i e Cprae dl cente POR Ri uehra una bea giusta parola d'encomio lascie- | « te qualche cosa di sirnordinario. Si tratta niente me- 
su Lal tervole a revision della Costituzione a tali condizioni soltan- | vetta la Carolina , navigli questi, che con vera impe- | (iis. dello Suto. ++8015 h% remo la signora Amalia Fumagalli e il siguor Do- | « no di aver trovato la soluzione del gran problema, 
palio, di Lipada peer] ja biposto : tito e ch bacon pi sil Lbptiren i in menico Raffaeli, donna l'una, buffo di I° | « che non si è mai potuto trovare sinora, di togliere, 
rogo N (fa, a tali condizioni appunto si riferiva a lettura sario per adempiere la grande lero missione, prima 9 « ' , 
| pre e dd ire | gi re di me ra do er, dh Copie Pesio ey) e niosi]e leoni Nu ne 





dò, che la Francia avesse. potuto olterere, @ che ogni 
SaR, he ia 3a pepito Tidesito; pi siate dal. | !* Morina luperiale pr 


la Sviztera, poteva avere le couseguenze più gravi , giacchè |" di 
ierra fr la la Svizzera nella sca opposizione. Eila | nazione di fare un viaggio nel corso della presente e- 


Te ire che colla garania di tutte e grandi | state nella parte meridionale dell'arcipelago greco » e 
i stra ceceno” cangire la compilazione detl'ar. | sulle coste della Siria e dell'Egitto, onde fare esatte 
Patt, PO toto dî meloine dl Poecte sveva iis | ogserraioni magnetiche. Queste dggiono esere l co |» ‘orbartomto d 1850. alè 
daino scopo dlla compiozione prusina, ciò di guardie i | mipelumento di una lange serie di osservazioni megnetiche, Obblig. eronero del suolo dell'Aust. inf al & 
ten dela Chiesa di Nevchétel. Ea dichiarava finalmente ehe | orginate dal serepissimo Arciducs, Comandante s0j » © Gaia, Ung, > >. MS 

al5 


cibo ibele un articolo relativo alla sevisio- ro . . 
Captain iso: | PE della Marina imperiale, in visto dell'alta inpertao» | \.rni dale Bene" 


a favor della scienza. 


erreni. prove 
verra il Fuleano ebbe desti- 


la città; 





rono co' loro canti a rendere più gradito e variato il | « perta che una cosa sola, ed è il prezzo un po' ele- 

trattenimento. Di questo, i primi onori gli ebbe cer- | « vato del cappello. » 

tamente il sig. Kellermann, il cui nome la Società A- Il cappello Clarence, di cui si è tanto parlato, 
llinea gode di scrivere tra quelli dei grandi artisti, | esiste, e di questo (atto non si può più dubitare; J; ss- 

che la illustrarono : imperocchè , ci piace ricordarlo, | serzione di un giornale così serio, com' è la Gazette 

__ |anche a conforto del corrispondente del giornale u- | de France, toglie ogni incertezza. Nol confessiao di 

#05, | moriatico, cui abbiamo sulle prime accennato, i più | non aver ancor veduto il cappello Clarence; ma se si 


2223 | telebri cultori dell'arte musicale tenvero a gloria di | riflette che è la Casa Pinaud di Parigi quella che lo 
impone, si suoi eleganti , gli è 





« JI piroscafo ds gi 











































naggio. ne della Costituzione, senza far andare a vuoto ogni l li 
N n Io poter entrare in questo tempio dell'armonia , le cui 0 meglio 

egli Stati U: di cocilazione. e ; na di quell'oggetto per la scicosa e per lo navigizione |, Vienaa Horte lo abbia egli per Sempio dell armonia a le cui | lario che, colla scorta di uns simile autorità in fato 
Washingion, % lconte di HatzKld ricevette durque l'ordine d'atbon- | marittima. Fu affdoto d'intraprendere quelle omervazio- . ioni » lat iiede è di baco gusto, egoi tomo, che rispetti ue 
ve, prima d' domre il puoto della revision della Costituzione, ma di veder | ni al direttore dell’ Osservatorio della Marina, sig. dott. fiochè Venezia resterà la città delle grazie e del geo» | di more eu, crea »i 
a volta della otte Doe Lire pe Lervode prg fune godi Schaub. tile costume. B. gta , non potrà far senza di questo 

icarone È nda nessun . 
4 , probabilità di riuscita, nepporo verso l'offerta di rinunziare al se se log pro Lal fr ee Già negli anni scorsi ( così la Gazsetta Piemonte- Siamo certi che tale riforma della moda dei cap- 
l una Giunta Fiattimento, il conte ricevette |’ ordine di soscrivera il trattito | Mente De sol) Si ll ed al ssi: senti se) venne nei pubblici fogli piemontesi fatto cenno di una | pelli e' aprirà una via anche tra noi, e non tarderemo 
vcesso Dred- di mediazione puramente e semplicemente. n merito della edtcizione inteletano, ghi raocae: utilissima scoperta, fatta dal chiar. prof. cav. Ferdinando | a vederli comparire sulle teste dei nostri eleganti, che 
ne della ser "Il Re, che fin da principio era stato tonrario ad egri | rata però, nemmeno per un memento, la perte pratica | Cavalleri, nostro concittadino e pittore di gabinetto di S. | non la cedono in isquisitezza di gusto agli eleganti di 





riureimanto preuniario, © non ne aveva domandito uno se non | del servigio di mare nella nostra Marins. Lo provano 
nella aperanza di Ar acconsentire la Svizzera ad alite conces- | lo squadre di esercizio, che ogni anno battono il mare, 
Forti arto tal punto, ioraricà il presi (con grande vantaggio pegli uficili e per le ciurme. 
ed Ng pe terza delle istruzioni. di | Lo provano i nuovi navigli, varati negli ultimi tre annì, 


an nuoro suo metodo di dipingere; ed ora siamo | Parigi. Soltanto avremo anche noi a lamentare colla 

nunzio col seguente do- | Gazette de France che il cappello Clarence non sia 
alla portata di tutte le teste, o meglio di tutte le borse. 
Gli è pur troppo vero che nulla può innovarsi al giorno 





da' giudici 






a cità di S. 
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Asburgo per 100 marche Banco < 
































































































pi abitanti {cacare dl conte di Mutfd l'art 6 riv al rise | LD ehe stanno sai canter, per etere in un pros 
cimento, Tutta Ja questione stava e de si avesse a ri» «l A - {Li erge SR à 
tizie dl'Ame- Di cento Tuta la quinte e semplicemente, © è profit | simo avvenire consegnati all'infio elemento. In poche Liverne pe ARL C35 giri vida, puri 565 istat lidi ica aico calca) 
guerra. degli cantone di Neuchatel. Îl Re si risolvette prootimnte pel | settimane, vedremo pronta a prendere il mare una pic- | Costantinopoli — * 5 è 16— gagailo Femina Ù ico e accessi: 
d innpadronir primo di questi partiti. » cola squadra di navigli ad elice, che visiterà le acque | Aggio deg! IL RR. meechini pn <- | | 7% praga » tra 
ivate da We a soluzione della differenza è quindi appien cor- | del settentrione, mentre la Norara solca i mari del h « Roma 29 marzo 1857 IA 
erasi propo: fermata, « Non sembra però , dice la Presse del 49, | mezzogiorno, e la Carolina fa ereciera nella zona torrid Borsa di Parigi del 21 maggio — Quattro 4/3 « 11 sig. prot. commendatore Pietro Tenerani, pre- Uno Spagnuolo, D. Ramon Garcia di Terrero, 
dollari per la « che il sig. di Hatsfeld abbi» già riceruto le sue ut- < Chi imparzialmente onserva quel che ha fatto | p.%o 91.90. — Tre p. 0 6885. _° | ident, ha convocsto la elsse pittorica, secondo la r- inventato a Lisbona una macchina atenogrufc, che tr 
tà d'una it « lime istruzioni; e pon si creie che la Conferenza si | la Marina le negli ultimi anni, dee tributere Borsa di Loadra del 21 maggio - Consol.93 ?/g. | soluzione della congregazione generale del 20 del ca- | cia in minuti 3,472 parole, Egli va a Londra per 
del della se:timana per apporre | giuliva meraviglia allo slarcio vigoroso di esse. Ma ri- Trieate 20 maggio — Aggio del da 20 carana- | dente, per lesune del nuoro metodo di dipiagere, tro- | warre miglior parto della veoperta 
ebbe la sere conoscerà nella vita rosità, che mostra ! ni 5.4/s a 5 */ vato dal sig. prof. cav. Ferdinando Cavalleri. 
rasformazione 
due. Municipli a 
di goveroarsi, GAZZETTINO MERCANTILE. © | aicun tegrato di Napoli sopendera vend. di | Massiti pretese. Poco venne fallo a 
e della ferro questo liquido, e la Puglia ne promette s0s- piani le uve d'ogni sorta; si fred Arrritipate: Pr 
lità è Soasione di spelizioni, che ovo ciò fans, pro- , doro proata si reuono con. peohi cosunmi don tan Viizzeo 
neutra pensione di selizioni, che ome Gb uso: Pi prezzi ati, ed a lunga consegna nulla o- | marco in confronto di sale. EI Colibo LILLA d'arpeneieria = Dita: 
spetto] qufrsnie 22 messia > Calpe: ialmo |ca'eoplale Cu atti abendanza da [atei Napoli vensone | Pres sazia, 9° Miano p.900 I sui. Sia Compagni, cimdaia da Ersane Bos: 
fe in questi giorni in CI iv lio te- v LI 3 ui liret ino Gattinelli.. 
n Lo Lo sep fute varie vendite ia carboi e coke per 'e-| * La Aglio dell'evaro. — ll pusto del 


quasi da per tutto, i cereali, le witi, i gelsi | nuti; ma le ventite non hanno poi avuto la n 

è tutti i ftuiti insomma della terra sviluppi | importanza relativa d' acquisti, dhe i fce- ero ai prezzi soliti 0 com pochissime varia 

no sotto l'influenza d'una temperatura am- | vano comuni qualit. Gli oli bassissimi | ioni. Il riso si reggea | 4 nel sardo buo- 

mirabile, Gli ultimi freddi hanno ritardato il no, ma ne mancano i compratori. Nulla uelle 
nei | sementi olense si praticava. 


È Io garo. — Alle ore. 
Bucarest p.f a * [ll prof. sig. Carlo L. Kellermaao, darà un 
Costant concerto di vioioncllo. 


Aggio dell RR. zochini p/ _74/-1/ | rrarno canrior 4 s. samvrLE — Riposo 

























diante pari i pres: - Venezia 23 maggio 1857. 
| fatto gi di LL 19.25 a 12,60 nelle sorti di Danu- | MONETE — Venezio 23 maggio T°9T. _ TRATRO MALIBRAN, — Drammatica Compagnia 





Amnivi e rantenze. — Nel 22 moggio. È di G. laternari, diretta da _V. De Rossi. — 
La piccola Lau- 





8 
bio; que' di Polesine da L 46 a 16. 


una somme 
sura di Rovizo. Trieste si trova spro 


I sistema di Giorgio. 
relta. — Alle be 









signori: Comastri 





























































letamente 1° per cui ivi maggior richiesta di questi e 
Peel; de ca speranza d'ottenerne pei dal Be | % — Luigi, neg. di Ferr. — Gonseubach Carlo e 
Da vola, de nato e dal Dunub'o. Peo si faceva nei fiu> | Da 20franchi. 881/,— 881 Udi Ulrico, neg. svizz. — Fiorio Igeazio, | Domani, 24, l'i ppiauditissimo vaudevilte in 
re ha h 

A danno, a menti, che si pagavano a l 25.50 proati a | Doppie di Sp . TN — 80% neg. di Palermo. — Merle Francesco, prosa e musica, col titolo: Lu figlia del 
e della Num qualche lagno, perchè si dovevano cambiare | Treviso, e |. 28.50 a Rovigo, e qui per le | di Amer. 86 — 864 frane. — Da Trieste : Meyer Gio., neg. feggimento, del M. cav. Donizetti, aumen- 
ero ancora do sementi de' bachi; bene abbastanza si parla | solito consegne di dic. e genn. a L 2150; o 68% — Tropeani Paolo, poss. e neg' — Virano | tando due pezzi del tenore. 

del coloni ordini e pr nen si iene | arto cho dì peezo nea esborsa che 6 Ferd., neg. di Torino. — Chàieau Gustavo = 

aller: contratti nè di sete nè di bozzali, per la ten- | dopo la fatta consegna, mentre le nostre Pro- Hd; È * è Magaud Simeone, neg. franc. — Giobotsch- Far: Ti 

Sernt denta a ribusso, tuti voglini di attendere. | vincie accostumano d ottenere importo della RIPARA nig Feaoceso, eg di Vienna, — de Bebe | neo Vizio dala Leto denti 1 e 


1 = Mar. Federico, poss. russo. — Graziani Pie- 
Presto com nea 1838» - (331, | wo e Spra Tommaso ng. di Gio. — Wib | feefeene' Di 
Salt ln | iemse H. L., neg. belgio. — Da Firenze: | pnd'eMi8 uo. 

si Davis Bario @ Warios Carte, pese il — | tec, pa e a Ceti 
o e e Vogle: Marsi di Hongos Emerico, post di Buda: — | bandera bianco Questione austo-sardo. he 

ria, ecc. 5%... 80% tesina e di Parglt= do Me, | cisione relativo ag Israeliti Comunicazioni 
Azioni della Banca... . . - 100! neval bar. Maria, portogh. — Da Como: toda [plage 
Viti dela Be "002 59), 8‘ 99,, | Chik urico e Richards Giorio, poss. 08! | tego: mossico, risanri  l Accademia d' 





soggiorno a Buda-Pest. Istituto di 
eglia a. Corte a Mi- 


w—_ 
SIME. 


Le seminagioni de' granoni nelle nostre Pro- | derrata al punto della vendita, anco protraen- 
vincie furono ubbondantissime. done a lungo termine la consegna. Abbiamo 
"Trascorse la settimana languida d'affri | aumenti da Nopoli, per telegrafo, in causa 
in pubbliche cate, le Banconote da 95, | dele ricerche di Franca 
af, il Presto nax da 80/, ad 84, co | Colonial. — Le vendite negli zuccheri 
poeh! venditori, ma neppur molti acquirenti; | non furono molte, e non conosciamo che si 
più ritereato il Prest. jomb. Non | superassero i prezzi di f. 29‘/, pei VZ, e 
si parlava d' Az. industrial {2943 pei VO. Si faceva. qualche aflire 
sono meno richieste sui prezzi però di 2 ‘/; | negti ruccheri Benares. La esiguità nei de- 
di dis. lo sronto fermo a 5 p. °/y, Nei came | positi non può far temere reazione dai prex- 
bi mancanza di div.se ed oscillazioni di poco | si attuali. Nessuna novità. nei call, che 































— Da Verona: Cavalli co. Anisnio, poss | archeologia: ferrovie: il porto d'Outa il 


dello Stato pieno pagamento . — 
detto Tea 7 Vreogo Gio. Maria, neg. sari Pr. Luciano Bonaparle ; viaggio del S. Pa- 


» 5%" vil. ipot della 
adepti 










































tento. i af 3644 di S. Domingo in . i a 1 Padova : de Bruuwxj G. G., pose. russo. — Ta 
li. — Chiodo 1a cettimara più ferma n ; : Azioni la Sci di setta A SIE | Ci Cemant, ne ivao: — Linard Ab | ferito 4 orson. Le dputasioni 
ho la precefente, massimo per le buone qua- — Ben tenuto ognor più il bue » SctBudw 261 _t66 fe froio è L'enard Gio, pari. inglesi. ferereri. E\pooclone. Fotifocaiano: — i 
no ognor più. La | calà, che si riduce quasi in una sola mano. * Fer del Nord .... 218%), 218‘, Partiti er Milano + sgnori: Leman Gogl, | 4\ Sard; Congresso telegrafico. Sessioni della 

ven- | Vendevansi arringhe a L 19. Muncano affatto ir » delle Str. ferr. dello e Cavendisch Earico, poss. ingl — Camera. Esperis ci 
o di | i formaggi di More, di Sii » 101 Stdi(2090fr 500. 288//,—288/ Ge, poss. di Lione, — Sumo Go.» RO- | voci inorno alla controversa colle Potenze 


opt Nes Fravenseo o Marog Mur: | occidentali. — Impero Russo; smentita. C- 
GRES emi, — Ticoigne O vis iafgiogii | Po dai Conero IL porto di Rerisch, — Imp. 
Neilson Ottomano; indirizzo de' Moldavi al commis: 

sario turco della Giunta de’ Principati. 
Inghilterra; invi/o. Turbolenze. Macdonnell 
— Nostro carteggio : il bill sul giuramento ; 
\ see ale trasportazione; loro oppositori 
dl Gr. inlino; proci ssi e assassinii | Ro- 
Lemare Pietro part frane. — Hume Frate | berto Oren e il suo Congreso; diugrazia 
lb penpri: A -deniana. | d un giornalista. — Spagna; asserzioni del 





Si voglion sostenere i 










lo, per- | Generi diver. 
, se ini dalmati, le ricerche ne mancano. 

acquisti fatti | spinti trovansi con miseri consumi. Le lane 

da' nostri sy tori a Trieste nelle ti non vararono dalla posizione loro brillante. n 

Mola edi Malaga, cho gi piva a (92. Si | Le peli poor; dala Plata e Bessie, pe le 

stomavano contratti d'olìi a consegna nei | ultime muove, sono al favore, causa la fe To gogna 

‘gno © luglio, e qualche | gialla, che impediva l'occuparsi di questo com- RACOR ARIE EDIZ PI GRE 

i da tica in roba | mercio. Molte operazioni veanero fatte dar ( Dal foglio serale della Gax3. Uf.di Vienna. ) 

ch'esternano in giornata | Vienna 18 maggio 1857, ore 1 pom. — 








la 100%/—100” 
07 ‘407, 
100!/,—100% 
257 





20 HH8, [Trans] go 300 
1 è 146%; |Vienna$ $ » 235 
Zante... » 595 




























Times. — Francia; il tenente colonnello Ber- 
trand. Gila dell'Imperatore da Fontuineslear 








Del giorno 18 maggio 1857. 









































NA now Sip teli ieri n cp. 0 e di Br 
î v Ù 75 | Maneggi elettorali. Onorificenza. Sessione le- 
Ti ii Amburgo p 400 marche B. . £_ 1774), #jm 1 22 maggio 738 | gialaline. — America; x sig. Fond dichia: 
‘esterno al quat e dorta |OSANTITÀ] GONO” | Dillo Ga. del 22 magg. alle Ga. Amserdam p. {100 sì na $i | ne TTT | razione del Senato di Pensiliania : saccheg: 
(st sarvzine | tin. pri. | aiuto | omido | &| 0100 | del vento | di pioiia|xerno | del23:Temp must 376) rane, KS Snia muponizione peL ss. sicnauento. 1 Domente degti uti Uniti alla Nuoro 
Fateeabaal |_aosietio. 3 Pesanti Seta! la » N a ù  — Recentissime. — Varietà. — Giacx. 
Punta as” 30]+15 7 Pass pid Da lea ©| ea 19. | Frei 1 Feo up e in S. M. del Pianto. | mercantile. i 
pom. 237 | 79] 22, 6| 17, 1[66|sereno dar L frtciii 
t0paif337 © 90] 177 8| 15, 4l76|Nubispars] N E* | rom 8 eesnatta - ia 





ARTICOLI COMUNICATI. 


Anche nelle severe istituzioni della R. finanza, il 
prineipio di un gentile sentire coltiva la stime nel pob- 
blico. Nol fumo ammiratori il 5 del corr. maggio 
della degnazione, con la quale l'I. R. Consigliere In- 
tendente di finanza volle fare parte Seo + vele 
nebre corteo, col quale, senza tratto di esem 
temporaneo, fa accompagnato decorosamente al Cimite- 
Dire: adi piena 
Sezione della guardia ina 
quento Istituto. tenga viva nell'animo la memoria di 
î e che, siccome rinnovato dalle ruine di 








tanto onore, 
viziose consuetudini, continui nella intrapresa coltiva- 
Zione di studii economici camerali e del commercio, 
Afine di seguire, secondo le volontà dell’ illuminato 
Governo, l'andsmento versatile delle pericolose specu- 
lazioni. Sia lode poi a chi seppe far. valere quel fra- 





terno legime che tiene reciprocamente vinti gli ele 
wenti attivi dell’ Amministrazione, e promuovere 

mor proprio, il decoro nel ceto dei funzionari, la fa- 
vorevole infivenza morale, la stima della colta popo- 






A ) | atutti quelli 
dei lavoro di ricostruzione di parte del muro ; 
col "vera avento di S Francesco in Coeglinno, appartenente code | i ite 
ci 3 Pl 

l'asta 
| RChiurque non sia dalla legge eccepito potrà concorrerv, sotto 
semprechè si quali So 
deposito in denaro, dol dato mo: 
che verrà rest iuito a tutti gli ofreati, iranne i dbetenti 


che dovrà lasciarlo nella R. Cassa di fina 
l'Impresa, e non verrà restituito che ad opera. completamente 
prat le rimanenti condizioni. ) 
Seguono le ri 

Dall |. R. lotendeoza provinciale delle finanze, 


Treviso, 8 maggio 1857. 
‘0 1 [E Intendente, CATTANEI. 


LA 





AV 3 (3° pubb.) 
disposizione viene aperto îl concorso a due 





a È 







ed affisso. nei soliti luoghi 
tre vol 


na, le quali sono 
nificenza pei 








nella Gazzetta Uliziale di Venezia. 


rà contenuta 
TI sottoscritto 
ne di questo impor 


Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 
Padova, 1° maggio 4857. 
GREGORINA. 





SERV quel giorno come spota del loro arrivo in Vienna. 








ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati regiarati dall I. R. Archivio dei Privilegi nel mese 
di settembre 1856. 

PRIVILEGI PROLUNGATI. 
(Continuazione, - V. Je precedenti Gazzette.) 

16 A G. E. Fila, invenzione d'una pomata, così detta 
Frihlingskriuter Pemade, del 6 settembre 1847, al decimo 
anno, segreto 

15. A Pietro Cart, conferito originariamente a Gius. Hem- 
sler, scoperta per far con sostanze alcaliche la così detta Stein- 
Keife (sapone di sasso), del 22 settembre, all' undicesimo an- 
no, segreto 

#6. A Francesco Aless. Delsarte, invenzione d'un corista 
(sonotipo ), del 13 giugno 1855, al secondo anno, segreto. 

15 A Costante douffoy Dumery, invenzione di apparati 
riempitivi, che impediscono, mediante distillazione, la formazione 
del fumo, del 26 agosto 1855, al secoodo anno, ostensibl. 

18. A Michele Mandi, invenzione d' un congegno, per cui 
i liquidi da cavarsi per la vendita, fuiscono da sé nel locale 
di Smercio, © rifuiscono pure da sè, del 3 settembre 1855, al 
secondo anno, segreto. 

49. A Gius. Guioni, invenzione d'un trebbistoio da grani 
con denti a cono, dell'$ agosto 1852, al decimo anno inelu- 
sivo, ostensibile. 

20. A Francesco Kerareite, miglioramento delle morse per 

re le viti, del 3 settembre 1853, al quarto anno, segreto. 

21. A Federico Planer, miglioramento nella fabbricazione 

cidi ossali © degli alcaliossaici, del 90 settembre 1800, 























degl 
al secondo anno, segrete. 





22. A Gius. Grassi, invenzione d'un meccanismo per su- 
perare le salite delle ferrovie, del 2 dicembre 1858, al sesto 
fino al decimo anno inclusivo, segreto. 

, invenzione e 











x iglioramento nella 
fabbricazione delle piast cilindroto per ro- 
taie a largo piode, del 1.° settembre 1848, al nono e decimo 
ano, segreto. 

‘24 A Giorgio Sigl, invenzione d' un torchio applicabile alla 
fabbricazione dello zucchero e dell'olio, del 31 agosto N51, 
all sesto anno, segreto 








{ Sarà continualo.) 


AVVISO D'ASTA (1% pubb.) 
pura dl E e 





N. 14394. 
la seguito ad autorizzazione 
premo. Dica controllo de' conti, con dispaccio N. 2937- 
B61 del 16 fio corr., devesi appaltare il lavoro di ridu- 
zione di alcuni locali d' Ufficio dell'Î. R. Contabilità di Stato, 
nonedè la costazione di suoli con stellari di Verona, nei cor- 
ridoi dell'Uficio siesso, per cui si rende noto: 
i 4. Che presso questa Direzione, da apposita Commissione 
sarà lenuia nel gioroo 28 maggio corr., alle ore 12 merid., 
hi pubblica asta, sul dato peritale di L. 13606. 
ita ; 2. Che ogni offereote dovrà depositare all'atto dell' asta 














1560 ia monsia aftiv a corso di tar, ove fa Ob 
hligazioni di Stato al corso di Borsa, il quale deposito, per parte 
del tugor ofeene deliberstario, timarrà a crazione dell ap 
ì palto, fino a che i lavori saranno collaudati, et ii collaudo sarà 
i stato approvato dall’ Autorità competente. 

3. Che il pagamento del prezzo di delibera, seguirà in sei 
rate eguali posticipo, le prime cinque da sodisfarsi ad ogni 
quinta pera di avro lire creto, del dior el avre, 
tnentre l'ultima a saldo verrà pagata dopo la Superiore a 
vazione del collaudo. anta 

4. Che alle ore 3 pom. del giorno stesso verrà chiusa 
l'asta, e la Commissione pronuncierà la delibera dei lavori sud- 
detti al miglior: offerente, salva la Superiore approvazione. 
(te, approvata la del bor, 1 giorno 40 sudo 
detto sarà fatta la consegna dei lavori al deliberatario, il quale 
sarà obbligato di condurli al termine entro 100 giorni naturali, 
colle comminatorie portato dal Capitolato d'appato. 

6. Che tanto il Capitolato d'appalto medesimo quanto la 
descrizione dei lavori, saranno ostensibili nei giorai e nelle ore 
d' Ufficio l' Economato della Contabilità stessa. 




































N 1438 


AVVISO DI CONCORSO. 
Presso l'LL R. Prefettura veneta dele finanze è da con- 


(3: pubb.) 


ferirsi un posto di segretario di Prefettura con la classe VIII 
del'o diete e l'annuo soldo di fior. 1400 od eventualmente 
1200. 

Gli aspiranti produrranno col tramite delle Autorità, da cui 
immediatamente dipendono entro il mese di maggio p. 
quest’. R. Presidenza le loro documentate istanze, comprovando 
i loro titoli e servigii ed il sostenuto esame sulle leggi e. Re- 
golamenti di finanza, è dichiarando se ed in qual grado sieno 
patenti od affini con impiegati camerali di queste Provincie. 

Dalia Presidenza dell Ì. R. Prefettura veneta delle fan, 

Venezia, 30 aprile 1857. 
N. 7955. AVVISO D'ASTA. (8 pad.) 

Nei locale di questa R. Intendenza situato a Sunt' Andrea, 
nel giorno 28 corr., delle ore 10 alle 3 pom. si terià un 
perimeoto d'asta per deliberare al miglior offerente l'appalto 




















È giovani che sono ammessi a quell'L R. Istituto rice- 
vono la" comma occorrente per far fronte alle spese di viaggio, 
o sussidio annuo di 300 fior. e l'alloggio gratuito. —_ 

"Al temine del corso biennale vengono rimpiazzati da al- 
tr, e conseguiseono un diploma che li dichiara chirurghi ope- 
ratori 

“cli aspiranti ala piazza soprsindicata dovranno presentare 
ì di questa Direzione la rispettiva loro domanda non J 
peli gt 0 oi cr. quale nt en | DIGITI 10 IC III 
gnrroata dl Reano verrà tenuto altro esperimento nel giorno 30 maggio p.v., 

Se rai doni; dalle ore 10 ant. alle ore 3 fa, sl. dato ce di 

" da dei L 2319:14, per vendere, ‘se così parerà e piacerà, al mag- 

9] fo di morattà e del pepe uni eli agi | ir efeent, Te” annuali medesime, ferme }e condizioni tute 

D_Soav comportato: Gta te dall Avviso 1* gennaio desorso N. 33137, ostensibile 
teli Uffici dllIntendenza. 









muto il 21 3 
in contanti, 














in Iulia. Osserveri 








Trovasi vendi 






i; Udine, 26 aprilo 4857. r 
seaigli 3 Venezia, 20 
Ha Ntagua tdesea in modo L'L'R. Consigl. Intendente, PastoRi 

AVVISO D'ASTA. (32 pub) 





L'L R. Ammiragliato del porto di Venezia rende a pub- 
Mica notizia, che nel giorno 28 maggio a. ©, alle ore 11 ant 


luogo degli originali ) dovranno essere autenticati 0 dalla Can erge allori sedia, at ( 
celleria di questa Università o da un notaio. iberare n È 
‘Sono inoltre avverti gli aspiranti che dovranno assogget- 3) lan grosse pollici veneti 2 = ica de pa u é 
tarsi ad un esame in jscrito e verbale di liogua tedesca e ad e doti, dire di 8a 18 | $ NUOVA 
altro di anatomia topografi a, pei quali verrà destinata apposita ag pente pollici Loren) (II renda E 
gioroata nella seconda metà "di giugno. Dovranno essi perciò ftt a, prata tig 
fresentarsi. personalmente all Ulfiio di questa Direzione per | “000 "vole grosse olii smi U, diabee BALI VE 
aver pela dla rm mile, 6000 scurette, grosse pollici veneti ‘/ di abete da 8 a 14 / È 






Dalla Direzione dello studio medico nell' IL R Università, | ‘00 morali interi, di poli veneti 3 in quadrato di larice 





Padona. 1° RSI. due primi volumi, 
ggio ti È 100" detti det detti — di abete 
NEC È Diretore, Lauvazcat. 200 mezzi moral, grossi poli. ven. 1/3 largh poll. ven. 3 i larice 
400 detti detti detti di abete 


N. (502%. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 
Si reca a comune notizia che nell' Uffico di questa IL R. 
Intendenza, sito nel Circondario di $. Barlolommeo, al civico 
N. 4645, si terrà nel giorno 29 maggio cor. , dalle ore 10 ant. 
alle 3 pom, va nuevo esperimeato d'asta per delbsrare al miglior 
offerente, però sotto riserva dell’ approvazione Superiore, la por- 
zione dello statile Demanale, sito in parr. di S. Gio ia Bragora, 
al civ. N. 3847, 3975, allibrato nei registri dell' estimo 
stabile dal Numero 1959 sub 2 del Comune censuario di Ca- 
stello, colla sup. di pert. —:— e rend. cons. di L. 19832 
L'asta si aprirà sul dato di austr. L. 4232 quale offerta cite 
nutasi da Spiridione Vianello nell’ esperimeoto del giorno 1. 
corr., restando ferme nel resto le altre condizioni tracciate nel 


e tutti quanti del'a lunghezza di pioi veneti 42, più di | la nostra penisola, 
12000 pedi cubi di Vienna pezzi squadrati diabete, lunghi da ©0 

A 40 piedi veneti, e grossi da 14 a 15 pollici veoeti, 
a quell'offerente, che farà | prezzi più bassi per ogni pezzo 
delle suindicate singole qualità e dimensioni del legname segato 
cd ogni piede cubo di Vienna dei pezzi squadrati. 

Le offerto devono essere estese in carta bollata e presen- 
tute 24 ore prima del giorno indicate al suddetto Ammiragliato,, 
alle quali dovrà essere unito llo di fior. 1250, io moneta! 
d'argento oppure in Bancogute, e sarà ritenuto quello del de- 
liberatario fino alla prestata cauzione di 2500, avvertendo che 
col medesimo verrà stipulito un formale contratto, di cui l'ap 
provazione dipenderà dull' Ecc. Comando superiore di Marina, e 








programma. 
































IO Va | Fl € mn ss pe 
90, 9 6. ne. 
giorni 23, 23 e 27 mese stesso N. 90, SI e Soppl. N. 15. Le offerte azzardate è le postericri migliorie non siranno 





Dall’ IR. Intendenza provinciale delle finanze, 
tuaggio 1857. 

I Consigl. di Prefettura, Intendente 

‘1 R. Aggiunto, G. Ponta 

1'R Commissario, O. Nob. Bembo. 


acceltate. 
Dall’ L R. Ammirazliato del porto, 
Venezia, 5 maggio 1857. 
LewaRTOWSKY. 

















N. 3208. AVVISO (3% pubb ) 
N. 10366. AVVISO (2* pubb. ) Col giorno 31 maggio p. v., sarà soppressa la giorcalera 
Per la Notificazione 18 ottobre 1836 N. 30904 dell'L R. | corsa di privata diligenza dsl Impresa parmense Potro Urcesi 
Luogoten veneta, con cui fa proclamata la misura delle imposte | fra Parma e Mantova per la via di Guastalla e verrà invece 
dirette per l'anno cam. 1857, va a scadere nel correaie mese | col 1.° giugno 2. e. resa di uwovo giornaliera la corsa di di- 
in questa Provincia la ILL rata. posta prediale erariale pri- | ligenza della stessa impresa moventesi fra Parma e Casalmag- 
mitiva ed addizionale originaria, come del pari l'addizionale stra- | giore per la via di Colorno. Nello tesso grorno 1* giugno p. 
ordinaria del 33*, Fr ‘cento sulle nedesime. 4. sarà riattivata la triplice settimanale corsa di saffetta ord» 
Con la stessa Ill rata prediale scade pure il terzo quoto | nari austro-estense fra Mintova @ Guastalla per la via di Bor: 
della ag a favore del fondo territoriale, stabilito in cen- forte. 
t 4,279 per ogni lira di rendita censuaria a senso del- | Locchè si porta a comune notizia per norma del pubblico 
l'altra Notificazione 15 ottobre della stessa |. R Luogotenenza. | nd in relazione all''Avviso della scrivente 2 settembre 1856 
La tabella A, io calce trascritta, dimostra il carico ai cen- L 
siti addossato per detti titoli per ogni lira di rendita censuaria Direzione super'oce delie Poste lomb.-venete, 
giusta il riparto verificato dall' I. R. Direzione del Ceoso in Verona, 29 aprile 1857. i 
Venezia. L'I. R. Consigl. di Sez., Dirett. superiore, Zanoni. 
Colla rata suddetta va pure ad essere attivato il secoodo | n 














CON BARCHE PEI BAGNI GALLEGGIANTI 


siunivi BA G FT E rici vi vai 


ratoo delle sovrimposte comunali per l' eserrizio amministrativo | N, 1160. AVVISO DI CONCORSO. è put. 
1857, e ciò nelle misure indicate nell'altra Tabella B, pure Resosi le di cosi pos 
nella quale stanno riassunti per ogni Comune 0 ' quest" |. R. l'anuuo soldo di fo- 








pirt'colari interessi i carichi tutti genera © | rini (00, aumentabile graduatoria a fior. 700 ed 800 e 
Vocali, imponibili in detta IIU rata prediale. Tico lie AL dalle Qt 3a no agee 1 assoorso n'a i 
‘Por ultimo, si verificherà in detta rata l'esazione di quei | mese di maggio p. v. 
carichi che saranno stati imposti, è resi parzialmente noti dalle | ‘°°’ Entro questo termine dovranoo gli aspiranti, col tramite 
gole Comuni, onde far fronte agl' impigni per le sottoscrizioni | dell'Autorità da cui immediatamente dipendono, insinuare a 
prestito dello Stato assunto dalle Comuni per conto dei par- ! questa Presidenza le loro documentate istanze, indicando es- 
ticolari. | pressamente se ed in quale siato i 
N concia cono avverti i adito in tempo la | Pesanti ci fa ente gite ii qui ci in 
i carichi loro attribuiti, onde non incorrere nelle penali fissate la Procdanza dell'L R Prefettura di finanza, 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1846. Menezi, 18 apre 867, » 
È versamenti oltrechè nelle. Casse dei rispettivi esattor | 
comunali, potranno esser fatti anco in quella del ricevitore pro- 
vinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno cinque giorni 
prima della scadenza della rata, e siano resi ostnsibliù i ri- 
portati confessi agli esattori comunali , per conto dei quali se- 
guiranno i versamenti. 
"TI presote sarà pubblicato ed affisso nei modi e luoghi 


soliti. 
Dall'I R. Delegazione provinciale del Friuli, 
Udine, 4 maggio 1857. 
pe 1° Re Vicedlegto dirigente, D'ALTARE 
(Seguono !e due tabelle A e B, la prima dimostrante 
derivizione © l'import de carie gen all di caricamento ope Quest’ opera, divisa in cinque volami nel forma- 


tante nella Ill rata dell'anno 1857 nella Provinca del Friuli | to di ottavo, arricchita di un copioso indice ragionato 
per ogni lira di rendita censuiria pagante, li quale, per tutte ' e di erudite annotazioni, veone pubblicata co' miei tipi 
le Provincie ascendo a L. 6.369,850:88, e la seconda rias- ' a tutte spese dell'autore. Appeoa compiutane la edisione, 
sumente a Comune per Comune 0 per Frizioni aventi partico- _ jo deliberava, per dffonderne maggiormente l'uso e il ro: 
lari interesi le aliquote generali e speciali di curicamento OPE fio, di acquistarne le copie invendute ; ed sai 


rante nella INI rata prediale dell'anno rale 1857 ni re 
rane pel I it pre dell'ano camel 1557 FT ES gs gere ataeyora poso ceri agli stdiosi ed 


STABILI 





bilimenti termali i 


cura, trattamento 














AVVISI DIVERSI. 
I PARAGRAFI DEL CODICE CIVILE AUSTRIACO 


CONMENTATI DALL'AVYOCATO 
JACOPO D." MATTEL 




























ATTI GIUDIZIARIL 


[Pi 
ERE Fsilagao 
Eli HRK i 


Venesi, 20 maggio 4887. 


—_—_—__ 


APPLICATA ALL'AGRICOLTURA 
Di 


ANDREA CARLO D" SELLENATI. 


È uscito il primo 
pera. 


desiderano di apprendere l' agricoltura fondatamente e 

senza pregiudizi, e si propongono di ritrarre dai cam- 

pi, che sono la principale ricchessa dell'uomo, 1 più 
ni 


Ned egli aggiugoe lodi per raccomandarlo, sì 
perchè l'argomento che tratta è dei più vitali, come 
perchè il nome dell'autore è assai favorevolmente noto 
pratico, in cui sono svolte le moltiplici materie, rende 
queso libro, s preferenza degli altri, originali o stra- 
nieri, pubblicati fin qui, utile a tutti quelli che in qual- 
siasi mansione sono dedi 


ed altrove, al prezzo di A. L. 


L’Unione tipografico-cditrice torinese 


4 Venezia pa G. Bricora e Soci 


che avendo esaurite tutte le 3000 copie dell' anzidetta 
edizione, e continuando le domande 









A 8. ELENA DEI 
Assunta dal sottos: 










apo oltreché 
uti i principali i do 


Pierro NanatovicH. 


CHIMICA 


i cinque fascicoli ne' quali se 


re ha impreso la pubblicazio 
rante lavoro per coloro tutti, i quali 





soltanto, che il modo popolare e 


ti alla cultura dei terreni. 
bile presso i principali librai di 

0 per ciascun fascicolo. 

maggio 185; 

Pierno Nanatovicn, Tip. edit. 


già ditta Pomba ) 


ENCICLOPEDIA 


POPOLARE ITALIANA. 


La Società edivrice che della quarta edizione del- 
l'opera suddetta ha già pubblicati con 48 dispense | 


ed incomibciato il terzo, annunzia 


ogni parte del- 
ha posto mano alla ristampe ossia 


quinta edizione, della quale lunedì 1 muoggio corrente 
venue in luce la prima dispensa unitamente al relati 











AS SANUELE: 
+ sull grande Métel dela ile 
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MENTO TERMALE 
A BATTAGLIA. 


lo la conduzione degli Sta- 
io Buttaglia, si fece egli a pubblicare 






analogo aveiso sottoponendovi la tariffa de' prezzi per | riff. 


ed alloggio. 

































Tornando vano ripetere ciò che nell'avio fig, 


si annuncia : giova per altro recare 

acensa, che i locali vennero raro 

addobbati che nulla mancherà. alla fedi] 
dei ricorrenti, e che anche Spiate. 


zione pla 
ranno mantenuti i pressi li, » 
faranno dimora. border ani i 
Compiuta. poi l' ordinaria stagione di cur; 
bentiando quella delle villeggitare, gli Bubiloz® 
potranno allora essere concessi tanto in Sppartamenti 
come a stanze separate, a piacere degli aspiranti, i, 
1 miglioramenti aggiunti a quelli già introdor, 
salubrità ed ame del sito, e la brama di d 
ogni concorrente mercà diligente e conveniente rit 
mento, da cui meritarsi fiducia e indurre volontà di rie 
nare nel seguito, consigli rispettoso condi 
d' impegnarsi pubblicamente col presente avviso," 
Domenico Bopoy 


IL GRANDE STABILIMENTI) 


RIUA 


di Bagni d'ogni specie e temperatura ed in 

del Nuoto, sì pegli uomini che per le Felisaiziani 
atro e maestra, verrà aperto nel giorno 28 maggio ey 
rente 











‘Avvertesi, che, onde appagare i desideri del 
blico, la Vasca ad uso del sesso femminile fu in que 
anno notabilmente ampliat 


STABILIMENTO BAGNI 
DI ELISABETTA GRASSO 
Casa B. ROSIGNOLI in Venezia, 


Questo Stabilimento di ba i salvi e docs, 
situato sul Canal Grande, in vicinanza alla Piazza di $ 
Marco, dirimpetto la Chiesa della Saiute, con ingrey 
tanto pel Canale, quanto per la Calle del Traghetto dl, 
Salute N.3202r0sso,è stato aperto col giorno 1° magga 

_—__ 


STABILIMENTI TERMALI 


DETTI 


OROLOGIO=TODESCHINI 


IN ABANO 
PROVINCIA DI PADOVA. 


Anche in quest’ anno sono aperti gli Stbiliaeni 
tessi, coi soliti metudi e tariffe; per cui, chi bramy 
se approfittarne, tanto nella stagione termale, che dop 
per villeggisrvi, potrà rivolgere le sue commissini 
la Direzione dei detti Subilimenti. 

Avranno pur luogo le esportazioni delle mas 
termali. 

















I proprietarii del Deposit 
Vestiti fatti all'insegna 

A LA VILLE DE PARIS 
in Piazza S. Marco, solto le Pro 
curalie vecchie, si pregiano di 
avvertire i loro ricorrenti, ch 
hanno fatto venir da Parigi m 
sarto valente, ond'essere in gra 
do di ricevere ordinazioni per | 
vestiti d’ogni sorta, © poler co 
contentare tulli quelli che veste 
no con buon gusto ed elegane, 


1,0 STABILIMENTO AD USO 
DI CAVALLERIZZA 


ai Pubblici Giardini, 
diretto dal maestro Baldassire Forvilla ,_ allievo deli 
R. scuola di Torino, è aperto ogui giorno, 
tina alla sera, per lezioni di equitazione, anche ale 
Dame, ed ammaestramento di puledri, a prezzi di 
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CL e n TO, 


AVVISO INTERESSANTE. 


Ad impedire le falsificazioni negli OTT ALMICI, che si preparano dalla 
del sottoscrilto, si previene che, a datare dal giorno PRIMO APRILE r 
li dispensati colla impressiore sul preparato stesso deli’ insegna di S, 


ce ro FORNUA DEOLINI VENI, 


apposi 
ESTERO saranno accompagnati da alcune ricette a stai i modi di usarli ; 
timbrate e firmate dal sottoscritto SENSE. ii 


€ Diret 


ANTONIO MARIA BERTOLINI, Farmacista ,  Proprietorio 
del Ferro, 


ARMACIA 


corr, , furono sti 


GIROLAMO cell 












celle saranno 


tore , al segno di S: Girolamo, sulla Fondamenta 
N. 5118 rosso, in fem 
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Li 


berati nello sta'o in cui si rm 
. | nel giorno dell’ aggiudicazione me 
aa responsabilità dell esestite 

VI. Totti i pesi, predaì 
ogni altro non ipotecario insl + 
fondi, 5° intendono assunti di 
VIL Il deliboratario ott 
prezzo dovrà supplire tutele se 
se processuali dall' istanza di F 
quoramento fino e compresa qui 
della subasta ,- sensa di che 3° 
potrà conseguire l aggiudicano 
Ù IL. Dovrà dd puri sp 

{ la tassa di trasferimento deli 
. * prietà , lo spese censuarie e 11 
ie alte fio ali immissione is 
sesso. 
Descrizione degli immobili 
Cottà di Venezia, 
S. Pietro di Castelo. 
Nel cassato estimo provvisti 

Civ. n. 2135, cas, cin i" 
28: 551, 

Civ. n 2136, primo apt 
mento, cifra L 38:51, 

Civ. n. 2136, secondo PP" 
tamento a 
ed ni catastali num. 1154 
| 14598 0 44599, ed anagra 10 
| 2198 è 9499. 
la estimo stabile» 

58, case, È 
1 60:08 
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LUNEDI 





25 MAGGIO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 sl trimestre. 


Per e Provincia lire 54 all'am 





27 al semestre, 13:50 ai trimestre. 


Pet il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cov. G. Nobile, vicoletto Salata ai Ventagliori, N. 14, Napoli 


Fee gli alri Sat premo i rltvi Ulti postali, Un foglio vale cont. 10 
'ormoga, nell, 


La associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
Le Vattaro di reclamo aperte non si affancano. 








L 6257; è di fuori per lettere, affrancani 





gruppi 


le 





ANNO 1857. — N. 116 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziari 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, 0 per questi soltanto tre pubblicazioni costano como due 
Le linee si contano per decine “menti 
Gli articoli non pubblicati 





restituiscono ; si abbru 
inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffzio soltanto. 
rue Mirosmcenil ;a Londra, 166, Fenchurch Strest City. 








nno in lire efftt 


(ciano. 
All'esterno, dall'Agenzia Anglo-Contineniale, a Parigi, 9, 


ve. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali sollanto gli atti e le notizio comprese nella parie uffiziale. ) 








meote la direzion» degli affari, Una corrispon- 


insegname: i 

ve, com patsd £ uileza 
moggio cor. n 

erii del pub. Veneto, Carintia, Carniola, Lit ò qui | stiaaia il Princi di i interinal- | 

” ‘eneto, , Carniola, Litorale arrivò stiaoia il Principe reale e di affidargli interinal- | riserverebbe in avvenire i diritti del Consiglio colona- vi n 
fo ta quesr PARTE NON UFFIZIALE. ivi sonia if aaioe Ri Ceglie TT si UE | nario. la pari tempo, ha espresso la speranza che I co- REGIO DI (RARUSONA 














Viaggio delle Loro Maestà in Un; 


Pest 18 maggio. 
ia e miglinia di persone, che pochi 








guo App 
Iasioce ogni notizia intorno allo stato d 


ine, Ogni novella, che nel pubblico sul 
to, passa di bocca in boe 





vento, alla gioia ed al piscere, che incessantemente ed 
Ilunente si manifestarono dal momento dell'arrivo 
delle Il. MM., suverdette venerazione per l’affettuoso 
‘inore dell' augusta. Genitrice. 

Seil generale entusi:smo, che accompagnò in «gni 


lugo delle due città sorelle l’ auguste Coppia im 
rile ne momenti felici, fa sentimento sincero di tutti 
non lo è meno la viva ed: universsle simpatia , che 




















le, nell' odi-rna convocazione, 
ranza assoluta di voti per cos: 
tuire la terna di Podestà i sigg. nobile Alessandro 
Marcello, co. Andrea V'almarana e co. Agostino Sa- 
gredo. 

Occupatosi dipoi del collseamento dei prescelti per 
formare 9, fu questa concretsta. per. votazione 
come segue 

Primo in terna: Marcello nob. Alessandro. 

Secondo: /almarana co. Andrea. 

Termo : 
















ig. Matzfeld 
avesse ricevuto il lunedì le istruzioni, che l auto- 
rizzano ad apporre la sua sottoscrizione al pro- 
tcollo della Conferenza di Parigi. Or dunque 











* ' sul divorzio, presentato dal Governo, fu approvato al 


denza di Stoccolma, indirizzata alla Gassetta na- 
sionale, smentisce tal voes; e aggiunge che il | 
Re è ora perfeltam nte lito, Il telegrafo lo | 
| diceva paralitico! —. - 
Il maresciallo Randon ha lasciato Algeri il 
17 maggio, ed è giunto lo,stesso 
zi-Uza. Le truppe hanno doruto terminare di con- 
centrarsi il 19, e si cootintava a credere a Pa- 
rigi che le operazioni avesfero cominciato il di 
appresso, 20. 
Ecco i dispacci telegrafici, contenuti ne' gior- 
nali di Parigi, ricevuti ie 














® Loudra 20 maggio. 
« Nella Camera de' lordi, la seconda lettura del bill } 





| naggioranza di 47 voti contre 48. Nella Camera de 
! comuni, il bill, presentato dal Governo per l'abolizio- 
* ne delle sovvenzioni a profitto de’ ministri protestanti 
| in Helanda, fa discusso e approvato alla maggioranza 
di 3413 contro 474 voti. » 











| toni, meglio illuminati sulle viste del Governo e sui loro 


veri interessi, gli darebbero la facilità di risolvere una 
questione da lungo tempo sospesa, e di por fine alle 
controversie troppo frequenti, che insorgono 

tori delle due nazioni amiche. 














CRONACA DEL GIORN 


IMPBRO D'AUSTRIA. 








Vienna 23 maggio. 

Fra' beni confiscati dallo Stato in seguito ai lut- 
tuosi avvenimenti del 1848 e 4849, ed ora per ispe. 
Sovrana restituiti ai loro primi proprieta- 
pur quelli dell' ex ministro presidente dell’ 
Ungheria, conte I. Batthyanyi. Questi beni verranno 
gli eredi del conte. La misura in discorso 

recente. atto 
di grazia riguarda pure quel beni, i cui proprietarii sono 
già trapassati. ( Corr. Ital.) 
































Torino 20 maggio. 

NI cavaliere Giannotti, già primo. segreterio della 
Legazione sarda in , fu trasloeato nella stessa 
qualità presso la Corte di Pietroburgo. Il marchese Ta. 
gliscarne, nostro incaricato d'affari ‘presso la Corte di 
Napoli, che trovavasi in congedo a Firense, ricevette 
l'ordine di recarsi al suo posto. (FF. PP) 


__ 

È ancora qui l’ egregio cav. Andrea Maffei, il quale 
s'è accordato cogli editori lPomba perla stampa della 
sua versione del Paradiso perduto di Milion. ‘Alcuni 
amici, che ne intesero dall'autore stesso alcuni brani, 
affermano che la nuova traduzione pareggia in beller- 
ma quelle degli Amori degli Angioli, del Don Carlos 
è della Maria Stuarda. (FF. PP) 

Altra del 24 maggio. 

HI Senato del Regno , nella tornata del 48, dopo 
avere, ad istanza del ministro di finanze, sospeso 
cussione del progetto di legge concernente i ristauri al 
Castello del Valentino, discusse ed approvò senza op- 
posizione i seguenti progetti di legge : 4. Concessic- 























È 9 della ferrovia da Annecy a Ginevra; 2. Ingrandi- 
mente anima tytti gli ordivi della popolazione in | NUMA più si oppone alla seduta finale della Con- e Wdebt:10 moggi ei ca) Rosi: 

Frs] Jiizio grado, e nella quale trova piero eco l'amore | ferenza. Si attende tuttavia di vedere che S. M « Il sig. Lofragua, învisto messicano , ebbe uns Si tornerà presto a parlare sulla unione del | mento e riforma del ponte Spinola nel porto di Ge: 

le, apra degli sugusti Genitori. prussiana, quando tutto sarà terminato, dichiari | seconda conferenza col Pidal, ministro degli affari | Principati danubini. Crediamo quindi, dice la Gazzet- | NOVA; 9. lmrisdizione dei ditenuti nella reclusione 
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riodo ser Mac o $ h cdi Vi . Vennero presentate le relazioni dei rispettivi 
Mi interessamento palesasi manifesto nelle continue | di rinunciare al milione di risai sento. Le ulti-' esterni; nulla n° è traspirato nel pubblico. " generale | ta dei sobborghi di Vienna, di ne È 
mamianioni sb aminde di tutti ceti dela popolazione sullo stato delle | me notizie di Berlino erano ormai conosciute in Nsrrsez rettiièà un discorso, che aveva indirizzato al | memoria le condizioni particolari di essi. Dacchè pre: Here TE hi duetto dd 
delle materie suguste malate, ed in 0) degl'interroganti palesssi | Svizzera, ed esse vi prcdussero una viva sodis- Senato, dichiarando che non intende accusare partico» | valse la giusta idea che sarebbe svantaggioso all'Eu- | ‘i ‘Torino; 2, Îetituzione di tre nuo petto 
telblimente ntà € desiderio di poter es- | fazione; non perchè Je condizi i lermente nessun ministro. d'etsere stato la causa del | ropa-indebolire la Porta, tuti cercano d impedire che | ti iveratà' di Torino ; 3, Soppressione della privativa 
ra sere Ìl primo a tranquillare con lieta notizia l'ango- | mento ott-ngano tutti i seffregii, ma perchè la movimento del 1854; la colpa ne fu di tutt'i Minl- | la povera Turchia non vada ia rovina. 1 due Principati | i o11a vendita del sale ta Baritgne ferita} 
P sceso more di mille © mille che aspettano lmprzien- | stanchezza ed il desiderio di vederla finita sover= °"i> compreso anche il nuo, Tal retificazione produ» | danubiani sono bensi, nr atri interni, indipendenti | anse presentò | seguenti progetti di legge, già appro- 
Cposito Bf mene te rezioni de'medici. ( . di Budo-Pet.) | ehiano egni altra considerazione, Ide sirni mafe vati dalla Comera elettiva, dei quali l'ultimo a_ nome 
Pest 1 maggio. + giornali inglesi si occupavano del messaggio, Didi del ministro degl' interni : 4. Stabilimento di un por- 
Come annunciammo, S. M. l Imperatore, ieri di | indirizzato alle due Camere circa il matrimonio ! « Il Gran Consiglio del Cantone di Neuchitel si to patente sul Po presso S. Raffsele e relativo diritto 
buon mittino, recossi, mediante pirosc»fo, in Adeny, on- | della Princi x imi ci di pedaggio a favore di quel 2 
RIS cpp gogna str della Principessa reale, Tutti erano unanimi circa to vuol unire sotto un capo solo quei due Principa- 








iunta in Adory, fa ossequiosamente ricevuta dall 
sig, conte Alberto Zichy di Lang, 
ebbe luogo la caccia, durante la quale il sig. 


impgnare immiedi 

















tica, il cui numero im 


enso è noto ad ogni 
8. NM. fece 70 tiri ciree, ed uccise altrettanti capi di 


selvaggina. 
Terminita la caccix, fu offerto a S. M. dalla sig. 


contessa Zi-hy-Palîfy un dejerluer al 
8. degnomi accettare. Poco dopo S. M. fece ritorno a 
Budo. 

La sera le LL. MM, senza accompagnamento, fe- 


































sorrispondend» alla fidu- 
, il Parlamento, dicevano, altra 
non farà ch' esprimere i sentimenti d'affezione e 
devozione di tatto il paess per la sua Sovrano. 





liberalità ragionevole? Il Morning Herald ed il 
Morning Chroniele mostravano di temerlo, ed ay- 
verlivano il primo ministro che, se questa era la 
sun intenzione, il Parlamento saprebbe adempiere 
al proprio dovere, per quanto esser potesse inere- 

































servazioni del Consiglio di Btato intorno al trattato 
non abbisno rius 
Quest’ è la traduzione letterale del dispaccio; 
noi confessiamo umi'meste di non ci capir nulla, 
———- 
La convenzione, recentemente c iuchiusa tra 
\' loghilterra e !a Francia circa la pesca di Ter- 
ha dato occasione ad iuterpellazioni nel 
seno della Camerà de’ comuui, Feco qual è, se- 
condo la Patrie, lo stato della questione: 
a dovette cedere l' Acadia e Ter- 


















































ti. Un Priocipe di qualche famiglia reale europea es- 
ser dovrebbe Principe dei Principati uniti. La Porta 
e l'Austria sono contrarie a tal progetto, perchè sanno 
che per esso la Turchia sarebbe sempre più indeboli- 
ta. L'Inghilterra ha l' opinione dell’ Austria. Invece 
la Russia sostiene quel progetto, per:hè non può es- 
serle se non gradito che quelle due Provincie gradate- 
mente diveogsno stromiere alla Porta. L agitazione pel 
prese è molto grande, e tanto più in quanto si sa che 
la Francia si è dichiarata a favore del partito dell'u- 
nione. Così stanno le xcose. 











Si parla con abbastanza precisione del viaggio 
dell'Imperatore Napoleone nella Germania meridiona- 






















di fabbricati demaniali. nell’ i 
lienazione di beni demaniali in_ter 
atruzione della caserma dei grani in Casale ; 
ferimento della msrina militare nel golfo della Spezia ; 
6. Modificazioni alla tariffa di rivendita delle polveri 
da caccia ; 7. Modificazioni alla legge 4.° gennaio 4857 
aoll'introduzione in estimo del terreni censibili e non 
censiti ecc. ; 8. Censimento della popolazione del 4858. 
Venne pol fissata 93 corrente la discue- 















per_ vene 
sione del progetto di legge sull'abolizione della tassa 
degl' interessi convensiouali (6.P.) 


Altra del 22 maggio. 
Nell adunanza del 20 la Camera dei depu- 



















Ii Times wp provava i timori dei suoi con- ' LGS Tani 
e vesto- 4, sg Pra puseggiota nell ni ue An ; egÎi era cooviolo che, quando veniss: in "ino gi pci lia ella si SA ail) le. Aggiungesi poi Ia notizia che anche la Regina d' tati ha incominciato la discussione dello schema di 
»>ganza, li agpraagiltabetabicol vel, SM. degnossi di | discussione l'affue della dote « non si vedrebbe _ranuora. Questa riser Inghilterra andrà al Reno, L, rerà alcune setti. 
o qui dare alire udienze. Di bel ouoro, gran numero di per- | do" fuori lo spirito di cavillo e di gr ita econo- fece egualmente Lo (G. di sob. di P.) | 'inorto. Tre. orsterl'si sone cipressi la favore della 
) dardi nuti ce ebbe la fortona di poter deporre, | mia. » Ed il Times vedeva giusto: un dispaccio rigi nel 763, Il irttato di Vereaglia la confermò per | -—neovo Lowsanto-vaero — Milano 23 maggio. | conservazione di questo istituto, cioè i deputati Patri, 
parte in udisaza privata, parte in generale, le proprie | telegrafico, che rifsiiamo a su9 luogo, ci annoo- la terza volta è determinò i confini, entro i quali si e- Nella notte del 19 corrente, una pattuglia di gen- | Pongiglione e Rubecchi, e due in senso contrario, cioò 
LILA suppliche sui gradini dell’ nogusto trono. ziò che il Parlamento assegnò alla sposa 40,000 sercitavano i diritti de Fri darmeria cel posto di Borghetto, perlostrando lo stra- ' i deputati Bottero e Borella. (G.P.) 
Alle 4 vifu pranzo di Corte, al quale furono in- dote, ed 8000 d'cppaonaggio, di San Giovanni fico al 3 dale verso Lodi, riscontrò e venne a zuffa con tre —— 
riu, oltre a' capi delle supreme Autorità, anche molti | Questa non è certo è grettezza tè economia, — stretto di Belle Isle, ale a dire la metà dalla costa | alfattori. Uno di questi cadde morto , colpito da un Hti mattina, alle undici, S. M. l’ Imperatrice ma- 
allievo della membri dell'alta sristocra alieri, quento dame, L’Epoca dà la sostanza del progetto di orientale e la costa occid-ntale di Terra colpo di ma devesi pure deplorare la per- dre di Russia è partita da Roma. Alle 6 pom., il 
o, dalla mat Domani, la città di Whitzen avrà la fortuna della | legge sulla stampa, che venne presentato alle Cor- "! trattato del dita del co inte la forza pubblica , ferito da uno ‘ scello, che conduce la M. S. a Genova, dov 
, anche alle visita imperiale. 8. M. l' Imperatore, accompagnata da ii anteriori, ha ratificato di nuo 1 dei superstiti ladri, che si diedero tostamente alla fags. è 
presi di e 8. A. 1 il serenissimo sig. Arcidaca Governatore ge- male, i diritti esclusivi dei pesentori francesi entro i (G. Uf: di Mi.) ' nova quest'oggi ed a Torino questa sera. 8. A. R. il 
e da' capi delle rispettive Autorità, vì si reche- conto, che abbemo indicato FAIR mina — Fraga.40 moggi Priucipe di Carignano si è recato feri a Genova per 
Y Le Li Mo, durante le lunghe ica e ri ML P. 
ri con treso separato alle 40. (Item ) , cd un 8ono di domicilio, con residen- | dell'Impero, il diritto dela Fesneia era stto sospe 8. A. 1. il serenisimo signor Arelduca Francesco | "ierere 8: N (G.P.) 
— HI Moniteur del 19 pubblico, in data di Parigi | 2? Nel luogo della pubblicazione del giornale ; ' so dlla forsa, ed i coloni inglesi s'erino abitunti a pe- | Carlo giunte qui ieri, alle dro seta fon i REGNO DELLE DUE SICILIB. 
18 un privato carteggio da Vienna (7° il dispaccio di | godere de” di | acar sulle coste a nei riservate. Perciò con sui gran- | te ricevuta alla Suzionr della (reo PEA Legginmo nel Giornale del Regno delle Due Si- 
rener.à), nel quale è sotto il suo reali si ' de rammarico ei se ne videro esclusi al ritorno del- | Iuogotenente bar. di Meczery, e dagl'Il. RR. signori 


|ACIA 





l'accoglienza, fatta dal popolo ungherese alle 1.1. MM. 









pabblica a Madrid, e di 1000 reali, se si pubblica 
altrove; provare il pagsmento della detta contri 











la psce. Fin d'allora, e'nen cessarono di volgere al 
Governo inglese perpetue doglianze; ma questo, legato 











genersli. La banda musicale, che, con una compagola 


onoîe del reggimento fanti di linea Arciduca Er- 














cilie del 7 maggio corrente: 
N i AT 





arono sta- È a Pest, dice il Monitewr, | buzione da tre anvi adidieiro, e tener sempre in | de suoi impegni, non poteva tenere altro contegno | nesto, trovavasi alla Stazione, sonò all'arrivo di 8. A: gran Corti erimins'i de' reali Dominii continen- 
0) cdell è che si pero, nelle sue larghe e | deposito una cauzione di 500,000 CTR il | che quello di far owervare i trattati. L linee lea H eccetto onpite cessi o CAFFOZZA | tai, si pubblicò la somma de' detenuti rimasti a giu- 

generose luego, come poteva at- | giornale è pubblicato a Madrid, e di 200,000 Quando la colonia di Terranvora , come le al-, di Come, che ae ee tnendo vigltna 8. M° l'lu) | dicare al cadere dell'anno 4856, i quali ammontaro- 
involti in tendersi, a numerose testimonianze di riconosceni feeli, se nelle Proviocie. GN articoli politi, filo. | ‘9 Colonie laglesi dell'America del Nord, fa investita | © elise se PI 6 gol stesa SAL il co | DO 8 A807, ricadendo un gludicbile per ogni 3462 
cono all’ parte della popolazione ungherere. Queste disposizioni H 5 | del diritto di governarsi di per sè ates: Ministero | Pera! colpe a Li Sr Vili abitanti. Abbiamo ora sott' occhio gli anvuali rendi» 


e saranno 


prietario 
idamenta 








si tradussero in vive manifestazioni di affettuoso rispetto, 
ovunque le LU. MM. si mostrarono in pubblico ; pa 
recchi halli, spettacoli ne' tenti, lrillaote illuminazione, 
lo, passeggiate, rivist, furono per gli 
e pei numerosi visitatori venuti da 
tutt i punti dell'Ungheria, occasione di sccostre i 
uroprii Sovrani e di aitestar loro i sentimenti ed i voti 
della nazione megiara. » 

Toglamo inoltre dal cortggio del Moniteur il 
seguente passo, omettendo il resto, che non sarebbe 
se non che un'esatta ripetizione di quanto abbiamo già 
‘o, togliendolo dai giornali di Vienna : 
amristia non fa la sola prova, 
all’Uogheria delle bene- 
vole sue disposizioni , durante il seggierno a Pest; 
una decisione impertale ha approvato. l'esistenza del- | 
l'Accademia ungherese delle scienze. È ficile compren 
dere la sodisfazione generale, con cui questo favore 
fu ricevato da un popo!o geloso dei suoi privilegi, e 
particolarmente affezionato alla propria lingun nazione 
le, considerando che, a dettome degli statuti di questa 
o è di proteggere 






























i 
Sifftta dichiarazione, pubblicata nel foglio uffi- 
tile dell'Impero francese, vale, a quanto ci pere, dice 
ln Gozsetta di Verona, non solo a sbogiardare tutte 
le false invinuazioni della stampa rivoluzioniaria intor- | 
no all'accoglienza, fatta dagli Ungheresi alle LI. MM; } 
imprendere quanto sia calun 

to della sorversio= 






















tompone : sei 
sonveniente 


fii, che la pazione comp'essa 


* conciliazione di questi due principi è anzi da lun- | 





| pressione, produtta agli Stati Uniti dalla noti 


sofici e religiosi, dovranno portare la soltoseri- 


zione del loro autcre. I delit 






da 10:a 60,000, 


da 5 a 25,000 e da 4 a 20,000 in attri. Ua 
Tribunale, composto d'un presidente e di cinque 
giudici di prima 


lanza a Madrid, e di tre in 








gio per questa specie di delitti 
che li commetteranno, saranno sog. 
getti ai regolamenti dell'esercito. | discorsi, che 
saranno profferili ne' processi in materia di stam- 
pa, non potranno'èssere pubblicati in verana for 

I giornali &mericani ci fanno conoscere l’im- 












del rifiuto, che il Governo inglese ha fatto, di ra. 
tificare il trattato relativo all’ America centrale. 
Sembra che tal impressione sia stata quella d’ una 
delusione e d’ una sorpresa universali. Quei gior- 
nali fanno assai apertamente pesare la mal'everia 











tervitori 
duras, ha posto il Gabinetto inglese nell’ impos- 
sibilità di prendere una risoluzione diversa da 
quella che si conosce. 

Ua giornale tedesco annuncia, in modo posi- 
ivo, che, per domanda dell’ Austria e dell’ loghil- 
terra, la Porta sia pronta a far entrar truppe sul 
territorio dei Principati danubiani, nel caso che |” 








hanno assupto di regolare in comune la questione , 











ioglese ricu:ò di dar ascolto più a lungo alle doglis 
| ze dei coloni, e gl'invitò a trattare direttamente col'e | 
Autorità francesi, Quell'invito non ebbe alcuna utile | 
! conseguenza; e il Ministero, matendo la sua prima deci- H 
sione, riselse di approfitare delle buone rr 
due presi per regolare la questione della pesca con gra- 
dimento di tutte le parti. 

Fa con-hiusa una convenzione, che riconosce e con- 
ferma | diritti della Francia entro | confini determinati | 
dui trattati anteriori ; ma, con essa, la Prancia abbando- 
na all'uso esclusivo dei pescatori inglesi ia parte della 
costa orcidentate, compresa tra l' Humber ed il Cspo 
Ray, per la lunghesza di circa duscento chilometri, ec- 
cettoati cinque porti ed un margine di quattro ci 
metri lutorno ad ognuno di essi. In cambio di questa 
concessione, la Francia ottiene pei suoi pescatori il di- 
! ritto di pesca, in concorso cegl' Inglesi, lungo la costa 

del Labrador pel tratto di circa 80 miglia. Una cliu- 
| sola dì questa convenzione stipulava ch' essa non diver- 
rebbe diffinitiva se non quando avesse ricevuto l' appro- 
vazione dell'Assemblea legislativa di Terranuova. 
Questo accomodimento era egualmente vanteggio 
so alle die parti. I pescatori francesi dulevansi di non 
poter inseguire il pesce fino sulla costa del Labrador, 
il che rendeva la pesca improdutti 
alone 






























acces. 
Quindi le Autorità della colo- 
tanti, espressero la più com- 
salatori di Terranvora , che 
vorrebbero savullare la concorrenza francese, e che non 
sarebbero sodisfatti se non coll' abrogszione assoluta dei 
diriti, che ci assicurano i trattati, mossero le più 
lamentanze e sollerarono una questione pregiudiziale. 
Sostennero che il-Governo ing'cse, trattando diretta 
mente colla Francia, anzichè consulter prima la colonia 
ridursi suo mandatario, aveva usurpeto i 
del Consiglio rolonario; e siccome avevano la 
maggioranza rel Consiglio, questo ha rivusato la sus 
approvazione alla convenzione, invocando la necessità di 
far rispettare le sue prerogative costituzionali 
In conseguenza di questi rifiuti, la convenzione 


















(G. Uf. di Vienna) 
mroo — Innsbruck 46 maggio. 

Ieri, ad un'ora pomeridisna , le LL. AA. II. fe- 
cero una corsa da qui a Brennbichl ed Imst. 8. A. I. 
la serenissima Arcidochessa Margherita visitò, per la 
prima volta, la votiva, dedicata ella memoria 
della defuota Maestà del Re Federico Avgosto di Sas- 
sonis. ( Tir. Bothe.) 

Altra del 20 maggio. 

Sotto questa data, leggiamo quanto appresso nel- 

o: 














«L' ui, proveniente dall' Italia, 
la Principessa d'Orléans, coi suoi due figli, e prese 
alloggio all' Albergo della Corte d'Austria; il giorno 
dopo, fa a prenzo a Corte, ed in quattro carrozie di 
Corte in gran gala, colle LL AA. IL l'Arcidora e 
lArciduchessa, percorse la città, visitando quanto di 
raro essa presenta ; questa mattina, alle ore nove, è 














« Il tempo continua sd essere incostantissimo, ed 
abbismo rapidi cangiamenti di temperatura ; ad: onta 
i ciò, le campagne offrono una beila prospettiva. 

STATO PONTIFICIO. 
Bologna 22 maggio. 
Eccellenti novelle riceviamo della preziosa salute 
di Sua Santità, che, reduce da Ascoli, ore pur lo 
aspettavano le più devote dimostrazioni dei sudditi, 
rientrava mercoledì verso sera in Loreto, che volle 
rinnovate le espressioni di esultanza con ogni maggiore 
plendidezza. Teri, giorno sacro all'Ascensione, ebbe 
luogo con grande religioso decoro in Loreto il solenne 
pontificale. (6. di Bol.) 


_—- 
Ua dispaccio telegrafico della Gassetta di Bologna 
così annunzia l' arrivo del Santo Paire in Ancona : 















; vegnachè la pena costituisce la misura ed il rap 





conti statistici, i quali prospettano non solo 1 lavori, 
che nel corso dell’ anno medesimo sono stati dalle gran 
Corti sostenuti, ma benanche il merito delle  pronun- 
ziazioni. 

« Se il vero termometro della civiltà di un prese 
si riconosce nella maggiore o minore frequenza e gra: 
vità dei reati; se la vera tranquillità di uno Stato 
deriva precipuamente dall'azione pronta, spedita, dili- 
gente della giustizia penale tali concetti non pos- 
sono altronde che du ica risultare, tornerà non 
inopportuno il presentare sinteticamente i prodotti de- 
gli enunciati prospetti. Di vero, nel volgere dell’ anno 
4856, sono “stati tratti a giudizio 5420. imputati, de 
quali 4310 sono stati condannati, e 4440 sono stati 
liberati, cioè 4028: con la formola della libertà prov- 














mero de' condannati 
per circa tre qu 
fatti che presso di noi, mentre l'innocenza ritrova 
veile leggi e nella magistratara la sua garantia, d' 
tro canto i giudizii non si avventurano senza probibi 
lità di successo nell'interesse della giustizia retributri- 
ce. De 4310 condsnnati, 31 lo sono stati alla pena 
di morte, 50 a quella dell' ergastolo, 936 ai ferri nel 
presidio, 754 alla reclusione, 436 alla relegazione, e 
4857 ad altre pene inferiori. II totale di 4310, rag- 
guagliato ad una popolazione di circa 7 milioni di 
abitanti, dà un condannato per ogni 1684 individui ; 














| il che prova che ben tenue sia stato il numero de' 


reati commessi, mentre, per una proporzione che co- 
stantemente si verifica, il numero de’ delinquenti è 
sempre maggiore del numero de' reati. Essendo state 
poi scarsissime le condanne all'ultimo supplizio ed 
all’ ergastolo, debbesi conchiudere che rarissimi 
stati i misfatti distinti per ferocia © per gravezzi 











sentante della imputabilità. Le popolazioni non inc 
nevoli al delinquere, le savie leggi, e la magistratura 
energica, coscienziosa ed altenta a disimpegnare: il suo 
officio, formano la più salda guarentigia per I° ordine 
morale e 





imperiale sl” , non meno che per la sicurezza delle 


dei Principat 

Non è esatto che il Re di Svezia, durante la 
sua malattia, sbb'a avuto l’iutenzione, come ha 
annanciato un dispaccio, di richiamare da Cri- 


| debb' essere considerata come non avienuta. Così ha 
riconosciuto il sig. Labonchère nella Camera dei co- 

mani. Il ministro ha dichisrato che il Gorerno non 

i aveva avuto giammai i’ intenzione di ricorrere all'au- ' 





pe sempo il programma della poli « Ancona 29, ore 2 min 45 pom. —! persone e delle proprietà. 

« Il frogor dei cannoni e le campane della città, Se la statistica penale del 1856 esprime, negli 
sonanti’ a festa, annunziano in questo momento l'arri. | svariati prodotti che offre, ed il grado di civiltà, cui 
vo dell'immortale Sovrano e Padre Pio IX in questa | è giunto il paese, riflettuta la non eccedente quantità 
torità del Parlamento per der forza di legge ad un ag-‘ sua città. La folla è immensa al passaggio di lui, del j e gravità dei renti, e la operosità del giudici nel 
giustamento, che non avesse prima otecuto l' sppro- quale l'ingresso è veramente trionfale, in meszo a vi- | compiere con esattezza il loro efficio di scoprire e ag- 
vazione della colonia; egli aveva riservato in passato e | vissime dimostrazioni di devoto affetto. » | giungere i colpevoli, evvi ragione da sperare che non 





Venezia 25 maggio. 

8. E. il sig. conte Francesco Gyulai di Maros- 
Nemeth e Nadsska, generale d'artig'i-ria, cav. del To- a 
sin d'oro, grancrure, primi di varii Ordini, (Ri quest’ articolo che non fummo in 
Comaudote. generale militaresidel Regoo Lomberdo- | tempo d'inserire in tut 

# 

















— gna 


die r che « Altre Hettere qui pervenute avent' ieri confer- p guardare sè stesso e la residenza da circa 400 Mon- 

ps st rai alpi nell'anno ehe | Luno gli scontri, che ebbero Iuogo fra | Russi ed i | tenegrini armati. 
ci meno E tei B-kora e otto Îl forte di Shalish che | -—_ « Ter l'altro il Principe Danilo partì da Niegusch 
Circo glie ultime date a trorsesi in mano dei | per Cettigne. Disse si Montenegrini: « Non mi pren 
x do pensiero della Russia ; nemmeno dell'Austria, © 


dell'anteriore lord mayor Salomon. Finora però tutti | bancaria di Preston, Lawe e C., aveva 209; 
Ore rome e vocio per le ripugnanze dei | menti, a cagione della morte del capo delle du"! 
Lalini Ahizito lord Pelmerston fece cos del Governo | gione pochissimo plusibile, quando Tn casa è ur,"* 
quell'affare, e propose, in nome di esso, la mutazione Se non fossimo sicuri. delle pacifiche impe! 
cur tinne Del gicramento. Il Times, ch' entra in | del nostro Governo, e se sussiste. potesse mart 
tizza con tatto il suo inflosso a favore della proposta | per ombra, che l'Inghilterra volesse fur guerra agi °° 
del Palmerston, osserva, fra altre cose, quanto appresso: | Uniti americani , desterebbe qualche imp SBli Buy 
Cratere Che il primo minietro far paste | sspere; come cggi rappiemo, che il Governo il 
i suo Bill, non solo nella Camera dei comici, ma e- | rigettò il trattato D.!las-Clarendop, quale v ng gi 
liandio in° quella dei lordi, quando voglia far uso di | fato dal Congresso americano ; probrbilità clip 
tai influsso, che gli dà la sua posizione; e credis- | anvunciava già varii mesi or sono. Nell” istemo do vi 
mo che la Camera dei comuni, che gli dà quell’ ine | ci vien fatto sopere che il sig. Dallas #° tbbe Tai 
flusso, abbia diritto d'attendersi. ch' ci ne faccia uso | missione da lui domandsis, e che, nel ponto d é& 
Le lpedire che i membri della Comera dei comuni | scstore americano a Londra, verrà invito te 
Sengino di muovo gituti nel fungo dalla Camera dei ! democratico puro sangue, di cervel sotile è i ha 
lordi.» (G de sobb. di Vienna.) | odorato, per poter lotiare vantaggiosamene conci 
- diplomezia palmerstoniana. toh 
1 annuo rapporto della polizia inglese dà i se- L'altro cì vi porlai del processo di Raven 
fello scorso anno, farono arre- | sto disgraziato, a pro' del quale ora accade uno” 


























































































| Noi seguinmo sempre nelle 


il sistema di opporre fatti alle voci inquietanti, sparse | montanari. 
tulle condizioni di Napoli. "Anche go roglia- "l Quintici 0 sedici mesi or sono (se ben mi ri- | « delle Fraocia: molto meno della Turchia. Non bo 


| " rispondere che con un fto, ma deciso, alle de- | corda) lo ebbi occasione di tenersi parcla dun fuor | « tiocrno di nulla da nessuno. Jo non avea. tempo : 
| MI NTElDoi. che toviamo di nuovo in una certa stai | ta, che la maggior parte delle carte geografiche igno- | « altrimenti avrei eseguito tutto quel che desiderava il 
È fu 'Dit 1848, la rendita napoletma non fu mai tanto | rano, pesta alla sbocco dello stretto di Bab-el-Mandel,  « mio cuore. » 
Î Mia come adesso, che sta a ALI Secondo noti ove il mar Rosso si allerga nell Oceano Indiano, e 
or , lo sconto fu rib che, chiamata dagli Arabi Gesair-el-Mifak, civè Isola 
p. %o Ul contegno della Borsa è stato sempre consi- | chiave, giustifica pienamente il nome, che il senno po- 
40.0 dl miglio barometro per lo stato di un puese. | polare !e impose, perchè lo atretto non potrebbe var- 
Eu lon potrebbe offrire quei sintomi, se a Napoli | carsi senzi i beneplcito di chi la possiede. Una st 
siltone! fosse veramente tanto insostenibile e mi- | mile posizione (io aggiungeva ), quantunque. deserta 
ene dipinte. Corì nell’ Oeaterreichi- | finora ed avuta in non cale, acquista sd un tratto, in 
enna, sotto la data di Brusselles 16 | presenza del progettato taglio deli’ istmo di Suez, la 
importanza, dominando il punto vitale della 








il Principe pronuneiò in pubblico 
stria, la Prancis e 






























ache Zeitung di 


















moggio. 
si DUCATO DI MODENA. 1, che si vuo'e sprire al commercio del guenti risultamenti: « 
Modena 20 maggio. mondo, e gl loglesi fanno pratich* per impossessar- | « ed alla metà di 7. stati 73,240 individui, e precisamente eni ub- 
a vdist di uoqunsiaro che, dopo | *99* « supremizia della Turchis, e non essere più il Mon- | brischezza, 8,160 per possesso illegale, 7,021 per E lo Sc 
RertAR Tonireraa eipagreifen ini < Le osservazioni e la notizia passarono inosser- | « tenegro indipendente. Ciò non è vero. Neo ho rico- | farto, 6,703 per vio/enze contro pertete: 2914 per th Kueo, 
l'un'ora pom. d'oggi, è arrivato in questa capito mate, e, mentre telegrafi e giornali si sbracciano tal- | « nosciuto nessuno, e nulla cou nessuno ho stipulato. » violenze contro agenti dell’ Autorisà, gli altri per. di- | bile capo d de fp, fitimo sforzo 





tim eiuse, Le evodanne colpiroro un fanciullo sotto | fu condotto a Stanford, « ove il popolo per 
L'lizi Gori, DÌ regezzo fra 1 40 e 145, 610 dii 45 | « colle parole deilo Star, die' prova del suo buon we 
1,90. 770 individui dei 20 si 25, 390 dai 25 si | « e del suo amore della decenza, col trattate nd up, 
50, 410 dai 30 si 40, 188 dai 40 si 50, 90 dai | « e ad imprecazioni il prigioniero, € co gitar pia 
50° ai 60, 37 dai 60 anni ed oltre. Nel 1856 furono | « al suo difensore. » È cotesto l' istesso pup te) 
condsnnati a morte per omicidio 11 persone ; nel 4855, | fogge i teatri come luoghi di pentiti ra irfezine, La, 
12; rel 1854, 10; nel 1853, 7; nel 1852, 14; obbriacarei asniamente nelle taverne, che vc 
1854, 8; nel 1850, 14; rel 1849, 49; nel 1848, 44; la libertà di coscieuza. fuoriv 

nel 1847, 40. Furono commessi forti 4,025 con false | casa scannati i Castolici ed abbruc 


stito di salute la R. A. dell’ augusto nostro 





st s ù volta a trasmettere e commentare g'i eventi più pic- Coe — Tunisi 6 maggio. 
ace da uma gita fatta nei die rate ra srt sinnenesca — Ti 99! 
(Ernie trovò un'eco che la ripetesse, nemmeno sul Bullet- Parlasi di una missione, che serà probabilmente 
IMPERO OTTOMANO. tino dell Istmo di Sues, Il quale pur vi svrebbe do- | spedita dal nostro Bri a Vicona, per ringraziare quel 
Col piroseato V Arciduca Ferdinanio Massinilia- | vato avere un sì grande interesse. Ritorpsi più tardi verno delle attenzi:nì, avute verso il Governo tunisi- 
nn giunsero a Trieste le notizie del Levante. L'Osser- | null’ argomento, annunzionio che S. M. il Saltano si no, inviando qui la decerazione dell’ insigne Ordine 
pat've Triestino ne dà il sunto seguent era degnata di conferire “la decrazione del Megidiè al Imperiale sustrisco di Leopoldo, sl Bc, e quella della 
1 ragguagli più recenti du Costantinopoli sono in | sig. Psolo Aninò, per una memoria da lui presertata Corona di ferro di seconda classe al hamadar. Le 
‘corrente. Il Journal de Costantinople pub- | sullo st etto di Bat-el-Mandel. Il sig. Avino, che ave- persone, cui ssrà «fidata tele missione, non sono an- 

















































dura del 1 \ a es: 
‘a una delle disposizioni elaborate dl Consiglio del | va fatta lunga ed intelligente dimora in quelle con | cor conosciute ; il Bi si occuperà, come credeni, di | chiavi © rotture, 2,175 senza qualificazione, 4,701 da Oggi soro giunti i minuti particolari , ds Bu, 
Tauzimat e sancite dal Governo, unnuovo Rego- | trade, ragionava distesamente deil'issla in discorso, | 9%est0 affare dopo terminato il ramadun. (Port. Mall.) | persone di servi (Ost-deutsche. Post) |hsy, in data del AG aprile, del duplice suicidiv det 

lauato risguardante il Consiglio A tenore di | ne faceva rilevare l'importanza, e dimostrava ch' essa È REGNO DI GRECIA ==" msi comandanti della flotta è dell'esercito in Pers n 

eso, gli atri di competenza del Consiglio di Ststo se: | appartiene ali i Atene 46 maggic { Nostro carteggio privsto. ) il generale Stalker ed il commodoro Etheridge, di n Î 
manno sottoposti, prima della discussione generale , ad « Ma nulla valse, 3 quel che pare. I giornali egli e AR, Londra A8 maggio. vi ho altrove parlato. Nel primo esso, il suicidio w tenzioni sono 
in esame to presso i Comitati speciali, composti | Indie annunziano che, in virtà d'un tr N Tempo fs, veniva cercato delia polizia il signor Prima le notizie di Corte, per servire i vecchi stribuire ad aberrazione menuk, gi formazioni, € 





Sakellerisdis, redattore del nale, foglio d'A- vell'aliro, pare abbia prevalso li nu la Conferene 











lio, e ciò afin d'agevo- | della tribù : o 
o us, poi quelle del Parlamento. Del paese, poco o nu'- 
dameuto degli sfari. Vi saranno | questa avrebb: preso pos esso dell vtiezzats col | tene, Impuiato di offesa alle persona del Re e alle dh, cu poco @ nulla si fa, fuorchè atendercì, come uppata quasi contagionneay narsi per s0 
cinque Sezioni, risguardanti | inistrazio: Some di Perim. I commentarii su questo fatto ciasec- | Stato, (7. le Recentissime di sabato. ) a > illumi de 1 l'esempio deil' altro ufliciale. (/. sopra, dunanza 
RIA ori "io. pasa avevo paio deenaza gno | eretta cate, il quale c' illumina e ci scalda con È diftell n È Ù tal adu 
} pos q iffcile poter saper piena la verità in qu della settima 





raggi d''inusitata furza e splendore. Egli smentisce quel- 
lo sciocco detto, ehe gli attribuiscono le male 

gue, le quali van contando a veglia ch' essendosi egli 
‘giorno afficciato al suo celeste sportellino, preso il 





cedura, le finanze, la contabili oggetti no li prò fare da sè, e 
marittimi, gli affari esteri e il conferimento d'impie- | da tuti, oggi che non v'è pi 
ghi. Per ciascuna di queste Sezioni vi sarà un Comi | non ha più aul'a » temere dal perforamento dell istmo 
F.to di membri del Consiglio, con un segretario ed il | di Suez, poichè s0 n'è recata in mano la chiuve; e 


tenebrosa faccenda, nè. mi piace farmi ripetitore dj, fosse il s0F8 
scandalore ciar!e de' clubs. Già un po' € la festa re 
ia a farsi: nell'un comandante co rebbero 
l'angoscia di (fese e d'i N Piso consid: 





sto indiridus , suppose ch' ei fosse nascosto nella casa 
del senatore, sig. Riga Palamidis. In conseguenza di 
elò, un distaccamento di gendarmi circuì di notte la 
casa di codesto senatore, riserbandosi a fare il di se- 

















numero necessario di copist, come pure un archivista. | di quest opera giganicsca l'Europa non potrà cavare 

Suomero llornì fn, membri di ciascuna Sezione sl | suo frutto, (our quello di aver rimumo alle sun nevi | goente una perquisizione nella cas, perocchà In Gre ppi etto sarde laffdiogienrins la fiscehezza d'animo era estrema. Questi fece per 

radoneranno ogni matiina în appartamenti particolari , | gazione l'ostaculo delle sabbie dell' istmo per veder: cia la legge non permette che duran'e la notte si ese- | _ Quale è egli mai, ariaci Bore dierd PRINT Lol Cina da guest lo fece per disyerno , BE 
e deliberato animo. 





ino gli sfT.ri di loro competenza e atabiliran- | sene eresre un altro, e di lasciarsi incatenaie tra cue guiseno vi.ite domiciliari. Ma il giorno seguente le 


deistone, Gli sffari contenziosi e le questioni | Gibilterre, la vecchia, cioè, e la nuova, che gl'Inglesi Autorità, convinte forse che la ricerca nou era neces: 
saria, ordinarono ai gendarmi di ritirarsi, e così fu 


firmamento al suo Hsy'er, quella terra inielice, a coi 
non arriva se non che il più obliquo e più fiscco de' vostro compie 
miei raggi? — È l'Ioghilierra, Maestà, rispose il segre- ossi Federigotti, del Tirolo i, 
tario, e qulla pozzsoghera di liquido carbone si chia- » El già proprietario d'un giornale bisetiny 
ma lo stretto della Marica. » i, che, dopo avere “avuto il titolo di Tr. 

Tua Regina si prepore © fer parecchie gite di pia- | Bower, poi quello di Tribonlt- Diogene, prende um 
cere sul more, probsbilmente in compagnia del Gram te la meno ocurrile denominazione di Rui, bile, e la 
duca Costantino, sbbenchè i rassofobi dicano che ciò lo epirito del gsio cursto di Meudo i guerra della 
drelene soltanto per forifeare le di ll sulute. Intanto | fondersi nel cervelli della giovane redazione, ch'è wu coma racchiv 


l'iacht reale viene apparecchiato e abbellito con ti ,, e si compone de’ migliori nomi cella lu sulle coste | 










no 
di giustizia, dopo minuto esame nella Sezione rispetti- | eleverrnno sullo scogli» dispregiato all’ imboccetura di 
v nno discussi nuovamente nell’ assemblea gene- | Beb-el-Mandel, e che li renderà pidroni d'una fatto. il sig. Polamidis, vedendo offesa la sun dignità 
tale del Consiglio. Il carteggio coi varii Ministeri sarà | comunicazione, che non sarà aperta, se-pure il sarà di lore in quella sperie di blocco Lotturno, 9 cui 
negli attributi delle varie Sesioni ; ma questi documenti | mai, che a loro esclusivo prefiuto. Se la s'ampa eurc- era stata sottoposta la sus abitazione, domandò in Se- 
dovranno esser muniti del suggello del presidente del | pen avesse tenuto conto deile notizie, date dal corris- | "Ato alcuni schiarimenti al mibistro della giustizia su 
Consiglio di Btato, prima RI 91 loro In- | pondente dell’ Osservatore Triestino, ‘forse la coma ser | tl proposito. E questo e elconi alti minisri diedero 
dirizzo, Le risposte saranno rimesse alla Sezione, che | rebbe andata altrimenti; ma a noi è negato egni spe- | estese spi*gazioni; ma alcuni senatori dell' opposizione 
avrà iniziato la corrispondenze. 1 membri delle Sezioni | cie di gloria e non potremo nemmen dirci la picciola le confutarono vigorosamente. Infiae uno dei senatori 












































iltare e degli affari esteri, come m ti degl E ropose si. dichiarasse « che il Senato, centento h 
Foe regni eederindiee anzio al nali fagioli TTI aplegiioi due, pena all'rdino dl giorsa.o | ‘2 selecitodine. Il Granduca non Naleà la sun citta [ib teniciini living Elastinart 
ne in cassazione del processi contenaiosi ( però il giu | 1Ousservatore Triestino hs il seguente carteggio di ticino mn piera quel per oggi vale | SU isda di Wight, Hi di 8 di giogno circa, la Corte | fsh. 1. Vin, erenioliln] Pall 
dizio definitivo non potrò esser emanato se non in as- | da Durszzo, in data del 6 maggio corrente : do che la dichiarazionè forse più assoluta è defiitia; | 204resene a Wiodeor, ed il Granduca rosso colì le | 11'conie Feeerigutti è alle viglia di Roi isbienl (PROSA 
semblea generale del Consiglio), e i secondi dovranno | « ll famoro d-tsccamento dei eaeciatori turchi, spe- | ®® poi cedette e arcetiò | quest ordine del giorno, il in at tego nell C ppel di | 1 giornale pure bet imanal, Le Monde iti te" in 

vuglie o vi Pol A i 9 al la È 3, avvenimerto che avrà luogo nella € » y le artisigu, è o 
| accogliere tutte le domande d'impiego dei governatori | dii da Bittoglia per arrestare in questa Provincia i re. | quale del resto lascia all'Assemblea La facoltà di 1 D Gitegio verso Li i pa pelle di | quale restiterà in letteratura i p ogetto, indi i ne intorno» 





quasi a termine della sua missione, dopo | "ettere in compo il soggetto delle interpellanze. del idependance belge, quello d' avere corrispont, arrivo di S. 





È di Provincia ( caimacan) e de' gov 





tori di distrett iv 
vi di distretto | dif fuggitivi, Atteso lo stato alquanto critico del commercio del- 





















































































































































(mulir). Questi sono alcuni del punti principali: dell’ { aver percorso insieme cola pattuglie del Comando i din- | i&- Palam 0. T. , 
accennato Regolamento. FR "i Cile” Rota tano, coi viloggi VA Lar Pizia i ie er Pea tie] Pilo 
Ì a reo rsondento ci fi sapere chel 43 | comeriini. Malgrado che essi nblan fatto ego afro |. Sritono da Atene, in data de 10 corrente meg | die meno LI en UTILI A ariana E I ln MIE ia FIT 
| era partito da Costantinopoli pei Principati danubiani | per prendere tutti i redif faggitivi ed i ladri, che in Ose.vatore Triestiuo : del detto mese, saravsi riv vimento solemne al pilzo | (erra_ Per sssicureri. collburatari per ambo is BI} bra 
| il ministro degli Stai Uniti a’ America in Turchia; | passato sverano fatti tanti spogi ed «s;assinamenti, non 11 rivolto dell a promette rieciee ia que: | di: Oiorome, ed 4-48 cerà ioego wa leer, iemce | E° Fog e n 
4 viaggio avesse uno scopo po- * stanno assai abbondante; esto viene computato sp- | 4! 29: giorno analversiri Regina. | Sella coli 203 pa e, che abbinmo ia rità, + con un'ala 
ti | che le tribù ciù prossimativamente a 60 milioni di libbre. la quel giore e fon | guella colossale di Manchester. Del rimane 
(TU riunite decisero di formare una Corte di giustizia per | sd onts che le pattuglie avessero perc Dei masuadieri non si haono ulteriori notizie uti. | *!Patii di C FRANCIA pri 
i ogni migliaio di famiglie. ghi di nascondiglio ed i bosehi più fitti Ultimamente, a però che i parenti dei loro prigioni st:nno Ul Parlamento promette d'essere cccupatissimo È ta % Reale, ni 
" roposito delle cone del Cooeaso, i Jourha! | l'anddetà eseritori sì portarome, insieme con un cen 1° tratstve col capo di banda Calambli, cuie ri nella entrante settimana. Parigi A9 maggio. anattina , ed 
( de Constantinople ha un carteggio da Sipezohur, quar- | tinalo di uomini dati loro come rinfurso dal Comando | dure possibilmente la somma di 100,000 dramme , Questa sera sir Carlo Wood sottoporrà allo Ce- Scrivono da Fontaineb!ean, il 48 migginal brit 
tier. generale dei ta del 49 aprile, Nl | di Tiranna, nel villoggio di Scurai, abitato da Cattul- | ©hiesta come prezzo di riscatto mera, costituita in Com ossia il Bud- | nitenr quanto appresso x d'oggi po 
quale conferma i grandi preparativi di quei m ci è nitoato nel così detto Monte di Corbino, per ar- « Alla Corte ai vaono prendendo le vecesnarie dis- | gel» delle marina, e ve «SE. il conte Cowley, ambusiatore d'inpi oi 
I ri mac mpegno che sl rilento debba esse: | sesta sel individui, che erino tenui tn conte di tc | posizioni pel vieggio delle Loro. Maestà. Serinoo da bill p-r i bancarotteri e gi'ins-lveoti Merpi alias a Ranlainabibgi ai (u IRA ritorneranno 
te imporunte. Mebemet bel Bi occopa Indefessomente | dei; mo, appena ebbero contornato il viaggio, i de- | Nepia che quel. pieo mani (martecì), il ng, Mac Mshon farà la mezione ac- | sentare alle 1. MA. l'Emperatore © I mperat La cer 
| & ordinare l'esercito circeano. Egli aveva trovato a | linquenti ( sin che fossero prevenuti , ‘sia che il loro | '*men'e addobbata pel ciò venga nominsto un Comitito selto a Une d' inve t- | lettere di notazione, inalriteote Toro da $ M.Uk inzio 
1} Dsubo tutte le munizioni di guerra, come pure due | anterior procedere ficesse loro temere la futura lovo « La Società d'assicurazioni fu gare gli alle pr- | gina in cecssione delia nascita d' una Princi ana 
li cannoni in buono stato, che i Cireassì avevano port | sorte ) ebbero il covaggio di us-ire dal villaggio cor- della Banca di qui, darà principio alle sue ope «L'Imperatore ed il Re di Baviera motan Lardo 
| to seco nell'interno del paese, allorchè ricevettero | battendo e di riggiungere la cima dei monti, senza | * dui si dice, verso la fine di questo mese. Ci ri- insieme, nel pomeriggio, in un carcozziao di pur Count 
| d'abbandonare Anapa, Vi sono inoltre parec- | toccar una ferita dalle molte ach'oppettate tirate so- | serb'amo di parlarne quendo che sia. che 8. M, guidava ella ciesso, es segui da scollo (ARR I 
| .annoni in bronzo e fa ferro, pure in buono ate- | pra di essi; nè tampoco Joro rinseì di ferire 0 d' ve- « Le trattative fra il Governo greco e la Società ro uffiali, fecero una corsì ne diatoroi, Un goa genna fav pa 
i senza affusti; | fubbri e gli altri, artigiani | cisere alcuno dei cacciatori od altri del loro seguito. | di Mavigazione a vapore residente in Sira non condus- mero d'invitati, fra ae 
condoti da Mehemet bri ne stanno già facendo loro | Fsscerbati quindi dalla cattiva e vergrgonsa riuscita, | 9€P finora a verun risultato definitivo. » giunsero oggi al pa'azzo dannato: n 
di nuovi. Il colonnello Lapinhy dee recarsi in bro- | questi entrarono nel villaggio «d esercitaroro egni sc ANGHILTERRA. ria porlamentare | Umana. Ssabata:) 
ve con Rorabatir, figlio di Sefer pascià, a Kudakai, | di violevze contro le famiglie dei fuggiti, ed ir distintamen- nr ubbl med... scenda lettura del Fill per è La sera v' ebbe spettacolo nel teatro delli ( oa 
\ iedommgino di AVDO pil A coviliatia. & due [te cootpo Sali gli iivi SI Donennoilo cha V0GSETO gi puo del Peer Selo Irene 5 del ibi fn dino si rei nds. La | te. comici ordir. dell Impero ripeto rice sa 
i sccompagato da 1000. omini di caller e_ due | te cantro ut gli lr siii ceri. che renne | al suicidio dl groerale Sulker © del comuedoro E | seconde ettora del bill per gli assi ed inglurie gra- leso face de EE rd 
Ì una conferenza fra Sefer pascià e Mehemet bei, | della chiesa del villeggio, manomis:ro tutto e portarono fasi SLI i commessi sulle donne, e preposto dal sig. Dil'wyn, e i fotte MY Berryer, tu 
| | 10 Cha di ego le Crolol iuclade 1 abi | i R cale gi sposi sai ci e EG DA causa di tal doppio suicidio è l'apprensio. | avrà pur luvgo, sen pre duman', ed un Comitato ad hoc atati spediti n° principio Pai 
de redif ottomani : noverando un nomo per casa; € | quslche valore. ne): che' lor; cogianzia) La mualleveria ,, che N} gra discuterà il bill del cop. Meyans sui grandi La pe salvare que 
| trovandosi 100,000 case o famiglie, si avranno altret- ‘Do Bitogiia cono sui sreriati a vario ripreso per | SOTA è vero, massime rispetto al genersle Statker, | landesi. Il bill del rig. Lecke-K:ng, oppe no THREE 
I tant soldati ; ma all'uopo si può fr asegnamento su | sia vota di Scutari dei redi[ e ladri, che sono atti Hi vedeva con siva loquietdine acontri la stglone | verno, per estendere la fanebigia elettorate pell'Inghil- Altra del 20. maggio. 
30 4 uomini per fsmiglia, giacchè alcune fu i Ge dae per crsero bcorporeti ei Datieglioi | &© 8'9h cold, e temeva d'eser lite malleradire del. | tra e nel Principato i Golia venne posponto fino sl | 1. Scrivono da Fontaineb'eau, in data del 19 mr Il con 
compongono di to perse, ; tari. Ogonno si fa meraviglia come il Governo spe Ea line goa fra’ soldati, accom x corr.; perciò, mercoledì, 20, avrà luogo la secunda in Londra, 
Ja stessa lettera . de Constantinople disra una massa di malviventi di tal te > PG aver arti; a) quanto | (evara di molli d' interes i es Ì 
ì i del grand' eatusiasmo, che regna nel psese per la di- | paese come Scutari, ove la pnt Sean Led pare, domandato che gli fosse lasciata picasa forza | meggia quello che dee IT o) bi i Ù MII ca Sn 4 
i fon Deneb sl conoscano È grand spprestameti. del | inquieto, ore per tnt voi bi è rivolta ole mi î Niola ms RETE ni] rogrnlona elia, cede dote De ni Poerio e F 
ni a contro Îl Goverro, e ove sd ogni piccolo moviment tò ch'e'pareva a que. | quella del legale, per la trop volerza, "è . A. R. la Granduchessa Stefania di Baden, la Pri 
bi iero he esse d' Orient , parecchi capitalisti | sarebbe la prima ad unirsi at prarta i quali fest tp spreo dala cocena del soa male | Site d sro Jo pananente. In quel poni reagire LI futon, 
€ banchie mpero ottomano si concertano ora per | rebbero in patria per darsi si primieri eccessi. Quanto A da a mo giorne, andran discussi in Comitato il pregetto | © Persone i hanno fatto uns lunga pusegii 
mattina del giorno, in cui mise fine alla | di legge per le scuole industriali e quello per lese |"! bosco. La sera, tutta la Corte si è raerol i 


l'attivazione di due progetti tendenti alla fondazione | meglio x 








| due pr be se questi verissero tosto internati rell : 
delle Hanca di Turchia. Lo stesso foglio {a sapere | Asi, per dare un slutare esempio a questa ‘quieta po- | 1° pass apo dopo anco Sat ‘pura 
7 pregò ii suo aiu- 


che una Società inglese domanda la concessione d'una | po'azio 
ferri, deninat ‘ coogiaogare Jo cid di Bulset6 |" B pet erba Soi 1 perniinvo lore 1jorno > red Crangl sp caricargli le pistole. li capitano Hur- 
russa per Mognesia L Oesterrzichische lolkifreund scrive: e La noti Maia ea rzi erpiliei 16 ploilo colla 
È aria. 8 dary Il ig. Le Bond, segretario | i, dol duty dell'Imprigorasento del peer s Coreglia 
capitano Jo- 


azione del giudizi. Giovedi ver 
gnor Spooner relativa alla dotazione del Collegio di 
Mayoneth, a quale ozone, ita seno regfn 

€ protestante, giacchè terde a togliere al cler 
cattolico irlandese Le. 30,000 di sterline all ott 


rs del ai. | Biarcivo inglese, ed ha assistito nd una festa notti 
sa Gran numero di pezzi furono cantati dagli arti 

cori cel Opéra, 4 quali occupavan» Îl chi 
mezzo del gran bicio le bi 

di palloi alla venesiana, lo” scleavano per to 

























































i della missione francese ne' Principati danubisni, recar- | striaci di Geruselemme, fondavavi, bi 
ui i pime, fndavasi, giusta gli schiarimenti n p rà oppos'a dal sig. Scholefield n R. 
i dI ag pd pr | span oral Vi, | ora Qu limo trà col ell a (end, nos | ep © Scie li L'opporiontà di-tegiee ("© 
i ‘onditi loldavia. di pellegrini, già felicemente arrivata a Vienna, sopra un | gy cnA razione, che ascrisse | « ogni qualsiasi dotazione, od dor nn Newcastle br 
Da carteggi dello stesso . Osservatore Triestino | equivoco. Non 1 pellegrini auetr: . all'eccesso del caldo. Quand ei se ne andò, il generale | « dem n PISANA cana di EDS si Vetuich, con 
raccogliamo quanto segue : vani pri vagirrio ves reati ss, fo | gi trione la mano colla sua consueta cordiottà. Die: quale pira ty fa Pebaiaee ta olanda gp Ria] xii AR bar use. 
hi "Cambi 18, ml. | sio” mela cl: petegoisi. (eiperi got iniago cero | "ten fotos Miu ere pil he n cadiise 1 perocchè, la Irlanda, le paoni rele lscine ia | dficoltà relative a quinitta di Nascii RI dv ent 
« ln Antiochia © pelle campagne circonvicine ai | date ed inveguita dei Beduini; ma, essendo la comitiva | cora que prove di demenza son più abbondanti so- | bali: di sè stess, non ratrnuie Milito Gel ine in | ce che, dopo questo. componimento “ofilale, di Bed sati e 
nutrivano le più liete speranze sulla riuscita dei bachi | forte perchè di 25 persone, compresi i servi e la scor- a commedero Etheridge, Giu: | nativo danaro, ma sipendiate d plimentate dagli odii | PAS si recherà a Parigi. L data, capo 
Td orta fa quest’ nno. de, 04 svendo mosto tto viatinte e tmauillo consegne, | SL e del uo giornale, è fell vadano ch' di nen | seta, osti pastone che partie Pernicini ft 1 tro doti oli 
h x Annanisi da Teberna che o Sc, Minkaeo | PTE che 1 Beduini non abbiano osato di attocarle. » | ““egioni dpezirana) coi gra tare, Nelle oe | Vence, el iso. ve proporre ct a esneri fe Alconi profughi ungheresi domarderono pia un Brig. anc 
e tutia la Corte, ad onta della sodisfazione \TENEG. n | non vedeva se non ino da certi il ti all'Ambascia o l'an punto 
PErgpan Cimini fsi plana ge. novrenzGRO. riprensioni ed insulti; e negli apparecchi della spedizio- | sieno sortoposti a pria] sig. Hall vocle che | sis prom Riga = Pra approfittare dellinì Vendevan 
N Triester Zeitung porta un carteggio del 7 | ne di Mohemmerab , apparecchi ch'era incarieto di | rarie. Le dae mozioni, come vedete canti e Sete | sep AS pa nese Cere Iulia 
I tata poco conent flo credo, e cea | moggi dl condo dal Monesgr, del qu tegame | del, sode ring fili vee dop e dl | igloo une diese pedina a 
Khan. Sec presso : suo disonore. Non dormiva più se non a forza d' us.rie! Ve lenza, e ruozili 
praga ina fronti cip enti) a, (ol piro ortinrio del Lr giose lov. | pi U sulvidio del generale Sualker gli portò l'uliuto E ata] Vane sir Giorgio Grey Sessione legislativa del 4857. ra 
inn Rada deo asia Gi dale ugo, i gl | di Franid pa na ice Dani colpo. » geoerale di senità; bi, cole GH "= Sapon) Sommario della seduta del 48 maggio. si hanno ca 
"i ei er r : : proporrà sia rimanda eran a Presido ‘ 
chbero per conveguenza di raffreddare le buobe dispo | espresse il desilero di parlare con Krsto Mchanor, la uns recente seduta della Camera dei comuni, | calende greche, Lo sesso cani meg a dire ale I e ni 
tel Se Cavineuo dell Talleie leglindegli Tinî | e sì fre circondare dai Mootenegrini LV. R. c00 | re ae id di ttare la formola di gio | durrà nella Camera uo GI perc Pong oetto intro: “ ca 
dell'opera di pcidtazione © dei buoni ui da | dl Circolo e FL R. comandunte della fortezze erano | ramento del memi del Postato, Crediamo che in | mento delle rartintiva irene 
« Vi parlsi nell'antecedenie mia del presenti. Resto Mescharor, avvicincas, secondo le ueane | t0’D0 a tal argomento riusciranno grati 4° lettori i se: | Senole sono vere e proprio Cast ce Tra Codeste 
H ifeolobciy panceradpiianioni ilo stato, in cui | za, al Principe e lo Il Priocipe gli domandò ; | Buenti cenni : puseeglii proprie Case di correzione, ed esse | 
E Agli Gigi: iero Agiocipe Mured Mirsà_ nel | « Hai conosciuto il defunto Viadica? — Sl, rispose que: li giuramento, che prestar dee ognuno di quei | io queste volendosi melhnt e srrole domenicali, 
il Ln cose erano giunte a | « gli. — Ti rammesti che avevamo concertato di to- | membri, risale al tempo, in cui i Re della fsmiglia ora | in quelle volendosi 


viziosi, Giammai v 
plicazioni del comardo biblico. 
compelle int 

pperà un bill per Deposito, da parte del sig. Costa, d'un ripr* 
bill ila vite, cme pure | *P'*,3n progetto di legge d'interesse locale 
un bill per l'incorporazione delle Compagnie d'essico: | 1gxg. Stutaione generale sul prog-tto di bi 

ni ssico- | 1858. Discorai de' sigg. di Benuverger, Leroy-Berl* 

mozione del sig. Spooner, la quale si ripre. | "erin (della Diòne ) e Paolo Dupoot. i 





ta, ed essendo già prossimo Kolam Haidar Kbsn, figlio dl i pensa più 
s ; « spose Krsto. — Basta, disse il Princi roleva apulsi Suardi. Adesso che nessuno ù 
prinignle a Ia Sms colle sue truppe, il | « darsene. Krsto replicò : Non ltd Mena nol giuramento è antiquato. Arroge ch' plogirton 
Miainere Morana Aeree Prin al principe afgano | « almeno chi a ciò ha veluto condurmi. ll Principe | eriginaria formola, escludeva dal Parlamento i Cattolici 
Arion Me di no di un x comano | din omnia è o cogce. = No lc e gl Ira Dal 4830, 1 Cattolici sono tobimente e 
, « contivuò Krsto, dicendo, diresse il ipeti, è seggeno nella Camera basso. L'agi 
tuto gr pc colo crmtgl uc n [ © to cn Pc Ta ulti alto pr Dr diet tao © 





tale, che, nella previsione della continuazione della guer- | « glierci dai piedi il Visdica? — Lo rammento, ri- | regnante dovevano assicurarsi contro il ritorno degli e- 









dere meu disastrose le consegueoze della sua demore- | « dermene : a 
lizzazione. Ù senta ogni snpo, ineritsbile ed im Chiusa della discussi le. Aq 
« Abbiamo dalla Circassia che le tribù, le qui nebbia, verrà, probabilmente, sepolte in_ scopltras | bîttcio del Ministero dì But Conto A fitte me 










per una specie di compromesso; di cul si attribuioce | *©222i00e sl domani. 


già operarono la loro fusione, provvidero all’ smmini- T' intenzione 

strazione civile, istituendo una Corte di giustizia per Aia 2 Jordi Patmerston : cioè, di 0 Sai 

ogni mille famiglie, Neg armo 8 fer una ola ve, 250 000 Ke (Nostro carteggio private.) dell'o 
Signa vece della si io; 


« Grazie all’ atività di Mebemet bel, l organizza» 
gione militare dei montanari procede anch' essa alacre- 
mente. I reggimenti, forti (come io vi scriveva ) di 
4000 uomini ognuno, sono comandati da caimacan ed 
panno benanche un cappellano ( imam /. 





Queste ag muese: dala Corte e del Parla 
= ò 
li cattivo sato del common PA teri te | 19 080 persino, telo dirlo, e 
motizia, giunta sabato ser> accresciuto acc. da tuti, te, come 
sere, che la ragguardevole Cast | tato vedere, lefosdett. 1 tsttto fa rifento * 1°" 


0 
# 


po e Tofore ped comaldercaì a danese promise alle grandi 
di 
' 


sobiedimeno, ll giornale belgio Ze Nord, le cui 
gioni vengono dal Nord veramente, persiste a dire 
N. 1 Bullettino di sabato) che l’ accettazione del 
(iero di Teheran è condizionata e subordinata a cer- 

e modificazioni parziali nelle disposizioni del 
# fio. Io credo che il Nord sia mal ragguegliato in 


viene assoggettata alla Confederazione germanica ; ad 

ogni caso, devesi ritenere che l'attuale Ministero ultra- 

danese non potrebbe ccordare questa concessione che i 1 Ul co. Hatzield ebbe ieri conferenza sull’ affare di 
Neuchiiel col co. Walewski. La Corte è ancora a Foo- 








fto rigoardo : chi dice ratificazione d'un trattato, za. Tn sostanza però, non si tratta che lo 
[l'icetrione pure e semplice del testo, a più del presentato agli Statì, ma che vengano effet- 7 " ineblenn. Il Granduca Costantino è partito da Ro 
E Serrano sppeno la na sescizione. Be non | ne le lro osservazioni, tendenti a sopprimere le in- _ ebefort. Tersera, rendita 3 p. %/o 09: 12 e ‘/s 

' ( Corr. austr. tit.) 


(e voci, sì generalmente diffce tre giorni fa in- 
Dr alle suerte resistenze della Corte persiana, e l 
“Fusione del Nord nelle stesse sserzioni, i trarreb. 

A peosare che non tutto quel che vi scriveva l' 


giustizie attualmente regnanti. » (0. 7.) 






e 
È quasi incredibi!e l' attività dei Gesuiti rel Gran- 


abito all’'ubbrischessa, in- 
ducato di Posen, e gli spleadidi succemi ch' e' vi otien- mo 


alla meglie 0 sd una 
come dediti all’ ubbriachessa. rate austrache 705. 





ME gorco forse affitto sprovvisto di senso; che vi ; gono Ora i loro sforzi s°no diretti al distretto di Brom- 
ie un fondo di verità, che mon ci è dato. metter | Dergo, qusi del tatto tedesco e protestante. Cretevasi 
{n chiaro; e che potrebbe benissimo darsi, per esem- | che i Gesuiti colà non troverebbero terreno favorevole. 

n una piccola astoria diplomatiea, suggeri- ! Eppure hanno ivi maggiore concorso che nel cattolico 





8. A. I il Pricelpe Napoleone è tornato del suo 














pi he, ci e K J 
‘qualche Cancelleria, molto esperta nella mate- Posen. Nella ultima domenica, tennero miss'one in wi viaggio. Il Moniteur reca, in un carteggio, che l' Am- È si ù 
, por retifcando il trattato coneluso da Fer: | villaggio vicino a Bromberga. Vi accorsero, a quanto ar- tentazione delle Modeiaredopnia gli ti able. | Soto i bano” gacrta Cip 
Poe invitato il suo ministro a tentare un { sicura lo stesso giornale del luogo, 12,000 persone da Azioni del Credito mobile 4350. Sade ferrate sustrie: | "*""% D, pol boom tem prefer 
ci gorgo appresso l'Inghilterra. per indurla a ri- | paesi lontani © vicini. Il padre conte Klinkow,trém fece che 685. (6. UF. di MR) | sapeva on d nali bip i cp 
ce gl diritto d'insediamento de’ consoli, a condi- | di bel nuoro una delle tue prediche molto. calorose Parigi, 23 moggio. Pope eliche località ansa bist 
onserebbe egualmente: il; sulle incredulità dei presenii pi, ed attaccò con vio- c dliay 41520 ai 25 cent puesfiSalietnaio 
ii porvi grande importanza, !.lenza la capitale del paese, Berlino, che nel suo orgo- jorni, Tofine, ls legge non ha votato sd unanimità una dote di 40,000 lire di | però più mite il presso dei contratti sulla pianta a 





{ glio e nella sua superstizione si chiama da sè stessa, i liquori sterlini ed 8000 di appanneggio per ipensa | stima d'occhio e a rischio e pericolo. » 
D'altro canto, leggiamo nella Gassetta Provin- 
ciale di Brescia le notizie seguenti : 


Cale furne una condizion necessaria. Se la proposta | 
fa fata in tali termini, il che non è inrerisimile, lord | diss», la città della intelligeoss. La sna predica, reci- | al minuto. 
(o 


non aveva se non 4 rispondere con una pira e , citata a cielo aperto, fu tanto efficace, da aver egli 

















lice restituzione d'intenza, e tutto. era finito, come ‘ coraggio di biasimare pubblicament ‘uni gio dl it molta di 400 dollari in è convi lio A i 

#00 fnito in effetto: neri, che si erano creduti, per la supposta. loro col- | MiTo che paò andre vas © 3 ri < co dar veri coevcsta plmo del 6 loglio, alla quale epoca « Breccia 21. maggio 

Il tempo, del resto, sembra favorevole alle solo» | tura, in diritto di ridere sul suo modo di predicare (0. T.) « Le potizie si Dei fre Sena Lezione sono 
piuttosto scoraggianti; nella riviera rece s0- 


late nessuna noti- 
i; coro, Il prezzo della 
di C. | foglia in questa piazza è piuttosto in ribasso. Avviso 





di susurrarsi all'orecchio osservazioni; e di signi e i anti ella 

je loro che, nen comportandosi tranquilli e con Un carteggio particolare di Londra, del 18 di se- — i mi ua no abbastanza en 

rebbe fat condur via dai gendarmi. Nelle | ra, riferisce che vi si erano ricevuti dispacri del alg. W. pg piste LA Fossi zia, essendo la semente ai 
“um. | Perry, console inglese a Panama. Alle ultime date, si carte pubbl 


iscere di poter finalmente snnunziarvi 
ire di Neuchitel egualmente finito. 




































iunse ieri al sig. di Hataf-Id, e quelle in- bbe grande processione, con 
sono di tal natura, che, se wi 2A mlefind | pagamento ti sacirdati è di uno sterminato se- | conoscevano in quella cità le risoluzioni prese a Was- ME Re eo RS e LI 
i, che m'inspirano ogni fidacia, | membri del- | guito. Quella religiosa funzione hington dal Governo dell'Unione, e si aspettava di rl —» del RICA ® " % « Bergamo 19 maggio. 
n hanno più altro da fare che adu- ! sera Il padre K'inkowsirim recasi | cevere da un momento all'altro la dichiarazione di bloe- |» 13% « Dalla Provincia di Bergamo abbiamo nuove re- 
noterivere. È sommamente probabile che ' ove fu chiamato. Gli alri Gesuiti porranro per ora re- | co_ Il sig. Perry richiede la presenza dell ammiraglio, * 12% | luzioni oltremodo rassicuranti. Ml ricolto bossoli vuol 
a finale fmi del termine | sidenza nella città di Circolo di Meugrowite. | comandante la divisione navale delle coste d' America -— * TZ |ensere abbondante. La foglia si venderà a caro presso. 
Mn quesa MB dell settimana: 2 ‘043 è certa, se non VO. U. d Aug) \e del golto del Messico, per proteggere gl' interessi ib pr, All'erta dunque, signori bscologi, all'erta ! » 
titore. delle DB toe i! ever “ sg ei Ù Frotsirbene nuoto DI vassat — ZF isbaden 14 maggio. | 81% (0. T.) Circa doo mesi uddiciro li sig, 8...» possidenti 
e ls festa refiglona di giove } prossimo; due fatti, ——_m——__——_—rT___—__—_T—_m€ mÉ . rea due mesi addietro ii sig: lc ed 
Nel B corrente i fabbrieatori di carta del paese Pe RT di Parigi» perdette un suo portafoglio, contenente Di 


ebbero prodar:e un ritardo, ad ogni modo pochis- pone 
mr'‘nsiderevole, II testo del prog tto di componi, del Revo e dell Vesta ere adunanza a Dive | NOTIZIE RECENTISSIME. toute Raiano dll'hni ini al 8° 
Simo, aecettto dol Re di Prussia, e che sarà questa | fer capirti cli acli n »° Galizia, Ungheria, e. . . 005» 

Ù 3 | ferenza generale dei fsbbricatori di carta della Germa- È 
n ifiialmente pubblicato dopo la ratii‘zione de' | nio, che. verrà temuta in una città centrale di quel | —_— 
Jie Governi, è, salvo alcune particolarità di forma, + o nnt, nei 1 pu | 


glietti di banco e titoli di rendita al portatore, cap. 
] 






presentanti in complesso un valore di quasi 40! 
fe. Era quello quasi tutto il suo avere; © pe 
comprende quent' egli dovesse essere dolorosamente tra 


vagliato per quella perdita. 
‘Per un contrattempo assai molesto in tal circo. 








Venezia 25 maggio. 






































datico # quello, di cui il giorosle il Bund ci ha Im- | deila carta vengono aumentati dal 45 Bullettini della salute di S: E. il signor Leni per A Li mini 
L # 5 . ri pressioni: l/0® 
‘eco dunque due grossi sffui terminati. Di che Di pred a pi tes Feldmaresciallo conte Radelshy. | Pecetto sl Mero pe L 1802 20%; 0 106— Had stanza, il sig. 8... aveva a pranto quel medesimo 
prrieremo nol ora? Non dubitate, l'avvenire, ed un 6 Fiera "a U "6. Ud dh Verona, 23 maggio, ale ore 7 antimeridiane. | Milino per 300 Lire austriache . ... » 105‘, 8/m | giorno i suoi parenti ed amici. Egli divisò di dissimu- 
imo avvenire, ci provvederà ; la materia è inesnu- Aeg Aree sso, #9) Sino alla messanotte, S. E. il Feldoaresciallo eb- | CIO RSS sa Tare il suo cordoglio, e in quell’ adunanza nessuno eb- 
ribile, e la vita politica nom si erresta mai. Ecco la di Mo n; maggio. be un sonno tranquillo ; dopo la mezzanotte, il riposo Mars 1 131%, %m be a sospettar la sventura, che aveva colto il capo di 
quem della Cina, che sorge all'orizonte; © Ter, è qui morto il gran maresciallo di Corte, conte veniva disturbato degli icomodi, che acno consegue | Pari per 300 fmaeii > i © RETE ta Tuttavia, malgrado 1 suoi aforsì , egli 
perr dalnda ne suo inch la nobe, che s'addensa | di Lebebach, dal AX49 al 1834 ministro della guerra 2a dl malegurato avrenimento in complesso le cose | Venezia per 300 Lire susrneie ; ‘ : » 1035/7 2/m puto schermirsi talvolta da un sentimento 
cui mediata Urleate Impero? Pel momento però, | del Granducato, per essersi accidentalmente scarieta | procedono in bene quanio è possibile. Neat Pe 00 marche Baoee ; . ; © 767% 3fm [di trstessa; e fo pecemria tutta la. fors della sua 
n vert, tata da ada de qui pri 1 nose | ne ema de fune oe sie del bene...) | clonata aper ETA Livon 7 100 via, ui 66 — Aim. | yoontà perchè quela riseza non fosse agli altri pre 
commissario straori , fone Gros, noi . U. d' Aug, È st per $ fiorino = lese. 
eppure ancora Imbaresto. II giorno della sua por- PESA 8. E. passò la giornata tranquillamente. Common sa, Verso la fine del pranzo, un servo annunziò al 
H Veruna, 24 maggio, ore (i antimeridiane ggio decf ILL RR. secchini p % » > > 7% sig. 8... che una giorane campagnuola domandava con 


tenza è, dicesi, stabilito a venerdì prossimo. 
rlistique, Non abbiamo neppure ragguagli di grand” interen 
xe intorno a quanto surcede a Fontaineblesn, dopo | 


inde istanza di parlare con lui, e non avera voluto far 


Sonoscere il motivo della sua venuta. Il sig. 8...» 
sò stesso una tal visito, 










1/ Aeon, entrato il 43 a Southampton, reca no- | 8. E. il signor Maresciallo drmiva tranquillamen- Rare 
Montevideo sino al 7, e da Rio Janeiro sino ' te sino alla mezza notte, e dopo, soltanto con interi ' ga di nigi par — Quattro 4/, 
Î E —_.— . 





tizie 























































p di tentato pa » p 
i i di SM. Massimiliano IL di Baviera. Si coecia, | 81 15, aprile La fssciatura non reca incomodo ; i crampi nella 5 3 

dare % Speesgio, ai pranza e si balla, qualche volta anche La febbre piata nella capitale dello gamba cessarono totalmente, e nella rottura = pre- | riot) 33 meggio - Consol.93 1/, ore sl 
in dopati: DB} nolo son di pianotorte, fino a’ mezzanotte, Me sem Stato orientale, aveva ‘sparso sgomento nella ome Ti ne sun qndo rica caso i corp. | Vieste 28 maggio — dggio del dn 90 corone di quindici anal, il eui 
nbo i sui hrs che l'Smperatore approBtti degli oz'i della campa | chè il numero delle vittime dell'epidemia, giusta i bub- Lo stato fisico e morale dell' illustre ammalato è #6 ingenuo aspetto ispira L accostò al 
lla gini toe per levorar molto. Il telegrafo eetti 0 trasmette lettini ufficiali, non sia eccessivo. Gli affzri erano sos- {in complesso sodisfacente, nel modo che lo permettono ____—_ —_T ——— lsig 8..., e gli dinse con toccante semplicità: è Ben 
a olttà © I} roo un'aftcrità incessante dispacci a tutt i Ministeri. pesi, e la Camera aveva votato un credito illimitato sl | le circostanze. | VARIETÀ veggo dalla vostra cera che siete malinconico ; ma io 
ui DA rimanente, come v° ha aananzisto, i ministri stessi Governo per sopperire alle urgenze della pubblica sa- Dott. Wunziux let a vi porto la giois. » E nello stesso tempo transe di ta- 

sono perla maggior parte a Fontainebleau. Il signor lote. 1. R. capo medico mperiore dell'armata. il portafoglio perduto, e lo consegnò al sig. 8.- 

Rouher, ministro delle pobbliche costrazioni, parti ier A Buenos A, (G. di Ver. e Spec. d n) uesti, nel primo impeto, prese la giovanetta nelle sue 
mattina, ed il sig. Billsolt ersera. fari non si | ! Umori che si ____ n rato ! braccia, la strinse al cuore, pol traendola nella sala, 
arrestano per questo, ed il convoglio delle quatte” ore rante la crisi elettorale, esini quiet De' giornali di Parigi del 23, con le notizie del notizia della mia tragedia, e di aver attinto alle pagi- | ove stavano adunati i commensali : « Aînici miei! ami- 
dii d'oggi portava alla sottoscrizione delle LI EE. tatte cagionata da nuove regzie, fitte da alcune tribò nel | 22, che aspettavamo questa mattina, ci giunse il solo ne di Plutarco l'ispirazione della sua Camma, il sig. | ci miei! congratulatevi, egli esclamò, ecco ui ineiul- 
" te carte, prepsrate mella giornata dagli Uffeii , e che Nord e nel Sud Ovest, le quali eransi poi ritirate nelle | Journal des Débats. "he mi ritorna alle vita ed alla felicità. » E narrò 
a Var Prlicmani per essere spedite col corieri del- | oro Inncrensibili Pampas nai de: De er-a vulia di nuovo. Annunria che ' avrebbe rispsrunato il nome d'aceusa ; come si sreb- | la perdita, che avera fatto, e com' ell’ era miracolos- 

AI Paraguni, Il Congresso straordinario, convocato, | il Grenduca Costsntino s imbarcò il 49, a 1 cra, a astenuto dall'attribuirle l'epiteto di calunniosa, se ' mente riparate. 


la nera. Le core precedono esattamente come se i mi- 
nistri fomero rimsati ne' rispettivi lor gabinetti. 

II famoso proresso Casin, Tegendre e C., noto 
wptto ll nome di processo de' Dock Nopolion, e che, 
dopo un primo giudizio, era tornato rie 
qette oggi la sua soluzione diffnitive, e la prime sen- 
tenta fa puramente confermata, con questo che il sig 
Orsi, assolto nel primo giudizio, fa questa volta, con- 


La giovane ed onesta ragazza, chiamata Giulia 
l'unica figlia d'una povera vedora, © 
dintorni di Parigi. Giulia 









lo Antonio Lopes, | Bordesux,, sullî" Reine-Hortense, e toglie a' giornali | avesse interrognio 
adunato il 14 | spagnuoli il discorso del maresciallo Narvaez al Senato, fatti ivi esposti; e 
ia occasione dell’ emende, proposta del generale Colon- 
ge al progetto d'indirizzo in risposta ai discorso del 
pes, come generale comandante in trono ; emenda e discorso, di cui gà abbiamo parlato 
Un depntato proponeva di chiamare Egli ha inoltre il seguente dispaccio telegrafico : gi tro 

I° Assemblea il genera'e Soleno Lopes, e la proposta ve- ef A mega: © Reg rione Biala pene o Die | che le aveva dato modo di farne la restituzione 


in seguito della rinuncia di Don 
per l'elezione del nuoro Presidente, er 
marzo, e ad esso l rinuncia 
po del potere eseci 
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i ministri, 7 piva accolta per acclamazione. A ò Carlo An- 
dannato a tre mesi di prigione. (Y. le Recentissime per acelam però Carlo, An: 6 di Neuchàtel stanz'ò La revisione del- 
prete di sabato.) Di ciò ospitano tardi coloro, 1 quali op | torto Lnpes fitto owereare che un articolo della N Cipe Consigio di Reeciiii munzii la visione de | trucessione del mio mancecrita, dichiuro al ig. Mon" ritaro tall sentimenti di probità , costituì a benefizio 
Ù tino che antiche releziooi d' amicizia con un poten- | 'azione si opponevi a questa scelta, per proposta d'un medinta ; 25 demandarono un indugio. tnelli che, in seguito alla sua asserzione, credo since- della ragazsa una rendita di 500 franchi, e le offerse 
della Cor ticino personoggio guerentiasero per sempre il signor niva eletto Dan Carlo, il quale ae- | sco vicino a Berta, sì trovò il corpo del colonnel tamente ch'egli non »bbia conesciuto la mia Stefania. cinquecento franchi di salario, nel caso che volesse en- 
Orsi dalla severità delle leggi. 10 al figlio del sig. la presidenza dell’ Assemblea, nella | comandante della legione stranerò Ciò non toglie la necessità, in cui mi trovava, di trare al suo servizio. 
«edi Berryer, l'eloquenza, tutto l'affetto, tutto il zelo seduta del 17, Don Carlo, dichi nei termini più | una pistoettata. » pubblicare la mia avvertenza per garantire me stesso. Queste promesse furono attenute; ma la porera 
nigi ite Ml -200" perio, s00 avvocato non poteri riuvir » f prece, d'ewsere stanco del putere ; nontimeno il Con- Lo stesso Journal des Debats contiene un dispae- Prego le Redasioni dei giornali, che ii furono ' giovane non potè lungamente godere della felicità, che 
cume pure taluno quel nom» flustre dallo sfregio d'una condan- | Aree lo rieleggeva, all uasnimità, a Presidente della | cio di Marsigli, 20 maggio, in eni è annunziata la be- | per l'intanzi cortesi, di voler riprodurre anche la pre- le era toccata in sorie, poichè ella è morta dopo breve 
ni aio i nefica disposizione, press da S A_ I. il sig. Arcidaca | sente di:hiarazione. Malattia. Però ll sig. $..., vivamente addolorato dalla 
Calais 49. maggio. , Doa Carlo riprodureva i mc- | Ferdinando Massinilisno, nostro Governator generale, Venezia, 22 maggio 1857. | morte di Giulie, ha voluto, per riconoscenza, assego: 
149 mp TI coin di Porsigot, cmbaschtre di PFoncia » tivi, che pen gli permettevano di accettare la corica, ed | di far iscavare i canali e le !agune di Venezia, a fine Gio. Pisamantivi la madre della fanciulla la rendita vitalisia ch' e- 
POR llpivns Spar pareri fr insisteva per ritornare nel rivata; è la Camera | d'sgevolarvi l' accesso alle navi d'»lto bordo. ir n cbblignto di pogere a Giulie. 
mottoi N RE rinite porti logie, alla volta di | rato Presidente della R 11 dispaccio medesimo di Marsiglia annonzia il se- | L' Amnotatore Friulano, pi cl 
Seggio pe ’ ‘ Qui un nuovo incidente, attesa | questro delle esse contenenti facili, tent sbarcate in To- | gno, ha le seguenti notizie campestri: | Un giovane artista parigino, che fece il viaggio 
I Bani GaAMANIA. ed i conseguenti arresti, di cui ci diè a suo tem- « Da meas anno a questa volto, le vicende atmo- ' dall'Egitto a Marsiglia colla Rachel, narra che la ce- 
, la Prin RETI sferiche sono state propizie all'agricoltura più gi quan-  lebre aritsta trovasi in tale stuto di debolezza, che do- 
o, e tolte Berlino A9 maggio. 2 mostrevansi negli suni antecedenti, poiché semine vera essere sostenuta, quando voleva salire sulla. co- 
autunneli, movimenti i i terra, lcapianti arbo-  perta del naviglio e discenderne. 







Abbiamo già 































































































































































praseggiati 
sccolta nel . 
{a notturne, I 
pri GAZZETTINO MERCANTILE, “| As-&0oStb mere vechia eni { naccuaGuio peLLA BORSA DI viesna. | Asi a 1003. ! Prestito con lotteria 1834 
Peppe) Mead pe petti nio = (Palfgio sele dia Gaz Ufo Fim, | * lov io del pa 1° 1899 
IA dr Vienna 19 maggio 1857, ore 1 pom. — A d peas: » 18 
se ee ù g e i vee ee | EA { GAM dell'anno i E aio 
tutti vers Venezia -25 maggio. — Arrivarono da +» Banca disconto AI. 123 . » Galizia, Uoghe 
ta, che ven Liverpoul la nave amer. Giulia G. Tyler, cap. » St{Bodw.Lin:Gm. 965 — rio, ec. 8% «.. mamo canto a s sextoerto. — Dramma 
Laws cea merci e carbune all'ordine, da » Perd.delNord.... 2185, 218% | » #° "alte Provineie > tica Compagnia, condotta da Ernesto Ros- 
Newessile brig, austr. Miadi Slevianin, cap. } Ancona. lO» delle Ste. fer. dello I Azioni della Banca >...» ti e diretta da Gaetano Gattoelli 
inca ch Veruich, con carbone all'ordine, da Cardiff | Atene i SLdi(3090(7500 2884-2884, | VigLip della B= £.100259/ 12m. | ll povero Giacomo. — La sirage di un 
a nico delle ich, com CAP | Augusta » St-ferr. Riis.a {200 Obbi. dello Stato pieno pagamento innocente. — Alle ore 9. 
Initivo fare. Hull ' Bologna. _ con pag. del30%/, 100%/,- 1007, | » detto ratto narisran. — Drammatica Compagnia 
l. Ed è ve Corfà » idemeong.S-N.ger. 107 —107'/, | Azioni della Società i G. lternari, diretta da V. Do Rossi. — 
i Red [Erin » idem Tibisco dellIstir. di credito austr. . 243 1 applauditissimo vaudeville in prosa e mu 
tata, cap Serafini, con seme di lino e quat- | Firenze... » 10! » fem . sica, col titolo: Lo figlia del reggimento, 
aio botti olii per Della Vida. leri arrivava | Genova. ® idem Frave. Gius. + 200//, del M. cav. Donizetti. — Bruno e Comfu- 
10. passapot: un brig. ancora, di cui finora ne manca Îl © Lione ® prest.città di Trieste Ae 104 soy rier, filatori di cotone, — Alle 5 © ‘/y: 
i i » ona x 569 N 
sii Vendevansi olii di Bari da d' 235 a 242 Lace di » rio ingl — Fait Gio, 
Lacosca in partita i Lac Le granaglie io gen pri a Gugl, pose. di N. 
ale si mostrano più sostecvte in causa di | piego ni t Lonì mi = 
Fi Trieste. n dr i saprai . n dette fe. 876... 
I, Nestono più richieste ie valute d'oro, nelle ! di. cad a ea * Presb-T, He navi sol Danubio > 56 n 
é Rancodote di in totte le pubbliche carte mom -ScMuisti per Venne prio . Ù del Lloyd in Trieste. + + — 
ggio. ai lunno cambiamenti. nelle gomme. Calma ei cal, © non progre- Vigl. Esterbazy ( ae catene di Pad a Tribunale prov. 
vino L | divano gli serheri. Mundorls per consegna 3° Windise IE os Gibbons Carlo, Thorburn Ales. e Kempso 
ih ot-6 nov si prazno dal ba do Waldste menti A poss. ing. — Salorien Luigi, poss. 
arggeto, pronte da £ 54 a 52 Graai fermi Keglevich sisi as a ni frane. — "ranghi Alberto, part. pross. — 
a £ 9. Granosi pù ricercati della passata ee Dir ne: id Carlo, neg. — Care Gust 
Vine E arl sere ice ci ICE 
n vi Leonardo, poss. — Da Triele A 
E 19351 E — Ostrieneky Massimi. G. U., 
Da 20franchi » 23.48| Pessi Ì fr Amborgo p TI, Hm | pane "E Da Menton aria, 
Doppie Adria 23 maggio. — Alloliero nostro Atesterdam pat lg 
mitcato non sueressero allai di sorte, Lu- Aogusta ‘Parti per Milano i signori: Batley Gue], 
* Menti nomina'mente sostenuti da | 26 a 28, CS eri per È tini: Butey ca 
fromertoni per meschino dettaglio e propria: ab Berlino li prua. a — 3/ i 
"fe 909], ( nte a sacchetti, da |. 16.25 a 16.65. Ri» pe Da. rancoforte 5/%. p. 28 4084, 3/0 È rel feggili 
Î So nostrano da L 40 a 46, cinese da L33  » farg)B.. Genova 3 — Im Ria 
ira Ti mag 60%, | 37. Rione nostrano da L 21 2 28, | » Le Sopdell ste Li Lione - 38m 
Tal di MT. 0 6,32]Sconto #50 È neso da L 17 a 18.50. maocano le avene. form. SC Î.875... 142/113 Lipsia 459/, 2/1. 
da "$ è Livorno p. 105%/, 2/0 
Sint piu ca _=—==—=5 iena Londra pl — * breve 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE a Dt) Free 
tate ne" Osservatorio dl Seminario Patriacle di Veezi llaltezzài dî met. 20-21 sopra il livelo de mare — 11 23 © 24 muggio 1857. [veni 1084) 3/0 liezo aa 
Parigi p 1207/, 3/m begin 
Dalle 6a. del 23 magg.alle 60, p Ò puestione dell' Ameri. 
por sono [LEA Temp muse 187, | va a Seller ed lei 
i METRO | pi date one: Cora 50. pe 
ser a, 6 ant _&"| Fase: Novil ore 3. 34 pom. nti 
ami 
Sela del sl | Lontra 23 meggie 
maggio. (disp. tel.) — Cotoni ; i Zi 
lo, erano 127,41 [Gant ter] balle 35,000 senza variazione. Midiling pali; prapricaizini 
DR, ret e to Mall DOO imaaiione delli relimans f | MOVINENTO sutiA STRADA FERRATA | fitia Posen 1 fabbri carini 
puo! TEATRO 3 n.93 maggio Arrivati... 910 | accidentale. — America; varie motisie. — 
5 grandi tra siioni in piazza, messi Partiti oo 855 È Rocentissime. Varietà. —Garzett. mere:ntile, 









ARTICOLI COMUNICATI. 
_—_—— 

La mavifestazione del sentimento popolare è spet 

gli cechi di Dio, e tanto più degno 

sore per le cose di 

Motta, nei giorni 2 

Palatini le veri di 

















, che lo saluterono ve 
non è cosa che 
” 





l'origin 
sapremo arovar parol 
sagerata a chi po 
dal Comune e da' privati, e presso l' ecc. VI 
di Belluno, al quale il Palatini per patria att 
presso le altre Autorità civili ed ecelesiantiche, per ot 
tenerlo a Psstore. E fra altri è debito di gratitudire 
tener nota dei sigg, Girolamo Loro, del fu Paolo, e 


Giovanni Scarpa, 














fuusto avvenimento. 

Egli era l'eletto di tuti, e però n'ebhe acco» 
li-mee, quali all'eletto di tutti. s'addicevano. Perchè 
n a'chbe appena in Motta sentore del so avvici- 
narsi, e tatti, chi in carrozza, chi pedestre, gli mosse- 

incontro n due miglia cel paese; e unitisi a lui 
nel riterno, la folla arclsmimnte, gli attellaggi di mille 
guise, e il suono della banda musicale, fecero di quel 
tragitto un trkenfo, che andò mano a mano crescendo, 




























, arrivato il corteggio al presbiterio, raggiuns: il 
quo colmo, e le musiche, e i viva, e le 
ni d'ogni maniera della gente addenra 


nei balconi, messò a fiori ed nrezzi, tennero il giorno 
intiero. Nè col giorno finirono ; perchè, caduta appena 
la notte, si diè luce a fuochi d'artificio, e si dispose 








grande acca 
contingenza impreveduta, fi‘ì nullameno con diletto e 
contentamento di tatti gli accorsi. 

Cooì si chiusero questi giorni, che. lascieranno 
nell’ animo del Mottensi perenne ricordanza. Si chiuse e 
per aprire ad essi un'èra novella di speranze, e al Pa- 
latini un campo di carità solerte ed operosa. Possano 
ai l'una che le altre rifiorire, e dar frutto di salute 
e benedizioni! 

Motto, moggio 4857. A. G. Venonane. 

AULA 8. DEL PONT. PIO DX PEL MONUMENTO ERETTO 
ACT. Tasso IN ROMA. 


Sonelto. 


Quell'io, che il primo coi pastor locaì 
Sulle "tragiche scene ascosto Amore: 








lo, come Omero, alla Virtù donsi 
Di Pindo la, beltade e lo splendore : 
Nuovo Marone l' Itilo valore 
fasti d''immortal Gloria saerai. 
do Roma regina in Campidoglio 
Di alloro incoronarmi s° sccinge 
Abi dalla morte fui di vita spoglio 
Ma non tutto cadei : chè il Vaticano 
Or monumento imperituro ergea 
A me quale di eroi cantor sovrano. 
Padova, 48 meggio 1857. 
Ab. Bantocowneo dott. Connapi. 


MM: 
ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privile , prolungati, ceduti ed estinti, 
i regiotrati dall I. R. Archivio dei Privilegi nel mese 
di sellembre 4856. 

PRIVILEGI PROLUNGATI. 

(Continvazione. = V. le precedenti Gozzette ) 

Ad Antonio Katzer, confrito criginiriamente a L E. 
invenziene è miglioramento nei mezzi per la pu 
zione degli annunzi, del 24 sgosto 1855, al secondo 2nn>, 
segreto 

26. Al medesimo, ccine sopra, invenzione e miglioramerto 
nei leggii da giornali, del 24 agosto 1N50, al secon'o anno, 
segreto. 

27. Al medesimo, 
Jo di macchine per uno 
si asciuga e 
gui sorta, del 25 agosto 185 

28. Al medesimo, come sopre, 
{ ventilatore ) per asciugare biancheria, ec., del 24 
































me sopra, invenzione e miglioramento 
tc hilimevto 












macchina 
lo 1855, 








20. Al medesimo, come sopra, miglioramento nel mangano 
o ) per la biancheria, ec.; del 24 agosto 1855, al se- 
do anno, segreto. 

30. A Giuseppe Daninger, trasmesso per ciò che concerne 
Ja Transilvania, ad Isenele Tannenbaus, invenzione d'un mo- 
lino a vento orizzontale, del 2 settembre 1850, al settimo an- 
no, estensibile 

31. A Francesco Leeb, migii 
lofen, del 18 agosto 1858, al qui 
‘32. A_Carlo Luigi Rovzo 























Ì quarto anno, segreto. 
Schroefl, invenzione per rende 
olfe di È i 


impermer- 
ridotte in 





rimento e la carbonizzazione della torba, del 7 | 


secondo anno, segreto. 





AVVISO DI CONCORSO 

ii di nueva fndazione Sovrara 
nell’ 1. R. Accademia di commerci 
100 l'uno, gel prossimo anno 
LR. A- con graziosissima $» 
i è degnata di aporovare 











in Trieste, ora 
Md nacvi spendi per candidati all 
scuole nautiche. % 
"Tre di questi stigendii, di 200 fior. l 

per allievi del Corso rautico 
magistero pelle seu 

dell Ece. TL R. Mi 





Ve nautiche. A 








© 
reseritto 
{1 febbraio 





(17-58, con le seguenti norme: 

$ 1. AV conseguimento di stip-ndii del 
sono atti: 

‘a) Quei giovani che hanno assolto con 


corso biennale © anouale în una pubblica scuola. nautica del- 


Y lnpero. 
1 Fiorani che non 





watica in un pubblico Istituto d'istruzione 


tono lalmente in possesso dll lingua italiano, che possono $ = 
con suceesso le lezioni da tenersì in questa lingua. 


colti 


Biennale, non possono essere 


‘2. Quei giovani che hanno frequent: 


assolto solamente il Cerso anoro, uviramen 
costruzione navale di esso. Questi ultimi si 
dovere intorno la loro pratica nel disegno, 
‘anno si sottomeiteranuo 2* un esse con 
zione per istima, la cui cognizione co 
‘di costruzione, è a loro nen solo u 
per impartire opportunamente l'inses 





serale ( Regolamento orgariro, $ 40 e seg.) 


ve avere assolto 
ia hace alla loro pre 





$ 2. Quelli, che 
tengono uno stipenti 
tematica, 4000 tenuti 
periore, n esame con buon suecesso su 
islima ; gli elementi di costruzione navale; 
dt tto marittimo 











una pubblica scuola nautica, 


sti obblihi, rifonderanno all Erario la somma da essi percetta. | 
Qresto tempo di sei anni comincia col compimento dell'anno 


di perf'zionamento. 


$ 6. Per minori d'età si esige l'assenso dei genitori o 


dei Jero tutori a questa contrascritta 
Dall'L R. Luogoteveoza pel Litorale, 
Trieste, 4 maggio 1407 
—— 
N. 5601. AVVISO. 
Dietro 
nel giorno è 








kunale provinciale. l'esperimento d'asta 
l'osservanza dei Capitolati 19 aprile 185 
ve al miglior offerente al 













ta fornitura degli 
perizie. 





tutto rilevato da apposi 
La gara avrà per base il prezzo periole, quanto ai lavori 





L 2789:37 





€ quauto 










pei 
La descrizione dei lavori, la relativa 


in ogni giorno ed ora d' Uffico. 

NI presente sarà pubblicato ed affisso 
questa città, a quest’ albo tribunalizio, ed i 
nella Gazzetta Ulfiziate di Venezia. 

Dalla idenza dell'I. R. 

Padova, 1° maggio 1857. 
GREGORINA 


AVVISO. 





sbunale 





N. 10968. 
Luogoten. veneta, con cui fu proclamata la 


in questa Provit 
mitiva ed add 














la stessa ILI rata prediate scade 
della sovrimposta a favore del fondo territori 








siti addossato per detti titoli per ogni lira 
giusta il riparto verificato: dali 
Vellezia. 









carichi che saranno stati imposti 
singole Comuni, onde far fronte agl' imp 
al prestito dello Siato assunto dille Coni 
ticolari.. 

1 contribuenti sono 
i carichi loro attribui 











abiti, e i cappelli di seta e di feltro, del 4 settembre 1855, al 
{ Sarà continuato.) 





sopei re, i quoli vogliono dedi- 


ro del culto e dell istruzione 
e. N. 20968, viene ora aporto il concorso ai 


10 già faito alcuno dei Cor 
nominati, ma che hanno seguistato una fondata cultura mate 


areottati che nella Sezione astro: 
nomico-nrut'ca del Corso nautico superiore, e quelli che banno 


il Corso nautico su- 


periore autorizzazione, si previene il pubblico che 

maggio corr., dalle ore 10) ant. al'e 2 pom., | 

avrà luogo nella stanza della Presideoza di questo 1 R. Tri 
per deliberare, sotto 








i per la riduzione della sala dei dilattimenti 
LR. Tribunale è dei locali d' Ufficio della Resi 


lati d'appalto saranno ost-nsibili nella stanza della Presiden 


Per la Notificazione 18 citobre 4836 N. 30904 dell I. . | 


dirette per l'anno cam. 1857, va a scadere nel corrente mese 
ia la Il rata d'imposta prediale erariale pri- 
le originaria, come del pari l' addizionale stra- 
‘a del 33* , per cento sulle medesime. 


tesimi 1.279 per ogni lira di rendita censuaria a senso del- 
l'altra Notificazione 45 ottobre della stessa I. R. Luogotenenza. 
a cale» trascritta, dimostra il carico ai cen- 


R. Direzione del Censo in ' 


resî parzialmente noti dal 





(42 pabb ) 
pel Corso nautico 
nautica in Trie- 
stico 1857-58. 


à = ct generali di caricamento 
derivazione è l'importo dei archi geerli di oricamento ope: 
i lira di rendita censwsria pagante, la quale, per tulte 
le province ascende a Li 6.350.860: 64, e la sconda 
sumente a Comune per Comune © per Fra 
lari interessi le aliquote generali e speciali A 
rante nella ILI rata prediale dell'anno camerale 1857 per ogni 
lira di rendita pogante. ) 








uno, sono destinati 






tenere di venerat> 


ano scolastico 





Corso nantieo su- 


Ja seguito ad autorizzazione impartita dall’ Ecc. 1. R. su- 

Dicastero di controllo de' conu, con dispaccio N. 2937- 

GAI del 16 maggio corr., devesi appaltare il lavoro di ridu- 

zione di aicuai locali d' Ulicio dell’. R. Contabilità di Stato, 

nouchè la costruzione di suoli cou stellari di Verona, nei cor- 
ridi dell'Uficio stesso, per cui si rende no0: Ù 

4. Che presso questa Direrione, da apposita Commissione 
sarà teouta ne! gorao 23 maggio corr., alle ore 12 merié., 
pubbi ca asta, sul dato peritle di L. 13606. " 

2. Che ogui offerecta dovrà vepositare all'atto dell'asta 
L 4350 in moneta effettiva a corso di tarifa, ovvero in Ob 
biigazioni di Stato al corso di Bursa, il quale deposito, per parie 
del mlior off rento delibeatario, rimarrà a cauzione dell ap- 
alto, fino a cho 1 luveri saranno collaudati, ed il collaudo sarà 
stato apprivato dall Autcrità compeleute. 

3 Cho il pagamento del prezzo di deere, peg in e 
rate eguali postiopote, le prime cinque da sudisfarsi, ad ogni 
quinto perte” di Matero dio cercato del direttore del lavoro, 
tuen:re l'ultima a saldo verrà pagatà dopo la Superiore appro 
vazione del cullau io. 

4. Cho alle ore 3 pom. del gierno stesso, verrà chiusa 
l'asta, e la Commissione pronuncierà la delibera dei lavori sud 
detti 31 wiglior offerente, sulva la Superiore approvazione. 

5. Che, approvata la del b-ra, il giorno 50 maggio sud- 
detto sarà fotta 1a consegna dei lavori al deliberatario, al quale 
sarà obbiigato di conduri al termine entro 100 giorui naturali, 
colle commminatorie portate dal Capitolato d'appalto. 

6. Che tanto il Capitolato d'appallo medesimo quanto la 
descrizione dei lavori, saraano estensibili nei giorni e nelle ore 
d' Ulficio presso l' Economato della Contabilità stessa. 

Dalla Direzione dell’. R. Contabilità di Stato, 





cottimo successo 





della Monarchia e 


to soltante il Csrso 


te nella Sezione di 
giustificheranno a 
© nel decorso del 
ben euce»sso sulla 
me eventunli futuri 
tie, ma anche ne- 
sg nameot ) nel corso 





in Corso naut'eo at- 
ventiva coltura Da- 








suvigazione per 
la manovra e il 








N. 1100. (3° pubb) 
Rcsosi vacante un pesto di ulfcaie di cancelleria. presso 
quest’. R. Prefettura delie finanze, cori l'anuuo soldo di fi 
fiui 600, sumertabile per graduatoria a fior. 700 ed N00 e 
con la classe XI delle diete, se ne apre il concorso a tutto il 
mese di maggio pv. 
| Estro termine dovranno gli aspiranti, col trat 
dell'Autorità da cui immediatamente dipendono, insinuare a 
questa Presidenzà le loro decumentate istanze, indicando es- 
pressamente se ed in quale grado siano parenti od affini con 
piegati dell' Amministrazione veneta di finanza. 
Della Presideuza deli LR. Prefettura di finanza, 
Venezia, 18 apnile 1857. 
_ 
N. 19019. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di cancellsta 
| delegato di case I, cu va annesso il soldo di fr. 450 e 
9 la ciasse XII di diete, si apre col presente Avviso il concorso al 
(32 pol) | posto mesesimo, nonchè a quello di cancellista di clasce Il 
di eventuale risulta; invitandosi tuiti quelli, che. intendessero 
di aspirarvi, ad insinuare le rispettive istanze debitamente do- 
cumentate, non più tardi del g orno 3 giugoo p. v. a questa L 
| goienenza, col tramite deile Autorità, da cu dipendono per ragione 
| d'impiego © di domicilio. 
x Venezio, 13 maggio 1857. 
——- 


AV 

















e salva la Supe- 








{NL 7350., ISO D'ASTA. (2 pubb.) 
| Nei locale di RR. lutendenza situato a Saut' Andrea, 
nel giorno 28 corr. delle ore 10 alle 3 pom. si ter:à un ess 
mento d'asta per deliberare al miglior offerente l'appalto 
lavoro di ricostruzione di parte dei muro di ciuti del lo- 
cale ex Convento di S. Francesco in Conegliaoo, appartenente 
| al Ramo Demanio. 
L'asta sarà aperta sul dato regolatore di 
È Chiunque non sia dalla. legge eccepito 
semprechè s: qualifichi ileneo e conosciuto artiere, previo il 
| depunito tu denaro a corso di tariffa di effettive austr. L. 188, 
che verrà rest.luito a tutti gir offerenti, tratne al deliberatario 
| che dovrà lasciarlo nelia R. Cassa di Givanza a cauzione del- 
l'Impresa, e non verrà restituito che ad opera completamente 


{ compiuta. 
(Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dall’ LR. lotendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 8 moggio 1857. 
L'I. R. Intendente, CattanE:. 





occorrenti mobi! 





mobili in austr. | 
priva cumulati» 














perizia ed i Capi 





ari soliti luoghi di 
iuser to per tre volte 





provinciale, 








(3° pad.) | = 
125 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb.) 
reca a comune notizia che nell'Ulfico di questa LR. 
Iuiendenza, sito nel Circondario di $. Bartotomineo, al civico 
N 4045, si terrà nei giorao 29 maggio corr, dalle ore 10 ant. 
alle 3 pom., un nuovo esperimento d'asta per delib.rare al miglior 
| otfreate, però sotto riserva dell approvazione Sup-riore, la por- 
| ziona dello stabile Demani i arr. di in Bragora, 
{ al civ. N. 3647, anagr. 3975, allbrato nei registi dell'estimo 
| stabile dal Numero 1919 sub 2 del Comune ceasuario di Ca- 
| stell, colla sup. di pert. —:— e rend. cens. di L. 13832. 
a L'asta si aprrà sul dato di austr. L. 4232 quale offerta. ott- 
di rendita consuaria | nutasi da Spiridione Vianello nell'esperimento del giorno 4° 
corr., restaulo forme cel resto le altre condizioni tracciate n 
| precedente Avviso 7 aprite a. e. N. 11510-1047, regolarmente 
! jubblicato ed inserito nella Gaazetta Ulfziale: di Venezia dei 
giorni 22, 23 è 27 mese stesso N. 90, 91 e Suppl. N. {5. 
Dall’. R. Intendeaza provinciale delle finanze, 
Venezia, 2 maggio 1857. 
Per l'Î. R. Consigl. di Prefettura, Intendenie 
LL Agginm», G. Ponta. 
LL R Commissario, O. Nob. Bezbo. 


perle sottoscrizioni | N. 3812. AVVISO (3 pabò.) 
i per conto dei par- } —Col giorno 31 maggio p. v., sarà soppressa la giornaliera 
| corsa di privata diligenza dell'Impresa parmense Pietro Orcesi 








suisura delle imposte 


pure Îl terzo quoto 
riale, stabilito in cen- 



































avvertiti di sodisfare in tempo utile © fra Parma e Mantova per la via di Guastalla e verrà invece 
ade non incorrere nelle perali fissate ? col {.° giugno 





e resa di nuovo giornaliera la corsa di di 



























N. 97 


to luogo il convocato degl’ interes- 








Non avendo 
anti in questo Consorsio nel gioroo 30 merzo p. 
portato dall’ Avviso 26 febbraio ». c., N. 31 per 


Romina di un Presidente ; di nuoro si convocano gli 
aventi inter.sse nel Consorzio ed intestati nel suo cs- 
tssto nel giorno di sabato 6 giogno p. v., alle ore 
Il presso ln residenza della IL R. Delegazione 
prov. di Padova, onde abbisno a deliberare sui seguen- 
Ci 





4. Sulla nomina di un Presidente fra gli interessati. 
nello scolo Bandisrà In sostituzione del nob. sig. Gi- 
rolamo Salvi che cessa per anzisnità di no 

2 Sul'accettzione, meno delle rinuncie dil ce 
ico di Presidente insinuste a questo Ufficio dei nob. 
co, cav. Alessandro 
SM. I. R.A., e cn 
rona di ferro, nob. Teodoro Zarco; e nel caso, che 
queste venissero accettate, 

3. Della nomina di 
sati aventi fondi ne'le classi medie e besse dello scolo 
Fossa Nina, in scstiturione del nob. Teodoro Zacco 
rinunciante ; 

4. Di un Presidente fra gl' interessati nello stesso 
scolo Niv», aventi fondi nella classe degli alt in so- 
stituzione di 8. E. nob, co. cav. Alessandro Papalava 
rinunciante. 

Queste nonine seguiranno a termini del prescritto 
Regolamento 20 maggio 1806. 

Si prevengoro i Consorziati che le delibere, che 
avranno luogo in detto giorno, saranno ritenute valide, 
qualunque six per essere il numero degl intervenuti. 

Il presente avviso verrà pubblien'o in tutte le 
C-muni interessate, nei capoluoghi dei Comuni con- 
sorziati, nelle RR. città di Padova e Vicenza, e sarà 
inserito nella Gazz. ufficiale di Venezia, ed a merito dei 
RR. Parrochi si leggerà dall’ Altare nel giorno festivo 
inter missarum solemnia. 

Dalla Presidenza del Consorzio O:toville, Padova 
il 6 maggio 4857. 






























Li Presidenti 
Ao PaPAPAVA 
1. racco 
Visto I. R. Delegato Prov. 
Dott. Girolamo Bar. Fini 
— 
N. 458. 





Provincia di Treviso 

Comprensorio X di Bidoggia e Grassaya in Oderzo. 
n 

A tenore della deliberazione consorziate 28 mar- 

20 n. c., colla quale veniva approvato il conto prev 

tivo 1857, devesi attivare il gettito di A. I, 22,275: 65 

pel consorzio Bidoggia, e di A. LL 40,415:21 pel 

rassago, pagibile in tre eguali rate nei 

to e novembre del corrente an- 

no; e ciò per far fronte alle spese ordivarie di sm- 

ministr:zione, nonchè pei lavori di escavo e sistema- 

zione dei canali consorzi 





180. 


























Questa Presidenza ne avverte quindi tutti gl'in- 
teressati per loro norma, indicando qui sotto la mi- 
sura del carico spettante per ciascuna rata sopra cia- 





scuna pertica censuaria. 
Il relativo pagamento dovrà fursi alle indicate 
scadenze nelle mani dell'Esattore consoraiele. signor 
Pietro Giscomuzzi, o del suo rappresentante signor 
Angelo Carrer, abilitato alla scossi. ne coi privilegii f- 
scali accordati dalla Sovrana Patente 48 aprile 1846. 
Il detto Esattore 0 suo Rappresentante si trove- 
rà all'uopo n 1 proprio Uficio in Oderzo, nel locale 
della Esottoria distrettuale deila Diretta, in tutti i gior- 
ni non festivi, per le esazioni dell'attuale Distretto di 
Od-r20; e si recherà personalmente nel Capoluogo del 
Distretto di 8. Donà ia uno dei cinque ultimi giorni 
d'ogni scadenza per le esszioni relative a quel Distretto. 
HI presente sarà pubblicato, come di metodo, in 
tutte le Comuni del Comprensorio e nel Crpo'uogo 
della Provincis, nonchè inserito per tre volte. nella 

Gassetta Uffiziale di Venezia, 

Oderzo, 5 maggio 1857. 

1 Presidenti $ Patto nob. Foscoro. 
DOES GitserPE Papovani sostit. Parapopoti. 
Visto il R. Commissario distrettuale Il Cancellista 
Zanienta. F. Wren. 
Tabella dei quoti di carico per ciasena rata. 

Consorzio Bidoggia : Classe alta, pertiche 30756, 
cent. 76; carato della clssse 2; carsto di carica per 


pertica 0: 0856058; im È 
tgp iporto del gettito L. 2632 

Classe mezzana, 
della classe 4; ci 
jmpo 





























tiche 9550, cent. 54; carato 
"di carico per perda, 0 : 1742149; 
| o del gettito L. 4635, cent, 416, 
PESI 
| della else 6 ; corato di carico per pertica 0: ; 
‘ Importo del gettito L. Erioalantantiota SN 
Totale dell'importo del gettito Lu. 7425, cent. 23. 
















































































; Consorzio Grassaga: Clusse al 
| cent. 01 ; corato della clme 9 5 conto ate 0UI, 


pertica 0:4407416; importo tario 
cent. 73. Se getto Los, 





per 
Cent, 64 
per pertica 0; > 
importo del gettito 4497, cem 40. 0168 

Totale dell'importo del getto BATI, cen 7, 


| ca 014661428; importo del gettito L. 3393 
Classe bassa, pertiche 6760, cent. 76 
della classe 4; carato di carico 


N. 552. 
La Rapprese:tanza Amministrativa della Ciy 
e Comune di Cividale nel Fri “"° 
avusa 
Che a tutto il 31 maggio corr. è aperto i 
corso alle condotte mediche e chirurgica tienmk x; 
proprio Comune coll’ anovo stipendio pel Medicy ni 








mario di L. 4900. — pel secondario di L. 1319 
pei Chirurgo di L. 1200. — ; 
Che la condoita e in piano e poca parte in cy 
con buone strade ; 3) 
Che l'estensione della stessa e di migiù 4 
larghezza e 7 in lunghezza ; a 
Che la popolazione e di anime N. 6650; 
Che i poveri aventi diritto all’ 
sono 3800. . 
Cividale 20 aprile 4857 
PACINI Now. METRO. 
CONTARINI NOR. FANTINO, 
CUCAVAZ. DOTT. ANTUMO. 
H Segretario 
Giuseppe Plate 





tenza gratia 





Li Di} 





N. 67. AVVISO. 

Spirando con la prossima ventura stagione dig, 
novale-quaresima 485758 l' utiuale appalto del Tag 
grande di Trieste, la Presidenza del predetto Ten 
dichiara col presente sperto il concorso pel contri 
to del nuovo appalto trien per le opere eh 
li da dursi nelle stegioni d' autunno € carnorale-quy, 
sima degli anni 1858-59, 1859-60 e 1860.61 

Le condizioni in base delle quali serà delibery 
il futuro appalto risultano dal © pito'ato già ostensi, 
in Trieste nell’ Uffzio della Presidenza ; in Milsto pro 
so l'editore di musica sig. Tito di Giovanni Ricorà 
nonchè presso le lei Teatri , QI 
da' sigg. Atberto Torri e G. B. Bonola; in V. 
presso l'onorevole redazione della. 
in Firenze presso l'agenzia del sig. Li 
Bologna pres 0 le agenzie de' signori 
chesi ed Antonio Magotti ; ed in Torino presso hh, PA 
dzione del giornale il 'iruta. 

La concorrenza rimane aperta a tuttu il è 3 
luglio p. v, e l'iosinuazione potrà aver luogo fa a 
ore 7 pom, di detto giorno 3A luglio 1857, prem 
tando con lettere suggellate la propria oferta, sempe 
sulle basi delle consizioni che la stazione appaltune 
ne' capitoli, esibendo pure tutto ciò che p 
tesse tornare a vaolaggio del Duon servigio pubbli». BI 

Le offerte dovranno nel modo suindic,to em 
presentate all'uffizio della Presidenza teatrale in Ti 
ste, la quale Presidenza passerà Immediatamente 3 in 
tare la definitiva condizione d'appalto. 

Li delibera verrà fatta a chi presenterà maggio [| 
sicurezza per l'esatto adempimento de' patti, e per i Bi 
perfetta esecuzione degli assunti impegni; e gli 
renti che non avess-ro il domicilio iu Trieste, drm 
uo indicare un loro rappresentante domitilinto in ru BA 
città e munito di pieni poteri, ed al quale pos 6 
sere intimata l'accettazione dell'offerta per tuti iva 
seguenti effetti, dietro di che dovrà egli profuni n 
tro tre giorni dslla fattagli intimazione all'uffiio e 
Presidenza per la stipulazione del relativo conto, fl 
salvo sempre la d:Guitiva approvazione del.’ incliv Co PI 
siglio municipsle. 

Trieste, 49 maggio 1857. 

LA PRESIDENZA TEATRI 


IL, PROPRIETARIO DEL DEPOSITO 


MINE DINPCTRE 
TENDINE DA FINESTRE 
@ San Giuliano, Calle de' Pignoli, N. 746 
Volendo stralciare il rimanente della port, si 
un dovere di annunzisre ai signori concorrenti che pt 
facilitarne lo smercio si decise di ridurne sensibilu 
il prezzi. La veodi a seguirà per ciò a' costi di lo BI 
briea, queli saranno segnati sopra ogni singole int 
Ve ne hanno al prezzo di sustr. 1, A suv 
tanti in proporzione della qualità e diseg 
Pre 


FODERA PER BASi iMENTI. 

Il Deposito di Metallo giollo , N. 48 4130, 
Brocche ( Yellow Met! Patent ) della rinoman Pò 
brica Jolin Bibby Son è C.° di Liverpool, si tw 
io Trieste, presso i featel'i Boisdechesne e C* 

Casa ammobiglista d'sffttare per tutta li 
ne deì bagni, sulla fond DU 

presso allo Stabilimento Chitarin, con pe 
zo d'acqua boona e con uso di utensili di cui, 
biancheria, terraglia, cristalli, argenteria ecc. 

Dirigersi per vederla al N. 419 sulia fonde 
Stessa. 
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DA LOCARE ALLA MIRA 


_. CASA AMMOBILIATA con giardino pt 
villeggiatura, rivoigersi all'Oste della Ni 
AGOSTINO STIVANELLO. 

















ATTI GIUDIZIARIL 

















quel 
1359: 15, è 
deliberato ‘che a questo prezzo 











VI. Mancando il deliberatario 











Regao Lombrrdo-Veneto , di ra- 





di Giuepo Pocho - del fa 
Se i, birraio a Sant’ Anna di Ca- 
N. 2376. 4. pubbl. } prezzo di delibera l'acquirente ot- | stelo al n. 489. 

EDITTO. | terrà l'aggiudicazione dell’ immo- Perciò viene col presente av- 

L' L R. Pretura in Thime ‘ bile subastato ricevendolo nello | vertito chiunque credesse poter di- 
rende noto che nel giorno 8 giu- | stato e condizione in cui si trova 
dalle ore 9 ant. alle 2 | e senza veruna responsabilità dell 
er. , nella loggia del locale di | esecutante che noa assumo alcuna 












ni 








ini vanta Gabb ni Pietro @ Veneranda | ornte 6 tramontana_quete 9 
to descritti chiesa di Massima, a messed | ni in mappa” vecia ste 
i P.etro è Zigconi, a po- | 748, di cens. pert. 9.241" 
È I Na nente Marcoriti , a tra- | ceaso stabile sotto îl n. 78 P° 
delibera | Ruta aernnì ta prov: | zione di cens. pert. 9.34 È 
prezzo Ria o vene | visoria n. 149, per cens. | mato a. 1. 359. 
o ' sima preso dati sepratameta uso dal'atro | pri 31. 158, pr per GA 1, | —— Ul premo sò pb 
it ee denti. farò malte prio (8, ema caso al (all Alba, du queta pi 
i 5 mura. 46%, , i pdl 
: bri tisi ora rzzana e per tre vel 
ET Ù ipa al cens. 02. 167, per centi, G2171, LR, Pretura di De 
Ii Gli aspirati all'asta do- prede A per ceci. 12.177, per cent 18, | sana, 
| frane, pere ai dl Gila da pen @ sotto il num. 153 con accesso Li 4 niaggio 1857. 
valore di stima a mani della Com- gie promiscuo coi nn. 142, 149, 171 L' LR. Preore 
raissione delegata ‘a psesodere al VI delberatario ent 8 177, Stimata a L 1748:11. 
F asta cor di che ton iranco r Lriglisini di B "nodi 
iaia Fot it = SS 
PE Porci der sea by AUR: 6997. iso 
br ni verrà intonato tana Vi fa appello da no 
1856, n. 11398. puede N 2293. n sape de Si n cl SIC pit, rise 
Lee Lage eac'uso recchia —, pubblicato sa 
l LR. Pretura Urbana di deposito ove si fa- sirio. * Mlb cava ce dire dipecn no toto o a fi 
5 . L'L R. Pretura di Latisana [3-47 Sti Alessandro ora assente é* 
Li 45 maggio 1857. ga letterario sor bi | n istira di Brmardia "Gerin dt n CT Se rl Sf 
1 Consigliere depositare ia de mora Sara e cm to Le deliteratario riporterà Oggiudic | Bano LR. Tribunale nel Fogbo 1 
Poonici. restii n o zione l'immimione fa Erat S munzii della Gerzetta 
__ Lario e adi Se fra 16, pito pv dle la facoltà della voltara vante il pio; snaggio correte, si avi 0 
e) ; restasse dale pio Mi Tr 4 Le sre d'nta ap meczoli sd RES dA 
EDITTO. taria sarì coonersta dall olblio | descritte alle segnati tira da 1° intanto e ttte ie 802 | Giacomo î ect fina ell Edit e 
Si rende noto che dietro re- | di depositare il presso fioo alia Condizioni ie sono a carico del delibe- di o dentiiare muariache live MMS" 
vi tà su 1 Reti ratario. Forg, chia 5 tto | deve stare austriache li 
erge n La ceppi rzalinteta VIIL Risultando deli x Li ni pertiche | 7906 : 70. cage Pt 
"enesa "sopra istanza dell | approsimatina io 2. 5000. di vie. pareva | le esecatanti non srazo obllig: | ©: 06° Lo PRA 
Orsola Marinigh vedova Pi cazione sarà | Cecima perte del ate della | ie al deposito de prezzo se fa | setto | ciale Civile di Vene 
ei cale di Re: | a EI] ca Chin te vr n PIET ab | cone. sari 
‘ozio Pretra dina e restituito il depoito agi | ra, "ol | È er p:3, 
ATI repo de | cli n Gib e |" Da attendi |P LES 
agosto pL, dalla ore | i "rta di si [ Rrtaro imarr greno ta ss | a cpl abc di caro su 
4 pimer., si terranno deliberatario | sione ‘soddialare con ida 
Polar “i “Rogao | pesca maover. prtse so preso | eco all peo dolente od coi 



























































viva di sial'a, fra i coof 












ale 





della, a mezzodi Zigooni 1 





































venzione fre 
tie ran Brettagi 
rin, l' Oldemi 
Russia, la S 
Brema ed Ai 
Bolizione n 
sgaghen il 
ifiche auatri 
Nol FRAN 
Dio Imperatore d 
bardia e Veneri 
gia e Lodomiri 
Craeoria ; Duca 
tia, Carniola , | 
principe di Tran 
te d' Absburgo 
Col tenor 
pifesto : 
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ri dell 





l'Annover, dell' 
ed Oldenburgo, 
delle Città ansea 
sario del Re di 

dell’ anno c 
SEA, redensi 
more di Danim 








Bretagna ed Ti 
R. il Granduca 
Il Granduca di 
Bossi, 8. M. i 
tutte le Russie 
fl Senato delle 
Brema ed Ami 
8 MG 
Penetrati 
giovare le rela 
giù fra 3 rispe 
e perpetua rh: 
ne delle navi 
Il Bund e per 
mozione di das 
strade che vi 
mar Baltico, | 
una convenzio 
muplto del 
SMI 
Boemia, il sig. 
Corte di S. A 
8. M. il 
re Besulieo, 
Suo inviato | 
presso 8. M. 
SM. il 
berto Bluhme, 
nebrog, insigo 
dine, ecc, sur 
rettore delle < 
SMI 
Dotezae, comi 











commendatore 
signito della | 
residente e ci 

SAR 





) Gonten 





1 Letterati, d 
mini, rop) 
detto. 

Il Gm 
dramma ei s 
ha ella pro 
scoraggia gl’ 





me direbbe i 
te una miss 





fatto assai n 
suno; ed jo 
questa seriti 
non avesse 
Messuno ha 





Un tantino a 
contrarietà € 
mo dell'intel 











MARTEDÌ 26 MAGGIO ANNO 1857. — N. 117. 





AsSOGAZIONE. Per Venezia, lie afetive 42 all'anno, 24 al semestre 10:50 al trimestre. 








Provincia lire 54 all'anno, 27 al semestro, 13:50 al trimestre. centesimi alla linea di 34 carattari, e per questi sollanto tre pubblicazioni costano come due 
Pe Regno delle Due Scie rivolgersi dal si. cav. G. Nobile, vicoletto Soluta si Ventaglieri, N. 14, Napoli da fano in lie adv 
22048500 gi altri Stati presso i relativi Ulti Un foglio vale cent. 40. IA ; ; gi ebbruzian. : 

i M Formosa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per jettere, affrancando i gruppi. l Ufizio solaoto. All'esterno, dall’ Agenzia. Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 





Per 
dsocazioni si ricevono all Uffizio in 
14 latere di reclimo aperte non si affancano. 


I GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiriali soltanto gli atti © lo notizie comprese nella parte affiziale. } 










































































































































N38 gratuita 
| H sig. Curlo Federico Guglielmo Prosch, cavaliere dll’. generale della navigazione, se ed in quanto possa essre { altri, oggetti abbigliamento, usati, quando, a giudizio | struiranno in avvenire. 
PARTE UFFIZIALE. Ordine prussiano dell’ det ooca di TI Ciame, ece., nie od epportono combiore ag Hi ediorazione o | degl' impiegati doganali, vengono spediti come equipsg- 7. Dopo che 8. M. il Re di Svezia e Norvegie, 
granducale consigliere di Governo e consigliere intimo la fo ma dei menzionati foneli, fer, gavitlli, segni di | gio del pusseggieri, al che non è necessario che il | secondo le disposizioni di una convenzione epechle, con- 
i RESTO) > di Legazione ; mare e di terra, od aumentarne il numero, senza che | proprietario gli accompegni. chiusa con S. M. fl Re di Danimarca, si assunse ver- 
tario Cowenzione fra l'Austria, il Belgio, la Francia, la 8 A. R. il Granduca di Oldemburgo, il signor È da ciò derivi un aggravio pel naviganti stranieri; Erbe di cucina fresche, mirtillo, fragole, lampo- | so la prefeta Maestà l'obbligo di mantenere i fari che 
Piateo Gran Brettagna, l'Annover, il Mecklemburgo-Schwe- | Alberto Giovanni Teodoro Erdmann, capitolare dell’ 3. Di far sorvegliare, nel modo consueto fino ad | ni, ribes, ura spina, uva ‘orso, rose canfoe, uva | servono all' illumioszione ed alla facilitazione della ni 
rin, l Oldemburgo, i Paesi Bassi, la Prussia, la | Ordine ducale del Merito, ecc., granducale consi- ora, il servizio de' piloti, che deve restare libero sem- } fresca, ramolacci e cipolle da mangi»re. Carbon fossile | vigazione per il Suod e per il Cattegat, si obbliga 
Risi la Soratte: CRM, mvonieha d' Labico, | lare 2 Giverne 3 se i “Catega, el Sund e pei Belt w'capiuni e | d'ogni qualità come anche coke e carbooe a cui sisi | N li Re ‘di Danimarca di venire con 8. M. il Re di 
ione di car. Brema ed Amburgo, e la Danimarca (*) per l a- 8. M. il Re dei Paesi Bassi, il sig. Farico padroni di nave. S' intende da sè che le competenze de' | cavato lo zolfo. Otio di canape. Ostriche. Giunchi per | Svezia e Norwi ad una convenzione definitiva, allo 
del Testro oliione del dazio del Sund. ( Conchiusa a Co-| lo da Bois, cavaliere dell'Ordine del Leone neerlan- piloti saranno ‘moderate, e che si ecmmisurer.neo nella | capanne. Lana d'ogni quelità. Latte. Ottone non lavo- | scopo di assicurare, come fino ad ora, la mavuienzione 
etto Teary yhen il 18 marzo 857 ; scambiate ivi le ra- | dese e della Corona di quercia lucemburgbese, ecc., stessa somme, sia per le navi danesi, che per le este ! rato (non fuso e non cilindrato ). Lardo e fegato e | ed il servizio di questi fari, senza che da ciò ne de- 
onferimen. fifche austriache e danesi il 44 aprile 4857.) |suo ministro residente presso 8. M. il Re di Dani-. re, e che la tassa di pilotaggio non potrà essere esatta | ciccioli per la preparazione dell'olio di pesce. Lardo | rivi qualsiasi aggravio per le navi che passano il Sund 
‘pere © bal. Noi FRANCESCO GIUSEPPE I, per la grazia di | marca; | KE non da quelle nevî, che volcoterinmente si saranno | fresco. Lenti. Vinscce asciutte. Sorero. Lino scardas- | od il Cattegat. 
ovalesquire. Bo Inperstore d'Austria ; Re d'Ungheria, Boemia, Lom- S. M_il Re di Prussia, il sig. Alfonso Enrico servite dei piloti. sato e non iscardassato, Libri stampsti colle rispettive Art. IL. Gli obblighi, contenuti nei due prece- 
0-61. Ditis'e Venesia, Dalmazia, Crosris, Slavonia, Galli- | conte di Oriolla, cor. dell'Ordine prussiano dell Aqui | | #- Di concedere sentì tiiazione quelsiasi a tut- | figure, legati o non legati. Orzo tallio. Magnesia. Man- | denti artioli, entreranno in vigore a datare dal 4° a- 
è deliberato B yo e Lodomiria ; Arciduca d'Austria, Gi smbellano, inviato s'rsordinario e mi- "ti gl'imprenditori privati, daneel od esteri, © pari con- | na. Medglie. Metalli: non Iavorati (bronzo ed altri | prile 4857. y 
| ostensibile DÌ Creovia; Duca di Lcrena, Salisburgo, St presso S.M. il Re di Danimares; dizione per qualsissi pazonalità, il ristaurare e te- | dell’ ottone ) non Art. ÎV. Per indennizzo e compenso dei sacrifici 
Milano pres. tin, Carniola, Barcovina, alta e Slesia; Gra: il signor nere nel Sund e nei Belt quelle navi, che servono Metalli non fusi di | che vengono imposti dalle disposizioni, come sopra, ® 
ni Ricordi, Dl prinipe di Transilvania ; Margravio di Moravia ; Con- esclusivsmente a rimorchisre quei navigli che vogliono | ogni sorta. Minerali ed oggetti di si turale d'ogni | 8. M. il Re di Danimarca, si obbligano 8. M. 1 lm- 
li Teatri è B ie d Absburgo e del Tirolo, ecc., ecc. qualità, come terre, pietre e minerali, piante e frutti, | peratore d' Austria, Re Ungheria e Boemia, S. M. 





Col tenore delle presenti facciamo noto e ma- 


sto: 
Dappoichè fra il plenipotenziario Nostro ed i pleni- 
eli dell'Inghilterra, del Belgio, della Francis, del- 
Fannover, del’ Olanda, del Granducato di Mecklmburgo 
«4 Odenburgo, della Prussis, della Russia, della Svezia e 





















8. M. il Re di Svezia e Norvegia, il sig. Nicolò 
Guglielmo barone di Wetterstedt, suo cismbellano, cav. 
dell’ Ordine della Stella del Nord, er., suo incaricato 
d'affari alla Corte di 8. M. dinese; e 

Il Sena 
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gusci d' animali, 
balsamati o conservati nello spirito 
netti di storia naturale e le Collezioni scientifiche. Mo- 
delli di ogni sorte. Monete d'ogni sorta. 








setti, uccelli ed altri animali, in- 
vino pei Gsbi- 





luschio ed 





impaccare e riempiere gli sj 
. Muschio. Madreperla greggia_ o in 






il Re dei Belgi, S. M. l'Imperatore dei Francesi, S. 
M. la Regina dei Regni Uniti di Gran Brettagna ed 
Irianda, 8, M. il Re d'Annover, S. A. R. il Grap- 
duca di Mecklemburgo-Schwerin, 8. A. R. il Granduca 
di Oldenburgo, 8. M. il Re del Paesi Bassi, 8. M. 
fl Re di Prussie, 8. M. l'Imperatore di tutte le R 














o il di 81 Tale Città anseatiche, ds una parte, e dall'altra il commis» | becca, Brema ed Amburgo , il si Spugna ed esca non preparata. Ambra gialla. Ani- Oggetti di belle | sie, S. M. il Re di Svezia e Norvegia , ed i Senati 
"go fino alle BB prio del Re di Donimarca , si conchiuse il 44 mag. | dottore in aotbe le patri mali viventi d'ogni sorta. Antimonio, Alberi e cespugli i. Oppio. Verghe | delle Città libere ed ansestiche Lubecca , Brema ed 
7, presen: B go dell'anno corrente a Copenaghen una convenzione | dette città preso 8 Mil Re di Danimarca; i Tinto: Tavole è pietre di lvagna. Ardesio. Argento | d'oro (e pensi). Orso mondo, grani e iritllo delle | Amburgo, da parte loro, di pagare a S. M. il Re di 
rta, sempre BI per la redenzione dei diritti di porto e pobelle 1 quali, reciprocamente mostratisi i loro pieni (in verghe ed iu pezzi). Arsenico. Asfalto. Assa feti- | specie di granaglie esenti del dazio di trausito, Ossa. | Danimarca la somma complessi 30,476,325 ri- 
ppaltnte ia DÌ "re di Danimarer, e nel Baltico, fcora esatti, con- | poteri, trovati in debita forma, convennero nei seguenti | de. Vallonea. Coccole di ginepro. Scope (io quanto | Vele, comprese le cinghie di canape e le reti da pe- | sdalleri, da esso accetta» ch' è da ripartirsi nel modo 
di otto articoli del seguente letterale tenore: | articoli I fe sino comprese sotto l'articolo mercì da spszzo- | scare.. Poglia e paglia tugliata. Pelli conciule e non [ seguente: 





















'« 8. M.l' Imperatore d' Austria, Re 

















Art. I S. M. il Re di Dinimerea si In.) Bambù, bastoni, canne d' India ed altre greggie 





ume | 


























































conciate, senza eccezione, come pellicce, cuoio di vi- 


























29,434 














csto essere DÌ Boemis, 8, M. il Re dei Belgi, S. M. l'Imy verso S. M. l'Imperatore d' Austria, Re d' Ungheria ' non lavorate. Batirro. Sperumceti ed olio di sperma: | illo, di pecora, cordovano e marocchino. Pelle di inci nua 
le in Tre: DÌ ga Francesi, 8. M. la Regina dei Regni Uniti di Gran | e Boemin, er., S. M. il Re dei Belgi, S. M. l' Impe- ! ceti. cavallo marino. 3° 3047455 
ente a ts DÌ pretagna ed Irlanda , 8. M. il Re d' Annover, 8. A | ratore cei Prancesi, 8. M. la Regina dei Regni Uniti Graneglie: Grano sstaceno, orso, biada, musi, Siroppo di ginepro. Perle, vere. Pomice. Ematita. 1 @sb85 
a Graodoca di Mek'emburgo-Schwerin, 8. A. R. | di Gran Brettagna ed Trlinda, 8. M. il Re d' Annover, | avena, frumento, veccia. Legno per uso di medicina. | Creta greggi», anche macinata. Gesso in pietra. Pietre = 4,310,003 
rà maggior Bs Grandoca di Oldemburgo, S. M. il Re dei Paesi | S. A. R. il Granduca di Mecklemburgo-Sckwerin , $. | Legno colorante. Legno d'ogni sorta. Legno surrogato | preziote. Pietre di ogni sorta. Piallacci. Platino, non » 10,126,856 
I, e per h Busi, S. M. il Re di Prussia, S. M. l'Imperatore di | A. R. i dura di Odemburgo, 8. M. il Re dei | al sughero per tenere le reti dei pescatori galleggianti lavorato. Piombo in massi, frammenti di piombo vec= Amburgo . » 407048 
e gli” ole Bite le Russie, 8. M. il Re di Svezia e Norvegia ed | Paesi Bussi, S. M. iî Re di Prussia, S. M. l' Imperatore ‘qua. Bolo bianco e reso e terra sigillata. chio e piombo vecchio ciliodrato. Penne matte e pen- vani pai 1 190307 
he, dovro: ÎÌ | Sennto delle Città libere ed ansentiche di Lubecca, | di tutte !e Russie, 8. M. il Re di Svezia e Norvegi», 'Borsce greggio e raffoato. Iotestini. Mattoni, te- | ne da leni. Capelli d'ogni sorta ,_ comprese le setole re ee 1 402996 
ato in eos BÌ Brema ed Amburgo da una perte, e Lil Senato delle Città libere ed mnaeatiche di Lu | gole e polvere di mattoni e tegole. Bronzo. Lavori di | di porco ( capelli © ne ). Ul crine di cavallo intrec- Mecklemburgo > » = 373,063 
e possa 8. M. il Re di Danimarca dall’ altra, becca, Brema ed Amburgo gli obblighi da esso rico» | paglia. Cipelle. Fiori. Cadmio. Giallamina. Canfora, | clato © scardersato è seggetto a dazio. Piselli. Pesci » 667,225 
tutti 1 con Penetrnti egualmente dsl desiderio di facilitare e | nosciuti Cantaridi. Lamine di metallo. ‘srografiche ed | freschi. Pece. Patate. Terra porsolana. Ritagi e perzi a 3; 28/187 
rodursi em B giovare le relazioni di commercio e transito marittimo 1° Di non percepire nessun dazio, tassa di ton- | idrografiche. di carta d'ogni qualità. R 1 1,4080060 
zio della Bg frei rispettivi Stati esisent, e eiò colla completa | nellggis» di faro, di porto è qualalni alira imposta Castorio Ceneri : potasss, soda e le altre qualità Succine. Sangue. Mignatte. Sale (ad eccezione Ù 1 41440097 
contrat, D| © perpetos sboliz'on» del dezio, che si Jera da cinaro- diete delle nevi viaggianti. del mare | di ceere. Cerchi di legno, Canape scardassste e non | del salì ad uso delia medicina). Bientite, Èego. Somma: 3 9/739,993 
inelito * MnCni estere e loro carico nel passeggio per | del Nord nel Baltico, e vicererao, che palco | Belt od | iscardasonte. Carbone di Iegn 'Cardi. Legname da car- | co. Quadri, comprese le incisioni in rame , litografie » "590,508 
il Send e per i doe Belt, come pure con una dimi- | Il Sond, ala ch' esse si lumitino = percorrere le acque | rodore. ‘Calce. Cenci. Gemento. d'ogni qualità. Cera. | stenograte. Coriecce e polveri pei conciatori. Terra x it 
ludone di Uagio per' quelle merci che transitano sulle | danesi, o per qualsisi cano di mvigarione o per opera: | Colla di pesce. Con higlie. Coralli Sartiame. Corna di { bianca di Colonia. Terre, come terra da pipe, marne, 
HATRALE. ene 'enlecino "Il mire del Nord e l' Elba col | sioni commerciali sino costrette a recarvisi od ancorare | buoi e vacche (sd altre bestie corvute ), pon che | terra grigia per nettare, terra da porcellana, terra di Come è di ragione, le eccelse parti contrseuti non 
mar Baltico, hanno risolto di entrare in trattative per In avvenire, nessuna nave per qualsisi pretesto, nel | punte di corno. Cotone. Rame o rame depurato nel | purgo» terra Per raffinare lo succhero ed altre specie | sono eventualmente responsabili che per l'importo, che 
ATO DT Pmmrendione a tale effetto, ed s tal vepo hanno | suo passeggio pel Sand o pei Belt, potrà essere ponte (noe Battato e non cilidesto) e lata di rame | di terre, argille, e marne in quanto non siano di sn | tocca a claecuna di esse. 
IRE munito del loro pieni poteri : tenuta od in quelsiasi modo inceppata ; però S. M. il | in piastre per conisre. Avanzi di grani : tritello, per | noveraraì fra le materie coloranti. Tartarughe. Torbs. Art, V. Le somme 
} ‘8.5. l'Imberatore d' Auotria, Re d' Ungheria e | Re di Danimarca ‘i riserva enpressamento il dirito di | nutrimento degl Snimali, crusca, poglia, llla ed'alti | Tripolo. Tegole pei tetti. Canvoncini di penna. Alghe | cedente possono essere sboreate, sout le riserve conte: 
. 746. Boeri, l sig. Carlo Siger, suo Incaricato d'afii alla | regolare il trattamento: fisesle e doganale. delle navi, | avanzi di grani. Dn clelante bd avorio. Denti di { marine per impsccare e riempiere i vuoti. Vetro ru- | nute al $ 3 del seguente articolo VI, entro 20 anni, 
urtito, sila Pf Cone di 8. M. il Re di Danimarca ; appartenenti alle Potenze non partecipi del presente | cavallo marino so 0 vetro delle siguore. Carne, fresca e salata. Ar- | mediante quaranta rate semestrali dell' eguale misura, 
ti che per "8" ML il Re del Belgi, l sig. Alessandro cavalie | trattato com un accordo, che non ineluda nè la visita nè Atti giudiziarii od amministrativi 1)oghe da botti, erri d'ogni sorta, come pure | le quali comprendano in sè € la quota di capitale © 
dine S la trattenuta delle navi. legno da doghe e legno da botti. Gusci di tartarughe. (Le locomotive vanno s0g- | gl' interessi da prelevarai sulle rate non ancora 


nsibilmente 











re Besulien, uffiziale del suo ino , ecc. 
Suo invito straordinario e ministro. pleniporenziario 








2 Ns 





quelli dei menzionati navigli, che arri- 












Modelli ( eampiani ) di nessua valore, Stecche per le- | gi 





a dazio.) 








dute. 


ifibo reno 8. M. danese; vano în porti danesi, o gli abbandonano, sia con carico | gatori di libri, calzolai, spadai e rami secchi ugliati. Le parti comporenti corrozze e vaggoni (e le cor- Art. VI Ognuna delle alte parti contraenti si ob- 
pisana n pt fame 5 nimares, Îl rig. Cristiano AI. | che io smorra, abbiano o no fute operizioi ccme | Spuma di mare. Oggetti d imbllaggio vecchi vi | rete € veggoni in pezzi ) sono soggette è dazio, quan- | bliga, con separata convenzione, con S. M. il Re di 





herto Blubme, grancroce dell' Ordine Sovrano di Da- 
nebrog, insignito della eroce d' onore dello stesso Or- 
dine, ere, suo consigliere iatimo alle Conferenze e di- 
rettore delle dogane di Oresund ; 

8. M. l'Imperatore dei Francesi il signor Adolto 
Doterse, commendatore dell’ Ordine imperisle della Le- 
giove d'onore, gran croce dell'Ordine di Danebrog , 














hi e fisschi 





merciali, nè sui loro carichi, leverà qualsivoglia tassa, 
a cui quelle navi o loro carichi avrebbero dovuto es 
sere soggette pel titolo del loro passaggio per il Sund 
od i Belt, e la cui abolizione è stabilita nell’ antece- 

nte paragr.fo ; e s'intende da sè che le tasse sbo- 
lite in tal guisa, e che quindi non verranno riscosse 
nè nel Sund, nè nei Belt, nè nei porti danesi, non 


usati : botti, casse, bauli, sac 
di vimini, tutti questi oggetti 

». Stagno greggio ron lavorato e non raschiato. 
di balena non taglisti. Ferina delle aperie di 
grani esonerati del duzio di transito. Peldspsto greggio, 
non macinato. Ferro greggio. Stanghe di ferro d'egni 
qualità (l'acciaio è però soggetto a dazio 












































qualsiasi strada 
simile esenti 
transito si dorrà estendere con pieno diritto a tutte le 


do non possono essere considerate come lavori per 
fabbricatori di carrozze. 





i gambero. 

non lavorato od in piastre. 

sè che qualora aliri prodoiti per 
biano ad essere messi a parte di una 
e, la stessa liberazione dalle tasse di 






S' iotende 
























Danimar:a a determinare e stabilire : 

4. Il modo e luogo della liquidazione delle qua. 
ranta rate semestrali sopra accennate, giusta la parte 
è importo che loro iacombe a tenore dell'art. IV. 

"8. Il modo e corso di cambio in valuta estera 
delle volute dunesi menzionate nel medesimo articolo ; 

3 Le condizioni e modo dell’ ammortizzazione to- 

















Vene gdo invinto Straordinario e ministro plenipotenzia: | potranno perpure indirettamente essere ripristinate, nè Fave. Figure e statue di gesso. Fiori e steli di tale o parziale, ch' essa espressamente si riserva il di- 
rio presso S. M. il Re di Danimarca ; Pel'innelucinio, tendente # ciò, delle tasse attual- | fori. Fiori gurofunati. Fieno. Concime naturale ed art | strade più sopra euumei ritto di poter fare in qualsiasi vempo, onde estinguere 
a la stagio '8. M, la Rogina dei Regni Uniti di Gran Bretta- | mente esistenti di porto o degna, nè coll'introduzio» | ficiale, come, per esempio : concime patentato, nero di | 6. Di stabilire per il dazio di transito delle mer- | anticipatemente la sua quota di somma d' indennizzo 
te allo Sp DÌ gro ed'irienda, 1l'o/g Andres Buchenan Esquire, tuo | ne di nuove tasse di neviguziore o di dogana, nè ln | famo, eee (Hi sslbitro del Chili, l'acido sollorico, | ci, che ad esso sono sottoposte su tutte le sopra stabilita. 

o, con pose inviato straordinario e ministro plenipotenziario presso | qualsiasi altra maniera. l'ammoi e simili materie non vanno esnti da da | canali mentovati, l'importo uniforme e propos Art. VIL L' adempimento degli obblighi contenu- 
di cucina, 8. M. il Re di Danimarca; ‘Art. IL 8. M. il Re di Danimarca si assume, ol- | sio, quantunque si abbia intenzione di adoperarie co. | di 46 scell ai più per 500 libbre danesi, l ti nella presente “convenzione è espressamente subor- 
o Pa n RO € Anscver, il sig. Carlo Hsnburg, | tre a ciò, verso le eccelse parti contraenti l'obbligo: | me concime. La farina di gesso però va esente dal | sensa che quesia tassa venga aumentata da qual dinato all' adempimento di quelle formalità e prescri- 
fondamenta B commendatore di 1 classe dell'Ordine dei Guelfi , in- 1° Di conservare tatti i fari e fanali attualmente | dozio di transito, quando si accenni che non deve es- | altra, sotto qualsivoglia nome. zioni, che son» volute dalle leggi cosituzionali di quel- 


signito della medaglia di Waterlco, ecc, 
residente e consigliere intimo di Le 
8. A. R. il Granduca di Mecklemburgo-Schwerin, 











(*) Gontenuta in testo francese e versione tedesca nella 





esistenti, tanto all'ingresso che in prossimità dei suoi 
porti, baie d'ancoraggio e rade, non che lungo le sue 
coste, compresi anche i gavitelli, segnali di mare e di 

tre volte, a facilitazione della naviga» 
er cura acciocchè sieno man- 


sere impiegata che come concime.) 
Vetro greggio. Gbiande. Giobi. Catrame ed acque 
di estrame. Semi: canape, lino ed altri d' ogni sorta, 
| come pure semi per uso di medicina, come il finec- Ì 
chio (il comino e l'anice sono soggetti a dazio. ) Gli | 















XXI Puntata dei Bollcitino delle leggi dell'Impero al N. 92, 











APPENDICE. 





CRITICA. 





1 Letterati, dramma storico, de' signori Fambri e Sal- 
mini, rappresentato al Teatro Gallo a $ Bene- 
detto. 


Il Gambarelli ha ragione: in qualche luogo del 
dramma ei si domanda che cosa è la critica? Che mai 
hi ella prodotto al mondo di buono? Ella avrilisce, 
scoraggia gl'ingegoi , toglie loro al ben fire le forze: 
a proposito di quelle anime ingenue, le quali, per ciò 
che in qualche giornale mettono il nero sul bianco, co- 


















tenuti nello stato migliore. 


utensili da viaggio, mobili e suppellettili usate, quando 
vopo come prima, nell'interesse 


vengono trasportati in c loco, gli abit ed | 




























durre di animo e dalle sue opere. Forse e' non 

, resero eguale giustizia a mrdema Du Boccage,la quale, 
per donna, che meritò l'epifonema di forma Venus, 

| arte Minerva, ed ebbe gli ossequii di tutta un'età, nella 
{ ana lunga vita di beo 92 anni, mi par troppo prediea- 
e ciancera. Il Gambarelli 8° appone: Dopo tutto, 

\ assai ciarlatani 
4° Del resto,il motivo di questa comparsa si vede: 
gli autori vollero fare un pungente riscontro a' dispre- 

1 gi de' nostri, cogli omaggi tributatl agli stranieri. Ma 
dalla Da Boccage al Gambarelli ci corre; e l'Italia in 





volte menzione il Can ù nel Parini e il suo secolo 
una, per informarci che a cagione dell' afetto, che al 
Gambarelli portava l'autore del Giorno, gli concedette 
di raccoglier per primo le sue odi; l’altra in una no- 
ta, ove narra che poco appresso si tolse di vita. Da sì 
scarsi elementi trassero gli autori il loro poemi, od 
ebbero sotto gli occhi documenti, che noi, il comun 
della gente, non conosciamo. 
Per cià poi che risguarda il concetto general della 
fwvola, certo il mondo co' grandi uomini è ingiusto; la 
dottrina e il sapere non sono abbastanza onorati, non 
debitamente stimati gli scrittori. Povera e nuda vai, 
| filosofia; e per mia parte, lo confesso, mi parrebbe 

un bel che, el nas.i mi garberebbe, se quand' arrivar 
si in una città si sonassero le campane, come a una 
gran merariglia, per questo ch'io indegnamente apparten- 

















queste onorante non ebbe più torto della Francia, del- 
I Ioghilterra e della Germania : le sarebbe stato 
gran fallo commettere il contrario. Ta geverale, si 
grande sparlare, nel dramma, di questo povera 
nobili, lett 















, librai, son tuti piglinti a mezzo, tutte | 













Nel caso di diminuzione delle tasse di trai 
al di sotto dell' accennato importo, 8. M. il Re di De 
nimarca si obbliga di mettere le strade 0 canali, che 
congiungono o congiungeranno il mare del Nord e l' 
Eiba col Baltico 0 colle acque, che confluiscono in ess, 
sul piede di uo trattamento perfettamente eguale alle 
strade più favorite fra quelle, che ora esistono 0 si co- 








da una gentile e ingenu 
timangono dunque che l'esito sventurato 
lavoro, e le censure del bilioso Baretti. Ma son questi 
veri e ssoguinosi dolori? Eh mio Dio! Se per l'alirui 
bile e le invidie, altri avesse ad affannarsi, io avrei 
dorato cento volte impiccarmi; e di questa stessa mia 
critica, Dio sa che cosa diranno in Calle Larga! Ma, 
chi di loro si cara? E sppunto per questa piccolezza 
animo, pel nessun vero contrasto d'affetto, mi pare 
poco drammatico il carattere del personaggio. Serra con- 
trasto ed intreccio non ha dramme: qui’mancano l' 
uno e l'altro, e fuor di proposito, non già inaspetta- 
ta, succede la peripezia. Tale, 0 m' ingaono, è il vizio 
radicale dell'azione; e per questo, pel difetto generale 
d'interesse, sembrano relativamente lunghe alcune scere. 

L' opera, per lo contrario, ha copia di parziali bel- 




















le delle alte Potenze contraeuti, che sono tenute ad 

osservarle, il che si obbligano di fare nel termine più 
breve possibile. 

‘Art. VAIL La presente convenzione sarà ratifica» 

|î è le ratifiche devono essere scambiate a Copenha- 





gen prima del primo aprile 4857, od appena sia pos 
sibile dopo scorso questo termine. 















tere. Forse quel del Baretti è dipinto con troppo ag- 
gravati colori ; poichè, per franco e schietto che sia uno 


scrittore, non so s' ei possa permettersi di dire in fac- 
cia alle persone, colla più sicura disinvoltura, le cose 
più dure, più duramente significate. 

Le donne parlan nel dramma presso a poco fio- 
rentinamente: così linda e studiata è la elocuzione, 
improntata a' modi toscani. La Giovanna, quella sg 
inta Giovanna, ne sa anche di storia, e cita la gi 
di Trois. Il Baretti, per lo contrario, e gli altri, si ln 
sciano scappar talora qualche frase appresa a' giornali e 
a' giornali de' nostri cÌ, i quali, per certo, non si pi 
cano di tropp» gran proprietà. Alcune parole, poche 




















me direbbe il prefato Gambarelli, si credono di compie- ni sen decadate, avvilite; fino il pubblico è | go al chisrissimo collegio de'scribacchianti; e mi godreb- | lezze: la scena, in cui, con si veri e vivi e piccaoti | però, nel dialogo in ispecie col libraio, non sarebbero 
a missione. lo sono perfettamen'e del suo av: più tondo dell'O di verità, questo amor | be l'animo anche più se, in generale sussidio dell'or- | colori, è rappreseotata la nullità e l'intellettuale mise- | nè meno d'una certa sociale finezza, e dovrebbero tor- 
te più vano, più inutile della crivica: ella ha di pstria non lo comprendo. Volete rimendare , rifor- | dine, il negozi ne' suoi bilanci, il possidente ne | ria d'un crocchio aristocratico, nella veglia di casa Lan- | si. Fra' detti sentenziosi, che fecer fortune, e ne furon 
dio atazi Cnlicontenti, ma non ha mai convertito nes: mare, correggere? 'invettiva non me ne pore la stra- | auoi registri, mi fucessero nel mio particolare una par-| franchi ; l'ala nella bottega del libraio Agnelli, in cui | parecchi, e più ancora la prima sera, poichè il dram- 


tino; ed fo mi sarei volontieri risparmiato lv briga di 
questa scrittura sul nuovo dramma, se il mio silenzio 
Non avesse potuto sinistramente interpretarsi; quando 
nessuno ha ia maggior concetto, quant'io, i due chiari 
€ giovani autori. 

Incomincismo col dire che il loro lavoro va ric- 
to d'alti e nobili pensamenti. Come in tutte le opere 
della lor penna, în questa pure seguono la teorica del 
bene, anzi del meglio, che svolgono ingegnosamente, e 
ua tantino anche a lor modo. Dipingono ne'Letterati le 
contrarietà e le miserie de' proletariî, com' ei li chiama 
no dell'intlligenza, di quegli arnesi, com'ei gli appil:no, 
da scrittoio; facendo il processo alla società de'tempi, che 
di corto precedettero i nostri, col metterne in atto e 
fa diseorso i vizii e i difetti, che naturalmente si ri- 
Îetton su’ nostri; poichè gli anni non contano : le con- 

















@izioni somiglisnsi. ll P»rini, ch'essi ebbero il corag- 
Bo felice di porre in iscene, è degno della sua imma- 
Boe, e lo fanno parlare un lingarggio, ch' egli mede- 
Simo non lsdegnerebbe, e si può ragionevolmente 


de 





da. Se non che, una cosa mi consola: Chatterton, Lenz, 
Gilbert, tutti gli uomini di genio incompresi delle al- 
tre terre, dicono altrettanto di esse : ne diccno corna,co- 
me si esprimerebbero la Giovanna, del pari che il Ba- 

retti, od altri nel dramma. 
1° Uno di questi ingegni disgraziati e infelici è sp- 
punto il soggetto del dremma, Agostino Gambsrelli , 
il quale, surto di bessi natali, d' umile f-miglia d'arti | poteva gasdagnare il suo pine colla penna, si pose a 
giani , è allevato alle lettere , e, d:po aver fatto mala | cercarlo colle sue spille. D'altra parte, in mezzo que- 
pruova con una sua tragedia, il Coecrio Nerca,e cer- | si dumi, questi ravi, ond' ora, come sempre, fu spar- 
tata invano co' suoi studii fortuna in Inghilterra , tor- | so il cammia delle lettere, altri ci vissero, e trovaron 
na in patria, e, disperato dell'avvenire e di sè stesso, s' ! pur modo di levarsi sugli nomini, cogliendo, tarda ma 
vecide. sublime mercede , la glo 
Così l'idearono gli scrittori. Quanto allo storico | torto di scoraggiarsi ; ei si 
ggio del Gambarelli , poco sappiamo di lui. Il ai grandi sue traversie, che ren- 


te, come agli Uffici di commisurazione od al Fisco. Con- 
vengo che il viver mi sembrerebbe allora assai como- 
do, e assai meglio ordinate le cose. 

Ma per ciò che questo stato di beativuline in te 
ra non si può conseguire, è egli sulîiciente motivo, cl 
| alti pigli in abborrimento la vita come fa il Gombe- 
| reti? 1 Galontuomo fu molto più ragioevole: e non 



























perso 

Ruretti non ne parla nè nella sua Frusta; nè negli | dano necessaria quella fisra risoluzion da Catone 
Italiani, nè nelle Lettere, almeno nella Fatina ni DE: 
quelle opere fatta dal Murzi. Il suo nome non è re- 
firtrato im nesrun Dizionario biografico, nè eitto nelle | 
1 foro Storie dal Maffei e dal Lombardi. Ne fa però due | 








ai fanno parlare il Parini, il Verri e il Baretti, trat- 
tando i più alti soggetti, con sapienza e parole degne 
della lor mente, un po' forse fuor del soggetto, ma che 
jadirevamente ad esso si riferiscono: questi son tali 
tratti, che chi gl' idesva e sapeva in quella guisa condur- 
li non è certo un ingegno comune. 

1 pregi di queste due scene, come le simig'ianti 
del prologo, ce ne finno perdonar altre, in coi il dia- 
logo non è così proprio ed acconcio: le discussioni, 
per esempio, troppo intime tra Lena e quell' antipati- 
cò e maligno personaggio della Giovenna, reso anche 
più antipatico dalle maniere sgarbate e sprezzanti del- 
attrice ; la scena, in cui il Gambarelli, a staccare 
da sè la sua fanciulla, e condurla alle nozze di Maso, 

















* piglia il mezzo eroico, e un tantin singolare, di leggerle 





e commentare una sua ballata, in cui un bambin 
muore, il padre 5° annega e la madre s'accoppa, tutto 
per ragion della fame. Ei teme di finire di stento: co 
sì poca fiducia ha in sè stesso. 

Forse, la Lena non è, nel quarto e quint’ atto, 





ma ebbe più rappresentazioni, si notò l' ingegnosa sp- 
plicazione del motto dell’ asso di spade: Non ti fidar 
di me, se il cor ti manca, rivolto ad uno 
bravaccio. in somma, c'è brio, forsa comica nel dia- 
uo luogo, affetto e calore. 

Salmini ho voluto dir tutto intero, 















leale e siucera. 

La recitazione fu ottimamente sostenuta dagli at- 
tori, massime dal Rossi nella parte principale, dsl Gat- 
tinelli e dalla Job, in quelle del Baretti e della Du 
Boccig». Il Rossi. Rocchi fu veramente perfetto per i- 
mitazione e per arte nel personaggio del Parini, come 
nella De Martini no poteva desiderarsi una Lena per 
ogol conto più amabile. 























Gli origiazli forono sottoseritti dl ri 
nipotenzianii, che vi apposero il loro su 
Fatto a Copenhager, il 44 marzo 





dell’anno 4857, 





Canto Jarcer, m. p.- Enpmaws, m- Pi 
(L 8) la 8) 
Bravuro, m. p. Di Boss, m. p. 
1.8.) (L 8.) 
Dorezac, m. p. Ouiorta, m. p. 
LS) I 
Aprea Ri m. pi Terni sin 
LP. IRSTEDT, M. P. 
Haven, n e È irta 
Pnosci, m. p. RUEGER, M. Pi 
; (L. 8.) (LS) » 
Buone, nm. Pi 
(L 8) 


isti ed accuratsmente penderati gli articoli 
convenzione, dichiariamo di averlì totti e sin 
confermati, e dichiariamo, dandone per 
Ri L'Nostri successori l'Imperiale Reale Parola, di 
mandare fedelmente ad esecuzione tutte le cose in essi 
Intenute, In fede dì che, ed a maggiore conferma, fir- 
Srmmo di Nostro Pagno le presenti tavole di Nostra 
tatiîica, ed ordinammo che fossero munite deli’ impres- 
Kione del Nostro Imperiale Reale suggello. 

Dato nella Nostra Imperiale città di Vieona, il 










di ques 
goli per 














2 del mese di aprile l' nno mille ottoceuto cinquanta 
setto, nono del Nostro Impero. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
(L 8.) 





8.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 44 mag 
gio a, c., si è grasiosissimimente deguata di ordinare 
che venga espressa la sodisfezione al colon 
nello dello stato. maggiore del quartiermastro generale, 
Antonio Kalik, in ricognizione della bravura, atop 
nella deteropinszione, in Besserabia de' confini durante 
tutta la sua missione, come pure al capitino dello stes- 
‘corpo, Alfonso conte Wiwplfeo, ed al primo te- 
nente del 'reggimeato d'infenteria confiuaria tedesco-ba- 
nale n. 42, Alessandro Kokotovic, pel selo e per la 
costanza, con cui assistettero il primo in quell’ occasione. 

n 

8. ML R.A., con Sovrana Risoluzione 44 mag- 
gio a. ©, si è graziosissimamente degnata di couferire 
la croce d' argento del Merito, colla corona, sl sergen- 
te del 7° reggimento di gendarmeria Nicolò Dombre- 
wiky, la ricognizione della coraggiosa sua risolu'ezza 
è proficua costanza nel prestarsi al servigio della pub- 
blica sicurezza. 


8. A. LR. il serenissimo Arciducs, Governa:ore 
generale, ha nominato commissario d'Iotendenza di 
1 classe, di vicesegretario di I classe della Prefettura 
lombarda delle finanze, dottor Saule Picinial, ed ha 
conferita la qualità stabile al commissario provvisorio 
di INT classe, Romualdo Catelli. 

















Il Ministro della giustizia ba conferito il posto 
di coniiutore presso l' Archivio notarile in Venezia allo 
acrittore di esso, Antonio Baracchi. 





Il Ministro del commercio ha confermato le ri- 
elezioni di Moisè Vita Jacur a presidente e di Vincen- 
20 Zatta a vicepresidente della Camera di commercio 
ed industria di Pado 

— ema 

8. E. il signor conte Luogotenente di S. M. 1. 
R. A. nel Dominio veneto ha trovato di promuovere 
li vicesegretario luogotevenziale di classe Il, Giuseppe 
Nalin, a vicesegretario luogotenepziale di clusse 1; no- 
mivando poi a vicesegretarii di classe 1I, gli aggiunti 
distrettuali di classe I, Francesco Franceschini e Gio. 
Bytiisua conte Belgri 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro 
























stà in Ungheria 


Buda 20 maggio 
Nello stato della serenissima Arciduchessa Sofia, 
durante la scorsa notte, nella quate il sonno di 8. A. LL 
fa meno laterro:to che nella precedente subentrò pie- 
ga visibile a miglioramento, la quale fa sperare che 
prontamente finisca la malattia. ( G. Uff. di Piena.) 








iispacel telegrafici. 
L'I. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell'interno. 
« Buda 24 magi 
« Questa notte v' ebbe aumento 
8. A. L la serenissima Arciduchessa Sufls, i quali 
però dal mezzodì sembra che diminuiscano. » 
L'I. R. Governo generale in Buda a S. E. il 
Ministro dell'interno. 
« Bada 22 maggio. 

« 8. M. l'Imperatore degnossi oggi di visitare la 
Direzione di Pol pal a Casa di pena 
per le doone, e l' Ospitale de' negozianti ed Israeliti 
è Pest, 8. A. LL la serenissima Arciduchessa Sofia sta, 
dopo usa notte più tranquilla, sensibilmente meglio. 
Oggi havvi pranzo di Corte. Domani mattina, di buon" 
ora, rieggio Sorrano a Jasberevy. » 

(6. Uff: di Vienna.) 














aspetterà a Gran- 
e sarà ad 
esse presentata da Sua Serenità il sig. Governato: 
cia, onde porgere ad esse i proj 
(6. Uff. di Vienna.) 

Venezia 26 maggio. 

Colla 1 Corsa di Coccaglio, alle ore 6 e 50 mi- 
nuti è oggi da qui pariito per Verona 8. E. il sig. 
co, Fraucesco Gyulai vi Maros-Vemeth e Nadaska, consi- 
gliere intimo, Comundante generale militare del Regno 
Lomberdo- Veneto, Carintia, Carniola ed Hilirico, cova 
liere di più distinti Ordini, col suo aiutante e servitù. 





Colla 1 Corsa di Padova, ore 7 minuti 55, oggi 
qui giuose da Treviso il sig. barone di Kronnenberg 
cavaliere Giuseppe, 1. R. gererale maggiore di gendar- 
meria. 









Nella sua lettera, inserita nel. fogi 
il nostro corrispondente di Parigi spiegava le sue 
congetture sulle voci, relative al rifito dello Scià 
di Persia di ratificare il trattato di paee, couchiu- 
so dal suo plenipotenziario a Parigi coll Ioghilter- 
ra; rifiuto, che fu poi smentito dal Monitenr. Le 
spiegazioni del nostro corrispondente sono con- 
fermate da quelle, che sullo stesso argomento dà 
il Nord, © che il Journal des Débats epiloga 
come segue : 

« Il giornale Ze Nord ha finalmente spiegato la 
qualità è l'impertanza delle restrizioni, che, a detta 
sus, sarebbero state fatte dallo Scià di Persia alla rs- 
tifczione, da lui data al trattto di pace coll Inghit- 
terra. Eco qual ne sarebbe lo scopo: 

« È bene sapere che, giusta gli soiichi trata, 
la Russia ba il dirito d'avéte in Persia tanti consoli, 
quanii giudica necesesrio. Tol privilegio parve secza in- 
























conveniente, finchè fu ristretto 
, testè conchiuso coll’ Inghi » 
Nerza gli stessi vontaggi che alla nazione più 

fra poco, le altre Potenze po- 
vdimento <je' diritti, che vennero 








Tn ronsegueszi, 
tanto per 


finitamente ne' suoi Stat 
sto che il numero de’ 
o per ' Ioghilterra ei ogni altra Potenza, fosse 
patamente determinato. Al dire del gioroele bel- 

, la Russia sarebbesi affrettata d' acconsentire a tal 
domanda del'o Scià di Persis. Quanto all’ Inghilterra, 
la quale vuol inzii disposizioni meno conciliative, 
ci manifesta la speranza ch' ella finisca coll’ acconsen- 
tirvi ella pure. 

« Non sappiamo precisemente qual fiducia si deb- 
ba concedere alla nuova versione, data da quel giorna- 
punto, ci bista 
la non ha a gran pezza l' importanza me- 
desima della prima. Lo Scià di Persia diede l - 
ificazione purs e semplice al trattato : questo è il ponto 
essenziaie, ed è ormai fuor ci dubbio. Rimane ia mo- 
szione, che, secondo il foglio beigio, sarebbe ri- 

Gi evidente che 
ne può essere facilmente concessa, 0 con 
una disposizione aggiunta sl trattsto, o con una con- 
vevzione addizionale ; in nessun caso, ella non può trar 
seco la revisione e la riforma del traitato. Quest' emer 
gente si troverebbe per tal modo ridotto al suo vero 
valore. » 

II telegrafo ci fe’ conoscere la dote e l'ap- 
pranaggio, che il Parlamento assegnò alla Prioci- 
possa reato, in occasione del suo matrimonio col 
Principe Federico Guglielmo di Prussia. Dicemmo 
ieri che il Times perorava, affiachè il Pariamento 
si mostasse în lal incontro generoso, €, come si 
vede, le sue parole non furon gettate. Ma, nel 
suo arlicolo, egli entrava circa la buona ammini» 
strazione della lista civile io particolari, che me- 
ritano d’ essere riferiti: . 

« Si sa presso che geceralmente, egli dice, che 
le rendite del Ducato di Cornovaglia furono così bene 
amministrate, ch' esse costituiscono pel Principe di Gab 
les un' smpia dotazione, renza che sia mestieri rivol- 
gersi di nuovo al Parlamento. Il Darato di Lsnesstro 
fa amministrato allo stesso modo, ed è, dicono, d: 
noto a provvedere alle dutazioni de' P: 
sciranno di pupilio. Non possiamo dia 
gio IV e Guglielino IV ebbero entrambi a spendere 
le rendite di que' due Ducati, cre alla lor lista civile 
regolare, benchè, al tempo loro, non vi fosse nessun 
Principe di Galles, Di più, la Regina comperò Balmore1 
ed Osborue, fire le residenze, che occupa più 
frequentemente , co' suoi proprii danari , senza che la 
aborssre un soldo. Tutto ciò de- 
nel inomento, in cui un bill, co- 
me quello che fa comunicato del 
Parlamento, è assoggettato all'esame dela legislatura. » 

La Presse nota che gli ullimi avvenimenti 
ino, com'era natural», modificato lo stato de’ 
Prima dell’ insurrezione, il 
tone era diviso in tre fra- 
zioni presso che eguali: i repubblicani delli go- 
vernativi, i repubblicaci indipendenti, ed infive i 
regii, palesi o nascosti, sotto il nime di conser- 
vatori. Si sa inoltre che dissensioni, suscitate daila 
questione delle strade ferrate, dividevano le due 
frazioni repubblicane, e che il partito regio, im- 
potente per sè, faceva per ordivario tracoliar la 
bilancia, quando, su questioni d’ amministrazione 
0 di nominazione, il partito de’ repubblicani go- 
vernativi era ia disaccordo con quello de’ repub- 
blicani indipendenti. Oggidi, le due frazioni re- 

ubblicane si riconciharono, e tai riconciliazione 

ebbe per effetto che, sin dalia prima seduta del 
Gran Consiglio, il quale si radunò il 18, la pre- 
sidenza, della quale faceva parte un regio, fu ri- 
costituita in un scnso puramente repubblicano. 

Di tal fetto però dà ragione, non lauto 
to d’esclusione sist:matica, quanto la 
che, nou essendo ancor noto nulla 
ca lo sciogiimeuto della questione 
Neuchàtel, i partili politici avevano conservato 
tutte le preoccupazioni e le diffiderz», provocate 
dall’ insurrezione di settembre e dagli avvenimenti, 
che ne furono conseguenza. 

ATENEO VENETO. 

Nell' adunanza del 28 cerrente, il socio ordinario 
prof. dott, Luigi Msria Rossi leggerà la prima parte 
d'una sua Memoria, intitolata : Nuovi principii mine- 
ralog 

































































Gran Consiglio del Ci 






































CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 22 maggio. 
Le LL. MM. i' Imper 





Ferdinando e l' Im 
ice Maris deg: fa piero 
all'Istituto de' poveri delle Elisobettine di Kaaden uo 
dono di fiorini 500. (G. Uff di Vienna.) 
SM. il Re di è degoata approvare 
che il direttore della R. Camera superiore de' conti in 
s direttore della prima Sezione del Ministero 
re, consigliere it barone di Weissenbach, 
possa sccettare e portare la croce di commendatore 
dell’ Ordine di Leopoldo, conteritagli da S. M. LR. A. 
{Idem} 















—— 
In un carteggio da Vienna 45 maggio, nella Gas- 
setta Universale d'Auquata leggi 








sull'altuta meridionale, trovasi dipinto della mano mse- 
stra dell Adam, in natursle grandezza, l' Lmperatore 
Francesco Giuseppe a cavallo. Vediamo vivo in quel 
ip leresco Imperatore. Quel: 
lo è veramente il suo viso, sotto il cappello colle en- 
deggianti piume Così e non altrimenti siede a cavallo 
la di lui snella e svelts figura. La stessa mano, che 
tiene la briglia, è tal quale siamo avvezzi a vederla. 
Quella parlante somiglianza di lineamenti, di espres- 
sione, di figura, di essere, fa quel quadro prezioso pei 
contemporanei, ed il desiderio di riprodarlo si è fatto 
tanto altamente sentire, che lo siesso pittore si è de- 
re l'opera sua. Il disegno, pienamente 
litografato a Monaco da Giulio A- 
dam. Ma è vendibile in questo negozio di oggetti al 
tistici Paterno, al quale dobbismo eziandio le eccellen- 
ti incisioni in rame dei ritratii della Coppia imperis- 
le dello Stiber e dello Schrotberg, di cui fu fatta 























menzione tanto onorevole nella Gazzetta Universale.» 








residente della Società di gesgrafi:, I. R. con. 
tigliere di Sezione, di Haidinger, fe’ conoscere una lettera 
direttagli da Alessandro di Humbelat, colla quale il Ne- 
store della scievz» in Europa comuo'ca in copia, per 
adoperare le parole stesse dell’ Humboldt, una lettera 
di ringraziamento cortesissima e asssi losinghiera, e 
seritta nel più colto lioguaggio, a lui mandata da S. A. 
I. R. il serenissimo signor Arciduca Ferdinando Mas- 
similisno. Quella lettera è del tenore seguente : 
« Caro consigliere intimo di Hombold:! 
« Dall'amica sua lettera dell'A corrente ho ri- 
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levato aver Ella avuto la 
distauente al comandante della 
da lei scritte giusta mia ricerca per quell'I. R. fre- 
gate, cui toccò la bella missione di fare il giro del 
mondo. Nessuna mano più competeote € sicura poteva 
indicare a’ nostri scienziati la meta de' loro sorsi, © 
di raggi quanto la mano 
dell'antico maestro delle iudagioi di storia naturale; 
€ se, come non di contribuirà a riv 


d' invisre imme» 
Novara le istruzioni 





sarà ne' più tardi tempi d'onore di aver Ù 
suo nome quello dell’ Humboldi, che da tre generazioni 
brilla io ogni conquista nel ramo delle scienze neturali. 
« Mileno 2 maggio 1857. 
« Il suo sincerissimo affezionato 
Ferouuwo Massiuciuo, Arciduca d' duatria. » 
Alessandro di Humboldt continua nella sua let- 


tera così: « Le istruzioni della Società gegrafica 
contengono molte utili cose. Nella mia predilezione 
per le crittogame, che mi occuparono esclusivamente 
per tanti anni, mi rallegrò te l'importan 
22, che con ragione viene attribuita a quelle 
compisccio, giacchè altri sembreno dimen 
portato il primo in Europa la 
prima collezione abbondante di crittogame de' tropicl, 
e che i muschi, portati de me e da Bonpland fio dal 
1805 siano stati i primi, che comparvero in seguito alla 
nostra spedizione d' America, sotto il titolo di muschi 
esotici. » ( Prese di V.) 
Altra del 23 maggio. 
Le LL. AA. IL i serenissimi Arcidachi Giuseppe 
e Luigi Vittore sono arrivati qui oggi da Praga. 
8. E. il Ministro della giostisia, Francesco conte 
di Nsdasdy, testè nominato, è partito ieri, col. messo 
della strada ferrata del Nord, alla volta di Buda, ad 0g- 
getto di deporre il giuramento nelle mani di S. M. 
l'Imperatore. Dopo il suo ritorno in questa. capitale, 
esso assumerà la direzione di detto Ministero. Il conte 
artiene delle più antiche. famiglie 
ed è presidente ereditario del Comitato di 
4855 in poi, esso presedera al Tribunale 
riale, che, sotto la direzione dei Ministri dell'i- 
terno e della giustizia, era incariesto di regolare io 
ultima istanza | rapporti tra' proprietarii dei benl si- 
goorili, ed i sudditi d' Ungheria e paesi limitrofi. 


Il plenipotenziario francese a Jassy, sig. di Tal- 
leyrané, hs inviato, non ha guari, al suo Governo un 
rapporto assai importante. Il plenipotenziario manifesta 
in esso la persunsione che la massa di quella popel- 
zione non ha troppa simpatia per l'unione, e che 
nella Valacchia vi è avversa anche la maggior parte 
del boiari. Questo rapporto non a meno d'in- 
fluire sulla politica della Pranci.. (Corr. 4tal) 


STATO PONTIFICIO. 


{Nostro carteggio privato.) 
Roma 20 maggio. 
| Sommo Pontefice continua gd essere accolto 
dovunque con le dimostrazioni più solenni: a Fermo ha 
avuto un'accoglienza sotto egni riguardo straordinarie. 

Egli avea subilito di non visitare Ascoli , per- 
chè troppo gli doleva di trovarvi infermo il Vescovo 
di quella città, monsignor Belgrado di Udine, prelato 
che tanto ama e stima: ma ora, avendo saputo che 
quel degno pastore delle anire è quasi guarito, ha 
velato accondiscendere anche ni desideri degli Ascola- 
ni. Col mutamento dell'itinerario, il Santo Padre si 
arresta a Sevigol rie, da tre giorni, e fa il 
suo ingresso a Bologna la sera del giorno 8 giogno. 
Da alcuni di sono partite da Roma carrozze speciali, de- 
stinate al servigio di Sua Santità durante il suo s0g- 
giorno in Bologna. 

I gioroali piemontesi hanno non ha molto annun- 
ciato come probsbile l' andata del cav. Buoncompagai, 
invisto appositamente a Bologna per com 
del Governo sard), il Sovrano Pontefice : 

















dasiy 2) 
Ungheri 
Comoro. Di 


































nunciare questa cosa siccome positiva, ma me ne 
astengo per non provocare pirole ingiriose contro 
questa missione di semplice urbinità. Se la persone, 
scelta dal Guverno piemontese, non fusse già compro- 
messa nelle leggi, con'ro cui la Santa Sede ha dovuto 






per riunire | i, che per affari 
ecclesisstici il Piemonte ha voluto rompere colla su 
prema Autorità della Chiesa. Ma la scelta nella persona, 
ministeriale del Buoncompagoi è una specie di affronto 
al Santo Padre. 

A Roma nessuno è persoaso che il Santo Padre 
faccia ritorno per la stessa via; si ha opinione che at- 





mei in altra mia, una 
righe, che porta la 
porto del pariito democratico, il quale, per farsi vivo, 
hs volato eccitare i popoli dello Stato Pontificio a non 
festeggiare il Pontefice nel suo visggio: ma i popoli 
finora hanno dato più ascolto alla voce del loro cuore, 
che alla stampa clandestina del detestato pertito. mar 
ziniano. 

Domani parte definitivamente l'Amperatrice di 
Russi», riprendendo la via di Civitavecchis. Essa de- 
ven partire fino da ieri, ed erano state già date le 
necessarie disposizioni : ma poi ha fatto emanare un 
contr ordine. 8. M. è assai sodisfatta del soggiorno di 
Roms, e con molta attenzione © attività visita i gran- 
di monumenti antichi e moderni, che ad ogni passo 
presenta la città dei Cesari e dei Papi. Sabato sera 
le fa presentato, per cora del ministro di Russia, lo 
spettacolo del Colosseo illuminato coi fuochi del ben- 
gala. Fu uno spettacolo veramente bello, e reso più 
imponente della illuminazione allo stesso modo dell' 
Arco di Tito e degli altri monumenti, che sorgono al 
Foro Romano. ll Municipio ha voluto concorrere a 
questo apettacolo, col far illominere il Tabulario, alle 
falde del Compideglio. Queste illumiarzioni provoche- 
ranno certo qualche altro articolo del Morning-Post , 
il quale se la col Governo di Roma perchè 
ai occupa troppo d' illuminazioni, e poco di miglio 
ramenti. 

Ignoro finora se l' Imperatrice di Russia abbia 
fatto acquisti di oggetti di belle arti: s0 però che sua 
figlia, la Grandachessa Olga, ba fatto compre e dato 
commissioni per somme ingenti. Una somma ha lasciato 
anche pei poveri. L' Imperatrice sabato passato visitò 
la esposizione di belle arti neile sale del: Popolo: me, 
vista la prima sala, dovette interrompere la sua visita, 
perchè presa da momentanea indi o. 

Sono alcuni mesi che si trova in Roma l' Infanta 
Donna Anna di Gesò, zia del regnante Re del Porto- 
gallo: ora è gravemente ammalato, e si teme assai di 
sua vita. 
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ini a senatore di 
nella Consulta per 
principe D. Michele Greta 

re, e con dispiscere della 
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‘ 2 togliere quel po' di torpore, che si è por- 
toto i cori viali ' Univoreiì venne viciiota cl 
esci provvedimenti, e non eccettuato il Gover- 
no, sarà grato al Cardinale Altieri, se giongerà a prec- 
derli, e con essi a conseguire ll nobile fine proposto. 








qui si rata pr 
Bruciate, Ancona, erano 

Se stesso giorno 1 lavori ion ferrata da 
Ancona a Bologna. [otanto, il sig. Thompson, cosi 
inglese, "amore lite alla Società, perchè si crede di e 
vere egli contrattata la costruzione della strada. La 
Îite, annuacia'a con grande clamore nel Giornale di 
Roma, quache mese fa, è stata portata innanzi al 
Tribunale di Rota, e al 40 giogno sarà deciso sul 
merito della causa. 

1 soscrittori delle azioni per le strade ferrate, 
che non volevano sottostare al riparto delle azioni ste 
bitito dal sig. Mirès, hanno rinunciato a qualunque 
contesa ; tutto si è finito con amichevole accomode- 
Steoto. Il Corriere Mercantile di Genova continua a 
Scrivere articoli contro le strade ferrate romane. Pres- 
so certe persone, che hanno giurato odio alla giustizia 
imparziale (bisogna usare questa espressione ), tutto 
ciò che fa il Governo pontificio è un male. L' impresa 
delle strade ferrate romane, considerata com’ 
be cento e mille encomiatori , se 
perchè fatta dal Governo pontificio, presso certi gior- 
felî, che si vantano propognatori del giusto, non è 
che una sventura, che’ un infame monopolio. 

Bologna 33 maggio. 

Un dispsccio telegrafico, datato stamane, ore 9 da 
Ancona, conferma il felicissimo arrivo della Santità di 
Nostro” Signore in quella sus devota città, ieri ‘poco 
oltre le ore 2 pom., fra le più giulive acclame- 
ioni di una immensa moltitudine. Ricevuto il Sovrs- 
no Pontefice fuori porta dal Msgistrato anconitano, 
non permise, nel gradirne il pensero, che una schie- 
ra di circa dugeoto marinai ne traesse la carrozza. 
Scesa la Santità sua alls chiesa di S. Agostino, oe 
erano ad accoglierla l'em. sig. Cardinale Morichini, il 
Vescoro diocesano col clero, e momaig. Delegato di 
Ancona con tutte le Autorità, ivi ricevette la santa be- 
nedizione, e quindi mosse a piedi verso il palazzo a- 
postolico, su di uno strato di velluto, ond' era ricoper- 
ta la non breve via. Dalla loggia del palazzo, benedis- 
se quiodi il popolo, veramente numerosissimo, raccolto 
in sulla piazza. Depo il pranzo, il Sommo  Gerarca 
uscira a piedi, e, coi corteggio del sullodato Eminen- 
tissimo, del * Vescovo, del Delegato e del Magistrato 
municipale, si degoeva portasi all'Ospitale ed all' Ia. 
tituto di carità per le fanciulie abbandonate, dovanque 
ricevendo le più devote dimostrazioni di profondo os- 
seguio e di viva esultaose, La città tutta è ornata con 
ricco ed elegante decoro, le vie ribuccano di popolo 
esultante ; e le affettuose e benigne maniere del Santo 
Padre destano l' universale eutusissmo. (G. di Bol) 

Notificazione. 

Considerando il Gorerao pontificio che la presen- 
te condizione de' suoi domini è tale da potersi dar 
termive alle disposizioni, contenute nelle Notificazioni 
emanate io Bologna il 5 giugno 41849, ed in Aocona 
il di 8 dello stesso mese ed anno, non che in altre 
successive, ed amaudo quindi che cessino le disposi- 
gioni stesse, si sono prese all'uopo le opportune in- 
telligenze tra il Governo stesso e quello di 8. M. I. 
e R. Apostolica. Avutesi pertanto le analoghe rispetti» 
ve superiori autorizzazioni, si prescrive quanto segue: 

4. Lo d'assedio, esteso colle Notificazioni 
summenzionate a' looghi, in cui fu ripristinato il Go- 
verno pontificio dalle Il. e RR. armi austriache, e limi- 
tato poscia, coll secordo del 20 setteoibre 4846, rati- 
ficato in Bologna il 20 successivo novembre, alle Pro- 
rincie delle Romagre, di Aucoua, e ad una parte del- 
la Provincia di Pesaro, cessa col giorno della pubbli- 
cazione della presente. 

2. Le processure pendenti od iniziate presso i 
Tribunali militari austriaci saranno rimesse in istato e 
termini ai Tribunali poni inquisiti, per 
la relativa definizione. 

3. Rimarrà nella competenza degl'IL RR. Tri- 
bunsli militari la resisteoza a mano armata, ed in ge- 
nerale ogni altra offesa contro i militari austriaci, tanto 
se in auività di servizio, quanto no, non che l'arro- 
lamento illecito, e la seduzione de' militi IL e RR., 
I incitamento deviare dai proprii doveri, e la 
esplorazione dei movimenti ed ordini militari. 

Dita in Ancons il 49 meggio 4857. 

Ul Commiss. straordinario Il Comandante dell! R. 
per le quattro Legazioni 8° Corpo d'Armata 

Canio Amici Co. DesenreLD Scnonsune 


Tenente Maresciallo 
R. Delegato Apostolico 
della Provincia di Ancona ‘ 
L Raw (6. di Bol.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 22 maggio. 
Il sig. Francesco Selmi, professore di chimica sl 
Collegio nazionale, è stato invitato dell'I. R. Istituto di 
scienze di Milano, a ricevere il premio della medaglia 


d'oro, da lui riportato per la sua Memoria, presentata 
al cosce, intorno alle cause che fanno coagulare 
il latte. 
















































Dal riepilogo della relazione, presentata dall'ono- 
revole sig. Giovanola a nowe della Commissione inca- 
ricata d'esaminare il bileocio passivo del Ministero 
delle fisange per l'anno 4858, risulta che la Commis 
sione ha ridotto la somma delle spese, proposte dal 
Miniero in Lo 78,448,202:63, a Li 78,088,409:82. 
La somma votata’ dalla Camera 
76,20,,642: 44. PSERASE 









Le-ggesi nell Armonia : « Un grave. proget 
legge per l' armamento nazionale ciano Race 
mera dei deputati dal ministro La Marmora. Secondo 
questa legge, ogni ucmo valido sarebbe soldato, Vi sa- 
rebbero due cuegurie: la prima, la leva ordinaria di 
9000 uomini ; nelia seconda, rimarrebbero ascritti tutti 
gli altri, i quali però potrebbero prender moglie, e 
non potrebbero esser chiamati sorto le armi se non da 
una legge copressa delle Camere, Però il Ministero sl 
eva ia facoltà di chiamarli sotto le armi, in certi 
casi, senza bisogno di legge. » Ù 

Altra del 23 moggi 

teri, dopo le ore 2 pom, 8. M. l'Im 
dre di Rusia giuneo da Ciniavecchla a Giostra baro 
do dell’ Olaf. 8. M. L fu ricevuta da 8. A. R. il Prio- 
cipe di Carignano e dalle Autorità civili © miliva 

Alle 5 e 4/3, la M. 8. partì da Genova col con 
voglio apeciale, che era sto messo a sua disposizio. 
16, 6 Alle ore 0 meno pochi mi givogera a Torino 

L era aj itament È 
zione della via fera per vicevre. l asguta vii 














8. M. il Re, al fermarsi + 
ciao sl vaggane dov'era impoan pairesd 











lo, la luminaria era veramente bella, e la 
Stazione e quella del Palazzo Madama ciborned Soul 
lumi di diversi colori artisticamente collocati 7° 
mente disposti. Porta Nuora e Via Nuora ergo 
giate di arazsì verdi e di stemmi russi. me 
Alle ore 9 ed vu #/,. il R. corteggio gin, 
palazzo reale, ed ivi S. M. l' Imperatrire fa sieetare 
‘A. R. la Principessa Clotide, con eni ere adi 
Principi e Principessa, 8. E. il presidente del ca 
glio dei ministri, ed il ministro della Cana rese > 


e (0?) 

HI Re e la Regina di Sassonia son 
piperita coi er diaz, 
la Duchessa di Genova, loro figlia. Il Re non si {ey 
rà che poco tempo, e quindi recherassi a fer un a” 
gio nell'Italia meridionale. La Regina non l'aeenret 
gnerà, ma sterà ad aspettare presso la figlia il tion 
dell' augusto sposo. (6. di 6)” 

REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli 46 maggio. 

Her l'altro, terzo giorno della nuova fiera dic, 
serta, si compiscque fruire di tale spettacolo ha 
del Re N. 8. con l'augusta Consorte, ed i RR. p 
gliuoli. Dopo le corse, le prelodate LL. RR. MM, sir 
girarono a luogo per la fera dindo_ co 
folla di viemaggiormente fruire delia loro sugusi 
pin No TG. del R, delle! Dei 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 22 maggio. 


La R. A. dell'augasto nostro Sorrno lai 
questa capitale circa alle ore 8 d'ieri. mattina, pe 
restituirsi a Reggio. (Mess. dli Mod) 














Hl Messoggiere annonsia che 8. A. R. il boy 
ha nominato cavaliere del regio Ordine dell'Aqui, 
Estense il barone Giuseppe Lazarich di Lindaro, LR 
generale maggiore austrisco in peosione, 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 13 maggio. 

In seguito alla morte delle LI. AA. RR} 
Duchessa Maria Luigia Cerlotta, vedova del Duca Ma 
similiano di Sassonir, e la Duchessa Maria di Glore 
ste, figlia del defuato Re Biorgio IL della Gran Bw 
tagno, la Corte porterà il lutto per. sei giorni, coni 
ciando del 9 corrente. 














—__ 
che fanno i viaggi fra qui e Cronstd, 

getti, come per lo passato, a n 
. L'uso di visitare i vavigli, e di wu 
porre ad un interrogatorio i passeggieri, fu abolio &i 
tutto. 





IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli A5 maggio. 

1 commissari per la circoscrizione del confine in 
la Turchis e la Russia, ad eccezione di queli del 
Turchia, sono arrivati a Trabisonda, e quanto. prim 
comincieranno i loro lavori a Kars. (9.1) 








Un corrispondente di Canea dell' Osservatore Tr. 
atino gli comunica una corrispondenza di Cond é| 
6, nella quale è detto 

« Ieri, verso le 0 
palazzo municipale un Incendio, che in brer 
distrusse quella: parte dello ntabile , ove. esistenm 
i due gran saloni e la sala del Consiglio municipi, 
come pure tutte le altre stanze e magazziui, conti 
medesimo ; e fu buona ventura, che, soffando il vne 
da scirocco le fiamme dirette verso il giardino abbi 
risparmiato le altre abitazi 

ll facco rimanendo perc 
simo locale, da quel che si dice tra noi (aggiunp © 
corrispondente di Cane) incenerì gli Archivi, % 
serva la riferita corrispondenza intorno a que: 
disgrazia che non si è potuto scop’ire la © 



















ssstro. 

Tali into da qualche tempo in qua, si te 
cedono di frequente, senza veder prendere le misure 
precauzione per evitarli, o almeno tenere pronti qui 
mezzi che sono indispensabili per impedirne la pre 
gazione. 








MONTENEGRO. 


Scrivono dal confine montenegrino, 44 maggio,» 
la Gazzetta di Agram: « Ul Principe Danillo è arrivo 
il 4 corrente a Cattaro, ( /. il N. d ieri.) Sul conto, 
circa 800 Mopt-negrini si erano radunati per saluurl 
ai principali vence concesso di venire in città Il risi 
parù immediatemente per Cettigne. AI suo cugino Dop 
egli regalò tutti i beni dei fuggiaschi sii. Già negli ulini 
giorni venne posto in libertà il Rad mich, e con em 
il senatore Spadier ed i due figli dell'esilino serdar 
Baiza. I beni dell’ esilisto Petrovich, situati presso Ne 
gusch, furono posti all'asta, e, non essendosi present 
alcuno per acquistarli, vennero costretti i più vicini * 
fsrne l' scquisto. La casa di Giorgio Petrovich in l 
tigne fu dal Principe regal Senuto. II clero rit 
vette l'ordine di nominare nelle cerimonie ecclsiut 
che il Sioodo di Costantinopoli invece di quello di P 
troburgo. Oggi ha luogo in Cettigne una grande s 
manza popolare. » 




















INGHILTERRA. 

Scrivesi da Portsmouth, 46 maggio, al Mors 
Post: « L'Ezmouth, naviglio sd Grin 
ed il Colossus, di 81, sono arrivati oggi dal Medit 
raneo. L' Eurydice, fregati ‘e di 5I cannone,‘ 
arrivata dalle fndie occidentali. Questi bastimenti, 
sieme al Afa/acca, shop di 47 cannoni, 
la venuta del Granduca Costantino di Russis, qué 
8. A. L farà visita alla Regina in Osborne, il 30 0" 
rente. Sono attesi parecchi altri legni ; io somms, l'A 
mitagliato prepara una vera fitta per far piacere al GP 
duca, di cui è nota 





















rispondente all’ idol 





di unire l' 

dal su r 
Îl tratto percorso appartiene în gran parte si x 
menti inglesi, così vorrebbe il foglio di Londra cede 





gratoltamente agl' impresari vaste porzioni di 
L'aria clmet » 
n — 
{ Nostro carteggio privato.) 
Londra 30 moggi, 
La Camera de' comuni e quella de' lordi da 
giorni sono attivamente occupste attorno » bi di 
forme interne, de' quali vi diedi la lista nell'ulio8., 
penultima corrispondenza, e su cui sarà. perciò I°. 
ritornare, giacchè un'aria menzione di ese null Î 
verebbe all'iotelligenza della loro opportunità © 
utilità ed importanza lore, ed nna spiegssione P, 
lissa © completa allargherebbe il mio carteggio 5! 
porzioni d'una serie d'srticoli di fondo. — iui 
_ Il tema principale, su cui volsero i dibitiv@ 
de Comuni si fu, ieri, la dotazione della Principe 
reale, la cui somma non è per altro ancora POP, 
che, quali sia, verrà ammessa, ad onta del 
l' Advertiser ed i giornali liberali. 
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Venezia 26 
dicammo ieri 
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ilo a' voti del marinaio durante la tem L 
poasati del foglio d' ieri.) ner 
tiri occuparonsi del bill sul divorzio. Due parole 


fi 
i 
Il divorsio, esiste ed esistè sempre, nella legisla- 

4 iniese, Ma sono tali e tnte le ape e le for 
Sii, ch esso necenata, da far sì ch'egli riesca un 
1% inwo, il quale solo possono permettersi i meglio 
Jrorii dalla fortuna rorzio è adunque un privi- 
ugo dell'aristocrazia, la quale ne usa e ne abusa con 
indiscrezione. AI povero resterebbe il barbaro e bestiale 
Mellente di condurre la moglie, colta in adulterio, 
“fl abbico mercato, ed esporla in vendita. Ma ancor- 
# ren uso oggi non fosse generalmente abbandons- 
scchè rari esempi se ne registrano annusimente 
je Provincie meno avanzite in civiltà, esso non re 
Hiusce alle parti coniagate la prisina loro libertà, e 
equivale ad una scandalosa seperazione di corpo. 
‘il di lord Cranworth, sebbene non sia un lavoro 
to, rimedia ciò nullameno a molti m 
ien generalmente commendato è passerà allo stato 





U 
pe 








SÌ ugo, ad ont dell'opposizione de' Vescovi, ( sopra 
41 quello di Oxford ), i qual, fondandosi sul testo 


‘sostengono che quel che fu legato una volta 
sciogliere. Giusta il bill del lord can- 
le apese occorrenti quind'innansi per ottenere 
fra saranno una miseria, a petto a quelle ch'e- 
Hora, ed un Tribunale ad hoc sederà a decide. 
Mii il domandato divorzio debba o no acco 
"illa Camera de' comuni accadde, pel bill del rig. 
piloga sugli assalti ed ingiurie gravi, commesse selle 
donoe e fanciulii, precisamente quello ch' io vi aveva pre- 
dito allorquando di quel bill ed altri simili vi feci men- 
re senza opposizione 
la prima lettura, lo 


diblico » e 
po si può più 

















saggi , se il dubbio è permesso, 
"I Gabinetto si prenda vo mligoo piacere di far 

re il tempo alla Camera io lunghe proposizioni, 
N“Joquenti sviluppi, che pol, dietro poche sue parole, 
gi disnno e sì 
ti è che il Governo, nel caso del! bill del sig. Dilluyn, 
Sim willanta ragioni. Sir Grey, per opporlo, mostr 
ti quinto fosse necessario che dessun megistrato aves 
Si fore, come pretendeva darlo quel bi, di nerbere 
t fsare un individuo senza l'intervento del giurì. 
Noa è la prima volia che dovetti farvi rlettere come 
rocchi al Governo di moderare il rigore se- 
verchio e la mania di terribili leggi punitrici, che in 
Mino certi cervelii balzani pella n 
ill del sig. Fagen, per | 
,r money ( trib ‘aniarii dati al clero) 
{o lrluods, s' ebbe, alla seconda lettura, la maggioran- 
1 di 439 voti in favore. Aneo su questo deggio spen- 
te alcune parole indispensabili. 

Da Carlo Il in pui, per iodennizzare il clero di 

perdite, in varie città d'Irlanda, comin- 





















confine fra 















uelli: della seta da Dublino, s'impone a tutti # starti di 
nto prima tue una specie di soprattassa a pro' del clero prote- 
(0. 1.) June da sborsarsi anco dai Cattolici, ed oltre alle con- 
avete church-rates , che Mono pure imposte ecclesia 
store Trie. Aiche, Questa tassa è odiosa ed ingiusta, e per essa 
Candia: dell pucono continui mali umori e dissidii in Irlanda. Onde, 
è bile misura l' abolirla. sig. sie 
nifestò nel ne tale abolizione, è n libera'e irlandese , rap 
tante di Cork, e colà esercente la mercaturi 
sò un' acclu 





fu alderman di quella città, e stempi 
pira col titolo: La vita ed i tempi di Daniele 





nell, sotto il quale fe' parte della lega pel repeal. 
lo il vento Il Ministero fece atto di savio liberalismo, son'e- 
10. abbiano mendo la proposta del sig. Fagan; e siccome le oppo- 


indi e le discussioni lord 





te, 












nel: mede rston 9° altò impazientito, e sclamò con molta v- 
ggiunge il line « Debbo dire a col.ro, che insinuano sostenersi 
chivil, O dal Gabinetto questa misura per bri favore ed ami- 
Jesta nuova carsi il paese, non avere il Governo bisogno alcuno di 
usa del di- ricorrere a tali stratagemmi. » 

Tersera ebbe luogo il meeting della famosa So 
va, si cletà della pace universsle, la quale conta oramai qua- 














i misure di raotan anno di vita, e parecchie sconfitte in ognuno 
ronti quei di cotesti anni. La poveretta è oggi alquanto dimessa 
la prope e parata: | grandi nomi sparirono dal novero de'suol 


in, Vittor Hago ed altri tali 


tori. Il sig. di Girardi 
ego) bra a recarsi nelle cappelle o 


non pensano pur per om 
pelle sale scelte, a 

cinzione, e, bisogna 
giumento e d' incredulità invade 
di pensa che, nel giro di quarant' an 
600,000 pubblicazioni a sue si 

tutte le lingue, e sotto tutte le fori 


sede del convegno di questa Asso- 
confessarlo, un senso di scorag- 
de l animo , allorquando 
ini, non meno di 
ebbero luogo in 


















ano come nebbia al vento. Vero | 












no, su cui avviene la pugna, si chitma La Traviata; 
opera, a pro' della quale il dilettantismo è furibondo , 
per la ragione istessa, probibilmente, per cui è tutto 
fuoco e fiamme contro di lei il clero protestante, il 
puritanismo Isico ed ecclesiastico. Al Lyceum, pertan- 
to, gli esecutori sono la Bosio, Mario e Graziani : ad 
Her Majestys la Piccolomini, Giulini e Beneventano. 

La nella larioge, contiene senza dubbio il 








inge, 

valsente di dieci Piccolomini, ma ella non ha le smor- 
fiette, le leziosoggini, da grisette più che da lorette, 
eui la piccola cantante senese fa servir di cornive al 
suo canto, cosicchè l'una sbbellisce l'altro e gli sc- 
cresce merito e valore. La Bosio, d'altronde, la quale 
possiede una grande agi 





più giorni indisposto , è preferibile a mille 
I Beneventano, uno de' più barocchi cantanti 


doppi 
ch'io mi conosca (e sì che de' barocchi ne conosco 
tanti !), sì pel metodo di canto, che pel modo di por- 
gere. li Graziani sfuma, per dir così, con quell'am- 





ile organo, di che la matura dotollo, la musica 
verdiana per modo, ch' io credo non si possa da quel 
maestro, difficilmente contentabile, sddimandare nè de- 
siderare un migliore interprete per le sue parti di ba- 
ritono, le qeali arieggiano sovente la mollerza e la ses- 
vità delle melodie del tenore. In quanto al Mario ed 
al Giuglini, il paragone non è neppure possibile. Ta Ma- 
rio non havvi più che lo sforzo d'una voce per quat- 
| aro quinti defanta, l'ultimo rimasuglio della quale non può 
sulle grucce dell' intelligenza e del- 
della roffinatezza del sentimento, 
| come avviene in Ronconi ed in altri cantanti più che 
| passati. Mario sta in iscena poco meno che fscchine- 
scamente, ed il suo modo di cantare i recitativi muo- 
ve a nuuses. Giuglivi, invece, ha tutto per sè: il fi- 
sico, la voce, l'azione. Grande in tutte le opere, che 
| fio qui egii ba rappresentato, nella Traviata è d'una 
| deli-atezza ammirabile, duo sentimento, che nolla la- 
se iderore. E sì ch'egli supplauta in quell’ ope- 
ra il Calzolari, il quale, medivere i spa 
} la Traviata aveva tro propria nicchia e vi fi- 
! gurava con vantaggio inusitato. Ciò che per le. prima 
volta bo dovuto, con meraviglia, riconoscere, si è che 
} l'orchestra del testro del Lyceum hs compreso la mu- 
| sica della Traviata assai meglio di quello che l'abbia 
to la legione de' professori e de'concertisti, alla cui 












































testa è il Bonetti, ad Her Majesty's. Ciò mi conferma 
nell'opinione che ognuno dee cercar sempre di rima- 
ner al proprio posio, e che talvolta l'ottimo generale 
può essere il pessimo de' soldati. Pezze, Bimbopi, e 
tutti gli altri maestri, che seggono coi gomiti stretti 
gli uni contro agli altri nell' orchestra del grane tes- 
tro, di cui è impresario il Lum'ey, fanno assai meno 
bene il dover loro di quello che facciano i modesti 
ed oscuri sonatori capitanati dal Costa al teatro del 
sig. Gye! 

Avrei da dirvi molte altre cose su molti altri spet 
tacoll, e soprattutto i, con un diluvio d' sgget- 
tivi e di avverbi peggiorativi e disprezzativi, d'un se- 





















dicente balletto, o piuttosto hallureio, 0, anco meglio, 
ballaccio, sotto il titolo d'Acalista , rappresentato ad 
Her Majesty's, per farci vedere ancora una volta la 








vetusta Perea Nens, vista della quale nemono sen 
ra il bisogoo. Ma la necessità di cessare un carieg: 
gio, già troppo lungo, mi costringe a rimandarvi a quel 
venturo per sentire il resto del carlino, in fatto di spet- 
tacoli t:atrali ed sliri, in che la nen più rigida Inghil- 
terra gitta il suo pudore ed i suoi danari. 
SPAGNA 
Madrid AT maggio. 

Ecco il'testo del discorso, che il maresciallo Nar- 
mez prefferì in Senato nella discussione del progetto d' 
indirizzo in risposta al discorso del trono. 

Si sa che un'emenda a quel progetto, presentata 
da un membro dell Assemblea, il sig. Calonge, incol- 
pava direttamente i generali, noti sotto il nome di vi- 
calearisti, e fra cui è il generale 0° Donnell, d' avere 
colla lor sollevazione prodotto la rivoluzione del 1854. 
Or ecco in qual modo l'emenda fu dal maresciallo 
Narvaez combattuta : 

« Signori, quando S. M. si degnò commettermi la 
presidenza del Gabinetto attuale, il primo pensiero po- 
litico, che m' affrettai di sottoporre a’ miei degni col- 
leghi, e ch' essi apprezzarono, fo quello di corgiugnere 
































Scope fe della pace universale tutt i nostri sforzi per catcellare fo le ultime tracce 
egli oli Bd paci ed ar attacchi sangoinarii io uso fra | delle funeste distenioni, che avrebbero ditrtto, ll par 
ira Sid So*rrnlone, tra Governo e Governo, ed a mal- | tto conservatore; e tal pensiero, che fu il fondamento 
no serdar MÈ tito di unta cart, di tato inchiostro, di tnt voci | del nostro Ministero, è devato ad una convinzione pro- 
[boni Edi unto selo, non si è neppu e acquistato un polli» | fonda. : 

rie teli sa di terreno da un lato nè'di senso co-! | ‘e Quend' ocupoi quel pete altro mon mi propo: 
iù vicini duro 1 si che l'attuazione di tal pensiero, senza cul reputo 
ar int le qua- | inutili tutti glì sfrsi che possiam fare. Non disconosco 
clero rite 
else 
Jo di s GalUog ee. 5 
rando ad FIS iiam it: mente altre Prov. 5 

* della Strada ferra g 





































Venesia 26 maggi abi. 
dicammo ieri entrato in porto, proviene da 
Marsiglia, od è il brig. austr. Paolina, cap. | 


Vianello, ‘eoa merci per la Società della str 
ferrata. 








Vendevansi m. 200 baccalari per Trieste | 





















campi. — Venezia 
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si trorasse persona, la qual volesse ad- 
l'immensa melleveria d'essere il primo a risk 
stendardo della discordia, per raccendere le 
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« Tuttavia, il sig Calooge si prese tal cura, ed 

ei fece, senza volerlo, molto male al suo paese ed al 
partito. Che si propone Sua Signoria? 
relativamente a tali o ta- 








prendere ia considerazione, per spprezsar la sollevazio- 
ne de' vicalcaristi ? La nazione non era ella già prepa- 
rata da' feili de' ministri anteriori ? 

« Sua Signoria dichisra che le sollevazioni mili- 
tari non debbono rimanere impunite. Ma non ve n° eb- 
be, a cui Sua Signoria prese parte? Mi rammento P 
4843: le più pure intenzioni ci animavano allo- 
fa; fatto sta che, al pari di me, Sua Signoria prese 
parte a quel movimento. 

« Sì dee egli porre in accusa generali 

che difesero la Regina e crearono la situazione, in 
virtà della quale sediamo qui? Questo terreno di re 
eriminazioni, sigoori, è molto sirucciolevole ; dobbie- 
mo foggirlo. Tutti coloro, che hanno cuore, si colle» 
ghino, eritando le calamità, che potrebbero minacciar il 
paese; e uniamoci per levarlo all'altezza, che dee occu- 
pare indubitabilmente, se le nostre discordie non vi si 
0° » (Approvazione generale. ) 

1 ementa del sig. Calonge è scartata. 

__ 


Ù 

L'inteuzione, attribuita dal Times al marito della 
Regina D. Francisco, e della quale abbiamo parlato 
noi pure, è come segue smeotita la un carteggio di 
Londra della Gazzetta Uffiziale di Milano : 

« Una corrispondenza del Times parla di un po- 
tente partito fusionista in Spagoa, del quile dicesi 
espo Don Francisco d'Assisi, e che tende a far abdi» ; 
care Donaa Isabella in furore della Principessa delle | 
Asturie, la quale poi alla sua sposerebbe Don 
Giovanni, fratello del Conte di Montemolin. E qui 
adduce, con una forza d' imsginazirne degna dell'au- 
tor del Montecristo le ragioni per le quali, il marito 
di Donna Isabella sarebbe divenuto il capo di questo 
partito, allo scopo di rovesciare il trono della propria 
moglie. lu non ripeterò tutti i particolari delle mera- 
vigliosa favoletta, e dirò solo che a questo egli sareb- 
besi obbligato dietro le ultime sacre volontà della ma- 
dre moribonda, l'Infanta Carlotta, espresse in iscritto 
ed a lui conseguate nel 4836 dal Cardinale Arcivesco- 
vo di Toledo. D'allora in poi, egli, avendo tutti i 
meszi per conciliare i suoi doveri di sposo al 
‘he porta la Corona di Spagna, coi doveri 
impostigli dalla madre, avrebbe trovato una soluzio- 
ne sodisfucente nella suddetta combinazione fusioni» 
sta,"al quale oggetto egli spiega la maggiore atti- 
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« A rovesciare d'un tratto tutto questo grande 
edificio, veduto in sogno od innalzato in un momento 
di febbre dal corrispondente del Times, basti il sape- 
re che non è possibi!e il matrimonio del fratello di 
Montemolin colla Principessa delle Asturie, in un prese 
dov'è proibita la bigamia. Dio mio! Ed un periodico 
come il Times non dee sapere che l' Iuf:nte 1). Giovanni 
fratello del pretendente, è sposato ad una giovine, bel- 

issima- Principessa modenese, sorella all'attuale 








pensier. Il ministro inglese, lord Howden, portò la pa- 
rola. Il nuozio di Sua Santità, e tutta la Legazione 
francese assisterano a questa presentazione. Il sig. Tur- 
got, trovandosi indisposto , non potè assistervi. Lord 
HuwJien era stato specialmente incaricato dall'ambasci 1 


tore [rancese, di spiegare i mo'ivi della sua assenza al'e 
LU. AA. Il marchese Turgot si presenterà in udienza 
colare tostochè gli sarà permesso dalla salute. La 
maggior perte dei grandi di Spegns, fra cui i duchi 
di Medina ed Alb», hanno figurato nel ricevimento. Le 
LL. AA. non si tratterranno a lungo a Madrid, ma si 
recheranno quanto prima in Inghilterra, dopo per sl- 
fato un giro nelle Provincie di Castiglia, li- 
(Espana.) 


di Cadice del 40, la squadra, desti- 
meta per l'Avara, ha lasciato il perto in presenza di 
una foila immensa accorsa ad assistere a quella parte» 
za. Un' ora dopo fu veduto tornsre il vascello la Regina 
Isabella, che aveva sofferto uva piccola avaria, radendo 
lo scoglio detto la Punta del Diamante. Quest” 
attribuisce all'imperizia del pilot» del porto, che stava 
a bordo del . È incominciata un' inchie- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 
fatta nell’ Osservatorio dll Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20. 24 sopra il livello del mare — Il 25 maggio 1857. 


Ai i e, Arrivati da Milano i pardi nob. | ore9. 
Corso dei cambi della Borsa di Vienna. | crt ce vré Luigi, ‘ rratzomaLI 
Del giorno 20 maggio 1857. seg, di Genta. — Oxle Suwart, poss | di 
| liagi — Salwj Aft Pa 
— Ravani 1 
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Mercato di ste del 23 maggio 1857. 





annivi E PARTENZE. — Nel 24 maggio. | 


BELGIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Anversa 49 maggio. 
Ieri, parlò alla Camera legislativa, il sig. Frère- 
Ocban, uno dei più valorosi campioni del liberalismo, 
ed ultimo iscritto fra gli oratori combattenti la legge 
sulla carità; il quale propose d' investigare preliminar- 
mente le cause del pruperismo nel Belgio, lo che si- 


| guifica rimandare alle calende greche lo scioglimento 


della questione. Oggi riprendendo i legisletori la di- 
scussione sul progetto del sig. Orb»n, il ministro del- 
l'interno, sig. Dedeker, dichiarò che il Consiglio dei 
ministri lo respinse, siccome tendente ad annullare la 
legge col pretesto di longhe ed inutili investigazioni, 
e propese invece di far subir lo squittino alla proposi- 
zione del sig. di Theux, (um dei cattolici), il quale 
chiedeva di terminare la discussione e di procedere ai 
voti. 

La propesizione del sig. Frère-Orban, posta si 
voti, fu respinta a'la maggiorità di 60 contro 41, ed 
uo’ astensione. Codesta cifra numerica si presenterà e- 
guale, allorchè (domani probabilmente ), sì voterà il 


! contesto general della legge, indi i diversi paragrafi, e 


le correzioni, prima di giungere all'infillibile sanzion 
del Senato. 

Ecco dunque terminato, o ad un dipresso, quel 
drone o, che agita da un mese la nazio» 
ne intera, e che originò ncbili e violente perorazioni 
nel seno della destra e della sinistra. Cattolici e libe- 
rali non risparmisrono nè accuse nè minacce ; i primi 
predicendo la rovina delle libertà costituzionali, ove 
sia tolta al clero l’ amministrazione, senza controlleria, 
dei doni pii; e gli aliri, vedendo, dopo il battesimo 

riproduzione, in più large misura, di 








deciderà qual sia più gius me 
sembra che una legge, di cui un ministro cattolico 
dice ai liberali : distruggetela, quando sarete al po- 
tere, non sia destinata ad-aver lunga vita. 

Teri giunse a Brusselles il tredicenne Alfredo, Er- 
nesto, Alberto, secondogenito di S. M. la Regina d' In- 
ghilterra, Il vispo gioranetto Principe dei Regni uniti 

de, Duc 








della Gi 
Principe di Coburgo e di Gotha, venne 
corte del Belgio, ove rimarrà qualche giorno. 
Alcuni padri di famiglia, intenzionati. d' 

lor figli a compiere gli studi commerciali 
superiore di Anversa, non seppero deridersi fino ad ora 
e: quella, civè, di lascia= 
gl'imberbi giovani liberi ed in bul 
in prese straniero, ed in quell'etade appunto, in coi 
jene epportuna, 

















Siam lieti di poter anvonziare che Anversa conta 
oggidi due Stabilimenti, fondati allo scopo di togliere 
simile inconveniente. Il primo : Institution Maurice, in 
cui i giovanetti, quali col titolo d' interni e quali con 
quello di esterni, ricevono l'istrazion necessaria per gli 
essmi occorrenti ond' essere iscritti allievi dell'Istituto; 
l'altro: Zastitution Reinemund, in cui gli alunni, vinte 
le prove, sono qui iscritti al ruolo di studenti di codesta 
nostra Università commerciale ; dimodochè i due Collegii, 
commendevoli entrambi, formano una sperle di suecur- 
sale dell'Istituto superiore, ed appiaoano ai genitori 
lontani la grave difficoltà, che abbiamo qui sopra accen- 
nata. 














FRANCIA 
Parigi 20 maggio. 
Prima di lasciar Parigi, il Granduca Costentino 
rimise al prefetto di polisia 6,000 fr., con preghiera 
di consacrare questa somma ad opere di beneficenza. 


Assicurasi che la proposta di legge, riguardo al 
prolungamento del privilegio della Banca, presentata al 
Corpo legislativo, sarà ritirata, a causa della resistenza, 
che incontrò presso quell' Assemblea. 











1 giornali di Parigi annunciano la morte del sig. 
Vieillard, senatore dell'Impero ed amico fedele di S. 
M. l' Imperatore Napoleone III, e rendono omaggio al 
nobile ed elevato carattere dell’ estinto. Il sig. Vieillard 
era poeta di multa vaglia, e fece parte delle Assemblee 

lamentarie di Francia ai tempi della Monarchia or- 
leanese e della Repubblica. Fu il solo senatore, che non 
diede voto favorevole al senatoconsalto, con cui ven- 











rd era nato nel 4791 ; nel 1840, uscì dalla 
| Scuola palitecnica, e fece la memorabile campagna di 
Russia. 


L' Accademia delle iscrizioni e belle lettere dell’ 
Istituto di Francia ha testè perduto uno de' suoi socii 
ordinarii, il sig. Duresu de la Malle, autore di opere 
storiche  filologiche asssì stimate. IL sig. Duresu de la 

alle è morto in età assai inoltrata: egli si occupava 
con predilezione degli studii sulle antichità romane, e 





fra' suoi lavori è segnatamente pregevole quello, nel 
delle condizioni dell'economia poli- 


Altra del 9A maggio. 

Scrivono da Fontsiveblesu, il 20 maggio, al Mo- 
niteur: « Le LL. MM. l'Imperatore, l' Imperatrice ed 
il Re di Baviera sono urciti in chari-bunes, verso 
tre ore, per recarsi alla posta della caccia che si do- 
va far oggi. L'ora inoltrata e il gren caldo non 
svendo permesso di dar corso a quel progetto, le Ll. 
MM., dopo una colazione, hanno fatto una passeggiata 
a cavallo nel bosco. Erano esse di ritorno al pelszzo 
un poco prima delle nove ore. » 

arcso Di sassoni. — Lipsia 19 maggio. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, nonchè le Prin- 
cipesse Sidonia e Sofia, giunsero qui oggi a mezzodì, 
dirette per l' Tulle. (0.T) 




















Bullettino della salute di S. E. il signor 
Feldmaresciallo conte Radetzky. 
Verona 95 maggio, di sera. 

L'iltustre ammalato passò la gioroata tranquille» 
mente e sensa dolori, prendendo anche qualche volta 
parte al discorso con ischerzevoli osservazioni. 

Dott. Wunzun 

I. R. capo-medico mperiore dell'armata. 

(G. di Ver) 
Venezia 26 maggio. 

Abbiamo ricevuto oggi i giornali di Parigi del 23, 
con le notizie del 22. La Patrie ci era ieri mancata 
perchè non uscita in luce, a cagion della festa dell'A- 
scensione ; ci manca tuttavia la Presse del 21, e ci 
giunse quella del 22. 

1 giornali ricevuti non hanno importanza, La Pa- 
trie avnunzia il ritorno del Principe Napoleone a_Pa- 
rigi, conosciuto già per telegrafo, e fa sapere che la 
offerta dello città di Parigi a 8. M. il 
Re di Baviera, doveva seguire il giovedì 28 maggio. Il 
Journal des Debats s' occupa a lungo del bilancio del- 
la marina, presentato al Parlumento dal Ministero in- 

ne. 

« Ci assicurano, dice la Presse del 22, che la 
« Conferenza di Neuchitel dee adunarsi domani, se- 
« bato, certo per prendere conoscenza delle istruzioni, 
‘ ricevute da alcuni giorni dal sig. di Hatsfeld, e che 
« l'autorizzano a soscrivere il progetto della Confe- 
« renza. » 



























Ecco i dispacci telegrafici, contenuti ne' giornali 
di Parigi, gionti oggi : 
« Londra 22 maggio. 

« li sig. Spooner presentò alla Camera de' comuni, aduna- 
ta in assai scarso numero, il suo bill anticattolito, relativo alla 
dotazione del Collegio di Mayaooth. Quel bill fa scartato alla 
maggioranza di 125 voli contro 91. Nessun membro eminente 
della Camera preso a parlare. » 





« Madrid 20 maggio. 
« La discussione del Senato sul progetto d'indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono continua ad essere animata. | pro- 
getti di legge, presentati ultimamente al Congresso dal Governo, 
saranno probabilmente approvati. » 
« Berlino 20 maggio. 

« Le LL. MM. sono tornate ieri. Il giornale uftziale pub- 
blica la legge e la convenzione monetaria. La Gazzetta Crocia- 
ta manifesta dubbi sull'adempimento delle condizioni. La ratif- 
cazione del trattato anglo-persiano fu uffizialment notificata dal- 
l'avlesciatore d'logbulterra a Pietroburgo. » 

————_ 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 25 maggio. 

Ritornarono a Parigi da Fontalneblesu l' Impera» 
tore ed il Re di Baviera. 

Berlino 25 maggio. — Giunse în questa città 
atraordinsrio ambasciatore del Sultano, incaricato di pre- 
sentare al Re la decorazione del Nisclen. 

Torino 25 maggio. — La Csarina è partita per 
la Svigsera. (6. di Ver.) 























Corso delle corte pubbliche. M. di C. 
Obblig: dello Sisto, 0... 85 83% 
è 0 dei 1853 eso rimborso | . at5 80 — 

» del Prestito nizionale . . al 5 » 8 lag 
BU aldo 73% 
Corso dei cambi in mona di comventione. 
Acnsterdam per for. 100 otandesi |. . CO 87%/ 8/1 


Avguttt pur 100 for cort 
Loodn per 4 Lita merlini 
Serliao per 400 tallari pruss 


1rdub— us 
+ è 10424, 9/m 
AREZZO ) 
Francoforte sul Meno par £. 150 2.24‘; 


pt os 
è 1064/, 8/m 
Borsa di Parigi del 23 maggio — Quattro 4/2 


%o 9190. — Tre p. 0/0 69.40. è 
Borsa di Londra del 25 maggio. - Consol. 94 —. 















20, 8/m. di Milano. 
» — tm 
» 105%, 8/m. 
— ° hrevo 
10 124/58/10. | umvele, priv. di 
— mn 'abiani Angelo, 
Da Verona : Neyt Adell 
ser Federico, neg russo. 








ghi Alberto, part. p:uss. 





8 
rina — Per Trieste: 
ingl. — Faît 
Ca 


Mi 
pres. d 











rico, poss. di Buda. 





nova. 
Rausch L H. 

de Zanth archi 
Smith Carlo, poss. ingl. 


Il 





Lire austriache 1 25 maggio ». 













TEATRO GALLO A 


Nel prossimo gii 
di 








imuele, poss. ingl — Da Fisen 

Edoardo, poss. amer. — Bird 

Dorotea, poss. ing — Da Trento: Vo 
Da Fi 


Peel 


Partiti per Milano i signori: Herbemont 
Aless., console amer. a Genova. — Jarvis 
Gug!. Riccardo, poss. di N. Yore 





— Cavalchini Guidobono, 
— Herzog Roberto, neg. 


Gio , ecc. ingl. — Siegfried 
iz. — Escheli co. Bartoiom- 
R. Tnb. prov. di Treviso. 
cengo Gio. Maria, nez. sardo. 
Ciemente, neg. toscano. — Kiemann Sgis- 
mondo, neg. bavar. Karaex di Horgos Eme- 
— Fiorio Ignazio, neg. 
di Palermo. — Merie Francesco, neg. frane. 
— Dumobt Federico, poss. di Parigi. — Per 
Padova : Wilde Culo, iagego. uogh. — Gra- 
ziani Pietro e Serra Tommaso, neg. di Ge- 
de Bock Oscarre, cap. pruss. — 
ss. svie. — Per Verona: 
di Stutigart. — Goedelt 
Rodolfo, neg. d' Amb. — Per Innsbruck: 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Arrivati. 
Partiti 
__— ———€m6—€& 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 


1125, 20, 27, 28, 29, 30,in S. M.G. de' Frari. 









JaLtmnan. — Drammatica Compagnia 
G. loternari, diretta da V. De Rossi. — 





treota recite la dramma» 





iretta da Cesare Dondini, 

Trieste. 
Fra gli artisti che la compongono, si tro- 
vano i ben conosciuti attori: le sigg. Casso- 
iazi è Chiari ed i sigg Salvini © fratelli 


Da No 











e 





La prima rappresentazione avrà luogo il 
1 giugno suddetto. 


TEATRO APOLLO. 
Per la stagione ent 


nei prossimi mesi di luglio e d'agosto, 
l'appaltatore teatrale Eugenio Merelli darà 

‘questo Teatro grande spettacolo. d'opera, 
pol ge a conda { premi rat «Bal: 

Sieffenone, prima conna ; Geremia Bet- 
tini, primo tenore; Gaetanina Brambilla- 
Maru!li, contralto. 

To cezuito, si darà l' E'enca completo della 
Compagnia © delle opere, che verranno rap- 
presentate. Come si vede, lo spettacolo sarà 
degno della stagione de' forestieri. 


INDICE. — Convenzione per l'abolizio- 
ne del dazio del Sund. Sovrane risoluzioni. 
Nominazioni. — Viaggio delle Loro Maestà 
in Uogteria: stato dell' Arciduchessina So- 
fia. Dispacci. Partenza ed arrivo. — Bul- 
Îttino politico della giornata. — Aleneo vene. 
o. — CRONACA DEL GIORNO. — Impero d' Au- 
siria; largisione. Onorificenza. Hiratto di 
S. M. Comunicazione all'L. Società di geo- 
grafia. Notizie dell' imperiale Famiglia ; il 
nuovo Ministro della giustizia : rapporto im. 
portante. — S. pontiicio; Nustro cartegg 
viaggio del S. Padre; un' asserzione de gior- 
nali piemontesi ; stampa clandestina i lIm- 
perairice vedova di Russia ; la zia del he 
di Portegallo; posto vacante nella Consulta: 
l'Università romana : ferrovie. Il S. Padre 
ad Axcona. Stato d'assedio levato. — R di 
Sard.; invito. Il bilancio. Progetto. Augusti 
R. delle Due Si- 
— D di Modena; il 
Duca. Impero Russo ; lutto 
di Corte, Usi aboliti. — Imp. Ottomano; la 
Giunta su confini turcorussi în Asiz. In- 
cendio. Il Pr. Danillo. — laghilterra; navi 
‘@ Portsmouth. Gran progetto. — Nosiro car- 
o: discussioni delle Camere; il bi sul 
divorzio e quello per l'abolizione de' tributi 
1 a Socita della pace teatri. = 
Spagna ; discorso di Nareaes. Fiaba. Ricevi» 
mento. La squadra. — Belgio; Nostro car- 
teggio: le Camere ; il Pr. Alfredo d' Inghil- 
terra ; buone istituzioni. — Francia; dono. 
Legge sulla Banca. Necrologie. Notizie della 
Corte. — Germatia ; viaggio reale. — Re 
ecntissime. — Ganzott. mercantile. — Appen- 
dite; critica. 





— Vi 
Nicolai Augusto, 








Pirie. June, poss. 


Cabil 
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$ DENEDETTO. 
ingno, comincierà in questo 





i, proluagati, ceduti ed sinti, 


NCO dei Privilegi ig std gs 


conferiti 
stati registrati dall’ [. R. Archivio 
di settembre 1856. 

PRIVIEGII PROLUNGATI 


(Coninnzione = Ve pren ore) 
È ne Schiestnger e Tommaso Hansen, inven- 
ta porse Senape e Vela i fogli stampati dal 
Fam COLRERDO tembre 1853, sì qurio auto, segreto. 
., A Stefino Aimé Biavir, zione e miglioramento 
ale ud one di macchine metrici, del 12 setembre 1856, 
into anno, sten. 
Al trzo SR dico Paget, miglioramento dei boztli delle sale 
pet voggoni, Iecomotive, tender, ec, del 16. settembre 1852, 
Nl'qusto, sesto e settimo anpo, ostensibl , 
Viicesiso Suilan, invenzione neila fabbricazione dei 
ili con iniziali, del 29 settembre 1855, al secondo anno, 


trch 


38, A Maurizio Danglowtz, miglioramento della macchina 

Gibbricare ogni sorta di oggetti da passamantiere, del 26 
(53, al quarto anno, segreto. 

ius. Moraw.tz, invenzione per organizzare i for- 

Me caldaie a vapore, delle padelle per le cotte, dei fo- 

telari economici, delle stufe ec., în modo da potere ritrarre il 

Maggior vantaggio, mercè la distruzione del fumo, del 2% set- 

tembre 1851, al terzo anco, segreto. 

‘10. A Luici Ruziezks, conferito originariamente al mede- 
sino, insieme ed Ermanno Feie!, invenzione rel modo di fab- 
ricare lumini da-notte, così detti Wizner-Zephir-Nachilichler, 
del 18 settembre 1850, al secondo anno, segreto. 

{ Sara continuato ) 


N. 13298. AVVISO. (1° pubb.) 

Per notizia generale, e specialmente dei foreste, viene 
riprodotta la tifa pei servigio delle Barche omnibus, che si 
tetano alla Stazione della streda ferrata. 

Pel trasporto di ogni persona dalla Riva del Carbon o 
dolla Prazzettà di $. Marco indistintamente, compresi gii 2p- 
prodi intermedi, sino alla Stazione della strada ferrata © 
teversa cent. 20; pel bagaglio superiore alla portata ordinari 
cen 155 pel trssporto come sopra, quardo l'ommibus sia ad 

ivo uso d'uta sola famiglia 0 di un solo individuo, non 

ettuati i bogagli, L. 3; per l'uso dell’ omnibus, durante la 
intera giornata, L. 10. 
19 inaggio 1857 
L'L R. Consyl. di Gov., Dire. di Polizia, 
FRANCESCHINIS. 


N, 126 AVVISO DI CONCORSO. —(4*pubb.) 

Nell LL R. Scuola elementare maggiore maschile di Padova 
è vacante la Sezione inferiore di classe I, lia quale è assegnato 
l'anouo stipendio di fior, 350. 

Ogni aspirante, per mezzo del proprio Superiore, presenterà 
all' LR. Ispettorato provinciale di Padova, prima del giorno 
21 giugno p. v., la sua istanza cogli atti provanti: 

‘a) d'età; 6) la religiosità © il buon costume; e) la sud- 
ditanza austriaca ; d) gli studii percorsi; e) gli esami della me- 
4 d ca semestrale ; /) le liogue couoseiute ; g) gi’ impieghi avuti. 

Jodicherà inoltre: f. il domicilio; 2. Ja condizione 0 pro- 
fession sua o almeno dei genitori, e se sia sacerdote, celibe am 
mogliato 0 vedovo; 3. se accettasse la stessa classe, che in tale 
occisione risultasse vacante in qualunque altra R. Scuola; 4 
se abbia legazzie di parentela, secondo le leggi civili, con individi 
delle venete R. scuole maggiori maschiti ; 5. di rinunziare, se è 
maestro, all'ufficio attuale, ove ottenga quello cui aspira. 

Dall I. R. Ispettorato generale delle: Scuole elementari e 
reali inferiori, 

Venezia, 4 maggio 1857. 

If. fd LR. Ispettore generale, Cav. G. Copeno. 
——_ 
7008. (1° pabb.) 


AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA. 
Nel palazzo di residenza di questa {. R. Intendenza prov. 
dello finanze in Rovigo, si terrà nel giorno 2 giugno p. v. 
asta per deliberare, se così parerà © piacerà alla 
», l'affitanza dei fondi di ragione erariale detti 
Marzol4, dell'estensione di staia ferraresi 
non a misura, aratori, a 


ati, viti con | 


Joniche, sti în Papszze, Distretto di Adria, Provincia di 
Sara cori Sordi peent ment sono condotti i alito dalla 
sig. Sciglianti Maria, vodora Pietropoli, quale rappresentante il 
defunto marito Antoni 


in guisa che 
servata però la coltà 
tratto al termine di qualsivoglia degli an 
via diffida di tre rest dl 
Ufficio. 
( Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dul'L R Intendenza prev. delle finanze, 
Rovizo, 6 maggio 1857. 
1° 1 R. Consigl. Intendente, 


che re costituiscono 


N. 4798. 

Per la vacanza in resto Dominio 
delegato di classe I. cui va annesso il soldo di annui fior 2000 
e la classe VII delle diete, si 2pre col presente Avviso il con 
orso al posto medesimo, nonchè a quello dî vice-delegoto di 
classe II, di eventuale risult 
tendessero aspirarvi, ad insinuare le rispettive istanze debita- 
mente documentate, ron più tardi del g'orno 15 giugno p. 1. 
alla Presidenza di questa I. R. Luogotenenza, col tramite del- 
l'Autorità da cui dipendono, per regione d'impiego o di do- 
micilio. 

Venezia, 13 maggio 18 

n 

N. 14394. AVVISO D'ASTA. (33 pubb.) 

In seguito ad autorizzazione impertita dall' Eee. LR su 

jmo Diesstero di controllo de' conti, con dispiezio N. 2937. 

661 del 1 
zione di alcuni locali d' Ulficio dell'Î. R. Cmtabilità di Stato, 
monehè la costruzione di suoli con stellari di Verona, nei cor- 
ridoi dell'Uficio stuseo, per cui si rerde no 

4. Cho presso questa Direzione, da apposita C:mmissione 
sarà tenuta nel giorno 23 maggio corr., alle ore 12 merid., 
pubblica «sto, sul dato peritale di L. 13606. 


2. Che ogni offereste dovrà depositare all'atto dell'asta | 
vero în Ob ; 


L. 1360 in moneta effettiva a corso di taria, 
biigazioni di Stato al corso di Borsa, il quale depo 
dei miglior offerente deliberatario, rimorrà a cauzio 
palto, fino a che i lavori saranno collaudati, ed it collaudo sarà 
stato apre vato dall’ Auterità competente. 

3. Cha il pagamento del prezzo di 
rate eguali posticipate, le prime cinque da sedisfarsi ad ogni 
quinta parte di lavoro dietro certificato del direttore del 
mentre l'ultima a saldo verrà pagata dopo la Superiore appro» 
vazione del collauio. 

4. Che alle ore 3 por. del giorno stesso verrà chiusa 
l'asta, e la Commissione pronuncierà la delibera dei livori sud- 
detti #1 miglior offerente, salva la Superiore aporovazione. 

Che, approvata Îa del bera, il giorno 50 maggio sud- 
detto sarà fitta la consegna dei tavori al deliberetaria, il quale 
sarà obbligato di condurit al termine entro 100 giorni naturali, 
collo comminatorie portate dal Capitolato d'appalto. 

6. Che tanto il Capitolato d'appalto medesimo quanto la 
descrizione dei lavori, stranzo ostensibi'i nei giorni e nelle ore 
d'Uffiio presso l' Economato della Contabilità stessa. 

Dilla Direzione dell'I. R. Contabilità di Stato, 

Venezia, 20 maggio 1857. 

Il Direttore, Catticici 
n 
N. 3410 AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferirsi presso taluno degli Uffici 
zione delle P.ovincie venete un posto di pr 
con fior. 300. 

aspiranti dovranno, a tutto (0 giugno pv., insinuare 
a questa Prefettura, col tramite dell'Autorità da cui imuedi = 
tamente dipendono, le loro documentate istanze, comprovando 
l'età, gli studii percorsi, i servigii prestati, la' pratica. acqu 
stato, è dichiarando se ed in qual grado siano porenti ot af- 
fini con impiegati carserali di questo D minio. 

Dilta Presidenza dell’ |. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 2 maggio 18: 


(8° pubb.) 
camisn 
isorio assistente. 


quelli che io- | 


maggio corr. , devesi appaltare ;l lavoro di ridu- { porta! 


N. 1796. 
{0 Vine 
N 116 


chiarazione se il ricorrente abbia pareni 
contenti dalla Governativa Raifaione 4 
N. 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. ' 

I Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria 
PI R Intendenza di finanza in Rovigo. — 

Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 15 magrio 1857. 
LL R. Direttore, De Purciani. 


(3° 


N BT. Ls 
B. Intendenza delle finanze per la Provincia del 


n Fraî 
Avvisa 
he, esendo cdot sn «fto cperimnto d'asta 

puto il 21 rendita di censi esigil 
ia contanti, i prio di anno L. 18:23 ed d'Econdo di an 
sue L 149:62 ambidue a debito di Manini nob. Gio. di Mo- 
ruzzo assentati sui foodi in mappa pure di Moruzzo ai NN. 
421-554-443-662-745 110-1 124-81-82-83-422-245-4 

rà tenuto altro esperimento nel giorno 30 maggio p- 
dalle ore 10 ant. alle ore 3 pomeridiane, sul dato fiscale 
L2019:14, per vendere, se così puerà e piacerà, al mag- 
le annualità medesime, ferme le condizioni tutte 


Comsigl. Inlendente, Pastoni. 


198. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

Ja seguito a Decreto 19 marzo p. p. N. 4248-589 delli, 
«lita L R. Prefettura delle finanze si terrà presso questa I R. 
ntendinza provinciale delle finanze nel giorno 29 maggio 1857 
un pubblico esperimento «asta per deliberare, se così parerà e 
piacerà, al mgliore pretendente l' esecuzione dei lavori d: adot- 
tomento e di ampliazione al fsbbricato erariale a Porto Gorino 
ad uso della Ricevitoria doganale, e caserma delle guardie sulla 
Hase del progetto 8 loglio 1856 dell L R. Ulficio delle pub» 
Miche cotruzioi è ot le seguenti cond 
di detto 

b 





I 
Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la sua offerta 


con un deposito corri: lente al decimo del dato regolatore 
suddetto su | 


3. Non saranno ammessi all’ esperimento che individui | ® 


averti a proprio nome pitente di capo mastri ed imprenditori 
idonri e benevisi alla Staziore dla | 
4. L'impresa viene in tutto e per tutto regolata dalla pe- | 
tizia descrittiva del lavoro, e dal Capitolato d' appalto, i quali 
anitsmente al ristretto di sima sono ispeionabili presso que! 
01. R. latendenza è formeranno a suo tempo parte iotegrante 
del relativo contratto. 
15. Chiusa l'asta non saranno accettate migliorie. 
6. Le speso inerenti e coerenti all'asta sono a carico del 
deliberatario. 
{© Dall'IL R. Intendenza provinciale delle ficanze; 
Rovigo, 1° maggio (857. 
L'I'R. Consigl. Intendente, L. Cav. Gaspani. 


AVVISO. (3* pubb). | 

porta a comune not'z'a che, come nello scorso anno, ' 

così anche nell'anno correste, vennero col {.* andante, e per | 
la der-ta a tutto ottobre p. v. attivate le stazioni postali estive 
di Bolladore, Bormio e S Maria sullo Stelvio, e fa in pari 
tempo istituita ra Messaggeria postale fra B.rmio di Valtel- 
lina e Muls in Tirolo, coincidente colla Messaggeria postale Son- 
o Berio © rione, 0 col melepsio movies fa Mal: 

Landeci 





ATTI GIUDIZIARIL 


rerto Giacomo Giaco= 
muzzi assente di ignota dimora 
chi sopra petizione. per turbato 
possesso conio di essu presentata 
al giorno 28 marzo p., n. 43910, 
da S. E. ul duca Guglielmo di 
Bevilacqua per aver affisso in por- 
ta promiscua una piasura col pro- 
prio nome, gli vente nominato in 
curatore ti aut. Luigi Damin, al 
al qualo potrà. far avere 1 neces- 
surù documenti © fornire le prove 
cho credesse, 0d alteucenti pro» 
porzo al Giudizio aitra persona a 
termini del $ 498 R. G. 
Dall' LR. Pretura Urbana 
Civile di Venezia, 
Là % aprile 1857. 
Il Cous. Ding. 
Comi. 


N 14798 Mari 


"138 egg 697 

1857. 

ll Presidente 
pE ScoLani. 


N 9048. 
EDITTO. 


deila di 
Foscolo. 


4. pubb. 
avviso. 1° 

LL R. Tribunale Provinciale 

in Padova deduco a pubbica Dot 
qua che sul Piazzale del Santo 10 
questa Cà , pela casa al civico 
2018, nel gi2o 40 giugno p. 

® successivi cecorrendo ,. dale 
ore 9 avtuner. alle 3 pomeridiane, 
avrà luego uu solo esperimento di 
asta A qualunque prezzo degli el- 

fatti € marci sotto maicate, di ri 
gione del concurso Giovanzi Opo- 


N. GH4 
odierno decreto venne 


gala riposa entro gi 


“Il deiberatario sarà fezuto a 
versoro immed atamente 1i prezzo 
navi del Commissario 


ogni ereduia eccezione, 


geuto a taria 
Kietti è merci da alienarsi 
Panni in sorte, telerie si- 
nerie sumili, seterie simili, 
utensili di negozio relativi. » 

Hi presezto sarà afoso all 
Atto del Tribunale e nei luoghi s0- 
Ni € pubblicato per tre vone nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dal LR. Trbunalo Provia- 
ciale di Padova, 

Li 49 maggio 1857. 

1 Pressienie 
GREGORINA. 
Cicogna, uff! 


N. 9868. 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si notiica a Pellegrino Udine 
assente d''ignota dimora ,, che la 
dotta Magrini è Borghi, coll'avvo 
cato Perissinotti, produsse in di lui 
confronto la petizione 41 corrente 
n. 9437, per preceit di pagamento 
eutro tre giorai di 2. lire 2500 ef 
fettive ed accessori, in dipendenza 
a Combia!e 46 aprile 1857, e che 
il Trvuvale con Decreto 42 mag: 
gio crr., d. 9427, avendovi fato 
iuogo sotto con'minaloria dela e- 
secuzione cambiaia, ne ordinò con 
dieruo decreto n. 9863 l'intima- 
ziote al avuccato di questo foro 
dottor Pasqualigo, che vente desti- 
nato in suo curatore ad sttum, 
ed al quale potrà far giuogero 
tilmente egoì ereduta eccezione, 0 
Stigliere altro procuratore india 
colo al Tribunale, mentre in dielto 
dovrà ascrivere a e6-modesimo le 
conseguenze della propria inazione. 

SA il presente si. pubblichi 
ed alligga nei lucghi soliti e s'io- 


Casata Ul 


serisea 


Il Presidente 
DE Scoari. 


N° 4334. 


Domeneghini. 
4. pubbl. 


Si notifica a Domenico Vescovi 
capitano a lung» corso dei vapori 
del Lioyd ausunaco , assente d' i- 
quota mora, che Andrea Turchet- 
to, coll'avvotato Rocca, produsse 
in suo couleonto è di Pietro Zux- 
nel, Gio. Vescovi, Anna Vescovi, 
e Pietro Dal Maschio qual tutero 
delle minori figo di Rosa Vescovi 
Doi Maschio quali eredì di Luigi 
Vescovi, tutti nelle rappresentanze 
Zume.li e Vescovi, è 
Giov. Vescovi nella sua specialità, 
Va oizione 21 aprile 1957, co. 

, in punto di pagamento so- 
lidalo di a. |. 4935:11 di capi. 
tale, interessi 0 spesa, è che coa 


avvocato di questo foro dott. Pi 
squaligo, che sì è destinato in suo 
curatore ad actum, essendosi sula 
medesima ordinata Ja produzione 

20 sotto 


giro 0 parteciparo al Tribunale 
altro preeuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 


tre vote in questa Gaz. 
aettà Ulfziale a cura della Spedi- 


Dall R. Tribonale Commer- 
cile Marittimo di Venezia, 
Li 45 moggio 1857. 


Dvmeneghini, Dir 
2 ib 

rito. È Pl 
Si rende pubblicamente neto 

che sopra requisitoria dell 1. R. 
Pretura di Tarcento ad istanza di 
Giovanni Ucccaz, di Forame, con- 
tro Francesco di Giuseppe Binutto 
di Attimis e creditori inscritti nei 
gieri 6, 13 e 27, giogno p. v. 
9 aot alle ore 2 siter 


sè l' iotiero prezzo della delibera 
fino alla distribuzione del medesi- 
mo corrispondendo | interesse del 
5 per 0j0 dalla delibera in poi. 

IV. Seguita la delibera, il 
deliberatario o deliberatarii 
no nel termise di etto giorni con- 
tioui versare nelia. Casta depositi 
di questa I. R. Pretura in vaute 
sonanti d' ro 0 d'argento al eyr- 
so di piatta il residuo importo 
della rispettiva delibera, dopo fatto | 
il diffaleo di un quinto come so- 
pra depositato prima dell'effrta 
mancando al versamento di 
importo nel termine suddetto, sarà 
a tutte spe e del difettivo provo 
cata una uova subasto, ed inelire 
tenuto alla rifusione dei doni. 

V. Aî terzo esperimento poi © Lyndinar 
saranno venduti gli immobili al | gjugro p. 
prezio anche inferiore alla stima, 
sempre però so'to le riserve de 
$ 422 del Giud. Rig. 

VI. Seguita la delibera 
fondo o fondi saranno di assoluta | 
proprietà del deliberatario ed a 
tutto suo rischio e pericolo 

VIL L'eseeutante nen garan- 
tisce la proprietà, degl” inmobili da 
subast 


Le spese sussegueoti 

alla delibera staranno tutto a ci 

rico del delibrratario ressuma ec- 
cttuata. 

Descrizione delle realità da suba- 
starsi , sito nelle pertinenze di 
Attimis. 

4. Casa costrutta di muro, 

coperta di coppi e tavelle con cor- 

te annessa, in mappa di Aitinis, fa 
parto del m. 977, della: quolità 

vecchia di peri, 0". 40, estimo 4 

48:9 è nel censo stabi'e di pert. 

0.43, rendita L 2:32, marcata 

col villico n. 40 A. 

2. Orto, inmappaal n.478, 
eotimo 1 34:59, di pert. 1.71, 
}- | rendita L 6:30. 

3. Terreno aratorio vato, 
denominato Sottocenta, nell’estimo 
provvisorio al mappale n. 29 sub 
4, DELIO ello stabile fa parte 
del n. 29 per "a quantità di 
6:88 rendita Sas o 

A. Torreno detto pure Sotto- 
nta, ario vita, nl esime 
provvisorio fa parte del mappale 
cilea 
bile al n. 757, di pert. 0. 70, 
colla rendita cens. di L 2:47. 

8. Terreno aratorio  vitato 
detto Campo M.ggiore, nell’ estimo 
previsto in mappa a n.16, di 

fa 


dale, 
Li 14 aprile 


e esperimenti d' 
cora, nella giuristi 
ta al 
4 Gli im 


© 30 marzo 1853 
0 23 granaio 41851 





Noi te 
berati anch 


prezzo di stima. 


offerta. 
meato restituito il 


condizioni. 


i. Prato denominato Baulin, 
estimo provvivorio fa porte 
4109 sub 4 e 2, perla 

Là di pert. 3.58, estimo. 
191, e nello stabile al n 1109 


delibera le imposte 


estimo 


EDITTO. 

Si rende noto che ja seguito 
4 è requisitoria dell’. R. Pretura in 
nei giorni 6, 13 e 20 


dito giudiziale degli ifaseriti im 
rrobili, situati nel Comure 


Pretura, ed esecutati da Ancona A- 

mo di Rovigo, a pregiudizi 

Monti Francesco e eoosorti, di Frat- 
to, e cò alle segueoti 
dizioni. 

abili saranno ven- 

duti quali appariseoco dai 

colli di stima 24 febbraio, 


però al di sotto del valore 

stima ch'è di lire 19,626:45. 

ecperimento saranno de- 
a prezzo inferiore 

stima, semprechè l'offerta ba- 

sti a soficfare i creditori sogli m- 

mobili prenotati fino al valore e 


3. Ogsi chiatore dovrà pre- 
vismente depositare il decimo del 
valore di stima per cauzione dell’ 

l'asta verrà sul mo- 


gli oblitori che non si renderanno 
deliberatrii, ed il deposito eseguito 
dal deliberatario rimarrà presso la 
R. Pretura per goranzia dll'esatto 
adempimento di tutte Je segoeoti 
4. Dovrà il de'iberatario pa- 
cooto dell’ efferto prezzo : 
2) immediatamente dopo 


subastati che si trovassero insolute, 


ipoteearii degli spropriati Monti 
consorti, sui fondi arquistti, il 
debito del residuo prezzo, e 
relativi interessi, la quale iserizio- 


ne vestirà il 


convenzionale. 


Guzzetta Utfiziale di Veneri 
Dall L R. Pretura di Civi- 


4857. 
ove il: delibrratario: otteceste il 
pessesso in corso di anno rurale, 
dovrà al precedente possessore od 
affttualo abbonare le imposte re- 
lative all'anno stesso che avesse 


fini a levante 


| alle 2 power, si terranno nel lo- 
cale di resitenza di quest Uttizio 


6 Il deliberatario tratterà in 

sue mani il residuo prezzo di de- 

meno cieè gli esborsi indi- 

ti sub a) e b) nel precedente ar- 

ticolo 4, e dovrà pagarlo dietro la 

clasvifiazione ai creditori che ver- 
raono utilmente 


asta per la ven 


Pin 
iome di questa 


di 


arà il deliberatario. pagare el 
greto: | Cossa iairite. del Tribunale 
A'UE 19,19 


©2267, per 
4 AD TI, seora “ 


reodita di LL 


alcuna responsabilità. nè garanzia 

per parto dell’ esoeutante sia per A 

ta quantità che per la qualità © 

stato, ceme pei titoli di proveniea- 
ger la procedura ed alto rif 

ribimente agli immobili stess. 


vata tutta |' ultima anoualità d'in- 
teresse versato, si tratterrà sul re- 


n i 
siduo prezzo il parfry da 


1° gennaio derorso N. 33137, ostensibile |; 


degli immebili da subastarsi, 
posti in Comune di Piocara, 
Distretto di Octhiobllo. 
A — Terreno, deto il Pis- 
200, com fabbriche sepra 


maritata Pellà , Pasifico Salvatore 


167, 203, 204, 205, 206, 207, 
108. 209, 470, 4R9, 526, 2185 
la complessiva 


Sgobbi Angelo e Gaspare fratelli, 
Valente Lodovico, Balarin Grola: 


SE 
[ria 


ta 


0) la loro età e religione x 

5) l'amprizne stable lle Provincie vel; icon 
‘studii preliminari preseritti per sione 

se late "i rogiatia, e quindi di essere già approvati come 


AVVISO. (2° pubb.) 
C me eminentemente pericoloso viene vietato l' eserci 
del nuoto nelle situazioni di Melcanton, presso l Oratorio 
‘S. Nicolò ed a Cò Foscari. , 
Similmente nelle imbocerture. del Canal grande, del rivo 
di S. Geremia, della Croce, di Noale © di Ca Foscari. 
Per riguardi poi di decenza e di moralità è pure proibito 
Ficinanza alle chiese, ai mona- 
dirimpetto alla 


N 18257 


grande in prossi- 
mità dei traghetti, e lungo tutto il medesimo dalle ore è pom. 
alle 9. 

Ta tutti gli altri siti noo è permesso di nuotare senza cal- 
zoni, con' è pare proibio lo slancarsi dai porti e dai pas | 
petti delle fondamenta. SI 

Chiunque si permettesse di contravvenire al divieto del nuoto 
nelle situazioni pericolose suindicate, verrà punito a termini dall 
$ 338 del Codice penale. 

A chi poi contravvenisse all’ una od all'altra. delle su- 
espresse disc pline sul nuo'o, verrà applicata Ja multa da tre a 
quiodici L. austr., © l'arresto proporzionale. 

Gli Uffici ed agenti di polizia, l' LL R. gendarmeria, e le 
Il RR. guardie militari di polizia veglieranno all' osservanza 
di quanto viene stabilito nel presente Avviso, che a comune no- ! 
tizia sarà affisso nei soliti luoghi, ed alle ri 


i 
i 
i 
i 


Verezia, 9 magui } a 
*L R. Consigliere di Governo Direttore di Polizia 
FRANCESCHINIS 


N. 3998. AVVISO DI CONCORSO. (2* pubb.) 

È da conferirsi, presso gli Ufficii di commisurazicne, un 
posto di ricevitore prov, e magazziniere delle marche da hello 
con l'annuo soldo di fior. 500 e l'obbligo di prestare una cau- 
zione nell'importo d'un annata d' sido. 

Gi aspiranti dovranno insinuare le Joro documentate istan- 
ae a quest I. R. Prefettura entro il 10 giugno p. v., compro 
vando l'età, gli studii percorsi, i servigii prestati, le coguizioni 


{ pratiche sequistate, nonchè la capacità di restare la couzione, e | 


ichiarando se ed in quale grado sino parenti ol affini con 
impiegati camerali di queste Provincie. 
Dalla Presidenza dell'1. R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 2 maggio 185°. 


AVVISI DIVERSI. 
N. 552. 


La Rappresentanza Amministrativa 3 
PP Comune di Cividale nel Frage Cità 

ams 
Che a tutto il 34 maggio corr. è 
corso alle condotte mediche e Vin 
proprio Comune coll’ snnuo stipendio pel Medie “' 
rio di L. 4900. — pel secondario di L. 1ggn** 
pel Chirargo di L. 4200. — ; \ 
Che la condotta e in piamo € poca pare in vg, 

con buone stra: 

Che l'estensione della. atersa e di miglia 

rrghezza e 7 in lunghersa ; 
Che la popolazione e di anime N. 6650; 
enti diritto all'assistenza gryn, 


PETTO Ùl cn 


th 


CONTARINI NOS. FANTINO. 
CUCAVAZ. DOTT. ANTONIO, 
HI Segretario 
Giuseppe Paes 


NI sottoseritto si fa dovere nella sottopasu 
di eaporre, è chi vorrà onorario, di lor Comm 
i pressi limitatissimi, pei quali intende egli eseguire È 
vori con Lava bituminos. 


LAVA BITUMINOS 
PREZZI CORRENTI, 
NON COMPRESO IL SOTTOPOSTO APPARECCHIO 


Pel seguente 
[sunto nf Pre 
[tisura di me-f S2 
ito quadrato. {L. ©. 


L_-____ 


Perognim.g.| 3:50 |Lavori in genere 

» 5:00|Per pavimenti di Sun 
Granai, rim 

» 5:50|PerAie e rotabili leggo] 

» 6:00 [Per Porticali di Scuderi 

Stalloni ed altro. | 


Quaità dei lavori 


OSSERVAZIONI. 


Tali prezzi saranno inalterabili, eseguendo ln 
per tutto il Regno Lombardo-Veneto; ed assume il wi 
toscritto per tre anni di fare tutte quelle riparazio, 
che abbisognassero in dati lavori, dipendenti solum 
da cattiva spplicazione del materiale. 

Tiene scrittoio io Spaderia S. Marco, al N, 69) 
Trovasi in meszà dalle ore 42 alle 2° pomeridine è 
totti i giorni. 


ALessavpRo Rem. 


i APPIGIONASI 
: APPARTAMENTI. MOBIGLIATI 


SITUATI 
SUL CANAL GRANDE 
Calle del Ridotto N. 4365 





RIVOLGERSI ALL' ALBERGO DELL' EUROPI, 





suo 
pri vello 


carattere. di ipoteca n 
a 


pellioa, domicilisti in Pado 
Car'otta Furlan minore marit ita Mi- 


bile è bottiga simato giudizial- 
mente del valore capitale depurato 


godimento sarà bensì del dl 
tario, tosto adempiute le contre 
si che gl' incombon», 6 da bi 
poca stiranno a di' lui uiba 
rendita, ed a di Îui peso le ir 
ste 0 liv 


domiciliata in Rovigo: sta- 


1 10988:40, e che verrà 


deliberato al maggior offsrente al 


niri Guseppe di Bortolo, sulle i- 
stanze di Davide Grassi di Vicenza, 
sotto l'osservanza delle 9 
Condizioni. 

1 L'asta sarà aperta sul pret- 
20 minore d' un 25 per 100 di 
quello di stima, cioè per austr. lire 
1359 : 15, e l'immobile non sarà 
deliberato che a questo prezzo di 
1 4359:15 0 da maggiore 

II, Nessuno, eccettuato l' ese- 
utute, trà ammesso a farti cf 
ferente senza un io deposito 
di a. 1. 300, ito 
ta. Pellà, Paci- 

Vita, e il 


prezz 
primi 


terzo, 
gior 


Birtoetti Giovanni 
dovrà 


noi azione della gradua» 
toria devrà il deliberatario di 
sitare presso l'I R Pretura di 
Thiene l' offerto prezzo con impu- 
tazione delle a. 1. 300. del deposito 
antedetto, corrispondendo frattanto 
sul residuo prezzo l' interesse del 
5 per 100 all'anno. 

IV. N deliberatario dovrà as 
sumere per «è ed eredi a propri 
carico dal giorno della delibera tutti 
i pesi inerenti allo stabile subes- 
tato cisò le imposte prediali © co- 
munati. 

V. Colla prova. del versato 
prezzo di delibera | 
terrà l'aggiudicazione 
bile subastato.ricevendolo nello 


detto. Tarn Pe 


metr. 65,48, 
318:48. 


Pincara 


mo; a tramontana B.larin Giro- 
amo © Dal Vecchio Banedetto; di- 


H 
i 


| 
i 


"5 
6 


4 
3 


TEHP 
pui 

jRILFE 

E 


deposito a que- 


Fi 
L 


FIR 


} 
Î 


la 
relative ai beni 


M 


[ELE 


(HS Fr 


stinto nell’ estimo stabile ai Ò 
sali nom. 554, 656, 596, 59%, | © vi 


IE 


VI. Mancando fl deliberatario 


7 


AUDIT 
® 
LÌ 


zo anche minore della stima rel 


liberatorio. 
rimento nen sarà deliberato se 


pre 
eguale alla stima e nel terzo 

che a prezzo inferiore, purchè sia 
coperto il creditore unico inseritto 
td esecutante. 


il decreto di delibera sarà passs- 
to in cosa g'ulicata, dovrà il de- 
liberatario pogare all' a 
steotante. dott. Giovanni Battista 
Fanzago tutte le spese dall'atto 


Hr 


o di stinia © maggiore nei 
due esperimenti, ed a prer- iaserista nea Gu 
atta di Venezia, pe tem 
ai affigge nei 3 liti luoghi di 

sta Cà. to 


con avvertenza che il ma;- 

offerente dovrà assumere e 
a detto R. Tribunale Pr 

5 aprile 1857. 

MI Presidente 

GatconiNA. 


sotto alle seguenti 
Condizioni 
I. Chiungae aspirante all’ 
depositare Îl: decimo 


prezzo di stima in e 


seguita la de- 


EDITTO. 
sarà restituîto, meno al de- 


Si notifica ad Emitio at 

i, assente. d'ignota dimora, de 
Giov. Domenico Ricco, calante 
cato D' Angelo, produsse in di 
coofronto la petizione 2 mag: 
©, n 8430, per precetto di pp 
sento entro tre giorni di ast» 
che lire 350 ed accessori; in è 


IL Nel primo e secondo e- 


che superiore cd 


Til. Estro 14 giorni dacchè | 1856, e che ii Tribunale ue + 
dierno' Decreto, fucendovi lp 
sotto comminatoria della ene 
ta li di 

all'avvocato di to foro dot 
Palazzi, che soi dstinato © 
suo curatore ad actum, ed al quit 
potrà far giungere utilmeote 62 
Creduta eccezione o scegliere sl 
procuratore indicandolo al Tre 


E] 
=——-—@@—@@@@@egsoi 


8. M. LR 
dl conferire la | 
tenente ell'eser 


SMI 
di conferire la 
re in pensione | 


SMI 
gusta sud mano, 
re al grado 
diesto di Mi 
esere a Ser 
lità sua di 
2" della Corona 


SM LI 
gio a. 0» si è | 
re ai sotto indi 
Ordini stranieri 

AI tenente 
croce dell'Ordi 


. Lodovico 
Ai colonne 
vico nobile di | 
giore nel corpo 
hauser, lu croci 
deve del Leone 
AI tenenie 
nio, Gustavo C 
Ordine neerlani 
AI capo 
dreoli, la croce 
8. Silvestro ; 
All'audito 
ce di cavaliere 


Cam 

Lasciò il 
vlani Re Ferdi 
di Wendt col ca 
Furono f 

a commalssarii 


4 
È to di guerra d 


peodenza a carcbiale 18 et fl 


cambiaria, ne ordi: è |'intimazior MA 


nale, mentre in difetto dovrà sc QE 


vero a sè medesimo le cenegue 
la propria inazione. 

A il presente si publ 

ed affigga nei lueghi soliti 017 


seria. per tre vote ia 09 DI 


Garzeîta Uffiziale a cura dell 
dizione. 
Dall LR. Tribunale 000% 
Marittimo di Venezia, 
Li 5 moggio 1857. 
ll Presidente 
DR ScoLARI. 


conto presto e così pure i 
aree 

fossero 

aggio 


icoli 1, 3 e 4 la som- 
‘a a pareggiare il pres- 
de ne dep 


EDITTO. 
Si notifica a Luigi Colt 
a 


Lidi 


AI 
IH 


ih 


sai 
HA 
BI hi #28 
F 
Ha 


] 
i 


si: 


i 


F; 

i 
sti 

Hi; 


I 
È 


I sotto commi: 

cato cambiar, 

mazione all'avvocato di queste È. 
dottor Mattei, che venne de 
nato in° suo "curatore al 
ed a' quale potrà lr 
utilmente CJ: 
. pliere al pel 
SO N Title ie 


difetto dovrà ascrivere 1 #67 


serisca 
Cazsetta "Utizie aan 


Ì 


berg, Guglielm 
Unschuld, Adol 
Enrico Pokorn 
lesandro Nagy 


Furono } 
le rimonte, i 1 
piane to 


AL 


$ ON gra 
giorni non è 
considerarlo co 
tatto quant'è 
Bocco di ciance 
ove nn giornali 
più riprese ent 
Grandura Cost 
Sembra | 
emurito: e noi 
cora per l'ulti 
guarda la Ga: 
che noi non a 
Uratta ; del qi 
mon i program 
bite esatti. 0 
guere agli alt 
siero, avendo i 
ato di quel ch 
tidiano, se non 
mo al presen 
del Principe 
prestate, molti 
comunicati dall 
che non si è | 
to de visu, e | 
Parigi, il conv 
lare, a petto di 
plomaticamente 
Questa, a mio 
teressante , pi 
quella ch'io n 


22, non prescr 


possa dir altre 
Non parlo, be 
alte regioni, « 
le varie feste 
te fra quattro 
Vertire S. A. 
zioni di supre 
cietà, l' urbani 









pblici,Mar. 
li, ec. 
Dili di quo 





endo lavori 
sume il sot. 
riparazioni, 
pt: soltanto 


al N. 690, 
eridiane di 


REMY. 


I 
ILIATI 


DE 


IUROPA, 





del delibera. 
lo condizio 
da ule 





ta dedi 


ca nell 6 
tre vole, e 








voghi di que 
nale: Provi 





a dimora, che 
o, coll’ avv 
hi 





ni di austria 
ssorii, in di- 
3 18 ottobre 
unale con o 
ndovi luogo, 
lla esecuzione 
l' intimazione 
0 foro dottor 

destinato in 
n, ed al quale 








MERCOLEDÌ 27 MAGGIO 








ASSOCIAZIONE. Por Venezia ir efetia 42 all'anno, 24 al semestre 4030 al trimestre 
Per be Previa LS na TA RIT, Make, resto Salta ai Ventaglio 

4 Regno ue i dal sig. cav GL È ai N44, Napoli 
fer di Sa preso i avi Uci guest fog sale cont 40. sr 
[SY diocizioni si ricevono all Ufizio in S. M 
14 ttere di relamo aparte non si afraneano. 














Formosa, calle Piuell, N. 6257; e di fuori per latere, afraneando i gruppi 








NNO 1857. — N. 118 





INSERZIONI. Nella Garzetta 20 centesimi alla linee. 
Per gli atti giuliziarii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, e 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Gli articoli non pubblicati non abbruciano. n 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dell'Ulfizio soltanto. All'esterno, dall' Agenzia Anglo-Continentale, a Parigi, 9, 


per questi soltanto ire pubblicazioni cortano como duo. 
restituiacono ; si 


rue Mirosmonil ;a Locdra, 466, Fecchoreh Strest City. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Seno uffizialì soltanto gli atti e le potizi comprese uella parte sffiziale.) 





te del Comando degli stalloni e rimonte in Moravia e 
Slesia, e Giulio Posselt comandante del Comando de- 
gli 


in quel ramo 


PARTE UFFIZIALE. 


8, M. LR. A. si è graziosissimamente degnate 
q coulerire la dignità d'IL R. cinmbellano al primo 
‘sente nell'esercito, Federico conte di Oberndorft. 


s_M LR. A. losissimamente: degnsta 
di conferire la dignità dI. R. ciambellano al maggio: 
di pensione Antonio Sseredey di Ssent Haromsag. 












servizio. 





nobile di Semetkovsky, del 9.°, a maggiore nell’ 8° reg- 
giuento di geadarmeris ; ed il capo-squadrone Antonio 
Brumatti di Jacomini e Sigisberg, del 14.° reggimento 
di gendarmeria, a maggiore soprannumerario nella gen- 
darmeria. 

Furono nominati : Dallo stato dei pensionati, il 
tenente-colonnello Guglielmo Gabler, tenente-colonnel'o 
di piasza a Petervaradino, ed il maggiore Giuseppe 
Kugstatscher di Treuension a maggiore di piazza in 














8. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dall'au- 
quia sun mano, si è grazionisimamente degnata d'ine 
Fiore al grado di cavaliere dell'Impero austrisco, col | Ars 
predinto di Milodor, il poscia defunto LL R. console Ùl capo-squadrone di 

erdle a Serajevo, dott. Demetrio Atanaskovics, nella ! jucsevich di Verse, del 
lità sua di re dell'Ordine imperiale i Ù 
S della Corona di ferro di III classe. 














elusse, Nicolò conte Pe- 
c reggimento d'usseri por- 
{ tante l'aogusto nome di 9. M., ad aiutante di S. M. 




















LR. A., trasferito al tempo stesso nel corpo degli 
_——86 aiutanti. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risolazione 45 meg- Fu penzionato : Il tenente-cvlonnello di piazza di 

so 1 c, si è graziosissimamente degnata di permette. | Petervaradino, Elia Gerlich, come pure Il maggiore 1 


#°.i sotto indicati individui di accettare e portare ' piazza di Arad, Pietro Auner. 
Ordini stranieri, loro conferiti ; civè : 
Al tenentemsresciallo barone di Kempen, la gr: 
ctvee dell'Ordine ducaîe dell’ Aquila estense 
AI tenente-marescia!lo Giovanni di Klavaty, ed al 





PARTE NON UFFIZIALE. 
esta ia 


La Gazzetta di Buda-Pest pubblica i seguenti 
bollettini: 














Viaggio delle Loro heria. 








berger, le crove di commendatore dell'Ordine duca 
di S. Lodovico di Parma; 

Ai colonnelli nello stato maggiore del genio, Lodo- 
vico nobile di Enbuber e Corrado Petrasch, ed al meg- 
gore nel corpo degli aiutanti, Ermanno nobile di Neu- 
Maser, la croce di cavaliere del R. O.cine neerlen- 
deve del Leone ; 

Al tenenie-colonnello nello stato maggi 
nio, Gustavo Conrad, la croce di comme! 
Ordine neerlandese della Corona di quercia 

Al caposquadrone pensionato, Francesco di Ao- 
drvolì, la croce di cavaliere dell'Ordine pontificio di 
8. Silvestro ; 

All'auditore di IL clesse, Marsilio Mossini, la cro- 
ce di curallere dell'Ordine pontificio di S, Gregorio. 


« Bada 21 maggio. 
«S.A. I la serenissima Arciduchessa Sofia fa dieci 
giorni or sono, attaccata da febbre, in causa del'a den- 
tizione, alla quale associossi la diurres. 
« La febbre, che da principio irruppe con violenza, 
mitigossi nel corso d' alcuni giorni, ma la diarrea per- 
dora ancora ostinstamente. » 














re del ge 
e del R. 






« Bula 22 maggio. 
Nel corso del giorno d'ieri, diminuirono in S. A. 
LL la serenissima signora Arciduchessa Sofia tou i 
tomi morbosi, perlocchè essa passò una buons. notte. 
« Consig. aulico Sresunon, m. p. I. R. A° archiatro. 
« Dott. Farrscn m. p. . R. 2° archiatro, 
« Dott. Goetz m. p. 




















Pest 20 maggio. 





Cambiamenti nell I. R. Esercito. 


Lasciò il sercigio : U maggiore del reggimento 
ulani Re Ferdinando delle Due Sicilie, Osvaldo barone 
di Wendt col carattere di tenente colonnello ad Aonores. 

Furono promossi : Nel Commissaristo di gue 
a commbsarii di g i aggiunti del Commissaria» 
to di guerra di I classe, Guglielmo Watter di Pl-ils- 
herg, Guglielmo Schmidl, Prancesco Winkler , Luigi | 
Unschuld, Adolfo Andrée, Gasser di Streitberg, | 
Enrico Pokorny, Carlo Stroff, Giuseppe. Ebenhih, A- ; 
lessandro Nagy di Ezbegh, e Guglielmo Matiegha. 

Furono promossi : Nel ramo degli stalloni e del 
le rimonte, i meggiori Antonio di Bieschin, comanden- 





nali del vi 
movente è doppiamente pregevole, perchè tutta la festa 
fo, per così dire, improvvisato. Ter l'altro soltanto, le 
Autorità di Waitzen ebbero notizia che oggi, prima del 
mezzodì, era imminente la felice visite di S. M. l'Im- 
re. Nel breve periodo di 36'ore, la città pre- 
sentò, per la premara patriottica di tutti, aspetto vera» 
mente festoso. Al viale naturale, che condo-e dalla Sta- 
gione della ferrovia in città, se ne aggiunse uno di 
sulle quali sventolavano sl- 









































fugaci, il popolo è rimasto freddo all’onore, che gli 
faceva la Russia. Non occorre nasconderio : il contra» 
sto era troppo evidente colle scene di lirico entusiasmo, 
colle dimostrazioni elamoro! nimi, che, da due o 
tre anni, contrassegnerono a Parigi parecchi avvenimenti 
del medesimo genere. 

Prima deil' arrivo del Granduca, il sentimento so- 
lo, ed universalmente diffuso nella massa della popola- 
, era un sentimento di curiosità; e, per essere 
all'intatto sincero, debbo dire di cariosità quasi dolo- 
rosa. Sarebbe certamente ingiusto, ed affitto sssurdo, 

idossare ad un nome, ad un personaggio, la malle- 
veria delle prove crodeli , che hanno costato tante fi- 
tiche e tanto sangue all’ Europa. Ma, lo sapete, la mol- 
titudine non fa di queste distinzioni delicate; essa non 
vede nell' ussisa e nelia bandiera dei Russi se non le 
memorie d'Iukermenn, d' Alma e di Sebastopoli. C'è 
ancor tanti vuoti recenti nel'e famiglie de' valorosi, che 
co'à giacquero! tante sono ancora le mogli, che por- 
tino il lutto! Qual meraviglia se il popolo rimase tristo 
e silenzioso, e se poche finesue soltanto s'addobbaro- 
no sul passeggio del grand’ ammiraglio di Russia? 

E poi, conviene aggiungere che 8, A. Lil Gran- 
duca Costantino non portare in sè quella virtù 
ccmunicativa e simpstica, di cui tanto piace veder ador- 
ni i Sovrani e gl’ illustri personaggi, e che elettrizza 
le popolazioni . Il Granduca è di persona bellissimo 
cavaliere ; i suol modi, squisitamente gentili, attestsno 
una grande schiatta, un nobilissimo sangue: ma, vuoi 
il ricegoo dell'uom di mare, obbligato a montare a 
cavallo, vuoi naturale reazione dell'animo suo contro 
la freddezza, da lui scorta nel pubblico, vuoi finalmente 
qual altra siasi cagione, fatto sta che un osservatore, 
abituato a por mepte alla vita. popolare dei Parigini, 
non potè non vedere che S. A. I. ebbe la mala sorte 
di non piacere alle signore ed a' signori borghesi, ed 
agli artiginni della buona cità di Parigi. Sono convinto 
ch' ei se ne consolerà facilmente; ma noto il fatto, come 
quello ch' ha ena importanza per chi comprende la gran 
parte, che rappresenta in Francia la popolarità. 

‘A quanto se ne può giudicare a così gran distan- 
m0, sembra che, per questo rispetto, il Granduca Co- 
stantino abbia mostrato. molto minore destrezza del suo 
aotenato, lo Czar Pietro. Vivono tuttora a Parigi ri- 
membranze vivissime del viaggio, fatto da quest'ulti- 
mo, or son due secoli; e i libri, destinati all'istra- 
zione ed alla ricreazione de' nostri fanciulli, conten- 
gono tuttì una © due storielle, che ricordano o un 
bel fatto o un bel detto del grande Csar, il quale, 
nel visitare il Palazzo degl Lovalidi, assaggiò con mol- 
ta disinvolsura il pane e il vino di que' prodi veterani. 
Non c'ingannismo: d'una serie sppunto di simiglianti 
fatterelli, che fanno talvolta sorridere, si compone 
quella grande potenz», che si chiama popolarità. La 
popolarità dell'Imperatore Napolcone 1 è fondata sopra 
fatti di tal guisa, e accanto alla narrazione delle sue 
1 potesse scorgere, no ch' aliro, un | bittagle, ni bollettini delle sue vittorie, a’ suoi Codici, 
Preti n alle sue leggi, la sua storia ribocca di aneddoti popo- 

i pet AR 
delle officine, de' cantieri, delle strade, quella turba in- ' ingent I, e che, non discono- 
tumerevole d' invitati alle pubbliche linate, alle fe- | scerlo, hanno valato al suo; nome, dopo cinquart’ anni 













APPENDICE. 














CORRIERE DI PARIGI. 


Parigi 48 maggio. 

ide avvenimento degli ultimi quindici 
Jepimento parigino soltanto; si può 
giacchè io dubito che in 
toto quant'è l'antico Continente, pieno pinso a ri- 
Bocco di ciance politiche, sia pur un solo cantuecio , 
ore un giornale almeno non abbia lungamente ed a 
più riprese enomerato e descritto | fatti © i gesti del 
Granduca Costantino a Parigi. 

Sembra dunque che quest’ argomento sia affatto 
esiurito: e nondimeno ci faremo a parlarne oggi an- 
cora per l'ultima volt. Prima di tutto, in quanto ri- 
guarda la Gazzetta Uffisiale di Venezia e me, credo 
the noi non abbiamo abusato dei. viaggi 
tratta ; del quale, per parte mia, non bo 
non i programmi molto suscinti, e quant' era più pos 
sibile esatti. Quanto a ciò che la Gazzetta potè at 
guere agli altri giornali, fo non me ne do gran pen- 
siero, avendo io divisato di far qui appunto all’ oppo- 
ato di quel che i nostri confratelli del gior 
tidiano, se non tutti, almen quasi tutt, 
no al presente. Si pubblicarono intorno alla presenza 
del Principe di Russia, ed alle feste in suo onore, sp- 
prestate, molti ragguagli, derivati dalle fonti uffiiali , 
comanieati dalle competenti Amministrazioni ; ma ciò 
che non si è faito conoscere, ciò è descrit 
to de vini, e giusta il metodo realista, è l'aspetto di 
Parigi, il contegno della gente, la dimostrazione popo- 
lare, a petto dell' accoglienza uffiziale, delle cortesie di- 
plomaticamente ponderate per onorare S. A. 1. Ella è 
questa, a nio credere , la parte più artistica, più in- 
ressante, più espressiva del quadro; ed ell'è por 
quella ch'io mi proverò di porre in meggior eviden- 
1, non prescrivendomi altra legge che l'assoluto ri- 
Metto dovuto alla verità. 

C'è un fatto talmente chiaro, evidente, e, a così 
dire, palpabile, per totti coloro, che furono testimonii 
teulari dell’ sccoglienza fetta al grand’ ammiraglio di 
Russia, ch'io credo che nessun uomo di buona fede 
posta dir altro se non che quell'accoglienza fu fredda. 
Non parlo, ben inteso, di quel che potè succedere nelle 
alte regio i 


















































‘e nemmeno del contegno degl' invitati al- 
le varie feste di ballo, a'concerti ed alle feste allesti- 
te fra quattro mura, al chiarore delle candele, per di- 
vertire 8. A. IL Colà, senza dubbio, mille considera- 
zioni di supremo ordine , le abitudini della eletta so- 
cietà, l'urbanità , la cortesia, il decoro, tennero alta 
l'antica bandiera dell’ ospitalità francese: la curiosità 
Sessa destò una sollecitudine abbastanza viva, perchè, 





Nella gendarmeria , il capo squadrone Federico | es 


Segolumo oggi di nuovo un bel giorno, negli ane | 
imperiale. Ciò ch' esso offerse di com- | 





| lande di frondi. L'arte imitò quì ingegnosamente quel 
{che natura creato aveva sulla prima metà della vi 


lloni e rimonte în Galliria , a tenenti-colonnelli, | Ogoi c:sa era adorna di bendiere, e, dovunque 8. M. | piena di moltitudine infini 


| dorea calci 





il suolo della città, molli esbe artifelali | 
i loro confortanti profomi. 

Alla Stazione, a sinistra; era schierata una com- 
pagnia del 6.° battaglione di caccistori, con tutto LI 





corpo degli uffsiali, si queli #' unirono gli uffiziali pen- 
stonati, dimoranti a Waiteen, e colla banda musicale; ! 
a de 
ma il borgomastro, gl' impiegati, ecc. 

Verso le 41, inoltrossi il treno separato in merzo 
agli spari dei mortaretti, e S.iM., accompagna'a da S. 
A_ I. il serenissimo sig. Arciduca Alberto, e da splen- 
giunse in mezzojalla moltitudine giuliva- 
mente commossa. Il borgomasiro, di Rethy, salutò S. 
M. con breve discorso in ungherese, che qui riportia- 
mo essttamente tradotto : 

« Sacra Imperiale Reale Apostolica Maestà, nostro 
graziosissimo Sigrore ! 

«Un mare di gioia inondò il petto degli abitanti 
di questa cit, quando essa ebbe notizia dell' immi- 
nente favore Sovrano, per cui! V. dî. LL R.A. volera 
degnarsi di felieitare la nostra città dell' sugusta sua 
visita. II felice srrivo della M.iV., e 
personale 
della ppolazione. Si degni quindi V. 
ei di deporre ossequiosamente a piedi di V. E 
A. gli omaggi di questa cià, della quale siamo i rap- 
presentanti, e di esprimere l'ardente desiderio che Î' 
Oonipoteote conservi per lunga serie d'anni le MM. 
VV. per la felicità del' sugustissima imperiale Famig] 
e della pa 

Fregoro-i triplici E/jen accompagnarono queste 
parole del borgomastro; dopo le quali S. M_ 1. R. A. 
degoossi, egualmente in lingua vogherese, di accettare 
con cordiale sodisfazione l' omeggio ssicurare la 
città di Whitzen della grazia imperiale, AN vacire di S. 
M. dalla Stazions rimbombsrono di nuvvo generali e 
fragorosi eve 

Ad ambe i lati della vis, stavano gli abitanti del- 
la città e dei diutorni, questi ultimi in gruppi, sopra 
ogauno dei quali stava una tavola col nome del rispet- 
tivo prese; quindi i rappresentanti la Comunità israeii- 
tica, la quale, in commemorazione di si hel giorno, 
largi fior. 200 per l' Ospitale civico da costruirsi: 
ti io vestiti da festa, con fiori 0 bandiere io mano. 

Offriva il più magnifico aspetto la comitiva dei 
contadini, nel pittoresco vestito nattonale, condotta dal 
notsio di Hiriyio, che, in camicia e gafya di seta, 
riccamente gallonste d'ore, e col fersetto pur ricca- 
| mente fornito di cordoni d'oro, stava in cima a quell 
* bella schiera di cavalcavti, che formava la vanguerdia 
dell'intero corteo. Immediatamente avanti ad essa, ca- 
alcavsno 42 guardie, in atti'a: turchini, con cordoni 
d'argento, e con sopravvesti eguali, so magnifici cav 
| con gualdrappe rosse, orlste d'argento. 




















































Per noo lascier lunghe ore !e truppe esponte al 
calore, 8. M. degnossi di psssirle subito in rivista, e 
la fiv folla di spettatori contemplò con vivo. piscere 
M. alla cattedrale 
ot 








! quello speitacolo. Poscia, recossi S. 






di pura invenzione; ma, come dice il prov 
si presta se non al ricco, e Napoleone possedeva in 
sommo grado l'arte di sedurre, di affascinare e di 
soggiogare la m 

Quanto a 
lasci dietro a sè una memoria, paragonabile 





quella 
e di vino dello Czar Pietro agl Invalidi 
ei fece alcun atto poco avveduto, di cui il 














| pubblico si mostrò div 1 e ricorderò soltanto, ad , 
È la sua visita all Esposizione dei quadri. del 





pittore Delsreche, una delle celebrità della nostra 
scuola, morto da pochi mesi, le numerose opere del 
quele vennero, con grande fatica e spesa, raccolte in 
una sala del Pslszzo delle belle arti, dove il pubblico 
è ammesso da un mese ad ammirsrle, al prezzo di 
un franco per testa, riscosso a beneficio delia Cassa 
di soccorso degli artisti. Il Principe spprofttò della 
buona occasione, e pagò pel suo ingresso 100 franchi ! 
Non credo però ch'egli abbia inteso di usar genero- 
sità cogli artisti poveri; ma il pubblico gurrda la co- 
sa da questo lato, anzichè supporre, come sarebbe più 
generoso anche da parto sus, che i giornli abbiano 
sbagliato di un zero, ed abbiano volsio dire che il 
Priacipe diè 1000 franchi. Debbo aggiongere che i 
nostri pubblicisti hanno, in quest'incontro, dato saggio 
di buon garbo, e credo che in Francia neppure uo 
foglio abbia fatto udire a questo proposito pur una 
parola di sorpresa 0 riocrescimento : 3° è menzionato 
il fatto, senz'altro. Non dimenticate, per mia giustifi- 
cazione, cari lettori, che i corrispondenti hanno il 
privilegio di poter dire fuor di paese, senza inconve- 
nienza e senza pericolo, quel che in prese non può 
esser detto. 

Tutte queste ragioni sfavorevoli, ed altre ancora, 
che forse dimentico o igeoro , unite insieme , hanno 
prodotto, nella gran massa della popolazione parigina, 
una poncuranza visibilissima verso l' ospite augusto, che 
le faceva l'onore di venirla a visitare, e di viaggiare, 
come ha detto il Grandoca medesimo, nel paese delle 




















Jo un'occasione però, la moltitudine parve uscire 
dalla sua apatia ed'ivvivarsi, anzi appassionarsi per giò 
che succedeva a sè intorno; e questo fu il giorno 
della grande rassegna», il 6 maggio, se ben mi ricorda. 
Mi venne altravolta in acconcio di parlarvi di quella 
festa militare, ma annunziandovi che ommettera certe 
particolarità, sulle quali mi proponeva rifarmi. Ed io 
vero, erami sembrato curioso e degno di osservazione 
che, per una mostra di trappe, cosa tanto frequente fra 
noi, e non per altro che per quella mostra, Parigi si 
fosse così di tutto cuore accomanata al pensiero del 
suo Governo, manifestando alla presenza dell' ospite stre- 
niero veri trasporti di gioia e d'entasiasmo. Intendis- 
moci però: tutta quella gioia e tutto quell” entusiasmo 








zionali, e soprattutto intorno alle persone delle LL. MM. 


razione dell'Impero, nè dopo il matrimonio di 8. M., 
siasi prodotta mai una così viva manifestazione di sim- 
patia a di devozione all’ Imperatore ed sil' Imperatrice. 
Da per tutto ove passava, il capo dello Stato era ac- 
clamato con ; la carrozza dell’ rie cir- 


| 








la Rappresentanza del Comune, avente in ci- | alla lettera, 


| Eljen, 


re 


si raccoglievano visibilmente intorno alle bandiere ns- | 


IL Quanto a me, non mi sovviene che, dopo la risto- | 


trusporto 
condata, fermata, e salutsta da mille grida , ds_mille | visibilmente 








I cui ingresso era aspettata dal rev.sig. Vescoro, con | 
il clero, in paramenti pontificali. Dalla chiesa, ri 
izossì al cielo. prece 


8. M. IR. A,, con Sovrano Autogralo del 20 
corrente, si è graziosissimamente degnata di condonare 
fl resto della pena a $4 condannato meno aggravati, 
esistenti nella Casa di pena di Waltzeo, e nd altri 4 
la metà del rimanente loro tempo di pens. 

(G. Uf. di Vienna.) 









ringraziamento pel felice arri 
tutine anc r più numerosa, c 
in divozione silenziosa i suoni dell’ organo, che per 
l'aria cheta ed essa perveni 
Accompagnata da incessanti E/jen, S. M. recossi 
poscia allo Stabilimento dei sordo-muti, ch'era stato, i 
tramutato in odoroso giardino; e fu ivi, all’ 
ingresso nella sula degli esami, salutata con breve dis- | 
corso dall' silievo Lipocz, i 














Pest 22 maggio 

S. M. l'Imperatore degnossi oggi, cominciando 
le 41, ed accompagnata da S. A. I. il serenissimo si 
A ciduca Governatore generale, e dall’ ad latus di esso, 

Coa visibile commozione, 8. M. asceltò il discor- | S. E. il tenente-maresciallo conte Haller, di visitare l' 
20 di quel povero fanciullo, che, fo nome di tanti in- | LR. Direzione di polizia » Pest, il Palazzo civico 
felici, balbettò la loro gratitudine per la conservazione | di Pest, la Casa femminile di pena, l' Ospitale de'mer- 
di un Istituto, nel quale la diligenza e la costanza dei { canti, e finalmente l' Ospitale degl' Israeliti a Pest. 
pere alla ostora quello che, In ognuno dei suddetti Ufficii e Stsbilimenti, ri- 
matrig ini infelici. 8. M. degnossi di ss- | cevuta ossequiosamente dei capi di essi 8. M. degnossi 
sistere agli esami di alcuni allievi, di esaminare d'assoggettarli in tutta la loro estensione a profondo 
vori femminili, di visitare i dormitorii e refetto esame € trovò anche qui di nuovo occasione gradita 
informarsi di ogni perticolere riguardente quei poveri | di esprimere la Sovrana sotisfazione, e sulle prestazi 

iulli, con tanto cordiale interessamento, che le nu- | ni, e sullo stato degli Stabilimenti stessi e della loro 
merose persone presenti spiavano con giuliva_ commo- | direzione. (6. Uf. di Vienna.) 
zione ogni parola dell' sugtsto Monarce. S. M. espres- —_ 
se ripetute volte la sua Sovrana sodisfazione, e fece 8. M. I R.A., con Sovrana Risoluzione 49 mag- 
sul momento consegnare fior. 200 sl direttore dell' | gio a. c., si è graziosissimamente degnata di prendere 
fatituto, onde procurare qualche divertimento agli al- | notizia della fondazione di un capitale di for. 1000, 
lieri. onde collocare un letto nell'Ospitale dei fanciulli di 

Con maggiore premura poscia 8. M. esminò e- | Pest, fatta dal gremio dei farmacisti di Bude-Pest, in 
sattamente È andamento degli sfisri, tanto nel ramo | cccasione della fortunata presensa delle LL. MM. 
politico, quanto nel giudiziario, presso il Giudizio di e 
di sedia. Degnossi eziandio di visitare le prigioni, po- Biopacci telegrafici. 
ate presso quell’ Ufficio. Tocco quind! la sua volta 5 x 
teramente grandiosa Casa di pena. S. M. andò di ca | L'Z A. Governo generale in Buda a S. E. il 
mera in camera, e crediamo non averci locale di qual- Ministro dell'interno. 

@ Buda 23 maggio. 


che importanza in tutto lo Stabilimento, che sfuggito 
fosse allo sguardo acuto dell’ Imperatore. Le sale di Accomi 

Ù « Accompagnate dalle benedizioni delle città sorel- 
lavoro, dove i condannati, all'entrare di 8. M, ci le, le LL. MM. IL RK. comivciarono oggi, alle 7 del 
no l'inno pepulare, 4 dormitorli e le infermerie , 1a | W*utino, il giro del paese, andando a Josbereny. » 
chiesa, nelia quale ogni condannsto può sempre vedere Dial *""(6. Uf: di Vienna.) 
Venezia 27 maggio. 


Il sacerdote celebrante, i lavatoi, le cucine, i forni, 
dove S. M. assaggiò !e vivande ed il pane, tutto at- 

La Guzzetta Uffziale di Milano ierì ricevuto, 
contiene le seguenti notizie: 






















































lieto delle attentissime osservazioni del Monarca 
filantropo, e che ha cura tanto paterna del benessere 
del condannati. 
Tutto ciò, che cccadde fra le mura di tuti que- 
Istituti, fu reso noto colla rapidità del lampo anche 
e quente volte S. M, uscì sulla vie, altret- 
tante velte le giota immensa della popolazione prorop- 
pe ia alte grida di giubilo. 

8. M. visibilmente sodisfatta dell'ordine, da per | 
tutto ritrovato, degnossi di esprimere ripetute volte la 
Sovrana sodisfazione per lo stato degli Stabilimenti da 
essa visiti. 

Verso 4 ora e mezzo, 8. M., in mezzo a luoghi , ©’PîV» 
bbandonò mediante treno separato, la città, la- 
sciando, ne' cuori degli abitanti, Is più confortante me- ‘ Ml sacro Ordine mi 
moria della Sovrana sua visita, ed il desiderio di ri- del luogotenente del Magistero, S. E. il balio Fra Fi- 
vedere ben presto l'amato Monarcs, in compagoia di  lippo di Colloredo, pregi A. LL Ferdinando Mas 
S. M. l'Imperatrice. similiano, di accondiscendere ad entrare nel novero del 
(6. di Buda-Pest e G. Uff. di Vienna) |balivi grancroce dell'Ordine stesso. 
FITTO TAI OTRS ITALO DLL POE TOTTI 





Milano 25 maggio. 

8. A. L l'Arciduca Governatore trovavasi. nella 
Villa Reale di Monso, quando, per via telegrafca, gli 
venne comunicata l' infeusta notizia della caduta di S. 
E. il Maresciallo conte Radet:ky. A simile annunzio, 
immediatemente spiccò per Milano un ordine telegra- 
fico al suo siutante-smmiraglio, conte Hadik, di subito 
' trasferirsi a Verona, per esprimere, in suo nome, all' 

illustre stomalato il rammarico dell'infortunio, che lo 
i e il desiderio della sollecita sua guarigione, 
Altra della stessa data. 
re gerosolimitano, col mezzo 




































augarii di prosperità per essa e pel suo figlioletto. Io , la libertà del pubblico transito facevali sottostare. Alla 
non vi psrlo di cose che mi siano stute riferite; dico | fine, perduta la pazienza , fanno entrare i loro caval 
solo quel che ho veduto ed udito io medesimo. Ho ve- ! in un altro viale, riservato ai pedoni ; ed eccoli andar- 
duto il cavallo dell'Imperatore, vicino al quale era | sene di buon trotto, seguiti a venti passi dal loro ser- 
quello del Grandu-a, costretto, letteralmente, a fermar- | vo,0 tigre: poichè ogni lion, che non voglia mancare 
si per non dare adéosso alla folla, che agitava in aria | a sè stesso, debb'esser servito da uo tigre. 

1 cappelli ed acclamava unsnime S. M,a segno che l' ssi avevano torto, e fui sorpreso in vedere que” 
Imperatore, il cui volto è per ordinario tanto tranquil- | gentlemen, per consueto rigidi osservatori delle regole 
lo, tanto impassibile, non sapeva più nascondere gl'in- | del quod fas et quod nefas, e che, d' altra parte, non 
dizii visibilissimi d'una commozione preforda. Ho ve- | sembravano novizii a Parigi, incorrere in così evidente 
dato, presso il cancello della Scuola militare, all’usci- | trasgressione dei regolamenti di polizia; onde me n° 
re dal Csmpo di Marte, le carrozza dell' Imperatrice | attendeva qualche increscioso emergente. 

separata dalla sua scorta, circondate da una gran cal- Io effetto, un sergente municipale li vede, © fa 
ea di alunni della Scuola di 8.4Cyr, d' ariigisvi, di { tosto dar loro dietro da una guardia di Parigi a caval- 
lo, che li raggiunge in un attimo, poichè debbo dire 
che que' cavalieri d' oltre la Manica sdegnarono di af- 
frettare mecomamente il passo delle loro superbe ca- 
valcature. 

Ei retrocessero colla massima placidezsa, e con 
grande disinvoltura, sotto la scorta del soldato, fino al 
luogo dote gli attendeva il sergente colle braccia al sen 
conserie e vivamente sdegnato , nell'atteggiamento di 
Napoleone dinanzi sd un refrattario 0 ad un disertore. 

Quell’ onorevole ufiziale rivolse loro una calorosa 
apostrofe, non appena, furono a tiro della sus voce; 
mostrò loro con vigorose parole la sconvenienta del 
loro contegno; fece spiccare la gravità cella loro con- 
travvenzione : alle corte, adope i messi d'un'sp- 
passionata eloquenza a pro' della legge, © in particolar 
modo dei regolamenti di polizia. 

La folla, adunata, ascoltava a bocca aperta, ed io 
come gli altri, curiosi tutti di vedere qual decente mo- 
do fossero per trovare gl'loglesi di sottrarsi alle sirin- 
genti conchiusioni di quella fiera inventiva : e il modo 
fu questo. 

Poichè il sergente municipale cessò di parlare, 
di gesticolare e sfiatarsi, i due gentlemen, i quali 
dimostravano di ascoltarlo con grande amorevolezsa 
e colla massima compiacenza, e chisramente mostra: 
vano di comprenderlo appieuo, gli diedero a intendere 
co’ cenni ch'essi, per mala sorte, non capivano la 

ingua francese ; indi, chiamato con un fischio il lor 
tigre, che subito accorse, lo invitarono a chiarire di 
che si trattasse col ufficiale di polizi 

Dopo di che, proseguirono tranquillamente la loro 
cavalcata per la buona strads, lasciando a tu per tu il 
sergete municipale confuso e il servo impacciato, mon- 
tre gli astanti ne riderano allegramente. 



































vallo presso lo sportello, ed ella non sveva con sè, in 
carrozrs, se non una dama, ch'io credo fosse la Gran- 
duchessa di Baden. La situszione divenne tanto strin- 
gente, la fuila sì grande, le grida tanto. entusiastirhe, 
che l' Imperatsice, abbandonata del suo ordinario cor- 
teo, provò senza dubbio, come facilmente si può com- 
prendere, un sentimento , se non d' inquieiudive, al- 
meno di sorpresa, d'imbarazzo; e nel medesimo istan- 
te, con ammirabile sspacità, con accorgimento squisito, 
tutta quella moltitudine die' addietro, fe' largo, e 1 
sciò passare liberamente i cavalli della giovane e bella 
Sovrana, 

Qui mi direte: Come! voi eravate presso l' Im- 
peratore ? eravate presso l' Imperatrice ? avete assisti 
a codeste due scene di tanta importanza? avete veduto 
ogni com ? Possedete dunque il privi'egio dell'ubiquità ? 
Questo è sorprendente! La cosa, in futti, sarebbe assai 
straordivaria; ma mi sffretto di tranquillsrvi. No, noo 
posseggo Il privilegio dll'ubiquità, per mia sfortuna, perchè 
bramerei narrarvi costà a viva voce, quanto vi scrivo di 
qui; non ho, per mala sorte, veduto ogni cos: ma 
ho bensi veduto saggi di presso che tutto, ed il vo- 
atro atopore mi assenna ; ch' lo debbo eggiungere un’ 
informazione indispensabile, cioè, che le scene simili a 
quelle, delle quali vi ho fatto un abbozzo molto im- 
perfetto, furono frequentissime, e che l MM. ri; 
cevettero ad ogni passo ovazioni dello stesso genere, 
nel loro tragitto dalle Tuilerie al Campo di Marte e 
dal Campo di Marte alle Tuilerie. 

Aveva fatto annotazione di parecchi singolari casi 
di quella giornata, la sola notevole fra tutte quelle, che 
8. A. I ha passato a Parigi; poichè, dopo quella fe- 
sta, più non si è parlato nel popolo della sua presenza. 
Per mala sorte, il tempo, ch' è la derrata più rara e 

della nostra vita agitata, il tempo mi obbliga 
ad accorciare. Tuttevia, non posso tacerrene uno, del 
quale foi testimnio, e che dipinge a marariglia quell’ 
insieme di sussiego, di nobiltà, di convenienza e di 
aristocraticimo (concedetemi questa parola), che costi- 
tuîsce il vero gentleman britannico. 

Or dunque, il giorno della rassegna, due veri 
lions inglesi csvaleavano due splendidi cavalli di puro 
sangue, lungo un de'viali de' Campi Elisi, che conducono 
al Campo di Marte, allorchè la folla, per un ingom: | associszione, che prese oggimai e va ogni di più pre 
bro di carrozze, li costrinse a fermarsi. Attesero essi | dendo tale uno sviluppo, da potersene felicitare, sicco- 
momento, con imperturbabile fiemms, benchè | me quello che spinge innanzi le società sulla vis di 
noiati dell’ inconveniente , a cui il caso e | quell'incivilimento, cui tendono necessariamente, cui è 

















































ECONOMIA PURBLICA. * 





Società di mutuo soccorso contro i danni del fuoco, 
della grandine, della procella. 

Il fatto, che l' unione delle forse materiali garan- 
tisce l'esito delle imprese, iodusse a dedurne nelle 
forze morali ed intellettuali associate eguale guarenti- 
gia per le opere dello spirito e del sentimento. Quin- 
di, uno e principale indizio di progresso lo spirito di 














di avervi il Priucipe cortesemente aderito, 
il luogotenente del Magistero delegò il gran Priore 
di Boemia, conte Kbeveabiiler, di recarsi, accomp-- 
poato del Balio principe Vidone, e dal ricevitore commeo- 
datore Benvenuti preso l'A. S. a presentargliene io pa- 
ri tempo la bolla e le insego 

8, A. L, tornata a quest’ uopo da Monza, accol- 
se ieri verso le 42 la deputazione predetta. 

Il Gran Priore, conte Khevenbiilier, proferiva un 
divvorso di circostansa, in cui fere onorata. menzione 
‘o Arcidaca Federico, stato pure balio gero- 
la givia comune dei cavalieri 
rervi. fra' gran dignitariî un nuovo Prin- 
ta Casa imperiale, a cui esso 














































Da' giornali di Parigi del 23, con le notizie 
del 22 maggio, ieri giuoti, raccogliamo che la 
nuova campagna contro la Cabailia dovette inco- 
miaciare il 21 magi 

Il corpo di spedizione è composto di sei 
brigate, formanti tre divisioni : la prima divisio» 
ne è comandata dal generale Renaud, avente sotto 
i suoi ordini i generali di Liniers e Chapuis ; la 
seconda dal generale Mac-Mahon, avente sotto 
suoi ordini i generi 
29, dal generale Jusuf, avente solto i su 
i generali Gastu e Deligoy. Ad ogui di 
che ha un effettivo di circa 8000 uomini, sono 
specialmente addetti \’ artiglieria, io e i di 
Versi servigi amministrativi, ch'ella comporta. 
Inoltre, una colonna di cavalleria, adunata nella 
valle di Sebau, è composta di quattro squadroni 
del primo reggimento de' cacciatori d’ Africa, e di 
cinque pelottoni del 4.° reggimento di spai. Co- 
mandante supremo della spedizione, è il mare- 
sciallo Randon. 

L'affare della Vanimarca, di cui le ultime 
notizie parevano annunziar prossima la conclu- 
sione, è tuttavia circondato da grande oscurità. 
È certo che il Re di Danimarca fece una prima 
concessione alle due grandi Potenze tedesche, co- 
manicaado loro la sua risoluzione di convocare 
gli Stati dell’ Holatein, e _forse anche quella del 
Lauenburgo, sebben vi sia dubbio su questo ulti- 
mo punto; ma nulla si sa di preciso circa l'e 
stensione di tal concessione, € signora s'ella sia 
tale da sodisfar appieno la due prefate Potenze. 
Secondo la Gassetta di Colonia, il Re di Dani- 
marca non avrebbe promesso di convocare se non 

li Stati dell’Holstein, e non acconsentirebbe 
chiamarli a deliberare sulla Costituzione generale 
della Monarchia danese, ma solamente sulla Co- 
stituzione particolare del Ducato. Il Journal des 
Deébats nota qui che, giusta quanto si conosce 














sticiando esservi luogo ad una revision della 
zione, e che sarebbe della dignità del Gran 
dichiararsi suli’ opportuniuà di tal revisione, 
nor di proporre al Gran Consiglio ch'ei voglia pren- 
dere tal argomento in esame, 

sione, e ch'ei 


— sd — 


seduta del 18 maggio, ed era così concepita: ' ver fallito nel primo = tentativo. pese ago 
# isto l'art 73 delle Contaione, i sottsriui, | Vevolmente rimpreveraria per ere co Le lotta 
tenuto conto de' suoi più importanti 
è 


ceri è ormai terminata, e non reca certamente proflio * 


| veruna Potenza il’ voler perpetuare l'animosità, ch' es- 
sa avea cagionata. 

« L'attuale Governo russo si annunzia come 

#' ella è questa la sua tendenza essen- 

suo sistema non sia una preparazione a 

è Imperi 

che le loro vicen- 





inno l'o 








darante la presente ses- ' 
ida che la question della. revisione 
tarà sottoposta a” collegli elettorali, a tal vopo adunati. » 
Tale proposta, discussa nella seduta del 20, 
è combattuta soltanto dal lato dell’ opportunità da 
alcuni repubblicani indipendenti del Val-de-Travers, 
cui si aggiunse la frazione regia, fa approvata, 
dopo scartata un’emeoda che tendeva all’aggior- 
namento. 
Il telegrafo ci fe” conoscere l'esito d'un pri- 
mo scontro, seguito nella Camera de’ comuni fra 
il Ministero e l'opposizione, circa una questione, 
che presenta, un certo interesse politico. Nella 
seduta del 21, il sig. Spooner riprodusse la nota fbdgidene 
sua proposta contro la dotazione del Seminario ‘ per verificarsi di fatto, alweno sul Co 
caltolico di Msyuootb. | lettori debbono rammea- | viene avere argomento di querele sim 
tarsi che, nello scorso febbraio, il Ministero era | ha fatto sorgere la Danimarca, 
siato quasi sconfito su tal questione, poichè la | turbata la pace. Ma siccome tutte le Potenze. ricono” 
la non ra stata scartata se non alla mag- ! scono da qual lato sia il torto, converrà che al accom 
gioranza di soli 8 voti. Questa volta, per lo con- | senta a Copeneghen a far concessi a 
trario, la proposta Spooner fu rigettata alla mag- | « Quanto alla Russis, basta ch' essa tenda Cani 
gioranza di 125 contro 91 voto, il che dà una , 24 ven na per veder cessare ogni poleml 
maggioranza di 34 voti al Gabinetto. A questo | de giornal 
Journal des Débats osserva : * Fra visitatori dell Esposizione agricola si notarono 
‘ Tal voto, di cui non vogliamo però esa- | i sigg. co. Gherardo Freschi e Pacifico Valussi, presi" 
rar portanza, porge tuttavia un primo | dente e segretario dell’ Associazione agraria friulane. 
indizio circa le forze rispettive del Ministero e (FF.H) 
dell'opposizione nel nuovo Parlamento, e può 
servir a misurare il terreno, che lord Palmer- 
ston guadagnò io conseg.enza dello sciogli- 
mento della Camera. » 





non debbano ravvicinarsi in modo, 
devoli relszioni tornino a profitto de’ loro L 
Austria vuol mantenere il posto, che le appartiene in 
Eoropa ; essa non mira a conquiste ; essa vuole 
immnischiarsi negli affari d' on siro Stato; € 
! adoperarai pscifcamente al suo interno sviluppo, ed 












l’ interessi riali. 
dest inieresi mates non ha alcon secondo 


sd un Governo que 
lanque; e se tutte le Potenze fossero animate da' me- 


| coli 





























aravo Loxsarno-revato. — Pavia 24 maggio 


La Lombordis fu tra primi presi d' 
concedere l'onore di un’ apposita cattedra all’impor- 
tantissima fra le arti, l'agrario, precipua fonte della 
nostra ricchezza nazionale. Ma questa istruzione solo 
imperfettamente corrisponde allo scopo, se non vi si 
associi, in dimensioni abbastanza estese da potervisi 
introdurre i vari generi di coltivazione, un fatituto, 
dove le dottrine del re ricevano una luminosa 
conferma dalla voce eloquente della natura, e dai ri- 
sultati pratici dell'esperimento, che in queste cose è 
il miglior de' maestri. Era quiodi generale il deside- 
n 
bardo un tale Istituto, 
or son varii a0ni, fo 
manifesta utilità dells patria sgricoltura, l'illustre ecien- 
ziato e filantropo, il marchese, Cosimo Ridola. È grato 
a pensarsi che, mercè l' intelligente e perseverante zelo 
di un eletto stuolo di Milenesi, sia ormai per com- 
piersi questo voto, essendosi destinato allo studio e 
alle esperienze agrarie il vasto tenimento di Corte- 
Palasio, nel Lodigiano, come dal dettagliato program- 
ma diramatosi nello scorso anno. La Provincia pavese 
dà prora, anche in quest' incontro, del suo consueto 
interessamento per tutto ciò, che giova a promuovere 
versmente il benessere del prese. È a nostra notizia 
che i Comuni di Abbiategrasso, Albairate, Cisliano, 
| Fagnano, Robecco e Rognano, hanno già corrisposto 

all'invito dell'I. R. D-Jegazione @i concorrere, me 
diente acquisto d' azioni, all’onore ed al vantaggi dell’ 
| aitinaione di quel grande Istitato ; e non è dubitarsi 
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L'ora, in cui ieri ci giunse la Gossetta di Ve 
rona non ci consen'ì d'inserire nelle Recentissime se 
non l'ultimo de’ bullettini in essa contenuti circa lo 
stato, per ventura sodisfacente, di S. E. il Feldmare- 
aciallo Radeteky. A compiere la serie, pubblichiamo 
oggi anche gli altri a quello anteriori : 





Feldmaresciallo Con 
Verona, 2 
Per quanto lo comportano le circost 
ad essere sodisfacente lo stato dell'illustre ammalato. 
Verona, 2% maggio, mattina. 
Anche durante la decorsa notte S. E. il Feldma- 
resciallo godeva di un sonno tranquil'o, interrotto sol- 
tanto dopo la messa notte dagl' incomodi, che sono la 
conseguenza della posizione, in cui giace l'illustre am- 
malato. Nel resto, le cose procedono la meglio, per 
quanto si può desiderare a norma delle circostanze. 
Doit. Wunzuy 
I. R. capo medico mperiore dell' armata. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





a similitudine di quello, che, 



































‘nirsi agli altri Stati, soprattutto alla Germani», -0' vio- 


di veder sorgere anche nell' ubertoso suolo lom- | 
a Meleto, in Toscana, con | 





simordinaria commovente impression, fatta negli animi’ icazioni in inerito del. sommenzionto Ut, 
Terminata -Ja pubblicazione, gli ro supporre che Bartels prenda un'al d 
Tonante Elea a & ML R. A. Forono lame-. logannare il pubblico, quando gli dovesse soda 
distamente posti in libertà. Per 
che venisse celebrata una santa 
di SM, che ‘di ridonarli a libertà, 
ga parrocchiale cattolica della città all'altare della moto. — Innabruck 23 maggio 
donna, oggi, alle 9 antimeridiane, fa ivi celebrata a quel-, Le LU. AA. IL RR. int 3 
re quella messa, in presenza dei greziati, del re- una gita di piacere nella valle di Vip 
lerendo abate © parroco, Schlauf. Essi fecero decorre ritorno questa sera. Domani, 24 maggio, &. 4° Lu È 
altare di nastri e cindele. renissima Arcidu-hessa Margherita compirà {june 


































po ft i men, fit 0 pt Cine no di di e 
Sonrelo della giornata. Poscia, ai gradini dell’ STATO PONTIFICIO. 
fu recitata ad ala voce in logua ungherese la Pre: 'Rone;/Ai: mansio: 
ghiera generale per 8. M. LR. Ara li oproiro, Il Giornale di Roma seguita a pubbli, , Dì 





! relazione del viaggio di Sua Santità ne'suo; 
Clausenburgo 44 delle festose accoglienze, che gli son fate, degl; 

fu seguito all'ampistia, grazionamente sccordeta ‘di carità e munifceoza, ch' Essa fa da per tito, e gg, 

da 8. MÈ R. A, questo sera la città interna ed onorificerze, che conferisce « notevoli personaggi al 

fi inate. Ta banda civica. musicale sis 

‘e molti altri perzi di musica, 

ernatore della Provin= 












di Schwarsenberg. 
agcno p'ivuna — Trieste 25 maggio. 
Ieri gionse fra noi, proveniente da Vienna, 


R. il Daca regnante di Brunoswirk. (0. 7.) 
_- 
| a vario terpo compaiono in moltissimi giornali * 
degli annunzii sotto la firaa : « Uffizio per ls diffusione 
di scopi d' utilità in Lioeburg, Regno d' Annover 
nunzil di mezzi segreti, di utili scoperte ed istituzioni, 
la cui comunicazione viene assicurata verso domanda 
Il" Uffizio franca di porto. 





tore, ne promuore 
che conservano memoria di speci 
perabile Servo di Dio, cioè nell 
in Cosmedio, e nelle chiese della 88. T, 
legrini, di 8. Ignazio e del SS. Nome di Maria, Eu 
tener fiducia che tanti voti riescano al bramato 

compimento. (6. di R, 


REGNO DI SARDEGNA. 


Il Senato del Regno, nella tornata del 22, in) 
prese la discussione della degl' interessi com, 
zionali. Tre soli oratori occuparono l' intirra seduu | 
senatore di Castagoetto, membro della minorana è; 
l'Ufficio centrale, che parlò per primo in furie 4] 
V'assoluta libertà nella. contrattazione degl' interi 
il senatore Mamel', della maggioranza dello sunset. 
cio centrale, il quale sostenne le modificazioni jr 
te nella rel dall'Ufficio ; © per ultimo il jr 
dente del Consiglio dei ministri, il quale svolse | 
| piamente la materia, trattando la questione da ogni, 

lato, e rispondendo a tutti gli argomenti degli im 
santi la legge. (6. P, 


——_ 

La Camera dei deputati proseguì il 22 nel è 
acussione generale del progetto di legge intorno i) 
copcessione dei ponti gratuiti di fondosione regi; 
Collegio Carlo Alberto. I deputati Demaria e Val 
hanno discorso in favore della conservazione di qui 
[istituto ; il deputato Minoglio si è espresso per) 
chiusura del Collegio; ed i deputati Farini, Bei, 
Giovanola esposero alcune considerazioni in meri 


(Hem) 
——_ 

La sera del 24, il presidente del Consiglio è 

to nel palazzo degli «ffari esterni un prinzo s'ne 










il seguente, com- 
anno 1856: 








he 
) 





, Impresa, fe 
! quale possono prendere parte anche. dame. 
nicazioni ulteriori, come pure intorno sd una sicurez- 
! 1a delle Autorità, nota finora solo ai ricchi e benestanti, 
| ci riserbiamo di ferle in iscritto a tutti quelli, che si 
rivolgeranno con lettere franche di porto all'Uffizio per la 
diffasione di scopi di utilità in Lineburg, Regno d' An- 
nover. — Si prega di osservare: — Onde prevenire * 
le voci, che si potessero spargere el pubblico, il 
| sottoscritto Ufficio si trova indotto di avvisare 
l'annungio : Offerta di capitale, non si riferisce pun 
a lotterie proibite, a promesse 0 a giuochi di lotterie 
di classi.» 

Per quanto sembri incredibile, pure questa specu- " 
lazione, fondata sull mera credulità degli uomini, ebbe 
pur troppo un successo straordinario, e molta gente ha 
dovuto soffrire per la sua credulità. Ma quento mag- 
giore è il numero degl'ingannati , e quanto maggiori 
sono i danni prodotti da questa industrie, tanto più è 
da desiderare che, per ammonire il pubblico, sia reso 
noto nei circoli più estesi il procedere dello scrivano , 
Bartels di Lineborg, stto eruito da varie inquisizioni | 

uridiche, il quale scrivano si occupava, sotto il nome : 
quella grandiosa firma cen una industria, che por- 






































pri 
| di 





delle esigenze de’ Gabinetti di Vienna e Berlino, 
s' avrebbe ragione di credere che tal concessione 
non avesse a parer loro bastante. D' altra parte, 
il Fédrelandet, come si vedrà a suo luogo, eccita 
il Governo danese a non esser corrivo nelle con- 
cessioni, e propeode e preferire che la questione 
sia risolta dalla Confederazione L 

Le notizie, recateri dalla Gassetta Ticinese, 
© più innanzi riprodotte, diradano le tenebre de' 
dispacci telegrafici, circa le interpellazioni fatte dal 
.. Denzler nel Gran Consiglio di Neuchatel al 
Consiglio di Stato, o Governo del Cantone, e la 
risposta da questo data. Nella Presse di Parigi 
troviamo aicuni particolari sulla risoluzione del 
Gran Consiglio medesimo, relativa alia revisione deb 


il bell'esempio serà seguito da altri Comuni, che | tuys a lui grondi utili. i 
riserviamo di far conoscere a suo tempo. —. Tosto che uno si rivolge a quell Uffizio, egli ri- | 

(G. Prov. di P) | ceve la risposta di Bartels, che il segreto sarà fatto | 
conoscere verso le spediziore di 5 talleri. Quando uno | 
apedisre i talleri, egli riceve il consiglio di comperare un 
biglietto di lotteria di Baden, o qualche altra Obbliga- | 
zione di Stato, e Bortels si ofire pore di volerne fore | 
spedito l' importo necessa: | 
rio. Quando uno si lagna, egli riceve dall Uffizio paro: | 


Fiemna 23 maggio. di 
Per ordine di S. M. l'Imperatore, è partito un 
affiziale alla volta di Verona, per esternare al Feldma- 
resciallo conte Radeteky i sensi di condoglianza delia 
Corte per l' accadutagli disgrazia. Intorno allo stato di 
salute del Feldmaresciallo, giungono regolarmente alla 
Maestà Sua notizie telegrafche. (Corr. Ital.) 


—_—_— 

Serivono da Vienna al Journal de Francfort, "a 
data del 47 corrente maggio : 

« Le istruzioni indiriziate da Pletreburgo a' gior- 
nali russi sono pacifiche , e noi facciamo lieta. acco- 
lenza a tali disposizioni. Nessuno è meno in linato 
al cavillo di noi, | quali ci siamo sempre tenuti sulla 
pin maniche Ù difensiva e non pensiamo a pubblicare per mol volere | dano 
la Costituzione; revisione, di gia Prussia ave, cose, che non sì vogliono udire in Russia. Se dunque le | « La pubblicezione del Sovrano atto di grazia 
com'è noto, chiesto da priucipio aggiornamento a | dichiarazioni, date dal Nord, scno sincere, e s' egli vi | dusse «ffetto sorto nei graziati. La profe 
sei mesi, e che il Gran Consiglio del Cantone ha in | tien fermo, non avrà a dolersi di noi. ro commozione si msnifestò nel loro 


TRANSILVANIA 


N Messaggiere di Transilvania riferisce nel 48 
maggio da Hermannstadi quanto appresso: 

« La gran sala di Coosiglio di questo I. R. Tribu- 
nale provinciale fu venerdì a mezzogioroo testimonio di 
‘una commovet.tissima scene. Fu pubblicato, cioè, l’ atto 
Sovrano di amnistia a sette persone, che si trovavano in 
sizione presso l' I. R. Tribunale provio- 
lo di alto tradimento e di complicità in quel 
îuntane istruzione dall’. R. Tri- 
bunele d' Appello delia Transilvanis, e contemporanes: 
mente alle sentenze di Appello, che le aveano con- 
ni di privazione della libertà. 











È da sperare che alle Autorità annoveresi riusci» 
rà di rendere del tutto frustranee queste mene di Bsr- 
tels, tanto denuose alla generalità, essendochè egli fu 
condannsto già sel volte a multe pecuniarie non in- 
differenti ; giacchè il guadegno, per quanto fosre con- 
siderevole, non basterà a coprire gl'importi delle ri- 
petute multe pecuni:rie. Egli è però a tal uopo desi- 
dersbile che le competenti Autorità siano poste a co- 
gpizione degli eventuali ulteriori 

















pro 
a lo- 








massima stabilito. La proposta per la revisione fu « L'Austria si è lealmente sforzata di mantenere | grime di gratitudine e la gioia, che 
presentata da sei membri dell’ Assemblea, nella | ia pace del mondo, e più tardi di ri dopo a- * zione occhi di tutti, farono mi 






lil 








tro l'altra, che il valente scrittore ne promet 
La Socieià di mutuo soccorso è la vera 
zione sociale dell'idea di togliere i denni del fooco, 
: della grandine, della procella, e nella sua piena inte- 
l'improvvido tocco ed imprudente della «ata- ' rezza, secondo quello apirito di carità, da cui ripete 
la minsecia del nembo, tien die- ' l'origine. Ciascuno è sssicurato ed assicuratore pro- 
ad oscillazioni. Gli è tro l'orribile scrosci ta in- | porziona"mente all'entità del danno, da cui si vuole 
siccume non può l'indi teri paesi, che asporta in un istante il frut au- | salvato ; per cui tutti sopportano il danno dei pochi, e 

Imperfetto al perfetto, dal scisma alle formule logiche | dori anpuali del povero colono, l'impiego dei capitali | quel danto, siffattmente suddiviso, è reso inser 
tela scesa. Gli è per questo, in fine, che l'somo | del Attsiuolo, la rendita del piccolo proprietario, quel- | e tutti approfitumo dell utile, che per avventura posta 
impiega migliaia e miglia di’ anoi a raggiuogere l' | la rendita, che, poca al, ma gli basta a vivere indipen- | risultrne, se raramente avvengano incendi e procelle e 
ultimo termine, il fine supremo della sua esistenza , | dente. E li colono, il futaiuolo, il piccolo proprietario, | cadano grandini; ©, in altra lezione, tutti comparteci- 
che un illustre nostro scrittore considera siccome la | sono tutti e tre, relativamente, resi ad un tratto indi- | pano al dividendo del residuo dei canoni, dopo risar- 
citi i danri dei pochi. Ed ecco che, per tal modo, 


pienessa de' tempi, la soluzione del prob'ema dell 
ognuno ,è stesso e concorre caritatevole a sal- | 


esistenza dell'uomo. 
Se ad una ad una sottopo le istito= are gl 

vare gli altri; ed anzi che soffermarsi. ad arricchire i 
zioni sociali, del pari che qualsissi al nuo- pochi, che costituiscono l'associazione private, tornano | 
13, ille o materne, delluomo, ire dell i civanzi a diffondersi fra tutti, che comprendono e ' 
anassima parte a ridire, e soprattutto delle nuove, an- ki : 
cora informi, mal sicure della tendenza e del messo, peteree ine era 
lontane ben molto da quella perfezione, a cui aspira» L'idea raga i 

la perfezione, giunse il grado supremo di perfettibi- 

n0, 4 a, tano veramenie diret. Cl en pertanto, 1 Md, e il progrito. di attossone “si corrisponde. La | 
comprendi l'essenza dell' uomo ; se conosci il movimen- Lombardia ebbe un banditore di questa ider, un ini- | 
to, non sempre consono, degli elementi che la costitui» zitore dell’attuszione di esss, che si pose a capo alla 
scono; se sei convinto del fine, a cui peccasariam-nte santa opera sociale, che dettà il Piano di assoc 
dee tendere, convinto della direzione, che non può non ed a provarlo, e firilmente, stiuabile, ove non 

sero le Società di mutuo soccorso di Francia, del 


avere Lion dualismo, che rappresenta l' essenza u- 
mana, ‘e sentimenio, non griderai contro a queste ii 
istituzioni, ma vi porteraî, cao tè debito, la te di pred prende qui Fim e/ 
opera, ad aumentare le forse. necessarie al consegui- strando come non debbano queste differire da quelle 
mento dell'altissimo scopo di perfezionarle, Molte isti | delle. Compsgole private di Aevicarazione, se non la | 
tuzioni socili non conseguono s1 tosto il fine, a cui quanto differisce lo scopo delle due istituzioni, spe- È 
tono dirette, per la imperfezione della furmo, per le ciale, privto in queste, umanitari, sociale nella pic 
opposizioni , che vi trorano nelle caste, nelle classi, Îa Venenia nca'poò ancora restare un fondato 
le quali, per egoismo, pregiudizio, inerzia, si onpongo- ma ci lusinghismo che non tardi a sorgere un q 
che illustre, che si costituisca nucleo della Società 


se sl pregreaeo sechle; alte soltanto in parte colgo. 

no lo scopo, perchè l'uvmo si vale talvolta delle ispi- muluo soccorso pei danni del dell A 

razioni stesse della carità per trarne profitto indivi. ne, della procella, ed arco, rilntirar) Bai 
delle epizoozie. 


duale, se le sue forze bastino a procurarlosi , ed a 
pochi, se, per ottenerlo, abbia uopo dei. cooperazicne, 1 Preposti al Governo, compresi altamente della 
santità dello scopo, non che concedere il necessario | 


di qualche altro. Ma già la idea prima fu concepita e! 
espressa ; l'attuazi»ne, sebbene sotto forma individua, permesso, non possono non incoraggiare, aiuta! 
affretture ln costituzione di essa quella. Società, le 


tentata e compiuta. Un passo ancora, e la istituzione 
avrà la forma sociale, tenderà a quello scopo, altamen- quale, mentre impedisce il troppo ammassarsi in arche 
individuali e procura la diffusione dei capitali, toglie 
quelle sciagure, che ingenerano povertà, miseria, dispe- 
razione, e quindi tutti quei vantaggi allo Stato, al pro- 
gresso morale, che ciascuno conosce, ned è qui me 
seri al a pri ernmerae. 
‘egga egli, l'illustre, che sorgerà a capo della 
Società di mutuo soccorso nel Veneto, se sbbis a dor 


Horo forsa di tendere per l'essenza degli elementi, che 
costituiscono l'uomo, che le compone. 

È già gran tempo che il commercio prese sd o- 
nire i suoi anembri in sc ite, in Compagnie, per 
le quali, se non è saziata un'avidità, quasi si direbbe 
egolstica € delittuosa, è però tolto, per vr 
te, il pericolo di perdite rovinose e suddiviso il luero 
dele speculazioni commerciali. Questo stesso spirito 
di associazione prese, non ba molto, ad unire la po- 
tenza dell'ingegno a quella del danaro ; e il ricco tras- 
se difatti dalle sue arche l'oro necessario 
ni meccaniche e fisiche, per cui 
into delle scienze e delle arti, delle 


falso col bene e col vero, che ferve continuamente nell’ 
uomo intellettuale e morale, e pur crediumo nel fisico, 
non possono le opere di lui uscire perfette ad un; 
tratto nello spirito e nella forma. Gli è per questo che ' 
le verso il vero, il bello, il buono, | 
ltuario , irregolare, e per così dire | pana, che ti anounri 


, dono le privazioni , le mortifcazioni, le angustie della 
povertà ; se pure anco non vi si aggiungi l'ingiasto, 
inumano disprezzo , l' insulto, che talvolta un infer- 
nale egoinmo osa permettersi. 
AU 







































Ma sollecita si fa dessa la carità sociale a s00- 
correrri; e al dano dell'incendio, della procella, della 
grandine, oppone il risarcimento determinato , conve- 
nuto, e pel non hsi che a corrispondere un ca- 
none annuo. Idea santa, sublime emanazione di ca- 
rità! Quante lagrime sospese sul ciglio, quante scia- 
gore impedite, quanta miseria scemate, anzi tolta dalla 
società | 

Se non che, l'applicazione, in tutta la pienezza 
dell'utile sociale, dorea essere proposta, promosta, at- 
tusta più tardi. Per intanto , l'istituzione fu, per così 
dire, parziale, vestì la forma di speculazione privata, 
e di pochi, i quali conobbero tosto come il togliersi 
call’angustis del pericolo di sventure sì enormi dores- 
ne iudurre i più a pagare il piccolo canone d' assicu- 
razione, per citenere, nel caso, il risarcimento ; e si uni- 
rono quindi in associazione, non forse con altro scopo, 
che quello di un iogente guadsguo, che il timore 
della miseria dovea far loro conseguire. Per sì fatto 
mrodo, l'utile sociale era dimezzato e incompleto. In- 
genti somme venivano versate a garantirsi dsi danni del 
fuoco, della grandine , della. procella 
somma dei dauni era di gran lunga minore della som- 
ma dei canoni, così queile Associazioni arricchivano 
a Carico del negoziante, del piccolo proprietario, del- 
l'artiere, del fittaiuolo, del villico ; e quelle 
eh' erano un diritto, quasi direi, di tutti i singoli, che 
concorreano a pagare il canone di assicurazione, dive- 
nisno, e per legale contratto, possesso esclusivo di 
pochi, poichè lo sviluppo dell'idea e l'applicazione di 
€02, nella sca integrità e pienezza sociale, non possono 
effettuarsi che a grado a grado. Difatti, questo svilup- 

l assicurazione contro i danni del 














su 
#0; riunì i cultori delle scienze, delle arti, e, così uniti, 
sori osi l'un l’altro, si fecero a percorrere più 
sicuri, più solleciti le vie, intentate talor tuttavia, spec» 
so tenebrose e sempre scabre e difficili, correndo me- 
no pericolo di forviare. Tutte le scienze insomma, tutte 
le arti, sentirono l' inflaenza dello sviluppo, crescente 
ognora più, di questo apirito d' associazione ; e tutto 
il movimento sociale a° informò da esso per modo, che 
nelle opere del sentimento, siccome in quelle della men- 
te, apparve non solo, ma si fece, a vantaggio notevole 
delia società , molla potente di azione umanitaria , as- 
sociando gli uomini per portare meglio all' individuo, 
6 più pronto e più valido, il soccorso, dove e quando 
più ne abbisogoi. 

Nè prò esserne apposto che ciò tutto sia visione 
di menti utopistiche, poichè parlano di esso, questo 
rito di associazione, e ce ne dicono il risultato le gran- 
di imprese, le operazioni colossali del commercio , le 
mirabili attuszioni dell'iodustria , gli asciugamenti d' 
intere regioni paludose , il perforamento di catene di 
monti, i tagli, se non operati, per operarsi, degl' istmi, 
a coasociare, veicolo commerciale ed umanitario , due 
mari, le prodigiose scoperte delle scienze e delle arti, 
i i degli antichi metodi e i metodi nuovi, 
introdotti nelle arti e nei mestieri, il progresso, in una 
parola, di tatto lo scibile; e, finalmente, il perseverante 
tentativo di attuazione di quella carità sociale, che 
provvede agl' indigenti, presta a tutti lavoro, apprende 
è mira ad ottenere col lavoro la moralità, a 
per mille modi altrettanto alla società che all’ 
individuo dannoso, che cura i mal 
difende chi è segno alle ingiurie 
regge il cadente, solleva il prostrato, riabilita il deca- 
duto, e veste la società del carattere di figlia amorosa 
per la vecchia madre, pel padre cadente; di padre, 
di madre, di maestro per gli oriani; di fratello, di 
amico, che assiste, che consiglia, che conforta, per 
tutti. 

Se non che, bene spesso e, quasi direbbesi, sem- 
pre, in queste inspirazioni dello spirito di carità sociale, 
nella loro prima attuazione, scopri appena donde sieno 
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l'idea. 














La procella da pi 


i membri di essi, essendo svbo 






















































bri della Conferenza tele; 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Nel Foglio serale della Gazzetta Uffiial 
Vienna leggiamo il seguente articolo : 
Col titolo : La Sicile considérée s0ui le rip 
de son unité politique et de sa séparation aininito 
tive avec Naples, è comparso uno seritto a Bu 
les, che discute tale questione. Lo scopo di tale sv 
è principalmente quello di opporsi ai giornali pi | 
tesi, ed a tutte quelle pubblicazioni, che descriva è 
Sicilia, come se fosse di continuo propensa e pri 
alla onde liberarsi dal dominio di Napa È 
guardo alla disposizione d' animo de 
serva anzitutto che, duran'e il de 
Bentivegna, tutta la popolazione di quei distretti, ep 
ticolarmente quell: di Termini e Cef.lù, nella Provi 
di Palermo, s collevate contro quel! tenbiv 
prestando il mig'iore appoggio alle troppe napoli 
el sopprimere la rivolta. 

Riguardo alle condi 

















ni amuvinistrative delli È {| 





vincia, e la Provincia al Regno, per modo ch » 
una sola zolla di terra produttiva e tu 
abbiano ad esserne escluse. Certo che 
fondere l° Associazione in quelle proporzioni, che 1 
per risultato il massimo di utile sociale, perchè qu 
più possibile esteso. Sarebbe egli quest’ ultimo mot 
attuarione l' ultimo termine di quella progressiue, 
tende alla formula logica della carità sociale, per” 
tutti hanno dritto a garantirsi dal danno © pr” 
sionalmente partecipare all'utile, nessuno può 
ne escluso, nessuno può, nè dee rifiutare agli 0" 
il proprio soccorso. Vegga ancora se vi abbiam È| 
ficoltà, se vi sieno ostacoli, posi a questo mol! 
attazzione dalle attuali istituzioni comunali, distre*| 
provinciali ; 0 se queste volessero o meno esert 

amente modificate. Esamini se bastino i rappre” 
tanti il Comune, il Distretto, la Provincis, il Re 
a tenere e controllare la intera gestione 
di mutuo soccorso, a sorvegliare i funzion 
ed amministrativi ; o sia invece necessario #ggivi”| 
membri, che espressamente ed esclusivamente si ‘| 
pino degl' interessi della Società, e specisinent 
rappresentino, pur sempre anco 








costituenti quelle rappresenta 
rità, per intento, la costituzione di un 
agiti tutte queste quistioni, che rediga il 
Società di mutuo soccorso, e megl 
Piani, l'uno secondo il progetto. dell' ingegnere © 
deni, l'altro secondo l'idea del Colotu. Av 
quindi per revisione quest’ ultimo alla Rapprew®”| 
di tatte le Provincie, testà riposta in funzione, 1!" 
lo essraini e pronancii se o meno, e per quali MP 
lo trovi attuabile, se intenda presso l'Autorità, 
essere subordinato per approvazione, #pp‘&t'" 
dichiarare di aggregarlo agl' interessi del pei» ‘| 
le spetta curare. sab 

Noi ben vedremmo volentieri, quale spor È 


Nice e pronto risultato , che quell’ illustre me! 
tentare! 
ur chit 














quale primo espresse l'idea, sorgesse 2 
zione, e vi si associasse un qualche alt 
I 











mai meno la franca parola ella feracità del 
all’ esattezza dell'idea, le quali sappiamo in © | 
monizzare pur sempre con la elevatezza dei © 





geni 
principali possessori di 
eipali fra' commercianti ed industrianti, 
siccome arra sicura della pronta istituzione di È 
Società di mutuo soccorso, che primi devon® 
opera perchè venga costituita e che è res ile] 
un bisogno ; di quella Società, di cui il ritardo di 
tuzione è, quasi diremmo, un insulto all’ 
pur non possa essere detto un delilt 

G. A. Row 








sl 





emanate, appena riconosci lo scopo santissimo, a cui 
sono dirette, se pur non sieno e il fine loro e la via 
per consegalrlo del tutto falsati ed erronei. Ned è puo- 
to a meravigliarne; poichè, per la lotta del male e del 








giorni i 
coraggioso, più ardito tentativo dei marinai, è già vano; 
e la nave, carica di rirca. merce, costituente tutta la 
sostanza di on onesto commerciante, è sommersa. Il 
fallimento tien dietro alla notisia, e a questo succe- 





(1) Giornale dell'ingegnere, architetto ed agronomo, Anno 
Ul, Pag 28. 





(2) Venezia, Tip Cecchini, 1856, pag. 27, 
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Mio. È i cerro quello sazio, che l' amministrazione del- PRANCIA rimenti, deplorando che le reppresentanze del Consiglio | ministro, dell'Imperatore, ha indirizzato a tutti i man- La Prese, la le ci aveva deri annunziato, co- 
paste dea è del tuto separata da quella di Napoli, ad eo- Si assicara, dice ll Pays, che una convenzione scien: Î di Stato non siano state meglio spprezaate dal Consi- | daria, governatori delle piasso, marittime dell'Impero, | me vedemmo nelle issime, che la Conferenza di 
ndare fai di quella degli affri esteri, della guerra e della | tigca interessante, dovuta all’iniziativa della Franca, sta | gli federale. {a seguente circolare, in data del 40 dicembre scorso : | Neachatei dovera aduna si il sabato, 23, dice oggi ch 
Sri Sim, e che gl interessi dlla Sicilia sono promosti | per essere conelusa tra le varie Potente dell Earope. « Nella tornata del 19, si procedeva allo nomina dei E miò signore, ella in quel giorno non si adunò, e che si credeva che 
le Auant Sta scon riguardo per quelli di Napoli. Così, dopo | Ognun ss che una serie di osservazioni, eseguite su' puoti due deputati sl Consiglio degli Stati. Nel primo seroti- | jl quarto della dinastie dei Teciung, © pegli assoluti | dovesse adunarsi il seguente lunedì, 23. (2° metto) 
a (073 * azione del 4848, fu necessaria l'istituzione d'un | principali dell'Impero, e trasmeste all'Osservatorio di | ni risultò confermato i sig- Phillippio, con vati 30; quam | « suoi ordisi, vi fo la comonicazione seguente, alla Il barone Gros, ambasciatore straordinario di S. 
7.) duole tibro di debiti, destinato unicamente per la Si- | Parigi per via telegraîica, permette di raccogliere e di | ‘9 2! secondo deputato, non potuto ottenere | £ quale voi chbedirete come sempre, dolio le più ter- | M- Nepoteone III appresso ' Imperatore dlla Cina, 
gode ie regolare le finuze del tutto disordinate. | pubblicare bullettini quotidiani della temperatura delle risultato in quattro votazioni, se ne sospese la | < ribili pene.» rito. il 23, accompagnato da totto il personale della 
ERÌ matti gulgrado che questo: dovesse fare necessariamente gran- | Francia. nomina. I gevercativi portavano il consigliere di Stato ‘e «Avete senza dubbio saputo ch' è scoppiata la ; Legazione. « Il barone Gros, dice la Patrie, debb' es- 
paranno di (M] “ tsocorrenta » quello di Napali, pore questa misura (Gesta disposizione sarà, dicesi, appicta a tutta | Hombert; gî indipendenti il colenvello Denzler; ed i | « guerra tra gli uomini dell'Occidente ed il sublime | © 20 giunto oggi, 23, a Tolone, ore s' imbarcherà a 
Ai E Jose IEÎ punsiria ta tosto approvata a \apoli, ed ansi in mo- | r Europa. Un gran numero di Stati già consentirono | realisti il lg: Clere. - | Foperator della Cioa, nostro. allento. Senza entrare | “ bordo d'un naviglio dello si 
Ai ao de [Bf jo molo più mpio di quello ch'era stato proposto da | è trasmettere cisscun giorno = Parigi il bullettino delle « Ua dispaccio telegrafico del 20 maggio annuncia | + nelle cag'oni di questa guerra, le quali non possono I giornali, oggi ricevuti, ci recano | particolari del: 
sito) ioni temperature del loro pres, e queste osservazioni saranno | che» in quel giorno, a deputato al Consiglio degli Stati | + essere attribuite che ai primi, è intenzione del no- la seduta della Camera de' comuni inglese, in cui il 
'Ppanchè inoltre la città di Messina avesse presa | pubblicate colla massima esattezza. Si conoscerà per | eletto il candidato governativo, signor Hombert. Il | « stro illstre Sovrano di rimaver neutro, senta dichia cancelliere dello scacchiere presentò il bill, concernente 
ga perte essenziale alla rivoluzione, pure furono lt | 11 modo la temperatura quotidiana dell'Europa inti- | Gren Consiglio, nella tornata stessa, ba votato all'une | < rarsi per l'uno © per gli alti voi dovete dunque | !* dote della Principessa reale. La dotazione, domande 
Pil a questa città merittima tatti i privilegi, danno» | ra, come si conosce quella della Francia. fimità la nassima della revisione della Ccotituzione, € | © confortmarvi a questo pensiero, © non farvi. favo. | 18 per !® Principessa, consiste, come sappiamo, in nn° 
abblicare |, letane, e quelli furono estesi pers | "-” © Questa nuova applicazione dell'elettricità alle re- | cen 45 contro 25 ne ha edottato l'urgenza. » I feggistori in veruna circostanza. nè degl' Inglesi nò | stegoamento di 40,000 lire di stertini (4 milione di 
uo Stat, rio della città ed si sobbor- | Jazioni internazionali dell’ Europa gioverà non solamente GERMANIA. « dei Cinesi. franchi), e in una rendita annua e vitalizia di 8000 lire 
> fl tg lo si pensò da lungo tempo alle comunics- | alla scienza, ma anche al commercio che potrà per lo o « « L'Imperatore nostro Signore, ni di sterlini (200,000 fr.) La breve discussione, appic- 
utto, e delle nell'interno col ripristinare buone e molto dira- | studio continuato delle temperature conoscere lo stato dei nno Di Patssia. — Berlino 23 maggio. « vendicar ingiorie, non ha a fare la guerra catasi a questo proposito, non ebbe se non poca im- 
‘onoggi. ade, ma si crearono nuovi centri commerciali, | prodotti della terra. S. M. il Re di Prassia arrivò a Stettino la sera ! « psese venisse assalito, le innumeresoli sue armi sor. | portanza. ll sig: Roebuck è il solo oratore, che abbia 
lai tosicchè anche il porto di Catania accoglie un grande del 18 corrente. La città era generalmente e splendi- | « gerebbero alla sua voce, ed annichilerebbero i nemi- combattuto il progetto, proponendo di ridurre la dota- 
8 aprile sonero di navigli, che giungono carichi di prodotti. nella Oesterreichische Zeitung: Quanto | demente illuminata. (7. le Recentissime d'ieri.) | « ci tanto audaci da contendere con lui. zione ad un capitale, pagato una volta tanto. Lord Juhn 
ria per l'e. (DÌ quello di Milazzo sta ora creandosi, al peri di un ter poca, « « Abbiatevi per avvertiti. Russell ed il sig. Disraeli sostennero il progetto del 
bestilicazio. so commerciale in Girgenti. Non sono minori le cure La Gazzetta di Bonn anvunzia come positivo che « « Dato a Hoe-Fa ( Hoè ), il decimo giorno della | Governo, che fu approvato. 
61 Il patro. pr isituire numerose lanterne ed un' estesa rete tele: les peserà i mesi di luglio e agosto | « decima luna. I giornali spagnuoli danno il ragguaglio della di- 
ju prof. D, Fisco, Anche l'illaminazione a gu serà attivata pre- dove fu per lui già affitato l' Hotel « a Sott, — Kee Fo-Sin. » » scussione , soria nel Senato spagnuolo fra marescialli 
ne de sneri @E “o 3 Palermo. < Ual esemplare siempoie di questo procio, ia | 0° Donoel o Norman la cocaiom dall dcamzione dol 
e. Come già ‘« Mentre, nel periodo dal 1805 fino al 4845, quin- sue pato deo Prermercia |! indirizzo; ed fa cui quest'ultimo fece la dichiarazio- 
850, co YI gin 40 anni, durante i quali la Sicilia era divisa da deronicato sl rest. | N° *Pticipata già dal telegrafo, ch' egli, cioè, attribuen- 
ferie Ripoli, unico editto del 1812 avea abolita la feu- dl innnrezione $ O Donaol eta de Mirri sno 
. Galla, a sità, le Corti privilegiate di giustizia e le linee doga- 5 r teriori, non intendeva eccettuare il proprio suo Miol- 
ri er DI. iteroo dellla, continnerano a somitre le Brie to evito dornment, recente l'opiione greri | sero dal bssimo che nere profili: « Voll eli 
Meo postale BE aiche condizioni, sostenute da zi È arrivato qui il principe Windischgràs, diretto ‘1° Corte di Pelino avrebbe fatto alla Corte di Muò | © 91 Parlare di tuto le Amminitaaioni, e della mia 
pelle alte, fendale rappresentato nell L'Univers, atterrito dal crescente numero dei | alia volta di Schwerin. cibi rente orrtnto patate pa capo di tutte, » Confessione noterole , osserva la 
È ui "e {I 1845, il Governo di su'cidii in Francia, esclama : « Se i quadri statistici 30- | Regno pi Winrensero. — Stuttgart 20 maggio. Piea; pratica male riuseita. Questo è un fotto rile- Lee, che Mesi torsi 4 Se Sesso vii 
L el .. Quer ; i pi ,, A s dl Imente il marescial 
aria Hella lingua del prese. Queste leggi soro un'inultazio- | no esatti, il psese in Europa più desolato dei suicidii 1 punti più importanti del novo Concordato, | vantisimo, il quale fa conoscere che il Governo cine- roster pina eppoi ni a ta 























delle leggi francesi con alcune  modificazios 

‘ Altri. miglioramenti, egualmente radicali 

ri luogo nell" amministrazione dei Comuni. I fedecom» 
Mi farono aboliti, s'introdussero delle Banche a 
Palermo e Messine. La Sicilin gode inoltre il privi: 
gio dell'esensione dal servigio militare e della cc- 
sizione, Il commercio cen polvere, sale e tabacco è 
the. Noo wha quindi dubbio che una tale cura del 
Gorerao nopoletano per gl' interessi della Sicilia pro- 








È 








ne nello stesso tempo che 
delle parole 
utile, sotto 





è la Francia. E questo 
i nustri orecchi sono di continuo assordì 
di progresso, prosperità e cultura. Sarebb 
Il punto di vista merale, dichiarare il suicidio, questo 
delitto contro la petura, <flensivo alle leggi. La pub- 
blica infemia sarebbe in molti casi sufficiente ritegno. » 
(E. della B.) 


Sessione legislativa del 41857. 


























conchiuso colla Santa Sede serebbero, secondo la 2. 4. 

eit., i seguenti: « Conforme al medesimo, Il Plocet 
è abolito ; la legislazione matrimoniale è regolata secon 
do il Concordato austriaco ( intorno agli ostacoli e alla 
validità del matrimonio decide il Tribunale ecclesiatico ); 
i parrochi seranno nominati dal Vescoro, ed ai sacer- 
doti cattolici non è più applicabile il $ 47 dello Statu- 
to, secondo cal il Re può ordinsre che | medesimi 
vengano licenzinti © degradati. » 








se, malgrado la sua apparente arroganza , cerca, per 
resistere agli atiscchi, da cui è minscciato, di trovare 
allesii tra' suoi vicini. 

« L'Impero d' Annam ha un esercito di 150,000 
vomini ed una fiotta numerosa, la cui cooperazione 
sarebbe stata di grande importanza per la Cina. Quel va- 
sto Impero, che comprende paesi quali sno il Tonchino, 
| la Cocincina propriamente detta, il Cambogia, il Lacs, 
merita l' attenzione dell' Zuropa. La sua popolazione, ch' 














Jassy, 2 maggio, del Moniteur, parimenti annunziata 
dal telegrafo, e la quale parla de' messi, chi ella chis- 
ma arbitrarii e vessatorii, adoperati dal Governo mol- 
davo contro la libertà de' voti e contro la manifesta- 
zione de desiderii della popolszione. Così dice la cor- 
rispondenza del Moniteur; le corrispondenze d' altri 
giornali, ed i giornali stessi della Moldavia, dicono di- 
versamente. 

1 dispacci telegrafici, contenuti ne'fogli di Parigi, 





del ta uno stato molto più durevole di quello i 
favore del. Dl - "2%" Salpendenta etinera pala pbeaiian Sommario della seduta del 49 maggio. arcno pi sassoni. — Dresda 49 maggio. Tio] operosa ed indu: | oggi ricevi, sono i seguenti 
interoni; nio d'una Potenza straniera. » Presilenza del sig. Schneider eri, al palazzo della Legazione imperiale, la figlia | ge) buddismo che ha pria) tutte proprie. Ogni cit- « Londra 22 maggio. 
0 Ufi INPERO RUSSO Apertura della seduta a due ore. dell'L R. ioviato straordinario e ministro pienipoten- | 1) ed ogni villaggio, oltre gli del della nazione, ricono 1 rendiconto abomadaio dell tato del Buen presen 
je ,000 lire di sterlini nel deposito in con- 

















Pietroburgo A6 maggio. 
Lo stato di salute dell’ Inrperatrice Maria Ales 





Presentazione d'un pregetto di legge d'interesse 
locale. 
Depesito : 4° 





perte del sig. Ssint Germain, } 





incipe Riceardo di Metternich, nata il 46 cor- 
ttezzata da monsignor Vescovo L. Forwerck. 
. la serenissima signora Arciduchessa Sì fia si 


ziario, pri 
rente, 
8. A 











sce una particolare divinità, le quale è per consueto 
quadrupede. Tuttavia non vengono assolutamente e 
sclusi gli altri animali; e, darante l'ultimo soggiorno 





tante, e di 125,000 adia riserva delle banconote. Giunsero dal- 
l° Australia 18,000 lire di sterlini in oro.» 


« Londra 23 maggio. 





modrovna non lascia nulla a ne. d'un repporto sul progetto di legge relativo all'asclu- | fece, come madrins, rappresentare a quell’ atto solenne | dei nostri bastimenti da guerra nelle baia di Turane, 
fi Granduca minore Sergio Alessandrowitsch fu ‘ gamento ed alla colivazirne delle lande della Guasco- | da 8. A. I. il serenissino sig. Arciduca Tuigi Vittore. | l'animale sacro della città era una cicogna, la quale « Cartoggi di Washington del  aonunziano che il presi- 
sominsto capo del secondo battaglione di hersaglieri { gna; 2.° da parte dei signori con'e di Brissy d' Am- (G. Uff. di Vienna.) | dimorava in un vero palazzo. dente declinò la proposta, fatta da lord Napier, per l' apertura di 
della guardia e del reggimento di fanteria di Tobolk, | glas, Morin (viella Drome) + Roullesvx-Dugage, di rap- DANIMARCA. « Gli Annamiti tevgono in pregio particolare i muove negoziazioni in riguardo all' America centrale, fondate sul- 
di quale porterà quiodinnansi il nome di 8 A. L li! porti su tre progetti di legge è' interesse lucale ear lavori è agricoltura, onerst e protetti da essi. Il primo | ' *°00e € Honduras a a 
luca è addetto in pari tempo al reggimento Pi Approvazione d'un progetto di legge. è’ Interesse ‘openag] maggio. giorno dell’ nano lunare celebrano la festa dell’ agricolto- e a riga pete 
ppresazben di prepete Gi legga © inimee [TT ragioni cdi oggi Giona a mn ce | Si'eta' dolo pr bell, cho di cssoscane, Li inpest | ang SRTVIIO Gate deli 1A pre di 





ardia, al reggimento d' usseri d 
ieri eda 








art. 4.9 del bilancio 
arte i ai 





dello Stto, A, rnnesso 
Discussioni , alle quali prendono pi 





dere troppo presto alle sollecitudini d' Austria e Prus- 
relativamente alla questione dei Ducati. Esso pre- 


irerebbe di veder assoggettata la questicne medesima 
deliberazione della Dieta federale di Francoforte. 





egli solca con un aratro, che ha il vomero d' oro. 
« Le rendite del Governo sono considerevoli, 





re si reca solennemente in un campo, il quale, per que- 
sta cagione ba ricevuto il nome di campo santo, e ch' 


quell’ uffziale, così vestito, produsse irritazione nel popolo, che 
manifestò la sua profonda antipatia per l'uniforme prussiano, 
senza però trascorrere a vie di fatto. Le Autorità fecero accom- 
pagnare tuttavia l'uffiziale per proteggerlo, od evitare almeno 


© | ogni pericolo di cortltto. » 


La Confederazione, op'na quel foglio, non è tanto pe- 





Leroy-Benulieu, Dallo, conte G. P. di Chempagny, ttava parte di tutti i raccolti, ri- 


ai compongono dell 






















































































‘Iem.) 
T.) | marchese di Piré, Alfredo Lercux, relatore, Brivt di | ricolosa per la Danimeres, come sono le due grandi | scossa in natura, d'un diritto del 40 0/0 valle —T ———__ 
nslglio ha de INGHILTERRA. Monény, Lequien, André, colomello Bégtle, viconte | Potenze germaniche. Sulla Confederazione , a motivo | merc, eolie adi MI ISO E gi ri Dispacci telegrafici. 
sno a' mem: A Londra si ebbero nutise dal generale Outr:m, | Abatolio Lemerckr, Jubinal , Guyard Delslin, conte | dei molti sooi membri, delle lente sue forme, delle | dotto” delle miniere, che sono ricchiasime. Il Governo 
ia data dell'44 aprile. Il comandente supremo dell’e- | di fre Piper: pure Hi fai Baroche, Fietel la ea sue Lerpinca assai più | annamita non è in questo momento, come la Corte Parigi 24 maggio. 
I. sercito inglese nelle Indie, dopo i suoi successi a Mo- | P'eN lente Lonelg! ha: ‘arieo, vicepre: mente; € altro perte, uri: lovesse « a880g- | di Pekino, ostile agli stranieri, e sembra ch' egli com- " tore della Bi d Ai ha pres seni 
; hommer: N veva avuto nel suo quarti-r generale, sl | tidente di Sezione, e generale Daumas , consiglivre di | gettarsi », essa è la suprema istanza legalmente rico» | prenda i grandi vantaggi, che può trarre pel suo com: | to la Corser) sales toeletta tit) ni 
Uffiziale di di sopra di Mahirra, una langa conferenza col signor | Stato. nosclute. (0. T.). | mercio dalle relazioni con essi. Peel e magi 
tempo Yl- Vs: miniatro d'Inghilterra a Teheran i queer | Apprmaione del bilanci del Mili della giu SVEZIA E NORVEGIA ‘ L''Anom non è Sl solo. prese dell'Indo-Cina, | pui ieri sessione della Cosferenza nesscia 
ce le rappor e n ordite del giorno gel 0, il | stizio, degli affri esterni, dell'interno, s be si segreghi dal Celeste Impero ; ed è cosa degna di 
admit D|- "0% Soi per Pagtad. Con orli di ere CI della guerra dela marina. Era da | si che a sto arno Gute Gis | 8 "rt srt, 
pa Brussek si Lo . R. il Priocipe A è ritornato ieri 4 A la sua rioui , cl a in 
[Pagina thiusone della pace ed il prossimo sgombero del gol SVIZZERA rs pe Augaeto è r soli rispingono cggidi gli Europei. compenso. Oggi si tiene un' altra seduta. Azioni del 
crediw moblie 4372. Swrade ferrato austriache 605. 


fo Portico. Ecco secondo la Gassetta Ticinese, 1 particolari 





_—rrr_nnl1nb1n_rrrrrr-_ 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


















nali ——_—— 
“nous La corrispondenza di Calcutta del Times ci da || delle notizie reliive al Gran Consiglio di Nenebitel, ASIA. (G. Uf. di Mil.) 
“pa seguenti reguogli sul licensiamento del 191° reggimen | sccennate nel Bullettino - d'leri e in quel d'oggi: Nel momento In cui gravi avvenimenti scno | Parigi 26 maggio. 
Napoli. Ri LUO finiozia indigine:i «Il Gran Consiglio ha aperto le sue sedute il 18 | imminenti a succedere in Cios, mon si leggeranno sen” | a Prae Madrid 28 moggia. — Il goncralo Setraso, ri: 
tanti, al se ee ine remandante a Dormdum, ad cito | corr. Nelle nomine dell Ufficio presidenziale furono e- | za interesse i seguenti particolari, dati dal Moniteur de Bullettini della salute di S. E. il signor ae aan cniratiii di 
paglia miglia da Calcutta, avendo vauto che il 49° reggi- | sclusi tutti i reali, il che prova che repubblicani go-| Za Flotte, ed i quili dimostrano qual contegno sem- Feldmaresciallo conte Radetzky. ta di h 
ora, a pe mella di avanzare "per Impidronirai dll artiglieria, | vernevi ed indipendenti averano potwto. revricinarai | bra. voler prendere ll Governo d'uno del più grandi ; Verona, 26 maggio, ore 6 antimerià. * Marsiglia 20 a 2 ino or 
ella Provincia mdunò i 30 uomini, che aveva con sè, e si apparec- | almero su esse. Buti indipendenti dell’ Asia, l'Impero d' Aoram, vie. Lo stato di saluto dell'ilustre ammalato è sodis- | 50,000. ettlie di pride TÀ di picca 





no al Celeate Impero : 
« L'Impero d'Annam, situato, com' è noto, nel- 

I India tranagangetica, confina al Nord cella Cina, 

l'Est e al Sod col mar della Cina, e questa situazione 





« Sei deputsti (uno per ciascun distretto ), fra" 
quali il colonnello Denzler, presentarono una proposi- 
zione perchè il Gran Consiglio prendesse l' iniziativa 
della revisicne della Costituzione, e la quistione fosse 


facente, avendo 8. E. dormito tranquillamente la notte. 
Verona 26 maggio, di sera. 
Questa mattina, alle ore 9, il sottoscritto in con- 


___—_._—___ 
BORSA DI VIENNA del 27 maggio. 
Corso della carte pubbliche. 





el tento, 
pe mapolitre 


sa. Lo stesso giorno, un luogotenente del 
Mo reggimento d' indigeni fu sssalito da un cipai ub- 
briaco, che lo ferì gravemente; i soldati ricusarono di 









tive dela 8b attestare l'assossino, che venne arrestato dal maggiore to de 
a fercrale medesimo. Fino sll'ulime gioroo, era Mie bio | sottoposta al popolo. lo mette in relazione continua col vasto pacse, che cen- iene ali Phi Ang parta be 
"Sul dire della seduta, il sig. colonnello Denzler | fica col suo territorio. O AVO iealoce esc mE 





se gl'indigeni fossero per sottomettersi si reggimenti 
europei fatti venire colà. Tuttavis, il terrore iatintivo, 
ispirato dagli Europei, prevalse, e i ribelli depcsero le 
loro armi ; gli ufficiali indigeri piangevano di cotore 


» Altro Provincie «0; 5" 
Azioni della Banca 


« Indipendentemente da questa causa naturale, altri 
spiegano le numerose relazioni dei due Imperi tra 
Il" emigrazione 


fece la interpellerze, da lui già annunciata, se, cioè, | 
sia vero che il Consiglio di Stato, a domanda del Cons 
glio federale, sinsi dichiarato rodisfatto del pri getto di 
conelliazione, proposto dalla Conferenza di Parigi. I | cinese 





ga ammaccstara e senza piaghe di decubito, nel miglior del Prestito nazionale‘. + 


stato desiderabile. Nel rimanente lo ststo di S. È. è 
sodisfacente. 





odo che non 
na sola cos 
pesto sarebbe 


moti 
essi. L' Anam fu popolato, nel 4368, d 
3 ebbe a sostenere numerose guerre, in conse- 































































































Di, fi nd di rabbia. Non venne fatto loro sulire aleuna umi- naro sr slsgfr po rene sa rrdiirana Fpdl tinti Dot Wunziuy Tarso dicasi 1 nai a i) 
perchè quant lione, e forono licenziati e dispersi gli uni dopo | get, presidente del Censig] tato, rispose | guenza quali ei divenne più volte tributario della 5 5 cei n 
Limo modo di Py va iosa PO | questo Cansiglio essere stato interregato soltanto ufi- | Cina; la dinastia attuale, giunta al potere nel 1795, LR copoadico mperiore leg Farozi aartam pr Br 100 smi > > E 7 Ma 
gressione, che Mi Leme che als necessario di licenziare il 34 ciotemente, perciò la risposta essere sita data verbal- | benchè d'origine cocininese, hs, îno alla morte dell'al- dipl. MR iL sr BETA 
clale, per eri reggimento. Quasi tutta la lines dimostra simpatia pel mente, e quindi non essere obbligatoria per il Cantone. | timo Imperatore Tao-Kuang, regulaio la sua politica su Va 23, mogpia. Berlio ver 100 tallri prussiani + ‘+ — a 
ino è proper morimento, ch'ebbe a causa l'introduzicne di nuove | Essere inesstto che hl | quella della Corte di Pekino. A fronte di quei fati, | Ci giunsero atamane giornali di Parigi del 24, | Frepesorta su Meno por (1901284 » — 
no può euerB ciiaece, che gl indigeni credono fabbricate con so- | rato sodisfeto, chè anzi i suoi delegati i di | era di grave momento conoscere le intenzioni del Go- | con le notizie del 23 maggio. pie, 
re ‘gli altri tane Impure £ ma gi irregolari e le cavalerio ne li | cbiamar l'attenzione del Consigli fede pericali, ; ed css0 be fatto conoscere, con un La Patrie sonupziava che le LL. MM. l' Impera- Borsa di Parigi del 26 maggio — Quattro '/y 
abbiano di Tae Pre? nrmal'curicto è che | Musulmani non | che possono presentare gli articoli 2, 6 e 8 del tratt l' contegno intenda seguire in mezso al | tore e l'imperatrice , ed il Re di Baviera, dovevano | p./ 94.50. — Tre p. %/o 09.58. 
esto modo di Srcrtna Cori questo afare 5 es si mostrano av. |10.Il sg. Grandpierre, uno del deputati preso il Ceo | conflitto sppieatoi in Cin. recarsi da Foutaineblenu a Porigi la seguente domenica, Borsa di Londra del 26 maggio. - Consol.93 7/3. 
Î, distretto veni laser , in conferma, lesse il repporto su que- « ll mandarino gererale Keeib-{o-si 24, come vi si recarono in fatti, secondo ci disse il Trieste ®3 maggio — Aggio del da 20 caranta» 
p essere rele lò degli avuti schia- | ne alla Corte di Huè le "tele ni ba 5 4/a p.00 
ia, il Reg SPETTACOL: 
Ù Az. dello Stab, mere. vecchi — - | auste, dello Stato a 277. Lo carte di Stato 8843 rico, cav. di Feldegg, diret. dell’ R. Cont. 
aselipu GAZZETTINO MERCANTILE, — | 4 #0 Se" tom T°* ferme; le Obblig. dell'esonero del suolo molto | 3° Galizia, Ung Î0 | i Sto lomb. -— Mobonia Ferdinando, prop. PE Dr 
spe de » della Strada ferrata lomb-veneta + — | ricercate. Le divise assai fiacche, più lettera |» ria, ecc. 5%/, dagee Jacob e Sj VELA Compegala. aemdova, da Eros Roe: 
Ly po puffo 27 maggio — Sono arti a (TS o riali: ia duta da Caiano Gatoli — 
jelmente i aper room e Pr Preet. nazionale. 88-84 | " 4001/2—1001/; È Viglip della B= £. 1002159512 Gov. deleg. prov. id (uova per Venciia) — Sorta a 
eo e ee regio oi slera GuuatpPe: | Kmburgo.. fi 220*/ [Londra..«fl 29 33 » 185198. 5 U — 98 n AROVITIRR "A 1 dal Ro Sito pieno pagato: — | Oliva Fraveeco, pos. di Genova, — Da | ‘@p rotua, dell'artista Ernesto: Rossi. 
Pinteri ci Piper gilera + 248." [Malta .. » 237, : . 14981) 199 » detto inrate. Padova: Gbbos Carlo, Kumpson Edoardo € | acqua e, renda - Dr 
di alle Avo Jongebiond, con merci a G. Pardo, da Shields 408 —106 | Azioni della Società di sconto Tuorbiem Aless., poss. ingi. — Fiedier T- | ‘di G. Internari, diretta 
iI qu rig. ingl. Libanon, cap. Somavile, coa car- Rio sula a LSf dic pra ER OE “Ale d 
ui siano bono ad A. Valaeli, da Marsiglia brig. austr. GOFO pruss. — B dle GiatOMO, poss. 20. | tonni 
i Da Trieste : Liebe Aless. e Flath Cario | INDICE — Il. RR. ciambellani. Onori- 


Celeste Provvidenza, cap. Ghezzo, con merci S 
alla Società della str. fer., ca Odessa brig- Edoardo, part. di Dresda. — Senft Antonio, 
avtr, Accorto, cap Cetcovich, con avena al- 


Forti, da tri il mp. Bela i 


ficenze. Cambiamenti nell' 1. R. esercito 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria 
lettini. S. M. a Waitsen. Grazie. Soggiorno a 
Buda-Pest. Beneficenza. Ripresa del aggio 


neg. di Praga. — Jabubowski Severin, poss 
russo. — Kotiebrodiki co., poss. di Galizia. 
— Peiranovich Paolo, neg. di Zar. — Si 
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lo, ts glo a De Martino, Savini" De 
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» Pest » a ì Ù, 
ped al d | h È: monetti Luigi e Teoli Luigi, poss. di Roma. | Notizie di S.A. 1 il sig. Arciduca Governa- 
4 ar gi pro a mei Penice Diaide Elly ppi | De prole Bulio also Ge IDE 
Bnila al 13.50. Si sostenne megtio il ri i ona Dar Marini Autonio, neg. di Milano. — Da Fi- | nata. — Bulettini della salute di S. È il 
so, fermi gli olii senza varietà. -— hai Rea e | |Eaeriiriio 
ga s “ x - arlo Enrico € — impero è' corte 
2 atta ro cao et da 98-/ Sd at. L: din fatte tp ag > Riel Gt, | So. Le piede Pel: Voiori del 
vite 20 0/0 a Up cono. de ‘vigi. da 81 e DEE pi È fa8,_ 1900 I’ Geimatia An. O ll Islip, poss. epico Esposizione. Istituti utili. | graziati di Tran- 
detorr. 1° maggio. niet SL 1 MOTTO Seta è Vicolo culo è Luce” Bemanziak a Ticae Un cosslie dint 
Lomo Sped Portiti per Milano i signori: Crawlord 
» ipot. Galizia 4°/ Anna, e — Amaud Antonio, neg. 
Obbl pr. { Ferd.N. frane. — Fielden Gio., pose. di Londra. — 
pda E Costan Emilio, poss. di Parigi. — Miller 
+ nese) Cario, archit. pruss. — | Giacomo, | telegrafica. — R. delle Due Sicilie; opuscolo 
RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 9 . L., neg. | intorno alla Sicilia, considerata nel rispetto 
HE xi i, illemse H. L., neg. spet 
Dal foglio serale della Gazz. Ufi.di Vienna.) È Per Trieste: Pearce Federico, poss. | della sua unità politica e della sua separa- 
" Vienna 22 maggio 1857, ore 1 pom. Asi rl Benecnae - bri Rodolo, meg. srise. = | ione amministrativa da Napoli; cnftazio- 
4 | ore 4 pon — a Kilzerow, neg. d' Amb. ch Abramo, = Ù È 
Le curto indusirib, che al' principio mon e- |» 5%, ig. ipot dell Parigi... Reg = 8 E il her. Raischaeh, LR. geo: | Ziano dell pigrizia 
fano in sfavorevole tendenza, fiaccarono nel Ban. naz. a 1? mesi 994,— 99/, dal magg. — Giobotsehnig Francesco, neg. di | fina di essa. — Impero Russo ; puerperio del- 
fot dl ra rin la civ ||» Sl ie i EI Apa 1 i Vocia, — de Ramo har, magg, pr | l'Imprrtrc il Granduca minore udienza 
At. dello Stal ito si chiusero, it 40.47 Livorno — Per Padova: de Frikken dott. Alessi ‘a — laghilterra; 
232 4/,; dell str. fer. del Nord a 205%, |» ali 825 Londo P ae ea Line rn 
(senza dividendo a 495 ‘/,); della str. ferr. |» pente Sa Mem Ver Carlo, dot. in med. di Trieste. — Bor- | del gen. Outram col ministro di Inghilterra, 
= = fo = Corso delle carte dello Stato in Vienna. | Marsiglia Murray. Sul licenziament, del 19.° reggi- 
Del giorno 22 1857. Milano pi mento di fanteria indigeno, nell'India. — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ‘gierno 13 maggio 1007. Parigi p Francia; convenzione scientifica. Il Gr. Co- 
atto nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello dal mare. — Il 26 maggio 4857. idem stantino. I suicidii. Sessione legislativa. — 
- Venezia p. Stia; Gran Coniglio di Nenchie 
TERNONENRO REALM | 5 pinEZIONE Bocarestp. Germania ; il Re di Prussia a Stettino. Il Pr. 
one [mnoxero] "*’etaroo al Nod _|$ ica] TT ponte Costant. — Alfredo d' Inghilterra. Il pr. Windischgratz. 
tell'osservazione | tin. parig. | eciutto | umido | del cielo | del vente Concordato. Battesimo. — rea ; ei 
4 Posi Penta tamento al Governo. — Svezia e Norvegia; 
[26 mogg - Gant [HI07, GIF Ruvolo cia | il Pr. Augusto. — Asia; l'Impero di An- 
Srmlia ; sal" 19, è $ fi Annvi x PantEnze. - Nel 25 moggio. ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. — | nom. — iecentissime. — Gazzett mercantile. 
10 pom.[335 | 11, 6 2 110%, È Arrivati da Milano i signori: Fellner En- 125,20, 27,28, 29,30,in. MG. de' Frari. | — Appendice Corriere di Parigi ee. 
h , 





ARTICOLI COMUNICATI. 













deliberato, caleclata la medesima al 5 per 100 giusta îl prezzo 
di delibera, importasso un flo maggiore, dî compllaio tosto 
ill'atto dell’ asta © di lasciarlo depositato presso Ja Commis- 
ione delle mouture sino a che verrà abbassata dall’ Eccelso C3- 











- 4792 — 


di assogpettarsi alle e-ndizioni generali e speciali 
Past, cd cere mani dell'avallo di fr 1500, i quale per 
sarà da completarsi dall’ ditore prima sb 
del rispettivo contratto no alla somma cauzionale di 10 p% 
dell im di delibera. 


























riore d' l'approvazione di questa trattativa A 
| pale pere e ET ss ‘SÌ presenteranno le rispettive cffrte franche di porto, dal limita il nuovo preparato, che pe 
‘Reso inteso il deliberatario dal'a seguita approvazione del- 0 della pubblicazione sino il computo al giorno antecedente rinvigorire le botti Li: pena mirabile 
Patto d'asta delle mannaio da cimpo è obbligato di depositare | all'asta, cioè fino il 1" giogno al lo di questa L R- a nen ey sed polo 1 proem azioni 
I entro giorni è in prooti centanti il rispettivo prezzo di deli- Direzione, presso la qual trovansi da oggi in poi ostensibili SA te ceri ASSOCIO 
I fortepiuno a bera la Cassa dell'I. R. Commissione delle monture e di È Rei gore ro. dei pri CI 
il «È gettata la mia levare dal locale della Commissione la quantità acquistata delle al . R. Luogotenenza di V, tin mole 
e precisione di tempo tali, mannaie da campo; in caso di rifuto, vale a dire, se il me 38900, 20 dicembre 1856. Le nomerose conti Fe gi at 
| lio a desiderare. desimo volesse retrocedere. dalla fatta ‘ed! approvata offerta di di cui fioora fu onorato, e mosse da pruove La lettere è 
PA Il pobblico, trasportato da meraviglia, chiese la | prezzo sarà Lar) a Cile Erario l'avallo depositato dee ‘ Tr 
rmbine, in messo 6 si provederà ad una nuova 7 Beal 
4 replica; e la portentore bai lor Gi par n; LO vendita delle munnaie di campo seguirà in partite di AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA. dente Tenaltà perno dala cone Scoperta | 
| i, ha ripetuto il pezzo con tanta sveltezza e br mod», che il maggior offerente per un prezzo sarà rilenuto Nel polazzo di residenza di questa I R. Ioteodenza prov. gi para Ue, DÒ azvardità sg 
Î trasportare l' uditorio all’ entusiasmo. "site della parita espesta all'asta. Mie ate i Ro ta dii pl giare 2 gigno La 
$ ‘Questa fanciulla ( che può dirsi un fenomeno mu- | farne acquisto pcò qu ndi dare successivamente le sue certe per | pubbl. asta per deliberare, sc così parerà e piacerà al ag D 
ricale ) danza a meraviglia con ogni metro musieale, | tutte le portite esposte all'asta e rimanere ‘libertario per lin | Sione appaltante, l'affttinza dei fidi di ragione erariale detti | prodi intermetti. ge Sion dela rr, dell pi periti perl 
# csnta, per solo dono di natura, varii pezzi d'opera, | tera quantià alienab.le. sco, Traversin e Murzola, dell'estetssione di staia ferraresi | Ceversa, 20; pei bogagl n] ec; spari iii 
|! riette @ canzoni nazionali, ed ove la sua voce non LA altri oggetti verrano tai all'asta isolatamente ed | 73:2:1 a corpo e non 2 aim, amor; elet vini i Lar poi tai tre pube] qu pg srbiggin Lagoa cino N 29 al pi TELA Pr 
da È, re a seconda delle ©reostanze anche in partite e saranno tosto | case coloniche, siti in ne, Distretto di Adria, Provincia di | estlusivo a Lev: presso "i ci si F 
i areivy trnporta la nota al'ottma; © quindi co que | fusi ia propriti al delbertaio, Moto per cui i reatino | Rovigo, Pe a retaezirte seo condotti in afito dalla crttuti 1 bgagi, L° 35 per l'uso del omnibus, durante la | tiglia,' portante la relativa istruzione del modo di 1g 
IO SU doni caratteristici di natora, si può presagire che, | secumento' dovrà essere efituto imnediatamente @ gli oggetti | sig. Sesglinii Maria, vedova Pietropoli, quale rappresentate il | intera giornata. Le 10... Laga perarne il contenuto. 
quando avrà raggiunta la età capace allo stadio, forme» | stessi essere levati senza ritardo dal locale del'a Commissione. | defunto marito Antonio Pietropolli. K ed magcio 9887. Dirt: di Paisia, Piavio Lai i Peri; 
rà uns nuova gloria all'arte musicale. Dall’. R. Commissione Militare delle monture, "7 L'asta sarà aperta alle ore 10 del mattino del giorno | L'R Coni di Go, Dirt , 
| Luassinpiccolo li 40 maggio 4857. Venezia, 4 maggio 1857. suldeli sal tato regoltore del caooce in corso. di L- 360° RANCESCHINIS. 
i Alcuni Ammiratori. _——— l'anno, e chiusa alle ore 3 pom. del giorno stesso, salva la ! 4 1736. —ivviso (3% pal.) È uscito il Numero IV del 
Lio SWVISO VANTA: (Ai abb) [PTT A affina d 9 inci! — °° Viene il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto 
L'affitanza durerà per un novennio, che avrà princi: ! N, i6 sn Occhiobello, cui è a nr LI di fr rei 
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Jo ordine a Decreto 5 febbraio p. p_N. 2161-30% del- 


E ri seo di conati dll'ame rurale 1857, © cioè col 


CATALOGO MENSILE 


vigione del 10 per cento fino all’ ntrorto brutto di a 


Ù Lo IL R. Prfestura delle finanze, si terrà ‘nel locale di resudenza La , 
ATTI UFFIZIALI qu le n, a ti | Gp, tl, te pù lg n di 
giugno pv., dalle ore 1 alie 3 pom, ua pubblico esperimento | jn° cosa’ che l'affitario percepisca move interi raccolti. È ri- | triche L. 2100. +» mia PAR 


ii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 


ELENCO dei Pri 
DUE Re Archi de Privilegii nel mese 


sali registrati dall È. 
di settembre 1856. 
PRIVILEGI CEDUTI. 
Continuazione, - V. le precedenti Gazzette.) 




















53. Gio, R. Mayer, invenzione per far in un modo assai 
semplice ogni sorta di candele e di sapone, dell'8 novembre 
4847, ad Augusto Engelbrccht, capo-mastro a Vienna, il 91 
Joglio 1856, completamente, deserizione segreta. 

4, Il medesimo, miglioramento nel modo di manipolare il 
la fabbricazione di candele e sapone d'egoi sort, del- 

















d'asta per la vendita della Fabbricheila coo foudo attiguo di 

prieà erariale, che serviva ad uso di magazzino idraulico m 
Eotuse di Lendicara, Frazione di Veldentro, parrocchia di $ 
Biagio, sulla destra del Navigiio Scortico, di fronte all'ex so» 
tegno detto del Ghebbo in prossimità a Villanova, al mappale 
N° 787, di pertiche in complesso © : 23, coli estimo di L. 10-08. 


della deliber. 

7. Mancando il deliberatario a tutte od a talune delle pre- 
messe condizioni 0 clausole, si procederà alla confisca ipso facto 
del deposito cauzionale d'asta, e sarà facoltitvo alla |. R. fi- 
nanza di devenire al reincanto della Fabbrichetta a tutto di lui 
rischio @ danno, senza che possa esso deliberatario avanzare 











servata però la facoltà all'IL R. finanza di resciniere il con- 
tratto al termine di quaisivoglia degli anni che ne costituiscono 
la durata, previa diffida di ue mesi all'affitivo!o in via am- 
ministrativa d' Ufficio. 
( Seguono le rimanenti condizioni ) 
Dall LR. Interdenza prov. delle finanze, 























Bliche costruzioni e sotto le seguenti condizioni. 
4. L'asta verrà aperta dalle ore 10 an°. alle ore 3 pom. 
di detto giorno sul dato regolatore di L. 2238:35. 
2. Ogni aspirante all’ asta dovrà garantire la sua offerta 
con un deposito corrispondente al decimo dell dato regolatore 












libraio, in Venezia, Piassa S. Marco, N. 74, 





Si pubblica ogni mese € viene spedito yr 
chi lo desidera. Contiene le più recenti. pubblici, 





danaro. di Francia, Italia, Germania, Inghilterra, ce. | y 











Voglia ogni interessato convincersi della vj, 
| 
[| 

















N 147: AVVISO DI CONCORSO. —(3*pubb.) | in Trieste, presso i fratelli Boisdechesne e Ge 
Essendo disponibile pel venturo anno scolastico 1857-58 A 
un degli stipenan di austr. L. 900, destinati a favore d'indi- 


vidui veneti che, formi de requstà necsssari, iutendoso di | —STABILIMENTI TERMALI 








plicarsi al completo studio bieanale di zyvasria presso l'L K. | 





















blicbe costru 
Poste a Rovere 
Domenico di Bi 





tive da dette lo 
ulteriore dinposi 
tente brutta di | 
di cui andassere 


| 
Hi 4. Luigi Guglie'mi, miglioramento nella sabrczioe di 4. L'asta sarà aperta sul dato fiscale di stima di Lire iersaf qrecoragii a 
i macchine fdrauliche, allo scopo di poter surrogare la focza del | 476;53. 7 ss 6. Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fos- ' bri, che fossero già venduti al momento della ric È 
ti Spr e 6 ago 1, a Nd Arm, coma |. 3, Opi spit all'asta dovrà premettere il deposito di L'T-R Conn, Ttendoti, 1 (2%: GABPARI: sero POR RAT ammessa ql inn i ere la dc vengono tosto ordinati vuoramente. * "em, E 
Braila, attualmente a Vienna, il 46 agosto 181%, completa» | Lire i : 00. a chiarazi il ncorrente abbia parentela od affi nei ì n i È È. 
3| tueate, deseriz.one segreti. 3 Ciascun aspirante potrà ispezionare presso la Sezione Il | N: 6398. —. AVVISO D'ASTA. Be più)! contemplati dalla Govermtivi Sementi I RIE cc piper boni per qualsoni gioni MY Circolare dell 
i ‘3. Federico Aschermann, invenzione per fare coi prototti, | di questa Intendenza la suma ed i Capitoli normali di vendita. In seguito a Decreto 19 scarso p. p. N. 4248-589 dell'in questa Direzione. perte ’ pei fogli. politi; tutti gli orgi 
il che si er mediante la distillazione a secco i sostanze 4 Dopo chiuso il proceso verbue d'asta non saranno | cla La Prof tra delle lee serà pres Leasir quotidiani. È nitaria nei li 
organiche (torba, lignite, carbon fossile, calci bituminose, an- | accettate ulteriori offerte. Int za provinciale delle finanze nel giorno maggio I, si tror ostensibili questa Segreteria 
| ie Cna Le meniit et.) le coi dette candele para: | *—— Sv"La deibera resta vincoita all Superiore approvazione. | un pubibco esperimento di ati per dltrare. coi parrà e] 1904 i Lemme ea sm Rovio Ara FODERA PER BASTIM È Sulle 
} fin, del 46 agosto 1866, a Filippo, Weribeimber, proprietario DI po” tema o verrà popo pel ele L Re | pacà, al mire preeaente | esczione dei veri di dat |" uil R. Direzione del Latto dele Province venete, ST IMENTI, I si è avilappoto 
d'un negozio di cambio a Vienna, il 28 agosto 1856, per me- | Cassa di ficanza nel termiue di giorni 14 successivi, ‘continui | tameato e di ampliazione al fabbricato erariale a Porto Gorino Vi 4 fio 1857. Il Deposito di Metallo giallo, N. 418 I me pure in'M 
i enezia, 15 maggio 185 giallo , #20 
‘ tà, descrizione ostensibile. 5° ‘quello della notificazione al delberatano  dll'approvazone | ad uso della Hicevitria doganale, e cera del quarto la L'I. K. Direttore, De Porcini. Brocche ( Fellow Metul Patent ) della rinv 1 BEY Governo centi 
| daso del progetto 8 luglio 1806 dell’ LR. Ulfco delle pub brica Jen Bibby Sons è C° di Liverpool, a toy [gf orge portuali 
I si trim 





sego per 
ii I'i4 noverabre 1N5I, ad Augusto Eogeibrecht, capo mastro a ione alcuna. suddetto a 
d Vienna, il 21 luglo 1856, portar "istriaione segreta. “#D.07 1 R lotendenza provinciale delle fivanze, ‘3. Non saranno ammessi all’ esperimento che individui | "stituto veterinario di Milano, verso Je condizioni specilicate nelle pirri Hdi 9 ma 
| 5 Lacgr nam her ito originariamente a Gio. voro, 45 apnle 1857, agenti a proprio nome palate di capo mastri ed imprenditori smi n a bresglo) le pi la gue, ui dall'I RS 
i Giorgio Koch, invenzione per far fecce artifziali, senza ado- L'È. R Consigl. Inendene, L. cav. GASPARI. idonei e benevisi alla Stazione appaltante. azioni previ aperto il concorso fine al Si i 
perarvi il intllo a fucendo sensa della distillazione dello spi- S° "L'impresa viene in tuto. e pe tato regolata dulla po- | 4l0 p. v., entro ii qual termive gli aspiraati, OROLOGIO=TODESCHINI na la Pur 
fi sito, dl DI Jglo 1851, a, Sagl at ibi di fecco | N. 0509. AVVISO D'ASTA. fi pubb.) | risia dencritim del Javoro, e dal Capitolato d'appalto, i quati | seatare alia rispetti LR. Delegazione IN ABANO pre L 
artifiziali a Vieona, l' 8 dicembre 1855, completamente, descri- Rimasto senza effetto il do d'asta tenuto | unitamente al ristretto di stima sono ispezionabili presso que- | stanza coi documenti comprovanii: ssnn cd 
nare dee Se 2) la loro età e religione; PROVINCIA DI PADOVA. Sotto il N 








zione segreta. 

6. Gugl. Mart, i Je di un grasso per untare il 
cuoio, del 29 novembre 1851, a Teodoro Stiller, commerciante 
ad Harburg in Baviera, attualmente a Vieona, l' 8 agosto 1856, 























un secondo esperimento d'asta presso questa |. R. 














0 LR. Iotendenza è formeranno a suo tempo parte iutegrante 
del Nativo contratto 

5. Chiusa l'asta non saranno acettte migliorie. 

6. Le spese inercnti e coerenti all'asta sono a carico del 
deliberatario. 


























5) l'apparteneza sable alle Provincie venete; i 
©) gli studti preliminari prescritti er l'ammissione al cor- 
te Roero di senti, 0 quad di cre già approvati come 
° 


Anche in quest' apno sono aperti gli Stabilimeni 
stessi, coi soliti metudi e tariffe; per cui, chi bran 
gh se approfittarne, tanto nella stagione termale, che dep, 








N. 4336-273, cogl' impiegati 
1 Capitoli normal, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
i 
I 
i 











Aostria ed il 1 
del 46 loglio + 
gua del delinqu 
4857 e scambi 









completamente, descrizione delle finanze, in parrocchua di S. Audrea al civ. N. è90 rosso, Ù rele 
(Sarà continuato. ) sotto la piena ossertauza delle condizioni e discipline accennate Dall I R. Inteadenza provinciale delle fioanze; d) l'obbligo di adempiere la condizione di rimanere per ' per villeggisrvi, potrà rivolgere le sue commissioni 
x a vndti ario R. 0983, fisperd Rovigo, 4° maggio "867. dieci anti, depo compiuto lo studio, nelle venete Provincie © di ‘ LL ]resone dei detti Stbilimenti sl BY prite 1857. 
von (1° pubb.) | tenza che, quaioca anche il detto esperimento rumianesse seoza L'II Consigl. Inendente, L. Cav. Gaspani. qserctarvi Ja professione di vetermario 3 È i Sotto il 1 
1a seguito al Dispacio dll Eclo 1, R, Comando supe | risitane; sì trà. il urzo esperimento. nel gioroo 9 dell spalle, %) gli ulenori titoli che credessero di addurre per meglio Avranno pur luogo le esportazioni delle mere BY finanze e del co 
riore d' armata 20 lugo 3856 N- 5415 Sez. III, Dip. 6 © | sesso mes N. 15049. DI CONCORSO. —(3* pubb) | 9Proggiare la propria domanda. termali toria pei Domin 
soprano del 20 stabi 1650 N 035 100 da ae | DU Re audeza porioale dale fan sv rana t qu Dio di pot i canti Venezia, 14 maggio 1857. e ad eccezione di 
at i for- "Temes, sb: legatizio di classe I, cui va ann:sso il sobto di fior. 450 © | eomercneuae aeree neon rn eg 
Daten tt i o at dt 3 n ET caro gigi di Ce Si va gta dì lo di or 150 è | como rc0_or»_ ceeser | DA LOCARE ALLA MIRA [418,80 
di My resto di landa oc, da umbri 4 von, rl LL li Commissario, Dot. Castel melerine, poncià @ quelo di canculita di case l, AVVISI È (MIE Slavonia, indi 
dir tm dit ci, di sg dd pe Î a invidia, de taniro DIVERSI. CASA AMMOBILIATA con giardino pe [[f censiamenti ne 
n e a aspira insinuare le ris istanze debitamente d po n n î î il 
Cares] Cl ite, ei AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) | comebtate. non più tardi dat Slegne pia ui Lab: AVVISO INTERESSANTISSIMI , Vileggiatura, rivolgersi all'Oste della Nin Hi) di 
(iL ra i i VR terna, cl e di o, da pen erge iMO AGOSTINO STIVANELLO. Mi Cra per cuni 
{€57 dallo ore 9 antim. in poi, © si stabdisco per condizione | due altri nuovi ponticelli pure di pietra sulla neova strada di cb Arne SSA RIGUARDANTE GLI AUNASI VINARIT = militari, con c 
, DI Ù ED IL VINO. 6 ABO della | 


cho ogni offerente per le mannaie da campo, la quantità dei 
quali ammonta giusta il rilievo di classificazione. 
4 peszi 2043 nuo 
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N. 1268. AVVISO DI CONCORSO. 


(2* pubb. 
Nell I. R. Scuola ciezvent Lom) 


maggiore maschile di Padova 























APPIGIONASI 


Ù CASA Al 





| NUOVO RITROVATO. 


Ora che, mercè la Grazia suprema, le viti pro- IMOBIGLIATA per tutta la sugi 




















(Bollettino del 
di assessori pe 
scussioni dei S 
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. GIOVEDÌ 28 MAGGIO 


Por 
Par lire 54 all'anno, 27 al 
Per dl Regno Due Sicilie rivolgersi. 
Per gli altri Stati presso i relativi Uffzii 
La 
U 





associazioni si ricevono all’ Uffizio in 
lettera di reclamo aparie non si affrancano. 





Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre. 
Fedbarta 8 entagliri 
sig. civ. 6. vicoletto Salata ai Ve i, N. 14, Napoli. 
li. Un foglio vale cent. 40. Na 
M. Formosa, calle Pinelli, N. 6257; a di fuori per letters, affraneando i gruppi. 





trimestre. 
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NNO 1857. — N. 119 


—_ —lr_ 


res Mirosmecil ;2 Londra, 166, Fenchureh Strem City. 


I’ Uffizio soltanto. All'esterno, dall’ Agenzia Anglo-Continentale, a 


lire effttive. 


Parigi, 9, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono nffriali soltanto gli atti e le notizie compreso nella pario affiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 





]l Ministro del commercio, industria e delle pub- 
niche costrazioni ha nominato amministratore: delle 
fute 1 Rovereto, quell'uffziale postale di I classe, 
Pomenico di Ballarini. 








Circolare dell'I._R. Governo centrale marittimo a 
tutti gli 





li organi dell'Amministrazione portuale sa- 
sitaria nei litorali dell'Impero. 


{11 9 maggio 4857 venne pubblicata e dispenea- 
u dall'L R. Stimperla di Corte_e di Stato in Viene 
n ls Pantata XX del Bullettino delle leggi dell'Im- 


Esss contiene : 

Sotto il N. 87, la Convenzione addizionale fra 1° 
Austria ed il Belgio al Trattato di Stato sustro-belgio 
il 16 loglio 4853, cencernente la reciproca conse- 
po dl delinquenti, conchiusa a Brusselles_ il 48 marzo 
1857 è scambista ivi nelle sue ratifche il di 24 a- 
pre 4857. 

Sotto ll N. 88, d' Ordinonza dei Ministeri delle 

Snanze e del commercio, del 28 aprile 1857, obbliga 
toria pei Duminii compresi nel comune nesso dogan 
sd eccerione dell’ Ungheria, Transilvani», del Voivoda- 
to di Serbia, col Banato di Tewes, della Crosia e 
Sronis, indi i Confini militori, concernente alcuni 
tangiamenti nella controllerio di merci. 
Sotto il N. 89, l' Ordinanza dei Ministeri della 
giuiizio è delle Gnanze, del 2 maggio 4857, obbliga» 
toria per tutti i Duminit, sd eccezione dei Confini 
miliuri, con cui viene diluciduta la preserizione del 
$ 150 "della. Patente imperiale del 3 maggio 4852 
Bollettino delle leggi N.-87 ) intorno all'ammissione 
di amenori. periti jo materie montanistiche alle di- 
acusioni del Senati di Tribunali. montanistici. 

Sotto il N90, l' Ordinanza del Ministero delle 
finos», del 5 maggio 4837, obbligatoria per la Da 
mari, intorno al libero trattamento delle merci appa- 
recchiate. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 


























Il dono, che la città di Arad intende di offrire a 
8. M. l'Imperatrice Elisabetta in Granvaradino, consi- 
ate in un tripode d' argento in istile gottico-tedesco del 
secolo XIV. 

Questo arnese, che può servire da pila per l' se- 
qui santa e da reliqui»r'o, si apre e si chiude a pis 
cere, col mezzo di tra angeli collocati agli angoli , il 
quili nascondono le molle. Chiuso, presenta quattro 
Wi, con ornati in bissorilievo, cesellati in argento, 
aoaloghi al quattro Evangelisti che si vedono seduti al 
piede di essi. 

I bassorilievi rappresentano : a) Cristo nel Tempio, 
che istruisce 1 dottori; 5) sul monte, ii 
popolo; €) che dice P. Su questa pietra 
fonderò la Chiesa mia; d) l'istituzione del Sacramento 
dell'Eucaristi, Sopra cisscuno di questi bassorilievi 
genda, che ne spiega l argomento. 
Questi quadri sono ornati da fogliami smaltati di 
mbini con frutti di perl», che funno cornice in forma 
ogivale ai bassorilievi e si chiudono con una croce 
ed una corona di spine. 

Aperto, il tripode offre tre Inti, sui quali sono ri 
figurati in isalto : a) Cristo nel Giardino degli oli: 
%) la flxgellazione ; c) la crocifissione. Il tutto è ornato 
di ametiste è turchesi, ed al piede di rubini, perle, to- 
pasii rossi e madreperla. 

Al tripode va unito un artistico coperchio d' 
gento massiccio cesellato, col msnico d'oro ed a _mo- 
taico di marmo e Iapislazzoli. 

La bwe di questo coperchio è formata da tre 
thiocciole di valore, ornate di gruppi di fiori m>i 
tamente lavorati, In mezzo a queste chiocciole, vedesi 
li stemma della città di Arad in marmo nero, incro- 
tuto di Ispislazzoi, coll’ orlo in oro, smaltato nel centro 
* circondato da ornati, da cui pendono delle ghirlande. 
Il tutto è sormontato da una corona. Sulle chiocciole 
liposano tre husti di angeli, che tengono un canestro 
ton frutti diversi, Il muschio di questo canestro è for- 
mato di 36 pezzi di lapis'azzoli. Dal mezzo cadono 
Wi getti di fontana, dî eui tre contornati da teste 
fiatmiche, Da questi getti di fontana pendono sei ghir- 

. La corona superiore è una fascia d' oro e d' ar- 
iccamente ornata, ed ha al basso una ghir 
4 pià fino lavoro. La parte superiore di questa fuscia 
Ai rialza e sostiene un ricco mossico in lapislezzoli su 
Mirmo nero e forma così l'estremità del coperchio. 
(6 di Ver.) 


Venezia 28 maggio. 
Ia Gazzetta Uffiziale di Milano, ieri giuîfta, ha 
nella sua Parte ffisiale il seguente annunzi 
«Assentandosi per alcun tempo da Milano S. A. 
Lil serevissimo Arcidaca Governatore generale del Re- 
tro Lombardo-Veneto, si previ-ne che, col giorno d'oggi, 
letta sospesa fino a nuovo avriso l' inscrizione per le 
periodiche presso 8 A. I. R. 
« Milano, dalla Presidenza dell'L R. Luogotenen- 
8, il 26 weggio 4857. » 
Colla HIt Corsa di Coccaglio, oggi alle ore 5 per- 
ti da qui per Milano il sig. di Kellersperg barone Er- 
Nesto, cavaliere della Corona ferrea ed I. R. vie*presi- 
dale della Luogotenenza lombarda , proveniente da 
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Ilettino politico della giornata. 


Diamo a suo luogo i particolari della seduta 
del Senato spagnuolo del 18 maggio, accenn 
nelle Recentissime d’ieri, e relativa alla discussio- 
ne sorta fra marescialli Narvaez e 0° Donnell. 
Malgrado il lingu: 











secondo volle scendere in lizza, e dare spie; 
zioni, non solo inutili, ma pericolose. Sotto co 
lore di difendersi, gli parve buono chiamar a ten- 
inte del Consiglio; ma l'esito non 
corrispose alla sua aspeltazione. Par rifiutando di 
scendere nel campo, in cui era chiamato, il du- 
ca di Valenza ne disse abbastanza per ribattere 
vittoriosamente gli assalti, volti contro la sua per- 
sona; e proclamò di nuovo la politica d’ unione 
e d'obblio, che inspira tult'i suoi atti, e che dee 
assicurare il riposo e la prosperità della Spagna. 
« Il suo trionfo è stato immenso, dice la Patrie; 
« e lagran maggioranza della Camera s'è asso- 
« ciata alle sue leali e generose dichiarazioni, » 
Il sig. Disraeli approfittò dell’ occasione d’ un 
banchetto, ch'eragli offerto dagli elettori della 
contea di Buckingham, per ispiegarsi circa la que- 
stione della riforma elettorale, La Patrie riassu- 
me e commenta quel discorso nel modo seguente : 
« Il sig. Disraeli pose prima qusl fatto che il 
andava tale riforma ‘he tutta l' agita 
potuto dare. motit 
oltrepassato il ricioto della Camera de’ comuni. Ella 
non era dunque una questian nazionale; ma, 
eno avera annunzi 










































Disrseli è d'avviso che il partito con- 
tore non debba rispicgere, in massima, la rifor- 
ma sonupziata, per non dar luogo all'ingiusta impu- 
ine ch'egli sia opposto per sistema e senza eseme 
ad ogni progresso. I conservatori dorranno giudicare 
in sè stesso, e giusta i proprii «suoi meriti, il provvedi- 
mento, che presenterà lord Palmerston. Presa tale cau- 
tela, l'oratore diessi a fare il processo delle diverse 
proposizioni di rif.rma, state presentate al Parlamento 
fo queati ultimi anni. Prese particlsrmente a confotare 
{l principal srgomento de' radicali. Questi non cessano 
mai d'insistere sall'ingiostizia d' una legislazione, che 
attribuisce un medesimo numero di deputati a Man- 
chester e Birmirgham, che noverano gli elettori » mi- 
glisio, ed a Im, Wycombe 0 Durham, 
che non ne hanno 300, Ritorcendo l' argomento, il sig. 
Disraeli domanda se sia maggiore giustizia attribuire 
due deputsti ad una città, e darne il medesimo nume- 
ro ad un'intera contea, la eui popolazione è talvolta 
tripla e quadrapla. Citò l'esempio della contea setten- 
trionale di Lancastro, ove quattro città, con 443,000 
abitanti, nominano sette deputati, mentre il resto della 
conte», con 316,000 sbitanti, ne nominano due soltanto. 
« Il sig. Disrseli ha certamente ragione contro i 
radicali, i qual ‘amente di sposses 
sare le piccole città a profitto delle grandi rittà in 
atrisli, perchè ci veggono il pegno d'un sumento d'in- 
flusso pel loro partito; mn la sur argomentazione v 
oltre ch'egli non pensi csusa vinta 3° car- 
i qual ino che la rap- 
abbis per unica base il nu- 
elettori. Ora, alcune. settimane f-, quand” 
erano prossime le elezioni generali, il sig. Disraeli op- 
pugnò con tatte le sue forze tale sistemo, che divi- 
derebbe l' Inghilterra in distretti elettor 
guardo alle abitudini secolari del prese ed alle 
dizioni nazionali. È noto il suo eloquente appello alle 
tiche rimembranze della. contea di Buckingham. Ora 
iene risolversi, o a veder isprire la contea di Bu- 
chingham, e le altre contee, a profitto de' nuovi di- 
stretti elettorali, o a r.ssegnarsi a certe ineguaglianze 
nella distribuzione de' seggi sl Parlamento. 
« Il discorso del sig. Disraeli altro non è che 
una pertica, destinata a segnare il terreno, su cui s'ap- 





































































piccherà la lotta l'anno venturo. Quali sien per e: 
le disposizioni del bil/, che lord Pelmerston presen 
i radicali l'avverseranoo, perchè imperfetto ed insuff. 





clente, perchè non assegnerà un'equa parte agl'inte- 
ressi industriali. Il sig. Disraeli si riserva la facoltà di 
oppugnarlo, perchè lesivo i diritti delle popolaziozi n 
cole, e di porre così il Ministero tra due fuochi. 

Il Journal des Deébats trionfa a_ spese del 
Nord: « Possiamo annuoziar oggi, egli dice, giu- 
« sta le informazioni più degno di fede, che la 
« ratificazione del trattato di pace fra |’ Inghil- 
« terra e la Persia è giunta a Costantinopoli. 
« 
« 
« 























Possiamo aggiugnere in maniera non meno si- 
cura che la ralificazione non contiene nessuna 
riserva, Il gioroale Le Nord sarà egli questa 

« volta convinto? » Coa le informazioni del Jour- 

nal des Debats concordano anche quelle del no- 

stro corrispondente di Parigi, di cui inserismo 
nel foglio odierno la lettera. 
Per via telegrafica abbiamo ieri saputo che 

la Confereoza di Neuchdtel s'è adanata il 25, e 

che il rappresentaute della Prussia vi si dichiarò 

abilitato a soserivere il tratlato ed a rinunziare 
al risarcimento. Tutte le voci son così confermate. 
lo buon” ora! 











1 R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 


Nella tornata odierna, il membro ordinario, prot. 
Giuseppe di Leva, lesse una Memoria Sulle cagioni 
della quarta guerra tra Carlo # e Francesco I; 
ed il membro ordinario, dottor Franeeseo Argenti, la 
Storia di una rivipola’ flitenoide universale in una 
bambina di cinque mesi, con relative osservazioni cli- 
niche. La prossima sdunanza avrà luogo nel giorno 7 
giugno prossimo. 





mE sì moderato e con- 
ciliativo, tenuto due giorni innanzi dal primo, il j 








CRONACA DEL GIORNO. | 


rr 
IMPERO D'AUSTRIA. 4 
— | 


I Fienna 25 maggio. | 
Leggiamo nella cossa militare che sulla ‘casa ! 


} degli arresti del reggimento fanti di lines Granduca | 
"on Sseghedino, ritornato di 
i, sventola la bandiera | 
tà in un anno e mezzo. | 


i! 
Il 


' Costantino di Russia n.18, 
recente dai Principati denvì 
biarca. Questa è la seconda 





| et Ha 
| In un carteggio da Vienta, 19 meggio, nella Gas- 
setta Universale d Auguata ;} leggiamo quanto segue : 
icesi nel crocchi tici che i cenvì, qui 
gianti da Copenaghen, sul modo col quale il Governo 
danese offerse di regolare l'argomento relativo ai di- 
ritti dei Dacati di Holstein @ Lavemburgo ed alla lo- 
ro posizione a fronte del complessivo Stato della Da- 
nimarca, fecero gradita imprestione. Però, par certo che 
TL R. Gabinetto in quell' affare non procederà solo, 
ma che, guidato da que' sentimenti di buona alteanza, ! 
che fecero apparire desiderabile, tanto nell'interesse del: | 
la Confederazione germanica, quanto in quello dei Du- 
cati, di procedere d' intelligenza e d' accordo colla Prus- 
sia darante l'intiero corso delle pratiche diplomatiche, 
tenda a conseguire, anche nello stadio presente della 
questione, accordo comune fra le due grandi Potenze 
tedesche, e metta quindi importanza nelle vedute, che | 
si hanno a Berlino, in seguito alla recente piega, che 
preséro le cose. E gli sforzi dell'I. R. Gabinetto, a 
quanto udiamo non sono senza probabilità di succes- | 
saje per tal modo, nel momento presente, ia questione H 
dei Ducati ha fatto un passo verso uno scioglimento | 
sodistacente dal punto di vista tedesco. | 
« Che poi, nelle circostaore presenti , sic stota 
protratta la comunicaziene da fersi sila Confederazione | 
dalle grandi Potente germaniche, questa è una cosa 
| werisimile, tanto più, in quanto che le due grandi Po- 
| twnse presero quella ri-oluzione in un tempo anteriore, 
ch'era più lontano dalle en 
vergenti potessero conciliarsi al 
to che l'intervento finale della Confederazione era stato 
predisposto soltanto pel caso che ogni mediazione fosse 
rimasta senza successo. È vero che la presente situa- 
zione non è ancor quella «he porti il defiaitivo com- 
povimento ; ma esse ha spinato n via onde giungere 
ad intendersi. » 










































Leggiamo ia un carteggio viennese del Courrier 
de Paris, quanto appresso : « Da Brod, Corfini 
ri, sento che 2,000 Ci 
passare sul territorio austriaco, per sottrsrsi alle 
rie degl’ impiegati turchi e degli esattori delle imposte. 
Colti al varco quegli emigranti doi soldati turchi , ne 
A colpi d' archibugio ven. | 
centinsia si contano i | 
morti e i feriti. Molti si precipitarono volontariamen 
nell Ukrina per . (G. {7 di Mity 

neavo p'ivuina — Trieste 27 maggio. 

L'1. R. Luogotenenza, ha accordato a Girolamo 
Ransato, Vincenzo Bonildo, nominato Pets, Giuseppe 
Rangato, Tomaso Ranzato ed Antonio Naccari, tutti 
pescatori di Chioggia, formanti l' equipogg'o della barca 
, il premio di fiorivi cento, per 

salvato nel giorno 
fo di Trieste, fra 

















































denominata Riccardo, composto da Luigi Modenese, 
Gaglielmo Mid: nese, Artonio Ranzato e Filippo Ran- 
tori di Chioggia, i quali, colti 
re 
insieme alla loro barca rovesciati, ed in tal angustio- 
sa pericolosa situazione, lottanti colle onde del furioso 
elemento, sarebbero periti, se non fosse loro accorso 
in aiuto Girolamo Ranzato, coi suoi quattro compagni, si 
quali, dopo molti stenti, felicemente riuscì di condur- 
re a salvamento tanto i naufregati quattro pescatori, 
quanto la barca pescareccia Riccardo. (0. T) 


STATO PONTIFICIO. 
Ta data del 25 corr, la Gassetta di Bologna ha 
le siguenti notizie sul viaggio di 8. 8.: 
« Ancona 25, ore 9 antimeridiane. 
« La Santità di Nostro Signore Pio IX, dopo 
er felicitato questa sua devotissima città coll'augu- 
sta presenza ai trascorsi giorni, ribenedetto il! popolo 














! rimontano al 4440, la Malatestis 
ln Marcinna a Venezia al 4468, l' Ambrosiana di | 





| dezze, che 












ossequioso ed esultaate, e in mezzo a rinnovati entu- 
siastici segni di profonda venerazione e sudditanza, la 
sclava or ora Ancona, dirigendosi a Jesi, dove giun- 
gerà salle prime ore pomeridiane, dopo fatta una sosta 
a Chisravalle. » 

Roma 23 maggio. 

1 lavori della strada ferrata pel tronco d' An- 
cona a Bologna hanno avato il loro principio nel gior- 
no 20 corrente a Case Bruciate fra Ancona e Senk- 
gallia. (Y. il nostro carteggio d'ier l'altro.) 

(6. di R.) 


Il dottissimo canonico Domenico Zanelli mandò 
testè in luce in Roma una bellissima scrittura, intito- 
Iata: Za Biblioteca Vaticana dalla sa origine fino 
al presente, Ti rafia delle Belle Arti, 1857, che è 
una splendida apelogia del Pontificato, dimostrando 
quanto poten'emente contribuisse agl'incrementi delle 
scienze. 








ndo il Zanelli dei primi secoli. della 
Chiesa, in cui essa stabiliva B blioteche, destinate 
conservare specialmente i libri camonici, gli atti dei 
Martiri e dei Pontefici, passa di secolo in secolo a 
registrare con un' ammirabile erudizicne le opere dei 
Pontefici per la conservazione dei libri, e toccando 
principalmente della Vaticana, che è l' argomento del 
ne traccia la storia sino ai giorni post 
| in cui a lango discorre dei ricchissimi doni, fatti a 
quella Biblioteca dal grande Pio IX, fautor et altor | 
utilium studiorum, come dice un' iscrizione, che leg- 
geni nella Vaticana medesi 
Dolenti che la brevità dello spazio non ci per- 
metta di dare un'analisi Cel pregenole lovoro del 




















«tiene Îl primato so quante Biblioteche esistono nel | 





mondo, sia per l'antichità, sia per il pregio ed il 
numero dei codiri e dei menoseritti. Se la Bibliotec 
Lutoensiana di Firenze e quella Impeciale di Vienna 








Milano sl 1609, Ia Mazrarins ci Parigi al 1629, la 
Reale di Monsco al 1595, quella dell' Università di 
Torino sl 1436, e quelle di Oxford, di Copensghen 
e di Francoforte sul Meno agli anni 4480, 1483, e 
4484, la Biblioteca Vaticana è sempre la più antica, 
imperocchè , come libreria dei Papi, rimonta fino ai 
coli della Chiesa, e col nome di Vaticana fino 
‘, epoa in cui Papa Martina V, essendo cessato 
lo scisma d' Occidente, da Avignone la fece riportare 
a Roma, e collorare, non più in San Giovanni Lote 
rano, come nei secoli anteriori, ma in Vaticano, ove 
i Pontefici avevavo stabilita la loro residenza ». 
(Arm) 
—____————+—_ _—y_—_—_—_— 
( Nostro carteggio privato.) 

Roma 23 maggio. 
* L'Imperatrice di Russis, alle dieci d'ieri 
mattina, ha sbbandonsto Roma per recarsi a Genova, 




















e, passando a Torino, andere poi a Ginevra, ove re- | 









terà. da due mesi. nor di Kisseleff, ministro 
russo s Roma, l’accompegna fino a Genova. Essa è 
partita con un seguito di tredici carrozse, e gran fol 
la ha assistito al momento della partenza : il Cardina 
le segretario di Stato, che 
prenzato con essa da sei volte, è andato a complimen- 
tarla anche nel momento ch' ella parti ventinove 
giorni è stata la dimora di S. M. l'Imperstrice di 
Russia In Roma; e, quantanque sul principio il terpo 
non fosse troppo favorerole, ha visttato tutte le gran- 
i trovano in queste monumentale città. Ha 
voluto visitare, non solo È monumenti profani, m 

che i sacri, entrando perfino nei monasteri, dove si è 
amorevolmente trattenuta colle religiose. Uno dei mo- 
nasteri, che ha visitato con ispeciale sodisfazione, si è 
quello ‘delle Srpolte vive ; corì è chiamato un chiostro 
di povere Cappuccine, che vivono nella maggiore su- 
sterità. Ha voluto visitare la Scala Santo, e si è ve- 
duta baciarne i gradini con senso di commozione : 
400 scudi di elemosina ha dato si religiosi Passioni- 
sii, che banvo la custodia di quel santuario. 

Ogni giorno averano l'onore di sedere alla sua 
txvola diplomatici e distinti personaggi : ella non invi- 
tiva mal un giorno per l'aliro; ma solo qualche ora 
prima : per cui una volta l' ambasciatore e l' ambascia- 
trice di Francis dovettero sccettare Il pranso di 8. M., 
non estante che in casa loro avessero convitate non 
poche. persone. Così è avvenuto all’ ambasciatore d' 
Austria. L'Imperatrice si ricorda di essere stata la 
moglie di un uomo, che per 30 anni ha regnato su 
60 milioni di sudditi ; tuttavia, sl è mostrata con tutti 
di una straordinaria benigoità. Le più distinte signore 
romane sono state da lei invitate, e colle persone del 
suo seguito è corì amorevole, che alcune sue dame, 
avendo molto magnificato il soggiorno di Albano e del 
T' Imperatrice, a loro riguardo, fece per 
seconda volta ritorno in Albano. Un giorno stava nella 
anticamera una distinta dama polacca , che S. M. 
a invitata, e passando uno della Corte le fece co- 
noscere che in quel momento l' Imperatrice non pote- 
va e non voleva ricevere. La dama rispose di essere 
venuta, perchè chiamata ; e che perciò sperava di re 
riceruta. Il suddetto cortigiano usò poca cortesi 
duma;. ma, entrato dall’ Imperatrice, uscì ben tosto 
no di urbanità, e con aria sorridente, per introdur] 
S. M. accolse con somma gentilezza la dams; poi, finita 
l'udienza, chiamò quel cortigiano, e: A-compaguate, div 
se, questa signora fino alla carrezza. Potete immagi- 
nare se quegli lo facesse volentieri: però cbbedi, e fu 



































































ne rh 
vaghita, che ba cercato di farne sequisto; 
ma il principe Piombino, a cui essa appartiene, non 
intende di venderls. £ una villa veramente sovrana : vi 





i sono stupendi oggetti di belle arti. 





Il conte Alborghetti è stato incaricato dal Gover- 
no nostro a farle da gentilormo, ed il commendatore 
Visconti, commissario delle antichità, l' hs. accompa- 
gnata sempre nelle visite, ch'essa faceva ai monu- 
menti sseri e profani. Il Viscenti ha saputo in questa 
occasione tempersre la foga dell'improvvissre. monu- 
menti e nomi, e si è contenuto nel su» facile eloquio, 
perchè S. M. ama che si parli poco. Un mignifico re. 
galo banno avuto, tanto il Visconti, quanto l'Alborghet- 
ti. E doni superbi S. M. ha fatto ad altre. persone. 
poveri hanno avuto anch'essi una cospicua somma, la 
quale, per la distribuzione, è stata affidata alla Società 
di $. Vincenzo de Paoli: così saranno puniti col non 
aver niente coloro, che, non essendo poveri, hanno avu- 
to la sfaccistaggine di presentare un memoriale. per 
chiedere un soccorso. 

S. M. ba voluto portar seco varie reliquie, spe- 
cislmente di Santi, che sono in grande venerazione in 
Russia. Partita da Rom» alle 44, è gionta a Civita- 
vecchia alle 4 #/,, e vi è stata salutata dallo sparo 
di 404 colpo di cannone, e vi ha ricevuto gli omaggi 
di mons6g. Montani, delegato della città di Civitavec- 
chia. L'Imperatrice è montata subito a bordo della 
pore Olaff, ed alle 6 e 4/s è partita per 
Indipendente di Torino ha annunciato che 
la Crarina ha differito la sua psrtensa per un acci- 
dente, però senza gravità, avvenuto in una gita in 
carrozza nelle vicinanze di Roma; ma ciò non è ve 























ro: essa avea fissato di partire martedì, e ha differito 
fino a giovedì. 

S. M. l'Imperatore, 
lettera 0 per dispace' 
scudi 





figlio, le scrivea, 0 per 
ogni giorno. Non meno di 3000 
giorno ha speso l'Imperatrice di Russia a 





festa dell’ Ascensione, fu te- 
ni Laterano: la mancanza 
del Papa fece sì che il tempio fosse affetto deserto, 
perchè troppo fuori di mano : tutto prova che sarebbe 
Roma senta il Paps. 

In Roma si era sparsa pei Caffè la voce che a 





per vera, l'ha 
pubblicata come argomento che il Giornale di Roma 


visitata spesso, avendo | 








mon sia veritiero nel Cescrivere le feste del Santo Pa- 
dre. Miserabile confutazione ! 


‘di Cesena al 1452, | REGNO DI SARDEGNA. 
Il 


Torino 24 maggio. 

Il Senato del Regno, nella tornata di sabato, con- 
tiauò la discassione generale del progetto di legge per 
l'abolizione della tassa degl' interessi convenzionali. 

Parlarono primi contro la legge i senatori Audif- 
fredi e Gioia, rappresentando i molti inconvenienti d' un 
tal sistema, ed | danni, che ne deriveranno alle proprie- 
tà rurali. 

Il presidente del Consiglio dei ministri rispose ai 
due oratori contrarii alla legge, confatando gli argomenti 
da essi recati, e mostrando insussistenti i timori dei danni 
di medesimi presogiti. 
quindi il senatore Cataldi, in senso contra. 
| rio al progetto, accennando esso pure ai danni ed sgl' 

inconvenienti d' un tel sistema. 
| Succedettero nella parola i senatori Pinelli e Jac- 
juemoud, ambidue favorevoli alla legge, l'ultimo dei 
| quali discorse specialmente delle condizioni della Sa- 
| vola, ch' esso crede verranno migliorate dall'attunzione 
| di questa legge. 

Il ministro del lavori pubblici presentò lo schema 
di legge, già votato dalla Camera elettiva, per la con- 
cessione delli Parmignola. 

Î Il Senato è convocato oggi al tocco pel seguito 

















della discussione. (G.P.) 


Ì Leggesi nell' Opinione : « È giunto a Torino dalla 
Sardegna, per esigere una pensione, crediamo, culla 
lista civile, un prete, probabilmente il più vecchio, che 

vi ala nello Sito sardo, Egli è nato il 4 ottobre 1753, 

per cui è entrato nel 404° anno. È robustissimo, nè 

ha menomamente sefferto del viaggio. Quando fu pre- 
tato, anni sono, a 8. M., Vittorio Emanuele disse- 
gli: « Be ella verrà ad esigere.la pensione in Torino, 

le aggiungerò cento lire; ed ei non mancò di recarsi 

‘a Torino, » 

















Altra del 25 maggio. 
Avanti ieri (sbato ) S. M. l’Imperatrico. madre 
| di Russia doveva recarsi a visitare il castello reale di 
Stupinigi, ma il cattivo tempo e la pioggia incessante 
impedirono ques'a escursione. La M. 8. passeggiò nel 
giardino reale, e quindi fece una passeggiata in vettu- 
ra nell' Interno della città. 
La seta vi fu, io onore di 8. M. I., ricevimento 

a Corte, a coi era presente la primogenita figlio di 
8. M. di Re, S. A: R. la Priocipessa Clotilde. L' au 
gusta Principessa portava la fascia dell’ Ordine di Santa 

nerina di Russia. 5 

Fra gl invitati, erano le dame delle defunte Regi 
ne, le LL. MM. Maria Teresa e Maria Adelaide, di 
benedetta memoria, i componenti il Corpo diplomatico, 
i ministri del Re, il marchese Cesare Alfieri di Soste- 
gno, presidente del Senato, l' avv. Carlo Cadorna, pre- 

dente cella Camera dei deputati, e tutti gli altri 
andi ufficiali dello Stato, 
Ì ll sig. Calzolari e la signora Cattinari eseguirono 

vari scelti pezzi di musica. (6. P.) 
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( Nostro carteggio privato.) 
Torino 26 maggio. 


| In questo momento (ore 40 e 4/3 ant) è partita 
l'Imperatrice vedova delle Russie. 

Giunta in Torino sino da venerdì sera, essa ven- 

{ ne asuì gentilmente accolta dai pubblici fonzionarii e 

dal Re, il quale mendò il suo cugino, il Principe di 

ignano, ad i sino a Genova; ed egli stes: 

#0 andò a riceverla allo scsto della ferro 

Sabato, avendo piovuto tutto il giorno, l'Impei 
trice non si vide. Ma ieri, essendo comparso un po' 
di sole nelle ore pomeridiane, essa uscì in carrozza 
scoperta, a tiro di sei cavalli, in compagnia del 
glia primogenita del Re, la Principessa Clotilde. 

lersera, poi, sì diede a bella posta al Teatro Re 
gio ua’accademia vocale ed istrumentale, per porgere 
occasione alla vecchia Imperatrice di mostrarsi ai To- 
rioesi, e soprattutto alle signore, le quali accorsero in 
fatti in gran folla e coi più aplendidi loro 
abibigliamenti. La vedova di Nicolò era tutta coperta 
di diamanti, ed aveva a'suoi fanchi la Duchessa di 
Genova, la quale si può dire che siasene tornata es- 
pressamente ‘orte, da cui viveva allontanata do- 
po il matrimonio morganatico, che contrasse col geno- 
vese conte di Rapallo. 

Prima di partire, l'Imperatrice distribuì diverse 
decorazioni ; fra le quali, una a Cavour, a Lamarmora, 
ed al vecchio vostro concittadino, il ministro Paleocape. 

Genova 25 maggio. 

Sabato , 23, è giunto ia questo porto il pirosca- 
fo della Compagnia transatlantica nazionale, Conte Ca- 
vour, procedente da Rio Jenciro e Marsiglia. Esso su- 
bisce il tempo d'osservazione prescritto dai regolamen- 
ti solla pubblica sanità. (6. di G.) 

_—T  — 

Un altro complotto ebbe luogo tra i galeotti del 
begno di Genova, che per fortuna fu prevenuto, ma 
che poteva avere effetti ben più terribili di quello 
scoppisto ultimamente in Val di Bisagno. Le versioni 
sono diverse circa alla natura del complotto ; ma pare 
accertato che dovesse scoppisre il 21 ali ora della 
messa. Farono trovate, dicesi, indosso a diversi galeotti 
munizioni, pistole e coltelli. La forza vigila ; i cannoni, 



















































pos 
| tentasse ana sollevazione. Il numero dei galeotti è di 


900 circa, e si può imeginare qual terrore si sarebbe 
fosse 






aparso per la città, 
riuscito ad un cert 
nelle strade ! 


inche momentaneamente, 
umero di evadere, e 





DUCATO DI PARMA. 
Parma 25 maggio. 

Sovrano decreto del 49 corrente, è istituita 
in Parma una Società d'ortivoli per iscopo di 
promuovere nel paese l'orticoltura e le buone prati- 
che di essa, con ogni mezzo opportuno, e specialaen- 
te cage pubbliche Esposizioni e conseguenti distribusio- 

pi di premii. (G. di Par.) 
IMPERO RUSSO 
Farsavia 48 A 
In mezzo alla generale simpatia, lasciò ierl la no- 
aira città il rinomato reggimento di cavalleria. musul 





























ma ritornarsene alla lontana sua patria. Il reg- 
gimecto, composto quasi tuto del fiore della nobiltà, 
stanziò 22 anni in Polonia, e fece 
apecialmente nelle grandi riviste, 
tentati e di Principi. Ogni tre 
numero, e durante il lungo tempo passato a 
acquistossi l'ammirazione e la simpatia. generale, 
tanto per la sua rara bi ra nel cavalcare © E 
rare al bersaglio, quanto pel suo esemplare coi 
cogli ti ia Ci. Quei Musulmani si. perfezio- 
mirono talmente nella lingu» polacca , da poter molti 
di esi esser presi per Polacchi nativi. Per ordine del- 
l'Imperatore, ritornano tutti in seno alle loro famiglie; 
ms la loro marcia sarà assai luogs, dovendo essi per- 
correre una strada di 400 leghe. Il generale Kotzebue, 
prima della partenza del reggimento, lo passò in rivi- 
Hi e lo ringrazio, a nome dell'Imperatore, per la sua 
fedeltà. A molti, in questa occasione, fa accordata pen- 
ne vitalizia. (G. U. a Aug) 



















Si hanno rapporti dal Caucaso su fatti goerreschi 
di grande importanza. Nell'ultima metà di marzo, eb- 
he luogo di nuovo, nella grande Cecenia, una spedizic- 
ne militare, nella quale è generali Jewdokimoff e ba- 
rone Nicolai, comandando il primo il corpo della Ce 
cenia , ed il’ secondo il corpo di Kumyk , combinaro- 
no le loro truppe nello stesso modo di prima, onde 
dare con successo un colpo si Ceceni. Il generale 
Jewdokirroff uni il suo distaccamento, di 12 battaglio» 
ni è mezzo di fanti, e 48 sulnie di cavalleria, con 20 
aononi, a Bardikol; il barone Nicolai il suo, che con- 
tava 7 battaglioni di fanti, 43 sotnie di cavalleria, e 
14 cannoni a Kurinsk. Nel 46 marzo due condottieri 
uscirono. I gen. Jewdokimoff piantò n campo al fiume 
Bass, presso le rovine di Schali; il gen. Nicolai all' in- 
flaente della Gumsa nella Sundsche. Il primo fece fare 
dalle sue truppe, in tutte le direzioni, grandi diradamenti 
nei boschi, e contemporanenmente costruire ua campo 
fortificato per 6 compagnie. 1 montanari, forti di alcu- 
ne mi womini, e con 5 cannoni, fecero quanto 
fu loro possibile per impedire quei lavori; ma furono 
sempre respinti con gran perdita, per la instancabile 
attenzione dei Russi, e per la superiorità del loro fu 
co di moschetteria e d' : e ciò tanto più, in 
quanto che, temendo pei loro cannoni, e'lì teonero sem- 
pre a grande distanza. Nel 4. aprile, il campo fu ter- 
minato, e potè essere benedetto ed occupato. In uno 
del più piccoli, ma vivi combattimenti, 1 montanari la- 
aciarono 70 morti, mentre i Russi perdettero in tutto 
un ufficiale e 7 soldati, fra morti e feriti. Nel 4 aprile, 
il corpo avansossi verso la piccola Cecenia, ed il co- 
lonnello Mischtschkoff ebbe ordine di nettare 
tra' forti di Woswischeosk-ja e Macton. Così adesso, 
fra essi e fino a Schali, le comunicazioni sono libere 
NI corpo del generale Nicola 
È: dal suo campo alla Sundsc 
to, fato da pochi mesi vicino a Gestme, e lo continuò 
poscia fino a Tsausan-Aul. I montanari non osarono 
dapprima resistere; ma Sciamil inviò loro prontamente 
in auto 4 nai con artiglieria, che si trincerarono in 
posizione molto buona. Il generale russo fece però su- 
bito prendere d' assalto quei trinceramenti; e ciò ebbe 
luogo con tale successo, che i nemici, spaventati, fug- 
girono, caldamente inseguiti, fino all' auf Matsai. Quell' 
aul fa egualmente preso dai Russi, e distratto ; dopo 
di che, il distaccamento ritornò a Kurieck onde ri- 
posare per un giorno. Ma gli era preparato altro gra- 
ve assunto. I montanari aveano molto fortificata e bene 
occupata uns forte posizione dietro Jarik:su, la quale 
ha ii nome di porta di Hietomir, e ne aveano fatto un 
nido formale di ladroni, che poteva del pari aver pre- 
tansione al nome di fortezza. Il barone Nicolai marciò 
il 26 per Major-op e Jessow-Just verso quel nido, 
lo fece assaltare. Dodici caononi, smascherati pi 
mente sotto gli occhi del nemico, gl' iuspirarono tanta 
paura, che abbandonò la fortezza la quale, fu presa d'as- 
salto, con perdita che non giunse a 40 uomini, e rice- 
vette guarnigione di 8 compagnie, con 2 cannoni, men- 
tre il grosso del distaccamento inseguì il nemico fino 
a Kimeo, a Jamaks e Siti-Just, incendiò i suoi ca 
e gli arrecò grandi perdite. Nel 34 marzo fu termina- 
ta quella spedizione, che costò ai Russi soli 4 uffzia» 
li, e 54 uomini fra morti e feriti. 1 risultamenti di 
essa sono il possesso di forti posizioni, dalle. quali è 
ossibile ai montanari scacciare i Russi; e così 
tto un altro passo onde soggiogare compiuta 
mente la Cecenia, giscchè, ad ogni piede di terra del 
auo piccolo territorio, perduto da Sciamil, ei perde an- 
rete delle sue forse, e rende più facile si 
giungere la loro meta. (G. Uff: di Vienna) 


IMPERO OTTOMANO. 


A quanto scrivevano al Nord da Bucarest, il Go 
verno ottomano, dietro protesta dell' inviato di Russia a 
Custantinopoli, ha dato ordine di ritirare sul territorio 
turco le truppe ottomane, stanziate a Calafat, Giurgero 
è Kolarasch. Secondo quel giornale, all'ingresso. del 
commissario tureo a Jassy vi ebbero scene. spiscevoli. 
Il ministro dell'intero, sig. Catargi, che precedeva il 
commissario, fa ricevuto a fischi ed urli. Sewfet effen- 
di, che, a quanto sostiene il Nord, credeva che gli sue- 
cedesse lo stesso, ordinò che la di lui carrozza corres- 
se. Il cocchiere menò la frusta tra la moltitudine af- 
follata ; 1 due cavassi, che sedevano sulla cassetta, sgusi- 
rono le sciabole (*). Ciò racconta Il Nord Quel gior- 
nale denomina nel modo seguente i partiti in Valacchia: 
quello, cioè, del club centrale, quello del caimacan Ghi- 
ka, e quello del Principe Bibesco. Quest'ultimo tenve 
{l seguente discorso alla deputazione, che lo sslatò a Bu- 
ca 







































































































« Miei cari concittadini ed amici! Mi le 
parole per esprimere la gioia che provo nel trovarmi 
di nuoro in mezzo a voi, e nel ricevere, come un 
tempo, le prove lusinghiere di una simpatis, che fa sem- 
pre oggetto de' miei più cari desideri. Tutto. quello 
che dirvi si è che, in questo momento, sono con- 
solato di tutto ciò che ho sofferto. 

« Dacchè la bufera del 4848 ci ha separati, con- 
dannato a vivere fuor della mia patria, le fui pià che 
mai vicino col cuore e col pensiero, soffrendo pe 
suoi dolori, non trascurando mai occasione di parlare 
a suo vantaggio, ovunque potea farsi udire la mia vo- 
ce, e sp:cialmente pregando il cielo del continuo di darle 
tranquillo e durevole avvenire. Pur troppo ciò è tutto 
quello che poteva fare per esse. 

« Ma oggi, che pare che la Provvidenza essurisca 
1 miei desiderii, rivolgendo sulla patria nostra l' attenzio- 
ne delle Potente ; oggi che siamo chiamati a_ piantare 
le basi di un nuovo ordinamento, che valga finalmente 
a darci il tanto desiderato avvenire, credetti dover mio 
di porre a disposizione di essa una devozione, che non 
si è mai indebolita, ed una esperienza, che si è forse 
aumenti 

« Per voi, signori, che mi conoscete non m'è ne- 
cessario aggiungere che a voi non mi riconduce nè uno 
speciale interesse, nè il sentimento di ambizione persona- 
le. Sapete, infatti, che in tutte le circostanze i miei io- 
teressi si confusero con quelli dello Stato. A coloro poi, 
che forse non mi conoseono, dico che la mia ambizione, se 
anche grande , sarebbe stata ampiamente sodisfatta nel 
giorno, in cui i rappresentanti del paese, chiamati per 
la prima volta dopo due secoli a scegliere il loro capo, 
unirono in un solo voto i lor veti. 

« Quegli, che ottenne tal prora d' onore e di fiducia 
non poteva, senza meritarsi la pena della ingrstitudine, 
rimaner lontano, quando fa fetto appello a tutt'i figli 
delle nostre Provincie perchè cooperassero al Mo ri- 
ordinamento. È quisdi un dorer sacro di gratitudine 
































(") Di questi fatti appunto parla anche la. corrispondenza 
di Jassy del M accennata nelle Recendissime d'ieri, € 
gli attribuisce agli artifzii del Governo moldavo, collo scopo di 
suscitare tumulti. Ma le asserzioni non sono prove. 


( Note Comp.) 












lo, che vengo ad adempiere, dedicando alla min pa- 
TR age mei ia Malircene Qualunque po- 
sto mi venga assegnato, lo accetto, e combatto in esso 
come semplice soldato. Siamo per eltro tutti compresi 
della gravità delle presenti circostanze e della soggezza, 
ch esse da noi richiedono. Se esse, da un lato, promet- 
tono di migliorare le nostre condizioni sociali, ponno, 
d'altro lato, produrre un risultamento contrario, secondo 
che ne usismo a nostro vanteggio od a nostro danno. 
Siamo simili al viaggiatore, il quale, prima di giungere 
al luogo in coi riposo e felicità lo attendovo, passar 
dee per sentieri, confinati da precipizii, ne' cui abissi 
inevitabilmente precipiterebbe, se si 'asciusse prendere 


dalla vertigine. GHI stessi pericoli ci minacciano. Misu- 
rismo danque ognuno de' nostri passi, e teniamoci 
colla pradenza e colla saggia risoluzione lontani da quel 











teressi © 

evitando di 

vogliamo consolidare ed assi 

mo eziandio che lo stato degli avi 

adesso offerse quella tranquillità e quell’ accordo, che cir- 
richiedono. 

‘« Come donque super 
ne, e allontanare i pericoli che presentano ? 
vinto che tutti voi vi siete fatta questa domande, e che 
avete risposto : Il mezzo di uscir vittoriosi anche da 
questa prova, ata nello stringerci strettamente fra noi, 
e, lunge dall irritare colle proprie mani le nostre feri- 
té, nel mostrarci uniti in uno e nello stesso desiderio, 
in quello, cioè, del pubblico bene, alle grandi Potenze, 
che s' interessino nel nostro destino. Presentiamoci ad 
esse, onde meritare ch'esse a noi s' interessino, nel mo- 
do che ci è raturale, vale a dire, col'a modestia e sem- 
plicità, che si addicono ad un popolo debile e condan- 
nato a lunghe prove, la salute del quale dipende dalle 
simpati», che inspira, e non assumiamo contegno stra- 
niero e preso a prestito da naziot 
quali non possiamo paragonarei. 

« Un'altra non meno essenziale condizione di suc- 
cesso si è quella di comprenderci dello spirito del trat- 
tato di Parigi, e di restare nel limiti di esso, per po- 
ter senza timore e sensa esitazione avanzare su solida 
base. 

« Vedete, cari concittadini, che, melgrado la lunga 
nostra separazione, non ho dimenticato l' usanza di par- 
larvi a cuore aperto. Farete di me quel che vorrete. 
Non ho se non un solo desiderio, quello di veder la 
mia patria felice, e mi stimerò ampiamente ricompen- 
sato se portar meco potrò nel mio ritiro il dolce con- 
forto di aver contribuito, anche in questa occasione, 
sia pure scarsamente, ad assicurarle miglior avvenire. 

( Qesterr. 


















































Zeit.) 


Ci scrivono da OJessa ( dice il Corriere Italia- 
no), in data 9 maggio 

« La questione dell’ sazione dei Principati 
danubiani è nella nostra città all'ordine del giorno. Ai 
Valacchi qui residenti fa comunicata una circolare, con- 
tenente i principli della Costituzione, che, dopo l'ap- 
provazione dei Divani, verrà sottomessa a quella. dei 
commissarii delle Potenze per l' organizzazione dei Prin- 
cipati: Ecco ll riassunto della Costituzione, contenuta 
nella circolare 























di — Art, 4. È riconosciuta la sovranità 
della Porta, in forza dei trattati con essa conchiusi dai 
Pribeipi Michele Mirtschanel, 1493; Sada Woilwod rel 
Kebò, e Ragdanon, nel 1513. 

‘a Art. 2, Il Governo è indipendente, secondo le 
leggi e le loro garantie, tanto nell' interno, che all’ 
estero. 








Art. 3. Unione dei Principati moldo-valacchi 
sotto un Principe ereditario d'una delle Case regnanti 
in Europa, li suo successore dovrà essere allevato ne' 
principii della fede cristiana di rito greco-orientate. 

«Art. 4. La forma del Governo sarà il sistema 
rappresentativo ; la persona del capo dello Stato sarà 
sacra ; i minisiri solo responsabili. 

« Art, 5. Abrogazione d'ogni intervento straniero 
negli affari interni del paese. 

« Art. 6. Tuti gii stranieri sono. seggetti alle 
leggi del prese. 

«Art 7.1 beni e le rendite delle chiese stra- 
niere verranno amministrati dai Prircipati, 

« Cap. IL — Art, 4. I Valacchi d'ogni età e con- 
dizione sono soggetti alle s'esse leggi, e contribuisco- 
no in pari grado alle cariche dello Stato. 

« Art, 2. I Valscchi possono occupare posti nel 
l'Amuinistrazione, a seconda della loro capacità. 

« Art. 3. È libero sd ognuno di esprimere e pub- 
blicare la propria opinione, sempre però in modò con- 
forme alle leggi vigenti. 

«Art 4. La proprietà e l'indipendenza dei con- 
tribuenti sono garantite. » 

INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 22 maggio. 

Herî, giorno dell'Ascensione, se non era festa in 
cielo, giacchè avevamo tempo barrascoso, ventoso e pio- 
voso, dopo varii giorni di splendidissimo sole, avera- 
mo per altro festa in terra, ad onta del protestantismo, 
che non riconosce, fra le solennità della sua Chiesa, 
quella dell’ Ascensione. 

Del culto cattolico può dirsi, in Inghilterra , co 
me dicesi delle vecchie abitudini, congenite dalla na 
acita negl' individui: Chasses le naturel, il revient au 
galop. Benchè il culto ufficiale e legale non riconosca 
l' Ascensione, per tutti la è mezza festa: i fanciulli 
delle scuole la celebrano con passeggiate e con. visite 
a' Panorama ed alle Esposizioni ; le fanciulle vanno in 
lunghe processioni alla Cresima; e lo stesso Parlamento 
fa vacanze. 

Se ieri non la fece, la colpa fu del nuovo spea- 
ker, il quale, non per anco pratico delle consuetudini 
della Camera , dimenticò d’avvertire qualche amico 
membro di fare, in ora debita, la mozione dell’ sggior- 
namento al posdomani. La mozione fu fatta, ma venne 
eseguita ad ora troppo tarda, dieci e quindici minuti, 
cioè, dopo ch'era spirata l'ora legale della radunanza; 
e siccome il sig. Spovne ad opporre la morio- 
ne d'aggiornamento, non fu più possibile ottener la 
vacanza pel di sussegnente, giacchè, mancando il tem- 
po di difendere la mozione ed una votazione non es- 
tendo più legale, i Comuni si dovettero separare col 
tristo convincimento d'essere astretti a' lavori parla» 
mentarii anco nel. di abitualmente consacrato al riporo. 

Il signor Speoner fu mosso a quella opposi- 
zione dal desiderio di poter promuovere l' annua, 
inevitabile, noiosa ed odiosa misura, relativa alla vo- 
tazione del grant annuo al Collegio ci e 
nootb, in Irlanda. Più volte ho dovuto farvi cen- 
no di questa mozione ultra-protestante , la quale, per 
fortuna, non è sostenuta fra noî, tanto nel popolo che 
in Parlamento, fuorchè da uomini di partito estremo, 
cioè da fories puro sangoe, e da radi abbinti. 
Sul terreno dell’ intolleranza, i repubblicani si dan la 
mano co' reazionari. Nel decorso anno, mereè un pic- 
colo colpo di mane, la Camera fu colta per sorpresa, 
ed una votazione favcrerole, a cui nemmeno il signor 
Spooner si attendeva, l' autorizzò ad una seconda let- 
tura del suo bill; autorizzazione, che si trovò per altro 
anvullata alla terza lettura, la quale fe' ricadere il pro- 














































ani i n 


la sus eterna 


il capo del, movimento 


i ' Donnell): fo fui 
lamento, ed al primo vagir di questo, ripose in si N conte di Lucano (qenale O Denti) ma 





Jersera, © fosse ira perchè, per la bramosi 


nella Camera dei comuni, il sig. Spooner 


cedere ad una votazione. Appena lo Spooner 





divide, divide, 


alla tolleranza della Camera, esortandola a bandire del 
suo seno tutto ciò, che potesse farle sssumer l' aspet 


to di campo a religiose battaglie: 91 voto pel signor 


Spooner e 125 contro di esso provarono che la Ci 
mera non volea più cisrle nè di liberali nè di conser. 
atori intorno alla qui 
nuta noiosa alle stesse panche della Camera. 








Il sig. Vance fu apposto, jersera, dal Governo ne 
sl 

battere le tasse © diritto sul commercio navale di Li- | volendosi 

verpool. Il Governo, se ve ne rammentate, nel decor- 


tentare d''introdurre un bill, avente per iscopo 


10 anno, tentò d'introdarre da stessa misura, che ieri 





come il Ministero opponga in 





proposta 
contro 433. 

La grande maggioranza dell 
era punto intenta a prestare orecchio 


sennate del s°g. Spooner coniro il papato, ma silibene 
particolari conversazioni, nella biblio- 


a discutere 
teca, nelle gallerie e nelle sale adincenti alla camet 
delle assemblee, le probsbilità della proposta, che 


nera farà il Governo circa la dote da concedersi alla 
Principessa reale. Anco a' clubs, le ciarle di questi gior- 


ni han volto su tale esclusivo tema. Tuttochè il Post, 
ed altei 





desi geveralmente che 





aborsata dalla nazione alla gio 


un' unica volta, venga 
alla cifr 


ne Principessa. Le opinioni variano queni 





havvi chi annunzia 400,000 lire di sterlini (2 milio- 


ni emerso), e chi la estende a 450,000 (3 milioni ), 





lo ho ragione di credere che la richiesta. del Gabi- 
netto sarà per quest’ ultima somma, la quale vérrà 
ande maggiorità, quantunque taluni membri 
non mancherenno di fare atto d' opposizione, a fine di 
mostrarsi fidi alle promesse con cui s' impegnarono 





votata 


presso si loro costituenti (*) 

È probat 
quistione, 
è l'incostituzionale rendita di 20,000 lire anoue, che 


ur toccata una delicata 





ella ritira dal Ducato di Lancsstro, sexza che la Came- 


ra abbia ma 
sio 
moriale dell'e; 
berto Beriolacci, la quele 
prevalgano il nepotismo e l' 


dsto il proprio consenso a tale riscos- 

















tolacci, che, come lo dice il nome, è un 
giureconsulto d'italiana origine, autorizzato dal P: 
mento, inatituì una inchieît 











il pretesto ch'egli non aveva adempiuto in tempo al 


incombevza affidatagli, venne deposto dall'ufficio, e gii 
fu surrogato il nipote della moglie del ricevitor gere- 
ale del Ducato, la qual moglie è una figlia del defunto 


Re Guglielmo IV.1!! 


Neile farcende delle Camere, null' altro mi appar 


degno di menzione. Ieri ed ier l'altro, come i due di 


inoanzi, vennero discusse leggi d'interesse puramente 


Iosle, e più che altro concernenti tentativi di pa 
riforme rella legislazione civile e criminale ing'ese. 

Poco prima che la Camera si sciogliesse, 
petizioni con 











presentant 





monio delle coscienze. Frat 
zioni ascende a 60, e non sono poche. 

Il più siogolare evento d'ieri, anzi il 
di menzione e di ri 








melo chiem 
mino Disraeli, ad un pranzo di contadi 
suoi elettori, nel villaggio 











ano dal Parlamento, amministrando loro un poco ca- 
ritatevole calcio in sulla chiusa del suo speech. (7. so- 


pra il Bullettino.) 


Nall' alsro ho da dirvi quest' oggi. Da dae sere, 


sei o sette sedicenti artisti, metà o quarti di cantanti, 


recitano e misgolano metà o quarti d' operette, seritte 


da frammenti di compositori al Testro di 8. Giacomo. 


Essi si chiamano Les Bouff-s Pariziens, e sono diretti 


da quel pallone pien di vento di Giscomo Offenbach, 


che la pretende, non già a discreto concertista, unico 
suo talento, ma sibbene ad essere le plus bel homme 
de France et de Navarre. Un libraio molto male 
ispirato, il sig. Mitchell, fece venire cantanti e diretto- 
re da Parigi, credendo che i suoi concittadini avreb- 


bero lo stesso cattivo gusto dei Franeesi, i quali, 
grandi sono le assurdità, più sconci gli atti e pi 
pudiche le mostre, e tanto più forte applaudiscono 





giubilano e si sganascisno. Il popolo inglese non ma 
questa sorta di farse, ed ha regione. Perciò, alla pri- 
ma rappresentanza, nelle quile davansi tre buffonate 
del genere suddeseritto, alla prima ei stette zitto, alla 
seconda s'indispetti, alla terza, il Ba-ta clon, credette 
che cantanti e maestro si volessero prender ginoro di 
lui e disertò il teatro, ove credo difficile troverà la via 
di ritornare. Possa la lezione profittare al sig. Mitchell, 
che osò seritturare i Bouffes, dopo non aver osato di 


scritturar la Ristori! 
SPAGNA. 


Ecco, secondo l'Epoca, il rendiconto della seduta 
del Senato spagnuolo del 18 maggio, nella quale il 
generale 0° Donnell ed il maresciallo Narraes diedero 


le loro spiegazioni 





() ll nostro corrispondente fo, în questo, caiîvo indovito, 
“oparnce dalla deiioo della. Comera ra questo aposes» 





me 
to, riferita ieri nelle Recentissime. Quanto a ciò ch'egli dice 


i 


i 


cattolica del sig. Spooner, i Comuni furono privi d' on 
dì di riposo, o perchè veramente, come sempre v'ho 
detto, l'elemento liberale è in grande maggioranza 
non si vide 
nemmeno concessa la sodisiszione di sviloppare la pro- 
pria mozione, co' susi consueti oltraggi al Cattolicismo + 
ed al capo della Chiesa, dinanzi ad una minorità plao- 
dente. I banchi del torismo erano vuoti. Come il sig- 
Roebuck osservò spiritosamente, i colleghi in bigottismo 
del sig. Spooner arean pensato con ragione esser assai 
più gradevole faccenda l' andare a pranzo, anzichè pro- 
ebbe ter- 
minato il suo cicalecrio, vuoto di senso, le grida di 
i voti, ni voti!) corsero da tutte per- 
ti, cosiechè il sig. Gilpin, nuovo membro di Nortbam- 
pton, invano volle fare un appello sl patriottismo ed 


me di Maynoctb, ormai dive- 


irocinsta dal rappresentante di Dublino ; cosicchè 
non saprei trovare altra miglior ragione per ispiegare 
ciò che approva in 
sè steso se non che la gelosia di non veder altri spi- 
golare là dov'egi ha mietuto. Il Governo vinse la 
ro-cambista del sig. Vance con 253 voti 












fogli ministeriali abbiano annunciato la pros 
bilità che il Ministero , sia per domandare un’ annua 
prestazione, come in altri casi consimili fu fatto, cre- 
Governo darà retta alla gene- 
rale epinione, e proporrà che una semma sola, e p*r 








ne. Tale quistione è portata ai Comuni da un me- 
uditore di quel Ducato, il signor Ro- 
rela sempre meglio come 
rbitrio nella feudale In- 
ghil erra, con forza non facilmente distruttibile. Il Ber- 
petabile 





per riconoscere in qual 
modo venisse condotta l' amministrazione dei fondi di 
quel Ducato. Ma ogni accesso nella Cancelleria del Du- 
cato gli venne tolto, egni regguaglio rifiutato, e preso 


i | già degli estremi pertiti, non 


tia 
omina di membri, 
nuovamente eletti, accusati di corruttela 0 di mancan- 
ma di qualifiche sufficienti per coprire il posto di rap- 
Dopo ia lettura di cotesta lista, il Ser- 
geant-at-Arms annunziò che non ve ne erano più, e 
che, perciò, i reclami erano chiusi. Questo annunzio 
venne ricevuto con grandi applaui, e con particolare | n° 
sodifazione di quei membri, che temevano vedersi di- 
sputati i loro posti, a sì cero prezzo comperati nella 
fiera delle elezioni generali, il vero giubileo del merci- 
il numero delle peti- 


levo fra tutti quelli accadoti nella 
settimana, è il manifesto del nuovo forismo, lasciate. 

cesì, uscito dalla bocca del sig. Benia- 
e fittainoli, 
di Neuport Paguell, della 
contea di Bukingham. Il Disraeli pa 
gramma di riforma elettorale; e questa voce, uscita 
dalla sua bocca, rintronò come lo squillo della tromba 
finale pei conservatori a tutta oltranza. Oggi i giornali 
danno per esteso il lunghissimo discorso del sig. Di- 
staeli; in esso, egli si separa dai Cobden, dai Bright e 





dato il progrsmma di Manzanares; ho accettato il por- 
lieta guerra sotto il Ministero del duca della 
Vittoria; durante due anni io sono rimasto al suo flan- 
co; in momenti solenni, fui richiesto dalla Regina a 
salvare il trono e la società vacillanti ; ed ebbi la ven 
tura di salvarli, senza effasione di sangue dopo il com- 
battimento,* senza far versare una sola lacrima, senza 
un solo bando. Nè certo io saprei, dopo tutti questi 
avvenimenti, osservare il silenzio, allorquando 1 miei 
amici politici ed io siamo l'oggetto d' accuse e d' 
ingiorie, simili, a quelle che il sig. Calonge ba accu- 
mulato contro di noi. Il sig. Calonge ha qualificato 
come rivolta il movimenio del corpo delle guardie, di 
men icando le cause, che lo hanno prodotto, le quali, 
più tardì, avrebbero avuto per risultamento una rivo+ 
luzione inevitabile. È 

Sieno rese grazie al sig. presidente del Consiglio 
1 | per l'energia, colla quale egli ha respinto gli assalti del 
sig. Calonge; egli l'ha fatta, del resto, coll' energia dell' 
uomo chiamato a difendere la propria sva causa. (/mpres: 
sione.) Desidererei adesso chi egli volesse rispondere sd 
. | alcune interrogezioni: È vero ch'egli era unito coi 
generali, che si recarono al campo delle guardie, dopo il 
1852? È vero ch'egli sspeva quanto s'è fatto dopo 
la serrata del Senato ed il voto dei 105? È vero ch' 
egli era isto ad unirsi a noi? È vero che, non 
re a noi, per ragioni ch'io rispetto, egli 
si è congratulato del nostro trionfo per mezzo 
i | siutavte di campo? Le sue risposte a queste interro- 
gurioni m' impediranno d'entrare in particolarità, che 
altrimenti io mi vedrei costretto di render pubbliche. 

Ii presidente del Consiglio dei min'stri, generale 
Varvaes: Signori, dopo le versioni erronee e calun- 
niose, che furono riprodotte a Madrid, dopo aver con- 
ato alla Regina d'indirizzare alle Cortes le parole, 
ch'ella si è degnata d'indirizzar loro, dopo il con- 
tegoo da me tenuto l'altr’ieri in Senato, io nen sa- 
prel, in verità, rispondere. .. Tuttavia , debbo qui di- 
chiurare con tutta franchezza che , nelle cose medi- 
tate ed eseguite dal conte di Luce», enel modo e 
nella forma dell’ esecuzion loro, io non ebbi alcuna par- 
tecipazione, quali sieno state d'altro canto le relazioni 
anteriormente sussistite tra Sua Signoria e me. Aggiun- 
go che tutti i giornali si sono occupati d'una espres- 
, { sione, da me proferita neli'imprevvirare. Ho perlato 
degli eccessi dei Ministeri anteriori. 

Ognuno ha spiegato queste psrola a suo modo, 
ma nessuno, cred'io, l'ha interpretata come hanno 
fatto i signori senatori. Ho voluto parlare di tutte, 

olutamente di tutte, le Amministrazioni anteriori, e 
della mia in primo lago, attesochè io non sono tanto 
orgoglioso da credermi in caso di scagliare la prima 
pietra alla nuova peccatrice. 

Abbiamo tutti commesso falli, e se la parola eccessi 
parve dura a taluno, io la ritiro per sostituirvi un' al- 
tra espressione, che ha il suo vero significato. lo non ho 
volato incolpare alcuna Amministrazione , assalir chic- 
chessia, e, a dir vero, sarei stato assai malaccorto di 
assalire e di accusare , allorchè era mia intenzione di 
far isparire tutte le dissidenze, che sciaguratemente ci 
tengono divisi. 

Se, malgrado queste spi-gazioni, alcuno vuol get- 
tare il guînto, lo getti, e sarà raccolto. 

Il conte di Lucena (generale O'Donnell): Pok 
chè verg» forzato ad entrare in particolsri, io lo fa- 
rò. L' oratore fa lungamente la storia degli avvenimen- 
ti dapo il 4852, e termina dichisrando ch' egli non 
può aderire al Gabinetto del duca di Valenza ( Ner- 
mex ). To non potrei, egli dice, accettare la politica, 
che si dice essere una politica di ristorazione, e che 
fa enunciata io una sposizione, sottoscritta dal ministro 
di grazia e giustizia. Non potrei accettare la prlitica 
d'un Gabinetto, che propone una riforma di tal na- 
tura, che non può simpatizzare col Governo rappresen- 
tativo; non approro il contegno d'un Gabinetto, che ri- 
stabilisce le persecuzioni di partito e le destituzioni in 
massa! Chi.moto dalla Corona in momenti difficili, io 
ho contribuito a silver il trono ed i principii della 
società. 

Durante la mia amministrazione, io fui conciliante, 
costituzionale, desiderogo di stabilire un Governo di 
tolleranza, f:cendo scquistare prestigio al trono ed as- 
sicurando la libertà nazionale, »Ila quale è unito il 
trono d' Iwbel'a IL Ho voluto la riconciliazione, non 

ià degli uomini che si 
quslificano democratici , nè di quelli che voglieno 1° a- 
narchia, che si dicono repubblicani. E neppure tenderò 
a coloro, che vogliono un'alira dinastia o che 
bramano l'inaugurazione di principii non liberali. 

Il presidnte del Consiglio dei ministri ( duca di 
Valenza ): Poichè Sua Signoria l’ha voluto questa discus: 
sione abbia pure il carattere di personalità, ma di per- 
sonslità tra noi due noltento e senza estendersi nd alcu» 
tra persons o frazione fuorchè Sus Signoria e me ; 
che Sua Signoria e4 io usciamo lesi da una tal discus: 
sione, poco importa, alla fin fine, al paese ed ai suoi 
destini! Benchè due capitsni generali degli eserciti ne- 
zionali diaro qui uno spettacolo deplorabile a coloro 
che non attendono da essi altro che il buon esempio, 
la Provvidenz», senza dubbio ,  veglierà alla conserva» 
zione degli oggetti sacri, che. ci piace di compromette 

ma se noi ridestiamo le rivalità , la patria ce ne 
chiederà un conto severo, e noi saremo risponsabili 
del mele, che non avremo voluto evitare allorchè po- 
teramo è dovevamo farlo. 

Com' io diceva, due giorni or sono, è nostro do- 
vere di tenere gli sguardi sul trono e di non obblia- 
re la terribile responsabilità, che pesa sopra le nostre 
teste, e che esige di parte nostra ogni maniera di sa- 
crificii. È a deplorarsi che siano stati riprodotti di- 
scorsi afftto confidenziali, per servire d'alimento ad un' 
ardente discussione. Ormai, chi potrà avere confidenza 
nell’ anticizia ? chi non temerà di sentir ripetere alla bi- 
ori pae d'una conversazione familiare e 
coni ? Egli è questo un deplora 
fasti enliàa » piscia (eosiazia nol 
d nie Soa hecog di wa grave rim- 

“ precedenteme: 

| erano ststi miei nemici. Perchè l'ho fatto io? Perché 
non serbo odio, perchè non nutro rancore; perchè 
» | non mi credo giusto per eccellenza, e avere fa) 

lito ; perchè credo che le lezioni dell’ esperienza pos 
sano unirel tutti e renderci insieme più prudenti, più 
st ti, più previdenti, meno prosontuosi, per poter 
da rin figli d'uoa nazione e non come | fi- 
RI de continuazione della discussione è rimessa al 
’ FRANCIA 


















































































































dagli altri riformisti e liberocambisti, esclusi io quest 








Parigi 23 maggio. 
8. E. Jord Cowley deibe partire | 

dra, ove prserà qualche giorno. "A torto nai cio 
de ledi Cowley accompagnerebbe il sig. ambasciatore 
Ioghilerra ; ledi Covley si trova in questo momene 
to a Wisbaden e dee rimanervi sino al termine della 

bella stagione. (Patrie) 
Giovedì, festa dell'Ascensione, le LL. MM. l' 
Mu. 1 
pertere elim hanno sscoltato la messs ella 
ppella del palszzo di Fontainebleau. Vi assisteva il 
Re di Beira Le LI MD nen acirno 

i, l' Imperatore ha lav a 

stri, che si trovavano in vi: sofreirgiei 


ia visita al palazzo. Ci fa caccia 

sel pomeriggio, ma toperstre nen pinta 
ferso cinq e i n . 

vena "9 RI cre, € LL NOM montare i car 


di Baden, e, cer 
pad pil tutta la Corte, ‘hanno fatto nel 


20 all'aperto nelle gole 






























leone avevs dato grigine alla voce del 
Quella che a ad una Principesse Fin “i 
fern Sigmaringeo fa già smentita; ora un carteggio 
nerale dichiara falsa anche l'altra voce che indi 
Principessa Sidonis di Sassonia come futura 
del principe Najoleone. 

_—_ 

Si dice esser possibile che | tentativi del Re 4 
Baviera per sppianare la vertenza di Nopoli oper, 
successo. Tanto l'Imperatore quanto lord Cowley Lat 
brano considerare nom. inaccettabili le. proposiiag 
del Re. 





hi 
consone 


Il comandante delle tropze frapcesi nella cy 
occidentale dell'Africa ha occupato, in nome della Fran 
cia, il paese di Dekkar, uno de' ponti più interemo 
della Senegambia. * 


Il Vescoro di Valenza morì il 47 corrente aly 
ore 2 pomeridiane. L' Arcivescovo d' Avignone ermi ve 
cato a Valenza il giorno prima, e gli aveva ammini 
strato i Sacramenti. 








È morto il senatore marchese Pastoret. 





Sessione legislativa del 4857. 


senato 


Il Senato si è adonato il mercordì 20 maggio, sy. 
to la presidenza di 8. E. il presidente Troplon, 
Si procedette si rinnovamento mensile degli U 


S. E. il sig. Baroche, presidente del Consiglio i 
Stato, accompagnato dal sig. Flandin, consigliere di Su. 
to, venne introdotto, e prese posto al banco dei com. 
missarii del Governo. 

Il sig. presidente del Consiglio di Stato ha, per 
ordine dell'Imperatore, portato al Senato un progr 
di senatoconsalto , che porta interpretszione dell'in 
35 della Costituzione, relativo alla formazione del Cor 
po legislativo. S. E. ha dato lettura del progetto e 
dell'esposizione dei motivi, che vi è annessa, 

Il Senato si è occupato dipoi della legge, che u. 
segna una somma straordinaria all’ acquisto della ton. 
ba e dell'abitazione dell'Imperatore Napoleune 1, 
Sant'Elena ; della legie relativa al riscatto, da pare 
dello Stato, del palazzo dell' industria, e di parecrhie 
altre leggi, recentemente approvate. dal Corpo legis 
tivo. L'esame di queste leggi venne. ripartito {ra wi 
Commissioni. 

Venne letto dal sig. Larabit un rapporto sopr 
leggi, concernenti o prestiti o imposte. straordicarie, 
Il Senato ha immedistamente posto quelle leggi in 
deliberazione, ed ha dichiarato di non opporsi alla lore 
promulgazione. 

La melesima decisione fu presa : 4.° Sulla legge, 
tendente ad sutorizzare le associazioni. anonime he 
gle ad esercitare i loro diritti in Francia, sul rapport 
del sig. Lefebvre-Duru Su sei leggi, relntive a 
permute e circoscrizione di Comuni, sul rapporto de 
sig. visconte di Barral; 3° Su dieci leggi, che auris 
\hO prestiti o imposte straordinarie, sul rapporto del 
sig. conte Luemercier. 

Alla deliberazione sopra queste diverse leggi, er» 
no presenti, in qualità di commissari del Guverne, i 
. consiglieri di Stato Persil, di Sibert di Coruì. 
udet, di Ssint-Arnsud , conte di Chantine, 
e Brébier. 
to nei suoi Uffici per prove 
dere alla loro organizzazione, e per nominare le Con 
missioni, incaricate di esaminare : 4. Ti progetto di w- 
pstoconsulo ; e 2. Le varie leggi, di cui si è occupi 
il Senato al cominciare della seduta. 
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ficii. 





















































CORPO LEGISLATIVO, 
Sommario della seduta del 20 maggio. 
Presidenza del sig. Schneider. 

Apertura della sessione ad un' ora. 

Autorisazione, accordata sl sig. marchese di Pi 
edo di fer istampare il discorso da lui. proffrito ieri 
nella discussione del bilancio. 

Deposito : 1.° da parte del sig. Lelut, d'un np 
porto sepra un progetto di legge, che fa un assegte 
mento suppletorio al ministro del'a_ pubblica istruzione 
e dei cult, di 200,000 fr.; 2° da parte del sign 
colonnello da Marais, d' un progetto di legge, che 
segna due somme straordinarie, l'una di 4,107,374 
fr. al ministro della guerra, l'altra di 105,700 fr. al 
ministro della marina e delle colonie; 3.9 da parte dl 
sig. Conseil, di rapporti su due progetti di legge, re 
tivi allo stabilimento di soprnttarse rul dazio consumo 
dei Comuni di Pont-Croix e di Suint-Pol.de-l.un (F 
nisterre) 4° da parte dei sigg. Chazelles e Devin, 
di rapporti su due progetti di legge d'interesse locale. 

Approvazione di due progetti di legge d' interes 
se locale, concernenti i Dipartimenti dell'Arége © 
le Lande. 

Continuazione della. deliberazione sul progetto di 
bilancio del 4858. Discussione , alla quale prendono 
porte i sigg. Leroy-Benulieu , Alfredo Leroux, bitore 
Viard, Paolo Dupont, generale burone Gorsse, Ayré, 
Jubinal, Guillaumin, di Perpessac, harone di Ravine, 
visconte di La Tour e colonnello du Murais, nonebè i 
signori barone G. Boulay de la Meurthe e Ville, 
presidenti di Sezione sl Consiglio di S 

Approvazione dei cinque primi a 
































oli del pro 
getto. 
Discorsi dei s'gg. di Belleyme e Granier di Ci 
sagnae sull'art. 6, concernente l'imposta relativa 
valori. mobili. 

Continuazione della deliberazione a venerdì. 

peasocsrieiscsciiaigt ro 
( Ncstro carteggio privato. ) 
Parigi 23 maggi 

$ Parigi è, pel momento, una delle più pe 
fonti di notizie politiche, che siano al mondo. Bot 
per noi che, in simigliante materia, più che in net 
sun'altra, vale il nostro proverbio che i giorni si * 
guono e non si somigliano. Sino a che dunque !" 
buon vento ci porti qualche novi portante, ci di 
sogna per oggi contentarci d'un assai magro detti 
Non ho quasi se non a confermarvi alcuni pirseni 
delle mie ultime lettere, od a notare il compineni? 
di certi fatti, che vi aveva prima annunziati. 

Un giornale d'iersera annunziava l'arrivo » PP 
rigi del Principe Napoleone. Si diceva, infatu, a' di #00" 
si che il Principe tornerebbe venerdì. Ignoro se "! 
ritorno sia in effetto seguito all'ora assegnata, 0 * 
il prefato giornale abbia solamente arrisc 























h 
le) golla 
rà. potuto leggere 
desti stranieri! 
ivo del Principe avrebbe Cora 
che v'indicai come probabile pel 
prossigna adunanza della Conferenza di Neochite. 7 
adunanza, l'ultima, 0 la penultima almeno, giova 
rarlo, non fu ancora tenuta ; or siccome siamo 4 # 
bato sera, ella non potrà esserlo se non lunedi, f. 
anche martedì : ma, salvo qualche emergente rt 
sto, non credo che si passerà il martedì, e prob, 
ai credere che l'adunanza si terrà il lunedì. 
i dispacci telegrafici d'ieri. ) 
Domani pi dimenica , malgrado un MP" 
sempre più magnifico e buono per la camp:g"*, 
Corte, e per conseguenza il conte Walew-hi, l" 
Fontainebleau. 8' attende a Parigi |’ Imperstore ‘ 
due e le tre ore pomeridizne. S. M. condurrà 
nataralmente il Re di Baviera, di cui molto si #., 
pano qui; forse perchè non l’haono ancora "' 
Se le voci, che corrono generalmente, meritato, ji 
è certo che i Parigini non saranno a lun60 hiv 
tal piacere, poichè si asserisce che si farà loneé! 


notizia (il che non sarebbe punto impossibi 
fede in tale promessa, ch' egli 
corrispondenze 











gine d' alcu 
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to a Ci n 
fior fonti, m' il 


D Fhe tl ratificazio 
MA 


sopra il Bul 
È però anel 
vien ora voltarci 
hi difioitivament 
sia. Egli è Da 
sciata, e de 
Ambetrani, lunedì 
aleaono colla. 
16 Son no se 
ai diverse, che # 
Moroy, siamo or 
non si conta più 
di commercio tri 
rl fl nostro ambi 
1 di Pietroburgs 
Una sola cc 
tivo, per coi tut 
al diano, tanto pi 
Mo in coi si ved 





N Consiglio 


1 di legge da sott 


alle ferrovie. In 
posto nel passato 


È rimandato. Nell' 





fasione, di antici 

sto di azioni, ed 
ultimi tempi. 

LIA 

Lo agombr 

condotto a_ term 

ranno. 
Dì 
s 


Il Re di S 
ha preseduto al 
sato, come fu 
Principe. reale, 
malattia del Re 
annunzia al con 
dericksbali, Fre 
da deputazioni. 


‘Scrivono | 
data del 43 ma 
«Il nostro 

di leggere nei g 
ma, la notizia | 
pica, dalla qual 
tale che avrebb 
Il Principe reale 
che lo stato di 
non gli permett 
« Avvento 
della famiglia re 
rale, le persone 
quentemente il. 
sai robusta, noi 
razione nelle n 
60 inverno, che 
nel nostro pues 
Re e tutta la f 
lasciare il loro 
nelle altre prin 
——_@ 
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Venezia 98 | 
il brig. 
all'ordine, da Da 
nouta, cap. Minic 
1 Levi è figli, di 
Fusira, cap. Soì 
fuoco a G. Summ 
Antonietta Amali 
N. Gavagnin. Sta 
Vendevansi ol 

a di 237 





i granoni. Qui 
per Verona a { 
igiano e nostri 
Mitie pei bachi. 

Le valute d'o 
di dis., le Bano 
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ogg n i VARIETA. 

'eggio ge. I ove tutti i ministri e i personaggi, 

dicava |, iritto d'intervenirvi, erano presenti. Da 

; pr La Gassetta Provinciale di Brescia, del 20 mag- 






È è discusso in quel Consiglio fino a quel Diapacei L 
sai % Governo , nell'interesse generale ben | L°/. R. Governo generale dell'Ungheria a S. E. il 
Ministro dell'interno. 


gio, ha le seguenti notizie : 












« Brescia 25 maggio. 
« Le notizie dei bachi di questa settimana suonano 



















































ne di : pegli « Jasbereny 23 maggio. sione. ancora male, specialmente per le sementi nostrane, di 
oi ice m i « Le LL. MM. IL RR. gionsero qui a mezzogior- prima esperiense. Alcune partie, bellissime sino ‘alla 
posizioni Pichiede spese maggiori della i no. Accompagnate per tutta la via da numerose e me- quarta mata, sono,deperite. Si attende l'esito. delle 
zo municipale. Tutto sommato , aposta- Ù i gnifche comitive, furono accolte col maggior calore nei paesilienior ren 
dopzie razioni, su- Svezia, ad esempio degli altri paesi eu- | paesi, festosamente ornati, e sulla strade, dall’ accorsa it "= La foglia de'gelei sn questa piszza è al prezzo 
ella costa rete uniforme di strade ferrate, un ramo | popolazione. Nelle Stazioni di cambio, trovossi da per i di centesimi 5061 peso bresciano. » 
lla Fran. ati sta i rà necesseriamente congiungere ls no- | tutto la nobiltà dei dintorni. Jasbereny fu il punto più E nella Gassetta di Ferona, ricevuta ieri, leg- 
Nereasanii ‘del genere di quella, che fu fotta pel | stra capitale con Cristisnia e colle priocipali cità ms- | splendido. Davanti al prese erano schierati in quattro | denso, pur di Junoy, del Morning Post accusa Il con- | giamo quanto appresso: 
il Re di Baviera non | rittime della Norvegi: sioni, quasi 2,000 cavalieri armati ed in assisa, | sole francese di quella città d'essersi messo alla testa || * « Verona 20 maggio. 
” 7A quanto qui sappismo circa quest’ ulimo | ispezioni i quali, 8. M. ertrò a cavallo in cità. L' | del partito unionista, e d'aver assunto una parte affatto 
rente alle mali Regno, in cui la libertà religiosa è molto più protetta il | inconciliabile co' suoi doveri diplomatici. La Potrie ri- 
e erasi re. dalla Costituzione che nel nostri Missioni caito- degno: spinge l'accusa; ma il Governo moldavo può fare il 
ammini liebe, che vi si sono stabilite da diciotfo mesi, fan- | d' omaggi a medesimo, come fece già in altro incontro. Fatto sta | mente spedita da Lombardia da 
no scrprendenti progressi , specialmente tra le popole- i cul - | che tutti si maneggiano a fevor della propria opin'one, | ste si nomina la ditta Zappa, come tale che fere ne> 
ino gli zioni norvegie, che dimorano nelle estreme parti del ì d |. degnossi | ed è lecito supporre che nessuna parte sia senza pec- | solutamente difetto. E i bachi di semente migliore s0- 
sera, 28 maggio; e già gli apparecchi son | Nord di quel Regno; e già la d'un certo nume- | di visitare gli Uffizii e le prigioni. Dopo il gran pran- | cato. La verità uscirà, presto o tardi, dal pozzo: intanto, | no alla quarta muta. Si teme che il tempo piovoso, 
Pri ro di Scuole, nelle quali, in parecchi luoghi, la fede cat- | 20, degnaropsi d'intervenire ® vivacissima festa popo- | accuse e recriminazioni vogliono essere accolte colla ne- | potendo nuosere alla foglie, questa pregiudichi lo svi- 
: ‘Quel che vi scriveva ultimamente, a proposito del- | tolica è insegnata da sacerdoti del rito romeno sd un | lare. Grida di giubilo seoza fine salutarono l' apparire | cessaria riserva. luppo ed il lavorio del flugello. 
qmifcasione, da parte dello Scià di Persia, del trat- | gran numero di fanciulli convertiti al Cattolicismo. ll | delle LL. MM. (G. Uf. di Vienna) 1 sopraddetti giornali , oltre a un dispaccio di « Lettere di Brescia e di Bergamo giunte oggi 
pglopersisno, ha relazione diretta con le ultime | centro principale di quelle Missioni religiose, che si» | —_. Marsiglia del 33, che dà notizie di Costantinopoli del sai eosmisolaoni i nelile alt andamenti ceti” 
ggio, sot. it che ci giungono da Costantinopoli. Ferruk Kben | doperano a questo intento con mirabile sollecitudine, wo- | £' 7. R.. Governo generale dell'Ungheria in Buda | 44, materiori per conseguenza d'un di a quelle gion- i pressi non sì perla per ero, scoraggiati co: 
Tropl mi "| ricevuto se non istruzioni e la notizia uffi. | vasi oggidi stabilito ad Hammersfest, l' ultimo porto al | a S. E. il Ministro dell'interno. teci da Trieste, e già riferite, ed all'altro di Berna | me sono educatori, filandieri, Slatoieri e negozianti. 





va 
degli UM" Ul iccetuzione del trattato dal suo. Sovrano. | Nord della Norvegia. » 


cazione stessa , alla sottoscrizione del AMERICA 










semblea federale svizsera non sarà convocata se non | xi 
il 6 luglio, tempo ordinario delle sue sedute, a fiv di | Infine, l'Eco della Borsa di Milano ci annunria 









Î « Steghedico 24 maggio. del 23, parimenti riferito, il quale annunzia che l'As- | Tuttavia, la speransa di riaversi non è poi del tutto 
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ancora per via; ell'è giunto sol- 






















































Li Gli tori Grinnel e Minturn di Nuova Yorck tificare il tr relativo a N 
tinepoli, ed informazioni, sttinte alle ml- arma iurn di Nuova ratificare il trattato a Neochitel, contengono i 

tir dar pri in maniera pigra pins sfrirono Hbero passaggio da Nuova Yorck a Liverpoel, | Ge, "Sogigia le comitive d'ieri, e quindi membri a | dispeccì seguenti: Tnt) « Milano 26. maggio 
de ul rlfazoe, è pino astoluta , senza riserva. prin postali, a que'Polscehh che voglio * cavillo della nobili e le comitive de' Comuni del Co- * Madrid 23 maggio. « Dal complesso delle notificazioni, un certo danno 

sopra il Bullettino russa, e ritor , « Il sig. di Galitzin, ministro di Rssia, giunse ieri a Ma- li rado di certezza, 
sà E però anche Lnerd ne: lari cu Ci con. | che non posseggono mezzi per compiere il viaggio. | RETE Aa Biaafone dalle Rurevia di Cregled ebbero luo- Lardo scri dall ati dele sirlo stiano poggi il 1° bilità di farsi maggiore al passaggio d'una 
im ora voltarci verso Mg boe: (Cose La legielstura del Mossociunsà ( Stath-Uoiti) ha io- 9° presentazioni. Vicino a Nogy-Kò.îs, le LL. MM. Pe a | mota all'altra. 

ironsi di felicitere dell’ augusta loro presenza una « Marsiglia 23 maggio. Ì « Le educazioni, col distacco speciale ai diversi paesi, 


ll fiukivamente lasciato Parigi ieri, come v' annun- | 
TOgetto e im, Egli è partito con tutto il 





scita e la terza 





trodotto importanti modificazioni nella Costituziore di 
ba è are imbarcarsi fino dl 38, questo Suto. Per l'avvenire, egni elettore dovrà poter Del festa popolare imprameiene  ruunsi, dopo l 
o, che as- Lab” Ianedì. I nostri vo ed 1 nori aguardi il j 'eSEere la Coettuione e scriverei proprio meme. La Ca! restio, Mi viltro gli Uttai irrendi gli 
ella tom» ‘egrinano colle maggior diligenza possibile. | mera dei rappresentanti ssrà composta 240 membri, [otra vabe Jecgs la presen de' donativi di S 



































































































































one 1 i quali saranno eletti per distretti, e il Senato di 40 
da pre o 0 se W abba deo che deo fl ld | seatr, la ei eeicne aurà anche fotto per dite * rg % datenes l'esteatomo di ateebbe pere | 0 comes escasivaene di oneri » 
parecchie Ml "ee" iamo ors tornati ad un'assoluta incertezza, e ; !9 10089 di contee. cordiale. me, 'etainmo si crebbe per e to 
seg airor, firenze I 2 | nere ststa anouociata, darante la Sovrana presenza, la CO Rodi ieri cani: 
fiegrni ve di conta più se non sulla soserizione del trattati Notizie di Bogota ( Granata) del 3 aprile n: “levezione di qulla borgata al grado di R. Città libere. ispacci telegra ! cautamente le varie notizie, talvolta. dettate da oppo- 
bivica così di commercio tra la Fent Russia per ricondi n A Felegyhata i Comuni presentarono il loro omag- —_ | sti interessi. Il tempo piovoso e freddo accresce la i- 
io supresso la Cor. | PUNzIano che il nuovo Presidente della Repubblica, Maria- Porisi 1 — | mihi 
È presso la Lgreedigri nidi pre RR. ’arigi 37 maggio. | nerzia di operare, tanto in gallette, che in sete, e 
«and Pepe ali Red rWvevicaeato a. nyalo! lungo. nolla/chiesa ‘00! Sento « A Szeghedino, ov’ ersno stati fatti grandi prepa- Si fi ri CR) Sora seine ! detentori di queste, che avrebbero anche venduto, oggi 
a Ina sola cosa mi mette in intri n rativi per l' arrivo, che segrì verso le 3 pomeridiane, trattato, che regola definitivamente unzia | vogliono aspett 
Hergi io BI go, per coi ttt, giornata, letori e corrispondenti, | Domingo dove ha premiato Il giarazento dico, i frogoroo fu i giubilo della popolazione, accorsa agi | del Re di Prussia a’suoi diiti di sovranità val « È nostra opinione particolare però che le cattive 
alla loro di dano, tanto penalero, e de sì gran tempo, del gio: pai pesggtbrct; clio Piede da lontano. cipato di Neuchatel. Il trattato sarà pubbliesto dopo circostanze non faranno scendere il raccolto ad un 
© 0 in coi si vedrà rispparire il sig. di Mi crose eri apici I « Nel tempo dell'ingresso, le LL. MM. visitarono | le ratificazioni, da scambiarsi tra le parti entro il ter- inferiore del passato anno, ma che ciò solo basterà » 
dimette SVIZZERA Serivono da Carscess (Colombia) che la Costit. a chies, poscia ebbero luego presentazioni ed udine, suine di giorni venti (6. UE di Ma.) CE ve i pressi delle nuove sete da quel che sono 
x "indi gran pranzo di Corte. Durante il pranzo, i pesca Algeri 20 maggio. L) ta» 

Ni Gensiglio federale sta deliberando un progetto | zione è ststa senzionsta e promulgata del potere e i DI 
sentterte BE ugie da sottoporsi all'Assemblea federale, relativo | scativo Hl 49/ di quel mese. 11 20, 1 Coogrenmo ha "9 Prcotitar consu dosi dl cniggi Nl maresciallo Randéo, governatore generale, he | Coe 
porto del He ferrovie, Ja altra forms, esso era già stato sotto- | nominato per Presidente e Vieprezicente ella Re ici, ta di pescatori e festa popolare. Le | pubblicato un proclama, col quale annunzia che il corpo ‘ Positive notizie di parecchie località dell'alto Ple- 
è autoris lo nel passato anno all’ Assemblea, e fu da questa | pubblica il gererale Jose Tadeo 'Monagas, e il di lui TU MM. degnaronsi di visitare l'arena, e nel ritorno | 6' armata, diretto contro la gran Cabsilis, non opererà ‘ n°016, del Canavese, dell’ Astigiano e dell’ Alessandri- 
porto del [B tamnisto. Nell attoale progetto, sono previsti i casi di ig. Orlach. A termini della uova Costituio- di osservare È lominazione della cità. per ora che sul territorio occupato dalla numerosa tri- | 2° ci assicurano che le sementi di bachi nostrane riu- 

fame. di anticipato riscatto. delle ferrovie, di acqui- | Pe, le loro funzioni debbano durare sei anni. 1l 23 aprile «Le LL. MM. godono della migliore salute.» | bù dei BeniRateo. acirono assai bene. (Catt.) 
) » __ 

i, ‘i azioni, ed altre simili quistioni, insorte_negli $ ambidue dovevano prestare il giuramento davanti al —_—_ ©“ 
eterno, 1" [DB ii tempi Ù (G.T.) | Congrem. DARI Latte lieira "sep piene la EORSA DI VIENNA del 28 maggio * Nel suo nuovo giornale il Montecristo, A. Du- 
i, Coral ‘momo. — Airolo 31 maggio. : AR: METRI I ioni renze) di forini Corse dello corde pubblic. ==M@iC | Te merli Ra Coi 
atérae , Lo sgorobramento delle nevi sul 8. Gottardo è na rsa saperi, Ù 4,480 dal ai G ter) CA i alrvto “ Jasigi è Uni 1 asarsa svetta Srotenlone del Docs di Montpsssier. Do- 
MILL cdot a termine, e Comuni 4 rotatti lo, vallche- mo, la E sp a ‘umat ran: corrente, So il febbraio 4848, il Priocipe, com' è facile a ima- 
(G.T) ì solevano oltrepassare il confine, di condonare, per atto di grazia, ad otto condannate ò n 
le Com bop ca dell'oro sul territorio moscoviti ‘Reseenite: alia: Caso fomioniaile di n = gioarsi, non rinnovò più la locazione del suo palchet 
di SVEZIA E NORVEGIA b » sugar Lyticlarg te; ma A. Dumas, mosso da un sentimento di rico: 

tto di se P ne alle mani, e i Rossi n° ebbero la peggio. Ma da altre otto la metà, e rispettivamente il terzo, del loro | 

i occupato Stoccolma AA maggio. ultimo | Cinesi, respinti, arsero nella ritirata un tempo di punizione. u | noscenza, scrisse al direttore che desiderava che il 

Il Re di Sveria pare iotieramente ristabilito. Egli grande magazzino e mole fsbbriche degli avver-} i 13 ngi | Di ca] Das rear Citra) 

ha preseduto al Consiglio di Stato. Mei non si è per-sarii. Dal canto suo, il Governo cinese muove querela, maggio Ù game Sr ptpiriapnib bn arida 





mio, come fa preteso, di chiomare da Cristiania il perchè un suddito del Celeste Impero fisse dai bar: Nel corso della giornata d' eri, non ebbevi tur- 
Pristipe reale, per iocaricarlo degli affari dorente la bari (com'essi chiamano i loro nemici) messo a morte.  bazione del già subentrato miglioramento, nella malat- 


Falli Ni at 1000 mdc 20161, al Principe esiliato i biglietto del palchetto 
malattia del Re. Un dispaccio telegrafico da Cristisnia tia della serenissima Arcidurbessa Sofia. S. A. I., con “ 


i * manda 

è Bisabetta. . . . .. "2005 ‘a Siviglia. Qualche tempo dopo, venne a Parigi il 
» congr. Sud-Nord germ. . . 2:3— ‘signor Latour, segretario del Principe, e ringreziò il 
» 
















intrusione 


munza al conrario che il Principe è partito per Fre- alcune interruzioni, dorm) abbsstanza tranquilla. reo = 
detickabli, Frederickstadt e Mose, dove recasi, invitato NOTIZIE RECENTISSIME. | Consigtiere culico Sexstncsa mp. 4, R. archintro. er orli reni Mago 
ese di Pi da depatozioni. (N P.Z) | doit. Gortz m. p. Prestito Vienna-Gloggnita L 500. . . . — lese egli al perdona Si mette a ridere, rispose 
i — i i munden u) 
ferito ieri H | rinta vrriziaca Venezia 28 maggio. da Botueo a Lins  Gmundeo È 850 > — — | filo, © dice: Cho ameno quel Dumas !— Ab! el 
'Serivono a questo proposito da Stoccolma, in! biz nani dla a ATSTET dre da Presb a Tirnau 1. DE META nre VIRNA. alora poli His Magia, 
n tip: Rf cia del 13 maggio, al Journal des Debatri reso | 13 3 MR Ax con Sovrana Lettera 8 Gabinetto Felliasratalyla costi Rue Mec oa ceti fa merda di sor | feplià 1 Denso e dette fato. si poso EEN 
Ù ‘preso | del 22 corrente, si è grazionissimamente degnata di | Verona, 27 maggio, mattina. ; ® Caro sig. Hostein! Da domani in poi potete dispor- 
| 






di leggere nei giornali tedeschi, giunti eggi a Stoccol- | nominare granmaggiordoma della futura serepissima si- | 
ma, la notizia d'una nuova e gravissima malattia cro- | gnora Consorte di S. A. I. il sererissimo sig. Arciduca 
nica, dalla quale sarebbe colto il Re Oscarre, a segnO | Ferdinando Massimiliano, Governatore generale del Re- 
ul che avrebbe qui richismato da Cristiania suo figlie, | gro Lonbardo-Veneto, la dama dell'Ordine della Croce 





| « rea vostro piscimento del palchetto del Duca di Mont- 
| « pensier. Trovo ch' è un po' troppo caro pagare il 
« fitto d'un palco per tutto l' anno per far ridere un 
« Principe. Tutto vostro, 4. Dumas. 


‘n 


S. E. il signor Feldmaresciallo ebbe una notte 
— - '8/t 

+ 108%, 3/5 
alata 


| insonne, senza lamentare però speciali inccmodi e senza 
l'apparizione di rimarcabili sintomi morbosi. [frese 
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sustriehe 



























































































ll Principe resle, per affidargli l'alta direzione degli affari | Suitata, e dama di palazzo di 8. M. l'im Verona, 27 maggio, di 
n n per.trice, , 27 maggio, di sera. per DI . 
the lo stato di affevolita salute del nostro Sovrano | Maria Ignazia contessa di Litsow. SE. il sig. Feldmaresciallo era tranquillo du- per 200 franeb . I i, 
non gli permette più di dirigere. sr rante tutto il giorno. Il sno stato è compatibile alle ‘n per 300 franchi » | Msignor & 
) consumo « Avventurosamente per la particolare prosperità Presi seo Frascipioni Parig' per 300 franchi . - La Chalons sulla Marna, 
Léon (e dlla famiglia reale, e per quella del Regno in gene- È A Daet: Wonsun Port prese 3 cheotomia ip un 
Devinck, nn, le persone, che banno l' cnore di avvicitare fre- vale; ce è IR. medico mperiore dell' "100 Lire obo ligna. Un po' di 
sse locale: BB pestemente il Re, In cui complersione, del resto, è as- | -—Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria eee PE RA) perdso 1 Sasa Urania are il fanciulli 
d° interes ni robasta, non hanno potuto o servare alcuna alte- ioni # —— - Costantinopoli —_» » "0,467 sua bocca. Il di appresso il gi ggioso me- 
ge © del niione nelle sue facoltà fisiche nè intellettuali. Il lun- | Pest 22 inaggio. Nessuna importante notizia ci è oggi recata da' fo- | Argio d*' IL RR. seechini n . . . 7% dico fu preso da sintemi allarmanti alle vie del respt- 
{0 inverno, che ritarda singolarmente ine Questa mattina, alle 7, le LL. MM., accompagnate | gli di Parigi del 23,.ccn le notizie del 24 corrente. 3 a ro, e 48 ore dopo soggiacque, ad opta di tutte le 
rogetto di tel nostro piese, fu la priocipale cagione, per cui il da 8. A I. il serenissimo rciduca Governatore L' emergente, sorto nella seduta del 48 maggio del NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci | cure, che gli vennero prodigate. (L' Indip.) 
prendono Re e toita la famiglia reale non hanno ancora potuto generale, dal 4.° aiutante generale di S, M, 8. E. il | Senato spagnuolo, si proirssse per le due sedute susse- | giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 
x, barone lucare il loro palazzo a Stocco'ma per recarsi, come sig. tenente-maresciallo ccte di Giîone, e dalle altre | guenti. Parecchi oratori diedero spiegazicni personali Trieste 26 maggio — Aggio dei da 90 caranta- ii 
le, ih nelle altre primavere, al palarzo di delizie di Drot- ' persone appartenenti sl seguito imperiale, intrapresero | jotorno agli avvenimenti del 4834, causa prima di ul | ni 5 '/s p.%o 
i Ravinel, x 
, monehé È 5 pria Cr - — ————____ 
Valllelroy, GAZZETTINO MERCANTILE. l dl + SNO e one n Di E TIOGINTI | RSPETTADOLI — Good sorne. 
. Tibisco = 
gel pre: » Fre viamo gatto 4 1BIEETTO. — Dimm 
LE 5 , » ARRIVI E PARTENZE. — moggio. tica Compagni lotta: raesto Ros- 
r di Cat Venezia 38 maggio. — Arrivarono da ASI anti si © diretta da Gaetano Gattinelli — 
relativa ai ne di eni iva Psr del et ario Il povero Giacomo. — Far male per far 
vit, cip Moi, co ene di cone per gone fase, Persi Rosa, pose di CO | tune, — Al ore 9. 
erdi. 3, evi fg, da Scutari big ot. Regina son t07 Buen) Lui peg Fani Gran DI; | MITE ragrimo 
È ara, Soli fel gni monde, L- $ li G. laternari, dii , \ossi. — 
ilo Sareenbiian Maiora ITWAS tina Merci Feat T consg grate 3 Da || Federico Il ! Grande, He di Prussia 











fuoto a G. Summa, e da Trapani la pol. a. 
Anonisia Amalia, cap. Rigbetti, con sale a 
ta altri degni. — 


— Fra gli atti verrà caotato in costume 
il duetto nella Gemma di Vergy e la gran 
scena, aria e coro dei miti nel Columella. 
rata a beneficio dell'attore brillante 
Giovanni Internari. — Alle 5 e‘. 


Trieate: Schembri Vincenzo, poss. di Malta. 
— Battistella Gius. e Calogiorgio Giorgio, pose. 
— Garre Gius., neg. fran. — Fernandes 
Gius., neg. di Livorno. — Grimberg Matteo 
Gius. ‘e Lutter Baldassare, neg. di Colonia. 
— Alberti Enrico F., poss. amer. — Bso- 
dis Teodoro, neg. di Gratr. — Da Padova: 





{SÙ 10% 







N Gvagnio. Stavano in 
deva li in parti 


parti 
è fini a prezzo 























INDICE. — Nominazione. Circolare dell 
1. R. Governo centrale marittimo. Bollettino 
gen. delle leggi. — Viaggio del'e Loro Mu - 
stà io Ungheria: dono della città d Arad a 
SS. M. lImperatrice. Avviso. Partenza,— Bul- 
lettino yoiiico della giornata. — LR. Acca- 
demia di scienze, lettere ed arti di Pado- 






meg] 
‘vendevano sete di Levante 
/ e@t. Da Sacile, Tri- 






















Uli pri hac loncino negli altri 
- La valute d'oro sono più ricereate a 2 4/4 | 17.50 ;l pignoletto 
di dis, le Banconote a 95 */y, il Prestito | dettaglio di avene in obbligazione a 1. 8 cirea, 


march. Luigi, 
— Maffei Alessandro, neg. 












































































Mat ad 80 e di partite d'en na di cassa È 
frei si haono pretese di | 8/75 circa. Li ve. — cnonaca DEL GIORNO. — Impero d' 

ovete. — Venezia 28 maggio 1857. Livorno n Mg lens Ma asiago 
AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Lovin P Opere: de e) fl azio: 

( Dal foglio serale della Gazz. Uf. di Vienna.) Marsiglia ing, — Newbotl T,mauso, pot di N York. | Ferie. Opera de con. Zani. — Notre 

Vienna 23 maggio 1857, ore 1 pom. — Milano pi Da Frisia sin ‘or. di Kroo: | carteggio: soggiorno dell' Imperatrice vedova 

Al principio della Borsa regnava un' Parigi p ce Tr ni mugg di que. | Fossi è Poma; fto dell Avcenione: 

fiacca disposizione ne!le carte industriali, ed der Fri us, È R. gen. magg: di Ge- | falsa voce. — R di Sard.; Senato. Il più 

in vista. del corso più debole della rendita Venezia SAM Milne ignoto a | 'teBl pro dll Stat, La Carina, veda 

francese, non era d'altendersi una migliore Bocarest gini (cima! ic è Sco | Cenone Terna — ie me e 


tendenza. Però duraote la Borsa all’ improv- 
viso si cambiò la disposizione, e la suben- 
Arata variazione al miglioramento s°incomin= 
ciò a spiegare nille Az. della str. ferr. dell 
Nord, per estendersi poi su tutte le carte in- 
dustr © mantenersi sino alla chiusa della 
Sb. mere. vecchia emiss... — fari furono rilevanti. Le Azioni 

. del Nord si chiusero a 202 ‘/, 


ilem = muova» so — fe 
Strada lomb.-veneta. — &., dello Stab. di credito a 235 ‘/,. Le carte 


io Edcardo, neg. di Biden. — Bussola 
Giue., neg. -—— Brantagee Jacob e Sparks 
H., poss. di N. Yorek — Serena Leone, 
peg. d' Anversa. — Per Trieste : Pelloer Eo- 
rico, cav. di Feldegg, diret. dell'IL R. Cont. 
di Stato lomb. — Oliva Franc:se, poss. di 
Genova. — Favre Luigi, neg. di Ginevra. — 
de Rossmanit cav. Gio., 


Del giorno 23 maggio 1857. 
tia ma in ergastolo. — D. di Parma; Società 

d orticoltura. — Impero Russo; il reggimen- 

to di cavalleria musulmano, Notizie del Caw- 
caso. — Imp. Ottomano; cose de' Principa- 
ti; asserzioni del Nord; diseorso. La Custi- 
tuzione, — Inghilteria; Nostro carteggio : va- 
canza perduia ; discussioni delle Camere ; 
il sig. Spooner e la sua proposta congettura: 
peizioni; discorso del sig. Disraeli; teatri. 
Î° Spagna; discussione dell'indirizzo in Se- 
nato; discorsi d'O' Donnell e Narvaez, 
















Sf 


Stdif 20901500 2777-28 
» Sk ferr. Elinaf200 

con pog. del 30%/, 4005/,-1000/,, | *  »_ * ad 
» idemeong.S-N.ger. 1065/,—106%/1 » del 1253 con restit. a 5 
» idem Tibisco ..... 400‘/,—100°/y 


















20F 
EE 
























I 
I! 
f 











ù .0SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ite vel Osservatorio del Seminario Patriarcle di Venezia allalteszà di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 27 maggio 1857.‘ 










or fino] rasonno ata 












leggio : povertà 
Neuchitel; la Corte ed il Redi Baviera; trat- 
t.to anglo persiano, il bar. Gros; il sig. di 
forny. — Svizzera; ferrovie. Il S. Gottar- 
do. — Svezia e Norvegia; il Re. La Dida. 
— Asia; varie nolizie. — Re 
ceotissime. — Varietà. — Gaszett. mercantile. 


stato. |vtazzioNE] quaxrità 

È edo | iui 
del cielo | del vento [di pioggia 
FI, 3|i9]Nuvso | KO! | 7,15] 


Sereno sot 
SEI 


ORONO- | Dalle Ga. del 27 magg. alle Ga. 
NEMO | del 28: Temp mass. + 177,0. 
Danni > min +11, 
[6 ant 10°| Età et ana Giorni 4 

16 pom. 9 | Fast: — 














1125, 26, 27, 28, 29, 30,in S. MG. de' Frari. 





























ù 





e di un e 
o de sere ltat, serbò ce 

imenticò Je offese. Si pres ; 
Mimentioi. con raro disinteresse. Amò gi' indigenti, © 
fa ‘a elemosine. .* 
to ra ata per ogni elogio il chiaro nome, ch'egli 
ha lasciato di sè fra di noi. 


Pordenone 26 maggio 185: 
Avrowo dott. PavzzeTTI. 


_——————=—+———_ 
ATTI UFFIZIALI. 











:LENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
EL ogatrati dall. MT E Prg nl mese 
di settembre 1856. 


PRIVILEGI ESTINTI. 


Continuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 

4. Folerico di Erter, invenzione per imitar quad 

lio acquarelli, è disegni a matita ec, del 24 luglio 

Stivtn il 24 loglio 1456, essendone spirato il termine. 

‘8. Francesco Auncano, miglioramento della sulda ch: si dà 

‘| ottobre 1802, estinto il 13 giugno 1856, 

per is rinumeiao N 

"I Francesco Moruwetr, invenzione. di speciali apparati 

portatili per bagni a vapore ed altri, del 21 luglio 1859, estinto 

il 90 giugno 1856, per i 

4. A Federico Gogîieimi di Wu 


spontanea. rinuncia. 
ch, invenzione di miglio 

rati mezzi per ottener la forza motrice, del 2 giugno 1855, 

estioto il 2 giugno 1856, essendone trascorso il termine. 

5. A Federico Paget è Gius. Coczen:ky, invenzione di un 
apparato per ipgnere i fut, del 25 pigna 1855, estinto 
il 25 giugno 1856, essendone trascorso il termine. 

6. Ostis Averey, invenzione e miglioramento nel'e mac- 
chine da cucire, del 10 luglio 1855, estinto il 40 luglio 1856, 
essendoce trascorso îl termine. 

‘7. Carlo Federico Kublmann, invenzione nel modo di sp- 
plicare ‘sali altalici a diversa base, per dipingere, coiorire, ec., 
dei 10 luglio 1855, estinto il 10 luglio 1856, essendone îras- 
corso il termine. 

8. Emanuele bar. di Teuffenbach, invenzione d' una mae- 
chiva da @ scegliere i perzi du coniarsi, del 43 marzo 
1859, estioto il 13 marzo 1856, perchè spirato il termine. 

Ò. Francesco Proli, mento di polvere per lavare, 
del 12 marzo 1854, estinto il 12 marzo 1856, perchè spirato 


il termine. 
( Sarà continuato ) 


ri ad o 
853, è 


























EDITTO. 








in Vigo nel Distretto di Auronzo, di asserito diritto patronale 
dota figa Pilotti, s'invitaco tutti quelli che potessero van- 
tare diritto attivo o passivo alla presentazione o nomina del 
nuovo beneficiato, compresi i legittimi rappresentanti della fa 
miglia suddetta, in base al testamento 43 ottobre 1695 di mons. 
T.berio Pilotti, a dover presentare le loro documentate istanze 
a questa R. Delegazione entro 30 giorni dalla prima pubblica 
zione del presente Fditto, che viene al’ uopo fatto inserire nella 
Gazzetta Uffiziale di Verezio. 
Trascorso ii detto trmine senza che siano fatti valere di- 

rilti © vengano accamyato eccezioni, si passerà alla nomina a 
tenore di legge, senza ever riguardo, per questa volta, ad ub 
vr fsinezioni, 

iL R. Delegazione 

pra 








N. 41155. AVVISO 13 pubb.) 
In obbedienza a Inogotenenziale Decreto 12 corr. N. 1496% 









dovendosi appaltare i lavori di rialzo, ingrosso e banca d' 

tratto d'argine destro del R. fiume F' 

al Ponto della Grompa, si deduce a comune notizia quanto 
4, L'asta si aj tore di L. 3958 :95 


rh nl dato regolate 


nel giorno di lunedì & giugno p.v., dal'e ore 9 antimer. 
presso questa R. Delegazione, sino alle ere 4 pom., e catendo 
seoza effetto l'esperi se ne terrà un secondo, ed ove 





occorra anche un terzo nei successivi giorni 9 e 10 dello stes- 
40 mese. 

2. ll pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
certificati, bag le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 
bro 1894 N. 33807-4688. 

3. Ogni aspirante dovrà cantare la propria offerta con un de- 
port in danaro (che sarà pr esta, men al delteratari) di 

L. 400, più L. 36. per le spes dell'asta e del contratto, di cui 
sdrà reso conto. 

4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia dell'e- 
secuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del co 
laudo, purchè sia pieno ed assolute. . 

5. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 




















5 ; i di 
L'indicazione del prezzo per ogni 100 funti 

quanno portar Ln 0 complessivamente © spratamente 
dimensie dimensione. 5 

sione PE. i fini 10) dovrà garantire l'offerta 

Dall L R. Ammiragliato del_ porto, 

Venezia, 22 maggio 1857- 
LEWARTOWSKY. 
o 

N. 38131. AVVISO DI CONCO! (1° pubb.) 

Presso l'I. R. (unta del Censimento lombardo-veneta in 
Milano è da rimpiazzarsi il posto sistematico di segretario, colla 
classe VIII di Diete e l'anno soldo di fior. 1100. 
si alla medesima le loro istanze 











[ia ‘studi politico-legali con buon esito percorsi, come pure 
della cognizione delle lingue, colla icdicazione se ed in qual 
do di affisità o di parentela si trovino con alcuno degl" 
piegati dell'IL R. Gita, col miezzo degli Uffici da cui 

mo, al più tardi sino al 10 giogno 1857. 
Dil I. R. Giunta del Censimento, 
Milano, 11 maggio 1857. 
——— 
AVVISO. 








(13 pubb.) 
No 4didndo rimasto vacante presso lL R. Pretura di Schio 
nella Proviacia di Vicenza, un posto di avvocato, viene aperto 
il concorso a detto posto, e chiunque credesse di aver titoli ed 


intendesse di aspirarvi, dovrà, dentro il preciso termine di quat- 
intendrumane. eleslabii dal giorno. dell'ultima inserzione dei 








te Avviso nella Gazzetta Uffziale di Venezia, far perro- 
Hire sl protocollo di questo L R. Tribonale pelle vie regoiari 
è direttamente, e qusnto agli avvocati, in effettivo legale eser- 
Ezio, col merio della prima Istanza, cui seno addett, la pro- 
soppica, coredata dela fde di' pascta e dei documenti, 
igioale ed in copia legalizzata, comprovasti la cpacità e 
rn, lie a tut qurgli alri ricaiti e quali 

si esito, e colla pure prescritta dichiarazione se 
i iiule loyse sia'toogiutto ja pirenla od finià 
degl impiegati delle Autorità: giudiziarie della Pro 





pria 
in ot 
cognizioni necesst 











in qual 
con tal 
7CS ila Presidenza dell LR. Tribunale provinciale, 


Vicenza, 12 maggio 1857 
Men) € A. Presidente, Tounoten 


AVVISO DI CONCORSO. 














soldo di Bor. 700, ed in caso di graduale 
gual posto nelle classe di soldo di fiorini 600: 

Agli aspirati viene prefisso il termino di qualtro setti 

mare dalla terza inserzione del prete Avviso nell Gazeta 

fbziale di Vetezio, per la produzione delle reiauvo istanze, 
Sai dui docamenti provati la legale loro qualiicazione si 
posto stesso in originale od in copia legalizzata e della relativa 
tabella. 

Quelli, che si trovassero in attualità di servigio, dovranco 
far pervenire a questa Presidenza le loro istanze col mezzo del 

Ufficio, ritenuta per tutti l'osservanza d'ogni 
altra distipio, stabilita in preposito dalla Sovrana Patente 3 
moggio 1853 e la espressa dichiarazione sui gradi di consan- 
guineità od alfità cogl impiegati ed avvocati. addetti al Tri- 
Banale medesimo. k È 

Dalla Prinz del LR. Tribune provinciale, 
Rovigo, 23 maggio 1857. 

Il Presidente, SAcCENTI 
Ia seguito al Di o pnai 
la al Dispaccio dell’ Eccelso |. R, o sue 
riore armata 25 lugo. 1859 No SUIS Sca. II Dip 8 € 
rispettivanento del 29'seltembre 185% N. 6355 sono da ale 
tarsi mediante pubblica asta oltre a mnnaie da campo di for- 
ma vecchia, esistenti in deposito, altri oggetti ancora; cià, bordi 
di flo, rosette di lana da giacc, casse da tamburi d' ottone, 
di ferro, lanterne di latta, cucchiai dì stagno e di att, cogome 
da tè di latta, cuscini riempiti di lana, come pure divers altri 
oggetti non compresi nelle rubricne. IE 

L'asta relativa verrà tenuta nel locale d' Ufficio dll’ I. R. 
Commissione militare delle monture a S. Ziccaria li 6 gugno 
157 dille ore 9 antim. ia poi, e si stabilisce per condizione 
che ogni offerente per Je mannaie da compo, la quantità dei 
quali ammonta giusta il rilievo di classificazione. 

a pezzi 2043 nuovi 

» 1402 vecchi adoperabili 

» 10096» » 

» 3389 inservibili 
deliba, prima dell'incominciamento dell'asta depositare l'avallo 
di fior. 60 in pezzi d'argento di car. 20, i quale importo verrà 
restituito dopo l'asta a chiunque non fosse runasto deliberaterio 
d'una delle accinrate portite di mancate da campo ed al cop 
trario resta obbligato il deliberatario: pel caso che la quantità 
diliberata, calcolata la medesima al 5 per 100 giusta il prezzo 
di delbera, importusse un'avallo maggiore, di completario tosto 
all'atto dell’ asta è di lasciarlo depositato presso la Comnis- 
sione delle monure sino a che verrà abbassata dall’ Eccelso Co- 
mando superiore d'armata l'approvazione di questa trattativa 
d'asta. 

Reso inteso il deliberatario dal'a seguita approvazione del- 
l'atto d'asta del'e mannaie da campo è obbligato di depositare 
entro giorni 8 in prooti contanti il rispettivo prezzo di deli 
tera presso la Cassa dell'IL R. Comanissione delle mouture e di 
levare dal locale della Commissione la quantità acquistata delle 
da campo; in caso di rifuto, vale a dire, se il me 
desimo volesse retrocedere dalla fatta ‘ed. approvata offerta di 
prezzo sarà confiscato a favore deli” Erario l'avallo depositato 
€ si procederà ad una nuova asta. 

vendita delle mannaie da campo seguirà in partite di 
modo, che il maggior offerente per un prezzo sarà ritenuo 
acquirente della partita esposta all'asta. Chiunque desiderasse 
farne acquisto pò quindi dare successivamente le sue offerte 
tutte le partite esposte all'asta e r.manere deliberatario per lin- 
tera quantità alienab le. 




















con riparazione e 






































ostruzione navale di esso. Questi ultimi si gi ono 
dovere intorno la loro pratica nel disegno, e nel decorso del- 
l'anno si sottometteranzo af un esame con buen successo sulla 
navigazione per istima, la cui cognizione come eventuali futuri 
maestri di costruzione, è a loro non solo utile, ma arche ne- 
cessaria per impartire pr r gna nel corso 
serale ( Regolan:ntn orgarico, $ 40 e seg À 

1/5 Too, che cena eve asolo un Corso rain ot 
tengono uno stipendio în base alla loro preventiva coltura ma- 
tematica, sono tenuti 2 sostesere, durante il Corso nautico su 
geriore, un eseme con buon sucesso azione per 
istima ; gli elementi di costruzione navale; ls menovra © il 
dir tto marittime. 

L'estensione del loro sapere in questi oggetti deve cor- 
rispondere a quasto si esige dagli scelari del Corso bienpale. 

$ 4. Il termine per aspirare a questi tre stipendi pel 
1857558, si limita perentoriamente a sei settimone dalla data 
del presente Avviso. Le istanze pel conferimento di un tale 
tipendio scno da dirigersi al Ministero del culto e dell'istru 
zione, e da presentarsi alla Dircziene di quel Istituto, presso 
il quale il sopplicante ha fatto i suoi studi che Jo qualificano 
alla competenza. 

Questi luvia l'istanza col suo parere alla Direzione de!- 
l'Accademia di commercio e nautica in Trieste. 

$ 5. Quelli, che consegvi rono uno stipendio, banro ad 
obbligarsi, prima ‘d’ entrare nel godimento di esso, mediante vna 
cor trascritta, che, comp uto con buon successo il Corso nautico 
superiere, si colliveranno pel magisterio ancora un secondo ano 
solto la dir:zione dei prefessori di questo Corso, e csservando 
le prescrizioni abbassate pel Corso di perfezionamento; e poi in 
caso di ricerca si presteranno per sei anni come maestri in 
una pubblica scuola pautica, e coso che non adempiano a que- 
ati li bi, rifonderanco all’ Erzrio la somma da essi percett 
Questo tempo di sei anni comircia col compimento dell'ani 
di perfezionamento. E 

$ 6. Per minori d'età si esige l'assenso dei genitori 0 
dei loro tutori a questa cortvastrtta. 

Dall'L R. Luogoterenza pel Litorale, 

Trieste, 4 maggio 1857. 




















* pubb.) 


N. 1941. È 
Venezia 


LL'R Pretere Unione Sine pro 
noto: 

Che esistendo presso quest‘ Ufficio alcuni eftt i proprietà »p- 
partenenti a vecchie procedure, per centravvenzioni già ultimate, 
si passò alla vendita, in aralogia al $ 257 del R. P., di quell 
oggetti a deperiwento, censersardope il prezzo ricavato sino 
al termine della preseriz'one, e si passerà alla veodita anche 
degli altri tutti per la successiva conservazione del prezzo sino 
al termine medesimo, ove, entro un anno, decerribile dal gior- 
no dela terza icserzione di ito. nel'a Gazzetta, gli 








aventi diritto agli effetti stessi nox si presentino a provarne il 
iritto sui melesimi. 

Elenco degli effet. 
Un paio pantaloni, 4 braccia bottana, 4 camica, 1 prio 
mutande, 1 sacco, 2 p'zi gorca, 5 chiavi, 4 paio calzoni, ® 
chia 


loro 


i britolo, 1 fazzoletto estone, 1 sessola di legno, f co- 
fazzoletto lana, 4 Britil, 1 scalpello, 2 Grzoletti în 
f mastel'a, 4 berretta, 4 fazzoletto da maso, 1 asciuga 
mano, 4 cesta con reti da pesca, 1 piligremo, 1 traversa, 1 
fazzoletto bombace, 4 fazzoletto cotone, 4 forzoletto, 4 berretto 
tigrato, 1 berretto paono, { fazzaletto da naso, f zocco, { pa- 
lagremo tela, f giacchet'a a guechia, 1 giaccheita tela, f abito 
da denna d'inconet, na è seta, f corpetto care 
Brich, 1 cottolo bot'aaa, 4 cotolo cambriek, 4 fazzoletto cotone, 
4 fazzoletto, 2 sacchi, i tovaglia, 2 salviette, 4 cinta di ci- 
val'o, { camicia, | paio stivaSotti, 1 pipa gesso, 4 cozza latta, 
4 ronebetto, 4 fazzoletto in co uo cttone, 4 gine= 
chetta, £ conevaccio, f trombetta, 4 prio stivaletti da donna, 
4 pezzo corda, 1 pistrano, alto pastrano, 1 rampino, { gine: 
chetta, 4 postrano, persi rel, 1 suecheriera terraglia com piatto, 
2 bicchieri, 4 uncino, 4 lerzuolo cotone, 4 fazzoletto da spalle, 
4 fazzoletto da naso, altro simile, f leuzuolo di filo, 1 velada 
pinvo, 1 fuzzoktto da naso, 1 chiodo, 4 paio ca 
tot, 1 i lana, 1 fazzoletto, 2 berrette, 1 uncino, 1 po- 
sro d'uttone, 4 fazro'eto, 1 scalpel, 1 guantiera, 4 berresto 
no, 1 fazzoletto cotone, 2 fasche lutta, 4 cappotto alla mari- 
, 4 cappotto panno, 4 fazzoletto cotone, 4 pezzo cord»,  dudo 
palle da tombola, 2 fazzoletti cotone, 1 lastra di latta 1 
fazzoletto seta vecchio, 2 cappotti, 1 tabicchi-ra, 4 fiztoletto 
fazzoletto simile, 4 [uzzoleito cotone, ‘/, fazzoletto, | 
2 fizzoletti in sorta, £ gacchette pinno, 4 collarina, 
4 tabacchiera legno, 4 portasigan, 9 canestri, 4 velada straccia, 
4 paio mutande, 1 lerzuo!o, 1 fazzoletto, ! candeliere ottone, 
4 portella da sufa, 4 graticola, 2 cechi fero, 4 cocoma rame, 
2 forcole, 1 fiscco da berretta, f se-l legno, 4 bilancia, 4 scala 
legao, 4 britols, 4 caldaia, 1 tanaglia, 1 portosigori, a'coni 
chiodi è ferri, varie ustre stagno, f fazzoletto seta, 1 fazzoletto 
cambrick, 4 cocomo, { scalpello, 4 chiuvi, 2 rimaldeli, 4 bu- 
ata da sigari, 4 fazzoletti, 1 brito!a, 7 fiazoletti, 1 fezzoletto, 

































































































AVVISO DI gonconso. raf rt 
vesto Dominio di un li vice- 
fc va aopeoso il sodo di Fi for 2000 








ad insiouare le rispe 
mente documentate, con più tardi del giorao 15 giuguo p. v. 
alla Presidenza di questa I. R. Luogotenenza, col tramite del- 
l'Autorità da cui dipendono, per ragione d'imp'ego 0 di do- 
micilio. 

Venezia, 13 maggio 1857. 

—__— 

N. 3410. AVVISO DI CONCORSO. —(3* pubb.) 

È da conferirsi presso taluno degli UfA-ii di commisura- 
zione delle P.ovincie venete un posto #° provvisorio assistente 
con fior. 300. 

Gi aspiranti dovranno, a tutto 40 giogno p.v., insinuare 
a questa Prefettura, tol tramite dell'Autorità. da cui immedix- 
tamente diDo"cno, le loro documentate istanze, comprovando 
l'e, gi studi percorsi, i servigii prestati, la pratica acqui 
stata, € dichiarando se ed in qual grado siano parenti od af- 
fini con impiegati camerali di questo Dominie. 

Diila Presidenza dell. fi. Prefettura di finanza, 

Venezia, 2 maggio 18 


tendessero aspirarvi 




















N 2998. AVVISO DI CONCORSO. —— (3.* pubb.) 

È da cobferirsi, presso gli Uflicii di commisurazione, un 
posto di ricevitore prov, e magazziniere deile marche da bollo 
com l'annuo soldo di fior. 400 e l'obbligo di prestare una cau- 
zione nell'importo d'un anita di soldo. 

Gi aspiranti dovranuo insinuare le loro documentate istan- 
2e a que:t I. R. Prefettura entro il 10 giugno p. v., compro 
vando l'età, gli studi percorsi, i servigii prestati, le cognizioni 
pratiche acquistate, nonchè la capacità di prestare la cauzione, e 
chiarando se ed ia quale grado sieno parenti od affini con 
iropiegati camerali di queste Provincie 
Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

2 maggio 1857. 


















AVVISI DIVERSI. 


N. 83, 
Le Deputazioni fraternali di S. M. del Carmine 
e SS. Gervasio e Protasio. 
avviso. 

Tn conformità al disposto d:Ha Commissione ge 
nerale di pubblica beneficenza, col Ordinanza 29 apri- 
le n. c. N. 925, viene aperto il concorso al posto di 
medico chirurgo-ostetrico condotto per le due anzidette 
Fraterne poreri, in osservanza al governaiivo Decreto 
di massima, 23 febbraio 4846, N. 6454-578. 

4° Il concorso resta aperto dal giorno d' oggi a 
tutto il giorno 49 giugno 4857. 

2° Gh aspiranti dovranno entro l'indicato termi. 
ve produrre a queste Deputazioni le domande correda- 
te dei ricapiti seguenti: 

a) del diploma della laorea medica, chirurgica 
ed ostetrica, fstta avvertenza, che chi fosse abilitato 


alla sola medicina © chirurgia, non può aspirare alla 
condot 








)) del certificato di aver fatto con diligenza e 
buon successo la pratica in uno dei principali Speda- 
li, giusta il prescritto dai governativi Decreti 47 #pri- 
le e 9 maggio 1834, N. 12821 e 15537; 

e) della fede di Battesimo; 

4) della dichisrazione di fissare il permanente 
domicilio tel circondario di queste parrocchie, nonchè 
di assumere, verificandosi la vacanza. dell'attuele chi- 
rurgo condotto, l'immediato esercizio anche dello stes- 
30, rimossoggoi ostacolo. 

3 L'»ssegno annoale fissato pel posto di medi- 
co è di austrivche L. 540:24 sumentabile a L. 700, 
verifisandosi il caso della duplice condotta come all' 
articolo precedente. si 

4.° Sarà dovere del medico di prestare anche in 
attuntità del chirurgo « particolarinente nei cast di ur- 
pensa, l'uno e l'altro servigio. 

, 50 Il medico che verrà eletto fra i concorenti 
nell' unito Convocato fraternale non potrà assumere 
Al serrigio se la di lui elezione non 
portato l'approvazione della tutori 


alle 4 























n superiore Autorità. 
Le istanze sarinto prodotte dille ore 9 ant. 
l' Uffizio frasernale iu 8. M, del Carme- 















ACQUE PUDIE SOLFO=\ppj 


DI ARTA IN CARNIA. 





rapeutiche, fia da' tempi ro 


loro rinomanza, nè anco ne' secoli pai 


Î, e al 
br N 
to. Autentiche memorie ci fanno testmen 8° pi 
ire un secolo 4 medici friulani raccomandana, & 

Ile Acque pudie, tanto per beranda che per | 
ne' morbi cronici cutanei e lific, noncha n qP* 
bronchiti ; ma pei tempi a moi più vicini foreie PM 
sigliate con grande successo in molte altre mayo 
quindi in Art concorrono Ogni anno 1 cerca 
molti individui sffeiti da lente flogosi de very” 
minali, da gostraigia, da dispepsia, da 3 ue. 
da ischiadi, da nlterazioni delle vie gap si, 
tero, come renella, csttaro vestite, blenorrey [ei 
rea, ec. ec. È siccome presso "a fonte tolfei È 
ha ‘anco una piccola s0rgent. di argue scdule de 
nose, così În questa tro"ano efficace compenso 
egrotanti, che banco d'uopo de'prepatati marsidit i 
cialmente le de”.ne affette da clorosi 0 da anemia 

Cons'o per esperienza dell’ efficacia. medica pa 
acqua solf-idriche di Arto, ora che il ferroviario nt 
Presto è facile il vieggio della Carnia anche agi pe 
mi delle limitrofe Provincie, io credo adempire une 
bito di scienza e di umanità col pubblicare quest 
vi accenni sulle fonti pudie, sicuro che i medici, nc 
colleghi, vorranno indirizzere a queste tutti qui my 

cui possono tornare gioveroli; tento più the, mt 
tabilimento igienico dei fratelli Pellegrini, ed in qu, 
che, lio essi troveraono tutti quegli agi, quei toi 
e quelle luutezze, che sì potentemente soccorrono alle 
tù salutifere delle acque medicinali 


dott, Giacomo Zaxneuto 
Consultore di igiene 


JN 


barbari 
gere della civiltà acquistarono, sempre 

































pelle 
4856 fra 





























presto l Amociazione agraria (rid "e 
—__—— Lhc | 
SOCIETA” D'IL' UMINAZIONE A GAY i 
DI VENE; 





Il costo attuale dei noli del Carbon fosse 4 
Newcasile a Venezia permetiendo di ridurre il 

pregiasi la suttoscritta Direzione di sro 

questo portato a centesimi. resamy 

claque, in vece di settante, a partire dai consuni 6; È 








tato medesimo 
marca a Cope 

















venturo mese di giugno. E subito che gli stesi rg Sotto il 
torneranno a prezzi normali, od incir ‘à cura dela QR foterno e di | 
Direzione medesima di rimettere esche il gss all, | delle pubblici 
tico su» costo. valevole per | 
Venezia, 27 maggio 4857 sonia, N Voiv 

LA DIREZIONE. con cui vie 

i questi presi 


LA MODA DI PARIGI 


delle leggi de 
Giornale del mondo eleg inte (*) 


la costruzione 





Per provare sempre più, come questo. gior) Sutto il 
occupi giustamente il primo posto tra tutte lapubbi RA gnanze, del 7 
cazioni periodiche destinste elle dame francesi, e cum f@} intorno alle» 
sin degno della riputazione europe», di cui gode, ew fl L'applicazione 






ht testè introdotte preziose migliorie nella sus puiti BU} Tariffa dogens 






cazione. Ha adottato un magoifico form:-to in qu Be Sotto il 
ed esce due volte al mese invece di una con una: QU terno e delle 
incisione di mode colorata, in è sù BUR] vole per tutti 
aumento di prezzo per tutti i nuovi associati, Lu 4 BU) Confine m 





da di Parigi merita certamente ci essere îì gior 
preferito dulle Corti sovrane, e da tutte le grandi 6 
me, ed esso è veramente la Guida indispensabile 
tutti coloro, la cui industria ha per isci po gli ogpi 
di lusso e d'elganzi. ( Modiste, sartore, cucivic è 


vrona Risoluz 
il trattamento 
rurghi ed infe 
tera, venne es 
del til 






































Disncherie, ricamatrivi, mercantesse di novità, ecc) Sotto il 
E basta del resto lo indicare sommariamente + BAM finanze, cel 15 

principali ricchezze contenute in questo repertori» è ù S 

squisite eleganze per farne apprezzare 1" utilità e l'in U 

portanza: Mode, Letteratura, Belle Arti, disegni ci» BARE imposta sulle 

cami ( della Casa Mille, cont i Rircli, N. 10 RU rendita annua 

Parigi), t-ppezzezie, lavori a maglie, lovoria univ [Vl “© 

to, ad ago, lavori di fantasia d' ogni maniera ; men é pri 

grandenza al vero per vestid, mantelletie, cappello, PARI 

biancherie, vestitini da fanciu'ì sind, sequer 

seppie, mu iche, ecc. Prezzo : Lumbardu-Venetn, Pr 

monte, Svizzera, un anno 22 freni hi; set mesi 12 fra Viaggio Ù 

chi. Toscana Nepoli, un anno 26 fe,, 6 mesi 14 no 

chi. — Ufficio, Rue Cog-héron, B. Paris. Si fsono | 

associazioni per mezzo dei librai e dei direttori dele 

Poste, o inviando direttamente e franco al Diretue A un'ora 

del giornale un valore di Benca 0 sopra Parigi. Le | ri di mortare 

associazioni datano dsl 4.° di cgni mese) _—— 


— e. 


AVVIS 

AU BAZAR PARISIEN in Frezzeria $. 
Marco, N. 4675, dir'mpetto la Corte della Pl 
| vere, Urovasi GRAND' Assortimento CHINCAGLIE 
RIE BIGIOTTERIE e PROFUMERIE d' ogni ge 





Se convenga 
































































































































































































niore approvazione. A : poco frumento, 4 rovere, poco riso, alcuni prazetti d'argento, pom. 
hi r i altri oggetti verraono esposti all asta islatamente ed i TREE n DeL È a l'usura. N 
a dimora Spa: ca cima SÒ | | umda dae resine ded lo pei è cerano to | 1 Sa vito, 1 ergo 1. spia rai era vil pad Pimie del Bolle prescritto, come lo s:-. Mefè a prezzi fissi e sotto il costo di lab prile ABST 
7. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re- | ceduti in proprietà al deliberatario, motivo per cui il reiativo | sirisehe, sei ciondoli a catena d' ù Veneato, li 46 moggio 1 brica (Venezia 1 
yolamento 4.* maggio 1807, in quanto da posteriori Dereti non | *gsmento dovrà essere effettuato immediatamente e gli oggetti Dil IL R. Pretora Urbana Sezione Penale, ù maggio 4857. _——— ————— Il chiari 
Mito stato deregaa stesi gs lei senza nitro dal ia dell Commisnone Veneri, 47 sprde 1857. Il Pres. delle Deput. fraternale di S. M. del Carmelo APP solo, ‘godente 
Dirt i Tansine finale, AR n Il Consigl. dirigente, Scuuwacnen. D. Francesco Borpi, parroco, IGIONASI Cod gor 
L'L R. Delegato prov. Dott. GinoLawo ber. Fivt. E L Ge pat) Antonio MeveonzLLo iso Crati cambiale ea ri fg Pesgera il 2° 
- N. 5850. —AVVISO DI CONCORSO (2° pobb.) AVVISO D'ASTA PER AFFITTANZA. I dei Nob. Gio. Monosi il este) Lappee tE une sus Mem 
" AVVISO. (1° pubb.) | a tre stipendi di sueva {dazione sovrana pel Curso nautico Nel pulazzo di residenza di questa 1 R. Iotendenza prov. hputeti 3 D. Vancesto Vineito. presso il Negozio A. Fenu 
nic LL, B- Ammiragiato del pato di Venezia deduce a pub peli R- Academia di mercio nuca jo Tre | del fiooso in Rovigo, si rà me gierma 2 giugno. . Giuseren Zenon © ua 
nia esere suo divisamento di far costruire per im- 100, pel prossimo anno scolastico 1857-3 ca asta per delibera i pared s 
prera circa 3000 funi di vere di foro di diverse grandezte. SM LR A- con grazionissina Sovrana Rislazione 24 | Sine appaltate, l ofitumzà dei fondi di ragione cavità geti | 1! Pres della Dep. fraternale de' 88. Gero. e Protazio DA LOCARE ALLA MIRA pie teaginlo 
Nell'ato che dispene che i relativi compioni siano ispeio- | ottobre 1856 si è deguata di approvare l'organizzazione d'un | Fisco, fraversia è Marzol, dell estensione i eta fr D. Anrovo Bani o sardi peri fera e 
nabili alla porta principale di questo Stabilimento fino a tutto il | corso pawico superiore presco i Accademia di commercio e nau | 73:2: 4 a corpo e non a misura, aratori, arberoti, visti con Ù Midi CASA AMMOBILIATA con giardino ptt |Y to quel giorn 
giono 5 v., invita quelli che volessero assumere il | tica in Trieste, ora di già attivato, e contemporaneamente di | case coloniche, siti in Papozze, Distretto ria, Provincia di Manco Avanzivi villeggi rivolgersi all'Oste della Mir | motabili sogge 
eroi produrre le loro offerte a tutto il giorno 8 del sud- _ dei novi stipendi per candidati all’ insegnamento nelle { Rovigo, i quili i fd presentemente sono condotti in affito dalla | 7 deputati AGOSTINO STIY ANIA, puella |Y diiarii ed an 
P. scuole nautici Seagliani ia, vedova Pietropolli, present n 
Lo offerte estese in carta bollata e suggellite a fucco, do- "Tre di questi stipendi, di 200 fr. l'uno, sono destini | dcfucto marito Anui Pitrpa te fee "opreenante il _ eg pat 
Mode de Pars, Journal du monde cigni pese) 
‘superiore a quello della | beni 8 giu 
ATTI GIUDIZIARIL fia gia, è pl rs a qu: | di aL 337 concedere iù 
fasgue pren fel ico Lotto IV. interesse del 
dizile ed 2%, abolire le legi 
N 7000 a essere. ispezionati Ospitale di Treviso, narrava di”, 
uit Ufficio. presso al locale di su "Dal'L R. Pretura Usbam é |M} vpinione : che 
N duale di pae eo Miro Tria, Lie n dela quat Ultime.” potrebbe. for. 
tutorio nell’ interesse della aspiranti nea ri Condizioni ——|wers dal deliberatario p Li 28 aprile 1857. bera al'e pa 
. Agli aspiranti non rima- I Nessuno potrà costituirsi | ratari. Ù 5 
delle minori figlie del nob. deliberaarii verrà na L'L_R. Consigliere Dirigeote se, ossia dell 
Giovanni Batista di i bora oblatore all'asta se non abbia in , Ù TI. pr ja 
lemodo prevenzione depositato pele mani Treviso. inuare a del 
i e della Commissione che presederà liceali nt pra glionzi evitar 
pod e all asta il decimo dell'importo di pelosi filiera conducevesi d 
pod viene stima di cadiun Lotto di cui si Quetti beni ae: agi 
fa sei i pi mr tro e nl 
giu- | ‘di teri cine P :i n Gia; pert Bb. cestanze Jocali 
rt | atomo nni Qu si sar | Ore 4 del * questa città Pietro Pugliruzta Rgtasivni e, 
I in renae delibentrio © che rimar Casa colcica al n. 400, di ch aulico Decreto 4 tesa Fe. Cante. taimendo crole mie 
pria] Sii ca invece depositata per garantire pert. — .27, colla rendita di a. | —:58° | Sovrana Risoluzione 20 febbraio È sale ia moglie Anna Cost, cel! 
i TrfireaigineR e gli efetti d'asta. verso quello che LT19 rasi 11847. | Mamesio pane, net 
Poggi Per pepe pnt N er cibetario - rr seni bai Qi ad eso Do: | diriaieni nel prov 31 
aperta sul ' tà dello: stabile. verrà. occorrendo tro giorni 10 dallintimazione del 10:97. 7 ia FRA eli Leal LR Aaa 7 
[hr n > x i I epuiatogli curatore in tempo utile j Ignoti i lgitimi soressi 
co | seggi dal a ozio decreto di delibera depositare giu- Dl rilevato valor, come dalla | "°* pati ogni creduta estzione, oppure sc. | si difiiano tut coloro che 
pi prg pa e atima giudizie, di a. L 337:40. | stima giu Slere o partecipare al Tribunale tasso dirti vero, ee È 
iso, |’ intie LI Tnentre hi insil indi . 
l'i rota sen vio ito prezzo dalla nasa | este aio APIs Pm re moto | Sire a qu Gn 
; dl sopra, meno quell | superi i uocgi cr Ì nto cd a pe 
Pe Ero, di glo fr tas gi qu eta (417 GI sr em Ale | n ine er FA hian — 
| interesso del 5 per 010. partendo dell T) di rapa Ufiziale di 23 aftigga nei luoghi provandone il tilalo a sue, 
! dal giorno della delibera. Offerta (ola apra por DallL R see Aifimenti | eredi sarà aggnte 
{ao le 1 er dla api apprese | tsczione a mano del proc dll Ain Pisa 118 Ù a care dila Sped | aa ale india le i 
tbreprto e rego nie Reign | puo n ner 5 ..,, DAL R. Tribonale Commer- È serito come di metoto F 
il = vedere si Lean ‘ala ditta | Sb, ciale mac di 3 I Dall 1 R. Pretura Uro: ga Stessa ve 
puocolerà Usincanto, - ——- maggio L «3 di Vicenza, + misura del 
cauzione à 1 R. | za nuova Cisco, livellario {N 9% Ul Presidente Li d'ape 1857. quella del G | 
a DEI tina a) EDI DE ScoLari. UR. Consigl. Dirigenle la libertà dall’ 
di lui ino: fra pet E ci Sia Pr Dimeneghini, Dir. mesa ie ale 
ai SL dale [LA dalla Jung» N 7398 2. pubbl santi te simile libe 
ni 40, eta n Dana, EDITTO. n sApplicato prin 
ne “SS 2 gal avvocato Interdetta per imbecillità Ca- n) + Pissimo, 
prezzo. Dal dt geateento © di Coi tipi della Cassetta Uffiale. 
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VENERDI 29 MAGGIO 








(E. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre. 
ni lim 54 all'anno, 27 al mentre, 1350 ai trice 

cli i dal sig. cav. G. Nobile, violetto Salata ai Ventagler, 
Un foglio vale cent. 40. etici 
Fortoosa, calle Pitelti, N. 6257: e di fuori 


ione, diedero il segno 





PARTE UFFIZIBLE. 





il 

i 

1120 maggio 1857, venne pubblicata e dispensata 

WlL R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 

{ Puntata XXI del Bollettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiene : relativo alla solenne giornata, e proferito dal si; 

Sotto il N. 94, il Trattato di commercio, conchiuso ' tano superiore, che avera ossequiosamente salutato le LI, 

nella residenza del Bardo, presso Tunisi, il 47 gennaio | MM. al confine del territorio de' Jazigi, fa accolto da 
{856 fra il Governo di $ 





teri appositamente giunto, 


augusta Coppia imperiale | ro 








nigne parole e di assi 
Sovrana sua grazia. Le LÌ. MM. recaronsi quindi nel- { 





Tunisi. 
4 Sotto il N. 92, il Trattato, conchiuso a Copena- 
ben, il 14 marzo 4837, fra Austria, Belgio, Franci», 
Grn Brestagna, Annover, Mecklemburgo-Schwerin, OL! semplice, pur conveniente, è protetta 
temburgo, Paesi Bassi, Pr Svezia, Lubecca, 
Brema, Amburgo e Danimarc?, relativamente 
preuiore del pedaggio del Sund. Le ratifiche 
ito medesimo fareno scambiate fra Austria e Dani- 
mrra a Copenaghen il 14 aprile 1857. 

Sotto ll N. 93, l' Ordinanza del Ministero dell’ 
jsterno e di quello del commercio, dell 
delle pobbliche costruzioni, di 
mlevole per l' Ungheria, Transilvania, Croazia e Sla 
vonia, Il Voivodato serbico ed il Banato di Temer, 
can cui viene di'ucidata l' Ordinanzn, pubblicata per 











le nuvo!e di pol- , fino 
vere, che incesssntemente si agita, mediante pisntagione 
di begli alberi, e che, costruita in grsn parte di pie- 
tra, offre nel nuo interno ombre iresche ed amene. Le 
comitive a cavallo de’ Jazigi e de' Cumani cominciaro- 
no a sfilare. L' Imperatrice osservò quello spettacolo da _ siti. 
una finestra, mentre l'Imperatore montò a cavallo, e_ coi 
e passare dinenzi a sè la troppo. Questa sfilò di pae- 
so, verisimilmente per non sumentare di più le masse 
di pelrere, che avrebbe causato la moltitudire, moventesi | 
a piedi ed a cavallo. Malgrado a ciò, si potè ammirare 
a primo sguardo il distinto contegno degli uomini. ! 








cali 





















queni presi nella Puntata VI N. 63 del Bollettino | Havvi particolare incanto in quei brari visi, 10 quelle 
le leggi dell'Impero dell'anno 4855, concernente | guerriere figure; c militare contegno, come se da 
N conruzione e manutenzione delle strade erariali. {molti anni addottriate, passavano gravi e subordina- 





Setto il N. 94, il Dispsccio del Ministero delle se 
franee, del 7 maggio 4857, valevole per la Dalmazio, 
orso alle attribuzioni degli Ufficii e Dicasteri per 
l'applicazione delle esenzioni daziarie accordate. nella 
Trifs doganale dell 
Sotto il N 95, l' Ordinanz» dei Ministeri dell'in- 
emo e delle finanze, di data 8 maggio 1857, vale- | le avesse fuse in un corpn sclo, nel quale sono 
vole per tutti i Domini della Corona, ad eccezione del | tusie a stare cinscuna per utte, e tutte per ciascuna. 
Canine militare, con cui viene pubblicato ebe la So- | Il coraggio è on elemento organizzatore di straordi- 
mina Risoluzione del 3 febbraio 4856, concernente ! naria potenza. Unisse i singoli individui in un solo 
il trattamento delle vedove ed orfani di medici, chi. pensiero L'entusiasmo e le forze si raddoppiano, co- 
rurghi ed infermieri, morti nel servizio con!ro il cho- , me le pietre sotto !a mano deil' artefice si uniscono 
ler, venne estesa Sovranamente anche a simili casi | formare una di dorsts e robustesza indestrutti 
del ito. { bili. Ripeter deggio quel che fa già. det 
Sotto il N. 96, il Dispaccio del Ministero delle | te, formato da elementi di valore e’ 
finer, cel A2 maggio 4857, valevole per l'Unghesi:, | non teme in totto il mondo sessun nemico, e nelle 
Cronia e Slavonia, il Voivodato serbico, il Bunato di | più difficili circostanze pnò essere sicuro della vitto: 
Tenes e la Transilvania, concernente l' esenzione dall' Le comitive si erano già opportunamente sppostate 
imposta sulle rendite di HIT classe, qualora la totale | fuor di città. Esse sccommpagnareno le LT, MM. 
rendita annua non oltrepassi l'importo di fioriti 300. | presso alla chiesa. Composero il seguito imperiale; ma 
ccepers: | seguito, a cori dire, improvvisato e tolto dalle schiere del 
popolo. Da per tutto, gli Eljen uscivano fragorosi dal 
petto e dall'anima. I Jazigi ed i Cumsni non sono 
se non un popolo semplice, non distinto per ricche 
e per isplendore di momi aris'oe come altri psesi 
dell’ Ungheri. Ma conservano gli antichi ereditarii pa 
triareali costumi, in tutta la loro purezza ; ed il peo- 
siero di essere obbligati a speciale servigio di fedeltà | © 
verso il loro Sovrano li tiene sempre congiunti in | * 
forte ordiasmento. Il soffio di elementi dissolventi non 
hs toccato mai, se non superficialmente, quei figli della 





tameote silenziose bensì, ma pure visibilmente com- 
mosse. Quando ieri e queste mattina giravano per le 





strade, piscer dovettero a chiunque abbia occhio av- "8! 
do 


vezzo alle si Ma q 




















usa 
del 























— PARTE NON UFFIZIALE. 










Jasboreny 23 maggio. 
A un'ora circa arrivarono le LIL. MM. IT. RR. Spa- 
ri di mortaretti ed un insolito movimento della messa 









sino a che lo si compera e 
| il cambia-valo'e e il banchi 
rappresentativo di al 
| discostareri ii cav. Consolo, quando in questa Memo- 
' ria il direva: segno di tutti i valori, macchina di 
n b | cireolazione e merce nioneta ; per i quali attributi 
Se convenga 0 meno abolire le leggi esistenti contro it collocara pel dominio della politica e della ragion 
l'umra. Memoria letta nel veneto Ateneo il 2 @- di Stato, del che ne trseva con 'egittimo corollario : 
prile ABST dall'avvocato cav. Giuseppe Console, ' che la libertà naturale del suo commercio va subor- 
(Venezia Tip. Cecchini.) | dinata alle esigenze dell ordine pubblico, e l'abuso | 
Il chisrissimo sig. car. avvocato Giuseppe Con- | di questa libertà può per fino essere sligmatiszato 
so, godente già del bel titolo di filantropo, giusts- | come delitto per le conseguenze che ne derivano. È 
mente sequistato con più scritture dirette ed utili fini, | con buon diritto soggiungera : non essere oggetto del 
il 2 aprile decerso in questo veneto Ateneo ‘ mutuo il denaro siccome merce 0 siccome metallo ; 
sul quesito: Se con- | «hè allora il mutuo si ccnfonderebbe colla vendita e 
venga o meno abolire le leggi esistenti contro l'u- | collo permute; ed essere in vece quello del denaro, 
dira, e l'interesse inspirsto da sì importante argemer- ! nella sua specialità di valore reppresentativo di tutte 
to, congiunto alla fama del dicitore (legale diatintissi- ' cose, che seno in commercio. 
mo) fece che, la a torto poco frequentata sala , fosse Riferite le cagioni ccllimanti a costringere il pos- 
fa quel giorno mohi uditori, fra' quali più | sessore di una merce a disfarsere, ed osserrato come | 
moubili soggetti, anco insigniti di rispettabili gradi giu- | veruna di queste agiscs sul possessore del denaro per 
disiarii ed amministrativi. costringerlo a concederio a mutuo; rimareata la dif-| 
Dopo avere modestamente sccennato di essere | ferenza esistente fra interesse e prezzo, avvisara il | per 
vato superiormente interpellato, come altrà leali eco- i Consolo, doversi alla diversità delle circostanze econo 
nomisti e giureconsulti , sull’ analigo tem giovi | mihe delle diverse nazioni accagionsre la diversità | ma 
concedere libertà nella fissazione convenzionele dell 
interesse del denaro, e conzeguentemente se debbansi 
abolire le leggi, che prniseono e reprimono l'usura, 
1a di aver sottoposta quest' intima cosciepziosa 
opinione : che, in materia commerciale e cambiaria, 
potrebbe forse lasciarsi sensa gravi incpneenienti li- 
tera al'e parti contraenti la fissazione dell interes 
%, ossia dello sconto, ma che la l’gge dotreble con- 


APPENBICE. 
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« delle terre, i padri di famiglia avi 
« di 





critic. 
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commercianti e m 


tturieri, puossi 
olo lasciare all’ arbit i 


del sovvento 





del 








coli è necessario 
limite, che lo tenga nella proporzicne della rendita | poteano farl 
netta ritraibvile del terrene. 

La moltiplicità dei modi, col quali il denaro pre- 
tinore a determinaria nei mutui ipotecarii, se vo- | stato all'industriante ed al commerciante può easere | da 





ja dalla legge circoscritto in quei 








glioni evitare mali. gravissimi. Nel quale dedotto ei | da questi usufrut:vsto, con continua vicenda di impie- 
cinducevasi dall'avere considerato il problema non già | ghi e di profitti, eziandio nello spazio di un anno, lo 
LI tratto od assoluto, ma bensi in senso con- | pone în grado di soddisfare un interesse anche ecces- 
treto e relnivo, porerdo mente cioè alle speciali cir- | sivo. Per converso, quand’ anche la rendita del 5 per | sia 
tntizze Jocali. Ricorderole possia delle antecedenti per- | cento del valor capitale dei terreni si avesse s caico- | me 








ttmazioni € discussioni seguite in seno allo stesso A- | lare netta, e nin lorda come sembra velere l' egregìo | desidereremmo eziendio che l 
desse alla modi 
l'agricoltore cadrà in brevissimo tempo nell'inopia, i di cambio surriterito. 


oratore, starebbe sempre l' esservazione ch' i fa : che 





+ senza che si devenisse in via accademica a fi- 
tale conclusione, chiedeva i! permesso di ritornare sul i n 
Grove soggetto ; tale in vero de non immorarvi mai | se il mutuante, abilitato dalla legge, !o costringerà | 


Abbistnze ; non pretendendo (siccom' ei disse ) di sa- | a pagargli per un prestito, assicurato con ipot:ca, un 
Nere a fondo esaurirlo, ma solo onde aprire la via n 

Miri colleghi di più approfoodarlo e di esternarsi su 
che involgendo eminenti riguardi di e- 





delle sue terre. È noi aggiungi 
ciechi che l'eccesso dell'interesse dovrebbe necessi- 








cinomi " 
diviene 'inmudizio palpitante interesse per i mostri | rione del valore reale del fondo; poichè, dorendo il 
toneitadini, e per la nostra carissima patria. mutuatario rivolgerne tutta la rendita, e più ancora, a 
Addiute di volo dall’oratore le leggi ebraiche e | soddisfazione dell’ indiscreto mutvante, verrebbero 
quelle ci Atene e di Roma, e le opinioni, al di lui | difettergli i mezzi anco per l'ordinaria coltivazione. 
sunto noo propizie, di Locke, di Turgot € di Vasco, | Ed è aumenta iva pur l'altra osservazione del Conso- 
ninchè le vicende di questo soggetto presso si legisla- | lo: che il copi'ale ricevuto a prestito dall' agricoltore, 
teri di Francis, rammeptava essere in ora nella Fran- | va a fissarsi sul fondo e vi rimane per alcuni anni 
ciù stessa viocolato, come presso di noi, l'interesse al- | improduttivo, dal che viene ancor più dimostrata l'in- 
misura del 5 per cento in via convenzionale, ed a | giustizia dell'interesse, trascendente una cnvenien'e 
quella del 6 nella commerciale; essersene proclameta | misura : indubitato essendo che, sino a tanto dal espi- 





















accettò 1 donativi a lei tributati dal paese. Un discorso ì nelle schiere del popolo. Esso si abbandener 
i- | mente alla festa. Quanto più profonda e sincera è la ve- 
serazione, che sente all'aspetto dell’ augusta Coppia 
| vrina, tanto più vivsce si manifesteri 
M. LR. A. ed il Bel di ; S. M. l'Imperatore, che degnossi di risponcervi con be- ! di esso, 

rare quel buon popolo della ‘ mezzi 











occupa 
gislezione sul divorzio, discusso alla Camera de’ ' 
lordi, e dell'altro, discusso ai 
nuni, e inteso a oppcrre a 


sti ci ha tenuto parola 
Londra, e i nostri Icitori Ine sanno abbastanza. | 


scussione; e le spiegazioni, ch'ell’ebbe il torto 
di sollevare, son tali 

inglese. Il ‘Morning Post non ccecttua dal suo 

biasimo il cancelliere dello scacchiere medesimo 

< È conoscere assai poc: 

quel singolare miscuglio d’uomini, di cui si 
mo 





coi conti del guardaroba del temp: 
« gio III. » Terminando il suo rabbuffi 
Post deplora il tristo spettacolo, dato dai 











Si terrà l'interesse convenziona'e a 
sura, dacchè vi troverà il tornacent 


perchè il coltivatore rifugg: 
prestito insopportabile, e (giusta quanto con sodo ra- 
gionamento avvertivasi dall'autore) neppure il capito 
Jista possidente 

reno, da cui ron potrà mai ripremettersi un profitto 
eguale a quello a cui telun, egricoltore avesse il co- 
reggio di sscggetri. 


gordigia de' prestatori trovata rella’ nuova Leg 
cambio una risorsa, e precisamente nel suo 


commerciale italico le tratte re ron 
solevasi dai più avari ssipulsre il mutuo  all' interesse 


taggiata condizione di una procedura pi 
men ripsrabile. Non solo adunque applaudiremo al vo- 
to del Consolo perchè la tsssa legale dell'interesse non 


dell'interesse pegli al 


denza dalle Sccietà di credito 
ica, di moralità e di pubblico ordine, | rismente ed în breve giro di tempo agire în diminu- | impulso da lui dato in quell' Aula fino del 4° aprile ; 

4852 per la cressione fra nu di un si 
ricordava la Commissione formatasi allora nell’ Atenco, } 
le dette acritture de' Relstori, le mosse indi fatte da 
lui stesso unitamente all' illustre economista e giurecon- 
sulto to: Ferdinsndo C: 
mento, trovatone presso I’ ece. Governo, nonchè 
della Commissione, sortiti a compilato progetto 
getto, di cui ds più 





di popolo, affollatasi sulla piassa grande, vicino al padi- ‘ natura. In questo momento, tutti si apparecchisno, ed 
ra giunto il momento, ce- i adornsno onde assistere, ne’ più bei loro ornamenti, al- 
tanto "Gin dal primo mattino ardentemente desiderato. ! la festa popolare della sera. Il gio 

Dopo il 7e Deur cantato nella principale chiesa ! la sono, cal capo ai piedi, 
parrocchiale, ed intonato dal sig. Arcivescero di Erlsu, | di varii co'ori. Mazzetti di fiori hanno sul rotondo lo- 


sneiul- 
fregiati di fiori, e di vastri 








cappello, e sul seno. Lumore più allegro regna 
libera» 








‘ntusiasmo 
llorchè la vedrà entrare confidenzielmente in 








esso. 
I viaggio delle LL. MM. per Crinkota, Csik, 


l'abitazione del sig. Capitano superiore, che, sebbene Tarcsa, ed Isaszegh, e da quest'ultimo Inogo a Kuke 


a Jasbereny, fa accompagnato da continue mani 
Di Stazione in Stazione, vi si as- 
, dandosi vicendevolmente il cambio. 


Torreggisrono archi trionfali , risonò l' aere di musi- 


concenti, ed accorsero le popolszioni dei prossimi 
Da per tutto, il popolo salutò la Coppia imperiale, 
segni più vivi ed indubbi di cordiale e sincero 


attsccamento. Il popolo mostrò l'amor suo, e la sua 
| riconoscenza pegli ottenuti benefici. 


(G Uf: di Vienna.) 
Fenezia 29 maggio. 
Ballettino pelitico della giornata. 

Le discussioni del Parlamento inglese, e 
Ile del Senato spagavolo, sono i priscipali, an- 
soli argomenti de’ discorsi de’ giornali di 
del 25, con le notizie del 24, ricevuti ie 
Quanto alle prime, il Journal des Débats s' 
luogo del bill per la riforma della le- | 











Camera de’ co- | 
Je alla barbara | 
nella cisilissima Inghilterra, ! 
le loro mogli; ma di que. 

vostro corrispondente di 








nz2, che pur di 
bastonare i m: 








Noterem? qui solamerte che, sebbeve le pro- ' 


posizioni, relative al matrimonio della Principessa | 
reale d' 
nimi voti, il Morning Post si aff'igge della di- 
scussione, cui essi dieder-metivo, Secondo lui, la 
si Camera de'comuni doveva dar il voto senza 


d''loghilterra, 





ino state approvote ad uns | 











Ja far arrossire cgui leale ! 








egli dice, la neture di 





de comuni, 
del regno di Gior, 









il Morning 
Came: 





e fissare. l'interesse 
cosa: vantaggiosa allo Stato, se rerda le 
se più difficili. Se non permetta di dere a 
restito se ren al più basso interesse a° proprietari 

meno fi tà 
li rovinarsi, e il denaro refluirà nel commercio. » 
i il Condillse nel Governo e Commercio, P.I, 











capit. XI 





Ma 





densro non solo refluirà nel 


più fretta di campi se questa misura s 
dal ricorrere sd uo 








rà voglia di versarlo sui proprio ter 





oposito nei roteren o, essersi 





lall'io- 
ge di 
1° 








vigore del quale: È copace di obbligarsi in via 


cambiarià chiunque può obbligarsi per contratto. Pri- 


di questa legge, non ammettendcsi del vigente Codice 
commercianti, 








5 per cento, ed esigere in pori tempo promessa a 


eresse del denaro, mentre negli ogri- | parte dell'uno: ma se avessero dovuto riconrenire in 
giudizio il mutuatario per titolo d' Insoluti interessi, non 





che per quelli ostensibilmente contrattati. 


Ora, senza rinunzisre all’ ipoteca esuzionale, si ritirano 
da chi riceve il densro efetti commerciali’ prodecenti 


sè l'interesse del 6, ponendosi inoltre nell avvsn- 
stringente e 





abolita, nè revocsta la sanzione penale, che sta co- 
freno sugli usurzi, veri insazisbili vampiri, ma 

sapienza So-rana discen- 
zicne dell'articolo della nuora Legge 











Dopo altre ragioni, allegate a scusare la libertà 








accennare i 





aggi immanesbili alla possi- 
fondiario, e quindi l' 


Istituto ; 








ed il fortunato: sceogli- 
di 






'endesi 
E qui, rimareando essere il regno Lombardo-V 


neto caricato d'ipoteche al disopra di un miliardo di 








ati e dol le varie gradezioni ; vige- trare più presto altri segrifzi, o ridurre la propria 

n simile libertà esodo segli Stati Uniti, per male | economia ni termini più mortificani, per soddisfare 
plicato priociplo di libertà commerciale. all'interesse, seppure moderatissimo. « Qui è dov 
Pissimo, in altro luogo, che il denaro è merce « parer mio, il Governo può senza inconveniente de- 








li libertà dall'Inghilterra, dopo trentacinque anol tale ricevuto ei non ritregga alcun utile, dovrà A 
I 


di 


in argo 


P) 
L 











Deve anzi farlo, e ; 


commerciali, ed il vincolo ! 
interesse, eccedente di gran lunga il reddito annuo | pei mutuatarii, passara il dotto e bene intenzionato di- | 
amo : esser visibile ai | citore 









NNO 1857. — N. 120 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Per gli atti giudiziarii 10 centasimi alla linea di 34 caratteri, per questi soltanto 


Ve pubb'iazioni costano come 








ra de’ comuni a’ membri del Corpo diplomatico, che 
assistevavo a tal discussione, ed aggiuuge: « Non , 
« possiom pensare seoza vergogna che l Europa | 
« intera, per mezzo della stampa, udrà che il 
< Parlamento d'loghiltersa, il quale rappresenta 
« 
« 





una popolazione grandemente arricchita per la 
cessione, che fece la Sovrana, d' imm:nso ren 
« dite ereditarie, spenda un'intera seduta, come 
« se fusse uu’ assemblea di cancelli di scri. 











« capitale e d' 
mostraozs un po'acerbe non andranno a genio 
del Timer, Questo giornale assicura che la pro- 
posta del sig. Rocbuck, di ristringere In dote ad 
una somma, pagata una volta tanto, sarebbe ri- 
uscita se l'onorevole membro avesse osato determi» 





nella quale la giovane Principessa sta per entra- 
re, nou darà msi al popolo inglese occasion di 
a generosa fiducia. 






spagnuolo, dicemmo già 
i che la discussione, pro- 
mossa dal maresciallo O'Donnell nella seduta del 
18, occupò tutte le due susseguenti, del 49 e del 
20. loterpellazioni scambiate fra varii membri, 
solto pretesto di schiarimertti; funeste rimembran= 





ze, destet: in mezzo all’ agitazione dell’ Assemblea; | 
r 


un discorso del ministro degli affari esterni pe 
far giustizia degli assalti del maresciallo 0" Don: 
nell, e riporre la discussione dell'indirizzo nel 
campo della concordia e dell’univne ; una brevi 
e patriottica allocuzione del maresciallo 
ecco il riassunto di quelle due sedute, di cu 
putiamo inutile riprodurre i onto. La 
scussione, chiede qui la /atrie, ba ella da 
cedere nella trista via, in cui l'ha tratta il me-| 
resciallo 0" Donneli ? e quel foglio corfida che il | 
buono spirito dei Senato vi avrà posto five. Ciò è 
richiesto, a parer suo, dall'utile stesso del conte | 
di Luceva: egti vuleva un trlvuto, cd ebbe va s0- | 
lenne smacco; il sileozio è ora per dui il solo 
mezzo di farlo obbliare. Come dice benissimo un 
giornale di Madrid, « che che or possa tentare 
« = dire l' onorevole maresciallo 0° Donuell, il suo | 
« assalto falli pienamente, e, secondo l’uso in | 
« simil caso, la forza del suo avversario ne creb- 
« be il doppio. » Il maresciallo Narvaez non a- 
busa, del resto, d'un trionfo, ch'ei non cercò, e 
le uÎtime sue parole al Senato posson essere con- 
siderate com» una profferta all'avversario, ch'ei 
viose: « Ripeto, ei dice, che tutt’i generali fe- 
« cero il dover loro, © spero che tatti gli odii | 


























lire, dal che la necessità. di ron accordare mezzi più 

ivi di oppressione pei debitori; osservando come 
peritoso Piemonte sissi cercato di attenuare gli ef- 
fetti deila novella, e tanto contrastata legge, che sboliva 
la tassa dell'interesse; chiodeva la p"I del suo ben 
disegnato discorso, ribattenco poscia nella IT tutte le 
ragioni recate in campo dagli abolizionisti, con molta 
verità di fatti ed opportunità di esempi e di raffronti, 
apecialmente dedotti dalla tanto diversa condizione nei 
rispetti dell' agricoltora, del commercio e deli’ industria 
della nariore nostra, a petto di quelle, presso alle quali 
il priocipio della libertà ce'l’ interesse fecesi strada nella 
legislazione. 

Quelli che da simile libertà (diveva il Consolo, 
avvicinandosi al fine del suo dettato) frorrebtero im | 
menso guadagno materiale non solo, ma soprattutto | 
morale, sarebbero quegli esseri oggidi a buon dirit- ; 
to perduti nella pubblica opinione, gli usurai, che 
alserebbero superbi la fronte, riabilitati dalla legge 
americana e britanna, che li dichiarerebbe onesti, 
anche, se guarentiti da ipoteca, esigessero dal mutua 
tario il 42, il 20 per cento. — Comprendeva egli il 
perchè si cerchi di riabilitare i liberati dal carcere, 
ma cen perchè si vogliano risbilitere nella pubblica 
opinione gli usuraî, lasciandoli liberi da ogni freno e 
da ogni responsabilità moi 


le, civile e crimionte: e 
prendera commiato con queste parcle dell'illustre Ba- 



















































< Una prepotente forza d'opinione comanda al 
rore di stal 








ire una meta nell'interesse con- 





legisi 
venzionale. Perocchè è perfcoloso il contrariare quel- 
le idee, che traggono la loro origine del concetto 








« del giusto e dell'onesto, ancorchè tergano a q 

« che esegerazione. E fiochè all'universale. sembrerà 
« iniqua l'usura oltre un confine stabilito dalla legge, 
« nou sarà affitto opportuno il lasciarla senza freno, 
« Chè le menti degli uomini sono già troppo ineli- 
« nate a prevaricare contro l'onestà delle transazioni 
« pecuniarie ; e quando per avventura peccano in 
« qualche cosa di soverchia delicatezza, non è buon 
« consiglio il toglierle de questa credem 





— Auree 





erudito e flantropico lavoro, € che si meritano la 
jù seria ponderazione governativa. 

Relatori, non solleciti ma fedeli, delle cose lette 
dal più volte lodato cavaliere, ci incombe ora l’obbli- 
go di aggigogere: non esservi stata, in seguito a tale 
lettora, discussicne alcune, non essendosi da alcuno pa- 
lesata contraria opinione, ed essere anzi stata accolta 
con sensibili segni 











pprovezione. 
Fostuuro Scenmax 





Storia, legialazione, stato atluale de’ feudi ec., Tratta- 
to di Gio. Battista dott. Sartori, già referente 
presso ! I. R. Commissione f.udale governativa. 
Venezia, Tip. Naratovich, A85T, in 8°; terza edizio- 
ne, notabilmente correlta ed accresciuta. 








Fin da quando il dott. Sartori, quasi a sperimen- 
ire il giudizio del pubblico, inseriva in uno de’ no- 
giornali alcuni brani del sudatissimo suo lavoro 
intorno a' feudi, tutta la nazione gli fece plauso, e lo 
approfondare le indagini e ad estendere gli 
studil riguardo sd un argomento poco conosciuto a' giu- 





35 











| tane da’ giornali svizzeri, 6 che fa appuntata 


‘ festeggiata con amplissime lodi, non pure di 


Le linee si contano par decine; i pagamenti si fanno in lire efettive 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dell Uffizio soltanto. 
La lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uifiziali soltanto gh atti è le notizi» comprese cella pario "ifiziale.} 


Gli articoli non pubblicati non si restituiscono; si abbruciano. 





« e i rancori saranno per sempre obbliati ; ci e’ 
« impediscono di far il bene, di servir il trono 
« e la patria. » Queste generose parole, conchiu- 
de la Patrie, saranno esse udile, ea quella ma- 
no, che si tende, 0' Donnell rifiuterà egli di ten- 
der la sua? 

Un carteggio di Copenaghen, inserito ne' fo- 
gli di Parigi ieri giunti, dà- alcuni ragguagli sul 





‘ tenore © l’importanza del dispaccio , indirizzato 


il 43 corrente dal Gabinetto danese, il di appres- 
so alla sua ricostituzione, a' Gabineiti di Vienna 
e Berlino, Secondo quel carteggio, il solo impe- 
guo preso dal Gabinetto di Copenaghen si ridur- 
rebbe alla promessa di convocare, nel corso del 
prossimo agosto, gli Stati dell’Holstein 6 del 
Lauemburgo in sessione straordinaria, per chia- 
marli a rivedere le Costitozioni particolari di que” 
due Ducati, sotto la riserva ch'essi non potrao- 
no iotrodurvi nessun cangiamento, che intacchi 
la Costituzione generale della Monarchia. Sembra 
anzi che a Copeneghen avessero dubbi se tal 
concessione fosse per appagare le due grandi Po- 
tenze tedesche. Nondimeno, si teneva come certo 
che, pel momento, ogni idea di portar la questio» 
ne dinanzi la Dieta germanica fosse dalle due 
Corti deposta, Secondo un altro carteggio di Co- 
penaghen, parimenti pubblicato da’ sopraddetti fo- 
gli, tal concessione avrebbe appien sodisfatto i 
Gabinetti di Vienua e Beriiuo, Gome si vede que- 
te notizie consuonano, nella sostanza, con quelle 
date dalla Gazzetta Universale d’ Augusta rel 
uo carteggio di Vienna, che abbiamo riferito ieri, 
E il Zeit, feglio ministeriale di Berlino, dà sot- 
losopra le informazioni medesime. ( Y. softo. ) Nul- 
a però si sa ancor di preciso. 

Il telegrafo annunziò ieri che la Conferenza 
di Neuchàtel sottoscrisse il 26 a Parigi, il tratta- 
to, che regola la rinupzia del Re di Prussia 
suoi diritti di sovranità sul Principato svizzero ; 
ed esso verrà pubblicato dopo lo scambio delle 
ratificezioni, da seguire entro venti giorni, vale 
a dire entro il 45 giugno. Potremo finalmente 
rafirontere la pubblicazione uffiziale a quella fat- 
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inesattezze. 


Leggesi quanto appresso in un carteggio da 
Vienna, 48 maggio, nella Gassetta Universale d' 
Augusta : 

« Conosco, nel loro essenziale, le istruzioni, che S. M. 
l'Imperatore si è degnata d'impartire a 8. A. I. il se- 
renissimo sig. Arcidura Ferdinando Massimiliano, in 
ocessione della nominazione di lul a Governatore ge- 
nerale del Regno Lombardo-Veneto, considerata la ne- 
cessità della sua lontananza da Trieste, sede del Co- 
mando superiore della marina ; istruzioni, che stabili- 














reconsulti mderni e di difficilissima trattazione. Ed e- 
gli, desideroso di rendere buon servigio agl'Italiani, e 
singolsrmente a quelli che posseggono beni, affetti da 





! vincoli feudali nelle Provincie avstro-italiche, meditò sì 


attentamente sulle scritture iotorno a° feudi lasciateci 
digli antichi, e ne ricercò nelle storie municipali sì 
tilmente le origini, da comporne un bel libro, che 
fa stampsto in Venezia nel 4852; nel quale la 
tazione dell'arduo tems era divisa in nove parti, e si 
conchiudeva con franca sentenza per l'abolizione de' cej- 
pi feadali, che dannifcano il libero svolgimento dell’ a- 
gricoltura e nuocono a' proprietarii egualmente che allo 

Stato. 
La pubblicazione di questa. studi 












crittora fu 
Stampa 
periodica, sulita ad incoraggiare con gentili accogliente 
i lavori de' connazionali , ma da' cultori della scienze, 
ed in ispecie dalle persone del foro, le quali, nell'ope- 
ra del dott. Sartori, avevano una face, che schiarava lo- 
ro le fitte tenebre e le adduceva sicure a sciogliere le 
più intricate quistiori. La edizione ne fu adunque in 
breve specciata ; tal che era comun desiderio che l' a 
tore, giovandosi di alcuni suggerimenti, avuti da chi 
intende a migliorare e ron a deprimere le opere de- 
gli scrittori, e rettificando alcuni errori, si accingesse 
ad una terza ristampa. Ed egli non fa lento ad asse 
il voto della nazione, e diede ora in luce |' 
opera sus, pe' diligenti tipi del Neratovich, con tali mi- 
glioramenti e eorrezioni, da renderla il più compiuto 
trattato, che abbinno gl' Ialiani în tale materia. 

Le aggionte, che arricchiscono veramente questa 
edizione, sono : l'elogio di Carlo Dumoulio, un 
più celebri economisti antichi ; elogio, che, a tacer 
pure della eleganza ond' è scritto, si accompagna egre: 
giamente all'opera principale, poichè il Damoulin è il 
primo e il più riputato scrittore di cose feudali: un 
raffronto tra il feudo e il fedecommesso; un come 
pendio del diritto feudale, ove si ragiona, succintamente 
































bensì, ma con chiarezza e precisione mirabile, delle 
prerci 





tive e degli obblighi de' feudatarii, e in” breve 
è costretto tutto, che nell'argomento gli antichi 
lasciarono scritto in volumi. 

Di questo nuovo ‘servigio, recato dal dott, Sartori 
agli atudiosi delle materie giuridiche, tutti al certo gli 
sapran grado, molto più ch'egli tratta quistioni di gran- 
de momento, e le scioglie francamente, assistito da una 
critica e da una erudizione intelligente e non profusa, 
ed ba ssputo colle grazie del dire rendere dilettevole 
un argomento, per sè arido ed inameno. 

È noi già sappiamo da buona fonte, che 8. E. 
il sig. Ministro delle fininze ha fatto degno tal libro 
delle alte sue meditazioni ; e chi sa che per esso sia 
iniziata l'abolizione de' feudi in queste Provincie ! 

Vili tato questi nostri brevissimi cenni ad 
invoglisr l'autore a dedicarsi at altri lavori egualmen- 
te proficui, dappoichè, come osser 
periodico di Torino, « dotato con' 


gno, potrà giovare alla 
gloria n sè stesso.» 
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scono per l'avvenire la di lui sfera d'attività, come 
Comandante superiore di essa. Secondo quelle istru- 
zioni, al Comandante superiore della marina, oltre alla 
sorveglianza degli affari del Comando superiore della 
medesima, incombono specialmente gli obblighi seguen- 
ti: 0) di far rapporto in tan gli affori riservati alla 
Sovrana” decisione b); di corteggiare coi Ministeri, coi 
Iicasteri centrali, e colla Cancelleria imperiale della 
Marina ; €) di nominare, promuovere, pensionare uffi” 
ziali ed impiegati, e di determinarne il servigio; 4 
in generale, di esaorire tutti gli afori, che, a norma 
di Sovrane Risolazioni, sono riservati alla competenza 
tei Ministeri e dei Dicanteri centrali. Il Comando su- 
fetiore della marina, che resta a Trieste, sotto la, di- 
Filione dell'ad latus del Comandante superiore delle 
Iuarina, vicermmiraglio barone di Bojscorich, in tati 
i casi nei quali prima doveano invocarsi le decisioni 
del Comando superiore dell'esercito, dovrà chiedere 
‘uelie del Comandante superiore della Marina, al que 
le'inoltre rimangono riservate. le 

ti tecnici. Colle suddette istruzioni, sono fissati i priu- 
cipii della afera d'attività. dell’ Arcidoca Ferdinando 
Massimiliano, come Comandante superiore della Mari 
na, Ad esso incombe la direzione superiore degli sf 
, nei punti più importanti. Il trattare 
i di quel ramo d'amministrazione, sembra 
cosa inconelliabile col peso di due uffizii dello Stato, 
cotanto importanti, e colla lontananza dalla. residenza 
d'Uffizio dell' Autorità della Marina. » 


—_——m€m@6 
CAONACA DEL GIORN 


IMPERO 3 AUSTRIA. 


























Vienna 26 maggio. 

8. E, il Miuistro della giustizia conte Francesco 
Nidasdy, reduce da Buds, ha assunto ieri la direzione 
del Ministero. Il Ministro del culto e della. pubblica 
istrazione, conte Leopoldo di Thun, è giunto qui pure 
da Bada, dopo un'assenza di due giorni. 

Siccome la risposta dei Governo danese si recle- 
mi delle Potenze tedesche nella nota controversia dei 
Ducati non sodisfece gran fatto il nostro Governo, il 
regio inviato della Danimarca s'affrettò a_ dichiarare 
che la promessa, fstta dal avo Governo, di convocare 
ancora nel corso di quest'estate gli Stati. provinciali 
di Holstein e Lavemburgo, affinchè discutano il loro 
Stututo, verrà specificata più minutamente, ed in senso 
conforme al volere delle Potenze tedesche, in una ris- 
posta speciale, che la Danimarca si propone di rila- 
sciare fra breve. (Y. sopra il Bullettino , e sotto la 
rubrica di envssia ) 

Il regio inviato prussiano presso la nostra Corte, 
conte di Arnim, trovasi infermo a Berlino, in seguito 
nd unleggiero colpo apopletico. 1 medici fanno spera- 
re una vicina guarigione. 

NI consigliere di Legazione presso l'I. R. Inter- 
unristora a Costantinopoli, signor Weiss di Starken- 
lelî, è arrivato qui feri colla strada ferrata cel Sud. 

( Corr. Ital.) 


lla Gazzet- 

















—__ 
Serivono da Vienna, il 23 maggio, 
ta Ufffsiale di Milano : 





nersale d'Augusta recò una notizia, passata quindi anche 
in qualche giornale di Vieona, la quale, per amor di 
verità, vuol essere rettificate, come vuol esere ridotta 
alle sue naturali proporzioni la conseguenza, che da 
quel fatto si è potota inferire. Narra il citato cerri- 
spondeute che S. M. l' Imperatore, in ocensione della 
morte di 8. E. il conte di Fiequelmont, cavaliere del 
utografa l' avvenuta 
morte a 8. M. il Re Vittorio Emmanuele di Piemon- 
te, cavaliere ei pure del Toson d'oro, quasi per usare 
un riguardo affatto particolare alla regia Corte sabau- 
da; riguardo, che nelle attuali condizioni politiche, e 
nelle reluzioni che corrono fra l' Austria e il Piemon- 
te, dovrebbe essere tenuto in conto di grandissima inv 
portaosa. La lettera autografa di S. M. il nostro la- 
perntore sarebbe stata consegnata da S. E. il Minlstro 
conte Buol al barove di Bourqueney, ambasciatore di 
Francia, eu incaricato delle cose del Piemonte a Vien- 
ne, per essere spedita a Torino; locchè ssrebbe se- 
gulto a mezzo d'un corriere d'Ambasciata, partito er- 
pressamente da Vienna per Parigi, e di là per la ca- 
pltale dei Piemonte. 

fto, cui accenna il corrispondente della Gaz- 
setta Universale, ampliandolo e corredandolo di anno- 
tazioni, che, se sono consolanti, non sono però altret- 
tanto fondate, apparisce nella sua nudità ristretto ai 
termiai seguenti 

« Vige l'usanza, comandata degli Statuti del nobi- 
lissimo Ordine del Toson d'oro, che ogni qual volta 
manca a' vivi un membro d'esso Ordine, il gran mre- 
stro, ossia il copo deli’ insigne sodelizio, ne dia avviso 
a viti i cavalieri viventi, per lettere rogate dalla Can- 
celleria dell’ Ordine stesso. Essendo ora morto il conte 
di Picquelmont, la Cancelleria dell' Ordine del Toson 
d' oro ne diede uaturalmente avviso, in nome del gran 
maestro, che è S. M. l' Imperatore d'Aostri, a totti i 
cavalieri dell'interno e dell'esterno, che riconoscono 
da lui la distiozione e le rispettive insegue, a differeo- 
za di quelli che, come alcani grandi di Spagna, l'im- 
peratore de' Francesi, il priccipe Gortschakofi, ecc., le 
riconoscono dalla Regina di Spagna. 

« Pra i cavalieri del Toson d'oro, creati da 8. M. 
l'Imperatore d' Austria, va pure annoverato il Re di 
iemonte. L' annunzio della morte del conte di Picquel- 
moui dovette donque dersi anche al Monarca piemon- 
tese; ma che ciò si facesse per lettere autografe del 
grin maestro dell' Ordine, l' Imperatore Francesco Giu- 
seppe , credo poter negare, sulla fede di ottime infor- 
mazioni, come eredo poter asserire che questa volta 
le coesete ictere d'aooanzo, 200 vennero semmanco 
firmnte dall’ augusta mano dell’ Imperatore , trovandosi 
S. M. assente da Vienna. 

« Retlificando il fatto, esposto dal mentovato corri. 
spoudeate, non intendo però menomamente di sostenere 
il contrario di quello, ch'ei ne deduce, essendo io an- 
ti certissimo che il nostro Governo, e l'augusto no- 
siro Sovrano, nulla bramano di meglio che ripristinare 
fra pena] il Piemonte corrispondenza di simpatia 
e di buon vicinato. E se prestiamo fede ad un disprecio 
telegrsfico, che la Presse di Vienna piclimip da 
Parigi, le differenze fra' due Governi sarebbero sulla 
miglior via d'accomodamento. Il ministro piemontese, 
conie di Cavour, avrebbe diretto una Nota al Gabinet- 
to di Viensa, la quale, comunicata prima a Parigi a 
S. E. il bar. di Hiboer, sarebbe stata da questo di- 
chisrata sodisfacente. » 


STATO PONTIFICIO. 


Bologna 26 maggio. 

Oggi non possiamo avere dirette notizie telegra- 
fiche di Sua Santità e del suo viaggio. Giunto ieri il 
Santo Padre in Jesi, secondo il prestabilito itinerario, 
ivi dovera pernottare, ed oggi, dopo il pranzo, recarsi 
a far lieta di sus desiderata presenza la nativa Seni- 
pallio. ( G. di Bol.) 

Ferrara 26 maggio. 

Ul Conîiglio comunale di Argenta ha 
d'inviare una deputazione alla Santità di N. 8. per 
supplicarlo, nella prossima di lui venuta in questa fer- 
rarese Provincia, di accordare ad Argenta l' ambita for- 
tuna di una sua Sovrana visita. Sono scelti all’ onore 
vole missione il N. U. sig. conte Grazio Ronchi, l'ill. 
arciprete e vicario 









































deliberato 


In occasione del presente viaggio di Sua Santità 
il Sommo Pontefice, non sarà senza interesse, scrive 
Oesterreichische Volkifreund, svere un_ prospetto de 
viaggi de Papi, da' primi tempi della Chiesa fino a' 
nostri giorni: 

N primo viaggio fu quello di S. Innocenzo I nel 
409, per trovarsi coll' Imperatore Onorio, che allora 
risedera in Ravenna. 

HI secondo fu quello di S. Leone, che nel 452 
andò incontro ad Attila sul Mantovano. 

Poi vennero i visggi: di Orsmida a Ravenna da 
Teodorie> Re de' Goti, nel 518; di S. Giovanni 
dall’ Imperatore Giustiniano , nel 53: 
del Papa Vigilio pore = 

nel 546. 


peratore, 3 

Nell anoo 652 Martino I, per ordine dell’ Impe- 
ratore Costantino, fu allontanato de Rom: 

Nel seguente secolo , nel 740, Papa Costantino 
recossi a Catantinopeli dill' imperatore Giustiniano Il. 
HI ssoto Pontefice Zaccaria andò a Torino, Pavia e Pe- 
rugia, negli ani 13 e 750..S. Stefano HI andò 
nel 754 in Fraocia dal Re Pipino. 

8. Stefino V_ si recò a Reims dell'Imperatore 
Lodovico I, nell' 816. Gregorio IV andò, nell’ 832, in 
Fraocia, e Gioranni VIII, nell'877, dall'Imperatore 
Carlo il Calvo a Parigi 

'Nel X secolo nessun Papa si allontanò da Ro- 
ma, 8. Lsone IX andò, nel 4049, in Francia, e nel 
1053 în German'a, dove recossi esisadio Vitiore II, nel 
1057, dall’ Imperatore Enrico. S. Gregorio VII andò, 
nel 4077, al castello di Canossa. Un secolo dopo, nel 
1177, Alessandro III andò a Venezia, onde tratiar del- 
la pate coll Imperatore Federico. 

Nel secolo XII non ebbevi viaggio di Papi. Nel 
XIII secolo, Onorio III, nel 4223, ebb: colloquio coi 
l'Imperatore Federico Il, e Gregorio X andò, nel 
4274 a Lione. 

Clemente V, nel 1306 trasferì, ls 8. Sede io Fran- 
cia, Urbano V viaggiò, nel 1363, da Avignone in Iulia. 
Gregorio XI, nel 4376, restitvì la S. Sede a Roma. 
Giallo MI recossi, uel 4581, nel Modenese all'assetio 
della Mirandola, e Leone X, nel 1515, recossi a Bologna, 
onde tener conf-renza col Re Frace-sco I Paolo II fi a 
Savona, nel 1538, e recossi da Savon 
abboccarsi col Re Francesco I di Francis. In questa cità 
eaiste ancora Îl monumento eretto in commemorazione 
di quell' avvenimento. Nel 4541, lo stesso Papa andò 
A Lucca, e nel 4543 a Busseto; e Clemente VIII, nel 
4598, a Ferrara. 

Nel secolo XVIL non ebbe luogo veron viaggio 
di Papi. Nel XVIIL Pio VI andò a Vienna, nel 1782; 
Pio VII andò, nel 4804, a Parigi. Nel 4809, fu con- 
dotto prigioniero a 8mwons, e; nel 1815, giunse a Ge- 
nova. Gregorio XVI visitò, nel 1844, Ancona; e Pio IX 
foggi nel 1848 a Greta. 

Questi, in brevi parole, conchiude il suddetto gior- 
nale, furono i più memorabili luoghi di esilio e viaggi 
de' Papi. Ci manca il tempo d'esaminare se questa env- 
merazione sia compiuta. Vi manca però certo il viag- 
gio di Papa Clemente VII, nel 4529, a Bologna, ove 
coronò l' Imj Carlo V_ nel 32 febbraio 4530 
(Marstori, Annali d' Iulis, anni 4599, 1330.) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 25 maggio. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata di ieri, pro- 
seguì ancora nella discussione generale dello schema di 
legge per l' abolizione della tassa degl' interessi conven- 
zionali. 

Parlarono contro il progetto, senza tuttavia dìs- 
conoscerne il principio, i senatori Seuli, Sclopis e Gal- 
l line, opponendosi dal primo l'inopportunità, e gli alt 

due comenundone V applicazione pel cresiu' ipotecari. 

Vi risposero ampiamente il senatore Giulio ed il 
te del Consiglio dei ministri, e dimostrarono 
come allo stato delle cose sia la legge opportuna, nè 
s' abbia a temere pei piccoli proprietari i danni, che si 
vogliono presagire dall'attuazione della legge. 

Venne per ultimo chiusa la discussione generale, 
rimettendo ad oggi quella degli articoli. —(G. Py 
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La Com.ra dei deputati continuò ad occuparsi 
dello schema di legge per disposizioni intorno aila con- 
cessione dei pusti gratuiti di fondazione regia nel Col- 
legio Carlo Alberto. Nella sedota di sabato, fu risol- 
ta la questione, che era stata fatta dal deputato Bottero. 
Nella tornata d'ieri, si discussero gli anicoli, e fore- 
no approvati i primi due, nei quali sono subilite ‘» con- 
dizioni, per cuì tutti i regnicoli indistintamente posso- 
no aspirare ni detti ponti ( idem.) 

Altra del 26 maggio. 


Lettere di A'essandria ci annunciano che per la 
ferrovia di Stradella è ormai compiuto tatto il movi 
mento di terra ed ultimati tatti i lavori dei ponti sulla 
Serivia e gii altri piccoli alfluenti. Le rotaie vanno po- 
qpndosi in tutta la linea, e grazie all attivit dell'iog=- 
guere Ferraris e de suoi giovani collaboratori, special- 
mente degl' ingegneri Spinelli e Novello, questa lines 
porrà essere aperta al pubblico servizio al 4.° del pros: 
simo loglio. _—___ (Ero) 

iu una corrispondenza della Gassetta di 
Verona, in data di Torino, 25 meggio : 

« lo credo che il viaggio del signor Buoncompe- 
gui da Ficenze a Toro abbia piuftosto relazione ad 
un ravvicinamento tra il nostro Governo e l'Austria, 
anzichè ad una visita a Bologoa al Santo Padre. 

« Difati, gli antecedenti del commendatore Buon- 
compagni sono troppo antiecclesiastici per recersi a 
Bologna: nondimeao, i giornali ministeriali. lasciano 
credere a questa missione per isviare l'opinione pub- 
blica dai veri motivi, che no saranno noti che nel 
caso di riuscita. 

«Il Senato non si mostra troppo favorevole alla 
legge, che deve autorizzare l'usura sotto il pretesto 
della libertà dell'interesse del denaro. Tuttavia, il si- 
guor di Cavour la caldeggia fervidaniente, credendo 
che, mediante i’ aumento dell'interesse, farà alfluire in 
Piemonte il denaro. Ciò è possibile, ma è anche più 
possibile, anzi certo, che una tal legge sarà il colpo 
imortale ‘alla parte più debole della società, all' agri- 
coltura. 

« Le proprietà rorali non rendono più del 4 od 
a! più del 5 per %/,, Se si vorrà pertanto prestare si 
preprietarii fondiarii dei capitali al 10 od al 42 per 
9, due cose : od essi proprietari to- 
glieranno a prestito denaro a sì esorbitante pro", e al- 
lora si rovinerauno ; v non faranno luogo sd alun 
mutuo, ei allora i loro fondi saranno trascurati e di- 
verranno incolti. » 


Altra della stessa data. 

eri sera S. M. l'loperatrice madre di Russia 
giungeva alle 7 mezza a Lane-le Bourg. S. M. I. attestò 
la sua sodisfazione per l'alloggio, che le era stato ii 
preparato. © (6. P.) 

Ieri, all'una pomeridianè, 8. M. il Ro di Sasso: 
nia ripartì per Stresa sul Lago Maggiore. (Zdem.) 
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Pastiipgi ro core sai si 
depositati in quell’ Ospitale ù 

A Marsiglia, ove fece scalo per isbarearvi 4000 
aacchi di ca, fa assoggettato, attese le condizioni eccel 
lenti in cui si trova, 2 breve quarnntena, copi io 
rini ed d a 

x espurghi e Eri 


giunto dsl suo primo scalo di partenza. 

E mentre diamo un cenoo di quanto fu fatto per 
rigoardo s! Caveur, ci facciamo cosa grata di far 
noto ai nostri lettori come la prefata Sanità maritti- 
ma, alle prime notizie che si ebbe di febbre gialla in 
Montevideo (19 andante), abbia imposta alle proreden- 
ze tutte dalla Repubblica dell'Uragusy, e dal Rio della 
Piats, la quarantena stessa, in «vigore già da molto tem 
po jer quelle dalle Antille, dalla Costa Firma e dall’ 
Impero del Brisile , secondo è stabilita dalla convee- 
zione intern:zionae. 

Tali notizie e misure eostumaciali, da essa prese, 
le fece conoscere alle Magistrature smmitarie del Medi- 
terraneo, ad opportuna loro norm. (6. di 6.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Nel Giornale Uffiziale di Sicilia del T si legge: 
«linuovo piroscafo l'Etna del sig. Vincenzo Fiorio, 
fra qualebe giorno spprod-rà nel porto di Palermo, ed 
immediatamente intraprenderà i suoi peri iaggi, per 
modo che il 15 maggio, giusta i termini del contratto 
io dei piroscafi attorno la 




















Sicilia entrer 
eristenie per 








giornale ha, in data di Palermo, 12 
maggio : « Ieri, nei capoluoghi delle Provinele, giusta 
quanto prescrive il real decreto del 23 marzo, venne 
ro inzugurati I lavori dei Consigli provinciali, ed in Pa- 
lermo questa solevnità compievasi Della gran sala del- 
l'Iotendenza, dove convennero quanti sono distinti per- 

ittà. L'intendente della provincia, adem- 
piendo all’ ufficio impostogli dalla provvida legge, rese 
vero discorso di quanto era stato fatto 
no , dei compiuti lavori , delle nuore 
opere iniziate, dei progetti utili ad esser discussi, e la 
eui attuazione crescerà il benessere e la prosperità pub- 
blica. Dopo la lettura di questo applaudito discorso, 
l'intendente dichierò legalmente riunito il Consiglio 
provinciale, sotto la presiderza dell'egregio commende- 
tore Giuseppe Bongisrdino. I Consigli delle Provincie 
siederanno în permazesza fino al di 30 del corrente 


mese. » 
IMPERO RUSSO 

Ecco il testo della lettera con cui l' Imperatore 
ha mandato il 29 aprile 1 ministro degli affari eaterni, 
priucipe Gortschakof, l'Ordire di S. Viadimiro di prima 
classe, come già abbiamo detto : 

21 vostri taleoti diplomatici e la pratica degli 
affari, che voi avete acquistata con un soggiorno di più 
ani presso varie Corti d' Europa, in qualità di nostro 
inviato strsordinario e ministro plenipotenziario, il con- 
tegno vostro, singolrmente nelle conferenze di Vienna 
dell'anno 4855, ci hanno indotto a nominarri a nostro 
ministro degli afari esterni. 

« Voi avete assanto queste funzioni in un mo- 
mento gravissimo, quando l' esecuzione delle condizioni 
del trattato, ch' era stato allora appunto conchiuso a 
Parigi, richiedeva una vigilanza continva e previdente. 
Equivoci sopravvenuti tosto dopo, potevano oscurar nuo. 
vamente l'orizzonte della politica europea, che appena 
erasi rischisrato. Ma, guidato dall'esperienza e com- 
preso del nostro sincero desiderio di assicurare la tran- 
quillità generale, voi siete giunto a prevenire colla pru- 
deota le conseguenze di quegli equivoci, e a raffermare 
| rapporti amichevoli della Russia con tutte le Potenze. 

‘« Simiglianti serrigii vi danno pieno dritto all 
Ordine di 8. Viadimiro di prima elesse, che n°' vi 
conferiamo, esprimendovi la nostra sodisfezione par'i.o- 
lare. Ve ne mandixmo le insegne, assicurandovi della 
nostra benevolenza imperiale. 

« Solt. — Auessunpro. » 


IMPERO OTTOMANO 


Ecco quar lontenezro ed al Prio- 
cipe Danillo, ieggesi in un carteggio del 47 maggio, 
neila Gazzetta Universale d' Augusta : 

« Le notizie del Montenegro continuano ad esse- 
re assai csttive pel Principe Danillo. Se anche il suo 
ritorno a Cettigoe, frena temporaneamente lo scoppio 
della sollevazione del popolo, una sorda agitazione va 
però sempre più spargendosi pel Montenegro, ed a que 
au ora furono apertamente orditi colà disegni di assas- 
sinio contro il Principe. Quel che rende insopportabile 
ed odioso a quel povero paese il Gorerno del Prin 
pe Danillo sono le continue estorsioni di denaro. 
Mootenegrini, che, sotto il precedente Viadica,non pr” 
gavaco veruna imposta, ora pagar alla 
del Priocipe Danillo fior. 40,000 all'anno, e 
riscuote ancora un importo annuo di fior. 40,000 per 
cerii dazii. Le rendite del prasato anno furono tutte 
apese nel viaggio del Principe » Parigi. E 
bastarone, giacchè l' 


Il citato 








































chè potesse ritorcarsene in patria. Il Principe Danillo 
4 risresto a Cetigno. cole borse vesta. Prima. della 
sua partenza, la Cassa dello Stato era stata vuotata 
fino all'ulimo quattrino. Temesi quindi, non senza fon- 
dimento, che vengano imposte nuove gravezze, a fin 
di mantenere la Corte del Principe, e di pagare 

decorsi dei membri del Senato. L' ultimo 
iò una somma di fior. 300,000, investita 
sulla Baoca nazionale russa di Pietroburgo. Ma egli, 
nel suo testamento, dispose che servir dovesse eselu- 
sivamente a comperare armi e munizioni per difendere 
la indipendenza del paese, nel caso in cui la Porta di 
bel nuovo tentasse di soggiogare i Moni ini. I 
Pi Danilio testò molte volte d' impadronirsi di 
quel capitale. Nel suo ulimo viaggio a Parigi, volea 
che il Governo francese gli prestaase denaro verso il 
10 del capitale, esistente nella Banca nazionale rus- 
sa. Il Gabinetto delle Tuileri non sarebbe ststo lor- 














» 
ti questi gravi imba- | 

aggiunge on crudele 
è vendicativo caratiere, che dirada ogni fire più | 
il vumero de' suoi partigiani. Specialmente la gioventù 
bellicosa gli è poco affezionata , dacchè fere a sangue | 
freddo fucilare uno dei giovani più nobili di Cettigne, | 

avea detto che trovava la moglie del Principe, 
tanto bella, che avrebbe dato la testa per avere da es 


gione, datagli dal testatore. A 








di sanguinosi fatti, 


da) è 


strada, il Montenegro sarà presto scena 
nei quali la stessa vita del Princi- 
pe potrebbe corser pericolo. » 
INGHILTERRA. 
Le due Camere di commercio di Belfast (trlan- 
i Giascovia (Scozia) si sono dichiarate in fa- 
tore del canale di Suez, nei meeting tenuti il 48 e 
il 20 maggio, come avevano già fatto le Camere di 
commercio e le Associszioni commerciali di Liver- 
poo!, di Manchester, di Dublino e di Cork. 
—_T—_ 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 23 maggio. 
È sabato, perciò v invio un carteggio a vapore, 
se pure il vapore della Manice ve lo porterà, 
i uragani hao passato dal Continente alla nostra iso- 
e si divertono a fare scorrerie per mare e per ter- 
,, le quali turbano l'ordine della natura e quello del 
corsi postali. 
ieri sera le due Camere s' occuparono della di 
ide, fissata, dopo mozioni riti- 


pe non cangia 


















verso la Regi 
chè, in vent anvi 


votare una legge per pagere i debiti reali, si gride- 
rebbe al finimondo, e forse si lascierebbe la Sovrana 
in istato d'insolvenza. 








giacchè la Priocipessa cadetta nacque nell 
4843. 

Il lord premier ieri annunz'ò una serie infinita di 
n anniversario della ns- 
scita delle Regina (il 26 corr. ); quella pel battesino 
della neonata Priocipeasa ; quelia delle Pentecoste ; e fi- 
nalmente quella per le corse di Epsom, ed in inpecie 
mercoledì venturo, giorno del Derby. In conelusione , 
le Camere si riposeranno dell'aver +ì poco lavorato, e 
per una decina di giorni i poveri corrispondenti saran- 
no più poveri che mai, smmenochè non mi decida a 
farmi il eronista dello sport, della fashion e della season. 

A propesito di quest'ultima, ecco come la Corte 
pensa distribuire le sue occupazioni ed i suoi diverti- 
menti. Il programma è ufficiale ; e, notatelo bene, te vi 
piace notarlo, ln Gazzetta Uffiziale di Venezia lo pub- 
blica varii giorni prima ch'esso sia apparso sopra sl- 
eun giornale inglese. 

{l 4 del faturo giogoo, la Regina e tutta la resl 
famiglia lnscierà Osborne per recarsi al suo palezzo in 
città, Buckingham-palace essendo la di lei residenza 
parlamentari:, come il vecchio e nero palazzo di 8. 
Giacomo le serve pei ricevimenti ufficiali. 

Il di 69 sabnto, la Regiaa terrà il suo primo 
Drawing room. Di poi avrà luogo la regia visita ad 




















Ascot. Quindi accadrà il battesimo della Prinripessa 
Beatrice. La visita di S. M. al Palazzo di cristallo a 
Sydenhem, per il festival di 5000 esecutori in onore 





di Handel, 
saravvi levee al 
verrà il secondo Drawing room. Un grande ballo 
Corte avrà pur luogo al palazzo di Buckingham , co- 
mme avviene tutti gli anni, ma non se ne sa precisa- 
mente il giorvo. Le cerimonia più curiosa sarà la Cor- 
te plenaria per l' investitura dell’ Ordine della Giarret- 
, nel quale sono due vacanze. Altri due Ordini 
jello della Spina e quello del Bagno, do- 
pur essi io Corte plewaria, onde sup- 
plire alle vacanze cagionate dalla falce della Perca. 

A proposito a’ Ordini cavallereschi , deggio dirvi 
che una grande iufrazione alla regola di quello della 
Giarrettiera dovetti verificare io stesso co' miei occhi, 
giacchè, essendomi recato pochi giornì addietro a di- 
porto a Wiadsor, non mi fu poswbile vedere nella Cap- 
pella di San Giorgio il minimo segno di bandiera tur- 
ca.«E pure il Sultano è cavaliere della Giarrettie 
perciò il suo gonfalone dovrebbe figurare nelle Cappella, 
sacra all'Ordine S» non si volera vedere la bindie 
ra d'un rappresentante di Maomesto, in un tempio eri- 
stisno, vi si doveva pensar prima; ma, una volta cinto 
il simbol'eo nastro, non è più permesso sopprimere lo 
stendardo. Il caso è grave, ma non ci penaiamo. Mao- 
metto dirà le sue ragioni a chi deve. Passiamo ad aliro. 

Vien detto che, durante la presente sessione, ver- 
rà futta la proposta al Parlamento d'accrescere il nu- 
mero attuale degli ufficiali generali della marina reale: 
cioè 3 generali, 3 luogotenenti generali e 8 maggiori 
generali. lo non so vedere questo bisogno d' sumen- 
to. E voi? Ma la Camera avrà da decidere sopra 
altre quistioni più serie asssi; e saranno le elezioni 
avvenute. Una sessione non può termivare senta che 
la Camera abbis la prova evidente che tutti i suoi 
rappresentanti furono legalmente eletti. Ora, i deputi- 
ti, che sono sotto atto d'accusa da parte dei loro elet- 
tori, sono più di 60. Stnte ciò, la sessione attuale non 
Besta a tanto bisogno, e converrà prolupgarla oltre gli 
ueati suoi termini. Addio villeggiatora autunnale! . . 

Ei io dico addio notizie ulteriori — giacchè la 
Posta parie, ed è forza gettare questa breve lettera nella 
buca fatale senza neppure rileggerla. 

SPAGNA. 
Madrid 20 maggio. 

Tutto l'interesse della politica si concentra 

di salle siutizione diseonsioi del Senato. Tanti 
Donnell (conte di Lucena ) respinge la qua- 


metà del mese. Il di 48 

























lificazione di progressista 0 repubblicano, che gli venne 


applicato. 


n e. 
Commissione del Senato, incaricata 

rapporio sul progetto di riforma del sensori 
terno presentato dal Ministero, si mostrerà favorevole 
alle viste mioisteriali, e introdurrà in pari tempo al 
cune modificazioni nel progetto di 

cose, si dice che la 















riforma. Tra le al- 








la grande ed interessante popola E 
pre alle relazioni internazionali. rotori 
aumentano, cresce naturalmente il numero dei vi 

mare, e c'è una citegoria specia vi 
Lili ieri ieri 
gli abbordaggi. La scienza nautici 
minisirazione della polizia morittima, ha 
fatto molto per evitarli ; speriamo tuttavi 
una nè l'altra non siano, intorno ciò, giunte al 
ro ultimo sforso. Non ci compete per verun time 7: 
indicare il rimedio, richiesto da questo male; e n ‘ 
limiteremo a rinssumere, come avvertimento, la gyi! 
tica, pel 1856, dei sinistri, che hanno colpito la me 
rina commerciale delle nazioni : siniatri, nei quali su 
combono così di frequente, di mOFIE GSCUFA, Iguory, 
o lungo tempo sconosciuta, senza canti di gloria 
sotto il solo sguardo di Dio, tanti intrepidi soldi 44 
mere. 


he 











Numeriamo dapprima i naufragi, i quali, la ji, 
mercè, non cagionano sempre la morie degli uonin, 
come non sempre la perdita irreparabile dei Dsstimenj 
Dei 33,000 in 34,000 bsstimenti , di cui le Boriey 
marittime, le Veritas, come sono appellate,, dimostra 
attualmente l'esisteaza, si calcolò che abbiano rautn, 
È AGIO; ne 
finalmente, nel 1854 
2124.La proporzione, come si vede, è crescente nel 
insieme : del 4852 al 4856, essa è passata dal 6 p. 0 
ad oltre il 7. Il mese di dicembre è quello che, 1g 
1856, come il consueto, ebbe il maggior numero di uy 
fragii (303 in 2124); poi viene gennaio (289), pi 
novembre (221), e finalmente «ttobre e febi 
e 492); giugno è il mese menò siavorevole 
gazione. 
I prospetti delle Ferifas non dicono quante samy 
le perdite cagionate da questi paulregii, 
il numero dei bastimenti, dei quali più v 












carico. 
mente il numero va scemando; venbtro antoventi 
nel 4851, 253 bastimenti perduti a questo modo; ii 
4855 non n'ebbe che 138; e il A856, 445 solum, 
Ma questo soltanto è ancor troppo tristo ! Calcolin, 
per adequato, 42 marinai per bastimento, ecco in qu 
sta sola categoria 4,380 uomini di mare, che, in un 
solo anno, hanno pageto colla vita la prosperità dele 
nostre relazioni commerciali, ed il progresso delle nonre 
materiali agiatezze. Tristo rovescio d'una  splendiàa 
medagiia | 
i 445 bastimenti, dei quali più pon si ebbe 
notizia nel 4856, 15 appartengono alla nostr 
42 all'Ioghilteria, proporzione ch 
costantemente la stessa, e conviene aggiungere 
ma totaie, 63 bastimen i sbbruciatisi io mare. Ma ciò i 
è veramente spaventevole , lo ripetiamo , è la freque 
bbordaggi. Ben si comprende che l'estensiou 
ina a vapore vi contribuisce : andar presto th 
diremmo l'irrv 























sone, e, pur trppo, in tutte le cose. Nel 1845, no 
ci furono che BOI sbbordaggio, con 56 perdite; vi 
4855, se n' ebbero 743, con 69 perdite ; e nel 4856, 
908 con 94 perdite. lo dodici anpi, il numero è 
questi sinistri, dovuti esclusivamente all’ imprevide. 
za umati, e di cui il mare rimane affatto. innorene, 
si è dunque quasi raddoppiato ! In totale 
rono in dodici anni (dal 4845 »l 4856) 
abbordiggi, che cagionarono 763 perdite totali. Que 
spaventevole tributo di umane vite non lascia supp 
re la perdita della maggior parte di questi basiver 
ti! Ecco le somme di questo triste bilancio 





















Vapori contro vapori . 28° perdite 

Vapori contro navi a vela . 43» 

contro À0 . 

Navi a vela fra esse. . . 545» 
Abbordaggi con vicendevole 

affondamento . . . |. Li} . 

Totale 763. perdite 


ln riassunto, e per attenercì a ciò che rigurà 
la nostra marina mercantile, il suo effettivo he perde 
to, nel 4856, così in naufragi, abbordaggi , incendi, 
come ia qualsivoglia altro médo, 85 bestimenti ppi 
tenenti al lungo corso e 358 di cabottg 
totale, 443 bastimerti, 48 dei quali andati 4 pio pr 
abbordaggio. Se si tolga de questo numero 25 iti 















vale a dire, molio approssimativamente, 6 bastiwent 
ogni 5 gioral. E-co il prodotto netto attusle de’ sin 
atri di mare per la nostra marina mercantile 

(4. dei Deb.) 


_—__ 
Sotto il titolo: Zratta dei negri, leggiamo v 
Corriere Mercantile il seguente articolo 





pagnano e seguono la tratta del negri. Rigun 
cattura, stata fatta dal brick inglese l' Arub, di v 
goletta, carica di giovani africeni di anibo i ses, 
numero di 373. 

« Furono essi trovati in una condizione che 


iudi, ammussati gli sopra gli alt; 
ogni sorta di lordura e di schifosi ini. 
erano mezro morti per la fame, e più d'uva treni 
agonizza 

<Ali' arrivo a terra della goletto, che fu rivi” 
chiata a Saint-Anp's gli abitanti si uirono 
Autorità per soccorrere quei disgraziati, i quali ti P* 
tavano sui cibi, che venivano loro apprestti , 
farebbero bestie affamate. Sarebbe troppo orribi*! 
descrivere il modo, con cui fu trattsto questo cr 
di carne umane. Basti il dire che,in un tragitto él 
durata di soli 27 giorni, non meno di 127 di qui 
graziati dovettero roccombere. 






























diede importanti informazioni 
ad operarsi nelle coste d'Al 


0 completato il loro 
mente ne partono due per settimana, cov 

di 500 in 700 ciascuno; e che, simultaneamente 
goletta catturata, altro bastimento aveva fatto veli 
volta di Cuba. 

« Il comandante dell' Arab non frappose dti 
alcun indogio a porsi sulle avute tracce, colla #P°"" 
za di riuscire in altre importanti catture. » 


mn 
Sessione legislativa del 1857. 


CORPO LEGISLATIVO. 
Sommario della seduta del 22 maggio. 
Presidenza del sig. Schneider. 


Apertura della seduta 
Presentezi 








per 


del sig 1 
ware 
i 





gi a Lione, e da Lione al Medie” 
neo; 2° da parte del sig Gouin, sul progetto È. 
ge relativo all’ impiego dei fondi disponibili 
zione dell'esercito e dell'armata; 3.0 da par! 



























Prime 


‘Continuazio 
cio del 185 





Aperti 
A btoriscasi 





Continuszi 
concernenti i * 
jono parte 
{i conte Chest 


se dell'istrozio! 
Seguito de 

È pilancio del 48 
| nonchè il signo! 





Approvazi 
mità di 242 v 

Deliberazi 
assegnamenti di 


i 

1) fe. al ministro 
ti ministro della 
i 





Discussior 
geonte di Keri 
Allart, commi 

Approvaz 


porta il segue 

« È giunt 
chinrazione del 
piero danese, 
fare alle rappr 


| pronto a prese 
|} de della Coni 


i Iotorno + 
| Lavemburgo il 


ancora pentiti 
per la quale » 
ato. Tn queste 
Aratta ogni dic 
L' Avetria è | 
gione di aspet 
un' altra proro 





se mon una co 
| do grado di & 
| portanza, per 
1 per la estesa. 
1 della Danimare 
| Biati,e lacco 
|: essi. potrà dir 
Però, altro no 
alla Confedera 
| avrebbe dovuto 
degli Btati. MI: 
na fanno speri 
nore delle doo 
mimarca, si si 
di si dovrebbe 
mteriori non a 
le stesse immi 
O ti dell'Holsie 
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GALZETT 


O Venezia 20 
vati da Newcas 
Petranich, con 
Ced ii bari 
con Carbone pe 
da Shields br 
carbone per Bra 
Buoni di 
da Ba 








| 
Si agosto a | 
aaricazione 
Ditutio. alpe 
nelle qualità pri 
2 840 degli ar 








mente sec 
iti rave e 
venturos. 





pre videt» 
innocente, 
non vi fu 








26 basti 
rimane per 
nti d'ogni 
ogni 
francese , 
destimenti 
le: de' sini: 





le. 
a Déb.) 





jon trentina 


e fu rimor: 
unirono alle 
quali si ge 
tati, COMP 
orribile LI 
esto cari 

agito della 
di quei die 


10 catturato, 
«he continus 
















































4oda parte del ig. Perret, sul progetto concer- 






ani # sione allo stato della Scuola centrale delle 
je la da parte del sig. generale ba- 
si nome del alg. N Low 


sig. 
see al'srogetto di legge relstivo ad una leva di 


#90 win sulla clese del 4857. 


di frorazione di cinque progetti di legge d' inte- 
ale, 
” Lesa nonchè i Dipartimenti dell’Ardeche, della 
n e del Puy-de-Drén 
Dri0% siinvazione della deliberazione sul progetto del 
sucio del 1838, cicca l'art. 6, concernente la. nuo- 
Mi sta sui valori mobili. Discussione , alla quale 
"porte i slgg. A (redo Leroux, relatore, Gouin, 
"la Miral, ed il conte di Chasseloup-Laubat. 
atinuazione della discussione a domani, sabito, 
gurore 
Sommario della seduta del 23 maggio 
Presidenza del sig. Schneider. 
Apertura della seduta ad un' ora. 
Autorizzazione, accordata al sig. Morin (della Diò 
KI porre alle stampe ll discorso, ch'egli ha pro- 
#).te Hi 48 maggio sol bilancio. 
"°"eposito, da porte del sig. Lanquetio, d'un rep: 
sul progetto di legge, relativo agli assegnomenti 
Wiuori e srsrdinri della seine del 1857. 
sr mosito, da parte de' sigg. barone di Moptreui!, 
le Gallibert des Séguins, Pércuse e di Vuite, di 
tro progetti di legge d'interesse locale. 
14. di due progetti di 
dai 















io del 4858. 
Maso, atinuszione dell’ esame sull’ art. 6 ( imposte 
nti i valori mobili.) Discussione, alla quale 
porte i sigg. Lequien, Granier di Cassagnac, 
Frame ChasseloupeLaubat, Morin e conte.d' Onano, 
24 l signor Godelle, commissario del Governo. 
‘Ipprovanione degli art. G e 7. Sull'art. 8, os- 
mrusoni presentate dai sigg. Lerowx, Dallo e di 
irepresidente del Consiglio di Stato. Approva- 














op 
più d 242 votanti. 

Deliberazione di doe progetti di legge, che fanno 
uegnamenti di somme straordinarie, l'una di 4,107,347 
{e al ministro della guerra, l'altro di 405,700 fr. al 


marina e delle colonie. 





ministro. del 
iscussione, alla quale prendono parte i sigg. vi- 











__R già noto che le Camere prussiane furono chiu- 
se il 42 corrente, e demmo il succinto del discorso, 
in tal occasione profierito dal sig. di Manteofiel. L'ab- 
bondanza delle materie non ci consenti finora di darne 
l'intero testo; or suppliamo al difetto, affinchè non 
manchi pel nostro foglio neppur questo documento par- 
lamenta: o 

« Mustri , nobili e onorevoli membri delle due 
Cimere della Dieta, 

« Durante la sessione, che or finisce, la vostra at- 
tività si concentrò nell'esame di molte ed importsoti 
proposte di legge. 

« Una gran parte di queste preposte sono giunte 
ad una soluzione sodisfcente. 

« Le due Camere del Porlmento hepno consen 
tito ad una modificazione della Costituzione, che dà al 
Governo maggior libertà per decidere dell'epoca della 
convocazione della rappresentanza del prese. 

« La legge, relativa al riscatto de' pesi dovuti agli 
Stabilimenti ecelesisstici, alle Scuole ed alle Fondazioni 
di beneficenza, regola in modo sodisfacente gl’ interessì, 
che vi si riferiscono. 

« La legge che pone termine a' reclami per l'as 
sestamento de' rapperti fra" signori e i contadini riguar- 
do alla locazione delle proprietà, compie la legislazio= 
ne in vigore sulla materia, e fa cessare un' incertezza 
legale di gravissimo incomodo. 

« La legge per semplitiesre l'assetto della tassa, 
dovuta dai piccoli fondi rurali, ba significazione pratica 
non meno importante. 

« Colla legge, che proibisce di fare un credito il- 
legittimo s' minori, si può sperare di aver posto fine 
alle conseguenze rovinose dell’ usura. 

« Altre quistioni del dominio della legge, risolu- 

te esse pure, hanno per effetto di emendare o di com- 
pletare disposizioni esistenti, o di decidere punti di di- 
fitto rimasti dubbiosi. : 
« Il Governo di 8. M. prova grande sodisfazione 
Jer potuto nella sessione sottomettere alla Camera 
i trattati dello Stato, che adempiono ad antichi 
desiderii, e che le due Camere hanno adottato con vi- 
lecitudine. 

« Mediante la convenzicne conchiusa colla Coro- 
na di Danimarca il di 44 marzo ultimo, i diritti del 
Sund sono definitivamente aboliti, e venne perciò a- 
perta alla navigazione ed al commercio del Baltico la 
via ad uno svolgimento felice, che estenderà egualmen- 
cini pacsi interessati. 

vi alle strade ferri 

chiusi col Governo imperiale di Russia e col 
reale di Polonia, hanno assicurato lo stabilimento d' 
comunicazione a doppio binario tra la Monarchia prus- 
siana e lo Stato vicino dell Est. Questa comunicanie» 

































LI 
ponte di Rervéguen e Conseil, nonchè il sig. generale 
Alart, commissario del Governo. 
Approvazione dei due progetti di legge a squittino. 
GERMANIA. 

Totorno alla quistione dei Duvoti di Holstein e 
Laoemburgo il giorna'e semiufficiale di Berlino il Zeit 
perta il seguente comunicato © 
« È giunta in fatto a Berlino ed a Vienna una di- 
clarazione della Danimarca, secondo la quale il Mini- 
uro dinese, onde provare quarto sia inelinsto a sodis- 
(ire alle rappresentanze dell’ Austria e della Prussia, è 
pronto » presentare agli Stati dell' Molstein quella p 
te della Costituzione comune, sulla quale non furono 
coni pentiti ed a convocarli a tal fine; cosa questa, 
per li quale si offrirebbe occasione nel pressimno ago- 
Qio. In queste circostanze, sembra che sia stata pro- 
‘nta oi dichiarazione alla Confederazione germanica. 
L'Aostris è la. Prussia si posero di nuovo in condi- 
zione di aspettativa, ed il Gebinetto danese ha ottenuto 
uo'alra proroga. Speriamo che questo nuovo termine 
noo piuserà senza frutto per lo scioglimento della. qui- 
atine. La dichiarazione della Davimareca non inchiude 
we son una concessione mella furma. Almeno non siamo 
to grado di giudicarne la materiale estensione ed im- 
portsnsa, per mancansa di altri ulteriori doromenti, e 
jer la estesa ed ambigua natura della. dichisrazione 
della Dani Solo quel che verrà. presentato egli 
Suti, e l' accoglimento, che avranno le dichiarazioni di 
esi, potrà dar fondamento a giudizig sicuro e decisivo, 
Però, altro non rimaneva che aggiornare le proposte 
ala Confederazione germanica, perchè, in caso diverso, 
avrebbe dovuto sempre attendersi l' esito delle consulte 


degli Bu 


























































































simarca, si sieno sempre pi 
di si dovrebbe a ragione aspettarsi che conti 
steriri non arrechino divergesze, ma tr 
le stesse immotabili vedute circa | diritti degli abita 
ti dell' Holstein e del Lavembu 















Venezia 29 maggio. — leri sono arri» 
viti da Newcastle 11 bark austr. Cherso, cap. Ì 
Prinich, con carbone al Lloyd austr., da 
Card il bark austr. Crunoslava, cap. Svich, 








toa lo per De Piccoli; variî trabaccoli e 


aria one por fin corrente, stil vecchio, in | 
nto al prerto di L 13.75. Oli fermi | 
tele qualità primitive 

2 240 degli arrivati. Telegrafi d' Olarda por- 
tro aumenti negli suecheri, e d'Ioghilterra 




















GAZZETTINO MERCANTILE, — | As cloSub mere vecia min. 


muova» | 
» della Strada forata lomb.-veneta » 


| campi — Venezia 29 maggio 1857. 


Amberso.. ef. 2204/,|Londra.. 

Amsterdam. » 248*/ |Malta. 

» 621° /p| Marsi! 
Messi 


Guide legno ancora stavano in vista. 3446. "| Trieste) 3» 285 
gi terni granoni per consegna in luglio | Loi » 116% Vian) È cl Pyreterets È 
7 5) » — (Zante... » » in 
agosto a L 46, e st. 300 in aspettativa, | Lins Sal te.» ago 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
( Dal foglio serale della Gazz. Uff. di Vienna.) 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘atte nell'Osservatorio del S:minazio Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra ill 


stato [pinezione | quantità 





ne spre al nostro commercio, in ste proporzioni 
che per l'addietro, l' immensa superficie dell'Impero 
russo. 

I) trattato monetario, conchiuso il 24 gennaio 
altimo fra gli Statl del Zollverein tedesco ed il Gover- 
no imperisle d'Austria, costituisce un progresso reale 
verso l'unità moretaria alenanne, e regola gl' impor- 
tanti ioteressì, che vi si riferiscono. 

« La legge, che proibisce i pegamenti in biglietti 
& henco stravierì, è stata votata. Noi possiamo sperare 
che ba provocato queste legge ssrà sen- 
di 















fatti valori reppresentativi sopra principi co moni. 

« Mentre il Goverco di 8. M. il Re ha incontra- 
to per questa, come per gran nomero di altre leggi, il 
sollecito appoggio della rappresentanza pasionale , non 
ottenne d'altra porte per varii importanti progetti: di 
legge l'assenso costituzionale della Diete. 


« L'esame severo e profondo, a cui fu sottoposto 
Camera de' deputati il progetto di legge relativo 
al diritto civile di divorzio, ha provato che in questa 
materia eziandio domina la convinzione del vero biso- 
gno d'una riforma. Ciò non ostante non si è potuto 
ottenere accordo su questo proposito. 
duto di vari altri progetti im- 
rio. Vero è che il bilancio 
per l'anno corrente è stato votato senza modificazioni 
dopo matura discussione, e che la Dieta ha dato la sua 
approvazione al sistema economico delle spese, adottato 
dall’ Amministrazione. È eziondio vero, o signori , che 
le proposte, riguardanti l'applicazione della rimanenza 
del credito di 30 milioni di tallerì, accordato preceden- 
n, 















— 479 — 


cate, pel ristabilimento della preesistente tessa sul sale, 
© per la modificazione della legge sulle patenti indo- 
striali. 

«1 Governo di S. M. aveva presentato questi 
progetti di legge perchè, pur rispettando le obiezioni 
che muovonsi contro la di crescere le im- 
peste, esso non le considera di tanta importanza, da 
andare sciolto dall’ obbligo di proporre i meszi di far 
fronte ‘a' bisogni argenti riconosciuti dell’ Amministra- 
sione delle Buto; mezzi che nella sua convinzione non 
irovansi ia proporzione sufficiente nelle rendite dello 
Stato nè ora nè poi. 

« La dorata del mantenimento sotto le bandiere 
dell'esercito inte de' militi, fissata a tre ani 
della legge dei 3 settembre 1844, è stata nuovamente 
riconosciuta utile e necessaria dalle due Csmere della 
Dieta. Il Governo crederebbe di mancare alla sua re- 
aporcabilità. verso il benessere del. prese, se ponesse 
un'eccezione a quest’ obbligo legale. Duogli, per con- 
tro, che in presenza del caro attuale delle cose biso- 
goeroli alla vita, non abbia potuto ottenere, nella mi- 
sura che sperava, il concorso della Diete, per dare 
uno stipendio conveniente agl' impiegati inferiori del- 
I° Amministrazione. 

‘« lo fine, il Governo di S. M. esprime la convin- 
zione ch' esso rimane fedele alle memorie della nostra 
storia nazionale e al carattere tradizionale dell' Am 
nistrazione prussiana, cootivusado a tener unita ad una 
prodente economis la sollecitudine costante, coa cui es- 
so vigila a' progressi della prosperità del psese. 

Per ordine di 8. M. il Re,io dichiaro chiusa 
la sessione delle due Camere della Dieta. » 
SVEZIA B NORVEGIA 

L'ordine dei borghesi, e quello dei contadini, del- 
la Dieta haono risoluto che i quattro ordini abbiano 
ad unirsi in una sola assemblea per li discussione del 
bilancio. Sinora quattro ordini v.tavano sempre se: 
poratamente, Una recente legge permetteva loro di wo | Li 
Piroi per la discussione di alcune leggi: è questa la | 5! 
prima volta che il regolamento sta per essere mandato 
ad esecuzione; il voto però avrà sempre luogo sepa- 


tamente. 
deco AMBRICA 


La valigia degli Stati Uniti ci reca notizie del 9 
di questo mese, vale a dire posteriori di quattro gior- 
ni a quelle, che forono ricevute col /anderbilt e 
cogli altri pacchebotti giunti da Nuova Yorek. 

Il selo fatto politico importante, che cl venga 
accennato dall’ ultimo arrivo è il rifuto, opposto dal 
signor Buchanan ad una domanda di lord Napier, 
tendente ad intavolare nuove vegoziazioni tra' Gabinetti 
di Londra e di Washingten pel regolamento della que- 
atione dell’ America centrale nel senso dell’ adesione, 
data dal Governo di Honduras a certe condizioni pro- 
poste dall'Inghilterra. 

Si era saputo a Nuova Yorck, per un dispaccio 
telegrafico della Nuova Orlé.ns, in data del 6 maggio, 
fregata inglese il Tartar era giunta alle bocche 
del Mississipi, cou a bordo centottanta filibustieri di Lo- 
«kridge, affatto privi di tutto. La rosolia, a quanto sem- 
‘eva grande strage fra essi. 


ferenza di Neuchitel, « certo, dice la Presse, per pi- 
« gliar conoscenza delle nuore istruzioni del signor di 
« Hatefelà. » Ma nè la Presse, nè gli altri giornali, 
che riceviamo, aggiungon di più. Il telegrafo, come sap- 
piamo, fa più comunicativo, e disse accettato dalla Prus- 
sia il trattato e rinupziato il risarcimento. E' ci disse 
inoltre che il trattato fu dalla Conferenza sottoscritto 
ella sessione del dì seguente, 26. 

La Patrie registra, nel suo Bulletin politique, una 
notizia, data dal Frankhfurter Journal, secondo la qua- 
le « il Governo austriaco, rivoltato del contegno scan- 
« daloso de' partigiani dell’anione, e dall'influsso oppres- 
« siro, ch' esercitano, s°occuperebbe a stendere una 
« Memoria intorno alla vera condizione delle Provin- 
« cie danubiane, e la sottoporrebbe quanto prima a 
« tutte le Potenze soscrittrici del trattato. » La Patrie, 
naturalmente, tien la notisia per inesatta, e discute a 

go per mostrare che, in fatto di scandalo e d'op 
i psrtigiani dell’ unione sono innocenti come 
bambini, e che tuti torti son dalla parte opposta. 
Nei non eptreremo giudici della lite, nè mallevaderi 
della notizia, dsta dsl Frankhfurter Journal, che ripro- 
duciamo con tutta riserva. 

Nel rimanente, i giornali di Parigi, oggi ricevuti, 
non hanno notizie di conto: annunziano l'arrivo, già 
noto, dell’ Imperatore e dell'Imperatrice, e del Re di 
Baviera, a Parigi ; e danno il testo del proclama, che il 
maresciallo Randon indiriszò, entrando in campagna, 
agli abitanti della Cabuilis, che riprodurremo domsni. 
Per caso, piuttosto singolare che raro, e' non hanno 
neppure nessun dispaccio telegrafico. Assolutamente, e' è 
carestia di notizie. 
































Dispacci telegrafici. 











guerra 

ripatrio agli emigrati, che trovansi fuori dello Stato, 

qualora ne facciano domanda. (0.T.) 
Costantinopoli 20 maggio. 

Nel corso di quattro giorni, vennero sottoscritte 
4,800,000 lire di sterlini, allo scopo di fondare una 
Banca nazionale. Il capitale totale è di 5 milioni di 
medsidies de' quali 450,000 vengono tosto prelevati 
mediante azioni. Un incendio divorò 4300 case. 

(Corr. Ital.) 
Parigi 25 maggio. 

Il Gorerno ha istituito una Commissione coll'in- 
carico di essminare gli aotichi diritti, che ha la Fran- 
cia sopra Kerrek. Il Governo ha pure deciso di man- 
dare una Commissione nei Principati danubiani, sffin- 
chè esamini le condizioni di quei presi, e me stenda 
relazione. (Prese di V.) 

Parigi 28 maggio. 

Sono smentite le voci di un prossimo Congresso 
di Sovrani. Dicesi che Welker siasi rifugiato a bordo 
di una fregata inglese. Avrenne un furto vistoso a dan- 
no della Compaguia transatlantica di Lione. 

( G. di Ver.) 
pen ES, 


BORSA DI VIRNNA dei 29 maggio 




















* Quanto a Waiker, pin si avevano notizie più re- 
centi di quelle, per le quali si aveva saputo che il ce- 
7 sempre e Rivas, alla te- 


lebre avventoriere si tro 











Corso 4 
d'ogai meglio, e chis mali loro petione dll DO | case pge RT arto cs 
ze unite de' Costarisani e de' loro alleati. ( Patrie). pae IA n sla 

Un dicpeciio. di Weshlogion;{ 9 contereio nl | ECG CA TIA NATI 





New-Pork Herald, recs: @ Oggi seguì un Consiglio di 
Gabinetto, nel quale fa tratisto, a quanto si suppone, 
{l recente rifiuto del trattito Dallas-C!arendon. 1 mini- 
atri «i sarebbero mostrati tutti d'accordo in quest'im- 
portante oggetto. Essi ricotiesrono come giusto quanto 
dire il Gorerno inglese intorno a Ruatap; ma non tro 
mano in ciò un motivo bastevole per respingere il 
trattato. 
———r———6m€ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Bollettini della salute di $. E. il signor 
Fellmaresciallo conte Radetsky. 

Verona, 23 maggio, mattina. 

L'illostre ammalato dormiva durante la 

















ima-Gloggnita (800: ‘1 © 
Li inden È. 880. , 





Amenta per for. 100 olandesi 
Agusta per 400 for. cart. 
Londre per 4 Lire siartina 
Beriino pae 100 taliri pr 








notte con brevi e poche interruzioni. Del resto, Francoforte sul Meno per f. 1900284 
to suo continua ad essere conforme alle circostanze. Mitano per 300 Lire surtrinche . . |. 
Verona, 28 maggio di srl Tao nti O 

Lo stato di S. E. il sig. Feldmaresciallo durante | Marsiglia per 300 chi. 








Parigi per 300 frane AH 
Venezia per 300 Lire sustriscie ; : 
Atsbugo per 100 marche Banco; 

Livorno per 100 Lire. 


la giornata fu del tutto sodisfacente. 
Dott. Wonzian 

I. R. capo medico mperiore dell'armata. 

(6. di 


Venezia 29 maggio. 


Abbiamo ricevuto stamane i giornali di Parigi del 
del 25 maggio. 
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P-%o 9150. — Tre p. % 69.40 








, dato già dal t-legra- 
la Con 




















» Gloggnita ....5. 
Dan. 6. 





59/, vigl. ipot della 
Ban. naz. 312 mesi 
Stab. di cred. aust. 








delle Str. fer. 
Stdif 2090fr.500 











aumenti dei caffè, qui non hanno prodotto 
altuna impressione di favore. | È 
uf valute d'oro stanno intorno 2 ‘/, ad ' 
", di di la 20 franchi | 23.50, lel | 
don ferme a 955), il Prestito naz. | più atti. Le carto di Suo ferme © benevise. 
h 
—ie | 84/, 
NoweTE. — Venezia 29 maggio 1857. 95 
OG, Tallifr,L L636 96 — 
TO 80% 
* insorta » 43.73| Da 5 franchi » 5.84'/, 66/7 Esterbas 
Wjp7enai. + 15:30) Francesconi.» 6.50 607 | VO Toner dae 
‘20franchi. » 23/50! Pezzi di Sp.. » 6.75 so — 50% Waldstein 
di Sp . + 96.80| — E/ ici sur 4, 
die 94 |Obb- mt 50/0. 78% 1644— 16% 
88 
797/3— Bi ! Amburo 
8A 88% 





ozono 


e forza de 





6 ant 9] Eri dell) 
6 pom. 8 | "860: 








vello del mare. — Il 28 maggio 1857. 


Dalle 62. del 28 magg. alle 6a. |! 
del 29: Temp. mass. + 18%, 6. | 


Frà della luna : Giorni 5. 





stavo Earico, neg 





+ BASA 
+ 40.48-10.19 
826 





gì, poss. di Montona. 





Bucatest p. 1 f. 
— Costant.  » ss — 
Corso delle carte dello Stato.in Vienna. | Aggio degl'Il RK. recchini p. _7°/,-7/ 
Dal gior 25 meggio 101, || | 
» 





annivi £ rantesze. — Nel 27 moggio. cn Piran) 
Arrivati da Milano i signori: Schwartze 

Cristiano Rodolfo, neg. di Osnebrock. — Pi 
chaud Massimi. neg, di Marsiglia. — Lar- 
aio Ladiso e Korrazaboi Emanuele, addetti 
alla Legaz. del Chil a Parigi. — Noerel 
Matteo, ne, evi. — Ronz'ére Carlo Ales, 





Partiti per Milano i 





right 
Stewart e Wright 

















— Chance Gugi., Ramoy Federico Gopl e 
Richard Giorzio, Moore Chabot Carlo e Camp- Brema Francese 
ni 2 mesi 4 
d'anni 2. — Mazzoler 
di 68, ricoverato. — 

geo, di 55, domestica. 





Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 








"Del giorno 25 maggio 1857. Pietro, 4 mesi 6. — Totale, N.9. 
Medio Nel giorno 10 moggio. — Pinton Gio- 
inb dC vanna di Antonio, d'anni 2 mesi 6. — Van- 
t 10] 37m ela Franeesto fu Domenico, di 46, vilico. 
+4604. 1 Bison. | 0: * sto, è 
i | "idem la — (im Nel 28 maggio. 
| pusne, 100 tall pruss. . » 3/m. Arrivati da Milano i signori. Piccardi Vin- 
Francoforte s/M. p 420  » 104 3/m. | cento, prope. di Messina. — Schware Gu 


Borsa di Parigi del 28 maggio — Qrattro 4/3 


Borsa di Londra dl 28 maggio - Coasol.94 '/g. 
Trieste 28 maggio — Aggio dei de 20 carsnta- 
5,9 





Ber 
renze : Cramiord Legan, 
ter Enrico, poss. amer. — Di 
Francesco, poss. — Casana Achille, poss. © 
sogr. di Gov. parmense. - 

olmi nob. Silvio, poss. — Da Brescia 
vers, gen. russo. — Da Trieste: Speyers 
Giacomo, pose. amer. — Roth Gugl., neg. 
wirtemb. — Sartorio cav., poss. — Sur 
Massimil., neg. di Parigi — Corazza Lui- 


poss. russo. — Da Mantova: Lele Gio., 
poss. iogl. — Da Padova : Rosecorn Erne- 
sto Emulio, poss. di Seelandia. — Wybra- 
nowsky Grus., poss. polacco. — Henry Gia- 


waite Roberto, eceles. ingl. 


rico, Warton Carlo, Simons M. Enrico, Rhw 
des Gio. è Thompson Earico, poss. ingl. — 
Per Trieste: Kitckner co. Sofia, poss. di Var- 
savis. — Wright Giorgio, 








Re Verona Piro di Antonio, d 





VARIETÀ. 


i monte DELLA Nos. Cecita Muzani 
DAMA DELLA CROCE STELLATA 
moGLIE CRE FU aL nos. Antonio cav. Muzawi 
cumsenuano Di 8. LR. A 
1 R. CONSIGLIERE DI LUOGOTENENZA IN VENEZIA. 
___ 








con noi. 
roscoro, nei Sepoleri. 

Dopo che tu, Cecilia, se' partita 
Da questa del dolor terra e del pianto 
Per la vequizia umana inaridita, 

Ho visto l'uomo che t' amava tanto 
Tutta versar pegli occhi la rancura, 

Di che dentro il suo cor gemeva afirant 

« L' ho perduta, diceva, la creatura 
Così cara e soave e mite e pia, 

A coi pari il pensier non s' affig 

Che figlia e spose e madre, el 
ndo com' angelo il viaggio, 
gremito di spine al Cielo avvia. 

Or di triboli è fatto aspro e selvaggio 
HI mio septier, ned avverrà che un fiore 
Più sulla terra mi produca il maggio. » 

E « Pace io soggiunges, povero core, 
All' acuto dolor che ti mertella : 
Dell'Eterno fa assunta allo splendore 

La ingeoua di Cecilia anima bella, 
Che volando diritta al firmamento 
È venuta degli Angeli so 

Ma non valse quel mio debile accento 
A serenar quest’ alma affitta e mesta 
Alleviando il suo grave tormento, 

Dunque tu stessa paludata a festa 
Vieni, 0 Cecilia, vieni dall' Empiro 
Ad aequetar di Antonio la tempesta. 











venia 





















Ed ella vien raggiante dello spiro 
Di che ogui alma è lassù diviniszata 
Sopra nuvol di vaffiro. 

E « Dal giorno, favella, in cul lasciate, 





Mio diletto, ho quaggiù l' umana argilla, 
Cogli Angeli e coi Santi io son benta, 
* No, non si spegoe la vital scintilla, 
Come l'empio bestemmia in suo furore, 
Ma pari ad astro eternamente brilla, 
Ve' come belli del divin fulgore 

1 nostri 
. Ardono accesi dello stesso amore. 
anche tu verrai di luce adorno 
letta, 
di Cristo all’ immortal soggiorno. 
verrà pur con teco la diletta 















T sommesso @ pio 
tnchinati al voler del Scmmo Vero, La 
Cui perfetto risponde il voler mio. » 

Disse : e il leggiadro spirito leggiero, 
Dipinto ia fronte l'immortal sorriso, 
Più veloce del lampo e del pensiero 

Scivolò sfolgorando al Paradiso. 

Srerano Ditta Ci. 





—_ 
Si ricorda che, durante il suo viaggio nei mar 
del Nord, nel 1856, il Priucipe Napoleone , volendo 
coneorrere al riconoscimento ulteriore delle correnti, 
che portano nelle bale delle terre del Nord una gran 
quantità di alberi gallegginni, la cul origine è incer- 
ta, fece gettare dalla corvetta la Reine Hortense, nelle 
sue diverse traversate, un gran numero di galleggi 
d'abete, contenenti in una piccola ampolla di vetro 
gillata tn biglietto, coll'indicasione del loro punto di 
parte: 











nea. 
Uno di que' biglietti venne testà trasmesso all' Ac- 
cademia delle scienze. Era esso stato lanciato in mare 
il 40 loglio 4856, a 69 gradi 30 minuti di latitu- 
dine e 43 gradi di longitudine. La Reine Mortense 
era allora tra ghiacci, presso il meridiano dell'isola 
di Giovanni Mayen. Il corpo galleggiante fu trovato, 
il 29 novembre scorso, a Drangavir, distretto di Stran- 
dar, in Islando. 

Drangavir è sitosta a 60 gradi 42 minuti di la- 
titafine, e 24. gradi 20 minuti di longitudine, presso 

poco nel mezzo della costa occidentale del golfo di 
Hona, che penetra profondamente nell’ isola all’ Est 
del Capo Nord d'Islanda. 

La presenza in quel sito del corpo galleggiante 
conferma l'esistenza della gran corrente, che va verso 
il Capo Farewell, tra !a costa orientale della Groenlan- 
dia e dell'Isla (3. des Deb.) 














(1) Sei figli, che ban preceduta la ma 
(2) Elena, poco più che bilustre giov 
conforto dell’ aittissimo padre. 





in Cielo. 
, la quale vive a 
























Da Fi- | vanna di Sebastiano, 
‘posting. — Deco | Cal Elisabetta di Lui 
rma : Moy | Totale, N. 8. 


—_r——————————— 
SPETTACOLI. - Venerdì 29 maggio. 











Da Eute: Git- 
rr ile 

FIATRO GALLO A 6. BENEDETTO. — Dramma 
tica Compagnia, condotta da Ernesto Ros- 
si e diretta da Gaetano Gattinell. — 
L'aio nell'imbaraszo. — L' esordiente. 













Schukoff Basilio, 


La nuova opera in prosa e musica, del 
G. Consolini, Il carnevale di Venes 
Verrà seguita dallo scherzo com 
ta Alle 5 





amer. — de 
frane. = Cora: 








. — Bollettino gen. dell leggi. 
Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria: in- 
gresso a Jasbereny. — Bullettino politico del- 
la giornata — Sfera d'attività di S. A. 1. l' 
Arciduca Governatore generale, qual Coman- 
dante superiore della Marina. — CRONACA 


+ Davis Eo- 


, poss. amer. — 


















neg. di Crambei. — Brockes Gugl., eccles. | Oxi Edoardo, iogl. 4 p 
p Ti a Coat pal fre: 0° Rest Mata tt gn Pi | DEL gino, — Impero d Amir; Misia 
FOTI, te, IR. Daegato por. di Belluno, — de | Gustato Ednooto, eg. di Brema. — Per | 9 ri0rno; Puione duna; il co Amin; 
n Lita Pelrazza Piero cong. presso TI. R. Th. | Brucio: Locchi cs, Berardo, pos. — Per | Made, Serie, S'pien Depaizio: 
»_. Galizia, Ung n. — Da Firenze: Raukioe Gio , Ro- | Padova: Grouts Camilo, neg. di Parigi — | "o" Comuni I Argeia I vioggi de bi 
ria, ecc. 5%/, 0: ison Guglielmo, Murray Gio., Patterson ne del Comune d' Argenta. I viaggi de' Pa- 
Alon dela Banca O Povia + RIA. | Faierico, Hornby Ugo e Mae Grogor Gia | ovino sura srmapa rranATA. PS CIA da agg a Pica si dae 
Vigi ip dll Be 100080/0 18m — — | como poss nel ST Vla GI Pe" | 97 moggio ..... feti 434 | Deocnmnegni; 2 ron di lg mil 
Obi dello Stato pieno pogameeto : — | UU Tomo. Elurrom Row, post. di Sto Pattiti sura. Augusti viaggiatori. La Compagnia 
® detto inrate.... 9R0%/, | lima" Brano Gogl, Der aa RE 132 | transotlantica. — È. delle D.S.; navigazione 
Azioni della Società di sconto AL 616% | a Udine: Canali db dall Giro. pasa — maggio .. 375 | per la Sicilia. Consigli provinciali. — lm 
» dell'Istit di credito austr.. 238%/4 | Da Rologna: d'Estampes co. Giatomo, di | rr Russo ; lettera dell'Imperatore al suo mini 
7 Se fe Bet fm e | Pri o Di Sinn Sr Satta | — raresione ve 6. scemo — | se degli affrieserni — leto Ouome 
» da Arch È su ‘Frari | 20; il Montenegro ed il Pr. Danillo. — in 
D Cividale Fraceschinis Gus. dep. | 125,20,27,28, 29, 90,inS. MG. dl Frari | eau diiterazione li Can dicon 
» centrale. ren dei mercio in favore del taglio l'istmo di 

Portti per Milano i signori: Manini A muri vez fa 9 

bi tene et = astio Altas je. ingl — rosa irc "chi _ | Suez — Nostro carteggio: lettera a vapore ; 
F de Bebr har. Federico, poss. russo. — Ke- | yu 9 meggia. — Vio Cella di delle Camere vacanze; program 
ì ziebredaky co. W., di Galizia. — Per Trie- | del Pio Luogo, di 37, domestico pulereni e ie relativo; 
. ale: Larich Monnieh co. Gio.. di Scheensteir. |. B. fu Antonio, di 64, pescivendolo. — i. — Prancia ; la Corte. Statistica 


dolorosa ; le vittime della lutta industriale. 


fa Gaspare, di 60, 
La tratta de' 


negri. Sessione legislativa ; ap- 





Santo di Fi 





6. B. fu Lorenzo, | nia; comunicazione del Zeit di Berlino intor- 
Tosetti Elena fu An- | no alle questione fra lo Danimarca e le due 
— Orlandi Maria di | grandi Potenze germaniche. Discorso proff 


Sq di Rent i cazione dll 
Camere prussiane. — Sveria © 







ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
atati registrati dall’ I. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di vellembre 1856. 

PRIVILEGI ESTINTI. 
Continuazione. - V. ‘e preceventi Gazzette ) 

40. Felice Preisaulf di Neudegg, trasmesso a Teresa Strchi 
nobile di Aipena, invenzione Ka coogeno gr per E 
dere più o meno galleggabile qualsiasi. corpo nell'acqua, 

19 marzo 1856, clint il 10 saerzo 1956, essendone spirato 

il termine. L 6 

#1. 6. B. Mammerhmidt, invenzione miglioramento ne 

ectna, con cui pestare @ macinare il quarzo ed altri mi- 
Nati da 19 mart 1830, estinto Îl 19 marto 1856, perchè 
agitato il termine. ù 

12. Girtio Pollak, miglioramento delle fornaci da calce, del 
16 marzo 1854, estinto il 16 marzo 1856, perchè trascorso 
il termine, 

43. Dott. Carlo Eckel, miglioramento nelle macchine a ro- 
tazione de mietere, del 20' marzo 1854, estinto il 20 marzo 

perché trascorso il termine. 

10 G. B. Hammerschmdt, invenzione e migliorameat 
nella manipolazione per macerare le sostanze vegetali e ridurle 
iu pasta, del 20 marzo 4856, estinto il 20 marzo 4854, es 
sendone ‘irascorso il termine. 

45. Fesncesco Tell e Girolamo S.Iner, invenzione nel 
modo di fabbricar cuscinetti per ogni sorta e grandezza di perni 
da ruote per molini e fernere, dei 21 marzo 1854, estinto il 





A spirato il termine. 
17. Frmnesto Ferd. Gugl. Lieber, invenzione e migliora- 
mento d'un duplice sistema per separare il sueco di barbabe- 
fola dalla sostanza flamentosa di essa, e adoperarlo per la fab- 
Uricazione dello zucchero, del 26 marzo 4854, estinto il 2 
marzo 1850, essendone trascorso il termine. 
{ Sera continuato.) 


tenza che, qualora 
risultanza, si terrà il terzo esperimento nel giorno 9 dello 
atesso mese. 
“Dal R Intendenza provincle delle finan, 
357. 
dente, CATTANEL. 
LI. N. Commissario, Dott. 


AVVISO D'ASTA. pubb.) 
Per deliberare l'impresa dlla costruzione d'un nuoto ponte 
di pietra sul fume Risano appià del Monte di Covedo, e di 
muovi ponticelli pure di pieira sulla nova strada di 

ria col Cragno, presso Covedo, a 











rata 


| coogiu 
iO coi Decreto dell’ Eccelso 1. R. Ministero del commercio 12 mar- 
| 20 1857 N. 3582-316 avrà luogo presso questa I. R. Direz. 
"È delle pubb. costru,, alle ore 40 del giorno 2 giugno 4857 una 


| pubblica asta per tuiti i lavori complessivamente a prezzo as 
soluto pel ponte di pietra di fior. 24245 car. 33 
e pei due ponticelli di . « «+ «> 2 


Assieme di fior. 28011 car. ® 
alla quale saranno ammesse sotazio offerte in isrtto suggel- 
late, le quali dovranno contenere. esplicita dichiarazione. del- 

i l'offerente di assoggettarsi alle condizioni generali e speciali 
d'asta, ed essere munite dell’ avallo di fior. 1.400, il quale però 
sari da completarsi dll'imprenditore prima della stipulazione 

del rispettivo contratto fino alla somma cauzionale di 10 p. 
Î dell'importo di delibere 
j presenteranno le rispettive offerte fcanche di porto, dal 
giorno della pubblicaziore sino il computo al giorno antecedente 
Hi cioè od LA 1) protocol questa |. R. 
irezione, presso la qual ‘da oggi in poi ostensibili 
Ì nol sito ere lio rai cl ln 

i, dei i vmitarii lizioni generali e speciali d' Ito 

pi PDA". Ro Direzione dell Matia cli 
Trieste, 4 maggio 18: 






» 3766 » 






















di questa |. R: lotendenza pro» 
dalle ore 4 alie 3 pom, ua 

vendita della Fabbrichetta con 

iva ad uso di magazzino idrs 


gno Pi 
d'asta per la 
prietà erariale, che se 
Codune di Lendisara, Fraziore di Valdentro, pa 
Biagio, sulla destra del Naviglio Sortico, di freute all'ex 
tegro detto del Ghebbo in prossimità a Vilanove, el ma 
N° 787, di pertiche in complesso 0: 23, coll estimo di L. 10.08. 
4. L'asta sarà aperta sul dato fiscale di stica di Lire © 
38, 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà presettere il deposito di 
Lire 48:00. È 
3 Ciastun aspirante potrà ispezionare presso la Sezione Il 
di questa lotendeora la stima ed i Capitoli normali di vendi 
accettate ul 


47 


"4 Dogo chiuso il processo verbae 
ion offerte. 


5. La deibera resta vincolata alla Superiore approvazione. | {| 


6. Il prezzo d'acquisto verrà pagato nela locale LR 
Cassa di finanza nei termine di giorni 14 successivi, continui | 
a quello della notificazione al deliberatario. dell approvazione | 
della deliber I 

7. Mancando il deliberatario a tutte od a talune delle pre- | 
mense eoudizioni  lusole, si prcsderà alla conica ipo fc | 
del deposito cauzionale d'asta, e sarà facoltativo alla L R. fl | 
nanza di devevire al reincavto della Fabbrichetta 
rischio e danno, seaza che possa esso deliberatario avanzare | 
eccezione alcuna. i 

Dill"I. R. Intendenza provinciale delle ficanze, i 

Rovigo, 15 aprile 1857. 
1°. R. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. 
N. 6455. EDITTO. (2° pubb.) | 
Runasta vacante, per la rinuncia dell'ultimo investito D. 
». Battista Nicolai, la Mansioneria del Santo Nome di Gesù 
igo nel Distretto di Auronzo, di asserito diritto patronale 
famiglia Pilotti, 9° invitano tutti quelli che potessero van- 
to attivo o passivo alla presentazione © nomina del 
nuovo beneficiato, compresi i legittmi rappresentanti della fa- 
soîglia suddetta, in base a! testamento 1: ottobre 1695 di mons 
Tiberio Piloti, a dover presentare le loro documeatate istanze 
a questa R. Delegazione entro 30 giorni dalia prima pubblica- 
zione del presente Editto, che viene all uopo fatto inserire nella 
Gazsetta Ufliziate di Venezia. 

Trascorso il detto termine senza che siano fatti valere 
titti o vengano accumjate eccezioni, si pisserà alla nomina a 
tenore di logge, senza aver riguar!o, per questa volla, ad 
teriori insinuazioni 

Dali LR. Delegazione provicciale, 
Belluno, 6 1857 

L'IR. Delegato, Bannano. 










AVVISI DIVERSI. 


ACQUE PUDIE SOLFO-IDRICHE 


STABILIMENTO IGIENICO BALNEARIO | 
DEI FRATELLI PELLEGRINI DI ARTA. | 


Nel giorno primo giugno, i sattoscriti, fratelli Pel- 
legrini risprono lo Stabilimento igienico, che or son p'ù 
anvi fondarono per uso dei concorrenti alle rinomite 
Ponti pudie di Arta. 

Nel porgere questo annunzio ai Priulani ed al 
forastieri, i fratelli Pellegrini dichiarano che essi ado- 

inno co ogni potere, perchè i kr» ospiti abbiano 
ad essere pienamente sodisfatti per la digenza del ser- 
vizio, per la scelta delle vivande, per l' agiatezza delle 
stanze, e la modicità dei prezzi; ciò che fa sperare ni 
sottoscritti che anche in quest'anno il loro Subili 
erà onorato da numerosi concorrenti, per cui 
si affrettano a far loro le più coriesi ed oneste acco. 
glienze. 

Fuaretti Paucsonini. 


Ad avviso dei concorrenti alle Acque pudie, si fa 
noto che ogni giorno ci haono delle Corse che parto- 
no da Udine per Tolmesso alle ore ..., le quali tras- 
portano anche gruppi, lettere, giornali, ecc., che giun- 
gono poi ogni sera in Arta. 
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DELLE QUATTRO 
ELLE QUALI RESTAN 


ASSICURAZIONI GENERA 


‘RATIVA ANNI i2, L'ALTRA ANNI 20. — ED ALTRE DUE ATTIVATE COL 


* , L'una DUI ; 
la liano L'UNA ANNI 43, L'ALTRA ANNI 20. 


EZIO VE 1. durati 








SEZIONI DI ASSOCIAZIONI DI A 
(O A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTT! 
E DALL’ ACCUNULAMENTO DEGL’ INTERESSI ANNUALMEN 


ATTIVATE DALLA COMPAGNIA 


li i cet 


SEZIONE MI. durativa anni 20 dil 4° 


STATO EFFETTIVO AL 31 DICEMBRE 1856 


CAPITALI PAGABILI IN CASO DI SOPRAVVIVENZA DELL’ ASSICURATO, 
I GLI UTILI EMERGENTI DALLE DECESSIONI AVVENIBILI 


[TE CAPITALIZZATI, 


LI DI TRIESTE E VENEZIA 


1° cenwato 1856 UGUALMENTE DURATURE 








inaio 4851. 









































led il riparto segue fra gii associsti 








Somme percette a 





viventi nel giorno 34 dicembre 


ONE 111. durativa anni 12, 


Jateressi 


PI | 4 Somme percette a 
3 Som: R 1 
H | deter deli scia adateori Premii Toule |$ favore degli associati | — !"teressi 
CI al 4 per cento £ al 4 per cento 
H a las saponi | S’associtzone | importo dd le A ECALZ AA 
È prenii | porte dalla |che rimangono] tondo di questa| $ 3 | premi | pere > dalla i che rimangono fondo di quer, 
tal Compagnia 5 al 7 ompagoia Li esi x 
= di snc | addio: | gi 1851 [da esigere in 6|Sezione al 34. =|* |a tel médisio» | g,1 4854 esigere in 14 [Sezione 11 34 
= zie | nale |a tutto i 1856] "21° annuali |dicembre 4856) < sive nale |a tatto il 1850| 72! snovali |ficenbre 4856 
Sorini "| gori fiorini fiorini fiorini "| fiorini | fiori fiorini fiorini fiorini — 
1931|3734 218,866.38| 1556.26| 26,524.53 | 481,064.48 | 528,01245 |940/2039|70,080.51| 037.5 | 784614 | 246,8004 | 320,300,4 
a i | 
Si continaano ad a-cettare le associazioni a tutto il giorno 34 dicembre 4857,| —Si continuano ad accettare le associazioni a tutto il giorno 3A dicembre 4}4; 
1862. led il riparto segue fra gli associati viventi nel giorno 34 dicembre 4870, 














SEZIONI 


Somme 
favore degli associati 


|E_1V. duri 


percette a 
























perciò 
esgiili per 
mentato dalla terza parte 

















Sì continuano ad sccettare le associazioni a tutto il giorno 34 dicembre 1802, 
ed il riparto segue fra gli associati viventi nel giorno 34 dicembre 1867. 








Si continuano ad accettare le associ 
led il riparto segue fra gli associnti viventi nel giorno 34 dicembre 4875, 














È | _ |terore degli associati è 
< | ll 4° per cento | d' associazione £ d' associazione 
H ‘ 
i | nr sulle leche rimangono] 2 Logi osti) sulle Iche rimangono 
9 due somme | duesigere i de csigore 
< ld'as < 

1 | si À contro in 41 rate in 49 rate 
î 

| zione | nale | specificate | aonuoli annali 

fiorioi | fiorini fiorini fiorini fiorini | fiorini | fivrini fiorini 

6 | 227 | 286549 | 4453 11632 | 2648552 | 20,21126 |76|20612625.47 | 4442 26,218.44 | 28,99531 

l 


to il giorno 34 dicembre 1871, 





;31 Atti d'inserizione emessi, raj 





si è ridotto a f. 52801245. 









FL MORGANTE 





fu 


corrisposta su { 23,254.31 pel 1851; su (. 4 
£. 115,700. nel 1854; su £ 3 


I Direttori 


8 DELLA VIDA — AMB DI ST. RALLI 
P. REVOLTELLA — GIUSEPPE 


dai Revisori 





tano Azioni 407 
lo stati continati i pagamenti per Azioni 346, risultano le Azioni in corso sulo 
importo dei premii anowi che sarebbe asceso a f 51,230.19, si è ridotto a f. 46,8448 
6 anni con  231,064.48, ed il totale dei medesimi, fra esatti e da 
deg addiz. © dagli annui interessi che avrebbe importato f. 165,60 


(0. 


ma negli anni 1852 a 1856) 


esigersi ed 


esul2i 








1; 


esigibiti per 15 21 
sumentato dalla terza 
o ai suddetti {. 326, 
nel 1852:| 

449.57 





A nel 1856. 




















TRIESTE, il di Marto 41856. 
La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia 
Il Segretario Generale 





Vist 


GRACCO BAZZONI — ANG. CORN ARA 


TRIESTE, 28 Aprile 4856. 


0 ed approvato 





Lal 
pitt 


liberato a prezzo minore della sti- 
una ascendente ad a. .. 1728040. 
Condizioni dell’ asta. 

L L'asta verrà aporta sul 
dato dell stima giudiziale. 

IL Ogui aspirante dovrà cam- 
tare la propria uffrta col decimo 
del valure della stima. 

Ml. La delibera seguirà a fa- 
vore del maggior clferente a pres- 
20 superiore a quello di stima e 
Ni salva l'approvazione dell. Ri 
i hunale Provinciale di Venezia quale 
f papilaro Giudizio. 

AV. li presso: della delibera 
dovrà versarsi dal debberatario 
a tutte sue spese nel termine di 
qiorni tre dali’ intimazione del re- 
lativo decreto nei giudiziali depo- 
sù dell’ LR. Tribunale Provim- 
# ciale d' Venesia, deducendo da ta- 
i le imperto quello del deposito già 

verificato all'asta e quello ezian- 
dio capitale delle iscrizioni ipote- 
carie che per avventura esisteste= 
ro a carico dello stabile. 

| V. Li pagamento così del de- 

hi posito come del prezzo di delivera 

/ verrà. elfottuato in effetivi pezzi 

ì da 20 carantani. 

i; Vl. Agù aspiranti noo rima- 
sii delberatarii verrà restituito il 
deposito dalla Commissione d'asta 
eniro giorni tre dalla seguita de- 





sli, 


ra 


Î 
È sha 
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H 
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Bh 
E 
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} 
i 
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H 


pusf 


"at de 
ni ne 


timana in settimana el Foglio d' 
Aaoonzii della Gazzetta Ufiziale. 
Dall. R. Tribunale Provio- 


L'I. R. Tribunale Previocia- 
Jo di Vicenza rende noto che rel 
Jocale di sua Residenza, dumanzi 
appouta Commissioce, nei giorni 
40 e 24 giugno p. v., dalle ore 


G 
300 Tenia dale ma è di 
detto imposte si farà rifondere 
dalla meotovata Teresa Bertoli 
Cattineo se e come sarà del caso. 

VI. Il deliberatario sotosterà 
alle servità urbane a cui fosse 
soggetto lo stabile deliberatogii. 

VIL Le spese per l'asta, lo 
tasse di trasporto e di commiso- 
razione, nonché quelle per l'ag- 
giudicazione della proprietà staran- 
no a carico dell delberatario. 

Vill, Lo stabile noo sarà ag- 
giudicato in proprietà del delibera» 
tario se non se acpo che avrà 
pagato l'intero prezzo di. delibera 
e soddisfatto ad egui altro cbbli- 
go di eobors, nè frattanto potrà der 
molire parte veruna dello stabile 
sesso. 


IX. 1 pagamenti dovuti dal 
deliberalario dovranco essere fatti 
ia Venoza in monete. metallicue 
d' oto e d' argen'o fino a tarifla, 
esclusa sempre la carta sotto 0° 
gri denominazione e qualunque 

al danaro sonzate. 

ta caso di manent dl 
deliberatario a proprii doveri 
tt Ti mata 0 i vi ave ite: 
resse provocare il reintazio dello 
stabile medesimo coll’ assegno di 

sole termine a tutto rischio e 
pericolo. del ueliberatario per la 
vendita a qualunque prezzo colla 
di lai responsabilità per il danno 
che ne derivasse alla massa. 


la massa verso il deliberatario per 
la vendita: per qualsivoglia titolo. 
Deseriione del 
stabile da vendersi 
La setima parto indivisa 
della totalità delle case io Vicenza 
in contrada deli: Footabelle cioè 
A) di quella mareata dall civici 
no. 4178, 1179 e 1150 cont 
nante a levante coll’ altra descritta 
alla successiva lettera B. a mer 
todi strada, a ponente Fruuco, a 
tramoutana ‘piarda, censita. nella 
mappa stabile al num. 381, colla 
rendita censuaria di a. 60:48 
e della supert. di pert. met. 0.09. 
quella marcata dal civ. n. 


i £ 
ball 


Hu 


È 


Hi 
È 


est Hi 
pre 


Li 


RE si 
ser 


Boszi Francesco qm Felice tutti 
di Pontebba, sarà tenuto dal'1. R. 


al n. 1100, pert. 


18, n 1401, per. 8. 


i di sea pil 
ghi SF. 
a Bi? Hi 


1 
fi 


jesi 


3 
Li 


$ 
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1 ii spe 
GHI 
TH. 


5 
Li 


i 


8 


rato dal previo deposito e dal pa- 
di cui ai promessi articoli 

e III facoltitzato ad icoputarne 
importo del proprio credito a ter- 
mini della successiva graduatoria 


rato sersa cessuna. responsabilità 
dellesecnianto e qualuoque prsu è 


cuna delle premesse condizioni | 
immobile sarà rivenduto a di lui 
rischio e pericolo , e sarà inoltre 
tenuto al pieno sodislazineato. 

Seguo la descrizione del fondo 
da subastarsi: 

Una fabbrica , detta il Foco- 
lare, eretta di muro © 


199 e 2502, di 
pont O. 39, rendita L 4° 


s 
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Hi 
str} 
bi 
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Hi: 

PR 

ti 
Hi 


IL Dovrà il deliberatario 
to gori 10 dal'intimazine del 
decreto di ra depositare giu- 
dizialmento pei Giudiziali depositi 
della R. Pretura Urbana di Tre- 
viso, l' intiero prezzo della stessa 
in valuta come sopra, meno quella 
somma che avesse versato nelle 
meni della Commissione all atto 
dell'asta © men l' imposto delle 
spese esecutive da supplirsi dietro 
tassazione a mano dei proc. della 
parte istante, s0L9 Comm .natoria 
acancando iu tutto od in parte del 
reiocanto immedizio dei beni, sea- 
ga nuova stima a tuito rischio e 

di lui. 

All. Dal giorno della libera 
in poi avrà dritto il deliberatario 
ala percezione delle rendite e re- 
sterauno d'altronde a suo carico 
tulti i pesi di qualsivoglia natura, 
caricanu i beni suddetti. 

IV. Sì dichiara che totti i 
beni da subastarsi. sono aggravati 
da anouo perpetuo livello eafisu- 
tico di frumento staia due e pelli 
du ite Digi 

Treviso, 
al iocale di sua Residenza in 
Treviso, livelo che dovrà assu- 
mersi dal deliberatario 0 debbo: 


ui 


È 


© 


143.5 nel 4859; su f. 31 


parte adi 
50.14. 






1.56: nel 1856; 


wi Levi 










viso, come segue: 

Casa colonica al n. 400, di 
pert. — .27, colla rendita di a. 
L 7:19, 

Aratorio arb. vit. al n. 625, 
di pe. 2.50, cole dia di L 

Del rilevato valore, come dalla 
stima giudiziale, di a. | 347:40. 

Lesto II, 

Casolare al civ. n. 44, con 
ruperiore tabià, e coperto a pa- 
gua con sottoposto terreno della 


, livellaio all' Ospitale ci- 
lo di Treviso; come segue. 

Arat. arb. vit. al n. 
pert. 3:50, colla rendita di aust. 
bre 15:37. 

Casa colonica al n. 624, di 

pert. — . 14, colla readita di lire 

7:25. 

Del rilevato valore, come dalla 

Stima giudiziale, di a. L 337:40. 
Lotto IV. 

Casa marcata al civ. n. 45, 
coperta a coppi, con appoggiatavi 
Capanna coperta a paglia © soilo 
postovi tartene, della quantità in 
Vutto di pert. 6.11, fra i confini 
a levante merzodì © iramontana 
airada comunale, e poneote pio 
Ospitale di Treviso. Questi beni 
sono descritti in mappa alla ditta 
atto Domenico qm Giovanni 
Battista, livellario ali Ospitale sud- 
detto, come segue: 

Arat, ard, vit. al n 395, di 
port - 40, cola rendita di au 


aca per tro volte: nella: Guzzetta 
Uffiziale di Venezia. 


da esigui d 
9 si è ne 


su £5,628.53 nel 1851; su £10/319.36 nel {Kc 


su £ 55,12421 nel 1859; em 


Censori 
B. CUSIN 


, in puoto di pagamento 4 
lidaio ci aL 4985:11 dicp 
tale, iuveressi © sposo, € chi de 
odierno decreto venne ttt 
avvocato di questo foro do fr 
aqualigo, che si è destino ia 
‘curatore ad actum, essendom hl 
medesima ordinata Ja produzine 
della risposta entro giorn 20 ut 
Ve avvertenze del $ 33 6. hg, 
aulico Decreto 4 nurso 168,1 
Sovrana Risoluzione 20 fab 
4847. 

incomberà quindi ad ess De 
menico Vescovi di fur giurgue i 
deguiatogii curatore ia tap ut 
ogni creduta eccezione, oppure te 
Quere 0 partecipare al Tribuna 
«ltro procuratore, mesure io det 
dovrà ascrivero a sì padesimo le 
couseguenze della propri inaxene 

EA ui proseuse si publ 
od alfgga ne lugli soli e Fin 
setisca per tre volte in questa Gut 
netta Ulfziale a cura dela Seb 


zione. 
Dall'1. R. Tribanale Comme 
ciale Marittimo di Venezia, 
Li 15 maggio 1851. 
li Presidente 
DE ScoLani, 
Dmenegioi, Do. 


N. 3932. 3 pelb 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provini? 

fn Udine notifica col presente È 


dani, ha presentati 
unaie medosiuno il 7 maggio ur 
la petizione n. 3928, pr dem 
precetto di pagamento di ® 
2475129, cd aceasori, in de 
denza della cambiale : Vero 
guonzio 1856; e che il Trbenk 
avendovi fatto Juogo ne ord 
ton dozreto odierno pari nume 
|'intimazione personale all'V” 
tato dutt, Maom, che gli 
deputato i curatore a di iP 
ricolo è 3 

Vine quindi esito e 
Valdevit a far avore al 
curatore i mecessarii 
fesa 0 ad istituire egli e ha 
altro patrotinatore, altrim* 
grà atrire a si Mar 
Seguenze della nazione. 

DalLR. Tribale Pr 


giolo. 
‘Dall R. Peotata Urb È 
Uline , 
Li 28 aprile 1857. 
LI R. Consigliere Dirige! 





















gere 

{ Ungheri 

« Caro. 

« Facendo | 

1a Mia Ordinanz 
la confisca 





IÌ aendo la Mia C 
[I rilasciati nello 
della consegn®, 
confiscati e che 
e rendite a gu 
indennissazione, 

le abolite | 
testone della re 
galmente quidi 
sente Mia Ord 

«a)A tu 
io causa della 
gii di guerra | 


tempo stesso € 
sintote. nel. MI 
cauta di queste 
Jo arresto; at 
al presente si 
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resto nello Sta 
ta la confisca. 
« Del ren 
beni confiscati 
Stato, vengano 
abitanti di ess 
«2° Aq 
l'epoca della ri 
nlarie dalle Cas 
don in parte, 0 
per nessuna p 
totale 

quindi, da un 
relative somme 
rà che vengor 
geati, dei qual 
segna dei qua 
pozioni erarin 


























« Questi 
le mosse, dee 
di conto per 
del tempo in 
sione di ogni 
dello Stato, e 
contrate relnt 
strazione deli 

«Ep 
sioni, le quali 
tiva, ma furor 
gino risparm 
altro, lato n 
già pronuncia 
tratto alla pr 
minare chie « 
te pretensioni 
ed ora da re 
zioni delegate 
mente d’ App 
prescrizioni « 
€23 marzo + 
inali, quani 
ordo, ci 
ti ni Gi 
«4° lo 
dii di gi 
le mie Misai 
accettare. sup 
81 accordato 
nate la pen 
Giudizii di g 

« Su qi 
in quanto po 
sizioni del pi 

« | mie 
Giustizi 
re quanto ul 
Mis Ordina 

« Buda 
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« Ca 
Mi si 
vecch 
la e SÌ 
fino inclasiv 
hisognosi od 
Distretti è ( 
verso soppre 
tive a quelle 

«Ba 








« Ca 
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nare la elim 
masti al fini 
pra ia e $ 
epoca ivi 
del prestati 
Srretrato, e 
mento della 
Mento di es: 
gati a presu 





SABATO 50 MAGGIO ANNO 1857. — N. 121. 






SQCIAZIONE. Per: Veneri lire alftivo 42 all'anno, 24 al semestro, 10.50 al trimestre. 
S00% Province lie 54 all'anno, £7 al semestre 49.50 al trimestre. 

1 Regno delle Due Sicilie rivolgersi al sig. cov. G. Nobile, vicoetto Salta aî Ventagliori, N. 14, Napoli 
Per gl altri Stati presso i relativi zi peli, Un foglio vale cent. 40. 

HY focazoni si ricevono all Uffzio in S. M. Formosa, cale Pinll, N. 6257; e di fori 

per Iter, afraneando i gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lv notizie somprese nella perie vffizialo. ) 





——_ ___—_ 


vrà prestare verun risarcimento, quando gl' importi, da * 
quel tempo pagati pel debito della suddetta tassa di 
guerra, fossero stati suppliti, non cogl' importi riscossi 
a titolo di essa, ma in via di soticipazione con altri 





8. M. L RA. si è degnata graziorisimamente | quell'attentato, vero o supposto, Tali sorpetti presero | atanno eziandio grandi speranse di attuazione di odi. 
di cordobire. în° Judleteny, $ cinque detenati sl re- | tl consistenza, che il Corriere degli Stati Uniti doman» | nament, l'uno all'altro seguente, e tuti diflindepii ©- 
diante della loro peva; in Sfeghedino a tre detenuti, | du formalmete un’ inquisizione giudiziale. Quel feglio | vanque la vito, Le muzionlità, che vennero riguardato 
LI Keuhemet ld uo, tuta la pena, e ad unaluîo | cita una lettera del Presidente medesimo, mella quale | come pietra d'iaciampo, non vi frapporranno ceticolt. 





ARTR UFFIZIELE. 


pe rada e 














8. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata | messi, te parte (Idem) di la convinsione d' ; 
i N egli esprime la convi easere stato vitiima d'un | L' Imperatore ha riconosciuto le nationalità nel lro 
4 dirigere, nel 23 corrente, da Buda a 8. A. 1.R. il «Buda 43 maggio 4857. Li —__ teo tentativo. Dal canto suo, Il Times di Nuova Yorck | individuale diritto, avendo collocato nelle Provincie iw- 
|mo signor Arciduce, Govertatore generale del- «FRANCESCO GIUSEPPE. » Dispaeci tefegrafici. | parla d'una lettera, che avrebbe avvertito il sig. Bu: | liane un rappresentante della Corona, avendo chiamato 









{{logeia, ll regoente Sorano Autografo: 
« Caro signor Cugino, Arciduca Alberto. 
a Pacendo seguito alla cond: nazione, accordata, col- 


LI. R. Governo generale dell'Ungheria a S. E. il 
tro dell'interno. 
« Gyula 128 maggio, ore 9 di sera. 


chanan del pericolo, che correva nel 
era alloggiato. Infine, il Commercial di 
tende conoscere gli autori del delitto, e ne accusa i 


al Ministero un Ungherese, ed essendo personalmente 
comparso fra' Magiari nel loro nazionale vestito. 
«Ma se per le nazionalità e per le proviaciali 






che, com' è note, furono, 
1 maggio, emanati suche pel 











Regno d' Ungheria 











42 loglio t: li el (Vedi Gerzerta Ultiziale di Ve N È c ) i 
pie go ta ar |M Ce) cr te | n eo e gii | gi gi e ei pi pt rd Ir 
Lum della sollerazione degli anni 4848 e 1849 | POT dla nis, pel Voivodato serbico e pel Bana- | Steghedino, fu data alle LI MM. LL. una splendida se- |, mangiare, ne' marciapiedi € pelle bische, ch'e do l'unità dell'Impero. Nell'attuazione di quest'uliima 

Regoo d' Ungheria e nel Gran Principato di so di Tee.) ti leg] ic Delle: cd pledlagrar; me Sano il modo di divenir liberi in un'istante. E' si | stanno il progresso della potenza politica, delle pub- 
finnis, trovo di ordinare quanto appresso: S. M. LR. A,, con Diploma sottoseritto di Sia ri DE: bliche finanze e del nazionale benessere, mentre il se- 





peratore fece manovrare la 
e poi di visitare tutti 
litari. Dalle ore 8 alle 40, 
argini del Tibisco e durani 
corteggic fu accompignato 5 
ieri fino a Rò 

periale prosegui il vi 
Sul confine del 
ino erano compe 


ale guarnigione, e si-com- 
hi Stabilimenti civili e mi 
LU. MM. visiterono gli 
questa gita. l' imperiale 
sponda destra da _nu- 
L Indi l'sogusta Cop- 
per Vassrhely ed O- 
lo amministrativo di 


«1. Per atto di grazia, ed ulteriormente esten- 
foto la Mia Ordinanza del 42 loglio 4856, vengono 
luci neo tato, pel quale si trovano al momento 
tell cosegns, 1 beni dichiarati dai Giudizii di guerra 
contati e che trovanai in possesso dello Stato, i frutti 
e evlite a quel momento ancora non percepiti, e la 
indenvisazione, assicurata agli aliri possidenti di beni 

le abolite prestazioni urbariali, col ciritto alla pere 
zione delle rendita sul capitale d' indennizzazione le- 

imente quiditato, calcolata essa dal giorno della pre- 


del Sud, che, se Fremont fosse eletto, i negri si 
rebbero affraneati, ed ansi che governebbero il pse- 
mentre, se Buchanan fosse Presidente, la que. 
stione sarebbe contr’ essi decisa per sempre. È dun- 
que probabile che que' poveri negri nient'altro sa- 
pessero, circa le conseguenze dell’ elezioni, se non 
quanto bastava a supporre che, tolto di mezzo Buchs- 
nuo, Fremont sarebbe Presidente ed eglino liberi. 
Che si poteva egli attendere, in simil caso, se non 
che uno di que' poveri ingannati n' avesse a conchiw- 


paratismo provinciale seco porta la restione in tutti i 
rami del vivere politico e sociale. L'esercito non co- 
nosce differenza di nazionalità. L'Ungherese.e l' Italiano 
come il Tedesco, combattono per la difesa dell' Impero. 
Perchè dunque, nella vita dello Stato, ogni nazionalità 
non dovrebbe cedere alla totalità una porzione delle 

rticolarità sue, tanto più, in quanto che nella rinun- 
cia sta un capiiale, che ritorna accompagnato da abbon- 
danti interessi ? La grandessa della Gran Bretu ha 
‘cominciato colla intima fusione dei tre Regni. E per- 


l'avgosta sua mano si è graziosissimamente deguata d' 
innalzare alla nobiltà dell' Impero austrisco, col titolo 
onorifico nobil 


« lasciarono persuadere dagl' imbroglioni politici del 





di, VL R. capitano in pensione, Gio- 



















È Risoluzione 49 mag- 
gio a. c., si è graziosissimamente degnata di nominare 
segretarii ministeriali, presso l' L R. Mivistero delle 
finsuze, il consigliere forestale presso la R. Direzione 
delie miniere e dei boschi di Gratz, Antonio Cavaliere 
di Guttesberg, ed il consigliere contabile della Conta: | 















È 
omaggio alle LL. MM. L' 








File Min Ordinanza, alle seguenti person i; P dere che con un pacchetto d'arsenico ei poteva affran- | chè l' Austria dorrebbe essere da meno dello Stato 
na) A veti quagi individui dolo stato cile, che, | DINA aolica di Siate, di credito e centrale, bag PR il viaggio per Tolata, Gerendas, Kigyos e | , care tutti gli schiavi d'America ? » più ammirato, ricco e potente ? » 


in causa: della suddetta soll 
gii di guerra condanna: 


zione, furono dsi Giudi- 
alto "trsdimento, ed al 


« Raccogliendo tali voci con la natural diffidenza, 





Higer ; e di cosferire al tempo stesso al secondo con- 
sigliere contabile della suddetta aulica Contabilità, ad- 


« Da per tutto, le LUÈ MM. furono ricevute net 


e 
A Venesiz, i mezzi d'istruzione non mancano. A 
modo più cordiale dalle di popolo accorseri in 


ebi voglia approfittarne, abbondanti se ne schiudon le 



























teso eziandio per altre azioni punibili, non am- P o li che, sino ad informazione più ampia, è lecito conside- 

rei re ig Mio Avtograto 8 maggio Pes cche. ia | detto a quel Dpertimento contabile, Giuseppe Zipî, il | greo numero, e lunghesso la via l'augusta Cop- | rarie come opera dell’ palle # fonti, e tra le più ricche è la Bibliotea dell'I. R. Isti- 
N Mago Hal eaamte ultime, irovansi attualmente pelle Btato | ‘190 e carstere di segretrio ministeriale. pia venne accompagnata da ponerosi corpi a corallo, | mente esaluta dall'appreosione d'un gran delito, e | tuto. Egli, per Je relazioni colle principali Accademie 
?, si è rido. DB n arresto; a tutti gldndividui dello stato militare, che 8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 43 | quali si componevano ie siti di parecchie tsl- | forse altresi come opera delle pissioni politiche, sì vi- | scientifiche di Europa, come quelle di Parigi, di Lon- 
“ai li rente si trovino. nello Buto in arresto, e co. | maggio n. ©, ol è graziosimimamente degnata di con- Viole di smesbri. Lo Kigrag orono veneto a cavalla de |qamonte!conclsie, io ‘tetta P Unione. qunt'è; dell dra, di Berliao, di Pietroburgo e di Vienna, colla pub- 
6 el 9858, BE dip ferire il titolo e carattere re aulico, con | putazioni del Comitato d' Apad. MM. arrivaro: | spinosa questione della schisvità. Comunque sia, stando | blirazione e il cambio de' suoi Atti, co’ non iscarsi mes- 
59; e sul esenzione dalle tasse, al consigl suogotenenea in Gyula alle ore tono poi le preseutazio- si, che a lui concede la generosità dell' I. R. Governo, 





«b) A totti quelli, che trovansi già fuori di ar- 
moto nello Stato, ai quali però non è ancora condor 
u la confisea dei beni. 

« Del resto è Mis volontà che le rendite nette de” 
%eni confiscati, che entrarono finora nel Tesoro dello 
Suto, vengano impiegate a vantaggio del paese e degli 
ti di esso. 

42 A quelle persone di questa categoria, che, nel- 
l'epoca della rivoluzione, ricevettero anticipazioni peeu- 
alarte dalle se dello Stato e che non 
dun in parte, ovvero, a causa degl' impedimenti esistenti, 
per nessuna: parte, trovo di.sccordare, per atto di grazi 
totale. del rendimento "di conte. 8i-disporrà 





ni della nobiltà, delle dimef delle Autorità, ec. Todi $. 
M. LR. A. si degrò di dire udienta e di farsi pre- 
sentare le deputazioni qui ridunate. Dopo le ore 6, eb- 
de luogo un gran pranzo di Curte, e dopo di questo 
l'illuminazione della tivamente animate. » 
a-Granvaradino 25 maggio. 

« Oggi, prima di partite de Gyula, S. M. l' Impe- 
store visitò ancora tutt i Dicaseri e le carceri. L' au- 
gusta Coppia proseguì indi il vieggio per Dobos. Le 
LL. MM. giuvsero in Granveradino verso le ore 2. 
Iotermiuabile fu l'eutusisgtica giubilo della popolazio- 
ne. Langhesso tutto To siradale, numerosa geote a ci- 


e Capitano circolare di Wadewice Giuseppe nobile di 
Loserth, in ricognizione de' suvi lunghi e distin'i ser- 
vigii. 


S. A. I. il serenissimo Arciduca, Governatore ge- 
nerale del Regno Lombar nominato a come 
missarii delegatizii di 
Felice, relatore provin 
di Il'elasse, Cremonesi 
Ferrari Scipione ; a commissari delegatizii di JI clae- 
di III classe, Mazzoleni 


magnanimo protettore e incoraggiatore d' ogni, maniera 
di stodii, s° è provveduto d' oltre 420 fra giornali ed 
altre pubblicazioni periodiche delle più dotte Società d' 
Europa e d'America, e di molte opere rare, o troppo 
costose per un privato, fra le quali noteremo la Ph 

siotypia Plantarum, d' Etingshausen e Pokorny ; | 

blioteca dell'Economista per cura del Ferrora ; l'ope- 
ra sulle Malattie della pelle, d' Hebra ed Elfingeo ; 
l' Anatomia patologica di Lebert. Pes essere ammes- 
30 alla lettura nel Gabinetto dell'L R. Istituto, basta 

















a moderna. » 

La discussione dell’ indirizzo continua nel Se- 
| nato spagnuolo, ed il. maresciallo Narvaez, dico la 
| Presse, moltiplica le sue invocazioni alla concordia, | essere ee n aicabie di caso gi 

sensa grande successo : egl' inconira avverasrii-fm Epprottimo di diritto, conceduto egli etudit 
nel suo Gabinetto; it sig. Pidel, ministro degli affa- | molti ne sono i frequentatori. L' utilità, che Venezi 












nobile. 
Sarti Lui ‘oncepiata presso la Direzio- 






















N Jato | te per la el dell vallo univasi all’imperiale corteggio. Da per tutto, le sg, Ì 
print di {Acri E dall'alto ato ni dispor di del TL classe, L se pino LL. MM. IL ric Ap più erica prove di fedele ri esterni, e soprattutto il sig. Nocedal, ministro dell’ | trae dall'IL R. Iuitato, non è minore del lustro, che 
tì che veogeno consegnati a chi spetta 1 beni conf: | cettictto Sii Dele Ù Ser huh price sudditanza. Salutate qui frene pena da una innu- | interno, tennero fia molto decoo coneiliativi | ne riceve. 
seat, dei quali viene condonsta ls confisca, ed alla con- di Tren sd merevole quantità di gente, le LL. MM. assistettero Luzurriaga, parlando pe’ progres- ene 
segna dei quali non s'oppone più l'ostacolo di antici prato red k; sr di Collegio immediatamente al Te Deum, celebratosi nel duomo; che la fusione co’ moderati gli pa- sE Lon Loer” vugi hi qualsiasi tra n n 
azioni erariali e ni gel indi ebbero l'onore di presentare il loro « io di i bile. « Gli uni, ei disse ai . M. LR. A,, l'augustissimo Francesco Giu- 
Ù riali non parcggi di conservatori, e Soldi Bernardo, praticante di con- 7 fppeedH) patta ep ato aiuti cercano | seppe I, l'aver del continuo novelle prove della sua veg: 


+39 Quest'atto di grazia si es'ende eziond'o alle 
muse soggette a giudiziale concorso dei creditori. Quel- 
le masse cesseranno di essere difese dalle Procure di 
fango 

« Questa restituzione in via di grazia delle suddet- 
te masse, dee aver luogo con esclusione di ogni resa 
di conto per parte delle Mie Autorità amministrative, 
dl tempo in cui le ricevettero ; come pure cen escio- 
sione di ogni altta prestazione di garantia da perte 
dello Biato, e mantenut= le obbligazioni di diritto, in- 
contrae relativamente alle masse stesse dall' Ammini- 
sizione dello Stato durante il suo possesso. 

«E perchè, da un lato, a quelli che hanno preten- 
sioni, le quali, mon furon date in vin amministra» 
tin, ma furono rimesse alla decisione giudiziaria, 
gico risparminte le spese di vuovi processi, e, dal 
avo, Into non venga recato pregiodizio » sentenze 
giù prononciate e rispettivamente non vengano sot- 
tte alla prescritta trafila d'istanze, trovo di deter- 
minare che quei. processi, che, relativamente a siffat- 
te pretensioni sulle masse di beni dichiarati confiscati, 
da restituirsi, sono già pendenti dinanzi le Se- | 
zioni delegate dei Tribunali provincia! pettiva- | 
mente d' Appello, di Pest e d' Hermanoatadt, secondo le 
prescrizioni delle Mie Ordinanze dei 90. marro 4851 | 


nobili, le dame, i Dicasteri e le Corporazioni, nonchè 
la molto numeross deputazione transilvana, che a que- 
al uopo si era qui recat». Alie Gre 6, ebbe luogo un 
gran pranso di Corte. Nella sera, la città fu illumioata. » 


« le rivol 
« di prevenirle coll” osservanza delle leggi. 
« v'immaginano che basti un simulacro di Costi- 





; idoee 
cetto luegotenenziale. ioni co' loro eccessi, gli altri cercano | e28te è generosissima munifcenza nell'allegrare gli 


uomini, cui la cittadina benevolenza tributa solenne te- 
3 alia = atimonisnza di grato sffetto. AIL'ill. e rev. monsig. Fr. 
« tuzione, mentre noi crediamo, noi, alla neces" | pietro doti. Pisnton, Priore Abbate di S. M. della Mi- 
« sità della legalità. Gli uni credono che aprire | sericordis, prelato domestico di S. 8, prot. ap., cap. 
« le Cortes un gioruo, per chiuderle un altro, sia | conr., comm. del 8. M. O. Gerosolimitano, cui dere 
« osservar la Costituzioue, le che questo è con- | la chiesa parrocchiale de' 88. Apostoli la sua venustà, 
« forme ad un articolo della legge fondameutale; e i pei di lui ampli sagrifizi, il suo 
« mentre noi non crediamo all’ osservanza della | conser ro la suddetta Abbaziale eremprta, 
« Costituzione, se non quando tutti gli articoli | edil quale, allorchè S. M. viaitava quella chiese, si 
« sono osservati. » | mise di offrire al Sovravo un cameo, che teneva dal 

Secondo la l'atrie, la Commissione del Cor- Sommo Pontefice Gregorio XVI, venne trasmessa, gior- 
po legislativo di Francia , incaricata d'esaminare ni seno, ln tegno CI riot anto orti 
il progetto di legge relitivo al Barco, prepo- ; 'Pschiera d'ore LS e 


se un'emenda, scopo della quale sarebbe di dare ! no 


al Banco la facoltà di crear tagli di biglietti da 
AONACA DEL GIORNO. 


50 franchi. La Presse dichiara di non sapere se Cc 
ed in quanto sia fondata tal voce; ma dice, che, ' 
ia ogci caso, ella tenderebbe a provare che ver- | ° 
rebbe fatta buon’ accoglienza ad ogai provvedi- IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 27 maggio. 
N numero dei prigionieri politici, scrive la Trie- 





uni 





| |} 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 





Furono promossi: I colenzelli nello stato mag: 
giore del genio, Michele cavaliere di Maly, ispettore 
del genio in Lombardin e brigad'ere delle troppe del 
genio a Verona, Alberto nobile di Girtelgruber-Mayer, 
ispettore del genio in Boemis, e Giulio di Wurmb, 
presice del Comitato del genio, a generali maggiori, in 
quegl' impieghi ; 

Il colennelio Francesco Reichard, comandente il 
3° reggimento di gendarmeria a generale, maggiore e 
brigadiere ; 

Ie 








Nel corso della giornata d'ierî, tutti i ritomi 

d'indisposizione nel basso ventre della serenissima Ar 

ciducbessa Sofia andavano progressivamente scemando. 

S.A. L passò la notte abbastauzs tranquillamente. 
Buda 24 maggio, ore 8 

di salote della serevissima Arciduchess 

migliorarsi. S. A. I passò la notte 

è doroì molto bene. 

ore 64), di mattina, 

no del reggimento fanti Arciduea S:efano | Consigliere aulico Srenuncen m. p., /. R primo 

‘0 Treyer, a maggiore nel reggimento archiatro. 

di Benedek n. 28 dott. Gortz m. p. 

Fu trasferito: Il maggiore Carlo Kirchner di 

Nevkirchep, del reggimento fanti cavaliere di Benedek 

n. 28, nel reggimento fanti Arriduca Stfano n. 58. 
Fu pensionato: ll colonnello Giovanni Hans, co- 

mandante il 13° reggimento di gendarmeria, col cerat- 















































Fenezia 30 maggio. 


NB. — Per le feste della PENTE! 
nedi non esce il foglio 





















La Gazzetta Uffiziale di 
del 28 marzo, la seguente notizia 
«8. A. LR. il serenissimo Arcidu:a Governatore 
generale, con ossequiata determinazione del 23 corren- 





mento, il qual avesse per effetto di sostituir sem- 
pre più alla moneta metallica l'uso de’ valori di 
credito. 

















433 marso 4853, tinuaii presso quei Tri- Vel ri i fogli di Pi ater Zeitung, licenziati dolle (etezse in seguito all 
ian paio tie 1 peri contendenti nen varo | Miraase s'è drgoslo è perio AE Opa O NIZI dine dici fasi atto Sovrano di amnistia, è di circa 406. Dalle for: 
dicordo, che le cause peotenti. vengano continute del ato pel beati dl carcere e che, pesto | DOcpO o braclama del maresciallo Randon agli a- | ‘1° dla Boenle, ve urirno 428. 





duranti si Giudizii 
491 
dini di guerra, 





Viaggio delle Loro Maestà in Ungheria. 


dell’ importanza di detta istituzione, e nell'intento di | Liegi il ni x 
2 tsopersresal suo maggiore vi'uppo, scconsentiva di | bitttti della Cabailia mell'iniraprendere la nolè | getto Hl tolo: Giubileo secolare della fondazio» 
esere iscriuo nell'elenco. dei soci perpetni dell'o- | *pedizione ; proclama ieri promesso nelle Recen-! ne dell Ordine di Maria Teresa, ln Gassetta de' sob- 















+ Jisterery 23 maggio, di sera. n H dira 

le mie iiere: letruaiona. di Y « pera pia, asseguando poi a favore della medesima, | fissime. | Borghi di Vienna pubblica il seguente articolo : 
rime iivparo risa peri loro ven- La festa popolare ebbe testà luogo. Fu bello | « sulla sua cassa particolare, la somma di lire 4000.» » ARESE « Nel 18 giugno 4756, il conte Daun vinse la 
gs accordato il ritorno, e perchè vengano loro condo- | spettacolo vedere le vigorose Sg dei componenti « La Commissione del Patronato, vel dichiarare hà Zeitung ha ! Datogtia di Kollin. Quella gloriosa vittoria salvò allori 
nate la pens e la copdsca dei beni, pronunsiate dai 13 pom" assisi l'uno a canto all'altro alle verdi | quest' atto di largizione, e nel professarsene riconoscen- | è ische Zeitung hA | 1a Monarchie. La guerra de' sette anni a preso 
Giudizii di guerra. | ombre, mentre si cuocerano le vivande ed dl vino at- | te sl serenissimo Principe, spera che valga il suo e- il seguente articolo : | piega favorevole per la Prussia. Ci voleva una vittoria 








— a 85 quello suppliche MI riservo di decidere se ed ; (ndera | Detni ll ilo tegapidiooi 

in quanto possano essere estese ai supplicant le ditpo- | onde ‘sggistere si loro divertimenti. Le Li. MM. vi 

Misieni x presente Mio atto di grazia. avdarono verso le 7 pomeridiane, e vi rimasero circa 
"a l miei Minintri dell'interno delle fnanze e della | Mess" ora. Accompiguite da immense scelamazioni 

giustizia ricevono contemporanesmente ordiue di dispor- | ex56 sj recarono sl padiglione. Ed in quel sito irrop- 

ii ulteriormente occorra in conformità a questa ne 1 tumultuante moltitudine. Comparrero dinanzi 

legali ri alla tenda molte guardie, in vestito turchino-chisro , 

« Buda, 23 maggio 4837. | colle loro ballerine, queste e quelli appartenenti: alle 

« FRANCESCO GIUSEPPE. » primarie fsmiglie del paese, ed eseguirono una Csur- 


Ma das, colla bravura, con cui esser di ita quella | 
8 M. 1. R. A, si è grososissimimente degnata dany rifl ialieei 
it 


danza per non diventare noiosa, anzi per offrire sj 
sare | seguenti Autografi al Bano conte Jel- chio fedele della passione, stimolante sè stessa for 


pre crescente, e dell' ardore dei sentimenti dell’ Unghe- 
rese. Allora. che le LL. MM. fecero ritorno all' sbi- 
Je del Capitano superiore, furono 


sempio a moltiplicare sempre più il numero già cos- 
pieno dei benefattori di quests pia causa. » 





‘obblio, che la grazia dell' Imperatore sperge sul 
tempo della rivoluzione, fu aumentato da un atto novello 
—— di magnanimità. Alla libertà degl'individui, che furono { 
Ballettino politico della giornata. aio lange cigiani a Bra 
È 5 | tuzione dei loro beni, colpiti da confisca. Nella 
Nella rivista politica del Journal des Débals | ampiezza, nobile è quest'atto di grazia, per essere pie- 
del 26, con le notizie del 25 maggio, ieri rice- | nissimo, senza riserve © limitazioni. Il toglimento del- 
voto insieme cogli altri fogli di Parigi della me- | la confisca è esteso anche a quelli, che sono ancora « Per erdine di 8. M. l'Imperatore, la festa se- 
desima data, troviamo un articolo, il quale par- | incarcerati, o che sono fuggiaschi fuor dello Stato. AI | colare della fondazione di quell Ordine mori celebrata 
la d'un fatto, che vence finora misteriosamente | tempo stesso, è lasciato libero ai rifuggiti di ottenere, | nel 48 giugno ». c. Togliamo alia Gazselta Uffiziale 
accennato dal giornalismo europeo, e di cui ci | mediante semplice supplica, il permesso di ritornarsene di Vienna i seguenti particolari di quella patria solen- 
i par debito metter a parte i lettori: in patria, senza esigere da essi ipocrite od umilianti | nità 
« Una preoccupazione d'un genere afltto nuevo | ‘bitrazioni le 


sul I, È « Dietro tali atti, dee venir dovurque riconosciuto 
agita l'opivione agli Stati Uniti. Tre mesi fa, i giornali | quanto l'augosto fondatore del nuovo edifuio dell'Au- | dei reggimenti 


| americani ci paiarono g'un secdente, che avera in G'a° | siria novella sin ssto versmente, e per principio come j ori, che [ormene 

ve mado pregiolicatà la malae del unoto Presidente il | preso dal pensiero di quella nuova. cressione. Gli st | direzione del m 

pen sereni gg tigri fatto sll'AL | ti di grazia dell'Imperatore ron hanno sembisnsa di | 'uminazione a fi 
ni pri Ly paglia gli ultimi | concessione forsata, giacchè, da un capo all'altro, il ' Di 

Lori i ra Separati prese è iranquillo, ed il Monarca stringe onnipotente | marciano verso la Piszta Francesco, dove suonano tre 

Mie grera PrS: Qui le redini cel Governo nella poderosa sua destra. Que- | pezzi in presenza della Corte Sovrana. Il corteo recasi 

corsero voci diverse, | gi; atti non sono eseguiti come semplice tentativo di ' poscia dinanzi alle sbitszioni dei 


le quali ò s'accordavano incipio ad attri A, Po 
pi purgiai Prssr patri ra auribuiro | oadagnare gli animi, giacchè l'acuto eguardo del | dine di Maria Teres, che si troni 


sul grande avversario, per ristabilire l' equilibrio delle 
armi austriache. Difficile era l'assunto; ma le nostre 
truppe compiutamente l' ottennero. La grande Impera- 
trice ne andò lietissima. A rammemorare gli eroici fat- 
ti del suo esercito, fondò ella il rinomato Ordine di 
Maria Teresa, che da quel tempo viene conferito sol- 
tanto in ricompensa di grandi servigii militari. 












































« Caro Bano conte Jellacie ! 

« Mi sono trovato indotto a condonare, per grazia, 
quelle vecchie anticipazioni, che nei Miei Regni di 
Lhazia e Slavonia furono date dalle Casse dello Stato 
fino inclosivamente all'avno 4849, onde soccorrere 
Misegnosi od alleviare prestazioni militari ai Comiuti, | 
Distretti e Comuni, e che non furono ancora restituite, | cortili 
verso soppressione delle eventuali contro pretese rela- 

quelle 









Jotanto Jssbereny 
gran luogo di rum 
navano qua e là sulla. piazza grande, ed anche nei 
i alcone case si danzò la Csardas e più di 
frequente il Fris. La polvere saliva alle nuvole. I 
suoni acuti dei violini, gli Eljen, l' ondeggiare ed il 


































« Buda 13 maggio 4857. 
F « FRANCESCO GIUSEPPE. » 
« Caro Bano conte Jellacie ! 

«Mi trovo, per grazia speciale, indotto ad 
tare la eliminazione di quegl' importi di arretrati, 
mini al finire di ottobre 4849 nei Miei Regni di 
Creazia e Slavonia, cella tsssa di guerre, sino a quel- 
l'epoca ivi sussistita, i quali, dopo fatta sottrazione 

prestati pagementi od acconti, si presentino quale 
arretrato, e rispettivamente credito, dell’ Erariv, al mo- 
tento della chiusura dei conteggi militari. Al pega- 
mento di essi ron saranno più tenuti i relativi obbli- | 
Usi a prestarlo, Anche l' Erario, in ricatobi», ron do- | 








romoreggiar delle masse sulla. pissza e nelle. laterali 
contrade, il bevere il tempo coi piedi, presentarono 
un insieme del tutto cingulare. Ma quel giorno ebbe 
sua importanza perchè un popolo valoroso potè 
cinarsi a contatto immedisto e confidenziale col s00 
Sovrano. Non vi eveano barriere; e quando le masse 
cei Jazigi e dei Cummni si affollavano, orde godere 
della vista dell' sugusta Coppie, membri della loro co- 
mitiva erano quelli, che, brandendo le lucenti loro scia- 
bole, seguivano, da un lsto, i movimenti della cansa, 
che felleggiava dinanzi sd essi, e dall’ altro lato, for- 
mando un cerchio, mantenevano l' ordine ed impedivano 
il troppo grande sffollamento. ( G. Uf. di Fienna.) 


—— 











quell’ 








perso 
di presente, la salute del sig. Bucbansn pon sia al 
tutto ristabilita, e si duì dicesi, ch'ella si ristabi- 
lisca mai pienamente. Il campo è dunque aperto a' com- 
menti sulla esusa di tal accidente; e da quel tempo, e' 








un accidente, sd una semplice negligenza: si parla 


del Presidente. I giornali “dell'Unione son pieni de' 
racconti, che girano, delle congetture diverse, alle quali 
si di l'opinione pubblica, circa la causa e gli autori di 


" i i 
Sca: Principe toglie la volontiria illusione che doni e gra- 
nen era suto il solo pregiudicato; le conseguenze di | zie possno durevolmente conquistare ed incatenare. Ma | 


volozione. 








le.in Austria gli atti d' amnistia 


pensiero, cercarsi dee il motivo, pel qua- 


a a ebbero luogo. prima 
presero ‘un indirizzo s-mmemente grave. Non si crede ! che jn altri Stati, ed in più grande prora dila seb 


rla | bene questi Stati abbiano molto meno sufferto per la 
apertamente d'un sitenato premediuto contro la vita | rivelazione, mentre în esi Îl movimento, perogonnto 


quello deli'Austris, «ferse la differenza fra una conte- 
sa di parole ed una gigantesca battaglia. 
«E in quel fondamentale pensiero dell’ ampistis, 


nenzi al Comando generale sulla Freiung, 
comandante il primo esercito, indi alla gr 






guardia 





lenamento eraro tate mortali per. parecchie ni 
si la fdocia nel consolidamento del nuoro e grande edi- ; alla Corte. Da per tutto viene sonato. un: pezzo di 
e, alloggiste nel medesimo slbergo. Sembra che, | fio è tanto grande, che il Monarca tratta come ana. | 


eronisino le funeste rimembranze del periodo della ri- 





ca. 

«e Alle B_ del susseguente mattino ha luogo la 
sveglia. La banda musicale ed i tomburi di ua reggi- 
metto di fanti la corvinciano sulla Piazza Francesco, e 
| percorrono senza fermarsi alenne contrade e piazze 
dell’ iotei è, ed essa termina dinanzi la gran guar- 
dia alla Corte. Le ban i, le trombe e tambu- 
ri degli altri reggimenti e battaglioni di cacciatori ese- 
guiscono la sveglia nelle caserme e nelraggio di esse. 

« « Alle 40, tutta la guarnigione esce in para 
sui Glacis, per la festa religiosa militare. Un hatta 








ne, formato da rappresentanti, tutte le truppe a piedi 
dell'esercito, e della flotta, ed uno squadrone a piedi, 
formato dsi ra 

alia guarnigione. I cavalieri dell’ Ordine di Ma 
s1, usciti colle truppe, si recano al 

la tenda per essi destinata, e dopo la 
velle file. Darante la sfilata, tutti gli altri ci 
dell'Ordine circondado la sscra persone di S. M. l' lar 


peratore. È 
‘« « Alle 3 pomeridiane, bavvi a Schiiabrano gran 


hanchetto. Nella grande gelleri, veogono servite a ti 








tanti, tutta la cavalleria, si unisce 
N fere- 














vola 420,e nella piccola 50 persone. Pegli uffiiali e 
soldati, che rappresentano tutti i corpi di truppe, e che 
forono chiamati a Vienna, ci hanno tavole nel giardi- 





ici opportuni del 
attati, ed 





no, Due bande mil Î 
Parterre, suonano alvernativamente pezzi 
4l momento dei brindisi, l'inno popolare. 
2 « La sera, alle 8 e '/3, ha luogo rappresent 
le nel Teatro di Corte, presso Poria Cari 
Ella sarà composta da una ouverture, e da tre 
‘llegorici, rappresentanti: 4.° la fondazione del- 
ine; 20 la prima festa dell' Ordine stesso; 3° 1 
soldati di tutte le armi dell'esercito, e della flvtta, 
gruppati intorno sll'L R. vessillo. Ia fine, verrà rap- 
presentato il Campo di //allenstei 

‘« « Tutti i membri dell’ Ordive di Matia Tere- 
11, occupano come al banchetto seleone, seguendo l'or- 
dine del loro grado nell''Ordiue, le logge della prima 
fila a tre o quattro per una. Le altre logge accolgot 
prima le supreme cariche di Corte, i ministri, 1 copi 
del Corpo diplomatico, ecc. 

‘« « Gli scaoni chiusi in platea vengono riservati 

renerali, impiegati superiori. dello Stato, uflziali di 
sinto maggiore delle guardie i 
ati dssi in platea vengono dati ad 
prima ai rappresentnti le truppe straniere. 

‘a « Il quarv'ordine accoglie queggi alunni degl Isth 
tuti di educazione militare, che presero parte al solen- 
ne banchetto, ed il rimanente spazio vien lasciato al 
pubblico. Il quinto ordine però, tutto a_ sottuffiiali, 
soldati, ed inyalidi decorati. 

« La rappresentazione in teatro (meno la festiva 
solenvità) vien ripetuta nella susseguente sera. Vi vie- 
ne iovitata altra porzione del suacceonato militare , 
specialmente della guarnigione, non che altra porzione 
degli aluoni e del pubblico. 

« « Se nel 48 giugno fosse tempo cattivo, tutte 
le parti della festa saranno trasportate a giorno dopo. 

« « Tutti i cavalieri dell'Ordine, nazionali, vengo- 
ati alla festa. 
membri esterai dell' Ordine vengono posti 
a cognizione della festa, quelli che appartengono a fami- 
glio reguaoti, mediante lettera di S. M. il gran mae- 
stro, e gli altri mediante ancunzii del cancelliere dell’ 
Ordine, col mezzo delle Legazioni imperiali. 

è « Chiude la solennità la distribuzione della me- 
daglia commemorativa, e della storia dell’ Ordine ai 
Maria Teresa. » » 





to, 


















po 
periori, e 


























Leggesi nel Foglio serale della Gassetta Uffiziale 
di Fienna : 

« La concorrenza per la costruzione della ferro» 
via di Carintia promett: di divenire assai forte, gise- 
ché, fin i primi giorai della pubblicazione del. rela- 
tivo Avriso d'asta, molissimi imprenditori austriaci , 
prussiani ed esuminarono il progetto di costru- 
sione, col preventivo delle spese e l'analisi dei reszi. 
Oltraccià,* si fecero pure annunciare parecchi 
ditori del Tirolo, della Stiria e del Carso. Le rel 
ve oflerte debbono essere presentate entro al 43 
no, ed è proibile che, pel 20 dello stesso mese, l' 
impresa delibera 
Je poi le trattative per l'espropiazione 
del beni comiucieranno col giorno 3 del suddetto me- 
ne, così è da ritenersi che è lavori di costruzione po 
iranno essere principiati alla più lunga nei priui gior- 
ni del mese di laglio. La ferrovia, da costruirsi sulla 
destra della Drava, è da Ruboi presso Unterdrauburg, 
fin verso Clagenfurt, completamente tracciata; e l'ispet- 
tore generale della Società, sig. Kiemensiewicz , si è 
recato a visitarla per l'ultima volta, onde poi prende» 
re parte alle Commissioni, come rappresentante dell’ 7. 
R. privilegiata Ferrovia cariniiana.» (0. T) 


ito che le elezio 
ordinate pel 43 

































Parecchi giornali banno annu 
ni nei Principati danul 
giugno prossimo venturo, verranno rimandate a tempo in- 
determinato. Il Fremdenblutt rileva da fonte autentica che 
questa misura verrà presa soltanto per la Valacchia, dove 
il partito dell'unione, colle sue centivue agitazioni, 
rende necessaria, mentre nella Moldavia le elezio 
procederanno a termini del trattato di Parigi. Sappia- 
mo ancora che l' Imperatore dei Francesi, il quale pone 
tanto interesse a quell’ unione, s'è pronunciato decisa 
mente contro la scelta d' un Principe estero a Sorrano 
di quelle Provincie, pel caso che dovessero aver buon 
esito le sue premut (Corr. Ital.) 


























La notizia che vi sarà un Congresso di Sovrani in 
Aquisgrana, fu inventata da qualche corrispondente di 
gassette. In crocchi bene informati, altro noo sanuo 
se non avere la Prussia invitato i Monarchi d'Austria 
e di Francis, ad assistere alle evoluzioni autunnali di 
quest anno. Su questa noticia, una testa inventiva ha 
costruito un monte di bogie. (G. dei sobb. di Y.) 

nuoro Lomsanvo-veneto. — Milano 28 maggio. 


È arrivato siamane in Milano il Vicepresidente 
della Luogotenensa lombarda , signor Eroesto. barone 
ellerspes (G. Uf: di Mil) 

arono p'iLuina — Trieste 28 maggio. 
Questa mattina, partì da Trieste ella volta di Ba- 
den, io viaggio di permesso, S.' E. il signor Luogote- 
nente del Litorale, Governatore di Trieste, tenente» 
maresciallo barone di Merieos. (0.T.) 

Ci viene comunicato che S. M. 1 R. A. si è 
graziosissimamente degnata di condonare a sei tra" 
condarnati negli ergastoli di Venezia, Padova e Gra- 
disca il restante della pena ; a tre dei detti condannati 
la metà del restante della pena; e ad uno la metà della 
peva inflistagli. (0. T.) 








n — 3 
teri fu tenuto il ventesimoquarto Congresso gene: 
rale della Società tion 


ione a vapore del Lloyd 
intervenuti, e dalle pro- 
cure rassegnate dai medesimi a protocollo, risultarono 
AH49 azioni inscritte a nome, rappresentate, a senso 
dell'art. 40 degli Statuti, con 445 voti. 

Ii sig. direttore Giovanni Hagenauer aperse la 
seduta in nome del Consiglio d' amministrazione ed 
incaricò Il signor segretario generale della lettura del 
rapporto. 

Dopo aver fatto cenno del resoconto e della re- 
lazione pel ventesimo anno dell' attività dello Stabili- 
meuto, dopo aver fatto conuscere il progresso di esso, 
che si manifesta già col fatto che la flotta dei pirosea- 
fi della Società si accrebbe di 5 in 5 anni da 40 in 
20, indi ‘a 34, ed ora a 68 navi, si toccò nel rapy 
to con brevi, ma calde parole, della festività data l 
anno scorso nel nuovo arsenale del L'oyd dinanzi alle 
augoste LL. MM. IL RR. e della gita a diporto, fatta 
dalla Coppia imperiale sul piroscafo l' Imperatrice, ac- 
compagnato da altre 40 vaporiere; e si passò quindi 
all esposizione. dei principali argomenti riferibili alla 
gestione dello scorso anno. 

Da essa rileviamo che dopo l' ultimo resoconto 
i tre piroscafi in ferro, del- 
e della portata di 




















la complessiva 
3220 tonnellate.» 

La linea celere di Costantinopoli prssederà quindi 
quattro piroscafi, che potranno essere eguagliati da po- 
chi altrî, di qualsiasi bandiera , per capicità , celerità 
è bellezza. 












Nella relazione, si fecero indi conoscere i miglio: 
tumenti e ristauri, fatti a varii battelli a vapore nei 
cantieri e nelle officine della Società, i progressi nella 
tostrozione d-I nuovo arsenale, ore alcuni maggiori 
edifici vennero già compiti ed altri resi prossimi al 









compimento. È 
Dal prospetto sommario sui risultati dell’ anno 
4856, ,mo essere siato introitato, coll’ aggianta 





della sovvenzione erariale di 4 milione di fiorini, l' im- 
porto di fior. 6,810,514:57; mentre le spese di ne 
igorione e di amministrazione ascesero alla somma di 
56. 6,874,130; 50; cosicchè rimane l'utile netto dell 
anno 4856 di 36,384 : 7. 
Fatta la distribuzione del reddito netto di for. 
+ deducendo fior, 454,850 dal valore dei 
di fior. 360,000 dagl' interessi del 4 p. °/ 
al 4° gennaio a. c. del capitale di azioni 
424,534: 7; e deducendo 
per emolumenti, Fondo pen- 
imane un di più di fiorini 





















Fin 

L'elezione a scheda di un direttore, in luogo del 
sig. covzliere di Brucker, cadde con 105 voti sull'as- 
sente sig. C. M. Schròfer, e, nelia votazione per la 
nomina di un secondo direttore, venne rieletto ad u- 
mità di voti il sig. C. Higeosuer, su di che esso 
graziò il Congresso 

Dandosi quindi evasioni al punto 4° dell'invito 
per la nomios di tre revisori per l'esame del prossi- 
mo bilancio, furono eletti, pure mediante schede in 
iscritto, a pluralità di voti i signori Marco Radich, 
S. M. Simeons e F. A. Krauseneck. 

(Estr dall'O. T.) 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 23 maggio. 

Ja fatto deplorabile ha avuto luogo a Cesena. La 
sera del 47, molti giovinastri erano di ritoroo da una 
campagoata, e alcani brilli si presentarono alla porta 
della città per entrare. Erano di guardia tre soldati; 
il sergente fece conoscere ch' er ora (es 
sendo le dieci e mezzo ); che perciò ci voleva il permes- 
so. Talaui della brigata lo presentarono, e allora fu 
aperto lo sportello. Ma a quest’ aito tatti irruppero 
dentro con violenza, e, siccome i soldati cercarono di 
fare il loro dovere, furono assaliti e feriti tutti e tre; 
il sergente, dopo poche ore, ba dovuto soccombere. An- 
che fra componenti la brigata sembra siavi stato qual 
che ferito, perchè tracce di sangue si sono vedute per 
qualche tratto di strada percorsa nella fuga. Questo 
fatto, sempre deplorabile, non ha alcuna attinenza a idee 
vino ha portato a simili eccessi. 

Finalmente, lo stato di assedio è stato tolto anche 
dalle città di Aucona e di Bologna : una Notificazione, 
sottoscritta in Ancona da monsig. Amici, commissario 
delle Legazioni, da monsig. Rsndi, delegato anconeta- 
no, e dal conte di Degenfeld, comandante le truppe au- 
atrinche, annoncia questo fausto avvenimento, che 
quista una grande importanza politica. Nel passato an- 
n0, quando le truppe imperiali, lasciando le altre città 
delle Legazioni, si concentrarono in Bologna e Ancona, 
lo stato di assedio fu non poco modifica 
affatto. In forza delle ulime risoluzioni, tut! i proces- 
si, che ora pendevano presso il Tribunale militare au- 
sco, saranno conseguati immediatamente a' Tribunali 
ordinarii pontificii, che procederanno nelle forme con- 
suete della vigente legislazione. Sono riserbati al Co- 
mando militare austriaco ogoi resi 
mata, ed in genere qualuoqi 
truppe, tanto se in attività di serrigio, quanto no, non 
che l' arrolamento illecito e la seduzione de’ militari 
imperiali, l' eccitamento a farli deviare da' proprii doveri, 
el'esplorazione de' movimenti ed ordini militari. ( 7. la 
suddetta Notificazione nel N. AAT ). Questa risoluzione 
oserei chiamare un atto di giustizia 3 perchè non vi era 
ragione, per cui i cittadini di Bologna e di Ancona 
dovessero sottostare soli ad uno stato d' assedio. Que- 
ato fatto dà a divedere che non tarderà anche ad 
aver fine l' occupazione straniera. 

Al giornale torinese l' /adipendente ha una cor- 
rispondenza di Roms, nella quale annunaia che il sig. 
Romiti , detenuto politico nel carcere di Paliano, ha 
voluto morire ia un modo spaventevole, perchè, man- 
cando di qualunque arma, si è spezzato il capo contro 
‘edete che Îl corrispondente serive tutte 
ad onta di esse, posso assieurarvi 
che il sig. Romiti non ha mai tentato di uccidersi ; 
egli sta benissimo, non ostante i crudeli trattamenti, 
sogoati da quel povero corrispondente. 


REGNO DI SARDEGM. 
Torino 7 maggia 


Il Senato del Regno, nella sua tornata d'ieri, ha 
intrapreso la discussione degli articoli del progetto di 
legge per l' abolizione della tassa degl' interessi conveo- 
zionali. Tre distinti emendamenti Yennero proposti al 4° 
articolo della legge dai senatori Doria, Catldi e Gal- 
i quali furouo vivamente combattuti dal presiden- 
I Consiglio e dal ministro di grazia e giustizia. 
1 primi due emendamenti, messi a partito, vennero re» 
ietti, e suli ultimo peade tuttora la discussione che se 
rà continuata nella seduta d' oggi. (6.P) 


La Camera dei deputati, nella seduta d' ieri con- 
tinvò a discutere lo schema di legge sulla concessione 
dei posti gratuiti di fondazione regia nel Collegio Carlo 
Alberto, ed approvò gli articoli 3 e 4; col primo di 
questi, è istituita una Giunta esaminatrice centrale, alla 
quale saraono trasmessi i lavori in iseritto dei concor- 
rent, ed i risultamenti dell'esame verbale ; e su quelli 
e questi essa deteroninerà i gradi di merito fra di 
essi. La discussione sì arrestò all'articolo . 6, riguar- 
dante la concessione del beneficio dei posti gratuiti al 
giovani privi di beni di fortune. (Idem.) 
















































































Il Congresso telegrafico internazionale terminò 
ieri le sue adunanze. 1 rappresentanti delle Ammini- 
sirazioni telegrafiche estere, che facevano parte di quel 
Congresso sono partiti da Torino. ( FF. PP.) 


Altra della stessa data. 


S. M. l'Imperatrice madre di Russia è giunta 
ieri a Ciamberì alle ore 3 e 3/4. La guardia nazionale 
e la truppa del presidio hanno reso gli onori dovuti a 
8. M.L Pochi minuti dopo le 4, la M. S. giangera ad 
Aixles-Bains, dov' era ricevuta dall’ Intendente generale 
della Divisione, dal comandante militare della Divisio- 
ne e dalle Autorità municipali. Queste ultime ebbero 

M, a nome della città di Aix, 
(6. P.) 




















Leggesi nell’ Opinio: 
Crarin», nel breve suo soggiorno in Torino, furono 
presentate 3,900 suppliche. 

« È ciò che le è sempre accaduto. Preceduta da 
fama di donna benefica e caritatevole, com'è, non do- 
verano mancare i supplicanti ; tanio più che in Tori 
no qualcuno si era divertito ‘a spandere la notizia di 
Iargizioni straordinarie, di ritiro dei pegni del Moute 
di Pietà, ecc. 

« S. M. l'Imperatrice di Russia ha lasciate, prima 
di partire, 3,000 lire da distribuirsi ai poveri, ha re- 





- 182 — 
qalate 11,000 lire alle persone di servisio 
oltre molti doni particolari in danaro, od in 
scatole d'oro, ece., di ragguardevole valore. » 

——_—_ : 
torinese del Nord parla d' 
riservi 

d'un 


della R. 
inpille e 


Il cori 


rispondente 
voce, che noi riproduciamo colla massima 


è 
ù 


la Granduchessa sua madre, sulle rive de! lago di Gi 
nevra. Assicurasi che sia d' une beltà notevole, 
(FF.PP.) 


Il piroscafo il Vermejo è partito dall' Inghilterra, 
sotto il comando di un ligure, capitano Giuseppe La- 
varello, e con equipaggio composto esclusivamente di 
cittadini sardi, diretto alla Plata. Il capitano è già noto 
per la sua esplorazione del Vermejo. Questa volta il pi- 
roscafo ri 








irà il Parana ed il Rio Vermejo fino in Oran, 
città destinata a diventare fra poco lo scalo della Bo- 
livia orientale, dove già si sono stabiliti moltissimi 
Italiani e specialmente Genovesi. —(G. Uff di Ver.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 20 maggio. 

+ 11 dì 4 del corrente mzse, uno Sriszero, di nome 
Amato Giovanni Luigi Nicollèrat, nato in Bese, Cantone 
di Vaud il 1805, abiurava gli errori del protestanti» 
amo nell’ Ospitale degl' incurabili, ov' era stato accolto 
infermo in marzo ultimo. La cerimonia dell'abiara fa 
ifcata dal rev. monsignor Salzano; e fe' da pa- 





pont 
drino al convertito il Soprintendente di quel Luogo 
pio, cav. Tersi. ( G. del R. delle D. $) 





Il corrispondente di Napoli del Nord dice che 
due banchieri inglesi, stabiliti a Napoli, | sigg. Turner 
e Happr, bsnno visitato le prigioni di Montesarchio , 
è che hanno trovato quelle prigioni nella migliore con 


dizione. (Arm) 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 27 maggio. 
L''illost. sig. barone Alfredo di Reumont, mini 


tro residente di S. M. il Re di Prussia presso le Corti 
di Parma e di Toscana, essendosi recato da Firenze 


in questa capitale, al fine di ossequiare 8. A. R. l' Av 
gusta Duchessa Reggente, ebbe ieri l'onore di essere 
ficevuto dall A. S., e partì poscia alla volta di Milano. 
- (6. di P.) 
IMPERO OTTOMANO. 
raro. — Cairo T maggio. 

Una nuova società per il rimorchio nel canali 
del basso Egitto ha pubblicato il suo progetto. Alla testa 
di essa sono il sig. cav. Lattis, ed il sig. Moore, cop- 
sole d' America. ( Spett. Egiz. ) 

Altra del 46 maggio. 

Il Vicerè continua sempre a soggiornare al Ma- 
riut. 8. E. Clot-bei si è qui recato per insediare il 
Cousiglio di sanità, che venne trasferito nuovamente nel- 
la capitale. ( Idem. ) 





PRINCIPATI DANUBIANI 
Scrivono da Galscz, 15 maggio: I commissari fran- 
cese e sardo pel riordinamento dei Principati danubia- 
i il 











ni, ndo da Jassy a Bucarest, arrivarono qi 
9 corrente. Il barone di Talleyrand, dopo aver 
tato dagli unitarii di qui va lodirizzo, proseguì 





viaggio nel giorno susseguente. All'incontro, il cavalic- 
re Bensi si fermò qui fino al 42 corrente, e partì col 
naviglio da guerra sardo l' Authion per Giurgero, don- 
de pensava di recarsi direttamente a Bucarest. 

‘= 11 10 corrente gettarono qui l' ancora il piroscafo 
da guerra francese l' dperne e la scialuppa cannoniera 
francese la Meurtriére. Ne è comandante il capitono di 
fregata bar. Roussin, figlio dell’ ammiraglio Roussio, il 
quele comandava la flotta francese alla battoglia di 
Navarino. Questi due navigli sqpo destinati a stanziare 
nel basso Danubio. Di navigli da guerra esteri troransi 
presentemente nel Dinubio anche il piroscafo»russo l' 
Andria, il piroscafo sardo l' Authion, i navigli inglesi 
il Boser e il /Veser, e da parte dell'Austria il piro- 
scafo l' Arciduca Alberto, nonchè il Taurus e la Dro- 
da guerra prussiano, destinato per 
le imboccature del Danubio, non è ancora giunto. 

« Come si vede, il porto di Galucs è abbastanza 
animato : resta però tuttora a deplorarsi la scemata 
frequenza dei bastmenti mercanili » (0. 7.) 


INGHILTERRA. 
possenmenTi IncLesi. — Malta 20 maggio. 
La squadra dell’ ammiraglio Lyons trovasi tottora 














in porto. 

Si dice che, verso i primi del mese entrante, 
Y'anmortraglio, eoi legni sotto il suo comande, partira 
per una crociera nel Mediterraneo. li Malta Times 
dice che lord Lyons si recherà nel Pireo dietro espresso 
invito di Re Otione, e poscia sulla costa di Spsgoa. 
pore a elice Curaguo partì 
e il regio vapore Medicina 

a Tuolsi per trasportare 





per Cerigo. 
io Ioghilterra aleuse antichità scoperte in quella Reg- 


Curagao 
genza. Port. Malt.y 
FRANCIA 

Parigi 26 maggio. 

Le LL. MM. l'Imperatore e i’ Imperatrice, 8. A. 
il Privcipe imperiale, e 8. M. Massimiliano Il, Ri 
Baviera, sono giunti eri, domenica, a tre ore e mes- 
20 del pomeriggio, da Fontaineblesu a Parigi. 

Due battaglioni d' infanteria, forniti dalla gendar- 
meria della guardia, ed il 30. di linea, col coluonello, 











sig. 
coi loro secretarii generali; un gran numero di fun 
zionarii clvili e militari, i membri del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Compoguia della strada ferrata di 
Lione. 

A 3 ore e 20 minuti, fu annunziato il convoglio, 
i tamburi batterono a raccolta, e tutti gli alti dignitari 


carrozza chiusa. 


salutava le LL. MM. colle più 
( Patrie.) 


| 


M. Massimiliano Il ha pranzato nelle stanze, 
erano state \recchiate al Pavillon Marsan. 


a=g 
fifa 
4 


HE 





uri 
i 


i 








Altra del'a stessa data. 

La mattina del 24, nel parso del palazzo di Fon- 

taineblesu, l'Imperatore hs assistito agli sperimenti 

d'un aratro a vapore, che fermò l'attenzione al con- 

corso agricolo regionale di Melun. 8. M. si mostrò 

molio sodisfatta dello sperimento , che promette i più 
utili risultamenti per l’agricoltora. 


N Journal des Chemins de fer ha ricevuto un' 
ammonizione per un articolo, il quele, secondo il te- 
sto del decreto, « calunnia le intenzioni, che hanno 
suggerito la nota del 9 marso 4856, la legge sulle 
Società in accomandita, il decreto sulla tassa d' entrata 
alla Borsa, le concessioni di strade ferrate, fatte recen- 
temente, il ito di legge sul Banco di Francis, e 
tende a far cadere sopra il Governo la responsabilità 
degl imbarazzi, che possono cagionare negli »flari gli 
eccessi del giuoco e della speculazione, quando, al con- 
trario, tutte le misure prese hanno avuto per scopo 
di mettervi un freno. » 











Il barone Agostino Luigi Cauchy, uno dei più il- 

tosti membri dell Accademia delle scien, è morto 
,0 23 maggio alla sus campagoa di Scesux, vicino 
rss in seguito ad uo' affezione atarrale, che ha 
reso subitamente un carattere grave. Egli venne tolto 
se nella piena forza dal pensiero, e nel corso 
più proficol. La vita irrepreosibile e cristia- 
i Cauchy lo fscera distinguere al par del suo ge- 
non cede 
















na 
nio, ed il numero delle sue buone opere 
in nulla a quello delle scoperte analitiche. Entrato nel» 
la Scoola politecnica il 4805, in età di anni 46, egli 
poteva ancora sperare una vita abbastanza lunga. La- 
scia incompiuti molti lavori, che troveranno difficilmeo- 


te continuatori. Allorquando egli doveva esser eletto al 
Bureau des Longitudes, Arago non usava se non un 
detto per rispondere a' più illustri matematici , che si 
presentavano al concorso : 

correnti. » Egli non aggiun pai 
tentava di ripetere: « Vi dico che Cauchy si mette 
fra' concorrenti ». 









__ 

iamo nel carteggio di Parigi nella Gassetta 
Ufiziale di Milano: « Avevamo ragione, io ed altri 
corrispondenti, quando attribuiramo al Re di Baviera 
intenzioni favorevoli al Re di Napoli, uno del cui uf 
fisiali accompsgna quel Re nella sua gita. Non solo il 
Re Massimiliano ba cotesta missione ; ma essa è qua 
si compiuta , giacchè dicesi l'augusto postro Impera- 
tore in procinto di riprendere le relazioni diplomatiche 
col RE partenopeo, e già sarebbero state riprese, se le 
regole dell'amicizia e della buona creanza non vo'es- 
sero che innanzi di nulla concludere, fosse consultata 
l'Inghilterra, prima motrice delle dimostrazioni ostili 
contro il Monarca napoletano. 























NOTIZIE DELL' ALGERIA. 
Ecco il proclame, indiristato da 8. E. il mare- 
acisllo governatore generale dell' Algeria alle tribù de' 
Cabaili del Giorgiura : 
« Cabaili, 

« Spese volte vi abbiamo offerto di farvi gode- 
re i vantaggi della pace, di farvi partecipare a' benefi- 
cii del nostro commercio, di lasciare che 1 vostri ving- 
giatori percorrano le contrade soggette al nostro pater- 
no dominio, per dedicarsi al lavoro © all' industria, e 
riportare dipoi nelle vostre montagne i frutti raccolti 
sotto la protezione tutelare delle nostre leggi. Alconi 
‘compreso le nostre buone intenzioni , e con 
previdenti consigli averano iadotto i loro fra- 
loro oli idee. Neminati me- 
























uomini, che volevano il potere per sè medesimi, ricor- 
se alle malrage passioni, e si oppose a coloro, ch' era- 
no nostri amici. 

« Oggidì la Francia ha risolto di portare in mez» 
20 alle vostre montagne la sus vittoriosa bandiera ; è 
giunta l'ora della ricompensa pegli uomini fedeli e 
della punizione pegl intriganti, e, tra pochi giorni, o- 
gnono sarà giudicato secondo rondotte. 








tata da' copi nominati da noi. Non solo avete spar- 
20 la confusione e il disordine nel vostro proprio pre- 
se; ma avete inoltre eccita'o alla rivolta ì vostri vici. 
ni, i Beni-Fraussen, i Beni-Khelili, i Beni bu-Sciaib, i 
Beni-Yabia, i quali da lungo tempo gustavano, sotto la 
mostra protezione, le dIcexte della pace. Fioalmente, a- 
vete provocato la nostra potenza assalendo Tit-Ura. 

« Non accusate dunque altri che. voi medesimi 
delle stragi della guerra e de' mali cagionati da esse. 
Voi sarete risponsabili verso 1 vostri fratelli , i quali 
non volerano che. approfittare. de' benefici della tpon- 
quillità. Noi sapremo distioguere coloro che, come 
voi, sono stati i consiglieri interessati del disordine, e 
coloro, che si sono lasciati traviare. A' primi, noi fare- 
mo sentire tota la nostra severità ; a' secondi, noi of 
friamo oggi ancora la nostra indulgenza, s' ei vengono 
a nei con arre sicure delle loro buone intenzioni e del- 
la loro sincerità. 

« Quando le Francia ha divisato di fn 
ed ha il potere di vincere, la e 
pata della sola punizione da i»fliggersi; ella cerca, con 
questo mezzo estremo, di fondare per l'avvenire la 
asperità de' paesi, sui quali ha doruto aggravarsi LA 
un istante il suo sdegno. Ella vuole ristabilir l' ordine 
collo sugera del comando» coll inremento. degl in 

materiali, 0 degli averi e col 

srvzione dell buone poca da 

« Nol non veniamo dunque a spogliarvi dei vostri 
beni, noi non vogliamo mutare riti istituzioni 
poichè sono simili alle postre ; ma vogliamo che l'Au: 
torità derivi da noi, che i vostri capi, eletti da voi, 
siîno confermati da'nol. 1 vostri amin continueranno 
ad amministrare i vostri dascera; i vostri amin-el- 
umena dirigeranno ancora le vostre tribù, secondo i 
vostri usi e costumi: ma l'Autorità francese darà l'al- 
to impulso a tuti gli elementi, i quali fino ad ora non 
haono riconosciuto altra regola che personali capricci 
e ciechi odii, i quali non potevano essere circoscritti 
cato 1 limi della ragione de nessna medlizine 

« A voi dunque, Beni-Fraussen, 
nibo cab, Ben Yake, 'obblo ed" perde del 
sato, se lo desiderate, poichè non foste che traviati. 
A voi, Beni-Rateo, che cercate la lotta, la” punizione 
delle vostre colpe; poi, la clemenza del vincitore. A 

































GERMANIA. 
aaczo DI sassoni. — Dresdo 33 maggio 
Giornale di Dresda sonunzia che ier l'al 
di oera la signora contessa Huhenst , consorte d 8 
. R. il Principe Alberto di Prussia, si è felicemente 
agravata d'un fanciullo. (0. T.) 


ASIA. 


L'America recò il 28 a Trieste 
Iadie e della Cina. L'Osuervatore risorge 





Da Bombay si hsuno i de 
La Dotiza dell pe giune è Moena dl BOE 
© già i reggimenti inglesi aprile, 


Persico pelle Indie. Un “sti 100 reg 
to fatigeno di fanteria del Bengala fa implccatoy come 


De Hoogkong le notizie giungono rico al 45 + 


°° {x °rrreoeouuo»err—_—.k.5ux xii me W_”FpN,ii ii}MQ N 


| gente si 


| rimase pel campo cinese, ove ricevette bonissimo i 


prile. Lo stato della vertenza anglo-cinese 
guale, e pare che gl' Inglesi non pria, 
finchè mon sian giunti molti rioforzi sì di impo 
di ii da [ail ammiraglio Seymour Piedi tI 
to ad Hoogkong ed avera intenzione di rimmmeni.!* 
alcune settimane. 1 rimane pr 
Narrasi essere giunti in mano del Governo 
se importenti documenti, i quali proverebbero | E° 
plicità de' mandarini e del popolo di Canton ne 
cendi, rapimenti ed assassioli, che misero a rep!" 
la vita e gli averi de' residenti della colonia um 
Si ebbe notizia di varie macchinazioni, eccitate Pr 
coraggiate mediante premii pecuniarii, le agi 
Fesvorcp sco praticanti que fer 
Dal fiame di Canton non si ha altro fata, try 
che i mandarinl catturarono l'agente cinese dell 4° 
bille e tre uomini dell'equipaggio di quel nigi, $ 
erano sbarcati per far scquisto di buoi, e al lor fo 
no furono presi e mandati a Canton. ui 
Le flotte di giunche , le quali da qualche 
non si vedevano, ritornarono a° loro sncoraggi nell | 
le d'Escape e di Paticiin, e si divisava una spety 
ne contro quest’ ultima, come pure la presa d'un te, 
tilizio, eretto di fresco ll’ imboceatura del seno. Le n: 
lazioni dicono che gli abitanti delle rive del fune 
no soprammedo cortesi, e provvedono le navi b 
che di vettoraglie fresche, ec. Nell' interno, e neh. 
altre parti della Cina, si comincia a patire pen, 
temesi peggio qualora continui la siccità preso’ { 
riso, alimento principale de' Cinesi, è salito ad ai 
mi pressi. Ù 
























prezzi. 
Da Ningpo si ha notizia d' un corflitto, rr 
tra alcuni Francesi che rimorchiavano giunche, ep, 
toghesi proprietarii di lorche, che vorrebbero 
monopolio de' trasporti. Il naviglio francese, 





È 
pognava le giunche, fa catturato; ma siccome fam 
inviati dispscci su tal proposito al sig. di Bourboula 
commissario di Francia nella Cina, credesi che j Py 
toghesi delle forche pagheranno a caro preszo la la, 
meri: 





relazione del commodoro Elliot, in da 4; 
rile, fa sapere che il giorno i sette line, 
de' suoi piroscafi presero presso la Deep Bay, dopo im 
ve combattimento, dodici giunche da. guerra cinmi 
due ben armate forche, colà vedute, e le alibrucisrn, 

Secondo un giornale di Hongkoog , il crm» 
cio col Siam ha acquistato incremento straordinuiof. 
po il trattato con:hiuso con sir I. Bowring. 
anteriori al trattato, il movimento de 














qui 
menti esteri nel Sism non comprendeva ne a 
mavigli, mentre, nel priuno anno dacchè esiste il 1 
tato, quasi 200 grandi OnO cOli 1 
taggiosa occupazione. E ciò può considerarsi solimen, 
come il principio d'un'èra nuova pel commercio 
quelle parti. 











__—_ 


Le ultime corrispondente da' mari della Cin & 
fogli francesi giungono al 2 aprile, e danno notite& 
cinque porti e dei priocipali punti della. costa, Fra, 
secondo il Moniteur de la Flotte, il nupto dei {ui 
degni di attenzione, ch'esse presentano: 

« Una recente circostanza ha 
entrare in relazione col fméro Yeb, 
con molta esattezza la situazione degli a 

« Yeh, Vicerè delle Provincie. meridionali 4 
l'Impero, è oggidì ritirato a Su-Sce-Ting, grosele 
go di Kuang-Scea, a circa 25 chilometri da Cana 
Egli si è fortificato in una situazione assi vanuggiu, 
che gli permette di mantenere le sue. relazioni m 

imanenti Provincie, le quali, nl 

vicereame , e sone: 

Kuang-Sì, il Kuang-Tung ed il Kuei-Liu. Egli è 

di alla testa di un esercito, che si può calcoli é 

30,000 uomini, e ch'egli sumenta ogni di meduy 
requisizioni forsate ed imposte straordinarie. 

« Alcuni giorni sono si seppe a  Mongkon 
parecchi marinsi e soldati, due: sottuflvili, di © 
nente inglesi, ti fatti prigione p 
in più tempi, trovavansi al quartier get 
di Yeh, ove si facevano sottostare a gravi. patinati 
Venne determinato d' intavolare negoziazioni per 
nere a riguardo loro un cartello di cambio, ré vr 
infero, che aveva avuto altra volta rele 
col Vicerò, assunse d''incaricarsi di questa pratia. È 
gli si recò a Yeb, il quale, dopo aver acconsenti é 
ammetterlo alla sua presenza e dopo aver asculut | 
sue proposte, gli rispose : 

« Voi mi chiedete ti cimbiare gl' loglesi, ch'è 
« tengo io mio petere, s-dici in tutti, con un dop 
« numero di sudditi cinesi, tra' quali si trovano pae 
« chi ufizisli tortari ed un comandante delle giunbe i 
 perisli ; ma io rifiuto, To mon ho bisogno dei vo” 
« prigionieri, dunque potete farne ciò che vi aggrai 
« ma, se vi sta a cuore di avere i sedici ingleti e * 
« avete i mezzi necessorii per trattare, domani vi hi 
« conoscere le mie intenzioni. » 

< L'agente straniero, che serviva di medi 





occasione è 
di 






































tamento, e il domani, a mezzogiorno, ricevette hi 
ta di Sinà, primo riutante di cumpo di Yeb, cele 
per la cieca devozione ch'egli professa pel suo pr 
ne; e questi gli disse che il Vicerà, presa in con 
razione la sua domanda, e per la stima ch'ei noti 
per lui, accopsentiva a rendere i prigionieri a te 
zione che gli venissero pagate 500 piestre per cime 
Sibù aggionse ipocritamente ch'ei lo conigtim © 
accettare, perchè i soldati, la cui brutalità egli nor 
tera reprimere malgrado ogoi sua cura, poterano 1 
cerrere contro di loro a deplorabili ecressi. 

« Questo avvertimento fu a dovere compren * Bi 
acrisse a Hongkong, nè la risposta si fece attende 
Inviato il denaro, i prigionieri furono restituiti 
sa che loro accadesse alcun male. Si. venne a 4” MI 
di poi che Yeb aveva determinato in sole 400 pi" 
{l riscatto d' ogni prigioniero, ma che Sinù l'aver! 
mentata a fin d'averné una parte per sè. Questo i" 
dà a conoscere l' avido ed odioso carattere 
torità cinesi. 9 

« Pare che il Vicerà sia io relazione coni?” 
colla Corte di Pekino , alla quale annuncia cont 
vittorié. Ogni volta che i Cinesi attaccano per s"P"* 
€ più spesso a tradimento, qualche bastimento ingl 
tale atto viene tosto rappresentato come un lil. 
armi importante, nel quale i barbsri hanno e” 
esemplare castigo. Ogni atto è avisato ; la prati ! 
pel cambio di alquanti prigionieri, verrà rappre 
all’ Imperatore come un atto, col quale s' imp 
pietà del suo Governo. ; 

« Se un giorno Yeh, cedendo alle dimost® | È 

ri, di cui egli sarà testimonio tra poco» 

a sè vantaggioso di fare la pi rà 
di persuadere a Pekino che i bai 
me agli ordini dell'Imperatore, implorano 
dono, e allora egli acconsentirà ad un nuov 
di pace. Senza cercare di preveder I' avvenift; "i, 
dire che un tale scioglimento non è asselute®* 
impossibile. 

« La situazione dei cinque porti era 
stessa. A-Canton, l' ammiraglio Seymour, 
erta, manteneva la posizione, ma gli 
A Macao, malgrado le male disposisio 
zioni, non si aveva aleuna inquietudine 
quillità. 0-80 
« Era accaduto un fatto deplorabile ® F®0,; 
Fu, porto frequentatissimo sul fume Min © “,, 
principale mercato pel tè nero. HI Vicerè, #08 a 
puto che, malgrado i suoi ordini, vi si facev®® 
molti affari, inviò una compagni 
























delle 8 
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cieca all 








le quali giunsre un giorno di pubblico 

restarono parecchi negozianti cinesi, e bruci": 
considerevole quantità di merci appartenenti DA 
si. L'antico viceconsole del Governo 
lasciato la città sio dal di prima ed aveva sfogsi" 
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arofe. 1 beni del Cinesi arrestati furono jmme- [Governo britannico a rifutareffil'trattato, sa- Dispacci telegrafici. È 
sequestrati Con simili messi, il Vicerè span- + fatto dal Senato americano, di rattifi- a VARIETA. non lasciano il menomo dubbio che 
fee toto li timore © la fra I Hondura e la Parigi 26 A —_ ‘ bin di fatti appartenuto all’ 
41° tiogPo, Amoy, Whampos ed Hongkong go- rettagna, e che si opponera_all' introduzione = Hntroito dlla rele ferrata lombardo-veneto. | —Vedonti poi nre We i 
MosPO, a rrequiltà. SÌ stendere, perla | ele schleit sele ici della Bale Tote le slre © [ _ veti gno Bere PPbremizione elena si |“. Leggiamo nel prometto. dllitrcito settimanale agro ti Bell'adio ed aretini coll. Li ariana 


di questo imponeni 
tremodo maestosa. Nel vestibolo esistono quattro casse 
mortuarie, e sel banchi funerel , come. pure tutte le 


n Der, grandi avvenimen, € tutto ri la | mendo, introdotte al” progetto di istat dal Senuo, | entro dell'Opera; cui amirerà i De di Baviera. Una { della rete lombardo-veneta, che dal 7 al 43 maggio, 
pnl ristagno. L' arrivo dei primi rinforzi ha pro- | erano accetiste puramente e semplicemente dsl Gabi- deputazione a invitato si Re Ha en ballo » | tra passeggieri, trasporti militari, bagagli, cavalli, car- 











Sudcio rivugno. tiramale, e cinseono comprende che | netto inglese. Non può quindi esservi nessun equivoco | che darà la cità. ler o 69:42, 
etna n e n nn rata Realta in geo Dover. [| Feronia dle Sato 006. Lembenie SS. ira o tmreiate de l'emere, io numero di sette entro ipogeo, tre nella 
18" Sciogai, gli sfari erano animatissimi, e si | ni. Si credeva però che il Gabinetto di Washington { Corr. austr. li.) | ner /g all'incirca, coll'aumento di L. 68,205 a ps- | strada, erano vguilmente munite di tali banchi, so- 
ei pienissima sicurezza. Quella città si trova in | non fosse per prendere nessun partito prima del pros- Parigi 27 maggio. tagone della settimana corrispondente del 1856. Dal quali si rinvennero ventisei cadaveri, oltre una 
eccezionale, che aumenta la soa pro- | simo Congresso. 1l Monitewr sonancia: « li trattato di pice, fra la | 4° geonsio al 43 maggio 4857, #° incassarono pei | graziosa urna di asp) cod RT le 
ciate di varii individui. 





numero degli oggetti, ritrovati entro 
lagrimatoi, specchi 
in modo singola» 





fr. ]l mandarino governatore, affatto. opposto alle Un'inquisizione fa sperta a Washiogion circa gli | Prassi e la Svissera, fa sottoseritto ieri, da' sei plenb- | suddetti titoli L. 3,033,722 : 37, mentre, nel periodo ceneri ed ossi 
the del Vicerè, non ha cessato di mantenere buona | avvelenamenti, che sì tristamente contrassegnarono l’ | potenziarii. La quistione di Neuchatel è ora definiti corrispondente del 4856, fu di sole L 2,707,489:74, i Tofinito è 
‘cogli stranieri e di proteggere il commer: | arrivo del sig. Buchanao, e de' quali parliamo a l0ngo | vamente regolata. Colla rinuncia, de parte del Ro di | col sumento ‘di L. 345,232:63, a fronte del prece- | teli sepolcri, in vasi fili, tazze, 












fatto, trauno Yi x 
se del MCererno imperisle lo blandisce, per timore ch' | nel Bullettino d'oggi. I giornali, che sccusano i negri, | Prussia, si diriti di sovranità, che gli davano i trat- | dente anno. E. della B.) | mistici in bronso, rytons, ec. ec. j 
navigli, 3: br N_% sl unica agl'insort, che stanno alle sue purte. | citano, a sostegno della lor opinione, le peri paid ini Rae di echi, colle obbligazioni za { I | Fisinorooi pina molti oggetti în oro di squisito 
ii Hit Pte mercì, alle quali gli altri porti sono chiusi, | ziate, ‘il 4.° ottobre 1856, da un meeting abolizioni- | assunte dalla Svissera , fu sodiafatto alle somme pre- Giardina lavoro, fra' qu ino varie collane di filigrana, 
prendono 1a via di Sciangoi, ed è probabile che, in mes: | sta. Ecco quelle risoluzioni , che rimarraono , in ogni | mure del Re pei Neuscisiellesi. La pubblicazione del La Gazzetta Uffiziale di Milano ha le seguenti ' orecchini elegantissimi, anelli con gemme preziose ine 
gi ivveimenti che si preparano, quella cità com | cato, come una prova delle passioni, suscitate dalla | eatato. avrà luogo dopo il cambio delle ratfiche, che | notizie sul raccolto serico : cise, due scarabei, ed uno in onice con incisione» 
questione della schiavitù : dee succedere entro 24 giorno.» ler sera, rendita 3 °/y Milano 28 maggio. che nulla lascia a desiderare, legato in argento, © 
« Risoluto: Che, avendo i trafficanti di corpi, d'asime, d' | 69:42 4/2. (Corr. austr. lit) « La Sicilis, la Calabria, la Romagna, la Tosca- | varil altri oggetti, che troppo ci vorrebbe ad erume- 
Lene el mantenere la schiavitù | Cor) loro Parigi 29 ie na, i Ducati, non che il Friuli, sembrano, per verità, rarli ad uno ad uno. (G. di B) 
Vena, vergognosa malignità, a private d' ogni 999: immuni ancora dalla malattis, che tanto guasto reca si i 
mezzo di procactiarsi armi per conquistare la lor libertà aper- n legislativo votò il progetto di le; 4 > : d Una fanciulla nel pozzo. 
per conqui pe Corpo 985€ Pet | fiugelli ; ma nelle altre Provincie d' Italia, tutte più ria MG rosse Coi 


tamente ed onorevolmente, lo schiavo è giustificabile se si va- | il uovo privilegio del Banco francese. Quindi fu chiusa PO 
tamente vi esreimene 1 sa A tie De | SOT N eggo nol Monica di questa metins: | © ero Petatrci | retro bi io 
politi dele saluto di 8. E. i signor ueter, quando poò rgioemimene spare di gag Ch | Giusta dipecci dall'Algeri, 30. corrente, abbinzo e rrinilto Bars male. vie potrebbe di! cortile, sotto ona tetta, coperta di egle i trova il 
De pn avuto il 24 una brillante contro i Benl-Raten. sa pozzo della profondità di 45 metri; accanto = questa 
base a induzione, direbbesi gravemente compromesso € tostoja cresce una pianta di fichi, che spande i suoi 


Feldmaresciallo conte Radetzky. « Risoluto: Che bisogna che il possessore di schiavi ab — 
di di morte nel i i ecbiam ai | Tutte le posizioni del nemico furono superate. » Azioni e 
n pe mons de Wa mi cla ladina sperare sulla metà d'’ rami sopra la tettola stessa. Ora avvenne che il gior- 


è una casuccia abitata da onesti contadini ; in mezzo 

































































































Verona, 29 meggio, matina. Ni Tatto nel suo vaso da lé, a trovar il fuoco alla sua ta- | del Credito mobile 4957, 50. Azioni delle. Ferrovie o L 
ur 8. E. fu alquanto intonne sino a messa notte: tela le che da per tutto l'angelo silenziono” della mori sia | Austrinche 687, 50. (6. Udi Mi) | prodetto ordinario Il faal morbo colpi gl Intel» no 48 corr. maggio un fanclula ani quattro anni, Al- 
pche, è Puc BI qu quell'ora fino a giorno riposò. invocato per fario tremare in mezzo a' suoi piaceri micidiali ___- isso ‘3 accingevamo a salire alla frasca. ‘ ® ' bina Massaia, arrampicatasi sulla tettoia del porzo per 
or. ARA di possessore di schiavi.» BORSA DI VIBNSA dei 30 maggio e ela Provi ‘a rottosi un trave che ne sosteneva 
ero avere | Verona, 29 maggio, di seta. Il Journal des Débats ha ben ragione di chia « Nella nostra Provincia, come in quelle fin.time, I Il fratello, pre 
che Lontra Corno dell cirte pubichi.  M.diC | oltre all'anormale schiusura delle uova ed al tardo | mbsersencato nol posse; {4 
0008» Lo stato di 8. E. in tutta la giornata fu confor: | questi orrori un’ anomalia nella storia della politica e |... sr her dol base, si 3 le cosce de !0 ! sente al fatto, mette altissime grida; accorre, la fami- -, 
Bovet fBÎ pe alle circostanee Ml ai parte ir etinone del ben i re li derit e ci came i Sl 0 gulodi gran, momere di contadini. Bi edimito 
Pte stenta ren Collo stesso arrivo, si ricevettero 1 del Presto uarione a eran, che ne dear Li dor i ct | DTODGOt Momenti in fondo al poro, ma nersana si 
Por. 1. R. capo-medico superiore dell'armata. sommossa del Messico, che terminò coll' arresto EST? vii i e te na acaiolce | sttentava di scendervi dentro per soccorrere all’ infelice. 
(6. di Ver) l'Arcivescovo e d'alcuni canonici. Il fatto è seguito il |» amigo cl altagndo mente per soetitive © moriente ; quando Giacomo Vittone, giovane di cuore 
Venezia 30 maggio. giovedì della settimana santa. Quando il governatore ed | Azic Pprndba ella foglia dell Siceres, eno : eccellente e di animoso coraggio, sì cinge la nl 
Maio pie ricevo i Gorseli di Parigi dl | È Consigli Gate i presentarono, sia cattedrale | * Rione E gelso, sono sintomi | di fone e si cala senza esitazione in quello. v'era 
gi, cl le note. dl 26 cadente. Nulla eci recano di Mesico, per sir sergio divine, 1 Copie 3 " | grand ansia attorno ;- dopo qulche Ita, u Vione 
7, de' canoniei rifiutò loro l'ingresso. Il governatore t È È manda un grido con queste parole : « Tirate la co! 
Corso dei combi in moneta di convenzione Leggiamo nll' Eco della Borsa di Milano in de! 6 vive ancora » n Tia poco dopo commpariece 


l'interno ; solo annunziano che la Conferenza di 
tibi teone in quel di, 20 come già sappiamo, | Consigli si ritirarono, e presero immantinente provve: Pres 


"lame ta desio di Di reraa l'orlo del fate'e pozzo, con la destra mano tenendo la 


| dimenti. Parecchi canonici furono arrestati all’ uscir Amsterdane per fdr. 100 olandesi. . L 





































Ml noova seduta, e si danno a commenti su quanto | die chiesa; gli altri praeccionir pride Ò 
58 si trincerarono nel coro, circon- ci M fanciulla stretta sì suo petto, e con la sinist 

sr fest ; | dei da un popolo ecetato, che guarniva il cancello © | Koi her e n IE piplentona piper pan di guert | pendosi alla fane. Albina ebbe a soir, per la caduta 
Mente la conclusione, come apparisce dell' annonzio del steriore, e che non tardò a trascorrere a dimostrazioni | Francoforte sul Meno per (120 1 24‘, » paci flepgeadirgitazonti ri atteso Atti gu ta © di una contuslone al capo ed al braccio destro; però 
ne a Co retao da un digpaccio di Parigi 27, che sediziose. Si preferirono grida di vendetta contro il go- | Milano per 300 Lire austriache . . - » por rta sa I o ‘corre pericolo di vita. Il giovane Vittone fu be- 
e nni ’ vernatore e di morte agli eretici: una donne, armata | Cecova par 300 Lire nuove» por loscere go, ove si può provvede- no "dala famiglia © degli astanti pel bene che ha 
ariano più sotto 2ana pistola, prese parte al movimento; un uomo mon- | Lote ver 300 franchi > + «> » re con sicorezza la semente di buona qualità del ba- ' fsuo ; © nol ringraziamo il degno parroco di Santa Ma- 
là van a Camera de comuni d' Inghilterra spprovò il | € A Pibinie Prese Meli na denunzia {i Marsiglia per 300 franehi | | |‘ chi da seta l'asco ventre, remmentando le cicolere tie e rnEoi lui ci muoda ll nome e l'atto 
si solamente g5, in seconda lettura, il bill, concernente la dote della cala pi To rai Acaiara COMO | Parigi per 300 fehi » ic - > ‘dela Booleti sioni n° Pirano pari lalconl Maggia la riore ta Flames mense e 

mercio 1 BB procipessa rele. Un'emenda, che proponeva la rido» | turale, fa di pugili cpulareg Vaoezia per 300 Lire sustriache » - i engre irepprieci fitti esiti direi pit CE e Cri ornata 
Prialpen mae Ut i di 300,000 ie. è 400,000, | cattedrale, la dama e dtito, dal popolo. Molte | ambo pe 400 mucho Bc: * Mei ineita ga io questo (glo potere ano da lontano, mandare un encomio alla vii 

dote dota ila moggioranta di 335 voti contro d4.  Pertone, Flotta ti Di esermatore! La" in KE ; 2 pernici Premi RE Cani alone, (Diritto.) 

dla Clan g M] Ue sit1 emendo, cho domandare | Lingiierrà pube repreon. La cenedrle; venne pera Dr pltata afro — Quattro 4/3 ! Milano del giorno 24 corrente : L'incanto della povera donna.‘ 

0 notisie de' Mae tenelct da [ari gigli Ha sedi Cordone di truppe fu sppcstato sulla pisttaforma. L'Ar- 1-°10 garoa di Londre tal 39 maggio. - Consol.987/>. Ettratto della lettera. Non ha molto, vendevansi a Parigi all’ Incanto i 
sota, Brco, BI “E ointes e, per debole chel sin eusano dugli. cisoooero, N Veosove dille discus, è cel è pia cole: Trieste 28 moggio - Aggio del da 90 carente. | «e L' allevamento del bochi da seta procede ia mobili di una povera donna, che non aveva con che 
to dei faui Castneenido ne.” Bel lodica come no leve. Static, furono arrestati, il lunedì seguente, per ordine | ni 4 7/, a 5 p.%o e tette la Toscana fellcemeute, nè arvi li mialmo io- | P®gare l'affitto della case, e fra altre cone un cencio 
c opponenti ci sorprende. "8 del governatore, e posti in secreta. Pol, un decreto ban- Tizio di malattia. 1 freddi passati fecero ritardare le | dl Quadro venne gridato per un frenco. Un celebre 


pittore, essendo a caso presente, commosso dalla. mise- 





« icollo del sentimento monarchico, sì forte e sì di l'Arcivescovo e gli altri prelati, ma commutando | « nascite, onde il raccolto serà un poco. ritardato ; ma 


—— Attestato di gratitudine. 





















cpprennia dicato in Inghilterra. » 
TNT © pi e l' Arcivescovo il bando nella reclusione nel suo tti i li | ria di quella infelice, si fa dare la tela, la gi ben 
oro Loi bea:di concezione potere seine, Ferro, per riguardo alla sua salute, alla sua età ‘d”sî | Non ha gusri, una nobile signora, caduta in ri- presenta soll iti ubporti la sicoreztà di 8 | bene con aria d'ineligente, e la resitulce gridando 
dlonali gb DR} "bio Narvoes, ma che foora parerino Scar Deck riapetto che meritano le soe sità private, strette furtune, por si fece a garantire, presso un mer: | © © ‘x « Firense, 23 maggio 1857. » » ad alta voce: 400 franchi. Il padrone di casa ciò 
| grosso bor. suoi due tea ‘eg! peg grani ri pesi ‘goor Le notizie telegifiche, contenute ne' fogli di Pa- | ciaio di questa cità, un debito della propria serva. Al | & ala udendo, disse fra sè : Se colui ne offre 400, gli è ben 
da Canton, erbrfmesicige chntet | rigi, oggi ricevuii, sono le seguenti : tempo pattuito, la serva mancò all impegoo, ed il mer- va si certo che il quadro vale il doppio e grida : 200. E 
vantggion, Weei speri ai « Marsiglia 26 meggio. claio, senza dir motto, chiamò in giudizio la signora, Alessandro Francois, di Firenze, investigatore di | l'artista: 500. L'altro: 600. E. così l'uno ‘spinge 
lesioni: cor salnlstro degli eflri è GN arrivi dini giunero è 0000 svol Frameni | e spiose la lite sino ad ottenere il deereto, che por-  e0iehi etrusche , avendo trasferito "ln sede de' suo | l'altro, finchè il padrone di casa resta l'ultimo offe- 
li isponibili fermi deposito diminuito. Il raccolto è magnifico. Il | tavala alla soglia del carcere. L'avvocato del merciaio, atudii srcheologici all' antica Vulci, presso Canino, ba | rente per 2,200 franchi. Allora la cessa, E una, 
Borysthéne reca  rosizie fatto in pochi giorni , oltre le molte altre, la impor- | grida il commiasst due e due... e tre! L' sflare 


Costan'inopoli del 18 raggio. Il | il chiar. dott. Giacomo Mattei, pensato all acerbo ca- 
va rifiutato di protrarre il tempo | s0 della buona signora per la dura avarizia del pro- | tante scoperta di uo magnifico ipogeo di famiglia etru- tto. Il nuovo proprietario del quadro si rivolge 
delle elezioni, e ne avevi nato il momento a trenta G- { Seo eliente, cercò indorre l'animo di costui a più miti | 08» nella località di Ponte Rotto, presso il fume Fio: | all'artista, e gli domanda quale creda essere il vero 
ni dopo a confezione dl int. Gita Jereal & Ceta®" | consigli, una ioutilmente:+i Mati allora, iodigunto » | "ni località, nella quale furono costantemente praticati | valore di ‘quel dipioto ? — A dirla sinceramente, se 
ho Totien sodisato, er tttavia pago della cemazion della quer- | paga Il debito non suo, rimette alla signora la quivao, | scavi da altri, dall'anno 4838 a questa parte. vi danno 3 franchi e 50 centesimi, potete esserne più 
‘niaioiro Mirzachgh ‘0 per essere destituito. Se- | za del debito, nè vuole sap:rue di restituzione. Questo insigoe monumento sepolcrale, il più bello | che contento ; almeno io non ve ne do tanti. — Voi 

visi di Smirne del 13, le lane aumentano, il depo- "Tal atto generoso, la riconoscente signora bramò | ® Maestoso di qua ne furono trovati negli scavi | barlate! — Niente affatto. — Fppure vol stesso avete 
di Valci, ha una strada lunga centocinquanta palmi , | offerti 2000 franchi. — Sicuramente! Ma non lo feci 









let 





























gito essendo essurito. » A di recasse a pubblica notizia. Ve ni ss o 
«a maggio. Venezia, maggio 1857. profonda altrettanto, e larga nove. Essa imbocca in un | se non per dare una lezione ad un uomo, che ha 25,000 
tier: generale magnifico compenso, il Governo dell'isola di Cuba. 2 e Le LL AA RR. il Duca è la Duchessa di Montpen- EA atrio coperto, scavato nel travertino , lungo dieciotto feanebi di rendita, e fa mettere all'incanto per "200 
i pationenti N Afcica È giornali di Nuora | sie debboco partire i 2 del mese prossimo per Pismouh_Il | eee e 7 3 Ù 
Si ricevettero coll’ Africa { giornali di Nuo' n oe pali, largo dodici ; e, prima di arrivare, trovansi tre | franchi la roba di una povera donna. Ho giocato sul 
ini: per otte Yetek ‘del 13. maggio, Que' giornali continuano ad oe- generale Serrano dichiarò nel Senato chi egli era unito al Go- Ml sottoscritto, avendo ottenuto dall' eccelsa Luo- ssi pRlappito: a, li pai Li 
lo, ed un ae ape vi ara e ail Garerno dell' Unione e | "9% P° procellre con lui uella via della conciliazione. » gotenenza, con Deereto 34 loglio A856 N. 20747, la pese eri SE È Hi piena rta Lex su pesi Fasi ed ho guadagnato en hinrli I 
I è Berlino 26 pi di i ci n rta + dI re ora siete voi, jon 1ert 
La reazione MEF _lo Buto dellla Nu . Uno di essi annunaia |, gig. cen, minisiro "ela. marina” dtnese, non facoltà di subire g'i esami rigorosi di concorso per | si un grandioso vestibolo col cielo scavato a guisa di | l'incanto. « Ciò detto, fece un inchino ed andossene ® 
regolare piramide, decorato di belli ornamenti : quindi a fare per la prossima Esposizione il quadro : 









che i Governi d' Ing] e di Francia hanno preso | vuol tenere se non per quindici giorni il partafoglio degli affari 
p vedesi un fregio, nel quale stanno graziosamente dipinti | l'incanto della povera don 





tto di 


















to per gli Stati Uniti, e perla d' un dispaccio, in | esterni. Il Governo danese ha premesso un progetto di Costi" È 
ascoltato le Da ia tl senso da lord Clurendo al rappresen | ui» provinciale riformata. tà Ea Li bestia pinta fo varii animali domestici e feroci in atto di battersi fra sarete. 
; tuote della Regina appresso il Governo della Nuova ; viszera. Pao su | loro, e nelle pareti a lato della porta principale, che La Gassetta di Corfù del 9 maggi 
oglesi, ch'e BÎ | Granata. Un alio giornale americano da alconi partico È giunto in Ginevra il generale Bosquet, mando. | Profesione, a dure lezioni di ermamenti, figura, archi: | condoce sla tomba esente nl centro del vestibulo, | simento a o ga 
nun doppi lri intorno un abboccamento seguito fra il Presidente | to da'l Imperatore d:' Francesi a complimentare in suo | ‘ettura, prospettiva e paese. sono dipinte figure umane di vario sesso, alte sette | isole hinno in tutto 226,824 inti ; e precisamente 
e lord Napier, in riguardo al tratta'o rela- | nome l' Jmperatrice vedova di Russis, che ivi si aspet- Francesco Pinom palmi circa, che incantane vederle, tento per la bel- | Corfà 67,930, Cefalonia 74,936, Zante 37,153, San 
‘America centrale. Giusta un dispsecio , letto | ta fra breve, di passeggio, diretta dal Piemonte alla Calle delle Poste vecchie, S. Cassiano | lezt, sebbede conservino l'austerià dello stile etru- | ta Maura 20,27, Ica 14,480 , Cerigo 43,930 © 





solo motivo, che avrebbe in- | Germania. (6G.T.) N. 1612 rosso. sco, quanto per la finita squisitezza, ciascuna delle qua * Parò 4742. 





al 
dal secondo al primo, 
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Sovrase,.. 3 
Ji mediatore comodo ris Zecth, cap: -3 12 Sovrano inglesi. > ; > 1049-1020 Arrivati da Milano i signori: v 
pissimo trat: =_= Toe ee Pe aL » insorte» 4 { Imperiali russi. . . . 826825 spit penne] Eugenì 6. Consolini, It carnevale di Venezia. — 
pvette la visi” batteri "at, fate da te Pinno 6 Lo veneti. » 15.20] Francesconi, » 6.50 | Udine : Cragnoligni Biagio, a (Replica), — Alle B e ‘/s 
Veb, celebre Vaizio 30 flagg — Sesoto pel Vene © p.0/y il diuogio del tato Pond ib Corn dell carte dell Sit in Viana. | Tnt Botte Sede e Lgi Ano, = 
el suo padro- furono da Candia della gi. l'oro da 244 a '/; DA |Obb.met.8 90.787 | Del giorno 26 maggio 1857. frane. — Doria Antonio, poss. di fioma. TEATRO GALLO AS. BENEDETTO. 
Ja in conside cap. Duse, con orto © pelli Granaglie Le magg. vendite furono 93.28] Prest. nazionale. 80/5 Da Trieste : Alexxadre, gen. ingiese. — | _ Nel prossimo giugno, comincierà in questo 
ch'ei notrls da Co fù il brick sch. austr. Be de' granoni di Braila persino a |. 14 per cou- » lo L [| inM. di C. | Hamilton Wetch e Patterson Gugl., magg. } Teatro un corso di trenta recite la dramma- 
È Ù mbe. rug ne: | 
eri a mali eo ale Cattaro i ta. st dl | gia fo lago el goto e por poi det | ing — Cooper e Dash, cap ing. — Kirb | tica Compagnia. dita da Cesare i 
ciascuno. ni fomanovich, con olio a Palazzi. | tagli pronta, come a |. pier wall Giorgio Gugl., Wise Enrico, Courie Tom- ! che ora trovasi a Trieste. 
Fonigar di Altri legni stavano in vista © i le caricazioni fin corrente in Danubio. maso, Tiarnbam Carlo, Arbuiinol Gugl e | Fra gli artisti che la compongono, si tro 
egli noo pr fa queta stagione, }uona porzione degli | Tanto a Treviso che a Rovigo vennero pù Robinson Giacomo P.. poss. ingl. — Welt- | vano i ben conosciuti attori: le sigg. Casso» 
agora te afari d'pende, può dirsi, alle nubi, cioò dlla | sostnoti; noo si parlava d'afiri pei fr _ | hein bar., di Brunswick — Claesen Gius., | lu-Brizzi e Chiari ed i sigg Salvini e fratelli 
potevano demeona del Gelo ; 50 questo si rivolgono le | menti nè pronti nè per consegna, per altro tes i Colonia. — Siegfried Carlo, poss } Dondini. 
i spal scervzini de commercianti. Rift | scopa ribassi Nel, ivo voglion linea, 1 A dll Sab mere vecha ein svizzero. La prima rappresentazione avrà luogo il 
timo adurque che torvava il calore in que- | generale, prezzi più alti, ma ne mancano lo | * i nuova» Partiti per Milano i signori: Ne na {1° gi sl 
rog? da i. | Scerche Niente si è fatto in seme di lino. | » della Strada ferrata lombo-veneta +. NOVA. l'han di Il Yorck — Mony ni: plaieireze: 
_ Gio. e 


ita settimana a rianimare le viti ed i gelsi. 
Furono propizie, in geuerale, le pioggie, ser 
aa cui avrebbero sofferto le Diade certo e i 
foraggi. Parziali denni si hanno a deplorare 
in gualche vicina Provincia, per momentaneo 
piccole rotte © straripamenti, come accadeva 


INDICE. — Grazie. Sorane risoluzioni. 
Cambiamenti nell'I. R. esercito. — Vinggio 
delle Loro Maestà in Ungheria: festa popo: 
lare a Jasbereny. Pene condonote. Dispacci 
telegrafici. Stato dell Arciduchussina Sofia. 
Notizie di S. A. I. l'Arciduca Governatore 
generale. — Builettino politico deila giornata. 





€ Robertson G., 
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È 
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Arrivava un carico ancora seme di cotone. 
Olio si spreme ancora da questo. 
Olii. — Gli arrivi non ci ham 

ma neppure lo domande, per cui potevansi 

manteiere Ì prezsi da È! 235 fino a 250 

olii buoni di Buri, Mola e Bitonto. Ven- 

da d' 250 





81 | poss. ingl. — Spitari poss. di Malta. 
— |— de Louvencourt co. Carlo, di Parigi. — 
1007 Mene wall bar. Maria, portogh. — Grim» 
1 ' berg Matteo e Lutt-r Baldassare, neg. di Co- 
| logmn. — Salzer Matteo, poss. di Vienne. 
giiy, | “5 Per Parma : Moy Francesco, eg. — Per 












cam. — Venesia 30 maggio 1851. 
Rmburgo. ef. 22017, (Londra... 29.22 
Arosterdam. » 2484/, [Mala ... » 237 





mancato, 





Azioni della Bonea . . . . . 1007 
Vigl.ip.della B* £ 1002/59 12m 99° 
AI —111%/, | Obi. dello Stato pieno pagamento . — 
+ 1007 — 1008 in rate. 





























































rutrice madre di Russia. Voce del matrimo» 
zione. — R. 





90 in que' di Livorno con grandi pot della Azioni della Società di sconto A.L 620 ° | Cividale: Franeeschinis Gius. Lorenzo, — Sul Sovrano atto relativo alla restituzio- 
varietà di sconto fino da 4 a 1% p.%y bassi naz. a 1 mesi 90), » dell'Istit di credito auntr. + 239!/y | centr. — Per Verona : Bernardi ob. '3 0, | ne de beni conici. La BW del. 
di Corfî si pagavano da di 305 a 210 con È | » Str.ferr Bud-LineGmand — ' | poss di Piacenza. — Karolyi co. Ferdinan: | f. Iolilulo veneto. — cnonaca peL gionno. 
poche ricerche Le qualità di Bari primitivo Banca disconto A... 428 —1234/ » » dina, pose. ungh. — Per Trieste : Karraza- | — Impero d'Austria; i prigionieri liberati. 
È scarseggiano ognora più. L'andamento sue. iw-LinzGm. 260 —262 » o» hal Emanuele, addetto alla Leg. del Chili a | Programma per la celebrazione della festa 
la foglia; ciò ne fa sperare se | cessivo dipende dalla stazione e più dogli del Nord .... 204”), 205 si= ca Parigi. — Sch'usser Francesco, neg. russo. | secolare dell'Ordine di M. Teresa, Ferrovia 
rebbe a desiderarsi addolcimento, giacchè l'A- | arrivi... p deli Str. fre. dello » — "de Gaspari Adolfo, neg. — Wilhelmy Fe- | carintiana. Cose de' Principati danubiani. 
merica è’intima non volere Je sete d' Euro- ali. — Poco si faceva degli rue- Stdi{2090fr 500: 283%/,— 284 » deco, consigl. pruss. — Sivers, gen. russe. | Falsa voce. Arrivo a Milano. Partenza da 
Sa per gi ali premi, di dare preferenza | cheri, che sottomano si concedevano coa qual- » St fer. Elica (200 » > n Li ° Per Firenze: Alberti Eorico IL; poss. | Trieste. Congresso della Società del Lloyd. 
Mie ciagsi per le sue manifatture, Col mese | che fucilitazione del prezzo di (. 39 nei VZ, com pag. del 30°, 100%/, — 1004 » prior. detto f. 275... amer. — Braun Gugl., neg. di Basilea. —|— S. pontificio; Nostro carteggio: 

pe 1 ha prior ug. neg. la rteggio: rist fai 

di logo satin, agli Sti Uniti, 1a nuova | ed ancora pei Runa accordance: » idemcong.S-Niger. 106%,—107 » ig. sul Dana to a Cesena ; la levata dello stato d' 
tari daria, da cuì dipendeva l'attuale ica- | zioni al consumo. II prezzo cai furon vene 5 . it ovinento scita ernana rinnara, — | dio: fiabo. — R. di Sarà; Senato è Come- 

none Scorgiamo arrestato il moto ascendente | dite le 1000 casse di Avana, non si FIEVa |" Yionna 26 maggio a È SO pente a catene di Post SULLA STRADA | + on | ra. Termine del Ci ri vi 
ggio 1857, ore 4 pom. ari Aeris congresso telegrafico. L'Impe- 

s Cert della rendita di Como. . +. — |/90 maggio. 





con precisione. I cafè si mantennero senza 
alcun cambiamento, malgrado ai telegrafi di 
Inghilterra, che ne portano aumenti. 

Generi diversi. — Le pelli si pagavano 
da L 70 a 72 crude de' nostri macelli, le 
lavorate sono in maggior pretesa. Vendevansi 
vini dolmati a L A1t daz., ma pei migliori 
Li hanno pretese persino di l 190. Gli spi- 
i fiacchi. Continua la ricerca 






nei prezzi dei cotonî ; a Liverpeol ne arri 
vavano b. 88,000 quasi ad un punto. La ri 
duzione dei depositi negli zuccheri, il minor 
prodotto di questi nella Loisiana, le barba 
bietole che si adoprano di preferenza a di- 
stilare, queste sono le cause. dell'aumento 
cecessivo, ma sarebbe deplorabile che a que 
ate si fosse unito Ja speculazione di qualche 
Società, che con mezzi potenti si fa cousa 
di carestia a danno di tutti ; tanto ci si scrive 





fa in tutti gli effetti; Ax.-della str. 
ferr. del Nord 206, dello Stab. di credito 240, 
att. fer. dello Stato 282 ‘/,. Alla chiusa la 
favorevole disposizione divenne nuovamente 
più debole in alcuni effetti, e le Az. della 
ate. ferr. del Nord discesero a 204 */y, dello 
Stub. di credito a 239; la str. ferr. ceti. 
all incontro e le Az. della Banca erano fer- 
me, la prima a 283 ‘/, le ultime a 1007. 













ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 

1125,26, 27, 28, 20, 30,in S. M.G. de' Frari. 

1131 magg. 0 1° 62 giug., in S. Mich. di Mur. 

—_ —_- > 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 11 maggio. — Lucatello At- 

i 6. — Paglia 





Impero Ottomano; nuova Società di rimor- 
chio in Egitto. Îl Viceré; il Consiglio di 
sanità. | commissarii francese e sardo a 
Jossy; piroscafi stranieri a Galacz, — In- 
quulterta; la squadra dell'ammiraglio Lyons; 
voci intorno ad essa ; partenza di legni per 
Tunisi e suo scopo. — Francia; ritorno del- 

















nelle lane A 
grado agli arrivi cootinui dei carboni, si vo- 
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sesesvefizcnion ono 

















b dalla Francia. spa 1 
ra tut Puc nta: i hanno a segnare dei pubb- | giono mantenerli ai prezzi soliti. Mandorle a 0 /tnte di'Bafo firme eleva Lo di CA Nd siero 11 maggio — 1 quae tt 
; A Miei fondi. nel Prestito naz. il prezzo rima- | consegna si pagavano a (di ef Bi le se, com iscarsi bisogni, come x Page — hg DET ao 
i erano nie" De' legami la ricerca non è punto | Prest- nazionale, 5° o... 84//— 84% Frase ito — der | È fn tr cy ch Che 
Banconote imivuita. Idicammo de' salumi la maggior | * !8513.8. 5 dei 9200 Carlo fu Vincenzo, di 60, scritturale. -— Ce- [ POTe. Ammonizione purnal des Chemi ss 
| dello Pile i ppm da 364 mita di pigi. 200 buccalà. * lomb-vea, 5 96 "— 964, Lione p. sein Gio. di Stefino, d'anni £. — Gastal- | 40 fer. Un illustre matematico. Voci circa 
"spe È SEE = = : = na pento o Marco fa Antonio, di 60. — Fabris Lecs | # questione napoletana. Notizie dell'Alge- 
i sa Londra nide di Angelo, d'anni 1 mesi 7. — Pon- ima del maresc. Handon. — Asia; 





b OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nall'Osservatorio del Seminario Patriarealo di Venezia all'altezza di met. 20. 24 sopra i livello del mare — 1139 maggio 1857. 


breve 

4 tello Gius. fu Valentino, di 65, 
x Pia h3/m | Gambini Gius. di Teresio, dani 6 mesi 2 
#17 3/2 | — Brombita Napoleone di Vincenza, d'an- 
alter, 3a | n 2 mesi 2. — Tone, N. 10. 

breve 





ria; procla 
ritorno alle Indie delle truppe inglesi. del 
dn 





mn 





2/m 
DI 
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TensoNEmRO RÉAUN. [2 neziONE | guasriTà 
haterno al Nord — |E| STO [o orsa [oro 
Tie |8 del vento [di pioggia 


Tum a 


tr 








ARTICOLI: COMUNICATI. i 





Contimuazione d'Ipotesi Astronomica. 
(V. fogli 5 febbraio, 30 agosto, 22 dicembre e 9 gennaio 1 












torreggansi in questo la dita ia 1857 e la firma L. ia V.; | 
ovanto pato. 
Rotazione della Luna e dei Satelliti di Giove. 
Sateliti Fota -=- Asse Migliain = Tempo 
rotante rotacte fm medio 
Luna 2,38943 
4° 689697 
a 461 40073 
Ae 27, 99374 2690 
4° 15,7 2,20345 
In altro modo pei satelliti. 
1° 685597 2508), 08 
si abissa 2568, 09 
ne 27, 7,8453233, 86692 2528°, di 
FIS. 4856213, 24913 2568, 09 





Metodi su nuore basi, ambo alterabili, modificato 
l'asse. Non presumo, ripeto , ma il calcolo feconda 1° 
ipotesi. Accenno idee dalla selva delle venutemi. 

Salimmo su, ei primo ed io secondo, 
Tanto ch'i vidi de le cose belle, 
Che porta ’l ci, per un pertogio tondo. DANrE. 

Quanto vedesi è luce, 0 corpo che non vedreb- 
hesì senza luce ; onde l'inarrivabile di lei dominio , 
oceano di gradazioni interminabilmente varie : ma se 
questo muovesi, i granelli immeraivi, perchè si muo- 


lovente senza cavità non esiste : tale 
con 
















stico e compressibile al grado di 10 milioni di mi- 
glia al minuto esige un «poggio firmamemium qual 
isla: ‘onde Universal meccanismo : La luce piom- 
bando in maggior copia nell astro più capace spin 
ge contr' esso i minori, e quello co' suoi torrenti 
riflessi preme contro di questi, e doppio moto ride- 
stasi. Moltiplieazione della luce : Le atmosfere son 
lenti di preciso confine, per cui maggior luce 0 fuoco 
splende alle superficie dei pianeti, e non veggonsi di 
fianco torrenti (correntie entro sferico mar da centri 
raggianti ) ece. 

Dalia Rocca di Monselice, 94 marzo 4857. 

Maree : Nei mari liberi è evidente la basta im- 











mediata sotto la Juve degli astri verticali, e l'alta più 
ore dopo il loro meriggio, mentre la universale agli 
aniipodi la reca premendo sull’acque opposte. E nou 
dicesi piena la luna quand'è colma di luce, sebben 
identico sia l'emisfero! E perchè allora, e spuntando 
la falce, maree maggiori ? Dunque la luce muore. Ya- 
ione: La diretta solare spinge il novilunio contro 
che piena di luce riflessa allontanalo a wi- 
nor moto contro la universale : domina questa nel pri- 
mo quadrante sulla deficiente riflessa , e sulla diretta 
più lontana ; lo avvicina alla terra accelerandolo al 
plenilunlo, che dalle due' rinvigorenti ricacciaai a mi- 
nor moto: ma predomina la universale, tendente al 
Sol colla riflessa luna, e ne precipita l' ulimo que- 
draote al novilunio, Ma esiste luce universale ?_Siu 
dal primo gran Fiai ; come esistono gas senza fornel- 
lo, € potenza ennesima di centilioni molecolari senza 
orpo elaborantene squisita essenze. 

Elettricità : La luce, intercetta ne' suoi torrenti e 
riflessi da dense agglomerate nubi, squilibrasi, com 
mesi, addensasi, brilla, faluina, tuona, ece. (7. Gi 
sella 2 maggio A857, Nostro carteggio privato, Pa- 
dova 30 aprile.) Contatto , strofinio , condensameoto 
sono pressioni più o men forti, ripetute, veluci , con- 
ceutriche. 490 ieo : Chi non ne vede la inelina- 
zione per luce alfluente dall’ equatore ai poli giusta 
equllibrio lungo i meridiani dello sferoide ? ece. 

Non è dell'attual mi me vestir lecnica. 
mente queste, e molte altre idee ; onde ll resto, se, 
e quando piacerà all’ Onnipoteoza Creatrice. Coeli e 
narrant gloriam Dei. 

Dalle Macchine idrovore di Adria, 27 maggio 1857. 

Viscenzo Bowarti. 


























ATTI UFFIZIALI. 
ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati regiroti doll. RL E Pig al me 
di settembre 4856. 
PRIVILEGNI ESTINTI. 
Continuazione. - V. le precedenti Gazzette) 

48. G. B. Hammerschmidt, miglioramento nel modo di 
sovrapporre foglie d'oro, argento od altri metalli ai flati o tes- 
suti di seta, lino, canape o simili, del 26 marzo 1854, estinto 
il 26 marzo 4856, essendone spirato il termine. 

19. Alberto Strauss e Bernardo Griahut, invenzione d'un 
tavolo a macchiva da stampare, del 2 marzo 1855, estinto il 
2 marzo 1856, perchè trascorso il termine. 

‘20. Michee Schmidt, invenzione e miglioramento nella 


tornelli” di terra cotta portatili, e in quell 
0 da caffè, del 2 marzo 185%, estiato il 













reazione d'una 
per tagliare la carne, così cita FleseAharkmaschine, 
del 2 marzo 1855, estioto il'2 morso 1856, perchè trascorso 
il termine. 

22. Gius. Procokowitsch, invenzione nella costruzione di 
una atufa ad armadio, del 2 marzo 1855, estioto il 2 marzo 
1856, essendone trascorso il termine. 

23. Giorgio Jerabck © Ignazio Gallovitsch, miglioramento 
nelle macchine da cucire, così dette di Moor, del 2 marzo 1855, 
estinto il 2 ma 20 1856, perchè trascorso il termine. 

24. Gugl. Samuele Dobbs, miglioramento nei fornelli per 
caldaie a vapore ed altri apparati caloriferi, del ? marzo 1855, 
estinto il 2 marzo 1856, perchè trascorso il termine. 

25. Feserico di JeckI, miglioramento nell organismo dei for- 
nelli, del 6 marzo 4855, estinto il 6 marzo 1856, perchò tras- 
corso il termine. 

26. Adolfo Bernhard, 


















venzione concernente il così detto 


lavori di passamantiere, del 9 marz» 1855, estinto 
1856, perchò spirato il termine. 
{ Sarà continuato. 


o 
AVVISO D'ASTA. 


Balla, per 
il 9 marmo 

















‘siti nuovi ponticelli pure di pietra sulla nuova strida di 


congiunzione dell'Istria col Cragro, presso Covedo, approvata 
mar 
Direx. | 


col Decreto dell'Eccalso IL R. Ministero del commercio 12 
20 1857 N. 3182-316 avrà luogo presso questa È. R. | 
delle pubb. costruz,, alle ore 40 del giorno 2 giugno 485) 
pubblica asta per tuiti i lavori comple:sivamente 2 
Soluto pel ponte di pietra di . . - - fior. 25245 
@ pei due ponticeli di» » 35 











Assieme di 
alla qua'e soranno ammesse soltazto offerte i 
late, le quali dovranno cor tenere’ esplic ar 
l'offerente di assoggettarsi alle condizioni generali. ‘e special. 











d'asta, ed essere munito dell'avalio di Bor. 1400, il quale però 
sarà da completarsi dall’imprenditore prima della. stipulazione 
del rispettivo contratto fino alla somma cauzionale di 10 p 

dell'importo di celibe 


a 


preseoteranno le 







nol sbie re d'lico i nativi cat sommari, gli da 
condizioni generali e speciali d' aspato. | 
puilicho costruzioni, sus 

N. 3180. AVVISO D'ASTA. (3° pabb.) 


Ja ordine a Decreto 5 febbraio p. p. N. 9101-32 del | 


TL R. Prefettura delle finanze, si terrà nel locale di residenza 
di questa |. R. Iatendenza prov. delle finanze, nel giorno 2 
giugno p. v., dalle ore 4 alle 3 pom, uo pubblico esperimento 
d'asta per Ja vendita vella Fabbrichetta con fondo attiguo di 
tà erariale, che serviva ad uso di magazzino idraulico ‘n 
ne di Lendicara, Frazione di V.ldentro, parrocchia di S 











Biagi 
tegio detto del Ghebbo in prossimità a Villinova, al mappale 
N tiche in coraplesso 0 : 29, coll estimo di L. 10-08. 
sarà aperta sul dato fiscale di stima di Lire 





33. 
2. Ogni aspirante all'asta dovrà premetttre il deposito di 
Lire 48:00. 
3 Ciascun aspirante potrà ispezionare presso la Sezione Il 


di questa Intendenza la stima ed i Capitoli normali di vendita. | 
Dopo chiuso il protesso verbi'e d'asta non saranno | 


4 
accettate ulteriori offerte. 
5. La delibera resta vincolata alla Superiore approvazione. 
6. Il prezzo d'acquisto verrà pogato nella locale I. R. 
Cassa di fianza nel termine di giorni 14 successivi, continui 
a quello della notificazione al detiberatario dell’ approvazione 
della deliber 
7. Mancando il deliberatario a tutte od a talane delle pre 
messe condizioni o clausole, sì proverà alla confisca ipso facto 
del deposito cauzionaie d'asta, e sarà facoltativo alla |. R. 6 
nanza di devenire al reincanto della Fabbrichetta a tutto di lui 
rischio e danno, senza che possa esso deliberatario avanzare 
eccezione alcuna. 
Doll'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 15 aprile 1857. 
L'L.R. Consigl. Intendente, L. cav. GAspani. 














N. 6455. EDITTO. (3% pubb) 

Rimasta vacante, per la rinuncia dell'ultimo investito D. 
Gio. Battista Nicolai, la Mangioneria del Santo Nome di Gesù 
it Vigo nel Distretto di Auronzo, di asserito diritto patronale 
dela famiglia Pilott, a’ invitano tutti quelli che potessero van- 
ture diritlo attivo 0 passivo alla presentazione © nomina del 
nuovo beseficito, compresi i legittimi rappresentanti deila fa 
miglia suddetta, in base al sobre 169% di mons. 
Tiberio P.otti, a dover presentare le loro documentate istanze 
a questa R. ne entro 30 giorni della prima publ 
zione del presente uopo (tto inserire nella 
Gazaetta Uffzia! 

Trascorso il detto termine senza che siano fatti valere di- 
sgano accampate eccezioni, si passerà alla nomina a 
tenore di legge, senza aver riguardo, per questa volta, ad ui 
teriori ins'uuazioni. 

Dall’ L. R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 6 maggio 1857. 
LL R. Delegato, Bannano. 


























AVVISO. 
albassati da S 


N. 389. 
Ju esecuzione degli ordi 





la promozione dell 
Chiurque credesse di aspirarvi dovrà produrre la propria 
istanza corredata della tabella di qualificazione e nelle vie re- 
golari a questa Presidenza della Camera notarile entro il ter- 
mine di quattro settimine, da calcolarsi dal giorno della terza 
inserzione del presente Avviso nella Guzzetta Uffizile di Ve 
ia ; ritenuto l'obbligo nei ricorrenti 
gione sogîi eventoali vincoli di parentela od affintà che aves- 
sero o meno eopl' impiegati di quest’ Ufficio, ed osservate inol- 

tre le vigenti pressriz'oni sul bollo. 

Dulla Presidenza dell’I R. Camera notarile, 
Venezia, 28 meggio 1857. 
Il Presidente, BeveNDO. 
e 

N. 6606, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4% pubb.) 
del fabbricato erariale, nella R. città di Rovigo, nella. parroe- 
chia dei SS. Francesco e Giustina, detto convento di S. Dome- 
tico, proveniente dal Monastero delle Domenicane, cd ora di 
























‘fronte all'ex sos: | 
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LN. 7840. 


st 


ij 
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152, 153, 155, 1 
confinante a Levante la 











| Per la.stagione estiva 41857 I pr ponta sopraffna, fna, teda è gray 
pEnTORA DEL dal delia 
NUOVO E GRANDIOSO trova preso il Negoso dl dini Veventa a 
JI TI del ‘sig. Giuseppe Tai ta 
STABILIMENTO BALNEARIO | SES a e ia 
Ca A prat I. AtExammae, 
GIOVANNI FISOLA 10 STABILIMENTO AD USO 


ERETTO 
A S, M. ELISABETTA. DEL LIDO 


SULL'ONDA VIVA DEL MARE. 


DI CAVALLERIZ7zy 
ai Pubblici Giardini, 
diretto dal maestro Baldassare Forvilla , 
Ri, scuola di Torino, è sperio ogoi giorno cit fl 
tina alla sera, per lezioni di equitazione, anche ut 
Dame, ed ammaestramento di puledri, a presti di Ung: 


| LAVA BITUMINOSA, © 


PREZZI CORRENTI, 
NON COMPRESO IL SOTTOPOSTO APPARECCHIO. 




































la prova che venne prestata la cauzione 
vi sarà seritio: « Offerta per l'acquisto 
Nell'interao l'offerta sarà formulata core segue, estesa ni 
°, offre austr. 


«dei patti di vendita, 
« per l'asta mediante te 
{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'I. R. Intendenza proviuciale delle finanze, 
Rovigo, 26 aprile 1857. 


LI i Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. 
___ 


‘avendo prestata 






AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) 
Nei locale di questa I. R. Intendenza delle finanze sarà 
aperta l'asta, dalle ore 10 ant. alle 2 pom. dei giorni indicati 


nella sottoporta tabella, per delib:rare al maggior offerente, se 
così parerì, l'afiitanza noveonile dei Diriti descritti nella 
tabella strsso, la quale dimostra pure îl cavone attua'e, che ser- 
ie deve di dato regole pel ovo intanto; è si 0 
ranno le seguenti. disciplive, premesso novennio 
principio col 1° nov. 1857 e terminerà col 34 ottobre 1 
- Noa sarà ammasso al 
domivilio e cactata l’aeta con un deposito 
valor di tariffa pari ad un decimo del 











fitto in corso. 
( Seguono le rimanenti condizioni.) 


Tabella dei Diritti d' apprltarsi pel 1.° novembre 4857. 





4. Nel 9 giugno 1857. Pass9 ai Masi, attuale abloccatore | 


Cappellaro Luigi. importo del canone L 2630, delle. scorte 
Cna 


2. Lo stesso gioroè, Stadere e misure in Piazzola, attuale 
abb. Troncon Girolamo e D:meaice. Importo del canone L. 5. 

3. Il 16 giugno. Pera fino in Padora, attuale abb. Bia- 
tutti Giuseppo lunporto del canore L. 330, delle scorte 657:58. 

4 Lo stesso giorno. Palata a Bassaneilo, attuale abb. sud- 
detto. Importo del canone L. 320. 

‘5. Lo stesso gicrao. Pulata a Fiumenovo, attuale abb 
suddetto. Importo del canone L. 1070, delle scorte 61:07. 

6. Il 49 giugno. Passo a Ponterotto, attuale abb. suddetto. 
Importo del canooe L. 131 :17, delle scorte GIR: 

7. Lo stesso giorno. Pass» a Brenta di Calcinara, attuale 
abb sudd. Importo d-l cmone 

8. Lo stesso giorno. Passo a Lusia e Passo a B 
attuale abb. su etto. del canone per ambidue L 
delle scorta pel primo 3767 :70 e pel secondo 3228 : 20. 

9. Lo stesso giorno. Palate alla Groll, alla Cagna ed alla 
Battaglia, attuale abb. soddletto, Importo del canone per tutti tre 
L. 349 :66, delle scorte per la prima 175 ; 70, per la seconda 
183, è per la terza 50: 06. 

40. Il 24 giugno. Passo al Bassanello, attuale 
detto. Importo del canore L. 207:11, delle scorte 1770:93 

{1. Lo stesso giorno. Astiragio da Este a Padova, attuale 
abb. sulle to Importo del c:none L. 80 :0 

12. Lo stesso giorno. Attra Boara a Piacenza, at- 
tuale abb. suddetto. Imperto del canone L. 4070: 48. 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova 8 maggio 1857. 
L'IN Consigi. Incendente, Cav. PiacentiNi. 


AVVISO (2° pubb.) 

L'I. R. Ammiraglisto del porto di Venezia deduce a pub- 
blica notizia essere suo divisamento di far costruire per im- 
presa circa 3000 funti di vere di ferro di diverse grandezze. 

Nell atto che dispone che i relsivi campioni siano isprzio- 
nabili ala” porta principale di questo Stabilimento fino a tutto il 
giorno 5 gugno p. v., invita quelli che volessero assamere il 
lavoro di produrre le loro effert: a tutto il giorno 8 del sud- 
detto mese. 

Lo offerte estese in carta bollata e suggellite a fucco, do- 
urano portare l'indicazione del prezzo per ogni 400 funti di 
ferro lavorato in vere, e ciò complessivamente 0 separatamente 
dimensione per din 

Una cauzione 

Dall LL R. Amuniragliato 

Venezia, 22 maggio 185: 
LewantowsKy. 
nrrerasze senno 


AVVISI DIVERSI, 


AVVISO. 














.. 376: 02 delle scorte 3119: 65. 
























































N 3467. 


In seguito alla rinuncia del senssle da merci, | 


Lazzaroni Paolo fu Gio. Battista, ed alla conseguente 
sua domanda sullo avineclo del normale deposito di 
fiorini trecento in cartelle metlliche, esistente presso 
la Cassa della Camera di commercio ed industria, se 
ne avvertono tutti quelli, che potessero vantare diritti 
pel fatto fel suo esercizio di sensale, a far velere le 
loro regioni eatro ire mesi dalla data del presente, spi- 
rato il qual termine verrà restituito al jo.talante il 
deposito. 
Dalla Camera di commercio ed industria, 
Venezia, 26 maggio 1857. 














appartenenza dell antica Cossa d'arcmortizzazione. 


Per il Presidente, il Consigliere anziano 
[) 








serve» 


lcun oblatere ‘che non abbia di- | 






Stabilimento, ed anche fuori per l'isola. Colà i signori 
‘ forestieri e del piese godranno, a levante la vista 
maestosa del golfo, ed a ponente il punto più 

e archite:tonico della città. 
Delle suppettettli, degli addobbi, delle lingerie, 

non è a dirai che saranno derorvsi. 
Il giorno dell’ apertura e le tariffe, s° indicheranno 





3:50|Per Aie e Rimes, & 
6:00|Per Porticali, 8cuderi 
Stalloni ed altro.’ 
6:50|Per Marciapiedì, Poni] 
ci pubblici, Corti, e | 
8:00] Per Carreggiabili di qu 
lunque sorta, 


| OSSERVAZIONI. 
Sono aperti gli Stabilimenti Per i lavori da eseguirsi fuori di Vener 

















apese di trasporti de' materiali, applicatori ed sii 


È 
BAGNI E FANGHI | fe ML de io mmie 
DI tenziore dei lavori per anni due, cioè : di riparare yj 


difetti che fossero cagionati della mela applicazione è 







LORENZO CHITARIN. 

NB. | Faoghi Termali arriveraono due volte al 
giorno, la direzione de’ quali, è tutta ispezione 
| Gi Giacomo Pastorello di Battaglia, il quale per 
| tanti anni addietro diresse quelli di Sant'Elena 

alla Battagii 





materiali. 
Tiene scrittoio al N. 690 in Spaderia 8. Mara 
Trovasi tutti i giorni dalle ore 42 alle 2 pom 
ALESSANDRO RENÈ. 


EE 
() Con questa pubblicazione viene aonullta l'antecdone 






















na seguita ll 20 maggio a € 
STABILINENTO BAGNI AVVISO, » 
DI ELISABETTA GRASSO Nel giorno 20 giogno p. v., alle ore 42 meridi 





ne, nello studio del curatore del cb. Paolo La 
ato alla Madda'ena di fronte al Caffe dell' Adria, 
Juogo ui 





Casa B. ROSIGNOLI in Venezia. 


Questo Suubilimento di bagni dolci, sslsi e doccia, 
Piazza di $. 





riucione de' creditori del detto nob. Pale 
per versare sulla tacitazione delle liquide passivi." 
Venezia, 28 maggio 4857. 
N curatore G. B. Matenza. 

















FODERA PER BASTIMENTI. 


Il Deposito di Metallo giallo , N. 48 2130, 
Brocche ( Fellow Metal Patent ) della rinomate Fi. 





STABILIMENTI TERMALI 






DETTI brica John Bibby Sens è C.° di Liverpool, si try 
OROLOGIO=TODESCHINI in Trieste, presso i fratelli Boisdechesue e C° 
IN ABANO 





DA VENDERSI 


zo con adiacenze, careve e grani 
rimessa, e brolo di campi 3 circa, cinto di gel, p- 





PROVINCIA DI PADOVA. 


Anche in quest’ anno sono sperti gli Stabilimenti 
atessi, coi soliti metodi e per cui, chi bramas- 











se approfittarne, tto nella stegione termale, che dopo, | #0 nel Distretto di Mestre, Comune di Trivium, 
per villeggiarvi, potrà rivolgere le sue commissioni al- | Sulla strada Castellana, vicino alla Chiesa 
la Direzione dei detti Strbilimenti. L''applicante si rivolga presso il sig. dott, Cm 








Avranno pur luogo le esportazioni delle materie 


termali 


Gualandra notaio in Venezia, o presso il propre 
che abita nello stesso Pelszto da vendersi. * 


APPIGIONASI 
CASA AMMOBIGLIATA: per tutt la rage 
ne dei hagni, sulla fondamenta delle Zattere allo 8 
rito Santo presso allo Stabilimento Chitarip, con pi 
zo d'acqua buona e con uso di utensili di coco, 
biancheria, terraglia, cristalli, argenteria ecc. 
re Direi per vederla a N 419 ella fon 
si 


















PRIVILEGIATA 






PENNE A RISERVATOIO dette UNIVERSALI 
» del sig. J. Alerandre 
Rrussellen Birmingham 


Nel modo che questa penna è faîte, essa forma ETRE 
un riservatoio che somministra per la scrittura il li- 


quido necessario per un periodo di tempo msi lurgo, APPIGIONASI 
dispensando chi scrive di ricorrere ad ogni istante al ! tanto riccamente ammobigliata che vuota 


calamaio come quelle finora A 
in Calle del Cappello, N 175. 
il Negozio A. Fanna. 


EBANISTERIA D'ARTE. ©»: 


Medaglia dell Esposizione universale di Londra ed Esposizione di Parigi 4855 
















Esposizione pubblica 





e pubb 










| 10UI13S CRADZ 


| 
, | 

FABBRICA E GRAN MAGAZZINO, 9 RUE CASTEX (vicino alla Bastiglia.) | 
| 

Ì 





DEPOSITO RUB DE LA PAIX, 23, PARIGI 
|| Mobili con intarsiatura in tartsraga ed ottone, legno di rosa 


Intarsiatore in legno colorato, come: Burò 
A ato, come: per Signore, Tavolini Canestrh 
ni da regali prr nozre, \écessaires da viuggio, Cassette per giu no pon Peo 


MOBILIE PER SALONI E GABINETTI D'OGNI GENERE (garantite su fottora ) 
Spedizione in FRANCIA ed all'ESTERO 


guarnito di porcellina e di bronro. — 


























di Ambrogio Gasparinetti: e- 
Serimenti da tenersi nei gori 3, 


ptrarar assenze 
rio otterrà il possesso e l'aggiu- | volto nella Gazzetta Uliziale di più frequentati di questa Citta in | 20, onde n 
ATTI GIUDIZIARIE dicazione in proprietà delle cose | Venezia. | i Casale, ed ine per tre volte | po debito agri i deliberataio sarà tt! 
ss card borsa e l'etestaio sensa bi | Dall L R. Pretara Ucbina no teouo nell Recidenza dell | cnseciive ola Gazeta Ufo | ipottivi cortei le evetuli oro verse immeliiameto È DE) 
e; di alcun deposito. di Biluno, 2 stessa il triplica esperimento d'asta | le di Venezia. ragioni, oppare anche sceglisre cd | offerto celle mani del Commisurt 
N. 9704. 4. pubbl. | gueoza. sn gelo del peso id ||“ Li 2 pelo 1867. 16, 23 è 30 giugno | —Dall'IR. Pretura Urbana | indicare a questo Tribunate altri deleguo in pezzi da 20 ame 
Per ordine del’ LR. Tribo- biica graverza Aree a za x MEET ee 1857. e oA agire io somma | caso saranno tenuti a pagare il que Mm 
rale Provinciale Sezione Civile ia | -— Li 25 maggio 1987. responsabilità, come egni spasa per L'L RE Consg Diig l'iter mentre, mmc le | deere crono vero a mas |“ fat è merci da sicari 
Vecetia, si notifica co presente E- Il Cav. Presidente la delibera starà a carico: dello Bassi vranno imputare a sà uirtd Panni in sorte, tel È 
ditto ad Ambrogio Gasparinetti, es- MaNFRONI. stesso deliberatario. Visentini, Ace. della loro ir mili, cotonerie simil, seterie sr 
ir presentata a questo Tri- Lorenzi, Uf. VI L' esceutante non assume ‘che si affigga all Albo utensili di negozio relativi. * 
Vga Ore ie Vieri 7 alcuna responsabilità. 3 N. 3376. 2. petali | a°inneista per tre tolo nella Cico 1 presente sari sfis0 
rocato, in sua speci R K Descrizione degli immobili. EDITTO. zetta Ufiziale di Venezia: Albo del Tribunale e nei luoghi # 
xa 8 maggio, al n. 8661, perl , BOITO. Castello Lavazzo. — L'LLR Tribuaale Proviociale | Dall’ R. Tribunale Provi liti © pubblicato per tre vole e 
intimazione ad esso Gasparinetti LL R. Pretura Urbana di Porziose di caso, eensita sot- ia Padova notifica agli assenti Padova, 3 Gazzetta Ufizialo di Venezia 
del decreto 26 marzo a. , num. | B.lluno rende noto che nei giorni { to il num. 12 sub 3, consistente ignota dimora Beniamino Usigli Li 17 marzo 485 Dall LR. Tribunale Prot 
5385, nel quale venivano dal Tri- | 13, 20 e 27 giugno 1857, dalle | in entrata e scala consortiva per imo | fu Abramo di Veneria ; Gioachino ll Presidente È cialo di Padova 
banale accordati tre esperimenti di 30- | salire al primo piano composto di iache | Tonioli di Venetia e Giuseppe Salsa Gnecon Li 49 maggio 1857. 
asta degli stabili oppiguorati di ra- istanza di Giuseppe Fagarazzi | cu:ina e camera unita e per sta- 137. | di Treviso, essere.stata a ll Prosidente 
ni allo stesso Tribunale nel tei GREGORINA. 





procederà al primo, secorido 
sottodeseriti immobili. 





riore , ripartitamente lire 100. 
corpo. jul: Eatro al Casotto Civile di Venezia, 
IL Per essere ammessi ad Zappativo con prato di L'41 marzo 1857. 
itotempo oppure offrire dovrà. l aspirante, meno | pert. 0 . 33, ceosito al n 1831. Il Consigliere 
scere all detto patrocinatore i pro- | l’ esccutante, depositare il decimo Coni. 
pri terzi di dies, od anche sce- | del prezzo relativo al foodo 2 cui 
gliere ed indicare a questo Tribu- 
nale altro patrocinatore € 
fare 0 far 
puierà  Cpyormmo 
dilosa nelio vie 
tando esso reo convenuto 


4 





pregiudizio di Osvaldo Unerti qual 
tutere della minore sua nipote Au- 
gusta Uberti fu Ignazio di Sccile 


spettivamente terzo incanto 

















Ha di tavols pure consortiva si 
giuoge in sccondo. piano, avente 
una scala, camera sopra la cucina 
e coperta a coppi, tra confini a 
mattina Uberto Uberti, mezzosi lo 


eri 








tentrione strada d' Alemagna, ceo- 
sito ai no. 10 13 e 46. Pera 








atesso e Gioseffa Uberti, sera strada commi: 
settentrione transito consortivo. Îl che po 
tutto per a. È 450. ione de 

A Castello Lavazzo. K 

Ortazzo, di pertiche O. 11 a | “ll presente verrà inserito co- deposito 
mattina è Marco Uberti, | me di metodo nella Garzetta Ufi- del deibe- 
sera Giovanni Battista Ulerti, set | ziale di Venezia , ed affisso bea, ed 






















SrÈ 


ino è 








25 novembre 1856, sotto il 
44549, un'istanza da De 



















































Lago 



















N. 14792. EDITTO. 3. pb. 


muzzi assente di 
che sopra petizione 
possesso contro di esso 







Li 13 marzo 1857. 






presero 
HR Agg. Dirig. il giorno 28 morso p, n.1900. 
Zora. da 8. E il dota. Galdo È 








Bevilaequa per aver fisso i 
a 
io nome, gli vecne nomi 
sit fa La Dini 
all quale potrà. far avere i E 
sarii documenti e forare e PV 
che crodesso, od alricent ME. 
porre al Giudizio altra | 
termini del $ 498 R 6 
Dall LR. Prete 
Civile di Veneri A 
Li & aprile 185° 
NI Coss. Dir. 















Urb 



















8.M IL 
di conferire la 
dente del Tril 
di Reufler. 





maggio ». c. 





mettere che + 
ue 


tenente di 
to, Osc 
ricogni 
prese onde 

umane ed un 
ce d'argento 














in quell’ oce 
della propria 

SMI 
Bud il 451 
guata di no 
Verona : pel 
nera, Girol 
vanni Batti 
€ pel canoni 
di Lonato, d 

8. M. 1 
maggio a. 
dare dell'im 
di fior. 100 
vo Spedale | 


SUM. 
gio n. c. si 
a' sottoindica 
stranieri, lor: 
polizia a Carl 
Îiere del re 
testante di c' 
reale Ordine | 
Dusi, di Vene 
classe ; all'eg 
no, la croce 
gouolo d' ls 
di Carlsbad, 
I° Ordine 
ne; al poss 
medaglia d'i 
se del Ducs 























4 rettifica 
glio di ie 
29, ripubl 
ta di saba 





S.A. | 
generale del 
commissari 
Cremonesi | 


(O) 





rari Scipione 
fe; a comm 
soleni nobile 
sa cla 
terra cluase, 
di terra clas 
Direzione de 
Sarti Luigi, 
commiasarii 
aggiunto di | 
aggiunto di 
pe, aggiunto. 
segretario di 
do, praticant 











S.A. I 
Generale ai. 
missarii dis 
Giovanni Ma 
classe IL; È 
Giovanni Ma 
e Giuseppe | 
dl 











8 
R. A. nel D 
accessista lu 
presso NI. 
Isidoro dal 


i 


La Lu 
Pier Girolam 
ne provincia 


—— 


PAR 


Viaggio 


Oggi, | 
giro nel cir 
Granvaradin 


